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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PAILAMENTAJU
CITO DSLU lEGttlIRU

Prot. n. 1915/C-1421
Roma, 9 novembre 1982

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

SEDE

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1890/C-4405 del 15 marzo 1982, mi onoro di
trasmetterla gli atti classificati, secondo il protocollo intemo della suddetta
Commissione, come Documento 1061, Documento 153, Documento 254, Docu-
mento 265, Documento 283, Documento 288, Documento 293, Documento 296,
Documento 322, Documento 539, Documento 540 e Documento 559, che il
Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di
individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da questa
fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano
pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla
«Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato
detta Repubblica - IV Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel ventiduesimo tomo della numerosa serie in
cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1275/C-4286
del 10 maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterla gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterla — man
mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoripro-
duzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la
pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELIA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE FASLAMENTAIB
CAM DELLA «ECREIEKU

Prot. n. 1916/C-1422
Roma, 9 novembre 1982

Onorevole
Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara all'at-
to della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva formulata
nella mia precedente lettera n. 1891/C-4406 del 15 marzo 1982, mi onoro di
trasmetterla gli atti classificati, secondo il protocollo interno della Commissio-
ne, come Documento 1061, Documento 153, Documento 254, Documento 265,
Documento 283, Documento 288, Documento 293, Documento 296, Documen-
to 322, Documento 539, Documento 540 e Documento 559, che il Comitato
ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di individuare gli
atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criterì da questa fissati nella sua
ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato siano pubblicati, nelle forme
usuali, nel IV Volume della documentazione allegata alla «Relazione conclusi-
va» dei lavori della Commissione (Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - IV
Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel ventiduesimo tomo della numerosa serie in
cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1767IC-4317
del 2 luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV Volume.

Mi riservo di trasmetterla gli altri atti che dovranno essere raggnippati nei
susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterla — man
mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o fotoripro-
duzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deliberato la
pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a fissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabilì
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabili, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
IV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;
d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno

1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medesimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII, n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
raro riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnoli! e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di verifi-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XXÌII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fissati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.
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// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi, II: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. IH: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i criteri di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, così, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovrà così
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorità, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorità che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarLe,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
critiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione prosegue nella pub-
blicazione del IV Volume della serie indicata
dal Presidente Carraro nella sua lettera del
10 giugno 1976 agli onorevoli Presidenti del-
le Camere, nel quale vengono raggnippati
tutti i documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle relazioni
licenziate a conclusione dei lavori della Com-
missione stessa (relazioni pubblicate tutte,
a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura). Il tomo
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costituisce il ventiduesimo di una lunghissima
serie in cui si è reso necessario articolare
il suddetto IV Volume. Come si è fatto presente
nell'Avvertenza del primo tomo (V. Doc,
XXIII, n. 4 - Senato della Repubblica - VH
Legislatura, pag. XII), ciò è dipeso dalla pon-
derosa mole del complesso dei documenti che
debbono essere raggnippati nel Volume mede-
simo, i quali — secondo una rilevazione ap-
prossimativa estrapolata dall'esame di un loro
«campione» — constano di almeno 90 mila
pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materiale
da essa acquisito — in una serie di complessi
documentali indicati analiticamente come Do-
cumento 1061, Documento 153, Documento
254, Documentò 265, Documento 283, Docu-
mento 288, Documento 293, Documento 296,
Documento 322, Documento 539, Documento
540 e Documento 559: complessi documentali
che hanno come termine di riferimento comu-
ne la riconducibilità degli atti in essi raggnip-
pati ad una serie di indagini concernenti, ri-
spettivamente, l'applicazione della misura di
prevenzione del soggiorno obbligato (atti con-

tenuti nel Documento 1061) e le strutture
giudiziarie siciliane (atti contenuti nei Docu-
menti 153, 254, 265, 283, 288, 293, 296, 322,
539, 540 e 559).

Gli atti suddetti sono riprodotti in fotocopia
dal testo in possesso della Commissione. È
omessa, peraltro, la pubblicazione di taluni di
essi, in esecuzione delle deliberazioni adottate
dal Comitato ristretto incaricato di seleziona-
re i documenti da rendere pubblici, alla stre-
gua dei criteri fissati dalla Commissione me-
desima nella sua ultima seduta del 15 gennaio
1976: deliberazioni di cui vengono citati gli
estremi in apposite note in calce all'intitola-
zione dei documenti che raggnippano gli atti
stessi.

La scarsa leggibilità di talune parti degli
atti risale al testo in cui essi sono stati origina-
riamente trasmessi alla Commissione.

I diversi atti sono pubblicati secondo la stessa
sequenza con cui risultano conservati nei rispet-
tivi fascicoli. Apposite note a pie di pagina
facilitano l'individuazione materiale dei diversi
atti ovviando all'inconveniente dello «sfalsa-
mento» della numerazione originaria delle rela-
tive pagine, dovuto alla loro trasposizione in una
nuova e diversa struttura editoriale.
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (3):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stern, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia
agricola (4):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo « Polizzello »,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazio*
ne della riforma agraria all'ex feudo
«Polizzello».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Rai mondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessprato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(3) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXin, n. 4 - Senato
della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(4) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del W Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggnippati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggruppati nel quarto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/III - Senato della Repubblica - VII
Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concernente gli enti regio-
nali siciliani (5):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane (5):

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione vària relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(5) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXIII, n74/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (6):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
dell'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-
tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto 1961
dal Comitato esecutivo della Commissione
regionale urbanistica sul piano regolatore
generale della città di Palermo, trasmesso il
26 maggio 1965 dal Presidente della Regio-
ne «iciMan.i

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
1970 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-.
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie mafiose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività manosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Utveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico mHitare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(6) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1 -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 1/1 - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i Documenti 268, 454, 576, 598, 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. l/II - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717, 718, 719, 720, 721, 799, 906, 947, 950, 951, 952, 953, 954, 955.
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggnippati nel nono
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/IH - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
1971 dalla Regione siciliana e il 1° ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no-F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo ».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionar! regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località Villa Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-
langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Collura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (7):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/lU. — Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente il signor
Vita Ciancimino (7):

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(7) I Documenti 8,12, 200, 200/m, 737, 628,630, 631,639, 647, 662, 856,1119 e 1121 sono raggnippati nel decimo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/IV - Senato della Repubblica - VTH Legislatura). (N.dj.)



Senato della Repubblica — XX — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VHI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottar Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse l'8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (8):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Poti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrigento
(8):

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione^dell'Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli».

e) Amministrazione comunale di Caltanissetta
(8):

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta,. il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzo! i in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

(8) I Documenti 202, 252; 191, 247, 453, 464, 485 e 248 sono raggnippati nell'undicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 4/V - Senato della Repubblica - VHI Legislatura). (N.d.r.)
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi delle case popolari (9):

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati (9):

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e l'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio1 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito (9):

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione concernente
Salvatore Fagone (9):

l'onorevole

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele ».

O) Documentazione concernente il traffico ma-
fioso di tabacchi e stupefacenti nonché i
rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano (10):

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

(9) I Documenti 800, 27, 188, 408, 410, 609, 618, 402, 592, 653, 1008, 844 e 1134 sono raggnippati nel dodicesimo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. I/VI - Senato della Repubblica - Vili Legislatura) (N.d.r.)

(10) II Documento 414, che è stato pubblicato prima dei Documenti 38 e 165, formando il contenuto di un tomo a sé
stante, è stato raggnippato nel tredicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. IMI - Senato della Repubblica - Vili
Legislatura).

I Documenti 38, 165, 416, 548, 694, 708, 823, 968, 975, 980, 988, 990, 1016, 1028, 1029,1032, 1058, 1068 e 1112 sono
raggnippati nel quattordicesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1/VIII - Senato della Repubblica - Vili Legislatura.
(N.d.r.)
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized crime and illicit
traffic in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined vievvs and individuai
views (c.d. «Rapporto Me Clellan»).

Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gaspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istnittorc del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi, sulla posizione dell'Ita-
lia nel traffico internazionale degli stupefa-
centi dal 1966 al 1970 e negli anni succes-
sivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle persone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni mafiose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Comi-
tato per le indagini sui casi di singoli mafio-
si, sul contrabbando di tabacchi e stupefa-
centi e sui rapporti fra mafia e gangsterismo
italo-americano.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

•

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentatone concernente taluni perso-
naggi mafiosi (11):

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, a carico di
Luciano Leggio ed altre 115 persone, impu-

tati di associazione per delinquere, degli
omicidi di Francesco Paolo Streva, Biagio
Pomilla e Antonino Piraino, avvenuti a
Corleone il 10 settembre 1963, e di altri reati
consumati in provincia di Palermo sino al
14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istruttore del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l ' i l luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pasqua,
imputati dell'omicidio in persona di Caloge-
ro Comajanni, avvenuto a Corleone il 27
marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.

(11) II Documento 551 è stato pubblicato prima dei Documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545 e 546, avendo formato
oggetto, per la sua considerevole mole,di un tomo (il quindicesimo) a se stante (Doc. XXIII, n. 1/IX - Senato della
Repubblica - VTU" Legislatura).

I documenti 259, 263, 536, 543, 544, 545, 546, 573, 586, 624, 676, 683, 689, 840, 1084, 1096, nonché il rapporto del
Prefetto di Palermo, in data 1° giugno 1965,suH'arresto di Luciano Leggio, sono raggnippati nel sedicesimo tomo del IV
Volume (Doc. XXHI, n. 1/X - Senato della Repubblica - VHI Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Ferlita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fìsi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1"
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navana (12):

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di Corleone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta (12):

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verifìcatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

*

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa l'8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.

(12) I Documénti 710,711,713, 731, 236, 509 e 590 sono raggnippati nel diciassettesimo tomo del IV Volume (Doc.
XXIH, n. 1/XI -' Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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d) Francesco Paolo (Frank) Coppola (13) (14):

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pomezia, trasmessa
l ' i l ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziari relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-
co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pomezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istruttore del Tribunale

(13) I Documenti 31, 32 e 36 sono raggnippati nel diciottesimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. l/XH - Senato
della Repubblica - VIE Legislatura). (N.d.r.)

(14) I Documenti 40,42,49, 114, 187,773,774,776,778,789,841,1063, 1105 sono raggnippati nel diciannovesimo
tomo del IV Volume (Doc. XXTTI. n. 1/XID - Senato della Repubblica - VOI Legislatura). (N.d.r.)



Senato delta Repubblica — XXVI — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VOI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Addano Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano) (15) (16):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis) (16):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato (17):

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane (17):

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio 'di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo grado.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Jato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

(15) II Documento 30 è pubblicato nel ventesimo tomo del IV Volume (Doc. XXffl, n. 1/XTV - Senato della
Repubblica - Vm Legislatura). (N.d.r.)

(16) I Documenti 34 e 813 sono pubblicati nel ventunesimo tomo del IV Volume (Doc. XXHI, n. 1/XV - Senato
della Repubblica - ,VH Legislatura). (N.d.r.)

(17) I Documenti 1061, 153, 254, 265, 283, 288, 293, 296, 322, 539, 540 e 559 sono pubblicati nel presente tomo,
che costituisce il ventiduesimo della lunghissima serie in cui si articola il IV Volume. (N.d.r.).
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Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-

cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Calati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce, nel procedimento penale a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramacela, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuga-
rino, commesso a Frizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istnit-
torc del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-

cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fidora e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto 1971 dal Giudice istnittorc del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
celle Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di
Palermo.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magnetici
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contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.

S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione

dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bettola.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 dall'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GE.FI. — Generale Finanziaria.
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D O C U M E N T O 1061

ELENCHI, TRASMESSI IL 13 FEBBRAIO 1974 DAL MINISTERO DEL-
L'INTERNO, DELLE PERSONE INDIZIATE DI APPARTENERE ALLA
MAFIA E SOTTOPOSTE ALLA MISURA DI PREVENZIONE DEL SOG-

GIORNO OBBLIGATO (1).

(1) Nel documento 1061 sono raggnippati, altresì, taluni atti acquisiti dalla Commissione in epoca precedente
alla formazione del documento medesimo. (N.d.r.)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

U IK..9.'-.?J~*-
.,.:-'"• -'/-' '

ELKMCO dei soggiornanti obbligati residenti nelle provinci e
di Genova, Savona, Imperia e La Spezia, consegnato al
Senatore Zuccaia da parte del Colonnello dei CO. PALA (2)
BINO, comandante della Legione di Genova il 27 novem=
bre 1973.-

(2) II senatore Michele Zuccaia era il Commissario incaricato del coordinamento del Comitato per le indagini
sui casi di singoli mafiosi, sul contrabbando di tabacchi e stupefacenti e sui rapporti tra mafia e gangsterismo
italo-americano, costituito in seno alla Commissione nella VI Legislatura (cfr. Relazione conclusiva — Doc. XXIII, n.
2 — Senato della Repubblica — VI Legislatura, pag. 61). (N.d.r.)
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GENERALITÀ1

PIZZATA Sebastiano

FERRANTE GÌ cecchino

ZAFFALA1 Andrea
- - _

PANNO Giuseppe
— -•-..

CASTELLO Lorenzo

VIVACQUA Cristoforo

MANGIAPANE Giuseppe

GAIETTI Vincenzo

BARINO Giuseppe

FEAZZITTA Vincenzo
, „. _ — -, i . .^ _

UARCHIONE Giuseppe
" ~~~~"""=C.._

} BALSAMO Pietro

^RUBINO Calogero

SPAGNOLO Paolo
~"~— — — — , — __ — ,

XBONAHNO _ Giuseppe

^MARCHESE Giuseppe
-

MAMMOLINO Salvatore
_. - • •— • -il-—- -.

^BOLHSA, ...Barine

TMARACIOGLIO simone
XGALVAHI Vincenzo

ADDA Franco

SILVESTRI Raffaele
- •"

HORHA Michele
• •

VITTI Giovanni
— .

IPPOLITO Vincenzo

! Sede del sog»! Inizio e termine del
.giorno obbliga. provvedimento
to '

i j
-, , GRUPPO DI GENOVA

jSaviemme(GE) .14.2.1972 14.2.1974
*

! !

IUignanego(GE) 114.1.1972 14.1.1974

'cioagna (GÈ) !20.3.1973 19.3.1975
! i
, ;

-.Casella (GÈ) ,16.9.1973 16.9.1976
i I

1 1

!Hlgnan«go (GÈ) 1 non fissato
I 1

' ' GRUPPO SAVOKA

'cengio (SV) !13. 12.1971 13.12.1974
! !

IDego (SV) !13. 1.1973 13.1.1977
j |

'Millesimo (SV) !16.3.1973 16.3.1974
! !
ICarcare (SV) U6.4.1973 29.11.1973
I !

'Altare (SV) '4. 3. 1973 4.3.1976
! !
1 ! J /W r ~lrft 1 -*•

GRUPPO iAr^Bi/IA

.Diano Marina .17.7.1970 17.7.1974
| (IM)
!Ceriana (IM) !20.2.1971 20.2.1975
! !

!Hi*a LigillM ,)30.11.1970 30.11.1974

1 !
jDolcedo (IM) ,18.8.1971 18.8.1974

'florgomaro (IM) ' 13.4.1972 13.4.1976
! 1

! Vallecrosia (IMQ19.3.1973 18.3.1974
, ,
.Pigna (IB) ,27.9.1973 26.9.1974
I I

! 1
, j GROPPO LA SPEZIA

1 Sai-sana (SP) ,20.1.1970 19.1.1974
jSarzana (SP) ,24.3.1970 23.7.1974

meco del GolW3. 9.1971 1°. 9. 1976
1 (SP) !
-, Borghetto Vara, 12.8.1972

!Arcola (SP) 'u.7.1972 10.7.1974
! !

ICaliee al Cor=Ì2.2.1973 2.2.1974
-.noviglio (SP) ,

Carrodano (SP) ,30.11.1972 29.11.1974

'varese Lig.(SP)'l6.6.1973 15.6.1976
1 |

i |

! Zona di ! Se peric£
provenienza loso

t !
! i
.5. Luca (R.C.) No

1 !

{Palermo ! No--

'S. Giovanni Si
!La Punta 1
^Catania) ,
.Castellacela-. Si

(Palermo)
! j

! Carceri ! Si
. Saluzzo

1 t

Ravanusa Si
! (Agrigento)!

! Carceri Giudi Si
, Regina Coeli-,

Roma

'solila (BC) ' Si
1 1

IPorto Canno»! -
.ufi \ CflnipoDfls *
'so) -'

Uazara dal —
IVallo (TP) !
1 i
t t
.Palermo . Si
I t

!Agro Mazzarl1 Si
Ino(CL) . ~!

1 Scandiano 1 Si
, (H.E.) ,

. Amasene (FB) , Si

Augusta ' si
! !

! Raccalmuto t -

1 (AG) !
, Roma , si
'
! !
, ,

, ,

palerai (TP) , No

iCala Reale ! Si
, (Sassari) ,

, Carceri Nuoro Si

Castellamare' Si
IStabia (HA) 1
1 Pagani (SA) i Si
| !
, Torino , Si

! ' _
1 |

! !

1 Hot ivo del provvedimento e
-, se è mafioso

1

i
-, Elemento mafioso affiliato
alla cosca mafiosa "La tlaggio_

Ire" di S.Luca ~

! Mafioso. -
i
"Mafioso - Aggressivo e vio=
ilento.-
j
, Mafioso. Ritenuto capace di
'commettere reati contro la
! per sona e contro il patrimonio

1 Anarchico. Fa parte del gruppo
-,3CXII ottobre. -

!

' Mafioso. -
!

! Mafioso, Dovrà essere procea=
jsato per associazione a delin -
quere. -Trafficante di droga.- -

Mafioso. Nel 1952 venne condan
Inato per omicidio volo tarlo. -

mafioso

!

Mafioso.—
!
t

ii
-.Mafioso
I

'mafioso
1

1 Mafioso
I
-, Dedito a commettere reati con
tre la persona e il patrimonio

Dedito a commettere reati con
!tro la persona e il patrimonio

!Uafioso(dedito a commettere
.delitti contro il patrimonio.

.Dedito a commetter* delitti
contro il patrimonio. -
!
,

.Mafioso.

, Mafioso.

{Mafioso. Pericoloso per reati
-.contro la persona. -

-, Pericoloso soprattutto per
furti in genere. -

Elemento pericoloso per del^t
Iti contro il patrimonio.- ~

IPericoloBO per reati contro
-.la persona ed il patrimonio. -
•Elemento pericoloso per reati
in genere. -

Dedito a commettere reati con
! tro il patrimonio.—
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\!30-C M

N.123. Roma, J 3 p£gjg^

Rif. lettera 541/D-4093 del 23. XI. 73 (3)

On.le Presidente,

in relazione alla richiesta rivoltami con la

nota sopradistinta, Le trasmetto gli allegati elenchi contenen-

ti i nominativi delle persone, indiziate di appartenenza alla

mafia, sottoposte alla misura di prevenzione del soggiorno ob-

bligato, in applicazione della legge 31.5.1965 n.575.

Con l'occasione corre l'obbligo di precisare

che molti presunti mafiosi sono stati sottoposti al soggiornò ob-

bligato in base alla legge 31 .12. 1956 n. 1423, risultando più

agevole nei loro confronti tale procedura, trattandosi di per-

sone già precedentemente diffidate.

Mi è gradita l'occasione per inviarLe i mi-

gl iori saluti.-

Sen. Avv.Prof.
Luigi C ARRAPO
Presidente Commissione
Parlamentare d'Inchiesta
nfcl fenomeno della mafia

ÌnSICÌ1Ìa R O M A

(3) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 5. (N.d.r.)
(4) Gli elenchi citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 9-30. (N.d.r.)

(4)



Senato della Repubblica Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MOD. 896

DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

CENTRO N A Z I O N A L E
DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE

LEGGE 31.5.1965

1 ) ABBINANTI
2 ) TTCIRDI _ "
3) MJ2EFIÒ ^
4) AIELLO
5) AMATO """.HI
6) ANZALONÈ
7 ) ASTATE \ . .
8) BADALAMENTI
9) BXGÀRELLA

10) BARBARO S SA "
1 1 ) BÒNO
12) BORGESE """̂  "

13) SmGfo"^'."

15) BUTTITTA
16); CANCELLIERE
17) CAROLLO
18) CAROLLO
19) CARUSO
20) ClSCIO"" . ."
21 ) CHBÓNTO .

23) COMPARETTO.
24) COPPO;LJJU~
25) CORDO'
26) CUCI NELLA
27) JLIAMICO^^__
28) DAVI'
29) .DI BELLA

32) DISAGGIO"
33) DIO GUARDI
34) DUCA

P A L E R M

Calogero
Gaetano^

.- .~, Giacomo
J3aljvajtóre

. Giovanni ...
Giuseppe

.Antonino
Calogero
Salvatore

__ Alfredo^

Leopoldo
_Qae-tano
Michele
Darai ano

. Ba.r̂ ò'1 ome o.
Filippo
SaivVtòre

Fcancesco Paolo* '^nh «iuKm,^,,,»».»»-»-^
Frai^ftaaC-fì JP a ol o
Giuaepp^
Tommaso

__Pi e tr o

. ,-ffalpgero
Rnapl -i Tfìri
Antonino

0

Palmoli (CH)
ChÈoggia (VE)
Rosolina (RO)
Alba (CN)
Torre dei Passeri (Pescara)
Soresina (CR)
Castel S.Pietro (BO)
Motta di Livenza (TV)
Villanova d'Asti (AT)
Corniglio (PR)
Castevetro di Modena(MO)
Basaano di Sutri (VT)
Badia Polesine (RO)
Borgomanero (NO )
Bosco Marengo (AL)
Favuli o (MI)
Abbiategrasao (MI)
Ripe (AN)
Asinara (SS)
Amandola (AP)
Casamassima (BA)
Jesi (AN)
Grumello del Monte (BG)
Aiello del Friuli (UD^l
S. Marcelle Pistoiese(PT)
Cividale del Friuli (UD)
Borgo S.Lorenzo (FI)
Volpedo (AL)
Sannicandro (BA)
Sellano (CO)
Battipaglia (SA)
V^nafrèg (IS)
Molare (AL)
Caravaggio (BG)
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MOD. 196

DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

CENTRO N A Z I O N y
DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZION

2

35) FALCONE^ Cosino
36) J-^ttfòONE ~° ' "J GiusejTDe
37) FARINA Antonia»—
ì& \ FERRANTE
39) GAI-BINO
40) 'GARDA
41 ) GIACÀLONE .
42) Gì AZIONA
43) GNQFEÓ....
44) GRECO
45) GRECO
46) GUDDO
47) GULIZZI
48) LA BARBERA
49) LA MANTI A
50) LS'GGIO
51 ) LEGGIO
52) LECNÈ"_. „
53) LEÓNF'ÒRTE
54) LE'ONF"C"RTÈ
55) LIGÀ " ""~'
56) LO 'PRÈSTI
57) LO VS'RDE

59) MATRANGA^
60) MAZZARA
61) MESTOLA
62) JSESSINA. .^
63) IHS^IJA-
64) MEZZOJUSO _„,
65) !Sl22iì_—_I--- 1
66) JHIARDA

Mar i ano ...̂
Gi ovanni

. Filippo
Salvatore
Salvatore"
Paolo 'f \TPietro
Salvatore "fu Gius
Giuseppe.
Tl!i chele

Giuseppe
Luciano
Mar i a Antonini
Luigi
Gaetano ...
Giusto
Salvatore
Gì ovànnTfl..
Antonino
Rosario
Àgos'-fino""

Accursio
Al? tsrvi n o

--<GkL*lX£»C* 1D T) 6

Antonir^p., ,
Fra'n'esoo

67) MOSCA SaTjratQra
68) MOTI SI __ Pietrn..,-,-
69) NAHIA^
70) NAPOLI '
71 ) -ORATORE

Filippo ...
Sai va t or e .
Nicolo

Castelnuovo Don Bosco (AT)
Roccagorga (LT)
Tricase (LE)
Montecchio Emilia (RE)
Bagnolo in Piano (RE)
Casteraag^iore ,(BO)
Toano (RE)
Amatrice (RI)
Lampedusa (AG)
Asinara (SS) irr.
Asinara (SS)irr.
S. Michele Salentino (BR)

(PI)
(AG)
(PI)
(BG)
(l'È)
(BO)
(TO)
(CH)
(RO)

Casciano Terne
Linosa
Vico Pisano
Albino
Spongano
Gastel di Casio
Caluso
Tollo
Contarina
S.Nazzaro dei Burgonii(PV)
Ori spiano (TA)
Ma tei i ca (MO)
Castel d'Aiano (BO)
Asinara (SS)
Marano (NA)
Galluccio (CE)
Rionero in Vulture (OS)
Scanzano (GR)
Force (AP)
Stia (AH)
Cassano delle Murge (BA)
Collesalvetti (LI)
Bagnolo Mella (BS)
Sci gì i ano (OS)
Medicina (BO)

irr.
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MOD. 896

DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

CENTRO N A Z I O f
DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIO1

3 -

72) PASSALACQUA _____ Calogero.
73) PASBALACQUAT"* "" Croce7~. ««-«—
74) PEDONE ""Pn'l'Tìno
75) PRESTI GIACOMO Fr-nnn^gfin

76) PROVENZANO "Rftmfìr^0

77) PULVINO
78) RAIA
79) RICCOB'ÒNO
80) KINJTJ^ _
81 ) RIjSEcf'
02) RIZZOLO
83) RIZZtiTO """'"" "*"
84) RIZ ZITTO
85) ROMANO ___
86) SALMONE"""
87) SANSONE"..!.'
88) SCAUlJJtÓ.. -
89) SCAIUTO. ..-,"• -
90) SCI AERINO..,. .. .
91 ) SPATOLA
92) SPINA """'""
93) T'ERESÌ "". '
94) TORRETTA
95) URRATA... ,.
96) VENTIMI GLI A '
97) VSRNENGO....
98 ) VINTAJjORO
99) VITALE,^....

100) VITALE" . , ^

Francesco
Innocenze
Vincenzo

•̂ ""•-•̂ vin-w*-̂ *^»»,-

Nic ol_a^Giu seppe

Giuse-ope
Salvatore

Antonino
Rosario
Antonino

.. Pietro
Loreto
Bartolotaeo

~ ~R9tff SèT5 — -
Girolamo
Pietro
Ciro
Giuseppe
Pietro
.Angelo 71
Lepnar,d.o
Antonino

Buonconvento
Cazzano S.Martino
Pozzolo Formigaro
Calciano
Lurate Caccivio
An diretta
Salerno
Rignano Flamini o
S.Giov.in Persiceto
Vercelli
Trenzano
Trotnello
Macerata Feltri»
Asinara
Bacile
Montecorvlno Rovella
Cerreto Guidi
Rotondella
Maiolo
Gabella Ligure
S.Giuliano Terme

(SI)
(BS)
(AL)
(MT)
(CO)
(AV)

(Roma)
(BO)

(BS)
(PV)
(Pesare)
(SS)
(PN)
(SA)
(FI)
(MT)
(SV)
(AL)
(PI)

S.Benedetto del Tronto(AP)
Massalonibarda (RA)
Ca^delo (VC) det.
S.Marcello Pistoiese (PT)
Montereale (AQ)
Cassano al Jonio (CS)
Asinara (33)
Ortn Nova (Fa)
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MOD. 896

DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

CENTRO N A Z I O N A L E
DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE

LEGGE 27»12.1956

P A L E R M O

1LÀBSA2E.
2) A]
3) "~
4) ^NSELMO

Giov.

________ Rosario

6) BADAL AMENTI Cesare,
Emanuele

8) BADALiaWTi: ss;
9) BADALAMENTI

_ .^-*!Tt-J'Trrw|-> — '• ' i ' i_ij.H__ .,ofc2&ic___
1

„
1 4 X3PNANNO
15) BÒNTÀTE"

18) BOVA
19) BRtTSCA

21) BUjgCAFUS<CA~

24)
25) CANEBA
26). CAPI.ZZI
27) CARAMOLA

30) CERVELLO
31) CTARAMITARO
32)^CIMT!Kr ""•

Gaetano

'_JJi*c,omo

..Giuseppe.
Francesco Paolo
Stefano
Anjfconìno
Domenico
Mariuccio
Salvatore
"Tinc.enzo

.va.tpre
-Nicola
Salvatore

•wjr̂ -;̂ ,-̂£iu.s5pgpe

Agostino
PTejro
*5ngèlo

Civitella Casanova (Pescara)
Asihara (SS)
Asinara (SS)
Montafia (AT)
Lovere (BG)
Asinara (SS)
Asinara (SS)
Dolo (VE)
Asinara (SS)
Lanuvio . (Roma)
Giove (Terni)
Lonato (BS)
Gorla Minore (VA)
Borgomaro (IM)
Messina
Cannara (PG)
Albino (BG)
Delebio (SO)
Battipaglia (SA)
Castelverde (OR)
Nociglia (LE)
Saliceto (CN)
Orte (VT)
Magi'one . (PG)
Cumiana (TO)
Desio (MI)
Pantelleria (TP)
Binasco (MI)
Bocchigliero (OS)
Bonporto (MO)
Imola (BO)
Grugliasco (TO) det.

•A
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33) CITARDA
34) QflEEQLA.
35) CORRADO

37) ORACOLI CI
38) CITTRARA ^
39) D'AGUANNO
40) D'ANNA
41) D'ANNA
42) DE CARO
43) DI CARIO
44) DI MAIO
45) DI MARIA
46) DI TRAPANI
47) DI TRAPANI
48) DOLCE
49) DOLCE
50) DRAGOTTO
51) FERRANTE
52) FERRETTI
53) FERRO
54) FIDANZATI
55) FIDANZATI
56) FILIPPONE
57) GALEAZZO
58) GAMBI NO
59) GANDOLFO
60) GSNZARDI
61) GIACALONE
62) Gì AGONI A
63) GOVERNALE
64) GRASSO
65) GRECO
66) GRECO
67) GRECO
68) INGUAUIATO

Matteo» "
)omenico
Giuseime

Isidoro
GTu3jsJ3I>

Antonino
Antonino
.Calogero
Vincenzo
Giacomo •
Natale
Vincenzo
Diego
Francesco
Domenico
Filippo i:

Antonino
Giomcchino
Martino
Giuseppe
Antonino
Carlo
Salvatore
Giuseppe
Francesco
Gì ovanni
Angelo
Gaetano
Stefano
Antonino
Girolamo
Nicolo fu Pietro
Nicolo di Salv.

Casalbuttano
Domodossola
Monte S.Vito
Longobucco
Solarolo
S.Giorgio Lucano
Castel di Sangro
Adro
Vaglia
Badia Calavena
Fagagno -
Valenzano
Lettere
Dello
Dello
.Montefano
Novoli
Cervignano del Friuli (UD)
Mignanego (GÈ)
Montechiaro d'Asti (AO))
Crema (CR)
Padova
Paliano (FR)
Montale (PT)
Parabiago (MI)
Linosa (AG)
Viguzzolo (AL)
S.Martino di Lupari (PD)

(CR)
(NO)
(AN)
(CS)
(RA)
(MT)
(AQ)
(BS)
(FI)
(VB)
(UD)
(VT)
(NA)
(BS)
(BS)
(MC)
(LE) mis.sosp.

Bucine
Somnariva del Bosco
Bagnasco
Palombaro
Asinara
Gallarate

Salvatore fu Pietro Asinara
Giuseppe Piove di Sacco

(AR)
(CN)
(CN) scomparso
(CH) forse dee.
(SS)
(VA)
(SS)
(PD)

• A
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~* J ""*

69)
70)
71)
72)
73)
74)
75)
76)
77)
78)
79)
80)
81
82)
83)
84)
85)
86)
87)
88)
89)
90)
91)
92)
93)
94)
95)
96)
97)
98)
99)

100)
101)
102)
103)
104)
105)

INZERILLO
fPPOLlTO
L'ALLIGATA
LA'MANTI A
LA MATTINA
LA MONICA
LA SCALA
LEGGIO

LMBARDO
LÓHELLO

iUPO
MAGLIOZZO-
MÀH5ALA'
MANFRE'
MANGANO
MANGIONE
MANSUETO
MARINO
MARONIA
MASTELLO
MICELI
MOTI SI
MUTOLO
MUTOLO
NICOLETTI
PACE
PANNO
PISELLO
PIROMALLI
PIZZUTO
RAMACCIA
RAMACCIA
RANDAZZO
RIGGIO
SAVOCA
SAVOCA

Pietro
Giuseppe
Gi ovanni
Domenico
Nunzio
Biagio
Emanuele
Carmelo
Calogero

Gioacchino
Gaetano
Antonino

(TV)
(PO)
(CO)
(NA)
(SS)
(FG)
(LT)
(AN)
(CE)
(TE)
(LI)
(VC)

Giuseppe
Umberto
Gaspare
Mari o
Simone
Leoluca
Filippo
Biagio
Giovanni
Salvatore
Gaspare
Gi ovanni
Vincenzo
Benito Vittorio
Giuseppe
Salvatore
Enrico
Santo
Attilio
Pasquale
Filippo
Salvatore
Giuseppe
Salvatore

Cessalto
Bastia Umbra
Mariano Comense
Visciano
Asinara
Ascoli Satriano
Cisterna
Morrò d'Alba
Capua
Castelli
Etipoli
Varaldo Sesia

"Cori filiano d'Otranto(LE)
Vàlenzano (BA)
Colle Val d'Elsa (SI)
Castelfranco di Sotto (PI)
Torino di Sangro (CH)
Caraglio (CN)
Sarzana (SP)
S.Mauro Pascoli (FO)
S. Giov. in Persiceto (BO)
Calolzio Corte (BGÌ
Fiuminata (MC)
Casti gliene Messei- Marino (CH)
Stradelle (PV)
Linosa (AG)
Lusevera (UD)
Casella (GÈ)
Corigliano Calabro (CS)
Cassolnovo (PV)
Saronno (VA)

(P&)
(SS)

S.Giovanni (TO)
(BG)

(SS)
(NA)

Bettona
Asinara
Lu senta
CIaerano
Asinara
Quagliano
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106 i gOAKtTTO
107 i SCALICI
108 i SeALICI
1091 SCAVO
110) SCHILLACI
111) SEMILIA
112) SIRCHIA
113) SIRCHIA
114) SORBI
115) SORGE
116) SPATAFORA
117) SPAIO! jA.
115) SPUCHES
119) TAORMINA
120) TARDÌ
121 i TOBJA
122) TRAMONTANA

m) TRINCA
1251! TEMOLO
1?6) TT££0
127) VASSALLO__
I9f l ) ^AI'F
129) VITRANO -..,
130) ZAGARA,- -
131) ZITO - -
132) FIDANZATI ,
133) SEIDIÌA _

Torcinaso
Antonino
Vincenzo—
Matteo
Salvatore
Salvatore
G-iu seppe
Michelangelo

Vincenzo
Vincenzo
Rosario
Gi ovanni
Rosario
Umberto
Francesco Paolo
Vincenzo

Giuseppe
Paolo

Angelo Salvatore
Gì i] go-n-no — ,

^fii^v^rml- Bat^ì a ta
-. . - ., .-Ar tuno. _-,.^,. -

Antonino
Calogero
Gaetano _

, Jr^affcbinQ^..,,

Asinara (SS)
0 spigateli o" (BS)

Bisogne (BS)
.Ajuletta (SA)
Lugo (RA)
Milnfttc (VA)
Linosa (AG)
Agna ^PD)
'Vigevano ( P V )
"ITinosa (AG)
Cantù ~ ( UO )
Castèlraimondo (MC)

"Carignan.* (TO) det
PorTò"Torr e s ( SS )
Re vèr e "" (MN )
Montopoli Val D'Arno(PI)
B"arberitf7i di «ugello (J?!)

Biella (VC)
Bagnoli Irpino ^AV)
Buonabitacolo (SA)
Crevola D'Ossola (NO)
Asinara (35)
Pergola (Pesare)
Villa Castelli (BR)
Montalto Marche (AP)
Mornharoccio (PS)
S. Salvo (CH)
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TRAPANI

1) ALBO*

5)
"6) DIFFALCO

7) FARINA
^8) JK^TANA
- 9 ) GRIMALDI
-40)

13) PARS!

,.16) RIMIf ' >.•&*&*.*••
1 «7 \ <yD1t"7T i^-— 1 /J qr^JLA

_18) JPEZIA
.̂ -9 ) lìlNGÌAPANE
20 ) "

Vincenzo
G-aspare
Giuseppe
Onofrio
Giuseppe
Girolamo
Lucimno
Antonino
Vincenzo
Giacomo
Vite
Alberto
Vincenzo
Tommaso
Vincenzo
Natale
Luigi
Nunzio
Giuseppe
Antonino
Giuseppe

Reggiolo (RE)
Castelfranco di Sopra (À&)
Acquaviva delle Ponti (BA)
Carpi (MO)
Ateleta (AQ)
Serravalle di Chienti (MO)
Saronno (VA)
Capriati al Voiturno (CE)
Borgovercelli (VC)
det. - già Piombino (LI)
Grizzana (BO)
det. fino al 1981
Morbagno (SO)
irr. da designare sede
Roseto Valfortore (PG)
Zeme Lomellina (PV)
Lumezzane (BS)
Pimonte (NA)
Dego (SV)
Orta Nova (?G)
S.Giorgio Lucano (MT)
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1) ADRAGNA
2 )' ANSELMI

4) B U A
5) BUCCELLATO "
6) OAP '̂""'''̂ 1-^
7) CIARAVOLO "
8) CIRO
9) CORSO

10) COSTANTINO
1 1 ) CURATOLO
12) CURATOLO

14) DVALOISIO
15) PI MARIA .1 .
16) DI VITA
17} FAZZONE
18) LICARI
19) LIPARI
20) LOMBARDO
21 ) MÀRAGIOGLIO'
22) MI ONE
23) MONTALTO
24) MONTALTO
25) PIRRONE
26) RIGGIO

28) RIMI ..._
29 ) "TILÓTTÀ
30) VERME . .. .._
31) VIOLA..
32) ZI ZZO
33) GIACALONE

Francesco- . ..
Gi ovanni

"*~ J'"'oTo"van^*^"::tZ l̂Il.
Pietro
Antonino ""

Giacomo

Francò èco
Datai ano
Nicolo" -• -
Vincenzo "-
Leonardo ^~""---
Rosaricf

_. vi to ."../, ;
,...,... Domenico

Gì oyanni^^*' —
Marian,o

^___pjL5Ljxa_
Giuseppe
SÌHLQJI£
Gasgare
fM iia£j?r^
Stefano
Giuseppe
Giuseppe

""" Filippo di Vincenzo
,_^.^,Jirxd?jizoi_^,

Antonino

Francesco
Sai.Ya.~toT''"
Michele

Osimo
Coìljsferro
Jiontaicinó
ÀsTnarar*~t*"""^

" ì òì aria à-';M - Sa voi a
Sala Consilina
Lettere
MOnto
Lanzo Torinese
Caprai»
Asinara
Colle Val d'Elsa
Albi gna sego
irr. deve scontare 1
Torre del Grmco
Cigliano Vercellese
Fagnano Olona
Ceva
Gasai "bordino
S. Stefano di Magra
Cappadocia
det. fino al 1991
Cantei S. Giovanni
Città S. Angelo
Novi Ligure
Caprai a
Caprai a
Oderzo
Todi
Ne i ve
Poggio a Caiano
det. fino al '1976

(AN)
(Roma)
(SI)
(SS)
(TE)
(FÉ)
(SA)
(NA)
(NO)
(TO)
(LI)
(ss)
(SI)
(PP)

•ergastolo
(NA)
(ve)
(VA)
(CN)
(OH)
(SP)
(AQ)

(PC)
Pescar»-}
(AL-) irr
(LI)
(LI)
(TV)
(PO)
(CN)
(FI)
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34) -SMALLO
35) MANO! SO __;„
36)_aOH,VJÌlÌTKS"
37) P.IBBQJSS__~ .
38) SGARPULLA

Sebastiano
^erafinó

.Grai3p.are
.. Piedino

Pietro

Marone (BS)
Bardi (PR)
Belvedere Spinello (CZ)
Vagli di Sotto (LU)
Cortemaggiore (PC)
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1 ) AGATI
p } AJj ABI S^1

3) ALTA VILLA
4) AMORMINO
5) gAEBX, ._.

7) "RflNASINO
8ABORDIHD

loESAsI»— "
10 GASILGLTONE
12) CHIARMZA
13) CORALLO
14) CUTTÀIA ~'.rj
15) D «'ANGELO
16) DI CARLO .. . ...
17) Dì CARO , ,
18) DI FALCOU. ,,.,.
19) DÌ PASQUALI-
20) DI PASQUALI
21) FERRARO-.. - .
22) PRAGAPANE
23) GALLO " .. -•
24) GALVANO . ••
25 i GALVANO -
26) .GRECO
27) LATTUGA *" "
28) LATTO CXT"' V
29) LSNTINI
30) LEONE
31) LIBRICI
32) LIBRICI
33) LIBRICI
34) LÌ CASPA
35) LI CAIA" *

AGRIGENTO

Giuseppe
Antoni r°
îu38?!1*

Pasqua! e

.JUigeln
Pasquale

- '̂nSSu seppe
Luitó
^Giuseppe
ilTanceècò

'"""Sietano
Girolamo

- -,--Di«go
- - Lui-gi-
- "- Domenico

Mario Calogero
Vincenzo
Domenico

~ Francesco
• - Giusepp'e

Vi n f* ̂ ~n *7 c\

Paolo
Girolamo

'.',', .Salvatore Stefano
Antonio
Biagio
Alfonso
Luigi
Santo
Andrea

'" Benito

Susegana (TV)
S. Salvatore Monf. (AL)
Lastra a Signa (PI)
Serracapriola (PG)
Pantelleria (TP)
Pradielis fraz.Lusevera(UD)
S.Giorgio Piacentino (PC)
Possano (CN)
Borgo Ver e eli i (VC)
Bilbbona (LI)
Sondalo (SO)
Pieve di Cento (BO)
Piano (TO)
Terlizzi (BA)
Villa Guardia (CO)
Linosa (AG)
Castiglione d'Asti (AT)
Cava Manara (PV)
Casalecchio di Reno (BO)
Rovellasca (CO)
Torre S. Susanna (BR)
Ventotene (LT)
Gozzano (NO)
Bedizzole (BS)
Ricco del Golfo (SP)
Bannio Anzino (NO)
Pianelle Val Tidone (PC)
Ri vignano (UD)
Alessano (LE)
S.Egidio alla Vitrata (TE)
Castagneto Carducci (LI)
Faenza (RA)
Canelli (AT)
Coggiola (VC)
Montale (PT)
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San Donaci
Parini d'Olmo
Volterra
Carmignano di Brenta
Valle Crosia
Moretta
Torre de Picenardi
Castelnuovo Serivia
Carnago
Riva Ligure
Pian di Meleto
Cercemaggi ore
Pescaglia
ftecimiano
Istrana
Revello
Ternate
Massafiscaglia
Acquapendente
Taglio di Po
S.Giorgio la Molara
Cengio
Piedimonte S.Germano
Ponte Buggianese
Pino Mornasco

36) LISAIA__
37) LONGO
•&Ì MA<3BI'
39) MARCHESE
40) MARCHESE
41 ; raJOTTMA .
42) POLIZZI ~
43) KÉGGXO
44) fij52&."L— —
45) RUBINA. _,.. .
*6) RUBINO
47) STWTT,NO
48) SINTINO,
49) SINTINQ _..
50) SP ATARO"
51) SURRENTI
52) TALLO
53) TERRAZZINI
54) TODARO
55) TRAMUTA
56) VELLA
57) VIVACQQA
58) ZAGARRIO
59) ZAGARRIO .
60) ZAGARRIO

Calogero
y fttra....-
GiusejDj)e
"Oifriael o
Giuseppe

~~ . _Saffy> tpre
Antonino

"TJ*am«i*
Cmlage.ro... .

,., Calogero
Luigi '

..Magio
. . ^Calogero
, Vincendo

Giuaeppe
Vito
Felice
Giuseppe
Salvatore
Calogero
Calogero
Cristofaro
Luigi

,- -Mario, -
Nazzareno

(BR)
(PC)
(PI)
(PD)
(IM)
(GN)
(OR)
(AL)
(VA)
(IM)
(Pesaro)
(CBÌ
(IU)
(AL)
(TV)
(CN)
(VA)
(PE)
(VT)

(BN)
(SV)
( (PR)
(PT)
(CO)
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AGRI SENTO

MOD. «M

Gandolfo Appignano
Roncigli one

(MO)
(VT)
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CALTANISSETTA

1) ANZALONE
2) BALSAMO
3) SL-BIO
4) GRASSÈNIO'
5) RANDAZZÒ
6) SINATRA
7) SPITALE
8) SPKFÀLE

Gaetano
Pietro
Gi ovanni

Salvatore
'Calogero
"Cono
Rocco

Valli del Pasubio
Ceriana
S.Croce sull'Arno
Cerea
Trichiana
Suvereto
Farinaolà
Cerreto d'Esi

(VI)
(IM)
(PI)
(VR)
(BL)
(LI)
(Pescara)
(AN)
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MOD. 196
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LEGGE 27.12.1956

CALTANISSETTA

1) CAVALLO Angelo di Angelo Bellosguardo (SA)
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1) AGOSTINO
2) ADDINO
3) BARBERA
4) CHINNI'
5) OOLUCCIO
6) CONDELLO
7) GRU CITTÌ
8) D'AGOSTINO
9) D'ANGELO

10) EQOISONI
11) PACOHINERI
12) PILOCAMO
13) GALLI ANO
14) GUERRITI
15) IDONE
16) IERACI
17) MARINO
18) MASSO
19) MAVIGLIA
20) MITTICA
21) NICOLO'
22) PETITTO
23) PIROMALLI
24) RINALDI
25) KTORTO
26) ROMANO
27) SILVESTRIS
28) BORRENTI
29) TRAVERSARI
30) URSINO
31) VERDDCCT
32) VIOLANI

REGGIO CALABRIA

Elio
Antonio
Giuseppe
Santo
Luigi
Paolo
Demetrio
Rocco
Paolo
Paolo
Vincenzo
Demetrio
Antonio
Antonio
Francesco
Benito Antonio
Antonio
Biagio
Luigi
Giuseppe Antonio
Bartolo
Domenico
Giuseppe
Nicola
Giuseppe
Giovanni Battista
Domenico
Domenico
Alfonso
Luigi
Domenico
Angelo

Viguzzolo
M onteprand one
Casarbordino
Cabiate
Succhianico
Loro Ciuffenna
Asinara
Gandino
Corinaldo
Broni
Sora
S.Angelo in Lizzola
Piazza al Serchio
Asinara
Suzzara
Vaglia
S.Martino Buonalbergo
Melforte del Chienti
Castelletto d'Orba
Or i a
Incisa Scapaccino
Gai vi sano
Pabriano
Santagostino
Grezzana
Trino Vercellese
Asinara
Aversa degli Abruzzi
Govone
Muri o
Belgioioso
Monzambano

(AL)
(AP)
(CH)
(CO)
(CH)
(AR)
(SS)
(BG)
(AH)
(PV)
(PR)
(Pesare)

(SS)
(MH)
(PI)
(VR)
(MO)
(AL)
(BR)
(AT)
(BS)
(AH)
(PE)
(VR)
(VC)
(SS)
(CH)
(CH)
(SI)
(PV)
(MH)
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EEGGS 27.12.1956

1 ) AGOSTINO
2) AGOSTINO
3) ALBANESE
4) ALI»
5) AL VARO
6) ANGHELONE
7) AQDINO
8) AQOINO
9) ARANITI
10) ASCONE
11) AVIGNONE
12) BARCA
13) BARRECA
14) BATTAGLIA
15) BELCASTRO

Giuseppe
Vincenzo
Mari o
Francesco
Nicola
Sa veri o
Francesco
Salvatore
Santo
Vincenzo
Giuseppe
Matteo
Antonio
Santo
Girolamo

16) BELFIORE IPPOLITO Rocco
17) BELL ANTONI
18) BIAN CHINO
19) BORZUMATI
20) BOVA
21) BRANDO
22) BUGGISANO
23) CAMBARERI
24) CANALE
25) CAPONE
26) CARUSO
27) CATALDO
28) CHILA'
29) CORICA
30) COTRONEO
31 ) CRISALLI
32) CTJRINGA

Domanico
Giuseppe
Antonino
Rosario
Rocco
Domanico
Rocco
Antonio Vittorio
Domenico
Pasquale
Giuseppe
Giuseppe
•̂ enito
Carmelo
Domenico
Demani e o

Este (PD)
Pel tre (BL)
Asinara (SS)
Asinara (SS)
Sossano (VI)
Tavoleto (Pesaro)
Carpi (MO)
Vaiano (FI)
Roncade (TV)
Urgnano (BG)
Asinara (SS)
Asinara (SS)
Vezzano Ligure (SP)
Stienta (HO)
Cambalò (PV)
Asinara (SS)
Aradeo (LE)
Valeggio sul Mincio (VR)
Cavezze (MO)
Pontecagnano Paiano (SA)
Minucciano (LU)
Vaiiate (CR)
Montevarchi (AR)
Porlimpopoli (PO)
Civitaquana (Pe scara)
Morozzo (CN)
Bettola (FI)
Barge (CN)
Asinara (SS)
Campagnati co (GR)
Casazza (BG)
Cassino Torinese (TO)
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MOD. 196

DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

CENTRO N A Z I O N A L E
DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE
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33) D'AGOSTINO
34) D'ERRIGO
35) DE STEFANO
36) DI MAIO
37) FACCHINERI
38) PALLETTI
39) FAMILIARI
40) FARAONE
41 ) FAVAROTTA
42) FAVASULI
43) FERRARO
44) FERRO
45) FIDA
46) FIUMANO1

47) FRANCONIERI
48) FORGI
49) FURCI
50) FURFARO
51) GAGLIANO
52) GAIETTI
53) GERACE
54) GìOFFRE1

55) GIORGI
56) GIOVINAZZO
57) GIOVINAZZO
58) GIULIANO
59) GREOO
60) GUERRISI
61) IERACI
62) IERINO'
63) IERINO•
64) IERINO1

65) IERMANO»
66) ITALIANO
67) LAGANA1

68) LA TORRE

Vincenzo Giacomo
Francesco
Francesco
Alfonso
Giuseppe
Antonio
Vincenzo
Anselmo
Antonina
Gi ovanni
Vincenzo
Francesco
Gaetano
Vincenzo
Domenico
Francesco
Rocco
Giacomo
Giuseppe
Vincenzo
Oartnine
Rocco Antonio
Antonio
Armando
Francesco
Giuseppe
Giovanni
Rocco
Mario
Cosimo
Domenico Antonio
Roberto
Giuseppe
Giuseppe Antonio
Pasquale
Vincenzo

Valeggio sul Mincio (VB)
Ganzano (TE)
Oastiglione dello Stiviero
Firenze
Ponte Canaveae (TO)
Maiano (UD)
Stimigliano (RI)
Cervara (FR)
Ameglia (SP)
Osnago (CO)
S.Maria a Monte (PI)
Portomaggiore (FB)
Ovada (AL)
Gussago (BS)
Mongrando (VC)
Robbio Lomellina (PV)
Montelupo Fiorentino (FI)
Gonzaga (MN)
Poggibonsi (SI)
Millesimo (SV)
Gualtieri (RE)
Mondovì (CN)
S.Giuseppe Vesuviano (NA)
Genga (AN)
Asinara (SS)
Aainara (SS)
Oderzo (TV)
Casalmaggiore (CR)
Cordignano (TV)
Bussolengo (VR)
Novellara (RE)
Civitella Roveto (AQ)
Atri (TE)
Pontecorvo (FR)
Gambettola (FO)
Sezzadio (AL)

(MN)
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MOD. 896

DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

CENTRO N A Z I O N A L E

DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE
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69)
70)
71)
72)
73)
74)
75)
76)
77)
78)
79)
80)
81)
82)
83)
84)
85)
86)
87)
88)
89)
90)
91)
92)
93)
94)
95)
96)
97)
98)
99)

100)
101)
102)
103)
104)

LEMMA
LEONARDO
LEONARDO
LIGATO
LUCCISANO
LOPR75TI
LUCA»
MAGRI'
MADAFFERI
MADAPPERI
MAPPICA
MAIO
MALASPINA
MAMMOLITI
HA15.iOI.ITI
MAMMOLI TI
MAMMOLI TI
MANTI
MARAPIOTI
MARINO
MARZANO
MA VI GLI A
MAZZAPERRO
MAZZAFERRO
MEDICI
MELLONE
MESSINSO
HI SI TI
MONI ALTO
MORABITO
MUS9LINO
NASONE
NASSO
NIRTA
NIRTA
OLIVERI

G-erardo
Gi ovanni
Giuseppe
Rocco
Rosario Salvatore
Salvatore
Fraìicesco
Gi or gi o
Giuseppe
Vincenzo
Susebio
Domanico
Giuseppe
Giuseppe
Rocco
Saverio
Sebastiano
Leonardo
Bruno
Domanico
Vincenzo
Santoro
Giuseppe
Se od or o
Rocco
Ferdinando
Giuseppe
Mari o
Nicola
Antonio
Natale
Giuseppe
Vincenzo
Antonio
Giuseppe
Mariano

elusone
Candelo
Mornase
Urbe
Roraagnano Sesia
Isola del Cantone
Fiorano Modenese
Zola Predola
Spoltore
Vedelago
S.Onirico d'Orcia
Asinara
Vaprio d'Adda
Castel Pocognano
Lamporecchio
Rosignano Marittimo
Boretto
Cavenago d'Adda
Civitacastellana
Palazzuolo sul Senio
Calimera
Pontelongo
Monttt S.Savino

(BG)
(FG)
(AL)
(SV)
(NO)
(GÈ)
(MO)
(30)
(Pescara)
(TV)
(SI)
(SS)
(MI)
(AR)
(PTS.
(LI)

(MI)
(VT)
(PI)
(LE)
(PD)
(AR)

Castelletto sopra
Spigno Monferrato
Roccalbegna
Taipana
Saluzzo
Castellazzara
Vado Ligure
Fi vignano
Borgoforte
Cavarzere
Pico
Spello
Villafranca di Verona

Ticino (NO)
(AL)

(ITD)
(CN)
(GR)
(SV)
(Massa
(MN)
(VE)
(FR)

Car.)

(VR)
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MOD. 896

DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

CENTRO N A Z I O N A L E
DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE
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105) ORFEO
106) ORPEO
107) PAIANO
108) PALAMARA
109) PANETTA
110) PARISI
111) PARISI
112) PESCE
113) PIGNAT3LLI
114) PIRHJ3LLO
115) PISANO
116) PIZZATA
117) PIZZICHSMI
118) PBLIMENI
119) FRATTICO'
120) PROIETTO
121) PUGLIESE
122) QUARTUCCIO
1239 QGATTR01T5
124) QQATTRONE
125) RAPPOCCIO
126) RASO
127) RODA»
128) ROMEO
129) ROMEO
130) ROSITANO
131) RUGNETTA
132) RUGOLO
133) RUGOLO
134) SCALI
135) SCARCELLA
136) SCARPO'
137) SCIOTTO
138) SCRIVA
139) SERGI
140) SETTINERI

Agostino
Giovanni
Giuseppe
Natale
Michele
Giuseppe
Rocco
Savino
Rocco
Pietro
Bruno
Sebastiano
Salvatore TI [liberto
Orazio
Giuseppe
Antonino
Virgilio Antonino
Domenico
Giuseppe fu Gius.
Giuseppe fu Pietro
Francesco
Martino
Andrea
Antonino
Giovanni
Domanico
Francesco
Domanico
Francesco
Nicola
Giuseppe
Carmelo
Pasquale
Salvatore
Paolo
Giuseppe

Capua
Sissa
Novafeltria
Gualdo Tadino
Mariano Comense
Marano
Ronciglione
Buguggiate
Soncino
Asinara
Volta Mantovana
Savignone
Cavarzere
Gazzaniga
Comunanza
Asinara
Carpi
Spiiimberrò
Serravalle Seriola
Saludecio
Agazzano
Gambassi
Casoli
S.Germano Vercellese
Morrovalèe
Limosano
S.Stefano Belbo
Oggionò
Porto Recanati
Trenzano
Vescovato
Castelbolognese
Tavullia
Asinar»
Urbisagìia
Guastella

(CE)
(PR)
(Pesare)
(PG)
(CO)
(NA)
(VT)
(VA)
(CR)
(SS)
(MN)
(GÈ)
(.VE)
(BG)
(AP)
(SS)
(MO)
(PN)
(AL)
(PO)
(PC)
(FI)
(CH)
(ve)
(MC)
(GB)
(CN)
(CO)
(MC)
(BS)
(CR)
(RA)
(Pesare)
(SS)
(MC)
(RE)
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MOD. 196

DIREZIONE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

CENTRO N A Z I O N A L E
DI COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI POLIZIA CRIMINALE

LEOGE 31.3.1965

S A L E R N O

1) SERRA

2) PERROTTA

3) FORINO

4) GORDIANO

5) CALCE

6) MORRÀ

7) AVALIONE

8) MONTI

Salvatore

Gerardo

Mario

Francesco

Grioacchino

Michele

Arturo

Matteo

Guaitieri

Orevacuore

Caronno Pertusella

Perinaldo

Lomazzo

Calice al Cornoviglio

Montelupo Fiorentino

Cordignano

(HE)

(VC)

(VA)

(IM)

(CO)

(SP)

(FI)

(IV)
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D O C U M E N T O 153

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE PER L'OMICIDIO DI ACCURSIO
MIRAGLI A, AVVENUTO A SCI ACCA IL 4 GENNAIO 1947 (1).

(1) II documento 153 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza emessa il 27 dicembre 1947 dalla
Sezione Istruttoria della Corte di Appello di Palermo a carico di Bartolomeo Oliva ed altri, avendo solo tale atto, a
giudizio del relatore, Presidente Carraro, specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione
conclusiva.

La sentenza è pubblicata nel testo pervenuto alla Commissione che, a sua volta, risulta esser copia fotostatica
del documento originale: la incompletezza e la scarsa leggibilità di talune pagine è da addebitarsi, pertanto,
all'imperfetta riproduzione all'origine del documento medesimo. (N.d.r.)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTAI!

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE Rou .̂, 22 gennaio 1964

Prot.n

Signor Presidente,

per delibcraaione di questa Comnisaiono,

La prego di voler trasmettere, nell'originale, tut

ti gli atti, che ai apprende sono costà depositati,

del procedinento penale contro Llarciante' PT3LLSGRIJTJ

e correi per l'oroicidio in persona di Accursio II-

lUGLIA, nonché tutti gli atti comunque connessi al

procedimento stesso.

La ringrazio e Le invio i miei niglicri

saluti

(Sen.Donato Pafundi)

Al Presidente del

Tribunale di

AGEIGLtfTO
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±t

Presidenza del Tribunale di Agrigento

Risposta a nota .2.2 «1.1964..- -----

Protocollo N ____ l/34.2_ _______ ............. _ .......

Allegati N. ___ _....__.. __________ ...... „_. ..

OGGETTO: __ Attl-rfllatiyi al

Agrigento, li 28 gannaln

N. 81

Pellegrino

e... j3.orrei jjer 1 ' omicidio .__iii_!!<3r30rLa di Accuraio Miraglia.=

(2)

V A S.E. IL PRESIDENTE

DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO
DELLA MAFIA IN SICILIA PRESSO IL SENATO DELLA REPUBBLICA

R O M A

e, per conoscenza:
ALL«ON/LE PRIMA PRESIDENZA DELLA CORTE DI APPELLO DI

P A L E R M O

Con riferimento alla nota sopra indicata dell'Eccellenza Vostra,

pregiomi inviare l'unito processo penale in oggetto specificato.

Con ogni osservanza.

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE
(Dott. Aurelio Di Giovanna)

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 33. (N.d.r.)
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SENATO DELLA REPUBBLICA • CIMERÀ DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

,L PRESENTE Bona, 22 gennaio 1964

Signor Presidente,

per deliberazione di questa Commissione,

La prego di voler trasmettere, nell'originale, tut

ti gli atti, che si apprende sono costà depositati,

del procedimento penale contro Iforciante PELLEGRINO

e correi per l'omicidio in persona di Aocursio LH-

RAGLIA, nonché tutti gli atti comunciue connessi al

procedimento stesso»

La ringrazio e Le invio i miei migliori

saluti

(Sen.Donato Pafundi)

Al Presidente del

Triounale di

SCIACCA
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T1 r>E E
-

HISPOSTA A XOTA UGL 22/1/1984 N. 343/D (3)

OGGETTO: Procedimento penale contro Marciente Pellegrino e correi.

116

23 gennaio 1964

COMMISSIONE PAELMEKTAE2 LI INCHIESTA SULLA MAFIA

- SENATO DELLA REPUBBLICA

R O M A

In riferimento alla nota sopra citata,si comunica che non si
trova depositato tr? gli atti di archivio.il procedimento penale per
l'omicidio di Accursio iuiraglia.

Al N.20/47 Reg.tìen. della locale Procura della Repubblica,fi-
gura il proceiimento penale a carico di Rossi Enrico per l'omicidio di
cui sopra,i cui atti risultano essere stati trasmessi,in data 14 scosto
1943,alla Procura Onerale della Repubblica di Palermo. A quest'ultimo
Ufficio potranno essere richieste notizie sull'ulteriore esito'del pre-
detto procedimento.

Tra gli atti di archivio dell'Ufficio di Istruzione presso que-
sto Tribunale,si trova, depositato il procedimento penale,portante il 1VI.
365/49 lìeg.Gen. a carico di ilare i ante Pellegrino* 2, responsàbili di reati
annonari. Si fa presente che detto procedimento è stato stralciato d'ai
pre<^fente/relativo all'omicidio di Accursio Miraglia.

Si trasmette in visione quest'ultimo pròcedimento,con preghie-
ra di -estituzione.dopo l'uso di giustizia.

Con ossequi.- I

(3) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 35. (N.d.r.)
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PUMI DELLA IENIILIU PRESSI IL IIIHHLE DI sunti
N. .../f..7T..lr. di Prot

\Risposto a nota del

Sciacca, li 8..L.uglÌ.p...l9.70 196..

N Alleg. N.
TIP. TA1CLLO . T.l. 11111 — 3CUCCA

OGGETTO Rtchie.8.ta..pro.oedimento...penale...cQntro...O.LiyA..Bartolomeo..e.a...al

..tri, impatati.. dell .'.ornici di o... di.. J5iraglia..Ac curalo., ie. .procedimento, penale
contro ZINCO NE Giuseppe ed al tri, imputa* i di violenza privata in danno

di Curreri e Marciente. | ' \ 3

COMMISSIONE PARLAMENTARE

Data di arrivo»

P <>«. A^^xL — TiN. _____ ̂ ,

N.lli.9
DI INCHIESTA SULLA MAFIA IN SICILIA

R O M A

A seguito delle dichiarazioni rese dal Prof.Giuseppe Montalbano ai

Procuratore della Repubblica di Palermo,relative all'omicidio del sinda

calista Miraglia Accursio avvenuto in Sciacca nel 1947,prego trasmetter

mi,ai fini di eventuale riapertura di istruttoria per l'omicidio anzidê

to,i procedimenti penali in oggetto,già trasmessi a codesta On/le Commiss

sione dall'Ufficio Istruzione del Tribunale di Agrigento in data 25 gen-

naio 1964.

Procuratore della Repubblica
(Dott.Antonino Saetta)
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C À M E R A DEI D E P U T A T I - SENATO DEIU REPUBBLICA
Roma, 23 LUE. J970

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUI. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot .D/2845 j

Al Sig. Procuratore della Repubblica di

Sciacca

In relazione alla nota n.776 dell'8 luglio u.s., (4)

restituisco - a mezzo corriere - il procedimento penale con

tro OLIVA Bartolomeo ed altri, imputati dell'omicidio di MI

RAGLIA Accursio ed il procedimento penale contro ZINGONE

Giuseppe ed altri, imputati di Violenza privata in danno di

CURRE1I e di MARCIANTE.

(Aw. Francesco Cattane i )

(4) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 37. (N.d.r.)
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; PROCURA DELLA REPUBBLICA $*<• $0t>*
^ fRESSO IL TRIBUNALE DI SCIACCA

^* ^^

Ppr ricevuta del procedimento penale

(composto di Nr 6 volumi) contro OLIVA

Bartolomeo ed altri,imputati dell'omicidio

di MIRAGLIA Accursio e del procedimento

penale contro ZINGONE ed altri,imputati

di violenza ppivata in danno di CURRERI

e di MARCIENTE.

Sci acca 25/7//WO

IL SJ2GHJSTARIO

(Pasquale Laudando^
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_.d'ord.
N...95Al..Reg. Gei;,

in CeriyfeS'.-ri-:. ocjgi '

ITALIANA

POPOLO ITAUTAHO

La Corte di Appello di Palermo - Sezione Istruttoria

composta dai

X
C a V r U f f . Merenda(..^obartoK»/ u V~L^ Conslgl'iere

ha emesso la sepuen,

nel procedimenio^' penale

V° ; | ' JJL—

-^ A S.^-N ~

Ksusi^r.1; 5;: ^! si ?. cj.-

°Kie^
T E N Z A

C O N T R O

P .di. ..G-i iisep.ps ...e ;..
lauinare del Golfo il 25/3/1903 - ivi resld.

--MARC-TA-W-TS- PSLLEGRTKG -ài -Salv-a-te-»«-e-d5 -Tv.uncclì
Caltabellotta il 20/1/lC'lfc ^vi resid.- detenuto - scarcerato

---<;-URRSHT"€Àif^-^&--df---5i-oae<Ai-»fr--«---d-*---aiao3^1-n*--Alf.<w^
il 20/JLL/1920 - datenato in Sciacca

~---BT---Sf-Si'A-»U--#ARì:-£-Lu^
30/7/1903 resld. a Sciacca - detenuto - scarcerato

- -3ABS-L-M-A«T-ef T-T-tì-&--d-i-Di-ego-«-di -Bone-Vi ne en za- nato -ia-Sc-i-acca-d-l .....
22/5/1908 ivi resld. - detenuto - scarce-rato

€t>--di--ST3^
il 8/8/1909- ivi resid. - detenuto - scarcerato

f n-Gi ovanni- -e--f-u--Pa^lap-ian o--Be-a:t-r!»os-na:to-iB--A3-pìgen-
to 1' 1/3/1877 - residente a Hibera - detenuto - scarcerato

- "PASCTUTA -PRAWCESCO --" &T.U32PP2 -f u-Saspare e -f-a-Ghd-arenaa-G&T^ola -.na-
to in Rjbera il 2/6/l8'77 - residente in Palei-co - Ubero.

- -RCSST"21fRTCO 'fu SUo-ardo e di Pucci ClotU'de-na-to-i-Q-Pe-tra-li-a--S©t-t-.
il 12/1U/1903 - resid. in Sciacca - detenuto - ecarcarato

tt"
28/12/1905 - ivi resid. - detenuto anche per altro in Se-tacca

I E: p a t a t 5
J-..prii3j...Jiove....C.....C'liv.a>...i:arci_aD.ts.. .Gurr.aj?l.. .Pi... S.te.f ano j.^Sabe Ila,. ...Segreto,

Velia, Panciuta e Rossi ) : di ocicidlo aggravato - art.llu-112 n.2
........... 5.75-5.7.7...U..3-C...P.... .-.. p.er. .avare.,....ln...c.c'nc.o^s.o....1;ra ..lo.r.o.,....l...pri..c;i ...tr3...1.uli

va, Marci ante e Cu>--c-± ) qi-.ali ececuùovi matàrìall, e gli altri (Di

• 7- VL

"9"

alando con premeditazione, cagionato ( gli esecutori materiali ) e
l'atto cagionala ( i mandanti ) ned-lante scariche di fucile autoaa-

;A.BonS».;?a(ng3tT'a» la "noi"15 e <il Accursio LH raglia.
-*"/ V "./'.
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2) PANZECA GIORGIO dì Vincenzo e di In a erra Giuseppa nato il 15 gennaio

1899 a Caccamo, dom.to a Sciara

arrestato il 18.5.1955, scarcerato in udienza

3) DI BELLA GIOVANNI fu Cosino e di Randazzo Giuaeppa nato il 31 ottobre

1910 a Caccamo. dom.to a Sciara

arrestato il 18.5.1955, scarcerato in udienza

4) TARDIBUONO LUIGI fu Giorgio e di Savona Vincenza nato il 6 febbraio

1906 a Sciara, ivi dom.to

deceduto il 6.3.1962

•'''Appellanti';;;:.;.;.;:... della sentenza emessa dalla Corte di Assi- (2)

.., .se.di.S..Maria.C.V..il 21.12.1961

Con la quale furono condannati, ciascuno, alla pena dell'ergastolo

alla interdizione perpetua dai pubblici uffici, a quella legale du-

rante la pena e alle altre conseguenze di legge perché dichiarati

colpevoli di concorso di omicidio aggravato in persona di Carnevale

Salvatore commessi in territorio di Sciara il 16.5.1955*

(2) Così nel documento acquisito dalla Commissione. (N.d.r.)
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inoltre, l'esponente che tutti i terreni vicini al paese di Scia-

ra appartengono alla principessa Notarbartolo e che, trattandosi

di uliveti nei quali viene praticata anche la coltura granaria,

era consutudine in Sciara di procedere alla ripartizione secon-

do le vecchie proporzioni soltanto del grano, mentre rimaneva

interamente attribuito alla proprietaria il raccolto delle ulive.

Orbene i contadini erano stati indotti dal figlio ad invocare

l'integrale applicazione della leege e a richiedere quindi la

ripartizione non soltanto del grano, ma anche delle olive nella

misura del 60?S al contadino e del 40}f alla proprietaria. Queste

agitazioni avevano avuto esito favorevole e si erano concluse

con un accordo di compremesso con l'amministrazione della prin-

cipessa, essendosi stabilito che, mentre le olive sarebbero sta-

te ripartite nella proporzione del 555̂  alla proprietaria e del

45$ al coltivatore, il ̂ rano sarebbe stato, invece, ripartito ne^

la misura del 60JÓ al coltivatore e del 40£ alla proprietaria'i

Tale soluzione transattiva aveva costituito un sicura successo,

ma da essa erano rimasti danneggiati i mafiosi di Sciara, tutti

occupati come soprastanti e campieri presso 1'amministrazione

della principessa. Inoltre la mafia si er^&nche ritenuta offesa

nel aio prestigio per non eseere riuscita ad imporre il sopruso,

come nel passato. D'altra parte, questo primo succèsso era val-

so ad incoraggiare i contadini di Sciara, i quali si erano sen-

titi sempre più legati al figliuolo, il quale, subito dopo, ave-

va intrapreso la lotta per ottenere la concessione ai contadini

delle terre incolte o malamente coltivate. Era avvenuto così

che, nell'ottobre 1951, i braccinti di Sciara, accompagnati dal-

le loro donne e giudati dal figliuolo di essa esponente, aveva-

no simbolicamente occupato le terre in contrada "Giardinaccio"

diproprietà della principessa Notarbartolo: il che aveva deter-

minato l'arresto del figliuolo medesimo, il quale, aveva peral-

tro, riacquistato la libertà dopo otto giorni di detenzione. Hi

feriva, inoltre, la Serio che, nel periodo in cui il figlifc tro

vavasi detenuto nelle carceri di Termini Imerese, era stata

•A
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avvicinata ben due volte da Tardibuono Luigi, impiegato presso

l'amministrazione della principessa: la prima volta, costui

le aveva detto: "lo vedi che ci guadagno tuo figlio? Ora lui

è in galera e gli al\,ri si raccolgono le olive f"; la seconda

volta, dopo averle chiesto notizie del giovane, aveva aggiun-

to: "senti, tuo figlio lo rispetto perché è degno di rispetto

ma tu digli che lasci stare i partiti ed avrà per lui la

migliore tenuta di olivi e chi ha figli se li campa per conto

suo. Se no, sarà condannato!" Avendo essa respinto le proposte

del Tardibuono, questi si era allontanato.dicendole: "come vo-

li fari fa!". Intanto, durante l'assenza del figliuolo, recate^

si in Montevarchi, era avvenuta in Sicilia l'applicazione della

legge di riforma agraria in virtù della quale erano stati scor-

porati alla principessa Notarbartolo 704 ettari di terreno, dei

quali, pere, solo 202 ettari erano stati ripartiti in 45 lotti

ed assegnati ai contadini di Sciara. Quando il figliuolo di es-

sa xx esponente aveva fatto ritorno in detto comune il 14 ago-

sto 1954, aveva subito ripreso.ad occuparsi delle questioni

agrarie; e poiché altri 500 ettari di terreno non erano stati

lottizzati, né assegnati, aveva provveduto ad organizzare una

nuova occupazione simbolica delle terre, subendo una nuova denun

zia all'autorità giudiziaria.

Frattanto il figliuolo di esea esponente, desideroso di un'occu-

pazione, era stato assunto, in un primo tempo come manovale pres-

so la ditta De Salsi, appaltatrice di lavori stradali, e poi,

in un secondo tempo, era stato assunto, sempre come manovale,

dalla ditta Lambertini di Bologna, appaltatrice dei lavori per

la costruzione del doppio binario tra Termini Imerese e Trabia.

Al fine di procacciarsi la pietra necessaria per l'esecuzione

di tali lavori, l'impresa Lambertini aveva tolto in locazione

dalla principessa Notarbartolo una cay.a di pietre, sita alla

contrada "Giardinaccio". Proprio presso tale cava suo figlio

prestava la sua opera come cavatore: epperò aveva ritenuto

di dover intraprendere, .anche in quel settore, la difesa degli

interessi dei lavoratori, organizzandoli ed incitandoli a re-

clamare, avvalendosi anche dello sciopea^ l'applicazione della
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della giornata lavorativa di otto ore. Si era giunti cosi al 12

maggio, giorno in cui il figliuolo si era recato nella cava ed

aveva incitato i lavoratori allo sciopera anche per ottenere il

pagamento delle paghe arretrate. Peraltro era intervenuto il

capò cantiere, che era riuscito a persuadere i lavoratori a ri-

prendere il lavoro, assicurando l'immediata corresponsione de-

gli arretrati. Il giorno successivo, 13 maggio, anche il Carne-

vale era tornato al lavoro; ma in quello stesso giorno si era

recato nella cava anche il maresciallo di Termini Imerese, segui-

to da Mangiafridda Antonio, il quale ultimo aveva rivolto al

figliuolo di essa esponente la seguente frase: "picca un'hai

di sta malandrineria!". Tale incidente il figliuolo aveva anche

riferito ai suoi amici Russo Suorechiara Sebastiano e Tardibuo-

no Filippo.

Esponeva, infine, la Serio che, qualche giorno prima dello scio-

pero, il figliuolo era stato oggetto di un'altra grave minaccia

da parte di un tale, il quale, fermatolo, al ritorno dal lavoro;

alle porte del apese e presolo sotto il braccio, gli aveva detto:

"Lascia andare tutto, ritirati e avrai di che vivere senza lavo-

rare; non ti illudere, perché se insisti, finirai col riempire

una fossa!" Avendo appreso dalla nocca del figlio tale episodio,

ella aveva insistito per conoscere il nome di chi lo aveva minac-

ciato, ma il figlio si era rifiutato, avendole peraltro, assicu-

rato che avrebbe fatto quel nome nel corso del comizio che inten-

deva tenere la domencia successiva, 15 maggio. Senonnhè in tale

giorno il comizio non aveva avuto luogo, essendo stati sospesi

tutti i comizi per la ricorrenza della festa del Santo Patrono

e l'autore della minaccia era rimasto innominato.

Immediatamente assunta in esame dal Procuratore Generale (foli.

1,2,voi.i)| la Serio Francesca, mentre confermava il contenuto

dell'esposto da lei presentato, manifestava il convincimento

che l'uccisione del figliuolo dovesse attribuirsi alla mafia di

Sciara, i cui capeggiatori erano Mangiafridda Antonino, Fanzeca

Giorgio, Tardibuono luigi e Di Bella Giovanni, tutti dipendenti

dell'amministrazione della principessa Notarbartolo. Con tale
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mento di questo giovane, in un certo senso sprezzante e privo

di rispetto per gli "anziani" del paese, aveva finito col dare

ai nervi e quindi doveva essere "eliminato". T31 un fatto che i

quattro impiegati dell'ar,,i,,inistrazione Notarbartolo, la mattina

del delitto, di buon'ora sono tutti fuori e paiono vigilanti e

tesi a cogliere qualsi&si notizia e qualsiasi movimento che pre-

venga da "Cozze Secche" ed è una coincidenza, che potrebbe appa-

rire strana, la presenza, per la prima volta, in cava, del Pan-

zeca Giorgio, ritenuto della voce pubblica il capo della mafia

locale. Ed è inoltre un fatto tangibile la reticenza del Rizzo

Filippo, che, in sede di interrogatorio, ci è sembrato "agghiaj?

ciato" dalla paura, forse perché avrà conosciuto almeno uno

degli esecutori materiali del delitto e teme per la sua vita e

per quella dei suoi familiari? (foll.44jvol.l).

A tale rapporto venivano allegati, tra l'altro, un verbale di

sopralùogo (foli.19,46,voi.Il) e un fascicolo di rilievi foto-

grafici e planimetrici (foli.47,64,voi«II).

Con un secondo rapporto in data 3 giugno 19551 lo stesso capita-

no Puglisi, facendo seguito a quello di cui sopra, riferiva che

notizie confidenzialmente ricevute avevano fatto polarizzare la

sua attenzione sui tali Concasci Cosimo e Lo Varco Antonino, en

trambi da Sciara, custode del cimitero il primo, contadino il

secondo: le indagini compiute sul conto di costoro erano, però;

risultate del tutto negative. Peraltro erano stati rinvenuti due

fucili calibro 12 presso il Concasci ed un fucile dello stesso

calibro presso il Lo Vasco e si era provveduto al loro sequestro

(fol. 190,voi.I). Più ampie indagini erano state compiute anche

sul conto di tale Gira Giuseppe, contadino da Cerda, la cui

presenza in Sciara nel pomeriggio del 15 maggio era apparsa sospe.t

ta: ma nemmeno nei cofronti di costui era stato possibile racco-

gliere elementi di responsabilità, in quanto era emerso che il

predetto individuo, il mattino del 16 maggio, si era recato da

Cerda a Termini Imerese per farsi estrarre un molare. Peraltro

si era ritenuto opportuno procedere al sequestro di tre fucili

calibro 12 e di numerose cartucce vuote e cariche, di cui il sud-

detto era stato trovato in possesso (foli.191,193|VOl.l): eppe-

rò, mentre si faceva riserva di ulteriori indagini, dirette a
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go la favata".

Di questi egli si era lasciato sfuggire il nome "Tardibuono Lui-

gi".

Il medesimo assicura/va che avrebbe fatta una dettagliata descri-

zione di quanto era di sua conoscenza nel delitto, qualora gli si

fosse data la possibilità di consigliarsi con un fratello, guardia

di P.S

Aldune ore dopo però, subentrato in lui un momento di riflessione

su quanto gli sarebbe potuto accadere non appena rimesso in liber-

tà, dichiarava di non volere più avere il colloquio con il fratê

lo e di non aver voluti dire, in sede di interrogatorio orale,

di aver visto "correre lungo la favata il Tardibuono Luigi* ma

un individuo che dalla corporatura potesse somigliargli". Inoltre,

nel corso di un colloquio sull'argomento, avuto con lo scrivente,

egli pronunziava in dialetto siciliano la seguente frase molto

significativa: "Iddio ha creato la morte e la vita una sola volta"

Sul conto del Tardibuono Luigi, in quel momento, si stavano compien

do accertamenti in relazione agli alibi da lui prodotti che, a

causa della forte omertà esistente nella zona, non potevano essere

condo ti a termine entro il settimo giorno, per cui lo scrivente ri-

tenne opportuno tacere nei precedenti rapporti quanto il Rizzo ave-

va riferito in merito alla identificazione di uno degli esecutori

materiali dell'omicidio di che trattasi, riservandosi di vagliare ad

approfondire tale notizia scaturita spontanea all'inizio^ ma ritra£

tata, sia pure in parte, successivamente" (foli. 251,252,voi.I).

A quest'ultimo rapporto veniva allegato un verbale relativo alla

misurazione delle distanze intercorrenti tra Sciala, il luogo del

delitto e la cava Lambertini con la indicazione del tempo occorren-

te per percorrere .le distanze medesime (foli.78,80, voi.II). Ed

era con tale rapporto che venivano denunciati quali responsabili

dell'omicidio volontario e premeditato in persona di Carnevale Sal-

vatore i quattro dipendenti dell'a/muinistrazione Notarbartolo Tar-

dibuono Luigi, Di Bella Giovanni, Mangiafridda Antonino e Panze*a

Giorgio, i quali, fermati insieme con numerose altre persone in

data 18 maggio 1955, erano stati trattenuti in stato di arresto.

Intanto aveva avuto già inizio la formale istruzione^ da parte della

Sezione Istruttoria della Corte di Appello di Palermo, cui quel
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Procuratore Generale aveva avocato il procedimento con suo decreto in

data 28 maggio 1955» Interrogati con mandato di cattura, gli impu-

tati, protestavano la loro innocenza (voi. III).

Essi ammettevano di essersi riuniti nel "baglio" la sera del 15

maggio, giorno di domenica, ma assumevano di essersi riuniti per

provvedere al servizio di controllo della pietra estratta nella ca-

va gestita dall'ing. Lambertini, che doveva essere eseguito il mat-

tino seguente. Il Di Bella aveva fatto presente di non essere in

buone condizioni di salute e il Tardibuono aveva segnalato di aver

preso impegno di raccogliere„i carciofi in un fondò e per esegu(-

re alcuni lavori di muratura nella sua casa. Pertanto si era offer-

to di effettuare quel servizio di controllo il Panzeca e in tal sen-

so si era rimasti d'accordo.

Il Mangiafridda, poi, mentre negava recisamente di aver comunque

minacciato il Carnevale Salvatore qualche giorno prima, assumeva che,

la mattina del 16 ma£i£io, verso le ore 7 o 7f30, quando si era ap-

pena alzato dal letto, aveva informato della notizia sparsasi in

paese circa il rinvenimento del cadavere di un uomo sulla trazzera

di "Cozze Secche", e lo aveva pregato di trasportarlo in quel posto

con la sua moticicletta, in quanto temeva che potesse trattarsi di un

suo figliuolo assente da casa fin dalla sera precedente. Avendo

egli aderito a tale richiesta, si era portato sul posto, ma non

era riuscito a riconoscere il cadavere, che giaceva bocconi per cui

non era possibile verterne: il volto. Peraltro il Pace aveva potuto

rendersi conto attraverso l'esame degli abiti e del complesso fi-

sico, che non si trattava di suo figli ed entrambi erano ritornati

subito in paese con la motocicletta (foli. 1,6,voi.Ili).

Il Panzeca, da parte sua, dichiarava di essersi recato quel mattino

alla cava verso le ore quattro e di esservi rimasto ininterrottamente

fino alla sera, indicava a sostegno di tale assunto parecchi testi-

moni come Marsala Salvatore, Concilia Giuseppe, Scaletta Ignazio,

Badarne Francesco, i quali deponevano in conformità (foli.7,11jvol.

III).

Il Di Bella, a sua volta, assumeva di essersi, la mattina del 16 mag-

gio levato da letto verso le ore 6 o 6,30 e di essersi recato al

caffè gestito da Scozzari Giuseppe, dove aveva preso una bibita ed

aveva visto Galbo Vincenzo e Salvatore, zio e nipote. Uscito dal
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caffè, si era avviato verso casa sua e, mentre era a conversare con

Petti Giuseppe e col professore Autieri Salvatore, aveva appreso

dal calzolaio Marcellino Michele del cadavere che era stato rinvenu-

to nei pressi dell'abbeveratoio "Puddicino", che seppe poi, attra-

verso la voce sprasasi in paese, essere il cadavere di Carnevale

Salvatore. Le persone indie te dal Di Bella, pur ammettendo l'in-

contro con lui, lo riferivano ad ora diversa e più precisamente alle

ore 7,45. Il Di Bella, al quale tale circostanza veniva contestata,

finiva con l'ammettere che potesse essere quella l'ora esatta, ma

insisteva nel l'affermare di essersi recato al bar dopo che si era le-

vato dal letto ed aveva fatto la consueta pulizia mattutina (foli.

12,13 e 24,26 voi.III).

Il Tardibuono assumeva di essere, la mattina del 16 maggio, partito

da casa sua, diretto al suo fondo in località "Granato" verso le ore

5,15; di essersi incontrato con Graziano Paolino e Filippo e di

essersi trattenuto colà circa dieci minuti col mezzadro Serraiho

Calogero e-d il figlio dello stesso, Giuseppe, giunti nel fondo

prima di lui per avviare il lavor di raccolta dei carciofi; di aver

lasciato il fondo "Granato" per far ritorno in paese verso le ore

5,40; di essersi dopo qualche minuto, incontrato, nei pressi della

cappella San GiusepiB, con Sabatino Paolo e col Carnevale; di esser-

si, inoltre, incontrato, sia all'uscita di casa che al ritorno dal sue

fondo, con l'autista Mattina Giuseppe, ch'egli aveva sollecitato

per un trasporto di sabbia. Il Graziano, il Sabatino, i Serraino

e il Mattina, pur con qualche discordanza, confermavano l'assunto

dell'immutato; mentre il Valvo ed il Serio precisavano di essersi

recati quella mattina a lavorare presso il Tardibuono dopo le ore

7 (foli. 14,l8,vol.IIl).

Sull'episodio della minaccia che sarebbe stata fa-età dal Mangiafrid-

da al Carnevale nella cava di pietre venivt.no assunti in esame Russo

Suorechiara Sebastiano e T-ardibuono Filippo. Il primo poneva che,

recandosi, la sera del venerdì 13 maggio, in casa.del Carnovale,

aveva saputo da lui delle civende dello sciopero e dell'accesso alla

cava del maresciallo dei carabinieri di Termini Imerese; ed aveva

anche appreso dalla viva voce del Carnevale che in quell'occasione il

Mnagifridda gli aveva rivolto la seguente frase: "Picca m'hai di

passiari a stu chianu chianu ca.ti finisci sta malindrineria". Sog-

giungeva il Russo che a tale racconto-era presente la madre del
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Tra gli altri testimoni, il consigliere delegato della Sezione

Istruttoria assumeva in esame anche Esposito Salvatole fu An-

drea, soprannominato "Castiglia" o Ciali" o "Braich", già a suo

tempointerrogato dai carabinieri.

Costui, in un primo tempo, confermava puramente e semplicemente

la dichiarazione resa al carabinieri, ma, poi, sollecitato a ri-

ferire quanto era a sua conoscenza', faceva un lungo racconto, ohe

si può così riassumere. Premetteva che, in una notte dell'agosto

del 1954, gli era stato ucciso un mulo e, pur avendo egli visto,

in tale circostanza, quattro persone e pu^ avendone riconosciu-

te in modo sicure due (Manglafrida Antonino e Tardibuono Luigi)

e in modo dubbio un terzo (Panzeca Giorgio), si era astenuto dal-

l1accusarli per tema di rappresaglie. Venendo, poi, a parlare

dell'omicidio del Carnevale, dopo di aver dichiarato di essere de-

ciso a dire la verità, riferiva che, il mattino del 16 maggio,

subito dopo che aveva percepito i colpi di fucile, essendosi ap-

partato a circa cento metri dalla sua casa colonica per soddisfa-

re un bisogno corporale, aveva notato, mentre trovavasi accocco-

lato, che due persone percorrevano frattelotìamente in discesa il

tratto di terreno posto al di sotto del luogo nel quale era sta-

to successivamente rinvenuto il cadavere del Carnevale. Dette

persone, che egli aveva bene riconosciuto per Tardibuono, Luigi e

Bi Bella Giovanni, erano armate di fucile da caccia ed erano di-;

rette verso la stradale sul quale poi si erano immesse. Aggiunge-
»

va 1'Esposito che, nella sua dichiarazione ai carabinieri, non
>

aveva fatto parola di quanto aveva visto per tema di rappresaglie

da parte degli imputati e che in tanto si era deciso a parlare,

in quanto costoro erano stati tratti in arresto. Aggiungeva pu-

re che, a seguito di tale arresto, egli dopo di essersi consiglia-

to con il brigadiere dei carabinieri di Soiara, Giacolone Matteo,

aveva fatto presente a Seraino Giuseppe, cognato del Mangiafridia,

che aveva l'anno precedente riconosciuto gli uccisori del suo mu-

lo ed aveva richiesto, a titolo di risarcimento del danno subito,

la somma di lire duecentomila, .qualora si fosse voluto evitare una
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denuncia. Il Serraino, però, pur essendosi riservato di dargli una

risposta, non gli aveva fatto sapere più nulla (foli.53,57,voi.IV).

Esposito Andrea, figlio del precedente testimone, riferiva

su di un'incidente che aveva avuto con gli imputati nell'inverno 1953

-54: avendo tagliato ed asportato della legna nel terreno di proprie-

tà Notardarbotolo, era stato convocato al "baglio", dove aveva trova-

to riuniti il Kangiafridda, il Panzeca, il Di Bella ed il TarQibuono.

Il Panzeca aveva chiuso la ±.orta e, alla presenza degli altri, lo ave-

va aspramente redarguito, dicendogli che avrebbe meritato di avere la testa

schiacciata e che avrebbero potuto ucciderlo e seppellirlo; avevo con-

cluso che, se. entro il giorno seguente non avesse portato lire cinquem^

la, la cosa sarebbe finita male. Egli, fortemente preoccupato, si era

procurata quella somma e l'aveva, personalmente consegnata al Panzeca

(foli. 139, 140, voi.IV).

Altri soprusi venivano riferiti da Russo Suorechiara Sebastiano (foli.

95,98, voi.IV), da Polizzi Salvatore (foli.22,23,voi.IV), da Tardibuono

Mariano (foli.10,11,voi.IV), da Giammartino Giuseppe (foli,126,128, voi,

IV) e da Giammartino Francesco (foli.130,voi;IV).

Nel corso dell'ampia istruzione, il consigliere istruttore assumeva

in esame numerosi altri testimoni ed eseguiva, altresì, la ispezione

della località ove il delitto era stato consumato con l'assistenza di

un perltooall'uopo nominato in persona dell'ing. Zito Leopoldo, che

veniva incaricato di compilare una planimetria dei luoghi e di redi-

gere una relazione esplicativa (foli.81,86,voi.II); al che il predetto

perito ottemperava, depositando nel termine assegnatogli planimetria

e relazione (fol.130,vol.Il). Inoltre il brigadiere Soffietti veniva

incaricato di eseguire rilievi fotografici delle zone che non oravano

formato oggetto dei suoi precedenti rilièvi|falocherilipitedèttooB0t«

tufficiale ottemperava, depositando un fascicolo contenente sedici

fotografie (fol.131; voi.II).

Veniva inoltre disposta una perizia balistica, la cui esecuzione veni-

va affidata al prof. Del Carpio Ideale, direttore dell'istituto di me-

dicina legale di Palermo, e al dott. Cutitta Paolo, i quali provvedeva-

no al deposito della loro relazione (foli. 112,129,voi.Il), con il qua

le concludevano che nessuno dei bossoli rinvenuti nel luogo del delit

to risultava essere stato sparato con il fucile da caccia calibro 12
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appartenente al Tardibuono Luigi o con i tre fucili da caccia,

pure calibro 12, appartenenti a Dirà Giuseppe, e che, inoltre,

3 dei bossoli rinvenuti sul luogo del dditto risultavano esse-

re stati esplòsi con la stessa arma o, trattandosi di .fucile a

due canne, con la stessa canna, mentre gli altri bossoli risulta-

vano sparati da armi diverse.

Agli atti del procedimento veniva, intanto, allegato il fascicolo

penale relativo all'uccisione del mulo di Esposito Salvatore,

per la quale era intervenuta sentenza di non doversi procedere

per essere rimasti ignoti gli autori del reato (vol.V).

Con sentenza in data 31 luglio 1956, la Sezione Istruttoria pres-

so la Corte di Appello di Palermo, su conforme richiesta del

Procuratore Generale, ordinava il rinvio del Mangiafridda, del

Panzeca, del Di Bella e del Tardibuono al giudizio della Corte di

Assise della predetta città per rispondere, i primi due a titolo

di concorso morale e gli altri due a titolo di concorso materiale",

dell'omicidio di Carnevale Salvatore, aggravati ai sensi del-

l'art. 577 P;P;nn.S e 4, in relazione all'art. 6l,n.4 C.P. Senon

che con ordinanza in data 4 aprile 1957, la Corte Suprema di Caji

sazionej su richiesta de Procuratore Generale della Corte di Ap-

pello di Palermo, disponeva la rimessione de} procedimento alla

Corte di Assise di S. Maria Capua Vetere per motivi di ordine

pubblico (fol.16,voi.VII).

In data 18 marzo 1960, aveva inizio così davanti alla Corte pre-

detta il dibattimento nel corso del quale si verificavano alcuni

fatti nuovi, che si possono cosi riassumere: A) in data 27 marzo

due giorni prima dell'udienza in cui venne assunto come testimo-

ne, lo Bsposito Salvatore si presentava ai Carabinieri di Termini

Imerese per denunciare un tentativo di subornazione compiuto nei

suoi confronti da Tardibuono Salvatore, parente dell'imputato

Tardibuono Luigi, la sera del 23 gennaio 1959 e più precisamente

due giorni prima-o'egli partisse per la prima volta per S. Varia

Vetere per testimoniare in questo processo, il quale, fissato

per tale data, era stato poi rinviato a nuovo ruolo (foll.96|110,

136, e 1891911voi.Vili): all'udienza del 29 marzo, poi, il pre-

detto Esposito confemava l'ampia dichiarazione a suo tempo resa
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al G. I;(foli.53«57,voi.IV), nonché la dichiarazione resa due

giorni prima ai carabinieri di Termini Imerese ed aggiungeva

anche altri particolari (foli.128,133,voi.Vili); B) il testimo-

ne Rizzo Filippo negava di aver riconosciuto nell'individuo da
t

lui visto fuggire dopo gli spari il Tardibuono Luigi e negava

pure di aver fatt> ai carabinieri e al consigliere ietruttore

il nome di costui (foli.117,123,voi. Vili); ma il redattore

del rapporto, capitano Pagliai, smentiva il testimone e preci-

sava.che lo stesso, enle corso delle prime indagini, aveva espii

citamente ammesso di aver riconosciuto nel fuggitivo il Tardi-

buono Luigi; C) veniva disposta dalla Corte l'allegazione agli

atti del fascicolo del procedimento penale svoltosi davanti alla

Pretura Caccamo a carico del Russo Suorechiara Sebastiano, nonché

della sorella e delia madre di lui, Russo Suorechiara Maria Rosa

e Patemiti Barbino Sebastiano; B) con successive ordinanze in

dato 5.7.20 e 23 aprile 1960, venivano disposte nuove perizie ba_

listiche sulle armi seguenti:a) il fucile di cui alla nota 14

ottobre 1957 del commissariato di P.S. di Termini Imerese del

quale veniva disposto anche il sequestro; b) i tre fucili già

sequestrati nel corso delle indagini dai Carabinieri in danno

di Gira Giuseppe, che avevano già formato oggetto di perizia in

sede istruttoria;e) il fucile sequestrato dai carabinieri pres-

so il Tardibuono Luigi, che avev formato anch'esso oggetto del-

la connata perizia: d) tre fucili da caccia calibro 12, seque-

strati dai c-trbinieri in danno di Cancasci Cosimo e di Lo

Varco Antonino, mai prima sottoposti a perizia: tutto ciò al

fine di accertare se i bosi. oli rinvenuti presso il cadavere del

Carnevale fossero st^ti sparati con taluna delle predette armi

(foll.222,236,270;276,vol.VIII).

Le indagini peritali venivano compiute dal Ten. Col. Brundo Cate

no Giuseppe, direttore del Pirotecnico di Capua, il quale espri-

meva il parere che uno dei bossoli rinvenuti sul luogo del deli^

to (quello indicato con la sigla R 4) fosse stato esploso con la

canna destra del fucile sequestrato a Tardibuono Luigi; che altri

tre di detti bossoli (quelli indicati con i numeri 1 e 3 a con

la sigla D.N.̂  fossero stati esplòsi con la canna destra del fu-

•A
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olle sequestrato presso il commissariato di P.S. di Termini

Imerese; che trli altri bossoli rinvenuti presso il cadavere

(quelli segnati con i numeri 2 e 5) fossero stati probabilmente e_

splosi con la canna sinistra di quest'ultimo fucile (foli. 132,

200 e 201,243,voi.II).

A questo punto, però, per l'evidente contrasto manifestatosi tra

il perito del dibattimento e i due periti della fase istruttoria

(Del Carpio e Cutitta), la Corte ravvisava la necessità di pro-

cedere ad una nuova perizia balistica e a tanto provvedeva con

ordinanza in data 2 maggio 1960 (fol. 287,voi.Vili) con la qua-

le, rinviando la causa a nuovo ruolo, disponeva che gli atti

fossero trasmessi al consigliere delegato della Sezione Istrut-

toria pret-so la Corte di Appello di Palermo per lo espletamento

di una perizia balistica collegiale. Tale perizia veniva esple^

tata in Roma dal col. Borogine Roberto, dal Ten. Col. Vacchia-

no Vincenzo e dal Kagg. Pettirossi Fulvio, i quali, a conclu-

sione delle loro indagini, esprimevano il concorde parere che

nessuno dei sei bossoli rinvenuti presso l'ucciso fosse stato

esploso con qualcuno dei sette fucili sequestrati dai carabinie-

ri o con il fucile sequestrato nel corso del dibattimento presso

il commissariato di P.S. di Termini Imerese (vol.X; XI e XII).

A seguito della predetta perizia collegiale, veniva nuovamente

fissato il dibattimento per l'udienza del 6 novembre 1961 «d

in euso, oltre ai testimoni già assunti nel primo dibattimento,

venivano sentiti anche alcuni ufficiali e sottufficiali dell'ar

ma dei carabinieri che avevano partecipato alla indagini in or-

dine al delitto Carnevale più precisamente il Col. Giannane Al-

do, il Ten. Nappa Angelo, il Brig. Soffietti Marcelle, il V.

brig. Alempi Vincenzo e l'appuntato Paladino Giuseppe. Tutti

costoro confermavano che il teste Rizzo Filippo, il 18 maggio

1955, aveva alla loro presenza dichiarato di aver riconosciuto

nell'uomo che dopo gli spari fuggiva a monte delle trazzera

il Tardibuono Luigi: epperò riconoscevano che tale dichiarazio-

ne non era stata raccolta a verbale. Il contenuto di quéste te-

stimonianze veniva opportunamente contestato al Rizzo, che già

•A



Senato della Repubblica — 127 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

21.

in una precedente udienza era stato trattenuto in arresto prov-

visorio perché sospettato di reticenza: egli finiva allora con

il dichiarare di aver effettivamente detto di aver riconosciuto

nell'individuo che fuggiva il Tardibuono Luigi, ma di aver reso

tale dichiarazione per paura delle botte che avrebbe potuto

subire da parte dei carabinieri e non perché avesse veramente

riconosciuto costui (fol. 252,voi.XIII).

Con sentenza in data 21 dicembre 1961, la Corte suddetta dichia

rava tutti e quattro gli imputati colpevoli del delitto loro

ascritto e li condannava alla pena dell'ergastolo con tutte

le conseguenze di legge.

Avverso tale sentenza proponevano tempestivamente appello i

condannati, i cui difensori presentavano nei termini ampi moti-

vi, con i quali, movendo molto censure alla sentenza stessa, chie

devano essenzialmente che i loro difesi venissero assolti con

formula piena o quanto meno per insufficienza di prove.

Nelle more del £iudizio di Appello, decedeva, nelle carceri

giudiziarie di Avelline, l'imputato Tardibuono Luigi.

Il gravame veniva discusso davanti a questa Corte tra il 21 feb_

braio e il 14 marzo: epperò, mentre i difensori della parte ci-

vile e il P.G. concludevano per la improcedibilità dell'azione

nei confronti del Tardibuono perché estinto il delitto per la

morte di lui e per la conferma della impugnata sentenza nei con

fronti degli altri tre imputati, i difensori di questi ultimi .

insistevano per l'accoglimento dei mo/tivi di appello.
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Osserva la Corte che in una causa come questa il com-

pito del giudice di appello non può esaurirei in un semplice ri£

same della sentenza di primo grado: il contrasto di opinioni che

ai è manifestato nei due giudizi impone il dovere di prendere

nuovamente in esame, spesso in modo autonomo, i vari elementi

di prova al fine di procedere ad una attenta e scrupolósa valu-

tazione di essi e di trane una nuova sintesi che sia al tempo

stesso rispondente alle ragioni della logica e alla realtà pro-

cessuale. Nell'accingersi ad adempiere tale dovere, cresta

Corte ritiene di dover fare, anzitutto, una considerazione di

carattere generale: la esistenza di una prova diretta contro due

dei quattro imputati e più precisamente contro coloro ai quali

è stata contestata l'accusa di avere materialmente seguito il

delitto avrebbe dovuto consigliare al primo giudice una diversa

impostazione della motivazione della sentenza. Infatti, non ri-

correndo l'ipotesi di un processo meramente indiziario, sareb-

be stato certamente più opportuno procedere, dpprima, all'e-

same della prova diretta, costituita essenzialmente dalle te-
•«

stimonianze di Rizzo Filippo e di Esposito Salvatore, e, poi,

all'esame della cuasale del delitto e degli altri elementi di

natura indiziaria. La sentenza impugnata, invece, ha seguito

l'iter opposto: ha cercato, dapprima, di identificare, per via

di esclusione e di intuizione, la cusale del delitto; poi, pai?

tendo da questa, ha cercato di identificare gli autori di esso,

procedendo all'esame degli elementi indiziari emersi a loro ca-

rico; e soltanto alla fine ha portato la sua considerazione sul^

la prova diretta, quasi per trame, un ulteriore conforto ad un

convincimento già raggiunto per altra via.

Si è ritenuto opportuno di fare questo rilievo non per formula-

re una sterile censura, ma per giustificare la diversa imposta-

zione che la Corte ritiene di dover dare alla motivazione di

questa sentenza, appuntando il suo esame, dapprima, sulle te-

stimonianze del Riazo e dello Bspoeito, e, poi, sugli ele-
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menti indiziar! e sulla causale del delitto.

E' appena il caao di aggiungere che tale ordine non sol-

tanto appare più rispondente alla, ma appare, altresì, più ri-

spettoso dello insegnamento che dottrina e giurisprudenza con-

cordemente impartiscono quando, negando la necessità di una in-

dagine sulla causale, allorché sussistano contro l'immutato si-

curi elementi di prova, indicano la causale medesima come una

utile traccia per la scoperta della verità negli altri casi,

nei quali ben può assurgere ad elemento integratore delle altre

risultanze processuali.

Fatta questa necessaria premessa ed iniziando l'esame

della testimonianza di Rizzo Filippo, osserva la Corte che è

certamente deplorevole ohe l'Arma dei Carabinieri, sebbene abbia

proceduto con tanto impegno nelle indagini per la scoperta de-

gli autori del grave delitto, si sia tuttavia comportata in mo-

do da consentire ai difensori degli imputati di sostenere la

assoluta inesistenza di una qualelasi dichiarazione del Rizzo

in data 18 maggio 1955, contenente un'esplicita accusa del Tar-

dibuono Luigi. Ed invero non è agevole spiegarsi come una di-

chiarazione accusatoria di tanta importanza non solo non sia

stata immediatamente raccolta a verbale e posta a base delle

ulteriori indagini, ma sia stata anche del tutto ignorata nel-

la comunicazione del Col.Giannone in data 26 maggio 1955, nel-

la quale i quattro dipendenti di casa Sciara venivano indicati

come mandanti del delitto (fol.44, vol.l0) e nel rapporto del

giorno successivo, nel quale si accenna soltanto ad un Rizzo

reticente ed "agghiacciato dalla pausa, forse perché avrà co-

nosciuto almeno uno degli esecutori materiali del delitto"

(fol.44 vol.l0).

Ma per la verità vi è tutta un'altra serie di circostan-

ze che appaiono di difficile spiegazione: a) nessuna contesta-

zione fu morrà al Rizzo nel momento in cui rese la sua seconda

dichiarazione (fol.91 vol.l0), nella quale, pur indicandosi

i dati somatici della persona che era stata vista fuggire, non vi è

il minimo accenno ad un qualsiasi riconoscimento; b) contesta-

zioni specifiche sul fatto del riconoscimento mancano sostan-

zialmente anche nella più ampia dichiarazione che il Rizzo ebbe
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a rendere il 13 giugno 1955 (fol.364, 66, vol.l0); o) a nes-

suno dei numerosi testimoni indicati dal Tardibuono per forni-

re la dimostrazione del proprio alibi fu mai comunque conte-

stato il contenuto della dichiarazione del Rizzo che pure appa-

riva inconciliabile con le loro affermazioni; d) nessuna conte-

stazione fu fatta al Rizzo in ordine alla circostanza del rico-

noscimento in sede di ispezione dei luoghi, eseguita dal consi-

gliere istruttore in data 11 luglio 1955, sebbene a tale ispe-

zione fosse presente il capitano Pagliai e fosse quella davvero

l'occasione più adatta per accertare concretamente la possibi-

lità di un riconoscimento (fol.81, 86, voi.II); e) nessuna pre-

cisamente fu mai specificamente richiesta ai numerosi testimo-

ni in ordine agli indumenti indossati dal lardibuono Luigi, seb-

bene il Baratta Antonino avesse riferito che costui era 'vesti-

to di velluto" (fol.49t vol.l0) è il Rizzo avesse accennato, in-

vece, aduna "giacca bianchina" (fol.91, vol.l0).

Richiamandosi appunto a tali circostanze, i difensori

degli imputati hanno sostenuto, come già si è accennato, che

nessuna dichiarazione accusatoria fu resa dal Rizzo ai carabi-

nieri il 18 maggio 1955. Questa Corte, peraltro, non può condi-
ti

videre tale tesi difensiva e ritiene di dover attribuire le San-

chevolezze e le incongruenze sopra cannate alla complessità del-

le indagini e soprattutto ad un errore iniziale nella imposta-

zione di esse. Ed invero, se è umanamente comprensibile la

preoccupazione dei carabinieri di non esporre inutilmente a pe-

ricolo il Rizzo, non è in alcun modo giustificabile l'inadempi-

mento di quello che, per imperiose esigenze di giustizia, era

un loro preciso dovere: verbalizzare la dichiarazione resa •

saggiarne, poi, con ogni mezzo, l'attendibilità. Pertanto il

loro operato deve essere, sotto questo aspetto, seni'altro cen-

surato; da tale manchevolezza, però, non può defluirsi, sia et

sempliciter, la inesistenza della dichiarazione. Ed invero

non può assolutamente ammettersi che ufficiali, sottufficiali e

militari dell'arma dei carabinieri, dal Col.Giannone all'appun-

tato Paladino, abbiano deposto il falso quando hanno affermato

che il Rizzo ebbe a rendere la dichiarazione di cui ci stiamo

occupando. E' profondo e sicuro convincimento di questa Corte.
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che una dichiarazione fu in detto giorno resa dal Rizzo e ohe

in essa si accennò per la prima volta a Tardibuono Luigi. Se-

nonchè dubbi seri e fondati possano cadere su due punti, egual_

mente essenziali: a) sul preciso tenore della dichiarazione

in ordine al fatto del riconoscimento; b) sulla concreta poss^

bilità che un sicuro riconoscimento fosse possibile nelle cir-

costanze dal Rizzo indicate. Per quanto attiene al primo punto,

i carabinieri tennero dopo il 18 maggio e che già si è avuto

occasione di porre in evidenza, ma anche dal tenore delle te-

stimonianze che sono state rese in dibattimento dagli ufficia-

li e sottufficiali dell'arma. Non è il caso di compiere un e-

sajme di tale testimonianze, che possono leggersi nel volume

XIII (Col. Giannane a fol. 239,244; Ten. Nappa a fol. 244,45}

brig. Soffietti a foli. 246,47; b^ig. Alampi a foli. 248,49; »£

puntato Paladino a Poli. 249,351; cap. Puglisi a fol. 251,52):

basterà accennare che un'attenta lettura di tali testimonian-

ze pone in evidenza come, pur esaendo tutti d'accordo nell'af-

fermare che il Rizzo dichiarò di aver riconosciuto il Tardibu£

no Luigi, non vi e tuttavia accordo quando trattasi di riferi-

re il modo in cui tale riconoscimento fu concretamente espresso.

Che anzi accade ad uno stesso testimone di esprimersi in modo

diverso: infatti il Col. Giannone, dapprima, disse testualmen-

te (fol. 241| voi. lili) "il Rizzo disse di aver visto un

uomo infacciolato, che si configurava nel Tardibuono11, poi,

a specifica domanda, precisò che: " il Rizzo dichiarò di aver

riconosciuto nell'uomo infacciolato, che scapitava, Tardibuono

Luigi" ed infine aggiunse (fol. 244,voi.XIII);

" il Rizzo li aveva visti e riconosciuti tutti quanti", senza

essere, peraltro, in grado di fornire migliori precisazioni.

Il vero è che non può non tenersi conto del lungo lasso di tem-

po trascorso tra il maggio 1955 e il novembre 1961 non la se-

guente impossibilità di una sicura conservazione dei ricordi.

Per quanto riguarda il secondo punto e cioè la concreta possi-

bilità di1 un sicura riconoscimento, può osservarsi, anzitutto

che dei dubbi dovettero necessariamente avere anche ./.
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i carabinieri. Infatti, se costoro avessero avuto la certez-

za morale che un sicuro riconoscimento vi era stato, non avreb-

bero certamente continuato le indagini nel modo in cui le con-

tinuarono, appuntandole anche verso altre persone, come il Gira

Giuseppe, il Conca»ci Cosimo ed il Lo Varco Intonino. Del re-

sto, soltanto in questo modo può riconoscerai un fondamento lo-

gico alla affermazione che fu fatta in dibattimento dal Col.

Giannone (fol.243,244, voi.XIII): e nel mio messaggio del 26

maggio 1955 parlai dei quattro imputati come sospetti man-

danti dell'omicidio in persona del Carnevale, perché la circo-

stanza del riconoscimento fatto dal Rizzo non poteva, di per sé

sola, a mio avviso, farli ritenere responsabili dell'omicidio,

in quanto occorreva espletare diverse altre indagini".

Ed invero, tenuto .conto delle circostanze di tempo e di

luogo, un riconoscimento, se non proprio impossibile, era cer-

tamente difficile per un triplice ordine di considerazioni:

a) si era al 16 maggio e la fol.ta vegetazione dei campi, che

fiancheggiavano la trazzera, non potevano certamenteconsentire

una visibile libera e completa; b) vi era lo "infacciolamento"

e cioè il nascondimento del viso con benda o fazzoletto; e) vi

era il procedere carponi a circa cento metri di distanza, di

persona che, per giunta, volgeva le spalle. E1 appena il caso

di sottolineare in proposito che, in tema di riconoscimento, non

ci si può appagare dell'affermazione, che taluno faccia, di

aver riconosciuto, ma occorre anche dimostrare che costui trova-

vasi in condizione di poter riconoscere, giacché soltanto in

tal Lodo viene a conferirsi' obiettività alla dichiarazione.

Premessi questi rilievi in ordine alla dichiarazione re-

sa dal Rizzo ai carabinieri il 18 maggio 1955 e non verbalizza-

ta, appare necessario estendere l'esame a tutte le altre dichia-

razioni da costui rese non soltanto ai carabinieri, ma anche al

magistrato istruttore e al giudice del dibattimento, in modo da

avere un quadro completo del suo comportamento e quindi una

più ampia piattaforma per un approfondito giudizio. Il Rizzo

fu interrogato per la prima volta dai carabinieri alle ore 17,30

del 16 maggio 1955 e, con evidente omertà, dichiarò di nulla

aver visto e di nulla aver sentito. Tale dichiarazione, sebbe-

ne regolarmente raccolta a verbale, non fu allegato al rapporto;
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ma la Corte di primo grado, avendone rilevata la mancanza,

ne dispone l'acquisizione agli atti (fol.95, voi.Vili). Una

seconda dichiarazione del Rizzo ai Carabinieri, pure raccol-

ta a verbale è quello del 21 maggio fuggire verso monte subi-

to dopo gli spari e ad alcuni dati somatici di lui, ma non

si accenna ad alcun riconoscimento. E1 soltanto nella terza

dichiarazione scritta, che reca la data del 13 giugno dello

stesso anno, che il Rizzo, nel rispondere ad una contestazio-

ne dei carabinieri, ebbe ad ammettere di aver fatto il nome del

i'ardibuono Luigi, esprimendosi testualmente così (fol.365, voi.

1°): "Tengo a precisare ora che non risponde a verità che io

abbia detto di aver visto scappare il Tardibuono; dissi sola-

mente che dalla corporatura mi parve che a scappare fosse sta-

to il Tardibuono Luigi".

Interrogato per la prima volta dal consigliere istrut-

tore in data 12 luglio 1955, il predetto testimone, pur am-

mettendo di aver visto fuggire un individuo che aveva il vol-

to ricoperto da un fazzoletto, negò di averlo riconosciuto

(fol.185, voi.IV); ma, nuovamente interrogato qualche giorno

dopo, in risposta a specifica domanda, così si espresse (fol.

190, voi.IV): "Confermo la dichiarazione da me resa ai cara-

binieri di Sciara il 13 giugno Preciso che io non dissi

mai ai carabinieri di aver riconosciuto nell'individuo che

fuggiva Tarttibuono Luigi, ma dissi piuttosto e soltanto che,

dal complesso fisico, quel tale rassomigliava a Tardibuono

Luigi".

Oscillazioni del tutto analoghe sono riscontrabili nel-

le testimonianze resa dal Rizzo sia nel primo che nel secondo

dibattimento. Nel primo cominciò col negare di aver fatto

comunque il nome del Tardibuono (fol.120, voi.Vili); poi

ammise di aver accennato ad una rassomiglianza, negando, però,

in sede di confronto col capitano Puglisi, di aver verbal-

mente dichiarato che aveva riconosciuto il Tardibuono (foli.

121,122, voi.Vili). Nel dibattimento finale, poi, compi,

dapprima il tentativo di negare nuovamente tutto (foli.207»

210, voi.XIII); poi, in sede di confronti, assunse di non ri-

cordare (flol.215 e 221) voi.XIII); alla fine, richiamato, dopo

che erano stati assunti in esame gli ufficiali e i sottufficia-
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li dell'arma e messo alle strette, ebbe a rendere la seguente di-

chiarazione (foli. 252,53f voi. XIII): "Dissi di aver riconosciu-

to nell'uomo che fuggiva Tardibuono Luigi per paura delle botte e

non perché io effettivamente lo avessi riconosciuto. Il predetto

uomo era infacciolato. Allorché poi verini sentito un'altra volta,

disse non aveva riconosciuto Tardibuono, ma che l'uomo che aveva

visto scappare rassomigliava a Tardibuono.

La verità è che vidi un uomo che sembra Tardibuono, ma non posso

dire di avere riconosciuto sicuramente in lui il Tardibuono, poi-

ché non si poteva riconoscere un uomo C infacciolato11).

Orbene un'attenta valutazione del comportamento complessivo del

predetto testimone induce ragionevolmente a ritenere ch'egli non

è riuscito a sottrarsi a quella obbrobiosa legge dell'omertà, la

quale, se trova larga osservanza in tutti gli strati meno evoluti

della popolazione, assume caratteristiche di particolare esaspera-

zione nella Sicilia occidentale in relazione a quel grave fenome-

no di delinquenza che è la mafia. Ritiene, però, la Corte che tale

constatazione non possa giustificare la illazione che se ne è vo-

luta trarre e cioè che il Rizzo riconobbe sicuramente uno degli

uccisori del Carnevale in Tardibuono Luigi e che, dopo di esser-

sene fatto sfuggire il nome, cercò di ritrattare la dichiarazione

per tema di rappresaglie. Le ragioni che si oppongono all'accet-

tazione di tale ragionamento consistono, come già si è avuto occa-

sione di sottolineare, non soltanto nel difetto di certezza in or-

dine al preciso tenore della dichiarazione reoa ai carabinieri il

18 maggio, ma anche e soprattutto nella impossibilità di ammettere

che un sicuro riconoscimento fos:e agevole in quelle circostanze

di temo e di luogo. Le tergiversazioni, le incertezze le contrad-

dizioni e le reticenze del testimone n*.n possono essere utilizza-

te per riempire questo vuoto. A tal proposito none certo il caso

di ripetere qui quanto già è stato osservato quando si e procedu-

to all'esame della dichiarazione non verbalizzata; appare, però,

doverso aggiungere due rilievi, attinenti ah<h' essi alla condotta

dei militari dell'arma in realzione al Rizzo e alle dichiarazioni

da lui rese. Il primo rilievo concerne la circostanza relativa al

desiderio, che sarebbe stato manifestato da costui, di parlare con

un suo fratello, guardia di P.S. in Palermo: trattasi di una cir-
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costanza non certo irrilevante per un'adeguata valutatone psi-

cologica del comportamento del testimone. Ebbene, mentre nella

terza dichiarazione scritta del Rizzo ai carabinieri (fol. 356,

voi. I) si da atto che un tale colloquio non vi fu ed un'affer-

mazione analoga si rinviene anche nel rapporto del 10 luglio 1955

(fol. 252, voi. I), in dibattimento, taftto il capitano Puglisi (fol.

216, voi. XIII) quanto il colonnello Giannone (fol. 240, voi. XIII)

e l'appuntato Paladino (fol. 250,voi. XIII) ebbero ad affermare

che un tale colloquio ebbe luogo e che fu a seguito di esso che

il testimone non volle più parlare. Il secondo rilievo attiene

ad una contestazione che i carabinieri fecero al Rizzo il 13

giugno 1955: gli fu, tra l'altro, contestato che egli aveva prece

dentemente affermato di aver notato sul luogo del delitto anche

il Panzeca Giorgio. Nel rispondere a tale contestazione, il Rizzo

spiegò dì aver detto soltanto che aveva visto costui nella cava e

se ne era meravigliato perché il Panzeca non era solito recarvisi

(foli. 365,66,vol.I).

Quando si consideri che la circostanza della presenza del Panzeca

sul luogo del delitto doveva apparire del tutto aberrante alla stre_

gua delle indagini e empiute,in quanto era rimasto accertato che,

alle ore sei del 16 maggio, il Panzeca trovavasi nella cava, si

resta davvere sconcertati e non si sa se pensare ad un Rizzo

fantasioso e vision rio ovvero ad un'attitudine dei carabinieri

a porre avanti dei nomi o, quanto meno, a fraintendere quello che

il Rizzo riferiva.

Le considerazioni fin qii svolte inducono a dubitare che da parte

di costui vi sia stato il sicuro riconoscimento di uno degli ucci-

sori del Carnevale in r.errma di Tardibuono. Luigi; sicché pur

ammettendosi che il predetto testimone ebbe a fare il nome di co-

stui parlando con i carabinieri il 18 maggio 1955, non appare

possibile attribuire un valore incondizionato e decisivo alla sua

affermazione.

A questo punto s'impone la necessità logica di esaminare l'alibe

che fu ^accampato dal Tardibuono, essendo fin troppo evidente ohe

proprio da tale esame possono derivwre importanti elementi di valu



Senato della Repubblica — 136 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI. DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

30.

tazione in ordine alla testimonianza di cui ci stiamo occupando.

Al riguardo va osservato, innanzitutto, che, in ordine alle pro-

ve concernenti il predetto alibi, sono state compiute valutazioni

diverse da parte dei carabinieri, da parte dei magistrati che

procedettero all'istruzione e da parte della Corte di primo grado.

I carabinieri, i quali ebbero a giudicare consistente tale alibi

nel loro primo rapporto (fol. 44,voi.I), lo svalutarono, poi, nel

loro ultimo rapporto del 10 luglio, nel quale segnalarono che il

Tardibuono era stato incontrato, "dopo le ore sei", circa centocin

quanta metri dopo la cappella di S.Giuseppe verso il ponte "Gatto"

da Baratta Calogero e dal figliuolo di lui Antonino, i quali si

trovavano in compagnia di Giuliano Giuseppe e dalla moglie di lui

Minuto Rosalia. Segnalarono pure che, in tale occasione, il Tardi-

buono aveva tenuto un comportamento che dava adito a sospetti, in

quanto, senza esserne richiesto, aveva dichiarato di essere stato

a raccogliere carciofi (fol. 254,voi.I). Aggiungevano i predetti

carabinieri che di tale incontro essi erano venuti a conoscenza

attraverso informazioni ricevute da confidente, giacché il Baratta

Calogero non ne aveva fatto cenno nel suo primo interrogatorio.

In tal modo veniva a prospettarsi, sia pure vagamente, l'ipotesi

che tale incontro avesse avuto luogo quando il Tardibuono aveva

già commesso il delitto e se ne tornava in paese: epperò si acceH

nava anche che, secondo 1'indicazione del confidente, egl^éarebbe

rimasto visibilmente contrariato. In ordine all'incontro che il

Tardibuono aveva assunto di aver fatto tra le ore 5»15-e 5»40 con

Serraino Calogero e Giuseppe, suoi mezzadri, nonché con Graziano

Paolino e Filippo e Sabatino Paolo, i carabinieri nulla aggiunge-

vano a guanto già riferito nel loro primo rapporto.

Il Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Palermo,

il quale partecipò all'ampia e l-.-boriosa istruzione, venendo a di-

retto contatto con i numerosi testimoni, ritenne di poter sinte-

tizzare il suo pensiero in ordine all'alibi in questione nel modo

segunete (foli. 529,530,voi.I): "Allegre 5,30 circa di quel tragi

co mattino, ritornando verso Sciara da un suo fondo, sito nei

pressi dell'abitato, il Tardibuono incontrò, in prossimità della

.A
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cappella S. Giuseppe e prima di questa nel senso da lui seguito,

il Carenvale e Sabatino Paolo che procedevano in senso inverso,

diretti entrambi alla cava. Al riguardo il Sabatino è stato quanto

mai preciso e reciso (foli. 78,voi.I e 36, voi.II). Il Tardibuono

incontrò subito dopo, e precisamente appena superata la cappella

S. Giuseppe l'autista Mattina Giuseppe, che si recava con un camion

ad effettuare un carico di sabbia. Ciò è certo la precisa e costan

te dichiarazione del Mattina (foli. 127,28,voi. I e 64,vol.IV°).

Più tardi, e precisamente dono le ore 7, il Tardibuono fu ragtiun

to dai muratori Valvo Giacomo e Serio Giuseppe (foli. 92,93,voi.IV)

che dovevano eseguire dei lavori in una casa. Fu solo dopo aver av

viato i muratori al lavoro che egli si soffermò nel magazzino ove

i mezzadri Serraino Giuseppe e Calogero gli consegnarono dei cari-

chi di carciofi (foli.15,voi.I e foli.68,69,voi.IV).

L'incontro col Carnevale e col Sabatino avvenne alle ore 5>30.

L'incontro col Mattina segui appena qualche minuto dopo.

L'incontro con i muratori Varco e Serio si verificò dopo le ore 7.

In questo intervallo di almeno un'ora e mezzo, il Tardibuono potè

avere tutto il tempo rii raggiungere, con qualsiasi mezzo, la loca-

lità già destinata per l'agguato, commettere il delitto e ritorna-

re in paese ad accudire ai suoi affari, salvo a farsi vedere più

tardi anche alla cava Lambertini, ove certamente si trovava quando

vi accedettero i carabinieri per le prime indagini".

La Sezione Istruttoria, nell'esaminare, in rapida sintesi, l'ali-

bi del Tardibuono insieme con quello del Di Bella espresse il s_e

gunete giudizio: "Alle deposizioni dei testi da loro indicati ne-

gli interrogatori, risulta che il Tardibuono, il 16 maggio 1955

da prima delle ore 6 a dopo le ore 7 non fu visto da alcuno e che

la presenza del Di Bella in paese fu notata non prima delle ore

7,45. Sicché entrambi potevano bene avere il tampo e il modo di

raggiungere la località, destinata per l'attuato, consumare il

delitto e tornare in paese e farsi notare".

La Corte di primo grado, ha, invece, affermato l'assoluta inconsi-

stenza dell'alibi in esame, battendo due vie: da una parte, ha ri^

tenuto false le dichiarazioni di tutti i testimoni indicati dal

Tardibuono (i due Serraino, i due Graziano, Mattina Giuseppe e S&
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batìno Paolo); dall'altra, valorizzando l'ipotesi prospettata dai

carabinieri nel loro ultimo rapporto, ha fissato alle ore 6,27

l'incontro del Tardibuono con i due Baratta e con i coniugi Giulia

no Giuseppe e Minuto Rosalia ed, attribuendo al primo una partic£

lare celerità nel camminare (velocità di fuga), ha affermato che

il predetto incontro si verificò dopo la consumazione del delit-

to: il silenzio serbato al riguardo dal Tardibuono e il compor-

tamento sospettoso che egli avrebbe tenuto in quell'occasione sta

rebbero a dimostrare che quell'incontro non fu da lui considerato

utile perché tardivo.

Questa Corte non può sottrarsi al dovere di compiere un'attenta va

lutazione critica delle opinioni sopra riferite, giacché esse at-

tengono ad uno dei punti certamente più importanti di questo pro-

cesso.

Piuttosto semplicistico e superficiale si appalesa il ragionamento-

formulato nella requisitoria scritta del Procuratore Generale e

nella sentenza di rinvio a giudizio. Ed invero non può seriamente

ammettersi che colui il quale abbia deciso di appostarsi per con-

sumare un omicidio attenda proprio ]'ultimo momento per portarsi

sul luogo dell'agguato. Una tale ipotesi è tanto più da escludere

o^uando, come nel caso in esame, non sia in alcun modo dimostrato

che l'omicida disponesse di un mezzo celerò onde raggiungere per

altra via il luogo del delitto, dopo di essersi incontrato con la

vittima designata.

Perspicace deve, invece, ritenersi il ragionamento della Corte di

primo grado, che è anche sorretto da ragioni di ordine logico. De^

ta Corte, infatti, ha ravvisato un'assoluta incompatibilità tra lo

incontro indicato dall'imputato per dimostrare il suo alibi è quel,

lo con i due Baratta, emerso attraverso le indagini in modo del

tutto naturale e spontaneo e quindi in un modo che ne garantisce

l'assoluta veridicità. Tale incompatibilità costituisce davvero

l'elemento decisivo in base al eguale jiiù tranquillamente affermar

si la falsità delle testimonianze dei due Serraino, dei due Grazia-

no, di Mattina Giuseppe e di Sabatino Paolo. Ed invero, tenuto con

to della breve distanza che intercorre tra l'abitato di Sciara e

.A
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il luogo degli incontri (tra detto abitato e la cappella S. Giuseja

pe corre la distanza di metri 175), i Baratta, nonché il Giuliano

e la Minuto avrebbero dovuto almeno vedere avanti a loro il Car-

nevale e il Sabatino Paolo, mentre non soltanto non lo videro,

ma, come meglio si vedrà di qui a poco, li seguirono dopo almeno

una ventina di mjnuti, onde si spiega che essi non ebbero nemmeno

a percepire l'esplosione dei colpi di fucile. Pertanto non può

riconoscersi alcuna validità alla spiegazione che il Tardibuono

cercò di fornire in dibattimento quando cercò di collocare l'in-

contro cm il Sabatino ad una distanza maggiore dalla cappella

3. Giuseppe (300 o 400 metri), anteponendolo a quello con i Barat^

ta. Tale spostamento, infatti, appre insufficiente a spiegare il

distacco assai più rilevante tra il gruppo Sabatino -Carnevale

e il gruppo Baratta - Giuliano - Minuto; esso, inoltre, è anche

contrastante con quanto fu asserito dall'imputato medesimo in or-

dine alla ubicazione del fondo "Granato" il quale si troverebbe

soltanto 250 metri dopo la predetta Cappella per chi viene da Soia

ra. Così stando le cose, non può negarsi vigore logico all'argo-

mentazione che la Corte di primo ^rado ha tratto dalla cennata in-

compatibilità, ponendo in evidenza che, se il Tardibuono a dimo-

strazione del suo alibi, ritenne di dover indicare dei testimoni

compiacenti e non le per. one che aveva effettivamente incontrate,

vuoi dire che egli non ritenne utile ai suoi fini le testimonian-

ze di queste ultime. Senonchè deve subito aggiungersi che non per

questo è lecito affermare, sulla base della predetta rgomentazione

che l'incontro Tardibuono - Baratta-ebbe sicuramente a verificarsi

quando il primo tornava in paese dal luogo del delitto.

Per poter accettare tale conclusione dovremmo trovare nel processo

elementi di prova più o meno convergenti; mentre, invece, un atten

to e ponderato esame induce a riconoscere non soltanto che elemeii

ti di tal genere non esistono, ma anche che esistano, invece, nu-

merosi elementi nettamente divergenti.

Si osserva al riguardo che il primo giudice ha, prima di tutto, com

piuto uno sforzo fin troppo evidente per dimostrare che il Tardibuo

no potè trovarsi a 150 metri dalla Cappella S. Giuseppe dopo solo

27 minuti dalla consumazione del delitto; sicché, fissata tale con

sumazione alle ore 6, ha ritenuto di poter affermare che il prede^t
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to imputato potè trovarsi nel luogo ove avvenne l'incontro alle

ore 6,27. All'uopo ha parlato di velocità di fuga, manifestando

il eonvlenimento che in 27 minuti il Tardibùono ben potè percor-

rere la distanza di chilometri 3,625, cheè quella che corre tra-

il luogo del delitto e il luogo ove avvenne l'incontro con i Ba

ratta: ep^erò, per giustificare tale convicnimento, ha anche accen

nato che il predetto imputato, in alcuni punti, ben potè-attraver-

sare le campagne, abbreviando il percorso di almeno 300. metri.

Senonchè tale ricostruzione ipotetica suscita gravi perplessità:

nel 1955 il Tardibùono aveva quarantanove anni e non appare per-

ciò verosimile che egli potesse tenere una velocità di fuga per

un tempo piuttosto rilevante; d'altra parte, ̂ prescindere dalle

accidentalità del terreno, che gli accertamenti generici denuncia^

no, non sembra che in un periodo in cui le campagne erano in pie-

na vegetazione, fosse possibile conseguire un vantaggiò attraver-

sando fuori della strada. Comunque è indubitabile che siamo nel

campo di una mera possibilità e non in quello della certezza. Ve-

diamo, allora, se l'ipotesi, che, con rigore di calcoli sia in or-

dine alle distanze che in ordine al tempo impiegato per percorre^

la, la sentenza impugnata ha prospettato, trovi almeno conforto nel,

la altre risultanze specifiche, che attengono all'ora dello in-

contro. A tal proposito si è accennato che la sentenza predetta ha

ritenuto di poter ritardare tale incontro rispetto all'ora indica-

ta dai Baratta. Questa Corte, dopo attenta e scrupolosa valutazio-

ne, ritiene di poter affermare che lo spostamento delibera dell*in^

contro è assolutamente abit_rarip. L'avvio, allo arbitrio fu dato

dai carabinieri nel loro rapporto del 10 luglio (fol. 254»vol.l),

nel quale, riportando la voce di un confidente, riferirono che l'in

contro era avvenuto "dopo le ore 6". Nel fare tale indicazione, es-

si non tennero alcun conto di quanto fu affermato direttamente dai

testimoni, i quali, almeno in un primo tempo, furono concordi nel

far riferimento a "prima delle ore 6".

E valga il vero,

II Baratta Calogero, nella sua prima dichiarazione ai carabinieri

(fol. 48,voi.I), pose la sua partenza da Sciara a "poco prima delle



Senato detta Repubblica — 141 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

35.

ore 6", mentre suo figlio Antonino (fol. 49,voi.I) usò la frase

più generica "verso le ore 6". Senonchè, nella sua seconda dichia_

razione resa ai carabinieri il 13 giugno 1955 (foli, 349|50,vol.

I), il predetto Baratta Calogero fu molto più preciso su tale pun

to avendo dichiarato: "La mattina del 16 maggio mi sono alzato ver_

so le 5f30 e subito dopo, assiema a mio figlio Antonino, mi sono

recato nella contrada "Cozze Secche", dove posseggo un lotto di te£

reno assegnatemi con la riforma agraria. Nel percorrere lo strada-

le comunale per Termini fino all'imbocco del viottolo che conduce

all'abbeveratoio "Poddicino", non fui sorpassato dal]'autocorrie-

ra che parte da Sciara alle ore 6. Da questo abitato e fino ad im-

boccare questo viottolo potei impiegare dai 25 ai 30 minuti".

A seguito delle confidenza ricevuto in ordine all'ora dell'incontro

i carabinieri lo interrogarono nuovamente, ma il Baratta Calogero

riaffermò che la sua partenza da Sciara era avvenuta "verso le

ore 6 circa" (fol. 133,voi.IV).

A questo punto, però, occorre tener presente che i due Baratta,

padre e figlio, in quell'occasione, si trovavano insieme con i

coniugi Giuliano Giuseppe e Minuto Rosalia: si è perciò possibile

controllare le loro indicazioni relativa all'ora con quelle cont£

nute nelle dichiarazioni rese dai predetti coniugi. Ebbene il

Giuliano, interrogato dai carabinieri ebbe a dichiarare testualmen

te (fol. 377|Vol.I): "Siamo partiti dal paese verso le ore 5»30

circa. Non sono in grado di precisare l'orario in quanto sprovvisto

di oror-'logio. Posso, però affermare che, quando siamo partiti, la

corriera per Termini, che aprte da Sciara alle ore 6, non era an-

cora partita". E la Minuto egualmente dichiarò (fol. 379|Vol.l):

"La mattina del 16 maggio siamo usciti da casa per recarsi in cam-

pagna, poco prima che partisse la corriera da Sciara per Termini".

Vero è che il Baratta Antonino, nuovamente interrogato dai carabi-

nieri in data 30 giugno 1955, dichiarò di essere partito da Sciara

qualche tempo dopo la partenza della corriera delle ore 6 (fol.358|

voi.I); ma occorre considerare che tale diversa indicazione fu for-

nita quando il testimone Salamene Giovanni fu invitato a riconosce-

re i due individui che egli aveva visto attraversare la tratzera

"Poddicino" cavalcando un mulo, individui nei queli i carabinieri

ritenevano di poter identificare gli uccisori del Carnevale.

.A
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Pertanto si spiega facilmente l'attitudine del Baratta Antonino

quindicenne, a ritardare un pò la partenza da Soiara per tema di

essere sospettato come autore del delitto. Per altro è de^no di

nota il fatLo che, nella stessa occasione, il Baratta Calogero

tenne ferme le indicazioni che aveva fatto precedentemente; ed è

pure degno di nota che lo ste; so Baratta Antonino, quando fu inter

rogato dù consigliere iatruttore (fol.l8,vol.TV), confermò senza

alcuna modificazione la sua prima dichiarazione ai carabinieri.

La Corte di primo grado ha preferito ancorarsi all'ultima concor

de versione dei due Baratta; quella fornita in dibattimento.

In tale sede il Baratta Calogero dichiarò (fol.49fVOl.VIIl): " Non

ricordo con precisione l'ora....f ma era dopo che ai era avviata

la prima corriera che parte verso le ore 6"; e il figlio An

tonino, dichiarò spontaneamente (fol.51fVol.VIIl): "Io non posso

essere preciso sull'ora, ma ricordo che era già partito l'autobus

per Termini Imerese". Se si tengono presenti le precedenti dichitì

razioni di costoro, nonché quelle, tenute sempre ferme da Giulia-

no Giuseppe e di Minuto Rosalia, testimoni assolutamente insospe£

tabili di compiacenza verso il Tardibuono (si tratta dei suoceri

di Rsposito Andrea di Salvatore, gravemente minacciato nel "baglio"

da Panzeca Giorgio alla presenza degli altri tre dipendenti della

principessa Notarbartolo e eostratto a versare la somma di lire

cinquemila per aver arbitrariamente tagliato un alberello), si

può esr.ere veramente certi che fu data loro l'imbeccata.

Queste considerazioni valgano a dimostrare che l'ora fissata nel-

la sentenza impugnata con riferimento all'incontro Baratta-Tardi-

buono non può essere accettata, perché arbitraria. Ma, data la par_

ticolare importanza dell'argomento, questa Corte ritiene dovero-

so prendere in esame anche tutti <_li altri più importanti elementi

di riscontro che nel processo si rinvengono a che la sentenza impu

gnata ha avuto il torto di ignorare completamente.

Un posto di onore spetta in proposito alla dichiarazione resa da

Montagna Antonino ai carabinieri (fol.93,vol.l), confermava al con

.A
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valutata nel complesso di tutte le altre risultanze processuali,

in quanto esprime un calcolo che, sia pure qpprossimativamente, fu

compiuto nella immediatezza del fatto proprio dai carabinieri ai

quali il Baratta si presentò per denunciare l'avvenuta consumazio

ne del delitto.

Per ritardare il rinvenimento del cadavere, spotandolo verso le

ore 7, la sentenza impugnata è stata costretta a far correre anche

il Baratta Calogero e ad iscludere che costui abbia avvertito il

bisogno di fermarsi per alcuni minuti, almeno quando tornò in pa_e

se a' piedi per compiere il dovere civico di informare i carabinie_

ri. Si è detto al riguardo che egli era certamente emozionato e che

perciò procedette con passo celere. Questa Corte non vuoi contra-

stare quest'affermazione sul piano psicologico, ma non può non ri-

levare che non sembra rispondente alla realtà della vita che il

Baratta Calogero non abbia sentito il bisogno di trattenersi un

pò con il Cappdonia e non gli altri presenti nella cavaprima di

ripartire per il paese e ciò sia per sfogare in quelche modo la

sua emozione, sia per il bosogno di concedersi, per i suoi quaran

tasei anni, un pò di riposo. In ogni caso, poi, sembra eccessivo

affermare che egli fece addirittura una marcia forzata per recarsi

in caserma; tanto più che, avendo rinunciato a servirsi del mulo

non v'è davvero da pensare che egli abbia^ avvertito la esigenza di

una particolar^ipreraura.

Comunque, siamo anche qui nel campo sconfinato dell'ipotetico e

non può considerarsi lecito attribuire carattere di certezza ad

ipotesi che sono contrastate e resistite da numerose altre risul-

tanze processuali.

Queste considerazioni, ponendo in evidenza gli elementi di prova

.più importanti che contrastano l'ar omentazione logico che la

Corte di primo grado ha posto abase del suo eonvincimehto, vale

a dimostrare che, a tutto voler concedere, le conclusioni, che la

predetta Corte ha ritenuto di poter adottare come certe, non sono

tali: esse non sono nemmeno probabili; bensì meramente ipotetiche,

per cui lasciano aperto 1!adito ai dubbi più seri e più-gravi.

Tali dubbi, poi, non possono certo essere eliminati' dai rilievi

cheéono stati accennati in ordine al comportamento che, in ocoa-

sione dell'incontro, avrebbe tenuto il Tardibuono, il quale si sa-

rebbe mostrato sospettoso e contrariato. Anche tale punto questa
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Corte ritiene necessario soffermarsi al fine di evitare che si dia

vita alle ombre.

Prima di tutto deve rilevarsi che è inesatta l'affermazione conte-

nuta nel terzo rapporto dei carabinieri (fòli. 253f54|Vol.l), se-

condo la rual e la prima notizia dell'incontro Tardibuono - Baratta

sarebbe stata loro fornita da un confidente. E' vero, invece, che

a parlarne per primo fu il Baratta Antonino nella dichiarazione

del 20 maggio 1955 (fol. 49,voi.I). Ed è destituito di serio fon-

damento l'accenno, che i carabinieri fanno, ad un tentativo di rjs

ticenza che vi sarebbe stato da parte del Baratta Calogero su tale

punto: ciò non soltanto perché costui, a specifica domanda, non

esitò ad ammettere che l'incontro vi era st^to, ma anche perché

se il suo silenzio sul punto fosse stato volontario, non avrebbe

certamente mancato di dare l'imbeccata al figliuolo quindicenne,

che avrebbe taciuto la circostanza. B' strano, piuttosto, che i ca_

rabinieri, i quali procedettero con tanto impegno al controllo

dell'alibi del Tardibuono, non abbiano tenuto nel debito conto la

circostanza, prendendola in considerazione soltanto iu un secondo

tempo. Questi rilievi concernono il comportamento di Baratta Ca-

logero che, in verità nessuno ha mai indicato coinè persona che

avesse motivo di esser tenero rei confronti del Tardibuono. Ma

è molto più interessante osservare da vicino le testimonianze re-

se dal predetto Baratta e dai coniugi Giuliano-Minuto con speci-

fico riferimento alle modalità dell'incontro. Riferì il primo

(fol.374,vol.l): "II Tardibuono giunto alla nostra altezza ci sa-

lutò dicendo :"Buongiorno". Al saluto del Tardibuono rispondemmo

tutti ad una sola voce, poi il Giuliano Giuseppe domandò al Tard^

buono da dove stesse venendo e questi: "sono andato a raccoglie-

re i carciofi"; e più oltre, a specifica domanda, aggiunse:"....

vedendoci non mi è sembrato che avesse cercato di nascondersi al

la nostra trista". Affermò il secondo (fol. 377,voi.i): "Incontrali

deci, il Tardibuono salutò per primo, al cui saluto noi tutti rd

spendemmo. Poi, senza cbe nessuno glielo aveva domandato, il Ta£

dibuono aggiunse che si era recato in campagna ". Dichiarò

la terza (fol. 379,voi.I): "Incontrandoci, il Tardibuono Luigi

ci rivolse il saluto, al quale tutti rispondemmo Non posso

precisare se al Tardibuono sia stata rivolta qualche domanda da

parte del Baratta e da parte di mio marito ". In quest'ultimi

io •/•
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senso ebbe, poi, a modificare la dichiarazione resa ai carabinieri

il Baratta Calogero, allorché venne interrogato dal consigliere

istruttore (fol. 178,vol.IV). Ma, vi sia stata una domanda da par

te del Giuliano o vi sia stata una spontanea dichiarazione da pa£

te del Tardibuono, non sembra a questa Corte che possano co£liersi

nell'episodio elementi sintomatici, come all'accusa privata e al-

l'accusa pubblica è sembrato possibile, aggiungendo qualcosa che

non si evince dalle obiettive risultanze specifiche.

Esaurito in tal modo l'esame della testimonianza di Rizzo Filippo

nonché dell'alibi del Tardibuono, il quale ad essa è logicamente

collegato per la impossibilità di riconoscere a costui il dono del,

la ubiquità, una prima proposizione conclusiva può essere formu-

lata ed è questa; una serena valutazione comparativa di tutte le

considerazioni che sono state svolte porta a riconoscere che la

predetta testimonianza, se non può dirsi del tutto negativa, è di

certo decisamente deludente. Trattasi, invero^ di una testimonian-

za che, oltre a contenere in se stessa elementi che la corrodono

e la svalutano, incontra ostacoli Bravissimi anche nell'ambiente

esterno, in quanto non si riesce ad armonizzarla con le altre im

portanti risultanze specifiche che sono state sopra richiamate.

A questo punto, ^er seguire l'iter che è stato tracciato in prin-

cipio, occorre passare all'esame della testimonianza di Esposito

Andrea.

La sentenza impugnata, pur definendo costui come persona di infi-

mo livello morale, ha ritenuto tuttavia di poter credere alle sue

affermazioni accusatorie. Questa Corte, dopo attenta e ponderata

valutazione delle numerose dichiarazioni rese dal predetto testi-

mone, nonché del comportamento complessivo che egli ha tenuto, non

ha alcuna esitazione ad affermare di non poter condividere tale

opinione. Ed invero è sufficiente porre a raffronto da dichiara-

zione che l'Espcsito ebbe a rendere ai carabinieri (foli. 95f96|

voi.i) con quella che egli rese successivamente al consigliere

istruttore (foli. 53|57,vol.IV) per avere la sensazione precisa

che ci troviamo dinanzi ad un individuo senza scrupoli, il quale

si introduce cautamente e subdolamente nel processo, raccontando

con spregiudicatezze, di aver tentato di estorcere la somma di

lire 200.000 ai famigliar! dei quattro imputati, attribuendo
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loro l'uccisione di un suo mulo, avvenuta in una notte dell'agosto

1954. Parla, naturalmente, di una richiesta fatta titolo di risai;

cimento di danni, asserendo di aver bei? riconosciuto due dei qua£

tro uccisori del suo mulo (Mangiafridda e Tardibuono) e in modo

incerto un terzo (Fanzeca Giorgio); ma e sufficiente esaminare

gli atti deo procedimento contro ignoti, che fu instaurato per il

predetto fatto delittuoso, per convincerci che ci troviamo dinan-

zi ad un autentico tentatico di estorsione, dovendosi escludere,

per ragioni di ordine logico e psicologico, che un qualsiasi ri-

conoscimento vi sia stato. Infatti non può assolutamente ammetter^

si che l'Esposito, pur avendo riconosciuto gli autori del predetto

danneggiamento, non solo abbia serbato il più completo silenzio

sia con i carabinieri di Sciara, dei quali era confidente, sia

con il magistrato istruttore, ma abbia anche consentito al figlio

Andrea di formulare dei concreti sospetti su altra persona (Ba-

darne Francesco) con la conseguente possibilità che venisse incri-

minato un innocente. Egli, infatti, nel rendere la sua testimonial!

za nel dibattimento finale di questo processo (foli. 256,voi.XXII),

non potè non riconoscere che, prima di essere assunto in esame il

28 settembre 1954 dal pretore di Caccamo insieme con il figlio An-

drea, ben sapeva che quest'ultimo aveva formulato delle accuse con

tro il predetto Badarne.

Vero è che egli aggiunse di aver invitato il predetto suo figliuo-

lo a non insistere in tal accuse; ma è evidente che, in ciò dire,

egli affermò il falso, dal momento che il figlio, in quella occa-

sione, lungi dal recedere dall'accusa, ebbe a confermarla.

Si e osservato, nella sentenza impugnata, che l'Esposito, avendo

informato della richiesta di risarcimento i carabinieri di Sciara,

non poteva sperare di conseguire un illecito profitto, perche la

somma sarebbe stata certamente sequestrata. Ma chi si assicura che,

se avesse ricevuto le lire 200.000, l'Esposito ne avrebbe tenuto

al corrente i predetti carabinieri? Chi gli avrebbe potuto impedi-

re di riceversi la somma senza nulla riferire?

L'altra parte, si ha la precisa sensazione che egli passò baldazo-

samente ad accusare dell'omicidio del Carnevale il Tardibuono e

il Di Bella proprio quando dovett-e constatare che la sua richiesta

non era stata degnata di una qualsiasi risposta.

•A
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Sin dall'accusa privata che dall'accusa pubblica si è ritenuto
di poter attribuire un valore sintomatico di diretta conoscenza

degli uccisori del Carnevale al fatto che l'Esposito ebba a ee_

gnalare ai carabinieri l'incarico che il Di Bella Giovanni ave

va dato a Serraino Giuseppe perché interpellasse o facesse inter

pollare Galbo Vincenzo e Galbo Salvatore in ordine all'incontro

che avevano avuto con esso Di Bella il mattino del 16 maggio.

Ila l'argomento non appare persuasivo, perché la predetta segna_

lezione ben può spiegarsi, molto più semplicemente, con il fa,t

to che l'Esposito 8ra assunto al rango di confidente dei cara-

binieri di Sciara. Si è detto pure che il consigliere istrutto-

re, in sede di ispezione dei luoghi, fu in grado di eseguire

un controllo sulle affermazioni che erano state fatte dal testi

mone, ma non si è considerato che l'Esposito, il quale non è cer

to uno sprovveduto, potè scegliere a suo piacimento il posto più

adatto a giustificare il proprio assunto e potè fare tutte le

altre indicazioni più consone e più appropriate. Può aggiunger_

si che il convincimento della falsità del testimone è pienamen_

te ribadito dalle circostanze esteriori alle quali egli ha cer-

cato di ancorare il suo racconto per renderlo più verosimile e

quindi più attendibile: l'appaiamento di uno stimolo intttstina-

le, sul quale, some l'esperienza giudiziaria insegna puntano

con una certa frequenza i falsi testimoni? Tale convincimento,

lun̂ i dall'essere attenuato, è ulteriormente confermate dall'e-

pisodio di subornazione che l'Esposito ebbe a introdurre nel

processo con la dichiarazione resa ai carabinieri di Sciara

il 27 marzo 1960 e più precisamente due giorni prima che aves-

se inizio il primo dibattimento (foli. 96,98, voi.Vili), con-

fermata, poi, nel dibattimento medesimo (foli. 128,133 a 140,

42,voi.Vili). Infatti, a prescindere per brevità da considera-

zioni di minore rilievo, l'assunto prospettato dall'Bsposito

secondo il.quale il Tardibuono Salvatore gli avrebbe fatto pr£

messa, oltre che della somaa di lire 300.000 in contanti, an-

che dello immediato rilascio di cambiali a sua firma per il oom

plessivo importo di lire 700.000, e visibilmente inattendibile

per un duplice ordine di ragioni: in primo luogo, il Tardibuono
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Salvatore ha documentato che, nel marzo 1960, pendeva contro

di lui davanti al Tribunale di Termini Imerese, un procedimento

di esecuzione a seguito di pignoramento immobiliare fatto ese-

guire da Tardibuono Giuseppe, fratello di Luigi (fol. 256,voi.Vili),

per cui appare attendibile il suo assunto secondo il quale i suoi

rapporti con costoro non erano buoni; in secondo luogo, se tale

offerta vi fosse stata, non si riesce a comprendere perché mai

l'Esposito avrebbe dovuto rifiutarla, giacché la somma di lire

300.000 in contanti e le cambiali per lire 700.000 erano certa-

mente più che sufficienti per soddisfare il suo desiderio di for

nire alla Corte di Assise di 3. Maria Capua Vetere la prova

dell'avvenuta subornazione.

Per sostenere l'attendibilità delle affermazioni che sono state

fatte dall'Esposito su tale punto, si è fatto leva sul verbale

di confronto redatto dai carabinieri di Sciara il 6 aprile 1960

(foli. 240,42,voi.Vili), rilevandosi che in esso il Di Giacomo

Francesco finì con l'ammettere che, il 23 gennaio 1959, il Tar-

dibuono Salvatore aveva avvicinato l'Esposito intrattenendosi a

parlare con lui. A parte il rilievo che il Di Giacomo ebbe, poi,

a ritrattare tale ammissione nel confronto che segui davanti

alla Corte (foli. 257,59,voi.Vili), è da considerare che costui

è figlio di un cugino dell'Esposito (fol.191,vol.Vili): epperò

può anche ammettersi che egli in un momento di debolezza, abbia

aderito compiacentemente all'invito dell'Esposito di sostenere

la sua tesi accusatoria; con tale interpretazione potremmo

spiegarci agevolmente la presentazione spontanea ai carabinieri

per il confronto. Comunque, ammesso, in linea meramente ipoteti-

ca, che un approccio da parte del Tardibuono Salvatore vi sia

stato, non sarebbe lecito dedurre senz'altro da una tale circ£

stanza la veridicità della accusa di omicidio formulata dall'E-

sposito, non potendosi escludere che vi sia stato da parte del

primo il tentativo di far ritrattare una accusa falsa e da par-

(4) Così nel documento acquisito dalla Commissione. (N.d.r.)
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te del secondo il proposito di trarre «vantaggio dalla ritrat-

tazione medesima. Ciò, peraltro, si è voluto accennare soltan

to per completezza di motivazione, giacché è sicuro convinci-

mento della Corte che l'Espoaito ha deposto il falso in ogni

circostanza. Del resto, è proprio la moglie Salvaggio Maria

ad imporgli il Baronie della falsità, dal momento ohe nella

dichiarazione da lei resa al Consigliere istruttore (fol. 58,

voi. IV) possiamo leggere; "Né io, né mio marito vedemmo alcuno

quando udimmo i colpi di fucile", fè' varebbe osservare in con-

trario che l'Esposito vide, il Tardibuono e il Di Bella alcu-

ni minuti dopo, quando trovavasi solo ed appartato per soddi-

sfare quel tale bisogno: sarebbe fin troppo agevole rispondere

che non può ammettersi, sotto il profilo psicologico, che, se

egli avesse visto qualcuno subito dopo, lo avrebbe persistente,

mente taciuto anche alla moglie. A questo punto deve soggiun-

gersi che, valutata nell'ambiente esterno, la testimonianza

dell'Esposito incontra gli stessi ostacoli che già sono stati

posti in evidenza con riferimento alla testimonianza di Rizzo

Filippo.

Anch'essa, infatti non può armonizzarsi con l'incontro Baretta-

Tardibuono per le ragioni già esposto a proposito della testimo

nianza del Rizzo, che vanno qui integralmente richiamate.

Compiuto l'esame della prova diretta, conviene passare all'esa-

me dei vari elementi indiziari; epperò ovvie ragioni di oppor-

tunità consigliano di seguire i} seguente ordine: a) fallimen-

to dell'alibi di Di Bella Giovanni; b) ammonimenti fatti dal

Tardibuono a Serio Prancesca nell'ottobre 1951; o) minaccia

formulata la sera del 10 e dell'11 maggio 1955 dall'individuo

del quale il Carnevale non volle fare il nome; d) minaccia fa;t

ta dal Mangiafridda al Carnevale nella cava di pietra il matti-

no del 13 maggio 1955; e) riunione al "baglio" la sera del 15

maggio di detto anno.

Che l'alibi accampato dal Di Bella sia fallito è cosa evidentis,

sima. La differenza tra l'ora indicata dall'imputato (ore 6 o

6,30) e quella costantemente indicata da testimoni Galbo con ri

ferimento al pubblico orologio (ore 7,45) è senza dubbio note-

vole; e resta tale, nonostante l'attitudine del primo ad ade-

guarsi in quelche modo alle dichiarazioni dei testimoni fino
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ad ammettere la possibilità che lo incontro con costoro sia aw£

nuto proprio all'ora da essi indicata.

Ila a prescindere dal rilevare, che, come l'accusa pubblica ha fi

nito col riconoscere, al fallimento di un alibi non può attribuir

si che un valore indiziario assai modesto, vi è un argomento di

natura logica che svuota l'indizio in esame di ogni serio conte-

nuto. L'argomento è questo: se, come si afferma nella sentènza

impugnata, tutti i dipendenti di casa Sciara furono, in quel tra

gico mattino del 16 maggio, premurosi di farsi vedere in paese

e se il Tardibuono, che insieme con il Di Bella avrebbe consuma

to il delitto, riuscì a trovarsi nei pressi della Cappella 3.

Giuseppe alle ore 6,27, perché mai l'imputato di cui ci stiamo

occupando avrebbe dovuto comportarsi con tanto pigrizia di far-

si vedere non prima delle ore 7,45?

D'altra parte, è fin troppo eveidente l'impossibilità di attri-

buire grande rilevanza alle modificazioni che l'imputato ha in

trodotto su tale punto nei suoi interagatori al consigliere i-

struttore (foli. 13 e 24,26,voi.Ili), nonché in quello reso nel

dibattimento finale (fol.171,vol.XIIl). Infatti e del tutto na-

turale che, riferendosi l'accusa che gli veniva contestata alle

ore 6, egli abbia cercato, in un primo tempo, di collocare pro-

prio a detta ora il suo incontro con i due Galbo nel caffè dello

Scozzar!.

Passando ad esaminare l'indizio sub b) osserva la Corte che non

si può fondatamente dubitare che la Serio Prancesca, ha, in li-

nea generale, riferito fatti e circostanze rispondenti a veri-

tà; sicché., pur essendo l'episodio dell'ottobre 1951 affidato

soltanto alla sua testimonianza, deve ritenersi ch'esso ha un

sicuro addentellato nella realtà nonostante il persistente di-

sniego del Tardibuono. In tale valutazione di carattere genera-

le questa Corte si trova di accordo con quella di primo grado.

Il dissenso, però, sórge quando ci facciamo ad esaminare il prje

ciso tenore delle frasi che la donna ha riferito. Al riguardo

non può non sottolinearsi che, nell'esposto di denuncia (fol.

5,voi.I) e nella dichiarazione resa al Procuratore Generale di

Palermo (fol.1 retro, voi.I), si trova inserita tra le altre,
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una frase (" ee no sarà condannato"), che non si rinviene nelle

sue dichiarazioni rese ai carabinieri (foll.129,30 e 130,32,vol?I).

Il primo giudice ha ritenuto di poter spiegare tale situazione ri-

levando che la prima dichiarazione, come si evince dal processo ver-

bale che la contiene, fu raccolta dal brigadiere Giacalone in casa

della donna e quindi in modo necessariamente sommario. Ma tale spie,

gazione non può considerarsi soddisfacente, giacché è del tutto

legittimo un altro interrogativoo; perché proprio la stessa frase

manca anche nell'altra dichiarazione che fu ricevuta in modo più

ampio e più solenne in Palermo personalmente dal colonnello Gian-

none? Né si dica che in questa seconda dichiarazione la donna ebbe

anche a confermare l'esposto di denuncia: sta di fatto-che il ver-

balizzante non si accontentò di tale conferma e pretese un raccon-

to particolareggiato anche dell'episodio in questione. Alla stregua

di tali rilievi, e più che fondato il sospetto che la frase "se

non sarà condannato" non sia stata mai pronunciata dal Tardibuòno

e che sia stata inserita nell'esposto per tresformare quella che

poteva essere un'esortazione più o meno amichevole in una grave

denuncia. Secondo tale interpretazione la Serio, la quale analfa-

beta avrebbe conservato il ricordo della frase predetta all'atto

della presentazione dell'esposto al Procuratore Generale di Paler-

mo e lo avrebbe dimenticata, per la sua non rispondenza alla realtà,

quando, qualche giorno dopo e più precisamente il 25 maggio,-venne

interrogata dal colonnello Giannone. Né, per contrastare tale so-

spetto, vale porre in evidenza la condotta lineare tenuta dalla Se.

rio in questo processo: può osservarsi in contrario che, dal punto

di vista psicologico, una non buona disposizione di animo o una di-

sapprovazione morale possano facilmente diventare aggressive ed

accusatrici soprattutto quando vi sia qualche vuoto da riempire.

Potrebbe osservarsi che il Tardibuòno, poi negare in toto la cir-

costanza in esame l'ha pienamente addolorata; ma nemmeno tale os-

servazione potrebbe essere accettata perché, sotto il profilo psi-

cologico, è ben comprensibile che untoputato abbia attitudine a

negare tutte le circostanze che le vengono contestate quali ele-

menti di prova della sua colpevolezza.

Concludendo, ritiene questa Corte di poter affermare che l'indizio

in esame è piuttosto vago ed incerto, essendo quanto meno molto





Senato della Repubblica — 154 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

48.

più serio è più grave dalla oorstatazione che il Carnevale non

ebbe a fare il nome dì chi gli parlò la sera del 10 o dell111

maggio nemmeno quando, secondo l'assunto della Serio e del Bus

so, ebbe a riferire la minaccia che aveva subito il mattino del

13 maggio da parte del Mangiafridda, mentre, se la provenienza

fosse stata la stessa, sarebbe stato del tutto logico e naturale

ch'egli non avesse persistito nel silenzio.

Ed un'altra considerazione può anche aggiungersi: il proposito,

d«l Carnevale manifestato, di svelare il nome dell'individuo

in un pubblico comizio fa propendere a ritenere il carattere

strettamente politica e partitico dell'episodio.

11 carattere della gravita non potrebbe certamente disconoscer-

si all'episodio della minaccia che, secondo il riferimento della

Serio, del Russo Sorechiara e del Tardibuono Filippo, sarebbe

stata compiuta dal Mangiafridda il mattino del 13 maggio (indi

zio sub d). Senonché, a prescindere dal rilevare che esso è sta,

to riferito in modo molto diverso dai tre depositala della con-

fidenza, questa Corte non può non osservare che l'episodio non

ha trovato conferma né nella testimonianza del maresciallo Fieran

geli Dante (foli.214,15,voi.Vili), né in quella del capo cantie-

re Raminghi Giuseppe (foli. 32,33,voi.IV), né in taluna delle

testimonianze dei numerósi operai che si trovarono presenti nel^

la cava (D'Amore Giuseppe a fol.34,vol.IV) D'Amore Silvestre

a fol.35,voi.IV; Sabatini Paolo a fol.36,vol.IV; Pizzo Calogero

a fol. 37,voi.IV; Selvaggio Ignazio a fol.38,volIV; la Ddca

Antonino a fol.39,voi.IV; Patti Saldatore a fol.41,voi.IV; Di

Pascale Francesco a fol.44»voi.IV; Di Pasquale Pasquale a fol.45

voUV; e tanti altri ancora). D'altra parte appare poco verosi-

mile che ad una minaccia cosi grave, il Carnevale non abbia rea-

gito in qualche modo; mentre, tenuto conto del suo temperamento

particolarmente vivace elboose, sarebbe stato del tutto naturale

che avesse fatto le sue rimostranze ed avesse segnalato al ma-

resciallo Fierangeli le parole e i gesti del Mangiafridda. Tale

considerazione appare ancora più consìstente quando sì tenga

presente l'attitudine del Carnevale a rivolgersi ai carabinieri

per sollevare le sue proteste anchss per cose di minore importati

za (foli. 459|Vol.I e 97,vol.IV). Inoltre, pur con il doveroso
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rispètto per il dolore incommensurabile della sventura Serio, non

può non rilevarsi che non sembra del tutto./innocente il comporta

mento che essa tenne nei confronti dell'operaio Rampolla Erneato

(fol.155,voi.IV). Ed invero, se si considera che il predetto te-

stimone affermò di essere stato esortato a testimoniare nel senso

che gli veniva indicato, ("ebbe ad esortarmi a dichiarare, non a£

pena fossi statolnterrogato, che il Mangiafridda ed il Panzeca era

no venuti alla cava a minacciare il di lei figlio"), non sembra

che possa affermarsi che vi fu soltanto un invito a dire la veri-

tà e la benevole interpretazione che il primo giudice ha voluto

dare all'episodio è certamente divergente dalla realtà. Opina,

peraltro, la Corte che l'episodio medesimo non sia stato completa-

mente inventato. Qualcosa il Carnevale dovette riferire almeno al-

la madre. Può fondamente ritenersi, però, che, dopo il delitto,

l'episodio sia stato ingigantito ad ampliato, onde farlo apparire

come il preannunzio di esso. In tal modo può spiegarsi che la Se-

rio, il Russo e il Tardibuono Filippo ne diedere versione diverse;

ed in tal modo può anche spiegarsi il fatto che ad esso non trova-

si alcun accenno nelle dichiarazioni rese dalla Serio ai Carabinie-

ri e più particolarmente, nella prima di esse, che fu resa prima

della presentazione dell'esposto di denuncia. E1 fin troppo evi-

dente, però, che l'incertezza sulle precise modalità dell'episo-

dio, il quale se non attirò l'attenzione dei presenti, dovette ne_

cessariamente essere di scarso rilievo, non consente una valutazljo

ne della sua rilevanza nella economia generale dê li altri elementi

indiziar!; sicché non se ne possono trarre le gravi conseguenze

che la sentenza impugnata ne ha tratto per la formazione del suo

convincimento di colpevolezza.

Passando ad esaminare l'ultimo indizio, constituito dalla riunione

al? "baglio?1, tenuta dai quattro immutati la sera del 15 maggio 1955,

osserva la Corte che esso avrebbe potuto avere rilevanza qualora

fosse in qualche modo trapelato il motivo della riunione o l'oggejt

to della discussione. Invero il fatto della riunione, isolatamente

considerato, non può assumere un significato particolare contro gli

imputati, anche se lo si inserisca nel quadro generale e lo si coor

dini con tutti gli altri elementi indiziari.

Per affermare che quella riunione fu tenuta al fine di decretare
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la morte del Carenvàle e di stabilire le modalità di esecuzione di

essa è certamente necessario fare appello alla immaginazione. Vero

è che questa è chiamata a svolgere un ruolo importante nella rico-

struzione di un delitto, soprattutto quando le prove dirette non

esistono o siano comunque manchevoli; è anche vero, però, che o sem

pre- necessario ancorarla a sicuri elementi di carattere obiettivo

che valgono a controllarla e ad agganciarla alla realtà.

Nel caso in esame tali elementi difettano, non potendosi considera,

re- tale la lunga durata della riunione e la tendenza manifestata

dagli imputati nei loro interrogatori a farla apparire più breve.

Trattasi, invero, di elementi piuttosto equivoci, tanto più che a per_

aone che avessero già maturato in cuor loro il proposito di ucci-

dere il Cernevale, non sarebbe occorso davvero molto tempo per sta-

bilire quello che dovevano fare. Non può non sottilinearsi infine,

che ia riunione non fu affatto segreta, giacché è rimasto amplamen

te provato che la porta del "baglio" rimase aperta, sicché poteva

accedervi chiunque.

Le considerazioni fin qui svolte in ordine agli elementi indiziar!

consentano di formulare la seguente proposizione conclusiva: dai va

ri indizi e dal loro collegamento non è dato desumere un sicuro

convincimento di colpevolezza, in quanto una grave perplessità-af-

fiora nell'animo dei giudicanti.

Resta, cosi, da esaminare la causale del delitto per stabilire se

possano da essa desumersi utili elmmenti che, integrando le altre

risultanze processuali, valgono a rimuovere e ad eliminare le cenna

te perplessità.

E1 evidente che, una volta constatata la insufficienza della prova

diretta e della prova indiziaria, anche congiuntamente cosiderate,

la causale, in tanto potrebbe spiegare un valore determinante, in

quanto non solo appaia del tutto adeguata, ma si presenti anche come

la sola possibile. Infatti, essendo anch'essa soggetta alle regole

della prova indizaria, non può sottrarsi a quella che la .regola fon

damentale della prova medesima: assoluta catezza del fatto indizian-

te e necessarietà imprescindibile della conseguenza indiziata. La

sentenza impugnata, che alla causale del delitto ha dedicato una par-

te notevole, ha sostanzialmente espresso questo avviso.

Questa Sorte, dopo un'attenta v^lutazione di tutte le' risultanze
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del processo, ritiene di non poterlo condividere, in quanto non può

escludersi che il delitto sia stato determinato da una causale diver_

sa da quella che il primo giudice ha ritenuto di identificare.

E valga il vero.

La denunciante Serio Prancesca, nel sua ampio esposto, ebbe a mani-

festare il personale convincimento che gli uccisori di suo figliò

fossero da ricercare tra gli esponenti della mafia di Sciara e di

Trabia (fol, 3fvol.I). Vero è che nella dichiarazione che ebbe a

rendere al Procuratore Generale di Palermo allo atto della presen-

tazione della denuncia, essa ebbe a modificare tale affermazione, in

quanro dichiarò di esser convinta che i colpevoli fossero da ricer-

care esclusivamente tra i mafiosi di Sciara; è pur vero, però; che

essa nel prima dibattimento (fol.30,vol.Vili), non potè non ammette-

re che l'attività svolta dal figliuolo aveva siscitato contrarietà

anche nei mafiosi di Arabia. Al riguardo la Serio cosi testualmente

si espresse: "Che la sua attività determinasse anche un contrasto

con i mafiosi di Trabia, perché interessati in gran parte ai lavori

della costruzione del doppio binario e dei relativi lavori stradali,

lo appresi da mio figlio che me ne parlò diverse volte al mio rien

tro dal lavoro".

Per svalutare tale circostanza, la sentenza impugnata ha osservato

che costoro, essendo estranei alla gestione della cava, non poteva

no ricevere danno dalle agitazioni in generale, bensì solo da quel^

le che, comportando interruzione del lavoro di estrazione della pie

tra, compromettevano il regolare affluso di materiale estratto ai

trasportatori ed ai cantieri in cui esso veniva utilizzato. Ha sog-

giunto che, se fe vero che il 12 maggio vi fu uno sciopero, che a-

vrebbe potuto urtare gli interessi dei mafiosi di Trabia, è anche

vero che, stando al tenore dell'avvertimento fatto al Carnevale la

sera del 10 o dell*11 maggio dall'individuo che è rimasto sconosciu

to, l'omicidio, a tale data, doveva esaere già deciso; né i mafiosi

di Trabia avevano potuto avere preventiva notizia dello sciopero che

avrebbe avuto luogo il 12 maggio, non essendovi stato alcun:, preav

viso in proposito. L'osservazione, anche se perspicace, non appare

persuasiva. Innanzitutto è arbitrario ritenere che il connato awer_

timento stesse a significare che il delitto era già deciso la sera

del 10 o dell'11 maggio. Fu lo stesso Cernevale a non attribuirgli
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alcuna particolare importanza, se, invece di rivolgersi all'arma

dei carabinieri, pensò di denunciare pubblicamente il fatto in un

comizio. D'altre parte, una volta riconosciuta la esistenza dell'intere£

se di subappaltatori di Trabia al regolare andamento dei lavori di

estrazione della pietra, è un pò bizantino distinguere tra agitazioni

in generale che normalmente preludono agli scioperi, e scioperi veri

e propri, tanto più che i predetti subappaltatori vengano qualifica-

ti mafiosi. Inoltre, se la distinzione predetta fosse bea fondata,

i mafiosi di Trabia non avrebbero avuto alcun motivo di manifestare la

loro ostilità al Carnevale; eppure questi ebbe a riferire più volte

alla madre che un contrasto era ormai in atti anche con costoro.

Può aggiungersi che, se l'elemento cronologico può avere un certo

valore sintomatico, non può non tenersi presente, che il Carnevale

fu ucciso appena venti giorni dopo che era stato assunto al lavoro

della ditta Lambertini. Alla stregua di questi rilievi, non può ri

tenersi giustificata l'esclusione perentoria di ogni causale nei

confronti dei mafiósi di Trabia e la sentenza impupata, che tale

esclusione ha affermato, appare senz*altro censurabile. Per sostene

re che una causale adeguata è ravvisabile soltanto nei confronti dei

quattro impiegati della principessa Notarbartolo, la sentenza prede^

ta ha fatto un'ampia rassegna di tutta l'attività svolta dal Carneva

le a favore dei contadini di Sciara dal 1951 in poi, ponendo in eviden

za che, in tale sua attività, il giovane sindacalista venne a centra

stare gli interessi della Notarbartoio e, di riflesso, anche quelli

dei suoi amiàinistraturi e dipendenti. Questa Corte non può non rico-

noscere che le considerazioni e le argomentazioni svolte per fornire

tale dimostrazione sono in gran parte rispondenti alla realtà pro-

cessuale e quindi meritevoli di considerazione. Deve, però, rileva-

re che spesso sono stati avvicinati atteggiamenti ed episodi molto

lontani nel tempo; mentre non è stato tenuto alcun conto del fatto

che dopo il 1951 e fino al febbraio 1953, il Cernevale potè rimanere

tranquillamente a Sciara, senza che gli fosse torto un capello. Così,

ad esempio, si è voluto collegare l'attività che il Cernevale svolse

nel settore dell'agricoltura nel 1951 con quella che egli svolse nel

settore medesimo dopo l'agosto 1S54 al BUG ritorno da Montevarchi,

senza considerare che la situazione, a questa seconda data, era prò

fondamente diversa, essendo nel frattempo intervenuta la riforma
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agraria del 1952 con il conseguente scorporo dal fondo di Sciara

di ben 704 ettari di terreno; se, nel settembre 1954, vi fu anco-

ra un'occupazione simbolica di terre, sotto la guida non solo del

Carnevale, ma anche del parroco del paese, ciò avvenne sclusivamente

perché ei volle protestare contro l'inerzia dell'ente riforma per

la regione siciliana, il quale non aveva proceduto alla lottizza-

zione di tutto il terreno espropriato.

Si trattò, cioè, di un'attività che non era diretta contro la prin-

cipessa Notarbartolo e non ledeva in alcun modo i suoi interessi e-

conomici, per cui non poteva nemmeno urtare la suscettibilità dei

suoi dipendenti.

Con riferimento all'attività svolta dal Cernevale nel settore

predetto, la sentenza impugnata ha anche accennato ad una lesione

degli interessi economici propri del magazziniere e dei campieri,

i quali, a seguito dei nuovi contratti di mezzadria che furono sti_

pulati nel 1951 e che comprendevano non solo i prodotti del suolo

ma anche quello del soprasuolo, avrebbero perduto molti "contribu

ti di guardiania". Senonchè, a prescindere dal rilevare che-il Dar

novale trovò l'amministraziane della principessa corriva verso la

soluzione da lui patrocinate, giacché, come si evince chiaramente

dagli atti, se qualche disaccordo vi fu, esso riguardò soltanto la

misura in cui i prodotti del suolo e del soprasuolo dovevano essere

ripartiti tra proprietari e mezzadri, possono farsi due considera-

zioni fondamentali: a) i tre campieri (Panzesa, Di Bella e lardi-

buono) furono assunti, come è pacifico, soltanto nel 1952 e quindi .

nessuna perdita potevano subire, essendo la stipulazione dei nuovi

contratti di mezzadria avvenuta prima della loro assunzione; b) co-

munque, ammesso che nutrissero egualmente sentimenti di ostilità 9

di odio verso il Carnevale, se una qualche reazione avessero rite-

nuto di dover spiegare nei confronti di lui, non avrebbero, verosi-

milmente, lasciato trascorrere tanto tempo.

La Corte di primo erado, però, ha anche affermato che l'amministra^

zione della principessa Notarbartolo era direttamente interessata

al normale funzionamento della cava; sicché l'attività sindacale che

il Carnevale incominciò a svolgere tra gli operai che in essa erano

occupati Colpiva direttamente anche la predetta amministrazione. Que-
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sta Corte non può non manifestare su questo punto il suo più net-

to dissenso. Ed invero, se si considera che il contratto stipu-

lato con la ditta Lambertini per la durata di nove anni (fi.411

voi.IX), era nel suo primo anno di applicazione (era stato sti-

pulato il 29 ottobre 1954) e prevedeva il pagamento da parte del-

la connata ditta di lire 15 per ogni metro cubo di materiale estrat
1

to con la garanzia di un minino di produzione annua pari a lire

1.000.000, si comprende agevolmente come un interesse economico

dell'araniinistrazione della principessa non fosse rawisabile, se

non in una forma scarsamente rilevante e del tutto marginale. E

tale avviso, per la verità, ha espresso anche il Procuratore Gene-

rale di udienza. Infatti la pietra, per la parte che non veniva

estratta restava nella cava e non poteva costituire motivo di preoc-

cupazione, perché non era certo una mercé deperibile. D'altra par-

te, le agitazioni sindacali e gli scioperi, essendo consentiti dal

nostro ordinamento costituzionale, non avrebbero mai potuto facul-

tare la ditta Lambertini a richiedere la rescissione del contrat-

to. A parte, poi, tale ben chiara situazione giuridica, è eviden-

te che l'amministrazione della principessa nulla aveva da temere

da una situazione di fatto che si fosse venuta a determinare, stati

te la ben nota solidità finanziaria della ditta Lambertini. Il

vero è che l'interesse che, in caso di agitazioni o di scioperi,

veniva direttamente e concretamente leso era quello di coloro che

dovevano ricedere il rifornimento delle pietre e cioè, i subppalta-

tori di Trabia, i quali, con l'arresto della loro attività, sareb-

bero potuti incorrere in una grave inadempienza contrattuale. E1

appena il caso di aggiungere che la mancanza di un concreto inte-

resse economico dell'amministrazione Notarbartolo porta necessa-

riamente a riconoscere la mancanza di un interesse anche dei suoi

dipendenti, i quali, se.si recavano nella cava, ciò facevano per

accertare i quantitativi di pietra che vi venivano giornalmente

estratti.

Pertanto, nemmeno con riferimento all'andamento dei lavori della

cava, si ràsce a ravvisare una causale nei confronti degli impu-

tati e tanto meno una causale che possa ritenersi adeguata ad un

cosi grave delitto. Tale àonsiderazione non è sfuggita al primo
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giudice, il quale ha avvertito la necessità di parlare anche di

una offessa al prestigio personale degli imputati, che ha qualifi

cato mafiosi. In altre parole, costoro si sarebbero sentiti per-

sonalmente offesi dal comportamento del giovane sindacalista, e,

dopo di averlo lungamente sopportato per tanti anni, avrebbero

perduto la pazienza e sarebbero venuti nella determinazione di

sopprimerlo.

Non vi è chi non veda come, a questo punto, sia necessario appun-

tare la indagine sulla personalità degli imputati per vedere se

tale ragionamento, al quale si è agganciato il Procuratore Gena»

le di udienza, trovi un sicuro fondamento negli atti del processo

e possa essere incondizionatamente seguito.

Al riguardo deve premettersi che la sentenza impugnata ha ritenuto

di poter affermare che ci troviamo dinanzi a mafiosi sulla base

di un duplice ordine di ragioni: a) prima di tutto perché i cara-

binieri, nei loro rapporti, hanno indicato gli imputati come ma-

fiosi; b) in secondo luogo, perché alcuni episodi di prepotenza

emersi nel processo starebbero a convalidare l'indicazione forni-

ta dai carabinieri.

Osserva la Corte che anche questo punto deve formare oggetto di

attento esame non solo perché è un punto indubbiamente delicato,

ma anche e soprattutto perché dalla qualità di mafiosi, che gli

imputati si è attribuita, si sono tratte illazioni particolarmen

te gravi. Non è il caso di soffermarsi sulla digressioni di cara_t

tere storico che la sentenza impugnata ha fatto per giungere al-

l'affermazione che i campieri sono sempre dei mafiosi. Anche se

tale affermazione potesse essere accettata, non potrebbe non ri-

levarsi che, almeno nella più recente organizzazione del feudo in

Sicilia i campieri si raccoglievano intorno al gabellato, che era

il vero mafioso e che gestiva il fondo in nome del padrone assen

te derubandolo e spremendo, nello stesso tempo, lauti guadagni

del sudore dei contadini ai quali subaffittava le terre. Questa

non è certamente la situazione del feudo.Notarbartolo di Sciara,

giacché manca la figura del fabellotto e i così detti campieri so

no piuttosto dei sorveglianti. Ito è evidente che la qualità di

mafioso non può essere attribuita in base a riminiscenze storiche

e a denominazione invalse in una regione. S'impone, pertanto, la

• A
n
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la necessità di esaminare se l'attribuzione della predetta quali-

tà sia giustificata dalle concrete risultanze processuali. Leggasi

nel primo rapporto dei carabinieri (fol.35,vol.l): "II personale

dell'amministrazione del principe Notarbartolo dalla voce pubblica

viene fatto appartenere a quella oscura e misteriosa organizzazio

ne che in Sicilia viene Chiamata mafia ed ai suoi appartenenti

vengono addebitati angherie e soprusi di ogni genere in pregiudi-

zio di mezzadri e contadini della zona". Nel corso del dibattimeli

to, la Corte di primo grado si fece carico di approfondire l'indagi^

ne su tale punto, chiedendo precisazioni al capitano Puglisi, re,

dattore del rapporto, e al brigadiere Giacalone, comandante la

stazione dei carabinieri di Sciara. Il primo cosi si espresse

(fol. 45,vol.VIIl): "Nel verbale si da per certa l'appartenenza

dei quattro imputati alla mafia perché t ale è la voce pubblica

sia di Sciara che dei paesi vicini Non posso fornire più

specifici particolari al riguardo". Il secondo a sua volta, ebbe

a dichiarare (foli.88,89,voi.Vili): "Comandavo la stazione di

Sciara dal 1951, ma solo nel 1954 cominciò a circolare la voce

dell'appartenenza dei quattro imputati alla mafia di Sciara.

Era questa una voce generale, ma io non saprei riferire alcun epi-

sodio perché nulla mi risulta che possa accaiitare la appartenen

za degli imputati alla mafia". Di mafia e di mafiosi parlano pure

la denunciate Serio Prancesca nel suo esposto (fol.3,voi.I) e i

testimoni Esposito Salvatore (fol.54 retro,voi.IV) e Giuliano

Rosario (fol.134,voi.IV).

Orbene osserva la Corte che le dichiarazioni sopra richiamate dan

no luogo a serie perplessità. Ed invero la voce pubblica, che per

la sua ergine è anonima, non può appagare le esigenze di una prova

giudiziaria. Il Procuratore Generale di udienza ha .avvertito, nella

sua sensibilità giuridica, la manchevolezza della prova su tale

punto ed ha preferito parlare di notorietà".

Così facendo, però, egli si è discostato dalla realtà del proces-

so dal momento che né i verbalizzanti, né gli altri testimoni

hanno parlato di "notorietà". Ma, anche ammesso che gli atti proces-

suali consentano di ravvisare un'ipotesi di "notorietà" dovrebbe

pur sempre esiudersi la sussistenza di una prova appagante su tale
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avevano da tutelare, come già si è dimostrato, interessi di una qual

che Inportanza.

Pertanto le perplessità che si sono accennate in principio, ben

lungi dell'attenuarsi, riprendano vigore, non ptendosi accettare

incondizionalmente le negative valutazioni compiute dalla Corte

di primo grado sulla personalità degli imputati. E le perplessità

appaiono tanto più legittima quanso si desideri che i certificati

penali del Di Bella e del Tardibuono non recano alcun precedente

penale, mentre quello del Mangiafridda reca un precedente penale

di nessuna importanza (lire 1000 di ammenda per giucco d'azzardo).

Soltanto il Panzeca ebbe a riportare, nel lontano 1930, una con-

danna piuttosto grave per associazione a delinquere, dalla quale

peraltro, risulta abilitato: il che significa che dopo l'eepiazio ,

ne della pena tenne condotta ineccepibile per almeno un quinquennio.

Può, pertanto, concludersi affermando ohe nemmeno la personalità

degli imputati, attentamente scrutata, fornisce elementi idonei a

sorreggere validamente la causale del delitto.

Queste conàiderazioni appaiono sufficienti a giustificare un'opi-

nione nettamente contrastante con quella manifestata dal primo giù

dice: le risultanze processuali non consentono di affermare che

soltanto nei confronti degli imputati sia ravvisabile una causale.

Anche a voler prescindere dalle altre causali che furono accennate

come possibili dei carabinieri e che sono certamente meno probabili,

non può negarsi.che una causale, non solo adeguata, ma anche del

tutto aderente alla nuova attività sindacale che il Carnevale anda-

va svolgendo, è ben ravvisabile nei confronti dei subappaltatori

di Trabia.

E che dire, pti, dei risultati degli accertamenti balistici? le pe-

rizie compiute sulle arrai nel corso del primo dibattimento avevano

aperto il cuore alla speranza di poter accertare la verità. Senonchè

le conclusioni del perito Bruno Cateno erano troppo palesemante con

trastanti con quelle alle quali erano pervenuti i pariti della fa-

se istruttoria; sicché opportunamente la Corte ritenne necessario

disporre una perizia collegiale. Ka le conclusioni assolutamente

negative di questa distruggevano ogni speranza e la sorte del pro-

cesso rimaneva affidato esclusivamente alla prova specifica.



Senato della Repubblica — 166 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

60.

A questo punto, riallaciando le fila del discorso, possono formular

si le seguneti proposizioni conclusive: a) la prova diretta è in-

certa e infida e lascia perciò adito a gravissimi dubbi; b) gli in-

dizi, anche quando si cerca di coordinarli e di armonizzarli tra

loro, come la sentenza impugnata ha cercato di fare, creano pur

sempre gravi perplessità nell'animo dei giudicanti, perché non ri<9

scono ad acquistare la forza di un sillogismo insuperabile; e) la

causale, invece di funzionare come elemento integratore della pro-

va diretta e della prova indiziaria, suscita essa stessa serie per-

plessità e d'altra parte non può ritenersi esclusiva; d) la prova

generica non arreca alcun utile contributo per i risultati netta-

mente negativi della perizia collegiale.

Tale essendo la situazione processuale, questa Corte ritiene di do-

ver riformare la sentenza impugnata, mandando assolti i primi tre

imputati con formula dubitativa ed ordinando la loro immediata e-

scarcerazione, se non detenuti per altra causa.

La Corte di Assise di primo grado, come si evince dall'ampia moti-

vazione della sua sentenza, ebbe a formulare il suo giudizio tenendo

prevalentemente conto del carattere dei personaggi della triste

vicenda e della situazione ambientale. Questa Corte non ha trascura-

to tali elementi, ma ha ritenuto di dover compiere in ordine ad

essi e a tutte le altre risultanze-processuali un'attenta valutazio

ne critica al fine di pronunciare un1 giudizio che fos:.e, al tempo

stesso aderente alla realtà del processo e rispettoso dei principi

fissati dalla legge in ordine alla prova. Al riguardo ha ritenuto

di non dover dimenticare che la voce pubblica e la psicologica po-

polare, soprattutto dopo la perpetrazione di un grave delitto, so-

no elementi quanto mai infidi,e, diciamolo pure, sospetti; epperò

ha cercato di compiere il vaglio delle risultanze probatorie non

solo con sirupolo, ma anche con l'animo sgombro da prevenzioni e da

passioni. Ad esame concluso, ritiene di lover aggiungere, a mò

di postilla, che non una vendetta, q ale che fosoe, reclamano le

ossa fremente di Salvatore Carnevale; non una sentenza di condanna,

che colpisce comunque qualcuno, può placare, il suo spirito irre-

quieto, ma indubbiamente generoso.

Il ricordo di lui, che è quello di un uomo caduto nella lotta per

•A
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il progresso sociale dei lavoratori, resta ben più saldamente an-

corato ad una sentenza giusta, quale questa Corte ritiene di aver

pronunciato. Né si dica che la formula assolutoria dubitativa co-

stituisce la bacarotta della giustizia penale. E1 veito, invece,

che il principio della prevalenza della tutela dell'innocente

sull'interesse alla condanna del reo costituisce uno dei cardini

del diritto penale e, nel contempo un insoppremibile canone di ci-

viltà: essi si presenta davvero come è stato ben detto, con la ca-

tegoricità è la perentorietà di un dato immediato della coscienza.

Nei confronti del Tardibuono Luigi deceduto nelle more del giudi-

zio di appello va dichiarato la improcedibilità dell'azione pena-

le per essersi il delitto «scrittogli estinto per.morte del reo.

P. Q. M.

La Corte, letti gli artt. 150 C.P.,523 cod.pan.p., in riforma del-

la sentenza pronunciata il 21 dicembre 1961 dalla Corte di Assise

di 3. Maria Capua Vetere nei confronti degli imputati Mangiafrid-

da Antonino, Panzeca Giorgio, Di Bella Giovanni e Tardibuono Lui-

gi, sentenza impugnata dai primi tre imputati, dichiara di non

doversi procedere contro Tardibuono Luigi in ordine al delitto

di omicidio aggravato come in rubrica per estinzione del delitto

stesso per morte del reo.

Assolva, pòi, Mangiafridda Antonino, Panzeca Giorgio e Di Bella

Giovanni dal medesimo delitto, loro ascritto, per insufficienza di

prove ed ordina la loro escarcerazione se non detenuti per altra

causa.

Napoli, 14 marzo 1963

II Consigliere estensore II Presidente

P.to P.to
II Cancelliere

P.to

Depositata in Cancelleria oggi 31.7.1963

II Cancelliere

P.to Gargiulo
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ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO DI ANTONINO MAN-
GIAFRIDDA, GIORGIO PANZECA, GIOVANNI DI BELLA E LUIGI
TARDIBUONO, IMPUTATI DELL'OMICIDIO DI SALVATORE

CARNEVALE (1).

(1) II documento 265 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 7 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza emessa il 21 dicembre 1961 dalla
Corte di Assise di Santa Maria Capua Vetere contro Antonino Mangiafridda ed altri, avendo solo tale atto, a giudizio
del relatore, Presidente Carraro, specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione conclusiva.



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA







Senato della Repubblica — 173 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SEMAIO DUU lEPUBBllCA • CAMERA DEI D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTANE D'INCHIESTA

8UU FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA
.OI.....O

»



Senato della Repubblica — 174 Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIE — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CG/tv

CORTE S U P R E M A DI
P R I M A P R E S I D E N Z A

Data di arrivo-
r

Prol \

N,

Róma .-. U'i.'o...l.v .-. 196-

Risposta a nota del _ _ _ N Alleg

OGGETTO: Procedimento penale a carico di MANGIAFRIDDA Antonino, PANZECA
Giorgio, DI BELLA Giovanni e TARDIBUONO Luigi.

AS.E. i l P R E S I D E N T E
della Commissione Parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia

- R O M A -

In riferimento a richiesta dell'E. V. 22 marzo scorso, n. D/788, (3)

ed a nota di questa Prima Presidenza 31 stesso mese, n. 1041, trasmet (4)

to copia della sentenza emessa dalla Prima Sezione Penale della Corte

Suprema di Cassazione il 3 febbraio 1965 su ricorso del Pubblico Mini- (5)

stero nei confronti di MANGIAFRIDDA Antonino, PANZECA Giorgio,

DI BELLA Giovanni e TARDIBUONO Luigi.

Trasmetto altresì i relativi atti processuali in d i e c i volu- (6)

mi, contenuti in due cartelle, con preghiera di compiacersi disporne la

restituzione ad adempimento espletato.

IL PRIMO PRESIDENTE
(Silvio Tavolare)

(3) La richiesta citata nel testo è pubblicata alla pag. 171. (N.d.r.)
(4) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 172. (N.d.r.)
(5) (6) Vedi nota (1) a pag. 169. (N.d.r.)
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/^TRIBUNALE DI TERMINI IMERfSF *
Prot iLr * Tit

Termini Imerese, li 13 febbraio

OGGETTO:

Alligati N.

* e***» i*«MiMi

All.on. Sìg. Presidente della Commise
sione Parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della Mafia in Sicilia presso
SENATO BEILA REPUBBLICA

R O M A

e p.c. Al Cancelliere Capo della Sez. I*
Penale della Suprema Corte di
Cassazione

R O MA
Al Sig. Presidente della Corte di
Assise di Appello

NAPOLI

Procedo contro Panzeca + 18, fra l'altro, per omicidio in per»
sona di Carnevale Salvatore commesso in territorio di Sciara il
16/5/1955.-

Per detto omicidio vennero a suo tempo denunciati Uangiafridda
Antonino ed altri tre, i quali, condannati dalla C. di Assise di
S. Maria Capua Vetere (designata dalla Cassazione a seguito di
legittima suspicione), vennero poi assolti per insufficienza di
prove dalla C. di Assise-dì Appello di Napoli con sentenza del
31/7/1963. A seguito di ricorso proposto dal P.M. e dagli irnpu»
tati, la 6orte di Cassazione confermò la sentenza della C. di
Assise di Appello di Napoli con sentenza del 3/2/1965.-

Poichè è impossibile proseguire l'istruzione'nei confronti
degli odierni imputati (Panzeca +18) senza tenere presente il
processo già definito contro Mangiafridda Antonino + 3f anche per*=
che alcuni testimoni, sentiti dalla P.G. nel corso delle ulterio=
ri indagini, hanno fatto genericamente riferimento a deposizioni
rese nel processo contro il Mangiafridda, ho richiesto la Corte
di Assise di-Appello di Napoli perché mi trasmettesse gli atti
del processo definito. Detta Corte mi ha reso noto che la Corte
.di Cassazione non aveva restituito il processo. Ho chiesto alla
Cancelleria Penale della S8Q3S Suprema Corte l'invio del fasci*
.colo'alla C. di Assise di Napoli perché quest'ultima lo trasmet»

Jvtesse a nuesto Ufficio.
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TRIBUNALE DI TERMINI IMERESE

Ptot. N. Termini Imerese, li

Risposi» a nota del N.

OGGETTO:

Alligati N.

Con nota N. 1639 di prot. del 9/2/196? la Cancelleria Penale
della Cassazione ha reso noto che gli atti del processo si tro«
vano presso codesta Commissione Parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia.

Prego la S.V. di restituire, ove possibile, gli atti del prò
cesso all'A.G1., per mettere questo ufficio in condizione di pro«=
seguire 1'istruzione.-

/Le sarò grato di un cenno di assicurazione, anche per conoe /
scere quando potrò richiedere il processo alla C, di Assise di /
Appello di Napoli. J

Distintamente

II Giudice Istnittorc
(Dott. Ŝ âtore Euccellato)

\»
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TRIBUNALE di TERMINI IME!
UFFICIO ISTlì

.H I 4 « 5

Im. 7/5/196?

Serre per riceruta di N. 10 Tolumi costituenti gli atti pro=
ceasuali relatiri alla morte di Carneyale Salratore nonché
di una copia della sentenza emessa dalla Prima Sezione Penale
della Corte di Cassazione in data 3 febbraio 1965.
Quanto sopra elencato è stato consegnato a questa cancellerìa
da parte del Sig. Idario Burchi oggi 7 marzo 1967 alle ore 10,30,

(9)

(9) Vedi nota (1) a pag. 169. (N.d.r.)
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TRIBUNALE DI TERMINI IMERESE

Pro». N. Termini Imerese, l i . . . . . . . . . . . _ 197..?..
Risposta a nota del _ N.

OGGETTO: Procedimento penale contro Mangiafridda Antonino + due.-

AHegaHN \JV ̂  // ^ 7y

==6oOoo==

1"
t 'V
1

I
{

fi 1 lllft 19"; • , .. 1 1 ' fjff^

P T»

, 3 9 6 8 \

n

ALL'ONOREVOLE SIQTOR PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA IIABTA
IN SICILIA PRESSO

SENATO DELLA REPUBBLICA

- = R O M A

In esecuzione di quanto disposto da questo Giudice I strutto re

con ordinanza in data 8 agosto 1972, alla presente allegata in copia (10)

autentica, si trasmette alla S.V. Ili/ma gli atti processuali penali

contro Mangiafridda Antonino + due, contrassegnati dal numero 227I2/

63 registro generale Corte Cassazione Roma e costituiti da due car=
** *

pette contenenti nunero dieci volumi. -

Con deferenza.

CGHttISSXONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

- Segreteria -

Per ricevuta
Roma, 10 agosto 1972

IL CANCELLIERE
-Dr. Nunzio Brugalettaj-

IL SEGRETARIO

(10) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 181. (N.d.r.)
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S2IBUIJALB 3L S&BfónX II3HE3B

• Ufficio XotruoiQao»

RctxwOinaato panalo centro Itnscoa G&uooppo o O. - iDpotati di
colciOlo od altro - II. 424/63 E» O. O.I.-

H camaioo Xatruttoroi

!• la propria contonsa dal 9.5.19112 vietata flnMa Procura tono»
ralo di Falcino il 29. 5. 1972 1

ritonato cho apparo opportuna la rootitaoiOBio agli uffici inta-
rocoatl fiorii atti chlootd a ooo toqpo in vldcco, o prodccncntot

ftwootìlasato panalo contro Uaocia£eid<2a Antonino di Ibricno • 2
portento il n.22?1 /̂63 a. O. Corto Sopron^ di Caooaslonoi

** ^flPOf'^^iÌjL^K?HvO ftOdOuLO QQQu3?O *•* ì*^fjnyy!ffMft *-r-TÌQC9!ÌSO J3Q3?fc3Xl v9 XJL

n.25/32 Bistro Gondrolo Corto Acoloo di Palcmo

talo rcotltuslcno, data la nolo e la dolioatessa debili atti
da Inviarci al Sonato dalla Ooptibblioa» davo avvenivo a nosco
di corriere opooialot

P« Q* H«
Ordinar traoaottoroi a DOSSO di cerzioro arpooialo al Senato dal»
la Repubblica eli atti di cui copro o rootituiroi olla Corto
d'Accioo di Palorao il proooaoo ooatro Di Faogualo Vinoanoo»
domini XDQTOOO li O agosto 1972»

IL
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Corte di Assise di S. Maria C. V.

Risposta a nota del di „ _.

OGGETTO : frpcedimento penale.controi Mâ giafridda Antonino, ^
Giorgio, Di Bella Giovanni e Tardibuono Luigi.

N> 16/57 R.G s Maria .10.1977

Allig i

Alla Segreteria della Commissione di
Inchiesta sul Fenomeno della Mafia in Sicilia

R O M A

A seguitò "d¥ comunicazione dell'Officio Istruzione Penale (il)
del Tribunale di Termini Imerese del 13.10.1977 che si allega
in copia, questa Cancelleria ha appreso che in data 9.8.1972
gli atti del procedimento penale in oggetto indicato, furono
trasmessi, dal suddetto Ufficio Istruzione, a codesta Commissione.

Si prega, pertanto, di volere cortesemente trasmettere i suddet_
ti atti a questa Corte di Assise, dovendo la stessa provvedere
sulla sorte di numerosi reperti che giacciono da anni in questo
Ufficio.
Si ringrazia.

IL DIRETTO
(dr-

DI SEZIONE

(11) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 183. (N.d.r.)
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/ f fT^f!
I X- î--: tìBlifAL

fili. 941770

Termini Ira. 11. 13 ottobre

OGGETTO:

Giorgio, DI BELLA Giovanni, ed altri.

Risposta a nota n.Ì6/57 H0G.Òorte Assise Soììaria Caputa r Veterej"deÌÌ*"Éf/Vo/77 (12)
AL Sig»DIRIG3iraE..LA..GANGELLERIA . .

! i ! ; ' r r~" 2 i M } .
I f — -~~L±:'" *M C -K/

/ ~ ' - ' --- 1
; £J or;. 1377]. *"——"- — ^.j j

I MOSTRI TTA

Con riferimento alla nobà~Ì3Òpra indicata, si trasmette, in

fotocopia autenticarla ssntansa emessa il 3/2/1965 dalla Corte di

Cassazione a seguito dei ricorsi proposti dal Pubblico Ministero

nonché dagli iapubati UANGIAFIÌIDDA Antonio, PANZECA Giorgio e DI

Bella Giovanni avverso la sentenza del 14/3/1963 della Corte di

Assise di Appello di Napoli, che assolveva gli imputati suddetti

dal delitto di omicidio asgravato, per insufficienza di prove.

Si fa ̂ presente che gli atti processuali penali contro fcan {

giafridda Antonio + 2, in esecuzione di quanto disposto da questo

Giudice Istruttore con ordinanza datata 8/8/1972, conSeassegnati

dal n022712/03 HeG0Corte Cassazione Roma e costituiti da due car-

potte coivbagenti n010 yolyjni, sono stati trasmessi in data 9 ago-

sto 197̂ aTla Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul fenomeno

della mafia in Sicilia - Segreteria - la quale li.ha ricevuti il

10/8/1972,per come risulta agli atti di questo Ufficio.

UWtaa ài S£2. a Canccl
A -YaTito Bruttata)

'

(13)

(14)

(15)

(12) (13) Vedi nota (1) a pag. 169. (N.d.r.)
(14) La sentenza citata nel testo, costituente l'oggetto del documento 254, è pubblicata alle pagg. 105-167.

(N.d.r.)
(15) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alla pag. 181. (N.d.r.)
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ift. /M
SMUBBLICA ITALIANA.IN Wlì DJ2, POPOLO ITALIANO. Lt

LA CORTE CI ASSISE DI SHARIA C.V. composta* dei signori!: \
Vvdr.Palmiere Prisco,presidente; Tavassi Guido,giudice; e dsf

popolari Foschi Angelina.Dsl Prete P.Furio,Ronciglione I
Maddalena,Affinito Gilbertò e Costanze Giuseppe ha pronunziato la se*

guente sentenza nella causa contro:
1)MANGIAFRIDDA ANTONINO di Mariano e di Pisello «aria n.20.11.1911 a

Sciara -arr.18.5.955 -det?pres.-
2)PANZECA GIORGIO di Vincenzo e Inserra Giuseppe n.5.1.1899 Ceccaaio

arr.18.5.955 -det.Jirese-r
3)DI BSLLA GIOVANNI fu Cosirao e Randazzo Giuseppe n.31.10.1910 e Ceca

carao -arr.18.5.955- det.pres.-
4)TÀ2pIBUONO LUIGI fu Giorgio e Savona Vincenza n.6.2.1906 e Sciara

-arr.18.5.955- det?pres.-
IMPDTATI

del delitto di cui agli art.110,575,577 prima parte n.3 e 4 in relazi
ne all'art.61 n.4 C.P. per avere in concorso fra loro.egendo con pre»
meditazione e con crudeltà verso Impersona,cagionato la morte di Car«
negale Salvatore fu Giacomo.

In Territorio di Sciara il 16.5.1955
STOIGlJfSSTO D3L PROCESSO.

L'organizzatore sindacale Carnevale Salvatore nella primavera delli
anno 1955 lavorava,in qualità di manovale,in una cava di pietra sita
nel territorio dsl Comune di Sciara e gestita dall'Impresa Laibcrtini,
La mattina del 16 maggio,raentfe si recava da Sciara alla cava percor»
rendo,cone di consueto,la mulattiera che attraversa la contrada "Cozzt
secche",egli veniva fatto segno ad alcuni colpi di arma da fuoco che
lo investivano in varie parti del corpo,cagionandone subito la morte.

ìì-ì it*.»̂ -

cadavere veniva^rinvenuto bocconi sulla mulattiera in un punto ovo
questa era fiancheggiata da campi di granp.In uno di detti campi,alla
distanza di circa dieci metri dal cadavere,parecchte spighe apparivano
calpestate.Vicino al caSuto venivano rinvenuti sei bossoli di cartucce
per fucile da caccia calibro 12 (rapporto 27 maggio 1955; fol.19; voi.I)

Rimaneva accertato,in__§ede di perizia medico legale (fol.95jvol.ll)
che la corte era stata determinata da gravissima emorragia interna per
lesioni estese di organi vitali (vene cava,arteria polmonare,pericar«
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dio,polmone,fegato) nonché da spappolamento della rara fe£.£e^è$r ale per
•-" YS} -''ÌÀ- • ̂  I

scoppio della scatola cranica; che i colpi dovevano ̂9̂ .̂:̂ t̂i cinque
o sei ed erano stati esplosi da fucili da caccia caricati*-*̂ ' cartucce
a pallettoni; che tre di questi colpi erano stati esplosi al di là del
limite delle brevi distanze ed avevano attintoci fianco destro,iha nane
destra e il braccio destro della vittima,mentre gli altri due/colpi,che

) avevano attinto la regione fronto-yarietale destra e la regione naso-or
| bitaria sin i strabevevano essere stati esplosi a distanza ravvicinata
\ dopo che la vittima era stata già abbattuta mortalmente ferita; che a
j sparare erano state verosimilmente due o. tre persone.
X II 20 maggio 19551 la madre del Carntfji&e, Serio Franco sca, indirizzavi (17)
un dettagliato espiosto al Procuratore Generale presso la Corte di Ap=
pello di Palermo e al Comandante la Jt̂ gione dei carabinieri di Palermo
(fol.3,vol.I).
Ella precisava "fiali'esposto che il povero suo figlio non aveva da te=

mese per altri rancori se non per quelli che pptevano derivargli dalla
attività sindacale svolta in favore dei braccianti soHxka disoccupati
di Sciara,né aveva mai' avuto rapporti con la Giustizia se non in occa=
sions delle occupazioni simboliche delle terre incolte,da lui promosse
ed organizzate.

Che fin dall'epoca della liberazione,suo figlio &veva preso ad inte=.
ressalsi dei movimenti politici di sinistra ed a propagandare,in occa=
sione delle varie elezionî la lista del blocco del popolo.Nel 1951 egli
aveva fondato a Sciara la lezione del Partito Socialista Italiano,che
aveva ospitato per un certo tempo in casa propria e si era dato a rior=
ganizzaee la locale sezione della Camera del Lavoro,da tempo inattiva.

'• "***' .1
E_nel^l952 aveva cominciato a riunire ed organizaare i contadini di
Sciara e lA_aveva>indotti'a richiedere l'applicazione delle nuove leggi

sulla ripartizione dei prodotti agròcoli.
La Serio precisava ancora che tutti i terreni vicini al paese di Scia

ra sono di proprietà delia principessa Ifotarbartolo; che detti terreni
sono costituiti in prevalenza da oliveti.ma sotòo gli alberi di ulivo
viene coltivato il grano; che prima chei il ;U lui figlio promuovesse le
agtàazioni di Sciara,si usava che il raccolto del grano venî t diviso

(17) La correzione apportata a penna — e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo —
risalgono al documento originario. (N.d.r.)

(18) Per il foglio, e per tutti gli altri atti successivamente citati o indicati nel testo come allegati, vedi nota (1) a
pag. 169. (N.d.r.)
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secondo le vecchie proporzioni,mentre rimaneva péŴ t̂ o.̂ étirlbuito
o v̂ V1 v **,/ Or

alla proprietaria il raccolto delle olive,che venivV%̂ f0â o ad elemen
ti di paesi vicini,prevalentemente di Caccarao.E(Continuando nel suo rac»
conto,riferiva che i contadini erano stati indotti d̂ il̂ ajàevale " a chie«
dere l'integrale applicazione della legge,e quindi che la raccolta dello
olive fosse affidata a coloro che coltivavano il grano,e che il prodotto
fosse diviso nella nuova misura del 60£ al qontadino e del 40£ alla pro=
prietaria.Queste agitazioni avevano avuto .esito favorevole e si erano
concluse con un accordo di compromesso conia amministrazione della prin=
cipessa,per cui le olive erano state concèsse agli stessi contadini che
coltivavano la terra e il prodotto era stato diviso nella proporzione del
55£ alla proprietaria e del 45$ al coltivatore/ mentre ingrano era stato
diviso nella misura del 60# al coltivatore e del 40£ alla proprietaria.
Il successo aveva danneggiato soprattutto i mafiosi di Sciarafùutti occu=
pati come soprastanti e campieri presso 1^ amministrazione della princi=
pessa.B la nafia,oltre che danneggiata econoniicanente,si era ritenuta of=
fesa nel suo prestigio,in quanto non era rifluita,come nel passato,a im=»
porre il sopruso di non fare applicare la legge.Questo primo successo
aveva incoraggiato i contadini di Sciare,i quali si erano stretti più nu=
merosi attorno a suo figlio che,subito dopo,analogamente a quanto da terc=
pò avveniva in altri paesi,aveva intrarfpreso la lotta per la concessione
delle terre incolte o malcoltivate.Cosl nell'ottobre del 1951 una nuoero=
sa colonna di braccianti di Sciara,accompagnati dalle loro donne e guida=
ti dal Carnevale,aveva occupato simbolicamente le terre in contrada "Giar
dinaccio" di proprietà della principessa Notarbartolo.Sd al ritorno in
paese il Carnevale era stato tratto in arresto insieme ad altri dirigenti
sindacali ed inviato alle carceri di germini Iiuerese,da dove era stato
liberato otto giorni dopo.
Riferiva altresì la Serio che,mentre il figlio si trovava detenuto nel»

le SHgcu dette carceri,era stata avvicinata in contrada "Romeo" da Tardi»
buono Luigi,impiegato iell*amministrazione della principessa,il quale le
aveva detto:"Lo vedi che ci guadagnò tuo figlio?0ra lui è in galera e gli
altri si raccolgono le ul*iveI".E pochi giorni dopo l'incontro si era ri»
petuto nella pieeza di Sciara.Ella scendeva dalla corriera di ritorno <?
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4
Ternini,dove si era recata a visitare il figlio 11 dé̂ t&fSyèd̂ era stata

v1' ft\ '•*"• ,"'"/"N *

nuovamente avvicinata dal ̂ fardi buono» il quale dopo di aitgaî ĥiesto no=
tizie del giovane,aveva aggiunto:"Senti,tuo figlio lo rispetto perché è
degno di rispettosa tu digli che lasci stare i partiti ed avrà per lui
la migliore tenuta di ulivi,e chi ha figli se li campa per conto suo.Se
no sarà condannato!".Ella aveva respinto il Tardibuono.E costui l'aveva
lasciata ditendole:"Come voli fari fa!"
Uscito dal carcere,suo figlio si era recato a Montevarchi in Toscaha,dove
era rinasto aJUsfirace circa due anni .Durante la sua assenza era stata
applicata la legge di Itiforraa Agraria,in seguito alla quale erano stati
scorporati ali'anninistrazione dalla principessa 704 ettari di terra.Di

y-»A, i '^»i*. ••
questi,solo 202 erano stati suddivisi in 45 lotti ed assegnati a contadi»
ni di Sciara,dove intanto erano cessate le agitazioni sindacali.
Il giovane era/poi)tornato a Sciara il 14 agosto 1954 e subito aveva ri=
preso ad occuparsi delle lotte dei contadini del suo paese; e poiché ol=
tre 500 ettari delle terre scorpoaate fion erano stati né lottizzati né
assegnati,era stata organizzata una nuova occupazione simbolica di queste
terre,che aveva avuto luogo l'8 settembre successivo.Anche questo corteo
era stato organizzato fi/guidato dal Carnevale,ehe per tata secondo epi=
sodio era stato nuovamente denunziato all'Autorità giudiziaria.

«
Frattanto,essendo disoccupato,suo figlio si era presentato al Colloca=

èore di Sciara,chiedendo lavoro.̂ r.. ci-a utato assunto cose manovale
so la Ditta Di Blasi.che conduceva i lavori stradali di collegamento con
Caccano,Tiia dopo due mesi era stato licenziato per esaurimento di lavoro.
M Tira stato quindi assunto dalla Ditta Lambertini di Bologna;appaltatri=
se dei lavori allora in corso tra Termini e Trabia per la costruzione del
doppio binario ferroviario.Per procacciarsi la pietra necessaria per que-
sti lavori 1'inpresa Larabertini aveva assunto l'apfciUto dello sfruttamene
to di una cava di pietra situata.in contrada "Giardinaccio" nelle terre

?"*r
di proprietà della principessa.Presso tale cava (appuntoi suo figlio era
stato addetto come cavatore,ed anche in quelle circostanze egli aveva iri.
trapreco la difesa degli interessi dei lavoratori,organizzandoli ed inci=
tandoli a reclamare l'applicazione della giornata lavorativa di otto BSC-J
invece che di undici come si pratiaavajil che avrebbe consentito l*ìnpie-=
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. _ V,, ;•
•*><—^v~4.

5
go dei 32 disoccupati di Sciarade la regolare
da tempo non corrisposte. r̂̂ Ŵ '--Q*J/

Per imporre l'applicazione della giornata lavoratjjaràMI otto ore e la
corresponsione delle paghe arretrate,suo figlio aveva anche invano ri»

i

chiesto lo intervento dei carabinieri,ma non aveva d&Hstito dalla lotta
ed anzi aveva fatto un comizio,durante il quale aveva parlato delle ri-
chieste dei lavoratori e attaccato i mafiosi locali e quelli di fuori,a£
cusandoli di schierarsi sempre contro gli interessi dei poVeri»Q4esti
fatti erano accaduti nei primi del maggio 1955.
Il giovedì 12 maggio ; il̂ Carnévale si era' recato alla cava ed aveva in=

dotto i lavoratori a scioperare e a non riprendere il lavoro finora
quando non fossero state corrisposte le paghe arretrate*'! lavoratori ave
vano aderito ed avevano abbandonato il lavoro i tornando in paese.Il capo
cantiereJpoco dopo,sopraggiunto a Sciara,aveva persuaso i lavoratori a
tornare alla cava,assicurando che gli arretrati sarebbero stati sutilo
pagati.Pertanto ; il venerdì successivo,si era ripreso il lavoro,ed anchfi.
il Carnevalo era tornato alla cava.Quello stesso giorno era acceduto in
contrada "Giardinaccio" il maresciallo di Termini, seguito da L'angiafrid»
da Antonino.il quale,rivolto al Carnevale,gli aveva detto:"Picca nn'hai
di sta nalandrinaria!".Tale incidente era stato dal Carnevale riferito
ai suoi anici Russo Suorechiaro Sebastiano e Tardibuono Filippo.Il saba=»
to era stato versato agli operai un acconto di lire seimila sugli arre=
trati.Esponeva,infine,la Serio che, qualche giorno prima dello sciopero,
il Carnevale era stato oggetto di altra grave minaccia da parte di uĥ a,
jfioso che,fermatolo,al ritorno dal lavoro,alle porte del paese e presolo
sotto braccio,gli aveva detto:MLascia andare tutto,ritirati e avrai di
che vivere senza lavorare,non ti illudere,perché se insisti finirai- col
riempiere una fossa!".Appreso dalla bocca del figlio lo episodio,ella
aveva insistito perché questi )jtt confidasse il nome del mafioso che lo
aveva minacciato,ma il figlio si era rifiutato,assicurandola che la do»
manica successiva intendeva fare un comizio durante il quale avrebbe ri»
ferito il fatto e indicato il nome di quel mafioso.La domenica/15 maggiO;
si era celebrata in Sciara la festa del Santo Patrono,e,poiché era stata
presa l'iniziativa di sospendere in quella occasione tutti i comizi,il
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Carnevale aveva rinviato anche il suo.
Immediatamente esaminata dal (Procuratore Genòràle;t&ol*l|£ol.I),la Se»
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rio confermava il suo esposto,precisando che l'épXsad.itf nei quale il
"angiafridda aveva detto al di lei figlio:"Picca nn'hai di sta malantri=
neria",le era stato riferito dal figlio stesso la sera in casa sua.prejh
senti Russo Suorechiaro Sebastiano e Tardibuono Filippo,e*manifestando
il convincimento che 1'uccisione del figlio fosse da attribuirsi esclu»
sivamente alla mafia di Sciare(Capeggiata da Panzeca Giorgio,Tardibuono
Luigi,ì^angiafridda Antonino e Di Bella Giovanni,tutti impiegati della an«
ninistrazione della principessa flotarbartolo. «.*~-Y*"* * '———"'
I carabinieri orientavano le loro indagini versBjfeostoro.aa provvedevano
a controllare anche la posizione di altre persone sospettate dell'ornici»
dio,quali i fratelli D'Amore Giuseppe e Silvestre,Lo Varco Antonino,Can=
cascì Cosirao e Gira Giuseppe.E con rapporti del 27 maggio 1955,3 giugno
1955 e 10 luglio 1955 (fol.!9|147|_237|Vol.I),mentre davano atto che a ca=
rico dei D'Amore,del Lo Varco,del Can.cascì e del Cirà non erano emersi
dentati concreti di responsabilità,denunziavano i predetti quattro ia=
piegati di casa Kotarbar^blo in stato di arresto quali autori dello omi=
oidio."In detti rapportiti verbalizzanti ponevano in luce,da un cantora
appartenenza alla mafia degli inputatt'.persone di indiscusso ascendente
tra la popolazione della zona e fortemente temute per il loro passato,le
loro aderenze e il loro carattere forte e intransigentejdall'altrofil
temperamento fanatico del Carnevale,la cui azione in difesa delle classi
lavoratrici in qualche circostanza era stata cosi spericolata da sgcnen=
tare persine i suoi compagni di fede.E precisavano che la denunzia della
Serèo trovava conferma nella circostanza che i quattro accusati,la sera
precedente il delitto,avevano tenuto,nei locali dell'amninistrazione
detti "baglio",una riunione che appariva quanto mai sospetta per la sua
lunga durata,nonché riell'ammissione,non verbalizzata,fatta da certo Bizze
Luigi,un'operaio della cava,che, la mattina del 16 maggio,era partito da
Sciara subito dopo il Carnevale,di aver vistò*;durante gli spari,correre
lungo la favata sita presso il luogo del delitto il ?ardibuono Luigi.

Al rapporto del 27 raggio 1955 furono allegati un verbale di sopraluo
go (fol.19fTol.II) ed un fascicolo di rilie-i fotografici e planimetrici (19)
(fol

(19) Così nell'originale. (N.d.r.)
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(fol.47fvol.II).Al rapporto del 10 luglio 1955:fu'.allagato, un verbale

, f -i-v v v'"' ••
di misurazione delle distanze intercorrenti trâ .Sciara'/̂ '-lJl. luogo del

"s V '•' "-.• :%* ' ' •
delitto e la cara Lambert ini e dei tempi occor'rflnt̂ êrl/percorrerle (fi.
78, voi.II). -di>̂

**Con provvedimento del 28 maggio 1955jil Procuratore Generale della Corte
di Appello di Palermo rimetteva l'istruzione alla Sezione Istruttoria.
Interrogati con mandato di catturagli imputati si protestavano innocsn»
ti (vol.III).Il'fàrdibuono e il Mangiafridda smentivamo gli episodi rU
feriti nei loro riguardi dalla madre del Carnevale*Tutti dichiaravano ch-3
la sera della domenica,15 maggio, si erano riuniti nel "baglio»" dovendosi
provvedere per il servizio di controllo della pietra estratta e traspor»
tata a mezzo di autocarri dalla cava,da effettuarsi l'indomani.Il Di Bel=
la aveva detto che si sentiva male; il Tardibuono aveva fatto presente
che era impegnato in campagna nella raccolta dei carciofi e in paese in
lavori di rauratitftìknella sua casa.per cui aveva ingaggiato degli operai.

•

II Panzeca si era offertô  si era cosi rimasti di accordo che sarebbe
andato lui l'indomani macina alla cava^er quel servizio.
Il Uangiafridda assumeva che>la mattina delf? 16 maggio/verso le ora 7 o
7,30,si era appena alzato da letto quando si era recato aie trovarlo tal
Pace Salvatore che lo aveva infornato della notizia sparsasi in paese che
sulla trazzera di "Cozze secche"; era stato rinvenuto il cadavere di un
uomo,e gli aveva chiesto di condurlo sul luogo a bordo della sua moto,in
quanto temeva che potesse trattarsi di un suo figlio che mancava da casa
dalla sera precedente.2gli aveva aderito.Giunti colà,dove già si trova=
vano i carabinieri,egli non aveva potuto riconoscere il cadavere,che gia=
ceva bocconi con la faccia celata noi terreno.Il Pace aveva compreso da31

gli abiti e dal complesso fisico che non si trattava di suo figliola en=

trambi(ccn la stessa moto,erano tornati in paese.Il Pace deponsva in con=
fornita (fol.12,voi.IV).Il P$ftzeca élf̂ kwMva di essersi recato quel mat=
tino alla cava verso le ore quattro e di esservi rimasto ininterDottassn=
te sino a sera e indicava parecchi testi,Marsala Salvatore.Cancilla 8iu=
seppe,Scaletta Ignazio,Badane Francesco;che deponevano in conformità (fil-
60,52,125,87/vol.IV).Il Di Bella a sua volta atóumeva di essersi la mat«

l—££*t*O&*' f̂ìf—«-VY-:.

tina del 16 maggio levato da letto verso le ore 6 o 6,30 e di essersi re=
cato al caffè gestito da Scozzari Giuseppe,dove aveva preso una bibita
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e aveva visto Galbo Vincenzo e Salvatore,zòo': e ;n.ipote:iDscito dal caffè i
"* *.'\ ••*?'•-'$• ••/*./

si era avviato verso casa e .passando presso l*ab£tà:«ion£/di Patti Giu=
seppe,si era fermato a conversare con lui e col proi;Ìutieri Salvatore.
Dal calzolaio Karcellino Michele egli aveva,quindi,appreso che/nei pre_s
si dell'abbeveratoio "Puddicinu" era stato rinvenuto un cadavere; e, poco
fiopoj si era sparsa nel paese la voce che il cadavere era quello del Car
nevale.Xa lo Scozzari,i Galbo,il Patti,l'Autieri e il liarcellino depnne=
vano di aver visto il Ci Bella e di essersi intrattenuti con lui quella
nattina non pròna delle ore 7,45 (fll.65,66,67,88,90,91,vol.IV1).Ed a
contestazione il Di Balla annetteva che potesse essere questa l*ora
esatta in cui si era recato al bar Scozzar! e aveva fatto quegli incon=
tri.pur insistendo nel dire che;appena alzatosi da letto e fatto la con=
sueta pulizia mattutina»si era recato al bar.
Il Tardibuono assuraeYa di essere.la mattina del 16 maggio, partito da

*̂ "̂ **-*r.*:tì* ' .,

casa sua,diretto al suo fondo in località "Granato" verso le ore 5,15|di
essersi incontrato con Graziano Paolino e Filippo e di essersi trattenute
colà circa dieci minuti col mezzadro Serraino Calogero ed il figlio del*
lo stesso,Giuseppe,giunti nel fondo prima di lui per avviare il lavoro
di raccolta dei carciofi}di aver lasciato il fondo "Granato" per far ri»
torno in paese verso le ore 5,40;di essersi dopo qualche minuto incon£ra_
to,nei pressi della cappella S.Giuseppe,con Sabatino Paolo e col Carae=
valejdi essersi subito diretto a casa sua dove verso le ore 6,30 erano
scpraggiunti i muratori Vaivo Giacomo e §erio Giuseppejdi essersi; inol=
tre, incontrato,sia uscendo di casa che al ritorno dal suo fondo,con lo
autista l'attina Giusepperf,che aveva sollecitato per il trasporto di un
carico di sabbia.I Serraino 4oponevano di essersi quella mattina recati
nel fondo "Granato" per raccogliere i carciofi verso le 5,30 e di aver
trovato sul posto il Tardibuono,che,dopo una diecina diaminuti^si era
allontanato dicendo che tornava in paese^,attendendo a casa dei muratori
(fi.63,69/voi.IV) .Ed i Graziano confermavano che il ~Jardi%wono a«eva pre_
ceduto nel fondo i nezaadri (fol.70,71|¥ofe.IV*).Il Sabatino deponeva che;
quella mattina,recandosi in bictEletta alla cava,presso la cappella S.
Giuseppe aveva incontrato/ verso le ore 5,30,il Tardibuono che era dire;t
to verso il paese (fol.36|7o|.IV').Il lattina riferiva di avert/il 16 rnagg»
giO)visto il Tardibuono lungo lo stradale tra il paese e la cappella Sf
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Giuseppe prima delle ore 6/mentre egli si recava jC[pl 'camion a. Campo-Je=
lice e il tàrdibuonc andava verso il paese (foPpS4t̂ Ì.X̂ *.Il Valvo e
il Serio riferivano,a loro volta, di essersi quell'i--lattina recati a la53

vorare presso il Tardibuono dopo le ore sette (fol.92,93jvoi.IVO.
** Russo Suorechiaro Sebastiano deponeva di essersi/ la sera del veneòèl
13 rcaggioìrecato in casa del Carnerfalejil quale gli aveva narrato le vi=
cende dello sciopero dei lavoratori della cava,parlando anche dell'acces=
so alla cava del maresciallo di Termini e soggiungendo che in quella oc=
casione il Kangiafridda gli aveva rivolto le parolei^Hcca nn'hai di pas=
siarì a stu chianu chìanu ca ti finisci sta mal incrinar i â ". Che era pre=
sente a quel racconto la madre del Carnevale/mentre non lo era ̂ ardibuono
Filippo,che usciva dalla casa del Carnevale mentre egli vi entrava*Che
un giorno,tra ̂sabato e la domenica,il Carnevale gli aveva confidato,tra
I1 altroché era stato invitato a recarsi al "baglio" ed egli lo aveva
dissuaso (fol.95fVol.IV).
Tardibuono Filippo depcneva di aver appresola sera del vene5dì.;dal

Carnevale,in casa del medesimo,che;nell'occasione dell'accesso alla cava
del maresciallo di Termini, il Kangiafridda aveva fissato esso Carnevale/
"tistiando",muovendo ciob la testa in su e in giù; precisava che nello
uso locale guardare qualcuno "tistiando" è segno di minaccia (fol.7/vol.
IV).
Il maresciallo dei CC. di Termini Imerese,Pierlangeli Dante e il &30iae=

tra Bemuẑ i Pietro della ditta Lambertini,assumevano di non avere,nella
occasione dell'accesso del Pierlangeli alla cava,inteso il Mangiafridda
parlare col Carnevale (fol.145,159,voi.IVO.
lizzo Filippo deponeva che si recava/la mattina del 16 maggio/alla cava
pel consueto lavoro,seguendo a breve distanza il Carnevale,quando,supera=
to appena il vallone "Scarcella",aveva inteso sei colpi di arma da fuoco
ed aveva quindi notato un individuo col viso coperto che, dal punto^ ove
era ̂ Tenuto a trovarsi il Carnevale/ fuggiva curvo verso monte,e che egli
non aveva riconosciuto neppure approssimativamente.Ha poi il Bizzo a con=
Gestazione finiva per anaiettetyche/dal conplesso fisico,quel tale gli era
seabrato Tartotaono Luigi (fol. 184,187;Voi.IV'}fol.83, voi. 110..Serio Car»
mela,sorella della Francesca,riferiva al riguardo di avere appreso dal

""
Rizzo che r<Li aveva visto chi «veva sparato contro

13
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precisamente il Rizzo le arava dotto:"vidi che èrano in£à"cdolati,li
. ' , . . - , H . j . '

vidi spararono visto cadere tuo nipote e per lo..spavento .sono scappa=
to"fsenza precisare quante persone avesse visto e senYa aggiungere al»
tro (fol.77fVol.IV). -̂Û
^Esppsito Salvatore fu Andrea,soprannominato Castiglia o Cialì o Braic
deponeva che si trovava la mattina del 16 maggio nella sua casa in con=
trada Scarcella quando aveva inteso dei colpi di arma da fuoco.Dovendo
soddisfare un bisogno cooperale,si era ppartatorf a circa 100 metri dal»
la casa; e mentre era accoccolato,aveva notato che due persone percor»
revano in discesa e in fretta l'avvallamento di terreno sito al disotto
del luogo ove successivamente era stato trovato il cadavere del 8arne=*
vale,dirette verso lo stradale ove poi si erano immesse.Che erano tra»
scorsi pochi minuti da quando egli inteso i colpi.Che in quelle due per=
sone egli aveva riconosciuto,senza alcuna possibilità di equivoco,il
Tardibuono e il Di Bella,entrambi amati ci fucili da caccia.
L'Ssposito precisava cho nella prima dichiaraziine resa ai CC. non aveva
fatto parola di quanto aveva visto per paura di rappresaglie da parte
degli iopptati,ed in tanto si era deciso a parlare in quanto i predetti
erano stati tratti in arrestoì2d aggiungeva che in una notte dell'agosto
1954 gli era stato ucciso un mulo nel suo fondo,e pure avendo egli viste
in tals circostanza nell'oscurità quattro persone e riconosciuto nel
gruppo in modo sicuro "angiafridda Antonino e Tardibuono Luigi ed in
modo dubbio Panzeca Giorgio,si era astenuto dall'acuusarli,spjì2H: sempre
per te~a di rappresaglie,nel conseguente processo iniziatosi per l'ucci=
sione dell'animale contro ignoti.
Peraltro,dopo l'arresto degli imputati,di accordo col brigadiere dei CC.
di Sciara Giacalone Hatteo,egli aveva detto ad un cognato del Mangiafrid
da,Serraino Giuseppe di Silvestro,che aveva riconosciuto negli uccisori
del nulo il Uangiafridda,il Tardibuono,il Panzeca ed il Di Bella e che
chiedeva la somma di £.200.000 quale prezzo del suo silenzio.Il Serrairo
però,pur essendosi riservato di dargli una risposta,non gli aveva poi
fatto sapere nulla (Sol.53 voi.IV).

o Andrea.figlioJLèl^jSalvatore.ammetteva di aver avuto nell'jjs
.. •- — ~~ ' " — ~** ' "~ ^̂ *"~- — ' -̂

-̂ ĵ jin̂ Î
gliato ed asportato un carico di legna da ardere da piante essiccate la
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terre di proprietà di casa Notarbartolo,egli erg stato cnìaraato al

'.X " •• '?"baglio" dorè aveva trovato riuniti tutti e quattoo gli?-'imputati.uno di
-. .•>'.'«••

essi,precisamente il Panzeca,appena egli era entrato ̂av^va-chiuso la poi*
ta e .mentre gli altri stavano zittirgli aveva detto che per quanto ave=
va fatto meritava di avere schiacciata la testa e che avrebbero potuto
ucciderlo e seppellirlo lì stesso,conludendo che,se entro l'indomani non
avesse portato £.5000 gli sarebbe finita naie.Ed egli.preoccupato,si era
procurata quella somma e la aveva consegnata personalmente al Panzeca
(fol,139 vo{.IV).
Anche il Russo Suorechiaro Sebastiano,Polizzi Salvatore,Tardibuono Ha=»

riano,Giarcaartino Giuseppe e Giammartino Francesco riferivano di soprusi
commessi dagli imputati in danno dei contadini di Séiara (fol.95,22,10
126,130 voi.IV).
Con esposti del 24 ottobre 1955 (fol.485,486 voi.I) il difensore del

Tardibuono e del Di Bella indicava altri testi a discolpa dei medesimi:
Ranàazzo Giuseppe,?ilippello Salvatore,Montaibano Paolina,Andol.ina £ilip«=
pò,Minuto Gaetano e Cassata Antonino,
Costoro deponevano di aver visto gli imputati in paese la mattina del 16
maggio (f01.197,198,199,200,201,202 voi.IV).
Nel corso della istruttoria il Consigliere Istnittorc escuteva nunero=

si altri testi ed effettuava la ispezione della località ove avvenne il
delitto con rilievi fotografici e planimetrici (fol.81,129bis,130,131
voi.II).Veniva esegaita_anche_una_perizia balistica dal_p.rp_f.Del_Carpio'~|̂
.issale,Direttore dello Istituto di Medicina Legale di Palermo,ej|al__d_qt=
tor CutiJLtaJP.aolo-iiffòfìiale-£hiralco-espio.34vo.Detti periti concludevano
che nessuno dei bossoli rinvenuti sul luogo del delitto risultava essora
stato, sparato con il fucile da caccia cai.12 a due canne di Tardibuono
Luigi o con i tre fucili da caccia cai.12 di Gira Giuseppe,di cui due a
due canne ed uno ad una canna,sequestraii nel corso delle indagini dei
carabinieri,e che inoltre tre dei bossoli rinvenuti sul luogo dell'ucci-.
sione del Carnevale risultavano sparati con la stessa arma o,trattandosi
di fucile a due canne,con la stessa canna,mentre gli altri bossoli risul_
tavano sparati ciascuno da arma diversa (fol.113 feis vol.II).
Veniva allegata agli atti processuall_il fascicolo del procedimento pe



Senato della Repubblica — 196 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

12 •••'*$£$\À. J J
- ' **' •'* É J&fr f̂ _̂ ì

naie instauratojffianzi al Tribunale diJEerraini. jnfcreffs per la uccisi£
ne del mulo di Esposito Salvatore e 'definito con -'sentenza.' contro igniti~
(Tol.V).
Infine, con sentenza del 31 luglio 1956, la Sezione Istruttoria, su confor
ne richiesta del Procuratore Generale, ordinerà il rinvio del Mangiafrid=
da, del Panzeca.del Di Bella e del Tardibuono al giudizio della Cor^ectc
di Assise di Falerno per rispondere % primi. &ue a titolo di concorso mo=
rale e gli altri due a titolo di concorso materiale, dell 'omicidio del
Carnevale, aggravato ai sensi dell *art. 577,1* parte n.3 «3 4 in relazione
all'art.Gl n.4 C.P. (fol.536 voi. I).

»

Con ordinanza in data 4 aprile 1957 la Corte Suprema di Cassazione,, su
richiesta del Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Palermo
disponeva, per motivi di ordine pubblico, la rimessione del procedimento
a questa Corte di Assise di Sharia C.V. (fol.16 vol.VII).
Successivamente con nota del 14 ottobre 1957, il Commissario di P.3.
~- _ - - •- _ _^ — ^ — — • -~- -•"" ̂ v̂- __ •"*"' ~̂ V̂ -L_ —~~~~̂ ~-

di '£gnsiii-lESrese trasmetteva al ̂ rocuratore della Repubblica di Termi—
ni Imerece due nicro fotografie relative a quattrok cartucce da lui fat=
te esplodere a scopo sperimentale da ul fucile- da caccia cai. 12 marca
"Hopkins Allens" che era depositato presso quel Commissariato e risiLlta=
va essersi appartenuto a Gira Giovanni, figlio di Gira Giuseppe, uno dei
prini sospettati per l'omicidio (fol.24 e segg. vol.VII).
jel dibattimento syoltoj3i_J.nnaqzi a questa Corte dal 18^ marzo al 2

*x - • ~^- -,, •- - -~-̂ , ._, - — ^̂ ^̂ ~****-. 7^ — -

13GO_Jjol . Vili ) gli imputati, la Serio Francssca, costituitasi par=
fte civile, i verbalizzanti ed i testimoni principali escussi in istruttô
ria rendevano dettagliate dichiarazioni. Venivano sentiti numerosi altri
testi indicati dai predettii.Qjiagì^ai testjjnoòJSsjpojltp Salvatore e
Hi^zp__?ilipjìQ, mentre il primo insisteva recisamente nelle sue accuso e
riferiva di tentativi di subornazione a suo dire fatti nei suoi confron=
ti da\p congiunto dello imputato Tardibuono Luigi )pardibuono Salvatore
(fol.123 e 140 voi. Vili), il secondo invece negava sia di aver riconosciu
to nella individuo da lui visto fuggire durante gli sjari il Tardibuoao
Luigi sia di aver fatto il nome del "fardibuono ai carabinieri e al Con=
sigliere Istnittorc (fol.117 e 123 TO! .7111) .Ma il capitano dei CC.Ptu»
glisi Arturo, e stensore dei rapppr ti, conferma va che 11 Rizzo durante ie

— jjj(pv.

prime indagini disse di aver riconosciuto sicuramente nel fuggitivo il
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Tardibuono Luigi (fi .39 vol.VIII). 1

'. * N •*' '
Veniva aii richiamato ed allegato agli atti il'. fascicolo di uà procedi^s <^.f -'?- '
nenfeo penale svoltosi dinanzi la Pretura di Cacoàj'o Ja, .carico del teste
Russo Suorechiaro Sebastiano e suoi congiunti per il delitto di furto,
procedimento al quale il teste aveva fatto cenno nella sua deposizione
(vol.VI).

Indiala Corte, con ordinanze del,
1960 3 23 aprile I960 (f ci. 222, 236, 270, 275 vol.VIII) disponeva procederci
a nuove pejcj^e_j!alis±ishe_sulle seguenti armi: a) il fucile di cui alla
nota 14 ottobre 1957 del CcnuEissariato di P.S. di Ternini Iraerese.del
quale veniva disposto il sequestro; b)i tre fucili già sequestrati nel
corso delle indagini dei carabinieri in danno di Gira Giuseppe e già p3=
riziati in istruttoria; e) il fucile sequestrato dai carabinieri in danno
dell'imputato Tardibuono Luigi e periziato nel corso dell'istruttoria;
d)tre fucili da caccia cai. 12 sequestrati dai carabinieri seapre durc.nt-:
leprine indagini in danno di Cancascì Cosirao e Lo Varco Antonino, nai pri=
na sottoposti a perizia ;S ciò al fine di accertare se i bossoli rinvenur:
presso il cadavere del Carnevale siano stati sparati con alcuna della

Lejperizie venivano. ej^letajaaJìaXJran.C&l^Brun.do _ 6ateno Giuseppe ,Diret=
tore del Pirotecnico di Capua,il quale, a conclusione delle indagini, e 2p:;
ineva la convenzione che uno dei bossoli rinvenuti sul luogo del delitto
(Èèdicato con la sigla B4) sj.a stato esploso con la canna destra d-3l fu=
Cile sequestrato al "^ardibuono Luigi e che altri tre di detti bossoli
(indicati uno con la sigla TCT e gli altro con i numeri 1 e 3) si_ano stei
esplosi con la canna destra del fucile sequestrato presso il Coniisi
riato di Ternini Inerese,ed affermava altresì che probabilmente gli sl=
tri bossoli rinvenuti presso il cadavere, segnati con i nuneri 2 e S.f^r^
no esplssi con la canna sinistra di questo ultimo lucile (fol. 132,201
voi. II).

Dato il contrasto esistente tra l'opinione del perito Brundo e quelle
dei periti Bel Carpio e Cuti JJa, incaricati delle indagini balìttiche do-
rante la istruttoria, la Corte, con ordinanza del 2 Eaggio I960 ( fol . 237
voi. VII I), ordinava procedersi a nuova perizia balistica collegiale se.~=
pre al fine di stabilire se alcuno dei sei bossoli rinvenuti presso il
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cadavere del Carnevale siano stati esplosi con'lenirmi;.'.reperiate e di*=
. ; Vi :-.-'

spcneva trasmettersi gli atti al Consigliere delegato della Sezione
Istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo per l'espletamento
della perizia suddetta,rinviando il dibattimento a nuovo ruolo.
La perizia collegiale veniva espletata in Roma dal Col.Boragine Rober=

to,dell'Ispettorato di artiglieria,dal Ten,Col.art.Vacchiano Vincenzo e
dal maggiore ari.Pettirossi Fulvio.Il Collegio peritale,a seguito di prò
ve sperimentali,concludeva che nessuno dei sei bossoli rinvenuti pressp
Hirffrarar l'ucciso è stato esploso con i;sette fucili sequestrati dai
carabinieri e con quello sequestrato nel corso del dibattimento presso
il Commissariato di P.S. di Termini Imerese (vol.X,XI e ZII). Ĵ ffi":—
/̂ "̂La difesa della parte civile depositava in data 18 ottobre 1961 nota
del proprio consulente tecnico balistico dott.ing.Giuseppe De Florentis
che suggeriva l'esperimento di una nuova indagine diversa da quella ot=
<tica applicata dai periti (fol.58 voi.XIII).

Il nuovo dibattimento veniva iniziato innanzi a questa Corte alla
udienza del 6 novembre 1961 (fol.XIII).

Gli imputati,la parto civile ed i testi rendevano dichiarazioni con=
forni a quelàe già rsse.Vanivano sentiti,oltre al capitano Puglisi (fi.
215 voi.XIII),anche altri ufficiali e sottuffiiiali dei CO. che parteci=
parono alle indagini: il :?2nSHÌz Ten.Col.Giannona Aldo,il Ten.Nappa An=
gelo.il brig.Soffietti Harcello.il Vbrig.Alarapi Vincenzo,l'app.Paladino
Giuseppe (fol.239 a 252 voi.XIII).Costoro confermavano tctutti che il te=
ste Bizzo Filippo durante le indagini dichiarò di aver riconosciuto nel=
10 iàdiviSuo sa lui visto correre sul luogo del delitto durante gli spa=
ri il ̂ ardbbuono Luigi.Queste deposizioni venivano contestate al Rizzo,
11 quale precedentemente,in altra udienza,era stato trattenuto in arre=
sto provvisorio perché sospetto di falsa testimonianza ed indi rilascia=
.to.Il Rizzo finiva per dichiarare:"dissi che avevo riconosciuto nello

^ ! liorao che fuggiva fardibuono Luigi per paura delle botte e non perché io
|effettivamente lo avessi riconosciuto" (fol.252 voi.XIII).

'ferminata l'assunzione delle prpve,i rappresentanti della parée civi»
le chiedevano la condanna degli imputati al risarcimento dei danni ed
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alle spese.
Il P.!'. a sua volta concludeva chiedendo che tutti gli imputati fos=*

sarò dichiarati colpevoli dellois omicidio loro ascritto e condannat-i
ciascuno alla pena dell'ergastolo.

Infine i difensori degli imputati chiedevano la assoluzione dei pre=
venuti per non aver commesso il fatto ed inlinea subordinata l'accesso
della Corte sul posto.

BOTIVI DELLA DECISI07T3.

La Corte osserva innanzitutto che l'indagine diretta ad accertare
i Beventi che abbiano potuto determinare l'omicidio del Carnevale non
conduce che ad una unita conclusione: indica negli imputati gli autori
del delitto.
Indubbiamente è da scartare l'ipotesi di un movente improvviso,giacché

le modalità don cui il crimine venne compiuto rivelano chiaramente una
determinazione delittuosa remota.Infatti gli assassini,che come si vedrà
in seguito furono almeno due,si posero in agguaòo al limitare di un ca!s«=
pò di grano maturo che fiancheggiava la trazzera Tozze sesche" li ove
si verificò l'omicidio,campo di grano nel quale furono rilevate tracce
sicure della loro prolungata permanenza (rapporto 27 maggio 1955 fol.19
voi.I); e si appostarono colà certamente in attesa del passaggio del Ca£
navale,il quale percorreva ogni mattina da solo a pèàdi la trazzera per
raggiungere la cava di pietre sita in contrada "mure pregne" gestita
dall'impresa Lan'bertini (dep.D'Amore Giuseppe e Silvestre,Patti Cavatore
Panzanella Giacomo,Di Pasquale Francesco.Pasquale e Luciano f11.64,G6,74
76,82,35 voi.I),e già decisi a sopprimerlo,tanto è vero che non appena
egli giunse sul posto dell'agguato aprirono all'improvviso il fuoco ilei
loro fucili contro di lui (dep.Rizzo Filippo fol? 91 voi.De,dopo averlo
abbattuto,continuarono]^ sparargli,da brevissima distanza,numerosi altri
colpi alla testa (perizia autoptica fi.95 voi.II).Devesi pertanto ricer=
care in epoca precedente,nella vita che il Carnevale conduceva,nell'at=
tività eh? egli svolgeva,la scaturigine del delitto.Pur così circoscrit=
te,il campo delle indagini è molto vasto.Ka esso va subito ulteriormente
limitato.
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Infatti è vano ricercare morenti di caratècnf^as^ionale o familiare.
VnV̂ V*'' ' ''Son si attribuisce al Camerale che una solYtf'fclaziòne amorosa,quella

avuta nel 1952 con certa Salemi Concettarla ara'ante di un mafioso,Presti
giacomo Giovanni,assassinato in Sciara nel 1951 (rapporto 27 maggio 955)
3 non si vede cone a questa relazione,durata pochissimo tempo,possa ri=
cc&elgarsi l'omicidio avvenuto dopo ben tre anni.

(/

Peraltro,dopo la rottura del fidanzamento,la Salerai si era trasferita a
Eagheria,ove aveva contratto matrimonio; e non rìMùta che il Carnevale
abbia continuato a nutrire interesse alcuno per lei.
S,quanto alla sitaazione familiare del Carneaàle,essa era senia ombre.
Il giovane viveva con la madre Serio Francesca e non aveva altri parenti
che alcuni zii.Nessun contrasto di ordine familiare è affiorato dalle
lunghe indagini; ed anzi le deposizioni dei predetti congiunti,irapron»
tate tutèe a sincero affetto per il defuntk,danno l'assoluta certezza
che nel pìccolo nucleo familiare regnava la più completa aoncordia.

?Te risulta che il Carnevale,il quale era di carattere riservato e non
frequentava che pochissimi amici,abbia avuto beghe con alcuno tranne che
nella esplicazione della sua attività sindacale.
S' quindi esclusivamente nell'ambito di detta attività che v

cata la causale del delitto,come del resto già all'inizio delle indagini
fece presente la SerioFrancesca con l'esposto del 20 maggio 1955 presen
tato al Procuratóre Generale presso la Corte dì appello di Palermo (fi.
3 col.I).

Per riassumere la vita sindacale del Carnevale occorre prendere le
cosse dall'ano 1951.Infatti,come si evince dall'esposto citato,dal rap«
porto dei CC. del 27 maggio 1955,dalle deposizioni dell'aw.UBrsala fti£o
lò (fi.54 voi.I) e di Polizzi Salvatore (fol.50 voi.I),fu in quell'anno
che il Carnevale fondò la sezione del Partito Socialèsia Italiano in
Cciara e si dedicò a riorganizzare la locale /^ezione della Camera del
Lavoro,a riunire i contadiniài di Sciara ed a chiedere ̂ ploro nome alla
Amministrazione dei Principi tfotarbartolo,cui si appartenevano nella
quasi totalità le terre che circondarono Sciara;coltivate in prevalen»
za congiuntamente ad olivi e grano e condotte a mezzadria,modifiche dei
patti agrari?Per antica consuetudine il raccolto del grano veniva divi=
so secondo le vecchie proporzioni,cioè metà al proprietario e metà al
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mezzadro,mentre il raccolto delle olive era per-iitèro attribuito al
proprietario.il Carnevale chiese che da quell'anno 1951 i contadini di
Sciara che conducevano i terreni a mezzadria fossero autorizzati a rac=
cogliere anche le oìive e che la divisione dei prodotti fosse fatta nel^
la proporzione del 6G# al contadino e del 4G# al proprietario.il movi»
cento fu coronato da successo.I contadini -ottenaBEo dall'aioninistraière
avv.ì'arsale che frattanto per l'anno in corso la raccolta delle olive
fosse affidata non più a forestieri,come avveniva prima,ama a gente del
posto,con atrribuzione del prodotto per il 3C# al raccoglitore e per il
7C£ al p0pprietario,e che dall'anno successivo venissero concessi a mes=
zadria sia i terreni che gli oliveti e fosse effettuata la ripartizione
delle olive nella proporzione del 55# al proprietario e del 45£ al con=
tadino e la ripartizione del grano in quella del 60$ al contadino e del
4C^ al proprietario,con prelievo,da parte del proprietario,delle sementi
dalla nassa,o nella nisura del 50$ per ciascuno con perdita delle seaent
da parte del proprietario.

La vittoria ottenuta incoraggiò i contadini che,sempre trascinati
dal Carnevale,iniziarono la lotta per la concessione delle terre incolte
o aal coltivate.Cosi nell'ottobre 1951 numerosi bracelanti,guidati dal
Carnevale,effettuarono l'occupazione simbolica di alcuni terrei! in cori
trada "Giardinaccio" dia|t proprietà dei Uotarbartolo.Ed al termine della
nanifestazione il Carnevale ed altri dirigenti sindacali (Polizzi Salva=
tore e tali Lentini e Terruso) furono tratti in arresto e trattenuti nel^
le carceri di Termini Inerese per otto giorni.
Successivamente dal febbraio 1953 al 14 agosto 1954 ilĵ arnevale fu a

TIontevasrhi,a quanto sembra per frequentare un corso presso una,.scapla
di partito.Duranèe la sua aseenza le agitazioni dei contadini cessarono.
H propnio in quel periodo fu applicata la legge regionale 27.12.1950 n.
104 sulla riforma agraria in Sicilia,in seguito alla quale furono scor=
prati a Casa ITotarbartolo nel terrirtorio di Sciara parecchie centinaàa
di ettari di tersa,di cui_jperò soltanto 200 circa furono dall'Ente Hi»
forma divisi in §5 lotti ed assegnati a contadini del luogo.L'assegnazi£
ne degli altri terreni soggetti allo scorporo,come ha precisato l'aw.
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"arsala nel primo e nel secondo dibattimento (fo-.ì48 e 151 voi. Vili e
220 voi. XIII), fu sospesa giacché detti terreni, dopo l'entrata in vigore
della legge 27. 12. 19 50, ave vari o f ornato oggetto di trasferinenti ai sen=
si delle disposizioni in favore della formazione della piccola proprietà
contadina.

Grave malcontento determinò l'incompleta applicazione della riforma.
I contadini si lamentavano perché i 45 lotti assegnati avevano in'esten.
sione di cinque ettari ciascuno, mentre, trattandosi di terre ad alto ren
dinento e vicine all'abitato, si sarebbe potuto ridurli a tre ettari, li=
mite minimo previsto dalla legge.il che avrebbe consentito l'assegnazi£
ne anche in favore di coloro checonducevano a raezaidria i terreni cora=
presi nei 45 lotti assegnati e che quindi.a seguito della riforma, sa=
rebbero venuti a trovarsi privi di terra.

Pertanto i contadini, al ritomo del Carnevale da i'ontevarchi,sostenu=»
ti dallo stesso, inoltrarono ripetute istanze ai competenti organi regio»
nali per chiedere o la suddivisione dei terreni assegnati in un maggior
numero di lotti o l'assoggettamento allo scorporo di altre terre di ca»
sa Uotarbartolo.

Le proteste furono vane. 3 1*8 settembre 1954 il Carnevale organizzò
una nuova occupazione simbolica di terrò, che gli procurò una nuova dd=
nunzia.

Successivameite.corae ìèggesi nell'esposto della ̂ rio. nel rapporto
elei 27 naggio 1955, nella deposizione del Polizzi ed in quelle di Harain=
ghi Giuseppe (fol.60 voi. I) e di Bernuzzi Pietro (fol.295 voi. I), il Car
nevale fu assunto come manovale presso ll!inpj^esa_2i^ffl.3Sl'Che conduceva
i lavori ptradali di collegamento 09n Caccatco e, licenziato dopo circa
un mese per esaurimento del lavoro, il 29 aprile 1955 trovò infine occu=
pazione in contrada "l'nre Pregne" di proprietà Notarbartolo, gestita
dall ' irnpj^a^arcb^rtiin di Bologna che utilizzava il materiale estratto
per i lavori di costruzione del doppio binario fra Termini e Trabia.
Zgli frattanto era stato nominato segretario della associazione dei la=
voratori edili per il comune diSciara; e nella cava intraprese appassio
natamente la difesa degli interessi dei lavoratori, incitando costato a
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reclamare nuove condizioni di lavoro,e cioè~1*applicazione della giom£
ta lavorativa di otto ore anzicchè di 11 come "si praticava,per consenti
re lo impiego dei 32 disoccupati di Sciare,e la regolare corresponsione
delle paghe arrestrate,nonche la elezione della commissione interna,

f11_6 magjglo^egliabbandono il lavoro allo scoecare delle otto ore insie.
T.Q ad altri due opera i,.Sa fratino Paolo e Pizzo Calogero.E.punito dal ca
[pò cantiere Raminghi Giusoppocon la sospensione dal lavoro per una gior
nata.usfi" in veementi protoste accusando il personale dell'impresa di
essere venuto in Sicilia per sfruttare i lavoratori.Pochi giorni dopo
si verificò intanto nn. grave episodio,riferito dalla Serio,bha èb oppor
tino esporte fin da ora.La sera del martedì 10 o del mercoledì 11 mag=»
gio il _Carnevale_. fu, .fatto segno_ad una grave minaccia .Mentre tornava
dal lavoro,alle porte del paese,fu chiamato e poi avvicinato da un iòdi,
vidio che lo prese confidenzialmente sotto il braccio e gli disse:"La«
scia andare tutjo,ritirati ed avrai di che vivere senza lavorare,non-ti
illudere perché se insisti finirai per riempiere una fossa".Egli riferì
questo episodio in casa,dopo molte reticenze,alla madre,che,vistolo
preoccupato,ed intuito che doveva esserglî  accaduto qualcosa di grave,
lo pressò di domande."a nonvolle fare il nome di jsoljra che lo. aveva mia
nacciato e si limitò a dire che la domenica successiva intendeva fare
un comizio durante il quale avrebbe rivelato la minaccia ricevuta e la
identità dello individuo che lo aveva minacciato.
barrano poi la Serio.il Eaminghi ed il $ernuzzi (vedi anche dep.fol.

159 voi. IV) che il giorno.. 12,giovedì,trenta dei settantacus oberai oc»
c.upati_nell̂ jgaja,capeggiati sempre dal_Carnevale, si astennero_dal_la=«_
VOTO in.segno di protestarper la mancala corresponsione delle paghe di
aprile; afte il lavoro nella cavafi fu ripreso regolaricente il vederdì
13; che quel giorno si recarono nella cava anche il magazziniere di ca*
sa Hotarbartolo (l'imputato «angiafridda Antonino)e,a richiesta del ge,o
raetra dell'idre sa, Bernuz zi, il maresciallo dei CO. di Termini laerese
Pierlangeli Dante; cheil Carnevale innanzi al maresciallo rinnovò la
richiesta per la riduzione per la giornata lavorativa,inveendo di nuovo
contro il personale dell'impresa.
Precisa infine la êrio che la domenica 15 maggio il comizio annunzi»

to dal Carnevale non fu tenuto giacché,ricorrendo.la.festività-del Pa»
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trono S.Giuseppe,fu deciso di sospendere tutti i,comiqi,e in detto
giorno il Carnevale si recò a germini lemerese per chiedere aiuto
ai dirigenti sindacali del luogo.

si yeriflcòl^onicidio.
II Carnevale,con l'attività sindacale svolta in favore dei contadJf
ni e degli operai edili del suo paese,innanzi esposta,venne a con»
durre una lo-tta senza quartiere contro gli interessi di casa Uotai
bartolo,gicchè,coiao si è detto,ai ITotarbartolo ji appartenevano sija

le terre circostanti Sciara,sia la cava. a ̂ j*„»*&•**&$s£-£=f! •
L'agitazione dei contadini per la riedifica dei rapporti mezzadri»

li avvenuta nel 1951 fu il primo episodio di quella lotta.
Vero è che l'aw.Marsala afferma che fin da quando,in quello ste_s

so anno,venne nominato aniainàttttfcelie si dichiarò favorevole a che
venissero concessi gli olivi in mezzadria ai contadini che già te«
nevano in mezzadria i terreni in quanto riteneva che questo siste»
ma assicurasse una più razionale conduzione del terratico e dello
.olivete (fol.54 voi.I).Ma quel che è certo è che a quella npdifjca
rsi pervenne soltanto dopo che i contadini entrarono in agitazione
jCdep.Marsala fol.151 voi.Vili).E atoa. è uhi non veda che il ârneva»
le,tentando di imporre anche per quanto riguarda le percentuali di
ripartizione dei prodotti l'integrale accoglimento delle istanze
ài dsi contadini,venne a contrastare apertamente gli interessi del»
la aaninistrazicne della Casa.
E1 sggnificativo poi che dopo quelle trattative il sindacalista

cadde in disgrazia presso 1 'aTircin ista_tore,il quale si rifiutò per»
I fino di ricarverlo una volta che si portò nel suo studio in Termi»
ni Ineressa a capo di una coranissione.Questo episodio fu riferito
dalla Cerio già nella dichiarazione resa ai carabinieri il 19 maga
gio (fci.130 VO|.I) e nell'esposto del 20 saggio,ed è stato poi
confernato sia dall'aw.!'.ausale che dai membri della coirmissione,
Tardibuono Uariano e Lodato Salvatore (fol.10 voj.IV e 304 voi.I).
La Serio anzi afferma cbe il Marsala non volle ricevere suo figlio
e ricevette solo il Sardi buono ed il Lodato perché il figlio duran
te le trattative per la Codifica dei patti agrari,invitato a dosi,
stere dalla lotta intrapresa con la promessa che gli sarebbero sta.

date tutte le ulive che avesse voluto,aveva respinto recisamen»
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te respinta l'off erta. Ed In verità che- proposte Nidèl̂ -genere già in
quell'epoca Ti siano state è verosimile sia perchèĈ wseotr orano
conferma in deposizione di Russo Suorechiaro Sebastiano, amico e
compagno di partito del Carnevale che però non è animato da senti»
centi di rancore verso il Ltersala al quale anzi da atto di averlo
trattato sempre bone (fol.311 voi. I), sia perché il .Marcala, pur ne»
gando quelle proposte, non ha fornito altre spiegazioni accettabili
del suo comportamento. Egli dichiarò ai CO. che il Carnevale non
fu dai lui ricevuto perché si era presentato con atteggiamento ar-
rogante ,'i!a questa sua scrsiono da un lato è incredibile giacché
il Carnevale si recò a chiedergli un favore, la concessione di un
lotto di ulivo per un gruppo di contadini della Camera del Lavoro,
per guisa che non poteva non contenere in quella occasione la sua
naturale baldanza, eà dall'altro durante il prosieguo delle indagini
dei CO. e l'istruttoria fu nettanenèe smentita dal "fardibuono Ua=»
riano e dal Lodato Salvatore, i quali precisarono che il loro aaico
non ebbe neppure ili tempo di varcare la porta della casa, di assu«
nere un qualsiasi atteggiamento, di pronunziare una sola parola, giac_
che fu subito mandato via. In dibattimento, resosi conto di dover
canbiare versione, egli ha infino asserito che il suo risentimento
fu determinato da un atteggiamento arrogante tenuto dal Carnevale
precedontenentc durante le trattative per la questione delle olive
(fi. 143 voi. Vili). E neppure questa spiegazione è convincenteflnfat.
ti so il Carnevale durante quelle trattati ve, avvenute in Sciara
nei locali., dell * amministrazione dejti "Jbâ li,o", avesse assunto un
atteggiamento arrogante sì da offendere l'amministratore, 11 risen»
ticento di costui si sarebbe manifestato anche subito. S ciò invece
non avvenne; cor:c ci evince dal raccolto dell'imputato fé Mangia»
f ridda Antonine, che nelle sue funzioni di magazziniere di gasa Ho»
tarbartolo assistette alle trattativa, il Carnevale espose le ri»
chieste dei mezzadri ed il Marsala il proprio punto di vista, senza
che il contrasto portasse ad incidenti di sorta (fol.l voi. III).
le due occupazioni di terre, avvenute nell'ottobre del 1951 e nel

-settembre 1954,le successivo iztanze agli organi cuimt era deman»
data l'applicazione della riforma agraria, videro di nuovo il Car»
novale ed i contadini da lui guidati all'assalto delle posizioni
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di casa Hotarbartolo» fO i ̂ r/

DI «pry!ttg certo quelle manifettazioni e protes4e"dirette a ri»
chiamare l'attenzione dell'autorità dulia necessità di dare inizio
alla riforna,e,dopo che questa fu iniziataci assicurarae l'attua»
zione integrale,non potevano non ledere gli interessi della casa,
che a questa evidenieraente avrebbe giovato la conservazione del
latifondo non già la espropriazione di parte di osso in favore dei
contadini.
Vero è che la duo occupazioni simboliche di terre verificatesi in
Sciara non erano da sole sufficienti ad inporro agli organi corape»
tenti la sollecitata attuazione della riforna.la quale creava prò»
blemi vastissimi e di difficile soluzione.Uà è pur vero che nani»
festazioni del genere avvenivano un pò dovunque e per il loro ca-
rattere generale e conimnuo non potevano non avere un certo peso.
E1 quindi innegabile che nell'amainistrazione di casa Uotarbartolo
dovettero sorgere preoccupazioni per la nuova battaglia che il Car»
navale andava conducendo.

llon vale obiettare chà l'amministrazione assunse un atteggiamento
passivo,astenendosi dal denunciare le occupazioni di terre e dal
costituirsi parto civile'nei conseguenti giudizi penali a carico
dei rosponsabili.Conveniva evidentenen^e all'araainistraziona non
assiuure un attcggianento di decisa opposizione alle manifestazioni
al fise di non esasperare gli animi dei contadini,tanto più che
trattavasi ci occupazioni sinboliche che non cagionavano danni e
venivano regolamento denunziate all'Autorità Giudiziaria dai ca»
rabinieri.
"So vale altresì obiettare che,poichè durante la assenza del Carne»
vale da Sciara la riforma aveva trovato ormai applicazione con lo
scorporo di diversa centinaia di ettari di terra dei tfotarbarjolo
fer^T ed il conseguente loro passaggio iiasjtrgpisgyg in proprietà
all'Ente Rifioraa,l'attività svolta successivamente dal Carnevale
dopo il suo ritorno a Sciara,non poteva più impensierire l'anndni»
strazione.S* da tenere presenta infatti che dopo lo scorporo.con
la seconda occupazione di terre e con gli esposti inoltrati agli
organi regionali non si chiese soltanto una. più razionale riparti»
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ziobe dei terreni scorporati ed in parte assetati» caffi; che non
f <\i'-*' -.'" "' /•Stì

interessava casa Notarbartolo,ma anche.se ciĉ t̂ÓL-tcxase' stato pos-
sibile, l'aàsoggettanento allo scorporo di altri terreni della Casa,
il che evidentemente avrebbe danneggiato gli interessi della stessa

anche nella cava l'attività sindacale del Carnevale si contrap
agli interessi dell'amministrazione di Casa Notarbartolo.

Indubbiamente lo sciopero per ottenere la regolare corresponsione
delle paghe,la richiestaavanaata perché fosse ridotto l'orario di
lavoro al fine di consentire l'assunzione al lavoro anche di altri
operai disoccupati,l'istanza formulata perché fosse indetta la vota
zione per la alezione" della Commissione interna che potesse effî a"
cesante tutelare gli interessi degli operai,.£
vi_soj:ratu;fctp. degli interessi^d.ell'DJpresa j/arobertini, che avrebbe
preferito ovviamente continuare a corrispondere le paghe con ritarè
do e costringere gli operai a lavorare per 11 ore anzi£cbè impiega»
re più numerosa roano d'operaz con turni di otto ore.il cĝ e avrebbe
conportato,cono ha spiegato il capo cantiere Raminghi in dibatti»
raento (fol.181 voi.XIII) un aggravio di spese perirla maggiore in
cidenza dei contributi assicurativi.

Ma questa attività fu fonte d/viva preoccupazione oltre che
l'iiapresa anche j?er_lL'̂ înJ.strazi.onê dè_Casa JJoJbarbartolo.E ciò
per due Eotivl.Innanzitutto il contratto di affitto della cava.sti
pulato per la durata di nove anni,prevendeva il pagamento da parte
dell'Impresa del prezzo di £.15 per ne. di materiale estratto con
garenzìa di un minimo di produzione annua pari a lire un milione

•=*S^contratto fol.41 vcd._IXl4_cioè un prezzo che aumentava con l'aumen»
to della produzione,di guisa che l'airainistrazioBe era inéeressata
a che il lavoro non subisse interruzioni.Ed in secondoai luogo le
richieste del Carnevale.il cui accoglimento avrebbe comportato lo
aumento dei costi di gestione della cava,erano tali da impensierì»
re di per se,e serianente,anche l'anrainistrazione giacché v'era
pericolo che l'impresa,non trovando più convenieite l'affittotab»
bandonasse lo sfruttamento della cava e si rendesse inadeiapiente,
cosi corae del resto avevano già fatto i precedenti affittuaii.tali
Soldi e fastronovo (dep.Marsala fol.54 vô .I).
Del testo la viva preoccupazione sia dell'impresa che dell'aromi»

nistrazione per l'azione del Carnevale balza evidente dall'oppio»
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dio avvenuto la mattina succ933iva«allo sc'iftj&rovililS maggio.,
_^wllH_mattina,come si è già accennato,il geometra dell'impresa
Bernuzzi,chiese ed ottenne che il maresciallo dei CC.Pierlangeli si
secasse <foella cava ed intervenisse presso il Carnevale.BàwikìwQa*iiww
TOÌHO 3d anche il oagazziniere di casa Ho$arbattolo,Antonino Uan^«
giafridda,si recò nella cava e fu presente al colloquio tra il maè
resciallo ed il Carnevale.Ron v'ha dubbio che il Hangiafridda andò
anche lui a sorvegliare la ripresa del lavoro .anche se egli ha ten=

Itato^di negare^£iòcon Hajiiito del ^ofsìizzJfà' imputato sostiene che
'si recò ad assumere -infcrmazioni circa l'estensione dei terreni sot^
tratti al pascolo per l'esercizio della cava e che ottenne dette
informazioni dal capo cantiere (fol.l voi.III).'-'a mentisce.Infatti
il capo cantiere Raminghi afferma di non conoscerlo neppure ed ag»
giunge che quel giorno non ebbe proprio sentore della presenza di
dipendeff$fe£della ca£a Noatarbartolo nella cava (fol.183 voi.XIII e
32 voi.IV).Ed il Bernuzzi a sua volta afferra che ìLUangiafridda
andò nella cava per giustificare.l'assenza dal lavoro di un operaio
suo parente (fol.159 cc^.IVj.^a anche lui mentisce.Ed invero* o evi^
dente che il magazzicicre,se il motivo della visita alla cava fosse
stato quello indicato dal Bernuzzi,non avrebbe avuto ragione di na»
scenderlo ed inventarne urr'altro.
a circostanza poi che il l'angiafridda si recò nello studio dello

aw.Marsala in Termini Imerese subito dopo quella visita da lui fata-
ta alla cava (interr.Mangiafridda fol.19 voi.Vili),e di nuovo l'in»
doraani.il 14 maggio proprio all'ora in cui vi si recò anche il Ber»
nuzzì Cdep.Bernuzzi fol.295 voi.I),suona ulteriore conferma di un
generaie,comune interessafeento dell'inpreoa,dell'amministratore e
del raagazziniero.che tra gli inpiegati locali dell'a-sninistrazione
era il più anziano di carriera e quello che aveva funzioni più ele-
vate (int.imputati foli.103 e segg. voi.I),per la vita della cava.

Il continuo contrasto verificatosi per anni tra la attività tei
svolta dal Carnevala in favore dei contadini e gli interessi di Casa
Matarbartolo.e quello ultimo venuto a crearci tra l'attività svolta
dal Carnevale nella cava in favore degli operai edili e gli interessi
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comuni dell'impresa Larabertini e della ca'sà^tàarbàr,t.plo,già appai£
no più che sufficienti a determinare in col'o^jihel éranosi incari

"*"*•«- '

cati di tutelare gli interessi dei HotarbartoloVspecialmente nei
jtaagazziniere Uangiafridda e negli altri imputati, i campieri Tardi»
|tuono Luigi.Di Bella Giovannie Panzeca Giorgio, che quegli interessi
tutelavano sul posto, forti motivi di rancore nei confronti del sin=»
dacalista.

•^ 3 per giunta il n a/ras sinlere ed i cajrpj,grlta seguito dell'attività
| del Carnevale, vennero gravsnenta.. lesi anche nei JLprp personali inte
MressJ...

Già l'agitazione del 1951 e la conseguente modifica dei rapporti
di mezzadria li avevano privati di una notevole fonte di lucro. In=
fatti, precedentemente, quando la produzione dell'olivete era riser»
vat# al proprietario.il lavoro di raccolta delle olive veniva aggiu
dicato mediante aste che si facevano albero per albero (dep. Marsala
fol.151 voi .Vili e 54 vói. I). E non o chi non veda che tali incon»
trollate aste comportavano per coloro che le regolavano, gli impie»
gati locali di casa l'otarbartolo, possibilità di forti guadagni.

Ifè si obi e 1 1 i che jj. Tardibuono ,j.l ji Bella_ed iL Pange-Ga^^ss end o
! jrtatiL_as Lsun t i _ojia3J^aìiaÌ3^ j__Jj7__e^c^__^uc_ce_s^
|l951_a differenza del Jfangiaf ridda che era entrato nell'anninistra»\\ '-~—
'zicue di casa Uotarbartolo precedentemente (dep. Marsala fcl.151
voi. IV e 151 voi. Vili )i;non potevano subire alcun danno dall'aboli»
zione del vecchio rsistena delle aste avvenuta prima della loro as=
sunzione. Infatti il Tardibuono.il Di Bella ed il ^anscca già prima
di essere assunti quali campieri avevano prestato servizio presso
l'amministrazione quali sorveglianti straordinari proprio nei.pe»
ricdi di raccolga dello olive (dep. Mar sala fol.lGi voi. IV).
Anch'essi dunque avevano goduto dei vantaggi che il vecchio sistema
assicurava agli impiegati di casa Notar bartolo.S videro sfumare ta«*
li vantaggi proprio quando, assunti al rango di caùpieri, avrebbero
potuto maggi ornante goderne.

La successiva azione del Carnevale diretta a sollecitare ed a fare
estendere al massimo l'applicazione della riforma agraria toccò pa=
risenti, ed in profondità, gli interessi econoraièi dei prevenutilo»
storo percepivano dai mezzadri e dagli affittuari conpensi in natu=

14
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JLrx a titolo di "dqntribitj_jdiguardi an ian ffió. Vb>àse''air.' una consue»
*tudine sorta all'epoca in cui era campierexi^iafioso Preatigiacomo

Criovanni e che ovviamente veniva a cessare per i terreni scorpora»
ti ed assegnati in sede di riforma (int.Panzeca a Tardibuono fi.21
27 vol.III.dep.Polùzzi fol.166 voi.IV) .E l'assottigìèarsi del lati,
fondo determinava il venir meno anche di altre fonti obbliquie di
profitti.Basti ricordare al riguardo chg i campieri avevano tra
l'altro il noncpolio nel rilascio dei permessi di legnatico nei
boschi e nella assegnazione delle terre (dep.Politzi fol.166 e 22
voi.IV),il che li rendeva arbitri di tutta la vita econonica del
latifondo.

Agli izpoctailinpiegati libcali dell ' amrainàstrazione la opera del
Carnevale doveva poi riusciere molesta non solo per le ragioni
già esaminate na anche,e sopratutto,perché comportava unq/graduale
grave diminuzione del loro prestigio.

Essi erano i casseri di Casa ITotarbartolo.Bappresentavano nel
piccolo centro rurale e nel latifondo circostante il potere dei
proprietari.il cui vecchio castello domina tuttora dall'alto il
borgo e le campagne costituenti un tempo i feduti.Pino allora in»
discusso era stato quelp potere,e conseguente.~ento indiscusso era
stato tpfgVrpgtgrrgrjpf il loro prestigio.Ma l'azione del Carnevale
aveva inferto duri colpi all'uno ed all'altro e ninacciava addi»
rittura di soucse^gerli col passare del tenpo.
E* •pertanto_J.nne_gabjLlg che_gl_i impiegati di ca.3a Jjjptarbarfrolo
aYeva30^£eJL_cpnjrcatiLdfìj^Carnej7al.e_ notivXJlLjrancore^ polteplici
e gr^i^b^ttJj'aagjijeiàogei_Lad_as52r1gere^a causale ̂ orsicida.

Sei corso del procedimento si è adombrata l'esistenza di un ven_
taglio di altre causali dello ociiidio aventi relazione con l'atti^
vita sindacale della vittima ed attribuite a persone diverse da»
gli imputati.
Innanzitutto la Serio accennò nel suo esposto a sospetti a carico
Q.6 ì n igTTr \o^ uT^ ii^iì D1 fl TJ 1_ J_ 9 TT ± PT™ i C il 9 T TT*fl i 1 O ̂ ì"* nT i 1*3 fìT fl fl VP^s

fcgng^in_suba^Dalto__i lavorj_deJLLa cgstraaione, del_doppio Binarlo
e del tronco stradale fra Termini e Trabia,jer i quali vaniva
utilizzata la pietra estratta dalla cava,e non potevano vedere di
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di buon occhio gli scioperi degli operaci-tó̂ la'-cavè̂ promossi dal
Carnevale in quanto avevano interesse aô x̂ erier̂ ijr fornitura
di pietra regolarmente.
Si esaminò ̂ i nel rapporto dei CC. del 27 maggio 1955 la possibi=
lità che ad uccidere il Carnevale fossero stati ContadiniBrigasti
scontenti a seguito della applicazione della riforma agraria,oppu»
re operai OQcupjti nella^sava e contrari .alla riduzione della gior
nata lavorativa che avrebbe causato una diminuzione dei loro gua»
dagni,ovvero operai cho sarebbero stati minacciati dal Carnevale
perché non avevano voluto aderire allo sciopero.

Si è sostenuto infins da alcuni difensori degli imputati l'esi»
stenza di una causale dell'imjre^a^Lambert^ini e di una causale
dei proprietari dei camion che effettuavano il trasporto della
pietra pccdotta nella cava,i quali pure venivano danneggiati dalla
interruzione del lavoro.
!'s_jj]_j!£rv̂ à__a_j:̂ j3CU22adî ^̂
p̂ scji3__djjeĵ e_JIâ li_̂ im̂
dsi dedotti motivi di rancore sono insussistenti.Gli altri sono
per lo pùù assolutamente pproporzionati alla gravita del reato;
e comunque si deve escludere,per circostanze varie,che chi ebbe a
nutrirli possa essere considerato tra i possibili autori delisata
delitto.

parilo, la caur;al^dei^contadini.che sarebbe la più remota,va ri=
levato che esca non sussiste affatto.S* certo che in Sciara la ri=
forma agraria incontrò i favori di tutti i lavoratori dellarcerra,
i cuali vidsro in ecsa la via di uscita dolio innegabile disagio
economico sociale in cui si trovavano^iDd invero la riforma,frazio_
nando la proprietà cìei Hòtarbartolo.e dando le terre in proprietà
ai contadini,eleva7a gli stessi economicamente e li sottraeva allo
sfruttamento che fino allora avevano dovuto subire nel latifondo
nel quale sopravvivevano ancora integre le strutture dell'antico
feudo.
Quanto avvertita fosse da tutti la necessità della trasformazione
agraria risulta evidente dal fatto stesso che alle agitazioni dei
contadini,diretta a sollecitarne I1attuazione,partecipavano perso»
ne -di ogni categorìa sociale e perfino, il parroco di Sciara (dep.
Marsala fol.54 voi.I). Se nacquero malcontenti questi furono de»
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•terminati dal fatto che la riforma venne app̂ âtà̂ àòl tanto in
parte e con criteri erronei.Come si è già dettó,~Iu l'esiguità del
numero dei lotti assegnati,dovuta alla mancata assegnazione di pa
recchi terreni che pure erano stati scorporati e alla eccessiva
eétensione attribuita ai singoli lotti che suscitò le proteste di
coloro che dalla assegnazione erano stati esclusi,banche avessero
anch'essi bisogno ingente di terre o perché ne orano privi fin
dai prima della riforma o perché atrovano dovuto lasciare le tgrre
comprese nei lotci assegnati che già conducevano a mezzadria.
Ma questi contadini delusi dalla appljcazione della riforma come
potevamo avercela con il Carnevale?
Questi nel 1951 aveva agito per sollecitare la riforma,da tutti
auspicata.E dall'agosto 1954,rientrato a Sciara e resosi conto che
l'applicazione della riforma nel frattempo avvenuta aveva dato luo
go alle delusioni di cui si è detto,continuò ad agire proprio per
fare eliminare gli inconvenienti verificajfisi,e chiese con l'occu»
pazione simboliaa del settembre 1954,con le continue istanze rivô
te ali'Autorità,prima là riduzione delle terre comprese nei singo»
li lotti si da far aumentare il numero dei lotti stessi e poi,se
tale rimedio non fosse stato attuabile,la progressiva estensione
dello scorporo ad altre terre dei Notarbartolo fino a che non fos»
se stato possibile accontentare tutti coloro che aspiravano alla
assegnazione.E dunque gli interessi da lui perseguiti non furono
mai in urto con le aspirazioni dell'intera classe contadina,ed anzi
con queste collimarono sempre perfettamente,per guiàar che appare
del tutto assurda l'ipotesi che autori della sua uccisione possano
essere stati dei co,tadini,quei contadini che con la sua morte veii
nero a perdere il più valido tutore dei loro interessi.
Peraltro i contadini rimasti privi di terra avevano trovato occupa»
zione nella cava realizzando un netto miglioramento delle lerò coia
dizioni econoraiche (rapporto 27.5.~955 fol.19 voi.I e dep.Harsala
fol.54 voi.I),e quindi non avevano più motivo di manifestare il
loro malcontento per 1*applicazione della riforma.

&xCirca paLi mafòosi di TBabia jshe utilizzavano rial lavori ferrovia»
0§ •' '•'"i*" "TF- - ^

ri e stradali la pietraccila cava,a carico dei quali la Serio espo»
se inizialmente vaghi sospetti,qd i proprietari dei Camion adibiti
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al trasporto della pietra,che la difesa/̂ t̂̂ lLnrpìiî ftM. indica qua»
li danneggiati,accanto ai mafiosi di TràM^.dalle^abitazioni degli

\o \r • ' ~ ->. ''-- '
operai della cava,si osserva che queste due^ategoriéjèssendo
estranee alla gestione della cava,non_potevano "r\£ej£s.re djinno dal»
le predette agj.tazioni in generai e, ben sì solo da quella che.coro»
Tìprtando_interruzibni del lavoro di estrazione della_iil&iga,compro»
mettevano il regolare afflusso del materiale estratto ai trasporta»
tori ed ai cantieri in cui esso veniva utilizzato.In altri termini

Jquando gli operai della cava entravano in sciopero i trasportatorie gli acquirenti della pietra venivano lesi nei loro interessi; ma
quando invece si chiedeva all'impresa Laabertini dal Carnevale in
nome degli operai l'elezione della Commissione interna e la ridu=*
zione di piùi turni di lavoro e l'assunzione di altri operai diso£
cupati,queste richieste,il cui accoglimento non avrebbe certo de=
terminato una diminuzione della produzione,ncn potevano certo im=
pensierire né gli acquirenti né i trasportatori della pietra.E se
si considera che non vi fu nella cava che nn scio sciopero;quello
del 12 naggio effettuato per indurre l'impresa a corrispondere le
paghe del mese di aprile da tempo maturate e non pagate,e che lo
sciopero non durò che un solo giorno,e fu per giunta parziale in
quanto,anche se in un primo momento tutti gli operai si astennero
dal lavoro,successivamente,a seguito della promessa fatta dal capo
cantiere Raminghi di sollecitare la corresponsione delle paghe,più
della metà ci essi riprese subito a lavorare (rapporto 27 maggio
1955 dep.Raminghi e Selvaggio Ignazio fol.60 e 68 voi.I).cosicché
la produzione della pietra non subì che una diminuzione di durata
ed entità limitatissima,appare chiaro che nessuna delle due suddet-
te categorie dì persone ebbe motivo di nutrire nei confronti del
Carnevale serio rieentimento e meno che àai un risentimento ni vivo
da determinare l'omicidio.
Peraltro è da aggiungere,ultima nell'ordine ma ncn nell'importanza
unèaltra osservazione che dimostra in modo definitivo che non può
assolutar-ante ricollegarsi alla presunta causale dei camionisti e
degli acquirenti della pietra il delitto.

JL .L'incontro avvito dal Carnevale con 1'individuo rimasto ignoto
'la sera del martedì 10 o del mercoledì 11 nagpio (episodio del qua»
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• \ le non può assolutamente dubitarsi giaccfòta,;j
•"'-\\ tà che,come si vedrà in seguito,deve essere^ri-e^pàjuita alla Serio

che neiga ha fatto per prima cennoned al RussoSuórechiaro Seba*
stiano che l'ha confermato,si rivela già da se autentico e sicuro
essendo del tutto privo di ogni finalità accusatoria nei confron=»
ti di chieshessia) fu un annunzio del delitto.

ff't

"Lascia andare tutto,ritirati ed avrai die che vivere senza lave
rare,non tii illudere perché se insisti finirai per riempire una
fossa",disse al Carnevale lo sconosciutogli delitto era quindi gì
maturo la sera del martedì o del Mercoledì ll.ond'ó evidente che
esso va ricollegato all'attività sindacale svolta dalla vittima
fico alla sera del martedì 10 o del mercoledì 11,più che a quella
successiva,nella quale-è compreso loas sciopero del giorno.!'attivi
vita sindacale successiva dovette si contribuire a determinare il
delitto ma sol porche con essa il Carnevale veniva a respingere re«
cisatsnte l'intimazione fattagli la sera del martedì o del mercole=
dl.S se dunque la decisione di uccidere il Carnevale era stato già
presa,anche se condizilnata al mancato accoglimento da parte della
vittima dell'ultima diffiàa.già prima dello sciopero,che solo potè
ledere gli interessi dai subappantanti dei lavori stradali e ferro»
viari e dei propriatari dei camion,devesi senz'altro escludere che
possa attribuirsi a questi ultimi quella decisione. «
Kè -si dica che i subappalianti dei lavori stradali e ferroviarii

(e i proprietari dei camion potettero sapere già prima del 12 che y
si preparava lo sciopero e fare pressioni sul Carnevale a mezzo a
[dell'individuo ignoto perché si astenesse dal promuoverlo.
£' chiaro che i predettile avessero saputo dello sciopero ed avu«
to l'intenzione di scongiuntarlo,prima di ricorrere a minacce,
avrebbero tentato la via. più comoda per tutelare i loto interessi
che era quella"di esortare l'inpresa ad eliminare la questione pa»
gandc gli arretrati,il che invece essi non fecero.E v'ó di più.
Xlé la prova che lo scioperô  scoppiò inpjrpjryiso J.a jùajLtiaffJìaLJJ2
e^he quindi i mafiosi di Trabia_ nojLpotettero^ avgene notizie jare»
cejjentenente .£qfatti il capo cantiere Raminghi ha riferito di aver
rimproverato gli scioperanti per non aver fatto trapelare pfima
la loro intenzione di astenersi dal lavoro precludendogli in tal
nodo la possobilità di avvertire tempestivamente l'impresa(fol.60
TOl.I).
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_della_^cava_scontenti della 'aiii?Ì.i&. del

Carnevale perché desiderosi di continuare a lavorare .;per'11 ore al
giorno è da rilevare che essi erano soltanto due.Zd infatti duran-
te la discussione avuta il giorno 13 dal Carnevale col geometra
Bernuzzi alla presenza del maresciallo Pèerlangeli e del Mangia»
frddda soltanto due operai si dichiararono contrari alla riduzione
della giornata lavorativa (dop.Bernuzzì fol.235 voi.I).
2 due erano anche gli operai che il Caruavala avrebbe minacciato

la mattina dello sciopero: i fratelli D'Amore Giuseppe e Silvestre
Idep.D'Anore fol,64,66 voi.I).
Cra,attribuire a questo sparuto gruppo di operai l'omicidio è

'.- senz1 altro illogico.
I due contrari alla riuzione della giornata lavorativa non solo,

avevano manifestato al geometra Bsrnuzzi il loro punto di vista»
ma avevano addirittura avuto la certezza che alla riduzione della
giornata lavorativa non si sarebbe giacaiai addivenuto, giacché il
Bernuzzi si dichiarò in quella occasione recisamente contrario (dej
Bernuzzi fi.205 voi.I).
E pertanto essi non potevano avere seri motivi di apprensione per
l'attività del Carnevale.
Riguardo poi le minacce che gli stessi D'Amore riferiscono di

aver subito,trattasi si una'episodio inconsistente,anch'esso inido-
neo a determinare una causale omicida.Il Carnevale avrebbe detto a£
D'Amore che se non si fossero astenuti dal lavoro li avrebbe "co=
perti di botte"; ma in verità egli dimostrò che era ben lungi da
lui l'idea di inporre lo sciopero con la forza se è vero,come è ve»
ro.che non ""ebbe nessuna lite,nessuna discussione con gli operai
che,a seguito delle assciurazioni date dal Raminghi,ripresero il
lavoro.FuraLtroJ. D'Amore _alle ore sei del JLòjr.agftio. cioè quando
avvenne l'omicidio,erano nella cava intenti al lavoro (dep.Gelvag=
gio Ignazio,La Î uca Antonino,Ssrraino Giuseppe,Patti Salvatore fll.
63 a 75 voi.I).Essi dunque avrebbero dovuto compiere l'omicidio a
mazzi di sicari; e questa ipotesi è quanto mai inverosimile trattan
dosi di miseri operai.
L'annunzio del delitto fatto al Carnevale la sera del martedì 10

o del mercoledì 11 maggio suona poi definitiva smentita,non solo,
come si è visto,della causale dei subappaltanti dei lavori stradali
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e ferroviari e dei proprietari dei camion,raa xànche"'d.ì̂ qìie]fle degli
operai «ella cava.infatti le minacce ai D'Araorê -sajrebbefò state
fatte il giorncxlello sciopero e cioè soltanto dopo l'episodio di
cui sopsa.Sd è pariraenti impossibile qttribuire quell'annunzio ai
due operai contrari olla proposta avanzata dal &HÌIÌM Carnevale
già da tempo per la riduzàone della giornata lavorativa,giacché in
occasione di esso fu fatta al Carnevale anche l'offerta di rilevan
tissini vaitaggi economici a condizione che egli si ritirasse dalla
attività sindacale,offerta che non potevano certo formulare i due
predetti.

Anchg__la fumili? <^1 p^rynajft flflVjJirnprp^J^aahBrtini^cul ha
fatto cenno uno dei difensori,deve essere scartata.Son già che il
geonetra Bernuzzi ed il capo cantiere Haninghi non avessero motivi
di risentimento per il Carnevale.Ed invero si 5 già visto che le
agitazioni nella cava minacciavano,e seriamente,anche gli interessi
dell'impresa e che inoltre il Carnevale profferì più volée parole
grosse all'indirizzo dei predetti.Uà sta di fatto che il Bernuzzi
aveva già provocate l'intervento del maresciallo Pieraìgeli e dei
suoi carabinieri,nanifostando per giunta al maresciallo l'intenzio*
ne di sporgere querela contro il Carne?ale (teste Raminghi fi.60
vol?I).S questo suo atteggiamento rivela cesa fosse lontano da lui
e dal capo cantiere,che peraltro sono entrambi setèentrionali ed
estranei ali'ambiante, I1 idea di stroncare la molesta attitìtà del
.Carnevale con nessi violenti.

in evidenza come possibile causale

che_si_verificaya^a causâ della
opera svortâ djHa_jrî t1̂ £,sor̂ lin epoca_lontana raa^ vivi anche_
ali * epoca dej. fatto,pi.ù_ chojgroporzionati al crimine^
Occorre ora prendere in esarae le personalità degli imputati al

fine di stabilirò se costoro siano capaci di avvertire i moventi
criminosi riscontrati a loro carico.
Ebbene,chi_ sonori jprevenuti?
Sono dei jnafjosi.
E* noto che la nafia.questo aingoiare fenomeno associativo della
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delinquenza in Sicilia,che tuttora si perpelfia-pèrrui^ costume ed
V*^ V*. - *̂*" '.r*- -' %.* /

un'invincibile incubo che dominano su tutti i->xsòggei'ti^delllan=
"* N v,. S

biente,nel suo sorgere e nel suo svilupparsi si S~BVvantaggiato
sopratutto delle condizioni di arretratezza economica e sociale
della vita nell'isola,ferma fino ai giorni nostri su posizioni
quasi medioevali.
Ha mòla pianta che gtf<gnflagw ha affondato le sue secolari e prò»

fonde radici,pifc che aljfroVe,nella solitudine degli immensi lati=
fonòi.Ed ha trovato sempre,e trova ancora oggi,adepti numerosi \
spepialmete nella categoria_dei campieri ed impiegati di e
in genere.
Costoro già nell'epoca feudale,allorché eranolncaricati di esorè

citare nei feudi i diritti di cui i foudatari erano investiti,e
principalmente il diritto di "hanno" e il diritto di amministrare
giustizia,nell'assolvere tali funzioni inpiegavano vessazioni e
crudeltà,si da trasformarsi sovente da portatori di giustizia in
delìnqaenti.E quando,al principio del secoào XIX,furono aboliti i
feudi e le giuriàizzioni baronali)esse,privi ormai di funzione
giuridica,continuarono pur sempre ad imporre di fatto il Scninio
dei proprietari che vivevano lontano nei grandi centri ed il pro=
prio dominio,sopratutto il proprio,approfittando della mancanza di
un sistema legislativo,giudiziario e di polizàa efficiente.
Fu inquesto_p_eriflda-che

a)caT|)ierĵ ; b)£oloniche esasperati dalla angherie dei campi£
ri e dei feudatarò apteofittanano del nuovo stato di cose per at=
tuare le loro vendette tanto da acquistare una supremazia sui con=*
ponenti la propria classe e da formare una nuova casta di .sfrutta»
tori che i foudatari tentarono poi di aggregare alla classe dei
campieri; e)dai feudatari,interessati a che la situazione di sfrgrt
tanento e di asservimento delle popolazioni isolane,anche se sol=
tanto di fatto,continuasse quanto più possibile inalterata mercé
l'opera dei campieri.
La tenebrosa associazione è sorta guindi proprio per l'esigenza

di difesa dei ca-cpéeri e di quanti altri erano interessati al. aan=
tenimento dello "status quo ante" nelle campagne.E si è poi svi-
luppata, così nelle campagne come Belle città,allungando i suoi ten_
tacoli anche su tutte le altre attività economiche,specialmente
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nelle provine* della Sicilia Occidentale.

Non già che essa costituisca un'unica associazione.Si tratta in"
Tece di associazioni formate da individui legati fra loro indisse»
lubilnente dal patto della mutua assistenza,dell'omertà e del di»
spreco verso la legge e le autorità,e dal comune proposito di
sfruttare gli onesti ricorrendo ad ogni genere di soprusi ejrli
delitti,specialmente ali'omicidio,alla rapina,all'estorsione.

All'antica e vasta famiglia dei campieri mafiosi appartengono
gli imputati.

fi Che essi fosser^affiliati. alla mafia.come del resto lo era an42"
jiche il loro predecessore Ppestigiacomo Giovanni.alUajnaca del quale fu as»
Muntoli Mangiafridda.e costituisssero anzi lo stato magsiore della "mafia di

Sciare",era notopio fin da (parecchio terpo prima degl'omicidio.» non solo in

Sciara ma anche in a!tPÌ paesi vicini,come riferiscono i verbalizzanti ed alcuni

^testimoni (paps»opto 27 maggio 1955 e IO luglio k»55 fll.19 e 23

voi . I , esposto Serio f o l . 3 vo i . I .dopo ? Ca3p*r.CC .Puglie! 3vPtupo

e bPie.CC. Giacalone fvfatteo foli.39 e 87 voi. Vili,dep.Espod

to Sa lva tore e QdxuB»ppx u iu l i ano Rosar io fol .53 o 133 vi.
I V ) . "^" ^"^

E come mafiosi essi si comportavano .Connettevano infatti soverchierie senza

fino al danni della popolazione della zona.apppofittando del&indlsteusso ascender^

te e del rispettosi cui .Grazio allo Bro cattiva farno.sodevano.

Numerositx tosti.TaPdlbuomo Mariano.Tepdibuono Filippo Greco Agostino .Serio

Rosolinc;Siracu3a Pietro,Merlino Pietro hanno riferito die vi epa un diffuso mal

contento tra i mez;,adpi a causa di violenza e soprusi che essi epano costretti a

subire in occasione della ripartizione dei prodotti del suolo (fol.307,309,31^

342.346.351.353 otroU).

[g^npn manca np_ger

y./s\izzi Salvatore ha Piferito chs con il Gap navale si pese Interprete^ lamen-

dei mezzadri e degli affittuarii circa l'esazione dei "contributi di guardia»

nia" da parte dei campieri.ma costoro non se la dettero pepiinteso ed anzi.se

non ottone vano ciò che pretendevano.pep rap pesaelia impedivano ai riiottosi di

far leena nei boschi (fl.166 voUV).

Ed ha aggiunto che ami prira eell ottone dall'avv^viapsala la promessa che gli

sapebbe stato assegnato un piccolo lotto di olive per la raccolta»ma il Tardibuo»
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.no Lulgl.benchò avesse avuto dall'ammmistrctdBMldifcposlzione ài irocedene
«^ • Y V^, .'. • .'•••• /ji /

all'assegnazione,por lungo tempo si guardò bene daif^'Otternpeparvi ed infino eli
\^^',-r~^"^' '

assentò un lotto comprendente pochi alberi di scarso frutto^ed alle sue rimostri

ze.alla presenza di Lodato Salvatore.arro.antemente rispc>eo:^tu_j[aj_corcando

^ di farei trascinarcela qualche jijulo^.alludendo ad un'omicidio die era stato comm

so in q«dl modo.Ha precisato infine chebegll riferì a suo tempo la minaccia

subita al brigadiere dei CC. comandante la staziono di Sciara.Giacalone Matteo

ma il brigadiere ali osservò che non si trattava di "cosa seria" (fol.22 voiIV).

AyTardibuono Mariano a sua volta ha raccertato che tra la fine del novembre ed

i primi dfel dicembre 1954 ebbe a chiedere.in presenza di Muscarella Filippo.a

Tardibuono Luici il pacamento di un vecchio credito, ra ricovette la seguente rt-

•nosta ;"giij2ajJi_ajTcorajdj_denapo ti tarò^tante^neryate" (fi.IO voiJV).

V Esposito Andrea ha poi dichiarato che nell'inverno 1953-1954,spinto dal bisogno
f si rdtó a tagliare della legna da ardere da piante essiccatele (jendette per lire

6OO ad un fornaio del lucgo.H l'indomani sera fu chiamato al "baglio" ove trovò

riuniti i quattro impiegati.Uno di costoro.ij^aiizcc^JìiorsiCjSli^dlsse che per

quello cte aveva fatto meritava di avere schiacciato la tosta.Beli allora si dette

ad implorare pordono.Ed il Panzeca soggiunse che potevano ucciderlo e seppel-

lirlo 11 ove si trovavano °i jìQnfìiup.?_£h3 v** nnfl £yf**tHr PQTtgtQ-lgTP ontro-Iìiadoma

*Bsera^£>5QQO ia_ cosa saraìtbe_floita_rnale.
•
L'indomani efili dovò versare la somma che si fece presatep dai suoceri Giuliano

Giuseppe e Minuto Rosalia (fi.139 volJV).
\» t ^**^^

"*~X Russo Suorechiaro Sebastiano ha narrato di minacce e violenze da lui subite

da parte di tutti sii imputati Jl Tardibuono una volta,per vietargli di recarsi nel

terreno tenuto a mezzadria da suo connato Cartella Francesco ove doveva effet-

tuarsi un trasporto di cipollepdÉHS» fili disse;"Se sosultLa venire gii ti arrangia

mu",ed un'altra volta.a seguito di una discussi ne avuta con lui circa le generali

tà di alcuni pastori che avevano introdotto delle pecore nel suo
fondo,gli dette uno schiaffo e lo inseguì lanciandogli dei sassi.
Il llangiafxiida poi nel giugno 1954 pronunziò verso di lui la mina£
eia :"cu sii 50 o 40 seppi da lista di palumbu t'aiu a iettari".Ed
il ,£ari£fì£a^una sera sorpresolo a trasportare le olive nel magazzi=
no di casa Notarbartolo per una strada diverso da quella prescritta
gli disse .-"sjimpi tinta vavi a^finire'Ml Di Bella infine .trovarlo
ad abbacchiare olive in località "Suonatori" sfornato del biglietto
di autorizzazione dei campieri che egli in verità non aveva chiesto
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perché aveva sentito sere prima il banditora)<Jì;casà Hotarbartolo
\Sf.i'-" -•'•'J. /

che autorizzava la raccolta delle olive in qaéjlaciocalità.uscl a
girgli ; "Semprê  qua lche_JBi zzata oleata t"aia dar!" (fi. 311 voi. I).

/C II Husso ha raccontato anche altri due soppusi conmessi dagli
. g'-ii-ntf"

imputa ti, uno in danno di suo cognato Giamgarjtino Giuseppe e del fr<
tello dello stesso,Francesco.e l'altro in danno di sua sorella Bu£
so Karìâ Jtosa e di sua madre Paternit'i Sebgstiana.
Afferia il testimone che neà periodo della raccolta delle olive,
nel 1954,uno ^dipendenti di casa flotarbartolo perquisì in uaese
Giammartino Francesco rinvenendogli nelle bisaccia circa tre chilo=
granai di olive ed a seguito di ciò fu ingiunto al predetto Giam=
martino ed a suo fratello Giuseppe di rilasciare un terreno che
conducevano insieme a mezzadria.Successivamente il Tardibuono Luigi
comunicò a Giammartino Giuseppe che finché fosse rimasto nelle file
del partito Socialista l|ft|iano avrebbe dovuto rinucziare al terre=
no cne conauceva e alla concessione di altre terre,ed il segretarie
comunale,Biggio Salvatoro,presente a quella comunicazione,aggiunse
a sua volta,rivolto al Giaminartino:I1}Ton lo capisci che se non cambi
partito te ne devi uscire dalla teraa?".L'accaduto fu riferito al
Carnevale il quale non esitò a denunziaae il Tardibuono al brig.Gia
calqne.Intanto i Giammartino,che non avevano voluto lasciare il
fondo,nel dicembre 1954 procedettero alla semina.E mentre era in
corso questo lavoro si recarono sul posto il Tardibuono Luigi ed il
Panzeca Giorgio.Il Panzeca si limitò ad inveire da lontano,na il
Tardibuono,che era armato di fucile,si avvicinò al Giammartino Giu=
seppe e disse:'lTja_seâ nJû a_jipjj_ĵ cip̂ lieralt.In seguito,nel marzo
lei 1955,l'avv,l'arsala fece notificare ai Giammartino una'atto con
cui li diffidava a rilasciare il terreno ed il brig.Gìacaaaine,chia=:
nati i predetti,fece loro capire che era meglio che addivenissero
ad un accordo con l'amministrazione di casa flotarbartolo se non vo=
levano essere denunziato per il furto delle olive.Al brigadiere fu
risposto che.se voleva,poteva anche fare la denunzia ma non si inte=

, ressasse di cose che non lo riguarda vano. Ma poi i Giammartino prefe=
rirono lasciare il fondo accontentandosi della somma loro offerta dì
£.30000 (fol.95 voi.IV).
Narra infine il Russo che un giorno il Di Bella Giovanni trovò sua
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sorella e sua madre mentre taasportaya»6 dèlleVol.iye e,sospettai*
do ingiustamente che si trattasse di ffcijrtp,spiaqòyil fucile con»
tro la sorella e tagliò cpn un coltello il sacco conéenente le
olive.Essi Russo denunziarono il Di Bella al brig.Giacalone.Ka
mal gliene incolse,giacché furono loro ad esserctjirntti a^ giudi»
zio innanzi alla Pretura di Caccamo (-f ol.79 ^trVIIìT»

V" Biguardoa questi episodi va rilevato che non può minimamente
^dubitarsi fihe essi si siano verificati.La decisione con cui i
jjtesti hanno contestato agli imputati le accuse,il modo dettaglia»
Hto con cui questa/ sono state formulate,la varietà stessa degli
episodi riferiti, inducono ad escludere senz'ai tro ognj/sospetto
che possa trattarsi di calunniose invenzioni.

Peraltro trattasi di accuse non prive di controllo./ •* :—-—-—*• - ~~ - "-1 - • -
•&£! racconto del Polizzl circa l'assegnazione del lotto di olivi
y trova in "buona sostanza conferma non solo nella deposizione delle

moglie del teste,Polizzi Concetta (fol.100 voi.IV),ma anche in
quella di Lodato Salvatore che,sia pure dopo una certa rèéicenza
ha finito per ammettere di avere assistito a parte dell'animata
discussione svoltasi tra il Polizzi ed il Tardibuono Luigi a se-
guito delle rimostranze fatte dal primo a causa delle scarsa prò»
duttività degli ulivi assegnatigli e di essere a conoscenza an=
che della minaccia pronunziata in quella circostanza dal Tardi»
bupno o perché ebbe a sentirla direttamente o perché gli fu poi
riferita* dal Polizzi (fol.47 voi.IV).
E non è certo smentito dal brig.Giacalone.che si è limitato a
riferire di nonRicordare l'episodio.(fi.181 voi.IV).

s

N^x'Del pari l'episodio narrato dal Tardibuono Mariano è r-onfenaa»
'^to da Uuscarella Filippo (fol.109 voi.IV),e quello riferirò dall

^sposito Andrea trova riscontro in ammissioni,sia pure parziali
fatte dagli imputati (fol.20 e 21 voi.Ili) e.per quanto riguarda
l'importo della somma pretesa dagli imputati,nelle deposizioni
di Giuliano Giuseppe e liinuto Bosalia (fol.170 e 180 voi.IV).

Quanto poi alle minacce e alle violenze che il -Busso Suorech.it"
ro Sebastiano afferma di aver subito esse sono più che verosimi»
li.Gli-imputati ammettono di essere intervenuti più volte nei
confronti del feste.Ed è vero che dicono di essersi limitati a
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muovergli garbati rimproveri per mancaiTẑ àa lui ; commesse (fi.
73 e segg.wol.VIII),ma dal profondo dispre5?zp£che'essi nutriva»
no per lui, disprezzo provato dall'affermazione fatta dal Tardi»
buono in dibattimento di ritenere inutile scagliargli pietre
perché ciò xxgsfftEsrHÌli significherebbe sprecarle (fi. 73 voi.
Vili), è facile arguire quale fosse il trattamento che gli ri-
servavano.

^Y L'episodio della estromissione dei germani Giararaartino dal
•// fondo che conducevano a .mezzadria, riferito dal Russog,ha trova»

to irrefutabile, completa conferma nelle deposizioni di Giaranarè
tino Francesco (fol.130 vol.IV)tdi Giaramartino Giuseppe, il quale
ha precisato anche girtgìi che gli imputati lo convocarono nel
"baglio" e tentaronoii di indurlo a rilasciare il fondo/ ma egli
oppose un rifiuto ed allora il L'angiafridda gli disse che avreb
be dato ordine al Tardibuono di schiacciargli la testa se l'in*
doaani lo avesse trovato ancora jtoixpHxis nel terreno ed anzi
sarebbe andato di persona a fargli la festa se il Tardibuono
non se la fosse sentita (fol.126 voi. IV), del brig?Giacalone,il
quale ammette di essere intervenuto nella questione consigliai!»
do ai Giaramartino di lasciare il fondo (fol.181 voi. IV), dello
aw?Uar sala, che ha esibito una dichiasazionerilasciata dai Giam
martino in data 12 novembre 1954 Uol.161 voi. IV), del Higgio
Salvatore il quale finisce per riconoscere che in buona sostan*
za il "fàrdibuono respinse le preghiere rivoltegli da G i animarti»
no Giuseppe perché gli permettessero di continuare a tenere il
terreno obiettando allo stesso che non era un buon mezzadro in

"dal!/ ideologia, s oc ialista_per
Jcui i beni^di casa yotarjartol.g^jd^v^va^ojTOaj^c^3i.djrarsi ansar
tenenti ai mezzadri" (fi. 132 voi. IV) .nonché nella denunzia nen»
zionata dal Russo, sporta dal Carnevale contro il Tardibuono
(f ol.458, 459, 460 vo-j^.I e 70 voi. Vili), denunzia che riguarda sia
la vicenda dei Giammarino che uri^abusìvo sequesjrfl praticato
dal Tardibuonoi in danno di tale Eursi ma non fu presa in alcu»
na considerazione né a suo derapo né durante le indagini per lo

omicidio, nonostante costituisse indizio dì un attrito
tra il Carnevale ed il Tardi buono, e soltanto dopo che la depo=»
sizione del Russo ne ha rivelata l'esistenza, su ordine del Con,
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sigliere Istruttore,ò stata rintracciata'vdal/'jBrÌg?Giacalone ed
acquisita agli atti.
E così infine l'ultimo episodio al quale il Russo ha fatto cen»
no è provato dagli atti del procedimento penale svoltosi innanì
zi alla Pretura di Caccamo a carico dello stesso Busso,di sua
sorella e di sua madre (voi.VI)'

fr I_ difensori JieglJ. imputati obiettano che le accuse sopra esa»I/ ^—•^•^:==^~- -==»—• —*——-»•=—=»—
! minate si riferiscono ad interventi spiegati dai prevenuti nello

espletamento delle mansioni loro affidate e da considerarsi
1 quindi legittimi.In altri termini,sostengono i difensori,gli
i»imputati,essendo incaricati da casa Notarbartolo della sorve»

glianza del latifondo,avevano il diritto di intervenire nei con.
fronti dell'EsaQsito Andrea che sottrasse la legna,del Bi^sjo
che,percorrendo nel trasporto delle olive strade diverse da
quelle da loro prescritte o dedicandosi alla raccollà delle oli»
ve senza la loro autorizzazione scritta,dava a sospettare di
volere appropriarsi del prodotto,del Giaim^artino Francesco sor»
preso mentre trasportava olive di cui si era appropriato nel fon
do che conduceva a mezzadri?,di RUSSJL Suprechiaro Sebastiano e
delle sue congiunte pure sorpresi in possesso di olive.

Jfa questa osserjBjipjagjngj^yale a scagionare gli imputati.He£
suno contesta che costoro avessero il diritto,anzi il dovere,di
tutelare nel latifondo gli interessi di casa ffotarbartolo.tfa
l'asprezza con cui svolgevano quelle mansioni,il loro ricorso
in alcuni casi ad atti di violenza,il loro continuo ricorso a
gravissime minacce,l'abuso che facevanp dei loro poterin/ asse=
gnando la terre come nel caso del Polizzi,come ad essi piaceva
e prescindendo perfino dalle istruzioni dell'amministratore,la
loro pretesa di imporre ai mezzadri ed agli affittuari di casa
JTòtarbartolo il pagamento dei "conl^ibuti^dl^uardianiat',cuì
non avevano dirittoi giacché quasi l'intero territorio di Sciara
era sorvegliare da guardie giurate (fol.362 voi.I),le perquisì»
zioni ed i sequestri praticati in danno del flfizi e del Giammai-»
tino Francesco,in paese,che non rien|favano certo nei loro pote=
ri.la condanna al pagamento di £.5000 inflitta ad Bsposàto Andre
per aver sottratto un pò di legna da ardere del valore di lire
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600, non costituiscono forse autentiche soverchierie? E non o for,
se soTerchieria tutta l'azione srolta contro i 'Giammartino?
Gli imputati sorpresero uno solo dei Giammartino, Francesco, come
conferma l'arv. Marsala (fol.161 voi. TI), in possesso di un piccolo
quantitativo di olive. E .col pretesto di dover perseguire l'ille»
cito commesso dal Giammartino. Francesco imposero ad entrambi i
fratelli il rilascio del fondo. Si trattò proprio di un pretesto:
Uon è chi non vedans che se si fosse iiteso punire l'asportazio»
ne delle olive dal fondo si sarebbe agito soltanto nei confronti
del responsabile dell'asportazione e non anche nei confronti
dell'altro mezzadro. E non è difficile comprendere i veri motivi
dell'azione svolta contro i due fratelli: essi erano socialisti
e perciò erano da considerarsi cattivi mezzadri.come il Tardibuo
no chiaramente disse innanzi al Riggio.ed andavano dunque entrasi»
bi perseguitati; ed inoltre il fondo occorreva per Serraino Giù»
Sgppe,uno dei cognati del Mangiaf ridda, al quale infatti, dopo il
rilascio, fu dato (dep.Giammartino Giuseppe fol.126vol.IV).

fjî ^
aHa convocazione del Giammartino Giuseppe nel "baglio" perché
comparisse avanti al collegio dei campieri; ̂ripetute minacce
di morte; c)la dichiarazione fatta sottoscrivere il 12 novembre
1954 ai Giammartino, che non fc certo spontanea come dimostra il
fatto chein essa anche Giuseppe si dichiarò "reo" dell'asporta»
zione delle olive mentre invece egli era a. questa del ruj$o
estraneo, ed entrambi i fratelli affermarono di aver asportato ben
15 kg. di olive e di lasciare volontariamente il terreno laddove
essi hanno sempre sostenuto che non furono asportati che tre Kg.
di olive e si dimostrarono tutt* altro che disposti a lasciare il
fondo tanto è vero che continuarono a tenerlo, nonostante le mi-
nacce, per diversi mesi; d̂ La" minaccia di una denuncia fatta a
mezzo dell' aw.L&r sala con l'atto di diffida del marzo 1955;.
e)le esortazioni del brig?Giacalone,il quale intervenne a richie-
sta dell'aw.Uarsala (dep. Marsala fol.161 voi. 17).
Hon è infine soverchieria il compprtamento tenuto dal Bi Bella

contro la Busso Maria Rosa e la di lei madre, Patertoiti Seoastia-
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na,nell'ultimo episodio raccontato dal RùssVySuore chiaro Se»
bastiano? Il Di Bella ̂ róvò le due Russo méntre trasportavano
un sacco di olive e chiese loro spiegazioni sulla provenienza
del prodotto.Le donne gli dissero che insieme ad altri avevano
raspollalo,come era uso,in un fondo altrui in cui era stata
già fatto il raccolto,ma egli,sospettando che le olive fossero
state asportate dal fondo tenuto a mezzadcia dal Sebastiano
nel quale quel giorno erano stati battutti gli alberi,le affron
to,impugnando un fucile,e tagliò con un coltello il sacco.E
quanto ingiusto fosse quel sospetto del Di Bella,lo dimostrano
le risultanze del processo che i Russo«portatiti incautamente
dal brig?Giacalone per denunziare il Di Bella e denunziati a
loro volta dal brigadiere per furto,subirono innanzi alla Pre-
tura di Caccamo.lt testimoni Colaianni Fransesca,Siracusa Giu=
seppa,Di Giacomo Antonina,Esposito Salvatore fu Francesco con»
fermarono la versione dei Russo; e questa versione fu appunto
accolta dal Pretore il quale in sentenza modificò l'originaria
imputazione di furto,contestata in base alla versione del Di
|3ella,in quella di raspollamento in fondo altrui e dichiarò non
|dò versi prpcedàre per mancanza di querela.
L'esame delle personalità degli imputati porta ffuindi a con»

" l e jloti negative
prie dei mafiosi:-sono egoisti,cupidi di indebiti arricchimenti
vantaggi,prepotenti,pronti a ricorrere ad ogni genere di so»

prusi per difendere i loro interessi,per imporre la loro volon=
tà.
E,dunque,può mai dubitarsi della loro capacità di avvertire i
.gravi motivi di rancore che avevano nei confronti del Carnevale?
^..JiEssi non_potevago^non^ odiale j.l_(?arnevale.Ed il loro odio doveva
iinecessarianente trasformarsi in causale omicida.La persecuzione
'' dei Gianmartino fu determinata sopratutto dal fatto che costoro
erano considerati dei cattivi mezzadri perché seguaci della"ideo
logia socialista per cui i beni di casa Hotarbartolo dovevano
considerarsi appartenenti ai mezzadri".E se i Giammartino,sol
perché erano di idee socialiste«meritavano di essere duramente
perseguitati,che altro,se non la mofte,meritava il Carnevale che

15
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era stato addirittura colui che aveva fondatoXla sezione del par»
tito socialista italiano in Sciare,che dirigeva detta sezione
quale segretario,che era in Sciara l'an*raa del movimento di ri»

\/scossa iniziato dalle classi umili,tanto inviso.
* Ve peraltro un'irrefutabile proto che gli imputati già da di»

versi anni avevano preso in considerazione l'opportunità ài ucci»
dere il Carnevale, sa .non avesse desistito dalla sua azione sinda=»

<• cai e, 61 quando quesja raggiunse il culmino della cava/decretarono
"la .sua uccisione. ^ -t ,

la Serio Francesca riferisce che nel 1951.mentre suo figlio,
tratte in arresto per la pfima occupazione di terre,era detenuto
nelle carceri di Termini Imerese,ella incontrò due volte il"fardi»
buono Luigi,la prima Tolta in contrada "Romeo'' e la seconda,dopo
pochi giorni,nella piazza èel paese,nel momento in cui ella scen=»
dova dalla corriera al ritorno da Termini Imearese dove si era re«
cata per visitare il detenuto.Il l'ardibuono.in occasione di quegli
incontri,le chiese notizie àel liglio.Ma poi aggiunse delle parole
significative,e precisamente,la prima volta:'Tiq' y«di che_ci_guada=
gnòjtuo ..figlio? ora__lui__è-in galera e gli altri_si raccolgono le.
olive_!",e la seconda:"Senti,io tu.Q_jfigl_io_lP ri^pettp_perch,l_kjiss»
gno_ di .iispeiio^ma tu digli^che lascj^tare^i partiti ed avrà^per
lui^la mjgliore_tenu.ta__di^olivite chi_ha figli se li-campa-per-

bpijnto.suo.Se_ji^2 sarà_c ondanna t o I". 5 l'ultima volta il Tardi buono
essendo stato da lei respinto energicamente,concluee;I[Come_

Hiferisce ancora la Serio che nella settimana precedente il de=
litto suo figlio le raccontò che,dopo la minaccia fattagli qualphe
sera prima dello sciopero al rientro in paese,di cui si è già fat=»
to cenno,ebbe a subire altra grave minaccia ad operâ àê liangì.a:»,̂
fridda Aatonino.nella ca%a.la mattina del 13 maggio in cui fu ri«
preso il lavoro.In ordine a quest'ultimo episodio la donna precisa
che il Carnevale disse a lei ed agli amici Russo Suorechiaro Seba»
stiano e "["ardibuono Filippophe quella mattina era stato riraprove=
rato dal maresciallo Pierlangeli; che il maresciallo gli aveva det̂

; che égli aveva risposto al
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maresciallo:"Sa lei deve arrestarmi mi arf'eé^jejafr mi lasci la=
jorare,perché io qua sono pagato per rompere jiietre per otto ore
al giorno"; cheinfiae il Raggiai ridda, "t istigalo." ipiofe muovjndp_
la ..tasta in su e in giù,gesto questo cne nell'uso del paese espri=-

-̂ pt» i-nr?";

me minaccia,gli aveva detto:1

(fll.1,3,129,131 vol?I; 3,168,192 voi.IV; 28 vol.VIII).
2 questo racconto non può non trovare pieno credito.
La donna non- aveva prima dell'omicidio motivi di rancore verso

gli imputati ohe possano lasciar sospettare che l*accusa da lei
aossa a costoro sia ispirata a fini di calunnia.

E d'altra parte aveva tanto amore per il suo figliuolo che è da
escludere dal tutto,come assurda,!1ipotesi che ella abbia potuto
indursi ad accusare dello omicidio degli innocenti anziéchè i veri
autori,lasciando questi ùltimi impuniti.

Ogni sospetto che possano essere stati f compagni ài partito del
Carnevale a spingere la Serio ad accusare ad ogni costo gli impu»
tati per calcolo politico,e cioè per colpire itegli imputati la
classe padronale,che essi rappresentavano in Sciara,va quindi
senz'altro respinto.

He si dica che la Serio,essendo convinta della responsabilità de
gli imputati,abbia potuto inventare o esagerare alcuni degli epi=*
sodi esposti a carico dei predotti per fornire delle prove idonee
a determinare la loro condanna.

Ella non afferma altro che ciò che le consta: mai è stata colta
in mendacio ed @a?J^ha_ trovato continuo controllo.come già si è
avuto occasione di notare,nella prova raccolta.Racconta dell'atti
vita sindacale del figlio nel latifondo e nella cava,dei suoi
scontri con l'aw.Uasala.con il Berauzzi e con il Raminghi,e trov?.
conferma nelle dichiarazioni del Polizzi (fol.50 vo~.I),dell'avv.
l'aliala (fi.54 vol.I) del Baminghi (fi.60 vol.D.del Bernuzzi (fi-
295 voL.I).
Accenna ai tentativi di corruzione subiti da suo figlio e trova
conferma nelle deposizioni del Russo Suorechiaro Sebastiano (fi.

311 vo~.I e 95 voi.IV),nonché di ^ardibuono Filippo (fi.7 vi.IV).
Accenna alla minaccia subita dal éiglio alcune sere prima dello
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sciopero o trova conferma nelle suddette dep&jsg&icni del Russo
Suorechiaro Sebastiano.
Accenna alla discussione avuta nella, cava da suo figlio il 13
maggio con il maresciallo Pierlangeli alla presenza del Uangia=
fridda e trova conferma,oltre che nelle deposizioni del Busso
Suorechiaro Ssbastàano,in quelle del Bernuzzi (fol.295 vo-j.I e
159 voi.IV),del Tardibuono Filippo (fol.308 voi.I e 7 voi.IV),
del nar.Pierèangeli (fol.145 voi.IV°).Accenna alla minaccia fat*
ta dai lrangiafridda durante quest'ultimo episodio e trova pun«
tualraente conferma nelle deposizioni del Russo e del fardibuor
Filippo.Accenna a un viaggio fatto dal figlio la domenica 15
maggio a Termine Iraerese per chiedere aiuti a quei dirigenti
sindacali e trova conferma nelle deposizioni di l'onreale Giusepa
pe e di Cardella Francesco tfol.299 e 301 voL.I).
Vero è che alcuni dei testi su indicatici Buggo Suoj-echiaro

Sebastiano ed il tardibuono Filippo,sonq coppagni di .jjartijto
dell'uccisola chi poteva essere a conoscenza delle vicende su»
bite dal Carnevale,chi poteva ricevere le sue confidenze,se non
i compagni di partito? Peraltro si è già avuto occasione di ri»
scontrare,nell'indagine circa la personalità degli imputati,che
le deposizioni dsl Kussu risultano rispondenti al vero.S,quanto
1 Tard-lbugnp_̂ ilipT)o.per convincersi della sua obiettività ba«
sta considerare che egli pur essendo stato indicato dalla Serio
come uno di coloro che potevano riferire circa la minaccia.del
'i!angiafridda del 13 raaggiô non-ha-
Carnevale a lui fece solo pochi e generici cenni dell'episodio.
La difesa degli imputati sostiene che debba negarsi attendibili*
là alla Serio pecche essa ha affermato che,dopo l'assegnazione
delle terre scorporate,ebbero a verificarsi in danno degli asse*
gnatari diverse rappresaglie di "carattere mafioso",ed intanto
questi episodi non sono accertati; perché durante l'istruttoria
si recò da un teste,certo Rampolla Srnesto,per indurlo a deporre
In un dato modo,dimostrando cosi di voler accusare gli imputati
ad ogni costo anche con false testimonianze; perché accuse in
alcune sue deposizioni gli imputati di aver convocato nel "ha»
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glio" per 10 sera del 15 maggio il Cafn̂ Û̂ tAjio non è accer-

tato; perché li due minacce del 1951 che^èllaattribuisce al

^ardibuono Luigi non sono confermate da nessuno,e quella del

13 maggio,che ella attribuisce al Mangiafridda,non è confermata

dal mar.Pierlangeli,alla cui presenza il fatto sarebbe accaduto;

perché nella sua prima deposizione verbal,izzanta dai carabinieri

il 18 maggio non si fa cenno alla frase di minaccia "se no sarà

condannato" pronunziata dal Tardibuoho nel 1951 né alla minaccia

del "angiafridda del 1S maggio,ma quella frase e l'episodio del

13 maggio compaiono nel suo esposto del 20 maggio e nelle sue

dichiaaazioni successive; perché infine uno dei testi da lei ini?

dicati perché confermassero il racconto del Carnevale ciraa la

minaccia del "angiafridda,il Tardibuono Filippo,riferisce,in

,contr^sjtp_co^lei_econil Russo Suorechiaro Sebastiano ̂che il

•"iSamevale gli disse soltanto che il Wangiafridda tistiò" verso

*di lui.
Ite queste osservazioni non sono affatto idonee a porre in dubbio

la parola della donna.

Racconta la Serio,che subito dopo l'assegnazione delle terre

scopporate gli assegnatari subirono una serie di avvertimenti,

che cioè Greco Agostino ebbe un pagliaio bruciato,Ippolito Bar=
tolo ebb? danneggiata una porta della sua casa colonica e rubati

attrazzi e alcune pecore,Serio Rosoline ebbe danneggiati degli

innesti di paro e dei cardi,Baratta Calogero ebbe ribato un giun

to di aratro,Siracusa Pietro ebbe rubate due pecore e quattro

capre,L'erlino Pietro ebbe rubato un aratro.E gli episodi di cui

sopna sono stati confeumati da quasi tutti gli interessati (fll.

342 e 352 voi.I)!.Se poi questi contadini hanno affermato di BOP

aver- sospetti a carico di alcuno ciò non basta certo a smentire

la afferaazione della Serio che potette trattarsi
glie della mafia a seguito dell'assegnazione delle terrò. tanto

— ~^-— Hj i _~ ,~~* imm±±^^f^*+.-~--x-r — * _ _ L I I ' - T-~.*~~~~ —— — ̂ •• — ' J - J* ii. "-*
1
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più che 'i predetti, nel rendere le loro dichiarazioni ai carabi»
nieri.si dimostrarono chiaramente reticenti, dominati da un "per
sistente senso d'^nquietitudine e di paura" (apporto 10 luglio

1955 f ol.237 vo".).
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II teste Eampolla,operaio della cava^àccqnt^Jìhe dopo essere
stato già sentito una prima volta dal Consigliere Istnittorc,
al quale, era stato indicato dalla Serio,rielette una visita di
costei e dei sindacalisti di Termini Inerese Casilli e Bardella
che in tale circostanza la donna lo esortò a deporre circa le
minacce che il figlio aveva ricevuto dagli imputati nella cava,,
al che egli rispose che nulla gli risultava al riguardo e quind
nulla avrebbe poArfito riferire all'Istruttore;che,infine,la don™
na,dicendo:"Siete tutti contrari a mio figlio",andò via insieme
ai due sindacalisti,! quali peraltro durante il colloquio erano
rimasti in silenzio (fol.195 vo-j.IV).3 questo episodio,dimostra
forse altro oltre la giusta preoccupazione della Serio di ricer
care gli operai della cava che fossero a conoscenza delle minaci
ce che il figlio le aveva detto di aver ricevuto e disposti a
testimoniare in proposito? Ella non chiese al Rampolla di depor
re il falso,ma di deporre ciò chê ssa riteneva egli sapesse.La
sua certezza che sia il Rampolla che gli altri operai della cave
fossero a conoscenza delle minacce balza evidente; a) dalla fra*
se con cui ella chiuse il colloquio con il Rampolla,che è esprej*
sìone di disappunto per la reticenza generale non già per l'osi
to infruttuoso di un tentativo di subornazione; b)dalla prontejs
za con cui ella arjuise non solo di essere stata in casa del Ram=
polla ma di essere andata invano in cerca di altri operai per
accertare se fossero in grado di testimoniare sulle micacee (fi.
216 voi.IV).Peraltro,se la visita al Rampolla avesse dovuto ser
vire ad indurre il teste a rendere una falsa testimonianza il
Casilli ed il Cardella non avrebbero fatto scena muta.E se si
fosse avuta intenzione- di fare sul teste pressioni del genere
lo si sarebbe avvicinato prima ancora che egli venisse chiamato
per la prima volta a deporre dal Consigliere Istnittorc.
Riguardo la

se
gio e respinse l'invito,è da tener presente che la Serio precisa
di averla appresa da una donna che era fra coloro che affolla»
vano la sua casa dopo l'omicidio per farle visita di lutto e di
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non essere in grado di identificare laxWtriĉ -d.t- quella con=
fidenza (fol.131 voi. I, 168 vol.lV,23 vol.TCirfrÉd è evidente
che ella neppure su queste punto mentisce: se avesse voluto il)
ventare la circostanza si sarebbe preoccupata certamente di
f aria --Scaturire, anzi/che dalla confidenza incontrollata di una

sconosciuta, da una fonte più attendibile. D'altronde della chia_
mata del Carnevale al "baglio" ebbe notizia anche il Busso
Suorechiaro Sebastiano dallo stesso Carnevale (fol,311 voi. I e
95 voi* IV).
E' vero poi che le minacce che la Serio ha attribuito al Tar

dibuono non sono conferiate da alcuno.
Ma chi avrebbe potuto confermarle se nessuno fu ad esser pre»

sente?
A nulla rileva che la minaccia che la Serio attribuisce al

^JÈagiafridda soj3_èj3tats icon^ferrnata daj_̂ aresciallo_Piejj.angeli
Le parole di minaccia, come il Carnevale ebbe a raccontare al
Busso Suorechiaro Sebasfiano, furono pronunziate sotto voce
(foj.311 voi. I); e del resto è intuitivo che il prevenuto non
sarebbe stato cosi bonzo da far vedere e sentire dal marescial^
10 o da altri i gesti e le espressioni di minaccia. Vero è che
"nel racconto della Serio e del Busso si aggiunge che secondo
11 Carnevale il maresciallo gli avrebbe detto quel giornoY"Tu
sei iljreleno dei lavoratori", ed intantoj.1 jaaresciallo

la mancia

ta ammissione da parte del Pierlaggeli della circostanza non
significa affatto che essa non si sia verificata e che quindi
il racconto del Carnevale, riferito dalla Serio e dal Busso, sia
menzognero. Infatti il maresciallo non conferma quella frase, uà
non la nega neppure: àlce.̂ cJjQ̂ hfi_jiojijciCozdj (fol.217 voi.
Vili). Ed in aznisiEors verità che egli abbia pronunziato in qusl
la occasione qualche aspra parola tyèrso il Carnevalo appara ve=
Bosiraile,se si cpnsidera che la discussione .fu-quan.to.jB3. i,. ani=
mata ed il Carnevale lo sfidò persine ac! arrestarlo (esposto
Serio e dep .Pierlaggeli fol.145 voi. IV) .D'altronde nell'ambien
te delle autorità locali il Carnevale era giudicato "un uomo
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inutile" (fl.460 voL.D.E pertanto non v'ó'.da'.'meràvigliarsi che
\ '•../"/ '• '.>- t

il Pierlangeli si sia potuto lasciare sfuggire nel :oorso della
'vj* ' ̂  'VX*

discussione quelle parole. ""
La minaccia del Mangiafridda non trova dunque serie smentite.

Ed in realtà ei essa non può assolatamente dubitarsi.Come può
infatti pensarsi che la Serio o il Russo abbiano potuta inven=
tarla? Se si fosse voluto inventare una minaccia del l!angiafrid=
da non vi sarebbe stato motivo di inserirla nello episodio del=
la visita alla cava fatta dal maresciallo si da andare incontro
ad una sicura smentita.Si sarebbe potuto attribuire comodamente
al prevenuto l'altra minaccia che precedette di pochi giorni
il delitto,quella dell'individuo rimasto ignoto.
Eon vale poi osservare che il racconto dello episodio della mi-
naccia del ̂ angiafridda reso dalla Serio e dal flusso è diverso
da quello che ne ha reso il fardibuono Filippo,che cioè mentre
la Serio e il Busso assumono che il Carnevale riferì che il Man
giafridda "tistiando",stHz± gli aveva detto "picca nn"hai di sta

; malantrinaria",anzi,"picca nn'hai di passiari a stu chiami chia=
7nu ca ti finosci sta malantrinaria",il Tardibuono Filippo affer=
ma che il Carnevale gli raccontò solo che il Mangiafrìdda "ti»
stiava".Ia versione della Serio e del Raaso non è affatto in
contrasto con quella del Tardibuono Filippo.Il garnevale infata
ti rese dell'accaduto,alla presenza della Serio,due racconti,
uno al Tardibuono Filippo,l'altro,dopo che il Tardibuono era
andato via al Russo (dep.Serio,Tardibuono Filippo,Russo foli.3
7,95 voi.IV).E ben si spiega perché egli si limitò a riferirê
a Tardibuono Filippo parte dell'atteggiamento minaccioso de]
^angiafridda e dette invece al Russo un racconto più completa
dell'accaduto: egli aveva molto più confidenza con il Russo
non con il Tardibuono Filippo,come costui riconosce (fol.308
voi.I,7 voi.IV).Anzi il Tardibuono Filippo precisa che non era
quella la prima volta che il Carnevale gli raccontava soltanto
in parte ciò che gli accadeva: altre volte gli iveva parlato di
offerte di terra che gli venivano fatte,ma poi non aveva voluto
rivelargli i noai di coloro che gli facevano quelle proaesse.
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ista infine da esaminare l'bb^ezione"fela£iva ai fatto che

)6XXbi priICQ ftfi jpOSLZlppQ yGSS^ 31 CSX*3DlLXl^££j.9 XX iy E3^
~-"~~ ~ *̂S^ ^'—~-~^ ,_ , - _ — ' *^^ ^^""^^^^^^^^ • ^^^11*^'' —

;io,raccontando le prime due minacce del |ardibuono
luigi del 1951,non disse che il Tardi buono.

tari a ad— Jnrlin^rQ^sujì_fijgllo^arrÌtirarp^
sindacale aveva profferito le minacciarono sarà condannato"
e non fece neppure senno alla minaccia del Hangiafridda del 13
maggio, mentre invece riferì quella frase e l'ultima minaccia
nelllsposto del 20 maggio e nelle dichiarazioni successive.
Anche questa obiezione non vale a screditare l'accusa della
donna;] « cui attendibilità è pienamente dimostrata dalle nolte=
plici.decisive considerazioni innanzi svolte.La dichiarazione
del 19 maggio fu resa dalla Serio al brig.Giacalona nelle prò»
pria abitazione, e venne battuta a macchina .evidentemente in
un secondo tempo in caserma. E non pub darsi forse che essa,nell
diverse fasi della trascrizione, sia stata involontariamente,1

;j; mutilata? Comunque quella dichiarazione Contiene non un raccnn=
? to libero ma solo risposte a determinate

E 1 'incompletezza della esposizione degli elementi di
accusa pub essere stata determinata anche dal sistema di inter=
rogatorio adottato |C-he talvolta indùce l'interrogando a cifco=
scrivere il campo del suo racconto. "Ŝ Ssa*.'
Le offerte di tenute di olive e le minacce latte dil Tardibuono
al Carnevale n,3l_-l£5X per convincerlo a ritirarsi dall'attività
sindacalese nuove__p^fferte e le niigvjâ mjjjacĉ fatte nella_se_iii.
mana procedente, il ̂delitto dall'individuo che il Carnevale non
volle indicare per nome e indicb solo come un H "aafjgso scia»,
riota" (dep. Busso fi. 311 voi. I), ma che non potè essere altri

,uniL, degli inputati o ujjJLsrQ_a£CX2lilote l
fultima minaccia

del itangiaf ridda, rivelano con somma evidenza il primo sorgere
di un proposito omicida nell'animo dei prevenuti, il maturarsi
di questo proposito, il suo fissarsi in decisione definitiva.
"̂ _insj£tj._fj.nj£aJ1_cpl_j:î  detto la se

ra del 10 o dell '11 maggio il mafioso ignoto .Uà il Carnevale in
sistette: il 12 pnomosse lo sciopero, il 13 ripetei la sue ri=
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chieste nella cava al Bernuzzi ed al maK̂ jèrlgâ eli.E la raisu»
ra era ornai colma.La minaccia ultim? del Mangiafridda,non più
accompagnati da offerte,non più condizionata,fu l'annunzio ul«
timo della decisione delittuosa ormai-.definitiva.Di ciò si rese
conto il Carnevale che la domenica 15,come si è già avuto ceca»
sione di ricordare, si recò a Termini licere se per chiedere aiuto
ai suoi compagni e confidand-osi con; il Russo,presagi la sua
prossima fine con le parole :"Se Caduti del^partIto socialista
italianô Jja JSciara vi saranno il primo sarò io" (fi.311 voi.I).
Merita poi di essare posta in rilisvo la ripiene che gli iir=
putati,ccne è pacifico,tennero nel baglio la sera deL 15 ma^io
poche ore prima dell'omicidio.E1 bensì vero che i prevenuti si
incontravano spasso nel "baglio" (dep.Guccione Calogero fi.80
voi.IV) per guisa che non potrebbe costituire rcotivo di sospet,
to il solo fatto che si riunirono colà anche quella sera.
ya quella non fu certo una j»iAnione ordinaria.

rSbbejina dû gĵ l̂ ghĵ j-gaĵ l iniziò verso lê j.9.come gli
imputati ammattono (f11.101,106,122 vol.I); ed intanto durava
ancora alle gO.30 ora in cui si recò per pochi minuti nel Mba«
glio" certo ândazzo Giuseppe (dep.Randazzo fi.341 voi.I),e
durava ancona quando lasciò il "baglio" il garzone dell'amnini»
strazione,Saggio Santo (dep.Saggio fi.79 vo~.IV),il che avvenne
dopo le 21,30 cose si arguisce dalla circostanza che il Baggio,
uscito in piazza,trovò che la proiezione cinematografica,la
quale aveva avuto inizio alle 21,30 (dep.Giacalone fol.181 vo|.
I),era già in corso.
S^la jurata lunghissima della^seduta^superiore^alls dueore

e mezzo, già manifesta che EliargomeiLti di cuisi discusse non
erano i soliti aggomenti di lavoro,ma argmaenti di eccezionale
importanza.
S1 poi quanto mai significativo il fatto che gli imputati

hanno tentato di minimizzare ad ogni costo la durata del Joncji
liaboloj asserendo di essere stati insieme ora per non più di
una diecina di minuti,ora per il tempo strettamente necssaaio
per scambiare poche pascle,ora per non più di mezz'ora (fll.101
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106,113 voi.I e 1,10,11 vol.III).QuestV5?5«stin$ip̂ ricorso al
mendacio conferma che la riunione non ebbe carattere ordinario
non ebbe uno scopo lecito.Se essa avesse avuto uno scopo lecito
non vi sarebbe stato motivo di nasconderne la durata,

Uon vale osservare che la preoccupazione difensiva può ta=
lora spingere I1accusato,anche se innocente,a mentire in ordine
a deèfrrainate circostanze se queste possono apparire indizi a
suo carico.I prevenuti cominciarono a mentire circa la durata
della riunione fin dall'inizio delle indagini,quando erano stai
ti si fermati dai carabinieri, ma non avevano ancora motivi di
seria preoccupazione in quanto nessuna accusa era stata loro
contestata e d'altra parte insieme a loro erano^stati fermati
molti altri sciarioti (fll.364,394 e segg. voi.I),cosicché
quella misura,proprio per la vasta applicazione che aveva avuto
non appariva preoccupante per alcuno/ma rivelava invece che i
verbalizzanti non si erano ancora orientati nelle indagin^.
Inoltre gli imputati,dopo avere assunto nei primi interrogâ

tori che nella riunione non si trattò di altro che dell*incaria
co conferito àal Uangiafridda al Panzeca di recarsi l'indomani
alla cava per controllare il numero dei camion carichi di pie»
tra che lasciavano il cantiere Cfll.101,106,111,113 voi.I),re»
sisi conto che,nonostante iui i loro sforzi per sostenere il
contrario!,era risultato che la seduta aveva avuto una durata
singolarmente lunga,troppo lunga perchji si fosse potuto parla»
re solo del controllo della cava,hanno tentato di dare alla
stessa un più sostanzioso contenuto.Ed hanno cosi affermato
che.dopo l'incarico dato dal ilangiafridda al Panzeca,dovettero

ji trattenersi nel "baglio" con Guccione Calogero e suo figlio
|jCarmelo,i quali si erano portati da loro per lamentarsi per il
fatto che era stata tagliata dell'erba Ma un loro campo,nonché

Jcon Selvaggio Calogero e Bracale IDrancesco e Domenico che essi
avevano mandati a chiamare a mezzo di Baggio Sanjo pery prende»
re accordi circa la mietitura dell'erba (fl.7,l,12Y14 vol.III).
Va. ancoja-Una volta sono stati sorpresi a mentire; i Guccione
si recarono si nel "baglio" quella sera,però solo per pochi'mi»
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nuti (dep.Guccione foj.80 voi.IV),mentre iirlSélvaggio ed i
Fragale non vi si recarono affatto nfe il Saggio ebbe l'incarico
di chiamarli (dap.Fragale e Saggio fol.86,84,122,79 voi.IV).
3 la loro assoluta incapacità di spiegare,se non con il ricorse
a menzogne,l'oggetto della riunione,conferma che l'incontro
ebbe uno scopo inconfessabile.
Chiappano i difensori degli imputati che costoro non poteva^

no mai riunirsi nel "baglloe* per discutere di delitti in quan»
to il "baglio",essendo sito nello stesso fabbricato nel quale
trovasi l'ufficio della staiione dei carabinérei,era il luogo
meno adatto per trattare argoaenti del genere.Uà quale timore
i prevenuti potevano avere dei carabinieri? Essi godevano im=
meritata stima presso i carabinieri dihSciara cone èfii dimo»
strato dal comportamento passivo tenuto dal brìg.Giacalone in
ocaasione delle lamentele fattegli dal Polizzi.dal Carnevale,
dai Gianmartino.dai Busso.E forse non era il "baglio" il luogo
in cui essi compivano di solato i loro soprusi,il luogo ove
essi condannare,previo gravi minacce; Esposi to Andrea e Giaiomair1

tino Giuseppe,l'uno al pagamento della somma di lire 5000,l'ai»
tro al rilascio del fondo?
Le risultanze finora esaminate pongono dunque in evidenza

numerosissimi indiai a carico degli
spnoa indubbùamente già sufficienti adi ingensrgra 1a f>-f?nT'iiT1

.fro snnn i p-rp.Tenuti pii autori dell * orni c\AA n.

Vero è che la causale,da sola,non basta per una affermazione
y^aj responsabilità giacché essa mette chi ne è portatore tra i

possibili autori del reato ma non dimostra con sicurezza che g
fu questi e non altr̂  a commettere il reato stesso,e quindi,pur
^costituendo un indizio di notevole entità,non appaga completa»
mente l'ansia di certezza del giudice*

k'a a carico dei prevenuti non v'é soltanto una causale.Essi,
data la loro personalità,sono capacissimi di avvertire la caa=
sale riscontrata a loro carico.
Ed è certo che la vissero intensamente,si determinarono all'orai.
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oidio,lo preannunziarono,dopo le prime
del 1951,con quelle avvenute pochi giorni prina che il Carneva»
le fosse proditoriamente uccisofV'ló ancora a loro carico la
cadrcostanza che la sera prima dell'uccisione del Carnevale ten=»
nero una riunione alla quale,per la sua straordinaria durata,
per la loro incapacità di darne giustificazione alcuna,per la
preoccupazione da loro dimostrata di nascondermi con menzogne
la durata «d il vero gggatto,non può attribuirsi uno scopo le=
cito.Ed infino v'é il risultato assolutamente negativo dell{in=
dagine compiuta per la ricerca di altra, causali di altra per=
sone.
Questi indizi,tutti certi,gravi,precisi,concordanti,se conside=
rati nel loro complesso,nel loro organico,logico concatenarsi,
C 3X1710 ^o. CGT&GZZ3 IHOlTcì J»3 CU9 X«i* C A 1131110 £i.L *• a'DtDSJr tlGUo 3X. pJTo^'

,P -̂ r-J_ — ,L'.T^^^^J'"1 i*. •—- — - ^_rJ-*«^_ -ff *

detti.YV ',.- ' >'._
Come può;'anmettere infatti 1*ipotesi dello omicidio quando

risulta che.vcpstoro nell'imminenza del reato erano decisi a cora
metterlo,e vi si preparavano?,quando risulta che nonVi sono al=
tra causali a carico di altri,alle quali poter ricollegare il
reato?
Tutti gli imputati sono responsabili dell*omicidio.
Anche se il proposito di sopprimerei il Carnevale fu manife=

stato solo dal fardibuono nel lontano 1951 e dal Mangiafridda
alla vigilia del delitto,è certo che esso si appartenne,dal no=
mento in cui fu concepito fino a quello in cui fu attuato,a tut
ti i prevenuti.
La loco causale,comune,originata dalla esigenza di difesa di

comuni interessi e di un comune prestigio di casta,la piena
collaborazione che sempre caratterizzò la loro condotta,parti»
colarnente evidente nella attività di minaccia collegialmente
esplicata nei confronti dei G laminar tino, di Esposito Andsea e
di Busso Suorechiaro Sebastiano,la loro apparteneaza ad un'or=
ganizaazione criminosa che ha tra le sue norme principali quel»
la che impone agli affiliati di darsi aiuto reciproco ed assio
stenza,non consentono di nutrire il minimo dubbio circa la lare
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generale partecipazione al crimine.Questav4riuè>tx>nferma anche
nella circostanza che essi furono tutti presenti nella riunione
tenutasi nel "baglio" la sera della domenica 15 maggio nella
quale dovettero essere presi gli ultimi accordi per la connis=
sione r*-il delitto.
Iĵ aejiiî dĵ jar̂ pjâ jy.̂

rjgjjgri flTj fjsl 1 * <yi*.cirl i f

La mattina del 16 maggio,subito dopo il CarnsreMe,partirono
da Sciara tali Montagna Antonino,su di un mulo,e Rizzo Filippo,
a piedi.Essi fecero la stessa strada dal Carnevale,cioè percors
ro il primo tratto della via comunale che da Sciara mena a. Ter=
lini Imerese ed imboccarono la trazzera "Pollicino" che si di=
sarte dalla comunale—s^} JjJÌo_j^njLgtrodi^ esso.
Erano infatti diretti,il primo,in un s^o_campo sito presso lo

''Pollicino",ed il secondo alla cava ove lavorava.
Lungo la strada il Rizzo sail anche lui sul mulo del Montagna.
I due notarono il Carnevale che li precedeva e quando giunsero
presso lo abbeveratoio,che dista dall'imbocco della trazzera
680 metri,si separarono: il Montagna si recò nel suo fondo ed
il Rizzo proseguì a piedi.Fu dopo che il Rizzo,lasciato il iron=
tagna.si era incamminato verso la cava che vennero efcpalosi i
colpi di fucile contro il Carnevale,il quale giacque sulla traz=
zera in un punto distante 275 metri dell'abbeveratoio.
Date queste circostanze,emerse dalle dichiarazioni del Rizzo e
del Montagna,appare chiaro chh iL Rizzo _potefe_a5si_stpr^_ q. parte.
.dell*azione delittuosa.Ed egli infatti,riconosce di aver visto
durante gli spari una persona che aveva il volto in parte coper
to da un fazzoletto ed indossava una giacca "bi,?nchina".cioè
chiara,allontanarsi dal luogo dell'omicidio in un canopo di fave;
e durante le prime indagini,il__18^ ̂Sgiô 955,a'TimiS9̂ anche di
aver riconosciuto nel fuggitivo il Tâ lbuonoJJLuigi.
Che il Rizzo dichiarò il 18 maggio ai carabinieri che la per=

sona da lui vista allonatanarsi dal luogo degli spari .era il
Tardibuono,benchè quella sua deposizione nons sia stata verba=>
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lizzata,risulta con assoluta certezza: a) dalle^-deposizioni
dei verbalizzanti cap. dei CO. Puglisi Arturo (foli.39 voi.VII!
215 voi.XIII),del ten.col.dei CC.Giannone Aldo,del ten.Nappa
Angelo,del brig.Soffietti Marcelle,Sei vbrig.Alarapi Vincenzo,
dell'app.to Paladino Giuseppe (fol.239,244,246,240,249 vi.SII)/
i quali tutti hanno assicurato,sotto il vincolo del giuramento,
che la rivelazione fu fatta alla lerò presenza ed anche alla
presenza del vice questore di Palermo Rebrizzi; b)dalle deposi=
zioni che iX_|e_Gte_ha reso nel corso della istruttoria e nei
dibattiaento,nelle quali ha riconosciuto,pur tra mille reticen=
ze,di aver fatto nella circostanza suddetta il nome* del Tardi=
buono con riferimento alla persona da lui vista fuggire (fi.364
voi.I; 187 vol.IV; 252 vol.HII).
Indubbianente i carabinieri avrebbero dovuto verbalizzare

senz'aitro l'affermazione del Rizzo,tanto più che essa era di
enorme importanza.Ma l'omissione in cui incorsero non vale a
far dubitare della esistenza della rivelazione,la quale è pr&s
vata dalle risultanze sgza sopra cennate.Essi peraltro hanno
riferito che non verbalizzaronoap per non intimorire ancor più
il teste che appariva "agghiacciato per lapaura" e nella spe«*
ranza di indurlo a rivelare quaA'altro sapeva in ordine all'ornî
cidio,riservandosi di procedere alla verbalizzazione in un se=
condo tecpo quando avessero ottenuto un racconto più conpleto,
racconio che poi non venne (dep.Puglisi fol.39 voJ.VIII e 239
vcl.XHD.S questa spiegazione,anche se non legittima il rinvio
della verbalizzazione,è più che verosimile,giacché la reticenza
del Hizzo balza evidente dall'esame delle sua varie dichiarasi^
ni,piene di incertezza,tergiversazioni,inverosimiglianze.
I difensori degli inputati hanno obiettato che i carabinieri

se avessero ottenuto in data 10 riaggio l'ammissione del Rizzo
di aver riconosciuto .il '̂ ardobuono,non avrebbero atteso per ria
ferirla,come .fecero.il rapporto del 10 luglio 1955 (fui.237
vol.I),na l'avrebbero riferita già nel prino rapporto del 27
maggio 1955 (fol.19 voi.I) e nella segnalazione che diressero
a varie autorità in data 26 maggio 1955 in cui tutti gli ijnpu=
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tati furono indicati còma mandanti dell'omicidio' -(fol.16 vô .I)
ITa a questa obiezione è agevole rispondere che se i carabinie=
ri avesseroBis roluto indentare la -confidenza del Rizzo la
avrebbero potuto anche verbalizzare non occorreva la sottoscri=
Eione del teste che è analfabeta. D'altronde il cap.Puglisi ed
il col.Giannone hanno chiarito che con il rapporto del 27 mag»
già non si riferì circa l'ammissione del Rizzo perchS si trat»
tò di un rapporto redatto in cantera sonrnaria,per riferire ciré
ca la sorte dei nuserosi fermati, quando ancora le indagini
erano in piene svolgimento, e che inoltre nella segnalaaiona del
25 saggio si parlò di nrfrtt tutti gli imputati cono mandanti in
quanto si era in attesa di poter contaollare la dichiarazione
del Hizzo con altre indagini (rapporto 10 luglio!955,dep.Pugli«
si e Giannone foli. 216 e 239 voi. XIII). £ peraltro un^accenno,
sia pure fugace, al riconoscimento di uno degli esecutori ysrtrwa
xiaìx dell'omicidio da parte del Rizzo non manca nel rapportô« f 1*

ìl 27 maggio nel quale si legge: ed è inoltre un fatto tangi=
Ile la reticenza del Rizzo Filipp.o che in sede di interrogat

rio ci è senbrato agghiacciato dalla paura, forse perché avrà
conosciuto almeno uno degli esecutori materiali del delittos $
tene per la sua vita e per quella dei suoi familiari". Ed alle
rivelazioni del Rizzo si accennò dal cap.Puglisi anche in una
deposizione resa al Consigliere Istruttore molto tempo prima
del, rapporto del 10 luglio (fol.l voi. IV).
L'affemazione del Rizzo di avar riconosciuto il ferdi "buono

fu poi spontanea. I verbalizzanti non avevano ancora sospetti a
carico del Tardibuono e quindi non potevano essere loro a fare
per primi il nono dello stesso durante l'interrogatorio del te»
ste (dep.Puglisi fol.123 e 124 vol.VIII).
2 fu anche sincera giacché non risulta che il Rizzo avesse ^

motivo alcuno di astio verso l'imputato. Trattasi inoltrò di ur
riconoscimento sicuro. Il teste dichiarò di aver visto il Tardi
buono senza avanzare alcuna riserva circa l'esattezza del rico*
nosciaento.come riferiscono i verbalizaanti Puglisi,GiannonejITa£
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pa,Soffietti,Alampi e Paladino,e come anckè̂ ljltha finito per
annettete (fol.252 voi.XIII).
Iton vale osservare che il Rizzo ha tenuto a precisare nel se»
condo dibattimento chep,pur avendo riferito ai CC. del rìcòno»
seicento senza esprimere alcun dubbio,non è tuttavia sicuro
della esattezza di esso .(fol.252 vo;.XIII). Questa sua affermâ
zione non può trovare alcun credito.Se egli avesse avuto dubbi
sul riconoscimento non avrebbe mancato di esporli quando feee
l'ammissione inannzi ai CC..
Sé cai4ro è verosimile che si sia astenuto dal manifestare ai i
verbalizzanti quei dubbi "per paura delle botte",come dice.Laj
presenza di alti ufficiali dell'Arma ai suoi interrogatori ga«

; ; renifcsce che nei suoi confronti ncn furonoana usate minacce;
i. e d'altronde egli non Tia mai affermato di aver ricevuto niaaeco

La sicurezza del riconoscimento è confermata dalla circo=
stanza che il testé giunse nelle immediate vicinanze del luogo
del delitto.Questa circostanza è più che certa.Infatti il Rizzo
ha ammesso più volte,pur tra le solite ±cticenze,che il Carne»
vale precedeva lui ed il Montagna £òn di molto cosicché potette^
ro riconoscerlo lungo il cammino (fi.91 voi.I e 187 vol.IVKSd
inoltre il cap.Puglisi ed il col.C-iannone hanno riferito che
durante le prime indagini lo condussero sul luogo dell'omicidio
ed egli indicò il punto ove era giunjo quando avvennero gli
spari; che fu che da quel punto egli aveva potuto vedere tutto
nonostante la trazzera fosse fiancheggiata da campi di grano na.
turo hhe infatti egli fini per annettere di aver visto perfino
il Carnevale cadere sotto i colpi (fol.215 e 239 voi.XIII).E
questa ultima ammissione trova controllo anche nel fatto che,
tornato indietro,il Hizzo disse al Montagna di aver visto il
Carnevale "davanti" (dep.Montagna fol.93 voi.I.15 voi.IV e 125
voi.Vili) e durante la istruttoria fece analoghe confidenza an»
che a Serio Carmela (dep.Serio Prancesca fol.363 voi»!-; 168
voi.IV,dep.Serio Carmela fol-369 vol.l: 77 voi;IV; dep.Bìzzo
fol;187 vol.IV).

Anzi è evidente che il Bizzo,una volta che vide il Carnevale

16
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Cadere,dovrete scorgere non solo.il Tardibuonb̂ -chè.,si allontanò
dal luogo dell'omicidio,come egli dice,quando gli spari continua»
vano ancora (fol.91 vcl.I), ma anche coloro che spararono gli
ùltimi colpi i quali,a differenza dei primi,furono esplòsi a di«
stanza brevissima sulla vittima caduta a terra,come è provato
dalle risultanze delle indagini autoptiche (fol.95 voi.II) e dal
rinvenimento del -bossoli in mezzo alla trazzsra (rapporto del 2?
maggio 1955).

l'attendibilità del riconoscimento appare vieppiù chiara se
si considera che il fuggitivo,benche procedesse curvo,era ben
visibile giacché si trovava non tra il grano ma in un campo di
fave ove si era già mietuto (dep.Rizzo fol.207 voi.XIII),di talch
il teste potè scorgerlo in tutta la persona e notare anche i pan»
taloni (dep.Rizzo fol.91 vol.I e 117 voi.Vili).E' vero poi che
il Rizzo racconta,che ài fuggitivo aveva sul viso un fazzoletto
ma non è certo necessario scorgere una persona in viso per riconp_
scerla quando la si conosce benissimo,così come egli conosceva
il Tardibuono.La riconferma di ciò è nel fatto che il teste ricc=
nobbe anche il Carnevale nella persona che procedeva avanti a lui

'. pur senfta scorgerne il volto.
",

;>. Il Rizzo dunque effettivamente disse ai carabinieri di aver ri«

t
; conosciuto il ^ardibuono.E la sua affernqzione fu spontanea e sin
cera.Ed il riconoscimento da lui latto è sicuro.
Sono più che chiari i motivi hhe hanno spinto il teste a ritrat»
"tare l'aimissione fatta ai carabinieri.Questi motivi possono rias»
suqersi ìij una sola parola: lajDaura. Egli,rimasto terrorizzato
per il delitto cui avevaa assistito,consapevole che gli assassini
non, avevano ucciso subito anche lui,importuno testimone,sol perch
non lo avevano scorto sul luogo del delitto,ma potevano ancora so
priraerlo o farlo sopprimere se fosse risultato ohe aveva assistiti
all'omicidio o se avesse addirittura rivelato ciò che sanava,fece
di tutto per esimersi dal depòrre: non parlò dell'accaduto» a nes«
suno,neppure a sua moglie (dep.Rizzo fol.91 vol.I dep.ltessina Ca=
.strense fol.367 vol.I),e innanzi ai carabinieri,agghiacciaci dalla
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paura e protestando che "Iddio ha creato IsNripr-tè e la vita una
volta sola" (rapporto 10 luglio 1955),giunse a negare perfine di
aver sentito gli spari(fl.95 vo;,Vili).3. non vi o dunque da ne=
ravigliarsi se,quando si è lasciato sfuggire la anaisaione di
cui si è detto,si è poi affrettato a ritrattarla.
Peraltro ègli,dopo essere stato fermato,nelle carceri di Terrci»

ni Inerese venne messo,nonostante le contrarie disposizioni del
cap?Puglisi,proprio nella stessa cella dal Tardibuono e del Di
Bella (rapporto 10 luglio 1955,dep.cap.Puglisi fol.251 voi.SETI).
E la compagnia degli inputati non potè che conformarlo nel propo
sito di tenere la bocca chiusa.E* significativo anzi il racconto
che il Tardibuono fece in istruttoria dello confidenze da lui
fattegli durante la detenzione:nHizzo Filippo si trovò por qùal=
che giorno detenuto nella stessa cella con ne e Di Eolla Giovanni
Egli appariva più morto che vivo,anche perché colto da febbre al»
tissiaate ci diceva di non sapere nulla dell 'omicidio, soggiunger.»
|do che dai carabinieri lo si voleva costringere a dire che ero
Astato io ad uccidere il garnevale.il Bizzo diceva altresì che non
ricordava neppure quello che aveva detto esse ai carabinieri,e che

e se qualche cosa al riguardo aveva afferratocelo era stato solo
perché costrettovi dai carabinieri anche con percosse.Quando il

:zo fu escarcerato,egli stesso ni abbracciò dicendomi ancora

(una volta che non gli risultava nulla a raio carico
n.(fol,27 voL.

III).Questore racconto,mentre suona definitiva conferma che il
Bizzo ebbe a fare innanzi ai carabinieri la rivelazione di cui
sopra,conferma altresì la veridicità della rivelazione medesinà
giacché tenta di spiegarla con una scusa,quella delle percosse,
che è smentita proprio dal Rizzo il qualcpaì ha detto di essere
stato percosso e neppure minacciato.
Un""altro testinone 2sposito Salvatore tòi Andrea,detto wCasti«=

gliag,o anche "Braic" o "Cialì",afferma poi di aver vjtsto,subito
dopo l'uccisioae del Carnevale,il faràibuono ed il Di Bella,arna=
ti di fucili da caccia,allontanarsi dal luogo del delitto e diri,
gerai in fretta verso l'abitato di Sciara.

Hentre l'ammissione del Bizzo di aver riconosciuto il Tardi»



Senato della Repubblica — 244 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

60

buono ìn uno degli assassini viene fuori da'-SeptìsizIóni tutte\,̂ /* '̂ •.
piene di reticenze,!1 accusa mossa dell'Espositô aì̂ ardibuono ed
al Di Bella in istruttoria e noi dibatjtimenti è invece quanto mai
decise e categorica.
Anche l'Esposito,in ver ita, durante le prime indagini nella di-

chiarazione resa il ̂ Lmaggio 1555 (fi.95 vofc.I),non riferì alcun
che di rilevante.Si limitò a dire che verso le ore sei,mentre era
con sua moglie in località "Scarcella",ove tienejm fondo in affijt
to e la caaa/di abitazione (sita a circa 600 metri in linea d'arie
dal posto del delitto ed a brevissima distanza dalla ttrada conni™
naie Scìara Termini),aveva udito ltesplosione di alcuni colpi di
fucile ai quali non aveva attribuito importanza,ritenendo che
fossero stati sparati da cacciatori,e che dopo gli spari non ave=
va visto persona alcuna nei campi ma solo aveva avuto l'iiapressi£
ne che "̂ uglcosa di anormale si verificava".

ua quafido fu chiamato a depotre dal Consigliere Istruttóre il
frgl giugno 1955 (fi.53 voi.IV),dopo averj_Ĵ uiL̂ rlii!0_stoQnio_cpn=
"femato quanto dichiarato ai carabinieri, e par ticolarmente, la cir
costanza di non aver visto

ammettere.a seguitoJU_r4potuto
zioni rivoltegli perché esponesse il vero,le seguenti circostanz^
ĵ cT̂ *̂ saof'Q l̂ 'Û g-jnot.-ttf'ifl̂ ftnd" sentito latrare dei cani,era
uscito dalla sua abitazione per rendersi conto di ciò che accade»
va ed aveva visto ad una trentina di metri di distanza quattro
persone,di cui tre armate di fucili,chepercorrevano la campagna
attraversando il sue fondo.Aveva riconosciuto noi gruppo,in nodo
sicuro,il '̂ gnsiafridda Antonio ed il '̂ axdibuono luigi e,in modo
dubbio,il Janzeca Giorgio.Era poi rientrato in casa senza farsi
scorgere.Dopo circa due ore sreeva udito un forte rumore e si era
portato di nuovo presso la porta di casa senza silevare nulla di
anomales.La mattina poi aveva constatato che uno dei suoi due
muli era stato ucciso mediante colpi di fucile da caccia, a mitra
glia.Benché fosse sicuro che autori del danneggiaraento dovevano
essere stati i quattro che aveva scorto nel suo fondo durante laa
notte,egli non aveva riferito ciò che aveva visto né ai suoi né
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ai car abini eri, ed aveva denunziato il danneggianento <n5mé^awenu=
to ad opera di ignoti.E ciò per timore di vendette"da parte degli
individui che aveva riconosciuti,csan noti come mafiosi capaci di
tutto.

Peraltro,egli non aveva avuto nai questioni con gli impiegati
di casa Uotarbartolo.il flannoggiamentò doveva essere stato deter»
minato da dissapori intercorsi tra costoro e suo figlio Andrea.jij

I,a mattila dell*Qaicjàio del^Carnevalo egli.dopo gli gBarljJfeg-
non aveva visto nessuno.lia poi,dovenio soddisfare un .bisogno conj=
porale.si era appartato a circa 100 metri dalla sua casa,sempre
nel suo fondo.S,stando accoccolato,aveva notato che due persene,
provenienti dal posto ove poi fu rinvenuto il cadaeEre,percorreva»
no in discesa ed in fretta ui valioncello,detto "-ciìgnicola" o "ri=
cotta",9he provenendo dall'alto si dilunga fino alla strada Gcia^
ra-Tensinì Inerese.Dette persone si diressero verso la strada,ove
poi si innisero dopo essersi un attico soffermate a guardare in=

Vii fi Aiggl -^ 7Ì t^-V»» ppTt3vano ciascuno urî
conobbe,senza possibilità di squivccofTardibuonQ luigi e
Giovanni.
Egli non aveva fatto parola con alcuno di ciò che aveva visto.

"a avendo appreso in conversazioni avute con alcuna donne,in casa
di sua suocera,chs Jl_Di Bella CioTs^nirt"D"ra>-ssi fermato insio=
ne a ferraino ([iuseppe di Silvestre,cognato del l'angiafridda,nella
icninenza èel rilascio del Ssrraino,aveva pregato costui di dire
ad alcune persene che lo avevano visto la mattina del delitto alee
sei in paese davanti al bar Gcozsari,aveva infornato della cosa
il brigf Giacalone.
Inoltre,dopo l'arresto del irangiafridda,del Di Eella,del '̂ 'ardibujs
no e del Panseca egli aveva infornato sonnarìanente il hrg.Giaca=
Ione che riteneva responsabile dell'uccisione del mulo i quattro
arrestati e gli aveva sottoposta l'opportunità di chiedere il pa=
garaento del prezzo dal nulo ucfcioo corae condizione per non denun*»
ziare gli autori.Il brigadiere aveva approvata la sua idp-« eog=
giungendo che,qualora fosse stato sborsato del danaro per indurlo
a tacere,si sarebbe acquisita una prova di responsabilità.Cosi
egli aveva detto al Serraino Giuseppe di Silvestre di aver ricono



Senato della Repubblica — 246 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

62

sciuto negli uccisori del mulo,suo cognato Mangiafridda ed i caa=
pieri.e che,per non denunciarli,chiedeva il versamento .-della soiàè
ma di lire 200.000.11 Serraino gli rispose che gTìTavrebbe fatto
sapere qualcosa,rea poin non si era fatto più vedere.

Precisò ancora l'Esposito che egli è democristiano e non ave=
va alcuna particolare dimestichezza con il Carnevale,socialista,
che riteneva peraltro essere un ottimo giovane,anche se "accanito
nel fare la politica del suo partilo".

Interrogato dL nuovo dal Consigliere Istruttore^lH luglio 955.
durante l'ispezione della località ove avvenne l'omicidio (fol.8S
vii.II),l'Esposito indicò il posto donde vide,dopali spari,il
Tardibucno ed il Di Bella fuggire alla distanza di circa 50 metri
ed il percorso djMi stessi seguito per raggiungere la strada,e
precisò che i fuggitivi quando giunsero nulla strada l'attraver=
sarono e si gettarono nuovamente nel vallonoello al disotto di
essa,sparendo quindi in direzione di Sciarn.

Sd infine in un'ulì-iraa deposizione reca in istruttoria il 19
novezbEG 1955 (fol.2Ò3 vo;,IVT~̂ ónfér̂ ò ancora le precedenti de=
posizioni e chiarì che molto tempo dopo l'uccisione del mulo ave=
va saputo che suo figlio Andrea aveva esternato ai carabinieri
sospetti per tale fatto a carico di certo Badane che precedente=
mente aveva vir.to Tnsatre andava a caccia di frodo ed accusato al
brig.Giacalone; che egli aveva rimproverato suo figlio dicendogli
che 11 Badarne era sicuramente innocente,na senza far presente le
ragioni di questo suo convincimento; che egli si aspettava che
la autorità,benche lo avessero già interrogato,lo chiamassero an*
cora a deporre per chiedergli il suo pensiero cicaa i sospetti
esposti dal figlio,e si riservò di chiarire in quella circostanza
come non vi fosse alcun motivo di sospettare del Badane,ma poi
il processo per l'uccisione del nulo non aveva avuto seguito,non
avendo le autortìà dato peso ai sospetti di suo figliole coil
egli non aveva avuto più occasione dì deporre.

Kel primo e nel secondo dibattimento l'Esposito ha insistito
nelle sue accuse ed ha precisato che il "pirdibuono quando fd da
lui visto fuggirafdopo l'omicidio,indossava una giacca chiara (fi
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128 voloVIII ,204 voi. UH).
Peraltro.il 27 narzo 1960,prina ancora di deporre nel primo
dibattimento, il teste si presentò nello ufficio della compagnia
dei carabinieri di Termini Inerere per denunziare che l'anno
precedente, dopo essere stato citato per la prima volta a compa»
rire quale testimone innanzi a questa Corte per il dibattinen»
to,che poi non venne celebrato perché i difensori delle parti
chiesero il rinvio a nuovo ruolo, aveva subito un tentativo di
fcjubornazione da parte dì Tardobuono Salvatore, cugino dell'inpu
\ato Tardtbuono Luigi. A SUO ^ ™ , O ^gWH^huftnn ^ ypf.nrfiT al 1 a

presenza di certo Di Giacomo Francesco, lo aveva avvicinato
nella piazza di Sciara e gl| aveva dp.-H:n!"0£rn>i*amn rii flare

"e si era

anche dichiarato disposto a dargli una grossa somma di denaro
purché egli avesse "Cambiato un pò la1fosizione".Egli aveva
fissato un appuntamento pani il giorno dopo. E in quel secìndo
incontro il Tardibuono Salvatore gli aveva offerta la somma di
lire trecentonila in contanti ed altra somma di lire settecen»
tonila mediante rilascio di cambiali che avrebbe firmato lui
stesso, zia egli avsva chiesto come prezzo della falsa testino»
nianza almeno una salma di terreno, del valore di lire circa
tre milioni, ovvero la somma di lire due milioni in cambiali.
Il Tardibuono Salvatore, pur obiettando che la richiesta era
esagerataci era riservato dihr riferirla "a chi di competenza"
e dì fargli sapere la risposta; ma poi non si era fatto più
vivo.2 pertanto egli sì era portato innanzi a questa Corto per
deporre, deci so a riferire tutto. Dato il rinvio della causa
non aveva potuto deporre ed allora aveva raccontato l'accaduto
ad uno dei difensori della parte civile, l'aw. Battaglia. Il le=

• ':•:'.'.' gale lo aveva esortato ad accettare il denaro qualora gli fos=»
V.-" •' .-se stato consegnato ed a portarlo ai carabinieri. Ì& il Tardi»

. ; buono non lo aveva più avvicinato (fll.109,96 voi. Vili).
Il teste ha inoltre confermato queste circostanze sia "in un

confronto avuto con il Di Giacomo innanzi ai carabinieri (fi.
240 voi. Vili), sia nelle deposizioni dibattimentali, in cui ha
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chiarito che intavolò le trattative con il Tardibuono Salva»
tore al solo fine di acquisire ulteriori prove di responsab^»
lità a carico degli imputati (foli.140,254,257 volL Vili),sia
in confronti avuti in dibattimento con il Tardibuono Salvatore
e con il Di Giacomo (fol.257.259 volgili).
Il Tardibuono Salvatore ed il Di Giacomo,da parte loro,hanno

sostenuto,l'uno che le affermazioni dello Esposito sono parto
di fantasia,e l'altro prina di non sapere nulla di ciò che lo
Esposito ha riferito,poi di essersi effettivamente trovato pre«
sente quando nel gennaio 1959,il Tardibuono Salvatore st awi«
cinò in Sciara 1*Esposito ma di non aver sentito il colloquio
che si svolse tra gli stessi,benché fosse alla distanza di
appena due passi,poi infine di non sapere se in quella occasi£
ne fra i due vi fu un colloquio giacché ebbe subito ad allenta,
narsi (fol. 137,190,240,254,257;260 voi.Vili).
In dubbi ajifiBjteJL '.Esponilo-, par Je-^qndanne_r-ipxMrtate, sia pure

in epoca molto lontana,per rapine ed estorsioni (fol.Ili voi.
Vili) e per l'at̂ ggiatìélitò̂ tenutô riel corso del processo si
presenta come individuo di infimo livello morale.E1 da rite=»
nersi che vi siano stati tentativi del Tardibuono Salvatore di«
retti ad influire sulle sue deposizioni,date le parziali,signi
ficative ammissioni del Di Giacomo.Ma quanto mai equivoco fu
il suo coraportanento.Egli intavolò trattative con il predetto
Tardibuono,ebbe ripetuti incontra con lui,ricevette proposte
e fece contropoposte e non riferì nulla ai carabinieri,dei qua=
li peraltro era confidente (dep.Esposito fol.128 voi.Vili),se
non a distanza di anni; e ciò_fa_sospettare che egli fosse di
spo5ip__a_deporre in favore
coUft le sua_richieatja.

: Nonostante quanto premesso,deve però riconoscersi che le ac*
se mosse dall1 Esposito agli imputatile sottoposte ad appro*

fondite esane,risultano veritiere,tali da resistere ad ogni
critica,da fugare i sospetti che promanano dalla-pejcsonalità
•e dal suddetco comportaraento del teste.
Innanzitutto è chiavo che l'ipotesi che si tratti di accuse
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false.per potere essere accolta, dovrebbe, .'trovar ''sostegno nel-
la esistenza di un movente idoneo a spingere il testimone a
calunniare i prevenuti.
l'a questo movente non sussiste.
L'Ssposito ha dichiarato di non aver mai personalmente a che
fare con gli imputati; e questa sua affermazione non è stata
smentita, anzi è stata talora confermata dai predetti (int.Tar=
dibuono fi. 27 voi. Ili e int?Di Bella fol.24 vol.VIII). .perché

e egli si jsarebbflr potuto indurra_alla calunnia?
a difesa degli imputati sostiene che la risposta a questa do=

canda è nei precedenti dal testinone s nella iniziale richie~
sta da lui fatta dell? somma di lire 200.000 al cognato del
Mangiaf ridda .Serraino Giuseppe di Sii vostro. In aljti termini j.
secondo la difesa, I1 Esposito, visto che gli imputati, tratti in
arresto, versavano in una situazione difficile, si sarebbe rfcor
dato di essere un vecchio estortore ed avrebbe decisoii di ap=
profittare dell'occasione per realizzare un ribatto» Avrebbe co»
si escogitata la falsa accusa per l'uccisione del nulo e ri»
chiesto al Serraino la somma suddetta quale prezzo del suo si»
ienzic.E.visto fallire il .piano in quanto il Serraino non gli
dette rispostaci sarebbe vendicato accusando falsamente gli
inputati al Consigliere Istruttore e della* uccisione del nulo
e dell'omicidio del Carnavele.-
Ha questa ricostruzione non è_ verosimile.
Se la proposta fatta dall'Esposito al Serraino, considerata da
sola, potrebbe far pensare ad un tentativo di estorsione, essa
invece non appare più tale se si considera che il teste, priraa

--"-di formularla, sottopose il suo piano all'approvazione del brig.
i; Giacalone.cofte costui conferma lfol.181 vol.IV).Infatti,sottoB
riponendo il suo piano al brigadiere, lo Esposito rendeva quanto
> *i

Vinai incerta la riscossione da parte cjja del deparo, anche nel
caso che fosse stato .uersato,giacchè-il--brigaàiei'e,'di'sp"3sto
cora'era ad assursero la responsabilità dell 'operazione, avrebbe
potuto decidere di sorvegliamo la esecuzione, di intervenire
al momento opportuno, di sequestrare la somma all'atto dello
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eventuale consegna,anzicchè autorizzare "solt&n,to,come fece,
esso Ssposito ad agire da solo.
E non basta^Indubbiamente 1'Ssposito,se la richiesta della

somma al Gerraino non fosse stato,come egli dice,un tentativo
per aiutare i carabinieri ad acquisire elementi di responsabi»
lità a carico degli imputati ma un tentativo di estorsione,
non si sarebbe mai indotto ad accusare i prevenuti innanzi al
giudico.E1 logico che in quel caso egli avrebbe preferito in*
sistere nella richiesta della somma anzicchè perseguire,attuan
do il male minacciato alla vittima,un'inutile,temeraria ven=
detta,che peraltro gli avrebbe precluso definitivamente ogni
residua possbbiltìà di ottenere il denaro.
E non va poi dimenticato che il teste innanzi allo Istrutto»

re non si limitò ad accusare gli imputati dell'uccisione del
mulo e dell'omicidio del Carnevale ma riferì anche la tratta»
tiva avuta,di accordo con il brifadiere,con il Serraìno,che pu
re non aveva necessità di esporre non essendo essa idonea a
dar forza alla sua accusa.Ora,se,cone si è detto,è già invero*»
simile l'ipotesi che l'estortore,dimentico del proprio interes»
se,avverta preventivamente ù carabinècri sì da porre in serio
pericolo la realizzazione del fine criminoso e poi.non avendo
ottenuto subito i vantaggi speratila potendo tuttavia ancora
ottenerli,si vendichi contro la vittima attuando il naie mi*
nacciato,ancora più inverosimile o l'ipotesi che il predetto
realizzi quella vendetta con una denunzia contenente,bene in
evidenza,senza necessità alcuna,proprio il racconto del tenta»
tivo di estorsione compiuto.
Uè si dica che potrebbe, darsi che sìa fondata la accusa mos-

sa agli imputati per l'uccisione del mulo e non quella relati»
va all'omicidio del Carnevale e qhe quest'ultima sàa stata im=
bastita dallo 2sposito proprio per veijdicarsi della soprressio

dell'animale e della mancata risposta del jjjerraino alla sua
SiSiiiŜ i risarcimento.
Anche questa ipotesi 5jja coartare.L4Ssr>osito ha riferito di
aver riconosciuto nel gruppo degli uccisori del mulo soltanto
il L?angiafridda,il Tardibuono.e.con qualche risBrva-il-Panzeca
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E se voleva vendicarsi,con l'accusa deìÌ4*onrÌM3ì'o,dell'ucci*
sione del mulo e dela mancato risarcimento non avrebbe avuto
motivo di indicare in uno dei due fuggitivi da lui indicati

J pròprio il Eiltella,l'unico degli imputati che non aveva ri»
*̂  ^̂ "̂̂ ^
I conosciuto fra i responsabili del primo episodio.

E' da escludere dunque che le accuse mosse dallo fsppsitoj
agli imputati obbediscano ad un fine di calunnia. *
Questa accuse, acquistano poi ulteriore crectito se si consi*"

dera: a)che esse si appalesano recise,precise.circostanziate,
mai contraddittorie; Jj)che quella ̂ a carico del Tardibuono
luigi e del Di Bella in ordine all'omicidio è stata controlla
ta sin nei più minuti particolari ISB in sede di ispezione
giudiziale (foli.84 v sogg. vol.II); cjche QUELLA BSLATIVA

f.' all'uccisione del culo trova notevoli conferme nelle risultane
.ze del processo a suo tempo iniziato innanzi al tribunale dì
"Termini Iiaerese e definito con sentenza di non doversi proce^
dere per essere ignoti gli autori del fatto,processo dal qua ««
le risultò che effettivamente quattro persone.di cui alcune
armate di fucilen.nella notte sul 10 agosto 1954,in cui si ve
rificò l'uccisione dello animale,erano state viste procedere
in direzione dell'abitazione dell'Esposito e che all'unica
causale del danneggiaraento enersa dalle indagini,riferita dal
figlio dell'Ssposito.Andrea,quella cioè di una vendetta perpe=
trata a seguito della confidenza che egli aveva fatta al brig.
Giacalone di aver visto Badarne Giuseppe e Serraino Variano an»
dare a caccia dì frodo,non era estraneo il gruppo degli impie=
£ati di casa Kotarbartolo,tanto è vero che il più autorevole
di essi.il Mangiafridda,intervenne per diffidare il confidente
perché non parlasse troppo (vol.V0).

A nulla rileva che l'Esposito si è deciso ad esporre le sue
accuse soltanto dopo aver visto ristrettii in carcere tutti e
quattro glisi imputati.Costoro erano individui temuti da tutti
HHZÌ capaci di imporre a tutta il silenzio.Ed anzi,come si è
stsix avuto già occasione di notare,non mancano testimoni,che
pur sapendoli detenuti,preferiscono ancora tacere.Peraltro,Bel,
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- v£a prima dichiarazione reaa ai carabinièri ;dàll rJ5sposito dopo\'_/̂  {- ̂>\y

l'omicidio del Carnevale, il 18 maggio 1955, v1 e nn*afferraazione
i quanto cai significativa; "Sra piena in me la convinzione^ che^
y qualcosa di anormale dopo gli spari ci verificava".Queste paro»
» le, che non avrebbero senso se il toste" non avesse visto nulla
come allora sosteneva, fiincstranoeb che egli era a conoscenza
ài circostanze verificatesi dopo l'omicidio ma nonvoleva rive=
larle .

Dell'attendibilità dell'accusa mossa dall'Esposito al Tardi»
buono litìgi ed al Di Bella Giovanni per l'omicidio è riprova la
circostanza, nessa in rilievo dai difensori della parte civile,
chê  fu proprio l'Esposito a far fallire, durante le prine inda=»
gini, l'alibi fornito dal Di Bella. Costui nello interrogatorio
reso ai carabinieri il 22 maggio asserì che la mattina del 16
si era levato cai letto pap̂ rio all'ora dell' omicidio, verso le
.sej.ed era andato dopo poco al bar Scosaari per sorbire una be=
vaî a perché soffriva dì disturbi allo stonaco.
L'alibi avrebbe dovuto trovar fondamento jiellê Qepoŝ izioni del
gestore del bar.Scozzari Giuseppe, e dei caprai Galvo Vincenzo e
.Salvatore i quali ogni mattina vendevano il latte davanti al bar
che infatti il prevenuto indicò in istruttoria in data 31 nag=»
gio (fol.12 voi. Ili ).l:'a, prima ancora che ciò si verificasse,i
carabinieri, avvertiti dall'Esposito che il Di Bella nelle carce=
ti di Teraini Irnerese aveva incaricato il 2erraino Giuseppe dì
Silvestre, cognato del Lf.angiaf ridda, di dire ai Galbo che lo aveva=
no incontrato la mattina dell 'omicidio, sì affrettarono ad inèer»
rogare i Galbo e lo Scozzari i quali riferirono che l'imputato
era stato sì .quella mattina nel louale_rea_golto tempo dopo le
sei, e precisamente verso le 7.45 e che effetti-vanente erano sta=*

y- J» '• "" " *
ti avvicinati da un giovane, Di Eelle Giovanni, figlio dell'irapu»
tato, che aveva chiesto loro se potevano deporre di aver visto
il giorno 16 il genitore (fol.115 a 119 vol.D.L'inaaètoo dato
dal Di Bella al ^erraino Giuseppe di Silvestre, riferito dallo
Esposito,è stato pii ammesso in istruttoria dallo stesso Serrai»
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\ ^ \ *""•/•'••/ r > ^.

Ebbene.se l'Sspòsito non avesse saputò^he ìljpd/'Belàa era uno
degli uccisori del Carnevale poteva mai preoccuparsi di infor»
mare i carabinieri dell'ambasceria affidata al Serriano dal pre»
venuto,che non era q quell'epoca sospettato più degli altri mi»
merosi fermati? Sa_egLL-intervenne juol dirs_che sapeva che il
I)i BellgLJjgn era^eg&ran eo all^CTiiciciq^
E1 opportuno infine rilevare che l'affermazione dell'Esposito
di aver visto il fardibuono ed il Di Bella allontanarsi dal luo=
go dell'omicidio attraverso il valloncello sottostante,denomina»
to "Cugnicola" o "ricotta",che scende a valle fino allastrada
.Sciara-Ternini,e poi sparire uL di là di detta strada in dire»
zione di Cciara t non è Q f f atte--dji-&oBÌ£g§tp_ ^pn AJanmisaione del

«*̂  *T̂ —̂ —'—'
Rizzo di aver riconosciuto nel 'i'ardibuono l'assassino che proce»
deva dal posto degli spari verso monte,cioè in direzione opposta
alla strada. 13., Rizzo vide il Tardibuono quando costui era nella
favata,in uà punto distante appena 40 metri dal posto ove giac»
que il Carnevaie,come fu rilevato in sedo di ispezione ndella
località (fol.83 vol.II),e quando continuavano ancora gli spari
come egli affermò senza perplessità in una delle sue prime di»
hhiwrazioni,quella del 21 maggio.Ed è chiaro che il Tar4ibupno
in quel momento flon jsi_dava allg f̂ ga.lâ qualo non poteva awe»
nire chei in ultmào dopo l'eeaurmsenèo dell'aziona delittuosa,
ma si spostava invece nelle^ Ijnî dAatê vicigange ̂ el_luogo dello
agguato per motivi certamente inerenti alla esecuzione del eri»
mine che era ancora in corso.Pertanto ben potè poi il prevenuto
prendere nella successiva fuga altra direzione,quella indicata
dallo icpcsito,tanto più che egli poteva scendere nel valloncel=
lo "augnicela" o "ricotta" in cui fu visto dall'Esposito,direi»
tanente dal posto in cui fu scorto dal Rizzo,come costui ha chia_
tato in dibattimento (tol.122 voi.Vili).
, ̂S£a il_Di Bolla che ilJTardi|bjiono,nel protestare la loro inno»
cenza,hanno affermato che quando si verificò il delitto,cioè
alle ore sei circa,si trovavamo in paese ed hanno indicato dei
testimoni perché confermassero il loro assunto.
Quanto all'alibi del Di Bella si è già asseraato che esso fallì
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nisera-onte durante le prine indagini a seguito delle dichiara»
zioni di Scozzati Giuseppe e di Galbo Vincenzo e Salvatore,èem«
pesti-vagente raccolte dai carabinieri prìiaa ancora chs l'impu**
tato li indicasse. 3 non valgono certo a farlo rivivere le depo=»
sizicni dei testi che il prevenuto ha indicato in un secondo
tenpo (fol.12 voi. Ili): Patti Giuseppe, Autieri Salvatore, Karcel=
lino Michele. Costoro hanno affermato anche essi di averlo visto
la mattina dello omicidio in Scinra soltanto molto tempo dopo
l'omicidio e addirittura dopo che si era sparsa la notizia del
delitto (foli. 8G, 90, 91 tool. IV) .D'altronde lo stesso Di Bella,
quando gli sono state corvfcestate le risultanze delle deposizioni
dei testimoni sopra nominati, ha finito col riconoscere che l'ora
esattajiuar cui era stato visto per le vie del paese poteva anche
esenre quella indicata dai predetti (fol.24 voi. Vili).
E quale credito può prestarsi, dopo questo clanoroso fallimento

dell 'alibi, a quegli aljŷ _JtJisjyjDiaìl-Iĝ lut§li _successivamente
nell'ottobre 1955 j)er_cercarê  di jmrjiellare \ ̂
l^iruio Caetano, Cascata Antonino e Anodina Filippo (fol.486 vi.!)?
Peraltro il Minuto ed il Cassata hanno riferito di non essere in
graco di precisare l'ora in cui videro il Ci Bella, rea di ricordare
soltanto che la corriera della sei era già partita. Il solo Andoli»
na.chs 6 colato di uno degli imputati, Paazeca uiorgio (dep. Serio
7rancesca fi. 216 voi. IV), si è spinte ad affermare di aver notato
il Di Bella trattenersi dinanzi alla propria abitazione tenendo
dei cani al guinzaglio verso le ore 5,45tma ciò è oltretutto in
contrasto anch-3 con il racconto dello stesso prevenuto che, cono
si è accennato, sostiene di essersi levato dal^làtto alle_fl«^ o
più tardi e di essersi portato, subito dopo, direttamente nel bar.
Più contilicato,na m>n jieno j.nconsistente.è _.j_» a11^ flpT ICardi»

&YJ- . buono.

Costai affernò nel piino interrogatorio reso aiìicarabinieri il
18 maggio (fol.!2C voi.I) di essere uscito da casa alle 5jl5,di=»
retto in un suo fondo sito in contrada "Granato" sulla destra dela
la strada Sciara-Ternini; di essecsi incontrato lungo la stradale
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sf -ts* con Graziano Paolino e con il figlì<̂ ìello>stesso,Filippo,
che procedevano nella stessa direziona per recatsi in contrada
"40 salne"; di aver troaato nel fondo il suo mezzadro Serraino
Calogero ed il figlio di costui Giuseppe; di avere aiutato un
pò il Serraino nella raccolta doi carciofi,e di essersi poi di»
retto verso casa ove attendeva du£p:uratori che dovevano eseguire
dei lavori; di aver incontrati,durante il ritorno,nei pressi
della cappella di S.Giuseppe,che è vicina allo stradale e dista
precisamente netri 175 dall'ultima casa del paese come accertato
in sede di'ispezione de*lla località, il Carnevale e Sabatino Pao=
lo che procedevano,l'uno a piedi e l'altro in bicicletta,in di»
rezicne opposta alla sua,essendo diretti verso la casa.

a nel secondo interrogatorio reso ai carabinieri il 22 mag-
gio (fèl,122 voi.I) precisò che nel recarsi da Sciara verso il
jjroprio fondo aveva incontrato i Graziano e.accanto alla cappel»
la,il Carnevale ed il °abatino; che alle 6,40 circa era riparti=
to dal fondo par ritornare a casa; che anzi aveva incontrato il
Carnovale ed il Salatino non già all'andata na al ritorno; che
durante il ritorno aveva incontrato in paese,davanti alla casa
di Scozzari Antonino che è sita a brevissima distaaza dalla sua,
anche l'autista Mattina Giuseppe,al quale aveva dato l'incarico
di portargli un carico di sabbia; che in quel frattempo era
giuàto a casa sua anche uno dei Serraino con un carico di carci£

In istruttoria poip precisò ancora che i muratori,certi Ealvo
Giacomo e Serio Giuseppe,erano giunti a casa sua clrgg ŵ zfifjrrA
dopo che égli aveva fatto ritorno dal fondo e che i «Jerraino
gli portarono i carciofi dopo che aveva avviato il lavoro dei
muratori.2,dopo di aver confermato di aver visjo il Mattina da«
vanti la casa dello Sciozzari,ed escluso* di avere incontrato
il-predetto dinanzi la cappella S.Giuseppe,quando il Consigliere
Istruttore gli contestò che il Mattina aveva invece dichiarato
che l'incontro era avvenuto presso la cappella mentre esso Mat»
tina era diretto con il suo caaion verso Termini Imeresetfinl
per affermare che aveva visto il lattina due volte,es cioè la
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prima volta quando egli era appena usclio/di scasa per recarsi
nel fondo ed il Mattina era davanti la casa-Scozaari e non aveva
ancora preso il caraion^e la seconda volta al ritorno dal fondo
quando il Mattina transitava per lo stradale con il camion.nei
pressi della cappella,diretto verso Termini Imerese (fol.14 voi.
Ili)'

In dibattimento ga infine detto che,al ritorno dal fonào,incon%
trò il Carnevale ed il Sabatino a circa 5CO o 600 metri dalle
ultime case del paese e dopo cinque o sei minuti anche tale Ba=
ratta Calogero che,come il Carbevale ed il Sabatino,proveniva,in=
sierne ad altre persone,da Sciara (fol.13 voi.Vili); che il suo
fondo dista dalla cappella S.Giuseppe circa 250 metri (fol.173
vol.HII). .

/ Qpast'alihi appare gì_fr ni t.rftnn^ aryppnt.to prcr 1*-incertezza ogni

cui è stato espostoci! 13 maggio il Tardìbuono offri il control=

lo soltanto dei Graziano,del Serraino e dol Sabatino; ma il 22
maggio indicò un*altro teste,il Kattina; o soltanto dopo cinque
anni,nel priao dibattimento,ha infine incluso tra i testi dello
allibi $1 Baratta Calogero.

Sd il sospetto si accresce se si considerano le palesi,insana»
bili contraddizioni che il racconto de& 'i'ardibnono presenta in
diversi punti.Quando il prevenuto incontrò il Carnevale ed il
Sabatino? Mentre andava verso il fondo,cene disse nel corso del»
le interrogatorio del 22 maggio,o mentre ritornava dal fondo come
aveva detto nell'interrovatorio del 18 maggio e come ripetette
poi anche nel corso di quello del 22 ciaggio?E qBante volte ed
in quale posto incontrò il lattina? Una sola volta,in paese,daB
vanti alla casa Scozzati,come egli riferì nello interrogatorio
del 22 maggio,o due volte,davanti la casa Scozzar! e presso la
cappella S.Giuseppe,come ha affermato nel corso dell'istruttoria
dopo che gli è stato contestato che il Uattina parla di un incon=
tro avvenuto presso detta cappella?
I L'alibi si appales3uEOÌ_del tutto inconsistente quando si paj>

isâ  controllare j t.flni.̂ _nhp. dnvrflbboro conformarlo.

Vero è Infatti che i due Graziano.! due Serraino.il Sabatino^
ed il_Mattina confermano tutti,in buona sostanza.di aver visto
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! il Tardibuono quella mattina tra le^ 5; 15̂ . le J/'b jfc<aarsi nel
suo fondo-a trattenersi z raccogliere i carciofi o ritornare

.in paese.i'a quale attendibilità puoi riconoscersi ai Graziano
ed ai Serrainc? Essi affermano in nettonsa contrasto con

|iputato che costui fu il ptino e giungerò nel suo fondo (fli* 125
"l26 vol.I;68,69 voi.IV).

E peraltro, si; trattaci testi legati agli imputati tutti da
vincoli di parentela o,gli ultimi due,anche da rapportali lavorc
Infatti il Graziano Filippo è cogito di un fratello del Tardi*
buono (dep.GrazieÈo Filippo fci.179 voi.Vili),ed il jjsrraino Ca=
logoro e suo "figlio Giùseppe,oltrfc ad essere mezzadri del Tardi»
buono,seno zii o cugini di Gerraino Giuseppe di Silvestre e di
Scrraino Giuseppe fu Agostino,cognati del Uangiafridda (int?lfan«
giafridfia.fol.18 voi.VIII).E fiducia asrltono forse il Sabatino

Jljiattina? IX^^aiino,interrogato n
 f1?-F'n^if f^1 i7^ voi.

ì),riferì che nel recarsi alla cava in bicicletta aveva sorpas=
saio ihingo lo ctrauale.presEo la cappella S.Giùseppe,il Carnea
Vale,e qpn f^CC pnrplB di, pH,r| In^r.ntri ."nlt.nnf.n nella g« SS BE'i a

seconda dichiarazione,rosa il gì na,".<-:io Cxol.70 voi»I)<taccenni _
di aYere__iDContrato _presso_ la capimela anche il '^'ardibuono.S que»
sta sua seconda dichiarazione fe Quonto mai sospctaa aia perché
contrastante con la prina aia perché egli,come ouatìetteila rese
dopo aver ricevuto una vìsita di un suo compare,Serraino Giuseppe
cicè di uno coi cognati del Kan^iafridfia (dep.Sabatino fol.l67j
vol.YIlDjCho già si è avuta occasione di trovare tra i raccogliti
tori dei testi dell'alibi del Di Bella«II battine a sua volta di»
screditato dalla stessa con tradizione che, coinè si 6 già accennate
vi è tre il suo racconto di-un*ìinicò incontro avuto con il Cardia
ìxicna presso la cappella S.Gìuseppe (fol.128 voi.I) e quello del
iTarcibuonu dì un**unico incontro avvenuto in paese,con|radl2ione
_cha 11 Tardibuono ha poi tenuto di superare moltiplicando il
[minoro degli incentri,

I rilievi fatfi innanzi già. .consentirebbero di cnncludera che
l'alibi non è affatto provato,data la assoluta inattendibilità
del racconto dell'imputato e delle deposizioni sulle quali esso

17
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si Jonda. __/••"•"
Ifa v*é^benjtltrp_.Altre considerazioni danno :la certezza che la
sarie di incontri che il Tardibuono,con"inaiato del Sabatino e
del lattina,sostiene di aver avuto con costoro e con il Uarneva
le,non potè verificafsi.^cLj.nfatti il Tardobuono se fosse parti*
to dal suo fondo perTJtornare IG paese alle 5.4^come sostiene^

Ì
~

Costoro erano partiti da casa verso le 5,20 (la Cerio in verità
ha affermato in una sua deposizione -fol.l voi.I- chs ti figlio
partì verso le 5,30,ria si tratta di una generica indicazione, siaen.
tita dalle dichiarazioni concordi del Sabatino,di Panaarélla Gia=
coao.cho essendo diretto in bicicletta alla cava sorpassò anche
lui il Carnevale fuori il paese ed anzi controllò l'orologio,e
del Rizzo Filippo,in base alle odiali la partenza del Sabatino e
del Carnevale deve fissarsi alle 5,20 -fol.76,77,70,79,91 vi.1-4;
e? quindi alle 5,40 avevano certamente già eltcrpansato la con=»
trada "Jlranatp" in cui trovasi il fondo del '̂ ardbbuono che dista

w"1 —' '

come l'imputato anaiettetpnchg Ront inn ia di tr.stri da Sciara.Inoltre
se il Tardibuono avesse incontrato nel breve traagitto dal suo.
fondo a Sciara,come assume, il Carnevale ed il Sabatino,ed indi
il caaion del Kattina quest'gltitmo evidentemente oltre ad incora
trare l'imputato avrebbe dovuto sorpassare il Carnevale,che dovet=
te percorrere un tratto della strada conunals di. 1450 netrì priaa
di inboccara la trazzera (sopraluogo fol.31 voi.II),ed il Sabati*»
no ed il Fanzarella che in bicicletta dovettero a loro volta per=
correre detta strada per diversi chilonelri prina di traboccare
una rotabile che porta alla cava (dep.Panzarella e Sabatino fi.77
e 78 voi.I).E intanto,mentre il Mattina esclude di aver incontra»
to o sorpassato alcuri^altro oltre il Tardibuono lungo tutta la
strada.il Sabatino ed il PaHaarella dal canto loro non riderò afe»
fatto il casion del Vattina.

r In realtà il Tardibuono la mattina dell'omicidio fu effettiva»
Tnente visto centre procedeva lungo la strada comunale in direzio»

I ne di Sciara da un gruppo di persone ; ̂ Baxatta Calogero. suo figlio
]tonin£.'£inut9 aq^lia p. figliano Giuseppe.Già jdPin-igie- delle

indagini i carabinieri interrogarono il Baratta Calogero,che era
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stato colui che aveva denunziato il rinvenìisento del cadavere del
Carnevale,e suo figlio Antonino.Costoro riferirono che si erano
diBetti su di un nulo da Sciara,per la strada comunale e la traz»
zera,verso nn loro fondo sito in contrada "Gcaze secche"; che,
giunti nella località "Pollicino",avevano rinvenuto sulla trazzera
il cadavere; che indi avevano proseguito per il loro terreno ove

r> erano alcuni operai che lavoravano in una cava di pietra (la cava
Barattala non confondersi con quella Lambertini indicata terronsa=
~

mente col aoae Baratta nella tavaiba a fol,129 bis voi.II) J che,
consigliato da detti operai,il Baratta Calogeraa era ritornato a
piedi a SKiara per avvertire i carabinieri.S mentre il Baratta Ca=»
logoro precisò che durante il percorso da Sciara al luogo del de=
litto non avevano incontrati altri che il Montagna,nel proprio fon
do presso l'abbeveratoio Pollicino.il Baratta Antonino invece si
lasciò sfuggire che si erano inbattuti presso la cappella S.Giusep_
pe anchcLJoeL-Jgxdlbuono Luip. che procedeva verso il paese (fol.43

\

e 49 voi.I).Successivamente,interrogati ancora dai carabinieri,
conferrarono entrambi quell'incontro e aggiunsero che quando vide»
ro il Tardibuonc,erano CEE in compagnia dei coniugi*Giuliano Giu=
seppe e"̂ .'inuto Rosalia,che procedevano a loro volta Terso un loro
terreno sito in contrada Granato (£11.374 e 376 voi.I).Il Giuliano
X̂â înuio pojL_agni3ero anch'essi la_circostanza (f11.377 e 379
voi.I).Ed in dibattimento,come si è già accennato.il Tardibuono
ha a sua volta riconosciuto di avere incontrato i predetti ed hg

quc stogine entro dojx) quollo che asaume di avere avuto ;
con il Carnevale g_.p-on ll.̂ abatino (fi. 15 voi..VIII).
Ora non è chi non veda che dell'incontro yi eaane non può nini!

manente dubitarsi data l'evidente sincerata con cui ebbe a rivel
10 il giovane Baratta Antonino ponendosi in contrasto con la pen-
dente reticenza del genitore,data l'attendibilutà di tutti i tee
che ne parlano,! qualia non hanno rapporti con gli imputati,dato
11 fatto stesso che esso k emerso dal processo non solo àenza i
tervento alcuno dell'iaip&#ato,i2a anche contro la sua volontà giac»
che egli lo ha taciuto durante tutto il corso della prine indagini
e dell'istruttoria e si è deciso ad annetterlo solo in dibattinento
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Ka quell'incontro fu anche l'unico che il Tardibuono ebbe sulla
strada conunale perché la serie degli altri asseriti incontri non
solo non potò verificarsi per le ragioni già dotte ma è anche in«
compatibile con esso.
Invero rT 'irio^nA-rp Targ-ihuono-grupT)̂  Rarat^a nTrenn&̂ nne rife=

riscono quasi sempre i Baratta,il Giuliano e la Minuto,dopo che fl
costoro,provebendo da Seiaraaa,avevano oltrepassata di circa 152-jp-
metri la cappella S.Giuseppe.E quindi è inverosimile che il fardiU
buono abbia potuto ineentrare,uno dopo l'altro,il gruppo Baratta
ed il gruppo CarnevaleirCabatino giacché,in tale ipotesi,l'incontro
del Tardibuono con il Carnevalo ed il Sabatino che.oecondo quanto
dichiarato dal Sabatino iflnansi ai carabinieri ed in istruttoria
e dal 2'ardibuono in istruttoria,sarebbe avvenuto vicino la cappel=
la,anzi accanto sd essa,dovrebbe collocarsi nel teropo dopo quello
Tardibuono-gruppo .Baratia.con l'assurda conseguenza di far giunge=
re sul luogo dell'omicidio prima il Baratta,che scoprì il cadavere
e poi la vittima! Questa assurda conseguenza non è sfuggita al Tar=
dibuono,che infatti in dibattimento,nel decidersi finalmente ad
annettere l'incontro con il gruppo Baratta,ha anticipato quello con
il Carnevale e il Sabatino,asserendone ohe si imbatta in costoro
quando,procedendo verso Sciara.disiava ancora 500 oa 600 aetri dalc
le prir.e case deL-aaese.cioe 300 o 400 metri dalla cappella S.Giu=
sepp̂ .V'a egli,tentando in eztremis^di spossare sulla scacchiera

.idei suo alibi le pedine Carnevale e Sabatino,oltre a porsi in con=
'trasto con Is sue precedenti affermazioni e con quelle del Cabati=
no innanzi cennate.cade anche in un'altra contradizione: se egli
veniva dal suo fondo,che dista per as saa acaisalone 250 n.-etri^cir=
ca dalla cappella.non poteva certo incontrare il Carnevale e il Sa=
batino,Ki±xaxsz?HisixiajzDBi±iastH 3CC o 4CO metri prima dellaa cap=
pella dedesitaa.
S non basta.E* un dato certo che il Tardibuono non incontrò ilL

Bizzo Filippo ed il I/ontagna .Antonino; egli non ha mai affondato"
di avere incentrato costoro,né costoro Jianno nai affermato di aver
incontrato lui.E questa circostanza,cometa .nesso in evidenza il P,
M. nella sua discussione,da un'ulteriore,definitiva dimostrazione
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che la serie di incontri asserita dal prevewtp^nÌMi/è^che una ria
costruzione fantastica.Infatti se il Tardibuonofandando dal suo
fondo verso il paese,avesse incontrato il Carnevale ed il Sabatino
e poi il gruppo Baraetà,avrebbe dovuto incontrare,inevitabilmente
anche il JBizzo e il À'ontagna che,come è pacifico,viaggiarono da
Sciara fine al luogo dell'omicidio se;apre fra il Carnevale ed il
Baratta.In altri tpr rnni , Vinn-ritm rrn 'il r^T-^wi <» pd n. Sabati^
no e quello, con il gruppo Baratta non possono coesistere J3on essen
dovi stato anche l'incontro con il Rizzo ed il

-'--l'incentro con il gruppo Baratta,corae si è visto,certamente awen=
-.ne, con seguo che deve definitivamente escludersi che vi saa stato
quello con il Carnevale ed il Sabatino.

r.r,rgp_ofa npnntanap jujig j<jpiffnri-ì^ Cerche il Tardibuono,che pure
ha inventate tanti incontri sullo'stradale in prossimità di Sciara
nell'ora del delitto,si è astenuto poi dell'indicare innanzi ai ca=
rabinieri ed in istruttoria proprio l'unico incontro che effetti»
vanente ebbe quella anttina in quella località?

A questa domanda non può darsi altra risposta che quella datale
dal I....: il prevenuto doveva necessariaiaente nascondere l'incontro
con il Barattala iiinuto ed il Giuliano,perché quando incontrò co=

ustcro ritornava dal luogo del delitto!
Infatti soltanto così si spiega perche egli,nonostante la nece_s

sita che aveva di procurarsi un alibi,ha taciuto durante le inda=
teini dei carabinieri e l'istruttoria l'episodio e lojia ammesso __

JgjLJ^c^dopo cinque Carini in dibattimento.quando-non era più possibile
(negarlo essendo esso orrcai un dato certo risultante <Lagli.:atti del
processo>

^uantx) compromettente per il Taroibuono fosse l'incontro con
il gruppo Baratta lo si rileva anche dalla circostanza,esposta dal
Giuliano,che di prevenuto quando incontrò il gruppo si affrettò a
dichiarare,ssnza che gli fosse stato chiesto nulla,che si era r
catc in caapasna a raccogliere careiog£.Questa spiegazàotìe.non ri
chiesta,è quanto mai significativa,rigatrice della Sua preoccup
zicnc di dover giustifioare la sua presenza in quel posto.

Obiettano i difensori del T^rdibuono che|tcomunque l'incontro con
il gmppo Baratta sLverificò irLtarjTp alle ore sei e quindi ejclu=
de pur ser.pre cha lo inputato sia stato presente alla commissione
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dello omicidio avvenuto "proprio a quell'ô ijìJSL/gJBé̂ ta' obiezione è
infondata.
S1 da premettere che il delitto, come del reato già si è aceenna»

to,si verificò effettivamente verso le ore sei. Infatti se si tien
conto che il Carnevale partì da casa èli e_5, 20 circa e percorse
il primo fratto della strada comunale di metri 1450.il primo trat=
to della trazzera dalla strada comunale allo abbeveratoio di metri
£25, (fi. 130 voi. 1 1), glassi nonché il tratto tra l'abbeveratoio ed
il luogo dove giacque il cadavere di metri 275. (fol.82 voi. II), cioè
complessivamente chilometri 2. POP circa, di stanza che a passo nor=»
male può coprirsi.come accertato dai carabinieri, i? circa 36' (fi,
78 voj. II), consegue che il delitto avvenne versoJLe sei.
Ebbene, a che ora si verificò l'incontro del Tardibuono con il

gruppo Baratta?
;• I Barrjrtta,j.a J^inuto e_il Giuliano sono quantp "«i Coarti nello
indicare l'ora della loro partenza da Sciara.Iò alcune dichiara=
zioni affermano che quando partirono erano lesei (fll.48,49,358
374 voi. I). In altre assumono che erano Ie5,30 (foli. 349, 377 vi. I)

teagj— &
In altre ancora riferiscono genericamente di essere partiti prirga.
della cederà djneoreS (fol.377,379 voi. I) o doppiale corrie=
ra (fol.49,51 voi. 7111,358 voi. I) .Trattasi evidenteniente di indi»
caaioni vaghe, centra stanti, prive di ogni attendibilità. Quel che è
certo è che i Baratta non furono sorpassati da corriere lungo il
primo tratto della strada comunale fino ali1 imbocco della trazze=
ra che è lungo, corse si è detto, 1450 metri (dep. Baratta Calogero
fol.349 voi. I). ̂poiché quel giorno partirono due corriere. una (^

i=sai f. una allq sei ê  dieci^ (rapporto 10 luglio 1955), è ev
dente che la partenza dei predetti da Sciara dovette avvenire o
parecchio tempo prina delle sei o parecchio tempo dopo. \
Peraltro «sicure risultanze dimostrano che di queste due ipotesjt

àa se£pjjdjj_JM3̂ ieJla_e_sgtta. J
Come si è già accennato, il Baratta Calogero, dopo 1* incontro con

il ̂ ardibuono e dopoH che la Minuto e il Giuliano lasciarono lo
stradale per recarsi nel loro fondo in contrada "Granato", prose»
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guì con il figlio per tra la trazzera chVf«;^JK^iJf/percorBp il

Carnevale; e,rinvenuto il cadavere,proseguì atfcora,sempre con il
figlio,per il proprio fondo,donde ritornò indietro.da solo ed a
piedi,per la stessa strada che aveva fatto ali'andata,fino a Scia»
ra per avvertirei i carabinieri.Ed in base a numerosi elementi
emersi,nel corso delle indagini,per mera combinazione giacché non
si indagava in merito,è possibile ricostruire con notevole proci»:
sione gli orari dei due viaggi del Baratta.

Injprimo luogo jb d^ ritenersi t>er certo foca: alche il Baratta
- ^ ~^ — — *r
ritornò a Sciara ed avvertì i carabinieri alle 3,circa.come risul
ta dal rapporto del 27 maggio 1955,dalla sua prina dichiarazione
(fol*48 voi.I),nonché indirettamente dalle dichiarazioni, rese ai
carabinieri da Serio Rosolino e da Greco Agostino (foli.043,347
voi.I) e in istruttoria da Sciarrino Salvatore lfol.59 voi.IV),i
quali lo incontrarono durante il viaggio verso Sciara; h)che il
Baratta non indugiò àungo il cararaino ne all'andata né al ritorno,
e non indugiò neppure nel suo fondo.come risulta dalla sua affer»
inazione di essersi fermato,alléandata,soltanto presso l'abbevera»
toio per far bere ila nulo e presso il cadavere per girare al lar»
go di esso,al ritorno soltanto presso il Montagna,per pochi fr^tararr
±± attimi,e nel suo fondo per il tempo occorrente per dure agli
operai che ivi si trovavano che aveva rinvenite un cadaveretcir»
costanza quest'ultima confermata anche da suo figlio e da detti
operai (dep.Montagna Antonino fol.49 voi.I,dep.Pizzo Giovanni,Tra»
pani Francesco,Vara Tonnaso.Lo llero Antonino, ì'eli Salvatore,Geno«
vese Vincenzo,Cappadoisfaia Giuseppe fol.lll a 116 e 144 vol.IV);
c)che il Baratta Calogero e suo figlio dal momento in cui rinven»
nero 11 cadavere accelerarono l'andatura perché colti da viva emo»
zione,cooe si evince dalla prima dichiarazione del Calogero:"Allon
tanatomi di alcuni netri rimontai sul nulo mentce mio figlio a pa£
si svelti proseguì a pèàdi",e dalla affermazione dello Sciarrino
di aver notato «he il Calogero durante il viaggio di ritorno era
anderà in preda a forte emozione.

E* poi da tener presente anche che,provenendo da Sciara per la
trazzera,si incontra,come è pacifico^prima il fondo Baratta\ove è
la cava denominata Baratta«PAJOÌ la cava Lambertini; che la cava
Lambertini dista da Sciara quattro chilometri» e per recarvisi da
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Sciare,a piedi o a dorso di un mulo,a pasW^ijrntelò'della veloci,
tà di quattro chilometri circa,come controllato dai carabinieri
(foli.78 voi.II),si inpiegano 57 minuti; che infine la distanza
intercorrente tra. detto fendo Baratta e laccava Larabertirii è in=
dicata dal Baratta Calcger.o^in 30C ne trjj f ol. 16 voi.IV).

Ora,premesso quanto sopra, è agevo^^c^lcolare che il percorso7

fondo Baratta-Sciara di chillimetriffrs,700^0 si copre,a passo nor»
male,in 53 minuti.Ma il Baratta che,come si è detto,era vivamente
emozionato § quindi dovette portare un passo celere,per il quale
potrebbe calcolarsi anche una velocità di 6 o 7 Km/ora (perizia
Zito fol.130 voi.II),dovette coprire quel percorso in un tenpo
minore,valutabile con larghezza in ^ minu,ti. E, tenuto conto che
egli,giunto a Sciara,dovette inpiegare qualche altro minuto per
raggiungere la caserma nel centro del paese,la durata complessiva
del suo viaggio dal fondo alla caserma può determinarsi in circa
45 minuti .11 Baratta dunque potèpartired_al_suo fondo per ritora§
re a Separa alle T^lScirca. _

Quanto poi al primo viaggio fatto dal teste per recarsi da Scia=
ra al suo fondo,durante il quale avvenne l'incontro con il Tardi»
buono,la .^m fliiJ-glgjguò dejejnnigarj^i^omplessivamgjteji.n 49 jninut
considerando che .il teste percorso il prirao tratto di complessivi
fiL.2.3CO circa fino al posto del rinvenimento del cadavere a pass
normale e il tratto tra quel posto ed il fondo a passo celere.Dai
49 minuti devono poi detrarsi almeno 4 minuti corrispondenti alle
distanza di metri 175 intercorrente tra Sciare fe la cappella S.
Giuseppe ed a quella di circa 150netri intercorrente tra la cap=
polla S.Giuseppe e il punto ove avvenne l'incontro con il ?ardi=
buono,distanza percorse a passo normale.E consegue che la durata
del viaggio dal momento dell'incontro con il Tardbbuono a qiello
dell'arrivo del Baratta nel proprio fondo va fissata in circa 45
minuti da portarsi a 48 minuti inconsiderazione delle brevissime
sette presso l'abbeveratoio,presso 'il cadavere e nel fondo.
In conclusione,de»s ritenersi che daj^ momenio In cui avvenne le

incontro condii Tardibuqiip_finQ alle otto.ora in cui 11 Baratta
denunziò il rinvenimento del cadavere siano trascorsi complessi-



Senato della Repubblica — 266 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

81
?ente non più di 93 minuti,e che quindi

jbuono sia avvenuto al laGjZT^pirca.
Peraltro,secondo il fardibuono (fol.122 voi.I),la cava Baratta,

che allora era sfruttata da Dioguardì Rosolino e ^appadonia Giu=
seppe (dep.Rizzo Giovanni fol.183 vol.I).disterabbe dalla cava Lam=
beriÈni non già appena 300 metri,come dettecela Baratta Calogero,
ma addirittura circa un chilometro.E' evidente che nel caso che sia
esatta l'indicazione dell'imputato i tempi del viaggio del Baratta
andrebbero notevolmente ridotti e l'incontro in esane dovrebbe
porsi dopo le 6,30.

Lo stesso Tardibuono conferma poi indirettamente ci essere rien
trate a Gciara non prima delle^6.fX) circa.Infatti in uno dei cuoi
interrogatori egli afferra che giunse a casa circa rezz'orp, frimai
che soprageiuneescero i due muratori Valve C-iacono e Serio Gìuseppepp

che dovevano eseguire quel giorno lavori per lui (fol.14 voi. III).
Ed è accertato che il Valvo ed il Cerio andarono a casa sua non
prirna dellg_ 7 e forse onche più tardi (dep. Valvo e Serio fol.92,93
voi. IV). '

Non v'ha dubbio inoltre che dalle 6, ora dell ' ora i e id io, al momento
dell'incontro con il gruppo Baratta che si verificò non priraa delle
G, £7 il 'i'ardibuono ebbe tutto il terspo necessario per allontanarsi
da] luogo del delitto Disfarsi lungo il cangino del fucile e
_ 5gere il pesto cvs avvenne l'incontro,seguendo il percorso indi=
cato dall'ÉsposVt^ Calvatpr^_.Come accjrtatoó^l^er^tQ infl.ZijkO (fi.
130 voi.II),il preve3utojDerj2Ìyi£§£S__àal^

'strada cosmnale attraveracLj.1 jiallojKLello "cu&nàpola" o "ricotta"
cui fu risto dall'Esposito dovette percorrere Krul. 100 e potè

agevolmente coprire tale distanza,alla velocità di fuga di Sin/ora
7,200,in 9 cimiti e 10 secondi.La distanza tra il punto in cui il
prevenuto fu visto dall'Esposito raggiungere la strada e Sciara è
stata poi calolìàta da detto perito in fon.2.850Tlungo la strada.Ma
è chiaro che l'imputato non percorse questa distanza per giungere
al luogo dell'incontro con il gruppo Baratta.Devono detrarsi i 325
metri che intercorrono tra il luogo dell'incontro e Sciara.E devono
altresì detrarsi almeno altri 300 metri circa che il prevenuto,il
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quale fu risto dall'Ssposito avvitirsi versò.'Sc,iara\;nón già per
strada comunalsp ma attraverso la campagna-sottostante,certamente
risparmiò evitando il lungo tracciato della strada,molto sinuoso,
e tagliando per i canJBi,come si evince dall'esame dello schizzo
planimetrico' o delle numerose fotografie in atti (schizzo fol.64
e fotografia nn.8,9,10 fol.131
plgt,a vigipne della 7,ona ° rg^^o^? ^ ^iV^o qnpfl'|*f1"a i»
.isp_ezione_della_lpcalità chiesta^ dai difensori.

Dal posto in cui raggiunse la strada fino a quello ove avvenne
l'incontro con il gruppo Baratta l ' imputato percorse cioè circa

.2,200,che,alla velocità di fuga calcolata dallfing?Zito in Kra/e
ora 7,200,potè coprire in poco più ài 13 teinuti.;!! quindi egli potè

I* raggiungere dal posto ovo avvenne l'omicidio il posto ove incontrò
il gruppi Baratta in circa .27 mànujtA.

Pertanto l'alibi del Tardìbuonib.che invano si è poi tegtato di
puntellare ad istruttoria inoltrata (fol.485 vol.I,197,133,139S
voi.IV) con le compiacenti e chiaramente contraddtttorio deposi=
zioni di Hanàazzo Giuseppe,Piiippello Salvatore,suocero del preve=
nutò (dep.Filippello fi. 172 voi.Vili),e "gntalbano Paolina,inser=«
viente del "baglio" (int^Uangiafridda fol.106 vol.Diè anch'esso
fallito!.Ed anzi l'unico incontro cbe l'imputato,ebbe sullo stra=
'dale,quello con il gruppo Baratta,soona conferma della accusa mos=»

i»sagli dall'Ssposito.sjL jivela-gongsimo^^ave elesento di
rdella sua partecipazione materiale nel delitto.

ITO si obietti che il Baratta Calogero e Giuliano Giuseppe af
fermano che il 'i'ardibuono vestiva giacca e pantaloni di vellute
scu*o (foli.374,377 tfoL.I) in contrasto con jJ^JBizzo Filippo
ligspcsito Salvatore che assumono,come si è già iètfco,di aver
sto il Tardibuono con una giacca di colore chiaro.L'indicazione
del ìlizzo e dell'Esposito è attendibile giacché i due videro il
Tardibuono durante e dppo gli spari in circostanze quanto icai sc=
spette per guisa che non poterono non concentrare su di lui la
loro massima attenzione.Xfe non cosi può dirsi di quella forAita
dal Baratta edal tHuliano.Costoro quando videro il Tardibuono non
avevano motivo di meravigliarsi troppo della suapresenza in ^uel
posto e quindi di scrutarlo attentamente si da imprimere indele»
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bilraente nella loro memoria il colore dei su.oi:abi$i,E peraltro
accennacene al colore scuro della giacca in data"3 luglio 1955,
quasi 50 giorttf dopo il fatto !
E' dunque pienamente accertata la responsabilità dei quattro in

putati per concorso nell'omicidio.
Ed è superfluo approfondire ancora l'indagine anche su altri

indizi emersi a loro carico,come la circostanza che.la mattina del
16 maggio,dopo il delitto,! campieri fecero in modo di ritrovarsi
tutti (il Di Bella fu visto nel bar Scozzari dallo Scozzari e dai
Galbo ed il Tardibuono fu visto nella piazza presso il bar dal Val
vo e dal Serio,mentre più tardi,verso le 10,il Tardibuono fu visto
in compagnia del Panzeca nella cava del Rizzo Filippo;come costui
riferì nella depositèone resa ai carabinieri il 13 giugno 1955
-fol.354 voi.I- o la altra circostanza che il Hangiafridda,dopo
il delittok,si recò dall'aw.tarsale in Termini Imerese la sera
del 16 maggio ed ancora il 18 maggio,prima di portarsi nella ca«
senna dei carabinieri che lo avevano convocato (int.Mangiafridda
fol.106 voi.I e fol.I voi.Ili),ed intanto si preoccupò di nascon»
d.ere entrambi gli incontri nel primo interrogatorio (fol.103 voi.
I) e quello del 18 reaggio anche nel secondo interrogatorio (fi.
106 voi.I),il che non si conttlia certo con una situazione* di in»
nocenza.
Jtentre il Tardibuono ed_il Di Bella.che eseguirono aaterialmen=

te il crimine,vanno dichiarati colpevoli per concorso materiale,
il *angiafridda ed il Panzeca a loro volta vanno dichiarati col-
pevoli a titolo di concorso morale,per aver solamente istigato i
primi due ali1omicidio,perpetrato previo generale accordo,cioè
allo stesso titolo per cui sono stati tratti a giudizio.
fton già che sia certo che la esecuzione materiale dei delitto

si appartenza solamente a due persone.I sei bossoli rinvenuti pres
so il cadavere furono sparati,secondo il parere di tutti i periti
balistici,su questo punto concordi,con più di due canne (fol.126
132,201 voi.II e voi.XI),e quindi i fucili adoperati potettero
essere cosi due come più di doe.Ha non vi sono elenenti sufficien
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ti per titenere che il "angiafridda ed il pànz'ècâ abbiano parte»
cipato anch'essi ali'esecuzione materiale del delitto.
Invero il J'àngiafridda la mattina del 16 maggio fu visto la prima
volta a casa sua da Pace ^alvatcre dopo che si era sparsa in paese
la notizia del rinvenir.ento del cadavere'-(iiit.Mangiafridda fol.103
Tol.I,dep.Pace Salvatore fol.12 voi.IV).

Cotanto al Panzeca,invece,egli quella mattina,come amétte,si recò
alla cava ove giuce alle 4,30 (ìnt.Panzeca fol.7 vol.III,dep.Can»
cilla Giuseppe e Scoletta Ignazio fol.07,125 voi.IV).E qussàa sua
andata alla cava ncn può non ricollegarsi ali'omicidio.Egli l'ha
amcantata di ufficialità/asserendo che fu dovuta olla necessità
di effettuare il controllo del curerò dei camion carichi di pietre
che uscivano dal cantiere,disposto in precedenza dallo avversala
•fa è chiaro che quel controllo fu un pretesto.r'ai prirca di quel
giorno era stato effettuato il controllo d?l csnion,benché l'aw.
'.'arsala afferai di averlo disposte fin dal 10 aprile (fci. 155 vi.
Vili)! E,se pn si fosse trattato efféttivanonte di controllare il
nurerc dei camion in uscita dal cantiere,il provenuto non avrebbe
avuto certo motivo di recassi nella cava di notte allesso giac»
che il traffico del camion aveva inizio alpe Iŝ Ŝ O cone hanno
riferito i guardiani del cantiere Cancilla e Scaletta (fol.176,
178 voi.Vili).
Katcomunque,anche se il viaggio antelucano del Panzeca è da ri=

temersi senza dubbio connesso alla impresa criminosa,non è accer_
tato chesia config^rabile una compartecipazione materiale del pre_ )
detto nel reato.Cho egli si sia spinto nella inninenza del delit=
to nel posto ovo questo avvenne trapela sì,rea solo vagamente,da
nna delle'asaissicni fatte dal Rizzo Filippo (fol.364 voi.I).5 la
sua presenza nella cava intorno alle sei, mentre è negata da alcu=
ni testimoni (dep.Raminghi Giuseppe,Sabatino Paolo,Rampolla Eme=
sto,Selvaggio Ignazio,Di Liberto Salvatore,Patti Salvatore,Paee
Pietro,Colantoni Kichele foll.32,36,151,38,51,41,49,60 vol.IV),è i
invece asserit^ da altti (dep.D'Amore Giuseppe & -Silvestre».Cancil
la Giuseppe,Scaletta Ignazio foll.38,35,87,125 voi.IV).
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Infine è da rilevare che. non vi sono elementi-concreti-idonei a
far ritenere che al delitto abbiano partecipato,_oltre agli impu-
tati altre persone. "-""
Durante le indagini dei carabinieri venne sospettato qaile auto»

re materiale del crimine anchê jĵ GiuseType.mafioso -prprHnfljcLa^Q-
residsnte in Cerda,che secondo la Serio Francesco(fol.131 voi.I)
era stato visto il pomeriggio del 15 maggio in Sciara durante i
festeggiamenti in onore di S.Giuseppe.La circostanza riferita dalla
Serio venne confermata dalle risultanze delle indagini; ed il Gira
anzi ammise che quel giorno,portatosi in Sciara per assistere alla
festa,aveva colà consegnato un fucile in prova a certo Patti Gio=»
vanni (rapporto 3 giugno 1955 fi.147 voi.I).Uà per quanto possa ap=
parire sospetto il viaggio del Gira,al quale fu peraltro sequestra
ta una cartuccia color verde portante la siglia EJ dello stesso
tipo di una delle cartucce esploso trovate presso il cadavere del
Carnevale,devesi poro riconoscere che il predetto non potè far
parte del gruppo degli esecutori materiali dell'omicidio.Infatti
i carabinieri accertarono che egli aveva lasciato Gciara duEante
la notte sul 16 maggio,aveva pernottato a casa sua in Cerda e la
mattina del 16 alle.6.cioè all'ora del delitto.era ripartito fla |
Cerda con l'autocarro da Lieli Salvatore,in compagnia degli opéraJL.
Cappadonia Giuseppe,Trapani Francesco,Lo Itero Antonino,Rizzo Gic=
aacni.Vara Tonsnaso.e si era recato a aeraini Imerese dal dott.Ci»
resi Giuseppe per farsi estirpare un molare.
Né certo il fucile consegnato al Patti e sequestrato dai cara=

binieri o gli altri due fucili pure sequestrati al Gira Giuseppe
durante le indagini dei carabinieri (fol.148 e 191 vô .I),o infine
il quarto fucile reperèito dopo la morte di Gira nella fase degli
atti preliminari al dibattimento dal commissario di P.S. di Termi=
ni Imerese (fol.26 voi.VIII) e già appartenutosi al figlio del Gira
Giuseppe,Giovanni,na in epoca tuccecniva all'omicidio (fol.195 e
202,207 a 211,235,267 voi".Vili) .furono impiegati per il delitto.
E* vero che il pereto balistico ten?col.Brundo Gateno Gùuseppe du=»
rants il prico dibattimento (foli.132 e 201 voi.II) ha espresso
l'opinione che dei sei bossoli rinvenuti pressò"il"cadavere" bea cin_
que siano stati esplosi dal fucile repertato dal commissariato di
P.S. di Termini Imorese e che il sesto sia stato esploso dal fucile
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^sequestrato dai carabinieri all'imputato ardibuoDQ Luigi (fol.41
444 voL.I),ma questa ppinioj3a_.è_smentita; dalle risultanze della L
perizia balistica espletata dopo il primo dibattimento dai periti
magg.gen.igg.Roberto Boragine,ten.col.-art.Vincenzo bacchiano,magg.
art.Fulvio Pettirossi (volumi X,XI e XII). La perizia collegiale,
previo accurate e più cpmplete indagini,ha permesso di accertare
che le conclusioni cui è pervenuto il Brundo nelle perizie da lui
compiute in brevissimo tempo nel prino dibattimento sono del tutto
erronee, giacché né dai tre fucili del Gira,né dal fucile sequestra
to al $ardibuono,nè dal fucile repertato dal commissario di P.S.
fai di Termini Imerese.e nepjtire dagli altri tre fucili sequestra^
ti a suo tempo dai carabinieri a tali Canaaocl Cosirao e Lo Varco
Antonino (foli.148 e 190 voi.I),partirono i bossoli rinvenuti
presso il cadavero.

Si ritenne ad un cetto punto dell£indagini che autori materiali
del crimine potessero essère stati anche i predettó^ancasci
Tareo,(rapporto § giugno 1955) o due sconosciuti visti la mattina
del delitto da un ragazzo,SalomoneGiovanni,procedere a cavallo
lungo la trazzera ove avvenne l'omicidio (rapporto 10 luglio 1955)-
l?a a carico del Canascì e del Lo Varco nulla emerse; e quanto ai
due sconosciuti menzionati dal Salomone risultò che essi erano
passati per la traszera verso le 7,30,cioè ben un'ora e mezzo dopo
il delitto,sicché è assolutamente da escludere che abbiano potuto
parteciparvi.
3,co:ae non vi sono elementi per ritenere che con il Di Bella ed

il Tardibdono anche altri abbiano preso parte alla commissione .na=»
tersale del crimine,così non »i sono clementi concreti che accre=
ditino l'ipctsci che vi siano altri compartecipi morali nel delH
to oltre al Vangiafridda ed al Panzeca.
Ricorrono entrambe le aggravanti contestate: gli imputati agiro»

no con prercoditaglione e con crudeltà*
La aggravante della premeditazione emerge nitida -da-tntto" il "

complesso delle osserarazioni compiute.
E' certo infatti,perché promana dalle modalità di esecuzione,

che la determinazione criminosa fu presa parecchio tempo prima,si
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clae fu posto in essere tutto un piano attent'aaien.te studiato e
lutato.Ed il comportamento degli imputati precèdente il delitto
conferma che la decisione risalirà ad epoca reraota,e divenne defi=r

nitiva alceno il giorno 13 maggio.

Circa la fermezza incrollabile della risoluzione nell'animo dei
rei,di tutti i rei,per tutto il rilevante periodo dì tempo che .in»

terorrse fra il momento in cui essa fu presa e quello in cui fu

attuatft l'agguato teso ella vittima,non esistono notivi di dubbio/
attesoché il piano si snodò lentamente ed i prevenuti lo portarono
scrupolosamente a compimento,SEBZD incertezze.

Le modalità con cui l'azione fu compiuta denunziano poi la vo»

lenta degli ececutori non di uccidere soltanto la vittima,4fc ffia di
infierire su di essa,per guisa che sussiste l'aggravante della cnj>

delia.
Invero, dopo che il Camerale .attinto al fianco destro dai pai»

lettoni dei prini tre colpi di fucile esplosi a distanza,cadde
agonizzante,a terra,gli assassini uscirono dal Campo di grano,gli
si avvicinarono e gli spararono ancora da brevissima distanza alia
testa ed alla bocca,sì da fargli scoppiare il cranio,reiterati
colpi i quali erano nanifestaraente inutili al fine della consuma»

zicne del reato e rivelano chlaranente il fine di infliggere al
caduto speciali,ingiuste sofferenze.

Si infierì sul Carnevale,sparandogli alla testa ed alla bocca,

come a voler punire,anche a titolo di esempio,la sua professione

di ideo pericolone,la sua imprudente loquacità.Del restoa è abi»
tudine dei mafiosi eseguirò le vendette barbaramente,uccidendo ed
aggiungendo lo sfregio ai cadaveri,per imprimere su di essi il
contrassegno della potenza terrificante della nafia.
L'aggravante della crudeltà,anche se di natura soggettiva e mes=

sa in essere dai soli esecutori,va posta,per il principio contenu
to nell'art.118 C.P.,a carico di tutti i concorrenti giacché servì
ad agevolare l'esecuzione del reato.

Gli imputati vanno condannati ciascuno alla pena dell1 ergastoli!.
Essi non meritano clemenza alcuna.

La loro vita anteatta,dedita al sopruso,pone già in sfavorevole
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luce la loro personalità.S questa si è.riféli.ta poi quanto mai
perversa attraverso l'omicidio,che fu c6ma'ésso-"cbn non comune fe«
rocia,in danno di una vittima incolpevole.

Alla vittima anzi non può non riconoscersi un'alta statura mo»
rale.

0

Salvatore Carnevale dedicò la sua giovinezza alla difesa sin»
dacale dei contadini e degli operai edili di Sciara.S svolse il
suo compito di sindacalista con accanimento,talvolta anche con
discorsi accesi a addirittura violenti,ma sempre con assoluto di=
stacco da ogni personale interesse,con generosità,con profondo
senso aorale.E non venne ad esso mai meno,nonaotante le minacce
£i notte fattegli,fino a che non fu abbattuto sulla traazera che
cena all£ cava,11 luogo del suo lavoro e della sua ultima lotta,
dai primi colpi di lupara esplosigli dagli assassini nascosti nel
grano.
Gli imputaàt dovranno essere condannati anche all'interdizione

perpetua* dai pubblici uffici ed a quella legale,al rimborso delle
spese ai mantenimento in carcere duraptc la custodia preventiva,
ed in solido allagamento delle spese processuali,alla rivalsa
deloe spesesosterni te dalla Serio Prancesca,costituitasi parte ci=
vile,nonché al risarcimento dei danni in favore della stessa Serio
FrancescB.Per la liquidazione di tali danni le spese dovranno esse=
re rinesse dinanzi al conpetente giudice civile,non disponendo il
Collegio di sufficienti elementi £èr la valutazione.Stimasi peral»
tro assegnare alla Cerio la Scena di lire un milione da imputarsi
nella liquidazione definitiva dei danni.
7a ordinata infine la pubblicazione della sentenza mediante affis=
sione nel comune di Sharia C.V. ed in quello di Sciara e sui quo=
tidìanl "II Giornale di Sicilia" e f̂ranr "L'ora",per una sola volta
e per estratto.il tutto a spese dei condannati»

PER QUESTI MOTIVI
La Corte,visti gli art.110,575,577 ".3 e 4,61 n.4,29,32,36 C.P.
483,488,489 C.P.P. dichiara *anglafridda Antonino,Panzeca Giorgio,
Di Bella Biovanni,Tardibuono Luigi colpevoli del delitto di ornici»
dio aggravato in persona di Carnevale Salvatore così cpme contesta*

18
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to e li condanna ciascuno alla pena dell'ergastolo*
Condanna inoltri! tutti i predetti alla interdizione perpetua

dai pubblici uffici,a quella legala durante la pena ed in solido
al pagitante delle spese processuali ed al rimbarco dì quelle di
EaatsjiùiCDto in cavcuro durante la custodia preventiva.noncnè
alla rsAisicno dalle c-psce sostenute dalla porte civile Serio
Trar.cesca.che liquida in lìrétS ot.tocentorila di cui lire seicenP
toraila ?er Onerario di dìresa.cd al risarciaentc doi danni Terso
la i:t££sa parte ciTilorua .liquidarsi in separata oedo.Assegna al-
la Cerio una prcvrioicnsle di, lira u^ riilione.
Ordina che la procontc sentenza eia pubblicata mediante ianissione
nel co.-rune di S.Karia C.Y. e nel conune di -Giara e por estratto
e per una sola voì&8 sui quotidiani "II Giornale di Slrfiia" e

"L'Ora".
-S.raria C.V, £l,12:lsòl. Seguono le firae.
Per copia conforme. ,.';

C.'Jaria C^V^ 25 maggio 1962. Il Cancelliere -,
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ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO DI GIUSEPPE CUC-
CHIARA ED ALTRI, IMPUTATI DI APPARTENENZA A BANDA ARMA-
TA, DI OMICIDIO AGGRAVATO IN PERSONA DEL BRIGADIERE DI
PUBBLICA SICUREZZA GIOVANNI TASQUIER, DI TENTATO OMICI-
DIO AGGRAVATO IN PERSONA DI AGENTI DI PUBBLICA SICUREZ-
ZA E DI ALTRI REATI, AVVENUTI A PARTINICO IL 16 DICEMBRE

1948 (1).

(1) II documento 283 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti, della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza emessa il 25 ottobre 1951 dalla
Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo contro Giuseppe Cucchiara ed altri, avendo solo tale atto, a
giudizio del relatore, Presidente Carraro, specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione
conclusiva. (N.d.r.)
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GRAFI DELLO STATO . 29

SPAZIO
per cartellini di urgenza

TELEGRAMMA

il ...

o;

Qualifica •PROVENIENZA NUMERO PAROLE DATA IT4 Mfacaltniadica-
Jbni

A V V E R T E N Z A - SI PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE STAMPATELLO
DESTINATARIO

E INDIRIZZO

(Vedi nota i a tufo) PAEEHMQ __________________________

^ (2)

Indiauioni oUtìgatorie, ad oso d'affido, che vengono t\
CoGRom, Noia, DOMICILIO DEL MITTENTE:

— -Senato

del mittente:

(2) La richiesta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 278-280. (N.d.r.)



Senato della Repubblica 278 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SEMAIO OUU REPUIBIICA - CIMERÀ DEI DEPUTAI'

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Palermo, 12 giugno 1965

Al Primo Presidente

della Corte di Appello di Palermo

Con riferimento alla richiesta telegrafica odierna

della Presidenza di questa Commissione, si indicano qui

di seguito i procedimenti penali che dorranno essere

esaminati in sede e che, pertanto. Terranno ritirati da

un incaricato di questa Commissioni stessa:

> f1) - 5239/58 P.H. - R1CCOBOHO NATALE +1
(sentenza 27/1/61 0.1. Palermo)

- t 2) - 7801/59 P.M. - MAHGAPAHE VTOICENZO+2
(sentenza 2/7/60 a.I. Palermo)

-*- 3) - 7081/59 P.M.- DI CARIO GIACOMO
(Bententef28/ll/60 Q.I, Palermo

4̂) - 4491/49 P.M. - MADONIA CASTBEHSE ZD AÌSRI
(sentenza.4/6/52 Sez. Ist. Palermo)

-t 5) - 6304/55 P.M. - IMBROGÌSO GIUSEPPE +4
(sentenza 11/6/57 Sez. Ist. Palermo)

^ 6) - 6151/50 P.M. - CUCIHELLA U1USEPPS &
(sentenza 18/7/51 Sez. Ist. Falerno)

7) - 9862/49 P.M. - CUCfNELLA GIUSEPPE
(Sentenza 3.6.53 Sez.Istr. Palermo)

- 891/59 P.M. - LA BARBERA SALVATORE + 2
(ggutenft 13.10.59 G.I.Palermo)



Senato della Repubblica — 279 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

S E N A T O D E L I A R E P U B B L I C A • C A M E R A D E I D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

f 9) - 173/51 P.O. - Atti relatirl a daminola del prof.
Giuseppe Montalbano contro Gianfranco
Alliata ad altri.
(decreto di ardlYiazione 9.12.53 Sea.
I str. Palermo)

4 ̂ 10)- 9343/62 P.M. - Solasela Pietro •»• 1
(sentenza 14.11.63 O.I. Palermo)

•* 11)- 230/55 P.M. - LA BAHBERA SIMONE + 3
(sentenza 12.9.55 G.I. Palermo)

• -S 12)-5607/54 P.M. - SERAUTO ANTONINO i- 4
(sentenza 26.6.56 0.I.Palermo)

• i,13)- 3869/49 P.M. - GUARINO ANTONIO + 3
(sentenza 2.3.51 Sez.Istr.Palermo)

- 1450/53 P.M. - LETO GIOACCHINO + 13
(sentenza 27.6.56 Sez.Ietr.Palermo)

- 9500/48 P.M. - CUCCHIAHA GIUSEPPE + 14 (3)
(sentenza 25.10.51 Sez.Istr.Palermo;

^ 16)- 2514/58 P.M. - IPPOLITO GIUSEPPE
(sentenza 28.11.58 0.1.Palermo)

^ 17)- 1396/53 P.M. - LA TONA ANTONINO +1
(sentenza 19.6.57 Sez. I str.Palermo)-

5 18)- 4168/59 P.M. - CHIANELLA GAETANO + 1
(sentenza 29.1.60 G.I. Palermo)

.NL 19)-4626/48 P.M. - MANNINO SALVATORE
(sentenza 2.7.52 Sez.Istr.Palermo)

• V 20)- 293/50 P.G. - MADONIA CASTHENZE + 3
(sentenza 29.4.53 Sez.Istr.Palermo)

. J 21)- 290/50 P.G. - BADALAMENTI NUNZIO
(BXSX Sentenza 6.5.53 Sez.Istr.Palei

ĉ|_ 22)- 289/50 P.G. - VITALE VITO
(sentenza 25.3.53 Sez.Istr.Palermo)

(3) Degli atti del procedimento penale a carico di Giuseppe Cucchiara ed altri viene pubblicata soltanto la
sentenza emessa il 25 ottobre 1951 dalla Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo (vedi nota (1) a
pag. 275). (N.dx.)
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SEMAIO DEH* REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTI!)

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

23) - 38/B2 P.O.

24) - 100/47 P.M.

- 291/50 P.G.

- 1480/54 P.U.

OC 27) - 1868/60 P.U.

. A 28) - 20/57 Sez.Istr.

29) - 3242/58 P.M.

30) - 3054 P.O.

- LICARI PIETRO + 1
(sentenza 25.3.53 Sez.Istr.Palermo

- CUOINELM GIUSEPPE -»- 1
(sentenza 3.6.53 Sez.Istr.Palermo)

- MADONIA CASTRENZE * 4
(sentenza 21.5.52 Sez.Istr.Palermo

- MINASOLA SALVATORE + 1
(sentenza 9.2.55 Sez.Istr.Palermo)

- PANNO GIUSEPPE
(sentenza 23.11.51 Sez.Istr.Palerm

- SACCO GIOVANNI + 13
(sentenza 21.7.58 Sez.Istr.Palermo

- LA FRANCA YITO
(sentenza 20.12.60 G.I. Palermo)

- SALVAGOIO IGNAZIO + 2
(sentenza 17.1.58 Sez.Istr.Palermo

I COMMISSARI
(On.Prof.Giovanni Elkan) (4)

(On.Arr. Mario Assennato)

(4) I deputati Giovanni Elkan e Mario Assennato erano due dei Commissari componenti del Comitato per
l'esame dei singoli delitti di mafia fino alla loro definizione giudiziaria, costituito in seno alla Commissione nella IV
Legislatura (cfr. Relazione conclusiva — Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubblica — VI Legislatura, pag.43).
(N.d.r.)
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C O R T E D I A P P E L L O D i P
SEZIONE ISTRUTTORIA

fliffiosln a noia Jrl rii ... ...... iL: .......... „ ....................................
I fascicoli sotto eIehcati"'s(bno""queTlÌ indicati ai nn.4, 7, 19, 15,24-, 23*22, 21,
8$ 25,20,9, <&&fcgfe .•-.30f5....a...26dtHa.:.JÌchiesta-...T2/6/.r965 dellla ...Cocg.iaBi.one Pai
lamentare di inchiesta- sulla mafia.--. Essendo stati detti -fascicoli de'finiti

nella fase istruttoria- «ono-soggeitt±-Bl""flivlirti""di""cn±' "gli ' artvt 64""C;PvP. . «=
9£. . /? _9rot. <Allfgati 9£ __ II Cancellière

Elenco dei procedimenti penali archiviati nella cancelleria della Sezione

Istruttoria delia Corte di Appello di Palermo,che il sottoscritto cancellie-

re della sezione stessa,in esecuzione della disposizione impartita dal Prime

Presidente della Corte*sudòjetta con provvedimento 12 giugno 1965 consegna,

temporaneamente e per-il teprpo strettamente necessario,alla segreteria della

Commissione Parlamentare di, Inchiesta sul fenome.della mafia in Sicilia in

Roma presso il Senato della Repubblica,come*da richiesta 12 giugno corrente^

della Commissione anzicennaita ; , ... ̂  , *t~

H°«695/50.Eeg.Gen̂ Giuli|ano Salvatóre di Salvatore ed altri.- 'voi. UHO-

;jf

I

t 5)

6)

11 «707/50 «

(*àf3> "'739/50 •
lobi *) " «766/50 «

? '822/50 "
B '823/50 *

<fal) « f864/50 •

ffb 8' " '865/50 "
9) " -866/50 "

10) » -868/50 '

11) " » 55/52 "

» ' 18/54 "

" •83/55 "
" -20/57 "

^

Giuseppe di Biagio -

Salvatore di G.Battista, ea altri -'

>̂<CuccìHLara Giuseppe di Salvatore ed altri -

£. Cucinella Giuseppe di Biagio +1 -

£ Licari Pietro di Antonino +1

^< Vitale Vito di Salvatore + 1
5< Badalamenti Nunzio di Salvatore ed altri -
£^ Madonla Castrenze di Benedetto ed altri -

lóadonia Castrenze ad altri

Atti relativi denunzia prof.Uontalbano
Giuseppe contro gli On/li Gianfranco Al-
liata,Tommaso Leone Marchesane,Giacomo
Cusmano Goloso e l'Ispettore Generale di
P.S. Uèssana -

Selvaggio Ignazio fu Ignazio ed-altri

Imbrogino Giuseppe fu Vincenzo ed altri

Sacco Giovanni ru GagrèàSCSÌffèitri

UNO"

UKO-.

UITO-i

UNO-*

UKO-^

II sottoscritto dichiara di avere ricevat

Roma

rocessi sopra notati. -

(5) Degli atti del procedimento penale a carico di Giuseppe Cucchiara ed altri viene pubblicata soltanto la
sentenza emessa il 25 ottobre 1951 dalla Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo (vedi nota (1) a
pag. 275). (N.d.r.)

(5)
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UHÌ10 Otiti ( E r U B B L I C I - C i M E K A DEI DIMIUTI

COMMISSIONE PARLAMENTARE O' INCHIESTA

SUL, FENOMENO DEI-LA MAFIA IN SICIUA

IL PRESIDENTE

Prot.n. 863 VD 4218

Rona, 2 9 APR,

Hl.no Signor
Primo Presidente della
Corte d'Appello di

- P a i e r n o -

Le restituisco, HI.mo Signor Presidente, a mezzo corriere
e dopo che gli uffici della Connissione hanno provveduto alla ri-
prcduzione fotostatica degli atti, i fascicoli dei procedimenti
penali indicati nell'accluso elenco, ad eccezione di quelli di
cui ai nn. 11, 12 o 14, restituiti, rispettivanente, il 24- aprile
1970 ed il 2 aprile 1973.

Con l'espressione della mia più alta considerazione

( Sen. Prof.Aw. Luigi Carraro)
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Per ricevuta dei sotto indica ti. procedimenti penali a suo tempo
inviati alla Commissione Par lamentare d'inchiesta sul fenomeno del
la malia in Sicilia e da questa restituiti a mezzo del maresciallo
maggiore Antonio Agulli addetto alla Commissione sopra indicata:

1)-
2)-
3)-
4)-
5)-
6)-
7) -
8)-
9 ) -

10)-
1 li-

li0 695/50 Reg.
" 707/50 "
" 739/50 "
" 766/50 "
" 833/50 "
H 823/50 "
" 864/50 "
" 865/50 "
" 866/50 "
" 868/50 "
" 83/55 »

Palermo, lì

Gen.
tt
M
u
ti
ti
it
tt
•i
tt
*i

? i? m.

GIULIANO
CUCDIELIA
MANNINO
CUC CHIARA
CIC UT ELIA
IICARI
VITAI.E
BADAL/MINIH
MADONIA
M ADONI A

IMBROGINO

JS74

Salvatore di Salvatore ed altri;
Giuseppe di Biagio;
Salvatore di G.Batti sta ed altri
Giuseppe di Salvatore ed altri/»
Giuseppe di Biagio + 1 ;
Pietro di Antonino + 1 ;
Vito di Salvatore + 1 ;
Nunzio di Salvatore ed altri ;
Castrense di Benedetto ed altri;
Castrenze ed altri;
Giusetroe fu Vincenzo ed altri.

(6)

{>v";'*?.'." ' %i

'--^>5<y

(6) Degli atti del procedimento penale a carico di Giuseppe Cucchiara ed altri viene pubblicata soltanto la
sentenza emessa il 25 ottobre 1951 dalla Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo (vedi nota (1) a
pag. 275). (N.d.r.)
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N.. ... d'ord. .

Gen. "- '

SENTENZA —

I N N O M E D E L P O P O L O I T A L I A N O

La Corte di Appello di Palermo - Sezione Istruttoria
K . )=>

composta dai Sigg. ... Cassata .Dr.,... Luigi .-..Presidente

* Merenda Dr. Roberto - Consigliere .' .: " / | f r * t

"" Mauro Dr. Antonino - Consiglière relatore ! .. 37^
ii:;'-:••.:• '

ha emesso la seguente ty.<-•""... • .—./•?„_

S E W X E I» Z A. "'-', '.'' ' ""V"V"'

nel procedimento penalf i..... 1 •

C O N T R O

.1) CUCCHIARA f Giuseppe...di. Salvatore .e...di..Ppl.izziiRp.B.ali.a.rnat.o...in
Montelepre il 22/2/1926,scarcerato;

_.. 2).... TERRANOVA Antonino..di....Giusepp.e..e... di. Gasilo...Mariaiina.;.nat.o..Mpnte-
lepre il 13/11/1925,detenuto;

-4-. 3 ), CANDELA Rosario... di.. Giuseppe. :.e. ..di'....Candela...yita1*na.1;.P...MQnte.J.epra
' I/IO/I924,deceduto;

4).... PISCIOTTA trancesoo..di Franeesc.o...e....di..Di...Lo.reji)ao...A]at.oni.a...nato in
Montelepre il'18/8/1924,detenuto;

5).. .PISCIOITA Gaspare. diU Salvatore...e....di. I»Qmbar.do....Hoaalia...nato...Montele-
pre 5/9/1924,detenuto;

J_ 6) GIULIANO Salvatore di ..Salvatore ..e.....di...I.omljardo...R.Oflalia...nàt.o Monte-
lepre 22/11/1922,deceduto;

.7.).... IICARI Pietro fu.Antonino e di. Pellerito..RQsaJ±a.-.na.to...Montele-
pre 14/Ì/Ì90I,detenuto;

« ) MADQNIA. Castrense di. Benedetto...e...dl..Parisi .Antonina...nat.o...Monrea-
le 2/II/I926,detenuto;

9) .. PALMA. ABBATE Francesco., di Angelo .e di .Marchese Giovanna, nato-. Monte le-
pre 23/I/I923,latitante;

....IO) GAGLIO Antonino fu. Noè e di Pignp Giuseppa nato Montelepre .il
I3/7/I93O,&&&&&&&&& eficarcerato;

II) BADALAMENU Nunzio di Salvatore a""'3J''''(S^gort"&Ivàt'p^cé'"'nato"Montel8"
pre .7/19/19 27, de tenuto;

12) PASSAffliJPO' Salvatorer-di Vincenzo;"e" ài Ca'ndeìar"Bo8aria'"'natò"Montele-
pre. 2 5/3/1917.,..̂ titantejf '

13) BONO 'Movanni""di"''tótò"nin'o"e''"dl" Tinervia Maria nato Montelepre
5/!/!92.9..,e.s.paroe.rat.o.;

14) UGOKE Salvatore di Giuseppe e di Caltagirone Tincenza nato in
Mo.n.te..ie;pm:.il...2/Î 'IS23.».eacar.Qflrat.o.; ....„ —
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15) .. VITAIE Vito....di...SalvatOTe....e...di....Cracchiolo....Caterina..nato...in
Terrasini ±1 26/4/1928,detenuto.

I" M P TT T "A" T ' I *"
A) II I) 2) 3) 4) 5) 6) 7) 8) 9) IO) II) 12) 13 e 15

$&£&&fca&6 del delitto di cui àlT'àrtffi 2.m;X.L:iO. 5/1945 n°234, per 'ave-
re partecipato ad una banda annata con l'aggravante per il 6° di es-
serne il 'capo;

B) del delitto di cui agli art. 110,575,577 in relazione all'ari;.61 n°l
è IO C.P.' per a vere essendo II 2* 3° 4* 50 go 70 30 e ejo latitanti
per motivi abietti cagionato la morte del Brig. di P.S. Tas<iuier
(Jiovànni è spiò dentò contro di 1 ut 'iai'vè rs'e raffiche di""mi tra;

C) del delitto di cui agli art » .56,575,577 iB....̂ .̂ .?.̂ .9^e....MM....̂ .tr.̂ ?-.»11:1.
e IO C.P. per avere in correità"'tra lóro compiuto atti idonei diret-
*i.A...c.^ionare .la morte ..deM.'appunt^ al
quale produssero iesioni guarite in mesi sei e reiiguanti il debilita-
m?ntq permanente. .dell • art o. .inferi ore., sinistro ;.

D) dello stesso delitto di cui alla lettera C); tentato omicidio aggravato
in..pe.rspna...de.ll!.app.untato...dei...CC.. Solari.no . Caljhge.ro.. cui... cagionavanoi_una
lesione guarita in gg.4Ò;

E) dello....ste.s.3.p... deli t.to...di....cui....a;llà8t&... lettera....?... Jentato..omicidio....aggravato
in persona del Carabiniere Cerrato Virgilio cui cagionarono Iasioni
guari te. .in...glo.rnl...die.c.ii „

P) dello stesso delitto di cui alla lettera C) tentato omicidio aggrava-
to. ..in.. p.ers.o.na....della..guardi.ft....di....p...S.......P..i..Q.re..l.l9.... Cono,.- _

G) dello stesso delitto di cui alla lettera C) tentato omicidioì aggravato
in...p.ersona...della...guar.dia....ài..P...S......PoliZiZÌ....Saly.a1;.Bre..;

H) dello stesso delitto di cui alla lettera C) tentato omicidio aggravato
in....pe.rsona...della...guardia...di...P*.S...Pautasao....Gioyanni;

I) dello stesso delitto di cui alla lettera C) tentato omicidio aggravato
in.persona....del....carab.ÌDie.re...Paràdiso....FTancefl0.o.} ...............

I) del delitto da cui %&&&&&&&&&&& ali'art. 2 legge sulle armi del 19/8/
1948. n?II84 per..detenzionè....àhuaiva .di...armi...militari.; „

M) del delitto di cui- all'artfi 4 cpv.C.^.U. per porto abusivo di armi per
cui non: o consentita licenza(mosche.tti...e...mitrà.).; •- -••'•
In territorio di Partinico - contrada Ponte Nocilla il 16/13/1948.-j—

H) li i46"àel àelittó"o^"cui'^lIa^'i378""C-iP^^
Giuliano. Salvatore, ed altri banditi' a. BOttrarsi^ alle" " " ' ' ' " '
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IN FATTO

Si osserva òhe il mattinò del-16 Dicembre 194-8 il furgoncino

della P.S. targato 8822 con a bordo il Brigadiere di P.S.

Tasquier Giovanni,Appuntato dei CC.Santoline CalogerOjCarabinie,

re Paradiso Francesco,Carabiniere Cerrato Virgilio,Appuntato dei

CC.Commara Giuseppe e Guardie di P.S» Polizzi Salvatore,Fiorello

Cono e Pantasso Giovanni,percorreva lo stradale Partinico-Monte-

lepre,quando,giunto nei pressi del "Ponte NociIla" e precisamen-

te la dove s'incassa tra due collinette,veniva fatto segno a di-

verse raffiche di mitra,esplose da banditi ohe vi si trovavano

in agguato,nascosti dietro le rocce.-

Pennato 1*automezzo,le forze di polizia rispondevano al fuoco

dando luogo ad un conflitto che.si protraeva per alcuni minuti

e nel quale,&& colpito a morte,cadeva il Brig.Tasq.uier e veni-

vano feritagli appuntati dei CC. Commara Giuseppe, e Santorino

Calogero ed( il Carabiniere Cerrato Virgilio. I bandi ti .malgrado

la energica e pronta reazione degli aggredìtl.riusoivano a dile-

guarsi, favoriti dalla accidentalità del terreno a della perfet-

ta conoscenza dei luoghi.
Venivano subito dispost&ed esegui(t<vaste operazioni di rastrel

lamento per la cattura del responsabili,ma con esito negativo.

Il 30 Dicembre,gli agenti del Nucleo Mobile di Polizia di Sagana

in un servizio di perlustrazione,notavano un individuo,il quala

al loro, sopraggiungere,si dava alla fuga. Veniva

e fermato e sottoposto ad laterrogatorltrTV̂ onfessava di' avere (7)

partecipato ali«agguato del 16 Dicembre.insieme ai banditi Can-

dela Rosario,Terranova Antonino,Pi sciotta Francesco,Pisoiotta

Gaspare.Palina Abbate' Francesco e Giuliano Salvatore.ohe ne era

stato l'organizzatore»

II-dirigente la 15* Zona Nuclei di P.S. CommA» Luigi Coglitore,

denunciava quindi il Cuoohiara la iststo di arresto e gli alitri

(7) Le correzioni apportate al testo risalgono al documento originario. (N.d.r.)
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tutti latitanti per rispondere dei reati in epigrafe.

Interrogato il Cucchiara dal G.I* si protestava innocente e

ritrattava la detta confessione perché* - a suo dire *• gli era

stata estorta con. violenza*
Successivamente con verbale 'del 2 Marzo 1949 il Maresciallo Ca- (8)

landra dei OC. riferiva" che tratto in arresto il "bandito Geno-

vese Giovanni, costui aveva tra l'altroiin merito al conflitto

a fuoco in e samet dichiarato che a questo avevano partecipato

il Giuliano, Li cari Pietro e Madonia Castrense ,iùentre esso Geno-
vese nonché Candela Rosario ,Mannino Frank, Fisciotta Francesco,

Palma Abbate e Motisi Francesco Paolo, invitati dal Giuliano a

oollaborare con lui in azioni contro le forze dell'ordine av'é$£u*

fiero opposto un netto rifiuto»

Venivano in conseguenza elevati in rubrica anche* il Madonia ed

il li cari, che, interrogati con mandati di cattura, si protestavar

n,ò."ìnnooenti0 a^l G.l-., mentre il Genovese Giovanni, assunto quale

teste, ritrattava quanto deposta davanti i CC.«- Solo ammetteva

di avere appreso da persone cne non era In grado di indicare

che il Terranova e quelli del suo gruppo (cioè Motisi Francesco.
Paolo .Piscio tta Francesco, Palma Abbate , Marinino Brank a Candela

Rosario) si erano rifiutati a partecipate ad azioni di sangue

contro la polizia*—

Ancora in seguito, con rappoì:-o del 19/9Y1949 il M. dei CC. Ca-

stellucci Ottavio, comandante il Nucleo dei CC* del C.F.R.B.in

base alle confessioni' d£ cèrto :Gaglio Antonino fu Noè, denunzi a]

va costui, nonché Baflalamenti Nunzio passatempo Salvatore , Cande-

la Rosario e Bonò Giovanni, per avere, con Giullano Salvatore , Pi-

sci otta Gaspare, Li cari Ti et ro, Madonia Castrenza, partecipato al.

xt in istato di arresto ̂ per 1 reati in .epigrafe - ai dicevano

(8) Per il verbale, e per tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, vedi nota (1) a pag. 275. (N.d.r.)
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.̂-._..-innocenti, ed il primo faceva ampie ritrattazioni dellaaua con

fessione ai OC.,assumendo ohe quanto vi si leggeva era etato scritto

dietro iniziativa de£li stessi verbalizzanti.

Tratti in arresto Plsciotta Francesco,Terranova Antonino,Badalamenti

Nunzio,Madonia Castrense e Fisciotta Gaspare respingevano l'accusa.

Il Terranova ed il Pisciotta Francesco,pérSXammettendo di avere eom

messo altri gravi reati (rapine e sequestri) dichiaravano di essersi

rifiutati al Giuliano di partecipare ad azioni di sangue contro le*.•
forze dell'ordine e che comunque all'epoca del delitto in esame,essi

si trovavano in Tunisia dove erano espatriati clandestinamente insie-

me a Candela Rosario, Palma Abbate Francese o tMo1^Lsi Francesco e Mattai—

no Frank sin dal 7 Dicembre 1948.» I.

Il Maresciallo Calandra dei CO.,confermava tale discolpa del Pisciot-

ta Francesco e del Terranova,deponendo che dalle indagini da lui espe_

.rite,era risultato che i predetti banditi facenti parte del gruppo

dello Giuliano,capeggiato dal Terranova,esano espatriati olandestina-
ex'o-t'

mente in Tunisia,sin dal 7 Dicembre 19̂ 8 e Aa. una settimana prima

da quanto avvenne il conflitto in contrada "Ponte Noqilla*»

Nel luglio 1950 i CC. procedevano all'arresto di Zito Giovanni e Vi-

tale ,Vito. li I",tra l'altro,nel suo interrogatorio estragiudiziale

dichiarava che da Giuliano Salvatore aveva appreso che al conflitto

di Ponte Nocilla aveva ^partecipato JOb Vitale Vito e quindi i CC.de-

nunziatfano anche Quest'ultimo per i reati in rubrica»

Interrogato dal G.I» proclamava la sua innocenza,mentire lo Zito ri-

trattava la sua accusa ai CC. sostenendo che costoro lo avessero ,con

violenza costretto a dire delle circostanze e. fatti non-rispondenti

al vero»—
Con provvedimenti .del 6 Dicembre 1950,2 Maggio 1951 e 6 Giugno 1951

veniva^eacarcerati Cuochiara Giuseppe,Caglio Antonino e Sono .Giovani

ni ài sensi dell'art. 269 C.P»«essendo venuti a mancare gli indizi

a iloro.carico,mentre con. ordinanza del 7 Gennaio 1950 lo Ugone venl
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va ammesso al 'beneficio della libertà provvisoria.

Tali, essendo le risultanze processuali xac si osserva- anzi tutto che

devesi disporre il proscioglimento di Giuliano Salvatore Candela Ho

sario perché estinti i reati loro ascritti in epigrafe per morte de-

gli imputati medesimi.

Che nei confronti di Terranova Antonino,Pisciotta Francesco,Pisciotta

Gaspare»Licari Pietro ,Mado'nia Castrenze ,Palma^_Abba.taJEr^nc£3cp,Badala-»

mèriti Nunzi o,Passatempo Salvatore e Vitale -Vito, devesi ordinare la se,

parazione degli atti rifletteriti il reato di appartenenza a "banda armata

per unirsi ad altro procedimento pèndente in istruzione davanti questa
k«ot

Sezione Istruttoria,a loro oarico fénobé per lo stesso delitto e che pO£

ta il n°IfflOO del Reg.Gen. del 1950v=

Passando all'esame delle prove a carico dei vari imputati in. ordine agli

altri reati loro ascritti si rileva che dalle*, deposizionejaello stesso

verbalizzante M/llo Giuseppe Calandra,Comandante del Nucleo Investiga-

tivo dei CC. del C.P.R.B. & risultato Jhe il predette Comando ha accer-

tato che Terranova Antonino ,Motisi Frane e se o, Palma, Abbate Francesco,

Mannino i* rank, Candela fio sario ,Pisoiotta Francesco e Cucine Ila Antonino,

la sera del sette dicembre 194& espatriavano clandestinamente imbarcati

dosi in un motopeschereccio che && li sbarcava in Tunisia* il giorno

successivo,dove il CucineIla veniva arrestato dalla Polizia Colonia!a

ptfche ore dopo ed' in seguito venivano tratti in arresto anche il Terra-

nova,il Pisciotta Francesco ed il Motisi a rimpatriati,sempre in istato

di detensione a ctira dell'Interpol.

E1 chiaro quindi che nessuno dei predetti potè" prendere parte al con-

flitto di «Tonte Nocella* in esame perché avvenuto il 16 dicembre 1948,

e cioè quando essi da otto giorni si trovavano all'estero.-e E* chiaro
fl^tfw-

«lie tale circostanze inficia 'gravemente Inattendibilità della confessi^

né estragiudiziàle di Cuochiara Giuseppe i e' poi ritrattata giudizialmente

& che 6 il solo elemento di accusa a, .lo.ro carico.-*

Ne consegue ohe devesi anzitutto disporre il. proscioglimento coti ampia

19
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fonaula di Terranova, Pisciotta Francese o, Palma Abbate Francesco

dall'omicidio.tentati omicidi e porto abusivo e detenzione di armi
rnj

militari di cui alle lettere I B)C)D)E)F)G)H)I)L) ;ft4 M) della ru^ (9)

brica»-

Si osserva ancora che lo avere il. Cucchiara indicato quali esecuto-

ri di tali reati delle persone,che - come si è visto sopra - erano

nella fisica impossibilità di commetterii, incrina la veridicità di

tutta, lec sue. confessioni estra^udizialf, tatuai» anche per quan*

riguarda la partecipazione del detto imputato al sodalizio criminoso

capeggiato dal Giuliano Salvatore tanto più. che il libilo Calandra

dei CO.,che per le lunghe ed intelligente attività svolte nella lot-

ta contro il banditismo».-. i. . — • ........ ..— ,,.- r... - .. . .

perfetta conoscenza, della organizzazione della banda Giuliano e

degli individui che ne facevano parte t Ba affermato di ritenere il

Cucchiara un onesto lavoratore e ohe non era; mai risultato che Questi

fosse uno dei gregàri della banda mede sime^. _________

Devesi ritenere pertanto mancante dot tutto la prova : ne i confronti

del Cucchiara che va prosciolto con formula ampia» e-j?er oinsufficien

za di frove Borio .; Giovanni, Caglio Antonino_ed Ugone ;. Salvatore per tut-

ti i reati loro contestati, in rubrica, nonché Pisciotta Gaspare ,Lieari

Pietro,Madonia Castrenze .Badalamenti Nunzio,Passatempp, Salvatoxe.,Vi-

tale Vî |e?^ reati di. omicidio, tentato. omicidi», detenzione e -porto

abusivo di armi militari JuTcui alle 'lettere B5.C)Ì))B)P)G)H)I)I)M) ed ^

K) della epigrafe.- ..... ....... _ _ ......... ......... . . .. (10)

Infatti, malgrado, vi siano fondati motivi per ritenere » ohe il prodito-
~ •

rio attacco alle forze dellj.ordine in esame^sia stato organizzato ed

eseguito dal. Giuliano.:e..dai malf attori,.dellec sueubande^valutaiido però

con serenità, le, prò Ve raccolte, si. rileva che irunic^elémento jli;accu

sa a. carica deglivimputati 6 costituito dalla e stragiudlzial e confes-

sione e con testuali chiamate di, correi

zioni,_pure_ eatrasiudiaiali di Genovese Giovanni e Zito Giuseppe, le

(9) (10) Cfr. pag. 285. (N.d.r.)
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quali,per essere state tutte ritrattate in seguito davanti il G.I.

e per non avere trovato controllo in nessuna altra risultanze prò

cessuali non ai ritengono sufficièntj. per una affermazióne di re-

sponsabilità.-
P. Q. M.

LA CORTE

Su conforme richiesta de3 P.M.

Dichiara di non doversi procedere contro Candela Msarlo e Giulia!

no Salvatore per tutti i reati in rubrica perché estinti per morte

degli imputati medesimi .e Contro Caglio Antonino,Bone Giovanni ed

Ugone Salvatore per tutti i reati loro ascritti e contro Pisciotta

Gaapare,Licori Pietro ,Madonia Castrense ,BatLalamenti Nunzio,Passa-

tempo Salvatore e Vitale Vito per I1omicidio,tentati omicidi,porto

e detenzione di armi militari di cui alle lettere B)C)D)E)F)G)H)I) (11)

L)H)ed N) della rubrica» per insufficienza di prove e condro Cuc-f

chiara Giuseppe per tutti i reatÌLa lui-., ascritti « contro Terrano-

va Antonino,Pisciotta Francesco e Palma Abbate Francesco per gli

stessi delitti di omicidio,tentati omicidi e porto e detenzione di

armi militari di cui alle lettere B)C)D)E)F)9)H)I)L)»Ì ed«$ della (12)

rubricafper non aver commesso il fatto»—

Ordina nei confronti di Terranova Antonino,Pisciotta Franoesco,Pi-

sciotta (raspare j Licari Pietro,Ma «Ionia Castrense, Bacalarne nt i Nunzio,

Passatempo Salvatore e Vitale VitoVla separazione degli atti riflet-

tenti le imputazioni di banda armata per unirsi ad altro procedimen-

to pendente in istruzione in questa Sezione istruttoria a càrico dei

predetti imputati e per le stesso reati!» (disponondo che estratto .della
i

requisitoria del P.M. e della presente sentenza in una a copia degli

atti di«sui ai fogli £/-0,/f3-/>*;
e documenti in originale di cui ai fogli 15*16,13, 18,19, 20, 21 ,22, 23»

24, vengano alligati ai processo ponzante il n°IIOO del Reg.Gen.1950.-

Cosi decisali 25AO/195I

(11) (12) Cfr. pag. 285.(N.d.r.)
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Deposito';: i = '.." ancelle rir. o; rj
Palormo
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D O C U M E N T O 288

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO DI CASTRENSE MA-
DONIA ED ALTRI, IMPUTATI DI TENTATO OMICIDIO IN DANNO DI
ALCUNI CARABINIERI E AGENTI DI PUBBLICA SICUREZZA, E DI
DETENZIONE E PORTO ABUSIVO DI ARMI, REATI AVVENUTI A

MONREALE NEL GIUGNO 1949 (1).

(1) II documento 288 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza emessa il 29 aprile 1953 dalla Sezione
istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo contro Castrense Madonia ed altri, avendo solo tale atto, a giudizio
del relatore. Presidente Carraro, specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione conclusiva.
(N.d.r.)
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MoDtn,imto. C • fW. - tt

Tassa principale
Tasse

accessorie

TOTALI... L.

G R A F I DELLO STA i w

SPAZIO
per cartellini di urgenza'

TELEGRAMMA

a......

Trasmv
P Ci , i»..

Quillfiea DESTINAZIONE - PROVENIENZA NUMERO PAROLE DATA ffàflUattltnlndJca-
«Jbnl di urrltio

A V V E R T E N Z A - SI PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE STAMPATELLO
DESTINATARIO I

B INDIRIZZO I
Intronati j

(Vtdlneuttltfto)( PAEEHMO.

O.CCQKlEHir..J2ABLAMEiriAfiI»I3ELElJA!ri

(2)

Indicazioni obbligatorie, ad oso d'affido, che vengono tfameae toh orientata del mittente:

COGNOMI, NOME, DOMICILIO DEL MITTENTE: San.

(2) La richiesta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 296-298. (N.d.r.)
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S E M A I O D E L L A HEWBUCA • C A M E R A DEI D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Palermo, 12 giugno 1965

Al Primo Presidente

della Corte di Appello di Palermo

Con riferimento alla richiesta telegrafica odierna

della Presidenza di questa Commissione, si indicano qui

di seguito i procedimenti penali che dorranno essere

esaminati in sede e che, pertanto, Terranno ritirati da

un incaricato di questa Commissioni-stessa!

* fi) - 5239/58 P.M. - BICCOBONO NATALE +1
(sentenza 27/1/61 0̂ 1. Palermo;

* 2) - 7801/59 P.M. - MANGAPANE VDNCENZOu-2
(sentenza 2/7/60 O-i. Palermo)

*- 3) - 7081/59 P.M.- DI CABLO GIACOMO
(mtelttàf£8/11/60 a. I. Palermo

^4) - 4491/49 P.U. - «ADONI* CASTBENSE ED AHBtt
(eeat.enBa*4/<fotS2 Seti Ist. Palermo)

"t 5) - 6304/55 P.M. - IMBBOGÌNO GIUSEPPE +4
(sentenza 11/6/57 Sez. Ist, Palermo>

^ 6) - 6151/50 P.M. - CUCINELLA OlUSEPPfi +2
(sentenza 18/7/51 Sez. Ist. Palermo)

7) - 9862/49 P.M. - CUCfNELLA GIUSEPPE
(Sentenza 3.6.53 Sez.Istr. Palermo)

- 891/59 P.M. - LA BABBEBA SALVATOBE +.2
(ganten» 13.10.59 G.I.Palermo)
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*IHATO Dilli mOUUCA • C A M E R A DEI D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SOL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

" f 9) - 173/51 P.O. - Atti relatiTi a denuncia del prof.
Giuseppe MontaTbano contro Gianfranco
Alllata ed altri.
(decreto di arcttriazione 9.12.53 Sei.
18 tr. Palermo)

, i 10)- 9343/62 P.M. - Sciasela Pietro + 1
(sentenza 14.11.63 O.I. Palermo)

•* 11)- 230/55 P.M. - LA BAKBERA SIMONE + 3
(sentenza 12.9.55 0.1. Palermo)

- >v 12)-5607/54 P.M. - SERAUTO ANTOHINO + 4
(sentenza 26.6.56 0.1.Palermo)

- 3869/49 P.M. - GUARINO ANTffiHIO + 3
(sentenza 2.3.51 Sez.Istr.Palermo)

- 1450/53 P.M. - IETO OIOACCHINO + 13
(sentenza 27.6.56 Sez. I etr. Palermo)

- 9500/48 P.M. - CUCCBUABA GIUSEPPE + 14
(sentenza 25.10.51 Sez.Istr.Palermo)

16)- 2514/58 P.M. - IPPOLITO GIUSEPPE
(sentenza 28.11.58 0.I.Palermo)

17)- 1396/53 P.M. - LA TONA ANTONINO +1
(sentenza 19.6.57 Sez.Istr.Palermo)-

18)- 4168/59 P.M. - CHIANELLA CASTANO + 1
(sentenza 29.1.60 G.I. Palermo)

NL 19)-4826/48 P.M. - MANNINO SALVATORE
(sentenza 2.7.52 Sez.Istr.Palermo)

V 20)- 293/50 P.G. - MADONIA CASTBENZE * 3 (3)
(sentenza 29.4.53 Sez.Istr.Palermo)

21)- 290/50 P.G. - BADALAMENTI NUNZIO
(EZ5X Sentenza 6.5.53 Sez.Istr.Palei

22)- 289/50 P.G. - VITALE VITO
(sentenza 25.3.53 Sez.Istr.Palermo)

(3) Degli atti del procedimento penale a carico di Castrense Madonia ed altri viene pubblicata soltanto la
sentenza emessa il 29 aprile 1953 dalla Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo (vedi nota (1) a pag.
293). (N.d.r.)
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jtlUTO DUI» REPOmiCA • C A M E R A DEI D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

HCAHI PIETRO + 1
(sentenza 25.3.53 Sez.Istr.Palermo

23) - 38/S2 P.O.

24) - 100/47 P.U.
(sentenza 3-, 6.53 Se z. I str. Palermo)

- 291/50 P.O. - MADONIA CASTRENZE T 4
(sentenza 21.5.52 Sez.Istr.Palermo

- MINASOLA SALVATORE + 1
(sentenza 9.2.55 Sez.Istr.Palermo)

- PANNO GIUSEPPE
(sentenza 23.11.51 Sez.Istr.Palerm

A 28) - 20/57 Sez.Istr. - SACCO GIOVANNI + 13
(sentenza 21.7.58 Sez.Istr.Palermo)

- LA FRANCA VITO
(sentenza 20.12.60 G.I. Palermo)

- SALVAGOIO IGNAZIO + 2
(sentenza 17.1.58 Sez.Istr.Palermo!

•̂ 26) - 1480/54 P.M.

OC 27) - 1868/60 P.il.

29) - 3242/58 P.U.

30) - 3054 P.O.

I COMMISSARI
(On.Prof.GioYannl Eltan) (4)

(On.Arr. Marlo Assennato)

(4) I deputati Giovanni Elkan e Mario Assennato erano due dei Commissari componenti del Comitato per
I esame dei singoli delitti di mafia fino alla loro definizione giudiziaria, costituito in seno alla Commissione nella IV
Legislatura (cfr. Relazione conclusiva — Doc. XXIH, n. 2 — Senato della Repubblica — VI Legislatura, pag. 43)
(N.d.r.)
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C O R T E D I A P P E L L O D i P A L E R M O
SEZIONE ISTRUTTORIA

hiftiostn n noia del (ti , IL. ..........
I fascicoli sbtto elencati "VónF'quélii indicati ai' nn.4,7, 19, 15, 24-, 23*22,21,
85 25,20,9, Qi#jfi&.--.3.0f.5....a...28dilla...xichiesta... 12/6/1965 deJHa-.Con=d.aa^one Par-
lamentare di inchiesta sulla mafia.--. Essendo stati detti fascicoli de'finiti

nella fase istruttoria- sono"s&gge1rti"a'i"dlvle1;i" di'" cui 'ali '•art;l64""CvPYP.. e
%../?. _9ro/. etilati % . _.„ n

Elenco dei procedimenti penali archiviati nella cancelleria della Sezione

Istruttoria della Corte di Appello di Palermo, che il sottoscritto cancellie-

re della sezione stessa, in (esecuzione della disposizione impartita dal Primo

Presidente della Corte- suddetta con provvedimento 12 giugno 1965 consegna,

temporaneamente e per -il tempo strettamente necessario, alla segreteria della

Comtuissione Parlamentare di Inchiesta sul f enome della mafia in Sicilia in

Roma presso il Senato della Repubblica, come da richiesta 12 giugno corrente

della Commissione anzicennata |

^N°<695/50. Reg.Gê 1 Giuliano Salvatore di Salvatore ed altri.-7

JJj..XJucinella Giuseppe di Biagio -

*><Mannino Salvatore di G.Battiata. ed altri -•

;ì><-Cuc chiara Giuseppe di Salvatore *d altri -

£. Cucinella Giuseppe di Biagio +1

£, Licari Pietro di Antonino + 1 £/(JL"ô vO -

<I< Vitale Vito di Salvatore + 1

5< Badalamonti Nunzio di Salvatore ed altri -

£A Madonia Castrenze di Benedetto ed altri -

Ila dorila Castrenze ed altri -

*) "
5) "

'707/50 «

' 739/50 »

«766/50 "

" '.822/50 «

6} " '823/50 »

7) " '864/50 "

8) " «865/50 "

9) " -866/50 "

0) " *868/50 »

1) " » 55/53 "

«/K,

'voi. UNO-

» DUE-•

UNO •/•

UNO-i;
UHO-ÌJ

UKO-i

UNO-i;
UNO-i

12)

H)

' 18/54

'83/55

«.20/57

Atti relativi denunzia prof.IJontaltano
Giuseppe contro 'gli On/li Gianfranco Al-
lieta, Tommaso Leone Marchesano,Giàeorno
Cusmano Geloso e l'Ispettore Generale di
P.S. Uessana -

>k?' Salvagijio Ignazio ru Ignazio ed-altri

î<, -Imbrogino Giuseppe fu Vjjictìnzo ed altri " -^

>^ 5acco Giovanni fu Ga

N<M f.Vf̂ X f
II sottoscritto dichiara, di avere ricevutoT'-ir'processi soijra notati.-

Roma

) j^

(5) Degli atti del procedimento penale a carico di Castrense Madonia ed altri viene pubblicata soltanto la
sentenza emessa il 29 aprile 1953 dalla Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo (vedi nota (1) a pag.
293). (N.d.r.)

(5)
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fi-
SIHMO Otiti mutilici . CiUlli DEI O t f U l i l l

COMMISSIONE PARLAMENTARE O- INCHIESTA'
SUL FENOMENO OCULA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot.n. 863 V* 42*8

Roma, 29 APR.197V

111.mo Signor
Primo Presidente della
Corto d'Appello di

- P a 1 e r n o -

Le restituisco, HI,mo Signor Presidente, a mezzo corriere
e dopo che gli uffici della Commissione hanno provveduto alla ri-
produzione fotostatica degli atti, i fascicoli dei procedinenti
penali indicati nell1accluso elenco, ad eccezione di quelli di
cui ai nn. 11, 12 e H, restituiti, rispettivamente, il 24 aprile
1970 ed il 2 aprile 1973.

Con l'espressione della mia più. alta considerazione

( Sen. Prof.Aw. luigi Carraro)
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Per ricevuta dei sotto indicati procedimenti penali a suo tempo
inviati alla Commissione Parlamentare d'inchiesta sul fenomeno del
la mafia in Sicilia e da questa restituiti a mezzo del maresciallo
maggiore Antonio Agulli addetto alla Commissione sopra indicata:

D-
2)-

3)-
4)-

5)-

6)-
7)-

8)-

9 ) -

10)-

11)-

N°
•i
ti
ti

*
•i
M

II

It

11

II

695/50

707/50

7 39/50

766/50

828/50

823/50

864/50

865/50
866/50

868/50

83/55

Reg. Gen.
n M

M n

•i ti

n ti

n n
n it

» n

ti ti
ti n

•i n

GIULIANO

cucimiA
MANNINO
CUC CHIARA

CIC IN ELIA
LICARI

VITALE
BADAI AH IN TE

MACCHIA
1ÌADCNIA

IMBHDGLBO

'al ermo, lì ^ '' ''•''•'• '^4

Salvatore di Salvatore ed altri;
Giuseppe di BiagLo;
Salvatore di G.Batti sta ed altri
Giuseppe di Salvatore ed altri;
Giuseppe di Biagio + 1 ;
Pietro di Antonino 4 1 ;
Vito di Salvatore + 1 ;
Nunzio di Salvatore ed altri ;
Castrenze di Benedetto ed altri;
Castrenze ed altri;
Giuserroe fu Vincenzo ed altri.

(6)

ufe<
> *• A *.- ':..\̂  •»"

(6) Degli atti del procedimento penale a carico di Castrense Madonia ed altri viene pubblicata soltanto la
sentenza emessa il 29 aprile 1953 dalla Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo (vedi nota.(l) a pag.
293). (N.d.r.)
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- d'ord.

;. Gen.

SENTE: CSIZA

I N N O M E D E L P O P O L O I T A L I A N O

^a Corte di Appello di Palermo - Sezione Istruttoria

omposta dai -.Sigg;....Cas.s&.ta..Ite,,..I)UÌgi...-...Presid.erL±a...»,..Merecda...Dr-.-Roberto-

Consigliere -:..Kaurp ...Br. ...Antonino ......Consigliere. rela;fcore.....ed....e.s:t.e.ns.o..re,.. -

a emesso la seguente , «< 5

j-» 1C* "l̂ y *W* '»--•• ^^7 *3T Tfc. ' ""i-* '. . • tl-4 /4 3<>

C O N T R O //.- l...-^ "lì. '

el procedimento penale i;

" ~°^-^SI)-.KAIX)iriA Castrense di....Benedetto,nato...jLn.J.Ipnreale,.. il....2/.II/I9.2.6-.dfit./

B)- 3ADALAIGI7?! Nunzio di Salvatore,nato in Montelepre.il 27/10/926-det.

|j)- VÌTAL2 Vito di Salvato re, nato a Cinisi.il 26/4/I928-detenuto -

•:)-"PISCIOTTA &aspàré""""dr":3àlvato"reynato'-in' Kón!tèlepré""il~5/9/T9'2'4","'aét.-

_.._ I ..M. .P ...U- .T...A -T .1 - -

TFT TI;

)- del delitto di cui agli art.56,575,577 n°3 e 4 in relazione all'art.
.... 61..n..4 .C.P.,per aver.Q....c.on. premeditasi-one compiuto, at-tì-idonei—di-ret-

ti allo scopo di cagionare,per motivi abietti.la morte del carabiniere
Lo .].!ascolo...GiuseppeTesplodendo contro -di lai 4ivers«-raf-f-ìche--di..mi-
tra e lanciando delle bombe a mano;

)'-" dello' stesso""deìitto""di""cui "alla "lettera"a')""tentato omicidio aggrava-
to in persona del carabiniere Bondieia Francesco; _

- dello stesso delitto di cui alla lettera a) terrtato omicidio aggravato
in- persona- • de 1-carabiniere Ardei Filippo-;

- dello ...stesso ....delitto., di .cui alla. le..tte.ra..,a.)....'.te.ntat.Q....pmi,c.i.d.io.._.asgrava-
to in persona del carabiniere LeddaLuigi;

Sullo, .stradale..di Iconreale. nel.. gi.ugn.Q....1949..«- -

- del reato dì cui all'art.2 T.U. Legge sulle armi dell'agosto 1948
•-pe:r detensione--abusiva--di •armi""aliitariT ~" "

-.. del... reato. ...di... c.ui...all '.art. citato I.. IL ,pe.r,..p.o.rto... ab.usiy.o.._di...ami...zilitari ;

- del reato di cui all'art.5 cit.testounico per detersione abusiva di or-
- gni- esplosi-Ti-nelle- stesse - circostanze--d±-teinpo" e""-aì-"luog6""ai""'eul al-
la lettera a) della rubrica;

- Palermo - Telet. n J62 • /»» . .»
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delitto di cui alla lettera a) tentato omicidio aggra
vato in persona della guardia di P.S. Fontana Armando;

-i}--- dello •• stesso •"delitt-o-ài-cui-alla-lettera-s-)" tentato -ooi-cid-i-o-aggn.
vato in persona della guardia di P.S. Catalano Giuseppe;

1)- Ilo stesso delitto di cui alla lettera a) tentato omicidio aggi*
-.-ato in persona della..S».aT.dia..,di....P.,.S....MP̂l.ione...yin.c.e.n,z,o.;

m)- dello stesso delitto di cui alla lettera a) tentato omicidio ag-
»rsòna'"d'é'lla"'gua'r'dìa'''di"TVS2""0'adó'"'Sàlvat''o"re"';"-

Nelle stesse circostanze di tempo e di luogo di cui alla

"Earcò'rteT —- ••••—

-Sentito--il..E.M.....e...lette-le. memòrie-difensive, .osserva:..

- III.

Con verbale I Agosto 1950 il Comandante la Squadra Inf ornativaJ3araM-

nieri del C.F.R.3. riferiva all'Autorità Giudiziaria che in un giorno

imprecisato del Giugno 1949 alcuni banditi', appiattati dietro le rocce

-che f lanche sgiano- lo stradale -Hocca-4-orirea-le-- Monreale, avevano con-la
.cip._.di...bpmbe...a...manp .e... con raffiche di: mi tra. ..atte r.tato .Edla..vita _doi_«i

rabinieri Lo IJascolo Giuseppe.Sondicela Francesco,Ardei Filippo,Letta

Luigi e delle guardie di P.S. Fontana Armando,Catalano Giuseppe,baglio

"ne Vincenzo e Oddo Salvatore che" a" bordo'di due 'Jep -della 'Polizia Stn

.dale...si....recavano .a .Palermo..— — -
Riferivano altresì che tratto in arresto il bandito ZITO Giuseppe

I _a

questi tra l'altro aveva detto di avere appreso da Giuliano Salvatore

TTàaomà""'Càstrenzé'iBadaTatien^
.che-essi..arano...gli autori..de 11'attentato..in...p.arQla..rr ln....c.Qns.e£uenza

denunziavano. gli ultimi quattro per i reati in epigrafe.— _ __
Interrogati costoro con mandato di cattura si protestavano innocenti

T'Tò''Tito'''gdudizialmente'''rItràtta^
-rabiniari -di-cendo. che -non .rispondev.ano...£l-.vero...e...che...gli.. erano...state—

estorte con violenza.—
IN""SIEITTO' " "

Si osserva che l'unico elemento di accusa a carico degli odierni inpir

ti 4 costituito dalle citate propalazioni estragiudiziali di Zito Giù-

seppe.- 4/̂ >». jijjt^jf^>"~^^
- ?erò jpur- induoendo-le-modalità..tutte -del f atto^a>i?i,±enere...c.he . qu&lL (7)

in e sane sia uno degli episodi della lotta ìnsasgiata^da Giu.̂ .̂ ._s^

tore e dai banditi del suo sodalizio criminoso contro le forze dell1 o

-A

(7) La correzione apportata al testo risale al documento originario. (N.d.r.)
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.dÌRe.>la...às.t.1;.a...a.C.C.U£a.. d.e.I.l.Q... Zito, poi ....^pi^ente .ritrattata ^v^ti al

Giudice yda sola non può assurgere a fonte di prova
p.Q.¥. .......................... '"" ....................

....In--conforoi-»-..alla....rlcÌie.a.ta....del...P.».KI».
Dichiara di non doversi procedere contro Ma do nia Castrense ,_ Bacalane n-

------- ........................... ----------------- ............ e- Pi-sci-ot-ta-jSfsspare ........ r ...................................................... - ................... - ..... —•ti Nunzio , Vi tale Vito— -per insufficrenza di prove. -

C o sì""de ci sa •"ir~29/4/I9'53'

Palermo x. . ^ . S * ., '

IL CANCELLI^
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D O C U M E N T O 293

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO DI CASTRENSE MA-
DONIA ED ALTRI, IMPUTATI DI STRAGE E DI DETENZIONE DI
ORDIGNI ESPLOSIVI, REATI AVVENUTI A VILLAGRAZIA DI CARINI

NELL'AGOSTO 1949(1).

(1) II documento 293 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza emessa il 21 maggio 1952 dalla
Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo contro Castrense Madonia ed altri, avendo solo tale atto, a
giudizio del relatore, Presidente Carraro, specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione
conclusiva. (N.dj.)

|6***:.
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C. f«t,. 41 |

Tassa principale
Tasse j

accessorie I

TOTALI... L.

RTflfFl O T M i v

SPAZIO
per cartellini di urgenza'

TELEGRAMMA

il

Ti
P Ct , ih.

QiullAc* DESTINAZIONE --J PROVENIENZA NUMERO PAROLE DATA 8-4 jnl di fcrrlile

A V V E R T E N Z A - SI PREGA SCRIVERE A MACCHINA O A CARATTERE STAMPATELLO
DESTINATARIO

E INDIRIZZO

(VttJlootai attiro) PAXBRMO.

CHISS-T/̂ (2)

Indicazioni obbligatorie, ad oso d'affido, che vengono tfayneae solo orientata del mittente:
COGNOMI, NOMI, DOMICILIO DEL MITTENTE:

Senato della

(2) La richiesta citata nel testo è pubblicata alle pagg. 308-310. (N.d.r.)
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SENATO DUI! REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTAI!

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Palermo, 12 giugno 1965

Al Primo Presidente

della Corte di Appello di Palermo

Con riferimento alla richiesta telegrafica odierna

della Pro si don E a di questa Commissione, si indicano qui

di seguito i procedimenti penali che dorranno essere

esaminati in sede e che, pertanto, Terranno ritirati da

un inwarioato di questa Commissione stessa!

• M) - 5239/58 P.M. -

. * 2) - 7801/59 P.M. -

-̂  3) - 7081/59 P.M.-

' ̂4) - 4491/49 P.U. -

•t 5) - 6304/55 P.M.

^ 6) - 6151/50 P.M.

, | 7) - 9862/49 P.M.

. S.8) - 891/59 P.M.

RICCOBONO HATALE +1
(sentenza 27/1/61 G<1. Palermo)

MANCATANE VINCENZO**
(sentenza 2/7/60 (LI. -Palermo)

DI CARIO GIACOMO
<CcÌghteìiBà|2B/ll/60 O.X Jalermo

MADONIA CASTRENSE &> AMBI
( sentenz v4/̂ 6/S2 Seẑ  Ist. Palermo)

IKBROGÌUO GIUSEPPE +4
(sentenza 11/6/57 Sea. Ist» Palermo)

CUCINELLA GIUSEPPI; +2
(sentenza 18/7/51 Sez. Ist. Palemo)

CUCINELLA GIUSEPPE
(Sentenza 3.6.53 Sez.Istr. Palermo)
LA BARBERA SALVATORE + 2

13.10.59 G. I. Palermo)
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SEIWO DCIU R E P U B B L I C A • C A M E R A DEI D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

" f 9) - 173/51 P.O. - Atti relatiTi a denuncia del prof.
Giuseppe Montalbano contro Gianfranco
Alllata ed altri.
(decreto di ardiriasione 9.12.53 Set.
1 atr. Palermo)

, ̂10)- 9343/62 P.M. - Sciasela Pietro + 1
(sentenza 14.11.63 0.1. Falerno)

-jL 11)- 230/55 P.M. - LA BARBERA SIMOHE + 3
(sentenza 12.9.55 G.I. Palermo)

- * 12)-5607/54 P.M. - SERAUTO ANTONINO + 4
(sentenza 26.6.56 G.I.Palermo)

- 3869/49 P.M. - GUARINO ANTCNIO + 3
(sentenza 2.3.51 Sez.Istr.Falerno)

- 1450/53 P.M. - LETO OIOACCHINO •»• 13
(sentenza 27.6.56 Sez.lBtr.Palermo)

- 9500/48 P.M. - CUCCHI ARA GIUSEPPE + 14
(sentenza 25.10.51 Se z. I etr. Falerno)

16)- 2514/58 P.M. - IPPOLITO GIUSEPPE
(sentenza 28.11.58 G.I.Palermo)

17)- 1396/53 P.M. - LA TONA ANTONINO +1
(sentenza 19.6.57 Se z. I str. Palermo)»

' S 18)- 4168/59 P.M. - CHIANELLA GAETANO + 1
(sentenza 29.1.60 G.I. Palermo)

.NL 19)-4626/48 P.H. - MANNINO SALVATORE
(sentenza 2.7.52 Sez.Istr.Palermo)

. > 20)- 293/50 P.G. - MADONIA CASTRENZE + 3
(sentenza 29.4.53 Sez.Istr.Palermo)

.^ 21)- 290/50 P.G. - BADALAMENTI NUNZIO
(EZ3Z Sentenza 6.5.53 Sez.Istr.Palex

t^. 22)- 289/50 P.G. - VITALE VITO
(sentenza 25.3.53 Sez.Istr.Palermo)
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.«»TO DUI* REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

23) - 38/52 P.O. - UCAHI PIETBO + 1

(sentenza 25.3.53 Sez. I str. Palermo
24) - 100/47 P.M. - CUaiNBLU OltfSEPPB * 1-

(sentenza 3.6.53 Sez. I str. Palermo)
- 291/50 P.O. - MADONIA CASTRENZE + 4

(sentenza 21.5.52 Sez. I str. Palermo)
•>26) - 1480/54 P.M. - MINASOLA SALVATORE * 1

(sentenza 9.2.55 Sez. I str. Falerno)

• OC 27) - 1868/60 P.M. - PANNO GIUSEPPE

(sentenza 23.11.51 Sez.Istr.Palerm

• /C 28) - 20/57 Sez. I str. - SACCO GIOVAMI + 13

(sentenza 21.7.58 Sez. I str. Palermo]

29) - 3242/58 P.M. - LA FRANCA YITO
(sentenza 20.12.60 G.I. Palermo)

- SALVAGOIO IGNAZIO + 2
(sentenza 17.1.58 Sez. I str. Palermo i

30) - 3054 P.O.

(3)

I COMMISSARI
(On.Prof. Gi orarmi Elkan)

(On.Ayr. Marlo Assennato)

(4)

(3) Degli atti del procedimento penale contro Castrense Madonia ed altri viene pubblicata soltanto la sentenza
emessa il 21 maggio 1952 dalla Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo (vedi nota (1) a pag. 305).
(N.d.r.)

(4) I deputati Giovanni Elkan e Mario Assennato erano due dei Commissari componenti del Comitato per
l'esame dei singoli delitti di mafia fino alla loro definizione giudiziaria, costituito in seno alla Commissione nella IV
Legislatura (cfr. Relazione conclusiva — Doc. XXIII, n. 2 — Senato della Repubblica — VI Legislatura, pag. 43).
(N.d.r.)
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C O R T E DI A P P E L L O D i P
SEZIONE ISTRUTTORIA

_M O

/ I M/HM/n a nota Jr l r i i . . . . .„ . . . . . . . . . . . . . IL. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
I fascicoli sotto elencati "spiio" quelli indicati ai nn.4,7, 19, 15» 24-, 23*22, 21 1
8$ 25,20,9, <^ba&:...3.Qf.5....a..2fedilla...richiesta..12/6/.1965 .dellla-.Consiiis^ona Par-
laaentare ài inchiesta sulla mafia.-- Essendo stati detti -fascicoli definiti

nella fase istruttoria-sono--sbgge-frtl-Bl"''d±vi'e-ti""dÌ-:"cui""all '•art.vl6-4"'C-;-Pv?. .=
-9rol. sfollati CÌL . _.. Il Cacelliere

Elenco dei procedimenti panjali archiviati nella cancelleria della Sezione

Istruttoria della Corte di Appello di Palermo, che il sottoscritto cancellie-

re della sezione stessa, in esecuzione della disposizione impartita dal Primo

Presidente della Corte- suddetta con provvedimento 12 giugno 1965 consegna,

temporaneamente e per -il tempo strettamente 'necessario, alla segreteria della

Commissione Parlamentare di Inchiesta sul fenome della mafia in Sicilia in

AhWUACk £/* « 0a V ^TLL Ww

., della Commissione

//^jVJ)
£J«j2)

2&L3)
^/ *)

/*;• 5)
te 6)

j^37)
^ 8)

• : .>9)
iifelO)

,4711)

i? "12)

-. H)

liot 695/50. Seg.
11 -707/50 "

" «• 739/50 »

« «766/50 "

• '822/50 «

" '823/50 "

" '864/50 "

" / 8 65/50 "

" -866/50 n

" »868/50 "
i. » 55/53 «

» ' 18/54 "

" 4 83/55 "

" -20/57 "

Jitt vw t^c*k^.a ALW^/IA w w^jbwa , ww»u« ttct A o.w«*«i>9 a wa ifc g^%k^44w «

anzicennata ; .<

GenJ^ Giuliano Salvatore di Salvatore ed altri.- voi. UITO-/

^Ij^xCucinella Giuseppe di Biagio -

S<llannino Salvatore di G.Battista. ed altri -'

^><Cucc}iiara Giuseppe di Salvatore ed altri -

^ Cucinella Giuseppe di Biagio +1 . -

"V Licari Pietro di Jtotonino + 1 pi-JoT^-^vO -

^ Vitale Vito di Salvatore + 1

£< Badalamenti Nunzio di Salvatore ed altri -
^ Madonia Castrenze di Benedetto ed altri -

.jJL. Kadonia Castrenze ed altri -

^L^ Atti relativi denunzia prof .IIontalTaano £,*/
*^ Giusep-ne contro gli On/li Gianfranco Al- —

li.ata,Tomciaso Leone Mar che sano, Già como
Cusmano Geloso e l'Ispettore Generale di
P.S. Ile s sana -

>k?' Selvaggio Ignazio fu Ignazio ed -altri -

^>^ Inbrogino Giuseppe fu Vincenzo ed altri" -^?

^<l Sacco Giovanni fu Gas^y^^-^à^y± -

gf^/^jCANCELLISRE
^Pr-^ cAte^w--

« 3XJE- :.

« UNO-4

f UNO-/<

« preTt
" UNO-ii

» UNO-ii

» UNO-i'

" UNO-J.'

« UNO -1<

* «"*<:

« uno -9
« OTTO -5

" UHO-J

.n OTTO-J

(5)

Roma

N<s(3V'.'̂ X è
II sottoscritto dichiara di avere ricevutdr*-rT)rocessi sopra notati.-

(5) Degli atti del procedimento penale contro Castrense Madonia ed altri viene pubblicata soltanto la sentenza
emessa il 21 maggio 1952 dalla Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo (vedi nota (1) a pag. 305).
(N.d.r.)
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S E N M O O [Ut I t f U B B U C l - Cium DEI DEHIUtl

COMMISSIONE PARLAMENTARE O' INCHIESTA

SUL FENOMENO OCULA MAFIA IN SICILIA Rona, 2 9 APR,

IL PRESIDENTE

Prot.n. 863 4218

Hl.no Signor
Primo Presidente della
Corto d'Appello di

- P a l e r n o -

Le restituisco, ni.mo Signor Presidente, a mezzo corriere
e dopo che gli uffici della Comnissione hanno provveduto alla ri-
produzione fotoatatica degli atti, i fascicoli dei procedimenti
penali indicati nell'accluse elenco, ad eccezione di quelli di
cui ai nn. 11, 12 e 14, restituiti, rispettivamente, il 24 aprile
1970 ed il 2 aprile 1973.

Con l'espressione della mia più alta considerazione

( Sen. Prof.Aw. Luigi Carraro)
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Per ricevuta dei sotto indica ti procedimenti penali a suo tempo
inviati alla Commissione Parlacentare d'inchiesta sul fenomeno del
la mafia in Sicilia e da questa restituiti a mezzo del maresciallo
maggiore Antonio Agulli addetto alla Comnàssione sopra indicata:

D-
2)-
3)-
4) -
5)-
6) -
7)-
8)-
9 ) -

10)-
11)-

11° 695/50 Reg. Gen.
11 707/50 "
" 739/50 " "
" 766/50 "
" 822/50 "
H 823/50 " "
" 864/50 " "
" 865/50 "
" 866/50 "
" 868/50 "
M 83/55 " "

?• '1 >C
Palermo, lì • l< ^

GIULIANO

CUCriELIA

MANNINO

CUC CHIARA

C tC DI ULTA
LIC.ARI

VITALE

BADALA ENTI
UADOHIA

MADOJIA

ItSROGIUO

s. m

Salvatore di Salvatore ed altri;
Giuseppe di BiagLo;
Salvatore di G .Batti, sta ed altri
Giuseppe di Salvatore ed altri;
Giuseppe di BiagLo + 1 ;
Pietro di Antonino -i- 1 ;
Vito di Salvatore •*• 1 ;
Nunzio di Salvatore ed altri ;
Castrenze di Benedetto ed altri;
Castrenze ed altri;
Giuserroe fu Vincenzo ed altri.

(6)

(6) Degli atti del procedimento penale contro Castrense Madonia ed altri viene pubblicata soltanto la sentenza
emessa il 21 maggio 1952 dalla Sezione istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo (vedi nota (1) a pag. 305).
(N.d.r.)
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N. ...... ----------- ......... d'ord.

N. J*£$° ....... Rcg. Gen.

SENTENZA

I N N O M E D E L P O P O L O I T A L I A N O

La Corte di Appello di Palermo - Sezione istruttoria

composta dai ..sMs.r Cassata Dr- Luigi - Pre siderite
11 Merenda I)r. Roberto- Consigliere

Mauro Dr. Antonino Consigliere relatore

aa emesso la seguente t-*"-' • :iw.s

9

%' ~

F"' ></•>-.*<

\^tfmiiL\tei procedimento penale
P /^HW

C O N T R O

KADONIA .. Castrenze di Benedetto, e.. di^Parisi..^^^^.^^.^
reale il 2/11/1936; Ù^-^

_ . 3AÒ)AIiAI.Z3!TTI Nunzio, di Salvatore....?....di...Di...&reeprio....5c.P.l.ai9.1tlc.a*.na,t.P-in
LIontelepre il 27/10/1927, - detenuto;

...VITALE. Yi.tp....d.i....Saly.at.pr.e.....e.....di....C.r̂ ^^
si il 26/4/1928 -detenuto;

. ZITO Giuseppe...,di I-latteo.e.,di,.Ran,.daaz.o...iIar.ia,.na.tQ....in..P.ar.tinico
il 12/9/1927; £rt

..PISCIOIEA Ca3pare....di Salvatole, e. .di...iomhar.d.o..'.Rasalia.f.natQ_in...llQnte-
lepre il 5/9/1924, detenuto.-

I "ET'P'U'T"T"T'T

del delitto ..di .cui. ali.' art>422 cpyvip.. .C .P.<.....per- avere, ai-fina-.. Ai-uccidere,
posto sullo stradale di Villagrazia di Carini,un ordigno esplo3ivo in modo
-tale da porre in pericolo -la- pubblica incolumità.- — —
In Villagrazia di Carini,ne 11'agosto 1949

del delitto" di cui ali'art.1 e sègg.""T.U. suìle armi dell'agósto 1948 per
detenzione di ordigni esplosivi.-

LA CORTE

Stito il P.K. e lette le memorie difensive

lerva. —

- Palermo - Telef.
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•'o—u£u**» <*/ 4>-t—^

4"- //fraisi*** e^

-

-~. j£^>/x-x—5Z^
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r^^^-^r-rA-.

,.&jLî **^ y,' <r-£«

' X^T e*. *.
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Depositata in . Cencefleria oggi
Palermo
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D O C U M E N T O 296

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO DI GIOVANNI SAC-
CO ED ALTRI, IMPUTATI DI ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE, DI
STRAGE, DELL'OMICIDIO DI PASQUALE ALMERICO E DI ALTRI
OMICIDI NONCHÉ DI DETENZIONE E PORTO ABUSIVO DI ARMI,
REATI COMMESSI A SAN GIUSEPPE IATO E CAMPOREALE TRA IL

1955 E IL 1957 (1).

(1) II documento 296 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza emessa il 21 luglio 1958 dalla Sezione
istruttoria presso la Corte di Appello di Palermo, contro Giovanni Sacco e altri, avendo solo tale atto, a giudizio del
relatore, Presidente Carraro, specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione conclusiva.
(N.d.r.)
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TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TORINO

.JSe£ione...II..P.enale-
OGGETTO: Àc.quLSizjpn$ to^

Pantaleone Luigi e Einaudi Giulio.
1 *71 9 /"7Q T? r1 99 *3 1 Q'7'5

°rotoc. N ±.!.±XJ.£.£•u• Torino, li ..™..V.:.Ì.r./..'r. 19.....

" •"atiN 4 Risposta al foglio N. ..~7.

ALLA Presidenza della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia
presso la Camera dei Deputati

R O M A

In ottemperanza ad ordinanza che si allega
pregasi disporre l'inrio dei documenti ÌTÌ
richiesti con cortese urgenza, in quanto l'u-
dienza in prosecuzione è fissata per il giorno
9 Aprile 1973.

Si ringrazia.

:ÉEE

1401 / 6 - Stamperia d«l Tribunali - Baudano - Torino

(2)

(2) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 322-323. (N.d.r.)

21
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N.1712/72 R.G.
! TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TORINO

P̂rocesso rerbale di assunzione a teste di Ministro

;Segretario di Stato.

L'anno 1973 addì 16 del mese di marzo alle ore

10, ,il'Tribunale Penale di Torino Sezione Seóonda

in persona dei Sigg.Dottori:

Vito Lacquaniti Presidente
, ̂

Antonino Palaia c Giudice

Claudio Dodero Giudice

P.M. Il Sost. procuratore della Repubblica Dott.

Luigi Moschella, Cancelliere il sottoscritto, in

.ottenperanza a quanto disposto con propria ordinan-

za del 241.1973, nel procediranto penale n.268/72

:R.G. Tribunale contro

PANTALEONE LUIGI e BINATOI GIULIO

i imputati

di diffamazione a àezzo stampa;

OMISSIS (3)
IL P.M. insta per l'acquisizione del memoriale Alme-

• ~ny~
rico a cui fa cenno l'Ob. Li Cauisi a pag.1064 edAlla

deposizione dell'onorevole Assennato e dell'Ori. Pafun-

di. Inoltre si chiede 1'acquisizione del rerbtle del-
TI_ ( rf_ ^J «,->\ vî **Wk-t>*̂ UTM̂ J.l:.V'<)|fVHMĴ ft(('̂ «»

la seduta successira a quella in cui parlò l'On. Li
.-, _••_. j ,. .-.i,-, _:'i,1*̂ .-'*V" •"•'•'.""*"- '- "'"'."."7.V .•fc" ». V jl'-.3K~"*>rtt>/̂ >r' - -*>J.V>V-K- ̂  st̂ r*f *».w ̂ •*<̂ t̂'̂ H«ty<>̂  *V"<*j*K.wt+r>e+"*̂

V> Kc./XuS u.i-/ul,hc,. (4)

(3) (4) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Causi.

A.D.R. aon ricordo c^e abbia riceruto proteste scriU

te dai democristiani di Camporeale per le dimissio-

ni di Almerico e lo scioglimento della sezione,

«on sono mai stato interrogato da]i comnissòne an-

timafia ne so se abbia srolto indagini,nell'affare

Aknerico.
*

A.D'.B'̂  Confermo la dichiarazione resa al G.I. del

processo Bacco«circa il mio appoggio per l'assunzio

ne di una persoia, forse nipote del Sacco, al Banco

di Sicilia; né successiramente mi,sono accertato se

fosse nipote del Sacco.

Si rinria al-9 Aprile,1973 disponendo.che per,detta

^udienza siano citate a comparire le altre parti of-

fese e si disppne che a cura della Cancelleiia siano

richiesti gli att i sopra indicati e sia dato arriso
: ( ̂MfraaMrt**~<>̂ *-*~̂ zz=̂ ~-««̂ ^ "~ '"

agli altri difensori oggi non presenti.

•IL PRESIDENTE F.to Vito Lacquaniti

;il CANCELLIERE F.to Centrone

; Per estratto conforme all'originale

; Torino, 22/3/1973

1ERE
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«MIO DHU ItPUmiU . CàUEll BEI DEPDUtl
COMMISSIONE PARLAMENTARE O" INCHIESTA

SUI. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. n. 181 /C - 3724

oo e.

Roma, 2 aprile 1973

111.mo
Signor Presidente
della II" Sezione Penale
del Tribunale di

- T o r i n o -

In relazione all'ordinanza emessa il 16 marzo u. s. (5)
da codesto Tribunale, qui rimessa col foglio n. 1712/72 H.ff. (6)
del 22 marzo u.s. sono spiacente di dover comunicare che non
sono, per il momento, in grado di provvedere sulla richiesta
di trasmissione dei processi verbali delle sedute della Com-
missione che ho l'onore di presiedere, non avendo ancora que
sta risolto le questioni attinenti alla pubblicità o meno dei
suoi atti.

Quanto, poi, alla richiesta del "memoriale Almeri-
co" ritengo che la decisione sulla stessa sia da lasciarsi. dc>
verosamente alla competenza del Presidente della Córte di Ap-
pello di Palermo, cui provvedo immediatamente a trasmettere
il testo dell'ordinanza sopra ricordata, con lettera di cui (7)
Le unisco copia fotostatica.

Il documento indicato, infatti, sembra debba iden-
tificarsi con quello inserito a pag. 139 del Voi. II degli
atti del procedimento penale contro Sacco Giovanni + 14 svol
tosi presso la Sezione Istruttoria di quella Corte, atti che,
a suo tempo acquisiti dalla Commissione di inchiesta' che ho
l'onore di presiedere vengono ora restituiti alla Corte mede-
sima.

Son lieto, con l'occasione,
della mia più alta considerazione.

(Sen.

di esprimerle i sensi

(5) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 322-323. (N.d.r.)
(6) II foglio citato nel testo è pubblicato alla pag. 321. (N.d.r.)
(7) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 325. (N.d.r.)
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SENATO DEH* REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE O' INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot* N. 18VC 3725

A mezzo corriere espresso

Roma, 2 aprile 1973

111.mo Signor
Primo Presidente
della Corte d'Appello di

PALERMO

Le restituisco gli atti, a suo tempo acquisiti dalla

Commmisslone parlamentare d'inchiesta che mi onoro di presiede,
re, del procedimento penale contro Sacco Giovanni + 14 svolto,

si presso la Sezione Istruttoria di codesta Corte e concluso-
si con la sentenza del 21.7«1958 (annullata, poi, senza rinvio,

con ordinanza della I* Sezione penale della Corte suprema di

Cassazione).

Con l'espressione della mia più. alta considerazione.

(8)

(Sen. Prof. Aw. Luigi Carraro)

(8) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 328-356. (N.d.r.)
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SENITO OHI» mUBIUCi • CtMtRt DEI OIPUUII

COMMISSIONE PARLAMENTARE O1 INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. n.185 /C 3726

ÌW

Roma, 2 aprila 1973

111.mo
Signor Primo Presidente
della Corte di Appello di

- P a l e r m o -

Le invio, in copia fotostatica, l'ordinanza emess (9)
sa, in data 1-5 narzo u.s., dal Tribunale di Torino, con la
quale vengono richiesti a questa Comnissione taluni documen
ti, fra i quali uno indicato come "memoriale Almerico".

Probabilmente tale documento deve identificarsi
con quello che risulta inserito a pag. 139 del Voi. II degli
atti del procedi./iento penale contro Sacco Giovanni + 14 svol
tosi presso la Sezione Istruttoria di codesta Corte e conclu
sosi con la sentenza del 21.7.1958 (annullata,, poi', senza ri^ (10)
vio, con ordinanza della I" Sezione penale della Corte Supre
ma di Cassazione in data 30 ottobre 1S59), atti a suo tempo
acquisiti da questa Commissione ed alla cui restituzione prov
vedo con lettera in pari data. (11)

Ritengo, pertanto, che la decisione sulla richie-
sta del documento sópra ricordato sia da lasciarsi doverosa-
mente alla competenza, della S.V. 111.ma.

ne.
Con 1'espressione della mia più alta considerazio-

(Sen. Prof. Aw. Luigi Carraro)

(9) L'ordinanza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 322-323.^(N.d.r.)
(10) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 328-356. (N.d.r.)
(11) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 325. (N.dj-.)



Senato della Repubblica — 327 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SENATO DELIA REPUBBLICA • CAMERA DEI OIPU1AJI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MARA IN SICILIA

PER RICEVUTA dell'incarto processuale relativo al procedimento pe=
naie contro SACCO Giovanni +14, costituito da n° 9 fascicoli così
distinti:
N. 1 - procedimento penale contro Sacco Giovanni +14 contenente,

tra l'altro, »
. brevi note degli avvocati Marcantonio Ho tisi e Lino Ganzo
neri; in difese di Misuraca Calogero, Benedetto e Giovanni;

. brevi note in difesa di Sacco Giovanni di Giovanni presenta
te dell*avvocato Pietro Renda;

. brevi note in difesa di Sacco Giovanni fu Gaspare, presenta
te dall'aw. Giovanni Rubini;

. rituali di Sacco Giovanni e C.;

. brevi note in difesa di Almerioo Pasquale redatte dagli av»
vooati Rocco e Diego Cullo.

5. 2 - Esami testimoniali;

lf. 3 - Interrogatori e perizie;
H. 4 - Allegati al processo contro Sacco Giovanni + Ì4j
H. 5 _ * M « « • • ww

N. 6 - " " " " " " " "
H. 7 - * H H «I « •• • »

N.8 - Fascicolo della Corte Suprema dì Cassazione - 1* Sezionale

Ni' 9 - Fascicolo della Corte di Appello di Palermo - Se zii strattoria1?-

I'
f\\ /X5\ * A A * J t \ I , ~ /TXI - ^

^c</'
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I

H°20/1057 T^rr.Gnn. Sr^iona I :j trattori - j\ J~ < 3
•lift '«•=•— - ~ $ /-c

•ÌL.A-.JL -. - __________________ S 3 1T S .E N..Z A
y" r ifip

U^jhjP - .--"-.- ..-..H3EU33LICA

-X—/\- V/ -- IN-NOJ:S. DEL.POPOLO ITALIANO _ .

f 1/lJa Corte di Appello di Palermo - Sezione..Istruttoria

|_/j _ composta dai Sig£: Dr..Criocuolì Vincendo .--Presidente Dr.Iiruj.ro

U Antonino.-. Consigliere relatore ed estensore -. Dr.Scudcri Giuseppe

f\ Consigliere - - ._. . . '. , .

rìiA. emesso .la seguente _ .. . _i.

V S 3 K.T 3 N ZA. .... ,

. JOfi'l.procedimento penale - ^_ -

c.o in..n o. .
X_I)SACCO _.. Giovanni .fu..Gaspare-.e_fu.J)i-L!a^gÌQ_Antoninarnato- a Ccu.p.

reale i 1_3.0/10/18741ivi residente .Corsp_Unbs_rtp._I°.n°52-

detenuto *ct \Xc y.<^v<-<.«\X ^^vT^* - " ^^b »-Vjo. - ,-*/,/ (12)^__ -. .-,^, y

_ 2).-SACCO Giovanni di Giovanni e.-di-Vaccaio .Giacinta,nato-a Gnu;;-.

reale..il ..1.2/4/TS16..ivi_.abitan.te^.Yia_Saopo ..;.'in.òre. \-_.....

libero - ,

X_1)UISURACA Benedetto_fu_Calogero, e..ài. Riisuto_Giusappannato i\l-

. 2/7/1 S_Q7__in__Cinppreale, iyi_ 3bitjmte_yia,JPr.incine di C;-.-

. .. ppreals_ n°_33. - detenuto_vy\\.^_AÌ . _ .
il

)_1USU2A.CA_ Calogero ..<2i Benedetto e.di -Regina_Yincenaa,n3to..il -

3'/3/?S3I . a_ Carporeale , ivi abitante Via_Prinojij?e di ..C-:

reale- -n0 33 -dot gì ut o __

t— 5j_JE'CN!Al!A__Giovarin:L-fu Giovanni e .fa_G.ennusa-Palma,n3t.Q_il.3/S/I'-

. ___ a_Carappreale,ivi. abitante _7ia J.fqntalbano n?.21..- ______

detenuto - C v-

,6)ALL3HICO_ ..... Paptiuale. fu Pasquale c. fU_T_arant olà. Gius epj?.a, nato il

^J^/2/ISOO a Crj;poreale,iyi_abitante Via t-'arc_o_Lans*l?'t *

__ 11 3. detenuto dal 4/4/19 57-escarcei-ato - __ ^. __ , _____

jrl.SCAnpIU.Q_.G3apare fu Antonino., e .di...SciortinQ_yiÌ3,na.to...il

.. a._C?.Mporoale, ivi abitante..Via..Scarnino._

(12) Tutte le correzioni apportate al testo risalgono al documento originario. (N.d.r.)
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8) SCARDUTO Vincenzo fu Antonino e di Sciortino Vita Aliato il

-, .-- 21/3/1936 a Casiporeale,ivi abitante Via Scaroino

..... , .. 7.- detenuto -i.M\J[t, .c<M <i <.-V% t^^v^JL- '5'-''

t9)J3SUIÌACjì Giovanni di Vito e di Rizsutp..Lattea,nato il

. , ^0/I/IS3Q a Canporeale.ivi abitante Via Sammsrti-
' - O ?., _. no 15 _ detenuto -VA «.-<A e. t'-a-A cvv£_ n" "lAX-^t^

IO).I.IARI1TO__.. .._ . Andrea ili .Nicolo, o .eli Alnericp Grnzia,natp il

.2Q/4/IS30 a.Canporeale.ivi abitante Via i:?.rco

. __________________ lunghetti. 72-detenuto dal 4/4/1957 -esco ree rato

II)_POLLARIh _____ Pasquale, di I.'d.ohele..e di ,Vinci I.Iichela,natp il

__________ ...... __ _ 6/I/IS14 a_ Canporeale , ivi abitante Via tarantola

_______________ ______ IQ_- libero .^. __________________ ___ .......

Liborio di Liborio_.e. di

il Jà/2/1927 .a.Canporeale,iyi_abitante_Via_I.l£i.37qp

Llinghetti 121 - libero -

.13)-KARINO .-.. Nicolo fu Andrea e_fu.DlAleEsanclro..Dorote3,nato :_....

_il_l4/2/1.902 .a Camporealetiyl_abitante..yia .14arco _ _ _ .

Lunghetti .7.6 -..libero ~

J.4)-DAIDjOriE._ Gaspare. di Balda3sare..e.di_Scar.dino__Onojfria,nato. il.

1/2/1925 a Camporeale.ivi abitante. Via Principe di..

. .Qamporeale .n°66.-- libero -r.

—A>-IL-Io-20-30-^0-30-70-g° e 9° -_

_di_associazione per. delinquere (art.416.J3_..pjs_)_-_

IL 9° -

T.di.omicidio aggravato.in. persona_di_Parco_.LuiGi;.(art.57.5,577,n°3 C.?.)

_.!L..S.Giuseppe Jato il. IO/2/IS55 _-. .

. .IL Io-2°-3°-4e e 5° - . .. ^

di concorso nel delitto ascritto al 9°.r-. __.. . . ..

....IL lo_2°-30-40-50- e 9° _ _
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_._,dì correità nel delitto di cui asli art. 56,575,573 n°3 C.P.'per

. avere in correità tra loro e nelle stesse circostanza di teano e

di luo-o di cui all'omicidio in persona di Parco Luisircompiuto.at-

,.ti idonei>.allo SCO^DO di cagionare la norté di Bisso Antonino e spio-

._d end o. contro .lo stesso i-jri. colpo di arna dn fuoco che sii produsse .

lina, lesione guarita entro il 10° giorno - .. . — - - --

.....IL 4°.- . . .._. . —. .. ... . -••

di omicidio aggravato in persona rii.D'Alessandro Natale (art. 575, .

.__517_n03_C.P...).._In..Caniioreale il H/.12/1S55.-

IL I°-2°-3°-5° e 9° -

di .correità in .detto delitto ......

__IL 6° e. il 10° - . ..

__di_conco_rsQ_.in.omicidio a^cravato in persona eli. Scardino .2manue.le

__ i art .110, 575, 5.7J_nf3_C._P..)_ ..in., contrada Perciata. _di. ^Qnreale.. la. not.-..

_.te._dalL!.ov..aL S..apjcilc_1956_-

IL 4°_5°-7° e 8° -

.-_di._t.entc.to_.onicidio azzrz.\ra.±0- in..persona..di. Alnerico _Pasq.uale :fu

._Z&s!ii!ale._(art..56t.IlO,575f 577 n?3. O.P. ).-. In. Catiporeale .il .2/3/1957--

_IL.I°-2°. e 3°.- •—

,_di correità in tale.delitto.-

.-_del_deJLitt.Q._cj:.J3trase, ai..sensi_dell.'.art.422 P.P.,per..avere ,.a_fine_di

__uccidere..i...Geraani..Alriorico_Pasquale.ed.Alnerico Liborìo..ssploso..nel-

._l.labitjitp_di_Can2ore!3ile_colpi_ di.pistola e .mitra casionando. la .norte

-Ji_AOmejCÌ.QO_.Pascmale...dL_Li^.orio. e_di._Eollari.Antoniao_e-lesioni per-.

_s.onali_ad_ Almeric.o__Li'3orlorI.^ngiaracina. Francese o., Saputa Giacora-a,-..

-D.lAn£e.lo_RQsariP.,_La-S_era_ael. .25 marso^.1957

_IL Io-2°-3°-40 e. 5° -

•—dÌ_ciirre.JLj;eì._in_tale. deli.tt.o.- - '

^11 1° - inoltre - , _—

Ji..detenzione,abusiva di .un. fucilo da caccia (art.6S7 C.P»)fii detsn-
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_zione abusiva di. munizioni per noacLietto 91. e Berretta cal«9»690 C.P.

._di~ detensione ..abusiva (li nuniaioni (art.697 C.P.). - ..... _ ...... __

IL 5° ancora - ..... : . ........... .... . _. ._ .....

_a). di. porto abusivo. ài .pistola _£art.699 G.P.) - b) eli cìetenzione a

jsiva. di _una. pistola Berretta. cai. 9 e miinisi.oni. (art.698 C.P.) - _:

_IL 12° - .. . _______ _________ .......... _______ ...... _________________ ............ _... .

_.di <ìeten2ione._abusiva di una pistola Berretta cai. 7» 65. e .di porto

_abusivo. della. medesima (art.699 6.P.) - ____________ _, _________________

.II 13°.- ___________ . ..... . ......... ______________________________

_fi i .àetenziqne_abusiva._cli un?, rivoltella (art. 697 ,P«P_« ) - ____________

II 14° - .... ___________________________ ___________________ :.___-

_.di_p.ort.o. .abu3.ivo_òi^arma_.(art..699. .P..•?.•_)._- -.

LA CQKPE__

_ . . _ . . . . . . .

vato :

03)

(13) Così nell'originale. (N.d.r.)
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P...A..T.T o —

Con rapporto del 5 siarso 1957 dell'Ami?, ei Cnmporealc venir.?: in- (14)

formata l'Autpritì\ Giudiziaria che In 3 era del 2 detto mese verso

lepore 22,15, alcuni mal fattori, probabilmente in numero di due o tre

così coinè fu possibile dedurre a seguito di uni ispeziono dei luo-

ghi, appostatisi in un vicolo cieco esistente tra la Via Anello e la

Via Samoartino fii Canporeale Avevano esploso diversi colpi di arma

da fuoco (fucile da caccia e nitra) contro Alnerico Pasq.ua le" fu

"Pasquale che" stava'per rincasare nella" sua abitazione sita in quel-

la-Via IJarco King/letti .attingendolo agli arti inferiori ai-q.uali prò-

—curarono gravi-lesioni.- _-. _ _ ...

Le..j?rirae...indagini .dirette, alla identificazione, degli autori eli

tale attentato, da vano esito negativo anche_ perché l'Alinericp e i

suoi familiari non furono in grado di fornire alcuna utile indica-

zione.-

La Polizia Giudiziaria però nella ricerca della causale dell'atten-

tato ritenne che avesse rilievo il fatto che nella notte sul 9 apri-

I"e~l9~56~ìn c»nl;l^"dà~"1lPèrcTatàir~di^IIonrea^e~erarst"at"ò" rinvenuto"'i l~ca-

d avere-di-Scardina" Snanue le-caripiere-del-feud o--'1 Pernice" del-Princi-

-—pe di-Canporeale -— -che-seconda non meglio-specif-ioste-informazioni--

-—si-dò.cava- soppresso_da-Alnerico Pasquale- fu_.Pasq.ualefnoto .mafioso

—_amministratore_cleJL_f9udo_ "Uontsgnola"_ cli_j>rop.rieta_dell.VAvv^._Sciarrino

__ e che avrebbe avuto interesse ^.1 la eliminazione dello j>°aràin.a ifi

quanto costui aveva msaiifestato concretamt3nte,con l'actiuisto di alcu-

ni spezzoni di terreno del feudo "llontasnola" ,la volontà di venirsi

a stabilire in quella zona col chiaro proponimento di sostituire la

sua supremazia a quella delTÓ~Almericò e ciò~^on~Tràpposgio'"ael suo" ""

praté'ttòre "Sacco Giovanni " fu" TJaspare7unaniiièmentó" riconosciuto" capo -

maf ±Q— del -territorio- di-Camporeal^v- ----------

- 1- Carabinieri quindi -ritennero- ohe autox^Udell-'at-ten tato. dell'Alme-

-~ Jico_£osse ro . JLf .rat.e lli_Scard ine_Gaspare_ e_ Vin cenz Q,_che._.ayevianp in ___

modo inteso ai. vendicare i .Ijfrat elio Raspare ed in conseguenza _____

11 denunciavano con rapporto del 9 marzo 1957 per rispondere di ta-

le reato.- /

(14) Per il rapporto, e per tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, vedi nota (1) a pag. 319. (N.d.r.)
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_ Kentre era in corso .l'istruttoria per l'attentato allo Alme rie o, a soli

' 23 giorni di- distanza da o uè sto altro gravissimo, attentato veniva esegui

to pure ad opera di ignoti contro Alncrico Pasquale di Liberi o, nipote

del precedente .insegnante elementare, ex sindaco di Ganporeale e segre-

tario della locale sezione della Democrazia Cristiana--

Infatti la sera" de 1 25 mnrao 1957 verso le ore 19, mentre una picco-

— Ta' folla 8o~stava~clavàn'ti il "caffè" "Italia" ^sito nella Via ~Hòmà~~di~Cam_'

— poreale, "dove' gli "avventori poco prima avevano assistito" ad tina~trasiai£

-sione televisiva, alcuni sconosciuti a viso scoperto, esplodevano di-

_ Aversi. .colpi _ di. arma, (mitra e pistola. automatica) .contro .lo.Almerico ......

Pasquale di_Libprip( che veniva attinto in diverse parti d«l corpo. -
' ' - '.

- Riportavano pure Jferite l'Almerico Liborio^''e:'ie sì aava all'insesui-

nento dei malfattori f-»a±«JiJiJtt*^»ii>^BUìiiàen*e i passanti Po Ilari An-

tonino,D'Angolo Eosario,-lJangiaracina Franca e Saputo Giacomo che

"per. caso si trovavano sul posto.- Lo Almerico Pasquale ed il Polla-

" ri d è cedévah"ò~dop o breve tempo.-
Trmalvivèn ti rinse£uiti~ol-tre" che~d ali''Alme rioo~ L±b orlo—anche 'dal"""

--- carabinierrcFratai-canteli, riuscivano a dileguarsi ; nalcrad o-
*^*-ljCV** J f -V< I e-<x'vx*-^_Jv^^-' ̂ *^ •— — '

. _. -fenoez<feeà^-uno--di easa>To^Óé"^s^tato-.f ei-ito .alle- gambe dai .colpi esplo-

i_dal.. carabinieri. Jratarcanseli^ciò desumendo dal fatto che nel

o della via D'Angelo con la via Scorsone veniva rinvenuto
' ......... ---------- ~~ ""- c - - v _ _ . , .

un pastrano>cllé"pres2n^ava; diiérori nella parte inferiore delie

sue falde ali' al tessa delle gambe. -
II dileguarsi"7 de i predetti" fu "favorito dal "fatto che nel nomen-

- l;o"^TgTi^pari~ll~Còmuné~"di "Canpbrèàlè" si trovò per q.ùal che 'tempo

---- -nella-più--fitta--03cui-ità--per interruzione -della corrente -elettri-

--- ^3-della-iiluainesione-looale, nonché -per il panico- che si -propagò

_ 4:ra-i..presenti-all.'-ef ferrato, crimine.- -------- . ------

_ Il_Coinandante...dell3_Sauadraj;pbile della Questura. _di. Palermo

___ con_rapporfco_p_re liminare del I/4/I9 57 .riferiva che i_ Que ,_ episodi

criminosi sopracennati dovevano ritenersi collegati tra diJLoro^

TTeTel-roinati dal contrasto esistente tra il gruppo dei mafiosi

capeggiati" dal vecchio" "Sacco Giovanni con Duello dell'altro na-

fiòso AlierTco" Pasquale -fu Pasquale che si faceva forte per "il
"•- --- — •/ •
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fatto che suo nipote ,1'insegnante Almerico Pasoualo di-

raggiunto una posizione preminente nella vita politica eli Canporoa-

le avendo ricoperto la carica di Sindaco ed essendo ancora se^reta=.

rio "della sezione locale della Democrazia Cristiana.- .

Con successivo rapporto dell'3 aprile 1957,la Questura di Palermo

in collaborazione col Nucleo di Polizia Giudiziaria dei Carabinieri,

""riferiva le ulteriori indovini esperite" "dando ampio rilievo al rap-

porto-riservato di data'21 marso 1S57 col fidale" i~I~ Commissàrio" di "

p.S.Dr.Pipitene informava il Questore di- Palermo quanto gli era

stato .confidato a seguito del ferimento-dello Almerico -Pasquale -fu

Pasquale,dal nipote di contili, insegnante^ Almericotsuo. ex compagno 'di

scuola ed intimo amico. - .___

Diceva il Pipitene nel suo rapporto che lo Almerico. a seguito del-

lo attentato a suo zio,aveva manifestato il suo grave turbamento^

in quanto temeva che anche la sua vita fosse in pericolò per la '-

" lotta che gli faceva la mafia locale il cui maggiore esponente, lo
t-UM*

—ottantenne"~Sacco "Giovanni(gocTevà "in" paese jK "grande prestigio e si

—awaleva,-per-la esecuzione dei suoi loschi piani,di"Lìisuraca '

tofLasuraca Calogero figlio del primo nonché allontana Giovanni.-

II. Sacco, che aveva sempre spadroneggiato anche .nel- Municipio di

Oamporeale quando lo insegnante A.lmeri.cp. .f u^elet-to Sindaco...off erse.

a quest'ultimo la sua protezione intendendo in tal modo conservare

la sua posizione di assoluto arbitro della vita amministrativa di

Oamporeale. -

Lò Almerico che,pure essendo nipote di un noto pregiudicato>era

però un giovane" onesto e "lea'ie "è"animato da principi sani ed ap>-

prezzabili .tendenti" ad un"~ risanarnento~socialé a me zzo"~cTèT~ Partito

Democratico Cristiano di-cui a Camporeale-egli-era il-maggiora~espo-

-, nentetaveva rifiutato l'offerta pel-Sacco.- Da-al-lora èra-iniziata

_ _la lotta di questi contro lo Almeric.oWoUe...in_un_primo._tempo .si .era

manifestata con l'opposizione SreólConsiglieri eomun.ali_del^^ Partito

Liberale(al quale partito era iscritto anche il Sacco)^avevano in

seno al consiglio comunale esplicato contro esso Almericorche in

conseguenza era stato costretto a dimettersi dalla carica di Sinda-

« / • * •
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Ottenuto .tale prino successo .il.Saoc.o...a\re.ya. fatto._delle preosioni _ _\

jrosso gli organi provinciali della Denocrar^'. Cristiana onde jLndurre

l'insegnante Almerico di dimettersi anche dalla carica eli segretario

della sezione dell?. Democrazia Cristiana di Carnporeale..- A questo pun-

to in favore del nipote presso'il Sacco era. intervenuto Almerico Pasq.ua

le .fu Pasquale che aveva apertamente dichiarato ih'~urT àWóccametito' àv-

Vèhutò in casa Sacco che'mai"avrebbe consentito alle•dimissioni-del

nipote—-dalla • detta -carica politica.- : •

—-Da-quel- momento era stata segnata la sorte delliAlmerico senior e.. .

infatti sempre, secondo.-il pensiero di Almerico. Pasquale di..Liborio, _ . _ _ .

J-'attentat.p del 2 marzo era stato_ cliretto_e yoluto_da Sacco Giovanni __

ed eseguito da Fontana Giovanni da llisuraca Calogero e da altri due

individui di cui non fece i noni.-

Riferiva ancora il Pipitene nel detto rapporto che ad un primo abtf

boooamento con I1 Alme rico", rie "seguì ini ràltró" "citta l'che" giorno gòpò."-"

In~t3re~~òccasìóne"'Td""AT^e'ricT5~£Ti~~aV^ —

fi~tli' .sangue avvenuti' in Campoi-cale e precisamente— dell'omicidio di — -

-Parco -Luigi— e -di-quello- di-DJ-Alessandro -Natale.. •-. ---- __4

T>ì GPV^ 1 rAlTTiQ-ri r-n

I-:is_uraCa Giovanni e da Scardina Sma-

nuele mentre il D'Alessandro Natale, sempre su mandato del Ilisuraoa

Benedtto, sarebbe stato ucciso da suo figlio Calogero e da Sqarclina

Emanuele e che le causali dei detti omicidi dovevano ricercarsi

iBll'attrito esistente tra il l-'isuraca Benecìeìf'EóTcampiere -d"éll'Tex

~d ±~

"Ht±g±7jjierffona~nai-f ixlucia-ae-1- Principe— eTper -guanto- ri-guarcl ava lo ------

^micidio~*t-Ales3andro, nella - pre occupazioni w>ie_llis.uraca .Benedetto -----

-che_il-D-Lales3andro_vo.le sse_soati.tuirsi,.a . lui nel!' impiego di can- ___

pilr.e._ del dj>tto ex feudo.-- ______ . ___
I. verbalizzanti a corredo del rapporto dell'8 aprile 1957 Coltre

del rapporto riservato del Dr. Pipitene e di cui s'è sopra fatto
____ » t _________ ^ _____ _______ ______ _______ __ _______«_ __ _ -, -- __ - ___

cenno portano anche le informazioni riservate del ^rigaclìere dei

Comandante" Ia~Sì;aai6n"é~a eiTCàrà'b-lnie ri;

di Camp'oreale che'il 30 marzo"rif eriva ai -pxopri superiori-che -lo
insesnnte-Alnerico-a-secuito--dell'attentnto_allO--2àO-gli_aveva



Senato della Repubblica — 336 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili -r- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

f/6

..-.manifestato il timore che. anche la sua vita, fosse, in pericolo e .in

tale eventualità indicava preventivamente quali sicuri autori Sacco

Giovanni fu Gaspare,suo figlio Giovanni, Llisuraca Benedetto e Llisura-

ca Calogero.—

Nel corso delle indagini la polizia raccoglieva la dichiara ai one

di" D'Angelo Otta vi o (?. 162)" il quale circa" l'òmicidiò~"di Scardina "

"Efaanuele riferiva che secondo la'voce pubblica .autori/sarebbero sta-ì-.j ,/>^Xt^
—ti Almerico Pasquale e suo genero llarino And re a, «Ère -"In un colloquio

. - avuto con esso D'Angelo aveva manifestato il .suo compiacimento., del-

la soppressione dello Scardina rafforzando nel D'_ Angelo medesimo

la idea che quello fosse uno degli autori del detto omicidio.-

Riferiva ancora il D'Angelo che alcuni giorni prima dello attenta-

to allo Almerico Pasquale fu Pasquale,Scardina Gaspare gli aveva

richiesto la sua automobile di noleggio per una delle prossime sere

"pregandolo" di~tenerla "prónta nèllé~vìcinarize"dèlla~~plaz'sà"di Campo-

Areale ~e~dì~~non~allarnarsi~~se "avesse~udito degìi "spari~.~- -Lo Scardina

-però successivamente non aveva più. rinnovato la richiesta»— -

-In-inerito. all'omicidio, di - Parco _LuigjL-rif eriva. che._la s. era_prece-

_d.ente._ja_tale_.delitto, rientjr3ndo..jda_Palermq_a_Caiiporea]Lei con._la_sua__.

.autovettura aveva.nello attraversare S.Giuseppe Jato incontrato Scar

dina Bnanuele e Llisura ca Giovanni che gli avevano chiesto ed otte-

nuto ,un passaggio.-

Alla stregua ditali e lenenti raccolti i verbalizzanti ricostruì-

~ r'ono"~oón succ"? rssi"óh7é~logTcare" "crono Iogìcà~i~vàr"I' ~f attiTorininosi

che— si-^eran-or- -vertf±cat nreg-li— ann±-preced enti -in- -Campo rea le-nel —

- -- nodo-seguente: il—primo -di— tali -episodi- sarebbe -stato— I-1 omicidio- —

--- del- Parco-.che_in_baae -alle_propala2ioni...dell±JJisegnanie_Alrae riop_.s s.-

— _LgBb_b..e_s.1;.ato comnesso da LTisuraca Giovanni e Scardina Emanuele dietro

_ mandato del llisuraca Benedetto tohe avrebbe voluto la eliminazione

del Parco tenendo che questi a sua volta lo facesse uccidere a nezso

del bandito Passatempo; il secondo episodio da considerare quello

dell'omicidio dei D'Alessandro sempre au mandato. deì~!ìsuraca~~Bene-

detto eseguito da "Liisuraca CàTógéro e "3a"lScaraina~3manuèlè^»"" ìl~tèrso

§pIsb^fo~T."a" morte" "di "Scardina "Emanuele ucciso ---secondo - --ài- pensis-

"~~ro-del-D'Angelo-;da Alnerico Pasquale -coir--lar--correi-tà-celneencro-ra_
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jlao-Andrea onde evitare che lo Scardinatile aveva acquistato degli
spessoni di terreno nell'ex feudo "ITontagnola"<potease. soppiantare

lo Almerico ?asq_uale campiere del feudo medesimo nella sua crupreraa-
iìa in quella aona; quarto episodio l'attentato-del 2 marzo allo
Almerico Pasquale del quale i Carabinieri con rapporto del 9 marzo
1957 facevano risalire la responsabilità ai fratelli Scardina Gaspa-

Iré'T'VlHc^nsó" ohe avrebbero in tal modo vetidioatb la ""morte d'eT~fra-

Tello~a "sospetta opora dello Almerico medesimo.-' - Culminavano i -
. fatti-delittuosi rella strade del 25 marzo con la 'quale ci voleva
-porre fine-alla..lòtta esistente tra iL capo .mafia..Scic.co Giovanni
jd_il.gruppo della faniglia Almerico eliminando llinsesnante_Almeri-

co Pasquale che per la sua capacità intellettuale 'e per la sua po-

sizione politica costituiva I1 ostacolo maggiore al permanere della

egemonia del gruppo Sacco e che per essere notoriamente nolto ami-
co e vicino <S\ÌL- brigadiere 3eìrlingueri Comandante la Stazione dei

""Oarà'óinieri"' di 'Camporeale "nonché " Atl altri "sò'ttuf f i e iàli""è"d~' ufficia^"

" li dèHTArn3~~p"oteva ~e s se're "rit énut o~ una" op la"" d e lla~po-l±si-a"

—ziaria»— " "
__ In-base-a tali risultanze col. citato rapporto d eli ! 8. .aprile ------

in. .iatatQ._di_ arresto; Sac co_Gipvanni_f u_Ga- _____

fu CalogérofUisuraca Calogero, fu Benedet- ____

to, Fontana Giovanni fu Giovanni, Almerico Pasquale fu Pasquale, Scar-
dina Gaspare fu Antonino, Scardina Vìnoenz'o fu Antonino, Uisuraca

di VitcTJ^Tiiio Andrea'di ÌTicolò~n~bncJié" Sacco "Gibvannì~ai"
Siovahn'fiJaTatato di" irreperibilità " éd"à~piédé "liberó^PoTTari

— PasgualevAlia'erico-Liborio 'di Lib"orio,i.Iarino Nicolo - e -D'Aidone--Gaspe---
— re-per- rispondere dei reati loro rispettivamente -ascritti.
____I_primi. atti., ist ruttori venivano, raccolti. dal._Giudice_Istru.ttqre.j-...
__ __jQ_ì9trj.i3iqne yeniva-seguito di provvedimento di avocazione _______

del 27 aP1"1^6 1-957 proseguita e completata da questa Sezione Istrut-

toria risultando ciuanto appresso:
I genitori dell'insegnante Almerico Liborio e Scardina Antonino

(t~.26\ è "Ìli") non hanno esitato a nanif estare il" Ìòró"prof ondo con-

"vii'cimento che autori" della strage in cui trovarono la morte" il" ""

—loro'"figliuolo Pasquale nonché la'vittima-occasionale Pollori-An-—

22



Senato della Repubblica — 338 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

. tonino e vennero feriti Mangiaracina Franca e le altre persone ne-

Glio sopra indicate,Covavano identificarsi nel Sacco Giovanni e fi-

gli e nei g resari elei sii o gruppo I.asuraca Benedetto e suo figlio Ca-

lo gè ro.,-

La madre dell'insegnante Alraerjco Sig/ra Sardina Giuseppa specifi-

catamente accennava ai continui sfochi del figlio per la lotta
•

che"sii faceva il Sacco insieme ai consiglieri comunali del suo par-

tito e Almerico Giuseppa sorella dell'ucciso(f.140) riferiva che"

... --l'unico nemico di suo fratello era Sacco Giovanni e che per confi

denze avute-dal-suo.congiunto aveva appreso che il Sacco lo-avòva-

_—.J'^acciatp dicendogli: "'.'sarai., sindacp^finché. lo voglio., io5.e_ che...

.inoltro non tralasciava occasione por ùincroditarlo parlando di

lui e del suo operato quale sindaco di Camporeale.-

1 detti familiari dell'Alnierico esibivcno dapprima in copia e poi

in originale un lungo memoriale redatto dall'insegnante Alacrico in

data 28 maggio" 1955(f^29 e~129)~ neT'quàlè' quésti harra~~lé yicissitu-

dini-in-seno-ai-la-politica-locale o manifesta""!!' su o "dolo re" per "le"

infiltrazioni nel partito-di-eleaenti indesiderabili-ed insinceri

che_ avevano .trovato..!.'appoggio-degli..organi -provinciali i- eguali si

._ ej^ano prestati al giuodo di_q.uelli .facendo._un._ingius.tificato..ostru

_^ zionismo ad,esso insegnante Alnerico.- L _

Alaerico Liborio padre dell'ucciso esibiva inoltre copia di due

esposti a firna del.figlio e di tutti i dirigenti la locale sezione

della Democrazia Cristiana di Camporeale e di numerosi iscritti alla

"sezione"medesima ~i~ihVìà~tò~"ar~se"gretarib"p~ólitic"o"d¥llarDemocrazia

"' di-Rona ed-al collegio dei-probiviri di~ Pale uno, nei q.ualì""si depl£

^ra-e 8i"fa-vibrata--protesta--per-iì-contegno del segretario-u*..
le_della_Democrazia_Cristiana_di..Paleiiao-ja,-q«sdré illegalmente - e — - •

... senza giustificazione^alcuna .aveva proceduto allo sGioglimento_dell~

sezione della Democrazia Cristiana di Camporeale scendendo a compro-

measi non onorevoli e lesivi nella dignità del partito "con elemen-

ti di estrema destra e del liberalismo camorrista locale con grave

danno del partito stesso1!".- in tali esposti si manifesta la volon-

tà" dei " rioórrsà'ti " <Ti considerare "iiiè'fficace il detto pròwpdimento. -

-~Lo Alnerifio Liborio àncora In altra sua deposizione (f.199) eli-

V-
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_ceva eli. avere appreso eia .persone .che non scV;^.-0_non._voÌ.ì4'j,ncliQare ________

_ohc lo stesso ponerisgio, e poco tenpo prima wi__qucint9_fu eseguita

_ la jstrage .erano stati visti i. fratelli Giovanni e Gaspare Sacco eli

&iovanni avvicinarsi nel una autovettura proveniente da Palermo .che

si era fermata all'angolo di via Cipolla e nella quale erano a bor-

do delle persone sconosciute con cui i Sacco avevano scambiato pò-.

ohe parole..-- " """" ' ~~ "

Su'talV'circòstanaa "vennero ''"richièsti cia~~qué st'ó Ufficila i

~ri "per procedere ad indagini &£a&6b&£^^^fi£^&a^t&&&&&&fe&&g^&£>IAfc&feperò " (15)

•-•con nota-del l8/II/I957(f -365) il Comandante-- la- Compagnia dei Carabi-- --

-nieri di -Llonreale .riferiva -.che nera era stato,.possibile.jragciungere .__

_alpun_ele?iento di. prova in ,_neritq_all l asserto" dellJAliaerico Liboriq.-

__ Venivano escussi i numerosi testi presenti al n omento della stra-

ge»
Tutti quelli che videro in viso gli aggressori ed anche

A __ '/. _ I. •

le' ìWr fy/f-

dicliiarato di non averli potuti riconoscerè^tratt^ndbsì di

~persòne"~iaaì precedèntemente visti in- Ca-T.pore ale "(vedi" deposisi"one~ "" "

~LcT"D3to-Prancesco--f i46)-jfr!angiaracinEr Antonino— (f -.-.48-)-,--Pisciotta ---- -^ —

-Giovanni (f.-5t->-Riazuto Calogero (-f» 54-), Saladino-Calogero(f. ̂ .59), _________

-:Io_Dato_Gaspare (f .70) , _Ilon.talbano..Gipvanni£f .

_BÌno_(f..68 ), Di .Giovanni Prence soo (f ^69 ), Li otta _Ignazio (f»_61 ) Rizzu-

to Innocenzo(f.93),Orofino Alfredo(f.98) Catalano Antonino(f.105)

Oristina Ariano (f. IO?) Randaazo Giacono(f.I09).-

Del pari Daidone Gaspare,parente dell'insegnante Almerico e che

intervenne contro gli aggressori in suà'di'fesa e Almerico Ciborio"

ed il carablSi¥r¥~Fra"faTi3àn^g¥lìtf'.c^)TcKè~efn^r£fcjabl~ln9e^tó ------ "

~He~i "Malfattori" hanno- concordenente— dichiarato--che~pure-avenda-vi — ----

-sto~di-viso -g li-aggressori -non -avevano-_j)Otuta_rioonoscerli_eacltL- ______

_dendo_c he -fossero nativi, di _Caiapore.ale._- ____ ._

_ E^_risultato altresì che j>er l^e^deposizioni del^ Brigadiere

lingueri e del carabiniere \^\fjj>j. '/•** uno dei malfattori nella fu-

ga lasciò cadere il pastrano che portava sulla spalle nonché un

caricatore di mitra nel quadrivio tra la- via D'Angelo e la via

Scorsone.- ~~ ......

Il Brigadiere Berìingueri dis^óse^irolrar±T-p±anlron2men:to-di--ta--

(15) Cosi nell'originale. (N.d.r.)
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f/ì
li oggetti, mediante militari Je_lljarma.j-

________ Durante__la.. notte, uno. dei. predetti e precisamente il Carotene _

_ percepì il piant_o_di un bambino proveniente dalla abitazione di

Brusca Mario persona di fiducia di Sacco Giovanni. -

Avendo il Carobene bussato alla porta di casa Brusca per sapere

i"mot"ivr~del~piantò" del bambino"" si "era" ritenuto soddisfatto "de Ila

— gìustif icaaTóne "avuta dal"B:rascà~ medésimo' 'che- aveva" detto che il

---- ^pIc"óòTo~eraràmnàlàto--p er^ui- ètfll ave va-ri tenuto- opporttino astenersi

---- dal procedere alla- perquisizione della caca -del ^Brusca.^ ------

________ Interrogati- il- fere scialle .Vincenzi, dei ..Carabinieri., il ^Tenente

__ Petjralito__Gijovanni__Cqraandan.te _ la Tenenza dei Carabinieri di Parti-

_ nico nonché gli altri verbalizzanti hanno tutti confermato gli atti

a loro firma ed il teste D'Angelo Ottavi o ha categoricamente ritrat-

tato le sue propalazioni '

In merito alla situazione politica locale vennero interrogati il

Dr»Gioia Segretario Provinciale della Democrazia Cristiana di Paler-

mo il Dr.Lo Porte Vice "Segretario "il"ì)r. Barone Commiss'ario IS'tràordi-

nario deT.ia sezione ai Catìp"o"rèale"~ll Br.~Tgrt3zl:a~VBrnaci medico—con-

-àtrtrfco-in—Canporeale-nonché- -4-1—Dr i Lianouso-noainato-CecHais sario- Pre—

-£»£tis4o—p-resso lo stesso—C

Jianno nella postanzftdS! concordemente dichiarato che lo scioglinen-
"resa

to della sezione della Democrazia Cristiana di Camporeale si era-ne-

oessaria per il fatto che lo Almerico;non volendo collaborare con i

partiti di destra^on si adeguava»-contrariameli te alle disposizio-

ni superiori—alle direttivo tendenti r.l mantenimento della coàliazs.-

zione governativa anche nelle anr-iinistrasiond-perifericha.-

II Dr. Barone deponeva ohe nótiinaTo ^TòMriis^arl.'o^St'raordinai'Iò de~l~~

partito ai Campo re alenava va -ritemit o -di- ritardare -le-<ren-aegne-da

-parte—à«ì-gegrotario~^iBOente-yin3egnant&-A-lBftil-oo) sia per non—esa-

ty*-php-p<=L ia g-ìà -heng gj-tmqr-i "T"* f ì p l l n poii.-fclQa_3j^3-:è_g_gÌ3-perché

aveva ritenuto apprezgaM.li i motivi^ clie avevano indotto lo' Almorico

^ a non consentite la iscrizione nel partito di nuovi e lomenti ̂

per cui egli nel febbraio aveva fatto procedere al tesseramento

per l'anno 1957 escludendo la loro iscrizione.—

.Interrogato il Dr. Vernaci dichiarava di avere-risposto
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.mente al Dr.Gioia quanto lo..aveva intcrpellato.se volesse assumere la

.segreteria della sezione della Democrazia Cristiana.eli Canporeale do-

po lo scioglimento fio iui disposto e il Dr.I-imeuso parlava dell'attri-

to vorificat'osi tra lo insegnante Alnerico e i consiglieri convolali

del Partito Liberale.- Diceva ancora che correva in Camporeale la di-

ceria che imo dei familiari del Sacco aspira^ alla segreteria della

"sezioneV-

Il"te3te Tamburello Girolamo(f.179) "dichiarava che-per-suo-interés-

-saraento il Dr;Gioia aveva fatto assunere quale impiegato presso il -

-Banco di-Sicilia-un. nipote-del.. Sacco .che-in~occasion.e_.delle consul-.. .

_tazioni elettqrali_.aveva. pronesso_cli appoggiare .la_ lista democristia-__

_na.-
Interrogato il Sacco Giovanni negava ogni sua partecipazione ai reati

addebitatigli.- Aronetteva che in seno al consiglio comunale si erano

determinati degli attriti tra i consiglieri liberali ed il Sindaco Al-

~mèrico è c_.oe per il carattere dispotico e~àHiè:fzbso di' qué"str7- ~

Ammetteva"dr~avere"abbandonato Te~filaj~del"Partito-Liberale~dove -ave-

—va-ni-litato- per- diversi anni perché l'On/le -Pal-azzolo non -aveva aderi- -

—piuto-alla promessa, di far&Jfi. ottenere un. inpiego..ad_un.^uo_nipo.te _^ .. _

di.cendo_di. essere _in..consesuenza_p_assat_o_ aljLa^Deriocrazia^JJristiana

poiché il Dr.Gioia si era interessato con successo dell'assunzione

del detto suo nipote presso il Banco di Sicilia.- /^j-^

Tutti gli altri inputati detenuti batejffl^respin&jrl'accusa e presi in

esane i dirigenti della sezione della Democrazia^ Cristiana e quelli

is"critti ~àl""partito ~che~~risultàv'anó" sot^o^cri"tl;drì~2¥glT"~éspost'i"'al-

—lo-Qn/le Fanfani ed-at"collegio-del probiviri di-Palermo,bEa«««* con-

—fernaV*^le loro doglianze contro -il-segretario provinciale-della

—Democrazia Cristiana di .PaleimoL/ritenendo_jJigiustQ_iL-pjroyv.e.dimento_...

__.dLscioglimentp_ della_ sezione da lui presa contro l'insegnante

Almerico.-
Con provvedimento del 4 i L i'CU«*4v *fc>veniva disposta l'escarcera-

zione di Almerico Pasquale e di Llarino Andrea e revocato il manda-

to di cattura contro S~acco Giovanni di Giovanni per essere venuti

neno gli indizi a loro carico.-

"—Compiuta" là "formale istruzione gli' àtti-vennero-trasmessi-ai
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Procuratore. Generale, ohe con requisitoria ilei 20/5/J-95S chiedeva -

ordinare il rinvio a cimici0 tic Ila Corte eli Asaise eli Palermo dello

imputato Sacco Giovanni fu Gaspare,per rispond ere,nell'attuale stato

di custodia,di correità nei delitti di strade e di tentato omicidio

in persona di Alnsrico Pasquale fu Paoq.ua!e,nonché delle imputazio-

ni di associazione per dolinquere e di detensione abusiva di arni e

munizioni ascrittigli in epigrafe; Ordinare il rinvio al giudizio

della"stessa Corte"di Assise cicali iraputati Fontana Giovanni,Polla-

ri Pasquale,Alnerico Liborio,I'.Trino ITicolò e Daidone - Gaspare--per •--

rispondere, degli, ad dabit i -relativi alle- armi-e-munizioni-loro ascrit

t_i in epigrafe {^Dichiarare non doversi procedere,nei confronti del-
1°_sÌ.e-030- ?§cco Giovanni fu Gaspare,in ordine allo addebito^ di con--

corso nello onicidio di D'Alessandro 1Tatale,mancando del tutto la

•orova della sua rcartecinazione al fatto ed in ordine a tutti

altri addebiti ascritti2li,per insufficienza di prove.-

Brch"iararè~nbn~d^vefsi"^Tfbcèderè,n'èi confronti di I.lisuraca Calo-

"gè ro"^ incordine 1fLTa~"ìmpufaoi ó'n'e" ti i"" 6n?icid io "in~pers"on"à"ai "Parco

Lui5i-,per-llinainnissi'bilità^di-un- secondo-proce.diniento- per'il" me- —

desiino - fatto ,nonché -nei -confronti- de Ilo stesso - ì-asuraca -Calogero, -

di_Sacco.Giovanni._di_Giovanni,di_!-isuraCa Benedetto, e- di-J?ontsJia

Giovanni,!^ ordine all'addebito di concorsojielllp.aiciQig injpersp-.

na di D'Alessandro Fatale per non aver commesso il fatto; e,_nei

confronti di Llisuraca Giovanni in ordine allo stesso addebito,per

insufficienza di pròve.-

~DTc~hiàrarelibn~doversi pròcedere,nei" confronti di Sacco Giovanni
""di~Giovànni,i:isuracà"^ehe\letto;;.:isuracà CalÒGero,Po'ntaria~Giòvànrii,

-Alnrerico Pas-qrm le-fu--Pasq.ua! e, Scardina Gaspare, Scardina "Vincenzo

-e-iriarino- An<lrea-in—orciine-alle-altre-imputaaioni-loro-uacritte,- - --

-per Insufficlenza-dJu-prove..---

Dichiarare non doversi p_rp ce d ere_ a carico d i. i gnoti, in., or dine

alla imputazione di strade,per la mancatajLdentificaaione degli

stessi.—

Ordinare l'escarcerazione desii imputati Llisuraca Benedetto,Ilicur?.-

ca Caio^ero,Fontana Giovanni /Scardina Gaspare,Scardina Vincenzo e
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J'isuraca .Giovanni,se non. detenuti .per altra-Caunale».- .

.-...Opinare lo stralcio dal presento processo degli atti relativi

_allc irregolarità riscontrato nella tassazione dei tributi locali

a carico eli Caruso Paolo ed altri,di cui è conno in narrativa,per

le quali sarà proceduto, separatamente.-

U Ó"T I V I ""

II .notevole, minerò, dei reati..ve rificatisi nello, spazio di pochi

. _.anni e le modalità dì questi.tutti commessi con e strema audacia ed

_in_bas^e ad una organizzazione perfetta,si da renderne difficilmen-

te identificabili e raggiungibili con le sanzioni penali gli ese-

cutori materiali ed i mandanti,ci dice quale fosse la situazione

""ambientile "di "Canpore ale tenuta in pugnò dacli esponenti di'quello"/
oscuro "pòvere" che "ancora " ossi" malauguratamente -domina' nelle-nost re

—campagne' i la-mafia.-- — • -

Or,essendo -queili--in- es-ime-tutti-.delitti cosL_detti_di_mafia-é.evi-

—dente.. la.-difficoltà in cui si sono .dovute svolsere le^indasin^ tro-

vando queste ostacolo nella impenetrabile cortina di silenzio die*.. ... _. __. — . . . • » . - - - -
tro ia quale si sono trincerati anche "^ familiari delle stesse

vittime ed i testi perché spinti,sia da un innato senso di omertà

e sopra tutto dal timore di esporsi a sicure rappresaglie. -

Né"può"a q^lriTo ITuntV" sottace rsV'q^

se in q>xella~2Òna~ra~f i£ùra del vecchio Sacco"GÌovanni~il"quale, a

—prescind"ere-daira-dB finzione di mafioso sul-suo-conto -- quasi-timi—

— damente-data-dai-test-i-tòrino ITico lò (f ..1 27 retro )- Haggio_Gaspare --

_ f,24_.retrO->-Acc.ardi -Antonino (f . 1 27 )_ e, .dalle_deipsizipni_cpnvpiacen- —

_ t j_de i .±.es-ti_Lio tta _Gius eppe ( f . 5 5 ) lArcuri Antonino ( f -57j_ J[àptta__ ___

Pietro(f.58) Caruso Calogero (f . 67) _ed_

far sapere che essi escludevano nel Sacco la qualità di mafioso _

col dire: ""per me 7"ùa "perfetto" cal^^omó"">non è dubbio che egli

Ve-JiLlo indiscusso arbitro deli?, situazióne »-

ÌB"^iÌi~jR5serò~ì.T.~suo- ascendente e 'il 3uo-potere-ln~tutti •• ± -XBDÌ-

— a-ell-'aianiiiistràsìone del Ooaune --e -nella vita-politioa-di-Camporea--

— le, si- è visto -quando, per il solo fatto- che-.ir.Sindaco_Alnen,co. non.

— ̂ fu-più-a-lui-pergona grata ,fu .costretto. a_dime.tt.ersi_dA_tal.e_.cari_r"_
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ca perdio.ostruzionismo ..oppostogli dai consiglieri .comunali del..Pnr

tito Liberale,tutte creature del Sacco e s-é ne avut&_la riprova -

e di ciò si farà più sotto ampio discorso - quando col suo passag-

gio dal Partito Liberale al Partito Repubblicano divenne impossi-

bile all'AL.ierico continuare ad esercitare le funzioni di segreta-

rio anministrativo della sezione della Democrazia Cristiana di Car,-

" poreale.- " """ " "
Del resto il linguaggio di ad&éti'dZé stato-obiettivamente accer-

tato è assai significativo ed eloquente: si-è visto infatti clie il

Sacco tassato per il biennio 1348-49 per un'imposta di..faiaiglia am-

montante a £.404.425.venne per l'anno 195Q tassato per un'imposta

di famiglia e bestiame per £.102.000 e per l'anno 1951 pure per la

imposta di famiglia e bestiame per £.65-000.—

Si è vigto ancora chs interrogato il Sig.Pipitene Giacinto(f.63)^

impiegato addetto all 'Ufficio Tasse del Comune di CamporealeJcirca

I~mò~t~ivT~è~sùl"mò"do~~ìn cuì^"i~éra~neiT"rìguàrar"della~a"rtta~Sacco

Giovanni verificato un così incredibile decrescendo riella -

ne-della -impost3--di~fartiglia,casa-invero- assai-raro- se-non-unico,-
non. ha-..saputo_dar.e_alcuna-idonea_giustificazione.^amniet.tendo_però

?!^e_ne_ssima_istanza_? palese_ iniziativa _si era avuta da parte del

Sacco per una revisione dell'imponibile e che il progressivo dimi-

nuire della tassazione si era verificato ex ufficio,forse dietro

iniziativa - non meglio precisata ed individuata - degli stessi am-

ministratori del Comune. -

Ognì~cbmmènto~é supeìrfluò. !
la forzer occulta-che-dovette

^ndurre-gli--amninistrator3r-de-l-ter«ipo--ad-apportare-nei-wo-li-d'-iapo-

-sta -le. sopra-deplorate . note voli . diminuzioni. j?he_jnon.ay.ev.ano_ rise on-

Jirgjl»!'T!»-Jr^'.»n-J*tf5*.tf^_j^YateJ^ntouzione della attività eco-

nomica della di tta _Sacco Giovanni.- __________________ _____ ._ ..._
Puntualizzata la situazione ambientale di Camporelle e passando

"alla" disamina dèT~vari reati di cui in rubrica, non può destare ne-
ràvigìia *^,"maigrado le acculraTe~^minuz'io3é~iJÌdagini svolte,

B«i"pòcó~o~riulIà "sf"sTa " potu/to-àppreh-dère -non-solo 'circa -gli' auto--
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.li dei reati medesimi ma financo sulle eventuali causali che li determi
.narono. -

_I verbalizzanti infatti nello affannoso sforzo di individuarne gli au-

tori hanno navigato nell'infido mare delle congetture e sono stati co-

strettijin mancanza di altro,a far tesoro di quelle confidenze che Alme

rico Pasquale,qualche giorno prima di venire ucciso,turbato per l'ag-

gressione di cui era stato vittima suo "zio Almérìco Pasquale fu Pasq.ua-

'le'e della-quale'attribuiva la-piena'responsabilità al Sacco, ebbe a

-fare al-suo intimo amico Dr.Pipitene Commissario di P.S..confidenze

alle quali.^ur aojxj.^tasrftogjt-negate .un.contenuto.-di serietà,non sono.,

jtali j#&& da potere da sole costituire idoneo matejràale probatorio

poiché fondate su mere affermazioni dell"Alnorico,che per essere

sfomite di qualsiasi riferimento,sfuggono ad ogni possibilità di con-
trollo.—

S fu proprio in base alle dette confidanze che vennero riprese le

"indagini "per" ro'accertaraònto"ai"nuove"responsabilità incordine a di-" "

-re rsi-om±c idi-i—cui" -prò cedimenti- erano -g tati—già-dall'-Autori-tà -Giudi- --

-alarla-definiti senza la identificazione- dei-colpevoli. -..

—Infatti. l'Almerico .tra. 1'.altro ebbe..a .fare _ al_.Pipitone .delle propa-

_lazipni__in_ordine..ali'oraicidio__di_Parco_Liu.gi_avyenuto__Sjn. S._Giuseppe

_Jato__il 2/2/IS55 ed allo omicidio di D'Alessandro Natale avvenuto in

Camporeale il 14/12/1355»-
Per il primo delitto,per cui erano stati già denunciati Daidone Ga-

spare e Kisuraca Calogero.che vennero poi in sede istruttòria prosci<3l

ti con ampia "fornulà clal " Giùdacè~Tstrut"t'6re~ ai""Pàle imo" con s entenz a

"d'el- 28/11/1855, confidava che -Kisuraca.- Benedetto i-campiere -dell'ex feudo

-"Pernice"-di-proprietà del-Principe di-Camporeale s'era-messo in-ur-

~to-con-Parco Luisi_ persona-di..fiducia..-deL Principe.-

.Cicli Parco,che. ayeva_ subito_un .furto _di yacche ed un. danneggianento

Ji jilcuni vigneti_ a sospetta opera del Llisuraca Calogero,per itnmedia-

ca rappresaglia aveva dato incarico al bandito Passatempo,che si tro-

vava in Duella zona.di sopprimere il L'isuraca.- Questi,venuto a co-
_ ' . _ ifi/jS''' . .. _ . ._

noscenza del piano ai suoi"ordito dal Parco,ne aveva deciso l'ucci-

" sione,affidandone "l'incarico a" Hisuraca Giovanni e a "Scardina Enanue_
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le,oggi defunto,che eseguirono IL. mandato.nelle- nò-te, circostanze.—

Confidava ancora l'Alncrico al Pipitene che d'Alessandro Kat?.lc

era stato aoppresso da T..~icuraca Cn.iogej.o e dal detto Scardina,t>er-

ché il D'Alessandro nveva manifestato il desiderio dì essere assun-

to male campiere nell'ex feudo "Pomice" dove il I.'isuraca Benedet-

to,padre del Calogero,pur svendo da 'gualche mese eli sua iniziativa

'" .lasciato ir"sérvi":;io di" campiere,ave vi intenzione" cTi"~r'iH;brnHre.'---
.•!>'. ' v/<••-•'

La" eliminazione òsi rt 'AlcGc?.ncìroOcra-'quindi-necessaria"onde evi-
tare -che- con -le- su& pretese potesse costituire- ostacolo --ai-suo i-

propositi.- . _ . ̂  ,

In_base_a tali nuovi elementi i verbalizzanti ritennero .di. avere

finalmente individuato i veri responsabili dei reati in esame/feten-

denSone la correità anche a Spcco^ Giovanni fu Gaspare da essi di-

pinto cono l'acre, autorità consenziente eli o^ni crimine perpetra-

to in iuel territorio nonché a suo figlio Giovanni.LÌisuraoa Beneilet

fèr~e "Pbn'taria" "Giovanni ^ tutti" ritenuti" greVari "del' Sacco ~e" vidercTin"

ordine—alla-^irovcr dell'omicidio dot D«%4«e*5J!*s«(r"conrae^so'-ln-San

Giuseppe -Jato^un- riscontro idoneo- alle -dette -propalasioni-nella—

circostanza-a.-loro-.riferita .dal teste D'.Angelo Ottavip_.il_quale^

interro/;atp_dai Jgara>inie:ri di Campqreale_.il_l/4/I95Ifr.162)_ebbe a

dichiarare che-tri.entrando da Palermo in Caraporoale,la sera_ preceden

te a quando si apprese l'omicidio del BVt'i:6'£fs'è)riftre,a bordo della

sua autovettura da lui pilotata,aveva dato passaggio a Kisuraca

Giovanni e Scardina Zmanuele^per caso da "lui incontrati attraver-

" safiTdòTabitatb~"cTjrS.Giuseppe ~Jato.~—

Però oi osserva dalla Corte-che le dette -propalaaioni-dell-'Alme-

•—•—ri co- che, per -quanto concerne gli -orni cidi-Pa-rco-Luigi-e-D'&lessan—

• dxo_?a±ale_jasaai_jyaghe_.e_. generi che. ̂ poiché hon._preciaando_la-f.onte..

. alle qualijsgli avrebbe_attinto così gravi_nptizie__rendono ^mpos-

^ sibile ogni controllo sulla loro veridicità %tale non potendosi

ritenere la equivoca circostansa prospettata dal D'Angelo,per al-

tro da lui steeao ritrattata giudizialmente(f. ),non possoho

costituire neppure un principio" di p'rova a carico di Sacco Giovan-

~hi~fu"Gàspare,Sacco" Giovanni di Giovanni,llisuracs Benedetto" è Pón-
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^-Giovanni,.chiamati, in. correità, dai verbalizzanti..su delle non

gprezsabili congetture e_ neppure possono, essere prese in seria

ansici era sione sempre per i motivi sudetti anche per quel che con-

iine le persone specificatanente accusate.—

Si osserva ancora che quanto si è sopra considerato in ordine- -

gl'omicidio di~Parco Luigi giova "anche per il tentato "ònidicicT

Impersona dì~"His so'Antonino che devesi - come si" è posto in"rllie~~
«e, ~

nrnella-esposizione in fatto - consiùera> cu»a4e vittima- occasiona
le--per esserti •fcaov«fco 'per cnso 3 percorreva, la- stessa-.strad.a._che ...
^traversava il Parco...nel momento in cui fu.ucciso.-__ .
^Pertanto é_druopo anzitutto dichiarare di non doversi procedere
contro Llisuraca Calogero per quanto riguarda l'omicidio di Parco

luigi e tentato omicidio.. Bisso per feaj&z» • eAmfco- già giudicato per i
It medesimi reati e devesi inoltre disporre il proscioglimento per
non avere"comnegsb~~ii~fatto" del^^-I^M^ .Llisuraca "Calogero'per "ouàn-
1o riguarda l'imtiùtà airone ""dì omicidio di -D«Alessandro-Hatale^nonché -
ii-proscioglimento-di-Sacco Giovanni fu Gaspare, Sacco- Giovanni ài-

-Giovanni,Llisuraca-Uenedettofontana .Giovanni e. Hisuraca.GJLo.vannJ

jnrre__dai detti..omic_id:LA_.ten"bJiW..omicidi .per. non aver commesso il
fatto*- ___^

Venendo all'esame dell'omicidio in persona di Scardina Emanuele
i verbalissanti. hanno ritenuto che gli autori di tale crimine dovreb_

baro identificarsi nelle persone di Alncrico Pasquale fu Pasquale

e Marino Andrea>fTd"insato~ll éTLrT'f ig li a" ~ d è 1" "d e 1 1 o~Slne ri'co 7= "

- 1~ ver*3alTzzluiti"±nf atti— h^nno-Titenutcr- che -lo Arlmeri-coTanche— egli -

-mafioso-C— ehe-^ intendeva- -contras tare al- Sacco -la- siup-renaaia-in— Canpo-— -
-reale ,si giovava della .sua .qualità ..di .caiapiere.._del.».ex_feud.o JlLIont.a.- ____
gnola'L é± proprietà dell' Aw. Sciarrano per spadroneggiare in quella ___

zona.- .
ancora che grave attrito era sorto tra il. Sacco e lo

Alaerlco anche perché questi partcggiava per il nipote Almerico.

ài C.ir.poréale 3"mar "sopportava lC~progres3

~Tiva~ascesa rielaa estimasìóne ambientale ' di Sc«rrdina"Sm3iiuele-di- cui~-

-era~stata-dal Sacco appressata la capacità e-la-àevo-àione-ed-eia-rite-

— nuto-il- solo~che-jOve-venisse-a npjicare -il -Sacco-ultra ottantenne , ---
8.S



Senato detta Repubblica — 348 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

^\

._potesse-succedergli .nclla.ambita .q.ualità_di _c?.po ciaf ìa-dì..Campo-. ..

_ .reale.-.__ _ _ _

Si ritenne allora (".ni verbalizzanti che l'Alraerico con la correi-

tà di suo genero LIarino Andrea avesse ucciso lo Scardino di notte

tempo in contrada'*('••'M*-•"•'•'* di Canporeale trasportandone il e?.drive-

re in contrada "Perciata" di J.lònrealeydove il giorno successivo ven_

ne~rinvenuto "e" cloralio scopo" disperdere ciualsiaoi comproraettonte

Lzio~a—loro-carico.- —Sd i verbalizzanti caletterà - di-veder

la prova di-tale- loro congettura nel fatto che il LIarino; quanto si

apprese.-l'uccisione dello Scardino^boe a manifestare .pubblicamen-

te il suo compiacimento per^uanto era avvenuto.-

Però, subito interrogati, l'Alnorico ed il Llarino bramo respinto

l'accusa rei-ierando davanti al giudice le loro protesta d'innocen-

za dichiarando il prino che non solo egli non nutriva alcun odio

contro lo Scardine suo parente ma che anzi,lo aveva agevolato~dìe-

~ffo~~pregHÌérsr di~Sacco"Giovanni fu'&aspare ,frl"cenc!ogli"~ottene-re~dar-

-i'-AwiScitirrino-che,contrariainente-a quanto-dallo Sciarrino-medesi-

-mo-stabilito^circa -la-vendita-di alcuni, spezzoni di ..terreno..in-c.on-

ada"Uontagnola"versasse quale caparra una minor somma di quella

corrisposta da altri compratori perjanaloga estensione di terreno.—

Tale circostanza è stata pienamente confermata dallo stesso Sacco

e dall1 Aw.Soiarrino.--

j« Osserva iflii Corte che non~~v'é "dubbio che anche lo Àlnerioo godesse

in Camporeale la famsTdi" "persóna di" rispettò1'.-

7^Tte"lrTai9'to~"é"~s1rsto~la g-tesso Sacco- Giovanni- ftt Gaspare-a- definir--

-mafi^so-noi- -suoi interrogatori(f^61-^vol«-intei-rogatojri->-n«i -

-li—anzi-ló-accusa-di-essere -pervenuto. .in_mod o_non_chiaro_.ad._tma_ii!i-

Però oiò non comporta la prova della sua reBponsabilità nello

omicidio dello Scardine 3manuele in q.uanto non solo nulla è emerso

a suo Carico, ma anzi gli elomenti giudiziali raccolti e sopra indi-

"atì7^Ffttfw^'?*>it^^°rft"g"""~""'1 "* ' ih'tèressamentb^'éf fettivamente

spiegato dallo""Almerfco~per~~fà~rè c'o'sa "gràta~àHo~Sosr3131(pr.-

congetture-flei-verbalizzanti che-collegano-1' omioi<lio-dello
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Scardino ali 'attentato .subito dall'Almerico Pas.iuale fu Pasquale- —

/di cui 3i farà tra poco più ampio discorso e del quale attribuiscono u

responsabilità a -Scardino Gaspare e Vincenzo fratte Ili il o 11 "Sciarmele) •

difettando di quslsiaoi e-lcnonto' concreto di prova "vanno disattese I

sia nei ri^iardi di Almorico Fascinale fu Pasquale .che di Liarino An- '

4rea poiché nessuna rilevanza potrebbe, avere - anche se vero - il

fatto che egli si sarebbe compiaciuto mibb li cernente della fine dì /
'"Scardino Snianue Te".-" Portato "nbri c'ondò'" dèT "tutto" "la prova dei reati " / ' "

-ascritti- alt1 Alne rie o e al l-'arino^devesi disporre il loro prò ccio- - '• -

-glimento-- per- non -avere -conci-esso il fatto. -- ----------------------- __._/ ------^>
_ E .passando., alla., di saaina.. de Ilo. attentato subito -dall'Alneri co ---------- .

$3. '̂̂ xx-Wa^^M- l*****K-
J?as--iuale fu Pasquale il 2 marzo !S.57iS2àe-c4«r«iEdàoWic*%3e!la. nol.cqr-.. . . . . . . . _ (

so della conpiuta istnisione si sono in verità, appalesato^. ascai_va- ___

gene rie

Infatti i verbalizzanti hanno ritenuto di poter far risalire a Sac-

co Giovanni fu Gaspare ed ai fratelli Scardino Vincenzo e Gaspare la

"I1 antagonismo ~ohe" si era" creato'tra"lui" e'l'Almerico per

la -supremazia maff iosa in Ccsapore ale e nei riguardi- del secondo -e ter
MvM^y

Ì50-Larvendetta -della nprte del fratello che. .essi avrebbero esercita-
^jCxjfcflfe^

to. .contrp_.cp.lui_Ui_è> j3.t eneyano il nacsiore... responsabile.- Ed ftanno ______

fatto tesoro delle propalazioni straciudiziall di D'Angelo Ottavi o "J

gttSS-.-peT quanto riguarda il tentato omicidio doll'Almerioo,oorae si è

visto nella esposiziono in fatto, avrebbe dichiarato che i due fratel-

li Scardino, qualche tempo prina del delitto in esame, lo avevano pre-

gàtò~ di " tener~prbnta~"la~sua na'cchina in una delle prosoiiiè sere liei

prèssi "aè'IIa ~pTàzzà~ai" Cfacrporealé e' di non alla marsi" sè"avèsse "ùdT- "

Però-ne Ila- sua-d eposi a ione -Giudiziale il D'Angelo ha ritrattato-

le_pratese..sue-pio.palazioni ai Carabinieri Chiarendo. oiie_ questi. ave=-

vano_fraintesp._p.jipn compreso quanto da lui dichiarato, ppic_h£__egl:L_.-

avova riferito non già fatti o circostanze che erano a sua speoifi-

03 conoscenza. ma delle sue nere intuizioni in base aile dicerie che
_ ------- . ---------------- ........... y^f'vo- ct-urtJUaL'fff ~ • - ---- V-i~"l " ---------

correvano in paeoe.- In nerito al aJudp4»***«e- episodio riflettente

*/ • * •
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__ i. fratelli Scardino ha negato recisamente di-, ave rio. detto definendolo

pura invenzione dei Caroòinieri.-

Or si rileva anzitutto chs(cor.ie si e visto sopra.nessun ££&£&&&£>

concreto indizio autoi-isza <J3si sospett£L<£ w»«s!ce»i*<ì«ai'Alraerico quale

autore dell'omicìdio di Scirdino Snanuele e quindi in conseguenza

~~~ viene meno la prova dolla pretesa causale che avrebbe,secondo i ver-

"balia sant'i" determinato i suoi fratèlli'ad esercTtare "la vendetta oòn-

tro l'Almerico-medesimo.- Inoltre nessuna' seria consistenza" potrebbe

—assegnarsi, alle pretese propalasioni del D'Angelo, anche-.se da~lui•

. nón>fJLtrattate. giudizialmente,poiché non v'è. ohi- non-veda -quanto es-

se._sia.no__nel_ Ipi^o stesso^ contenuto inverosinii.li,assai, strano..apparen-

do^ il fa_tto_ che n;li esecutori ài un gravissimo_reato_abbiano_messo

la prova della loro colpevolezsa e senza alcuna necessità nelle cani

di un D'Angelo,notoriamente (f .164-) ritenuto amico o confidente dei

Carabinieri.-

Pertfóntò gli imputati Sacco Giovanni ̂ Scardinò" Gasparè e Vincenzo

a~ta 1 e~ad deb it on&ò"n

E-venendo- «11-t-disamina della strage- del— 25-febbraio-1947"in_ -cui-
' o> tv1'

— cui mi nòr-la-serie - dei- delitti- commessi 3^riftgg»tt>»gnooo-fiella-aona di --•

Caraporeale é_ ovvio _ri le vare_^che_le_._modalità_jtutj;e._.d.e_l..£at..to_preoenta-

ao WGL le peculiari caratteristiche del

messo con estrema audacia da sicari estranei all'ambiente e procura-

ti al mandante in zone assai lontane da quella de 11' esecuzione del mi

sfatto e ciò per rendere, se non impossibile ^certamente estremamente

Ne t-caBO~ln"-esame-i-malfat-torr si" efovaronon gnch«~"dr~fortuit'é " cir-

- — costanze- che consentirono -i-I— loro - dileguarsi— senza—la-soiare -alcuna

— traccia; la-interruzione -della—luca .pro-prlo- neL-moiaen^to— in-oui-ei ------

_verif_icò_la^ sparatoria j[oircpstanza_ajte.sjs_jaull9_(iuAle_5l_óLJ-iuieamen-

_te indagato ma con esito negativo f onde acolarare se fosse statocpreor^

dinatq,con la correità dei responsabili del servizio della pubblica

illuminaziono) ; la insipienza o inesperienza del carabiniere che/

piantonando il pastrano ed il caricatore di mitra abbandonati sulla

pùbblica via da un malfattore, non ritenne opportuno procedere a per-
della -casa del Bnxsca persona di- fiducia-dei.— Sacco -fi onde
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proveniva, il.-pian.to-di-un .bimbo.» che._lo_avov^._nassa.. in ..so spetto.- _
T^ijl^C-'

TT esecutori sebbene .inseguiti _non lasc

alcuna traccia: scomparvero nell'oscurità quasi che fosoerp stati

inghiottiti dalla notte. -

ffulla però è stato tralasciato per la loro identificazione: furo-

no escussi tutti i testi presenti al fatto e tutti concòrdemente ~

laniio dichiarato che" i" mal viventi" erano" cèrtamente "persone "mai 'prl-"~ "

nardi allora viste-in Cnrvooreple; -furono -eseguite-ma- invano. le -più-
£,J*4<^ff.~ (./lU*S i^'

•diligenti-indagini <*£&£*» W^circolari dirflJWs ai -Comandi, dei -Cara- ._.

linieri- de IL'.Isola. allo .scopo .rTi.individuare.una_p.ersona..cha..in .quel

_tomp_di_Jempo aveva riportalo delle_ lesioni per j>olpi._d^jarraa da

Jhoco agli arti inferioi'i.ciò mettendo in reiasione con. i fori ri-

scontrati nelle falde del pastrano abbandonato nella fuga da .un

taalf attore. -

(2iò malgrado non è st at o~pos s ibi £é~~ven ire~al3Ta" id éntlf a cazló-

ne degli esecutori.-
—Venendo "quindi", alla" disamina- del le risultanze- in-ordine-ai- moven

-Mr-del-la-strage-i-l-f atto ohe- il- Pollari, la -Mangiaraoina,il--Saputo,

-it-D'-Angelo-Kosario-sono-statd in..modo.non...dubbio...vi.ttim.e_occasiona-:

:_li.consente_che._la valuta.zione della eventuale causale si limiti a

;_guella che potè determinare l'eliminazione dell'iiisegnante Almerico.-

E qui devonsi porre in rilievo le seguenti^ 'Sircostanze che sono

emerse a carico di Sacco Giovanni fu Gaapare: I) I<o attrito tra il

Sacco e l'insegnante Almerico,che eletto sindaco ;rifiutò la prote-

zione del Sacco"ììid'èsimo~dàrrd"o~Ia^ro"va che egli~Hbn~intén^V9rche

"lue'st'ult imo'̂ cotitiìiuìis se~ a"s pad roneggiare - neglt-attir-del-t1 ammlnis t ra

—à"one~coman3le-e-4tòuHL-politica- -locale. : :

__ Di-oio-si-ha— la-prova anzitutto. dal_livor.a_dallP_j0te§SP. Saccp^di- ___

_mostra£o_cpntrD_la. .famiglia .Alme rico aèa quando definisce Almerico

_Pas3uale_fu 5a_sparé maffioso e troppo rapidamente e .ingiustificata- _

mente pervenuto ad una notevole agiatezza e sopratutto contro lo in-
.

aegnante Almerioo cft»«ò«*4xicee ubìiriacatoa* per la posizione, eco-

nomica e politica ragsiunta , &àts&tGG o^s»aa^^a^é (fgj^etro iri

~glito^y~dicélidò~ànccira~"cÌVe l'insegnante Aliiericò^rsióentlva~l"l"l)aaro-
—ne-ùet- mondo- e-che -per- il suo carattere ..superbo .Jion-a.veva.jim_amic.o
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u

tra .gli. inpiegati-del comune(f.40 interrogatori).-

Inoltre quale fosse la lotta senza quartieree_ senza -esclusione di

colpi che il Sacco faceva ali'Almerico si desume dalle deposizioni ci i

Almerico Liborio,Scardina Antonina ed Almerico Giuseppa rispettivamen-

te padre,madre e sorella dell'insegnante Almerico(f.140-111 e 138) i

quali ci dicono degli sfoghi in famiglia fatti dal loro congiunto per

la "l'otta "chè~gli""facevn il Sacco,*-! «ra&e non "tralasciava "occasione"pe:

—denigrarlo nei' confronti'del la cittadinanza" e~lo-minacciava' col" fargli

—sapere che egli-sarebbe rimato sindaco-finché-esso Sacco-lo avrebbe

voluto.-- _ . .

2) Jka_circpstanza che il Sacco,allora_appartenente al Partito Jj

le a mezzo dell'ostruzionismo dei consiglieri comunali appartetenti al

Partito Liberale rese impossibile all'insognante Almerico lo svolgimen-

delle sue mansioni di Sindaco^er cui fu costretto a dimettersi da

tale carica.-

~J)~Clie"«Yi£~ pàsìjarjlì'icrdèT ~Sac&o~nàl~Tàr1;i"t'o"Ia'5eralé" a

—tico- Cristiano coincide lo lnizio--dellc- agrezze-che—ì*Altierico-ebbe

—par--l-'-atte8ggi amento -cìolla—So-srotaria- Provinciale—dei-partito—nea

_JiioJi_j^Lcj,uir.cIi_e?cwlninar.ono..ne.l_l.o.,s.cipslimen.to_cleIla..s..e2iojie._me.tìesiE?._ _

diretto allo scopo di rimuovere l'Alnerico da tale carica.-.

Iti Che ciò non pertanto l'Alnerico non si rassegnò alla obbedienza ad

un provvedimento che riteneva ingiusto ed anzi insorse manifestando

la sua volontà di considerarlo inefficace,inviando degli esposti

all'On/ie Fanfani ed al collegio del probiviri di Palermo a firma sua

Tdi tutti i corapotnerTfc'ri^A. sezione" e dóThUtlerosi is editti alT'partiìfó

^H/^~3r-provvetìrpgntxr-peTrohé-inglusto.-- - •

ldia(f.126).Accardi Antonino (f .T27) ,Accurso Nico lò (f. 129), Campo Oiovgr

ni(f. 130), Ferro Calogero(f .131),Pisciotta_Antonino(f 'J32)_, Idotta^ Sal-

T3tore(f.134),Accurso Santo (f .135) ,Perna Giuseppe (f .136) Kisuraoa Sal-

Che i notivi cer cui ~l'Alne"rlco si era messo in urt~6"6on i 'dTri'gent ;
*

che
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abili,provenienti da- altri.partiti.^di...destra, (cioè-il Sacco e .i., suoi
^

«coliti) furono rittartcwi approstabili fini Dr.Barone^che nominato Com-

lissario Straordinario della Denocrasia Cristiana di Campo re a le, a se-

jnito del noto provvedimento di scioglinento^non ritenne opportuno

prendere le consegne dallo Alnerico.- Il: Barone testualmente^dice:

"io non ho mai preso le consegne appunto per non esacerbare la situa-

zione "poiché ~é" òvvi o" rilevare che ""lo Alneri co"'33rl2bbe""ritiiasto~:Ln"~ cari-

ca-fino al: giorno -in- cui- io avrei preso-le consegne(f .167 e segg.-). e — -

«oaohiude: ""mi sono reso conto che le-ragioni da-lui (Alnerico) .addot-

.te-per opporai. alla.-iscrizione_..dei..det_te_nuo.vi._elementi nel.jpartitp

erano fondate_tanto_é vero che qualche Giorno prina_che si_verificasse

jMscoidio.nel quale egli rimase vittiroa;ho fatto procedere da Giuseppe

limato jgiovane attivista del partito da Itoccamenaial tesseramento in

Canporeale ed ho fatto escludere espressamente qualsiaai nuovo eleiaen-

Che il~testè"DrTI!àncuso (f7T9^20)- Commissario-Prefettizio del- Conu-

i" Caraporeale dopo-le -d inissioni-doll'Almericorha-diolviarato-d-±-av«re

appresoCf .20- retro>-3Jtche-uno..dei-fanigliari- del- Sacco aspiraya_alla .....

.segreteria .de Il3_.se.ziione Dempcristiana_di .Camp_preale..-r.. ______ ____ .. ...

Ì) II fermo convincimento manifestato dal padre, dalla nadre e dalla no-

rella dello Almeraco che il mandante dell'eccidio del fratello fosse

il sa»f*A,iaBrffBTJK * cJJ»'"**/- riscontro nei timori dallo stesso insegnan-

te ALnerìco manifestati al Dr. Pipitene ,al Tenenfe'Petralito ^al Brigadiere

Berlingue ri~"dópò~Tratfen tà to' a "su o' z±o Àlmerioo" Pasquale Tu" Gaspà re ^quant

"9b"bè"à~aire~cKe"0gl3-riteneva"che anche la "sua—vita foss^-in-pericolo

-e-che nell'eventualità che egli fosse -ucciso dovevano ricercar^ -gli au-

tori -in, Sacco Giovanni-fu. Gasparo e *^^ î54 "^°^2Ì^4L.f>-/''Ui*^ '̂X«iì'-~
CJL cj/'jpjfTcDdC àalIa_Cprte_che:. .Li prova della lotta che egli faceva al-

JL^Almericp in__C2apo politico .riuscendo ad est^me_tterlo_^^c^^'ammini-

strazione comunale che dalla segreteria della sezione dell? .Democ.rasi^

Cristiana di Camporeale;la prova che,ciò non pertantoylo Almerico rìu-

"sói^a ad ostacolàrè"I~piàni~dcr sacco convincendo il Barone ad esclu-

derà

J e ria
"carìca'di segretario della o esione-prsùottn-e-La-ooinOidensa che--- secci

23
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do l'asserto del teste Barone - la strage serjuì solo di alcuni gior-

ni le operazioni di tesseramento degli iscritti alla seziona della

Democrazia Cristiana di Cainporeale dal quale vennero escl'tsi i nuo-

j sono.Jtnit±i-elementi-di-un-in4ubbio_..valore._e oiie..depoiw

gojao circa l'interesse che il Sacco poteva avere a ohe_yenisse eli-

minato il superbo,altezzoso,irriverente Almerico,che non si era vo-

luto piegare ai suoi voleri,continuando,malgrado tuttota frapporre

efficaci ostacoli alle sue mire.-

«A^Pèrò a questo punto occorre porre inTrjTlievo che un «al tra"'grave:""

"~ cìrco"stan^z"à~é"émèrs~a"^àTla"""còmpÌùtà~ist"ruzi"one" secondò "la quale" pò-

—trebbe-farsi-risalire- ad -attrìnna-lfattori-,non—identificati-yta-respon

--«abilità deLl1eccidio,

__ Sca.. in.faiiì _nojtorio_^.in_Qamp.Ojreale_ oJie.._!..'

co del Brigadiere Berlingueri e che frequentasse spesso altri uffi-

ciali e sottufficiali dell'arma.- Erano ancora noti i suoi fraterni

rapporti di amicizia col Commissario di P.S.Dr.pipitene col quale, .

oom'é noto,«sa* ebbe due colloqui dopo i fatti del 2

Non è da escludere quindi che egli fosse nel! 'ambiente ritsmtó

spiala éTla^ l̂Xzì"à~"f ÌTC!Tz"r5rÌa~e""CHe" la ~s~ua " f lne~ p'oté es s ere~vo lu^ ~

ta e decisa da a4:trir-ttoit-i^entìf ieat-

omertà.- _______ __________________

/^Inoltre non va trascurato il fatto che l'omicidio dell'Almerico

segue di solo circa 20 giorni l'attentato di cui fu vittima suo zio,

nei confronti del quale va escluso il movente politico(tant"é che i

verbalizzanti hanno cercato la causale nei supposti livori esistenti

tra la vittima ed i fratelli Scardino.- ~

Onìato~rl- breve-glasse di t-enpa-frra-1- due -reati-e-gli- -intimi- rap-

po-rtS^-dt-p-arentelB-e4-am±c±aia-.esistenti—tra-le-due-vittime (l'ucci-

'-..sione. dell».Aliiie:rico.JtiipoJLe_patél-£sse:r^Jx:Ql^^

di sopprimere anche lo zio.-

In tal caso le ipotesi da farsi sarebbero moIteplici^-

Pertanto malgrado gli indizi emersi a carico del Sacco/tutti però

sorretti da mere, seppure logiche .supposizioni .poiché non controlla-

te da concreti elementi di accusajnel dubbio che la strage ih esaae

èrmlniìra" da moventi diversi flà^quelTi~cTìe~gravan6~sulle~oc!i5r-

no~lmputato^giustizia impone • ̂ ±sporne~ll' proteioglinento per-insuffi,

Per quel che concerne l'addebito di associazione per d
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i cui si <ìè. pure carico n Sicco Giovanni t'.i Giovanni,; isnraca Lene-

tetto, I asurr.cn Chioserò, Pqnt^jin. GiovrumijSc-.rdino Ganparo , Scorci ino

TaMnzOjI'ìsuraca Giovanni e Sacco Giovaci fu Traspare, si osserva che
{8r_4U2into riguarda i .prini -sette-nessun ..elsLiento._é_eEierao p°r-affer- ...

<.""

3rsi_ che- easi_Rbbirmo partecipato acl un sociali zio critninoso. diretto

dia corinisnione di più delitti.- In conseguenza vanno tutti prosciol-

to cn atipia formula da ti le imputazione. -

' Per q.u~nto riguarda STIC co Giovanni fu Gnspare si rileva che non è*

fabSio che egli è "in Canporsale 'ritenuto : un "capo "mafia.-

'~Si"~os"sèrvci porò"cl\c "l'associazione per^ddlinc^u. ere* "è "delitto" co ll'étti/

»o-ed-é necessario quindi accertare l'effettiva- partecipazione --di- -tra o

più-persone con l'intesa di coninettera più .delitti -e .con .risoluzione

seriamente. formatasi. -(Co3 i. l.Ianzini Tr3tt..Vol.6?-).—t_ _______________

Io^ mafia è certaoiente un'associazione orinino sa^ma^ poiché ^a_legge _

pmale non punisce la collettività criminose bensì i singoli individui
'che la conpongono,il semplice fatto di esserevritenuto mafioso non è

penalmente rilevante se non si ha la prova che egli si sia effettivanen

te associato ad altri per connettere delitti. -

Si os~3Glrva~ancor3~6iré' "ne 1" "^èl:"sò'~coìiiune~la~(lualltà~di*"iaaf lOs"0~ vieTie

itef-piccolir centri attribuito- a-que Ile persone -che -incutono-rispetto -----

ffrr-«n »aureola-di-nn--non-chi aro -prestigio -di - cui-sono .circondatile -------

per cui essfr» foagsafto esercita»^ un grande ascendente sulla popolazione.

Tutto ciò però non comporta la pròva ohe colui che è ritenuto mafio-

so sia in effetti associato ad altri per commettere più delitti. -

Nella fattispecie in esame la fama di capo mafia attribuita al Sac-

oo,anche~se'messa in relazione" ai "vari epTsocÌi~QrImIiiosi"'a Lui adairtji-

tatl non~é~aTtfficjren't'é'"per'ai.fg±' che~ggtt~ab'bia fai bo parte ùi LUX iva-" r

-3*-ed--effioiente sodalizio- criminoso r — Devesi-r>«rtanto--d±epo-igpe-4-l-euo —

. er fcli accertamenti eseguiti dalla £Q_-

lizia giudiziaria che egli ed il Pollari Pasquale vennero nelle loro

abitazioni, trovati in possesso di armi e munizioni e ohe il Fontana

Giovanni, Daidone (raspare, Almerico Liborio di Liborio e Llarino Nicolo-
• f- V^AXx _ _ .. _ ,_ _ ^_^_ _ ^ _______ - .- - . . -- ___ _, __ . .._ __ , _.. ___ __ _ _ ... _^__ __ _. ,. __ — — -

0031*^33! stéssi hanno annesso - detenevano e portavano abusivamente

delle armi, è d'uopo dispb"rre~iT"Ioro rinviò a giuaizio" del •Pre"To~re~di"

:^l4^tl^competente~per-terrt1rorio--^-nateria7i)eirxi^pondere àel-le- det-

-te-contrà-Tvensioni-lero- rispettivamente— asoritte-in^-epigr-af e r-

Che su conforme richiesta del P.J.I.devesi disporre lo stralcio desii
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atti inerenti nllc irre.^olnri-is. riscontrate nell'Ufficio imposte e
Tasse del Comino di C.-nnporeale relntivanente alla tassazione per inT>o~

sta 'di famiglia della ditta Sacco Giovanni ed altre. -
„ ____ Che a seguito del proocioclimanto devesi dispone la-. escarcerazione

degli inputati detenuti.- ___ ___ . . . . _ . .

. _____ ..... _ ...... .... .. . PER QTJES2I.i.:OTIVI ______________________________________

_.ta -Corta di- -Appello di.Palcmo - Sezione Istruttoria.- _________ ----- —

..Jn.parzialo diffomità dalle richiesto del P.II. ; _______________ ...... ______ ...

Dichiara. di. non. doversi ..proceiì ere contro I.ITSURACA Col 035 romper.. il cle-
«•«»*'*'••

—^_ - — i_ -i.̂ ^ - fjt _ _ --""

__litto...di--0niciclio in. persona dìTParco. Luigi Jper...eli£3<?ré7 Istat o cià_£iu-

...dicato per i* Lied e itid'- fatti con sentenza del £•£:'/ -JVdel Giudice .Istnit.

_ ip.re.. di _ Palermo., e contro, i l_nsde sino ;:isySACA_Calp^aro_jper_tutti ^li

altri __ reatina lui ascritti in episrafe e contro SACCO Giovanni di Gio-

vanni,I.HSL7IlACA Benedetto fu OaiO£e ro,AItt.Z2I?lCO Pasquale fu Pasquale,

SCARDINO Gasparo fu Antonino .SCAPDIITO Vincenzo fu Antonino, !.;ISURACA

Giovanni di Vito per tutti i reati loro ascritti in epigrafe e contro

~?0!-7TANA "Giovanni fu" "Giovanni ,limitat aniente "ài" clélitt'i~ar"assóci"àzione

Hper 'de lingue re ; ocicidio -di D'Alessandro Natale^omicidi-o-Parco- luigi •

—tentato omicidio Risso Antonino- e- correità -in- s-trftge--per- non- avere ----
s

lr fatt<u.- _____ ..... --------------------

Dichiara di non doversi tiro cedere contro SACCO Giovani fu Gaspara
" " ~~ ..... " - -- - - -— J^J^^M:̂ - - -~-

per i delitti di tentalo omicidio di Alnerico •^asq.usle^oraicidio di

Parco Luigi, tentato omicidio di Rizzo Antonino, omicidio di D1 Alessan-

dro Hatale per non aver conmesso iti/ fatte/ e pel? i delitti di associa-

zione per delinqueré e per correità in strage. per insufficienza di

, .
—Ordina -la èscarcerazione dir- SACCO Giovanni jFu-GasparejMISUEACA-Calo-.

^--eero,KI-SURACA Benedetto, LUSURACA Giovanni • P01ITAHA -Giovanni.-'se non

— febenuti pe r_altra -Causa

^ Ordina il rinvio &Jtti*s&4a&Q di _Sa

^janni fu Giovarmi, Pollar i pas(iiiale,Almerico Liborio,^ariao Mj-colò e

Baidone Gaspare a giudizio del Pretore di/^^ft&^Wper rispondere

Selle contravvenzioni relative alle armi loro rispettivamente ascrit-

Te"jLn~rubricàI- (~ V- K. '((;•)"" - ' ~
iJrcTiha" che" daT presente procédiìnento ven-gano-'stralcisti^p^r-Tortaat1 ne

fascicolo a parte, * gli atti di cui ai
- f •
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Su.conforme, richiesta.del .Procuratore. .Generale. .è stata..

.J.JL-20.Novembre 1958 da questa. Corte emessa la s eguente ordi-

jianza.- __

^La_Corte di Appello di Palermo - Sezione Istruttoria . _. / .,

0_L1 I SS I_.S ^

OR D I N A L_

la correzione della detta sentenza e che nel dispositivo _

non aver commesso i fatti" di cui al

, . (16)

_rigo_20° dell'o.riginale della sentenza medesima vengano ag- ______ ________

-_giBAte__le.s..eguenti .parole: """Dichi ira .altresi di. non doversi ____________

And.rea_di Nicolo per. il delitto_di ________

__qmjLcidio in_persona di Scardino Emanuele per non^ayer _commes_s_p __________

P/to Criscuoli-Antonino I-Iauro-Scuderi - Depositata ;oggi_ 20 lTq

vembre JL958 in_Cancelleria-Il Cancelliere P/to Ferrare. -

^s .Uff ////

(16) Così nell'originale. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 322

ATTI DEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO DI MICHELE ZOTTA
E GIOVANNI SACHELI, IMPUTATI DI OMICIDIO IN PERSONA DI
VINCENZO GIUDICELLO, AVVENUTO A CANICATTI IL 14 FEB-

BRAIO 1953 (1).

(1) II documento 322 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la sentenza emessa il 29 marzo 1954 dal Giudice
istruttore presso il Tribunale di Agrigento contro Michele Zotta e Giovanni Sacheli, avendo solo tale atto, a giudizio
del relatore, Presidente Carraro, specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella Relazione conclusiva.

La sentenza è pubblicata nel testo pervenuto alla Commissione che, a sua volta, risulta esser copia fotostatica
del documento originale: la incompletezza e la scarsa leggibilità di talune pagine è da addebitarsi, pertanto,
all'imperfetta riproduzione all'origine del documento medesimo. (N.d.r.)
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«EIUTO DELIA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA Roma, 14 luglio 1965

RACCOMANDATA

Prot. D/8 70 Al Presidente del
Tribunale di

A Q R I G E H T O

OGGETTO: Richiesta di fascicoli processuale.

In relazione all'esame, presso e ode sto Tribuna,

le, di fascicoli processuali già definiti da parte di de_

legati di questa Commissione il giorno 5 oorr., prego la

S.V. trasmettere a questa sede» con cortese sollecitudine

e unendo le copie delle relative sentenze, anche eventuali

mente di secondo grado, i sottonotati procedimenti, che sa,

ranno restituiti ad adempimenti espletatit

1) - n.320/54 P.M. - Procedimento a carico di PANARA Vin
•n. 226/5 4

2) n.1014/63 P.K.
n.94/63 0.1.

3) n.275/53 P.M.
• n. 155/53 G.I.

4) n.2263/58 P.M.
• n.141/59 G.I.

5) n.1328/60 P.M.
. n.738/60 G.I.

6) n.2622/49 P.M.
.n.1501/49 G.I.

cenzo (sentenza 14*6.55* G.I.)

- Procedimento a carico di FERRARO An
tonino -i- 2 (sent. 13*1*64 G.I.)

- Procedimento a carico di ZOTTA Miche,
le + 2 (sent. 29*3*54 G.I.)

- Procedimento a carico di MANCUSO Car
lo (sent. 1.12.59 G.I.) ™

- Procedimento a carico di CACONI Mas-
simo Francesco (sent.31.3.61 G.I.)

- Procedimento a carico di CASSI SAlva
tore + 2 (sent.17.1.51 Sez.Istr.Pa-
lermo)

*/*

(2)

(2) Degli atti del procedimento penale a carico di Michele Zotta e Giovanni Sacheli viene pubblicata soltanto la
sentenza emessa il 29 marzo 1954 dal Giudice istruttore presso il Tribunale di Agrigento (vedi nota (1) a pag. 359).
(N.d.r.)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTAI)

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL. FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

- 2 -

/

7) n.2002/56 P.M.
. n.257/57 G.I.

8) n.1922/49 P.M.
. n.1108/49 G.I.

9) n.693/46 P.M.
. n.120/49 G.I.

10) n.1210/49 P.M.
.n.71 8/49 G.I.

11) n.1279/47 P.M.
. n.754/47 G.I.

12) n.492/45 P.M.
• n.356/45 G.I.

13) n.163/47 P.M.
. n.129/47 G.I.

14) n.579/59 P.K.
n.275/59 G.I.

15)-n.46/57 C.Assise
Agrigento

16). a.82/60 C.Assise
Agrigento

17).n.368/51 P.M.
n.255/51 G.I.

18) n. 1949/00 P.K.
« n. 179/61 G.i.

19). n. 21/88/54 C. Assi."
ee Agrigento

Procedimento a carico di MATTINA Ho
sario (sentenza 13.5.57 G.I.) ~

Procedimento a carico di PALLEO Ro-
sario + 2 (sent.18.6.51 Sent.Istr.
Palermo)

Procedimento a carico di GAZZIANI Pran
cesoo + 4 (sent.18.2.50 :Seẑ .l8tr«Ptt-~
lenno)

Procedimento a carico di MELILLI Be-
nedetto + 1 (sent.18.2.50 Sez.Istr.Pa
lenno) ""

Procedimento a carico di CUPARI Anto-
nino + 1 (sent.27.7.49 Sez.latr.Pa-
lermo)

Procedimento a carico di SALMI Salva
toro + 2 (sent.19.7.47 Sez.Istr.Palerao)

Procedimento a carico di LUNICO Gaetano
(sent.24.3.49 Sez.Istr. Palermo)

Procedimento a carico di BORSELLINO Sai
vatore (sent. 1.6.64 Tribunale PalermoJ

Procedimento a carico di BARCHE Giusep-
pe + 3 (aent.17.6.60 C.Assise Appello
Palermo)

Procedimento a carico di CONNOVER Nata-
le + 13 (sent. 22.12.59 C.Assise Agri-
gento in Sciacca)

Procedimento a carico di BONPANTE Ste-
fano + 2 (sent.15.4.53 Corte Assise Agri
gerito in Sciacca) ~"

Procedimento a carico di MIGLIARA Salva-
tore (sent.19.1.1963 C.Assise Agrigento)

Procedimento a carico di CAGLIANO Salva-
tore + 1 (sent.4.3.955 C.Assise Agrigent
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SENATO DELLA RfPUBJLICÀ - CAMERA DEI DEPUTATI

_ 
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

20).a.38/86/53 C.Assise - Procedimento 
Agrigento cesco (aent.5.

in Sciacca)

21) n.620/59 P.M. - Procedimento 
li. 485/59 G.I. legrino + 1 (

Agrigento)

Ringrazio e resto in attesa d
fascicoli.

(Sen
- 3 -

a carico di ABBRUZZO Pran
12.53 O.Assise Agrigento

a carico di NOCILLA Pel-
sent.20.2.62 C.Assise

i ricevere i chiesti

IL PRESIDENTE

. Donato Pafundi)
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L
.o «un*»*

.. Elenco^dei procedimenti .penali che._si_~trasmettc io_

'a

Pr«j

a d!

a_lla__Commissione Parlamentare d'inchiesta sul Feno=

meno della Mafia in Sicilia:

\I° ) n.226/54 G.I.-Procedimento a carico di Fanara

. Vincenzo.

». .4*W

2»). n.I55/53_fi.j;..-Proceditnentp_.aL_carico di__Zott_a Mi
lù - lui

3°) n.141/59 G.I.-Procedimento a carico di Mancuso <

4*) n.738/6O G.I.-Procedimento penale a carico di I

.. . _ Marino Francesco.

5°) n.I5OI/59 G.I.Procedimento a carico di Casa Sai

,6?) n.257/57 G.I.Procedimento a carico di Mattina

—u.-?)l.L'fÌ'_J».)_n.IIO8/49.G.I.Procedimento a carico di Fallea

-_l-14-2£'H-8D.)-n.I2O/49 G.I.Procedimento a carico di Gaziano_

) n.718/49 G.I.Procedimento, a carico di Melilli

)_n.754/47 G.I.Procedimento .agarico di__Cufarg

\Ĥ l1)-n.356/45 G.I.Procedimento, a carico di Salemi..S

1̂2) n. 129/47 G.I.Procedimento a carico di Lumia Ga

-II procedimento a carico di Ferrare Antonio

e n.94/63 G.I.-sentenza 13.1.1964 .G.I.) in .data.IO.

richiesto dal P.M.in sede per supplemento di indag

Agrigento 2̂ .7.1965

II Giudice Is1

hele*2 (3)

(4)

cono

•atore*2

losario_

Rosario

rrancesco*4

intonine-»!

aly_a.tore*_2_

etano.

: _(n.IpI4/63_P

7.1965_é.stato

ni.

ruttore

(3) Degli atti del procedimento penale a carico di Michele Zotta e Giovanni Sacheli viene pubblicata soltanto la
sentenza emessa il 29 marzo 1954 dal Giudice istnittorc presso il Tribunale di Agrigento (vedi nota (1) a pag. 359.
(N.d.r.)

(4) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 368. (N.d.r.)
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r

CORTEDI

ELENCO Dei__pr pcessd,della Corte di A8SÌ8e_di Agi

gente che ai trasmettono alla CommissfcOBe Parla»

montare di Inchiesta sul Fenomeno della Mafia

in .Sicilia*!

u

1)-̂  49/86
2)

BONPANTE STEFANO +2

BABONE GIUSEPPE

Agrigento,. 29
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ELENCO DEI PROCESSI DELLA CORTE DI ASSISE DIi • . . -
i
1 AGRIGENTO

: che si trasmettono alla Commissione Parlamentare di
i

i Inchiesta siti Fenomeno della Mafia in Sicilia.

34/58 R.G. Cannova Natale + 13

"
— .. . .

Agrigento, 29 luglio :

$^"v^ ^ c

- - - - - * ( *

1 . . . . .

L965

INCELLIERE

. ..-

... __ ._.

- - - -

-

- -

— - - •
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i COETE ISSISE DI AGBIGENTd

' Elenco dei.processi della Corte di Assise di Agrige nto

i che si trasmettono alla Commiassione Parlamentar

i di Inchiesta sul Fenomeno della M£fia in Sicilia

O».- .

3*5

V. 31/60

^ 17/61

N.38/86/52

Agrigento 29 Luglio 1965

UOCILLA HBELBGBIHO_.+

MIGLIARA Salva tore

ABRUZZO FRANCESCO

IL CANCELLIERE
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SENATO DELIA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA Roma, 29 ^V. 1974

IL PRESIDENTE

Prot. 111.mo Signor
Consigliere Istnittorc
presso il Tribunale di

- AGRIGENTO -

Con riferimento alla nota del 4 luglio u.s., Le restituisco,
111. mo Signor 'Consigliere Istruttore, a mezzo corriere e dopo che
gli Uffici della Commissione hanno provveduto alla riproduzione
fotostatica degli atti, i seguenti fascicoli processuali:

V ,1) - n. 118/51 a carico di DI PRIMA Salvatore;
C/2) - n. 466/51 a carico di ZIRAPA Calogero;

3) - n. 1037/52 a carico di BONELLO Angelo;

(5)

/>/
- . 295/58 a carico di COLLI Salvatore;

5) - n. 273/69 a carico di TODARO Giuseppe + sei;
1/6) - n. 495/69 a carico di ALLETTO Giuseppe + cinque;
1/1} - n. 221/69 a carico di ARNONE Gaetano e ignoti;
1/8) - n. 253/70 a carico di GALLO Alfonso;
\/ 9) - n. 144/71 a carico di LO BRUTTO Salvatore.

- n.

-•C Le restituisco, altresì, il fascicolo processuale relativo a
V"* "41 5DTTA Michele, imputato di omicidio ed altro (n. 155/53)• trasmfee
^ j£/̂ afc a questa Commissione in data 29 luglio 1965.

Sono lieto, con l'occasione, di rinnovarLe l'espressione della
mia più alta considerazione.

(6)

. Prof. Aw. Luigi Carraro)

(5) La nota citata nel testo, con la quale furono trasmessi alla Commissione i fascicoli processuali indicati nei
punti da 1) a 9) della presente lettera, è inserita nei complessi documentali che raggnippano i fascicoli medesimi.
(N.d.r.)

(6) Degli atti del procedimento penale a carico di Michele Zotta e Giovanni Sacheli viene pubblicata soltanto la
sentenza emessa il 29 agosto 1954 dal Giudice istruttore presso il Tribunale di Agrigento (vedi nota (1) a pag. 359).
(N.d.r.)
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'ÌJRlBUNAlE Dì AGRKJENtQ

Si zccus^ t'icevut^ in restiti! ione-i dei fascicoli processuali

(in numaro di dieci) di cui alla uot-:i u.1126/D-4334 del

29.11.1974 della Comraissi»ne Antimafia, oggi consagnati a

queste Ufficie d^l M'\r. LA MARftA Frane», preveniente da

Rema.

I fascicoli di cui sopra sene stati consegnati ad apertura

d'uffici». Si certifica che saliate 30.11.1974 l 'Uffici» è

ritìiaa*vchius» a partire dalle ora 14.

AgrigentB,lì 2.12.1974

(7)

(7) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 368. (N.d.r.)
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DEL GIUDIC?, ISTRUTTOSTC

2°-

R'-BTIBBLICA_. ITA^IAÌ'A
SOKS KL POPOLO ' ITALI A::O

I.Oiudìce_I_st.ruttore presso il_ Tribunale Civile e |_

genio ha pronunziato la -seguente Sentenza #

Penale di Agri*
procedimento penale

C O }J T H O

a C.anicattl...iL.I5.4.I92i

Jacheli Giovanni di Diego.e fu Gambino Luigia,nato

I2.II.I926 """

a Canicattì il

il 1° d e t n u t o dal 16.2.953
(8)

I I.IP U.TJ» T

A)-omJ.(jiflio aggravato par avere in concorso tra di
—zi"<J>ne'ed 'a'"colpi rii arma da'fuoco ucciso Giulie
410̂ 5.75,577.0,?.)

B)-detenzione abusiva di armi (art.697 C.P.)
CJ-poVio abusivo di armai,per1 avere portato fuori

tazipne arni sensa la prescritta licenza dell'A
__In_.Canicattì il. 14.2.1953. _.

Fatto
Alle ore 9 circa del 15.2.1953 tale Vento Calo
Ĉar abini eri di Canicattì che poco prima in contrada'

a"veva rinvanuto il- ca.'lavore ~di~ uno sconosciuto, già
.. Reca tisi., sul. posto i .yerbaliẑ anti. .constatava

re, identificato per quello di Giudiciello Vincenzo
Canicattì, indossava abiti e cappotto da festa non
tre~r!±-SHTTgné-s ebbene presentasse -dtTe4£9.-f eri te da

loro con premedita?
i elio Vincenzo(artv

Iella propria

jero denunciava

;ente su mia-ira;!?* i
io__che _il _cadny e^^..
di' anni 23 da

imbrattati da

arma tia-fuocot

(8) Tutte le correzioni apportate al testo risalgono al documento originario. (N.d.r.)
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-̂ 13-1̂ 03,31 .nenj:agalla- scirri ti ..della spalla .sinistra, al—torace e.d
alle spalle.Il bavero del colletto della giacca era scucito alle
ture co™a per violento strappo ricevuto.Sul lato sinistrò del ca3a=

Tare-stesso-furono-trovati, sparsi entro uh raggio circa ;di~3P"c"éntii
brssiM.i ..(ì.i..p. i si-fio autpjriatica .c.\l,.9T.<Ji_c!ue_ti'pi..

tijun'altro giaceva'sul capi otto dell'ucciso ed.un.dodicesimo fu inp
— — . . ! .' * - * ] . _ . . v. - ~ >

fine rinvenuto fra gli interOtfw^i 'del suolo.Nessuna traccia di sangue
"vo-di-orsie-ivnane che ave^sro attinenza-con il delitto'sul-terreVro «—
_j5ircp_stante.Dopo le _cpns ti ta21 oni- di_j-.e.i,'ìifi da J>ajrte .del_PreJtor§^i_

•

Canicattì il caiàvare fu ri'no-.̂ o.In seguito alle- risultanze dell*au to»

.paia la morta" del Giudici si] o fu attribuita' alla lesione riscontrata^
-—al-cervellatto. , ~ - . .

Iniziatasi li!,inda£ir.v, oiilln scorta delle tUchiaragioni della pa= =
dell'ucciso Baqcherini Concatta cho in unrprimo iijd^ento si era eh:

•sa 'nel'più assblu1;o siler.iziio i sospetti si orientarono su tali .Zòtia
-Ùichele-e Sacheli ICiovai-rd airdci intimi- dal--GHidic-iello.L«-suddetta-
riferijjlifatti a qarico dei fi uè lo seguenti -circostanze.

'nell'estate
ceno"lTn"Ì5so

>. dopo la nóci sione di certo Di Giorgi Vin=
tarino" "avvenntà"rin"Canicattì il "figli^èra stà^

7-t!o invitato-dallS iZotta -e-dal Sacheli--a-seguirli-in-fondo-alla-via—
,Msorp-imento dove iin concorpo cnn altre rìiuì p^r-5?.-1® ritia.ste sconoscii

'f~ ** ' --- •-—*•-— • — " . — ...... « . - • _ ...... - - - . -^- .- .......... - . . _ j _ -. ._--„ , .---,-r '-

té avevano tentatq di sopiiri^-'/'lo. Nella 'decórsa stagione oleariA il
Tfigliolo aveva travate lavoro ?.c:rcé.ìa rnccornanua?,ione di tale Rubine^
persona -invisa ai -suoi ani ci; tanto -che-il-Sadiel-i - e.bbe-~una-vol-ta-a-
jsonfidargli ch« un suo' 7,ino sarebbe stato disposto a sborsare la sommj
di I'. 10.000 nualono lo avp.:;so soppresso. La sora del venerai 13 febbnio

'!e~"cio"5"alìa"vi.;li?i del delitto il suddetto suo. figlio" • ine ie-Té "allo"'
-^a^ta^l-Srichali , ali fratelli ì-'rirtno-ed.-a-ce-r-to-Hóngi-ovì-Rosa-?io-sir-«;J
jfjecato a bere in una bettola dove si era ra^vionato su chi avrebbe Jl(

o essere noniinsjto cmipiereCnon specificò altro la Baccherini)a ch<
lS5n~é'"àséni3b""s"t'a.'tc: Ta^£i"ùnto"un 'acco"r(Tc7~àir'tfsci^~de"lTa be ttola il
-4iglio-^tesso ed ill'Sacholi- avevano -li tifato. Sia- il.

t'ta dòpo la mort'e dftl Vicin L'arino avevano più_volte consigliato
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iscitpjàà^às&peX'rec
rluséi-we-rsrréra-invec^--'tmÌTO^i5;TTOi:CTrtii:- via

Sacneli: :: e'd iv'f r a te 1-1 i, '-.'arino "do'p o', di essere stato _ajttesb all'u'scltfr^
- • • i l -, . t § ~ •• - •• • ~, * . , -> , . , . ~~. , ' -. T ~~ . v "^ ;'. . t?

.^lisi-i sua abitazione dai .primi-"due.Precisava, la Bapcherini. di, Bàvere;*
•quest'ultiina'circostanza da al,tre persone eie si

at-ba^-lo-na che-.,-non ^era-i-n-grado v^.i-4ndicare.Asiana3--ineltre-éhe -ftaì^
^rà.loil'ei non veàess.s.di buon .occhio la coìn-òaffnia frequentata dal'"'fi»]

ritardo' del figlnuolo,che .ancora non era rientrato ,;

..; teheya. p
nera-in vec^--'tml-ttrà^n:il:CT^j-

< • ' • • • ^ - • , ' - : ' ' • " • '

telli-w

^àiCfll ?ff are?;la: ^

resso. lò"- Gelso ì:, iij'l-i;

__ * . • _,___'_'
"i r\ ' /% n n^ /^<^r i i4 '^^>^i-Tr^

'-.stesso anche :Iopo. il;piatriraonio.-aveva ;conti nuato a tenere Ìn=
rap} or ti ; cbri~Tó "otta ed .il^Sacheli forse 'a ca

' ' '

tj^ che.
'

-

l -sab»to-1 4-
isa-'di . inCi^fii" JaT]
*.'* : ^ J ' . ' - I '', ^''(l'jl

'1

LnV'òasa -insieina' !• k1 .," '• •; r^-^-r t ,1
lila nuor.a .verso le ore 5-'del'mattino'.si era portataVnella-abiitapiòW;

le""àal'la."Zótta^yér" averrfe -notizia;'ma'."invàhò~~p6ìéKe'~F*am3Stej3"ti~c^i"rì"pj',ì1 - - .'-" • • %-y - * • • • / • • • • / •-:•. ?. ! i -!t'^:;-l
tuiyFollina-Vl{a,nTgva-r.Ì£^5to.^he.-.lo^B-tessa-si^^a-'gi^^Izatope^^

recato "al lavoro'ra°ntre .d$'i'''.faniiliari del Sacheli pressò;

5iù tardi recata con il pretèsto'di ? vere della inp.ltfaavevà. ap'prè'so !•!;'!!
r 5~ in", caca"." Sp e ci gi cò~ìr.Tìne ch'je appena "rtncagripl

i-dalia-Pollina-.la.-.'iÉ."!-•> .con -tpno.-risen-ti£o~l<ìJ.|
ivèva .detto-'"e che' se vostro figlio è-scomparso lo'bercote n

'.?

ììie

A quanto Dichiarava la Baccherina,la mogi iP del norto, Corbo .Antoii
aggiunse" !cTie ìT'itiàritó era li-scito da casa per"'anr1aìr/ al ballo
La ore. iaj3Q«H-Io.-

stato invitato il Giixliciéllo non si c-ra recato al ballo tenuto- ifrlj,: •,., . _ „.. . _. . .i.. _ . - : ... ^':.ia
casa sua cosi co-re- non vi 'avevano partecipato lo Zoitta ed il Sach^3,'ì

~VffIéritr-Céri7t^la,V^ntiU'%lÌa~ Vincendo, 00agftntl~3eiii?iffli^^

aaae-L:si_.r.e£ia.ti._iii.l)ettQla._SDJLo-_iri. compagnia..deL_Giuliciallov£fllSaclìl
Li e^dello Zotta 'riion anche" con i fratelli "arino escludendo' tu
:)ié/fra i primi due si fos?e Avverato un litigio entro la betto'.à'j;
fuòri essandosT~7ili'^stBBBi: lÌTnitatr~a~b5re-"un~brc"chnrere di vino' "

il Valenti, che. tale Bicchierata era avvenuta la- serp del "gi
--•p:]|
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riè i non del venerd

x^r'ote'.stò innocen

fTfeÙal
< : ' J

.in .^.?re§tb."ed;iihtefr.pga't'Ò;11o:^2otta sl^X'
,e/Hego. .tutte le circostanze-addotte'a.'suo/, cari'co.,/;

Sci so • à3sùm,end~o7a .propria. dì~scT)lp.a che; noli ' vetteva :
i laijao-raLJii. *Hcwo^-ì';-T9 'febbraio—q.iiandxx-insi.ei!ie_agl

Naltri acici *si erano trattenuti nell̂ 'ostér.ia per-circa IO minuti !be-
-tì <• —• . :- _ - - ' - - - ' - -'

LT

ndo del vino pagato rial 'Ventureèla-Vincenzo' e 'che la se'ra;..deL;;saba=
"io'lCTloòo "la ""consuHSzi òrfé"~'dr~uria~f u£a^nD"3na~:al~suaTrtr^ò~^al"~ìa

; ' | i i r * •'illv.òr o, .si-era-reca
i i l i ì - I -

|..'f,are in casa di'
^Sre2lTsÒ si -ara

: . •<-» • • . -.—- . .- . .' . .- .• . - - ..-,• - i-.; • . • • - • - . , • •
to-.a-jtrascorrerê uh. _po.'ldi._:t.empo, CQnj.e_.gp§|sQ_s_plà7̂ ._
lai tane •.Giàcomo.'sua,'datore .di iavorojda ̂ qui/.jer.'sò ,1

definìtivaméute, ritirato a casa'uscendo soltanto ,-
' t-

— l '
udi-.av,erelappresD'ila jiorte dell'amico..G-iudìciello nella 'giornata'.di?/.• i .. . - -. ." — •-• - - • •- —« — ••> 77r;-~?.
^domenica 15 e'<di essersi subito .recato, a vederne-,.il cadavere'-cnV"av

accompagnato- bl cimitero portandosi poscia presso, la, ^e^rl'artiiglla
' , r t •' -

•Rertano-.conf erme-che-la—se-rà-dei-sabato—lo—7
\ ' ' ' . * . ' . . , . " ' <" • ,"

;.2ot.ta_ _era._5tato'.presso..di..'lui _preci'santlp però chè'^éi .era allontanatp
; verso le ore

sibile ai verbalizzanti trarre in- arresto il Sachell
jiac-ché^-CQstui-si'-rese-H-rreperi-bile. Sulla --scorta -de L

::con fA Ignoti,

; véfe.probabi'lnien
sul .luogo dove v

-, |ij '.Non fu pos
~?efì~ irti err ogar lo~
iÌfi_S-Up-eri5.rtL.rls illanàe_l.Q_Zotta_.ed _o.l.lSacheli__cpn. rapporto -n. 66 de L &
j'22.2.1953 venivamo .denunziati nuali' autori .di .omicidio in concorso

Nel meàesimo. rapporto -da Taarte-..de.i verbalizzanti fu
• ' - • - ' ' - ' " ' '

, . \
iida._p:Lìi-.pers.QnQ_i i_f ondo, alla. .7 ia. •?_iis_oj:gim.entp_._§ :i cada=

te avvolto-, in un sacco.; era stato dopo- trasportato..'
...... — . _______ . — - ____ . _____ ______ .- ___ . _____ ..... _ , _ ,-_._

nne rinvenuto allo scopo di sviare le 'indagini. ; ,
' / "r '-._.-,. •— in— igtrnzTonr-iH-hipùtato-Zot-ta—t-ornò-a --protes-tarsi- -innocente.—

_si _4râ  r e ca ̂o_aì_
' jcóntrariamentft all'assunto della sua amante e del 'Heitano era uscito'..:
.! dalla casa, dij quest'ultimo verso le "ore 2Ì".'3"0- e .cioè (Topo nVsuohò-.
fdeirla~cafflpansr-de H-e-vicine- scuole-^.serale » Di Gi0rgi--"manuele-e-^Eietr

^fratelli;, d^n^uccisp_'*.yi ciu "arino" 'rif er.irono _ eh e/da tempo norì: vede
ivano 'il;Giud:.biellp e. che .anche dopo^la morte^del: loro';congiùnto i -,

'••yc^-f'.'- .•
XA
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àrft^xapporJtiLXoiiil^

o'rifermò di-non àvere';i.nvitato'-lo^Zot^à'-aì:la''festa:na soltanto il--. '.
i .-'(iudibiello ed'.ii/paar'e del- Sàchéìi.LsFmédre -dell''*

arsi

Ilo Zotta .e.-..del Sachgli.. contro il;.- fi^lio,._erfl J.a._nì'i.t.ters^in-rela=__
ione, alla "insufflazione di taìe"Antonio Giovannedò.v"non meglio i=.

c.entificat'o zio del Sacheli, del.- cui- gruppo essi fac
:~; e naie 'iJon^vgdeva^di boon••«ycchi-arórnierlio-véra- in~
j no al_.(Bi3l?^_il figlio si era jrivolato per_ trov_are_ Ia7prp_-ja_7che__a_saa

;. volta-capeggiava*un altro gruppo contrario aUtfrGiova:mediili?che" la
Circostanza della .tentata soppressione nella precedete estate -ne

:«ira-stata ;confitlata- dal n»ed-esi*a--suo-f-igliuo-lo-.-A-llà- contestazione—

opm_e_jnaij_ ipp_o_un 's
•,ener/intimi rapporti d'amicizia che -lo legavano al
^acheli rispose che in seguito_'gli. stessT si erano

— -Il- Rubino-1- escluse non solerai -.-essersi interessato nel--fare-.-tró

lavoro al'jGijjdici'ell * roa-'sin anche di averlo" "" ~ "'

ciso'nel ripor=-V .-

vano parte ij

.o'Zotta ed al
iappacificati"."

conosciuto.il.'
. . .

a|lre del ' Sacheli .dichiarò che' costui nella not te , chi sanato si era
I v 'éeTtapente étattenuto in campagna, '.do.ve lavorava. I t=sti Araato.Curto,-

'•—l'ttie'U.-e—Ir; ìpo-as sér i-r on o • • a- -lf>r o1--- vo i ta-,-ehe- -i- -f-r-a t- e 1 -li- 2i-G >or gì - ?-i e-tr o-

__j!d[Bm_anueÌe la sera iel ,;-abnto'erano__stati nei locali dell'arte •Biai:-

ca! sino alle ore,22Ì.30.Velia Salvatore,Trupi?. Calogpro,Scaglione Giu=

e Lana Alessandro a-lìVu.-?sero" che" Tl~SacheTì dal 13 felbraio""~r

—al-25-dello- stesso-rosse era stato--con-tinuamente in :ontrada"UrgaMi"
.'i-ell'.agrci^di (jutejra a_ zappetta're|_il_ grano partì ottani evi. • __':'•; • •

Le indagini per la scoperta degli ignoti diel-rcn esito negativo.

" Al lume delle risultanze processuali''bisogna con

iòTjféVòTezza "dei"due; prevenirti ""non appare ' i'névqùiyo

Ai lorp_ carico,difatti non abbiamo 'che la rive
i

ne Cir.cos.tgnze da ..parte della. Baccherini Circostanze

lirettanven'te con 7Tò~ rnbcTalTtà del deTTTtcTJ"ìsaT'ai""r'afi

•ludere che la
aMrmenl;"è"pfòTà="

Lazione di alqu=
i non attinenti

-. * ' ' • !

£ r t i~pfe c¥d erTte = " T " j
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., nella
'!:/'lasciati avvolti nélljombra.- '• " • lr • ' •
j ; , - ' • ' " ' - -

. ^ • • " -Ea-Baccfaeri-ni.-i-spètrre^iTr-i strutttnria- ~&~OÈ£Ì&& -lar"sua~a"ct:
. '.. >'..".r,. ,''-:'•-'-v J. . .-brî  --. .. - ,. ..

ull'Vurto fra le pretese due''-correnti rispe'ttivanign=
:tj té capeggiati^
•|f ultima^7 a. sud

dal
. . . . . ,

il.Rubinole dal "Antonio GièvànnédcV'
Mfefacevano parte lo £otta ed,il Sachsli'raaTnònlTs

( ,x- ''.^ •_ f • . X'-.v ;, •• ,,,t ?•-•'.;, •.•••.•'-. • •>:•'•. i « ..; :

f

^articolare ̂ uejlla-'&*<»»& degli attriti personali, tra'..ii':.fi'glio'
n "è 'poi. pienamente': convincente 'eh».i.due; imputati
determinar«Tal-„de 1 ilto, a"nche""se insufflaiiv. dali-J-"

e'd il Sacheli-.Hoh
sian^o. potù;^."

L.
3 BMdu"-s

. . . .
;.• si- era rivolto al Bubino per trovareC;lavoro -ed appare .strano che. -

. una tentatja 'soppressione fra •lo;,Zotta,il 'Sacheli. e l'uccise '.
"flprIstinàre f:veccKT"fàjpp.orl"m"'^mlcizia""e~ch"è~r

in -segutto-si- s i ano—'tanic^-p-r e occjjpa ti—della—in-coluni:l!à
• personale :del Giudici elio ^XA, raccomandargli insistentemente di

i-:fra'Cesisi e l'ucciso ̂ e non perfettamente chiari_a
loro. ;f ormulazione":giàcché" molti ; punti sono stati

Giud i cis l-l-o-l-o-r o-i n t ira ̂o ràn*

'.i:rientrarei.prestlo la sera ad evitar'disfare, la fine del Viciu.Uarir
;• I . •, • *• t . ' '. ' '; i1, ' . . -* - . p f( -~-\-tS • ^ . ' " ' ; ; , . r ' i' < ~

le-, circostante :àdjdotte_ dalla Naccherini non- hanno/trovato in
x-corifpr-tti- -probatpr-iosa, anzi^ sono-.-siatè—ìn^-parte—

..r-sméntite'''a'-dallfei/dè'ptfàiziòne dei tèsti VentùrellavValenti; è Guaggehti',
];i qualidòpp "ave: •,;precisato che la ..bicchierata in osteria1, era avven ita
plsTserà ; de 1, gì o: ré^df^S é~non del"~7|Tnerdì""Ì3,hàniiò^esclùso"" s isTla~p ìr'te-

ì ialid^L^ratelllJIarin^'bnl^aHri-.jión-'sarabber-O—se-n ):
Emanuele;siavÌlàÌ!tè"rco fra i Giudiciello ed ilfSa-

d''9

a dalla d
tdhV.'lTjSàch'èir,-!

posizione ;di ^ùegi'i^alt'ri- testi; i quali affermarono; . ,

!! • •' 'avrebbero dpvut
Vi'nvece altrove.'
."!*•! . • ••' - ì

I .-

itroyarsà
le': ''i;

•v"."'

^1>C>i'-
I^Cj&lierìni'::

-neiia
•Ì*S?OÌU-

àiQRiara'zT^e ̂ .d^el^det.tor^H^ &
,-- - •'..':•••':•. -' .. '-f '-''" jf4¥;:ìt7/V..:' "-^*V'.'À--"C. 'vV'^'•-V.-''i^?•i-^"••':?.^^_^^:y':^*^"i>''''•-• " •'Jp^Giudiciell^ ̂ i^B^v1.9v^irgQ'Staaze,.ri7^Iat9;'aall^

ano ; ; i.

LEefab ^tf?.fe j'.noii'.^poss • )noì,f-||

--•j^j
• -^w:̂ B.
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*i<^'• i ' - - ,

^a'i '• £ lini:; 'fl'i.ì ufia^àf:
" ' . ' i - ' -•. ••̂ "•"•" ', -' ' ' • ' • /". • : * : t . J , " i - -- ."j.Vf" ":'- i" '.

r-'e3p,Qn5àì)llftà-nci .co4i_.r9At"^l%^uiè,;;i^ut^ti:j{jjac
•̂̂ •̂̂ n^==3»«»»^<«;==^—.w.̂  ; rn j.-^-,-n.-fc • ^f-;. • -_:—•. .- , , , .—, ,.-^ ; —. — -^—i • . .

d.eHa^fo'tónaìa:-.i s tr u'z i on£'j jioi&s -i- •- s'orjo ^.à'cffù' ài t i"- 'àltr:
•,"~.-A,:^f.^\^f-^fi^-'-' ' "- -;VVw.-r-;ipk::'.-v.-. '. • :--T-;;- .> ' •'••;;."-
c^tì.f'6|;i:ia'tye;'̂ ^:V^^^QVP4^y^^ ^^r1

Ad' •i's'.tru&Iofte. 'co^.r! ,-s'uì (ìtm preveri?it:
s t as s i "•'' s o spQ;t;ti" sorti- a-'ìjpSófrcàri'ca itì->:s^à'a-s-tra'gii a

" ' i ' Iatit3n7-a,-fo. ehe_non'lé^i-ttirnanp 'uh .rinvio •'a'.gii
;,. ,'v?.^.j^x1

elementi',, di.'., ,\ ;t

i i ?,ì al o, so sf.é ti i* / n
:l .^ -••'.'• •• • ', '"i/ HI

lizìo ; dagli ' 3t^ssj;''

• ''•';''~:-ì.;'." -:'\ ••' • • _ ^ - •'.'!,.:.,>

Sulla 'conforme; ri cb-i e sta :/del.'-P. Li. •

Di-chiara ̂ cbiu'sa -:la>-f òrnal'a*' -
Dichi°,rav non,;doversi procederà confro"":iotta ì.'.ic'hftl

gjjg.vrinhi.Hin or.cTiné^ì' réafi'lo-r-ó '^gri-iiì-^^g—;fesu

e Sa eh eli-"

r-roye »:• contróf i esfén'lb'c ' iesti ' r imnst i t

Or-lina l ' i ^a i a t a scTC'Gr di • -Setta Hicha e hòn'Vl'èt'ériiito'-''=:?';

èai 'Q revoò», .i i- iBaiKintp"tTa .catturatemi' ' ' ' ' " so .a' cnr:>'cp-,; ''•
•• • :•'• • . " ' : .'• " ,y-•" '••£•, '.

- ' • • : • - ' • .'{• ^
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D O C U M E N T O 539

ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA RELATIVI A DELITTI DI STAMPO
MAFIOSO (1).

(1) II documento 539 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 19 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente il rapporto di denunzia redatto dal Commissariato
di Pubblica sicurezza di Petralia Sottana e la sentenza emessa dal Giudice istnittorc presso il Tribunale di Termini
Imerese, avendo solo tali atti, a giudizio del relatore, Presidente Carrara, specifica concludenza rispetto agli
argomenti trattati nella Relazione conclusiva, anche in considerazione del fatto che gli elementi desunti dal
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OTTAINA

DI PALERMO

SPREZZI

Vincano» -4i
dova, nato 4
roaidonto a
lo n* 62» :<aodi>o

aurìoo ati

mao o fu d

Via
ot.vtro

<34lo$oro fu (Jiiaoopx* o fu Tolkmto Ornala,
nato a Pttnilift Sottana.il, 7.2.1915, ivi
róol<tenttf J7Ìa frrowidensa n. 20,
iritoao "tfJUaiawnoi*! in ntato \Aì

natala a&oipqu

is
na«aja UJ.Q
rqoiaantil
Ite ni 69 I Ile ni
tò 01

Fot!o fu
(?TE) H
Sottana
ihtnoa in <rfea»

nato
ivi
nato»
noi

Antonio di
to a

Botano « fu PHÌrr*ma Roca»
otrulla Sottana 11 149C

Via Poniiei ». 17, ^e
Tuorf.aau»| In nt.ttó di

intooo

e di lUnaudo "<a
il 25.?»1941, ivi re*

n. 33, telefonista

Jpoi tuj Ffunootioo o fu Ceraci
nato a Pèkr^lia So^torA il RL'.G.1927, ivi

tvl VJ&a iVoaoo n* 3&I in nt.^to fli

ai at IB li o n « A a il n

a)-tat

die
fu

«M 9

tìlnooclda
J 3*|, in <oncoifoò uVa di loro dol reato di onici»
, !!*.•».-nc.-iwi'fciì in porcjoiu»1 divSlruauna Fr^nocaoo Paolo

, nato a Omoi il 10.1.101C,
, Via Colico Oarci n» 31, toc»
Civilo di Detraila nottana.
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2»
33* 11 •15*2 in località "Cartonara", a-ro di

3i io# il 6* dol roato di
tnfconio di tfatolo o, fa

ìfcata il 10.1.1922, ivi

tentato onlcl<Uo noi confronti
Id Icario Oiroiarm, nate
raoidenta in Via Nicoa n.

tp di f otioidio por or raro cagionato la norto di un
lojma in corno di i Icnttifieasiono, durante il parto j
ito di procurato ah>rtN>f da cui no b dorivata la e»£

i Lucia fu Qiunop ?o jo fu t&oaluao Hainonda nata a
.v* il 14.5.1914 ojdaùoduta il' 5.5,1949, ooniu^jata

Ah tonino |
looioni volohteirio o di violazioni dolio nor«

T»U. dolio Lossi dmiturio (n.P. 27.7.1934 nvoo*
ti awonuti a Fotrilii Sottana, durante l'ocoroicio

profoDoionul»! I
la 'J*f il 4* o il 5^ dol roato di favoro î!iir.ento

titlntwto a fi VOTO dJlX'ovuoo or^^atolano Falcor,*
n,kto o Calaaoìbotta (137)- il t<3.

o di isti^sdono io: j coiìfronti di fiutino
Rollio Zwiil Caterina fu Vincendo o di

Smini U 3t5«ltì4f rqoiv\ontQ A J'
n* 13, o ru]?( triti ilo a Paiamo, Via-

il dottoro fii ir<inai
-*1» di rivolasiono dineo^roti d'Ufficio (art«326 0«P«

/Il

II» «C

***A«MM»fr4*«*

rotto

naro
anni,
por

LO

Ca

n «
Via

teti cr:
tr.
or
da

Coordinutaonto
Dr. -vn^jolt

Sl.jnor Quaoton

o

no
Uottirta o sono i iti

dal oopaua
.l>arvlo Zta

ilanto;u»o|f Sabatino
Porawj;o, in ooHalsoraaien

OottlndL oono «tato «volto '

di roliaia Orininolo
noi quadro dallo

r^,mcoaoo Inturrioi, noi
, piumato, ha aooortato ohe, da
oniori opocna «ma aocociasicjio
ritto AL BojìdSotto Vinccnso o
,o Filippa, Xppolito Salvatoro,
tutti in
col Ckfcciiot;oi' luto di r.S* di

oull •Attivi»
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tfc dtìl Brodétti,
aworoto JioJL no*
fottii ,| tJL.oj*ora

o fettina»

• 3» fo#Ut> -

Surlicolaro irifbriuonto, nu un &vtto di oancuo,
toro idol 19f»2t noi Uo;amo 01 3'otarali» Sottana. In»

! 1 w \. \ .

oi a dol 24. tll
In

.trolilà £
tO ir
4816<S

CluCOjrO J (poi
toritù dli
va Atitrib^ita a ^b
oa*

Dotto
(juaQtjoif Xf rloos
to

cdlitiTi tìollrAroa OC. di
"Carbonara*t as«> di 7^

11 badavoro di CiJrucJuoa' rr..oioeooo Paolo, in
to» a aokwb (lolla oua aujtovìottiura "Fiat 600 w

t tarata

afecortanconti
to »• 2
con il quolo

ooip (lotti prodotta ol con.
Inviato a corcata /^ (2)

vonl»CLa ijsortc <lol prodotto
dovuto ad ijai corsonto di doproooioiio

Poro 6
le pontona tìho ""
oioiUtìi di cono
cirsio lili uno^o

oonold
Bonono

diha
oi
aveva

volata!

ti O03bua3
nlrai
tJl di

dol

ldallluo«alfc ,!
o f o r a un

toomro lo
tota

poi, por (;
prendere n

far ri
una
oultara ur
faro par
ITórotto,
co

if o f lisoya, yuro
iwilattslo chcn

ico ra litologo» No3J p
di
u.iklclio

torno

vieto
non

jiosno jte-doadGJi-jp

rono portate in

: ncn po;;conò «acoro aooortato» in
doi fattici dallo nod^aiti di cui al

il fl.moo a divatrso'
Jj^-ortuno, lo

vicino al ^ir.ij^aa o ehrj ^uir.di oblxjro li
i £;tti in nodo- òhe lo loro a

di Scorto, pi poc:t;uiot con ima corta

il roirito.
noràalb ciò i dal suo collto unoro

noi
ticrto, in atti ^

jioriii preoodanti, alla cua

^al di c..ru)t5ord economico, non-avovu doliti,
noltioJD ir.p ullo dujo liJLio!!cla) adorava o qailora uvonae

ci3a vi^6af ol oJkro1)T>o conport;to in p_jìlora
olnbnOf iaia parola di addio* TTcn ora

'30«".o r.ornalo» avjrva con la otoooa rosolar! rappor»
*ciclo di iniezioni*

datila exta attivi*
fatilo, 11 di loi mrifto ci

: tarato allo 1P oi oor-rorr,iot

,V^.U^U« 4»\»JJ £Kf-^r+ *i*»Jc

uilo oro tb,30.liul:
(iihutio in O-ioaf ooattalento il tcnpo nocoooario per

(ia^o di olio ucci da caca ecr.ca
.i.fjòii elio rsoroW

Uovava raeai1»:. a; ! Po traila Gc_
ta, ullo acopo di >^ononooro olio ooaa dovocce

l'a^plioaaionó dolio caroho a^r-icurativo o«l

ivvu prowaduto a
ojil doitor 21 3onodo^to Vinconao, ooVoono lo

Lo rifluita, puro» éha il
al ritrovaaonto do], aUUvaro, 11 curito

i m c i n o o duo bottJkìXia di vino, cho poro, non Sto*
IMI utoooa ha voluto procirtoro ohot noi pria!

(2) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati e/o indicati nel testo come allegati, non risultano,
peraltro, uniti al presente atto. (N.d.r.)
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dol 194-/
arato: t9 in

Sottana in
nivuno

tu
l 'QUl UfcTOttO
il cos

guoa»
Saloarr.oU
nidiolo^;
do in trsl
OopodjùLo
otiono
analisi
a lavorai
to o cibi
Di Sono il

naro

lobo:
ei u

to O,

i, ora
30 ttot
il ro:
ivilo
dal

un*

o)p M Bonadatto YimcafflieOf unitanonto. al jcropno
UtUato noi locali <loll»0a^odalo Civilo di I
ttoirio di onaliai oliràcha. I rolativi proventi vo»
a|U\ togliendo lo relativo speco d!i ̂ cotiono o con

di prowodom a j no 5 toro le taarcho
i|, lu'/oro dol «arito» i taccoooivur.er.to, ccnjiro i:

dìil .rorovoaiii» nantra al tocjxico doveva rootoro
aititi

noli

liot'Si unaidotti. !1a
a] bilioso «li dou-.4ro»

;iorni priaa dolla ti rto. A citfJi .
j :oll

ai costituì al ra nociotìi cots].x>cta dal S
dal dottor "ox; •» elio ouccctlottc. al

j>.\-dbi docoduti* 1 t "C a^uiotorono un
i;i|to ciLiocva:o la iir<i;?r & parte di dcaiaro e

sv^onno, poi, col 1SGT, cho lo
ii?atruXÌ3 Soitana, i i^randoridcsi^ avocb a co la

^»diolo43lc(i o io Buttila ^ol lalsor.itcrio di
lful:tf i^autura. II

dal prodotto Osipo alo* in OJULIÌ-& di
o di a4 ;o-to il ^inatto di r idiolo^ia. Il

os:iondo venuta rac io la fonia di notevoli r
sonderò oha il 3jr^

al cho q,uoo t'ultino o
oiki ociolta e olio nulla #otev.» proteii-.lcro d^i prò»

voroasoo
. o^>ooo, funorJdo p-csnnio olxa

Bsr.odotto che
i ìontinub ad uccjill ^ro il

nunl-ootarai
cfe i\rotczidova di ripe»

olla tragica ooo^^xi-aa dol T-ì
i^ìiioata di una certa, co^'^a <li
o^odèttò, rìcliiootci ci.o non er
aito ora andato aorapri più, auaontondo

, q.-.;oati avo»

accolta» Lo

<i ^oniUslono» tuttuvia'ji cho

con litici violonti,
tltalro la cocit»tàf r.

;;t»rcopioso i flue
un colo t^

Htlal
^ttlticM>j4iirvonuto _ , . - . . . ,
I oadavttròii od ooattoóanto ili 2tl»11.19(>2f tra lo

i dui continciirono Ifino a culr.i*
'il ^*oruo procedonto al ritrova»»

i .30- O lo

Gli

ztol
«

• a
:Mo.
alone dbl

n
TOII oosun:

djl P.vlcrcii
•xo ito Ha

i2>o»i »
JÓOibt:

lil^
yitrot

ur .. 'pifc po-j
lìl !cho 11 :
ij-oilova, il looa^lojr

doli a

prt' ohot il |
, {donando idi aa|-4

proarioil*

aoi
codonto» avova

por cui
Civile

Di
allo

i)i Ttenódotto
u tutto lo

costituirò «ol
o ora oontuto
nto, dol Di Ben adotto in _

fu filanto ROSO otrg,
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ti j

so
£1
jor
il Itti dojxodot
oioo aqp
no". (IL
nono
to d4 sfitte* d

noi

Mi.
Loi

fcirat

rari t
itO

a diro; •
aovava rivollero | <:

aovo oi trovavo)

parò non
i Idi atol

-oa»o dirlp
eho

. lo riforl chtfl
s LÌU coupotonto Autoritf
4 !)iodo3ina un'altra

ci b sivolfe» al dottoro
d^bottiU^onto tì a» od io 1 «avrei

cuo Borito1*»
liceo puro nlla vcd^JAi» °ni£jnora> io co 'chi ha uc«

£>grch& aaqas; crebbero jcutcho
lo <lol iJM>trio a-iTito» a

la rootH usiono
all'atto jdol lavà^

ailrtuoeia por Spintola} (ali*

uocooidva

dol

rato

otti in
lala
dola
si a
dott
no> a:
trU
d

<
iuo div
I-

t int
:* OWC

ati;io^tJ,ti 4 e
prjot
d
or

d:

£3&t f
o

dÌ<0
t<r M

Oli
re i : con
£k,,:

^.òn.
pc«:i
lino

io;

la
]•:•*. lo;
i* ̂  proibbalocula vanno -a
I _ , i i. _ iicinta
joiaa

roddt^

I
oa^io icl; o^o nuovo1

riH
4

;o dol;
jitorvc)'»
dllat
11 na&tò-

oc

LI
3i UOi

«ara a
in; proj

no;
dotto
lia die

11 t

M'ci; noto, eli iii<iuirftn1|[L al nontmto dol rit
lip^untarono i loro cocirettl cullloct4tarica
.; ̂ otralia Sottana» Poiizsi Calo^jora.

1

i.

in atti £Gnci\i.tjL3sc;tuf intdr:*os k7ii, ha «tiohig,
il Di B'jncddjito Vi^ocnao» 4 oauoi dalla cua

oho olla|nubile, ora
dtio avava avuto ouoocpuivj^onto
<^b oorviiio» in cualij& di
l'jtìtralia.SoìtaJia^ ver

4tr Ór t uno di ,1;;
di Litvoro nonché

lo
cullo ic

;cn ai
_rovanti»

;.3ÌOttSÒ ttl
^>ri»a;

Inoliare,; r-
oq una

0

» a^v**^ fcdfcv»

^iJLio. Qunando
r-rocco l'Oor-c»»

bon ircoto, a trov.«r
^xto il "Si Bon£

t:ot
di lavoro in q.i
eo 1^ i-.-wa pasticci ore __
upo^iori. Toralfero, i r-arrc^ti
DUO
Ibi

dira, i

Iti, compro con
iforoipo» «Ilo i

di lc\voro
oi'-todon4i» io etcosoy

opcrasioni chi»
di vw

lo

aariuulo
|i> oiiioodlo

;t)>, la
Xtopoj ;

orda clic r.ol )'j-52 il Pi 3
Slii.itiailiJLe avcv.i ra^..ji:.t\to ap; ^na 4
òj.jnoila oircoatcuisa, il sodico avova

,: opcrar-o l'ijitorv.'r.to con rivoj^
a3j(Jca il n ;DGÌtinro nacquo norto»

wja violoiìto acontro tra -1 r..o«

in
lu svvijcànata dal Sira^tna Pr.ir. caoeo

no
t;o ,*.ii
lo ai

fino div*foo

dal noidàico

cho'a un jaUl
•M Li.

oclki ou cur.tuto «lei aot»

tenuto a iiracioaro elio il
donn:iiolo o elio lo iMCjj&wa

iaoi confronti dol Piru^t:^, ù^
ouoj tour», tìl(i«anto

dualjlo del conuno dira» A
o sjoaouto il codioo cbbo ad ar.."oj

H^uoa ora un ti^acioió o cho non ora un vero anico»
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Hol pota^ri&jio
£uoa»
oro 19,

poro lo
prootiio4o pc
SiCKtO*

d .l'ora dal ouo rioncro al doli*Arca cho
Ciò

.: cona
Vincanai A notati vblaato Antonina allòtta al Ko;-arto ontotrico

dio itìrafco
riantro no

ee q.uul uno /l'̂ 1roo,:o
nogativ
rito alla; Vola

ol
oelotcnti
la otoa;;a

darà una

ro anda

porooaa

Ui Iksie
no doli
»£uuii Vi
oho non
va ne

ro>ai pò
lO OtOG
dato, i.
abortlv k
ta, n>,
to 11 ;
doni i;
di far
Toi-ro <

donna

o?olO£ .o < :ouo pò? controlla

•°l»
ur_*

di li.
Sapori
tto

1»

;Cura
no

3i BJj

.lo di

to il
etovor,

volu
ili £

- C° fD^li« -

i^ooodonto il ritrovatficnto dol
•oliasi o"oì?o a r:

; JL 4ottor Di

sul aorcorio

,oiuca 0)10 sCu

òtrpo apuana la vi<!ot
l'era

oljt'apr-arocclxlo alouratoro di
Intanto a con-:ro! .laro la proooiono ad una

ovolf^ore' lo
la t\Oi]iio dol

il
là oora <lo3

fu

del Stra»
In Oopodulo, verso li»

l
te-

o jikl nodioo a r.-iro il mio nono

ITan rionco, poraltro,
doli •Onpod.CLo ,

corcata Invoco allo.r
avonilo chiesto
ala

il Di jìonodotto àbìjlaj^xjno, i?art.ijtot Jlio
ko ili aiohiararo ch|> 1ÌL -Slr.tsuoa
ìic!iiax-ata a conoeoena^ tìol conta*ar»ti di
L Uoaoaotto o il! S

roXj4t'J-ì3. con
i CliC

O.IK

vjlnto in Vx*ri f»l 11 i

rubargli il
V5>ltat noll'a,'bi*.t'.i|lono|di

li ricini, noto,
fck (1.51

a
co;isidar.ito

e sft;:io un tuflosp
la aorta del

li» ]?rooodob
«lòlla sua li

Col SirajjueaJ
r^ro i oo8ix>»ti

»u dotta t
ili

<ton:ai,

rtbbandonaro

tninoib t\

Ito, la Cci?ttuf jvx contro
,d «n corto noracn^o H

fiifl.io ad intro,o
calo «li loi,

ricordato dì eesjj
dol £& Botto»

di Lorr^ortio Caloscrot
À)i Donc «letto o oho^ln Po-iralia viene

nuo cuat»diic«i>allo. Ila ttojif oro-ito cho il
vooo puTablic^i cena il "Patirò

a altri oS^ioai dei Co
poi, il m BoncdctSo

lo *«rle, epocoo ci annerita»
tuMe.inoriara x^na". Inoltro,
dottoro oij adoperò In nillo

lui cno conto, non occludo cho
rto« Ila ricordato elio, noi

uà intorv^nto por pratica
Lucia, in o-^otto

S'fttrulia Sottana, avova
«loll 'utero Uolia .tesina. Lu doiuu» rsori od <MJC€m

il Pi 33<niodotto, coroo
a «.orice dol

a oc^nco
ottor
di

cJio par <in »nto rls;w3?dtt IL oaao di dotta
t. lo furano raooontalii varbalnonte

•A*/«
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7»

dal dol «or U
di 00 D3rO 13QC
noxletto 'olà
il DI 3oncdo
Dandoci ali
tnlro nollo.
prestito» p
OÒY sneho
dot^p, non a
noocànjisd (ali

II
ansi*
dol ftiraguBa
corcando dj
della
i lavori di
ChO 031
OhiCO
aoconca
riora
oh»
ro vi
non
il
del Iti

f rs

so no
nalla
«a» C
Al che
evo
il SÌ2
ro.Vìti
vo aojjlócj^
taaan
traroiio
o il
perle, ;
potremo
una p<
3ent :l(
oti< n:
aia o

t?o,

aita no

léfohb
A della

P:.ni» o
dal

t.» 11

•5 io do
jjcnoa
, i stira
ifcio o
circon
i

irò, a

Jvi al
t^i-3
al U

acri
trat

tltO in
Ili do

Benedetto* Ha cónclucp, offoraanaQ outo^riav5cntot
CtyRvinssionp dio''il Cilr«i/?t!2ja o trillilo viciiìo ft!\_ ]Di 33c**
nùto a oonocccnsa è i Q.uon tieni oo^roto o delicato od
io» vieto cho il T'iifògiisA voleva a<ì>ì>àijuoru.iirlc i^pin»

cho non volova Ipajftociriaro alla cociotJi aa coot^
13 aMtasiono. o c!x«J ii
••a I avoro

irino» gli avova rifiutato un
lf, cllairuiciona dol Cira^uca otq£

iapf una volta lontano dal Di DCX&
O^G più cuo-Jotlito 4 o^sroti doi o.uali era venuto a co^

u ?)•-
;tor Mbriajsi "rarodl3Lo o»; ortuna»«mto

tenuto a f<iro rilovuro l'ottina condotta Tanilriaro
il qu.lo ai dodica^a (foluaiv.t:-ionto alla raai/jlia,

la pocia^cuc o 3?roprio, gualcito cono
o, con srando cod0.1orusionof avova cQr.tlotto a

d|?los-*siono oirca
£^LOq.ult o2ic
^ o liìnoiò, r.cl cont<ftipo»
butLa la faccenda etpcco una

-A

lui jjr

ilollu cuc, a^itaxiono. Inoltro, ha procitxito
allo oro 23 dol 23. il41252, c"bi>a a tclororaro, ou rj^
nomilo ^lol UiraijHtt:,, fehe era preoccupitiscina iwr la
irjLto, in c-u;.* dol t.otjècr 3i 3cnodo5to, la di lui eacj£
x>! a ilir^li oha il 4o;jioro ora giìi cUid,;to a lotSo o

l'otova d.r^i ara o^uolla di avj»
rt,?Uoa tslnó allo oaf-o f-j,^ dolio ctccuó ^Lòi?«d ti di

nulla dono dotta i or a. Ila, inoltro, Dichiarato cho
noli» nat';ìn,ita, Irlócvotto una tolofonata da porto
^f il q.«x\lo gai «Mcij>o co or-a otiito lui a
r=a s, noi contando, [

Itìi njiirisiono dal $ir^
u'Jiia, <li avario ct>r^.\1iO, a uoazo tolo^ono, la cera

w:\*ì r-'-i'Chà n^n tóL liai f..;tto; oliio.r^ro iori oora?*
pr^nosxto cho ioji aveva ritam:to ncccoc.irio f-.rlo

rilio atroce dilla i uà in i'o riviera pho doi>o 1» OITO 1C>,30r
rii o?-* stato plCi vi^to . r '̂o aver tìoacritto i £utti
tit*ov «ttcnto dol cadivii:*o dol nirii^ca con il cuccosojL

io cui ?oato dolila 'rodovat ha riferito cho «c^-i »3^L
tior IMI 3onQtla1;to, ui :MOÒ in Ogpod.ùLo dove, oi incon»
i altri aodioi o ;;':^jC:L«3^'4cnto col doStor 3uccollato

:a qu'into era accanai ) o tutti or;mo convinti cho ai
di un onioidio jj, , luturalaontq, ci ccrc..v .̂ tli cljro

oat4D;ilo* A c^uo to punito, il
oi trat-Sava fii doli irto per «ilio,

•5 elio
tra

25
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11
tfo
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oula
ncnt
aort
dott

^telonio, e|4bÌG por i«imio ^Ì5ttarCa,v'..i un £oro di entrata e
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|uo toni trina Jdàlia norto-c'ol Sira^uca» 11 doteo /e
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elid lu afe

oi.chfc esf

'.doll'jQi&vKìckijio pollasi CkìlOiTora» !fo
a ioera dal rl troìJDra:*Jimto 4ol

Ofio ì'ucano oote^n-p dol prcdot-io ora ot.-.So of^ot
(ijincl Calo^ro, topico condotto di Caotollona *TT

ci,
e di interessi con il

d Gonodotto ^li rlfoi-l cJw 11
li i 1 I ' ~

ctpèjoix oircootunxa»
alf-Tip* trov.ito «il j?6* ^c/rfuco noi procederò all'cooco

orato di m
iroliziono l'ttó-al il

-i to di isrobn-.. ricaio f Suno
ro tolcsnioò doll«t

Lv
dotto
no 333
uà s
non dol ttitio
dotto

olio ci : dtii'ViiriO11"èrAtjt>ii4«dOf oli o\>l>o a
•ry.iijliiti.' dol.T|a Polissi, «inoarsione elio, j;

;<> p.iri?loD4o to ojrjobto non ai noppo aj,'de<»i3?a 11
ol •qra ,'|:'ron\inoa..-to lai tal canno. ITa

notavo dlj i'iftonora fondita la cireotrtohca
e l'o^tiìitrica» Ila oocluoo chò il 5^

o ?..̂  j-nui norto, «1 trovacao in "*
olca

rio, T.'odl<
zior.o» ad
rato» Ciò
oo:.o« ?ort

uu
do di ^

<ll.v rio ùolla ncsio:-.c In.ui« di
Ih-i af ferrato elio il TU TJon^

r. »•:>•65^0 ; «li ouoroitaro mia rur.sìost
doli.» vit'A ' pu^ylica di Votra?x.i;i JV

iraividubjicho h.t
U In ttt :! i 1

lei Comuni Ti.elo:iioi*it ^iou d^Ln'.:c;^-.:tiìuO di oorvirai di clnt
rr,i. A tìtolo di;

i triplici i
Confuto, . "rl^.-ii'io Ostotif

•.;|;cL di coiitrolloiv» e Iciiìi-firolltito <*

lui ir.dioato elio il pra
di l-iTidalo H

notovollnt5S|?2n -jinilwcj^sa elio ha cu!3.o ^e^

del i"
asnunto un. i poois

un
Ì?uo o^:
»nti>, ;.fi|r non potendo a?AO'À\;vr;o cho il dottoro Di ̂ ?

io! emiao eonuno cìnjl1?^! r.<ar-olat tuttavia o
t-bro, elio osrfottiVwxnontà <?>dc di iuia ir.apic./r:tbilc

o oìio 3Ju ;:;onto lo te no ur.'*pdtjbynto. (Ali. n» 3).
'inconso» In atti ^n.iirall^ssato, ha AeocrlCto

Oiia*tot H <iu »lb col ^ai5fl.tro dol tor.x-'O» Ivi
di not'.v-olo uro j-iii^o od .cocndonto n

la popolai .ono, i
lo

oidio ivi ci
di

cuo rl

.o lo a

qualo Dubioc-o la o
? i<jota« In nc'rìto ailnli r^orto del ì'
»ra ncaauno o convin

olà ntato dlnuv^bo rtrop

Ju
co 'èlio al eia trattato di

worto od il Di 3anod»tto. Coatxil fu t .nto
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da ilujjcjiro o f.lr ciroolartì la
Capilo tta m a: donna, al

cuo,

tra

conto* onoI
pronai dolla pi'c l'Otta abitazione

in dotta al
oo Falso io totdriao. Il Sollina ha jirJTino dichiarato cho il <siqr
ao proce tanto cp rir.veaiiracnto dal datl^voro, il Slrusuoa aveva
0$ato deLlo arAcino o «Ino bottiglie- ^i vino» Bottiglie OS

vu>taf cl|c» iee«T>ra furono rlì-]veJ|uto nei ;:raeoi dolio
aioaata iibitaalcjKB di «xxnpa^ia» (;ilp..:|n. 4)*

Proncooco, in ajttli ^sneralissato, H <iu'olo la
dol

ro oho l
Ila Sott;UTO acc
cho lo o

23. 1» «1

txxrtoU

#crch<!> 11 cuda

tassiòno avrebbe

otto noli» aorta dal
orjid oonpatto sul
ŝa fu trovato r.ot
Il Ci Benedetto

os^it^to il noto arrotolano ova

9(32, ou rlchioota «jol !tìot;t:oi« Libri.-.ai TTorcollo o^
ili r-otralià Soprvinai, di Cirafluaa» quando lo otooco

fu-rim?o:iuto Cdóuvcrro, oi reco oul potato ocl ob":>r» notlc di
'auto <!cL ^".orto oi trovava (foiba in dirossiona vorso

otata! voroo <lo0tra,j raa
o era chiuao con

non parallela alla otradaj
la ehiuaar.i Interna; rientra

Duello di Biaiejtra ora chiuno odi il: rt&utivo votro ora al
di circa ib o 1J5 cn» ul toaooic^o» Ulcerila, inoltro, cho -a circa 20
cai. dalla tfianciiba ;:'..lnlotiu doU'aiito* cs.it; fcasonta tra Iti ccaCilora
dolio oportallcj B 1..; ruota pootariopo pinì::tr:* c'orano a t-arra* un
Tsoosolo vudtoj Iwi proietto ooliiaoci^toj un,; vito "ixxrlcor" o ,!ao

chof noll'iiitornO; dall'unto c'ora il cad-ivc-ro del
•era reclinato sulla -doatra; i^rcooritava icia rarità

oinji^tra o olla tcnpia Iloitra. '-xitione, d.tlla i?cci:rf.cno
i }.Li altri olerr^nti ouoo^ooti, cho il C

vittlna .-i or-.iciclio»

norto, hi diclxi
ci. od illdpicor
tallo Prlncoaco
l'Oopcd'do'civi
che. Il s
consocio
aiti a.u:pi ricchi

il aottor
il ncdicc
•bra 1957
nò lo
asaicuxU
lornu>

nuv

botano, in atti ^noraiinavto^ fratello tlal
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; .fipacji avov-t r.odo eli; ca..-ìrc dio
ancho pentita :iol ir.»

_..- . .._ . . . . . . . . . ._ . , cha! <lojo lia aorte _id.
lo conferò ei;aa:'iin5jaurifco por cui evitava

1$ ledila voleva a ^ualun^KQ co»
•filino;iascmxEnlooi tat-o le sircoo

ìjibfc'~aYyioo9 sttrcùà ".1 J?.i Ucnctlotto o la rir.a dt»»
jtii oonosscnca di .(^««jdlb dw» aveva eontito il pò**

^adavoro del Sircv^ca, jjos
cìlcato cliot non tre iTcrvanra»

iiiilvàtoro e il Lo lcaurof tanova, cotto controllo
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ora oiioa di oaipazna era Celi
) d;il carcero colti unni

-» 16°

dlchi-utoto Infino fll casaro in grado di
a cai;ìiro tìiiljLo paralo olio 01 acar-'blavano in

Henodoitto o: la|'3?iaat elio l'acnslato» di
Li; JJi Gonodotto
Sfotta j cho ora :

ricorcato dall4 (Jlwtiitìala (/ili. n. C).
:j> Antonio^ in aiti £<ì£ior.ill53zutot ha
i-Invocato il e:ifluvero dol Sir^^uca ?ruhcccco Iaolof
A Aicdo ulciai croctito alla tool dol c:slcidioB

aveva;una "buona jitìisislono ocononica, ot p*
4Ì41cim aotivo di

;.:.*ooo(;o:itc 13, otócidio, il GiraijvWa^ a
elio collo

?2Jè-:j;«l3t<.4to dolio <i,T^3'.clrjo, pi»oyco la tavola C..1&»
e «lue t;et titillo di vir.o iv

otlto
il

e.. (lavoro o doljla
i dio eoolutlov,.ao

suicidato;. Ad o£?ii buon
L tiraj-.^oa,

j^viii'C otv-ito In
cifc

doli!
fioìtòr itt
Gli dlJituhlii

il nodulo
oao' la notizia»
ni rocb cti pooto
ro rir.xtco ctoìto

Vi fc:
2>or,cn3iliiA
tutti i rr

no, noi noaonti
l:x di altro ixsr

divorai li
il C5

.oWjero la
'jcodontl lf^
9 CllO lo QVJ*

r.'oxlo dissidio o::iotc:ito tr^ 11 r.orto o ii
ciò, peraltro, OT:Ì::O a ccnoueonsa tutti
.'» IM'atti c.t ora oo:r7lnti cho 2a corto flol

ara stu1|A decretata dui ;<*o ^v

<So to^d 31 Bona (lotto in ti*

11 f^u-ilor co non ora
, Ila, ln£inot.£itto j
i ru;^i>orti con tale 3

-lìi Tolto è ^3t:a:5;o in oarfiore.» A lui
:?icult4 \cts\o ali ntoosi rii, chìacano tiri di loro

11 q.̂ -ilO ha, dic]A
va riforino cho 3.
to te movi i nella
vincijs di ^nnu o
con

otocca
fatto
nimttqi
nipo

la
tiHc(nt.xnar
di
In,

ru^o ohe cjr^o'.tixii^cntc lei leva Caterina nli avo
i p-'jor.'nxi ovijva op"j;x*oD« olio il dottora 31 BojìCdo^

dì ca:a;vic5mL roiu, ^ornonu n-uccostu (lolla l^rc»
di ratrulla,i H'.jq.«&lo avevi* conti da ro^jolara

Jlu rioortìt^to, nlt^oni» cQio <lor>o la norto dal C^
)ì r.;maò a o iL\n. ̂ ro in «p^ina tlol Pi 3<»sedotto»

Sia Ii:va Cap-srinii, Io i^rojava di propanarlo una
.t<j>, elio ollìi Ìn-|;on4ov4 *ìa-o a fiavoro -doi cuoi
oooaciono jjll coriacei olio in procodonsa*
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fatto to
il

ccnvonirli idra
la otjc^vi fino
A rioh^oiptii, ha
to a
codontè il rinv
doiitor 2:
guaio co?

» I
odo

to, 11
cuo co:
do ucci
conpa.-jn
dico f«
ciotte,
Copcd.il

trV.4J.

sa'la 3| >7

;o
coro tri
afforca
opintp
HO l'Urto

diOTOVU

(pai,

BèTVCfi

ondo i
11

C

ne i dd

wrno, :pai<p?a& olla co no andò accasa Tiro:?ria* ^Iar infili3

efto api j

tontamente,

A^oruAto» cSiOy ou»i
iu leva Caterina s

* aiiaMito dal oadavarj) cibi £iru£«ca vonno i:; ceca d
il suo "^iriiittpcjile11 LonìxìrtJo Culojo «, il

l'iin/oco, o fa Sol! Di IJ&nodcsto» Curiooo
s*o catib5.anaiito» na olla gli

s ijlcrno auoceooivo alla ncr
3onfidb cHa il

nb'lìco aD
t oi chiusero iii
« tillor.i* curìotì

guanto non
le

farà

i, «i
ito alla

iii?JLu :?orta o

, natila cìi»ea?.?t i^BaJ! cho, d ,to il

1a la
oi, i

l;J, lori

:aot

to

lei

ioj| i tra noiiiu.yvuno coi^. irjnictcnsa;
lì!m.^«rtoa« dico:
»,;! tr:ritavu di'ossero i^utto fuori. Tropo il

•tf&c 'fier- anfturncrto* "^liil r«ì lirlodetto lo volle ••&£
t che Ì37t^naovtt rccilrci In Oapcil J.c. rcrl> il ira

irltomo ;v;- cui la Idiju CO^ITTCUO o .̂a n-^n or-a rx>£
qlrtt-vi> a^ncn.'iu elio fo.f;ft'p a:i<lato ofretfiVii'.cnto in

]3a:icàott;o e la rii: a rirv.cero ir. icana a parici?
circa vju ::o .̂:C'?ari '"2 -.mclio in ii-octa c.ircoataj
di con tiro proìva; j ii^o a..ì duo il no; ̂ o del Ci*

inulto la rijw od il r..*vìico uscirono,: ix>rbaiilo coco
la leva nonjipotb <tirjli r^ujintlo i tì&o fé.

il Sabatino ; e tc.n?ò a fu

untino, Tcn-s lo ' ei'.io
31-75? il citile vol^fja

B?f a o» toro .

?i:o tf v-;ro che i q.i: .nSo» ciò»»
ri:'0»tran»o alla ?iaa, cSiio,

uociòore, ! oliaci 2^
clic"kloljjto al

u

al

nta'
avvito! vm^i
'bccc
lio PI

rl
•Ai te

per '.u

cj! di.

ocrii< mitro òlio, q,u,tlchd',t^.c-riào r^riaa, si ora a lui i-r

,, ci iirowo^vi'. {&. forao <toi Tjf>tSin-.iti in 04?»

afjHti'oorro^i^j-ttssiopocialo dalla P.r., ci roji

p^tìjLc-ii-J o';ia il Di 33ono<ì-:)tto 7in»
cito ferino oonsal ecfore ricìiionto,

.••* r-TiWjr

oij Calogero, 11 < i u e i avwu aotto di avaro
^.^l Port.into, cli'.o:nli»u,va, craondolo tli r-os

1I preoontaroi prc:;Kq;;l'0«iJoa.;lo Civile di ^t
p;?i-6rtuno cia»c; coca:cho il

SLfe«tiflc:itfeK;cttt5e; 11 pi Bonoaotto,

-A

non foco,
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23 T
la-005*70

la

n.

n 29. i
nonoill <
contro

a fino
fonico
allo rdlptn*
cpotto

lara*
col 31
tomo,
di
ncai dql
tb

trentamila

'«et

ai

teit te

oi
otto
ito
ib

d-tl

3<modo to' 3
re, clv
viono tjorjrJ
La cai-;:

o k

tlvo

sona» -
centri
ro cho

otato j
«letto

CO.
£<at*tic
to di

con

ÌÓJCPO.CÌ
aìnna i

ci

- IO» loglio <-

elio IL ccooro oottopooto
liil'cio ni & Tornata la

il citato
il

Bcniodotto, avendo
to od in «arrosto,

ronderò

nel 1957, fu panunto:, coni la panji di lira diocin:
cottt ijilindttta, •dwrimfcjB JX» oro notturno, urocoo il
ìcc; Si Tòtealin not«knaù Jìitìoiio elio, Sorso, a e»

i 11 * *
Ì>nìcc
fu u

VttO;

CÌI30 (1
Coti

d^tto,
o loro

CO
«le

ir

OhO il
a "

yieipiori.
oc

x conoc
L
con la

jffco11 a

.l&itoniOf $& atint ^mttralissauto» ha dichiarato dia
rdolti «inni il, f fi ileo doUà o uà iJonijXia. Ila
- - ' ;t poni la

cua
unto eu intercctooriisato del pi Bonodotto» "ci 1960,

stata proba;: la sostiene del oerviaio telo,
de-*! Cpjiuijio dì .?ctr.i.lìa venne assunto

bltuto Còmma '&t>v$ .accoro Dt^to cl\iar*ito al co*
mionc corl^oataj i"j.*a rjll tìltri, dcilì'iicOOijiiajito
(L'.l^'intJQtiTniJutc t|pto £iwncppct d;JL l'iivlaco YC&IB
fcVic intr:vttonc7caib o traiti rapporti di ordcisia
jrt.ìnt'), di mi alla1 data, esplica il ccr.'isio 'i
itile oro C ilei ^it-mo OUCCCOI.JÌTO, cori l:v
-;?or.ila r«r:oìlLi ^!a ricorcUto elio, nei
l'omicidio ai "iriijt.ioa 7r-uicocco Paolo,
: aiuto Ov?.j2r>ota:^io;inolla intajjt.isiono Collo ri«
Cottor 31 Uanoflètto» In at'io, -^rcorisca Uro

^cr do Sto lavori» "^rol^ anclac par lo otoooo' Ul
«ìi autista» Itt*i3"Q» a;'ont.incar,on:o di afrersia,

d.illo otocào, in q.u,into I& coma dio sii
o» trova riacon^2.*o -yor lo liuiaioni clip svolgo t
Tittl/torio (Itllo'orxi 9 alla oro 13 o il
ili i fiualo autinta • Tal-la clrcost.inaa, lui

.ito dottoro non lo lu voluto a.-\i netterà in
J,t<m:ia Hociàla ed ili atto 5 siirov/isto Ad rola»
3)«'litro, fatto r-Z'O -«iato c3w il Di Bcnodotto, di
fi o vandicitlTroì b Ritenuto il Capo cu£ia ÀoJLla
ilo Borsone di ^«icar-otto" di tutti t?-Ì altri

, ' ooa;'.flipn^ • dol?r« uorte uol I5ira^uca, conti. <U«
!?o iaplio; ti ao;ils|OMittidio tìollo ctcorio, la

Bonodctto, il qu^slo orao il dot
o$n ',11 yiru<?tsa, r

tsci olio,
G3. Lord liìbor-torlo

:r il
uiialiL-1*

di caa
ttio av/enl^ano, borendo, dolio ritaiioni- o <tollo
ljMvrtocii>ci:3lono qi rijal1l|t> poi-oono aKicho o di Q?Q
lui lobato 4 Ila :irec]!Lsato inoltro olio fino a Q.UJÌ

•A
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oho <mnp
nò tolofon Lcjl»
stallato
taro d

Sottana* noniro
Dor.iautoraaticln»,

riunidatqdono ull'abbonato o
la co»f^l coi:lar;|lir.io-6a di potorùi i uaorlro izi

'44-0 turbata» Invoco pr.fiu della ina trilla siono
dolio

rollio»
Uro povoya omiti^o i]

attruvoraoiil
poi,
ci tìl dove

vi o tuia coi

o i t t o

lodile e cib lancio nel
. !& -jfji-1

t di tiuito in
deca c.'ie c.>Li Tt

oi il s
. -

, i'ialc *ili>j-a ir^rclo,

la'notto a:l
<1«1 tian

ordini àiwjorocj tcta
> in cii. vejn

la cui t>

; Benqaoito

•jfo di saluto ui ì:.iice:ja
»ifo il ùiohri/'o di iv.qhi

•i. ;j.-i)Mìùostoll1 iJic.tr

pò di me ob^' r^.o circa lo p:;
• 4±'̂ tL*\+4 ***) JLO i1'

lui :
Ijii rooiirai p

api'Toao,

i ini doolotà

coacrall

uìiota
• liti

eoa trotto

cho

itar^;, ca-con,
•a tìtvìviv;-- c}io ncn jv.tatsne

dui nacìì

-.so ;;vcr ricavato jbo Oì-dina-iio:-.!, cr̂ 'citua il
_ 1 i. __ _. . _

da nille. rra
lì i, .vi \ì iuidtc a u allo ùl
Ipo-.- il pacEO, allo nco

al r-ucoO| i
ììì le o.'"*^^

..'i - ji<
^^^ f W*L

Caaoru <ìcl Lifroro o noi
al dottoro» QuaicJio volta,

c^lì arrivi tlallo.
:»ìtieno elio q,i

il Di U^ioacSto. I^v
Pr^r.oooco Putilo il

dot-oro: Di 3eKio4otvO« II detto Siras».uja,
c riuvcnuto :!uoèiftO in c
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30*0

ta

ve tt.ttor» bi
m
tsa O-
tra i
il SÌ?

noi

oofirtì1»
tiaif :J3:,

racco
aiata

noli» ab jt
UcnetScjt^o
del S

09 11

a|L [dolici

Uo ave
.OJl (fU

i !|.o:?0ì o di
ju! v«n/

JSÌ allofc

StOSO Cj <Vi.

(.01

|I

il

'3?U 32

.•ei tuttjo
Cono

islono
ir
oli

di 00
3idn<

in
ot
anni

da yak?
ri<Jt:ico flil:

ai' 4i*.o:al a

rinvc riut|a
ti. cis-qa

tìol ;
. n» 1

da

>> \<

31 4Ì.3«f-!

li JTopo oho ci nciolco 1 1 no|i rl; 'olorioati paoiO:
rjjlij ^ ^O (J jL3L »ii!Lx^i
a o portata noli1 abitaaiono del ?5i

'chfai. "1 6 dotto «MOcpiO^oacntaa Cho il Sir^cusa ed il"
v .liio ct.ibilitì» ili| &-jj;r^:st,'iro un altro laboratorio»
jnbilo a causa «li: v|jj?i «linnon&i cho i dea avwuno

>«|ji a.-jli i ignora 3u»

dotcor :
noi

BonodoSto» In
i'j il ora

aJLnvonuto UCCÌODÌ»
o oho il -U

nella o«a n
, r.oll 'ar-.bici'.tc di

a,iiiK<3lo noljo t».i.a(
;C3o3iodottòf pi"Jli volto-, «i rocò noi ^o.u<io

*Ji doii b.'Ulditi uirisillati o ito -i1;i. wiau-o-.o t --lo no
iti :bì dofca^.^iiiatl oitibioaiti ixicnal*!, il Uo»to dot»
;li dio-Io inc.irioo irli 0̂ :11*0 atianto al?.o coO;ìo di
l'i notizie in stpo^eaifco o di i-ÌA\>rir.T-" ;--. lo ir. ;s»

^a «nolto btina IiOt?vb,*r,lo 0;-ilo;j<5ro 7/01» il * tèo
wn"t.i aaniduaaonto H uiodioo <ii cui
•ti «li ;x^3UtQlft» UHI no^.ito il ^iv

', - «ia
ino cìmcluHO aff

i'sTi» oor-x a
civ^o £<o...b.tt*:;t> n

aaiorio di CJTÌJI.Ì,.;;Ì «^1 S
oho eub.'-to tio/o lu f.cvi'a

convlnaiono in rotigli;» Sovt.jna che. lo- ' u ; » v . .
,|oc?.so. A -feù. jmópoGiiio, ha 3?ic-:i-il»to cho ai i
fuublle , nulla • C.;JLo

soppo, in a! i; ;:<ap<jr^lìr/,TKito, Iw dichiurato
ccxni iÌL «'.lòtiico Di '.«ortcdotto; i<ran«o la

p;:r c3iiodoi.'O doi :.c
iToaoo lo
por cii*ca 6

accMo tenpo, notTfcrunto <iì r.tor
:?«rvwu ancho la ho^lio lova Oatoi
a© ili ra,i;,-io ID^^fi^ «voi 1301*0 1 «attivi t?v .di «O'.jò,

ìtft, di coloro otato
•;atrj in libri;unno d!i iswx piatola, 'Jat'ja piatola «ru
a Duaj, «ifo | in vai buco; dot vecchio oonv^ito dei Ili

tro anuli prii-v^ rso^-Tioi
>ÌO^ ^rj, fiai -?t;rr^inia:

t oi ir
t! con l'in

il CoH ;lwi-trlatoj! ̂ ji; '-'.C«t in
IttU, potODCK

otoccjt al Conr?dofc.liiir5..k-iof udì e

•^

, dovendo jxirSira
vcrco l'Ava v^ia u o^oa

a
cho la i

e unirla o
! cristo avrebbe potubo ttvci.*o dei j
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tonava
awiav,
pria
noi fa:
dol Di Bc
a oiroi

ondanft
por di&> jil|!4 ra
tu2ion<
SOJUit^
avova

,irla
i

Dotarne
collo

quanti
doro la
no dolici &i
Antonio
Angolo,
uscita |dl |(
fOi'. DO 1
recò a
nolla tUo
Quando
Va rocafrj
correva
cartuccia
to di a

'«eoa
|%i> *^f

'•prc ?ào la

ónta

djl
L ;chioj

cote

y&ì

tareouafco |d
ITcdoricp dji
suo di
ra dol iaodi
ve dol
il rodsricò
_ « . __ i , aL->:. da

lità di

una

o. ?u
ro tti.1

olà 1:
a! dol
UDOUtO

dui

ppotoo

capavi» cho <j£li jjpnnfcdcva do sta piotola»ch.o
in noaso alia lo^pa»' 3?rontt la piatola òi

dol Uottor 21 ^JcnlfSdctto pcar ^avvertire la ia?o
i'; «csarvicio^ di noni to^daro noi rieirfctMro li canaT
;-;-^a r,d {x>noriti: jio oir», ot*to «oli ».iliit.4,niojio
'Itti-uro i\l(r<colovd|3l<f>no;f ha di esilarato tóio,

M i>orto:jo dol 3o» ;or^ J3i Beisodofio, ora otato
jpttia di r,S« la 'q^lflo'isli chiBdcva do\*o «tosco

0:;o olio tsi ot
o di Jion rinc.ioiiro |

c}4l4vtOt poro la

E . £encdottot f;icov;ii dol cornali a c-jrto i'ad^rioo

otri yìito ir»
>i Boaodotto o dA co^iro la r.o^^lio a?.icrch&

anbdotto i:a:rtro
lo conduco al Co

rogato
LO lov
col ?t>

Ila

pca- arriarssi* I5ii?:;tvi ci
o cinqtiD c-ti^tucco nuocor.dcado lfarna

Jol ottpi>otto o Ip; càu?tuoco Rolla t-.oca ciuis'tsra»
si sta

0,

!Tonlvaf

Accanilo in caca dol dottoro
i'"à-"?di. Giunto dovetti i'^ììl

ia ^ju^vrdlaf che lo
[<;ualc2xo coltello. r,ij

i>là dolloììkta dia cjit^Va ;%rj(V.cido a co:;cc;:
Huoòto punto c'io la aiurdlìi aXlit <iuolo si oi*a
uro. a no:to rilasirt. rìnvaru-oro. nolJL-i sua tuoea

aodlflcava la' ct4a dicliiaraaiosio procf.c;-*2)do
ra cho ci Corteo deciso ad ioid^jM & proni»

aveva, not kto la ^o:;lio cho d,J.

chiuab un
d lo i^rc^ di corvo/^LJ-a-o la

f:-o.n«o itilo c ;:oi, por
.ar.lbdariuto» ni diofcco v.ftllc- 5
,ìd tma1* "(Li.f ini":ìiic, £.;tto \i-ocatt

feto di intorvoniro -ncrynro la""
•eliderò ctd

Ìl. doitor m
iCSttto;rliia allo ocò^b di oonvir.oorla a tr:>nc:ir3
Lorico* II ttcdlcp^li ix?o::iiùo cho ci o CTC'JÌJO in»
»cnda oa, £ili difeso! dia Jion potova xxroi"oirc al
irò caca oiw, inli'iiwnto dol recto era

ciòt'ino pcurìc
dirtcè elio co avsocc avuto ke xo?o

o.oontiono.
: là qualo

^lla fiorilo» incoiity.u:do ibinioi^o la prodotta ed
docldrcro oo
ff.trll fuori n

Iki <lidhiarutO' cho
è di inf oralo :ti

la uituasiono opruro con
12).
o PiliiTpa, In atii 7̂01101x1.

circa 22 iorai l;ivora in qua
.o Idiptìndonso dol dottoro Hi So
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10 -io a
11 aodi<
prò hoce

a conooc

| od
fcuuoi Ciclici
o upjufs
a do:.r.tito

notta ncn vu>lo ccrcra dioturfuta oroo:5Ìito

ru
pucsò «l
cui la citati oocic

il C|
«Zollo at fcrasiuturo

prsoon-iata udu
sioao Imm\ ài rctr"

, in
a dono,

oho il

<lu oirca 1£ anni, tlorao nollu ntcmxs canesa da
co:ìitÌ2d!oa4 Ai coluto» 7 Volerà ilo oho

:c vada <fc'ii;:c4rdq con l;i projtria cicalio, cori
In « -

331 il iO

ciocie di
olTv<j^ar.T.alata. S»
erano ooci ili ia

i^ido lì-iTOscro I*0o^e0ulci. 2)al I960 il 3

tti oi ocioloo. Jticoriàa ibono elio il X»i
^c? l|ui, tiho era

In ima m;<ryti cocietù i>wJr poi divisomi
th ^iotinjO| nontro ci trovj.v|i olll'Ou^cil .lo, vanno a co»

elio il Glitv£uoa, all'lno-iputa fiélj dotitor Di

unsiocl
la rio]

£o:rc]i5 il 13
ai
bllo ocopo d;. pG»or

rapporti n^tèvolrr.
dico ^

talo
colico vani

o 11 lo

ero od il

ali oiit.
boato a favo;
oi uo di

hcnto, in a
èia ad una ouc

il tcotancno re
(lato o: io il
firo

ÙJIiU • • i

elio ooooò

bè a
farli

ei

o col

in

ottor
Uo d
1 Vini
^v35lO 3
. la n

di ìbn», quale tounico dc-Xla l-o«»
!-ia Go*;tana» Zia Uarlo di prc-.urb di

.
tìji una viciù.i che ili uiru^ncri *oco nollu a
Lr,jli la tootuuXl luiroloj "potevi <lir.r;olo cui

diodo il oirusuoai.il Ui Har.oOotto ci lx
Sorvo
baro il j^
ac:;iaito prooso
:to otrotti che in Scrtì^rrccio t«i Imbardo

ricorflatp cho il Lorflxvrdo ETXÌ
|Ìn cutxt del codici tSovo ci i:itrut;tieno a-

precisano q£ali o i:a».o
;ij in quu:v«o il Di T-o;icfist;tfO, opocc-o volta, la

di n^ncoc-ion«Porò r»on lu canuto diro ct'-^lo eia

notovolo soac
, Ci n.ì(;co.tto, oi «lava d:

^ a

ìlcxnodotto, i du taxi eli loro, oi

di avor ffatto, a suo ;c:
noi 1563, e prò ciccar» ta

>, avendo itvujto dolio di&cucuioni col
ima'tdnuta di f)«lTodorìco di f

>r>ìllova l-.iuoii.iro i evo libasi non pi?i al rvjJìco
a; norao Jl^rdo Oiov-.u'-u^ rooidcnta a "ioiona lisf»
le; atosjja ei riapiùcilfiob col 3i Bonodci^o, p£
;b 0:5:̂ 0 inta:?ti;to ^13 citata niix>te» ÌLa rico£

3:. 3ìono<ìai;<;o, a :c«o io.ri}]j>o, «vova fai cura il j?c

:o
.\'ÌT:Ì::UOÙ

con oc
11 Oir a oo^ou

doli noli Lieo»
di

il docoroo della ea«»
o ru provalo ia

o .la ovsa futtzra ;x:o;;
nolla

oho, dopo
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|tn Icna

jhaj i
aiticidalla

Ot'UltjlittO

di irâ
nodotl
niota

o

corta ilei Ciratfaca, JM* ipocsaoiono di
«503.1 31 gonodotto H jsltiìtto' Fodorieo, o» ncmtro ci

stati, olla «Vjo ofiTittla^onto a ^zronuneiara la
dai £&r i& JX1 ^Jonodotto a eua rag

•fiyo ed orai lui
:-li b dotta p

i* jH KiiMgnaU non
j &tii

. Ila dlofiaiartijto, '
oòoa vt>.Ltc> lo davij l'inb.irico di

Conioj por
iato Inolia fa

otica,| da 4°^?° o
to o

to fli ?«3»

, rientrava dul-l-a

»)or flu

utoszoo gli Ita jxjrtuto la, notìsla
i:sa. dio, no;;li «ItUii tor^Jl,

x;vsi:;o d'accordo in pianto cj.xw^
jjociot&f cc;*ca^iclo

, elio il
il

eliodi; tutto;! lo ..... ._..
» In jdipon|lon:sa folla tnia q,«:;lificu (li

9 olj roifi'.wsu unit^'iozito ttl Pi -^cti
l^i C.;3^ di

ps:? j>opti'*i»o ttj
«n ne* lu bóirna d

i i^i-ti. l'olla
>i ftic<Iici;uli. Circr. l^ri
ito «li uccidere l'.i'.r^r.to <\ci2ja

propria notìio, FWtorico «\ntoa^iof 3ii jìarfio dichiara di av-cri-a ar-pr»!
ao la notizia doli'arresto ntoaco Kor.t-o ' lr.oicr;o al nodico Di 3o»

ro DO 11 J
o meno*

rato irt vi.ro con tutta cojpoienaa elio il i';.:.,-.ic-t;cj ora
poi sil

al Coc- ,lcsii:-î
ci trov;i'-yo or.otrna In «t..ùo

del Clru.j;:-c:i». Ivi clic>,ia

una poràona. pfjrì)cJ3t>, oauilibrut» o «wji d;«va Tasticlio a :::•:>:• sisr.c.
così cuci nomilo orón-i ot«ì::i« !<oì /;ÌCMV.ÌParai tra ,N

concivi la corto lil
Di Sonodctio or-.; jr.olto wr>awrito o ^v? q.uooto evitava di «y

efoba ::<{io ài elio il

pa«eo»'
3onodct1 o . o"bbo

la propria
ùi una d«5l3o cs:
lo tra^oiìic i ci
to «3oll»^r4i<Sio« p
cìtlira di
elio vcnno dh^unatb
2«ca oi riliijjtò dj.
uncOio noi c':
oo ^n'omur di{f cho
chiodo ci I]
<llco-loc ̂

n;o,5llo
[rlotolo, ella» allo jpco^o <li ovit?j?o una i-̂ .;b.r.ì?i

o.ro
u diro della K
Avcwdo

ima nc-i-a, ìl 33r
uria, vivace diccu«':»icr,o con

clv^ lo cto-^o c in cerca

«olla
n.ioco;:c!:?,r.dola in im
doposisiono » la Kar,ìo di»

. DiX i »>.-*̂  j <M*

coo;^iro l'autopsia cui o-.;d-:;varo del Sira»
H<rla» Tuttavia ci ttsàno i:i cootonto coi:tutto,

9 con <£Lii0rb:rni inquirontl»ILi conclij
jjiorni do^o la r.prto del ÌJiiv.^O-i »

q,uolo oi*ti otattt 2»coito della pori sia n
?ii. oVoo ti rinpondGr<> cho la «ortc Col C
4«3Uioìdio C\ll» n| 20)«-

arw3iho nolla clrooot-uisat intoirosuta la
-A

26
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«òlla c

-U'C

dio dol
da clroa t;
Di ìSoneqtì-IO:
decorni,
da torà 0|i 2|a"-
to il ni
to. :ion olr.c
si clini

tote
noi-

•:ioo a d|ioo!u
nouotto

di e
lirono a
dova
soriora,
r.cl
CO^ ^Xj£*nivì

eia il t
«uiloaro
eia Ip;?o
di nducjL; |d

o
ooo a "roborii^a

ovtin frulli
cho il die-.
dolla i).
ro' dirot

30

i

fini e;:

a

tu
3

i
'3jn,

,«0.

ti-ao

ali

00 altral .CÌY
ciotto elio

Si 3onod
corso «i-i
01 v-ip;-

covo, 30
>rvt •% »•» ̂ tt A ì

tf»

I MOtt
JllO i

dj no«o ?.in
aìt-uta ìlàlli

lÌLu'ìti la j?^nde!£ir,o ha! diclilarutò <li

atro.
i eV.;O

iti, -on

volta
oro 13

, ; £ 3OC

ia a

06 OO O
eia

fifto ir? Corina» in
;», j>cr 11 f j,-t&o c

ic-.i3it)-ni airoonti. 0 aìù^o in r.oi-ito

'JL^rn a ttor.-ìo ccwjinlo noli'alii* .elicne dal
lo inoltro di avcSr pc!:c;;ciuto n-r>;;li

C OOCÌO wCil SUO

fhit'jO ;'rcrjcnvto clxoj £2?oprio ^ri"u\ il olla r.om
cb*i i il J>i 3oROdot«o 2zt '.•>&.£

'ile) yyj? e o o titillilo! uba :nuova ^ocictìi di luxilif-
ixncJio cha, nol!]Lb jyrJU^o .ox-o del pon rij^o
lili cui ap-i-ooo i ehia il nir-^iica o.wa o'^iio t2.-£

rato a trov.ira 11 2;! JÌai\i3dot:to con il <ju lo ci
iv;v-iC3ito, il 5^r,\G''ioa undb via. Il *i j£
a rocuroi :ln Cfe-jia(l.JLo. Vuoila cerei u'ios-

•niono* Doi-ioi, <iualcW|, ora il abdico o la ava c^

^3 30, il D o IA s ir.ono
OtO DÌ

ijriovofiura, dol Girift^ica elio in^.^to li a^';«i

ì\icntro <ii o-una. Li'infloc^ni o r?rccica.'.icri so
M-Q dio il Kira,raca!; crii e i-ito -5vó7.;to uccìr.o

dono; cua. ̂ tof;tta au«ovottic?a limjo 2-a
oi;duco itìlla ciotta cc:ib?ùiLu» Conosco J.XXTJ-

'dtti, cioìi il Lo IL>;s:«o, il q.u:OLo b colico co»-'
3rtrio|l]j|t'io il ooii«crkUvf) dello tolo^oiiato novv'uaio,

:'jj, il nurilc, aocuilìoccs ai bii-oipii tloi^ ..' - \i*
ofiuiiiCA Oi?;i rprt;t d?. r»t»tisia cli'j i-iJ«s
:3-.T.a olio noi: loc'.li ;lol Pacco, co;xrcr.i

U^ll*Ordino. InTino di'cl:l..irci
ti ì'iii'ilo» poi?ti»;, * *•

i! >ti i«in -^^ rt-.ìiiYi.cml\ IJfti? Ciî *O da

Ì3 5ior
•J2IJ) lo

UlO I»
, i|L

no in

^ti dello
f> i3 J-.'i

h.4.r2ia i:\
ai. n* 21).-
Olito» lil OU'ldct
ita dopoeiaiono,
i^'ocoùctito il rLv.'èiiirwnto del cadavere viol

10 ci oboo a '

>, a lo_

?&9 !ia t̂
del corco dolici qualo hu j i*^
a r

noli *al>ltrutticn« ucl
Colo^oro, "iaila ctos^u coriocciuto aOi;lio

alialo, unitvinon^s ihl doirtoro od alla sia Tina
A. otansa, Cove tUn^ucoero por oltre ciOUiaoi^

> Suto capirà liìino oSì?> co;;a £li otoooi diticutog,
taira jSto l'ìirso^oiito dbllà diGcuooiono ora il £ira«
poco |>:̂ ioa aveva avuto j'nwlla otouca
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violar
è-wnll

il 31

cìis 13
curone
ooco 3u 4o
oinall^ 1

Sa. dolio

corcorno

di 'quotatp ni era

i

la Piiti <ìolf:.nbt «a

non fu p> dol
levatoi ;n4 t^'-rortiva (ppntito 351 33onodot^o; "/incorso, in atto ^wicrulisi

do ha
ito at

pdiChk C

trina od livi oaictb^u. nolo un
al ?"raiir5i-'noycj ^r.ln

ro il 2<.i!
co venirci,
liti tlll 1ic«RÌco« p'4obo:lciVuiri«!ito9 {Tu i-uro i^ir stallato 121 a; . .a^ov>.i

ch?i il
to tori
siono
a r.or-.o
to un
riji-u.i
a quo

54J$ al
detto
diro,
ta in

ai e
Oa Badal

9ì" l'i E

naava
ai

eie

poro <2t>&a ii
•ebodar

OWK» col 51 Bonodoiifict: o la 3?ina l>or il fa irto chci il
rii ora itiùidit^op'Sd a riattivare lx* nooict^ c<3n

•jiva àùoora olio la ntonr,a oorci, voroo lo ore

kjfta oal -an^ira tiorf i ^ .tti o quo-lla con i cw»
e'So :il, i duo iurorio vìnti rientrare a eaoa «1

ocnoriocd di non av<;r notato
,la r.orto del r

e

a C.2.
^. «Uccuonioni che vi orano ot.ito o tenuto <x;»ito

f/|àrdficato noi con-o" dal porwri.'^o, panr,v> che a£
dd'/cv!ì?:o' canopo il Xli BonodotvO col

.
Itrinto in caoa Di T3cr»o<lott;o (al,

.. 3opo|
3f£ìo:--o!iiro^

'TOjj di
Jioiì
;Tori9 Calo

'li uvw «pc-aonciuto, r-.o7.ti ara:i :.a
11 WjOt ".irji.oi^ca rr.riCOJsco- Jìaolo. In r;ur.l

era c^r.ìtj irlo <ì.-;?.l«isro:?aoria <Si yotiv.'L!.-; C- o.*

or;ità:i> btorjoo. H .̂"oir.i'.t

l:\"bor:;to«io di .r:.-j-.is
il r^lljv o ci Ancirc ài :-j.càrc,;.:.n.

a "fr^lo Goopo rv^
! 5JL Kisv^sya il! <j.Wuilo coadiuvava, r.oll^ r-.

'ij?oa 2 .'inni li».

il £*T>i

doiitor 2oir
b i; to r
'**, :>or il r;

Eiraq»
jrsarofs

't

Ollil C

do3| £u
nini, per

ntsU di il.itio ni
i ^ji crulaijv JL:;^o o nuindi, por ia* crtits

od jil Ci?ii.^na'riraci3ro eoli nella co^j/.ù
. Isi (?o;jii:lto sir-rò a S?.ÌT ivirto, al irò ...cùico

jilro, radiosojo od iB tìsjtra circnt'.tan^-v CirccryrrrA
:?aUi«lo;>icoj' '&&. iiouèrnp. Il fìir.i^ca, ^sir- v-;r,:ii'tt;o

periva ic'ui quota purt-j uó*u:;lo

s "*li «tonni cv^-AW-^ »^~c' ixsx* il

:ti. :jur.-tnt3J il pp.ri(!>Uo| dolio duo cociori, a ouo""
v;i contr.us.ti trji 1^1 ̂  il Ciru/sica» Con l'wisr^

, lo nccintà di<So|l»0£j^«?<ii.vleti rol luglio Ulol'

ai, il S
^50 radiologico, na

di llro Uiool O
' di itapUuktore im nuovo

vennero ìi
Ì vonno conTc-roato co .

percepiva acconti
ncnrtili, avoviai

di éamlioi por conto
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loiio o

doro
tina ap
del G

'À ^JTsrdoussiono

ipoi%j,vajr~npocepj -pali posto di lavoro par conci,
analisi* la

ai
i
ad

-00033»

OJ! tjuonU.'i nuova ìxt'ììh.vifcà., T^ctntro da v
ito contrario, porcjifc icib rientrava nollo -jsre

Ita profcirjionhlcìidol di Itti figlio» anche
>n cìpero Iti ^Oib;;ibilità. di atabilirc lo O£
la costituenda! nc{cletu.» Ita» inoltro, &ic?iia
•"àto jiouruna at>fit:i|ici~ilG.divor;jGinaai coji il

1JÌ. 1/r/oro» ISa ra'.K'.^ntato, altresì., cito il Sii»
>. ti ìjlcrno ijrocof.:-bìto il ritrovauvonto del co.*
Lu, verno lo oro,1$r trattoncndoci < irca \aia

xK^l'.u'ono-j doJL ti '̂O eli riittoncllo da
v.di"lQ ^ièo j.1a oictorjiro» II Ciru^uc&j

i UBO oJio tst.r/a vior lirobaroi till'^rotULo» Ti» 3^
< i;;vl<!c pid il Giru^prMu- Acconta, inoltro, che

vèrsiti lo oyn ."0^ 'C^uillb 11" tcl<il'05m '.lolla mia
_;o<? <20.1 r.lr.;;rilic;ir rsa. non fw «sii a riaj:

aia efcitii.ltt di liii o^r3crlcra, L'ìndoajni e
:«9llo tonoyvisjiti itoli f&8r>sd.JLò elio la no-^lic
>rc:ito il ciiarito;» il nlu-vlo ancora non ci era

che

:tin ^ d'ora, varco la ox*o T>, riccvctto una
>liiass\'64.' d4 •vji'to ticì 'Tononto doi CXar.:ibtaic-rì di Potralia Sottana
mo io e onijro >ava in ^atjor:,1»* Ivi rooutdsi, iiiru-'ooo cho era stato

o ssn d.d-irdz^ d«ìitro un'autcrvtsViiuv. 600, per cui vnnira ri.
la i spii, rrutc^

pcn sol or

e ut

il Si 3s

poeto c"-

o:

r

an- n:
i eli
•elio

della piptcjl^ in nati
uff ieA.-.

o' ito

csv

.sa, In (inaliti di h-?0ico. Lo ctoceo unitir.-.onto
aiti luo;jo dove tir^vurono il cadavere c'ol Ti^

auto, oodyto al ^doto di ^Jìda con la toc (a
dcotra, contro it'ttl tarpoto o mal cedile àolla
ùi£ì 'Tintola, vai !fii~''isolotto, tffi piccolo colto3^

Gi fv tenente clic, in im princ
'k qucnti ultirai xurticolar:

w .̂ic*ii<ira1lo dio

30 di «or.ioldlo.
avb'jbii attribuito al

Ìli' S avov,i in amo «sa
sho ogli ei fogo a1 obr, vinto, apj.ona ciurlo e
«M.. J?a _^nr-4 »4.74 n ^l'i'.l ni /»mi-*-«^»fr'>«r< riVft- ìia f^L','a'ìfc a' contootaaior.Of Iva fatto

„ P p infeltrì*, che n-n fu invitato
l»et««ua ootèriao dol cadavora, o qualora
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•J. 27« fo^

lo

«li

to osarl

Latra, f

« U è
in <v

or.'ìì di:

ini oi|rte"4.5o rifiutato, icr'.sptso i r;;-y-j?ortfi di a'dieisic
db ili contesto <C'.>n <«uj?it?o T>OCO ^itra ùichiscrato o

| | • <B_^ *• j : "• *• •

jxfi*i:i v..to, Toro, cfiv^o a pronc^aiaro al riì'Ot
>xi~.vo il ùtfctsor j^ajci locrsj^iva la ì^risia

*o cho rii i-'o^Q \lì i*.t2?/$A <ira icuello culla totì-»ii I ! ' • ** ^ *•

LÌ a----

ora i ot^t

colina ora
trillo oa

i-i'-;c3icsù' Colje.;<!:iVSvo, ritornò ITI TU030,
lu p..i'iriia r.o.'H'-à-lHiyila avovu cov,c?.'.;;'0 ys •

io. !;o:.u.:i-IVA, -o:̂  ri .ira or».vii;to c>.o il Tira
0 uccido 3tùà;o a <ìV'i*ulo iw v'!":.:i.:i : .̂to, noi 19-33» ù-.*- ''"osi

ora <juollo N

il* che. rii -ix-.;i

oou

anno a casa
cita UVO

il
o corcb U -

jlo

di oira.r-itìu i

ion or

ir.:- o.^'jorno ti'.ù.

<(>

iVttorokoiiL* ;:a;n;bbl5.ca IV* :.ai:.'0, o in
avmrooa tatài i ;te .vticr/JLiri Uollu p---:.|icia« Li.coi'Viaisiori-:- dio

él trattacjno 11 Oi:i{fjf\iof 3:a valuto ra*.:-4ir.iii»o, cc .tir/ìva <ìal -;%ttO
?!i2 11 Toro Ci entrai a <>r«i ritoiiuto o:;; fi..'o >^v:OHc GVil3 .̂i to.-.v-l,; sia

o oiccixio Hi'cx-lotùllo tìollo e:•c.-j'i.;-llo iii2ii?-tro ;
41 *3 <J'^ ••> • »^»'^i — *^*rt ••«*-' JN *s-^* ** — rt ^1-4«<* tJ-ìZ —_,'!<>•-* u-O-s ,. 3 «- ** * V»" w./J

:ì t-lì:

co

DÌÌ int

.i: .a

Ciro

pi, lìJl :".'lri.,J.':u'l;i f.:l;i;c<Jorv«,;^.iV.i r i - ' . - c - iu .'.-^

uillo O Rullìi :;otc-va l.iCCi.i:-; ;C.*»'V-:--
nicid'.iii'c^.» 3o;-o l;i £:crto, :V"\ .-'?r.c

)i{> Cf7:"iìi*o ot.xto a 0.!?:̂  ouctj v.ir»d5 in Oc^x. Le,
sai o non s'4von4ol;i ! «^vat:;, uooi tì.-.ll^rr^'ctl^lc

CA'ó prono lix v.is^t/ia, v.eox^a
^^Si* --::t2 ùi

lai ti:-ir..l:;;:ir

^a la

'.o e Si
:-o te
C-viti ;

kjito uocilco ja^clifii 3.̂ . dtio conij.>O3.-t.'.r;cn
lisi 15Ì lri?;ri

::->i.* tutto ciò in:>J.c|:Tv^i j.ii*oni;o la ;<-io;»lic ;lo,1 f'jj
Jù nc-'/^.tto :lf.

vfn, j:ist-:?:a!> 210! | ù?*5 elio allorché il iToUtoi*
iloll1 Sii pai» provvidero

tìru oallo atr:;<L;leL -'lilo contooti^siojtì rivol»
jXRvtlciho Gbor*ÌLv4l cocuit» d.» .:•&?& 'in rar

•A
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sona dì t
il 4
casa, do?
di lui no,

'da Sfclfrjao, s
la cìrcoc
il tf
prolorruor
ta anche jp.1 Si 3
constatò
iBGlono a 11 «ut
*a por qit Ì$ not
la donna, bijo do
no rìoccu r#ta 1;
rinu rot
di non ri
che uvovx
il rivo!

portano

eia
ciò al
in aorit
le

'una fi
310 • l'OÌ-

litoì £tì

,k> ?tt*n<p!3-ft Lucia, ha respinto tale acetica dicendo cho
in casa di jtaìo Carpusso^ ouo vicino di

ùi diltiioatl alpi Dodici per viclfcaro la
Lucia» Avciidò •?ror,;t£> la ia*edotfta con la

ad Intcreenara julrarofouisoro fìindono tìhlrt»

alio cp:aio

nindo

una dil

11

Uco,

Uli'CJ lici 3Ì

,i'> oli'atto <lcll»or
ftlet̂ o in ciu.iiitù •'di ;;

oiìlo }.>ro ,-ttiiiu di
3/10 ClitU^O CO21 _r, _ . . . . _ . _. ,

in>: i'U ordinata la ricanjwsassicao tiel cadavere
jcto lj iioutu aucttO'Jèiva all'or-oraiiLouo» o

itliì torvonira i;:zaod!ky!?aaento culi «anemia ta»
rivolo clic,

uolto profondo» H

ooistUy apci'to 3,'aùilcnOf
ioucjj o una

i un ̂ «At;o;
a1 della troulx* di dio^ra). Iiioltc?o ha aT:T

di 4 eia. e
.i foto con cs

, ncllu circo -••fcuzisat
e c!-io in

dì r*on i
in caoo di ^

vlocwsnda, Iì~* i1

ofto liiìc^ac no?3ò* A "fccl jrojiDci&Op hu croduto qr^

ccto noti

o:
ro À»O'.
to la
avbro
ni, n|:

tìldii

fio-i
r"i *iiu

con lojj
o

imo di Te
a i'ctdsliiì od in surti 32Jaro
•o Cv«r>^0j li.-, aar.coco di conoocoro

.iil q,ualo £raq.uontj, ]tw sua cua^, pai1 rie
CIL*KÌ r.cCLieu o iscr a':;̂ -o-.-'>f;li

lu ivo^ i-iio; Ài avc.ro d-;to aii ir.<iliri&o allo ctc^oo di

di,
to doUa
eietenia
rii d
coru

iol riiuastb lacc-ìido o oì tlicc in •rs.ecc, piar cno<f^do 1*1̂ 1̂
ir: di oiifi fiducia. Ha iuscli- ii -J-ccco <Ii conoscerò Calo^o»
..sil qjbujpLo lia l*ubitudi«<p dì îi«:ai*lo ci^iAo, -in ^.ttaapi

it ci cliia:ii p'.aro , Lou^^rdo » ^jorb» 'ìia Inclito di
^*i

ucvjìdtfpo jancCio l'ari in
di «varo pr«.^-;to oo~i^opti, -^oil'ii-icbi L'^.tcfcio o

sr:iJonanti la 'oJiiitli; Barrici0, proodo lu, fatto»
3?aWb.V u^ J»ol.fouiq l'CofesòftoaìiO". Ea ìre^./iato cg,

di uii 3t!'O or.aan'is^to |<3 c©''iji:C3KO c/OJi li*' col':p3..''J3Ì̂  tli
ih i»i fevrdtì niljjjfa It0^iiììidi0 in. poropiv* di.
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gasa .

soainati '.
pia» amo a

T <A:L.I!| i
£0 di r-c^liol c
rio j^occ-ficd

li «a

vi-.;

Uoi

:.j>o

ci il CirJ.ijv.bsj
il. e».- /!•* i" Vi

T -̂ 5:* , -,£enrij cu-tveSfl.,
mria ir. c.icai e

rt

a**'

n;;. :*t?i?iriO m.-^viuO ut avaro uoinaTto,
fSc, jl«i*.^itio la vcn5o".'i:5î  (!oll«£t:«u> ocoroo,

o ^or^o Pr.roccceo 8•tEo Vij:-
di uv-j?:^ Isfjo- in isro:4*i*4^:<1oll£* GU3

o ai T'KU?iio,|3.;iÌ - "Jloqulocc-Jit i

rocCt allo ccg,

u Ir» T-OVCÌ Ca«o3rJJia o- la

ui Iota ri-
.-asti

."C-i

ff5 cj. :c-icc-i-{l:;r;t;

ilio v.:;ccìu*a'7.*(;;:,r:0 r*i?7i V9l?Vi;.*2*-«. i*2.cc?:wi
^: nuovo C-^^-'-'^i'^i -»~^i2.ioi c~f2ifii)vo. cn-iî

S»C- vc-y/b-ao, i:. J>J. 3or^-j;Crio c"b*vj a diro al
,5 :i^c io .-spr.c- v*Ì.Mi:?r^st:ai" .a cì^o .il Sii
«•i.-vjl^o IÌÌPPS: ?\> io sso.r.o di «T<j-,c/.M. la Ma^-
tJ'J <*•>. • -"-n <V" >- ' '•j.f.,1. -:i.. >-U (.<-_ „.-, •>iZ$& jtvrori'.J.'io il /^.orr.o -M

:Kì,::i:5£3 .̂.l av-> -e ccr.titc lo

ita: a.
aouo

Ciò ia ri:.'J3 Sa.;
-3 «tini 'li

S^5r-v3 Ci
lì Ic*ra C,
l'i il

.va^ àXl;
lui ao.^
"lo a "So jt,

.-ut* a^f;

?2rtvi del ofitì
5r:- corr «Is? • J3i

i ì;crsi

c^-ni*? -r.-;to rii arorc dotto»
.a a^

il Sìrj^.
lo

a <3.n ;l-.tnn«o costo si
.i lascia '--^ :l*!!:tn.'.n? pft'x ^o/:7., ̂ rT^

•e il £|-fSfr ca*.-fra a, cc-r.o-jc^n:^ «li ^oato cocc

ir.;-vv::;ctt:e:v3o oho ^-.^olji^ voì.ta veniv-i oiotrarrà.
to isn lo»to ncfl c$.^.1'3tÌ:C''.-:olllab:it»';.>-?.l"'r;2 4i;l!"''Ji ^*«<

orni i al-vrc
T.<j:v-'; ha cr-ntìnuuto |u Chieder-.': alla Kainlo o o

Tfcr^clc'itOj tx'/Sui i itioih'*! ora ooiita ixsrSurc
-.tcn^rric dot rxM5:oìif'.i3.i o dol «ar.fiixiro. T*a

, no{j^ii<lo ix?3tb 0^xo oia i ncdlcisioÀÌ elio
•/*
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sto, .̂r.pw
al cuo ìboit

in o j'cabj
r-iou1* lo

olla
tei

« -"i1

tinta s£', -
averla ^vlt
il contar

ricc TITÌ .fai a

ài! 3
' ifk-«13 orolv

onitc Elisio:

11 £»tto i c'~.i

la

a-

ÌV.'C

«tei r
il

cui ora

rodoito !••?; rj<

rl to:r?l il !
Iruf3.no, lu !•

ur.citror.o

ls "0,30 rlt
r -4». -Y» •»»•> •?•• ̂» '«*^. ^* 4 _1.4|

fili.?, •-•arto:)-:: dai t:
SvS''

^- •. 71 , •••i^alo 3
- r ;:i il yi^fì"t;ì.'V3ì

pò al rlcor
in oa

I « tu JTJVU Catsrìna, .5

rtolla sto?»î ;\i* Sii
O «HO <Ĵ .O

tirilo o'obo u riotonltor^l elio
sul liooto «j^i^b'io dovxrta rirucioro i:r*

ÌLov.i r.c-n 3.fc-cafct$>» 3ki ! Taralo I*ili;npa in riyr;03~,a

u tb.o

j-.vjs di

ito, ano r<^ ̂ r.a'^olta, -11 uwo ^tetto -^ 'Ja .̂-,̂
talici IOTI c»>.o 45 la i?7C';rt7r..i-!n;, u-».Tiff--c ài r-:.-.-
7;-tto «ccif.tìi^c i?. T?, vi orice f» troi <Iit:f) -rrr-i C.3

a
jpl.jtr^^to tóttllo |c.i2*aor\ : .ircl»u3«t.',.ll di i-olle.
?3C aneh^ cho yrl^; •tfnl-fu c .̂-s « 23-no"v.<lort> col

ft'lct-tc, un.a ji'-*!:»!.! no'^to un;1,
!t ^ielil-ìri^o, i4o'.l^?;^ clts risr^' ? a v

:;rr .• M-; .'io

:vj* ncT^;
i? •.:';";'!(i

«\ o,r

11 ou !

inu ili-Io q :i"'|a*O' iT.-j^tì e c5. \vor-t •-•:>U3t3 ti
iu L-v-aj T»./rrar3Tjs>;?s n ci'.c- tttìi^o

, Ih vi 'uc-:.>.xcato avTCoixv L-; IJ-ir'wO

'̂F» dal Sir^sca, L'|i 'f.'i^ao l'Hip a, «9.3 *vu t:
iCi;':-:v:-. -r^r^ n r.os? .Ì5. !i*'.:'Cì-5";-?.ro .Vr,a. n->-;À.

, ella
.̂:, alla Ft"ì2*ilCi c^cvl-iì

il" Off. Jtt

lol^rt jv.ta- unto e c^'/j. ; tv-.'.liisi nolla ctc';.-.^, ei
t rtlro-^i An loo .llt?s.: "ritJL'iisa" o che, r«.To
u<:-3irji\ 3.X nir;i;?>s£i.-JAila no;t v,:iono- dalla circo,
wt« >?ili->-Tiì, li» IOTA y*i.coviì .^r---conto «li ivaro

f», uJ.ny ,J,. .. 1
l.V. <.'<.- -U'.i* JL

«ju (/ai, n. a*J.-'

avo o^a nn v--a*-mi.?.iio. <ii alcuni .'.•̂ .0*1
i tini ft.-».d)TA'>x'e del i|

wtóLo i av«bva a-ocisvlto ttOL Ixilccn

Td i ì.> col
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circa lai
'-'A cera ^-ob

oli;» ha
oVoo al

cho
jic-nt. tomo in
tut^io ortorco o
ro i.aìto £U <I«

in occaoio:
une

ri ik>jr incont*1

traila» In <iuotl

ClìO

cho ci
di

dicd. 31 Bonetto
e lenii * Centro
do di poter
to i^« U!5)«—

r-iroo T
K), Gì

1-kto .-. rit?r

'4ito t

li e.
•-TI rt<

ux
con

hb costì&jjiiadj. T'cr q.uantyó
_ -_ . » ^ •% j. . -*L » . _ _ _ .'*_'% y* * H^É.ito dal <^'alB ivoro <ìd ilS^ii

ri::unt;i in C;=.DÙ J Mcsitr-e 11 •<&. ipi
(2r*:o lo 01*0 13 per i"0|tui*Ki in Ccpudaìla o *

31,- :::i-:-;c«0is chtr il dottoro, Jibn
cfcb u t;.'oi;:.-.ùto ;.;;i» polirsi jx?rc3i5i ©l
00 » ci ?:i;;-o a l'i^'io aic.tua,* &1 im «alsc

aXcu:;o pillole, n^jlóichlJEKìto,- antera,
del cad.»vor« tlcl nir;iji:JKìti £1

ho rsi tK4.5<i«1>ì
p l'Autorità

<Uì. C;ii?-aì)iv<.î

,w. pno» a iiarcaro dalla !?^
•ìonto iJ,ir1?icol;vr;3J otì ic.
» ìlu intfiuo e

^arila circo atj.^m! a Te»

loia tg?ji il
ci roc-va n:

:;«a, la Jwite, <i«.ilc3>o

ccard

«^» ~*^fc. jVX i>Q

;r il""
lo cho

o A il Iti Sor-^Jatto

ai*;5.'jtotto allo dicc;^
cui

;:!ia--l,ìiii:v;*ro !.da

por ijp
oho U
^vuto col prede
te- ol ci|>raoiac
Ì£i}a:ti o|L ora
aver «2o«iso
li,
la«
cua ;cuoa: di o
.do is. di -lui

r Ji; JUC 1
rivoltici
nolla

or <

BiB nella caiitr
~" sona :|MSI

C*i*^*"tJO j^*

p.u;ic:iti t^iO
so di :

t t*«ip
L-airo che i-a

et?»

mia

ivO fieli ct^ir.oSvO di
v.uiVA^'^cUsjl-r.o^.i'xao di
^irii-^iitrt jll ji>oarsrij^o

..- .vt; <loi rJ5iM-r,*c^t

tV-i t *H>*iT*'"! " tv"***fi»v 'f1-* o U^^K r^^if* 4 "L•u. L |*r* 4J»«*v« ; ^. - ***.- v^<*A.u^lc4*t«^' t»r-.v** dU4»

Ita 'n-
car^t fi

3 Ita.
lui DÌ; ;.

;»U'-^'.

ir^ro 1 |loi*o

ilio cip>p; i«
idi

«* j.

tll aver • d.*io òa^.
gxijjca nò tìi
le con«io»-tu&

ai

ìtait a cccno
*o loi^o <Li ̂ cx-

.uvsfs3r.

la b.a:O;t
di cc;jor^ fc-t ito in

caca 4 <lÌK»lci3O altra volta
ùic!ilar4aiO2\ot ariaottor.do cho
,o par cecero citrati, ci licita

e coaatìi»* qucuiilo lo ritias» 02»
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prfcuno<

eo da quello i>
In r>
Ortora calla

cobludo,

jrlto

jfstft nto, c&c trty quotsìh) inarcano, aliala __
ciio ni oia ìjcv.eosi'fcitìi don lo Amoralità, divor
ili. «. .7C);- ""

ritrito ; dalli •ocSotri-ea rollasi £03.030

^oooa qxa -^oi*ta a oauoa di buz
«* 27).

'«* ••» » *^ % VV *•*••*••* *• V «• rt.** v*«** *•***> j Mr*».*^i** V^J •*** VJa ^VrV* *• \^4»^U«J«4^ ^r^»tf»Vf ^y^

(li Faajàaolla Luciit av-"olitisii a p'.^^rito di iau fatica
abortiva ^cr^ta delirii .^ur.odovti 7iiì<[.-;.do, lò ot.ito o^ivito C'ii.^us»
20 Antonio, T^a:^ito d^i ̂ ucrst»ultimi» in a^ti ;t752noraliaaiito» 2:;7J. ha

xito elisila prioria tHì.jLio ^u c^jeixsjtu.ill «*»!>• 11»49 A rc-5i«alla
(luil i'xj^» Hisitlono, i>c.x'c]ic a'ì':qlatiu, ijl appc3ìiilcd.to. jXiT'.^ato

la notto cho C^GJAÌ l^atorvanto, par^ Xi f.:ejli« vcnna a swrircs*
Quale*;o tynoo Jlo^o, iforsio a o.iuoa a.-ì. un dnaniirw), fu ordiiiatcx la.

lono dol
ohe la o

fina (ullò^ito
r

to, a o.'.uoa
aleni prò
a l'otralitt Ci
£u ccoj^ulta

dolla PariiioUa o, in nc^uito ad autore; ia rl
cxtyj

torco -ir-c'^or:. o non iv», piv^uto fornire iruiie?,.
' cu y.^riitclla L:;cia,~*

auis.vjo ha ricoràulo:, cho «olla circcst-ai'jja. -
lax«mì)touici f> fa rincori un ..ta, un cuo rioi'itcr.c; e i;

c.olltt di
n. 2

i

al

in q.Ui«';o
io

4 cn^« 3
o'o'oo a èit-o u

dui Di
10 f

nonUGÌ
ce-
nai
iv«

ri
noi, t.Ti cho co:.-.'

l'H-Vinti^ic
&•.-«-".=7';o che

VìAd, il

cc

n

ùv^ia, i7. cui
il riv:j2..;i-i^3nt;o o

ucoino A.JL ùi iV3::r:̂

i?. 1062, tJì 6 di
di cho tr.iv taci oi

t,\ nr^cho ii

ti.ri!;.4 jUi ..Ì-.J07AO elio nt..va cu_
jtivccido ccij-ii^icni. fl;>bci£lcì:o dolla rato "la,

aaour.^rci di cib ciio 'ìli r.;cùico ot^va f..co*ulo.
olla cliniaa noa l'-ub
darà.!!! dotwa occupi

rcl^iv;*
)L L*ì-->::oaotvO e'j'jo « bor.t;

.iLrJviTiO» ooncliìDO ili i
jil i ;?oto-2*o .̂̂ -iiiro i 2.»

jLi 4101 W4, osicìio so, in '

datila don:'ia in

•A

i ocì;

rìvoic r.cllsi oiia
rxn cancro in cs-'

ai lU'ir^o toqpo aveva'
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to elio
to la
nolla
"lUrbeska"

?b»rarollj-ò i: Sa*aldo,. In a i:ilo i^moralissato, ha. eoii£crm*»
oftottìvar.-!c|i-53 GÌr.4;j:iDÌ Fr«xixQcrjieo Paolo» il <£Lorno preceda*

li-i1^ n&»to vor::o noi S3uo>no3oai9!tli -tor«óri alimentaci, doro*""

ot.int<»

gonsrl
oro

11

cc

ubo noi i3uo;3io30£ic>'tli sonòri alimentasi» dorrò /
'>>o ad ucq.tti:i'i-i^e duo -bottiglia di viiìo, turca

un pacco di riso «li un <2iilOip.-*attMO» Tuttavia»
udortìo, lia af fornaio di non cenare in Gr.;do <li
;ai in cui lo etcscd olibo ad aca«ìntar0 i dotti

dotto in-lìo non fu fatto nello pr
U.

lii foladi
ca
no chic
par la

ITO

di Sabati!

r .
'2: ria x5

,\t X

la
o non
la dónn
volerai

:Cc

tasi--no ÙC

tono

ivcndicaro,
o:,

o;;ioodiit' di
dopo ili

.A
dolla pjrt»do
zionl,
forno e
del XiOn
to il là
untcct3d jnto
di li a S?oo

I
ro oaic|.dio

ol dovovu
il Sir*jkjsa
del

od

;tn
1 q.uoet
'ÌMUÌ o"

»i dal Di ISonodc
, di Ip:.-olito
,: in inerito ai

all'ucoinlo^lo
'latino i
Ù« 31 23ajioclol;to

accusar i ^uost*ultimo cd i cuoi celici, csllo c;-:v o <li
ira,

dotfcorii3
di
tutti jl

3cro£3ttoj^
il

Zitto fui:

ts a tutto o vanto jpro-cnilo, in "baca &<i vaii
dolio ;t:i>stiiicniù2\ao addotto,

trtridonti, lo

di

ViUiCGJiSO» di I;'1-: •*^:ir
t-.'o Cùlog»

in o"'*2t';o e

mmto co^to chs tra
non cono calati ti r,

,-r-tii cìio r-o:?:-..no .-i*

ìj certo od .imluti cìio la predetta uà cetra

n iìol Tvitti di che l;r.^tiaci ed cVoo» q,ui;r.iì, o^?i:
cov.to o di vcn'tLro r. conocccnsa di t;itti j;li
icol.vri c;i3, ci obì>cx*o a v-.:riTic. 11*3 ^rl:^; o

\ ilol cad^voro dol J.'irucufó.
tale 3?{i?)*)Ooitof oO2>r:;ttutto 1=1 cacondvi tcctittcnionna
ta ttOi3fj;{o-4 ̂ or lo UUG C'li*c£>^>'w',u'J3lLi1;o aociujo o r-rtjoiaa1

d-tsnsa
I uu4 j/rovac

: olla!1

tuia, o iv,.rni:$:aonta coltrai dubbio, ai vi'sto
«!ai;oluta a porlcp.-dèi Pi Bene-dotto, de!3.a J.'ira o

\ dichiara, cfi a££cr:.x; di «vero cs
ila Piala odi il T^br-^^uo, nontro il i>ouc-.ri:i-;io

doJL cadiiv.so, premuravano il piuno,
avrobfcuro 'attinto1, ;-)or'lr<>;li2-in..i aleno tlol D

J7ffci>aruto In cedo elio l'orJ.cldio doverne

a£ divtj
ito dolla riimiosio ^l0^» no- corso dolLi

vtjnlrn: olla riapt?aciftca^5icj;io tra il 151 3Jancdo5;t-c ed
«ona'ii.tro, csrvlj ud 4!,ttisr,ir<t nolla caoa di c.ir.v;U

ciiloo*' p3^o xidu^loiiro accolso lfinvìtot
a <i,ualo! trasitìo:j destino andava incontrol
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- 34»

la "boitìa
doli ««bit*:

Ics
o-ito, in

che 51
to non
por togati j^ini, \fl|^ao vicùr.o allo ;>c::v,:.:ìa elio uccfiooz'O il Slrutfu
e olia.

yv»
COI

«Usciti» £i Ideilo ito CHXTL -la fida finn, tìho
., nari^cì lu Ioy<:i Caterina, oi allontanava

la curtosws o la a?.otEE'jr;aa eia i <lolla leva

:ol ::2?n ir;
;uitc t!* «omicidio dea S5j*»;3woa nia ot;..to il Di 3tmoaot»

di f.ùitu.n. na rleul«.-.to chi,

<I«

-itilo dd

.«X

cai .̂
di c.;nvj ì,jr

In q.ucl

ta qvun

r.onc
i»

o .i^
i, 4!Ui»t'bl

Icvu
cc

rina,
il r.odico ed

la lor.i '

o loro }xu.-ol:>, ttO. loro cortiwrti^.cr.to, irjiorr.:a,
idi irot?j r?rìiV'>ro «c;;:to pnrrottctnonto di db cho

i^tlii la P-icv..'ilirà3ic rtitcì'ijtex, nit^oto òolli*
Ww.,tJti ;ì:Cr.iC'li.4tu alj ^.-.".rJC-'.C, Vili O il dOU'v'O:» O la

iV.. il' UÌ:AÌ,.;UO.Ì, ^ar i-ob..rpi iillri "3?otrusan
f «olla coca

^i; 13;r^;ciOvi;o« Ui
or.ì, ,
bo il;
.M i3^

sii cln'̂

nbùico dio la sia r
con loro ?.u :\.r.̂  Aliino r.cm viao il ;'i.;v.

crj-ifc:o del tjii\t.ri-.;:<i» tsl ora
t;of il ce

concludo»
lerà o la :".iivò.o
i:i ai\> .,i:to.

cora.vv.uc
c->n

io,
v-viatto.'o alveici jrLkyitJ«ifJL ixirtio
si.^io e »-. i.?:v:o Vvaoro ili vorità «i

ni doj3ja larv* où anche a ouolla «lolla iVinilol*±no
In iJ
il toc j j icoj 12; -jr-o^oui-So -Ji «'ttc-o vaiiti?-» ili iri;. •;. c
<;Vcrr i|iicniìi-ioi.;-5o 2..; i'rucc c>a il tlot-c:^> Di Sencd
j3iolci fui ;.-?* .to vivo od ^ùonco c^clo 2u: poz-t ^

i-oj? o.-ir!cìntot a..r.?1.o p--:-.-^l;\D Kl;-i coirti, di &VX-Q or^\i;
«15. arm-' -oro^uixitp f'oi lot^ì d.i D

Si 3jKicid(»
HIU rj^ctoJ

Ur
co I
dui .--odi io efi

, il ,-r.o
; L'o

oliu, Ilc

:ton u

itot il !i3i;ì3.?.t:i:ir. acli;r>.-r;,-o e cìio q.uc'wtj
j al fcunoKto tlol può ar^o^tc, j«;civu dall'abit..idoho
iJi-^infe cl;o,l-.i aca?a xa.»at<5à^n«o il ii ta»ov it>.orito -Ool ca*

ilico i m t a
dio noi
,-paea'i;t*

ronco c

1 di
cn-r-ircnti <jlcl 1;--iscr<ico '.^ìi-nto iill'iipiocj il

dolio iVincunrioni. Scorto ca:vi'0
H.^*A, ''i^J .** **-». »,**>. >^>«_^ «. ».,«.—-t. A .r*1 ***^^O |<iu» v ??^7 ì IJOvi OuOOv u-i-u

o locettato
j ai fJ5J,t,-*0-iti, il itorvorjicdo tì l'inpani<mria del 2 aiin

:iiii fiorili aabccodotitlì 'la ' corto ! dal aiintsuab, la oixiriBicao dui
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TlOpO
nettofrjiOj

tooi» fatti
•«? eìjoo ad

tas-ina» CÌHS
no

?t<;
» :-'
aqci

c3

d

in un
laro tutti

o:.wossica o che i
tuUfiu 3tì te
rei contca;-p 4vii
nodotto.

Vplcjv:
lQ

Tana
' dvwi a

Ì 1013?

»rof a
jcl Sir

'ed ii

' 4

*sì.litro e
'afcriarb'

nò do

tìu5i-2.!d:<iuo co et o,.,-'sii; -4i
Xufer-ai ediavvilinonto dal 35i 33o»

Àj^ba lu Podisti Calb.-;2iraf CORO tuttir in
rijjo'-tiiSi clic, pur brcficjjtvlcjido àA tutto ciò
lifcovu Crtto:-ir.a od & V^-dcro la I\aidolfino "Ca»
iifcro a'.xo loro colpe, in ordino itll'ucoièio*»

CJD V'i.olo*
So» e y-actfiero ii f.vot,;ivo por cui la T^jiii

leva •
nà'Iljl^'O, £: un'iizcoaoda towtiaouc

Ì, avrabba rjytuto ^cilrionta parlare e cvxm

fiitto

relativi aH«o:4oicìia del Oira .̂ioa ed ̂ 'j,

GO vedova» &i ponpa?i«liataf so».:»
- vìemr

I5or.o;:o

dolla llardc
ti a r.on più. 4c:- pi ~

oto

circe
la stecca r

lo

>, yo,ofl.a la1 tOtitit*Ki:uoDa;' di, Poderico Jizitoaio np»
Jta condor- ..i clic il uru^dar.to d-:l?.fb"-4.ole

fjifcs il Si 2cK--toj:1:oi* Znfiitti» il Vn^.r ic
L,<lcu::o ricoviata. ù.Cla IGV-A
\'s«I::ro ed fiiniti^o s;eli *^Tjìt^r/: • r.o Jcl

ì:ito tv-jl eiiiliavore ilei i.-ir:.^^»
!.*' : • ti'/O, rei ..tiVO

di! .^2 mi nuovo vcnt.-j.i

iato, i»l f.

trtìo

ir. f.,voi-o dei ni'jjo
lo v'.::;tr'.-uiw

fJUÌllu :l*l'ii<J fcil IlO.dCiriCfO .-UltoIliO,
!di c-o^-c-Jisivilo» ku.CLcra, dovei

«luax-o co:i le ctub
ci a c>iiGi4iol

Ciòinpn i/
:i.jir:Oj

/̂£':«3 a ouo ton̂ o, ci con
al ois-Jó'usa ora da at

lo' lU

del Già,
i cc

dio lii ciorto e

tjoro accott:ito. 'Vi astaco» provo, £;;ttit
!i^ occludono» a ;j?apaffo di Ducuto Uìrficio la

Infatti, o logicò, lecito, o,, quindi jloyci'oao
lìntcrro^tivos Co il Sira^uea ci a cuiciduto,

ito?
:dcttoj ia detta di tutti 'Coloro che lo conobbero

»/*
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vita, ora ita
où ul lavo

suato ora\
lo oro

olla q
sito, di davo- vjrow
una "riunii non, al
o dol rioo'.

non ara un
ta rolasioj

o, cenisi •i-reoocaijusioni dij c^ittora economico. II nrto
tp, noli

del tutto ji attaccato alla

<iel 23»|n*;i9&ì fu del tutto
dovCtsbro rupprooortaro le con»di q.'

,'ia reatino di o^i .;iU-rao. .Ansi, a tal ;
aabi-o r.v-sionovolcxcuti aha dovova p:irtociparc ac
suboa dalla conoaru • doXlo due "bottii^lio di

to cha il

SO «VOCGO i l

r.oì confort
?otraliat aù Hroci

:.-j la dipnoi
cimo ci lui :

cono ot-to :

elio a die toi ui

a l'ostetica, il
sr^sa alcui

co lo Autoirilt^i inn
dì r.a* oo-'.vc

-.•- la fra
del -ìivi

arsctcatì

jiirìaro Oli dojjGty.wictto psichica. Il l'iini-^
o caro, cui oi col; ̂ ojoiiGVa orano fatsc in stvct

duo lavoro» II uoiìioO «alla oiu fioi-o-
i couviena, o *^V:>JTO. ole alla toci dol ewicidio

Ì:IÒÌ:MS.̂ O a quella dall'omicidio» la particcj.aro, ha cìot»
ci Giirc'jlio recato il jpo.';^ri.-;.iio ^x»oco33r.t?-2 il rJL

o uà UD:ZO di 44 twini, rji dcoida al t.^ieiùio r.el«s
Èia cha la, ;;r Aprisi aliante e ;x

ùul suo dosid^i'io? ^i- b as-icho dotto, in
-!'.•> -•M'01!?.-.7;i»tà (lul-\O OtCIiCO Di T-CnCili

;'iv O.i liti, di c^rcranti, tra In Poi'-f.zaì o ?.

cuoia r'j.i-*irc v.g.ù ,p i-.cjìtc» Ir»
;u q.u:̂ ito dichiarate ,ÌL* tutte lo ;'v;racr.o eì'.

uioivc- <ii.tu'';'vO c
.vji"!.'̂ !̂- .Ui ani il. ri

ùli lui :-:o,;lio BOIÌ^-J.

a casa, n-:a
con ?ee, -c,-iyot

^ tia x»R fojl5.C di

nj'O, cono, i:vf.;utii tiracoorol i?id. di tre
il coir .ci:ct!ànc2ito del 3U Jtor.oddfeto

nel
T. ?.ai;oacitt;o. noU'Osp'ttd.il»

datale»

cfcbile motivo o v,oi, ||1 ..̂ omo «topo,! aia i-rei
riisnti, eia in Gs :„•;-.£ »li>, corca ia iuUfct

nulla ?OAÌi5iii''l|Cc-4lojora« :\noi', £
r-:':a venivi r^a ^:^aio attuata» S,* i _
."irissi .%!arcolioa | "Circa 2 nc«i j.a?i':va della

li dottoro eli 35oj:o«*ot]!jo» ia Ospcdi»loi, d:u-^Rto
o ocnaàì alcim »«RP.OCC^ logico

tr«ttondo, «li obl>a a diro ^iho il Siiyk,

•A
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evi^cnto
culla Po?Ji:
crontu ile
odiavi
del' Sijra:
Snioto
conìon

' at
an

l-tò
ita! e

si 'Cai
ijoRroi'
icols:?

«co
utto 1

i|5|'«ip dollu Polissi» ttof-iersiong che Idacifc irorploo,
srlii uop;;«i 0^3il*»' 14Ì -'i<i|iìvo0» 2 tat-o ^uocto dio
•^ci?.;:r l'ir acnviir^c.^b, ;£in iLtll'.l'.iaio, i ooo^otti

-.ifa, con il (lur-licb r^ir.» di i3tr.rK-.tr0 <la co o^ci
e1, noi con tori; o, ti Lllfo»totricci cho
n'to. In iv£L i.-u*:xi;,i-i.» Uo^o tli co o -si liberato

lot ii:. tonilo vi
COEtC

Sii, di .j.itelltt tlol

in /jvìl:^7.'ì lei

scat-j^a T'i>j^'-i--:'^ì-.ìucnto allA vita di ws-a-^j . '
Jioi'iodo'ito, ed a MCì^ta olio

*tÌ5 .a-ovi o BpKlo^-pi'l^iv.ix:\^,1;i o ailii.^iuuiaM i"Ji* ru-r
fr.i'5iaK'a £i*4 i*, .'.i r^G^cùstto o il Cii^sus

p.-r

sapenti 5 c^ocÌAÌQlio! c^-ar.os
Wi£o tlal oirujruaa •<! •frolo-.-s ::uov.i.-.ont:o ricc-ati^ii

la !jj.->biati col_?>i iJoaCii-I^^Of

TKroiirtfLto «Si anA do^or.tiiutL'. oci''...i: è- ixa:£c .I î. 1^. .j>

)--.ro.
ao ;.

'[? Ito u-^1 Slr.,.'3uaa àal voloro sc^^rc aura-rito ;.-
p.»tit-.À.jr.do in>lia:v--v<-l.vSorio doli-.; Cesir; r: Iit--..
.ia ijotù-.iita, ;-TÌ •«-,:,iili^\ dì Iberico;

tto tlol ì;i2:-,̂ iji:«3i; ili i-i.-itr^--.^.!,^-^-- --

'ji, il
e 4-4! O'5

SO inirliaiìj, il .'.̂ i,

ra ?iii |Us:
elio

\VJiO

di

P>r?> il

ec::ll<

i<7oro e ti

io vi
di HÙVU-J

tira
:X$a

e: io 11

; I - l j ; pssr

i to?^?i con il I

,- _; . ... ̂ ^,4 .™v.,,a . «.,.! •.?*-^-'...^<» ",^ ^._. v.'.k.-i ,v^-^--t-l>_7—1« ..u^wJ.*-—t. «i-.

5i '.^.i^cbbo lir^iU . vO a niiiv..-.
iti _-V2?3liìjC' il livore

C-iSico, nella :;;;s slci;:c'Siaìo7iaj r.cjaf siali:. ::.::r.ì>»
•baioticasa doi cesi-ignoti, dello liti, dei dir,:ì-.ll

3'crfiiio la '. ina»
, a cUi^ird hotjc, ci p^r2^i, *iclj.a mu co»

r:!'1 ir. toro or;: o ^ru

I^rx-ùCuio ,a^i»ivaK«c a Còlle a-mi^-ieni cho
di «Bsin-re autoro doll'o-iicidic

ulli; la leardo «i^resta oho la c^ixt i^

;-otoi

il
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•o <Iol |4;v8.avoita, 11 1*1 ;9ov;dacttos ì;ori-:b, a'caca sta

dotto o31r|r.4 11 t:

DI Sce
eleo o
dolla

ohlaranent

sa*' doro a

Iloti convi
co dallo 'dio]

n
tonto di

•Lo Loribai(3
oo n
viene noci

e

sul
a! oscura

viteria

fa '*
la .piot
ultimoV iti

lo oportc

vortitivacfci;

r-ur- l'ordoidìo» li-Di Uor.0
lo. r.tunto i roti r;t -v-<iz»ti

Iosi vt'.-i- r.urLlù Ju il cito•• ' • i ' .Vi ì'.-.rio <2i p'-'_'pf.:5
:.jb:i;;-ilo C:ilc:;c:-o, L8cr;i-;;!7cn3a della volontà oc?i

d-ftou.^5 ctoiaraasjijwe j sltrc die &il con3 > ;r;o jjw
•fio ai-ilio doi->oci^ior4'i lolla I«Vsi, <lel IV.-SKL-JO, ""

tl-.ii tutte lo altra -cilrcp.-jt .r.so cr.xnciats f:;ì ;.r::o=a
nntol, .J-^r i loro cirattprlj oooict/ivi, rio;;»cf-£rUii'i

il p
la Ie"/^ a

<IÌ ooti-ij l'^ol .i
iiono, ;ll 3i I-cr

a|i iìL-i ;^*rtc»ci;:ii:5ioac.>
oltre c!xo della 1?

sdii vi ^_irt:->cr--,;:.a roro-it

.T»
•••'

U. ^teV.xi-.ìUO il • criiJ^v-%-0 .

slio di «loiuto, onu ci :>vln
r?a asitìio 'dolla "-'oliai.-! , ""

I niella, coa(ì ni .t'-f.'ìorasr^
b juJ. il ";ii"^^!srsji« Una V;.-?.tx» snù

.'.n 'i"'̂ r.ilD ìr.cbn diente. Vie'.-o eoa
ruv^hrc; -.:.la juiiUi jci -r,cìt^c- il

^ •\-o-.,iS?o$'Coi a nua volt;a ro:;,-p I.:; "v'iitina c2is jvio:.o- v^;ita
itb^i-r-ivv, ci !lcr;t̂ .v.. ì',o i-^r^sllo vicno sfincliivico con
lalssl.1 T<Ì ì^»c-(j!'ìira vi a:: o cjci:t!o-ita a ci::.czi .20C/.r:v>te»i o

|r*.?.a ùo-.. ta\i, 311 i[.:lr:x^rnaj diu-c^ijo il :):a^orco,
J^OI-M» o^'il -.iDJv-ro etili;; dastir;». *iia vo^
jff^iclft* 5Z |Jo:;K;x.a\'lo, alloru, :c^a^s cori

a Tir _ . ^
i?4i'a^o il

, iTorao- irmv»

$&, ! colpisce

ascoaùo ̂

mno u u .viì:-tola,&l cui caccio

èira
Vi ifin amento il

-A

to:j e», la Bietola -ai .irtcopixi
c*lix> scorte ar.dtóswlo a con»
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flc
ticol-irtlàa, to

lo fli caino e
noi codilo a

rvitl
dcstroj1

ohe a cfcxetn usila r
oucooasivu;ìe$t«

A
cado il Pi Bt
in isano la p r
:dava'H aud'dotìo j?.iii

11 oudavoe-Of o cjl
do

Sai
(vedaci

da --'a si
Bolo oul qua

tanto, notar
tascabile,

id ucciderà 4l
tro, ci rico
durato 11 ?

pun*o dove

ro conirò od il *
-.ieri, parto

Icvu «li oiousai con
jatja di <iuar

u4oto

o dol
50110, OllO i )j
lìjllo cho pc

uvova acqulol

pqrtjijara deetra* in im puntò doUa òarronjsarla per»»

ùol r>or*o, della
clrcG<it:uiEOj o iìisli jTà3'j;olet*o laccianitolo

oltre ai iJL'.axu nella trino dco-è'.̂  fiel
O^Z?.;W'OÌÌ!iJtK4' rigidità C:\duVft3riLCJl fU

tu"i; «olla Cosaci d^. riandò dopo ceserò caduta,
o oì^ìiJiCii'si'Va '.jla coiitr^Uc4ìaior.o isi cai

olendo arf-.*r-:.ia oliai ili Uirajpaa tanow^ -accora
'J-?à«io:r3o:aonto e^lì ^i b -tradito- in quasiCio l'ioor»

v»oi'cliù izi-^uolia ponisiono avara

o ritr
)5 cho
tta ben

o la j?
n,

;:0f ir.
icàro X
ranto

r a e n oonrrdien i ^ t ì c n 1 . : = :
o , low-ttnonclo/jli di avjjra; viato al tiovxonto dol

.travu

oltr

ec

poi
e-trtuc

«,*-

entri:

italào,

tola ci trovava :l::irccò nella possa di

Lnb, «liix Oiiiiìta al kiiìttvo: & varco. Acatra,
i iiraannisa'dtìllc poisa^;di c.sr.f"-- -" -' "

in

la; pìhtola siolia nano C
lik tìV&cniaa a1.: i?=c

aio
ii :iiL\iXxi«oa £.'. 9. \\4xic del i;ix
-.ìil 8a»; uovottiur,\ eto
aar^olott'o or:»^0o n|li aru^-jùa o la lar.
^^TAO nul quudi'aribo antiriòrct .;lootro Sol
-;>is*ol:-i, calibro ìè,35i cha e* vi, appunto»
TJul ^^.'..bi-osaa'c p»ul votro ilcoto'o, ino!»

v^;.ìid;c:ic,la vittima
di iuc

di v

osno o uon air^lnjco, «onclxà Ita ;irtifonda
della tuioclii^i» '^Widi'-in-e antorior^ t'-i

dit:-"-lo sijor

fili: «o

islcs, in
•ài

cci!i'.i.-iÌu«'i.K/i di ooi-ta, la fonda»

-.cjito <?.-C*c Attuto di-illu CJa.u*dia
Lciit^ \lfj-l riavoniticnto dol co»

C^4 ^^*t ^* *> ^^''t^*^ *^ ̂ f*~*^^X*rt **n ti T- \7, 1-J * »I *J î (J w^J CÀkx \«««M* wU toU»

ili

nt. ]:r«aorij:^.o ùcrl 23i ni» l^G:?» nallteosrolaio-di

27
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oi

t& rioj
lo, cor
dolla t

T

.1»

Gì

IO

a copitìo tisi Di Benedétto (allctto

Unoitto* 'jte^.itti la JT;trao Pilipvc
'lol dc':ì:or -liV>ri;:si "'ivrcoHo, il;t3lc£e:v.i1;u <!ol dc':ì:or -liV>ri;:si "'ivrcoHo, il qvu.

•:t; c'Li^tI:iVM r.'.̂ i.sî  del :'.'ir;:.r.:sa, cu ricaicrria

lai : uri-io*

cento d
t ;-1JU»

tono dediti
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O, 1

ni, pernc

luto,
.«»

ed a

il
da ijit
no •ar

joi et

iobaìm
1
•h

.a:
lt

tra;

Sante
ista

- o

£$•«30213 ìnfcollisor.-ìtói'
£ol DUO

wix vicino allo
| dolio suo

:|lfijwjt co o-iocao od i,
con »^

ttji OU 'Duelli olia cono
jj«\> jTWi'.vziono <? ^<ir~c
i i|. avvizia Hot wi3«i o

i ni

nuoi a;
t rlc^rr»it»o al

ft lui

JixuJìi Vioiiiif " j/»r_:0 pOff- la-
le oi-fv^grio • cosa, co^a co

ìa« -CH3:UrO, Ti il t£lO r,.>ti«OÌ3Ì>0 iVC^taTO
vojjr.o aotSarùijcr.r.tafo il 331 _3èaod3?;to«
il inoaìoo oc;.v.ÙJOic-Jio Q Oi>:vxrj.*i*i:r.:'aiv.l

jtdp.ibilo o jj^
D '.'ii;c?o ed -olito walv-rìoya CCSTCK

bitlnp
di

U(

U:

Uore 3 *i

ilio s<
Id J3caeàotltiil cìiei
ucc
non

|P(
«uardio fi
toiiitava &i t

"cpa'ìs*

;nr ki^p» 1
niOj ^ujiccaifl'
prir.o 1
"Hosi o.

lo doraiit

Lft

di:

rd

i^ti-iio, il 4»3«1li'>'?i ^u orcroisv.iio da idi;'07iùo

•I*-

l>.i.;.*to 3t* 33}j!.i';^.'OÌ2|>!i tr'DV.ito in p0i;;:=r:aO 31
3f:',;cho li lava I. Calce;;

Si-i- -.{--.M
LXijj.''ì"-ii o ci -i.!lo G*<i|:.:uC' •-
j-id: il jr::.àoiGO il.ja..ftir4o a-2

D;; iuo juì^oaio fi loi o taccia- o^

il

%
:4i

do;->ocittió;:i;, i:i vì.»1';^;, Io liro^-rii i-o:;<po

:P cLx a.;~i'Ut:jnroi, i'ìno til :'.'. 10.15Ct2,

.i}'}> «i' SUO "

doSic-,»|l.':ìwa3« 3Ton o t:up.'X-£iaot a
i«i di cojvri-j-j, |ic -{?c3t;uuli ìCiTolo clic olì
Fili^jXi alj. ̂ fu'.dlri^^o «lòl

0::.icixllo ^cl :Jaba-51ilC
il <m " "uiasc xii^oipivo, p/ìr xx <iiTaìji iii::-;c:iaeva a-iiTJLo ucx~.nìca?o$

ibi abbiu:«i> dàtto al i5ibati;:a jGi'.^.Gj.-ìpa che «iovaVi.: iteci*?

cuna del' 3?ot"
S.xrdo
i'iCO ;.

ite. io iil r

i7<:::s.;
e

clol tsìrfcuto arici*2io in j»:ij
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ro,
ifOr
ti olla fro

ro di i ohe
com
il

:raes<lonti
•• .̂i.do di x/
uà di .̂irl

..r® -tóits per
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o
ilo cc

ai riil

ib russi.
cnulr.s':h

del
vcjlionsu

culla ricpt
ti,,"

vaia
O : 'ì> Ji'C

ctu eh
dicono

.«' Ci

dalinquero
to

lo _
to tli aouoci?

in -L'o.-.-on

o i >:-. 1, ali»

u- Aliata dal

la oui

ODDÈ
^ V

liVto •;

l'u

Lei Ir.t

J. [noto'

:v.i.-ticoliro p|rv":!p.*EiS!*à o . aalvii^i-tà ilolla dr.77.ria,
j. i& cùio rinul vano •lilos'ni di diorrosco o yii^^K;^

""

u;?.i altri conipn-j^wi l'w-.r^.
vaia i!Ocr:L:tio:ic j«à i^'ttf Ixa Loabiirio C^lo^c^o, il

di^V.iJir«'.-J.l--2ti JX-OC& a vsrbuli, è cor.ni

4- tli t;..l,i ec.-ATOttc.?. .2^3 lo co:>.*citujjio i Ru
ou. 2Jo^i>.rùo. 5>i f.lVo.rr -a c'ha :JL Hi r,o«2<iottc ^ in

-r.?.X) -r;j:^ìC:..co;v»iL-b ,.-.. r.,vora del Lorabu.-.-ù
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DI TSIHIJI L.ERSSE
rancio iLffini
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C O II T R O
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SENTE1IZA

ESTENSORE: GIUDICE SALVATORE BUCCELLATO
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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

II Dott. SALVATORE BUCCELLATO Giudice Igtruttore

del Tribunale di Termini Imerepe, ha pronunziato

la seguente

S E N T E N Z A

nel procedimento penale a carico;

1) DI BENEDETTO VINCENZO di Alfonso e fu D'Alessan-

dro Teodora nato a Raffadali (AG.) il 24/2/1909

rea, a Petralia Sottana

2) LOMBARDO CALOGERO fu Giuseppe e fu Volante Grazia

nato a Petralia Sottana il 7/2/1915;

3) NARDO FLLIPPA fu Francesco e fu Foti Giovanna nata

a Gioiosa Marea il 5/12/1919;

4) IPPOLITO SALVATORE fu Gaetano e fu Filippone Bo«

earia nato a Petralia Sottana il 14/8/1891;

5) IO MAURO ANTONIO di Calogero e di Rinaudo Maria

nato a Petralia Sottana il 26/Q/1941;

6) SABATINO GIUSEPPE di Francesco e fu Ceraci Ignazia

nato a Petralia Sottana il 22/6/1927;

7) PECORELLA EMANUELE nato il 5/8/1922 a Tunisi -

Guardia di P.S. presso il Nucleo di Coordinamento

Regionale di Polizia Criminale di Palermo;
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8) JflLANO GAETANO nato il 14/11/1919 ad Enna Guardia

di P.C. presso il Nucleo Coordinamento Regionale

di Polizia Criminale di Palermo;
t
9) EBIERICO ANTONIO nato il 10/1/19̂ 2 a Petralia

Sottana ivi ree* Via Nizza n. 13;

I M P U T A T I

j!_primi_6; del delitto di cui all'arte 416 C.P.,

per avere, il Di Benedetto, costituito una associa*

zìone allo scopo di commettere più delitti e gli al-

tri per avere partecipato all'associazione stessa*

In Petralia Sottana ed altre zone delle Madonie

fino al 16 giugno 1966.

Il 10, 2° e la y inoltre; del delitto di cui agli
\
artt. 11Q, 575 e 577 n. 5 C.P. per avere, agendo in

concorso e con premeditazione, il Di Benedetto e la

Nardo quali mandanti ed il Lombardo quale esecutore

materiale, cagionato la morte di Giragusa Francesco

Paolo con un colpo di pistola*

In località Carbonara di Petralia Sottana il

25/11/1962.



Senato della Repubblica — 426 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

549 cpv. e 555 C.P. per avere cagionato l'aborto di

Farinella lucia, col consenso di lei, da cui derivò

la morte della stessa Bar ine 11 a.

Con l'aggravante di avere commespo il fatto nella

qualità di persona esercente una professione sani-*

tarla.

In Petralia Sottana il 5/5/1949,

II 1°f il 2°. la 5
A. il 4° ed il 5° inoltre) del

delitto di cui agli artt. 110, 578 e 01 C.P. per

avere agendo in concorso e con più azioni esecutive

di un medesimo disegno criminoso, aiutato Falzone

Antonino, ergastolano evaso dal carcere; a sottrar-

si alle ricerche dell'Autorità*

II 5° inoltre) del delitto di cui agli artt, 526 p.p.
< -"»̂ —̂  i — m- *•'

e 81 C.P. per avere, quale telefonista incaricato

di un pubblico servizio, violando i doveri inerenti

al servizio, con più azioni esecutiva di un medesimo

disegno criminoso, rivelato al Di Benedetto notizie

di ufficio sulle conversazioni telefoniche, che do*

vevano rimanere segrete.

In Petralia Sottana fino al 16 giugno 1966.

Il 7° a) del delitto p. e p, dall'art. 479 C.P.,
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per avere quale pubblico ufficiale, nell'esercizio

delle mie funzioni di guardia di P.C., falsamente

attentato in una relazione di servizio trasmessa ai
«

suoi superiori che procedevano ad indagini in ordi-

ne ad un grave reato di omicidio, a quasi quattro

anni dal fatto, di avere rinvenuto due bottiglie di

vino vuote nei prenci del cancello della villa del

Boti» Di Benedette Vincenzo in contrada *Petrusan

di Petraila Sottana, con l'intento di fornire un u-

tile indizio ai fini della, responsabilità del Di

Benedetto sterpo, nel mentre il fatto attentato nel»

la relazione era del tutto insussistente.

In Palermo il 19 maggio 1966

b) del delitto p. e p. dalla» srt. 572 e 61 n, 9

C,P. per avere, deponendo quale testimone innanzi

al G2I. affermato il falso con l'insistere nel con»

fermare la relazione di servizio di cui sopra è so-

stenuta tale sua falsa affermazione anche nel corso

di un confronto col Commissario di P.C. Greco Pietro,

con l'aggravante della qualità personale di pubbli-

co ufficiale.

In Termini Imerese il 12 luglio 1966.
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l'8° a) del delitto p. e p. dall'art. 479 C.P., per

avere quale pubblico ufficiale nell'esercizio delle

sue funzioni di Guardia di P?S,f falsamente attenta-

to in una relazione di servizio diretta ai suoi su-

periori che procedevano ad indagini in ordine ad un

grave reato di omicidio, a quasi quattro anni di di-

stanza, di avere vieto la guardia di P.S. Pecorella

Emanuele, che aveva rinvenuto due bottiglie vuote

di vino, rinvenimento che avrebbe costituito indi-

zio contro Di Benedetto Vincenzo, e che dette bot-

tiglie vennero dal Pecorella consegnate al Commis-

sario di P.S. Dott. Pietro Greco*

In Palermo il 16 luglio 1966.

b) del delitto p. o p. dall'art. 372 e 61 n. 9 C.P.

per avere, deponendo quale testimonio innanzi al

Giudice Istnittorc, affermato il falso confermando,

sia pure parzialmente, la relazione di servizio di

cui sopra, con l'aggravante della qualità personale

di pubblico ufficiale.

In Termini Inerese il 19 luglio 1966.

Il 9°) del delitto p. e p. dagli artt. 81 e 368 C.P.

por avere denunciato a funzionar! e «tottcfcfficiali
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della Questura di Palermo, che avevano il dovere di

riferire all'A.G., di essere stato costretto, depo»

nendo quale testimone innanzi al G.I., a ritrattare

le dichiarazioni rese in precedenza alla P.S., a se-

guito delle gravissime minacce ricevute dall'aw.

âcaluso Calogero e dal Prof, Purpi Bomualdo, ben

conoscendo che mai i suddetti professionisti lo ave-

vano minacciato e che quindi erano innocenti*

In Palercio in un giorno di poco successivo al

17 giugno 1966,

letti gli atti del procedimento e la requisitoria

del P.M, il-quale chiede che il Gignor Giudice Ietrut«=

tore in sede voglia:

1) dichiarare non doversi procedere a carico di Di

Benedetto Vincenzo, Nardo Filippa, Sabatino Giuseppe,

lombardo Calogero, Ippolito Salvatore e Io Mauro

Antonio in ordine ai reati di associazione per delin»

quere, omicidio premeditato in persona di Siragusa

Francesco Paolo, aborto di donna conseziente, da cui

derivò la morte della stessa, favoreggiamento perso-

nale continuato e rivelazione continuata di segreti

d'ufficio, loro rispettivamente ascritti come in
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rubrica, perché i fatti non sussistono;

2) pronunciare decreto di ini prò Tornitili tà dell'azione

penale in ordine ai fatti attribuiti ai predetti Di

Benedetto Vincenzo, Nardo Filippa e Sabatino Giusep»

pe a titolo di "tentato omicidio in persona di Fede-

rico Antonio", "feticidio", "lesioni volontarie11,

"violazione delle norme del T.U. leggi sanitarie"

e "istigazione nei confronti di Sabatino Giuseppe

ad uccidere la propria moglie leva Caterina".

3) dichiarare la propria incompetenza per territorio

in ordine ai reati di falsità ideologica commessa

dal pubblico ufficiale in atti pubblici e falsa te-

stimonianza a£gravàta, ascritti a Pecorella Enianuele

ed a ililano Gaetano, nonché in ordine, al reato di

calunnia continuata ascritto a Federico Antonio, di«

sponendo la trasmissione degli atti al Procuratore

della Repubblica presso il Tribunale di Palermo per

l'ulteriore corso del procedimento a carico di-det»

ti imputati.

FATO E SVOLGIÌENTO DEI HIOCESSO

Nel quadro delle operazioni disposte dal Centro di

Coordinamento Regionale di Polizia Criminale di
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Palermo per la repressione della mafia in Sicilia

e per la ncoperta dei responsabili di fatti delit-

tuosi avvenuti in passato e autori rimasti impuniti,

con rapporto dal 19/6/1966 il Commissariato P.S. di O)

Petralia Sottana riferiva all'A.G. di avere accer-

tato che in Petralia Sottana e nelle vicine zòne del-

le Madonie operava una pericolosa asrociazione per

delincherò capeggiata dal Dott, Di Benedetto Vincen-

zo, primario ostetrico di quell'Ospedale Civico e

composta da lombardo Calogero, pastore, Nardo Filip«

pa, domestica, ed infermiera, personale del Dott.

Di Benedetto, Ippolito Salvatore, pensionato e per-

sona devota al Doti, Di Benedetto, Io Mauro Antonino,

notturnista telefonico nonché autista del Dott. Di

Benedetto e Sabatino Giuseppe, marito di una ex ca»

merlerà del Di Benedetto.

I predetti vennero denunciati in istato di femo,

ad eccezione del Lombardo, resosi frattanto irrepe»

ribile, per rispondere del reato di associazione per

delinquere .

II Dott, Di Benedetto, il lombardo e la Nardo furono,

inoltre denunciati per concorro nell'omicidio, preme-

(3) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 379-421. (N.d.r.)
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ditato in persona del tecnico radiologo Siragusa

Francesco Paolo avvenuto in contrada "Carbonara" di

Petralia Sottana il 23 novembre 1962.

Il Siraguoa, verso le ore 6 del 24 novembre 1962,

era stato rinvenuto cadavere all'interno della sua

autovettura Fiat 600 posta ai margini della strada.

A suo tempo si era accertato che la morte era stata

causata da un colpo di pistola cai» 6.35 di proprie-

tà dello stosso Ciragusa o trovata all'interno della

autovettura. Gli accurati1 accertamenti specifici e

generici e le risultanze delle indagini esclusero

a suo tempo ogni ipotesi delittuosa e gli atti erano

stati archiviati, nonostante la vedova del Ciragusa,

con esposti diretti al Presidente della Commissione

Parlamentare per l'inchiesta sulla Mafia in Sicilia,

sostenesse trattarsi di Suicidio, senza, però, for- /

nire concreti elementi cho potessero avvalorare ta«

le tesi.

L'autopsia sul cadavere consentì, a suo tempo, di

escludere qualsiasi traccia di colluttazione e di

concludere che il colpo mortale era stato esploso

a bruciapelo con tramite leggermente obliquo, dal

(4)

(4) Vedi nota (1) a pag. 377. (N.d.r.)
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basso vergo l'alto e dall*avanti ali 'indietro, con

foro di entrata alla terapia destra e foro di uscita

alla tempia sinistra - la prova del guanto di para»

fina mise, inoltre, in evidenza la presenza di trac»

ce di polvere incombusta nella mano destra del cada-

vere del Ciragusa.

Nel rapporto della P.3, fu invece, affermato che le

nuove indagini avevano consentito di accertare che

il Siragusa non.ri era suicidato, ma era stato ucci-

so da lombardo Calogero su mandato del Doti. Di Be«

nedetto e della sua infermiera personale Nardo Filip»

pa.-

Il Dott. Di Benedetto, la Nardo e Sabatino Giuseppe

vennero denunciati inoltre per tentativo di omicidio

in danno di Federico Antonio cocinesso in Petralia

Sottana il 4 marzo. 1962,

L'esecutore materiale di tale tentativo sarebbe

stato il;.Sabatino, cu istigazione degli altri due,

ed avrebbe agito per tutelare il suo onore, essendo

il Federico amante della di lui moglie leva Caterina,

che prestava in quel tempo saltuario servizio quale

domestica del Dott. Di Benedetto.

28
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In effetti il Sabatino, la sera dèi 4 marzo 1962,

su segnalazione dello stesso Federico, preventiva»,

mente avvisato dalla sua amante, era stato trovato

da alcune guardie di P.S, in possesso di una pistola

scarica.

L'indomani il Federico portò agli agenti 5 "botoli

di pistola che disse aver ritrovato nei pregni del-

la sua abitazione - Per tal fatto il Sabatino era

otato processato e condannato dal Iretore di Polizzi

Generosa per detenzione e porto abusivi di arma.

Nardo Filippa venne denunciata per tentato ornici»

dio in perdona di leva Caterina poiché avrebbe isti-

gato il Sabatino (peraltro non denunciato per tale

asserito tentativo di omicidio) ad uccidere la moglie

qualora l'avesse sorpresa in intimi rapporti con la

amante.

Il Dott. Di Benedetto fu inoltre denunciato per

procurato aborto di donna conseziente da cui derivò

la morte della sto^a, avvenuta in Petralia Sottana

il 5/5/1949.

In relazione a tale fatto erano etate svóltej &

suo tempo, minuziose indagini che avevano consentito
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di accertare che il Doti, Di Benedetto.visitata

Farinolla lucia in Cappuzzo, l'aveva trovata affetta

<Ia grave emorraggia interna da probabile perforazione

uterina» la stessa pera la Farinella era stata sot« -

toposta ad intervento operatorio lâ -v-v. .-..iico esegui-

to dal Prof. Kindone e dai Dott.ri Cerio e Io Cascio.

Il Dott. Di Benedetto, che aveva assistito alla

operazione ed il Dott. Cascio certificarono che la

morte della Farinolla era da attribuirai a perfora-

zione a carico del corpo uterino in donna incinta

al secondo mene, emorragia interna ed anemia acuta

ed il cadavere fu seppellito - Nel corpo delle inda-
u"f̂

gini,erano, pGrò^TPO^petti in ordine ad azione de« (5)

littuorra da parte di terzi per aver perforato, col

condenso della ̂ arinella, l'utero della stessa con

mezzi meccanici e$ ̂in una lettera anonina frattanto

pervenuta, venivano fatte accuse nei confronti del

Dott. Stefano La Torre, medico curante della Fsrinella.

Furono sentiti a TUO tempo il Prof. Kindone ed i me-

dici operatori i quali esclusero che la morte della

Farinella fosse dovuta a perforazione uterina con

mezzi neccanici tendenti all'aborto ed affermarono

(5) La correzione apportata a penna, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al
documento originario. (N.d.r.)
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invece che la Farinella aveva avuto una gravidanza

estrautorina e l'emorragia era <tata conseguenza del»

la rottura della tromba ovarica 4i destra. la peri»

ziat disposta dopo la rie stimazione del cadavere, fu

eseguita dal prò;?» Scaglione, titolare àolla Catte-

dra di Clinica Ostetrica ali'Università di Palermo,

e dal Pott, formino, i quali accertarono l'integrità

dell'utero stabilendo che la morte della Farinella

era dovuta ad emorragia con anemia, a seguito di rot-

tura della tromba uterina di destra conseguente a

gravidanza ontrauterina,

II Dott. Di Benedetto venne ancora denunciato per

"Feticidio" per avere cagionato, durante il parto la

morto di un fetot di donna da identificare, nonché

per lardoni volontarie e violazioni peneriche T.U«

ri sanitarie.

reato rarebbe20*tat<i comine?.*& dal Eott. Di Bene*

detto in epoca imprecirata: di esre <d ebbe notizia

a seguito delle propalazioni dell'ostetrica Bolizzi
walogera che, a quel tempo prestava servizio ali'O»

spedale Civico.

Il Dott. Di Benedetto, il Lombardo, la Nardo,
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l'Ippolito ed il Io Hauro furono denunciati anche

per favoreggiamento pergonale al latitante Falzonò

Antonino, ergastolano evaso»

Venne dai verbalizzanti riferito ohe il Dott. Di Be-

nedetto, coadiuvato dalla rua infermiera e dalle al»

tre persone a lui devote aveva dato ospitalità al

Calzone nella sua villa in contrada "Petrusa" di Po»

tralia Sottana ove si recava tutti i giorni, assieme

alla PUE infermiera, per fornire alinenti e prestare

assistenza dedica al Falzone. I verbalizzanti rife»

rirono di aver ciò accertato per notizie ricevute

da confidenti non indicati*

H Lo Inauro fu inoltre, denunciato per riyelazip»

ne di segreti di ufficio. Secondo i Verbalizzanti

il Io Uauro, notturnista telefonico, teneva infor»

mato il Dott. Di Benedetto di tutte le conversazioni

telefoniche notturne e specialmente di tutte quelle

che avevano riguardo a movimenti di Carabinieri e

Polizia nel territorio di Potralia Sottana e comuni

viciniori. Ciò sarebbe servito al Dott. Di Benedetto

per dominare in tutta la zona dello Ifedonie dove "non

si muoveva foglia senza che lui lo volesse".
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II Procuratore della Repubblica di Termini Imere»

ne interrogati i fermati, convalidò il fermo entro

i termini stabiliti dall'art. 238 e traviso gli at-

ti a questo ufficio con richiotta di enii<'sione di

mandato di cattura contro i nei imputai::' ̂r tutti

i reati avanti «specificati, ad eccezione che per il

"feticidio", legioni, violazione alle leggi Canitari

ed i tentati omicidi in danno di Federico Antonino

e leva Caterina, facendo riserva di ulteriori ri-

chieste in esito alle risultanze istruttorie.

Nel corpo dell'intrusione vennero a mancare gli

indizi posti a ba^e della denunzia: in conseguenza

il 20/7/1966 gli imputati detenuti furono scarcerati

ai sensi dell'art. 269 C.?.?, e fu revocato il nan»

dato di cattura emesso contro il latitante lombardo

Calogero•

Tra gli indiai venuti a mancare vi fu quello relati-

vo al rinvenimento di due bottiglie di vino vuote

che la Guardia di P.S. Pecorella Saanuele (a suo tem-

po in servizio presso il Comiuissariato P.C. di Pe«

tralia Sottana ed attualmente prendo il Nucleo Regio-

nale di Coordinamento di Polizia Criminale di Palermo)
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aveva asserito di aver rinvenuto ver*o le ore 11 del

24 novembre 1962 (e cioè poche ore dopo il rinveni»

mento del cadavere di Ciragusa T. Paolo) nei pressi

della, villa del Dott. Di Benedetto in contrada nPe=--

trupa" di Petralia Cottana; Detta circe, «-v..;s, venne

riferita dal Pecorella per la prima volta in una

"relazione di servizio" diretta al dirigente del pre«

detto Nucleo Regionale» V. Quertore Mangano, roltanto

il 19/5/1966, cioè a ̂ uapi quattro anni di distanza

dall'ari perito preteso rinvenimento - Alla circoptan»

za riferita dal Pecorella, il quale aggiunge di aver

consegnato dette "bottiglie alio* Commi?«-ario di P.3.

immediatamente dopo il rinvenimento, si diede iropor»

tanza rilevante nel rapportò per sortenero che il

Siragusa non si era uccido, così come ritenuto prima

di allora dalla P.C., dai Carabinieri di Petralia

Sottana e dall'autorità Giudiziaria che svolpe i

suoi accertamenti, ma era stato ucciso dal «doario

lombardo Calogero su istigazione del Dott. Di Bene=

detto e della sua infermiera Nardo Filippa, che av̂ «

vano attirato la vittima nella villa in contrada "

Petrusa" dove avrebbero consumato arancino di riso
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e del vino acquistati dal Siraguaa, Questi» poi,

sarebbe stato poppre-ro dal lombardo usando la rtes«

r>a pistola di proprietà dell'ucciso per simularne

il suicidici

Dopo la scarcerazione del Di Benedetto e degli

altri detenuti pervennero a questo ufficio altre due

"relazioni di rervizio" da parte della guardia di

P.C. Milano Gitano del Kucleo Regionale di Coordi=

namento di Polizia Criminale di Palermo e della. .Guar=

dia di P.S. Lapi Salvatore della Questura di Trapani.

In dette relazioni dotti adenti, a suo tempo in ser-

vizio a Petralia Cottana, confermarono che il Peco«=

rolla aveva effettivoaente trovato le bottiglie vuo«

te e le aveva concognate al dirigente del Commista1*

riato di Petralia Sottana lott. Greco.

Interrogato il Pecorella, dichiarò di avere effet«=

tivacente trovato le bottiglie vuote ed aggiunse

anche di aver trovato una carta bianca con macchie

di olio fritto nella quale era presumibile che fo««

sero state avvolte delle arancine di riso -e di aver

consegnato il tutto al Dott. Greco.

La Guardia ìlilano, .pur ridimensionando quanto aveva



Senato della Repubblica — 441 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

18

fornaio eccetto della ?ua relazione di serviziof

insistette nell11 afferra are elio le "bottiglie furono

rinvenute nelle npte circostanze, mentre il lapi

finì por dire di non avere alcun ricordo del fatto

ar-'scrito nella reiasione che'non era •-•'.-iva spontanea

per cone appariva, ma gli era ntata sollecitata da

un sottufficiale del Nucleo di Polizia Criminale di

Palermo espressamente inviato a Trapani.

Il Ibtt. Greco ed il ?&r, P.3. Badali negarono

che le bottiglie e la carta unta, di olio fossero

state rinvenute dal Pecorella e consegnate al Cosimi?*

sario P.S>, - D'altro canto venne accertato che le

bottiglie non avevano-mai fatto oggetto, di alcun

corpo di reato, né si trovavano prerso il Coimaî a»

riato.

Apparendo evidente la falsità della relazione del

êcorella e del i&lano, il 3?.M. prononse azione pe«=

naie contro gli stessi per i delitti di falso ideo*

logico in relazione di servizio e falsa ter,tinonian=

za conrcesna da pubblico ufficiale.

SucceosivcEiente con rapporto del 22 luglio 1966 (6)

il ìjott. Iaiusar Corami?»rario Capo presso il Nucleo

(6) Vedi nota (1) a pag. 377. (N.d.r.)
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ci Polizia Criminale di Palermo, riferiva che il te»

ste principale, federico Antonio, dopo il fermo dol

Eott. Di Benedetto, ni era spontaneamente presentato

al iSar. P.C, Jiùìra'bile ed aveva riferito, in presenza

del V. Questore ikingano, di aver ritrattato giudizial

mente le dichiarazióni rese alla Polizia a carico del

Di Benedetto essendo stato minacciato eli gravi rap»

prepaglie dall'aw. iiacaluso Calogero e dal itof,

Purpi Ttornualdo,

ideilo stesso rapporto si affermava che il Federico

aveva espresso il desiderio porcile non venisse ver»

"balizzato quanto oralmente denunciato per timore di

essere ucciso.

Interrogato il lederico,ne£Ò di es-ere stato mi*-

nacciato dall'avv. iiacaìuso e dal Prof. Purpi e, raep«

so a confronto'coi #ar« I^irabile e col V. Questore

*dangano, insistette nell? afferà are cfre la circostan»

za non era vera e che egli era stato circuito ed in«=

gannato dalla P.C,

Contro il Icderico il P.ìU promosse azione penale

per calunnia continuata in danno dell'avv. ^acaluso

e del Prof. Purpi. Al termine dell'istruzione il P.H.

concluse come in epigrafe.
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M O T I V I

Os-erva il decidente che i verbalizzanti non hanno

vagliato con serenità i fatti po^ti a "bâ e delle de=

nunzie, «©«spinti dalla fretta e dall'ìnper-"* dì sco-

prire delitti che/ negli anni trascorri, non furono

scoperti ovvero usi c-uali gli autori ria arerò impuniti.

Se, però, è giustificatile I1inpegno, non lo reno cer=

to la .leggerezza ed i metodi poco ortodo^i reguiti »
~_ B . - : .

E1 co*?!, seguendo le farneticazioni di Bonomo Domenica,
~-~ -

vedova di Ciraguoa P, Paolo che riteneva, e ritiene

tuttora, che il marito venne deliberatamente ucciro,

le indagini furono rivolte in direzione del Dott. Vin=

cenzo Di Benedetto, primario ostetrico dell'Ospedale

Civico di Potralia Cottana.

Una delle più gravi cenaure all'operato della Po-»

lizia è quella di avere agito con prevenzione e di

aver cercato di fornire le prove della re -.polir abilità

del Dott. Di Tenec.etto e dei puoi accoliti cone a con=

forto di un convincimento e di una certezza acquisita

per altro verro.

Gi dirà appresso dei metodi «seguiti e della gravita

delle loro
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Stabilito:* non ci sa in "bâ e a quali elenenti, che

il dott. Si Benedetto fo~«e -tato l'autore dell'ani-

oidio di Ciragusa F, Paolo e ricercate deposizioni

di te"tifoni "nemici" del Di Benedetto, non riuscì

disagevole ascoltare dr, e:

che mette "pero in cattiva luce il dotto professioni-̂

sta e-le persone clic lo circondavano.

E co"i il Eott. Di Benedétto e gli altri vennero ar«

restati e denunciati per tutti i reati specificati

nell'esposizione di fatto, por alcuni dei quali il

P.M.'non ha addirittura ritenuto di promuovere l'a«=

zione penale in considerazione della loro incon<d~

stenza.

Oltre all'aderito omicidio del Ciraguca tutti

gli altri fatti delittuosi denunziati servirono di

contorno per dimostrare che il Dott. Di benedetto,

lungi dall'edera quel profcr-rionirta preparato,

stimato e «-.oralmente iritefrro quale egli appariva,

era un astuto e pericoloso delinquente che si era

macchiato, con l'ausilio di persone da lui dominate

ed a lui fedeli, di inqualificaUli delitti...
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Omicidio di Siraguaa F. Paolo;

la .teri doli1 omicidio è «-tata renpre «-ottenuta

dalla vedova, Eonomo Tonenica, la quale è convinta,

V \ ̂  certamente in buon." Cado, che il marito non avrebbe
~~I " ""potuto mai ruicidarsi perché, a suo giudizio, non

aveva alcuna ragione per farlo, essendo marito affct=

tuoro e fedele, perrona porfett.-nentG "ana ih «-aiuto

e pro£e""ioni"ta non tormentato da altri problemi.

Il Cirâ Tuca svolgeva l'attività di analista pre<?»

PO lfospedale Civico di Petralia Sottana e nel con-

tempo avrebbe dovuto lavorare, .in società col Dott.

Di Benedetto, in un gabinetto di analisi - Tra il

Dott. Di Benedetto ed il Ciragusa vi furono delle

divergenze e quest'ultimo ebbe a manifestare l'idea

di impiegarci pre«=TO l'INAM a l'alermo o a Petralia

per migliorare la pua situazione economica precaria.

Ciò di«5pàìd$£al L'ott. Vi Benedetto che, con l'allon̂

tananento del ruo collaboratore, avrebbo vi^to rfug*=

gire parte dei progettati guadagni.

la te?i dell'omicidio fu, invece escluda dopo le

rigorose e complete indagini doli'A.Ĝ  e dei verba»

lizzanti e gli accertamenti generici, (autopsia, prova
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del guanto di paraffina etc.). Per la raggiunta cer«=

tezza del suicidio vemió disposta 1 ' archiviazione de*-

gli atti (Voi, allegato S. 1), anche perché le prò- (?)

ve generiche e specìfiche raccolte avvalorarono tale

tesi, la quale venne a può tempo POPtenuta dai CC.

e dallo stepso Comitippario di P.C.

Eia la vedova non volle mai raor.egnarsi a tale ro=

luzione e querta mancata rarregnazione è giu"tifica=

ta dal grande affatto che la legava al narito e dal

perenne ricordo di lui» V La donna die ama e «stima

il ruo uomo, convinta die tali sentimenti pono ricaa»

"biati, non lo pa immaginare suicida e rinunciatario

alla vita»

E* infatti più da venerare la ne-noria dell'uomo che

viene ucciro mentre sna la vita e coltiva i «-uoi af«

fetti, piuttosto che quella dell'uomo eenza corag^

gio che alla vita rinuncia abbandonando la lotta e

gli affetti terreni.

E così Lono'iio Loi.itrn.ica ha esaltato l'uomo die

amava ed ha esaltato "è pten^a nel tentativo di di«

mostrare che le pue intime, ma peraltro errate con»

vinzioni erano vere.

(7) L'allegato n. 1, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla
presente sentenza. (N.d.r.)
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E solo co «d pi spiegano le continue isteriche scena»

te fatte da cortei al fcott. Di Benedetto, non tanto

perché fo«sse intimamente convinta che coptui a¥e«re

ucciso il marito, bensì perché credeva che il Dott.

Di Bened&tio fosse a conoscenza della causale dello

omicidio o delle persone che il delitto avevano con**

messo.- In un esporto inviato dalla Bonono al Pre«=

sidente della Commissione Parlamentare Antimafia

costei ha sostenuto "clìif il Dott. Di Benedetto non

doveva esedre estraneo alla soppressione del marito»

Le nuove incudini rvolto dalla ?•£, cordincto

dal Ilucleo Rog. di Polisia Criminale, pervennéroTop=

poste conclusioni attraverso nuove dichiarazioni del»

la Ednorao, talvolta in assoluto contrasto con quelle

rese dopo il rinvenimento del cadavere del marito,

attraverso le dichiarazioni di una prostituta (dif-

fidata per tale turpe mestiere - V. f. 15 voi. V) ,

a nome leva Caterina, già domestica del Dott. Di

•benedetto, del suo amante a nome Federico Antonio,

pregiudicato ed alletto da sindrome ipocondriaca de«=

pressi va (f. 1̂  voi. V), di certa Pcndolf ino -Caterina,

ragazza epilettica ed ipoevoluta facilmente
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nàbile ed infine delle guardie di P,C. Pecorella

Emanuele e filano Chetano che, al tempo della morto

del Siraguna prestavano servizio al Commir^ariato

di P.n. di Petralia Sottana ed attualmente presro

il Nucleo Reg. di Coordinamento di Polizia Criminale

di ̂ alermo.

la tesi doli'onicidio ror-tenuta nel rapporto pog=

già anche rull1 aderita mancanza di caudale per il

puicidio o rulla pretesa erronea interpretazione

degli accertamenti generici a PUÒ tempo eseguiti.

la compiuta istruzione ha rilevato l'inconsiptenaa

e la fatuità di tali elementi pò*ti a fondamento

dell'ipotesi delittuose.

Invero, sé fossero stati letti, senza prevenzione,

gli atti relativi agli accertamenti generici e«egui«

ti con ertreiaa diligenza, le accurate r equipi tori e

del 26/2/1964 ed il decreto di archiviazione del

31/5/1964 (Voi. VII del proce^o allegato H.- 1) ra«=

rebbe stato risolto il dubbio in ordine al rinveni=

mento di tre cartucce non esplode dentro lfautovet«

tura nonché delle pallottole nel bordo inferiore del

finestrino di dertra e del borrolo rinvenuto nella
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strada.

Eanta lepore le re qui rato rie del P .;'••. pull'ar=

gemente (f.4 Voi. VII proc. ali. li. 1) per convincer̂

pi della linearità del ragionamento seguito e delle

e rattezze delle conclusioni alle quali ullora r.i per»

venne.

Ivi si dico: "Gli elementi acc;uiriti portarono

i periti ad escludere l'ipoteri' delittuosa ed ad at=

tribuire la norte a suicidio del Ciragusa il quale,

visti vani i puoi primi tentativi (si parla di incep=

pamento iniziale della pistola e di tre cartucce

che furono rinvenute percosse Qa non cnplore), do=

vette provare l'arca puntandola verro lo «^portello

destro (ciò ̂piegherebbe la propenda della pallottola-

nel bordo inferiore del finestrino destro ed il bos»

polo rinvenuto nella strada dove sicuramente dovette

cadere quando fu per la prima volta aperto lo ppor=

tello piniptró), esplodendo quindi il colpo ruicida,

il cui proiettile, dopo aver trapalato il cranio,

aveva urtato contro il tetto dell'autovettura provo»

cando lUnfoamento verso l'esterno in essa notato,

29
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ed era quindi urcito, per il rimbalzo, dal vetro del«

10 sportello "inirtro neni-abba^ato".-

I dubbi iniziali rull'ipoteri delittuora (poi e=

rclura) furono detcrminati dall'errore grossolano in

cui incorse il perito che in r.ede di prime indagini

procedette assieme al Pretore, alla vieita esterna

del cadavere; detto perito rcaubiò il foro di entra*

ta del proiettile alla regione parietale dertra per

foro di uscita e viceversa per il foro alla regione

parietale sinistra. Tale grorpolano errore fece por-

gore i primi dubbi circa l'ipotesi del delitto, dato

che il Siraguoa non ora rilancino»

Proprio per l'errore1 anzidetto ed in relazione a

tale ipotesi lo indagini inizialmente furono orien=

tate nei confronti di certo Io Porto Francerco, che

PÌ diceva amante dell'ostetrica Polizzi Calogera,

11 quale avrebbe avuto col Ciragusa in quei giorni

un'animato "ragionamento" che, «i presume, abbia avu=

to per oggetto l'intina relazione tra il Lo Porto e

la Polizzi della quale il CJLraguea, non alieno da

imprese amorose; era geloso,-

Ci dirà appreaso deljpeno che i verbalizzanti
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hanno dato alle dichiarazioni della Polizzi contro

il Dott. Di Eeneaetto che venne da costei ritenuto

come la perrona che fece convergere lo indagini sul

10 Porto e rere notoria la relazione tra quest'ulti»

mo e lei.

Hai però le indagini sfiorarono il Doti» Di Lene»

detto •

Di contro, lferctme autoptico, la prova del guanto

di paraffina ed i rigorosi controlli eseguiti sul»

l'autovettura dissiparono ogni dubbio, mettendo in

evidenza l'errore in cui era incorco il perito nomi-

nato dal Itotort; od accertando .in siodo inequivoco

che il Sirsgusa. r,ì era.ucciso .con un colpo della rua

pistòla, rinvenuta déntro l'autovettura, esploso

alla tempi a destra; «en, la •? icaisa. éèl guanto di pa«

raffina rivelò infatti tracce di polvere incombusta

sulla mano del cadavere del Sìraguoa, il che prova

in modo univoco che fu proprio costui ad esplodere

11 coli» fatale.

Di fronte a tali rigorosi accertamenti (rigore»

anzi per un suicidio) non o consentito, eri-
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ticate le risultanze di essi, a distanza di quattro

anni, con" ipotesi compate in aria e mentito dalla

generica e con superficiali disquisizioni dettate

da manife-ta e frettolosa volontà di " scoprire ad

ogni corto".

la stessa vedova del Ciragusa, edotta delle rirul»

tanze degli atti generici, pur restando feraa nella

sua convinzione e pur riconoscendo di non poter for«=

niro alcun elemento a sostegno del PUÒ convincimento,

fini con 1*affermare: "Vuoi dire che l'assassino di

mio marito l'avrà costretto a sparare con la «sua stes-

sa mano n (f. 20 voi. V processo ali. il. 1).

Siffatta affermazione; tanto apodittica quanto ar«

bitraria, dovrete avere più solido fondamento che

non fl£f semplice e disperata invocazione "Non mi darò

pace finché non Daranno scoperti gli assassini di mio

marito".

la tesi del "uicidio è ora, dopo approfondite in=

dagini istruttorie, suffragata da una causale di in=

discutibile serietà, anche *e la vedova Ciraguea *i

rifiuta di credervi, il che fruì piano umano o per-

fettamente comprensibile.
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In tempo non *ospetto o quando ?i cercò di inda-

gare «ul carattere e mile' abitudini del Ciraguoa

inmedi attente dopo il ruìcidio, gli <?te*"i moi

parenti (f. 19 e 20 Voi. I proc. ali. li. 1) ebbero

a dire che il loro congiunto for.se un donnaiolo e

succe**!Ìvsmente venne scoperto che, alcuni meni pri=

ma, aveva redotto una ragazza, certa Fiichiura Lucia,

recidente nella frazione "Locati di Petralia Coprena".

Al momento della morte del Siraguoa la Richiuda

era incinta al quarto mer.o ed è risultato che cortei,

avuta la certezza delle *ue condizioni, dopo e«*ere

ni .rottoporta a virite ginecologica, telefonò al

viraguna per infornarlo del mo "tato e chiedergli

cannigli sul modo come comportarri.

Dalle precisazioni fornite dalla Pdchìura circa

il giorno in cui avvenne tale colloquio telefonico,

è provaî  nel nodo più evidente clic onpo coincide pro«-

prio con il 25 novembre 1962, e cioè col giorno in

cui pi verificò il puicidio.

Infatti la telefonata avvenne tre giorni prima

rispetto alla data in cui la Richiuda venne a cono»

rcenza del fatto che i giornali quotidiani riporta»

vano la notizia della morte del Ciraguoa (f.16? volTV).
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Se ci penna che il cadavere fu rinvenuto il 24

novembre. 1962 e che i quotidiani no pubblicarono » la

notizia il giorno 25, che e""i arrivano a Locati nel

pomeriggio e che la Richiuda fu informata da gente

che aveva letto il giornale, "ben può affermarci che

la notizia fu appresa dalla rdcliiupa il 26 nove-mire,

il che prova appunto che la telefonata al Cirâ usa

avvenne il 23 e cioè lo «te^o giorno in cui egli <d

toìf.e la vita.-

Ce oi tiene conto che la Bonomo ha dichiarato che

il marito, prima cii uscire per l'ultima volta(pome»

riggio del 2>) col pretesto di prendere dolio carte,

aprì il cadetto ove custodiva la pir.tola e di?re

di doverci recare a Petralia "oprana per una questio»

ne di marche accurati ve, deve ritenerci che egli

informato per telefono dalla Bichiura, andò a trova»

re la ragazza a "locati" che ri trova proprio in

territorio di Petrslia Coprana. E1 da ritenere, aL«

tresì, che abbia portato in ca*a della Richiuda due

bottiglie di vino acquistate lo sterro giorno e non

portate a cara pua.

le reticenze della Pàchiur-a sulla circostanza «ono
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pienamente couprennibili se si pensa che cortei,

negando che il Cìrc£ur,a ri "la recato da lei, abbia

tentato di ertranearri da tutta la faccenda per ap=

parire totalmente estranea alla morte del «?uo ex

amante e per apparire ancora, innanzi agli occhi del»

l'uomo col (juale poi è andata a nozze, vittima di

una violenza carnale erercitata «u lei dai Cira^uot.

Alla caudale predetta deve ergere aggiunto che,

al te-npo del.ruo puicidio, il Ciraguca "i praticava

iniezioni di calcio e vitamine vario (lo ha riferito

la «sterpa vedova), il che è indice che egli «-offrile

di esaurimento ncrvoro.

Dip^e la vedova che tali cure erano di prevenzione

per eventuali affezioni da irradiazioni di Raggi X,

ma è da escludere, COPÌ come chiarito dal Dott. Dì

Benedetto nel suo interrogatorio (Voi. IV f. 25}

che a prevenire contaminazioni da raggi X fo^-ero

idonee iniezioni di calcio o di vitamine, eprendo

di generale conoscenza che per proteg^erpi dai

X non vi sono altri modi di difesa diversi dal

tiule e dai guantoni al pionto.

Deve quindi darsi per certo, in base alle
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tanze istruttorie che la morte del Ciraguoa fu dowi«

ta a suicidio.

Q
O O

La ieri dell'omicidio, ritenuta dni verbalizzanti

a reguito dello loro ultime indagini, è crollata in

modo irreparabile e la compiuta istruzione ha mee^o

in luce manchevolezze e difetti della polizia, la

quale ha adottato dei metodi che non <d addicono a

zelanti collaboratori della Giuntizia.

E1 da mettere in rilievo come gli imputati ed i

testimoni (dai più accasi nemici del Dott. Di Bene*

detto agli indifferenti), interrogati giudizialmente,

hanno lamentato travisamenti delle loro effettive

dichiarazioni ed aggiunte di relazioni e di giudizi

nai fatti (V. Dcpo-isiord di Polizzi Calcherà f. 22

retro - 23 - leva Caterina a f, 3 e 4, 4 retro - 7

retro - 9 retro - 10 retro - 13 retro - 14 Voi, V,

Pandolfino Caterina a f. 24 e segg., Federico Antonio

in tutte le deposizioni e confronti giudiziali, Bel»

lina Vincenzo a f. 40 e segg., Bongiorno Trancerò

a f. 54, Di Gioia Concetta a f, 81 retro, Dott, librizzi
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Marcelle a f. 82 e segg. Tempre del Voi. V) - tutto

ciò non è lodevole, né può essere apprezzato il ne*=

todo unato di aver a-runto a verbale dichiarazioni

di te^ti che .nulla conorcezano dei fatti e elio, <>o«=

rpinti da inimicizia o acrimonia verro il Dott. Di

Benedetto (la quale circostanza era Leu nota ai ver»

"balizzanti "ter^i), r-.orvirono per esprimere roltanto

giudizi o malevolo e gratuite insinuazioni (dalle

quali non venne epclup.o nemmeno qualche magistrato),

il che costituì il materiale PU! quale dipingere il

Dott. Di Benedetto a forche tinte, circondato dalla

«ma "banda di "an̂ uinctòi malfattori (ad er. Federico

Antonio e Bellina Vinconfeo ai f. 50 e 40 - 42 Vol.V).

Deplorevole è inoltro il metodo di aver reguito,

panpo panno, l'indagine giudiziale, richiamando i

testi «entiti dal Magistrato per conoscere re ave«i«*

pero confermato o ritrattato le dichiaranioni rose

alla polizia (f. 132 voi. V) e di puntellare le ri=

.scontrate deficienze con relazioni niente affatto

ppontanee, a quattro anni di dir.tanza, redatte da di»

pendenti guardie di P.C., già in servizio a *etralia

Sottana nel V}62t ohe ai disrcro a conoscenza di fat»=
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ti mai prima rivelati (f. 170 a 1tìO voi. Ili) con

indicazione di nuovi te?limoni nel corno delì'istru»»

jsioae ( f. 175 a 180 voi. V).

Nessuno dei tenti esounrd ha fornito cleuenti i»

donei ad anr.icurare il benché minimo fondamento del»

la ipotesi tanto ostinatamente prospettata dai ver=

"balizsanti 0 cioè ciia il Siraguoa, già in dÌTidio

col Dott. lii ̂G-iiccLetto, uopo una clamorosa lite avve-

nuta nel pomeriggio del 2Vl1/1%<2f sia stato, con

la scura di una rappacificazione, tratto in agguato

dal Dott. Di Benedetto e dalla nua fida infermiera,

attirato nella câ a di campagna in contrada "̂ strusa"

e fatto sopprimere da jjombardo Calogero, noto uomo

ânguir&&z>, guardaspalle e picario agli ordini del

Dott. Di Benedetto.

Herrun elemento è stata in grado di fornire la

stessa vedova, Itonomo -Domenica, la quale non ha par-

lato che di roepotti "avvalorati dallo dicerie rpar«=

5?e in paere per l'atterri amento del Dott» Di Tenedetto,

il quale non «;i è comportato da â ico, quale aveva

dimostrato di ensere per 17 anni".

Detta Bonomo ha riferito, a dintanza di quattro

anni dalla morte del marito, circostanze di fatto
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che mai in precedenza aveva rivelato. Ha riferito che

il Dott. Di Benedetto aveva richiesto denaro al Sira»

gusa mostrandosi risentito per il rifiuto avuto; che

il Dott. Di Benedetto, la stessa mattina in cui gi

recò col figlio da lei per comunicarle la ferale no»

tizia, aveva soodko: cercato di aprire un cassetto ove

il marito soleva tenere la pistola per vedere se es«

sa fosse al suo posto o per impadroniraene addirit»

tura; si è rifiutata di credere che il marito fosse

stato un donnaiolo e ciò nonostante le affermazioni

di intimi e seri cugini quali l'ing. Barreca Rosario

e Francesco Paolo (f. 19 e 20 Voi. V processo ali.

N. 1) e che il marito avesse sedotta e resa incinta

una ragazza - Essa, in via alternativa ed a conforto

dei suoi sospetti, ha prospettato numerose causali

per l'omicidio, fra le quali il rifiuto che il Dott.

Di Benedetto avrebbe opposto ad applicare le marche

di jQKntfiBzioHfi previdenza nel libretto l.N.P.S. del

Siragusa o il proposito di questi» non gradito dal

Dott. Di Benedetto, di farsi assumere in servizio

dall'ira (f. da 16 a 19 Voi. V).

Circa l'atteggiamento del Dott. Di Benedetto PU=

bito dopo la morte del Siragusa deve mettersi in ri-=

lievo che fu proprio il Di Benedetto prescelto.
(8) L'erronea indicazione della progressione numerica delle pagine risale al documento originano. (N.d.r.)
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come la persona pim idonea, a dare alla Bonomo la

triste notizia, il che dimostra in qual conto erano

considerati la personalità del medico ed i rapporti

con la famiglia Ciragusa. Era il Di Benedetto il me=

dico di famiglia ed era stato proprio lui a propizia»

re il matrimonio tra il Ciragusa e la Bonomo. Fu an«

cora il Di Benedetto ad assistere la vedova andando**

la a trovare in casa più volte al giorno dopo la

morte del marito e fu ancora lui ad occuparsi, per

venire incontro alle necessità economiche della Bo-

nomo, sfruttando il suo prestigio e le sue amicizie,

facendole ottenere il posto retribuito di "cucitrice"

presso l'Ospedale Civico.-

Non si vede come mai il'Dott. Di Benedetto, accoro»

pagnato dal figlio, abbia potuto ricercare la pisto»

la nel cadetto, anche perché la logica ha le sue

regole. Infatti, se fosse stato il Ebtt. Di Benedetto

a far sopprimere il Siragusa con la pistola di questi.

non avreobe avuto alcuna ragione di ricercarla nel

cassetto, ben sapendo che questa si trovava sull'auto»

mobile assieme al cadavere; tranne a pensare che il

Doti. Di Benedetto fosse un ingenuo, mentre tutti
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lo descrivono come uomo di astuzia non comune*

E1 inverosimile la circostanza tardivamente ri«=

ferita che il Doti. Di Benedetto abbia potuto richie=

aere denaro all'analista che guadagnava intorno alle

L. 50.000 al mor^o, mentre egli era notoriamente mol=

to ricco ed è del tutto inverosimile che un uomo ric«=

co, stimato e di notevole prestigio ài fosse detenni»

nato a far sopprimere il Siragusa per motivi così

futili.

Alle postume dichiarazioni della Bonomo non può

attibuirsi alcun valore, nemmeno di carattere indi»

ziario e la stenna Bonomo, inesca dinanzi all'evidenza

degli accertamenti istruttoria finito per ricono-

scere che trattavasi di ipotesi ed ha soggiunto:

"io non ho le prove, se aversi avuto le prove le avrei

fornito fin dal primo momento."

i-a Bonomo, inpomma, inconsolabile per la perdita

del marito ed incredula in ordine al suicidio, ha

attinto dalla voce pubblica e, come è emerso nel cor»

so del processo, era lei stessa ad alimentare ed e»

raltare la voce pubblica, specialmente con i suoi

isterici atteggiamenti nei riguardi del Dott. Di Be=
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nedetto che, Fecondo lei, avrebbe conosciuto i nomi

di coloro che avrebbero ucciso PUÒ marito.

ila la tersi rattenuta dai verbalizzsnti in ordine

alla causale dell'omicidio è quella relativa al rifiu«

to del Ciraguca di unirsi in società col Dott. Di Be«=

nedetto per la gestione di un gabinetto di analisi

e della vendetta posta in essere dal medico per aver

visto sfuggire per sé una ulteriore fonte di sicuri

guadagni.

O
O O

I verbalizzanti non si sono affatto convinti del**

l'evidenza delle risultanze generiche, né hanno di«=

ratteso la voce pubblica inconsistente ed erronea,

ma hanno continuato nelle indagini assumendo le di»

chiarazioni di leva Caterina, donna di costumi im«=

inorali, prostituta già diffidata dalla Questura

(f. 15 voi. V), già domestica in casa del Dott. Di

Benedetto, amante di federico Antonio (altro teste

di cui si dirà avanti più diffusamente) - Costei,

assieme al suo amante costituiscono, secondo i ver»

balizzanti, i-pilastri dell'accusa la quale trae le
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sue origini dalie rivelazioni fatte da federico,

pregiudicato per gravi reati, uomo pensa scrupoli

e confidente della Polizia.

Dal vertale di interrogatorio della leva redatto

dalla Polizia risulta che costei avrebbe dichiarato

che il dott. Di Benedetto era mafioso e vendicativo,

che vantava protezioni politiche e mafioso, che da=

va ospitalità ad esponenti della mafia pur esrendo

amico di funzionar! ed agenti di Polizia; risulta

che, uno o due giorni prima del rinvenimento del

cadavere del Ciragusa, epra aveva sentito il dott.

Di Benedetto dire a lombardo Calogero (inteso Pigna»

tone) che si era recato a, trovarlo, le parole:

"questo si deve fare fuori" ed aveva ritenuto che

si riferissero al Siragusa; risulta ancora che la

leva avrebbe dichiarato di aver sentito il Dott. Di

Benedetto, l'infermiera Nardo ed il lombardo i quali,

chiusi nella stanza del medico, parlavano di pna

"scampagnata" organizzata allo scopo di uccidere il

Ciragusa e stabilivano le modalità per far credere

che si fosse trattato di suicidio. Tutto ciò sareb=

be avvenuto il pomeriggio precedente al rinvenimento
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dol cadavere, verro le ore 19 (cioè qualche ora pri«

ma della morte del Ciragusa).

Secondo le dichiarazioni anzidetto il Doti. Di

Benedetto sarebbe quindi uscito per accompagnare il

lombardo dopo aver detto che ni sarebbe recato in

Ospedale e sarebbe, poi, ritornato un quarto d'ora

dopo per uscire in compagnia della Kardo stessa (f.

da 60 a 72 Voi. III).

In sede giudiziale la leva, pur rivelando tutto

il ruo rancore nei confronti del Dott. Di Benedetto.

ha recinomento negato di aver fatto le dichiarazioni

che si leggono nel verbale redatto dalla P.G. ed ha

precioato che non le constava affatto che il Di Be=

nedetto fosse un mafioso e vendicativo; che non cono»

reeva i mafiosi di Petralia e di Raffadali (paese

ài-jorigine del medico), mentre era vero che il Di

Benedetto riceveva tutti, spesso Corniuis<'ari ed .Agenti

di P.C. dei quali ora amico, perché godeva larga

estimazione.

In relazione alla cerchia di estimatori avuti

dal medico, la leva aggiunse che in paese si diceva:

"non si muove foglia senza che il Dott. Di Benedetto

non lo sapesse"



Senato della Repubblica — 465 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

41

Inoltre, la leva ha annorso di aver pentito la

frase detta dal Dott. Di Benedetto al Lombardo in

sua presenza nell'atto di congedarsi da costui "que-

sto ni devo fare fuori", ma ha negato di aver detto

alla P.S. di aver pensato che querta pi riferisse

al Siragusa nel senso che costui avrebbe dovuto es-

sere ucciso, tanto più che la *eva non aveva affat»

to sentito il tenore della conversazione svoltasi

tra il Di Benedetto ed il Lombardo in precedenza*

Quando alla leva-venne data lettura delle dichia-

razioni stragiudizialÈ, quenta espresse ,le sue me«

raviglie nell*apprendere quanto in esse era scritto

e particolarmente quanto si riferiva alla "scampa»

gnata" organizzata per sopprimere il Siragusa e si»

mulare il suicidio.

La leva ha esclamato al proposito; "Queste cose

io non le ho dette, né potevo dirle alla Polizia

perché notf sono affatto vere - I verbalizzanti han»

no "scritto delle co.£.e_del_tutto inventate".

Ciò nonostante, la leva ha espresso il convinci»

mento che il Dott. Di Benedetto non doveva ersero

estraneo alla morte del Siragusa, ma ha precisato

30



Senato della Repubblica — 466 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

42

di nulla papere per conoscenza diretta ma di aver

tratto tale convir.cinentg per le " voci che circo»

lavano in paere e ?cr quanto andava dicendo la

vedova dello ^ter^o Sira/msa".

La leva non ha mancato di esprimere il «mo astio

nei confronti del Dott. Di Benedetto da loi rite«

nuto coinè colui che aveva esclusivamente, a mezzo

delle PUÒ influenze, contribuito a farle fare la

diffida da parte del Questore di Palerao - Fu

proprio in quella occasione che la leva enibì il

foglio di diffida che venne requc«trato ed unito

agli atti (f. 15 voi. Ili); dal che è facile ar=

guire che la leva non fu« mai animata da "buone in«

tenzioni nei confronti del Di Benedetto, nemmeno

quando re<*e la nua deposizione innanzi al G.I.

Gè per un colo intanto doverle pensarsi che i

fatti riportati nel verbale di interrogatorio

della leva alla P*S. potessero esser veri, dovreb-

be amaetterpi che il Dott. Di Benedetto parlsjpt

continuamente della divisata soppreseiono del Si-

raguoa in presenza della leva, dando alla n
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la possibilità di sentire i particolari del tranel»

10 per attirare la vittima e nello stesso tempo

di seguire le inopie degli assassini.

Tutto ciò è semplicemente aprimmo e cozza con»

jiro il più elementare buon senno, «specialmente pe

11 Di Benedetto, così come si afferma, era un

uomo molto astuto e doveva conoscere l'equivoca

personalità della leva, dinanzi alla quale sarebbe

stato pericoloso far trapelare la benché minima

indiscrezione, specialmente su un efferato delit-

to in via di preparazione. E che il Di Benedetto

conoscesse bene la leva ed i suoi totbidi trascor»

si è cosa certa, tant'è vero che il medico li ha

rivelati con abbondanza di particolari nel suo in»

terrogatorio giudiziale (f. 16 e segg. V. IV).-

Ma il Dott. Di Benedetto non avrebbe fatto sen«=

tire le sue confidenze e tutte le modalità di pre«=

parazione dell'assassinio alia sola leva, ma an=

cora a Pandolfino Caterina, nipote dell'infermiera

Hardo, che il Dott. Di Benedetto teneva in casa

dopo averla allevata e curata dei suoi mali.
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Anche la Pandoìfino venne interrogata dalla P«

e nelle sue dichiarazioni fitragiudiziali (da f.

97 a 99 voi. Ili) "i. legge che cortei avrebbe ài»

chiarate di aver vi«-to il giorno prima del rinve»

nimento del cadavere del Ciraguaa, que«t'ultimo

in cara del Dott. Di Benedetto e eli averlo senti»

to litigare col dottore il quale voleva riattivare

il gabinetto di analisi; era venuto, poi, il Lom«

bardo che ni era chiuro in una stanza col Dott.

Di Benedetto e la Nardo per parlare del Ciragusa;

nel pomeriggio, verno le ore 19, il Di Benedetto

e la Nardo erano usciti per recami in contrada

"Petrura" anrieae al Siragusa che li attendeva

nella rtrada in nacchina; verso le ore 21 il Dott»

Di Benedetto e la lìardo erano ritornati renza il

Giraguoa.

A* Pandoìfino avrebbe, infine, erpres^o il neguen»

te giudizio:

"Quando, il giorno dopo, appresi che era «dato

rinvenuto il cadavere del Siragusa ucciPO, penpai

tra ne e me che autori dell dioici dio dovevano

essere il Di Benedetto ed il Lombardo col concorso
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di nia zia Pina", cioè la Bardo (f.99 voi. III).-

Interrogata giuàisialrnente, la Pandolfino ha

categoricamente pr,:cntito quanto risulta dai verbali

chs appaiono rotto^critti dalla rtopra ed ha pre«=

cibato che le furono rivolte alcune doìnandig e quin»

di, renza aver ricevuto lettura dei verbali, espen-

do analfabeta e non sapendo neiu&eno apporre la sua

lima, venne invitata a copiare in calce ai verba»

li il ruo none ed il può cognome che i verbalizzan=

ti avevano rcritto su un pozzo di carta (f. 24

o 25 Voi. V).-

E1 rirultato che la Pendolfino è una povei-a

ragaz2a epilettica, ipoevoluta ed analfabeta, pen«

sa alcun parente più prosnir.io della zia Hardo

iilippa, la quale la condusse in capa del Eott.

Di Benedetto; die que«t'ultimo e la moglie, TÌIOPPÌ

da pietà, temi ero con loro la Pandolfino allevan=
-*é®~dola conio una figlia e ciò anche per rinpetto^e»

I»W

deli«rima infermiera.

Ebbene, indipendentemente dall'a^purdità di

quanto contenuto nelle dichiarazioni rtragiudiziali

della Pandolfino, appare del tutto impensabile
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c..e proprio la Pandolfino, legata alla zia ìlardo

Eilippa ed al l'ott.. I/i Lencdetto da vincoli di af-

fetto e riconorcensa, con lo rpettro di vederrd

rola ed abbandonata, nenza l'assistenza e le cure

i;ho costoro lo apprestavano, nella certezza che

«oreVbero «u&.ti arrestati e procedati in conse»

faenza di quanto da lei steppa rivelato, abbia fai*

to le dichiarazioni che le pi attribuiscono.

C'è pamplicùoicnto da dire che il credito accor»

dato dai verbalizzanti, a due testimoni, l'una

incorale e corrotta, l'altra ipoevoluta e r.uggentio*

na'uile, rda stato, a dir poco cai riposto.

Le aiieraazicni della randoìi'ino, di per so

inattendibili e dalla ntesna ritrattate giudiziale

mente, hanno trovato una clamorosa r.mentita nelle

deposizioni di tenti dip.interer.nate ed estranee

ai fatti ed alle parti: le pignorine Inp. Garbato

Concetta e iiercolla che, rocatepi presro il ibtt.

Li Benedetto nella sua abitazione in relazione a

dintur&i agli occhi accusati dalla Concetta-dopò

l'asportazione di un fibroma uterino (f. 46 a 50
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Voi. V), hanno escluso che, mentre esse pi trova»

vano ad attorcere nolla stanza enti-stente la ca«=

mera-da letto del dott. Ei Benedetto, tra costui

ed il Siragusa potesse esservi stato un alterco

o un litigio.

Erre hanno invece affermato che i due uomini

conversavano tra loro e che es«-e ebbero a sentire

la voce forte e spillante del Ciragusa (f. 46

retro Voi. V) ed anche delle risate.- Visto che

la conversazione andava per le lunghe, le stesse

"buscarono e furono fatte entrare nella csnera do»

ve il Eott. Hi Benedetto era a letto intento a

conversare col Ciragusa. Que^tVultino, «econdo le

dicldarazioni delle te-ti, fece atto, di alzarsi

per andar via, ma venne pregato dalle signorino

di rimanere. Le Garbato riferirono di e«rer rima»

ste piuttosto rorpre"e,per il fatto che il Cira»

guoa avente richiorto più volte &-lovot alterna»

tivaaente cona vi fo?-e di nuovo, ricevendo pcnpre

la stessa risporta e cioè che nulla di nuovo c'era;

che, prima di andar via, il Ciraguaa si lamentò

di roffrire in quel momento di forte mal di capo;
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che, nel congedarsi dal Dott. Di Benedetto, ebbe

a dire: "la laccio in compagnia dello signorina,

•perche io debbo scappare"; che questi particolari

rimasero ben impresi nel loro ricordo dopo avere

appreso che l'indomani il Giralo a era stato tro=

vato morto»

Nesmina clamorosa lite vi fu, quindi tra il

Giragusa ed il Dott. Di Benedetto nel pomeriggio

del 23 novembre 1962.

E1 da escludere poi che il Di Benedetto, dopo

la visita delle Cig.ne Garbato, si sia potuto crea»

te .in contrada Carbonara ed a Villa "Pati-usa" in

quanto egli andò, cone tutti gli altri giorni, in

ospedale per lo vi «i te, Jzsdteutarjc trattenendosi

dalle ore 18 alle 20, così come a-rfornato, dai te»

sti Albanese Vincenzo e Volante Antonina (ff.33

e 43 voi. V)-r Quest'ultimcvdisse che verro le ore

17 passò dall'ospedale il Ciragusa e cercò della

ostetrica Polissi andando subito via.- E1 quindi

imponibile che la Pendolfino abbia potuto vedere

il Di Benedetto e la Nardo andare in macchina as«

sieme al Siregusa per recarsi iul posto dell'agguato.
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o
o o

ila il teste più discusso e più squallido di

questo procedo è certsciente Federico Antonio, un

elemento equivoco e senza mestiere, pregiudicato

per un grave delitto tanto da essere soprannomina»

to in paese "Totò u'cagnolu" otovero "Toto û anditu",

le mos*e di tutte le accuse al Dott. Di Bene-

detto ed alle persone che lo circondavano traggono

origine dalle propalazioni fatte dal Federico al«=

la Polizia.

Il Federico doveva essere ben noto alla Polizia

di cui era stato sempre un confidente.

Egli, oltre ai suoi trascorsi delinquenziali,

è stato sempre un soggetto poco raccomandabile ed,

inoltre, affetto da sindrome nevrqstenica che lo

rende facilmente suggestionabile.

Fu costui che re«e le dichiarazioni stragiudi»

ziali in cui il Dott. Di Benedetto è descritto a

fosche tinte coce il più efferato sanguinario e

pericoloso capobanda mafioso, intollerante dal

minimo Rgarbo. Fu'costui ad indirizzare la Polizia

verso la leva Caterina, prostituta e sua amante.
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per ottenere notizie utili a dàciorirare che era

staio iì ~ott. Di Lenedetto, col concorro della

leardo o del Loaliurdo, ad ucciderà il tecnico radio»

logo Ciraguoa rài.rulando lo tracce del ruicidio.

ila anche il 1 eterico ritrattò tutte le dichia»

razioni stragiudiziali affermando che aai aveva

fatto le dichiarazioni che ni leggono nei verbali

da lui sottoscritti senza mai averne avuto lettura,

ligli succes PÌvagente acculò i verbalizzanti eli a»

vere rcritto quanto avevano voluto e riferì che,

dopo la deposizione resa a questo uificio, era

stato minacciato di arresto e di denunzia per non

aver confermato ciò che era stato scritto dai ver»

"baliẑ  anti.

Quanto mai significativa è la frare da lui prò»

nunciaia in tale occasione: "idi neravî ìia come mai

si siano potute Contare quelle che furono non più

di una diecina di parole per farle diventare un

romando "(i. ̂9 Voi. V); dal pari altamente pintoma»

tica delle prensioni, non certo apprezzatili, cui

lo stesso fu sottoposto dagli organi di Polizia,
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è la rua "pontcnoa préreptazione al G.I. e la ri«

chierta ài o"-oro tratto in arresto» DÌPPC e=

erprc^cncnte "...." porche, "PO esco eli qui i

poliziotti che zii pedinano mi Tiar?" aereranno di le»

gnate"; Dotto frari denotano il cliiaa in cui il

l'ederico avrebbe rero, avanti agli organi di Po»

lisia, le dicliiarajàoni accursatorie ... dai verba»

lizzanti porte a T^daciento della loro denuncia.

Tale clima ovviamente le svuota di ogni e££ica«=

eia probarite, Tacendole apparire frutto di inde»

bite pre"rioni, la cui intensità dovette essere

tale da indurre colui cui erano rivolte, prima a

recarsi a Roma per rollecitare il consiglio di un

i-!ugi"trato irtruttore di ralenao attraverso l'in~

tervento di un fratello di querti, medico in quel*

la città; poi, por il loro protrarrà, a sollecita»

ro il G.I. porcile lo facete arrestare onde rot«»

trarpi a denunciato p&rsecusdoni da parte della

Polizia; infine a tentare il puicicìio»

Invero proprio il l'ederico il 29/7/1966 tentò
u

di togliersi la vita in letialia Cottana.

Ja Pretore dì Policzi accorso per riceverne le
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di chi ar fazioni, in O^jeddo, ove egli era stato ri«

cove-rato in £rc.vi condÌ2Ìonij dinse di aver porto

in atto l'inrano ge^to porche, si era accorto che

nei verbali redatti dalla P.C. vi erano "un sacco

di fe<"-erie" e perché ninacciato dalla Polizia

per aver detto al Giudice Intruttoro che non ri^pon»

deva a verità quanto risultava dagli ^tesri verbali.

Come re ciò non bantarr-e, in una lettera lardata

nella rua cara di abitazione e diretta al Giudice

Istnittorc, il ì-'ederico ha scritto "di essere s,ta«*

to una vittima della- Polizia" che gli aveva fatto

dire "Dio elio non è L'io" con la promessa che non co

avrebbero arrestato per i delitti da lui concessi

in pa-rato (f. 1G;> Voi. II - 29 a 32, 132 a 133,

171 a 172 Voi. V).

Altri terti rentiti dai v^rbalis^anti e che ri«=

oulta che abbiano erpre^?o giudizi penanti in or»

dine all'attività ed al carattere mafioso del Zoto.

Di Benedetto, oitro ad essere rtati scelti tra le

perrono che avevano avuto ragione di rancore ver«?o

il detto professionista, si sono liidtati a dare
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giudizi del tutto inutili ai fini delle indagini

e "ono ntati interi polo per tal fine onde corro»

borare l'accula ^contro un Dott. Di Benedetto

capo - mafia, ranguinario, vendicativo,
tj

II dott. Librizzi barcollo, medico e «indaco

di Petralia Sottana, ai verbali s santi avrebbe re«=

so le dichiarazioni cho pi ledono ai ff . da 54

a 56 Voi. Ili - Anche tale te->te però non le ha

conferiate giudizialmente od Ila anzi rilevato che

nel verbale della P.o. le sue oppressioni appari^

vano naie interpretate ed addirittura falcate.

Egli fece un quadro addirittura elogiativo del

Dott. Di Benedetto, definendolo profe-'-ionî ta di

alto livello e perdona che, attraverso la *ua for=

te personalità, ora riurcito ad imporri godendo

nolta ertinasione, e dinro ter.tualiiente:

niJeFrot pertanto., che il Dott. 3;j Benedetto, «'ia

nel c.y.po. 7>rof ê îor.ale , PÌS nel canpo dello pub=

Diiche relazioni abbia u^ato î>-te?.i r.'afiô i o il«=

lo/rali ed abbia e^ercitr/to ^i-teTii coercitivi nei

confronti di tergi. I«a egia

te derivava dal .̂ uo. prestigio e dal ^uo v^dore pro

f opzionale . nonché dalla -va^ta simpatia che <^i era
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creata noli'abbiente" (f. da 82 a 84 Voi. V).

Quepti apprezzcTnenti póno tutto l'opposto di

quanto ài lerge nello dichiarazioni rtragiudiziali.

.Anche l'inutile testimone Bellina Vincenzo, nel»

le cui dichiarazioni stragiudiziali «ono riportate

poltanto pesanti giudizi a carico del Di Benedetto

(f. 58 e 59 Voi. Ili) non le ha confermiate in al»

cuna parte e le ha,anzi, definito frutto di totale

invenzione da parte dei verbalizzanti che avrebbero

profittato di lui-f. che e analfabeta e «-a appena

firmare, facendogli p-ot toreri ver e vari vcrbcli ?on*

za avergliene data lettura.

Se si leggono le dichiarazioni stragiudiziali del

Bellina, il Dott. Di Benedetto viene descritto

con toni e tinte che pi addicono al più pericoloso

brigante che abbia infestato le contrade riciliane

(è chiamato anche "Re delle ^rdonie").

Non pi rawira il ca^o di far commenti rulla

veridicità o meno di ej»r»e_o, rull'ortodopria del

metodo upato dai verbalizzanti.-

E' ptato alligato agli atti (f. 42 bin Voi. V)

il certificato penale del te^te Bellina che risulta
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più volto condannato per tniJLJ'r, l'urto gravate,

"bancarotta .firaic.olor.ta, calunnia, falrità. in iito»

li di credito G di££rc-.c.aione - £f r.tato proprio

ciuccio campione (Iella calunnia, elei falro e della

àifi omissione za errore scelto dai verbalizzanti

coae colui che poteva dare i più spassionati giu«

dissi dui dott. Di benedetto; raa lo rte^ro Cc.iipionef

olle peraltro nulla conosceva dei fatti per cui è

prò ce«» "O, ha pi-.entito, con la neder>iiùa

za, la Folisia che è piata da lui acculata di no«

todi ireudolcnti, "pocielnento in r&laràone allo
w

riciiier-te di notizie insinuanti p.u ra^^porti tra

il Loti. Bi Lene-dotto 'con mofeirtrati di Termini

Lnerer-e.-

o
o o

Ih la ditto «trasione inoppugnabile della falla»

eia degli clcnonti pò "ti dai vcrLalizzanti a ion=

danento della te -i deli Gracidio, connuiiato dal

lombardo per r.andato del Di tcnedotto e della ilar«

do, ?i ha <iuando per ruff rugare gli elonezifci di

prova inconsistenti, è r.tata allegata al rapporto
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una "reiezione di rorvizio" redatta dallu Guc-rdia

di ?.£. Pecorelle -T.icJiuele, in servizio pre^ro il

.Nucleo ììogionsie di Coorclin&v.cnto di Polizia Ori»

Fanale, connc£ni\tci al ruo Diricènta.

In dottanrelaz;ior.e di Servizio" (i.1X Voi. Ili)

la Guardia di P.C. Pecorella riforir.ce che, noi

cor-o delle indagini ".volte rulla cau^a della ;Tior«=

te del 3jr££usaf prestando egli ai quél tempo ?er=

vizio al CouiL.irr'.ariato di P.C. di Petralia Sottana,

ou incarico del Conjr.iT-aric di I.n. t la stenda mat»

lina in cui ve^iio rinvenuto il cadcivare, effettuò

attivo ricerche per il ritrovamento di due Lotti»

glie di vino vuoto che'il Cira^uca aveva acauistato

in Fétralia nel pomeriggio del giorno precedente,

na non aveva portato a cara.-

Affema il Pecorella clic ritrovò dette due lx>t«

tiglio in contrada "Pcti-ura" accLJito al cancello

della villa del I-ott. Ui Benedetto t che cucile,

corr.e vomie fUCCG^^ivaiPAte accortato, "erano esat»

talento lo due "bottiglie che il Cireguea aveva

ac^ui^tato nel pouericgio (lei 2$ nover.fui'e 1962 in

un enercizio di Petraila Sottana" o che es^e ven-
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nero portate, nella «-tenna nattinata, nell'uffi-

cio di ?."..

li'importane a di tale rinveniiuento non "ouo sfug**

gire ad alcuno, porche, se for^e rispondente al

vero ^u:-.-to a"rcrito dal Pecorella, risulterebbe

avvalorata l'ipotesi dell'arcuato tero al Girr^usa

con la rcuna della 'Scampagnata" e relativa comu»

a azione di vino e arancine di ririo prilla dell'an»

na"sinio•

Quanto riferito nella "relaziona di ^erviido"

dal PocoreD.r; o qp^olutniente fal^o, Appunto il

12 luglio 1966 code tc-to da questo Ufficio, il

Pecorella conforiuò li^ circo^tcaza riferita ed ag*=

giunre, adduccndo una rua precedento diiienticanza,

che, oltre allo bottiglie, rinvenne anche una car»

ta bianca unta di olio (ovidentenente la carta del»

lo f £.10re trancine) ,-

Lo ftu-^o giorno 12 luglio 1966 il CoLiiAir.'-ario

di P.C, Dott, Pietro Croco esenti il Pecorella,

preoinando clic nr.i dotte bottir:lio furono rinve-

nute ed e; lui con^QiTnatc «-

in un confronto tra i due il Pecorella tracotan»

temente insistette nella sua teni nonoptante le
31



Senato della Repubblica — 482 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

58

risentite del funzicnnrio «-no ex «uperiore (£.56

e 63 Voi. V).-

Quattro idiomi dopo tele snidato confronto, e

preci" mento il 16 lurlio 1966, neutre era in cor=

«o l'intrusione, pervenne altra "relazione di «er=

vizio" delle-Guardia, di P.C. Lspi Salvatore in

r.ervisio p.rc"<-o la Questura di Trapani ed altra

ancora ne pervenne il 18 luglio "ucce-"ivo a fir«=

na della Guardia di ?.S. Piiilano Chetano in servi»

zio pre^^o il Eunl.eo He e"» ̂  Coorrdin^ento di Po»

lizia Criminale dirotti al Cor.u-aidante di detto

Hucleo.

C4uc"te duo ultime relazioni, incautamente com«

piiate ("cnpre a distanea di quattro anni al fat=

to riferito) dopo il confronto Greco-pecorella per

puntellare le offemaaioni della rniardia di P.S.

Pecorella, fia categoricamente smentite dol Dott.

Greco, rivelano un "i^tcna eccezionale e non certo

lodevole u~ato dalla polizia in questo proceri e

cioè quello di ripentirò i te^ti eicu*"i dal ifê

gi^trato per controllarne le rirultanze e correre

ai ripari in capo di necerritù.
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In *0"tnnsa la polizia (o questo fatto e vera=

A^C^^nente flrave) ha fatto il mo proclf^oV'travalican»

do i limiti costituzionali c/-*cgnatit'tfa
>, con una

illegittima infrpriettenza nell'indagine giudiziale.

E co*ì la guardia P.S. J-iilono Gactano, inter»

r o rato giudi zi allenta, ridinennionando aVbonaante»

mento il contenuto della "relazione di servizio"

non mancò di annettere di aver virto il Pecorella

che aveva ritrovato le "bottiglie proprio la mat=

tina del 24 novembre 1962, pur negando di aver vi-

rto (il che era afieroato nella relazione redatta

due giorni prima) il Pecorella con^e^nare le tot»

tiglio al Eott. Greco.

Cia il Pecorella, aia il ?uo degno coraailitohe

Milano "-ono "tati «mentiti non rolo dal Dott.

Greco, ma anche dal Tenente CC. Peluro Camielo

che «vol«8 le indagini a^pieme al dott. Greco e

perfino dal <=-uo diretto «uperiore Co^rudante' di

Hezione Mar.P.S. Erodali Giuseppe.-

Cia il Peluso che il Sedali hanno recircr'ente

e"clu^o che foriero rtate rinvenute le "bottiglie

di cui parlava il Pecorella, pur confermando che
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furono rvoltc in ]?a:oponito attive ricerche.

Ko£;li "top"! appunti clic nono con Lenirti nel fa=

veicolo interno del C orr-uir--allato, allogato agli

attici evince che, il £ott. 'Greco «i era porto

il probi eoa relativo alle tot tiglio, iza da nessun

atto risulte, che le "bottiglie vennero ritrovate

(f. 8 Voi. allegato li. 5) .-

Il fatto vero è che dette bottiglie non fi tro-

vano pre^^o il Coiirdr.rariato eli T.C. ài Potrslìa

Sottana, né del ritrovancnto dì eo^e ?d pai-la in

alcun verbale, né quarto risultano oprerò ptato

repertate eguali corpo di reato.

IL lo spettacolo più nconcertantc e penero o

quello coi.cornentc la relazione della Guardia P.3.

Latji. nella cuoio, non soltanto viene afferaato che
* 0^ "* /

le bottiglie vennero ritrovate la mattina del 24

nove.'ibre 1962, il che bactava per confortare la
w

reiezione del Pecorella, na ri fanno cattive in«-i»

nuazioni, cucita volta non contro i negietrati che

"vollero dili£w,-ntÌR"iiio inàa^irà, iia nei confronti

del CorjdL*"-ario di ?.C. j)ott. ^reco che si dice

errere «tato ariico del Dott. iui leneòetto dal qua«=
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le accettava talvolta inviti a cena (f. 178 Voi.III).

Interrogato giudizialmente il Ir^i ha dichia=

Tato di non ricorderò affatto la circo tanza del»

lo "bottiglie, di non aver Dici vi*to dette bottiglie

clic pur vennero ricercate e di non "apere afi'atto
w

re il dott. Greco fo^e amico del Ei benedetto,

ligli, che pur qualche giorno prima aveva altrinen»

ti riferito nella "Uà relaziono di "ervizio, finì

per pr eoi rare che il Uovi. Di Benedetto era ir;edi=

co del perdonalo del CoirJLR-ariato di P.C. e gode-

va ostinazione per la rua bravura profer"%ionalo.

Cullo cterro tono "i era e<*prer"o, del re^to,
*•* WK/

10 rte^-o l'.llo Badali (f. da 116 a 119 Voi. V) o

Al fra-tornato Lapi verme data lettura della

rua reiasione e della apparente spontaneità del»

I1atto, cone di un adente di polizia giudiziaria

che, inforcato "aliunde" di un-fatto crirdnopo,

tiene a riferire ai suoi superiori elementi uti=

11 per le indagini.

Il Lspi finì per dichiarare che la religione

non fu affatto npontanea e che e^^a fu «critta

dal li.Ilo P.C. Girabile del Kucleo di Coortlinanento

Regionale di Polizia Criminale, appositamente e



Senato della Repubblica — 486 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

62

frettolosa,:: ente recatoci a Trapani, e che della

relazione, finita di rcrivoro alle ore 2̂ ,20, non

èli venne data lottila prina di rotto^criverla.

Ogni critica rulì'operato del Iriar. tiratile e

di coloro che lo hanno inviato a Trapani è "Uper=

flua. Ma per dino^trare la falsità del Pecorella,

falsità di cui "i era rero re "pon" aliile anche il

L'alano, "i può prescindere dalla considerazione

che appare, guanto ir.eno, ntrano che una rivelazio*=

ne di tede gravita venga fatta per la priua volta

a quattro^anni di distanza, ^pecialnente r.e delle

fantonatiche "Lotti^lie ni parlo tanto nei giorni
M

in cui ri ntavano rvolgendo lo prine indagini; «a

può non tener conto anche del fatto che appare in=

vero Binile che «-i organiazi alla perfezione un orai»

cidio con agguato nel corso di una "scampagnata11

e ri;iiulc.zione perfetta di ruicidio, coTiiiettendo

l'errore di lanciare, alla virtt. di tutti, addi»

rittura dinunci al cancello che da "lillà rtrada,

lo "bottiglie vuote, co.Tie a ret
rnc;lare che, ^e dulD»

lio vi fo-^e rtato in ordine el ruicidio, gli omi=

cidi «i»dovevano ricercarsi in quella direziono;

pi può addirittura prescindere dalla con«iderasione
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che Rpsxzcv'XMi^iiaiLiiCinH? le af£&ri .azioni del Pc=

cordici o del Mlano (renaci toner conto del fal*=

limeli to eli utilizare le. Guardie-: di i:.C. Lapi Sal«=

vatore) non noritano nag^lor credito eli ciucile del

Coniai erario l'ott. Croco, del ìviar. P.C. Cadali o

del lenente dei CC. Pcluco, giccehò la prova r;atc~

natica della falciti, codice *.r a dal Pecorella ri trac

da altri clementi.

Intento è da netterà in rilievo che le "bottiglie

non contenevano r.fj"r.tto vino pregiato "Sari/era"

di produsionc picrjontc.rc, lenrì un vino comuni"*5

rino di produzione iDC.'ile e cioè della ditta "La

Barbera" di Cr^toldcccia. -^etto vino veniva nor«=

nalriente acquietato da Cira^uca, che lo voleva u^a*=

re per "uo conru":ot prc^'-o l'erercente l'errarello»

II Hira^uca no ac^uirtava (v. dep. làrrarello a

f. 122 Voi. V) una o due bottiglie per volta ed

il giorno 25 noveriure 1962 ver^o le ore 15f30,

acquino due "bottiglie di quel vino nonché un chi«=

lo di riro.

Non risulta da alcun indisio che il Ciragusa

acoui"tato anche delle arancine nella "te<-=
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sa giornata, an^i tale ipotesi è da scartarci rul»

la base delia dichiarazione rera. da Orlando Giusep-

pe chu -gentiva col paure una friggitoria a ur'etra»

lia Cottcoiu (£. jj Voi. V); salvo a pensare che

le arancino fossero state preparate con il chilo

di riso acquistalo dal 'iragur.a, ma ciò avrebbe

bisogno di una pur raiiiLia dimostrazione.

Appare strano, a^en^o per un polo istante die

fosse'stata organizsata la "scaupaènata",, che un

ra^AÌnato e tcncr/ocaito proìonnioiùptàf uguale è il

£ott; x/i i/encdetto, non averle «elto cibi più fi«=

ni e più indicati alla cir,conta.^a, coinè dolciumi

e vini pregiati, tanto più cho non ni rarobbo trai»

tato di un pranzo, nò di una cena, bensì di uno

rpùntino pomeridiano.

Invece, secondo i verbalizzanti, rareLbero pta»

te conn telate ai'ancine di riso annai'iiate da couu»

nirrimo vino "La Barbera" e nuli'altro.

Il giudicante dubita aolto die almeno il Itott.

Iti Leiicaotto fo^re stato in gr^do di assaggiare

tali ar&nciiic e vino, considerato che egli è un

diabatico oltre che uancante di un poinoiie ed ai»
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fctto dn niocf>rdio^clero".i con fatti dirponei

(f. 10 voi. IV).

Pdtornrjido all'ergor.ionto della falsità, affor-

na, dunque, il Pecorelle?., "ia nella reiasioneft

ria nella deporlzione giudizirie, di aver rinvonu»
**>

to le due boi tiglio vuoto di tino ver-̂ o le ore 11

del giorno j.n cui fu rinvenuto il cr.davere del

Cirrosa e cioè il 24 novererò 1962.

liclla deporinione eggiunre (non avendone rife»

rito nella relrnione) di aver trovato vicino alle

bottiglie anche la carta Manca unte di olio (che

rarobbo quella in cui dovevano errore avvolte le

arancino). Cenare nella relazione il Pecorella dic=

re che le bottiglie eranoner£ttanente" quelle, che

il Ciragusa aveva acquietato il 25 novembre.

Eolia deposizione affermò di non ricordare PC

fi trattava di bottiglie di vino "Ferrari" o "La

*Vrberan o di altra marca, ma em. ire che niente

non furono noptrate per il riconofcinento all'edera
»v In*

conte lorrarello; tuttavia di"r:e di aver intuito

che fi trattava dello bottiglie acquietate dal

Cirsgasa, avendo egli appreso che quorti aveva
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n cn ui r t a to "le., tot tirilo della -te*" a narcs presso

il Fcrrarollo".

1Jclla reiezione non aveva affatto parlato di

Intuizione, ma di occortg~ento. Infatti in er*a

ri legger "venne poi accertato che orano esatta»

-lente quello aconi^tato dal Cirr̂ rana".

Ifon «-i conprende "bene (ovvero, "i comprende

benigno) cono nai la -^ua int&'&ione lo aFoia por«=

tato a ritenere trattarci "erattatiente11 delle bot«

tiglio vendute del '̂errarello, quando ê li ^ter<-o

dice che il Ferr-Tello non .«-li avrebbe indicato

la qualità del vino e particolarmente "O trattava»

«•i di vino "Forrari" o "ia Br-rbera" o di altra nar»

ca (da i\ 56 a 59 Voi. V).

A parte tutte le contraddizioni del naìaccorto

Pecorella, la falsità della "uà relazione e della

•-uà testimonianza emerge in nodo incontroveirtibile

da altri elementi.-

II ̂ eiTarello ha dichiarato infatti che parlò

?er la priaa volta delle bottiglie di vino e del

chilo di riro acouirtato dal nira/mca, nel «uà

esercizio roltanto in occasione della-visita di
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c-Kuy.'] jf a?'Q f-r-,lt?i {'Ila vedova "il po^crif'rio dol

l'i ncbn (.ni Cc-1 rinve-ninorito del cadavere e cioè

il L'5 no ve .-.Ire iX'ci". He. epclu'-o nel r.odo più a?«

Coluto di avcine parlato con chicchessia priaa di

ruel poi,.&ri££io (f. 1*1-1 <£ Voi. V) .-

Tetto te- «le non può ar---oluta:;ente errerò "Or

lato, non «olo pc-rcliò la rua depo"Ì2Ìonc è confor=-

r.c a Quelle, re«a a ruo tey.po noi coi^o dello pri«

7:0 " indovini , na "opratutto porche trova rincontro

nella deposizione- .rc^a dalla vedova del Tira£uoa

in data 25 no\ ., '.^rc 1?62» Cortei, infatti, dichia»

rù "l'accio •pr^'-entc che prrl ho a^^rc^ da corto

^'QjTfirello C:it.-;luo clic-' venerdì ."COJf^o ^io norito

r.yrcbl?s prelevato noi nsr-ozio di ouorti due

~Iie di vino "Ef.rLsi-g." che -pere c?:li non ha -n

to a c^a.- La rte^ra a lmi^e che il fatto lfa

ve. va ù-.er avalli at a anello per elio da un certo teapo

non veniva .comprato vino por uro fardliarc (f. 24

o A5 Voi. V del procedo alletr^to 11. 1).

La circo^trjisa della vendita, delle Lottifjlie

di vino rar oboe «itata dsl tutto insignificante, ed

aTun^e rilevanza rollante quando ri refcpe per
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boc-ot' dello vedova che il Cira^usa non le aveva

x>rtato a c(.:"a e che ^uo<-te non furono trovate nal»

.la •lacchina ove fu rinvenuto il cr.davó-re. E "e è

vero, co-:;e è vero, chi la Lono".io per la priua voi»

i e. di""e iù verbaìizsrjit.i di aver approdo dell'a=-

c^uifto delle bottiglie di vino «-oltanto il 25 no»

xc-'lrti , è inpo""ililc che il Pccore.lla aLMa ri«=

corcato e trovato le "bottiglie nella mattinata

dol 2^ no venir e.

A tutto eie va, por completezza, agriiuito che

iXTxino il le;jiJ.c della vedova Cira/^ir.a, Aw. Ca»

logoro -ùcalu^o, }ÌL orcluro che le bottiglie £OP«

'•oro "tato ritrovate, nonostante il pero dato al»

Ir. circo"ti.nca elle ^ue^tc non verniero portate a

co"*! dopo l'iic^uirto .nò vennero trovate *ulla mac*

clD.na (f. da 92 Voi. V).

Va a^£iunto ancore che, in rede'di autopsia,

noilo visceri del cadavere del Ciro^una vennero

rinvenuti residui di alimenti del parto di TPOSSC»

giorno, mentre non vc-nno rinvenuta treccia di ci»

bo divcr"0 (e quindi nicr:to riro da arsncine) .-

l^aHa dettagliata erpo^isione avanti fatta di»
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«•cenilo cì'.c li-. tc-"i deJl 'omicidio ro<vtcnuta dai

vcrlilisuiuiti, T.uldGrtrr-.'iente puntellata con -le

rtla:;ioni eli <-orv.;i:io redatte per la prinr. volta

e. quattro pani di distanza, la cui falrità è «$ata

-:.tG7'.aticiu::t'nte di'ào-trata, o con le indicazioni t

fii'j al chiari continente deH'irtrusione, di "em«=

i:-/c nuovi torti di accurc, i eguali non hanno ra«=

::uto indicar^ alcuna circo^.tanaa concreta od.han*

uo riferito soltanto giudizi raccolti dalla "voce

liuVulicu" (f. 17:; a ICO Voi. V), è coaplctrnento

«•rata, mentre uà parte dei vertaligsirjiti è ^tato

fatto ogni "forzo e ri o proceduto con caparbia

volontà por far prendere corpo a fantini, diino=

"tr yndo di non volerai ra-re^ncire al crollo clic

andava voriiicondo^i di tutte le accuse o le cir«

J>u to"i dcll'o/iìcidio è rinata una "Oiiplica

cù errata ipotori, mentita dalla ec-neric^ e' non

-uf fresata dalla «pocifica, nono^tcjate lo non ra",

"canate accuse della vedove Circjcsa; di contro

la te*i del p,,icidio pog.fp.c' le rue rolid;; radici

-ulle inopiiugriauìlì rirultanzo degli accertinonti
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£..ru:ric;'. v ^.edifici * vólti a -uo te n)o - con en=

co- iii-di-- cij.licenza ed o riì^a-ta r.aggiomente raf=

for:;;.ta dojo eli nitrii atti istruitoli.

Il IJi Benedetto, il Lo'Vbr.rdo e la lì;,rdo debbono

e-^cre prosciolti dell1 i-i pàt anione di omicidio ag»=

rrr.vato loro «r."critto pe^cìiò il fatto non "U"-irto.

Ter ouanto ri^iiriìa lo input elioni di i!jd~o ideo»

logico o ài f>l_"a to^tinpniy.jiza _a^::: r^vr.ta.ascrìtte

illc guardie di P.3. Pocorella Er-icnuclo e ."lilciio

C..otcJio nono er.or"i a loro carico gravi e corti

olcv, enti ùi ci.'lj.-cvoleafia. In proposito ù da rilc.»

vare che i variali redatti dalla polizia gludiaia"

ria, con rolc^ioiio a £atti verificatiri in prercn»

sa dei vertaliziifinti ed ad atti darli -tu«"i eoa»

riuti, "ono etti pullulici elle fanno fedo fino a

quercia di f£.l-o. Equiparati ai rEpporti ed ed

vertali doVoono e«-"-erc coii-idercte lo "relasioìd

di ^ervi^io" redatte dal Pecorella e del 1 diano

ri-pettivaiante il 19/5/1966 od il 1^/1966.

Con dette relasióni il pritfo Ila affcr.-i-:.-to, contra=

ria:lente al vero, di avere rinvenuto due bottiglie

di vino vuote nelle note circostanze di te-ipo e
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ui luo£0 novellò vii averle portate all'ufficio di

;'.". di Petralia "ottona dova, poi, .norcllie "tato

accertato trctt..r<-i- "esatta;-.ente" dello nedo^ine

lottijlie acv<-'-i"t;ite dal Cira^nna il-giorno prò»

cedente al rinvenimento del nuo -cadavere; il re»

condo hci affor.ìato, altrettanto fai Trento di ave»

re acconpagnato il Pecorella, lo <-te«ro giorno

del rinvenirlento del cadavere, in località Garbo»

nora e di aver vinto costui ritrovare le "bottiglie

che vennero cou"e^n:vte all'Ufficio di P.S..

u\icri"to ancho per i duo cimenti predetti il

reato di fal~a tc^tinonianza t'^crnvata ai "en"i

de£;li artt. 372 o 61 n. 9 C.?, per avere, al/a^an»

do elei poteri e violando i doveri inerenti alla

funzione puVulica esercitata, ripetuto dette fai»

"ita QUtir.do vennero interi ouali testimoni dal

Giudice Istnittorc.

Culla coFipstc-nza a conoscere' di dotti reati ex

"ara r.pprc'-'-o enegso giudizio.

o
o o
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Al rolo dott. Di Benedetto è '-tato dato corico

dol delitto di cui agli artt. 546, 549 cpv. e 555

C.P. per avere, il 5/5/1949 in Petralia Sottona,

col consenso di lei, cagionato l'aborto di Fari»

nella .uucia da cui derivò la norte della ^te-ra

Farinella, con l'aggravante di aver comaer"0 il

fatto nella qualità di perdona esercente una pro«=

fé""ione sanitaria.

Por tale grave reato l'unica fonte di inforna»

zione raccolta dal verbalizzanti fu quella.prove»

niente dalla ostetrica Polir.zi Colorerà, la quale

venne interrogata dai verbalizzanti in occasione

delle indagini per la porte di Siragusa F. raolo.

la Polizzi affermò che il Dott. Di Benedetto

le aveva confidato che «stava per finire in galera

per avere effettuato il raschiamento dell'utero

di una certa A'rrinolla Lucia, "ulla quale erano

rtate praticate manovre abortive - A giudizio

della Polizsi le manovre abortivo dovevano errerò

rtate praticate dal Dott. Di Benedetto con con«=

seguente morte della paziente.

ììon considerarono i verbalizzanti che la fonte
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di ìsfor-csiOiiG doveva o?.~cre considerata infida,

traltandori di una nemica rpictata del Di Bene-detto.

r:o ni tiene quindi conto dei rapporti to*i tra

rcdico od ostetrica'fin dal te^po dell'^"unzione

di rjue~tfulti-;c. prc~~o l'Ospedale di l'otralia, il

che o dalia Polissi as.MO'-o (f. 20 voi. Y), non

appare vcrorl.iile elio un ncdico confidi ad una-

ostetrica, cho ra "bcnir^ino a lui ortilc, di aver

corìrjC'"'0 un delitto.

A p?.rto tutto eie;, il nr.rito-della I:ja*in6lla,

Ca])punf!o Antonio i ha 0"clii<«o cc:tc{;oricn-.cnte lo

a""crite -nanovrc allerti ve, -piog«?indo, piuttosto,

che "uà no.^lio era do"id«ro"c, di partorire una

ItnMna dopo la nascita dì altri figli manchi, ra«

Ci o ne por cui, perdio "i avverarlo il "uo decide»
~*4tA*s

rie, aveva fattoYvoto alla indonna (f. 51 voi. V).

Lo "te""c Cr.p^uzHO di-""e che "uà ino.^lie fu vi-

"itnta dfìl Dott. Di Benedetto dopo clic altri mutici

l'cvevano visitate e riferì clic la r-ioglie non ora

affatto «orta a "C£Tuito di nanovre abortivo, bcn«=

•^i a reguito di pravidansa ertrautorina.

L'apijunto cL5. ruperficialità da parte dei verta»

32
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lizzanti deve er-ere fatto, porche non è «ufficien»

te la insinuazione di una.a^tiora *tetrica per

riverrare ru un medico la perante accula di prò»

curato aborto -̂eguito da morto della paziente;

il che corrobora la prevenzione dei verbalizzanti

che il Di EcnedeUo fo?~e uno dei più pericolosi

delinquenti della zona elio non aveva alcuna titu«

bonza a corettore i più "vrriati delitti con

freddezza e ronza alcun rispetto per la vita altrui.

Ai verbalizzanti * crebbe "tata fufficionto una

romnaria lettura degli atti giudiziari relativi

olla r.iortc di Forinolia Lucia della perizia e del»

lo decirioni del giudice per rilevare Insoluta

inrur.rìptcnza del fatto - Risulta da tali atti

(V. precorro ali. n. 2) che fu proprio il Dott.

Di ienodettot chiamato a visitare la Farinella

dopo la virita di altri medici, ad o«"-ervare la

e^i-tenza di emorracia interna e diagnosticare,

o financo denunciare, die la grave emorragia po«

teva ergere ptata cagion«ita da ro^pette manovre

jabortive con mezzi meccanici,.

Proprio a seguito della diagnosi fatta dal Dott.
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Di Icnedetto fu fatto intervenire di urgenza il
rrof. fenderne da Falerno che operò la Farinella

w '*
o constatò che la diagnosi del Eott.^i Gonodotto

ora errata, poiché la Granella non pre~entava

traccia alcuna di lozioni uterine da messo mecca»

nico, ma soltanto la rottura della tromba ovarica

di destra per gravidanza estrauterina/^^-^ -

Dopo il reppellimento della donna una lotterà

anonina provocò l'approfondircento delle indagini

in ordine alla cau«.a della norie della Farinella

o vonne^di«ipo"t£la rie«uiaazione del cadavere ed

una perizia affidata al Prof. Scaglione, Direttore

della Clinica ftynecologìca dell1Univercità di Fa»

lerr.o - Ebbene, detto eminente perito confemò ul=

toriomente l'erroneità della diagnori (o dei ro •=

«petti) del Dott. Di benedetto poiché l'utero del-

la Farinella era perfettamente integro e non era

«stata rincontrata alcuna legione da attribuire a

mezzi abortivi meccanici, nentre "i era trattato

di emorragia provocata dalla rottura della tromba

di dentra a peguito di gravidanza ertrautorina.

I verbalizzanti si fermarono, invece, alle prò»
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polazioni doli a ostetrica Polizza., ponza nemmeno

ciòvare ro^peito in ordine alla parzialità ed al»

la aniiiorità della rtorna nei confronti del iiott.

Di Benedetto, di quello, ciò o» clic in un priao

te;.ipo, quando ri affacciò noi 1362 l'ipotori del»

l'omicidio di Cira£iusa !•'. iaolo, aveva, con le suo

dichiarazioni, indirizzato la Polizia proprio in

dirczióne della Polissi e del PUÒ amante, Serto

Lo Porto, col quale (f. 22 Voi. Y) il Siragusa

avova avuto diverbi ed un ragionamento avente por

orsetto la relaziono tra il io Porto o la Polizzi

della quale reiaura die forre rtuto geloso.

Dall'imputazione di aborto il Di Lenedotto de»

ve ergere prosciolto perché il fatto non r.u«-siste.

o
d o

Por quanto "i attiene all'imputazione di favo»

ro-.-gianento elei ^jericoloro bandito ed ergastolano

ovaro Falzone Antonino ascritta al Di Benedetto,

al Lombardo, alla Nardo, ad Ippolito Calvatorc ed

a Lo Ikuro Antonio,/l'accusa è fondata sulla rela«
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sione di -servizio redatta dal l'.llo P.C. Plasma

fio-iTìre cono al -olito, a cma*i Quattro ami di di-

rtcnsa e cioò il" 15 giugno 1366.

fecondo tale pontuna relazione il Lovt. Si Ie=

nedetlo avrebbe ospitato il bandito Fàlzone nella

rua villa in contrada "Potrù-a" provvedendo, con

l'aiuto decli altri coinputati, al "uo mantenimento.

H Mar. Piacsa ha fatto riferimento a voci cor«=

renti e notizie avute a suo teupo da confidenti

il cui none non volle rivelare.

ila da nerumi atto rinulta ufficialmente che ven«=

nero rvolti r.erviai per accertare la fondateaaa

dell'infora azione coni ideiiziale. A Petralia "o t tana

vi erano anclie i Carabinieri die ricercavano il

bandito l'alzone ecl il Tenente CO. Peluso Oarmelo

ebbe a mentire le vaglie affermazioni del ilar. Piazza,

affermando in modo categorico di non aver mai PO=

spettato che il l'alzone fogne rtato ospitato dal

Dott. M>Ì Benedetto in contrada ^Petru«=ia" o altrove,

mentre il latitante veniva sempre segnalato nei

dintorni di Cangi, Cperlinga, Kicoaia e Calarci»

betta e mai nella zona delle Detraila (ff. 58ie
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29 voi. Y).

Quel che meraviglia è come mai il Dott. Di Be«=

ncdetto, modico del Corpo della rollala e dei fa»

uiliari^ rtiuato clal perdonale di P.S. di Petralia

Sottana per le cua bravura profc^ionslo, ometto

di amicizia da pai'te di dc'lio perdonale col quale

U'-ave. intrattoner"i, cori conc è fiato accertato,

poter-e contemporaneamente ergere "0"pettato di

£avore££ÌaiLento di latitanti ed addirittura pedi«=

nato. Ilir trattcndori di favorefv i amento che «-i

rai'clite concretato in atti concorri prima del 1962,

il -lar. i"iaz2a con la rua relazione ed i vorbaliz»

ti hanno rolo ora, pc?r la ^rina "volta ed a di^

di qiiaytro anni, non soltanto esternato

r.o-.^etti, ma denun'/àato il Hi JUenudetto e gli al»

tri per tale reato dl-d?trvt)itéggia5c?t4o ed hanno

offerto quale prova di carico la pura e peaplice

"voce pubblica" e le asrerito "confidenso" anoni"

me ed incontrollabili" (f. 59 e 69 retro Yol.V).
k> M

Eppure, dal 1362 al 1966 non pi «sarebbe verifi»

cato nulla di nuovo in ordine al pre punto favoreg«=

giamento del bandito ialzone, né Darebbero
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nuovi clementi teli da far ritenere fondate la

"voce pu.Vd.ica" e lo incontrollabili confidenze.

Durante i precedenti quattro anni e fino al giu«=

gno 1966 il perdonale di Polizia ha continuavo a

rtinare il Dott. Di Lenedctto, ed intrattenerci

con lui, a fare curare le loro portone ed i loro"

faiiiliari, a fare allo rte"~o viri te di cortcria.

Il contrario tra il coiiport esento del perdonalo

della i'.C. nei confronti del I>'ott. Di Lenedetto

durante il periodo che va dal 1%'<ì al 1966 e

quanto afforcato dal ^.lar. Piazza nella poctuna

relaaioue non è rfu££ito ncrji.eno al l'en. CC. Pelur.o

(f. 39 Voi. V), ricche anche la reiasione di ^cr=

vizio del .-c.r. i:iazca. oltre a non offrire alcun

indizio circa la veridicità delie iiiforr.iazioni ri«=

ferite, specialnente ?e uer-r.a in relazione a pre^

cedenti analoghe dichiarazioni di Agenti £.£.,

appare, quanto »;icnot coppetta.

ite ponnono trarni altri elcuonti daLU dichia«=

ragioni rene alla Polizia da leva Caterina e Tan»

dolfino Caterina le quali hanno negato di avor par»

lato di latitanti ospitati dal itoti. Di Benedetto
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nellr. villa "Petru"a", latitanti -, che' ner^uno ha

nai vi^to, mentre costoro hanno procirato che le

frequenti virile dol I/o ti» Di Benedetto e della

rua infermiera ITrrdo in dette, villa erano £iu«ti«=

ficaie dal fatto che i due portavano il parto ai

entti ed ai color.ibij la Eardo portava con rò la

borra delle ne elicine occorrenti per il Hi lenedct»

to affetto da gravi malanni e Lirognevolo di cure

e riedicino ad ore deterninate (f. 11 retro e 25

voi. V).

Anche dall'input aziono di favore££iar,icnto il

Dott. Di Lonedetto e gli aderiti correi debbono

esrere prosciolti perché il fatto non euTirte.

o
o o

M analoghe conclusioni fi deve pervenire per

Lo Mauro Antonio al quale è rtata arcritta l'impu=

tazione di rivelazione di atti di ufficio.

Nel rapporto «i affema che il Lo ttauro, not«

turnista telefonic.o, durante la notte, convernava

per telefono col dott. Di Benedetto e lo teneva

informato di tutti i movimenti di Carabinieri e
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Polizia nella zona, notizie che apprendeva per

ragioni del PUÒ ufficio.

la fonte di informazione della Polizia è «empre

costituita dalla prostituta leva Caterina e da

Pandolfino Caterina, redazza «-ê ideficiente orpi»

tata a titolo di carità in ca^a 3>i Benedetto, la

quale, a cau*a delle «-uè Hononnzioni plichi che non

è in grado di capire cone una perdona nomale che

co*a pi intonda per "movimenti" della Polizia che

tanto avrebbero interessato il Dott. Di Benedetto.

le duo predette donne hanno dichiarato giudiziali

nente di non aver m ed parlato ai verbalizzanti di

conversazioni telefoniche concernenti Polizia e

Carabinieri e "olo la leva dir«e di avere accenna»

to al fatto che il Bott. Li Eoneùetto, ôfferente

di inponnia, durcnte la notte Coleva telefonare

al Lo I-Ipuro, PUÒ autista giornaliero, ed intrat̂

tenerlo a conversare»

La leva ha precisato di non aver mai rentito

•parlare di Polizia o comunque di argomenti equi*-

voci; al contrario, pentiva che rper<-c- il Di Bene«=

detto rideva, dal che arguiva che "dovevano rac=
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coatf.r-1 terze-nette" (f. 10 retro, 11 e 25 Vol.V).

I vcrbrlir;:.farti, cvidentonentc, hrimo 'tratto

da quelle telefonate conclu"ioni da fantarciensa,

fronda con"idcrr.j.'C clic i "movimenti" di Crrabinie=

ri o Poli; ia non dovevano poi e-^ero cori frequen^

ti por coue "i dico, non dovcvar.o avvenire, comun=

quo, O£ni notte e non dovevano tanto itfpc£nc.re il

nervi;io telefonico. A lecere il rapporto ri ha
w

la fondazione di un Di ^ev;edetto che, piutto-to

cho ùoiriirc o cercare eli farlo, trarcorra le «?uo

liptti nell'attera di una infonnazione che gli re=

gnali la forza pubblica operante nelle -adonie,
i*/ h^ k^w *

C03Q "C "i trattarle di una zona di operazioni Lel«=

lichc con •*po'-;,i/-.enti di "battaglioni e di rcggi«

Lenti e COMO re le informazioni ?u dett- opera«=

cioni dove^^cro rcrvirc per crrer tra~zie<^e a ge«=

corali comandanti di un erercito nemico.

ÌJoii riesce a persuadere il perché il Ui Tene*5

dotto avrebbe tenuto tanto a conorcere i movimenti

di polizia o "araLiiàeri. Potrebbe penrar"i ad

un Di ••oncdctto che, avuta la deridcrata informa»

clone, PG ne narobbe servita per comunicarla ai
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briganti ovvero a Irlzonc Antonino con i quali er

non doveva cerio «lirporro eli nessi rapidi di cor.u«=

ideazione rAualc il telefono o il telegrafo o radio

rice tra«i.iit tenti, o porta ordirà auniti di mezzi

rapidi per "poetar"i; potrebbe pcnrvr^i ad un Ei

Benedetto che utilip;:ci^^c lo informazioni per po«=

tere couiuottere delitti o farli commettere quando

non ci foriero rtati "movimenti" di Polizia o Ca=

rabinieri; ina tutto ciò è fantarcionsa e non logi-

ca e realtà!

o
o o

Quanto all'associazione per delinquore. questa

sarebbe s^ata costituita e capeggiata dal loti.

Di l»enedetto. o di erra avrebbero fatto parte liardo

Filippa, Io J'auro u«ntonio, Ippolito Salvatore,

Sabatino Giuseppe e poi lombardo Calogero;

Della personalità del JDoit. Di Lenedetto è stato

detto abbastanza.

Kardo l'ilipua, intesa Pina, era l'infermiera

perponale del ili Lcnedotto, legata a costui ed al=

la rua famiglia da vincoli di affetto e devozione
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co'Jio una intiua parente.

Io l'r-vro .'.ntoy'io, notturni<*ta telefonico cù.

autista di giorno clol Di ^cncdet-o, è "tato deaeri t»

to da^li rtc<"*i tcrtinoni di accora quale un buon

CÌovcjiG, il <;uclet por arrotondare lo "car^-o *ti=

pendio di notturairta telefoniceli Giorno prer.tc«

va la ruo. opera retribuita di autista al "ervisio

del BoU. Ei ^onedetto?*f

Ippolito oc-j.vato:-.-o è un ve celilo pcncionato che

mai ha avuto a che fare con la Giustizia durante

la *ua vita, r.olto afioaion^to o duvoto ai Dott.

Ei Benedetto che lo curava in c,.ro di malattia,

del cuale il nodi co -^i avvaleva por piccole cor.iici^»

rioni e rervizi in paero. Questi, che viveva da

rolo, tutta le pere parlava il ruo tempo in cara,

del Loti. Di benedetto per ap-irtere alle tranai««

rioni televisive - Dello I^x)lito i verbalizzanti

hanno detto chv. parebbe stato l'iiiforatore "diurno"

dol Di Icncdetto circa "aioviaionti" di Polizia e

Carabinieri". Lo inforuazioni 1*Ippolito le avreb=

be raccolti in paeno per riferirle al Li Benedetto,

picchè quer.t'ultimo, ponza-noluzioni di continuità
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rarebbe stato me^ro al corrente, anche quando il

lo ^uro non raccoglieva notizie attraverso il

telefono, di tutti gli spostamenti di poliziotti

per tutte lo 24 ore della giornata» Come l'Ippo«=

lito facete ad apprendere nella piazza del paone

tutte le notizie su operazioni di Polizia e Cara»

binieri i verbalizzanti non hanno, spiegato, né la

fantasia del decidente arriva neniaeiio ad intuirlo.

Sabatino Giuseppe, il povero marito tradito di

leva Caterina, è risultato che era emigrato in Ger«=

mania da tempo precedente alla morte di Ciraguna

$'. Paolo ed aveva fatto ritorno a -^etralia Sottana

soltanto per brevi periodi di tempo. Durante que»

sti periodi il pacifico Sabatino cercava, senza

purtroppo riuscirvi, di persuadere la moglie a la-

sciare il «uo amante Federico .Antonio o ritornare

con lui e, per riuscirvi, invocava l'intercezione

del Di Benedetto e della Nardo essendo lui di««po«=

pto ad accoglierla e tutto perdonarle.

Altri rapporti il Sabatino non aveva e non po=

tcva avere con Di Benedetto poiché egli stava, ^

vo brevi periodi, in Germania.
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Io:.lardo Colorerò, o invece, un partore prir.i*-
*»*

tivo, ronfio, p.£lvi."tito, dedito a piccoli furti

caip^tri od a frequenti pascoli abusivi, ina nai

a delitti creivi o rpecic-l'icnte contro le porro no

(v, certificato penale). Cpe.-.ro C£li enùava a tro=

varo il Dott. Id benedetto per cure- Kodiclu. e per

chiederli Calche benevolo intervento pròrPO la

Polizia in occasione di ^ualcho lieve mancanza.

tc.nta, in proposito, lecere quanto riferito

giudizialmente do, l'oderico '̂oitonio «*ul conto del

Loubardo (i. ^0 retro Voi. V): " in pac^e "i dice

che il Icnlaruo ria il "guGrdia«palien del dott.

Di lencdet^.o, na io rilego in realtà che «*i trai»=

ta al contrario, perché il loin,.arào continuetiente

ri rivolgeva al dottore por farlo intervenire in

ruo favore in ca^o di Hregno? ^71 ungo clic, il

lombardo ha con-..e""0 parecchi reati di pascolo a=

burivo e quolch- furtarello di carìpa^na, ma è noto

in naero elio e un'animella, del tutto iKct'.i.ii>ce di

uccidere ima mo^ca".

E1 rirultato che il lii Benedetto - «dccoiie rua

moggio ri chiaTia lombardo - Coleva talvolta cliiaràare
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lonbcrdo C ciò 501*0 "cubino" e non disdegnava di

farlo anche Cederò a tavola (nonostante il Li 13c«=

ncdotto o «uà r.orlic lo neghino).

Tattc££iate lo figuro dei vari covi ponenti, do=

vrelito dir "i che ".i «-aroVl-e; trattato di un'c/^oci

zione T,or de li usuerò a CM'cttcTO fL'ìii^ ioi'e.

A parto 0£iù altra considerazione rullo quali^
v

tà perroncli di detti imputati o rulla vera natu=

ra dei loro rapporti col £i •'-enedct-o, eguale ri-^ul-

ta da^'li atti processuali, Jiulla autorizza a ri=

tenore 'l'c"i'-tcu:-a di una or^aniaiJc^ioìic, ria pu«

ro rudincntalo, fra detto perdono allo "copo di

co:.!i-eticre delitti. l'cro è elio il delitto di cui

all'art. 416 C.T. può nÙTirtore indipendentemente

dalla effettiva COLU.IÌ spione di delitti, ma occorre

pur reapre la prova di un accordo criaiinoro per
h*

la costituzione di unforganiz2iLZione che pi pre«=

ficea la coiuTìin rione di delitti, anche in via auto=
w

nona ri"^etto ai delitti che PÌ vogliono coiuncttere .

liei ca-o in e-o^ne, non rolo non è ninicianiento

provata la co nniar. azione di delitti, ma non ri in«=

tuirce neaneno quali relitti avrebbero potuto for«=
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mare ad)!1 ipotetico programma crimine»no. Al con»

trario, è rimasto provato dall'istruttoria il i'i=

ne del tutto lecito ciei rapporti intercorrenti tra

il JUi benedetto ed i coiraputati (rapporti di di»

pendenza e di devozione) nonché I1assoluta incon=

«dstenza degli elementi avventatamente e fret~colo«

sani ente ponti dai verbalizzanti a fondamento di

una fantomatica organizzazione criminosa.

Anche dall'imputazione di associazione per de=

linquere il Di Benedetto e gli altri imputati sp«

pra menzionati debbono espere prosciolti perché

il fatto non sus"iste.

o
o p

lino & questo punto «-ono "tati pre«i in Ofs

vazione i fata denunciati por i ciuali è rtato i»

niaiato procadi:,.cr,to contro i pri-ù cinquq impu^

tati, na i VGrbali^c:jiti hcnno denunciato il Di

Benedetto, la ITardo e Cebatino Giuseppe onche per

altri reati.

Le accure forr.iulata dai verliilizr-cnti apparve^

ro talmente destituite di fondamento che non venne
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iniziata anione puuale, nù vuriiioro forriulati capi

di imputazione• jj'irti'Uiùiouo,' couuii^uo, è rtata

estera anclic in rulakiioiio a tuli latti per i quali

il jf.iu. hi», ciàtisto iì'provveùittanto 'di ardiivia=

zione ài reripi deli'urt. 74 C.r.^'.

11 primo di queliti fauoi o piato attribuito

roltanto al loti* i>i ^«suecietto. uci. o rtato qualiìi^

cato dai ' verbaliiszaiiti co^o violazione di tre rior«

me di leg&e: a) reato <ii ieticidio per avere ca-

gionato la noi'te di un feto di una donna, in corso

di identificazione, durante il parto; b) reato di

lefioni volontarie; e) violazioni dello norafe pre°

vìpte dal fo;.ù. delle; le;ri Sanitario; fatti awe=

nuti a rotralia Sottana e conimeB«i dal x»i Lonedetto

nell'erercizio della sua-attività professionale

(f. * lett. d) ed f) Voi. 111).
K/

Per il copidetto "feticidio" e relativi altri

fâ ti di contorno la denuncia è fondata mi una

semplice presunzione (i. 11X) voi. Ili) e proviene

dall1ineffabile ostetrica'Poliszi Calogera la qua»

le riferì che il medico, in epoca imprecisata, e=

33
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peguì nell'Ospedale Civjco di Petrnlia Cottana

un intervento cu una partoriente che prc^cntcva

.ma dilatazione dell'utero di a-ncnr. quattro cen-

tir.etri, ìdcfrcriifcKrariiiisr effettuando il rivol£ir.ento

manuale podalico G provocando la norte del na^ci=

turo.

Il Corl:r.i"<-crio dott. Er meati hr. dovuto fare

notevoli "forzi per prospettare un'ipotesi di do=

litto che cfli ha chianato "foticidio" e che-ra=

roVoe im delitto e. netta rtrac.a tra IV-torto'e

l'onicidio, tanfo vero eh,,, in un mpt-orto "up»

plonentcre (C.& f. V;0 e 152 Voi. Ili), nel co-:u=

nicarc che la donue prinr. "non identificata ri^pon»

deva ci nome di I3i Oioia Concetta, ha evuto cura

di ritediro che "il delitto di fcticidio, pre?up=

pone che- "ia con~intQ il procedo, fi^iolorico del^

la firaviaonga".... S ciò anche perché, cotic è no=

to, la qualità di uor.o non conincia con la-narci=

ta vera e- propria, aa in un momento di poco r.nto=

riore e preci<-amento nel nomento in cui ha inizio

il distacco del feto dall'utero aaterno (f. 150

Voi. IH).
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Cullo peregrino nozioni offerte in terna di "fe«=

ticidìo", oc-ervr. il decidente che un reato "otto

tal titolo (ed il dott. Eroicati, del rc-to.'non

ha citato Ir. noma che prevede il delitto da lui

denunciato) non e-i"lo aJ.'f atto. Iri-te ì'infan-

ticidio por cf.u-a di onoro" previsto dall'ari.570

C.IV, j)or la "u~-intoni; a del c;ualc "i richiede,

il che è'e"cVa*o in partenza, la ceu'-a d'onore ed

e-i«te l"o:.ùcidio" previsto àall'i.rt. 575 C.?,

quando" trattari di volontaria ro^prorriono di un

tanbino al r-ioiiento in cui egli ri affaccia alla

vita «taccr-indo"i dall'utero rtatemo.

Iloit iUÒ certo trattar"!'di aborto previrto dal=

l'art. 545 C.P. poiché questo prevede l'interrozio»

no del procedo firiolo£p.co della gri'.videiiaa.

Portento M~o£na iltcnoro che ^or "feticidio"

il verLalizuanto intendere "onicidio" di perpona

appena nata.

Ciò preneneo, per renderai conto dolifarrurdita

delle propalazioni dell'or.toirica Polî iii. la qua»

le si erge a cenrore ed a niaontra dol prkiario
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ostetrico dell'onpedale Dott. Ci Benedetto, che

gratifica degli artiorù epiteti di "bircia" e di

"mascalzonen, ba«ta pensare che non è materialraen»

te po<TÌbile effettuale un rivolgimento manuale

podalico con una dilatazione di utero di appena

Quattro contfrpetri, t "alvo che l'operatore, nel

far violenza contro la bocca dell'utero per con=

nentire alla «*ua mano di penetrare nell'utero, non

produca con violenza de^li squarci, irreparabili

all'utero rte^ro, nel qual caro la morte della par»

toriente ]?er emorragia è quari inevitabile.-

lo "tc"«'0 Dott. Di Benedetto nel «suo interro*

p-atorio fdudizialc (f. 19 e- regg. Voi. IV), nel

respingere le avventate ed incompetenti cenrure

della Polizsi, ha "piegato in modo chiaro "otto

il profilo pratico e scientifico in che co^a con=

rir-te il rivolplnonto manusle podalico od i capi

in cui detta operazione ri-ren^e nocer^aria:

"Ur.o il rivolgimento manuale pdalico qurndo è

indicato e necer'-ario, nelle placente pervie ed

in occasione di emorragie che provengono dalla

cavità uterina, allo «=-copo di afferrare il piede
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e "pinzilo in DS«—o i:: nrjaicra che, i

rulla ;arte inferiore dell'utero, e cioè rul collo

faccia taponè-e forai l'u::orrc£ia.

In c<'-o di mancato i^pc^c della te«-ta, roglio,

non potendo amplia ere il forcipe od in prc-cnsiu

ci un?, "offtrenta fetale- o di un I/acino viziato,

e"C£uire, .quando G pò~"lidie, "econdo Uii criterio

eh». "caturi"ce dalia £ro'">ezEa della terta del fe=-

to che r?ta dentro l'utero ed il grado della vizia»

tura pelvica, un rivolginento podalico manuale

al fine di fare pre^a ràl corpo del feto, o così

fare l'aerazione, prLae* de^li arti, poi del cor-

po ed infine della te~ta. ^e il calcolo fat'.o dal=

l'operatore riesce, la tc^-ta viene fuori; PC, in=

vece, la terta è un pò più ^corretta di quello che

poteva ersero vagliato e^^iiruuido dall'esterno la

donna, allóra l'ertraaione della terta può avveni«=

re con un certo 1'itarao e, zionortante l'uncinamene

to digitale er.ercita-to .sulla "bocca del foto, il

feto può iiarcere aralttico e morire".

I,vu la i'oli2.ai, anche quando le è ptato fatta

presente l'inipor-abilità del rivolgimento podalico
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con quattro centimetri di apertura di utero, pre«

suontuoponente non ha ammesso la possibilità di

un mio errore nella niruraziono della dilatazione

nedi?jvte esplorazione di£itrle, nò ha ammepro la

po-ribilità di una ulteriore rapida dilatazione

per ~UTC£uonti contrazioni ed, invitata a spie»

Cai"- perché il dott. la Icn^àctto rarebbe inter=

venuto contro'O-TÓ. redole, di ostetricia, provò"

cancìo la r.iorte del nascituro, ha affermato apodit»

tica--ente: "ritengo elio lTabbia fatto per fare un

discetto a no o ^ei' i.vero : i tenuto che la dilata^

zione dell'utero fo^-o r.r^iore di quella da me

^incontrata". E la rtc«-«-a iroliazif ergendosi an»

cora a nc.erstra del prinario ostetrico, arrogante»

Liento ha acLiunto: "Certo è che, prima di inter-

venire, il i/i Benedetto avrebbe dovuto chiamarmi >"

(i. 21 retro Voi. Y).

In bare a querte epilarajati propalazioni della

Ì;oliz2ii non PÌ vient bene a comprendere se il Dotte

i/i Lenedotto abbia coiJLier5^o un omicidio volontario

per un per.iplico capriccio, cioè per fare dispetto

all'optotrica dell'Ospedale, ovvero un omicidio
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colposo dovuto ad errore o incompetenza profes»

rionale.

La partoriente era una donna sposata, primipara,

non conosciuta prima del Eott. Di Benedetto e co»

"tui, al quale era affidata la dirczióne del re»

parto ostetricia cLe.ll1 Ospedale, avrebbe agito con

tale no"trucca freddezza e ronza il minimo senso

eli umanità, niente:icno che por fare un dispetto

all'ostetrica! ^ ^uc^to "aroi/ùo "tato iffatto da un

prÌTiario di ospedale che per decenni ha operato

per parti Uiflicili dando file ^pona la gioia del»

la i. aterni tu, contr aitandola alla natura che si

opponeva alla nascita*1 sarebbe stata impedita la

nascita di c^-^re u.iano scmia alcun motivo che pò»

ter<-e errore riportato a quell'essere ovvero ai

puoi ponitori, ;na polo per un capriccio I

la rte^ra interessata Ui Gioia Concetta (f.81

voi. V) pur edotta delle propalazioni dell'ostetri-

ca Polissi, dipso di noli aver nulla.da obiettare

sui metodi adoperati dal 1/ott. Di Benedetto che

intervenne al parto ed ancìie lei ha lamentato che

la Polizia, nel riportare le sue dichiarazioni
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ntragiudiziali, aveva scritto un pò più di quanto

lei aveva detto inferendo nel verbale notizie che

le furono rivolat^, degli stessi verbalizzanti.

Ilon ha bi"0~no di ulteriore dimortrazione la

**car"a rcrietà dell'atterrante e temeraria propa=

laidonc. .della Polipi, il cui odio nei confronti

del Di Ecnoùetio, un pò per precedenti screzi, un

pò per il carattere dispotico del medico ed un pò

por nalcelati aotivi ccono-aici riflettenti le a«i»

"i-tcnso ai porti, aiTiora da tutte le deposizioni

rc"C dalla tc-to (f. 20 rotro Voi. V).

'iucl clie ncravi^lia L co^e i verbalizzanti,

sa rottoporre lo propulsioni della Polizzi ad

GU.I vaglio critico, ria dal punto di vista della

atùenuiLilità della torte, ria dal punto di vista

uolla materialità del failo, pi riano affrettati

a denunciare il Do'i--. Di ^oiiedetto per omicidio

Co "feticidio", coni colio e^-i. lo chiamano) ancor

prilla di conoscere il nono della donna che aveva

partorito il baabino ed il teupo.in cui lo pattorì;

tanto è vero che il reato di omicidio di bambino
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figlio di donna da identificare venne denunziato

col rapporto del 19/6/1966 e, dopo ulteriori inda» (9)

gini, il nome della donna madre del Laabino, Di

"rioie. Concetta, venne fatto col rapporto del 28.6. (io)

W (f. K9 e ~e:;r. Voi. III).

"a anche per legioni volontario a donne non i«

dentificato nonché per ^oncricìio violazioni al

T.U. delle le££i Solitàrie verme denunciato il Di

Benedetto, col Cerche l'ortetilca ibliszi aveva

a^tiotenente criticato tutta l'attività proferpio»

nule del primario ontctrico, accudendolo di.odo»

peonia peroro i ferri uolto più frequentemente di

c;uaiìto non & «-."e ncccr"-uilo.-

iion rta certo alia levatrice eli giudicare se

e quando o cooe "biro^na iutorvciiire con ferri sul»

le partorienti, ma ncmeno quo^ta renplice o^^er»

vaaiono rfiorò la nontc dei verbalizzanti!

Soltanto le propalaiiiorJL incontrollate della

i-olir-zi sono l''u.jico elc:.i..iito ru cui poggiano le

accure di "feticidio" di lurioni volontarie non

specificate e violazioni delle le££Ì ranitarie e

(9) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 379-421. (N.d.r.)
(10) Vedi nota (1) a pag. 377. (N.d.r.)
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bastò questo poitanto ai verbalizzanti per aifer»

mare che il Doti. Di Benedetto era disumano, cini»

co ed .incompetente dal punto di vi ria professionà»

le. ni contro il iTof. ioiit. ólauuio Uccellato,

iiretbòru rani cario uoìì'Gnpeuale Civico di Petra»

lia Sottana, ila definito il .ùnt. x-i wmedetto co»

no un medico preparato, che godeva in pubblico

di ostinazione per le «me capacità ed il PUÒ equi»

lilrio, particolarmente nel c«apo dell'ostetricia

(f. VI a VP Voi. Y). .LO pte^po rrof. buccellato

ha ercluró cìie il doit. i-i Lcnedeiìo rolespo abu*

-are di interventi chirurgici in occasione di par**

ti ed ha precisato ciie :ic.i la l'olizzi ebbe a sepna*

largli atti di le/^Qrcss.a da parte del primario

ostetrico (f. '(i retro voi. V).

Il cartello ui accusa fondato pulle presuntuose

ed astiono propalazioni dell'ostetrica Polizzi,

purtroppo ^i&&dfe dai verbalizsanti con estrema

leggerezza, è crollato definitivamente dopo le

indagini istruttorie, ma QPPO fin dall'inizio ap«

pariva inconsistente.

o
o o
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Altra denunzig-contro il doót. Di

JHardó Hlippa e Sabatino Giuseppe venne fatta dai

verbalizzanti per tentato omicidio, in perpona di

ycucrico .mìtonio ed ancora un'altra denunzia con»

ii'o l;j, <-ola fiordo liliiv;:a per tentato omicidio

in persona cii ^-cva Caterina.

*'er tali uenuncia il iVi. non ha'ritenuto nem-=

neno di iniziare azione penale contro i tre pre«=

detti e, come avanti ?d è detto, ha chiesto ^ar»

chi visione degli atti ai pensi dell'ari. 74 C.P.P,

Ci ai'fenàa nel rapporto che il ^Latino, eeren»

dori accorto che la moglie leva Caterina lo tra«

diva con il iederico, parlò del l'aito con il Doti.

iti Lenodet uo allo cui dipe-iidenze la Aeva lavorava

come uoiìiepiica. la itile .cixcoptaiifca il ii Benedet»

io avrbb'oe «^gerito al Palatino che doveva es»

rore Iva a liquidare la faccenda, mentre l'infer»

miera leardo avrebbe detto allo. sterro Caratino

che doveva comportarci da uomo e far fuori.la mo«=

glie e l'amante.

Pur leggendoPÌ dette circostanze noi verbale

d'interrogatorio stragiudiziale del Sabatino, que«
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ot'ultimo ha giudizialmente negato di averlo rife»

rite alla P.C,, precisando che il Di Benedetto gli

aveva detto soltanto cho <?i Darebbe adoperato per

convincerò, la leva a lanciare I1 inante e che .non

poteva coiauiouc impelare al •'•eiuirico di recarpi

noi ouo gabinetto per le cure L-eaiche che gli oc«=

correvano. aa aiier-.iato,. ancora, che la '''ardo gli

aveva fatto or'-ervai'a cho c^u^rta ora una questione

cì.c doveva riroj.vero da ro e che avrebbe dovuto

"cogliere tra il l^óxarc libera la Lioglie ovvero

rovinarri.

uà l£u:iei'itato che la i1..':, aveva scritto nel ver»

baio tutt'altre core, costringendolo a pottoscri»

vere il verbale «ensa avergliene dato lettura*

jia, a prò"ciudcre dalla considerazione che non

può ravvisarci istigazione in una couverpazione

avuta per ricevere concigli rul modo di comportar»

."i con la noglie che lo tradiva, è co^a corta che

non fu pO"to in ergere dal Sabatino alcun atto che

poora conridorarri tentativo punibile.

Invero, dal procedo allegato (Volume ali. il.3)

richiamato dalla Pretura di Poiizzi Cenerosa ri«
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milta che la nera del 4 marzo 1962 il Sabatino

venne fermato da alcune guardie di P.S. nella via

1 elice Gangi di Petralia Sottana e venne trovato

in pocrc""0 di vaia pigola ««carica che teneva nel»

li* ta^ca del Cappotto, lì feruo avvenne» «»u regna»

lozione del iouerico Antonio al quale la leva avo»

va telefonalo diconuogìi clic il marito era armato

di piatola ed era aale intenzionato.

lur ergendo staio di tutto ciò informato, il

Coiìuisoario di i;.C;. del tempo non pensò mai di de«*

nunsiare il CaLaiino por tentato omicidio e lo

denunciò soltanto per porto e deienzione abusivi

di ama, reati per i quali il Caratino venne con»

dannato dal i'rotore di Polissi Generosa.

Ora, a di^taniia di oltre quattro anni, pulla

«eirijilice "bare di quanto era <?tato a ^uo tempo chia«

recente accertato e valutato dal magistrato, i

verbalizzanti prcTiciono clic il.Sabatino debba es=

"ere chiamato a rispondere del tentato oraioidio

del Federico. L'unica aggiunta è clic, a giudizio

dei -verbalizzanti, dovreLLcro errerà ciiiemati a

rippondeie di tentato onicidio anche il Dott. Di

Benedetto e la sua inferni ora per avere istigato

il Salatino»
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Per quanto riguarda il Sabatino è appena il caso

di rilevare che il codice vigente configura il

tentativo punibile nel conpimento degli atti .che

preroitj.no, nc'-'-i in rclr.r-.ione all'evento delittuo»

"O voluto, il duplice o congiunto requisito della

idoneità e delle uni voci tei. Toiio idonei il mezzo

e l'atto our.ndo ablàmo attitudine cp.usale a prò**

durre l'evento ed e univoco rllorchè denota nell'a»

fentc il chiaro intonto di determinare un dato

evento.

Sf fi Cile enerverò (o -"ardue "tato al trottoli»

to facile per i vor 1̂ .1 issanti) che il rolo fatto

che il 7r.Lr.tino eia "tato trovato amato di una

piatola "Carica, "eniia C""cr"i incontrato con Fe=

dorico /aitonio o con leva Caterina, presunte vit»

tiiLC de "innato, non può congiftinvjre atto idoneo

diretto in nodo non equivoco a connettere un du«?

plice oEicidio.

Ron ni ricuce poi a comprende i e quale intere??»

"e avrclbcro potuto avere il do i i. Di Benedetto

o la Ilardo a far "opprimere la leva, loro domertica,

ed il "uo arante.
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ila, a parte queste conriderazioni, non «d rie»

p.ce neiiifieno a comprendere come mai i verbalizzan»

ti, tptaliaente ignorando il àippopto dell'ari,

'ili} C.r. in tona di i"ti££.£;ionc, albiano ritenuto

pulitile i presunti irti^atori quando il delitto

«'ia pure nello ^tauio ai teri-ic.tivo, non venne mai

COLEO""O o rinane nello <?ole intensioni dal Caba»

tino e, quel che è più ^rcìvo, abbiauo denunciato

coltanto ilrrdo lilip^a per il tentato omicidio di

luva C ut crini.1., uL/u.^l.Lv^..iido di denunciare il Sa»

Latino cuc poi avroubc dovuto Liaterialraento com«

mettere 1'omicidio.

lì fatto è clic i vcrualiissanti hanno cercato

di agganciare anche au mi delitto iiiai conmesno dal

Sabatino anche il .ùotu. '±>± j..onodotto e l'infermie»

ra iJardo ed i Ltctodi seguiti per tale tentativo

non rono allatto lodevoli.

liolle diclùaraaioni rtragiudiziali della leva

ri ICtCe che conte! abbia detto, in ordine alla

^ptigacione della iìardo a couiàettore l'omicidio

del ìederico, che datta Ucrdo avrebbe consigliato

il Cabatino a non uccidere il ^eùerico mentre era

al cinema perché "avrebbe potuto uccidere degli

innocenti" e- che e spreme il Corpetto che
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oz^e «-tata fornita

iiardo (f. 71 Voi. III). 'lutto ciò è piato amenti»

t9 dalia leva nella rua deposizione giudiziale

(da i. ti retro a '-) retro Voi. ;>°).

jxa $ovu dif-e ai non cono°core affatto la pipto=

la nò di aver avanzato alcun "0"iìotto.

Altro elemento di accula, rivelatore dell1ecce«

zionale metodo urato ilalia l'oiiììia di questo prò»

CCTO, è costituito eia un'altra "relaziono di per»

vicio" regtta "por la pri^a colta a quattro anni

di distanza dalia Guardia di ij.2. Uavoli Carmelo

l'ò/ó/ì^'òb (f. 115 voi. III).

Anche dc'ùtu relaziono contiene un AToa^olano e,

•perché, no? malevolo falno ideologico.

In detta relazione la Guardia ÌJ.G. Davoli che

procedette, con altri .duo agenti, all'arresto del

Caratino, afi'ertia di aver notato il Sabatino nel=

la via *• elice Cangi e che questi, alle, «tua virta,

cercò di ecclirrarri entrando nel portone doll'abi»

tazione del Dott. Di Benedetto ove venne raggiunto

vicino alle reale - La relazione COPÌ cont&8#q:

"Pcrquir.ii il Caratino ed, avendolo trovato in pos«
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di una piatola, lo accompagnai prep«-o il Coin-

ni «Carialo eli P.C. di Petralia ove venne trattemi»

to e ,succe TÌ vagente denunziato. Precipo chp, ap»

i.ona giunti in ufficio, :ni accorri che l'arca re«

.jLtep.yrata al C&'tatino era scarica o, poiché quepto

ulti .o confutò elio l'aveva scaricata alla mia vi»

"ta e v.ontro. *-i trovava noi ;.ortone anzidetto, mi
hj

Havo avvicinando 7)or la ricerca dei proiettili ,_

..v; nel ir.;ttoi-.;o "i ù presentato rpontanee^ento in

ijUdl'uiilcio i* annido oto * eterico Antonio, il quale

con^G/gio. delle cartucce eìiicic-nti affenisndo che

r.pco prilli le avo '/a rinvenute noli 'andrò ne delle

reale doli 'abitazione del lott. Li Seiiodottp"«

ia jprova della ^ro^olana alterazione dello f?vol«

gerri dei fatti riferiti PÌ trova negli atti del

procedo, «svoltoci a rolizsi uueropa contro il

Sabatino (voi. aliicatò n. ;>) .

iroprio nel rapporto nonché nel verbale redatto

anclio dal favoli in ordino al fermo ed al sequestro

della piptola non ni legge che il Sabatino abbia

tentato di Diuggire ii^uocccndo l'androne e le ?ca»
k/

le dell'abitazione del pi iónedetto. Kon si legge

34
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ne..ncno che il Sabatino abbia confessato di avere

buttato le cartucce in detto androne, né che la

diligente cuardia di P.G. si ptava recando per pren«

aerlo df-i"tendo in.-.^ucaito, ::u,olla «-ora rterra,

le cartucce erano --ti,tc ritrovate, proprio nello

androne-., ù?3. ìeàwrico Ctonio •

x'uttw qUw"tù aclant<t notizie il Davoli avrebbe

fatto "bene a riferirle al Commiicario di P.S., in»

i.Uaiutaucntc o non, a quattro anni di distanza,

al iluclco ixcgionale di Goordincaento di Polizia

Oriuinale.

iia la più recca «mentita allo rmemorato Cavoli

è data dal verbale a f. 5 del proceppo allegato

che è «tato redatto il 3 u&ggio 1962 (all'indomani

>del fermo del Cubatino) in oui oi leggo che quella

nn.otina allo ore o ri era srcuntato alla guardia

"Colta P«C> Guràna Chetano il nominato Federico

Àntvjnio il ciu.alo. concef^iava a detta guardia N.« 5

cartucce di rovoltclla Cai* 38 clie il federico di«»

chiarava di aver rinvenuto verro le ore 2$ del 4

marzo nentre *i dirigeva a ca^a in via Gen. De Haria-

Uocunentabaente è provato che la "relazione di
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"crvir.io", del Involi non rifori-co il vero; a)

quando viuno afferrato clic il Sabatino cercò di '

cottrarri al for.'o ~f udendo • nel! ' androne della

cc.~u Hi -cne^ctto; b) quando viene af ferito che

il Cabalino conformò eli aver lancialo Cc~dere le

cartùcce in dotto androne- : e) quando viene affer»

r.ato cl;o il Rivoli dori" 'le, te dal ricercare cucila

rto"*;;. rcra lo cartucce perché le _ortù, iti vece,

il'Ieùerico; d) quando viene- aTaemato che il. Fé*»

dorico avrete dolio di avei- ritrovato le cartucce

ìielì1 androne vicino alle reale di ca^a Ti Icnedotto.

H' docu:icntali.:entc provato il contrario G cioè

clic il Sabatino non confec'-ò affatto di aver dete«

nuto le cartucce e di averle lasciate cadere nello

audròn- di curi.. Ui Benedetto; elio il l'ederico nou

ri recò la r.te^ra aera dui 4 uarso 1^6^ a conregnare

le cartucce alia i'.-.; clic il Icdurico dicre di

averlo rinvenute in vi^ Ccu« Di .^ria nei prer^i.

ido il favoli voniic iìrUr.o giudii>ial:.iei.te

Cf. da 65' a Go -voi. V), ziorpo dinanzi allTevidoii2a

del rapporto o dei verbali del proc&sr-o a PUÒ .tempo
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«voltoni contro il Sabatino, ni re*e conto delle

a*"urdità contenute nolla <-ua postuma "relazione

di "ervizio" emvù^con 1 ' rimetterò che le di ver»

fenzo potevano e*>~er frutto di un «-uo cattivo ri-

cordo.

S -por oue^to ricono"cimento il Pavoli non incorre

nei rirori dell*azione tienclc»

Io «ne<i"o Tavoli, clic conosce "bene l'ubicazione

delle "trade di Detraila Cottana, dis<*e che tra

il po«-to ovo il FerV.ri.co affemò di avere rinve»

n^to le cartucce e la ca*a del Dott. Di Benedetto

vi Q3* una cli^t^n^a dai 400 ai 500 Retri.

Penosa è la con^tctazìonc che anche i cattivi

portu-ii ricordi del Cavoli erano destinati a *er«

viro, «econdo i verbalizzanti, a costituire una

delle prove contro il j)ott. I>i Benedetto, la ì»ardo

ed il Sabatino per due tentati omicidi.

o
o o

Contro l'cderico A-.rl-.on'.o r.i e proceduto per il

reato di calunnia continuata in danno del Prof.
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Komualdo Purpi e dell'avv. Calogero nccalu«*o, per

avere il l'ederico, in uno dei tanti accortaatnti

con ijL perdonalo dei Kucleo Regionale di Coordina»

mento di Polizia Orinine! e di Palermo, mentre era

in cor*o l'intrusione del predente procedo, al

fine di giustificare le ritrattazioni giudiziale

mente fatte, oralmente riferito al nar. P.C. !!ira«=

"bile ed al V, Questore Ifcngano die tali ritrattâ

sioni era stato cortrctto a fare in "eguito a gra«*

vi minacce ricevute da parte del £rof. Purpi e

dell'aw. "acalur.o.

Nei confronti del '̂ederico rono eracrre prove

«ufficienti di rcr-pon^abilità pcnrje.

Vero è che il lederico ha negato la circostanza

riferita dal Nucleo di Polizia Criminale con nota

del k'2/6/1966 (f. 95 Voi. II) ritrattando e cer=

ccndo di ridinenrionsre il fatto e "ottenendo che

l'avv. ìfecalu"0 fli aveva «oltanto racconit-ndato

di dire la verità e che il prof. Purpi non av-.va

mai periato con lui e lo aveva soltanto mentito

erclamaro, in una "ala da "barbiere di Petralia

Sottana, "vedremo come andrà a finire quest'affare
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Di Benedetto"; ma è risultato anche vero che fu

lui ptep.ro a polieciiare un incontro con i funzio»

nari di P.C. telefonando in Questura.

Quent'ultima circortenaa il federico o rtato

cqptretto ad ammettere nel corro dei confronti col

Mar. i'Jirabile e col iDott. l'andano e non j[i può cre=

doro all'imputato il quale dice di aver pollecita«=

to l'incontro in Questura soltanto per riferire

10 frani innocenti riferite dal Prof• ?urpi e dal»

l'aw. xfiacalupo.

La verità è che il ìederico è un uomo "enza •

scrupoli, non perfettsmente pano di mente, facil=

mente puggcntionabile, capace di dire e disdire

sutito dopo, ror come ha dichiarato il llar. 1V3.

lappala (f. da 15i? a 1i>6 Voi. V), la riapertura

delle indagini culla morte di Ciraguca F. Paolo

trarpero lo mop^e dalle propalazioni del Federicot

11 quale coptrin^e ad intervenire anche la sua

amante leva Caterina. 11 federico credeva in que«=

fito modo di rendere un «servizio alla Polizia e di

cattivarsene la benevolenza emendo egli un pre=

giudicato, ma avrebbe voluto anpumere (e far as»

supere la mia amante) il semplice ruolo di dê tore
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di cui non avrel/le dovuto e "-or e rivelato il nono.

Quanclo i vej/Sjuliur.cjvLi indicarono ' lui o la leva

COLÌC i.principali^ tc-~ti.ioni, re-ori conto della

gravita dell i. dclasioiii :T:.-.ttot il Toderico corcò

di rìdLienrioiiare i AuVli, ru-. cubo paura di ven=

detto da purte à^llù ^oìi^ia u co^i, dopo i vari

int o i rodatoli, ritornava in Cucrturt. o cliicdova

eTolo cedenti con rottufiiciali in porti rolitari

per giur.tificLT"! con la rolisia. 2 Ciuo-ta paura

indii?"0 il l'cdcrico a ;vc,"ontarpi al Giudice I-

ptrutlorc cLicdondo di e—crc ai'rc-tato porche

perr.&cuitato delle. Poliida (£. 157 e -©{,£;. Voi.V)

e lo indurre a rccarri a Home: in aereo per ricer~

care la r&ccoi.eumejsionc prerro un si££i«-trtto del

teibunal^ di ^lez^o al eguale intendeva coi^fidare

il ruo tormento.

Ter ultimo il IfcuwTico tonto il dirpcrato atto

del ruicidio uopo c.vc;r linciato Uiia lettera per

il giudica iptruttore. in cui dava giustificazioni

del ruo gopto e rivci-raya accuse ed inproprcric
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contro il V. Questore Mangano.

Lfepisodio riguardante il Purpi ed il Macalugo

conforma quanto si o detto noi confronti del l'è»

dorico. Gr^errdonato di essere perseguitato dalla

ijolizia, cercò di renderlo ancora un servizio e

non e"itu ad incolpare un rispettatile docente di

lettere quale è il Purpi ed un gentiluomo quale

è l'aV7. I.!acalu"0, pur sapendoli innocenti, %L

vari confronti rull1episodio cercò di ridimensio»

nare I1 accula, ajàcit^ndo alcune circostanze, ma

ro^tanzialr-ente "astenendo elio nulla i due profes-

sionisti avevano COIÙT-IOTO di illecito.

o
o o

Oi chiude il oipario su questo faticoso ed inu«=
M

tilc •procG-ro, nata da un'errato prevenzione sul»

la causa delia norte di Ciragusa B. Paolo e su una

«serie di errori della Polizia determinati da fret«

tà e superficialità, nonché da scarso scrupolo di

alcuni agenti di i*.C., Ccnsuralali sono i metodi

eccezionuLsentc adoperati nel cor«*o delle indagini
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e nel corpo dell'istruzione da porte della Polizia,

in contrasto con le onorevoli tradizioni di ret«

titudino e di imparziali tu che hanno sempre distin»

to il valoroso corpo.

Il concilo di orribili accuse contro il Dott»

Là Lcncdctto ed i ouoi conforti, costruito sulle

dicliicr azioni di i clerico Antonio (Totò u1 Gagnolìi),

"iiilc altiere e corrive i'orncticazioni dell'oste»

trica Polirsi, è irrimcàialiilnento crollato e nel

crollo ha travolto duo incauti agenti di P.G.,

Pecorella e I-dlano, elio coupirono ut ti ideologi»

esento falci "Dipinti da un vieto naie inteso e

£ro"«-oiano zelo polizie reo, nonché federico Anto»

nio calunniatore confidente della Polizia.

Poiché per i reati di cui alla rubrica ascrit»

ti ai prilli cinque imputati deve dichiararsi non

doverci procedere perché i fatti non rurristono,

viene a svincolar?i la coimerrione e viene a raan=

caro la competenza del jfribunale di Ten:dni Inerose

per giudicare dei reati ascritti al Pecorella, al

filano ed al !• edori co, eprendo stati commessi tut«

ti in Palermo, ad eccezione dei due roati di falsa
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testimonianza che vengono assorbiti per connenrio»

ne dagli altri di maggiore gravita.

Per tale verrò, in ordine ai reati ascritti a

questi ultimi tre ripuliti, devo essere dichiara»

ta la propria inconpciom-u e devo ordinarsi la

trarrlir"ione dogli i.tti ai iVocuratore della Re»

pubblica di l'rloir.o por competenza torritorialo,

II fliudicc Irtruviorc, PU conformi richieste del

r.i:., Virto l'eri, 'ilv C.l'.iJ., dichiara chiusa

lu forp.olc i*-ti'uaior*fc e dichiara non doversi prò»

cedere a ccurico di Li Ucnt;deoto Vincenzo, Nardo

iilippa, LoulìiLrdo Calogero, Ippolito Salvatore,

Lo -.curo Ctonio e Sabatino Ciuecppe in ordine

ai reati loro ricotti va iciàc ascritti come in

rubrica porcile i i'aVói non ̂ u^^i^tono ;

Vi"to l'ari. 1*\ C.P.i'., uiclùara non doversi prò»

ceaorc in oi dine ai faiii denunciati ed attribuiti

a ~i Lonoùe'tiio Vincón^o, À^ordo l'ilippa e Sabatino

Ciuabpìx; sotto i titoli di "fcticidio", "lesioni

volontarie", violaiàorx: doile nome del T.U. leg»

£,i Cc.nitario", "tuatuuo omicidio di Federico An»

ionio" e "tentato oràcidio di leva Caterina" per
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infondatezza della denunzia ed ordina 1* archivia»

zione degli atti;

Vieto l'art. 39 C.P.P., dichiara la propria incom-

petenza per regione ài territorio in ordine ai

rc-c.ti <Ii f^lrìlù ideologica cotenna da pubblici

ufficiali in atti pubblici e fal^a testimonianza

sgravata arcritti a -.cccrclla Ihanuele e I-Ulano

(/cetano, nonché in ordine al reato di calunnia

continuata ascritto a leucrico Antonio ed ordina

la traTIÌ""ione- cicali atti al iVocuratore della

repubblica prc-"0 il ^i"comale di Palermo compe*

tento per raateria e territorio,

'.•n-.f.ìnì Iiìiorc^e, 11 (il)

IL GIUDICE

(11) Così nell'originale. (N.d.r.)



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 541 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DOCUMENTO 540

PROCESSO VERBALE DELL'INTERROGATORIO RESO IL 17 FEB-
BRAIO 1966 ALLA POLIZIA GIUDIZIARIA DA SANTO SELVAGGIO,

AUTISTA DELLA DITTA «VALENZA CALATI» (1)

(1) II processo verbale contenuto nel documento 540 fu consegnato alla Commissione, in data 31 luglio 1969, dal
Vice questore di Pubblica sicurezza, dottor Angelo Mangano. Il processo verbale stesso sfociò, poi, in un rapporto di
denunzia a carico di Gioacchino Cascio ed altri. (Cfr. nota (1) a pag. 377).

L'atto è pubblicato nel testo acquisito dalla Commissione che, a sua volta, risulta essere copia fotostatica del
documento originale: la scarsa leggibilità è da addebitarsi, pertanto, all'imperfetta riproduzione all'origine dell'atto
medesimo.
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3tlMì^O
Data^di arrivo

aPro» ..Ti».

L'anno mlllenoveoen'i:oaesgantaeei,addi 4£oiasaettedol mese di
fettiraio,nc--ll'Ufficio éb giB,MJCa!!]!ab RealeTSTTaTéTmÓTalle ore 19.-
AJOUlii'j^Jli"! aassoacrV•*•!- Uffioiali di P.G. e prosente SELVAGGIO

Tlarito. di Aj^-ouino o di iion^lorno Angela,nato a Partinioo 'il Sil.TÌ7~
1920,ivi r-.onidontonili via Maggiore Guitto n.4,il quale interrogato
diohluL guanto appresso >•• • • ——
Sono acato alie^dipeiu., .^ae, Aliale autist

.-.ti con sedò a B-orgotto,dal -;9jO al 19C.
Prima di esjero Inijag^ìnto ini rivolsi a
Partinioo,ben

della ditta Valenza - Galj,

,a Francesco Coppola, da
olia queir:.-' ultimo er^ in ottimi rapporti con

il Valenza. Difetti, dopo pochi giorni ohe io avevo personalmente
parlato con il Coppola, venni assunto dalla p. ., .i Ditta.Mei pri-
mi tc--nl venni assegni:. a .--vi£<3r«3 le autooorrieiè della linea
Pr/ 20 - Palor:".^ e /_oev _ ii...<-opo un pò di mesi elio ero alle di-»
p , :o della so.j^a- h 3 Ditta, un .orno venni cMa-_ . to dai fra-
t-jj..i Valonaa, --'aojic £ .tato, e mi iiA^urlcarono d .«ec- ^-mi a Corleo-
c ,in divisa da autista della ditta,per andare a -elevare con una

noto L.t : Giulietta di proprietà " i Valenza
mi attendeva davanti i". ^on^Oi-iio Agraì_ di Cerlcone.-iìcordo che
P'rtii da solo da Parx .00 ve..-3O le ore 21,precido ti Lio da Bcrif-
£ '•? e giuL/oi Corloo..^ al posto st; àlito ove 'irò1?
C' ttondeva.xo non oonosc-v- il lie o o1 ricorS- oh
G2. ai-^posto indicato,fu lui joso oho ai avvis . a i
noaceva l'rr-^o dei Vale^ a,;^x avvicinò shiedoi.
J r.- dai Ve. nza ed P.T .̂ ae risposta a. innati".
e -3 conduoji in casa . Valenza a Bor.^tto»—
I .'O circa un raone gli stes Valenza ai ordinai..
vanente'a Oorleoiie,allo ste; posto,per Badare a
a Idggio Luciano »Eioord< oh-- paitii con 1.
sora.Ivi giuu-lo trovai i. Lig^io in compa .-a
t-r et*-. <?.ì anni 30,alta ti. 1,50 jca,a me ooouosciuua

Luciano ohe

il
\ando
^orchò co-

so ero stcto nan-
.11 iii uà e china

di

t.ut-

o
d
g-,

xocarmi nuo-
di nuovo

a tarda
il'appareg
cui non

. .. srado di darvi altri particolari perché ridiasi -la guida
.ui.to.B0po che i predetti si salutarono .bora

,nll in macchine e la donna rimase sul , jto.
.ta abitaaione dei Valenao,dopo di ohe lasciai l'au.

lontanai per fatti miei.—— "-"• • •- :
RicQróo f^lie i due incarichi uà cui sopra mi vern-oro déti in perio-
do ootivo anche se non m preoisars con precisione la data,a causa
che sono trascorsi divedi

.o oc. alla"
mi al-

Cene ho eopradotto prelovui il Li^jio a Corleone portandolo in oasi
del Valenza mentre per lasciarli (non so dove) i Valenza incarica-
vano altro autista, dipendente della ditta, tale loto Pilangeriffi-
gliaccio di Turidda Celeste, capo mafia ci S. Giuseppe Iato •-••-•-

ro nello stesso periodo i Valenza o precisarne^ ta l'Srasmo as-
a Francesco Coppola (inteso Franz) oon l'auto giulietta colo:
intostata al fratello Salvatore, si fecero da me aooompasna-

.culli, nell'adi taziono dei fratelli Greco Paolo e Mioola.Bi-
oho partimmo da Borsetto nelViatounire ed n-rivammo sul pò-.

. . ^-V/IH^ l**Jfa

Se
si.
fcic
al
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ato ohe già era scuro«1 predetti giunti ai Giàculli ài recarono nella ;
abitazione dei Greco,mentre io rimasi nella macchina .Rimasero in detto !
aito per circa due ore»Von sono in grado di precisare ohi fossero le
pèrsone ohe si trovavano nell'abitazione dd. Greco «Posso dire che nella
occasione vidi i fratelli Nicola'e Paolo Greco,! quali invitarono anche
me ad entrare in casa «Anche ij Valenza mi invitò ad entrare in casa ma i
10 per delicatezza mi astone! dal partecipare alle lorojaiacja$aionl *-
oome sopsdetto,rimasi in maoohina«~;̂ .xi» " •" •'••• — ... '. .- :
Dopo circa tre o q.uattrô ,jneBî ltÉrasmo Valenza in compagnia di Francese
Coppola (Pranzj0.uestrTultimo giunto da Roma),sempre la solita auto giù-;
lietta e di sera si fecero da me accompagnare ai Ciaculli nell'abitazio
ne dei predetti Greco„! predetti si intrattennero per circa un'ora.Al
ritorno,giunti al piano Bavero e precisamente prima di giungere a Piop-
po siamo stati fermati da una_pattuglia della polizia strddaleV̂ Gli agen
ti vedendomi con leu divisa di autista dell- ditta Valenza e venuti an->
ohe a conoscenza che nell'auto c'era il Valenza steste5mi fecero'pròsja >
guire sanzq. ohiedermi i doaumenti.Nell'occasione oltre a me nell'ajito
vi era il Valenza Brasino e Pranz Coppola .i ;—•— -".'
Nel mese di settembre-ottobre dell'anno I963,vereo le ore 12,mentre mi
t"vavo nella Piazza di Partinloo,fui avvicinato da tale Michele Ardui/
•. il ouale mi disse ohe aveva poco prima palato con il Valenza Salva-i
: '.3 e l'aveva autorizzato a portarmi con lui per tre o quattro giorni-*
ij.asi all'Arduino in ohe luogo dovevamo andare e mi rispose di andare •
con lui,senza volermi precisare nulla.Conoscendo bene i rapporti che :
intercorrevano tra i Valenza e 1'Arduino lo assecondai,difatti, abbia-;,
mo preso posto au un'auto di proprietà di tale Vaccaro.il quale lui ste
so ci accompagno da'Partinioo a Palermo prese l'autonoleggio Maggiore";
Ivi giunti lo Arduino mi disse di affittare u_i'auto giulietta,in q.uan-
v:.- aolo io era in possesso di patente di guidali 'impiegato ,'.ella ditta
.de. uiore annotò gli estremi della patente in un registro e ci consegnò
una giulietta di colore nero,dopo che personalmente l'Arduino gli' diede
.ir'acconto di £.20.000,1'arduino mi disse di dirigerci verso Corleone
e ricordo ohe abbiamo il percorso da Monreale- S.Giuseppe - S.GCipir-
rexlo e giunti in contrada "Ponte aranci ",1'àrduino mi fece formar e. Do- .
pò circa un'ora sopraggiunse un'auto fiat 1100-103 proveniente\da Hoc-;
oamena,dalla quale sBeseroiVincenzo Ĝ mbalvo e un suo cugino a,nome
Salvatore,entrambi da Boooamena,da me conosciuti.I predetti aprirono
11 oafano della loro auto e dopo aver preso un mi tra,quello la cui can-,
.uà è bucata,un fucile a o$nne mozze e due pistole,di cui una automatica
éd^una a tamburo e li consegnarono all'Arduino Michele.A quest'ultimo ;
'„ .nsegnarono anche una targa di camitici che l'Arduino Michele applicò i
^ :. posto della targa della giulietta che noi avevamo preso a noleggiò
pi-asso la ditta Maggiore vBopo di che i due predetti si allontanarono
con la loro auto.Prima ohe questi si allontanarono si appartarono con ;
il MioUle Arduino e non so cosa dissere tra lorô  .. :

35
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Dopo cho i due surripetuti si allontanarono,pieno di paura per
quello che avevo visto chiesi al" Michele Arduinc a. cho coan dovevano
servire quelle oro i «Dietro lo siie insistenze l'.vrduino tfioholo rispo-
se: "cerca di stare zitto ed accompagnami a Eoccamena".perché ai devo
recare in detto oocune per uccidere tale Ancona «Corcai di farlo dosi
stere dui suo criminale proposito uà l'Arduino mi intimò 11 silenzio
per cho a suo dire aveva avuto l'ordine da corto Casolo» da Roooaaona,
ma residente a Honrealo.Ben conoscendo la poi-ioolooità dell'Arduino
a malincuore rlo--uccojipagnai a Roòcàoona «Prima di intrap̂ ondere 11
viaggio l'Arduino Michele si camuffò applicandosi un paio di baffi,
basetti e sopracciglio«Strada facendo mi raccontò .che altro fratello
dello Ancona ora stato uccisa du lui o da suo cugino Vi ; ie:':.iO,oioè
uno dai due cho poco" prima gli avevano consegnatê  le no"; > a -zi,por-
che i di i fratelli Ancona orano sbirri dai carabinieri, di IL'-eamena.
Rina»! t ,-alordito nel sentire ciò 3 cercai ancora di dió'Hiadctre lo
Arduino,-ia invano.Anai preciso che l'Arduino tal feci ĉ pî e "sialo se
insxctovo ancora o'o ne sarebbe stato anche por me.Giùfr'- a "Wòcaoe—
na verso lo ore 9,30,vicino ad una carnezzeria ohe è si-iu aô aato aX-
la chiesa della Plagia,in atto denominata Paî a Giovanni xxll"» brovam
QC :'r. ;ao seduto su o? una sedia il Giambalvo Vincenzo .fio tal cho que-
sti ,;ooco i-opo.tirò . tori dalla tasca un fazzoletto bianco ffeor,r?.

:.o
fiùi..'. di jff larsi il naso e dopo questo segno l'Arduiar»-Ititi 'alt.
è.:-.-i%3 di proseguire per fermami davanti il nunioipic J'i'-'on& ;- i
x; .i?.;io/-ti avevano preso accordi oonvànzionali,cosa cho.i?.- 3ccr.-ó: . ro»
Gh. ;?. davanti il municipio IfArdulno mi disii o di ferĉ vrui t 1.1 -pot
t•-.-.--.; il BV.-̂  ritorno con il hotoro dell'auto _5ceoo.Pre;.i£rJ ci
gc il poccarso l'Ardu' o Michele aveva mosso in tasca le due
custodenuc iljfucila ù canno ooaze lictro il suo sodile «II m.-r̂ ;
voce, era rimasto celato nel cofano.1'.àrduino in fretta si
colo ili municipio •*.'.* subito ne asci ordinandomi di andarp, .via/j
"jh?ì in municipio r. 'ora un brigadiere ed un carabiniere cS.3 •'̂"ù-À'̂f:̂.
parlrjido con l'Ancona .Bestemmiando fd.coosn fuse! cosa di ancuâ re ole
cû ?r.on,che,a suo diiro.non aveva saj/at;o fare bene il sognale .Debbo
pr-v Lsaro che dopo che noi noleggiai .no l'auto giulietta xreoao la dit
tu ' •'jioro.io e l'Arduino Michele ritornammo a Purtinico ovo perno,t
•L'aac- ognuno per suo conto «L'arduino Hichele mi disse olio l'indocani
Bi*t"i..':-a dovevo .-. larlo a prendere presso la sua abitazione,aXv ore- .
7fu: in cui patiamo alla volta di lloocamer.-.«li'attto giulietta dalla
di'ù••": ; riaegiore la lasciai a posteggi.jro davt̂ .*i la mia abituai-'at;«—
3X>i><? .il r-moato colpo di Roccanena,l̂ lrduino Michele mi ha fa-i- cli-
r3 .i ì peroori'endo nrA trazac-i'a rotabile cho conducova nei pressi «li
AlUtiw«Però dopo avor porcorr-o circa oinq.ue chilometri,l«;u?duinc ai
fĉ é fermare,e 00.000 dalla macchina tolse la targa falsa -• ,icc ; ̂ .de-
ci quella originale della giulietta.Si tolso anche i Baffi,l£ ..:-3«stte
z le sopracciglio «Bimanemmo forni sul posto fino all'imbriaiiz\ :.a-
BÛ ÌC ci notò come sopradetto era una strada di campagna ••
Partimmo all'imbrunire e dopo aver percorso ali'incirca trontL

mi fece ••formare in un caseggiato con diverse caso cc "
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Siamo entrati In una abitazione dove abbiamo trovato un individuo,
una donna e duo Sabini di minoro età .L'individuo era alto circa
a* 1t?0, anello, colorito pallido o dall'apparente etìv di anni 35|la
donna ohe era la doglie, statura bassa, di anni 28. oiroa, capelli netti
Cootoro eho orano ben conosciuto dallo Arduin& ci accolsero in casa
loro e o^ offrirono anche vìno,uova fritti o iornagsio.Dopo aver man
Siato l'ArdulEO si apportò con 1 'individuo o dopo uver parlato tra..
di loro /L'Arduino preoe le armi e li sistemò dentro vui sacco ohe gli
forni il detto individuo .Dopo di ohe, l'Arduino, I1 individuo ed io
uooinr-.o di casa o depositammo il sacco oon le arni iix un vicino fie_

tarda aera partimmo e ci recamo a P-irtinioo .-
L'ind ioni io o l'Arduino, verso lo oro 8, partimmo da P-rtinico rooan-
dcci A Palermo ove oonsegnamno l'auto giulic- '-a della ditta Maggiore»
Sioordo che l'impiotato reetitui allo Arditine £.2.000 perché la spesa
e: .ontò a £.18.000.- A Pdlorao ognuno oo ne andò per £at̂ propri;w
I rìrjurai oon la corriera della ditta Valenza ,u Por#ÌnÌ«à>> mentre
i i AOCCO dove ondò l'Ardtuliio Hiobjelé «L'indomani l'Arduinov venni' a
, \-,A '-.la asrìoine a certo Artale Giuseppe e mi dì:.:, e chs dovevo an- :̂
v,*3 -i MI lui di nuovo a RocoamenaWentai di rifiuki.-. -J. ma egli mi
risposo che ornai non poteva rivolgersi ad altri, per >cui "Aì dovevo
.,:?r.3ceadaro, anche perohb,a ou'o dire, "oro nel ballo 9 3ove:|<l ballare".
Cor una- fiat 1100~103 di propietà, dolio Artalo pre'.' r.tâ cŝ ; era alla
•> da oì rooamno a Roocanena.Ivi /jiun ti, a? J.' imbocco -,ii.-Ì-x/aÌ9S6|Boen-. ;

ac /."il 'auto io e l*.\rdaino t»fi**DrfSA oontro l'Ar;tal<iì̂  ne tor—
^ ri -f .e- a Partlnioo. Seguii l'Arduino presso un'abi.tadJI» di Hoc-
.- .3n̂  c-io è sita in via Vittorio Ejaanuole sacondo n.29,ansolo via • ;
r 5.\:3rt, :>rimo,vif>avai aH'abitâ ionsjdu dove si vedova I*al)itas5ione
••ilo ;ona che abita in vriu Ifobòrto primo ̂ ..57 ed ha altro ingros- .

«o in Via Di Giorgio n.4̂ — — — - . •• "• •• • ----- ' " ;
Dobbo precisare eh* fu l 'Arduinc che mi inferno che l'Ancona abita-
va in Duella casa che è sita al oopradetto iatUriaao . Prima che io :
e l'Arduino Ilio1 eie oi portassimo .in dotta abita zionofl*Ardftino Mi-
chele prodetto mi portò in casa dei suoi cugini. Giaribalvo Vincenzo
e Sale Salvatore,non meglio conosciuto, ma abitante in do too comune
ii- via Nuova .L'Arduino avvertì i due predetti che noi ci ! scavano al
<5a;-to devo loro sapevano già.Rinanemiao nascosti per tee 'giórni e tre
: > bi precso la dotta casa e fummo ogni giorni riforniti di- ciba dal
- • rono dolla caca che io non conosco .Era un uomo di oltre 50 anni,

j m. 1,̂ 0 circa, senza baff i ,Holl 'occasiono l'̂ irduino Michele ora
ito di duo pistole automatiche ohe portava sempre addosso iDopo

... giorni di attesta seguito di mia insistenza ,1'Arduino Michele
/ise di farcii rientrare a Sorge tto .Difatti incaricò il padrone dól̂

A-, cac-. cte ci ospitava, il quale noleggiò un .-xs'i 1400jil cui auti-
•c-a,tìh3 io sconosco, di notte-tenpo mi «.coompasnò a P̂ rtinieo, mentre.
il predetto Àrduino Klch6l& rimase a Jtoocamona »3opo divorai giorni
o precisamente 'in un giorno di domenica l'Arduino mi voano a trovare
dicendomi: questa volta,non dobbiamo andare ad ammazzare nessuno}.
accompagnami a Honreale che debbo andare a parlare con una per nona.
Giunti a Monrealo siamo andati as&iemo presso l'abitaniono di cer
to Caccio che gestisco una bottega nel comune dd Monroaloi»1 ./.
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In aia presenza l'ArduiMo Hicholo disse al Caccio» ""questa volta
non ho potato faro nientotf II Cuocio risposo un pò seccatot"va "bene".
Ci offri un bicchierino di liquor o, dopo di che noi due ritornamelo a
Partinico. •... .- ...... ......... ,,_ , .
Sono u conoscenza;altresi,che i Uroeo Paolo quasi tutti i giorni sole-
va sostare ali,nrfortaa'ta delle-, staziono centrale di Palorco,il Valenza
ErasnOjulla fermata dell'ospedale- fio! bambini ed il Coppola llimao,alla
fermata di Pia a a Indipendenza per impedire ai tassisti abusivi di
trasportare persone dirotte a S»Giusoppa -ato.IJn. giorno ,in Piazza 7r>A*-
pendenza il Coppola venne a vie di fatto con un. tassista di 3.Giuseppe
Iato,anzi con duo«Ciò perche i dv:o predetti non vollero aderire all'im
posizione del Coppol._.Uno dei due paesisti o decduto per malattiaCen-
tro l'altro continue, u fare il taaosiota abusivaiaonte o so che si chili
na Borruco.S1 in posaesoo di on'uuto fiat 1800 tardata PA 91999 ed b
di S.Giuaeppo Iato»Quondo ùvvanno il liti.~'".ì tra il Coppola.ed i due
tacciati io stavo transitando pei- Piazza Indipendenza ali a guida della
corrior-: ìi Valenza,diretto a Partinico» - .-..--
Il l'ich'.'.'lo Arduino di cui sopra,in atto,ni risulta detenuto por aver
UEEÌQO , jcenteaen:, in Partinico era cuo cognato•-
Altro nichelo —duino, cuo cubino, per che figli di fratelli nonché cogna,
ti porche il làichole Arduino detenuto ha sposato la o or olla, dopo cir
oa >ohi gior. i che in Borsetto uccisero corto Salatone ?rancesoo,mi
d . i che er̂  stato 2c :ò L... .' . ;-i-t i, guardia spallò di Valenza (fratelli)*
I.. .IL :one Prancocco uxonii4 ,.ac:..:o nel aese di, diccabr , pochi giorni
j£.-: , i retale, non ricordo «iv.alt anno,Qcntre usciva e trda cera da
u: .Ire.-, di Borgotto.Ii'arduino . .-.̂ hole predotto cha _:. atto o sor-
vu;_;lu»-

:.o speciale della P«S«t« P. inico,Gr disco, altro,;i, che ;il La£
*. j.ii_ T co avov̂ . MCCÌQO il Salataciie per inc.-.rico dei V ' anza ed anche

iè .1 Salaco;; era indicai to quale confi ".ante dei o-̂ r-ibiniori del
'•̂...cltre il detto Salar, ./.o era politicc.̂ isnto avverso ai VaTnnza»'
gennaio del I?;64,ricorc;.) beî xdoj)O aver ottenuto all'insaputa dei

. . .Zi. ,il l̂ ĉia_. ìoaro,espatriai,rccandOQÌ in Germania, por evitare
ĥu . '',lona. 2ii ù .diriaaascero noli:, via nella via de! uel itto .Mal̂ -

,;".iào ,ì.o por ira a.ini circa f.ia otuto alle dipendenze .:\Ll.à ditta V*-
leti^a^-yn ho jiui preso parti- .i loro loschi affari ad t s-iesiono di

".o -he vi ho sopra dichiarato .Anche in tt..'.a circos'i.--aza ai sonò -
te lociischiato a dia incaputa o contro la mia volontà»' Some ho

non potei esitaermi dal -qguire l' Arduino per pai-i - di rap-
per mo ou i ooupononti lu alo faai#Ha«'

infine dicM;,raro che iole Hino Costa, gestore d una c&rnezzeria
•-a ..jr(jottotdi pri._ iotk dei fratelli Valonza,avova l'incarico dal
'dotti .Valenza di ̂  notare e riferir loro gli 03 tremi delle targhe di
auto, in particolare di quelle targate Sarapani, perché, i ôlorza tene-
v.;:c rapprosaglio aa olenenti della pro'irincin di 2rapan.,a ..oro con-
u.-,;. i.Uo4 co precisare chi fossero &LÌ avcei'sari doi Vài -•»'-- e quali
pò rano ossero i disaccordi tra di loro»—. — — . ----- .......

ho altro da aggiungere,'
Le : :o,oonf ornato o sot sottoòporitto»'
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D O C U M E N T O 559

SENTENZA DI CONDANNA, EMESSA IL 23 LUGLIO 1968 DALLA COR-
TE DI ASSISE DI LECCE, NEL PROCEDIMENTO PENALE A CARICO
DI ANTONINO BARTOLOMEO, LUIGI E SANTO LIBRICI, VINCENZO
DI CARLO ED ALTRI, IMPUTATI DELL'OMICIDIO DI CATALDO TAN-
DOY, COMMESSO AD AGRIGENTO IL 30 MARZO 1960, E DI ALTRI

REATI

Camera dei Deputati
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S E N A T O D E L I A R E P U B B L I C A • C A M E R A D E I D E P U T A T I

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

"18,1969

Prot.D/2 j 1 82

Alla CORTE DI ASSISE di

L E C C E

Pregasi trasmettere copia della

sentenza emessa da oodesta Corte nel procej»

so a carico di Bartolomeo Antonino) Librici

Vincenzo ed altri»

(Aw«Francesco Cattanei)
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OOTÌ7E DI

li. 2/G? P.G. Lecce,lì „/- o-
Oggetto:Sentenza della Corto di Assise di Lecce in data 23 luglio I960

nel procedimento penale a carico di Bartolomeo Antonio ed altri.

CN. COMMISSIONE PARLAMENTARE D'Ili CHIESTA SQL FEKCKEWO DELLA MAFIA
II! SICILIA.

R O M A

In esito alla nota N.2118 Prot.D. del 17 luglio 1969,pregi orni
trasmettere l'unita copia della sentenza di cui all'oggetto.

IL CWCELLO& DtLLA C0.1IE D'ASSISE
X"JJtìacènxo Sambatl)/

x/ >

n , 'WK
Data di arrivo

(i)
(2)

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 551. (N.d.r.)
(2) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 555-1355. (N.d.r.)
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C A M E R A DEI D E P U T A T I - S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE Roma, 16 LUG. 1970

Prot.C/ 2505

Al Sig. Procuratore della Repubblica

In relazione a quanto affermato dalla sentenza (3)

del 23 luglio 1968 della Corte di Assise di lecce (prò

cesso Tandoy), per quel che concenti? ± "due punti OOCTI

ri" segnalati all'attenzione del P.M., rispettivamente

a pag. 658 e 660 della stessa sentenza, prego la S.V. (3-bis)

voler cortesemente far conoscere l'esito delle indagi-

ni disposte e le eventuali determinazioni all'uopo adot

tate.

(Aw. Francesco Cattane!)

(3) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 555-1355. (N.d.r.)
(3-bis) Cfr., rispettivamente, pagg. 1213 e 1215. (N.d.r.)
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PROCURA DELLA REPUBBLICA
PRESSO IL TRIBUNALE DI AGRIGENTO

Risp- a noie del .16/7/1.970 ....... N. C/2505.

5ETTO:. Sentenza; 23.7.19.68 della Corte d 'Assise di Lecce nel procedimento

penale^cóntro Antolì5J>SLBARTOLOiEO ed altri.=

ali N. .

L \CCOL1ANDATA - RISERVATA

Date di *"f

e
20

Pro». ..

H.25J.1

jrigento, li .18/7/1.970. .̂ .̂  ,_,

(E/LE PRESIDE1ITE DELLA CffiaflSSIONE PARLAMENTARE D1 IICHIESTA

SUL FENCB3SNO DELLA MAFIA IN SICILIA

R O M A

(4)

(5)

Con riferimento alla nota sopra segnata,comunico che dalle

indagini da me eseguite non risulta affatto che il dott.Mario La Loggia

sia stato capo mafia dell'agrigentino e che abbia avuto relazioni di
carattere mafioso con i fratelli LIBRICI Santo e Luigi e con DI CARLO

Vincenzo»

L'appuntato di P.S-.IPPOLITO LO PRESTI manteneva con il fratello

Giuseppe,deceduto il 5/2/1964,normali rapporti affettivi»E! risultato

inoltre che quest'ultimo non era ritenuto mafioso,non avendone la capacitar

né le qualità per indole e tendenza,pur essendo stato visto accompagnarsi

nel Bar TERRAZZINO.con TERRAZZINO Giuseppe,DI CARLO Vincenzo ed altre per

sone del luogo ritenute mafiose.

Allo stato ho richiesto questo Giudice Istruttore per procedere
nei confronti di LIBRICI Alfonso,LIBRICI Giuseppe e BARTOLOMEO Pasquale per

concorso nell'omicidio volontario di GALVANO AntoninOo=

Ho fatto riserva di ulteriori richieste nel caso dovessero emer-
gere,nel corso dell'istruttoria,indizi di reato a carico di al$ri, che nonfi •t~^fitaf<M.j~-
siano stati oggettòVSel procedimento penale definito con la sentenza della

Corte d'Assise di Lecce.in ordine all'omicidio del Conunissario Cataldo

'IL PROCURATffiE DELLA REPUBBLICA
*- "H- / « - _ ~ - - -

(4) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 553. (N.d.r.)
(5) La sentenza citata nel testo è pubblicata alle pagg. 555-1355. (N.d.r.)
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flJiPUBJiLICA ITALIANA

Hi HOUS DEL POPOLO ITALIANO

La Corte d'Assise di Loooe conrocata in Lecce

Composta dai Signori:

1) flou. IWfA Gluae^c Presidente

Z) " MiilCHI Francesco Giudice Estensore

3) Sifj. ^VJitt* Lul^i Giudice popolare

4) 3Ì£. PUTÌ* Santo w "

5) M ùIOJLHO Doiaonico " "

O) " GIOIA idliona « « . .

7) w UAìfflHA Giuoeppe n "

8) w MìiaiCO Giuseppe " "

Con 1* intervento del J/ubblico Miniatoro in persona del

Sostituto irocuratote della Hopubblica si^.Dott. Ctonio

L\ ^lii'm o con l'assistenza del Goncollicre uij;. Vincenzo

SABATI ha pronunziato la

nollo causa col rito formale

OMT30

1) U.\^ULO::EO Antonino nato il 3).1.1017 in Ibffadali

arr.7.7.ia6J-detonuto presente-

^) Lliì.UOI Lui^i nato il lG.U.rJ26 in Haffadali-

arr. 1.7.1UC3- detenuto prosente-

J) LIBRICI Santo nato il 26.i3.192U in Haffadali

latitante-
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4) 1AMI Giuseppi nate U 2.9.1928 in fiaf fidali

, arrestato 7.7.19(3-d«tenuto presente-

Si IACOHQ Qiovauai nato U 11.2.1940 in Balfadali-

*-err.8.7.1983-80aro*8.7.19f4-detenuto per altra causa,

aaaente par rinuncia.
V..'

6) GALVANO diuaeppa nato il 5.8.1909 in Raffadali

-arr.3.10.1966-detenuto presente-
\j

7) TARALLO Giacinto nato 1*0.9.1915 in Baffadali (srr. 11. 7.963-

^ aearo. 5.10.1963) riarr.5.3.1966-«aard.£3.7i68-det.prea.

8) 30170 Olotanni nato il 23.11.193> in Joppolo Oianoazio-

v latitante-

fi) ALOMGI Vincenzo nato il 14.12.1938 in Armgona -mrr. 3,1. 1967

detenuto praseute

10) fliiiGAi'Al^ Domenioo nato 21.2.1939 in Uaffadali-

arr. 21. 7.1963- detenuto presente-

11) U fOiffA Isldoro nato 11.9. 1938 in Haf f odali-

. arx.ll.8.1tì63-d8tenuto presente»

12) LATTUGA Giuseppe nato 13.2.1910 in Baffadali

-arr.l4.8.1963-deten.assente per rinuncia.
X

13) GALVANO Yinoeoao nato 11.12.1930 in Baffadali

, arr.l4.8.1963-detenuto-preaente-.

14) LATTUGA Salvatore Stefano nato il 15.6.1933 in Haff odali

-*rr.3.10.1966*«oara.23.7.19G8-detenuto presente-
î

15) CASAt Giuseppe nato il 25.6.1907 in Baffadali

-arr.30.9.1966- detenuto presenta
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V
16) LATTUGA Girolamo nato 1*8.10.1898 in Baffadall-

i/ arr.l2.4.1964-detenuto assenta per rinunzia-

17) T&iHAZUNO Giusô e nato il 24.4.1*07 in Rosario S.Fé-

/ arr.30.9.1966- detenuto presente-

la) NASCE* Alfonso nato il 6.6.1910 in Raffadali (arr.19.10.1963-

scaro.l9.10.1964-riarr.l.l0.1966, scaro.ÌÌ3.7.1968,dete-

nuto presente.

19) DI CABLO Vincenzo nato 5.7.1911 in Baffadali

arr.26.10.1963-detenuto assente per rinuncia

20) CASTflONUOVO Salvatore nato 3.8.1928 in Favara -

arr. 30.11.1963-soarc.26.5.1964- latitante-

21) 01 STILANO Giovanni nato 'J.4.1U06 in Favara-Libero-contum.

2^) lACOiNO Girolamo nato il J.0.1U23 in Fjvara-Libero contumace.

I M P U T A T I

- I -

DARTJLO;^U Antonino- LIBICI Lui^L- LII3IÌICI Santo- BAKBI Giuseppe

UCUHu Giovanni-GAL/;aiO Giusep^e-TAiLVLLO Giaointo-SCIFO GioTOnui-

ALOtìGI Vinoenzo-Ffl^G.u'AìIS Doiaenico-LA WlffA laidoro-LATTUCA Giu-

seppe GALVANO Vincendo- LATflJCA iìalratore Stefano-CASA* Oiuaeppe-

TEHilAki-JHO Giuseppe-MAJCji1 Alfonoo-DI JABLO Vincenzo-CASTBOHUOVO

SalYatore:del delitto di cui all'art.416 C.P. per essersi associati,

allo scopo di coia ettaro delitti contro il patrimonio «contro la li-

bertà morale o contro l'incolumità delle persone.

Con l'aggravante,per Bartolomeo Antonino «Librici Luigi,Librici San- {
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io, OALVABO Giuseppe, LATTUGA Giuseppe a TB;?HAZ2IHO Giuseppe,*! •»-

•tre stati promotori ed organizzatori dell'assooazione; e con l'ag-

gravante per tutti di arare battuto con ami le pubbliche tie e la

campagna.-

- II -

BAHPOLOltàO Antonino-LiUBICI Luigi- LI BEIGI Santo del delitto di

omicidio aggravato (arit.575,577 n.3, 110, 112 n.l C.?.)per arere,

in concorso fra loro* agendo con premeditazione,cagionato la aorte

di Galvano Antonino Codiante diversi colpi di ama da fuoco (Librici

luigi quale cooperatore, Librici Santo e Bartoloroeo Antonino qua-

li mandanti.

-In Beffatali la sera del 21 gennaio 1959.-

- Ili -

91 CARLO Vinoenzo-TESHA^SlNO Giuaoppe-CASA* Giuseppe-OALVAUO Giu-

seppo ( detto Crozza) e LATTUGA Giuseppe di Stefanoi

di concorso nel suddetto delitto di omicidio (artt.110,112 n.l,575

577 n.J C.ir.)per avere, in una riunione di mafia, dato mandato a

Galvano Antonino di uccidere Librici Santo,nella sicura previsione

che questo ultimo, messo a conoscenza del progetto omicida del Bai-

vano, avrebbe reagito contro costui prevenendolo e facendolo uccide-

re come di fatto avvenne.

- 17 -

BABBI Giuseppe-LIDHICI Santo-LlSBlCl Luigi-Di CABLO Vincenso-GALVA-

10 Giuseppe (detto Crozza):

del delitto di omicidio aggravato (art.575,577 n.3,82cpv..UO C.P.)
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per arerò, in concorso tradì loro e con premeditazione, il Baeri qua-

le esecutore materiale. Librici Santo e Luigi quali mandanti e coo-

peratori, il Di Carlo ed il Galvano pure quali mandanti,cagionato la

aorte di Tandoy Cataldo mediante dirersi colpi di arma da fuoco cor-

ta e cagionando altresì, per errore nell'uso del mezzi di esecuzio-

ne del reato, la morte di Damanti Antonino.

Con l'aggravante, per Librici Sunto, di arerò promosso la coopera-

zion.nel delitto (artt.112 n.2 C.P.Mn Agrigento la sera del 30

amo 1960.-

- V -

LIBBICI Santo-LIBiìI'Jl Luioi-CASTftJNUOVO Salvatore,:

di concorso in omicidio premeditato per avere il Librici Santo qua-

le Bendante, il Librici Luigi e il Caotronuovo quali esecutori ma-

teriali, cagionato la morte,mediante dirersi colpi di pistola,di

Tuttolomondo Antonino (artt.110,575,577 n.3 C.P.).

•In agro di Campofranco,contrada fassofonduto,!! 14.3.1968.

- VI -

LIBBICI Luigi-

di Binacela con arma in danno di Dolce Giuseppe (art.612 in rela-

zione all'art.3J7 C.i-.).Nelle stesso circostanze di tempo e di luogo

di cui sopra.

- VII -

OASTBOflUOVO Salvatore,

di ÉitiMta tentato omicidio aggravato ai sensi degli artt.110,56, (6)

W8,576 n.l C.i*. in persona di Dolce Giuseppe contro il quale espio—

•e reiterati colpi di pistola, senza ohe l'erento si fosse rarificato,

(6) La correzione e (ulte le altre correzioni successivamente apportate al testo risalgono al documento origina-
rio. (N.d.r.)
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• cosmettendo - O -
il fatto per assicurarsi l'impunità dal precedente omicidio in perso»

ni del Tuttolomondo.

Ielle ouddfltto circostanze di tempo e di luogo di cui aopra.

-Vili -

LATTUGA Salvatore Stefano-FBSGAPJfflE uomenico-LA IURTA laidoro-GALVA-

HO Vincenzo-LATTl'CA Girolamo:

di omicidio aggravato (artt.112 n.1,575,577 n.3 C.P.)per avere oon

prenodltazione.in concorso fra loro e su mandato di Lattuoa Glrola-

BO,cagionato la morto di Bonsignore Pietro contro cui esplodevano

colpi di fucile cal.12.

-In località Kariuaa,Siculiana.il 25 gennaio 1361.-

- IX-

7HSOAPA1JE Domenico-LA POBTA Isidoro-G/iV^O Vinoonzot

•) di porto abusivo di arma da fuoco (art.69(J C.P.);

b) di dotcnzione abusiva di ariua da fuoco (art.69? C.P.)|

lolle circostanze di tempo e di luo^o di cui sopra.

- X -

BABTOLO'JEO Antonino!

di omicidio aggravato (artt.112 n.1,575,577 n.3,82 cpv.C.Pjper arwv

oon premeditazione, agendo con la correità di Tuttolomondo Antonino»

oggi defunto, e di due sconosciuti e au mandato dell'aw.Cuffaro

Salvatore, e Oli Galvano Antonino, entrambi og^i defunti «cagionato

la morte di uILIA Cariando contro cui esplodeva colpi di arma da

fuoco, ferendo, durante l'esecuzione, Genova Giovanni e fiurgio Uaria-

M.-
•Itt Baffadali l'8 dicembre 1951.-

36
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LIBRICI Lulgls

dal delitto di cui agli artt.110,56,575,577 a.3 C.P. per avere,in

concorso con persone rimante Ignote «agendo oon premodit azione, CO?K

pìuto atti idonei diretti in modo non equivoco a cagionare la aorte

di Di Lucia Piatto esplodendo contro lo atesso più colpi di ama

da fuoco che lo attingevano alla regioae toracica,cagionandogli le-

sioni ohe no hanno naoao in pericolo la vita.

-In flaffadali la aera dol JO giugno 13CJ.

- XII -

IAOOMO QloTanni:

a) del delitto di cui agli artt.,r)G,6»J9 G.ì'.per aver o, con Binacela

di grave rappresaglia augii averi e sulla porooiia,tentato,mediante

lettera anoniisa, (li estorcere a 01 Carlo Vincenzo la soouia di lire

quattronilioni.

- In Safradali il 43 ottobre 1053.

b) del delitto di cui a&Li artt.61 n.5,-UJ C.i', por avere appicca-

to il fuoco ad una casa rurale di Di dirlo Vincenzo approfittando

di circostanze di torneo e di luo^o tali da ostacolare la pubblica

8 privata difesa.

-In agro di Ibffadali in epoca successiva e prossima al 23.10.909.

- X III -

fREGAPANE Domanico e LA PORTA laidoro:

Al furto pluriaggravato (artt.110,624,625 nn.3-3-5 e 8,61,n.5 O.P.)



Senato della Repubblica — 563 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-8-
ftf «sorsi Spossessati, agende in concorro fra di loro • een litri

«rMti,al tino di tramo prò fitto, di ottanta orini raccolti io Maa-

I drìa»oha sottrassero ali'.orile di Oatuara Oioranni oro penetrarono

telando l'uscio secondario.

-la Baffadali nella notte dal 26 al 27 saggio 1962.-

-HY-

TEBAPAHfi Donvnioo-IiA POJÌTA Isidoro-QALVANO Vincenaoi

a)della contravvenzione di cui «ll'art.697 C.P. per arare detenuto

OH pistola cai.a « relative munizioni senza denuniiai

Ideila contravvenzione di cui all'art.699 C.I'.per av«r portata fuo-

ri della propria abitazione un'arma per cui non è anaeaaa lioetua.

Ja Baffadali da epoca iopreoisata al 21.7.1933 por il frogapanoi

ill'n agosto 1963 per il La Porta e al 14.8.1963 per il Galvano.

- X? -

n STEFANO Giovanni e IACOSO Giovanni!

li associazione per delinquere (art.416 C.?.) per essersi associati

con Galvano Antonino,inteso Zarbo,da fiaffadali allo soopo di oomet-

tire delitti.

•In Favara e Baf/adali in epoca anteriore e prossima al 21.1.1959.

ÌATTUCA Qirolamo inoltre: del delitto di cui ali'art.416 C.P.per as-

tersi associato con &Li altri coimputati allo soopo di commettere

ielitti contro il patrimonio,contro la libertà morale e contro l'in-

columità della persone.(contestato all'udienza del 5.12.1967).

HBHICI Luigi, inoltre!
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dtl delitto di cui agli artt.110,56,375,576 n.l C.P.per ave re, in

concorso con Castronuovo Salvatore, tentato dì uccidere Dolce Giu-

seppe coatro 11 quale esplosero reiterati colpi di pistola aensa

ohe l'evento ai fosse rerifioato e connettendo il fatto per assicu-

rarsi l'impunità dell* ani oidio in persona di Tuttolomondo Antonino.

In Agro di Caapofranco,contrada Pas-jofcaduto il 14.3,58 (contesta-

to all'udienza del 14.12.1357).

DI CAIiLO Viuo-<?flao-T:.iaA^ISO Giuseppe-CASA* Giuaeppe-GAL'/AHO Giù-

8eppe-*LAi' X'J JA /ìiuaepne» inoltre!

Del delitto di concorso nell'omicidio di Tuttolonondo Antonino-At-

tribuito al Librici 3aato,Librici Luigi e Saatronuovo Salvatore-por

avere dato mandato con oub-delaga per l'uccisiouo del predetto,man-

dato poi eseguito il 14.3.1951 in località "Pa3sofonduto"agro di

Oaapolranco (contestato all'udienza del 5.4.1968).

TflflM^IHO Uiuaeppe-CAflA* Giuaeope-LArfPCA Giuseppe e BAHTOLOHEO

Antonino.inoltrei

di concorso nel delitto di oruicidio del coLtniccario Dr.Tandoy Catal-

do e, "aberratio ictus" in danno di Damanti Stonino,per avere,inaio*

M con Di Carlo Viricenzo,dato mandato per l'uccisione del predetto,

poi eseguito il 30.J.960 (contestato all'udienza del 5.4.U53 9 pre-

da at o in quella del .̂5.11)08).

Con 1*aggravanti contestate all'udienza del 2.5.1US8 a Baeri Giu-

seppe, Librici Lui^i, Di Carlo Vincenzo,Galvano Giuseppe (dstto Croz-

la),Terrazzino Giuseppe, Casa Giuseppe, Lattuca (riuaeppe e Bartolo-

no Antonino di cui agli artt.61 n.2 e 11^ n.l C.r1. per avere commes-
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•iddio del Tandoy e del Damanti al fine li conseguire l'impunità

in ordine al consumata omicidio del Galrano ed in più di cinque

persone. Con l'a&;raTante inoltre, opnteat rto ali'udienza del 2» 5.68

a Librici Luigi, Di Carlo Vincenzo,Terrazzino Giuseppe,Casa Giusep-

pi» Galvano Oiuoeppo (detto"Crozza")dell'art.ll2 C.P.per arere con-

corso in più di cinque persone nella consumazione dell'omicidio da

Tuttolooondo Autoiiino.

Con le reoidire

por Bartolomeo Antonino, generica,contestatagli ali'udìenea del

27.11.1967»

ptr Baeri Giuseppe,generica reit.contestatagli all'udienza del

18.6.19681

per laoono Giovanni,reiterata infraquin.contestatagli all'udienza

del 5.12.1'J67;

per Lattuca li iusep^tì, reit erata infraq. contestatagli all'udienza

del 18.6.19G8;

per Casa Giuseppe,generica,reiterata,contestatagli all'udienxa

del 18.6.1968;

per Terrazzino Giuseppe,plurima e specifica,contestatagli alla

udienza del co.11.1967;

per Kasoé alfonso,generica,contestatagli all'udienza del 18.6.1968.
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Sebbene gli atti del prooedimento siano generalaenta conosolutl
con» relativi all'omicidio del Coaaispario di f.S.Ur.Cataldo Tandoy in
occasione del ̂ uale non designata vittima fu il giovanissimo Antonino
Damanti,numerosi sono gli omicidi e-in generale-gli episodi orininosi
Talutati e deoftfti con l'emeaaa sentenza,e più numerosi ancora sono,per
taluni episodi,gì'imputati le oui singole posizioni processuali sono
state ragliate.
Da ciò l'opportunità, del resto ricorrente in tutto le lunghe tratta-

zioni, di compilare un ladies ohe, premesso alle stesse»indieoi l'ordi-
no seguito e clie consenta agevolmente la ricerca di taluno degli svol-
ti argomenti.
i'ertantoi
II 1° Capitolo,oonoerne il presente indice.
Il ~" Caditoio lu* per Ottetto l'aapoaiiione di aintetiche nozioni (7)

sul fenomeno mafioso ed il riscontro alle stesse dato da talune risul-
tause processuali.
Il ̂ capitolo riflette la narrazione in sintesi dei principali epi- (g)

aoui ĉ iikiouui e ielle Cvùclusioni cui perviene la presente sentenza in
occasione dell'analitico esame dì ciati ..uno di essi.
11 4° cupiioxo ai occupa delle principali eccezioni procedurali sol* (9)

levate durante la formalità di apertura del dibattimento e nel corso
vltìllO SttSSù.

Il4i? Capitolo traila delle prepalasioni compiute da Antonino Cuffa- (10)
vo, uiusep^e Ualvauo, VinggajO ìli J^rlof Calogero ^au^ioue e da OioTaa-
ni lacono; dei critcri di afténdibilHa, delle medesime ideile critiche
alle stesse m>s.;e; dei motivi per cui furono compiute dal Gufar o, dal
Galvano e dal Di Oarlo;nonché, con riferimento a quelli di quest'ul-
timo, dei dissensi, dei rancori» delle ambiai.ai veriflcatesi in se-
no alla consorteria maliosa raffadalese ed alla realiizatasi-in con-
seguenza -soisoioae della medesima» -

II 6° Capitolo prende in esame l'omicidio di Gerlando L'ilia aTvenu- (ii)
to l'C vàc6;&bre del iJ^l.tionata, oltre ohe del^i» narrazione del fatto,
di una motivazione riportata in quattro paragrafi.il primo di quosti
prende in coaaidora^ione solo le risultanze acquisite a seguito dell'i-
strutioié svolta nel lJ52.Il_3eoondo ^^»p»inq quegli elementi della pro-
va specifica acquisiti a aeguIfOelle indaga svolte dal Jost.Jrtroc.
Qen.Dr.Fioi.il terzo valuta le risultanza della prova generica ohe Taa»
ne acquisita a seguito della riapertura delia istruzione.il quarto
tratta del sussistere delle coutoatato aggravatiti e della negazione
delle attenuanti eauurioue.

Il v» Capitolo tratta dell'associazione per delinquere.21 costituito (12)
da dàuci paroòVaÀì.il ^riùij ooaotrna i requisiti del legislatore sta-
biliti pei1 1'v.licajioao dalla noraa di cui all'art.116 Ci.i-,rii. se-
condo tra*-,a dcli'afiitto e della oompravenòita del fondo Salaoio
a7VQnuta-ri3pottiva=.;eate=nel l.-lb e aal 13bu.ll terzo -.iella
compravendita di tua parto del feudo Gatta ohe eobe luogo,nel 1931
e nel 1952, a sà^uito di un'estorsione consumata in danno di Ualogero
AlQimo.il quarto della coupravondita avvenuta ael I^ju in un altro
lotto dal fondo 'Jattà e del fondo 3.Agata.Il ^uiuto della compraren-
aita ai uà'al tra dutensioue del feudo Salaoio ohe ta ooapiuta nel
1958. Il sesto di uua compravéndita dell'altra parte del fondo Catta
avvuuuta ontfìrioriu&nte al 1^47 e di altra concernente lo stesso fondo
che fu compiuta nel 1^47 o nel 1948.11 settimo delle deposizioni del
uuiaru, del Galvano e del Mangione, nonché deixa verifioata esattesza

(7) Cfr. pagg. 570-581. (N.d.r.)
(8) Cfr. pagg. 582-599. (N.d.r.)
(9) Cfr. pagg. 600-612. (N.d.r.)
(10) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
(11) Clr. pagg. 658-705. (N.d.r.)
(12) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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del criterio di attendibilità enunciato nel 5°oapitolo.L'ottavo
contiene il riepilogo degli elementi di prova acquisiti Dei confron-
ti di ciascuno degli imputati ritenuti oolpeToli.il nono eoneernt
l'esclusione delle contestate aggravanti e la dimostrazione dell'.af-
fermato ricorrere di quella di cui all'ultimo co^j» dell'art.416 C.J?..
11 deciso tratta degli imputati da assolver2.L'undicesimo della nega-
zione agli imputati ritenuti colpevoli delle attenuanti generiate.

Capitolo tratta dell'omicidio di Antonino Tuttolomondo.de- (13)
imputati di tale delitto, nonché dei mandanti dell'omicidio di

Antonino Galvano,-Jonsta,oltre che della narrazione del fatto,di
una motivazione divisa io. dodici paragrafi.il primo prende in
solo le risultanze dell'istruzione, svolta subito dopo il delitto, e
conoluaaai con sentenza a carico d'ignoti.Il secondo esamina tallite
delle risultanze successivamente 9aer0e.Il terzo fratta della colpe-
volezza di Luigi fiorici; della preoia«£Ìoue dei capi d'illutazione
di omicidio e di tentato caie Jio IL Duelli 'i omicidio premeditato
in danno del i'uUoloioondo e di lesioni cagionate,per aberratie ietus,
al .Oolcei del sussistere dell'aggravante della presieditazioneinob-
ohó deli'estiu^cae dui delitto di minacce pe* aaaistia.il quarto
dell'insufficienza delle prove acquisite a carico di Salvatore Castra-
nuovo. 11 quinto delle risultanze a carico dei riandanti dell'omicidio
del Vuttolo.;.onuo o del Galvano die erano state acquisite antecedente-
mente all'emanazione delia sentenza a carico d'ignoti.Il se.st.o del*,
le altre risultanze emerse ^er le dichiarazióni dì Intonino Sufaro,
di Uiuaeppe Galvano fu Antonino, di Salvatore udivano e di Vincente
Di vario.Il settico svolga delle considerazioni in ordine alle di-
chiarazioni del Ji J.jlo al fine di yoxre iu evidenza quelle interes-
sate e Bendaci e di dlatin&ueair dalle altre. L'ottavo,della colpevo-
lezza di Santo fiorici in ordine ali'oiaioidio del luttoloiaondo e del
sussistere dell'aggravante delia ^rejneditaaione.il oono dell'atten-
di olii tà del teste wuiaro. Il decimo della colpevolezza del ài Carlo,
del Terrazzino, del Ualvauc^tlè'ilo Jroaza-, del Lattuca e del Casa
in ordine all'omicidio del i'uttolomondo ed a quello di Antonino Galva-
no, b'indicesilo del ricorrere dell'aggravante del nuaero delle perso-
ne pc;r K>aato « ^j.^ i,xìu:ici relativaaeute all'omicidio del 'fiuttolo^
aondo; del ricorxcre delia aedesioa e di quella della premeditazione
per bli altri nominati imputati, relativamente all'omicidio del Tut-
tolo^.oudo ed a Duello .li Antonino UulTa&o;uoaciié della negazione a
tutti gli ii.putiti dcl^b attenuanti Deaeriche.Il dodioesiao delle ri-
sultante della Acrisie balistiche.

Il -° Capitolo tratta dell'oMcidiu di Mtonino ualvano,-Consta, (14)
oltre che della narrazione del fctto, di una mctivazione divisa in
quattro paragrafi.il ^ìMt9 oouoernendo l'acoertaioento incldentex
tautun aella col^evolez^a dello Jcifo e doli'Alongi,riflette i moti-
vi per i quali la 'Jorte di Aesise di ^rifeQnto avrebbe dovuto afferma-
re la responsabilità dei nominati.Il acoondo tratte degli elementi
li prova a carico degli stessi cke furono acquisiti successivamente
all'onanazionc della sentenza della Corte agri^entiua.Il terzo dal-
la colpevolezza di >>anto librici, di Antonino ^artoioiaeo, di Luigi Li-
brici, nonché degli elementi per i quali il i.ì.. ben potrebbe instau-
rare l'azione penale >>er concorso nel detto omicidio anche a carico
di Giuseppe ed Alfonso Librici, nonciit* di pasquale Burtuloueo.il
quarto coatieoe l'esposizione dei notivi per i quali è stato ritenuto
il ricorrere della circostanza sgravante della preaeditaaione e so-
no state negate le attenuanti generioha.

(13) Cfr. pagg. 788-958. (N.d.r.)
(14) Cfr. pagg. 959-1058. (N.d.r.)
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II 10° Capìtolo tratta dall'omicidio di Caiaìdajgandgy « del gio- (15)

Tane Intonino Quanti* Coasta di una prioa parte che concarne lo svol-
gimento del latto e taluni accenni riguardanti,sia il procedimento
impaurato contro ttario La Loggia e Leila tetta,sia le indagini con-
dotte dal S.Jè.O.Dott.Fioi con cui furono escluse le altre "piste"
indicate nella sentenza istruttoria.Consta,inoltre.di una ootivazio-
ne divini in undici paragraii.il prlao esamina il comportamento
del Tandoy in quanto connesso alla causale del suo assasainio.il se-
condo le risultanze relative alla causale suddetta.Il terso tratta
delle indagini svolte dalla polizia giudiziaria contro G.iìaeri e J.Li-
brici prima che fossero denunciati il La Logtjla e la &>tta;nonchó
della deviazione delle stesse ad opera "di confidenti della aafia".
Il quarto della colpevolezza di G.Baeri.Il quinto di quella di Lui-
gi Librici, il se§$j»._di quella di Santo Librici.Il settimo di quelle
di /incenso Dì-Carlo.L'ottavo di quella di Giuseppe Galvano detto
CroBza.Il nono tratta della premeditazione, delle altre circo-
atanse aggravanti contestate» della concessione delle attenuanti ge-
neri ohe solo al Baeri, e della negazione delle stesse agli altri 1»»
putati di cui sopra. Il deoiao dell'assoluzione per insufficienza di
prove di Giuseppe Terraazino,Giuseppe Casa* Giuseppe Lattuoa e di
Antonino Bartolomeo.L'undicesimo delle indagini ohe dovrebbero ancora
essere ooapiute e che potrebbero portare ali'accertamento di ulte-
riori responsabilità,-

L'11 Capitolo tratta del delitto d'incendio e di quello di ten- (16)
tata estorsione ascritti a Giovanni laoono.-

II 12° Capitolo tratta dell'omicidio di dietro bouaignore.Consta (i?)
di una prima parte concernente lo svolgimento del fatto,nonché di
otto paragrafi.il prlao di questi oonoerne la declaratoria di aoni-
stia in ordine alle contrawenBioni ascritte ai prevenuti,nonché
della colpevolezza d'IolDOBG LA fOBTA e di Asettico Fregapane in ordi-
ne al furto pluriaggravato commesso in danno di Giovanni Catuara.il
secondo tratta della colpevolezza d'Isidoro La forta in ordine all'o-
micidio di Pietro Bonsignore.il terzo di quella di Domando Frega-
vana. 11 quarto oonoerne la narrazione di talune risultanze dell'in-
dagine istruttoria e dibattimentale concernenti gl'imputati Vincenzo
Galvano e Girolamo Lattuoa. U.quinto della colpevolezza d̂  Vincen-
zo galvano.Il sesto di quella di Girolano Lattuca.il settinò del
rlcòrTelffe dell'aggravante della premeditazione,della concessione
a tutti delle attenuanti geoeriche, del ricorrere dell'attenuante
della provocazione in favore di Vincenzo Galvano e di Uirolaoo La
tuoa, dell'esclusione dell'aggravante di cui all'art.lL? n.l C.i. e
della Bancata concessione al La Porta ed al Fregapane delle dimi-
nuanti di cui agli artt.216 e 214 C.̂ .-L'ottaro den'insufficienza
della prova acquisita nei confronti di Salvatore Stefano Lattuoa.
Il 13° Capitolo tratta del tentato oaloidio di Dietro Di Lucia (18)

ascritto a Luigi Librici.
Il 14° Capitolo conoerne le pene principali e la loro specifica- (19)

zione, quelle accessorie» le misture di sicurezza e le obblî azioni
civilistiohe ohe conseguono.
Il 15° Capitolo rifletta la parte dispositiva della sentenza. (20)

(15) Cfr. pagg. 1059-1212. (N.d.r.)
(16) Cfr. pagg. 1219-1227. (N.d.r.)
(17) Cfr. pagg. 1228-1314. (N.d.r.)
(18) Cfr. pagg. 1315-1329. (N.d.r.)
(19) Cfr. pagg. 1330-1342. (N.d.r.)
(20) Cfr. pagg. 1343-1355. (N.d.r.)
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RISULTANZE FiTOC£J:JUALI«-
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La mafia- nafta che dir si voglia- costituisco un fenomeno

ohe, pur affondando le sue radici in epoche antecedenti al HI

iBColofcsi manifestò in occasione della formazione e dello svi-

luppo della nuora oorghesia rurale nel 1000 e,soprattutto,Terso

il 1850,-Durante i moti rivoluzionar! del l̂ O.del 1840 e durante

quello del 1860 ohe condusse all'unificazione dello Stato Italiano,

ni formarono delle squadre e delle contro squadre costituite da

gruppi armati al servizio di ceti antagonisti o di gruppi politi-

ci in lotta tra di loro.Detti gruppi di armati, insieme alla maggior

parte di coloro che esercitavano attività delinquenziali,vennero-in

tu primo aonento-a collegarsi tra di loro e -poi-a far parte di

(atonica organiszazione la cui rete di complicità andò man mano

«tendendosi sino a superare il territorio della maggior isola me-

diterranea ed a giungere a trovare luoghi d'intesa anche nel conti-

unte americano.Dal termine dialettale di n coaoan-con cui vengono

tutt'ora indicate nel vernacolo le foglie del oaroiófo-presero il

nome, indubbiamente per significare il collega :ento esistente tra

gli stessi,i numerosi raggrû ataenti mafiosi esistenti nel territo-

rio siciliano.In tali raggruppamenti trovarono e trovano facile ospi-

talità il massaro,il soprastante» il campiere od il contadino* che

ai siano distinti, ofper il furto sistematico cui si son dedicati,

o per l'abituale ricorso alla violenza«Costoro che, nell'ambito del-

l'associazione, possono conseguire un benessere economico cui giamo*!

avrebbero potuto aspirare se avessero continuato ad esercitare iso-
latamente le
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loro impreso delinquenziali, vengono da un capo gruppo adibiti a man-
gioni varie che siano più o mono conformi alle tendenze di ciascuno.
Il nominato capo gruppo risponderà dell'operato dei suoi dipendenti
«i confronti del capo maffia apparente il quale, quale longa manus di
quello effettivo, svolgerà i compiti relativi alla preparazione del-
le più importanti impresa criminose e manterrà i contatti con le "co-
0oh«" degli altri paesi.
I ricordati massari»soprastanti, campieri e contadini aggregati
ili'associazione vendono adibiti ad esercitare ruberie(di regola a-
bigeati) che consentano alla " cosca",pel tramite di uno dei suo espo-
nenti, d'incassare una notevole parte del valore della refurtiva ef-

fettuandone le restituzione in favore del derubato il quale, nella

Mggior parte dei oasi, omettendo di denunciare il furto subito al»

lUuiorità costituita, si rivolge all'associazione nel fondato con-

tine! mento che, comportandosi in tal modo, rientrerà sicuramente in

possesso di quanto sottrattogli.

Vengono-inoltrc-utilizzati perché intervengano,con violenza o

iinacce, nei confronti dei proprietari terrieri onde costringerli

ad assumere un custode da loro indicati od a servirsi della persona

da loro designate che provvedano a far vendere i prodotti agricoli,

0 a far concedere i fondi in affitto,ed a farli alineare.Nol primo

euo, il proprietario sarà sicuro di non subire alcun furto,ma,oltre

1 retribuire il custode che gli o stato nominato, dovrà versar* quale

««rispettivo della ricevuta garanzia contro le ruberie,una percen-

tuale del raccolto di ogni prodotto agrioolo.Negli altri oasi otterrà,
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linsa incontrare ostacoli insormontabili e neppure un qualsia»! in-

tralcio, di collocare i suoi prodotti, o di concedere in affitto i

tuoi fondi, o di alienarli;verserà,peròt in ogni circostanza,una spe-

cie di indennità di mediazione nella misura dellanoosca"atabilita.

Questa conseguirà tali ingiusti profitti sotto la forma di doni o Ai

cooperisi conferiti a seguito di un "accordo tra amici** sotto le cui

false spoglie continuano ad essere mascherate l'estorsioni effettita-

•eate consumate.In vero, il presupposto dal preteso accordo o ohe lo

stesso debba essere raggiunto conformemente alla decisione mafiosa.

Il proprietario die non sia immediatamente consenziente,subirà,infatti|

uà prima intimidazione consistente nel danneggiamento degli alberi

I dille riti di una piccola zona.Ove tale intimidazione non produca

l'effetto desiderato,al danneggiamento di cui sopra ne seguirà,aeapre

li opera d'igaoti,uno di ben vasta proporzioni.Quindi,se il proprie-

tario persisterà nello sconsiderato dissenso,riceverà l'anonima let-

tera minatoria costituente 11 preavviso ultimo della fucilata che lo

(ingiungerà alle spalle*

I nominati dipendenti da ciascun capo gruppo possono essere adi-

biti anche alla consumazione di ben più gravi misfatti.Di questi ver-

ranno incaricati i più arditi almeno che il delitto da compiere non

aia di eccezionale &ravità.In tal caso vorranno,infatti,utilizzati

coloro che, detati di un*intelligenza inferiore alla media,si convin-

cano che, portando felicemente a termine l'impresa Criminosa alla cui

decozione sono stati delegati,emuleranuo i più arditi ed acquiate-

«no un prestigio ed una rinomanza pari a quella di costoro.
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lediante la violenta azione parassitarla di cui sopra che, ol-

tre che nella Tita economica e produttiva della campagne, viene svol-

ta nel settore commerciale ed in quello industriale delle città econo-

dcamente più progredite (ad ea.di Palermo),! più alti esponenti del-

l'organizzazione nafioaa Giungono a raccogliere nelle loro mani una

notevole forma economica.A questa aggiungono,con la forza intinida-

trioe di cui si servono anche per coartare la volontà della maggior

pirte dell'elettorato, una decisiva forza politica ohe consente loro,

intervenendo, direttamente o per interposta persona, nelle elezioni

oainistrative ed in quelle politiche, di dirigere la vita politica

iella loro zona e di godere di notevole influenza anche in campo na-

lionale.

hrtanto, secondo quanto si leg;c nei moderni vocabolari,il ter-

line "mafioso" non o più usato nella sua accezione originarla di ptr—

rata dotata nel fisico e nell'intelligenza e di un particolar modo

li sentire i suoi rapporti coi consimili che gli impone di tenera una

determinata condotta consistente nel far valere le sue ragioni con-

tro chiunque evitando di ricorrere all'autorità costituita,ma viene

usato nel significato disapjartencnte all'associazione mafiosa o

-quindi-come sinonimo di persona prepotente che suole usare inti-

•idazioni e minacce o cho 6 dedita alla consumazione, al favoreggia-

mi o ed all'occultazione dei delitti.

Come O£ni altro fenomeno ha subito l'influenza innovatrice del

jrogresoo tecnico, economico e politico del secolo in corso,cosi la

•fia, nell'ultimo ventennio, ni è ammodernata ispirandosi,relatita-
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unta alla condotta da tenere nei rapporti con le attuali attività

lpeculatrlci,agrarie, conh.erclali ed industrlalitai più elaborati t

(pregiudicati metodi del gangaaterirmo americano.

Conseguenza della forza sconosca, politica e d'intimidazione ac-

centrata nella mafia è l'omertà*Questa non Ta intesa-soltanto-co-

M la couBuetudine imperante tra. gli afliliati all'organiizaiioae

-in particolare- e tra i delinquenti -in generale-di non rivelare

i aoai degli autori di un crimine neppure quando lo stesso aia aiate

oonsumato ai loro danai,ma nella leg^e del silenzio, cosi fortexentf

iterante sulla popolazioni da far sì che il cittadino, non solo aia

leapre pronto a dichiarare alla polizia ed all'autorità giudiziaria

Ai non aver risto e di non aver udito quanto, in occasione di un ori*

line, è stato perfettamente controliato dalla sua rista e dal suo udi-

te, ma sia indotto ad esser reticente anche in ordine a circostanze

il aoarsissimo rilievo*

Da ciò la difficoltà di affermare giudizialmente la colpevol«a«a

digli autori dei vari reati{difficoltà questa che suaaiste.non per-

ché gli autori di un crii-due rÌ!,>angano sconosciuti ai cittadini del

luogo in cui lo stesso è stato comiaeaso.non perché i detti cittadini

tritino di parlare tra di loro degli esecutori e dei mandanti,non

perché gli abili funzionar! di polizia non riescano ad avere delle

«afidenze a tal riguardo,, non perché agli stessi sia difficile iden-

tificare uno per uno i membri delle varie "cosche" che cono-dei re-

Ito- da tutti conosciuti, ma perché è oltreaodo malagevole l'aoquisi-

lione delle prove di colpevolezza degli esecutori materiali ed è a»-
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wlutamente impossibile-quanto tali prora siano state acquisite-

ottenere da costoro l'indicazione dei mandanti.

Coste i tempi nuovi -secondo quanto sopra si è scritto-hanno con»»

portato l'ammodernamento della mai'ia.cosl gli stessi.ingerendo-an-

ohe nelle popolazioni ridotte per lunghi secoli dalle dominazioni

straniere in iatato di serraggio- al sentimento della libertà e quel-

lo della ribellione contro ogni mezzo di coazione, hanno incriminato

l'imperio della legge del silenzio,-

L» nozioni sulla mafia sopra esposte in ando oltremodo sintetico»

lungi dall*esser state tratte dalla copiosa letteratura esistente sul-

l'argomento» costituiscono og etto di ampie trattazioni che cultori

del diritto, di sociologia, e di storia moderna(quali il Franohetti.il

Kosoa, l'Alongl, il Cutrera,il Pitrò, il Pantaleone ed il Romano)hanno

sfolto a tal riguardo.Esse, del reato.trovano piena conferma nelle ri-

nltanze del processo.

Cosi nel furto di un gregge in danno di Giovanni Catuara e nel*

l'ordine di restituire la refurtiva impartito n Giovanni laoono da

Stefano Lattuoa-ergastolano graziato e decano capogruppo della mila

raffadaleae- trova conferma il sistema mafioso di disporre-aeoondo

filanto sojjra si o scritto- la consumazione di un abigeato e di ordì—

«re,poi, in favore del derubato, la restituzione della refurtiva onde

Hrcepire uua notevole percentuale del valore della stessa (f.148 t (21)

(21) II foglio, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non risultano, peraltro, uniti alla presente
sentenza. (N.d.r.)
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Mfg.fal TII voi.con riferinento al X vol.)-

0«iì para uguale conferma di detto siateaa si tiara utile dichia-

ruloni di Angelo Costanza il quale» «rendo visto ohe giovanotti la

atteggiamento sospetto e avendo indubbianente negli stessi riconosciu-

to due forestieri affiliati alla mafia, ebbe il tiaore ohe intendesse-

ro rubargli il,gregge.Si tranquilliwo,infatti,solo quando,apprendendo

ohe era stato ucoiso Antonino Galvano, ooaprese ohe i due da lui in-

contrati non si apprestarano a sottrarrli gli orini,aa si predispone-

rano alla oonsuBanione del ben più grare orinine suooesairaaente com-

piuto (ff.443 « 188 del faso.I°del XIV rol.in r eia «.al ff .17 ali.

3» del IX rol.,45 e 110 del IX voi.,106 dell'XI vol.)*-

Oosì pure nella violenza prirata subita da Vincente Sciarratta,

trova eonferoa il sisteoa della safia di controllare ogni attività

o quello di serrirsi della sua forsa intimidatoria per il oonBeguiBtn-

to dei suoi soopi.In vero, per le diohiarasioni reso dallo Soiarratta

ad oltre un anno di distanza dal giorno della subita riolenaa privata

e per le aoadssioni di Qioranni lacono.é risultato che il giorno.do-

po essere stato avvertito dal secondo ohe "egli aoioi" non gradivano

ohe occupasse il posto di guardiano della forestale di ftLvona.aveva

ricevuto la visita di due M pipolotti" e» osseudo itato da costoro in-

timidito, orasi affrettato ad abbtnionare quell*occupazione ohe,assi-

curandogli la tranquillità joononioa* costituiva la più alta aeta ohe

avesse conseguito nella sua vita (Si leggano il f.358 del TII voi.ed

il f.55 della sentenza del 0.1. di cui al 1° la»o,del 1° vol.poiehé

gli atti del relativo procedimento furono riaessi al J*M. a seguito

37
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della decisione dJinoompetenaa territoriale).

Cosi pure conferma dall'egtoniona consumate dalla rafia per locu-

pletarsi in donno del proprietari terrieri e del siatela di aaieherar**

lo sotto le false spoglie del preteao accordo tra anici,si troveranno

trattando- a proposito dell'ornioidio di Geraando mila-delie due

compraTendite del feudo Catta di proprietà del bareni Pasciutagli qtul

la del feudo Salaoio di proprietà dei baroni Spoto, e dellfalienaziettf

del feudo 3.Agata di proprietà del pròf.Borsellino| e trattando,!»»!»»

tre, a proposito dell'omicidio di Cataldo Tandoy e di Antonine Damanti

della cofflpraTendita del feudo Oanioattà dei germani Garamazza»

Cosi pure manifestazioni dell'imponente forsa intimidatoria,del~

la mafia, si riscontrano nel comportamento tenuto da numerosi testimo-

ni nel oorso del dibattimento.Tra tali manifeatazioni,le più. solatatk-

ti sono quelle relative al comportamento dibattimentale di Pasquali

Mangione e di Salvatore Guarnieri.Relativamente al mangione -di cui

si scriverà a proposito dell'omicidio di Pietro Bonslgnoro-ra rioor-

dato che questi, modificando senza alcuna logica giustificazione il

suo precedente assunto, ha insistito nella mendace nuova versione del

fatti respingendo,durante i primi tre giorni del suo arresto.le BUK

aerosissime esortazioni rivoltegli dal Presidente di questa Corteie

va considerato cho tale comportamento può essere interpretato solo

pensando che, tra la previsione della poi emessa sentenza di oondan-

na per falsa testimonianza e quella di un*emananda decisione mafie-

aa vendicativa, abbia preferito insistere nel mendacio che gli avreb-

be comportato una temporanea perdita della libertina ohe gli
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tiva la Tìta e l'incolumità.(Si veda la sentenza citata ohe, confer-

mata dal Supremo .Collegio,trovasi acquisita in copia a f«113 del 5°

fase.del 14°vol.).fl9lativaiaente a Salvatore Guarnieri-di cui si Bori-

vera trattando dell'omicidio di Antonino Qalvano-va ricordato cho,al-

la tremila voce usata nel periodo iatruttorio per chiedere di non es-

sere più interrogato polclié era in pericolo la vita sua e dei suoi

familiari in quanto 1*associazione maliosa sospettava ohe avesse reso

noto quanto di sua conoscenza,ha sostituito nel dibattimento una fir-

mi voce che non dimostrava preoccupazione alcuna di subire una sor-

te uguale a quella del Mangione la cui sentenza di condanna per fai»

sa testimonianza era stata emessa prima ohe fosse escussoi e con ta-

le " looi ferma"» anche se senza " signoril oora&4-on,non solo,ha ri-

trattato le sue dichiarazioni accusatrio!,ma,pur essendo smentite da

numerosissime risultanze processuali, si o trasformato in un testimo-

ne di oompiacentiosimo diecarico nel vano tentativo di rendere inat-

tendibili le deposizioni aocusatrici rese da Antonino Cufaro»

Cosi pure quanto si è scritto in ordine alla legge del silenzio

imperante sulle popolazioni soggette alla forza intimidatoria"del-

l'onorata società",trova conferma in numerosissime risultanze proces-

suali tra cui vanno ricordate quelle concernenti il comportamento

della popolazione raffadalese in occasione dell'omicidio di Cariando

ttilia e di quello di Antonino Galvano.11 primo fu consumato nella ria

principale di Haffadali (Via Nazionale) mentre questa,ricorrendo il

festeggiamento della ìiadouna del Carmino, era gremita di persone ohe,

nou solo nulla fecero per tentare di fermare gli assassini die,su-
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tolto dopo 11 delitto,passarono correndo tra di loro,m che,pur aven-

do-seoondo quanto ai soriverà-rifonoaoiuto in Antonino Bartolomeo

ed in Antonino Tuttolomondo gli autori dell'ornioidio,si astennero dal

fare il loro nome.L'omicidio di Antonino Galvano fu consumato aaohe

esso nell'abitato di flaffadali vicino ad un marciapiedi della Tia

Salita fiosario sul quale affacciavano numerosi negozi e botteghe oh»

erano in quel momento ancora aperti.Anche in tale circostanza,nesaii-

no volle riferire al Procuratore della 3epubblica-recatoBÌ sul luo-

go il mattino successivo-quanto aveva visto;ed assolulamente iorpo—

duttivi di un quâ siasi ripensamento risultarono gli arresti por r«ti-

oente testimonianza che furono dal nominato magistrato disposti.

Cosi,infine, altra manifestazione del timore incusso dalla mafia

nelle popolazioni e del collegamento esistente tra tale tirare e la

sfiducia nutrita dai cittadini nei confronti dell'Autorità Giudizia-

ria, si ha ricordando la deposizione »esa da Giuseppe Librici da

Giardini Callotti.Questi sebbene fosse stato indicato dell'imputato

Luigi Librici e da Gaetono Librici (f.595 e 560 del VII voljooae co-

lui che appose, oltre che per sé, ancho per il di lui padre Vincenzo

e per il di lui germano omonimo del nominato imputatole tro relative

firme che si leggono sulla lista dei partecipanti al funerali del Dr.

Tandoy (f.531) del 7°vol.;,non solo negò la cirooatao2a,ffla si rifiutò

di compiere una scrittura di paragone.Per di più,quando al decise-men-

tre si attendeva che fosse portata dagli uffici del Comune la sua car-

tella di identità personale che avrebce consentito di prender visione

della sua firiaa-a vergare la scrittura di comparazione,e conaeguenteaej:
te
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ad ammettere di arere firmato la detta lista,ali'affermazione di arer

dei debiti di riconoscenza verso la famiglia Tandoy ed a quella di

non ricordare se partecipò ai funerali,aggiunse-rivolgendoai al ma-

gistrato ohe l'interrognva-la sedente espressione: "lei è il coltel-

lo ed io soti la carne;faccia di me quel che mole".Eppure non era sta-

to subornato da chicchessia perché l'imputato Luigi Librici,sebbene

avesse dichiarato di aver partecipato ai funerali dal Dr.Tandoy ed

avesse interesse di provare tale circostanza che-per altro-era sto-

ta smentita anche da suo padro,induboiamente ignorando ohe sul letto

elenco risultasse apposta la firma dal suo omonimo lontano parente,

dichiarò, in un primo momento, di non aver sottoscritto tale lista e,

poi, avutane visione, affermò che le firme di Giuseppe,Luigi e Vincen-

zo Librici dovevano ossero state apposte dai suoi lontani parenti di

Giardini Callotti (ff.595 e oe&> del Vii vol.).-

Va aggiunto, infine, die le ricordate nozioni sulla mafia,oltre

ai riscontri di cui sopra ed a quelli relativi alle numerose altre

risultanze di cui si scriverà esaminando i molteplici episodi crimi-

nosi, trovano ulteriore conferma nella pregevole memoria illustrativa

di uno dei difensori degli imputati (ff.138 e seĝ . del 5° fase,

del XI7 voi.).-
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3 ° C A P I T O L O

HARRAZIOHE IN SINTESI D3I rRIflCIPALI EPISODI OBIMIHOSI

E DELLE CONCLUSIONI CUI rEBV£RI?A' LA PHB3EBTB 3MT2HZA UT

OOOASIONitì DaL'MIALITIOO ESAJiiE DI CIA3CUBO DI ESSI.-

A AAAQOO'
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Dopo i compiuti cenni aulla mafia e sul confortamento del cittadi-

ni che, vivendo nei luoghi in cui essa impera,ne subiscono l'influen-

za intinidatoria,occorre accennare alle più importanti vicende crioi-

nose di cui si deve occupare la presente sentenza*

Come i cenni sulla mafia sono stati compiuti quale premessa al-

l'esame di un ambiente delinquenziale del tutto particolare 9 comple-

tamente diverso da quello che costituisce normale oggetto d'indagi-

ne da parte di un Giudice che, come questa Corto di Assise,aia sta-

to chiamato a decidere a seguito di rimessione del procedimento e

non perché naturalmente competente, cosi,quale premessa all'esame ana-

litico delle vicende criminose di cui si occuperà la presente senten-

za, va compiuta,secondo la ricostruzione che nella stessa verrà data,

la sintetica narrazione dei principali episodi delittuosi»

Nel periodo imi-ediat amento successivo a quello dell'ultima guer-

ra mondiale, 1'associazione nafiosa, risvegliatasi dal tortope in cui

era caduta durante il ven/tennio della dittatura fascista,venne in

lìaffadali e,probabilmente, in tutto l'agrigentino riorganizzata dal-

l'aw.Salvatore Cuffaro che ne assunse il coniando ricoprendo la cari-

ca di capo mafia effettivo.Capo mafia apparente di Haffadali,cioó or-

ganizaatore delle varie imprese criiainoserfu Stefano Tuttolomondo

-detto Ciurlo-che». al noiainato aw.Cuffaro,era legato da indissolu-

bili vincoli.Associati fin da tale epoca furono Vincenzo Di Carlo,

Giuseppe Terrazzino» Giuseppe Galvano-detto 'Jroẑ a-.Giuaeppe Casa

Girolamo Lattuca,. l'ergastolano graziato Stefano Lattuoa (deceduto du-

rante le more del presente procediiaonto),, il figlio di quest'ultimo



Senato della Repubblica — 584 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-29-

-Giuseppe Lattuca-,Antonino Bartolomeo» nonché (tarlando ttilia,Antoni-

no Tuttolomondo ed Antonino Galvano.(Questi tre ultimi furono poi

uccisi essendo stata disposta dall'organizzazione la loro elioinasio-

ne).I fratelli Libricitallora ragazzi,Tennero a far parte dell'as-

sociazione diversi anni dopo.

Forte di un terribile potere d'intimidazione che non ora mai

Tenuto meno sebbene fosse stato scaraaniente esercitato durante il Ten-

tennale esercizio di un'attività governativa di violenta repressione,

l'associazione mafioaa raffadalese prese a svolgere un'attività di-

retta al conseguimento d'illecite locuplotaaioni.Ottenne,infatti,

sfruttando l'esigenza che i proprietari di latifondi-in previsione

dell'attività di espropriazione dalla programmata riforna fondiaria-

avevano di alienare una parte dei loro terreni, di concludere,a se-

guito di estorsioni abilmente mascherate,degli oltremodo vantaggio-

si compromessi per l'acquisto d'interi feudi.

Consumò delle estorsioni perché i proprietari di latifondi si

fecero determinare alla stipulatone dei compromessi loro richiesti,

sia in guanto ben sapevano clic, a seguito della domanda ricevuta da

parte di alcuni esponenti della c.d. "onorata societ a",ogni acqui-

rente sarebbe stato alloutanatojoia in quanto erano ben consapevoli

che, ove il consueto "accordo tra amici" non fosse stato prontamente

concluso, avrebbero subito delle rappresaglie nei loro beni e nelle

loro persone.

Consegui a mezzo di tali estorsioni» con altrui danno, delle ingen-

ti locupletazioni poiché ottenne di concludere degli acquisti di no-
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tevoll estinaioni di terreno col pagamento dilazionato di un presso

che fu sempre determinato in misura oltremodo ridotta,in tal nodo le

fu consentito di pagarlo ool ricavato dell'alienazione-mediante li-

bera pattuizione-di una minima parte dei terreni oggetto della stipa-

la convenzione e le fu permesso di dividere tra i suoi componenti la

residuale maggior parte dei medesimi.

Mascherò abilmente *sli estorsioni in quanto riuscì a dissimula-

re tale sua attività, sia facendo degli atti pubblici risultare oh»

i terreni rivenduti mediante libere pattuizioni erano stati diratta-

mente alienati ai singoli acquirenti dai proprietari originori|sia

facendo figurare che questi ulti rii avevano venduto ai ouoi componen-

ti quei terreni che-costituendo l'illecito guadagno-erano stati

tra gli stessi divisi{sia facendo apparire come mediatori i suoi

esponenti che si erano occupati di stipulare il compromesso con i

venditori o che avevano contrattato con i singoli acquirenti.

In occasione delle divisioni dei terreni illecitamente guadagna-

ti, non mancarono i contrasti tra &Li esponenti della ttooscanraffa-

dalese; e, conseguentemente agli stessi,furono uccisi Stefano Tutto-

1 ornondo-deIto Giurlo-,Gerlando L'dlia, Antonino Tuttoloiaondo ed Anto-

nino Galvano.

A seguito dell'acquisto della prima parte del fondo "Catta" di

proprietà del barone Pasciuta,,in data 9.2.1947tvenne ucciso il capo

mafia apparente Stefano Tuttolomondo,.Tale omicidio,ai differenza di

quello del L'iilia, di Antonino Tuttolomondo e del Gai vano, non costitui-

to.., però,oggetto d'esame da parte della presente sentenza.010 nono-
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stante,per la deposizione di Giuseppe Galvano,figlio di Antonino,

si è avuta notizia ohe il nominato Jtafano Tuttolomondo fu ucciso

da due individui che, riuasti ignoti per l'Autorità Giudiziaria,

non furono tali per i vendicatori dell'estinto.,3Ì ritenne,infatti,

che si dovessero identificare in due persone che furono rivenute

cadaveri semi a die si sapesse chi le avesse uccise.

In occasione dell'acquisto di una prima parte del feudo "Salaoio"

di proprietà dei baroni Spoto,venne ucciso Merlando Uilia.nipote ai-

fino dell'aw.Jalvatore Ouifaro, il eguale era successo a Stefano Tut-

toloiii udo nella carica di capo rafia apparente,A causa della divido-

ne dei terreni illecitamente guadagnati,il nominato Jiilia venne a li-

tigio col-L'avv.Cuf l'uro che ne decise -in conseguenza-la morte*

UrganizDatore dell'omicidio fu Antonino Galvano che, in tale oo-

cauioue, ricevette anticipatamente le funzioni proprie del capo mafia

apparento la cui carica ricopri appena, con l'omicidio del i£illa,se

ne creò la vacanza.Esecutori del delitto furono Antonino Tuttolomon-

do ed Antonino ix.rtolot-.eo e non estranei alla decisione di tale ori-

mine dovettero eaaere i nominati componenti della "cosai" raffada-

lesej allorquando fu ucciso il ..alia, infatti,Giuseppe Terrazzino,a

pochi pas^i ai distanza dal luô o dell'omicidio,trovavaai nella ma-

celleria del fratello Leonardo*

(Sebbene dalle risultanze delle prime indagini gravissima elemen-

ti di colpevolezaa fossero emersi soprattutto a carico del Bartolo-

meo, a seguito dell'istruzione in un sol giorno espletata,vanne defi-

nito il relativo procediaento penale eoa la consueta formula di d?d.p.j
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per essera rinasti Ignoti gli autori del delitto.

Dopo che Antonino Galvano ricoprì la carica di capo mafia appa-

rente, si affacciò alla ribalta del teatro mfioso,Santo Librici.

(Quest'ultimo era 3tato-in quel tempo-dine33o dal carcere ore»

arendo ucciso il suo coetaneo Giuseppe Hagusa, aveva espiato la pena

infittagli per il delitto di omicidio preterintenzionale.Seabrerel»-

bet poro, secondo quanto si evince dallo dichiarazioni rese dal poi

deceduto armiere Î nazio Im̂ iduglia alla cui presenza tale reato fu

consumato, che il detto omicidio si sarebbe dovuto appropriatamente

definire come volontario«sia tenendo presente che il mezzo usato fu

una pistola, sia esaminando la causale che consistette nel fatto oh*

il Librici " non voleva ohe il /ìagusa amoreggiasse eoa una ragazza."«

sia considerando che la regione attinta dovette essere di vitale im-

portanza in quanto l'Impiduglia, narrando che il Hagusa fu ucciso in

sua presenza, foco chiaramente comprendere che il decesso dello stes-

so ebbe immediatamente a verificaroi.fi.23 del U° all.del IX voi.»

162 del U. voi.e 444r.del XIV voi.).

A ceguito del decesso lell'aw.Cuffaro avvenuto il 21 aprile

1956, tra ̂ 11 esponenti dell'organizzazione raffadalese si verifiea-

rono nuovi corczi relativamente alle divisioni dei terreni.Antonino

Galvano, infatti,omettendo di ottemperare al compito che la carica

di capo mafia apparente òli imponeva,invece di curare prinolpalnanta

4jll interessi della collettività znafiooa,prowide a far quelli propri

e riparti i terreni ometto delie illecite locupletazioni in sodo oh»

la sua quota fosse notevolmente ouperiort) a quella degli altri.Con-
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seguentenente, si TOT i fico tra Vincenzo Di Carlo ed Antonino Gallano

la rottura dogli Intimi rapporti e dei saldi Tincoli ohe li aretino

sino a quel aonento legati; ed a tale rottura segui quella ool Gal»

rano di Giuseppe Terrazzino,di Giuseppe Galvano-detto CroBza-,di

Antonino Tuttolomondo, di Giuseppe Lattuoa e di Giuseppe Casa» Costo-

ro,unitamente al DI Carlo, nella loro Dualità di più importanti espo-

nenti dell'organizzazione, si riunirono per discutere del comporta-

mento di Antonino Galvano.In occasione di tale riunione ne sarebbe
si

stata senz'altro decisa la sOy/reaaione se non vi fosse recisa-

mente opposto 1'oltremodo temuto e rispettato Antonino Tuttolomondo.

Questi, sia perché molto amico del Galvano, sia perche-quale Balioso

di antica data- riteneva che si dovesse, secondo i vecchi principi,

evitare, quand'era possibile, lo spargimento di sangue, a sua volta,

propose che la rappresaglia, invoce di consistere nell'omicidio del

capo mafia apparente, concemesse il danue&jiamento dai boni del BB-

dcsimo si da esautorarlo e da farlo ritornare nelle precarie condi-

zioni econondche del tempo in cui non era ancora assurto alla oarica

poi occupata» Apparentemente tutti manifestarono di condividere il

ouo pensiero e fu deciso ed eseguito l'incendio di un uliveto che

al Galvano era toccato a aeguito della ripartizione dei terreni ille-

citamente guadagnati la oc^aoione della compra-vendita della secon-

da parte del feudo aalacio.Iu vero,però,tutti i nominati avevano sa-

turato la decisione di uccidere il Galvano e, al fine di poterla fa-

re eseguire, disposero l'eliminazione del gravissimo ostacolo ohe

si era presentato;disposero cioè di uccidere il iut tolomondo in quan-
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10 costui,Ylvendo, avrebbe potuto impedirò l'orni oidio del Galvano o

avrebbe potuto,ae l'omicidio fosse stato consumato,vendicarne la morte

Ad offrirsi di organizzare 1" esecuzione del delitto fu Santo Librici,

non tanto perché aveva motivo di nutrire un lieve risentimento

verso il Tuttoloziondo, guanto perone aspirava a ricoprire la carica

di capogruppo,e quanto, sopratutto,perché,essendo da tutti conosciuta

la salda amicizia che aveva contratta con lo stesso durante i lunghi

anni di carcere trascorsi insieme, intendeva non correre il rischio

che la mancanza di una sua iniziativa a riguardo potesse far pensare

che partet&iasse per il DUO amico e potes3e,a,uindi,provooar« nei suoi

confronti la formulazione di una analoga decisione.Pro vedendo «pero, oh«i

dopo l'uccisione del Tuttolonondo, si sarebbero contro di lui appunta-

ti dei sospetti, provvide a preoostituirsi un alibi ed o far eseguire

11 delitto dal germano Luigi e,probabilmente,da Salvatore Castronuovo.

( II 14 marzo 1958, ucciso Antonino Tuttolomondo nella contrada di

Passofonduto dell'agro di Campofranco,venne instaurato il relativo,

procedimento penale ohe, nonostante i gravi elementi emersi contro

Santo Librici,fu concluso, dopo un'istruzione non accuratamente esple-

tata, con la consueta sentenza ohe dichiarava essere rimasti ignoti

gli autori del delitto).

Così eliminato il gl'ave ostacolo che frapponevasi all'esecuzione

della decisione di uccidere Antonino Galvano,due altri di notevole

Caviti* furono incontrati dall'organizzazione raffadaleae.

Il primo consistette nel fatto che Antonino Galvano, avendo saputo

quanto era etato deciso nei suoi confronti,aveva chiesto prote—
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zlone a tutti i consensi mafiosi dalla p orinola oon i quali,per

la sua carica di capo mafia apparente, era in contatto ed arerà ot-

tenuto che Federico Di Stefano,capo della "cosca" di 3iouliatta,BÌ

rendesse pubblicamente garante della sua inooluiuità.Pertanto,onde eri-

tare il rischio di giungere ad un sanguinosissimo conflitto oon la

associazione di Siculiana e«probabilmente, con altre dei paesi rioi-

niori, fu architettato un ingegnosissimo piano criminoso ohe avrebbe

doruto,nei confronti di questo,far apparire come assolutamente estra-

neo all'omicidio del Galvano il consenso dei principali esponenti

della mafia di lìaffadali.Infatti,fingendo di restituire fiducia al

Galvano,Vincenzo Bi Carlo, Giuseppe Terrazzino,Giuseppe Galvano,det-

to Crozza, Vincenzo Casa e Giuseppe Lattuca lo invitarono a parte-

cipare ad uua riunione in cui raggiunsero la decisione d'Incaricar-

lo dell'elininasione di Danto Librici la cui pericolosità costitui-

va un incubo per tutti.Provvidero,però,a tir riferire da Vincenzo

Casa al Liorici guanto era stato deciso perché questi prevenisse il

Galvano uccidendolo..In tal modo oberando, ebbero fiducia che il Li-

brici uccidesse 11 Galvano e si riservarono,dopo l'eliminazione di

uuest'ultimo, di predisporre quanto occorresse per l'uccisione del

Librici.

L'altro ostacolo che venne incontrato consistette nel fatto che il

Galvano,essendo sfuggito a due attentati del Librici, aveva preso del-

le precauzioni e viveva la continuo stato di aliarme.Aveva,infatti,

preso l'abitudine di ritirarsi in casa di bun'ora,di andare in giro

sempre armat,.., di farsi sempre scortare da qualcuno e,allorquando
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accederà di dover percorrere delle zone scarsamente illuminate,di

attnnrsarle eoa la pistola In pugno.Arondo,p8ro,notato ohe costui

trascurava tali precauzioni quando arerà notizia che Santo Librici

ed il di lui parente ed intimo amico Antonino Bartalomeo erano lon-

tani da Haffadali, renne escogitato un espediente.Santo Librici ed

Antonino Bartolomeo si fecero arrestare alla frontiera francese ot-

tenendo che il Galvano, ignaro che i due arerano incaricato i rispet-

tivi fratelli di farlo uccidere,abbandonasse le prese precauzioni.

Pertanto, la sera del HI gennaio 1959, ad opera degli esecutori

materiali Giovanni Solfo e Vincenzo Alongi che erano stati accompa-

gnati sul luogo del delitto da Luigi Librici e da un non identificato

genoano di Antonino Bartolomeo.Antonino Galvano, crivellato da nume--

rosi colpi di arca da fuoco che lo attinsero olle spalle, cadde neo-

tré , rincasando, percorreva la via Salita Rosario.-

A seguito di tale omicidio, il Commissario di P.S.Dott.Aldo Tan-

doy, pur avendo nel corso delle svolte indagini acquisito gravlsaiai

elementi n carico dei Librici e pur conoscendo che mandanti dello

stesso delitto erano stati i nominati componenti della ricordata riu-

nione in cui fu apparentemente decisa la soppressione di Santo Libri-

ci, si limitò a denunciare solo gli esecutori datoriali Solfo ed Alon-

gi. Conformemente al rapporto di denuncia,pur essendo risultato che

la pistola rinvenuta addosso a Giovanni Solfo si apparteneva a Santo

Librici e pur essendo stato accertato che Luigi Librici aveva tenuto

un comportamento oltreaodo sospetto ed aveva»invano,tentato di preco-

stituirsi un allbi,vennero rinviati al giudiaio della C.Assise di
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Agrigento soltanto lo Solfo e l'Alongi,Costoro,nonostante gli acqui-

siti gravissimi elementi di col,:evole«2a,vennero assolti per insuf-

ficienza di prove con una sentenza la cui emanazione può solo tro-

vare spiegazione ricordando che Vincenzo Di C.;rlo-8ucceduto ad A»-

tonino Galvano noila carica di capo mafia amarante o generalmente

conosciuto come " il capo del paese di ftaffadali"-dichiarò di «Tir

ricevuto l'incarico di avvicinare i Giudici popolari della Corte di

Assise di Agrigento;ricordando che lo stesso affermò-lnoltre-di

avere durante il periodo delle indagini di Polizia per l'omicidio

del Galvano, ricevuto l'analogo incumbente di parlare in farerò dei

nominati Solfo ed Alongi, sia al Commisnario Tandoy.sia al oomandatt-

te dello 3cifo;e rant untando die disse-pure-di avere, durante il

periodo in cui il procecao veniva istruito,sempre per coapiacere

Santo Librici, avvicinato il G.l."facendo la fotografia sensa la-

stra", cioè parlando di bon altro, rea dando l'impressione a ohi lo

guardava cho stesse provvedendo a raccomandare lo Scifo e l'Alongi

i parenti dei quali minacciavano clic, se non uè fosse stata evitata

la condanna, avrebbero fatto i no;ci dei tiandanti.(ff.329 e 467r«

del VII voi.).-

(Bella presente pretesca delle conclusioni cui si perverrà a

seguito dell'analitico eaarae delle varie vicende criminose, si 6

scritto della colpevolezza dello Scifo e dell'Alongi in ordine al-

l'omicidio del Gol vano.Sebbene una pronuncia di colpevolezza degli

stessi j.oŝ a essere emessa,in riforma della decisione della Corta
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di Assisa di Agrigento,dalla Corte di Assise di Appello di Lecce

cui è stato rimesso il procedimento, non può la presente sentenza

emettere di accertare la responsabilità dei predetti in ordine al

ricordato delitto.Tale accertamento può e deve incidenter tantum

essere compiuto.

Può essere compiuto porche, ec-aendo incidenter tantum, non cotajKHV

ta un'arbitraria invasione dell'altrui sfera -.li competenza.

Può,inoltre, essere compiuto perché non o precluso dal disposto

dell'articolo 18 C.P.P. in quanto non sorge, nel caso di specie,una

questione pregiudiziale che coraporii, non facoltativamente,ma obbli-

gatorianonte il Jifferincnto del processo in corso per attendere ohe

venga, con sentenza irrevocabile,deciso quell'altro con cui trovasi

in rapporto di dipendenza.In vero,non ricorre l'ipoteoi in cui la

leg^e prevede che un giudicato produca uno specifico effetto nei

confronti di un altro, conio ad es.nel caso di cui all'ultino concia

dell'art.3G8 C.P.e,non ricorrendo tale ipoteai, non/colo non sus-

siste l'obì)li£0 di dif ferimento del prò cedimento, ma ricorre quello

di definirlo quando il Giudice disponga,co;̂ e questa Corte 3i Assi-

se,degli elementi sufficienti per la detenninasione del nuo convin-

cimento.

Deve essere con^iuto il detto accertamento iucidenter tantun

perché è pregiudiziale ed è strettamente connesso ad altri accerta-

menti sul quali la presente sentenza dovrà fondare le sue pronuncia.

J',infatti, progiudli-.iale a quello della colpevolezza degli organia-

zatori e del mand.-mti dello ntosoo omicidio del Galvano in quanto

38
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questa non potrebbe essere affermata se ai ritenesse di dorar esclu-

dere la responsabilità degli esecutori materiali Solfo ed Alongi;

ed è strettamente connesso a quello della colpevolezza, dei nominati

in ordine al delitto di associazione per delinquere in quanto (dal-

l'indagine sui fatti relativi alla consumazione dell'omicidio del

Galvano, si ricava la prova ohe i nominati,soltanto perché facevano

parte della detta asnooiazione,potettero essere " costatali 6 paga-

ti" per l'esecuzione di tale crimine).

Riprendendo la narrazione delle conclusioni cui si perverrà,va

ricordato che, prima che il procedimento dinanzi alla Corte di Assai-

se di Agri^ento 3i celebrasse, la madre di Giovanni Solfo si recò

dal Commissario Tandoj per chiedergli di deporre,durante 11 dibatti-

mento, in modo favorevole al di lei figlio.Soboene il nominato fun-

zionario avesse con i mafiosi di ttafladoli dei rapporti ben diversi

da quelli die la sua i-rofesnione £pLi avrebbe consentito,rispose alla

donna dicendole che il di lei figlio,per fargli ciò chiedere, do vera

coserò un pazzo e aggiunse che, allorquando fosse stato chiamato a

deporre, avrebbe riforito nnche quanto sapeva a carico dei mandanti.

•> i che le dichiarazioni del Br.Tandoy nel dibattimento avrebbero

impedito l'emanazione di una sentenza di assoluzione,e poiché,ove

anche i nomi dei mandanti non fossero stati da costui fatti,sareb-

bero stnti pronunciati dallo Scifo e doli'Alenai o dai familiari

di costoro nel caso di sentenza di condanna, fu decisa la sop̂ reMlo-

ne del detto Coirai svario le cui richiecte di denaro, sebbene divel-

tassero sempre più prea^unti, erano otate sino a quel momento soddi-
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gfatto.faie d«0i8ionetittènbbiaBento adottata da Vincenzo Di Darlo»

da Sante Librici e da Qitmeppo QalTano» (tette Crossa»lo ftuprtffet*

bilaente, anche dagli altri maggiori «spettanti dell'associazione rii-

fadaleaa.In esecuzione della stessa,!* sera dèi 30 marzo 1960

to e Luigi librici accompagnarono nel Viale dalla Ti tt or la di

genio l'umile grecarlo Giuseppe Baeri che, oon l'ansa fornitagli da

Santo Libritdw esplose più colpi alle spalle del Tandoy colpendo w>r-

talmente, oltre al nominato funzionario ..anche il giotane studente An-

tonino Usuanti che, in qttéi prassi, s'intratteneva spetìsierataaènto

con alottni otto! coetanei*

Ucciso il Tandoy, 1 contrasti d'interessi,le aobifionl e le rl-

ralità rinfocolarono gli antichi dissidi che l'omicidio di Antonino

(felrano non atvra secato.Sembro oh» fosse giunta l'ora fatidioa

che per il nuoTO capo nafia apparente Vincenao Di Darlo.Questa

fa,perbvttal segnata dalle sfere di un orologio poiché, grazie alla

•agace ed intelligente attititb svolta dal Sostituto Proeurator»

nerale dott.luigi Tici.fttt-ono tratti In arresto tutti gli attuali

imputati»

A seguito di tali arresti,eli omicidi a catena ed i fatti di

gue sono costati in Haffadali e le "cosche" mafioso dell'agrigentino

sembra che, per il tiùore di non poter-ccrne per il passato-lapra»*-

mente delinquere,giano ricadute in uno/stato di letargo* Infatti,

secondo le dichiarazioni di Calogero Mangione, non si spara più oon

la lupara" e, secondo l'espressione del rlee Questore a riposo doti»

Oloranni Motta, suocero del Tandoy, gli esponenti delle organiBMOSlo-

ni mafiose dell'agrigentino 1 quali non siano stati tratti la
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itatene siano stati inviati in luoghi di soggiorno obttigaUJuimo

abbandonato il tronfio incedere loro eonaueto • sono da paragonar*

• Quei oani ohe precedono con la coda tra lo gambe*

Precedentemente agli arresti di cui aopra, ai reificarono degli

altri episodi delittuosi di riliero di cui dorrà occuparsi la pre-

sente senteiusq.Questi sonosl'ornioidio di Pietro Bonsignora ed il

tentato omicidio di Pietro Da Lucia*

Pietro Bonsignore, noto mafioso di 3ÌQuliana(a seguito di rlra-

lità con Girolaiao Lattuoa- non meno noto oapo gruppo della aaiia

raffadalese-,per qandato di quest'ultimo,il 25 gennaio 1961,renne

nella contrada l'ariusa,appostato ed ucciso da Vincenzo Oalvanotlsi-

ctoro La Porta e Domenico Fregapane.Probabile altro concorrente nel

delitto fu Salvatore Stefano Lattuca.

Per motivi dì {̂ elogia, delecato da Luigi Librici,Cnrmelo Vocerà,

il vK) tfiu^io 196J,tentò di uccidere Pietro Ite Lucia,che,pur essendo

stato colpito alle spalle da due proiettili di pistola che gli atirm-

rersarono il torace fuoriuscendone,grazie olle pronte cure prâ ioa-

te^i nell'ospedale in cui fu prontamente ricoverato,soprarvisse.

Tale delitto, ccraprrtando lo svolgimento d'indagini nell'ambiente

raffadalege, consenti al Sontituto Procuratore Generale dott.Lui-

gi Pici di far luce lull'oaioidio del Ttmdoy e del Damanti e sugli

altri episodi criminosi di cui sopra si è scritto.In quel tenpo,il

nominato magistrato trovavnsi,infatti, in Agrisento ove erasi -4a fa-

lenao -tranferito j.-er aa.̂ uraere, conformemente all'incarico riceruto,

la dirrzione delle indagini relative all'omicidio del Tandoy e del
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ignoti perché la sezione istruttoria della Corte di Appello di Pa-

lermo, uniformandosi alle connideraaioni esposte dal Procuratore Ge-

nerale nella sua requisitoria scritta. aveva, disattendendo 1 motiTi

dell'impugnazione proposta dal Procuratore della Repubblica di Igri-

gento, confermato la sentenza del Giudice Istruttore di quest'ultima

città con cui il Prof.Kerio La Lô ia, Iella '̂ otta-moglie dell'uc-

ciso Concissario di lJ.S.-aonché tali Colaoione e Pirrara erano sta-

ti proscioltitcon la formula del non aver commesso il fatto.dalla

imputazione (il omicidio del Tandoy e del Damanti.

Con l'introduzione alla conoscenza doli'ambiente mafioso (di eoi

al £° capitolo della presente sentenza) e eoa la sintetica narrasio- (22)

ne dei più importanti episodi su ciascuno dei quali ci si dorrà sof-

fermare si è esaurita la premessa di ordine generale diretta ad in-

quadrare panoramicamente l'ambiente e le vicende criminose nello

stesso verificatesi.

irida di procedere all'esame analitico delle risultanze concernen-

ti la colpevolezza o meno dei vari imputati di claseun episodio

delittuóso, occorrerà,però,compiere due altre premesse di ordine par-

ticolare.

La prilla -di cui al 4° capitoio—conoernerà la diaaointfdelle (23)

principali questioni procedurali sollevate durante le formalità di

(22) Cfr. pagg. 570-581. (N.d.r.)
(23) Cfr. pagg. 600-612. (N.d.r.)
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apertura del dibattimento e nel corso dello stesso.

La seconda- dì cui al 5° capitolo-tratterà,onde evitare la ri- (24)

petizione di uguali argomenti durante l'esame di o&ni episodio de-

littuoso, delle iiropalaaioai con cui fu infranta la ferrea regola

del sileiudo, del cauto criterio adottato por stabilirne l'attendi-

bilità, dei motivi per cui furono compiute,e delle critiche mosse

contro le stesse dalla difesa degli

(24) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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ftvolgendo la premessa di ordine partloolaBB concernente le que-

stioni procedurali di maggiore importanza one sono state sollerate

durante le formalità di apertura del dibattimento e nel corso dello

atesso, oocorre-anzitutto-soffermarsi su quella relativa alla de-

nuncia di conflitto di competenza depositata in cancelleria la mat-

tina del primo giorno di udienza dibattimentale (f.24 del V fase,

del XIV vol.).-

A tal riguardo» va ricordato ohe Giovanni Solfo e Vincenzo Alon-

gi vennero, con sentenza istruttoria emessa il 27 gennaio 1965,rin-

Tiati a giudizio per rispondere dell'omicidio premeditato di Antoni-

no Galvano sebbene fossero stati, oon sentenza pronunciata dalla Cor-

te di Assise di Agrigento il 25 novembre 1961,assolti dalla nedesi-

ma imputazione per insufficienza di prove.Nella ricordata decisione

istruttoria di rinvio a giudizio,si sostenne, infatti,ohe la citata

sentenza della Corte di Assise di Agrigento non impedisse di proce-

dere nuovamente a carico dei medesimi imputati per lo stesso reato.

(f.II del 2° faac.oll.al I vol.).-

Precedentemente al dibattimento, ma successivanente allo studio

del processo, a seguito delle varie informazioni richieste,era risul-

tato ohe costituiva la manifestarono di un grossolano errore l'an-

notazione secondo la quale non sarebbe stato proposto appello da par-

te del £.L'.avverso la menzionata sentenza della Corte di Assise di

Agrigento (f.192 del IX voi.),Si era.infatti, aooertato che il Pro-

curatore Generale della iìapubblica presso la Corte di Appello di Pa-

lermo avova tempestivamente impugnato la ricordata decisione in ogni
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sua partet e che, per legittimo sospetto, arerà chiesto alla Suprema

Corte di Cassazione la riaosoiono del giudizio di appello ad un giu-

dice il quale, ore fosse stato designato nello stosso ohe si sarebbe

dovuto occupare dell'erentuale impugnazione avverso la presente sen-

tenza, avrebbe potuto,disponendo la riunione di entrambi i procedi-

menti pendenti per il secondo grado del giudizio,tener conto degli

elementi di prora che, relativamente all'imputazione di omicidio del

Galvano, erano stati successiramente acquisiti a carico dello Scilo

e dell'Alongl.31 era appurato,inoltre,ohe 11 Supremeo Collegio,acco-

gliendo l'istanza del rroc.Generale di Palermo,arerà disposto la

rimessione dinanzi alla Uorte di Assise di App.di Leooe del giu-

dizio sull'impugnazione proposta avverso la sentenza della Corte di

Assise di Agrigento.

Nessun dubbio poteva, per tanto, albergare in ordine al sussistere

di quella che potrebbe chiamarsi,con un termine proprio del diritto

processuale civile, la litispendenza dinanzi a questa C.di Assise

e dinanzi alla Corto di Assise di Â p.di Lecce del procedimento

contro Solfo e l'Alongi per il medesimo fatto delittuoso.

l-'ur risultando,quindi, perfettamente fondata la denuncia di con-

flitto di competenza,questa Corte, con l'ordinanza del &; novembre

1367 ( di cui al f.O del XlVrol.),inrece di ordinare la trasmissione

degli atti alla Corte Suprema perché dirimesse il conflitto,dispo-

ne va, per seguendo il duplice scopo di cui in appresso,la separazione

del procedimento relnstaurato conto lo Solfo e J'Alongi per il de-

litto di omicidio e ne stabiliva il rinvio a nuovo ruolo.-



Senato della Repubblica — 602 — Camera, dei Deputati

LEGISLATURA VIH — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-4? -

Primo degli scopi con tal provvedimento perseguiti era quello

di eritnre di affrontare quegli ostacoli di ordine materiale ohe

si sarebbero incontrati se si fosse voluto contempcrare 1-tafligenfta

di trasmettere t-li atti al Supremo Collegio(onde consentire la

pronuncia sul denunciato conflitto di competenza) con la necessità

di proseguire il dibattimento.Tale neo Baita comportava«infatti«la

disponibilità degli atti relativi al procedimento di omicidio del i---

vano perché indispensabili alla conosconaa dello stesso delitto in

luanto contestato ad altri imputati quali mandanti «nonché alla cono-

scenza del reato di associazione per delinquere pure addebitato

allo Solfo e all'Alcuni.

Secondo scopo perseguito era quello di eritare l'anomala dupli-

ce celebrazione di un dibattimento di priao grado per lo stesso fat-

to delitt oso a carico dei medesimi imputati.Il procedimento stral-

ciato e rinviato a nuovo ruolo sarebbe, infatti,rimasto pendente

fino a quando non fosse intervenuta una sentenza irrevocabile ohe,de-

finitivamente decidendo in ordine all'imputazione di omicidio con-

testata allo Solfo e ali 'Alongi.avesse reso operante la norma conte-

nuta nel oapovorso deli'ort.DO C.P.l'.,3i sarebbe,coBl,ugualmente ri-

spettato il principio dell'inammissibilità del secondo giudizio ohe

o cautelato, sìa dalla ricordata norma, sia da quelle relative ai m

conflitti di competenza che anche tale fine perseguono;si sarebbe,

quindi, evitato che potessero emettersi,per il medesimo fatto delit-

tuoso,nel confronti dei medesimi imputati,due diverse sentenze;e si

sarebbe Impedito che poteace trovare applicazione quel rimedio ecco-
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zionale che, in previsione del mancato funzionamento delle norme coib-

cornenti i conflitti di competenza ed il divieto del ne bis in idem

(artt.52,53, 54 e 90 codice p.p.), o stato -appunto-dal legislatore

dettato per dirimere il contrasto relativo all'esecuzione di due

diverse sentenze penali pronunciate contro le medesime persone per

lo stesso fatto ( ori.579 C.jf.P.).

nonostante che tale secondo soopo fosse perseguito e conseguito,

nella successiva udienza del 23 novembre 1367, gli imputati SCIFO

ed ALGNGI, a mezzo dei loro difensori,lamentarono la mancata rigo-

rosa applicazione dell'art.53 C.P.F. e chiesero che, in riforma

dell'ordinanza emessa il giorno precedente, fosse disposto il rinvio

dell'intero processo a nuovo ruolo o fossero rinviati gli atti alla

Corte di Cassazione perché si pronunciasse sul denunciato conflitto.

Poiché la legittima pretesa degli imputati di evitare un secondo

processo per lo stesso fatto delittuoso era stata tutelata,questa

Corte, escludendo che la richiesta di revoca dell'adottato provvedi-

mento potesse oosere stata compiuta per l'apprezzabile desiderio

di ottenere la pura osservanza del diritto processuale, accertava in

camera di Consiglio che il mandato di cattura dal G.I.emesso nei

confronti dell'Alongi par il delitto di cui all'art.416 C.f. e per

quello di ornicidio del Galvano era stato eseguito soltanto per questo

ultimo reato ( fl.-JGl del 1° fase, del XIII voi.).

Appurava cosi che il non palesato interesse posto a fondamento

della formulata richiesta consisteva nell'ottenere ohe, dal-

l'annullamento cho il Supremo Collegio avrebbe compiuto di quel-
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la parte della sentenza istruttoria con cui era stato disposto il

rinvio a giudicio dell'-Alongi per il delitto di orai oidio,conseguis-

se quello del relativo mandato di cattura} e consisterà nellJotteae-

re,pertantof ohe l'Alongi fosse oscarcerato.

Accertato (guanto sopra, prevedendo che l'ordinanza del 22 novem-

bre,in quanto provvedimento abnorme, potesse essere autonomamente

impugnata con un valido ricorso per Cassazione, venivano affrontati

{jli ostacoli di oraine materiale che si sarebbe desiderato evitare

e ai stabiliva <iuali fossero gli atti indispensabili perché il Su-

premo Collegio potenae conoscere del conflitto di competenza.Quin-

di, parzialmente modificando la precedente ordinanza, si ordinava ohe

la jaroae,tata denuncia di conflitto di competenza, unitamente alle

copie degli atti suddetti, fosse inviata alla Corte Suprema.Si di-

sponeva, altresì, che rimanesse immutato, sino alla pronuncia del Su-

premo Collegio, 11 prowcdincnto con cui era stato disposto lo stral-

cio del procedimento contro lo Solfo e l'Alongi relativamente alla

imputazione di o ioidio del Galvano; e che, conoscendone incidenter

tantuò, si proseguisse il dibattine rito anche nei confronti dei nomi-

nati quali imputati del delitto di associazione per delinquere,non-

chó nei confronti di tutti quegli altri imputati ai quali lo stesso

delitto era stato cout stato perché organizzatori o mandanti del me-

desimo» Con la laedesima ordinanza del 23 novembre (di cui a f.12 del

XIV voi.),si disponeva.inoltre, ohe, nei confronti dell'Alongi (e non

anche dello Solfo perché latitante),fosse data esecuzione al manda-

to di cattura dal ù.I. emesso per il delitto di cui ali'ort.416 O.F.-
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Successivamente all'esecuzione del detto inandato (H.53J del 1° taso.

XIII voi.) si provvedeva a chiedere alla Procura Generale della Bop.

presso la Corte di Appello di xalermo che fossero fornite informazioni

onde conoscere, oe ai sensi della lê e JO gennaio 1963 n.300 che ra-

tificava la convenzione europea raggiuntasi a Parigi il 13 dicembre

1957, fosse stata succensivagente concessa dallo Stato belga l'estra-

dizione dell'Aloidi anche per il delitto di associazione por delln-

quore.-

Si veniva, cosi, a conoscenza ohe il Regno del Belgio non aveva

concesso l'estradizione perché l'Alongi era emigrato nel Canada

donde era stato espulso successivamente all'esecuzione del manda-

to di cattura emesso per l'omicidio del Galvano (fi.12 del 4° faso.

del XIV voi.).-Pertanto, si accertava ohe legittimamente poteva pro-

cedersi a corico del nominato Alon^ in ordine al delitto di asso-

ci, telone per delinquere poiché, allorquando l'estradato sia sta-

to successivamente espulso dallo Stato in cui era emigrato,derogan-

do alle norme che regolano l'estradizione, ben possono essere a suo

carico promossi ed eseguiti tutti i provvedimenti relativi ai giu-

dizi penali. (In tal senso vi è giurisprudenza conforme).

A completamento dell'argomento, va ricordato, infine, che 11 Su-

premo Collegio, pronunciandosi sul conflitto di competenza, ha an-

nullato la sentenza istruttoria per la parte relativa al rinvio a

giudizio dello Soifo e dell'Alongl in ordine all'omicidio del Gal-

vano; o che, nella relativa sentenza, ha sottolineato l'opportunità

ricorrente per la Corte di Assise di Appello di Lecce di attendere
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la pronuncia della presente sentenza per poter,poi«procederò alla

riunione del prò cedimento relativo al giudizio d'impugnazione sul-

la stessa con quello r eia tiro al giudizio d'appello arreno la ri-

cordata decisione della Uorte di Assise Agrigentina (f.148 e aegg.

del 4° fasc.del XIV voi. con partic.riferimento al f.150).
••*•

Altra questione procedurale da ricordare o quella ohe è stata

sollevata con l'occcpire-onde ciun̂ ere a foraulare ancora una vol-

ta la richiesta di rinvio del processo a nuovo ruolo-che,in talu-

ne udienze, si sarebbero rarificate delle assunzioni da parte del

medesimo avvocato di difesa tra di loro incompatibili!ohe, in tal

altre, alcuni imputati sarebbero rinaoti privi di difensori) e che

tali nullità non si sarebbero potute eliminare perché l'art.189

del C.i'.i-, avrebbe consentito la rinnovazione di singoli atti,oa

non anche la rinnovazione del dibattimento.(Si vedano i ff.388r,

J91r. del XIV voi.).-

A tal riguardo,va-anaitutto-osservato cho la norma di Qui al~

l'art.lO'J C.i>. non coraoie alcun riferimento ad un criterio quan-

titativo degli atti da ritrovare,nò dispone che, quando questi aia-

nò di un certo numero invoco che di un numero inferiore, ricorra

il divieto di rinnovarli per eliminare le relative nullità. In ve-

ro, col 3° co.del citato art. e col I°oo.dellfart.iy7 C.£.?.fil le-

gislatore, lungi dal precludere al Giudice di primo grado la facol-

tà di rinnovazione del dibattimento concessa al Giudice d'appello

ha contemplato l'ipotesi cne talune nullità non siano eliminabili
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per 1'impossibilità di procedere alla rinnorasione di alcuni spe-

cifici attii o,contemplando tale ipotesî ha compiuto un chiaro

riferimento a quegli atti che, per esser decorso il temine perente

rio entro il quale dovevano essere compiuti e per esnero-con-

aeguentemente-incorso nella decadenza chi arerà il diritto di con»

pierli, non possono esser rincorati{nonché a quegli atti por i

quali ricorre la materiale impossibilità di rinaorazione come ad •

os.la perizia che dorrebbe arer per oggetto una cosa che o stata

distrutta.

Va osservato,quindi,che,essendosi pròceduto,a seguito della

contestazione di reati concorrenti,alla completa rinnovazione del

dibattimento,o diventato superfluo l'ampliare la motivazione del-

l'ordinanza con la quale la Corte si è pronunciata culle ricorda-

te eccezioni;cioè di quell'ordinanza che, per una pretesa insuffi-

ciente motivazione, è stata impugnata con un ricorso per cassazio-

ne che questa Corte ha dichiarato inammissibile in quanto proposto

contro un prorvedinento appellabile congiuntamente alla sentenza

(f.4ia del XIV vol.).-

Ciò nonostante, o opportuno considerare che non vi sono state

assunzioni di difesa incomifitibili.nó imputati ohe siano rimasti

-in talune udienze-privi di difensori«

Non vi sono state assunzioni di difese incompatibili,aia per-

ché •" ad integrare l'ipotesi di cui all'art.133 C.PiJ.,non basta

"una semplice posizione di contrasto tra imputati diverai,ma oc-

corre ohe vi sia un conflitto d'interessi per cui la difesa dell'u-
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risulti pregiudiziale a quella dell'atroH(Ca83.12.5.1965);

sia perché la condotta difensiva adottata da ciasoun imputato,non

solo o ntata tale da non comportar alcun pregiudizio a quella di

un quolsisni altro,ma -a seguito delle dichiarazioni rese nel di-

battimento del Di Carlo e delle ritrattazione!,nel corso dello

stesso, compiute dallo lacono.dal Baeri e dal La Forta-é stata,per

di più,tale da rafforzare quella di ogni altro prevenuto.

Nò vi sono stati imputati che,in taline udienze, siano rimasti

privi di difensori perché, non sussistendo alcuna concreta incoio»-

patibilità di difesa, eli avvocati che vi presenziarono si assunse»

ro il compito dogli assenti.
* A A* A

Ulteriore questione procedurale da ricordare o quella che è

stata sollevata eccependo che non si sarebbe potuto dare lettura

-ielle deposizioni del testimone residente all'estero Antonino Cu-

faro in quanto le notizie da costui riferite senza indicalo come

e da chi ebbe a conoscerle, sarebbero da attribuire a quelle voci

"correnti nel pubblico" che, ai sensi del J°cpv.dell'art.349 O?*,

non possono costituire ometto di deposizione e non possono,quando

lo siano state, ennere attese (Si veda il f.137 r.del XIV voi.).

A tal riguardo, facendo riferimento alle argomentazioni difensi-

ve svolto in tal senso ancho nei confronti di altri testimoni,va

03servato-anzltutto-che,dai paragrafi 110 e 146 della relazione

al Re sul codice di procedura penale» si evince che la ratio legLs

della norma aopra citata consistette nell*iapedire " che il pette-
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golezBO fosse elevato a fonte dì prova" dovendo per voci correnti

nel pubblico intendersi"le dicerie insidiose ed incontrollabili?

Hon può,pertanto, dubitarsi che il divieto legislativo riporta-

to nella oitata norma sìa applicabile solo dopo aver interpretato

la deposizione come nvante per ometto un'Incontrollabile ed insi-

diosa diceria.Del pari,a evidente che tale diviato non ricorra

allorquando siano stati esposti dei fatti deliberatamente ometten-

do d'indicare co:no se no ebbo conoscenza al fine di non oonqpromet-

tere se stonai o di non esporre a vendette la persona da cui li si

apprcse;op^ure ouaudo-nol perseguimento di tale scopo-eia stato

risposto alla domanda relativa al modo di conoscenza degli stessi

con il fare riferiaento alla voce pubblica;ovvero quando siano sta-

ti riferiti fatti di notoria conoso nza,oppure fatti controllabili

nella loro consistenza.

Poiché, secondo guanto si scriverà nel capitolo successivo,si

attenderanno le propalazioni compiute da ciasoun individuo solo in

quanto possano positivamente essere controllate con quelle compiu-

te da altra persona o con altre risultanze processuali.potrebbe,

facendosi riferimento a tale criterio di attendibilità.concludersi

l'argomento affermando che la motivazione della presente sentenza,

prescindendo da og,ni controllabile diceria,sarà svolta nell'asso-

luto rispetto del divieto legislativo di cui aopraj

2* opportuno,peròag^iungere, con riferimento alla deposizione

di Antonino Cufaro,che l'affermazione difensiva,secondo la quale

costui avrebbe fatto riferimento nelle sue deposizioni alla voce

39
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corrente nel pubblico, costituisco un'illazione assolutamente

destituita di foodamento.Se ci si volesse soffermare su quelle ra-

re dichiarazioni compiute senza, una specifica indicazione del modo

di conoscenza dei fatti riferiti,tal potrebbe ossecrare soltanto

che si omise di domandargli se di tali fatti eresse arato diretta

conoscenza o se li eresse apiresi,nell'ambiente mafioso ohe vanita

da Ini frequentatotda taluno de&Li esponenti della consorteria.

8* opportuno,inoltre, ricordare die Liboria Mariollano-vedovl

di Ahtonino Tuttolonondo-,deponendo in dibattimento, ha dichiara-

mente fatto intendere di aver attribuito i fatti da lei riferiti

alla voce corrente noi pubblico per non esporre alla vendetta ma-

flosa coloro che glieli avevano confidati.Rispondendo alla domanda

rivoltale per conoscenza che cosa avesse voluto significare col

far riferimento-durante il periodo istruttorio-alla voce pubblica,

inequlvocafeÉ&te manifestato il pensiero di cui sopra,ha afferrato

-infatti-che quanto da lei reso noto le era stato riferito da

"Tizio,da Caio e da tanti altri1* di cui....non ricordava i no-

mi perché, essendo analfabeta, non aveva potuto prendere appunti

sulle loro generalità (ff,141 e lllr.dol XIV voi.).A riprova

dell 'inequivocità di tale dichiarazione, giova ricordare ohe,

dall'esame delle vicende relative all'omicidio del Tuttolomondo,

risulterà che i parenti dell'ucciso non vollero fare il none

di colui che, durante i funerali, facendosi da loro udlre.arm,

sarcasticamente colettando la giustificazione addotta dalla suo-

cera di Santo Librici per 1'assenza del genero,pronunciato la fra-
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set" a 3untu2zof pò lu soantu mi vinai la punta" (a Sautuzzo,per

il dispiacere» gli venne la febbre).

&V opportuno raia.entare, infine, ohe talune delle circo stanze ri-

ferite alla voce puoblica ebbero a riflettere fatti di notoria

conoscenza.Jeoondo guanto ai o scritto nel secondo capitolo della

presente sentenza, l'omertà che vieta di zi Telare alcunché all'aut2i

rità costituita non impedisce al cittadini di parlare tra di loro

degli esponenti della "oosoa"inafiosa che sono conosciuti, per sino,

dai bambini del paese (ai veda la deposizione del Jr.Giovanni Uot-

ta a f.22y r.del XIV vol.quolìa di rletro De Luca a f.Ul del

medesimo volume e la memoria difensiva a f.lJG e seĝ .del 5° fase.

uel XIV voi.con particolar riferimento a fi.146); né impedisce

ai ci t ladini, secondo guanto si scriverà a proposito dell* Oliici di o

di Gerlando ìàilia, di parlare del crimine alla cui consunzione

sono stati presenti e dei riconosciuti autori del medesimo.
*** *

Belativamente all'altra questiono procedurale sollevata con

l'eccepire che non ai sarebbe potuto escutere alcun testimone su

circostanze concernenti I1accertamento o aeno della colpevolezza

dello Jcifo e dell* J.ongi 14 ordine ali'oirJLcidio del Gai vano, va

compiuto, onde evitare la ripetizione di uguali ar̂ oaenti.un rin-

vio a guanto ni è scritto nel 3° capitolo della presente sentenza

in ordine alla generica possibilità di compiere un'accertamento in-

cidenter tantuia ed in ordino alia specifica necessità di effettuar-
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Relativamente alle questioni procedurali di minor importanza

che sono state sollevato nel corso del dibattimento,è assoluta»

monte ouporfluo acsiungerc alcunché alla motivazione dogli adot-

tati provvedimenti con i quali queata Corte di Assise si è sulle

stesse pronunciata. (ff.l26,i:#r.a2r.353 o 384 del XIV voi.).

Con riferimento alle disattese richieste d'ispezione dei luo-

ghi e Ift assunzione di altri mezzi di prò va» va soltanto osserva-

to che l'ininfLuenza degli stessi risulterai dall'esposizione de-

ĉ li acquisiti elementi di certezza che verranno posti a fonda-

mento delle conclusioni cui si perverrà.
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DELLE VARIE MUi-ALAZIOHI.ML OlìiiDlBlO DI ATl'iMDIBIU

TA« DELLE HEDESLlfi.DSI HtfTlVI i-£H CUI FUUOHO COUWUT15

DA AWOHIHO CUFAtfO, GlUJli - £ GALVANO 0 DA VHCKN^O DI

CAaLO.PARTICòLAB MFlfiHI*lBnX)tayAH'i\} A QUOLI DI OJ1SJTO

ULTIMO,AI MSaaiSI, AI RASCOBI SD ALLE AMBIZIONI DKTKB-

UIHAT£JI NULLA CuiJ30OTEI?IA UAFI05A HAFTADALÌÌSB ED ALLA

a VEBIFI-ATAOI SCISSIONE DKLLA u
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Pas-ando a svolgere la seconda promessa di ordine particolare,

occorre occuparsi, onde evitare di ritornare sull'argomento in

occasione della trattazione analitica di oiascun episodio orimino-

30tdell'attendibilità delle propalazioni con cui fu infranta la

legge del silenzio ferreamente imperante,

Fonti di tali propalazioni furono,principalmente,! testimoni

Antonino Uufaro e Giuseppe Galvano fu Antonino,nonché l'imputato

Vincenzo ììi 0:,rlo,

Coatro costoro sono stati rivolti gli strali della difesa

trattandosi di persone elio non possono essere ritenute estranee

all'ambiente mafioso..Intonino Uufaro e Giuseppe Galvano furono,

infatti,rispettivamente,in rapporto d'iuti..a amicizia e di stret-

ta parentela con l'ucciso capo mafia apparente Antonino Galvano)

e Vincenzo Di C,rio fu,per circa un ventennio,tra i principali e-

sponenti della consorteria in seno alla -utile, successivamente

all'omicidio del Galvano,ricopri la corica di capo oafia apparente

occupata da quest'ultimo.

Con riferimento alle dichiaraaioai di costoro,va,poro,osservato

-anzltu to-che delle Crocine notizie relativo agli avvenimenti ve-

rifivatisi nell'associazione rafi'adalese non potevano-di certo-es-

sere fornite da persone ohe fossero lontane dall'ambiente mafioso

o da taluno dei suui scaponenti.Va considerato-qulndi-che, se nei

confronti delle all'orinazioni del nominati non può—indubbia&ente-

formularsi il consueto paragone alla limpida aĉ ua di una sorgente

da cui si può tranuulllaaente attingere per bere,non può,del pari,
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dalle stesse prescindersi.Occorre,pertanto,distinguere,tra le di-

chiarazioni del Di C'urlo, quello dirette ad occultare la sua col-

pevolezza dalle altre; e,con riferimento a queste ultime.nonché a

ouelle del Cufaro e del Galvano,occorre, prima di ritenerle atten-

dibili, cautamente controllare se trovino o meno riscontro in al-

tre risultanze procedurali,oppure occorre accertare se taluna di

esse trovi conforto in tal'altra delle nod̂ ime.

Sebbene non ricorra quasi real il caso Ir} cui, senza riscontro

in altre risultanze processuali, siano da attendere lo dichiarazio-

ni di uno in quanto esclusivamente confortate da quelle di un al-

tro degli indicati individui, con riferimento alla ricordata ipote-

si di concordanza delle dichiarazioni di due di costoro,ne va af-

fermata l'attendibilità per essere risultato che nessun accordo in-

terco.se tra 1 tre nominati e che assolutamente diversi furono i

motivi dai quali ciascuno di loro fu indotto a rendere noto quanto

di sua conoscenza.

Nessun accordo vi fu tra 11 Uuftiro e il J)i Carlo in quanto,dal-

la trattazione analitica delle varie vicende criminose,risulterà

che il primo, con le sue dichiarazioni,forni gravissimi elementi di

accusa a carico del secondo.

Messun accordo intercorse tra il Oufaro ed il Galvano perché

il primo,interrogato il j luglio 1963,reae-ln tal giorno od in quel-

lo successivo-delle dichiarazioni sul colpevoli dell'omicidio di

Antonino Galvano che il figlio dell'ucciso, Giusepro,erasi rifiuta-

to di compierò in quanto intendeva vendicare la morte del suo gè-
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nitore e che si decise a fare soltanto il 9 luglio.quando-aloè

erano trascorsi quattro ̂orni dalla data del suo fermo e quando

diverso tempo era passato dal giorno in coi erasi rifiutato di

rendere noto alcunché (ff.175 e 520 del XI? voi.).

Né alcun accordo intercorse tra 11 Galvano od il Di Carlo in

quanto risulterà che il primo, nutrendo il proposito di vendicare

la aorte del suo genitore, non solo avera deciso di uccidere il

secondo,ma, prométtendo lauta ricompensa,arerà conferito 1*inca-

ri co di sopprimerlo.

Con riferimento ai direni motivi ohe indussero 1 tre nomina-

ti a compiere le rispettive loro propolaaioni,quanto a quelli dal

Gufare, ra considerato -anzitutto-che,essendo stato confidente dal

Tandoy (f.312 e 313r.del XI? voi.,310 e 310r del VII voi.),

era convinto che, per le compiute delazioni, fosse stata delibera-

ta la sua morte dalla consorteria mafioaa di Itaffadali e che,per-

tanto,nessun ulteriore pericolo avrebbe potuto correre riferendo

ali*A.Giudiziaria quanto, precedentemente«arerà confidato alla

polizia ff.293 e 293r.del VII vol.)7a, quindi«tenuto presanta ohe

arerà continuato a prestare la mia collaborazione alla squadra

nobile cubito dopo l'omicidio del Tandoy (si roda la deposi».del

Commissario Caruso a f.367 del XIV voi.),e ohe, pur essenao succes-

oivamento emigrato,non arerà perduto i contatti con la stessa in

quanro,ritornando dalla Germania,arerà collaborato relatirasenta

al tentato omicidio di Pietro De Luca (f.2B8 r.del VII voi.),

altresiTrajDnentato ohe ben sapere di arar reso al Tandoy le confi-
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dante relativa ai mandanti dell'orni oidio del Galvano alla preeea-

ea di più componenti della polizia giudiziaria tra i quali si trora-

ra il Brig. Concilio (si vada 11 f.311 del VII voi. e la dopoaia.

dell'agente Scorsone ai ff.312r. e 313 del XIV Tol.)|ohevnon ignora-

Ta ohe quest'.ultimo fosse addetto alla persona del S.P.G.Dr.Fici o

coadiuvane 11 nominato magistrato nel o svolgimento delle indagini

relative al tentato omicidio del De locate ohe aveva,pertanto,8otivo

di ritenere ohe colui 11 quale lo interrogavi) fosse stato infornato

delle compiute confidenze in ordine al «andanti dell'omicidio dèi

Galvano da quei componenti della polizia giudiziaria che -sembrerei)

be- lo avessero,pel traslte della di lui moglie.indotto a ritornare

temporaneamente dalla Germania (f.298 e 299 del TU voi.)onde oonaen

tire all'Aut.Qiuliaiaria.aenza figurare ufficialmente,di conoscerò

quanto, col rapporto redatto in occasione dell'omicidio del Galvano,

non era stato alla stossa riferito,

pianto ai notivi ohe indussero Giuseppe Galvano ad iniziare 11

9 luglio la narrazione di dò che conosceva,va considerato ohe con-

sistettero nel convincimento che il Brî .Concilio avesse riferito

al S.P.G.Dr.Floi quanto gli aveva confidato allorquando aveva

timore di poter esaere uoclsoinella consapevolezza di esner «tato

fermato per non aver voluto riferire al Magistrato alcuna dello no-

tizie che aveva dato molto prima al nominato brigadierejiel deside-

rio di riacquistare la libertà;e-forse-noli'insorgere,a seguito de-

gli operati arrosti, del convincimento ohe la Giustizia,trovando fi-

nalmente attuazione nell'agTigentinotavret>be reso superfluo 11 rt-
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corso alla prirata condotta che,molto probabilmente, non sarebbe ri-

aasta, come per il passato,impunita.fi* risultato«infatti,che Giusep-

pe, Galvano.intendendo vendicare la morte del padre (1.181 del XIY

voi.),arerà compiuto,insieme a Uioranni laoono e a tal Lombardo»

uno strano riaggio a Cianciane in cui "qualcosa di grtr«n poterà ac-

cadere; e che, sospettando che i nominati,tìngendo di assecondarlo,

potessero essere stati incaricati di ucciderlo, non solo erosi arma-

to, ma arerà lasciato in casa sua una lettera che arrebbe consentito

dlidentificaro, nel caso di sua morte,gli autori del suo assassinio

(ff.383r. e 384 del VII vol|)E' emerso,inoltre,che essendosi dirul-

eata in flaffadali la voce che intenderà vendicare la morte del

padre, numerose persone lo arerano avvicinato e,palesandogli l'inten-

zione di volerlo coadiuvare nell'attuazione dei suoi propositi ren-

dlcativi, gli arerano fatto richiesta di arni di vario tipotarrendo,

però, compreso cho trattarasi di persone a lui inriate dagli espo-

nenti della mafia per appurare le suo intenzioni,ne arerà parlato

con Giuseppe Lattuca smentendo di nutrire dei propositi di rendette

e questi aveva compreso 1'antifona tanto ohe nessun individuo erasi

più a lui avvicinato per chiedergli armi o per offrirgli collabora-

zione. (f.364r.del VII voi.).4* risultato,altresì,che,durante il pe-

riodo in cui indagava per appurare se i suoi sospetti sui mandanti

dell'uccisione del padre fossero o Meno fondati,era stato costretto,

onde evitare che si attentasse alla sua rita, a tornare in casa pri-

04 del tramonto i che, ogni sera» rincasando, arerà risto una medesima

persona la quale, ad una certa distanza,trorarasi a sorregliarlo sea-
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1962» atta Bttaoero lo arerà arrarUto ahi Vinoénso M Qarlo «4 alivi

esponenti folla malia ralladaleat amano ainaooiato afta* M non,

«Tesso dealatlto dai suoi propositi TendicatiTi.aTrabbe latto una

lina peggiore di quella dal padre (1.382r.del ni rol») Jd è «ia-

to» infiaa, accertato ohe., tenendo di aaaava «aoiao»atara acsapilato

m fxoMamla riflettente la Aarxuioaa dai latti poi atapiata al

8*PéG.flr*ttoi a na arerà dato lettura al ^rl̂ .Conailid (si Te-

lano i 11.175 e 175r.de! XIV TO!., tonane la dapoaiaiona dal Inrig.

Concino al fl.468r.dsl HI roU| ohe, allorqaandt» nulla arerà ro-

Ixito riferire al S.2.Q» di guanto arerà aoaartato ia ordina ai aoL»

piToli dell'omicidio di otto padre» U brig.0on0ilio»par aan«a iaèèr-

renira per ricordargli quanto gli arerà oonlidato» troTaTaai a Uan«

eo del nominato aagiatratc (1*176 del 21V rol.)i e ofaey al aoatnto

dal suo lenta ( ohe renne compiuto quattro giorni priaa li rilarira

oif ohe eapera), gli arerano detto che il prorrediaento rtatrittiTo

della sua libertà personale era stato adottato in quanto era un£a~

tioento (1.176 del XIV rol.K

Quanto ai ootlri ohe indussero Vincenzo Ai Carlo a oonpiere la

propalasioni che-relatiramente agli onioidi del Tuttolomondotdel

Qalrano e del TandoT-arrebbero costituito un'ulteriore prora dalla

sua oolperolena.ra osserrato òhe consistettero nell'errato oonTinci-

aento ohe nessun altro arosse rirelato alounohéfnella llduoia che,

sulla sola base delle sue dichlaraaioni,non si potesse accertare

alcuna sua responsabilità) nel timore-risultato perfettamente lon-
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iato-uà* toast stata decisa la mia aorte! t nella ritenuta eppor-

{unità di riferirò* a carico di coloro che feltrano ellmittarle,fits-

gli elementi ohe avrebbero comportato soltanto l'aecertamente d<4-

la loro responsabilità.

In ordine all'erroneo oonvinoimentc del Di Carlo ohe nessun*

propelaxione Ti fosse stata ed alla conseguente fiducia fihe i •aìtft,

esoluairo fondamento delle sue dioniarazioni-aon potesse accertar-

si la sua colpevolezza, ra solo osservato ohe trattasi di considera-

zioni le quali scaturiscono dalle dichiarazioni ohe furono rese

dal Di Carlo medesimo durante il periodo istruttorie.

flinviando 1*esame di dette dichiarazioni alla trattazione ana-

litica del rari episodi or iminosi,occorre sofferaarsi sul tlaore

del Di Carlo ohe fosse stata decisa la sua soppressione.Bali'accerta-

sento che tale timore fu nutrito e da quello ohe* secondo guanto

aopra ai o scritto, ebbe fondatamente ad insorgere,consegue,infatti,

l'ulteriore accertamento del motivo che lo determinò a empiere le

rivelazioni di cui sopra;-

All'uopo va senza altro affermato ohe, successivamente all'omi-

cidio di Antonino Galvano (che fu compiuto il 21 gennaio 1959) l'av-

vento al potere della consorteria maliosa da parte di Vincenzo Di

Carlo non riuscì a sedare i dissapori fra gli asaooiati.né' ad eli-

minare le ambizioni di taluni di loro ohe intendevano surrogarsi

agli anziani nella posizione di preminenza da questi ultimi occupata.
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Un primo accertamento del persistere di dissapori tra gli as-

sociati si ha comoiendo un riordinamento oronollgico di taluni av-

venimenti relativi alla pregressa illecita attività di compravendi-

ta dei terreni del feuso 3.Agata di proprietà del prof.Borselli-

ni.Infatti, insorse nel 1956 e perdurò sino alla data di arresto dei

prevenuti ma questione relativa all'aoquistotda parte di Giovan-

ni Terra»*ino-germano dell'imputato Giuseppe-di circa ventinove

ettari di tali terreni.

H nominato Giovanni Terramino,nel 1956-aentre, di ritorno dal

Tenesuela-trafloorreva in Baffadali un breve ptriodo.prowide ad

acquistare da Vincenzo Di Carlo e da Alfonso Hasoé i ventinove

ettari di terreno suddetti. OF.le diohiaraaioni del Nasco a f.lfiS»

del V voi. e quelle del Di Carlo ai ff.224 e 393 del medaÉlao).

Biemigrato,appresa o si accorse di aver pagato per tal* proprietà

ottocentomila lire di più di quanto avrebbe dovuto versare.Prowide-

quindit ad informare di ciò sua moglie-Domenica Cipolla- • ad in-

caricarla di rivolgersi al Nauoó onde ottenere la restituzione del-

la somma di cui sopra. Costeitfedelmente eseguendo le disposizioni

impartitele, chiese al Rasce la restituzione delle ottocentomila-

lire.Nulla ottenne, però,in quanto quest'ultimo la infornò ohe do-

veva rivolgersi al Di Carlo poiché solo costui aveva avuto il aa-

neggio del denaro e delle oambiali (ff.41 o 41r.del XIV voi.).

A seguito di tale risposta,Giovanni Terrazzino,in occasione di

un altro breve periodo di permanenza in Haffadnli, si rivolse al

Di Carlo, ma questi evitò di affrontare l'argomento osservando che,
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in assenna del Haaoé il quale erasi-trattanto-trasferito in Ame-

rlea, non poteva esaminare la questione (v.depoo.di QiOTanni Ter-

razzino ai «.143 dell' XI voi. e 432r.del XIV voi.).

Bkigrato per gli Stati Uniti nel 1961, Giovanni Terrazzino si

incontrò col suocero Salvatore Cipolla e si rivide col Haacé(f.432r

del XIV voi.) a cui era legato da vincoli di lontana parentela in

quanto i loro nomi erano fratelli (f.41 del XIV voi.).Parlarono

della questione ed il Hascé, ripetendo quanto già aveva riferito a

Domenico Cipolla, gli disse che solo il Di Carlo poteva rimboraa*-

tìli le ottocentomila lire in quanto soltanto costui aveva riscosso

il denaro e ricevuto le cambiali che ciascuno dei singoli acquiren-

ti di 3.Agata aveva versato (f.41 del XIV voi*).

ieroiò,Salvatore Cipolla,acrivendo a Giuseppe Terrazaino.gli ra-

se noto ohe " il sugo doveva uacire dal prof.Dl Carlo" e gli pre-

annunciò che il Haacó erasi impegnato, allorquando fosse rientrato

a fiafbadali, di ritornare sull'argomento,(Si legga a tal riguardo

l'interpretatone data dal Di Carlo a f.3Jlr del VII voi. ed

a f.74 del XIV della non rinvenuta lettera di Salvatore Cipolla).

Ritornato a flaffadali, il Uasoé, conformemente all'impegno assun-

to in America, tentò d'indurre il Di Carlo a restituire la ottocen-

tomila lire.Tale tentativo venne, però,frustato perché 11 suddetto

capo mafia impedì ogni discorso affermando ohe» allorché Giovanni

Terrazzino fosse tornato nel paese natio, avrebbe direttamente con

lui trattato la questione (f.41 del XIV voi.).-

nonostante la contraria dichiaraalone del Di Carlo,secondo la
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quale sarebbe stato chiarito òhe nulla dorerà restituire (f.33lr.

del TU voi.)«nessun aoclaramento flei conti fa eoapitxto e Oioratt-

Al Terrazzino non potette tornare a discutere perché il Nasce ed

il Di Oarlo Temerò arrestati ( f.43Er. del XIV voi.).-

Un secondo accertamento del persistere di discordie in seno al-

la consorteria naflosa di itaffadali si ha ricordando che il DI dar-

lo, il 23 ottobre 1959 (quando,cioét a seguito dell'omicidio del Oal-

Taao* ne aveva occupato il posto di capo mafia),subì un tentatiti Ai

estorsione ed un incendio ohe furono da lui ritenuti,o come una uà—

nifestaziono di rappresaglia, o cune un espediente diretto ad ucci-

derlo attirandolo ;-prina-sul luogo in cui avrebbe dovuto-secondo

la lettera estoraiva-depositate la som.ua di quattro milioni,e,poi,

au quello ore era stato dato fuoco al suo deposito di paglia ( f.

322r. del VII voi.).

Tale aocertaaento diventa di maggior rilievotsia considerando

ohe» ove 1 reati di tal genere vengano consuoatl da aggregati alla

"cosca" Baliosa in danno del capo della stessa,esprioono oanifesta-»

mente» oltre aH'intimidozione,a,ehe la ribellione verso chi 4 l̂ fto-

oentratore del comando(sia tenendo presente che il £4 Carlo ebbe

-in un primo nomanto-dei sospetti,tanto nei confronti dei figli

dell*ucciso Galvano (che ben sapeva volessero vendicare la aorte del

padre),quanto nei confronti dei fratelli Librici,di Antonino Bar—

tolooeo, di Giuseppe Baeri e di altri aggregati olla consorteria

(tt.322r.del VII voi.08 e b6r,del XIV); aia,infine,considerando
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ohe,sttooe«alvamente, ritenne che 1 suoi sospetti reno i&Librieì,

Terno 11 Bartolomeo che no era parente ed latino amico « Terso il

Baeri fossero risultati avralorati da un certo espediente da Ini

«dottato per appurare la rarità.(La narrazione di questo ristfl.il

verbaliizata ai ff.323 e 323r. del VII TO!.).

Fu proprio per tale oonvinolffiento ohe, nel pieno rispetto delle

regole imperanti nella o.d. onorata so6letà,non solo omise di denun-

ciare i reati consumati in suo danno, «a dichiarò ohe l'incendio

appiccato in ora notturna, preolsamente alle ore 23,era eonssgaenxa

di autocombustione (ff.3£2r. e 323 del VII vol.).-

n suocessiro accertamento del persistere di discordie riflet-

te un periodo successi™ di quasi due anni a quello dell'incendio

e della tentata estorsione di cui sopra.

Dorante tale lasso di tempo, sia per il conciliante comportamen-

to tenuto dal Di Carlo (ff.323 e 324 del 711 voi.),sia per le mi-

nacce del Tandoy di denunciare tutti i colperoli dell'omicidio del

Galvano, sia per la collaborazione occorrente per l'eliminazione del

nominato Commissario,sia per 11 successivo espatrio di Santo libri-

ci, sia per evitare che Giovanni Solfo e Vincenzo Alongi fossero con-

dannati e che, in conseguenza, loro od i loro parenti potessero at-

tuare la compiuta minaccia di fare i nomi del mandanti,sembrò che

l'accordo fosse stato ristabilito o che i risentimenti e le amblBlo-

ni fossero stati abbandonati.Invece,tale accordo fu soltanto appa-

rente in quanto i dissapori e le ambizioni,abilmente dissimulati.
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continuarono ad esaere covati.Infatti,nel «aggio del 1961,quando

non era stato ancora celebrato il dibattimento del processe infftau-

rato contro lo Solfo e l'Alongi,quando-secondo quanto si è surit-

to-Giovanni Terrazzino incontrò in Aaeriea il suocero «4 il Haaoé,

e quando gli Stati Uniti costituirono 11 luogo in oui Santo libri-

ci arerà trorato ricotero. Saltatore Cipolla-il quale ben può «se-

re definito il ponte transoceanico di collegamento tra la confor-

teria Baliosa ed i partecipi della stessa emigrati nel nuoto nondo-

scrisae tre lettere al cugino Giuseppe Terraszlno.Qaesti,Infatti

oltre ad essere fratello del luminato suo genera,era anche suo cu-

gino perché figlio di un fratello di sua madre (f£.42,432r*ft 56r.

dal XI? tol.).-

A seguito del sequestro operato nell'abitazione di Giuseppe Ter-

razzino delle dette tre mlsulte che portano, rlapettitanente,le da-

te del £, del 13 e del £G maggio 1961, è stato appurato che il noni-

nato Cipolla, residente iti America da quaranta anni (ff.42 e 432r.

del XIV voi.),facendo riferimento ad una precorsa corrispondenza»

-anaitutto-oonunioò di aver appreso dal Casa "ogni cosa* (f.628 '

del VII Tol.).Scrisse-(iuindl-di un innominato nipote ohe stata

con lui» che dormita nella sua casa e che sfolgora un latore da lui

procuratogli col quale riuscita a guadagnare nolto bene perché

anche 11 detto nipote era-come lui- n un "buon narinaio ohe conosce-

rà bene il mare" (f.169 cit.tol.).Aggiunse che tanto lui, quanto 11

nipote, latoratano e statano bene e ohe di quest'ultieo potetano es-

sere tranquilli,, sia perché trovatasi sotto la sua protezione,sia

40
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perché tutti erano ben a conoscenza che egli sapeva come oompor-

tarsi (f.169).Pur avendo affermato e ripetuto di goder tuona sa-

lute e di augurarne altrettanta (fi.628 e 630),narrò,quindi,di

essere affetto da una non specificata malattia che,pero,sapeva

ooee curare in quanto arerà trovato un buon dottore di cui stando

i saluti senza,però,farne il nome ( f.628r.).Di tale malattia

•in vero assai strana perché scrisse della stessa dicondo,poi,di

trovarsi in buone condizioni di salute-raccor-andò ohe non si dea-

se comunicazione alcuna affermandot "voglio ohe nemmeno tuo fratello

deve (debba) saper nulla..."perdile * hai (avrai) capito ohe tutti

quelli che si trovano in America non sanno nulla del aio male ohe è

conosciuto solo dal dottore che mi cura "(f.629 r)«Aooenno,quindi,

che sua figlia era "malata di testa1* e che aveva bisogno di un

buon dottore (f.628r.).foi, nella tersa lettera,dirimeudo i dubbi

che nel Terrazzino erano sorti relativamente ali'interpretazione

delle priiiiQ due, ouccoaaivanente all'afiermaKione " tu mi dici di

scriversi più chiaramente", spiego di avergli mandato a dire che

aveva rimesco a sua sorella contornila lire con l'incarico di con-

segnargliele appena le avesse ricevute, e di averlo-pure - fatto

informare che, oe ai fosse deciso a fare una " passeggiata" a Baf-

fadali, gli avrebbe dovuto fare sapere ciò che doveva mandargli

(f.630). Ripetette che, allorquando vi si fosse recato,avrebbe do-

vuto comunicargli quanto doveva inviargli (f.630) e spiegò,inol-

tre, ohe " avevano ( lui e l'innominato nipote) capito die, quanto

prima, " faranno ( sarebbe stata fatta) la festa di ì>. Calerlo". Aggira
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••I "speriamo in quel Santo miracoloso ohe mi farà la grazia di

"curare questo benedetto male**; mi raccorciando die non manchi a te

dimetterci tutto della festa ohe debbono fare a 3.Calerlo...

..."Hai capito?..."; e concluse con 1Esortazione{"ra a visitare

la terra dorè sei nato}ora non altro" ( f.630r.).

Hon può,pertanto, dubitarti ohe la strana malattia-la quale»

nonostante le buone condizioni di salute del Cipolla,affligg»vav

sia lui, che sua figlia-oonsistesse in un'allergia causatagli dal-

la sopravvivenza del Di Carlo che sarebbe cessata nel preciso mo-

mento in cui allo stesso, cioè a "3,Calorie",fosse stata "fatta la

"festa".Hon può,infatti, non ritenersi che il denaro inviato al

Terrazzino, la promessa d'inviargli quant'altro gliene fosse occor-

se allorquando si fosse recato nel nativo paese di Baffadali,l'e-

sortazione a recarvisi e la raccomandazione di prodigarsi perché

"la festa" fosse ben fatta, concernessero l'organizzazione dell'omi-

cidio.

Bon può,inoltre, dubitarsi che la detta allergia ohe " al di fuo-

ri di Giuseppe Terrazzino e del medico- non era e non dorerà esse-

re da altri conosciuta, sarebbe guarita con l'eliminazione del Di

Carlo e, senza possibilità di ricaduta, sarebbe stata definitivamen-

te debellata con l'apertura della successione alla carica di capo

mafia in favore di Santo Librici,cioè di quel M Santo miracoloso"

nei cui confronti "tutti potevano essere tranquilli" perchóttrovan-

dosi "sotto la protezione" di Salvatore Cipolla "il quale ben sa-

peva ciò che faceva", avrebbe tenuto una condotta soddisfacente nei
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confronti del Terrazzino e degli esponenti Baliosi della vecchia

gattaia nffadalese*

Infine, non può non ritenersi ugualmente accertato ohe il non no-

ainato nipote e ohe 1* ugualmente innominato medico da parte dei

quali lenivano inviati i saluti fossero la nedesiioa persona di

Santo Librici.

Dal resto,ae potessero albergare dei dubbi in ordine ali'inden-

tifloaaione in Santo Librici della innominate persone e se si po-
tessero arerò
inanHODOM delle inoerterae relativamente alla compiuta inter-

pretacione delle tre raisoive di cui so>*af a fugare gli uni « ad

eliainare le altre sarebbe »ufciciente ricordare e considerare

quanto segue:

In ordina all'identificazione di Santo JUibrioi delia persona

che con Salvatore Cipolla abitava in JUaarioa, va ricordato-anxi»

tutto-che Antonino Cufaro, nel tentativo di soddisfare l'eaigenta

ohe la squadra nobile aveva di conoscere la data di espatrio del

detto Librici* indubbiamente avendo appreso che costui erasi reea-

to in America col figlio di Salvatore Cipolla-Giuseppe,Borisse

a ijUest' ultimo onde poter conoscere quanto Santo Librici fossa par-

tito per il nuovo oontinente.Tale tentativo,però.falli perché lo

scaltro Giuseppe Cipolla gli rispose con una lettera che trattava

argomenti vari i quali prescindevano assolutanente da guanto il

Cufaro desiderava conoscere (f.65 dell'JU voi.).Va rioordato-iuòi-

tre-che, dalla trattazione dell'OEIÌoidio di Cataldo Tandoy,risul-

terà che intimi rapporti di aoicieia intercorsero tra Santo Libri*
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ol ed il figlio di Salvatore Cipolla-Giuseppe- e che queft'ulti-

•o,proprio a causa di tali rapporti, ebbe a rendere, in favore del

primo, delle conpiacenti dichiarazioni.Sempre sull'argoaento,oocor-

re, quindi» osservare ohe, in Sicilia,nel gergo mafioso e non sol-

tanto in es8otTiene consuetudinariamente dato alle persone di rispet-

to l'appellativo di zio da parte di chi,inferiore di età,si sen-

ta alle atesse legato da vincoli affettivi o sappia di essere al-

le medesime vincolato da legami associativi,Occorre considerare,

quindi, che,risultando dalla lettera sequestrata alla coglie di

Santo Librici,Giovanna Cuffaro,che Salvatore Cipolla a ooatei ai

rivolse appellandola col none di nipote (f.415r.del 1 vol»),devt

necessariamente ritenersi che il nominato anzianoMuomo di rispet-

to", nelle ricordate missive spedite al Terrazzino, chiamasse col

nome di nipote il giovane, ma del pari " rispettabile" Santo Libri-

ci in considerazione dei vincoli associativi ed affettivi che lo

legavano a costui.Ulteriore considerazione da compiere,in ordina

all'identificazione in oanto Librici dell'innominate nipote, o quel-

la che uost'ultimo ebbe, corrispondendo con la moglie, ad usare '

precauzioni ancora na&̂ iori di quelle adottate da Salvatore OipoL-

la nello scrivere a Giuseppe Terrazzino.Infatti,al fine d'impedi-

re la sua identificazione,omise di sottoscrivere la niasiva.non

indioò il suo recapito, non rese noto il luogo da cui scriveva,cu-

rò d'inoltrare la corrispondenza ad una sorella della mo&Lie per-

ché la recapitasse a costei* e tradì la sua identità solo per aver

apportato la correzione di "moglie" sulla dicitura a stampa "*aa-

ma carissima" contenuta nella prima facciata del tipico caron-
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414r del 1° voi.).-

Relativamente alla compiuta interpretazione delle lettere spe-

dite al Terrazzino, va osservato, anzitutto, cìie la chiare di quel-

la specie di rudimentale linguaio cifrato usato dal Cipolla ri-

sulta chiaramente rivelata dall'aggressione "hai capito" o da altre

consimili. Va ricordato, quindi, che I1 imputato Giovanni Casa-di

quale espatrio per New York nel febbraio del 1961 (KOS del 217

voi.}- ha evitato di rispondere alla domanda rivoltagli nel dibat-

timento per conoscere le notizie ohe, nel maggio del 1961,Salvatore

Cipolla scrisse al Terrazzino di avsr da lui ricevute (f.628 del

VII voi.). Ila affermato, appunto, di non ricordare ciò che avreW

be riferito perché, pur non potendolo escludere, noa ranuaatara nep-

pure di essersi incontrato in America con Salvatore Cipolla (1.56

del XI? voi,). Va osservato,pure, che l'imputato Giuseppe Ternati-

no, mancando assolutamente gli argomenti sul contenuto delle tra

let ere che ignorava fossero allegate al prò cesso, alla domanda di

spiegazione del contenuto delle stesse rivoltagli nel corso del di-

batti; ;ento, ha dato una generica risposta ohe, per o, è risultata ugual

mente pregiudizievole alla sua difesa. Dichiarando che, con le me-

desime, Salvatore Cipolla ai riferiva alla questione delle ottooan-

tomila lire che il Di Carlo avrebbe dovuto restituire a suo fratel-

lo Giovanni (f.42 del XIV voi. ),ha,iufat ti, messo in evidenza i

contrasti esistenti in seno alla consorteria naf iosa ed ha indicato

uno dei notivi del risentimento nutrito nei confronti del Li Carlo.
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Altra circostanza da ricordare in ordine alle compiute interprete-

lioni delle tre lettere è òhe, per quanto risulterà dalla trattazio-

ne analitica dell'omicidio del Tuttolomondo.uno del Botivi ohe ia»

dussero Santo Librici ad organizzare tale delitto fu quello di po-

terne occupare il posto di capo gruppo.Tenendo presente tale cir-

costanza, non può non ritenersi ohe Santo Librici,una tolta diren-

tato capo gruppo, ambi di occupare la carica di capo mafia apparen-

te e che non rinunciò a tale suo proposito neppure quando,pur area-

dò aoquistato-con l'organizzazione dell'omicidio del CalTano-un

importante titolo di promovibilità,venne tale carica ricoperta da

Vincenzo Di Carlo; e deve-inoltre-rltenerai che, coltirando in ABW-

rioa 1 suoi ambiziosi propositi,collaborò con Salvatore Cipolla per-

ché un'ulteriore successione oortis oausa si aprisse e perché,fi-

nalmente, fosse in lui designato 1*erede universale del potere Ba-

lioso di Haffadali.

Cosi concluso l'argomento relativo ali'intarpratazione delle

tre lotterò spedite da Salvatore Cipolla a Giuseppe Terrazzino,dey»

considerarsi che quout'ultimo non ritenne di accogliere l'esorta-

zione di far uccidere il Di Carlo per due concorrenti aotiti.Ia

primo luogo perché aveva bisogno ohe il Di Carlo continuasse a pro-

digarsi onde ottenere che lo Joifo e l'Alongi fossero stati «solti

in quanto, nel caso di condanna, gli stessi ed i loro parenti avreb-

bero potuto attuare la minaccia di riferire i nomi dei mandanti •

di consentire,quindi, anche l'accertamento della sua colpevolezza.

In secondo luogo, perché non poteva aderire al̂ a successione di Santo
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Librici nella cario» di capo mafia apparante In quanto.ritensnto

ohe costui costituisse un pericolo per tutti,fu tra colore ehi a*

decisero la soppressione allorquando renne deliberata la sorta iti

Otirano.

Altro accertamento relativo al perdurare di discordie tra gli

associati è quello eh o si eri noe dal discorso che, nel diamo** dal

1962, fiuseppe Galvano ebbe con suo suocero.

In tale data, Giuseppe GaTrano, renne infatti.awertito dal

nominato suo affine ohe coloro i quali solevano "ragionare" aitati

in circolo avevano minacciato ohe gli avrebbero fatto far* una fina

peggioro di quella di suo padre se non avesse desistito dal proyo-

sito di vendicarne la sorte. 016 apprendendo, comprese che trattava*!

dal gruppo capeggiato dal Ci Carlo poiché quello di Luigi librioi

e di Antonino Bartolomeoisoleva prendere le sue decisioni passeggian-

do (f.388r,del VII voi. e f.143 del XIV voi.).

Dalla circostanza relativa all'esistenza di due gruppi di aafla

(ohe, per altro, trova conferma nella deposizione di Salvatore Galva-

no a f.143 del XIV voi.),deve dedursl che, nel dicembre del 1962,

si fosse già verifioata la scissione della consorteria nafloaa la

due gruppi.

In tale data, erano,infatti,venuti meno i Dotivi she avevano 1*»

posto ai maggiori esponenti dell'associazione raffadalese di finge-

re, dissimulando 1 loro dissensi, di essere d'accordo; e non erano

ancora sorti altri motivi che avrebbero imposto di persisterà nella
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ditta dissimulazione. In vero, con sentenza del 25 noreabro 1981,10

Solfo e l'Alongi erano stati assolti ed escarcerati e, nel ricorda-

to dicembre 1362, non orano state ancora iniziate le nuore indagini

par l'accertamento dei colpevoli dell'omicidio del Tandoy e del

Damanti.

Hon può,pertanto, non ritenersi che Antonino Dartolomec, Luigi

Librici, Giuseppe Baeri ed altri aggregati avessero compiato una se-

cessione formando una " cosca" maliosa a sé stante.Dere.infatti.ri-

oordarsi die è risultato (per la deposizione di Pietro Do Lucia a

f.lOlr. del XIV voi.) che,noi 1960, i nominati starano sempre in-

sienei e deve rammentarsi die i nominati, nell'ottobre 1990trennort»,

inaiano a Santo Librici, dal Pi Carlo sospettati di essere stati,

. quali dissidenti, gli autori dell'incendio e della tentata estorsio-

ne da lui subita. Inoltre,dove escluderai che il gruppo capeggiato

dal Bartoloneo fosse uno dei tanti gruppi di mafia sempre esistiti

in ogni n couoan senza che alcuna scissione avesse luogo.Se là scis-

sione non vi foase stata, il Galvano non avrebbe potuto distinguere

il gruppo del Di Carlo da quello del Bartoloaeo e non avrebbe potu-

to attribuire al Di Curiti ed a coloro che inaiarne a lui solevano

sedere in circolo la minaccia di fargli fare una fine peggiore di

Duella subila da suo padrejavrobbe,invece, ritenuto che 1 'amoniaen-

to èli provenisse dall'intera consorteria non ignorando, a seguito

doi numerosi anni trascorsi accanto a suo padre,che le deliberazio-

ni di tal genero non vanivano mai adottate da un gruppo di mafia,

ma dall'intera associarono che, a seguito delle riunioni dei capa
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gruppo col capo mafia apparente, prenderà le sue decisioni.Inoltri,

80 tale scissione non Ti fosso stata, il fiartolo;neo,nel dicembre dal

1362 e nel gennaio 1953,non ai sarebbe rifiutato pubblicamente di

stingere la mano offertagli dal Di Carlo e,tanto raeno,arrebì>e pota-

to ordinare ai suoi gregarl di mantenere, col nominato capo mafia»

eaolusiranente dei rapporti formali ( f.324 del HI voi.)

Cosi accertate le discordie e le ambizioni per le quali,furono

compiuti-Deli*ottobre 1959-una tentabestorsione ed un incendio

in danno del Di Carlo,per le quali-nal maggio del 1361-si iniiio

a predisporre quanto occorrerà per ucciderlo, e per le quali,inoltre

si giunae-preoedentemente al dicembre 1962- alla scissione della

consorteria mafiosa,occorre considerare,prendendo In esame due al»

tri episodi,che, succeaDiramente alla ricordata secessione,furono

compiuti dcjli ulteriori tentatiri per sopprimere 11 Di Carlo.

Esaminando il primo dei due episodi,ra ricordato che il Di Car-

lo, nel rendere -il 7 luglio 19G3-11 suo primo interrogatorio,dichia-

rò che Luigi Librici, il 30 giugno precedente, transitando nei presa!

della sua abitasi.ne, ne arerà additato ad un forestiero il portone

l'ingresso;quindi, superata la casa, seppre in compagnia dello scono-

sciutô arera proseguito sino in fondo alla strada per rifare,sùbito

dopo, il percorso a ritroso.Significò,poi,di arer pensato òhe fosse

stata compieta un'ispezione del luoghi ondo preparargli un agguato

che non erano riusciti a tendergliela perché arerà ricoruto la

Tlsita del brigadiere Giordano,aia perché,dopo di quer,taterasi al-
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lontanato da Raffadali per recarsi a Porto flapedocle donde arem fat-

to ritorno con Vincenzo Bagusa a notte inoltrata (ff.324,324r.e 325

del VH vol.).-

Va considerato.quiudi, die lj rispondenza al vero e la fondate»*»

delle riportate dichiarazioni del Di Curlo o stata positivamente

controllata.E1 risultato,infatti,per le dioliiarazioni resa dall'«r-

gastolano graziato Stefano Lattuca, ohe il Di Carlo,in uno degli

ultimi giorni del giugno del 1963, gli aveva riferito i fatti di coi

sopra, gli aveva espresso il convincimento ohe gli si volesso ten-

dere un agguato,aveva tentato di fargli vedere coloro ohe si aggi-

ravano nei pressi della sua casa, e si era con lui consigliato sul

modo di comportarsi (Si Vedano le dichiarazioni del Luttuoa al ff,

589r. e 693 del VII vol.di cul-come dal f.525 del XIV voi.-è sta-

ta data lettura ricorrendo l'ipotesi di cui al cpv•dell*art«465

C.P.P. per essere il nominato Lattuca deceduto nel corso del preaan-

te procedinento mentre trovavasi detenuto perché imputato del delit-

to di associazione yor delincherò). Ed è risultato,iuoltre.per

le dichiarazioni rese da Giovanni Iacono alla polizia giudiziaria

ed al magistrato,che Luigi Librici, il 23 giugno del 1063,ebbe a

chiedorgli di uccidere il Di Carlo (ff.359,370 e 370r.del VII voi.).

Esaminando il secondo di tali episodi,va ricordato ohe il Di Car-

lo, in data 19 luglio 1963, denunciò che, la aera del 17 luglio,era

stato predisposto un ulteriore attentato alla sua vita.Rincasando Ter-

so lo ore 24,avuva notato la sospetta presenaa.nei pressi della sua

casa, di due forestierijaveva,quindi,udito dio uno ai costoro,ri
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spendendo all'altro ohe yli arerà indicato unadonna intenta «4

aprire il portone della o uà abitazione, arerà affermato di ararla

rista} ed areraeeaputo da Vincenzo ftagusa che questi,seguendo oon

l'automobile i due forestieri,arerà riconosciuto,in vtArfdi costoro,

un sorregliante speciale di Alessandrta deUa Bocoa ( f .437 del VII

rol.).

Va considerato,quindi.che anche in ordine a tale episodio,è

stata accertata,non solo la rispondenza al rero delle dichiara-

zioni del Di Carlo,ma anche la fondatezza del oonrinolmento dal-

lo stesso manifestato che si rolesse ulteriormente attentare alla

sua rita.

£* risultato,infatti,dio la polizia giudiziaria,a seguito delle

conformi dichiarazioni rese dalla soglie del Di Carlo-Vincenzo io

ttasoolo-,dalla sorella dello stesao-Giuseppa Di Carlo-da Girolamo

Viazi e da Vincenzo flagusa (1.438 del VII rol.),nonché a seguito

delle emissioni compiute da Pietro Longo e da Giuseppe Proietto di

essersi reoati in Baffadali la sera del 17 luglio (i.439 e 444 del

VII voi.),accertò ohe, in questi ultimi, dorerano esaere identifioatf

le due sospette persone che erano state rlate sostare nei pressi del-

1*abitazione del Di Carlo.Appurò,inoltre,che i due noainati ai era-

no fatti aocompagjiare in automobile dall'autista Lo Scalzo e,per

le dichiarazioni di quest'ultimo,riuscì a stabilire olie,partiti da

Aleasandria della iìocca, erano giunti a flaffadali Terso le ore 20

(Ì.440 del VII vol.).iìiuaol,pura, ad appurare ohe, rerso la

te, il Proietto erasi recato nella casa di abitazione di Antonino
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Cufaro per chiedergli un prestito di cinquantamila lire (f .441

del VII Yol.).

fi' risultato, quindi, por l'attività sfolta nel corso della fona-

le istruzione, ohe Autonino Cui aro, nuocessi vanente incontratosi

col LoooO e col Coietto, aveva appurato che quest'ultimo, sebbene al

fosse recato a trovarlo il 17 luglio a mezzanotte, era giunto in flaf-

f adoli alcune ore prima; ohe aveva appreso, debbono il nominato ?roie£

to gli avesse chiesto un prestito di cinquantamila lire a nome dal

Lon&o, che 11 dotto Longo nessun incarico aveva conferito a tal ri-

guardo; e ohe aveva saputo, contrariamente all'affermazione del Proiet-

to secondo la quale-la sera del 17 lû lio-il Longo sarebbe rima-

sto ad Alessandrla della Bocca, che quest'ultimo erasi recato a Baf-

fadali. Pertanto, il Uufaro si era invano domandato perché il Proiet-

to (jli avesse nendaoemente chiesto il denaro a nome del Longo, per-

ché i_ili aveswe vo.iuto nascondere che quest'ultimo si trovasse a Baf-

fadali, e perché si fosse recato in casa sua a iezzanotte mentre a-

vrcfouo, potuto, appena giunto, facilmente trovarlo in paese. Aure senza

trovare risposta, si era domandato se tale fatto fosse o meno da l£n

ricollegare alla circostanza che, nel luglio 1̂ 63,tutti sapevano ohe

veniva frequent canon te avvicinato dalla polizia giudiziaria (f.65 e

65r.dell*Xl voi.).

A conclusione dell'argomento relativo a tale secondo episodio, va,

quindi, considerato che, conformemente al convincimento del Di Carlo,

deve ritenersi che il Proietto ed il Longo si trovassero a Baffadali

per conoscere i suoi nominativi, e nell'eventualità in cui si fosse
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presentata una favorevole occasione, per tendergli un agguato.Son e*>

sentasi tale occasione presentata per la presenza di più persont e

perone il Di Carlo era acoorapagnato dal Ragusa.ed essendosi il Proiet

to accorto ohe il detto Hagusa lo arava seguito e riCQnoaoiuto,pre-

red.ndo ohe il Di Carlo .potesse denunciare l'accaduto e ohe» coai*-

guentornente,gli si poteone chiedere spiegazione del perché trovarsi

a Raffaddi, onde preoostituirsi una giustificazione,sieera recai*

da Antonino Cufaro-che era generalmente conosciuto come un confiden-

te della pollzia-e gli arerà chiesto del denaro in prestito.

In contrario non può obiettarci che, se il Longo aresse arato «o-

tiro di occultare la sua presenza in Haffadali.non arreobe aaoeMao

di esserrisi recato.In vero,o risultato che indusse l'autista Lo

Scalzo a dichiarare di arere condotto solo il Proietto a Baffadali

(ff.440 o 453 del VII voi.){e che si decise ad ammettere di easerri-

si reoato soltanto dopo che gli verme presentato il suo attico Bino

Conte il quale arerà dichiarato di avorio risto e riconosciuto (ff.

439 e 450 del VII voi.).Inoltre o risultato che, pur ammettendo di eg

sersi recato a Bafìadali col Proietto«affermò mendacemente di arer

incaricato quest'ultimo di chiedere al Cufaro un prestito in suo A**

me e per suo conto; e che nessuna apiggasione dette del perché non

vi si recò di persona,del perché il Proietto dichiaro di arerlo la-

sciato ad Alesaandria della Bocca» e del porcile rese delle dichia-

razioni in aperta contraddizione rispetto a quelle del Proietto

(ff.444 e 452 in relazione al fl.4bO del VII voi.).-
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Tenendo presenti tali due episodi unitamente a quanto A 4 scrit-

to in ordino alla tentata estorsione ed all'incendio consumiti nel-

l'ottobre del 1959,in oMine alle lettere soritte-nel maggio del

1961-da Saltatore Cipolla a Giuseppe Terramino, ed in ordine alla

successiva scissione verifioatasi nella consorteria raffaoaleee-fnon

può sorgere dubbio sulla fondateaza delle lagnanze che, nel di ombre

1962 o nel gennaio 1963,il Di Carlo ebbe a coapiere al brig.Oiorda-

non affermando di aver paura che lo si volesse uccidere«sia perché

aveva subito-in precedenaa-degli attentati,sia perohó aveva nota-

to ohe dei forestierivtransitando vicino a oasa sua» lo guardavano.

(Si veda la deposix.del brig.Qiordano a f.476r.con riferimento «

f01.229 del XIV voi*).-

In conseguenza, non può non ritenersi che il motivo per cui il

Di Carlo si decise a rendere le verbaliszate sue dichiarazioni con-

sistette, a seguito dei due ultimi episodi del 30 giugno e del 17 lu-

glio 1963,nel raggiunto convincimento ohe la Bua aorta fosse voluta*

oltre che da Antonino Bartolomeo e da Luigi Librici«anche da altri

consociati e nel conscguente timor panico che, non potendo controlla-

re la situazione,non sarebbe riuscito a sfuggire a tutti gli agguati

che gli sarebbero stati tesi.

Ciò,del resto, deve ritenersi dimostrato da due considerazioni*

In primo luogo, da Duella che i suoi verbali d'interrogatorio

del 7 luglio e del 22 luglio sono,rispettivamente,di pochi giorni

successivi ai due episodi del .30 giugno e del 17 luglio.

In secondo luogo, da quella che il 30 giugno,dopo aver visto Lui-

gi Librici additare 11 portone d'ingresso della sua casa di abita-
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aione «A un forestiero,in occasione della visita pomeridiana del

brig«fliordano,prese con lui appuntamento onde recarsi a Palermo

per conferire ool tot.p.uen.Dr.lici al quale Vii luglio sucoesaivo,

condizionando il compimento delle sue dohiaraaioni alUaisicura-

sione che non sarebbero state veroaliuatevrete noto quanto costi-

tuisce oggetto del verbale d'interrogatorio del 17 luglio.In tale

data,infattitripetette quanto aveva già dichiarato e ne contenti la

verbalizaa»ione,sla perché-nol frattempo-eraai lasciato eonvineere

del sussistere di tale opportunità,sia perché, forse, ave va bisogno

di ritornare in possesso del porto d'-aroi ohe il Questore Guarii»*

dopo avergli contestato ohe era il capo mafia di daffatali,gli ave-

va fatto rero are (Si vedano la doposia.del Brig.Giordano a f.4?6r.

con rif.ai fi.299,^9r,300 e 301r.del XIV voi.{quella del

Questore Quarino a i.486r. del cit.Tol.jnonohó-a f.15 del 3° faso,

del XI7 voi.la nota del 3.F.G. con cui venne chiesto ohe si tor-

nasse a concederà al Di Carlo il porto d'arai).~

o

• o

Cosi accertati i motivi che indussero Antonino Gufaro,Giuseppe

Galvano e Vincenzo Di Carlo a rivelare quanto venne verballceato,

occorre adesso prendere in esaae le osservazioni difensive che

-prescindendo dal cauto criterio di attendibilità ohe o stato adot-

tato con riferimento all'ipotesi di concordanza delle dichitraxioni

di uno del nominati con quelle di un altro dei medesimi o con altre

risultanze prooessuali-oirerebbero ad ottonerà che si prescindesse
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da tutto quanto renne dai predetti riferito*

Con riferimento alle deposizioni di Antonino Cufaro, ai è ar-

gomentato ohe si dorrebbe prescindere dalle medesime perché,dalla

circostanza relativa al fatto che si sarebbe trovato accanto ad An-

tonino Galvano allorquando costui fu ucciso,si dorrebbe desumere

la sua complicità in tale omicidio.

A tale riguardo ra considerato ohe» dall'inesattezza del presup-

posto di tale argomentazione,consegue l'infondatezza della medesima*

In vero, deve ritenersi assolutamente mendace la deposizione di-

battimentale del Guarrderi secondo la quale arrebbe incontrate,nella

piazza,Antonino tìufaro ed Antonino Galvano e li avrebbe-poi-riati

procedere affiancati e sotto braccio lungo la ria Salita Rosario

fino a quando il Galvano non renne colpito «fi.431*.con rif. ai

ff.276 e 279 del medesimo IIV voi.).

Trattasi,infatti, di dichiarazione che o smentita dalle risul-

tanze dell'ispezione dei luoghi, di quella del cadavere e dell'esa-

me autoptico (ff.3 e seĝ .,5 e seĝ .,12 e segg.del 2°voi»)Queste

hanno,infatti, consentito di accertare che Antonino Galvano imboccò

la via Salita Rosario dalla via Nazionale e che, dopo arar superato

la trasversale ria S.Giuseppe, fu colpito alle spalle dai due assas-

sini che, lungo la detta via traversa,ne attenderano il Assaggio«Te-

nendo presente il rilievo planimetrico di Baffadali (a ff.lll del 5°

faso.del XIV voi.), si noterà che la via Salita Bosario congiunse

la ria Nazionale col piano Rosario; e si riscontrerà ohe Salvatore

Guarnieri,affermando in dibattimento di arer incontrato Antonino
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Cufaro ed 11 Galvano "nel punto In cui la strada imbocca la piazsa"

e ripetendo ohe "rimase fermo all'imbocco della piaaza"(lf.276 a

£79 sopra citati)donde arrebbe visto la scena dell'assassiniothm

palesato in modo evidente il suo mendacio,sia col dimostrar* di non

sapere che il Galvano percorse la via Salita Rosario diretto Torte

il piano Hosorio e uun in senso inverao,sia col manifestare d'igo**

rare-persino-che fu colpito alle spalle.Ore,infatti«avesse percor-

so la via Salita Rosario dalla piazza omonima verso la via nazionale»

coloro che lo appostarono nella via S.Giuoepj/e avrebbero dovuto,per

ucciderlo nel punto in cui cadde, sparargli frontalnente e non-come

invece accadùe-alle spalle.

Inoltre, la ricordata deposizione è oontrafttata£da quanto là mt-

desimo Ouarnieri ebbe a dichiarare durante le indagini prellainari

condotte dal 3.11.C.Dr.Fici.Presentatosi spontaneamente al noni-

nato Nastrato (1.349 del VII voi.),tra I1 altro,affermò ohe il Gufa-

ro trovava;?! a fianco ed al braccio del Galvano quando questi fu uooi

so e che vicino a loro trovavasi,puro,tal Qiuseppe Bomano (f.350 del

VII voi.)del quale, in dibbattinento,ha dimenticato di parlare.Blesa-

minato a seguito dì citazione e non più a seguito di spontanea pre-

sentazione, confermò lo precedenti dichiarazioni e chiari ohe quanto

aveva affermato non ora atato direttamente da lui vi3to,ma ohe lo

aveva appreso da non nominate persone in quanto il giorno dell*oni-

oidio del Galvano trovavaai a Palermo (f»741 del VII voi.).In tale

occasione, rivolse viva preghiera perché non si citasse più né lui,

nò sua moglie in quanto "avevano motivo di ritenere che la mafia
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"di Haffadali potesse far loro del naie" (1. 742r.de! VII fol.).

Venne-quioto-riesaninato per ben tre altre volte dal G.I.(ff.l2,

123,e 251 dell 'XI voi.) e giamsai ritenne di acidificare 11 preceden-

te assunto secondo il ciuole, il giorno dell 'ornici dio, trovatasi A Pa-

lermo.Nel dibattimento, invece, non aolo ha ritenuto di poter affer—
rende-

mare di aver aaoiatitè all'assassinio, ma lia creduto di poter

assiomatico col rifiutare di giustifi-

care il perché, in precedeuza.areva affermato che, il giorno dell 'o-

micidio,trovavasi a Palermo (f.431r.oon rif.al f.280 del XI? voi.).-

Il mendace assunto dol Guarnieri è risultato, altresì, saentito dal-

le deposizioni di Bua nobile, Li boria Galvano. Oos tei, in periodo

istnittorio, in occasione di entrambi &li interrogatori resi, dichia-

rò ohe, il giorno in cui Antonino Galvano fu ucciso vicino alla Otta

abitazione, suo marito trovavaai a falerno e ohe nolo dalla parola di

lei allorquando ritornerebbe notizia dell'accaduto (ff.?J9 del Y1I T.

e 212 dell 'XI voi.). La raedeaiiua, continuando a smentire il consorte ,

non solo ha affermato tale circostanza nel corso del dlbattlaento,

osa ha per di più affermato di non ritenere che, nelle varie occasio-

ni in cui il marito fu chiamato a deporre, avesse avuto delle preoc-

cupazioni o dei timori ( f.47i del XIV voi.).

Le dicaiarasioni del Guarnì eri sono risultate, pure, smentite

dalle deposizioni di Francesco Hagusa.di Vincenzo Gueli, di Alfonso

De Lucia* di Michele ijalillo, di Giuseppe Rampollo e di Francesco

Jionoada.

Sono state smentite da Francesco tìagusa poiché questi, uniforao-

mente alla polizia (jiudiziaria,al Uiuàice.latruttoro ed in dibatti-
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oento,ha dichiarato ohe Antonino Galrano,prima di essere uool-

BO» arerà iaiboccattjrf,senza esaere in compagnia di alcuno,la ria Sali-

ta Bosario in cui erasi immesso,non dal piano Basarlo,» dopo arer

percorso la ria Nazionale che trovasi dalla parte opposta.Ha redo»

infatti,noto di esser»! intrattenuto con Antonino Galvano priaa ohe

fosse ucciso i di arerlo aceonipagnatotpriniatnella macelleria di tal

Caociatore,poi,in quella di Leonardo Terramino e,poi,presao la ri-

rendita di frutta e verdura di tal Leo ore il Qalrano arerà Incon-

trato suo padre e gli arerà consegnato quanto arerà acquistatolo!

essersi.lneltre,recato nel caffè Diana in compagnia dello stessei

e di arerlo» proseguendo lungo la ria Nazionale,accompagnato fino al-

l'angolo della ria 3alita Rosario ore si erano separati perché,aea}

tre il Galvano dorerà percorrere quest'ultima strada per rincasare»

egli dorerà ritornare sui suoi passi.(31 redanoiil f.3 dell'ali.2°

dal H°Vol.til f.133 del cit.ral.jil f.445 con riferin.al f.333

del 217 rol.»nonchc il rilievo planimetrico di Baffadali Macai al-

l'allega 2° del XII voi.che» pur essendo stato redatto con riferi-

mento all'omicidio di Qerlando Uilia, contrassegna le varie rirendi-

te cui il Baguaa ha fatto riferinento.Si confronti,poi,tale rilièro

con la planiaetria di Daffadall a f.111 dol 5°faao.del XIV voi.

onde riscontrare ohe il piano Bosario di cui parlò il Guarnlerl tro-

vaoi dalla parte opposta a quella da cui Antonino Galvano inooecb la

ria Salita Bosario).

Sono state, inoltre,amentite da Vincenzo Quel! il quale bit con-

fortato con le sua dichiarazioni quato è stato dal Bagusa dichiara-
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to (f.29 dell'alHg.2° del IX voi.,*.137 ad ctt.vol.» f.443 con

riferiseato a f.333r.d«l XIV voi.).

Sono state-pure-saentite da Alfonso De Lucia poiché questi,

pur non essendosi potuto incontrare con Antonino Gufare ohe risie-

de in Inghilterra, e pur non sapendo dò che gli sarebbe stato dwnuv-

dato pervessere stato precedentemente escusso su direno circostanze,

ha reso» in dibbattimenta,dichiaraaioni perfettamente conformi a

quanto il Cufaro (a f.310 del VII voi.) disse al S.P.a.Br.flci.

Ha riferito,infatti,che il detto Cufaro trovavasi nella sua osteria

allorquando giunse Francesco F.-irruggia il quale dette la notista <SM

era stato ucciso 11 Galvano; e che, non appena il nominato Cufaro

apprese la luttuosa notizia, sì alzò dalla sedia su cui era seduto •

si allontanò (£.428 con riferia.al f.156r.dol VII voi.).

Sono state, infine,smentite dalle dichiarazioni di Uiohelf ?a-

lillo ( a f.25 dell'allig.20 al IX voi.e a f.139 di detto vol.)f

da quelle di Giuseppe lìampello (a f.27 del detto allig.e a f.138

del detto 70!.) e da quelle di Francesco Monoada ( a f.48 del 2° ali.

del IX voi,),che, confortandosi a vioenda,haruxo consentito di appura-

re che, allorquando Antonino Galvano fu ucciso,furono visti fuggir*

solo i due assassini e non anche Antonino Cufaro e Giuseppe Romano.

Ben pòtrà.pertente,essere soiolta la riserva dUnoriminaaiofte

del Cuarnieri per il delitto di falsa testiaonianza.Tale incriaina-

zione,iofatti,non è stata cospiuta dal Presidente di questa Corte

e non 6 stata richiesta dal rappresentante del P.M.,solo per «vita-

re che il dibattimento potesse ulteriormente protrarsl.Soioglitndo
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la formulata riserva,il p.u. valu ara,inoltre, se debba al Guar-

nieri essere anche contestato il delitto di cui all'ari.416 C.P.

per essere risultato die fu affittuario del feudo Salaoio di proprie-

tà degli Spoto e ohe si occupò della vendita dello stesso (f.97e 123

dellfXI vol.);e per essere risultato,inoltre,secondo guanto si è già

accennato a secondo quanto al scriverà nel capitolo relativo «Ila (25)

associazione per deliaqueretche la detta compravendita del Salaoio

costituì, a seguito di estorsioni abilmente dissimulate,una delle

attività d'illecita locupletazione svolte dagli aggregati alla con-

sorteria mafiosa raffadalese.Si veda il j°paragrafo del 7°Cap.diltyi (26)

presente antenza.-
***

Esaurito l'argomento concernente la dedotta inattendibilità del-

le deposizioni del Gufare,occorre ora esaminare le argomentazioni

con cui sono state criticate quelle di Giuseppe Gaivano.Queste pos-

sono essere sintetizzate nell'affermazione che non si dovrebbe ore-

d re a guanto dal Galvano dichiarato perdio,pur intendendo vendi-

care l'uccisione del padre,succeaaivamente all'omicidio dello stes-

so, conservò buoni rapporti nei confronti di taluni che furono,poi,

da lui accusati essere stati i mandanti di tale delitto»

Mentre ci è ampiamente motivato l'infondatezza delle osserva-

zioni relative all'inattendibilità delle deposizioni di Antonino

Cufaro in quanto non vi sarà più bisogno di tornare sull'argomento,

per ciò che concerne quelle che attengono alla credibilità delle af-

fermazioni di Giuseppe Givano.,dovendo necessariamente soffermarsi

sulle stesse trattando dulia colpevolezza dei mandanti dell'ornioi-

(25) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
(26) Cfr. pagg. 733-737. (N.d.r.)
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dio del di lui padre, o sufficiente ricordare die hanno troiaio Bdd-

disfacente risposta nelle dichiarazioni ohe, ift occasione del con-

fronto compiuto nel corso del dibattimento con Giuseppe Terraoaino,

il noaintao Galvano ha reso. Questi ha,infatti,detto al Terramino

ohe, por sospettando anche di lui, continuo a frequentarlo onde cer-

care di appurare se i suoi sospetti fossero o nano fondati|ed ha

soggiunto ohe, colo eucoesglvaaonte, raggiunse la prora piena della

di lui colpevolezza Tenendo a conoscenza delle circostanze riferi-

te in periodo istruttorie (f.l̂ Ur.del ÌIV voi.). Con tale eapres-

sione ( in Taro, ai è inequirocanonte riportato a quelle oonferaate

dichiarazioni con cui rese noto di arar appreso ohe, in una riunio-

ne di mafia tenutasi in assenza di suo padre adito te»po priaa ohe

questi foaae ucciso, si volerà deciderne la soppressione ohe non fu

deliberata solo per la recisa opposizione di taluno dei partecipanti

alla stessa; e che la riunione in cui sto padre renne incaricato di

uccidere Santo Librici costituì un artificioso espediente per sop-

primerlo in quanto remio dato a Giuseppe Casa l'incarico di arrisa-

re ̂ uest'ultino affinchè provvedesse a prevenirlo*
»»»

Oon riferimento, infissile dichiarazioni del Di Carlo, ra osser-

rato che l'esame o la valutazione delle stesse non può rito»

nera i precluso da quella che o stata chiaoata la ritrattasene di-

battiaent da delle mdesiao.

In vero, non può ritenersi ohe il Di Carlo abbia, nel corso del di-

battimento, compiuto una vera e propria ritrattazione. Ila, infatti,
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affermato ohe Uinterrogatorlo del 7 luglio 1963 (f.3£2 e segg.

del HI rol.) fu da lui reso perché chiese al 3.1'.tì.l*.iloi di

assumere a verbale le sue dichiarazioni ed ha ammesso ohe il ver-

bale d'interrogatorio gli fu riletto (f.GBr.del XI? vol.)-Sebbe-

ne abbia, poi, sostenuto che " non era,pero,in grado d'intender e

di volare perché stanco,abbattuto,Impaurito e perché trovava con-

forto aoltanto nella tiiuatiaia (f.G9cit.vol.) e cho "aveva reso 1«

sue diohiarazioni dopo che erano stati offerti birra o liquore par-

lando come in sogno" (f.72 cit.voi.),ha,quindi,dichiarato di

aver aolo bevuto della birra, ma di non ricordare il quantitativo

ingeritone (f*72r.),ed ha, infino,ammesso che l'omessa confer-

aa di tutte le dichiarazioni rese nel periodo istnittorio doveva

esaere interpretata como manifestazione della sua deficitaria neao-

ria, poiché,iridubbiamente, guanto fu verbalitaato e sottoscritto era

stato da lui dichiarato.(ff.7U e79rJ.3og£Ìungendo,pero,che ta-

luno delie riferite circostante "erano state deliberatamente da lui

"ampliate porche ora in preda alla paura" e rispondendo che non era

in grado di dlatio&uere tali cirooatanae da quelle rispondenti ad

assoluta verità (ff.7'Jr,G6 e JDG)vha palesato in modo evidente

di avere architettato una condotta difensiva diretta ad offuscare,

con l'oiibra del dubbio, il valore di talune dichiarazioni che.rltor-

oendosi contro di lui,, costituiscono degli ulteriori cleoenti di prò*

va della sua colpevolezza.

Tale tentativo viene, però,frustrato considerando,anzitutto,che

il Di Carlo,in data ̂  luglio 1063,non solo oonfenaò quanto aveva
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dlchiarata il giorno 7 dello st.sso nese,ma forni ulteriori noti-

zie (f,464 del VII vol«); ohe 11 3 agosto ed il 7 novcsfcre,ren-

dendo due altri interrogatori,forni al S.P.G.Ur.Fici altri par-

ticolari a conforto del precedente suo assunto (ff.49G e 701 del

VII voi,}; e che, persine a seguito della sua cattura e delle rice-

vute contestazioni dei gravissimi reati addebitatisii,confermò le

sue dichiarazioni (Xf.J.ù'r. e 11 del XIV0 faao.del 71 Tal.) conpien-

do, nel ripetere la narrazione dei fatti,solo alcune modificazioni

che avrebbero potuto sminuire la sua responsabilità.

Il detto tentativo,inoltre,ó stato reso vano,sia dalla confer-

ma dei verbali d'inte.-rogatario da parte dei numerosi presenti ohe

furono negli stessi costituiti (brig.Giordano f«476 con riferim.

a f.Ĵ 7;Brig.Concilio f«468r.con riferia.a f.316;Conaissario

Di Faina f.JOB e dott.Guarino f.d&J sempre del XIV voi.){sia

dall'alfericazione di Luigi Librici che, interpellato in ordino al

gravioaimo contenuto del verbale di confronto del 7 agosto 1963

(a f.S14 e segg.del VII voi.), smentendo l'espressioni del Di Carlo

e chiamandolo " disonorato", ha dichiarato che venne pardettamente

verbalizzato quanto fu detto (f.77 del XIV vol.);sia dalla deposizio-

ne dibattimentale del brig.Qiordano.Questa,infatti, ha consentito

di accertare ohe il Di Carlo,il 7 luglio 10'03,ebbe a ripetere quanto

senza consentirne la verbalizzaziono,aveva sei,giorni pritaa dichia-

rato a falerno al S.JP.G.Dr.Ficijche.nel ripetere le sue affer-

mazioni, "seguì attentamente ,ainuti por minuto la dettatura interran-

pendo per fare delle precisazioni"; e che, non solo gli venne rllet-



Senato della Repubblica — 650 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-95-

te ogni pagina aan mano che veniva conpilata»Ba che.priaa della Mi-

tosorisione, gli Tenne rinnovata la lettura di tutto quanto era

stato verbali»ato(f.476 con rif. al f.J03 del XIV voi.) —

Tra le fonti di propalazione,ranno annoverato,oltre alle ricor-

date dichiarazioni del Gufare,del Galvano e del Di Carlo,anche quel-

le di Calogero Mangione e di Qiotaunl lacono.-

flelativamente alle dichiarazioni di costoro,Ta adottato il mede-

olmo criterio di attendibilità di oui si è scritto per il Cufaro,il

Galvano ed il Di Carlo; va,cioè,stabilito che, al fine di procedere

ad fina cauta valutaaione degli elementi di colpevolezaa addotti a

carico dei prevenuti,le dichiarazioni del Mangione e dello laoono

siano da attendere solo in quanto trovino riscontro,o nelle afferma-

zioni di taluna delle ricordate fonti di propalazione, o*ln altre

risultanze processuali.

A**

Con riferimento alle eriti die moa;e nei confronti dol Mangione,va

ooaervato che non può prescinderai dalle dichiarazioni del medesimo

sol perché venne fermato dopo l'omicidio del Tandoy e del Baranti

e sol rorche non rese noto in periodo istnittorio quanto ha dichia-

rato nel dibattimento.

Assolutamente irrilevante o la circostanza (risultante dagli at-

ti del processo contro L;ario La Loggia e tre altri imputaticene il
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Mangione sia stata fermato. La deposizione resa dal brig.Oonolllo

n»l dibattimento (f.416r con rif.a 1.321 del XIV Tol.),ha,

infatti, consentito di accertare la perfetta rispondenza al toro

dell* affermazione del nominato Mangione secondo la quale il suo

fermo Tenue inscenato poiché occorrerà farlo ritenere un aggregato

alla consorteria mafiosa onde consentirgli d'introdursi nell'ambien-

te della stessa e di attingere notizie augii autori dell'omicidio

del Dando; e del Daaunti (f,446 con rif.a f.253 del XIV voi.).

Del pari irrilevante o la circostanza ohe non ebbe «durante il

periodo istnittorio, a rendere noto quanto ha dichiarato nel dibat-

timento»Bicordando,infattitquanto si è scritto nel Z* capitolo Attin-

ia presente sentenza relativamente alla paura ed alla conseguente

omertà, non Ti è motivo per dubitare della rispondenza. al rero dil-

la dichiarazione del Mangione di avere avuto, in j)reoedeuzatpaura

di rivelare quanto sapeva (f.£5£r.del XIV voi.) e di arer preso la

decisione di rendere noto quanto di sua conoscenza a seguito della

constatazione che "non si sparava più a lupara nell'agrigentino"

(f.256r.del XIV voi.).

***

Con riferimento alle critiche mosse nei confronti di Giovanni

lacono, va osservato ohe non può prescindersi dalle dichiarazioni

da costui rese in periodo istnittorio sol perché le ha ritrattate

nel corso del dibattimento.

Tenendo presenti lo risultanze di cui in up.reflpo,deve,iafatti}ri-

tenersi che la compiuta ritrattazione non aaiaulsce il valore delle

dichiarazioni in precedenza rose o die, se ni potesse alla stessa at
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tribuire una qualsiasi efficacia, questa potrebbe solo comportare

un rafXorsamento del valore delle affermazioni suddette.

All'uopo va ricordato clic, interroyato 1*0 luglio l'JfcJ dalla pò*

1ÌQÌ« giudiziaria, confessò di essere l'autore dell'incendio subi-

to dal Di Uarlo e rese Tarie dichiarazioni,sia in ordine alla Tio-

lenza privata dallo Sciarratta subita a Bivona.sia in ordine alla

istigazione di uccidere il Di Carlo rivoltagli da Luigi Librici

(X.357 del VII vol.).-

lisaminato il,mattino del 10 luglio dal 3,i'.Q.Dr.Fici,confer-

JBÒ le coapiute dichiarazioni e rese-tra l'altro-noto che,dai

figli dell'imputato Giuseppe Galvano-delio Crozza-areva saputo ohe

questi volle il i'andoy fosse ucciso ed aveva appreso che auto-

re dell'omicidio erano stati Santo Librici e U:iuê p̂ e Baeri (f.367

del VII voi.).

A seguito di sua richiesta,venne riesaninato dal nominato Magi-

strato nel poiuerij/̂ io dello stejso giorno 1U lû lio.Perdurando il

suo stato di fermo, ottenuta ia presenza del J. i. (»., di chiaro/che

ritrattava le sue precedenti dichiarazioni.Invitato,però,a ripetere

quanto aveva in precedenza offormato,rese dei fatti precedentemente

esposti nna versione perfettamente conforme ed alla stessa aggiunse

qualche particolare in precedenza trascurato.Pertanto,a seguito del-

le relative contestazioni,dichiarò che rispondeva al vero tutto

quanto aveva dichiarato e spiegò di aver ritrattato solo perche,ri-

flettendo, aveva raggiunto il convincimento che,ove le sue dichiara-

zioni fossero state conosciute,«arebbe stata,sena'altro,decisa la

sua morte.-
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(f.375 9 aegg.del VII vol.oon particolare rifer.a f.376r del-

lo stesso).-

Il 16 luglio successivo, a seguito del a ricevuta notificazione

dell'ordina di cattura,venne interrogato dal Proc.dolla Hepubblifla.

In tale occasiono, dinanzi al nuovo magistrato,confermò la resa con-

fessione in ordine al delitto d'incendio e tutto le altre dichiara-

zioni conpiute al iì.P.G.Dr.Fici in occasione dell'ultimo interro-

èjatorlo ( f.48 del 1° voi.).

A seguito di ulteriore sua richiesta,riesaminato dal 3ost.

Proo.Gonfii 6 agosto suc.jeòrsivo,al fine di dare una dinoatra-

zione completa del suo rawedlncnto,riferì quanto gli constava

in ordine all'abigeato commesso in danno del Oatuara e quanto gli

era stato riferito in ordine all'omicidio di Hetro Bonsignore

(f.501 e oê .del VII voi.)

Successivamente,riferì ai secondini del carcere di avere,onde

suicidiarsi,ingerito un ago spezzato in tre parti.

Pertanto, reintejrogato dal S.P.G. il 2 ottobre,affermò di avere

compiuto l'insano gesto in un momento di desolazione determinata dal-

l'impossibilità di rivedere i suoi figli e sua moglie,ma ammise che

l'esame radiologico cui era stato sottoposto non aveva accertate

alcuna presenza di corpi estranei.Anche in tale occasione dichiarò

di confermare quanto aveva precedentemente dichiarato (f.680 del HI

voi).

L'I novembre successivo,venne redatto nel carcere un rapporto

perché il secondino di turno,chiamato da due persone che ai trovav»-
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no detenuto con lo Inoono, arerà da costoro appreso che quaat'ultimo,

mentre donnivano, aveva tentao d'impiccarsi legando due asciugamani

alle sbarro della fineotra.Anche In tale occasione lo lacono arerà

dichiarato di eaaore stato indotto al suicidio dallo scoraggiaaento

conseguente all'impossibilità di riredere la moglie ed i figli (f.

206 del 1° rol.).

A seguito della formale istruzione e della notificazione del

mandato di cattura, lo lacono venne interroagto il 9 novembre 1S63

dal a.I.Dr.Marohioa e 1*8 febbraio 1964 dal G.l.Dr.luminello.

In occasione di tali interrogatori,ad eccezione della compiuta omis-

sione di colperolcE'/.a in ordine al delitto d'incendio,rispose su eia»

scuono dogli argomenti precedentemente srolti in nodo perfettamente

conforme alle dichiarazioni rese al o.±.G.Dr.Fici e queste con-

formò dopo arare ricevuto lettura dei rari verbali.Inoltre,affermò

di eseere disposto a sostenere tutti i confronti occorrenti intenden-

do " ribadire quanto, in piena coscienza e liberamente,arerà dichiara

to" (faso.4° del VI voi.con partic.rif, ai ff.lr, 12 e 13).

A seguito dell'emanazione del decreto di citazione a giudizio,

aentre trovarasi detenuto in espiazione di pena,il 7 novembre 1967,

scrisse al Residente di questa Corte una lettera con cui atfenura

che non intenderà comparire in quanto "a causa di indisposizioni

generiche, non si sentiva di affrontare il viaggio".Con la steste di-

chiarava di ritrattare tutto quanto arerà detto al 3o3t»Prt>o*(taa.

Dr.Fici ed a?la polizia in quanto le sue dichiarazioni erano state

rese per lo sconforto in cui era venuto a trovarsi dopo che &Li era-

no state esibite delle lettre con cui lo si accusava di essere l'au-
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toro di reati cho non aveva commesso (I.3U del 4* fano.del ZI?

VOI.).

Essendo stata il £7 novembre l'JGT-digposta la traduzione del-

lo lacono onde procedere al confronto dello etesso con altri Im-

putati e con alcuni teatroni ( f.-5r.de! XI? voi.)«il 4 dicem-

bre, ni proced-.tte all'interrogatorio dibattimentale del medesi-

mo.^uesti dichiarò di avere reso le dichiarazioni alla pollala

giudiaiaria perché costrettovi da terribili torture e di aver af-

fermato tutto quanto vonnewerbalizzato dal S.ì'.G. perdio Indotto-

vi dalle minacce di nuovi tormenti (f.47 del IIV voi.).Affettò,

inoltre,che, probabilmente, le firme che risultavano apposte In

calce ai suoi verbali d'interrogatorio erano apocrife (f.Slr.cit.

vol).-

Sssendogli stato contestato il contenuto dei verbali d'interro-

gatorio resi al ITOcuratore della Repubblica ed ai due magistra-

ti con funzione di Giudice Istruttore, dopo avere ammesso di

non essere stato, né torturato,né minacciato, dieso,però, ohe

quanto aveva lor^ riferito non rispondeva a verità (f.54 del

XIV voi.).

Successivamente al reso interro^torio,mentre trovavaai ri-

stretto nel carcere giudiziario di Lecce insieme agli altri imputa-

ti del presente processo,coir.pilò e fece pervenire alla Corte due

memoriali. Col primo,ergendosi a difensore degli altri condete-

nuti, svolse, in favore dei medesimi,una serie di argomentazioni
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«ontro il teste Giuseppe Galvano (f.93 e segg.del 4° fa-se,del

HV voi.).Col secondo, probabilmente rammentando die gli era

stato contestato In dibattimento ohe talune delle riferite circo-

stanze non erano conosciute da alcuno o ohe non potettero,quin-

di, essere inventate da chi le verbalizzò (f.52 del XIV voi,),ri-

ferì di essere affetto da una nevralgia "attaccata al cervello"

da una sinusite frontale, e di avere " il cervelietto lesionato"

(f.98r.del 4° fase, del IV Vol.).-

Tonendo presente quanto sopra, appare di assoluta evidenza ohe

i due pretesi tentativi di suicidio, dovrebbero apprppriatamante

essere definiti due tentativi diretti ad impietosire l'animo dei

magistrati onde ottenere la concessione della libertà provviso-

ria.

Del pari evidente risulta che le argomentazioni relative al-

le dichiarazioni estorte mediante torture tali da indurre al sui-

cidio e quelle concernenti gli storici ricordi delle violenze ope-

rate dal braccio dell*Inquisizione, se possono consentire degli

ammirevoli squarci oratori e delle pregevoli espressioni di ret-

tori ca quale arte del dir bene dilettando &L1 ascoltatori,nes-

sun valido spunto possono trarre dalle dichiarazioni dello lacc—

no»

Del resto, anche iueot'ultimo» con l'addurre-nel memoriale

compilato successivamente all'interrogatorio dibattii&ntale-

di essere un individuo mentalmente malato, ha dimostrato di ave-

re compreso o di avere da altri api reso che, per tentare di sni-
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nuire l'importanza dello sue diciiiarazioni, occorreva escogitare

un espediente diverso da quello usato parlando di verbalizzazio-

ne di affermazioni estorte con la tortura.

Svolti gli argomenti relativi alla premessa compiuta nel pre-

sente capitolo, occorre procedere alla trattazione analitica dei

singoli episodi criminosi iniziando con quella concernente 1*omi-

cidio di Gorlando lilUA.-

42
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6 ° C A P Ì T O L O

BSLL'OLICIDIC di Cornando BILIA

«A * **.

Antonino BABTOU): .OK>

I m p u t a t o

di omicidio pluriaggravato (art.112 n.l,575fò77 n.3 82 <?.P«)

per erere, con pre&editaslone, agendo oon la correità di Anto-

nino Tuttolomondo-oggi defunto- e di due sconosciuti e su man-

dato dell'arr.SalTatore Cuffaro e di Antonino Gairano-entrambi

oggi defunti-cagionato la morte di Cerlando Uilia contro cui

esploderà colpi di araa da fuoco ferendo, durante 1'esecuzio-

ne, GiOTanni Canora o I/ariano Burgio,

- In Haffaduli 1«8 dicembre 1951.-
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L'8 dicembre I951,vorso le ore 19.lungo la via Nazionale di

Baffadali, Ganzando Uilia veu o colpito da numerosi oolpi di pisto-̂

la che ne cagionarono 1'insediato decesso»

I carabinieri .prontamente accorili sul luogo del delitto,rin-

vennero 11 L!ilia che, cadavere,giacerà bocconi col capo rivolto

verso Porta Agrigento e con i piedi in direzione di Porta Palerò».

Hei pressi lei corpo del nominato, trovarono e repertarono quatro

bossoli di pistola cai.9 lungo ed una cartuccia dello stesso calibro

Vennero insodiatanente informati che il vigile urbano Filippo

Sciarrat a, trorandooi a cinquanta metri di distanza dal luogo del

delitto, estmtta la mia pistola cai. 7, G;J, aveva inseguito i due a»-

333.1 ini sparando dei colpi in arla.oa che non era riuscito a rag-

giungerli in quanto co:? toro,dirigendosi verso Porta Palermo,ai

erano dileguati.Seppero,Inoltre,che,presso il gabinetto medico del

dott.Aironao l'otta, ai trovavano dei feriti.fleoatisi-pertanto—pres-

ao;il nonlnato dottore, interrogarono i feriti Giovanni Genova « Ca-

riano Burgio apprendendo che costoro erano stati colpiti mentre per-

correvano la via Nazionale diretti verso Porta Agrigento.oioé »ea-

tre transitavano lungo la detta strada nella etessa direzione di

narcia del l'ila che trovava:;! dietro di loro. Seppero, inoltre .slamai

nozinati feriti, sia dal vigile Ociarratta,sia da Paolo Aleaal-pro—

prietario del caffè Diana vicino al quale il.Uìlia era stato uooiso-

che i due assassini non potevano canore riconosciuti in guanto ave»

vano 11 voltò e la parte superiore del corpo,avvolti in solali! neri

Dopo chs al allontanarono dal gabinetto sedico del Dr.Uotta,
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furono informati cùe.preseo lo stesso,erasi recato un altro ferito.

Tornati sui loro passi,troTarono,presso il detto sanitario,Antonino

Bartolo.-aeo-detto Canalaro-il quale presentava una ferita che T«n-

ne-poi-descritta nel certificato medico come da arma fa fuoco al

terzo aedio dell'avambraccio destro con foro d'entrata dalla parte

posteriore ( f,15 del IV vol.).A93Ì3tettero,{iuindi,all'operazione

dì estrazione del proièttile che provvidero a sequestrare dopo arar

riscontrato che presentavasi deformato e dopo aver accertato ohe era

stato esploso da una pistola oal.9 corto.liffe1,tuarono,poitil ferèo

del Burtoloaeo.sia perché apparve strano ohe lo stesso,» differenza

degli altri due fé iti, ni fosse redato dal medico dopo che era de-

corsa meszora dal momento del ferimento,sia perché il nominato coo-

portavasi come un uomo preoccupato (f.9 del IV voi.).

Il giorno successivo,cioè il 9 dicembre 1951,si recò sul luogo del

delitto il Procuratore della iìopubblioa di Agrigento il quale dispo-

se la rimozione del cadavere e procedette alla visita necroscopica.

Uimuovendo il cadavere del Uilia (che,coue oi è scritto,giacerà

bocconi),sotto lo stosso»venne rinvenuto un chilo e mezzo di carne

di capretto ed un proiettile deformato che era stato esploso da una

pistola cai.y lungo.

Sul fianco sinistro del cadavere» fermati alla cinta dei pantaloni,

vennero trovati un fodero contenente una rivoltella cai.38-11 cui

tamburo risultava interagente caricato con sei cartuooe-ed un invo-

lucro di cuoio contenente altre nove cartucce dello stesso calibro,

indumenti furono,tra l'altro, rinvenute ventottomilasetteoento
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cinque lire la denaro contante e %i9 casolali rilasciate in favore

dell'uociao per l'importo di 16.000 lire l'uni, di 550.000 lirt»

una altra e di HJ.UoO lire l'ultima.Denudaio il oadaTere, fu

rato che presentava sei fori d'incesso di proiettili:uno alla

parte deatra della colonna vertebrale, un altro alla sìniatra

stessa, due alla regione lombare sinistra, e due altri alla regione

posteriore della coscia siaiatra.nueati ultimi due forti apparwo,

per la loro minor ciroonferanza-rispetto agli altri-prodotti da

proiettili di minar calibro.

Il perito incaricato dalla visita naoxoaoopioa, in oonoluaiono

della 3toaaa,afformò ohe il decesso del toilia era stato immediata-

mente determinato dalle ferite ugualmente letali prodotte da un

proiettile Centrato nolla regione epigastrica e da un altro ohe

arava râ iunto il cuore.

In eaito a tale acoertanwnto fu ritenuto superfluo l'eaas» auto»

ptico.

Il 9 dicoubre, i Carabinieri iuterrogatorono a verbale il Bartolo-

mao il juale riferì clm trovavasi con Antonino Galvano con oui»poeo

prii.a che il̂ ilia fosae ucciso, orasi incontrato ali'alt essa della

macelleria di Gius.ip̂ e i'arras.aioo.il GalvauO aveva domandato al Ui«

lia che cosa ̂ orlasse con la nano destra sotto lo scialle e questi

gli aveva risposto che aveva con sé della carne ohu doveva regalare

ad un suo amico. A questo puato, per oeliare,era intervenuto nel

discorso domandando se la carne foasa cruda o cotta.Si orano,quindi,

salutati e,nentre il Liilia aveva proseguito verso la 4'orta Agrlgeato
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eeopre col
dalvano, orasi diretto Terso rorta Palermo."Subito dopo", aveva

sentito aparare e,coi aoiainato suo amico,era fuggito per cercare

riparo,ma "all'altezza della macelleria dal Chiapparo",era stato

raggiunto da un proiettile al braccio destro.Ritornato a oata,dopO

oiroa Tenti Binuti,eraai recato dal Dr.Jiutta per farai aedioare (f.

9 del IV voi.).
WbttA

In pari data,interrogarono a Terbale il QalTaao il quale nH del-

lo dichiarazioni perfuttaaente coincidenti con quelle del Bertoloseo

e aggiunse che,dopo la sparatoria,non aveva più risto il BartolOaso

e che,invece,aveva incontrato Antonino l'uttolanondo ool quale Ai

era diretto Terso la oua abitazione (f.̂ 1 del 1Y Tol.).

Conseguentcaentc a tali risultanze,!! Hurtoloaeo ed il futtolonOfr-

ào-che era stato pura lui formuto-Teuuuro rilasciati.-

Tutto quanto sopra veiiiie riferito con rapporto del ^7 gennaio

195£ ool quale venne,inoltre,r.uo noto che 11 ililia era uà pregiudi-

cato che,insieme ad alcuni componenti dalla uaiia del luogo,ai oocu«

paTa della compra-vendita di terreni (f.tt e segg.del IV voi.),

11 li-oca, atorc delia Repubblica di Â î ento,ricevuti gli ettitXli

trasmise il G fel/oraio 19 bii al Giudice lotruUoro chiedendo che il

processo fosse istruito ool rito formale.

i rima che il Giudice istruttore procedeseetalla foi-jaale iBtrusio»

ne,̂ Li venne recapitata dal servizio postale una lettera Hanosoritta

sena a firma che, per quanto ria Ita dui timbro postale apposto «ul-

1 'involucro,fu spedita da aafiadali il l̂ .b.Û  (f.64, IV voi).

Oon tale lettera, l'anonimo compilatore rese noto che la aera del-

1*8 dicembre,ver30 le ore lU,ii ora,fuori della porta dUngreaoo del
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oaffé Diana(cioè nell'orario e nel luogo in cui il ìiilia fu ucciso),

una grossa lampada illuminata.£ra atato,pertanto,risto ohe il na£U»__

ziniere Milia trovatasi in compagnia di Antonino Spoto ed ora stato

notato che la connwmasione dell'imi oidio arerà aruto luogo allorquw

do lo Sputd.chiomato da uno dni prosanti,eraai allontanato dal Uilìa

di circa un netro.Scria-.e,inoltre,cha i conrponentl dalla "«loca*

ohe aravano deciso la norte del aâ azzinlore,<lai dirersi punti in

cui si trorarauo.arerano gridato ai presenti di abbassarsi perché ai

stara decidendo un cono raDMoso;che il rigile Soiarratta arerà in-

seguito gli assassini; o dio,durante ila notte,ars'o>a aparato contro

Antonino Tuttolor.onào,cbe,pdi,Mp3r le racconandasioni rioarute dal-

la crlcca",arera " lasciato libarô .î rano stati,asijiunas.gli aaioi

dol l!ilia ohe arasano pagato dai sicari per ucciderlo arando deciso

tli ao3a99inarlowper le tarre dsl 3alaciow;l'oEii oidio "era stato stu-

diato" da Ciasepi-o Torrazsino.da Antonino Galrano.dal Prol.JQi Carlo,

da «orlando Virone, da Vincenzo Costanza o dal più grand» doi figli

di qucstfultino;A,tonino 3artolor;co ora 3uato*coupagno di sparare"

(arerà,cioé,aparato il 1,'ilia ìnsiGmo col TuttolO:-oado che era stato

inseguito dallo 3ciarraUa)e,essendo stato larito.araai recato dopo

un'ora dal dr.ltotta 11 q.uale lo arerà rlffî rorarato del ritardo con

cui crasi da lui recato per farai medicare^ Gu^eritlupine,d'interro-

gare Antonino Spoto che era stato pretestuosamente allontanato dal

Kilis.noochó i fratelli Giuseppe Giovamii Licata(ff.61 e 62 oit.̂ ol).

Il 20 maggio,il Giudice lalrutlore ai recò in aaffadali per eaeu-
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tera anonima di ani sopra,arera,per tale data» oonrocato uell 'ufficio

iella Conciliazione.

Lo stesso giorno conferì al geom.Giuaepj e Tnrallo di 3a£fadali

l'incarico peritale di compilare una planimetria dalla via Nazionali

di Saffadali in cui fossero .poste in eridtmza la Porte Palermo e Agri**

genio, il caffo Diana dinanzi all'inarcano del quale il Milia era sta-

to uoclao, le macellerie del Terrazzino e del Obapparo od in cui foa-

8«ro messi la rilievo quegli altri iramobili a cui ararono fatto riferi-

aento coloro ohe erano stati interrogati dai carabinieri (f.28 del IV

Tol.)-Tale incarico peritale venne espletato il 26 giugno 1952.

Il 4 luglio successiro,il oosuandante della Stazione dei Carabinieri

sciogliendo la riaerra formulata il iìO maggio allorquando era sta-

to interrogato, comunicò di arere accertato che, nel! 'agosto del 1949 v

il defunto Gerlando Uilia, Antonio Galrano,Uerlando Viroue ed 1 fra-

telli Vincenzo e Salvatore Costanza arerano concluso, con la signora

Giuaeppina Jpoto in Oanpello.un contratto di af litio di una parte del

fondo iìalaoio ed un contratto di colonia relatiro ad un'altra parto

dello stesso. Tale contratto dorerà arere la durata di tre anni e con-

oernera duecento ettari di terreno. lientr* i fratelli Co stani, a ed il Ti»

rone a'intereasarano della conduzione rirendo sul luogo, il ililia ed il

Qalrano prorrederano solo a pagare l'importo della mano d'opera che,

par loro contorrenira impiegata. iUferitinoltre,<jhe nel noreaibre 1950,

il Milia, il Galvano, il benestante arr.Salratoro CuffarorVinocnzo

Di Carlo-insegnante elementare-, Giuseppe Galvano (detto C rozza),
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Gius epi.. e Terrazzino,Giuseppe Caaà,3tefano Lattuca.Qirolamo Lattuca,

Calogero Al almo, Domenico Tuttolonjondo,Giusopj.« Poco,Vincenzo Piazza e

Vincenzo Di Doto avevano acquistato Gì ettari della detta proprietà

della Sigerà Spoto.i?esa,quindi,noto die i nominati erano quasi tutti

dei pregiudicati e ne indicò i trascorai penalÌ4Agoiunoe,altresì,che,

delle quattordici persone indicate,molte facevano parte della mafia di

flaffadali;e conciuse,infine,il suo rapporto affermando che.pur arando

acquisito il convincimento che &li autori del delitto dovessero ricer-

carsi tra i nominati che con l'ucciso avevano avuto rapporti economici

e di amicizia, le indagini esperite per accertare l'esistenza tra costo

ro di dissidi avevano avuto esito negativo(fi,68,69 e 70 del i? voi).

Successivamente a tale rapporto,il O.I.,au conforme richiesta del

P.i.;., emetteva,in data al luglio rJ52,sentenza con cui dichiarava non

doversi procedere in ordine all'omicidio premeditato del Mìlia per •»-

sere rimasti ignoti gli autori dello stesso,

A circa undici anni di distanza dall'emanazione della sentenza

istruttoria di cui sopra,il Sostituto Procuratore Generale Dott.Fi-

cl, svolgendo delle indagini relative ai colpevoli dell'omicidio del

commissario di i'.S. Or.Gataldo Tandoy e del giovane studente Antonino

Damanti,acquisì,per le dichiarazioni rese da Antonino Cufaro,da Vincen-

zo Di Carlo e da Giuseppe Galvano dei nuovi elementi relativi ali'omi-

cidio del liilia.

In conseguenza,venne riaperta l'istruzione conclusasi col ritenere

ignoti gli auto i dell'omicìdio e,nel corso della nuova istruzione,ol-

tre al riesame dei tre noudnati,ali'escussione di Calogero Alaimo e di

numerosi altri testimoni,venne acquisita un'agenda con delle annota-

zioni di pugno del defunto Milia elio fu esibita dalla di lui figlia
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Boaina|venne disposta una perizia medico-legale sulla ferita ri-

portata dal Bartolomeo; e venne incaricato uà perito di redigere una

altra planimetria dei luoghi del comceano delitto.

In esito,fu,quindi,disposto il rinvio a giudizio di Antonino

Bartolomeo per rispondere dell'omicidio pluriaggravato del lìilia»

BOTIVI DELLA DBCI3IOU3

•Primo paragrafo-

Presoindendo-per il momento)dalle nuove risultanze processuali

acquisite,sia durante le indagini preliminari svolte dal S.P.Q.Dr.Fioi

sia dal C.I. a seguito della riapertura dell'istruzione,sarà opportu-

no, anzitutto,prendere in considerazione quelle esistenti al 31 lu-

glio 1952 quando fu eaeasa la sentenza istruttoria di n.d.p.per es-

ser* rimasti ignoti gli autori dell'o-ìdoidio in questione.-

Tendo presente la planimetria redatta dal geometra Giuseppe

Tarallo di Baffadali a seguito dell'incarico peritale affidatogli il

20 maggio TJ5i,va osservato che, dalla ateasa.si evince ohe la via 5a-

aionale di detto paese attraversa tutto 1*abitato;ohe o costituita

da due tronconi i quali sfociano alla ilazza Carmina; e che,neutre il

troncone a fiord couduce a torta Pierino, Duella 3ud consente di giun-

gere a Porta Agrìijerito.(L3 detta planimetria trovasi allig.al IV voi.)

Ciò premesso occorre ricordare che, per quanto fu riferito col

rapporto dei CJ.del ";7.1.1952̂  deve ritenersi accentato che 11 cada-

vere del Ullia trovavasi vicino alla porta d'ingresao del Caffo Dia-

na 11 quale è sito nel troncone sud della via Nazionale,cioè, in quel

troncone che,è opportuno ripeterlo^conduce a Porta Agrigento; e de-

ve ritenersi,inoltre,acccrtato elio il dotto cadavere giaceva bocconi
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col capo ritolto terso sud,cioè torso Porta Agriaento,e con i piedi

io direzione norc, cioè della Piazza Canaine.e,quindi,del secondo

troncone cb<> conduce a ì'orta Palermo (f/J del 17 voi»).

Occorre rammentare,quindi,die,por la ricordata posizione del oa-

darere, per le risultanze della tiaita necroscopica la quale etidenaiò

ohe i fori d'ingresso dei proiettili che attinsero il Kilia si trota-

taso nella parte posteriore del corpo dello stesso (f.3r.IV tol.),per

le dichiarazioni dei feriti Uariano Burgio e Giovanni Genova- i qua-

li percorsero la tia Nazionale nello stesso senso di marcia del Mllia

e si trorarono,quando fu ucciso,in posizione più avanzata,sì da ater-

lo alle spalle (fi.10 e 30 citato tal.),per quelle delia mo-

glie del Burgio (Antonina Alaimo)-che trovatasi col marito allorquan-

do questi te.ii:e ferito (f.47 detto volu&e)-per quelle del vigile ur-

bano Filippo Sciarratta (ff.lG e 37),nonché per quelle di Paolo Àlea-

si-che trotatasi nel caffo Diana-(fi.17 e 50),deve ritenersi indi-

outibilmente accertato che il Mila stata percorrendo il troncone

sud della via Nazionale nella direzione di Porta Agrideato allor>;uan-

do, vicino all'ingresso del Caffo Diana, tenue ucciso da due individui

che gli spararono alle npalle.lnoltr ,per le dette risultanze,deve

ritenersi,del pari,accertato che i due assassini percorsero il tron-

cone sud della via Nazionale nella «tossa direzione del l'.ilia sino a

giungere, dietro le nue spalle alla distanza di due metri;che dopo ater

gli sparato contro da tale distanza,ritornando sui loro passi,attra-

versarono, di corca,la riazza Cornine, imboccarono il troncone flora

della via Nazionale, e si diressero verso ì'orta Palermo.-
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Aocertato quanto sopra, occorre tener presente che 11 Bartoloaeo

ed il Galvano dichiararono di arerò incrociato col falla,di arer con

lui parlatoci essersi salutati e di aver proseguito Terso Piazza

Carmine-cioé in senso inverso rispetto a quello iella vittima che

era diretta verso Torta Ag.igento-ollorquando,compiuti"quindici" O

"Tenti passi",udirono,alle loro spalle,sparare (ff.Cl,3lJ,20 e 46 del

IV voi.).

RanLLentaauo,unitamente agli accertamenti di cui aopra,le di cala-

razioni del Bartolomeo a del Galvano, va osservato ohe, se queste fos-

sero TeritÌ3re,si dovrebbe ritenere che i nominati,nel momento In cui

il *Ailia fu ucciso,si sarebbero trovati all'altezza delia macelleria

di Leonardo Terrazzino,cioè a pochi c.etri di distanza degli assassi-

ni con i quali,qualche secondo priua,avrebbero dovuto incrociare.

31 sarebbero trovati-ai e scritto-dinanzi alla macelleria di

Leonardo Terrazzino a i-oclii paaui di distanza dagli assassini perché,

compi end o "quindi ci" o" venti pasì.i", si percorrono dodici o quindici

metri e perché,dall'ingresso del caffè Diana-dinanzi al quale 11 Mllia

venne uccico-alla nacclìeria (lei Terrazzino-che troTasi a nord del

detto caffè-,intercorrono,appunto, circa quattordici metri .liisurando

lo spazio intercorrente tra i due locaii,questo risulta sulla della

palnir.etria del geoiu.Tarallo,essere,infatti,di circa sette centime-

trl che corrispondono-teaendo presente la scala di 1 a 200 eoa cui

fu compilato il detto rilievo planimetrico-a circa quattordici metri.

Si è soritto,inoltre,cue il 3artolo.ueo ed il Galvano avrebbero

dovuto incrociare con i due assassini.In vero,uscendo riaultato.péT
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quanto ai o scrìtto,che i due assassìni seguirono il LSilia per

potergli sparare alle spalle, cioè percorsero il troncone sud della

ria Nazionale nella stessa direzione di Porta Agrigento presa dalla

Tittiaa,consegue ohe "il itartoloaeo ed il Galvano,dirìgendosi Terso

fiord, cioè verso la Piazza Cornine,avessero-seoondo il loro assunto-

incrociato e parlato col ̂ ilia qualche secondo prima che fosse uoci-

ao,avrebbero dovuto-subito dopo-incrociare con i due assassini.

Cosi dimostrato che, alla stregua delle dichiarazioni del Bartolo-

neo e del Gai vano*si dovrebbe ritenere ohe costoro si sarebbero trova-

ti a pochi passi di distanza dal luogo in cui fu consumato l'omicidio e

che, qualche secondo prima,avrebbero incrociato con gli autori dell'ef-

ferato delitto,va osservato ohe,se le affermazioni dei nominati sì

potessero ritenere veritiere,non sì potròbue spiegare perché non ri-

ferirono ai Carabinieri ed ci 'J.I. dì avere visto gli assassini.Non si

potrebbe,infatti,pensare che non lì notarono perché,per le deposizio-

ni del vigile Filippo 3ciarratta (ff.37 e 16 del IV voi.) e di Paolo

Alessi (fi.50 e 17 del IV voi.),o risultato ohe gli autori dell'omi-

cidio non potevano non essere osservati dal pia disattento dei viandan-

ti in quanto avevano il volto e la parte superiore del corpo avvolti

in uno scialle nero.

Per di più,se si potesse dar eredito alle affermazioni dei due no-

minati, non si potrebbe spiegare il comportamento che gli stesai disse-

ro di aver tenuto quando udirono sparare.Non si potrebbe,ciòè,spiega-

re perché il Galvano avrebbe tentato di trovar riparo dai proiettili

attraveraando.da destra veroo sinistra.la Piazza Cannine in tutta la



Senato della Repubblica — 670 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-115-

Btui larghezza onde raggiungere l'estremo punto a nord ovest della

stessa ore è sita l'abitazione del veterinario L'otta;né perché il

Bartolomeo avrebbe pensato di ripararsi attraveroando la Piazza Car-

aine in titta la sua lungliesza ed imboccando In tronco nord della vi»

Razionale che conduce a iorta Palermo.Poiché i due nooìnati-aeooa-

do il loro assunto e ]>er quanto sopra si 8 argomentato-ai sarebbero

trovati, nel momento in cui udirono gli spari,ali'altezza della macel-

leria di Leonardo Terrazzino,se avessero voluto trovare un luogo in

cui non correre il rischio di esaero colpiti,intintivanente avrebbe-

ro dorato,o entrare nella macelleria del Terrazzino (che o risultato*

per le dichiarazioni di costui,che trovavasi aperta (f.54 IV voi,),

o superare quei due o tre metri che li separavano dal cortile d'Ales-

sandro e, girando a destra,trovare,nello stesso,sicuro rifugio.Al «on-

trario, il Galvano si sarebbe comportato in modo da intercettare la

naggior parte dei proiettili ove questi-secondo il suo timore-!os-

sero stati diretti, invece che a sud verso Iorta Â rigento.a nord TW-

30 ̂ orta Falerno; ed il Dartolomeo avrebbe compiuto, sino alla macel-

leria Chapparo*...lo atesso percorso che 6 stato accertato che

gli assassini seguirono quando, dopo aver sparato il J'ilia alle spal-

le,tornando sul loro passi, attraversarono di corsa la Piazza Carmino

«d imboccarono, vicino alla dotta aincolleria del Chiapi,aro,il tronco

nord della via Nazionale(Si vedano,a riguardo.le ricordale deposi-

sioni del vigile Sciarratta).

Inoltre.se si potes ero ritenere veritiere le àichiaraaioui del

flartolomeo, non oi potrebbe spiegare perché non di^ao di aver visto
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i do» assassini i quali,inseguiti dal vigilo Sciarratta,avrebbero

dorato superarlo Ticino alla macelleria Chiapparono perohó.inveee

di andare subito dal dott.Alfonso Motta Diana per farsi aedieare-ao-

ae fecero il Genova ed il Bur^io-vi si recò(secondo 10 sue aaoisslo-

ai a f.39r 17 vol.),dopo mezzora;né come potè essere colpito dal

proiettile alla parte posteriore dell'avambraccio destro attiva

si sarebbe trovato Ticino alla detta macelleria.

Hon Bi potrebbe spiegare perché tacque la circostanza di essere

staV raggiunto e superato dai due assassini e dal vigile Sciarratta

por avendo in-iareaae,secondo quanto si è già eonsìderato,di scagio-

narsi dal sospetti per i quali era stato fermato.

lon ai potrebbefinoltre»spiegaro perch<$,riseontrando che ogni

paricelo era cessato in quanto 1 due assassini inseguiti dal vigli*

Soiarratta si erano allontanati verso Porta Palerao,pur avendo nel

braccio un proiettile di pistola oal.9,invece di aniart direttaiwnte

dal aedi co «avrebbe preferito tornare a casa per recarsi dopo BOXBO-

ra dal sanitàrio .-

fion ai potrebbe-soprattutto-spicgare como potè essere attinto

alla parte posteriore dell'avambraccio dal proiettila che gli fa

estratto rientra si sarebbe trovato vicino alla macelleria diappa-

ro sita all'imbocco del tronco fford della via Haaionale.S1 stato»

infatti,accertato,che coloro i quali uccisero 11 Uilia»sparando allo

spalle dello stesso«diressero i loro colpi verso Verta Agrigento,oio4

nella direzione sud che o precisamente opposta a quella della tagl-

ieria Chiappai'o che o sita all'imbocco del tronco nord della via Ha—
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Eionale ohe conduca a Porta Palermo.

Dare, pertanto, ritenersi accertato che il Bartolomeo rese delle

inveritiere dichiarazioni ai Carabinieri ed al G.I. in quanto deve

escludersi,sia la circostanza che gli assassini,durante la loro fuga,

abbiano sparato sulla popolazione,sia quella che il no;ulnato,sia sta-

to all'altezza della macelleria Chiappare,attinto da un proiettile

rimbalzato.Deve escludersi che gli assassini,durante la loro fuga,ab-

biano sparato sulla popolazione mentre erano inseguiti dal vigile Solai

ratta perché o risultato,per la deposizione di Saiv.Chiappare,che

senti sparare nel tronco sud della via Nazionale,verso Porta Agrigen-

to (cioè dove fu ucciso il LJilia) e che nessun colpo fu esploso al-

l'altezza della sua macelleria sita all'imbocco del tronco nord di

via Nazionale (f.56 del IV°voi);perché è stato accertato,per la de-

posizione di Leonardo Terrazzino,che,dopo che vennero sparati i col-

pi vicino al caffè Diana,altri colpi furono esplosi nel tronco nord

di via nazionale nei pressi di Porta Palermo (f.54r.IV voi.);perché è

risultato«inoltre,per la deposizione del vigile Sciarratta,che que-

sti ultimi colpi,vennero esplosi in aria,sia dai due assassini,onde

aprirsi un varco tra le nuraerossiasirae persone presenti,sia da lui,

con lo scopo,durante l'inseguimento verso Porta Paiermo,d'intimi-

dirli. (f.16 e J7 del IV volJ.Ben notò,infatti,lo Sciarratta ohe

i due delinquenti spararono in aria in quanto ben vide,sia

i loro bra,ci armati protesi verso l'alto,sia la direzione verso

il dielo delle fiammate prodotte dalle esplosionl ( fol.SQ dell'XI0

rol.).-
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Bere, inoltre,escludersi ohe il iìartolomeo possa essere stato fe-

rito all'altezza della macelleria dui Uhiapparo,da un proiettile di

rimbalzo.Tenendo presente clic l̂i assassini spararono contro il ̂ilia

nei pressi del Calie Diana dirigendo i loro colpi verso sud (cioè

verso iorta Agrî ento);considerando die la macelleria del Chiappare

•all'altezza della liuale il iiartoloiaeo disse di essere stato ferito-

trovasi in direzione perietiamente opposta all'inizio del troncone

nord di via Nazionale che conduce a *orta Palermo; e misurando-sul

rilievo planimetrico del &eoaetra Tarali o—in trentacinque cm..equi-

valenti,per la scala metrica da 1 a <-OU- a 70 metri,la distanza

ainicia intercorrente tra l'intjreaao del caffè Diana e la macelleria

del Chiapparo,deve assolutamente escludersi che il proiettile di pi-

stola oul.O estratto dal corpo del Bartolomeo,rimbalzando in dire-

zione opposta rispetto a Duella dell'ansa da cui fu sparato,abbia
un'obliqua

potuto compiere ffy*a**ffiT*y di 70 metri senza superare 1 altezza

dell'avambraccio in cui s'infisse e senza incontrare.nonostante ohe

la folla gremisce la i lazza Oarnine, alcun ostacolo.Inoltre,deve,del

pari«escluderai che il detto proiettile,pur avendo avuto smorzata la

sua forza di ̂ enetranione dal luû o iu cui urtò schiacciandosi,abbia

potuto,rimbalzando,ricpprire.in senso opposto rispetto a quello in cui

fu sparato,un trafitto di ben 70 metri ed abbia potuto conservare

(sebbene tale trafitto aia superiore ul doppio della gittata di una

pistola cui.9 in dotazione delle forze armate italiane)un pòture di

penetrazione tale uà consentirgli d'iuflicersi nell'avambraccio del

Bartoloiùeo.-

43
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Non può,pertanto,non trovarsi la conclusione ohe il Bartolomeo

nentì,e,conseguentemente,quella ohe la menzogna fu compiuta per tu-

telare un suo particolare interesse.

Come per il Bartolomeo,cosi pure deve ritenersi che Antonino Gal-

vano, Leo nardo Terrazzino e Luigi Diana ebbero a rendere delle inveri-

tiere dichiarazioni ai carabinieri ed al G.I.-

Con r ferimento a quelle di Antonino Gaivano,va osservato che, se

avesse detto il vero,non troverebbe spiegazione,secondo quanto si è

già scritto,la circostanza che omise di riferire di aver incrociato

con i due assassini,né quella relativa al comportamento che disse di

aver tenuto quando udì sparare.Inoltre,è evidente che non disse il ve-

ro allorquando affermò di avere avuto notizia della morte del Ui-

lia solo il giorno successivo a quello dell'omicidio (ff.46 del IV

voi.).Tale dichiarazione-che è assolutamente inverosimile se si con-

sideri che affermò di essere finito udendo i colpi di pistola e 86

ai tenga presunte che itaffadali è un piccolo paese-risultò,infatti,

smentita,dalla sua successiva affermazione di non essersi recato la

aera del delitto in casa del Uilia perché sconsigliato dai suoi fa-

Biliari (f.46r.IV voi.).Tenendo presente anche questa circostanza,

va osservato,quindi,che, non solo è risultato inveritiero l'assunto

del Galvano,ma che oltremodo sospetto è apparso il suo comportamento,

sia valutandolo unitamente alla circostanza che ebbe a fornire un

alibi,oltre che al Bartolomeo,andi e al Tuttolomondo,che,col detto Bar-

tolomeo, era stato dai carabinieri fermato;sia considerandolo unita-

sente alle conclusioni cuî pervenne il Comandante della Stazione dei
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Carabinieri di Raffadali col ricordato rapporto suppletivo del

4 luglio 1952.

Sgualcente mendace deve ritenero! la dichiarazione resa da Leo-

bardo Terrazzino di non aver visto gli assassini.La prova di tale

oendacio consegue,infattitdall'inconciliabilità di tale suo assunto,

sia con quanto è stato accertato,sia con l'altra sua affermazione

di cui in ajjpresco.il detto assunto o,invero,inconciliabile con

1*accertamento-secondo quanto si è già sorltto-che gli autori

dell'omicidio seguirono la loro vittina sin nei pressi del caffè

Diana che dista dalla nncelleria del Terrazzino circa 14 metrije con

quello che i delinquenti,essendo ripassati vicino alla detta macelle-

ria doj.ìO aver perpetrato l'omicidi o, non potettero non essere notati

avendo il volto e la parte superiore del corpo coperta da scialli

neri.E',inoltre,inconciliabile con l'altra affermazione del Terrazzi-

no di aver vinto-centro trovavacl nella nacelloria col fratello Giu-

soppo e con tal 1-Iurcnr.i-il Jlilia transitare iranediatanento prima che

fosso ucuiso.Hon pu;pertanto, non ritenersi che Leonardo Terrazsino

come vide il Hilia transitare,cosi dovette vedere coloro che lo ucci-

sero,sia mentre ̂ ej .irono la vittimi,sia iuando.connumato l'omicidio,

tornando sui loro pasTi,ripassarono vicino alla macelleria.

Del pari mendace 6 risultato l'assunto di Luiiji Diana,pròprieta-

rlo del caffè dianzi al quale il ''lila fu ucciso.L'affermazione che,

al momento del ielitto, la lampada esterna del suo locale sarebbe sta-

ta spenta (f.45 del 17 voi.),non solo è risultata contrastata da An-

tonino Dartolo;ieo (f.-10 IV 7ol.),mu è stata recisamente smentita dal
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preciso ricordo del maresciallo dei carabinieri (f.49 VI voi.).

Riepilogando quanto sopra, è stato accertato che il Bartolomeo,

il Galvano ed il Terrazzino furono mendaci; 4 risultato ohe il Galva-

no re-se delle dichiarazioni COn cui fornì un alibi al Bartolomeo ed

al Tuttolomondo che erano stati formati dai carabinieri;é stato a .̂—

purato che la ferita riportata dal 3,-jrtolomeo non trova logica spie-

gazione nel e affermazioni dello stesnojé emerso,contrariamente

slle Affermazioni del 'ilauà,che,al momento dall'omicidio,la lampada

esterna del locale li sua proprietà, era illuminata;é-inoltre-risul-

tato,sia per gli accenni compiuti dal Galvano,sia per il rapporto

supplementare redatto dai J ..che,relativamente all'affitto ed al-

l'acquisto di nnaerosi etj;rìri del feuso Jalacio sussistevano delle

relazioni d'interasse tra l'ucciso,il nominato Galvano,Cariando Viro—

ne Vincenzo e Salvatore Gontansa, l'aw.3ilvatoro Guffaro, l'inse-

gnante elementare Vinc-nuo 9i Carlo, Giunep;« terrazzino ed altri;

o,infine,sempre per il detto rapporto,è stato appurato che,tra le

quattordici persone indicate, numerose facevano parte dell'aasooia-

zione nafiosa dì .iaffadali.

Va considerato,quindi,tenendo presento il particolareg^iato

contenuto della lettera anonima spedita il 17 maggio da Haffada-

li al G.I.,che è risultata veritiera la dichiarazions nella stessa

contonuta secondo la quale la lampada elettrica esterna del caffo

Diana trovavasi illurùnata quando il !'ilia fu ucciso; e che l'altra

affermazione dell'anonino con ilatore-per cui "il male a Hilia"sa-

rebbe " venuto por le t-jrre del iialacio-lw trovato piena corrispondenp-
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ea nel convincimento chiaramente espresso dal ììaresciallo dei Cara-

binieri nel rapporto supplementare con cui riferì che aveva sfolto

delie indagini per cercare di accertare l'esistenza di dissidi tra

coloro one avevano avuto rapporti d'intereuse relativamente all'af-

fitto ed all'acquisto dei terreni del feudo LJalacio in quanto gli as-

sassini dovevano ricercarsi tra costoro (1.71 voi.'/!).-

Va conaiderato-pure-che l'al&ra afforma/.ione dell'anonimo se-

condo cui " la cricca" ilei mafiosi che avrebbe deciso la morte del lii-

lia sarebbe stata costituita da ùiusep^e Ter.razzino,dal Ualvano,dal

i)i (Jurlo, dal ii'irune, da Vincenzo Costanza e da suo figlio,ha trovato

conforto nel!'accertamento ciie costoro avevano rapporti d'interesse

col de l'unto, (f. 60 voi. IV), ned oouvinoiiùcnto espresso 'lai .:are3cialao
ad

dei carabinieri e nel .Catto cìte questi eobe annoverarli tra i ma-

ìiosi di iìaii'adali»

Va osservàto-altrerjì-clie il contenuto delia detta lettera ul-

teriore conforto ha trovato nei coafrouti di Giuseppe Terrazzino

-agnouìuato Oatam".w-eut.eudo risultato che questi si trovava nella

macelleria dol fratello iioonardu qu,iaèo,a pochi metri di distanza,

fu co.;.esso l'oaicidiu.

Va riìevato»iiuiue,cuo l'altra afferwaiiione dell'anonima che

indicava ^1 eswcutori jaateriali doli'omicidio nel Bartolo^eo e nel

Tuttologondo lia trovato coufortovsia uella circostanza che il menda-

ce ed interessato ùcdvano aveva fornito un alibi per entrambi,sia nel-

le compiute considerazioni relative al .a ferita riportata dal Barto-

lo^eo.Queste,obbligando ad escludere che il i>artolou:eo fosse stato
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ferito nel modo dallo stesso indicato,fanno ritenere ohe altra lo-

gica spiegazione non possa darsi di detta ferita se non che fu pro-

dotta dall*ammaccato proiettile reportato in quanto rimbalzò con-

tro chi trovavasi alle spalle elei :oila,oioé rimbalzò contro chi

si trovava nella posizione assunta,al momento del delitto,dagli as-

sassini.

o

O O

Secondo paragrafo»

Jf or tanto, senza aver preso in considerazione alcune delle cir-

costanze emerse nel corso delle indagini preliminari,srolte dal S.P.O,

dott.Fici e senza aver considerato alcuna delle risultanze acqui-

site a seguito della riapertura dell'istruzione,non può non affer-

marsi che-nonostâ te fosse, e nel primo momento,mancata un'approfon-

dita indagine istruttoria in conseguenza della frettolosità con cui,

in un solo giorno,fu espletata-erano ugualmente emersi elementi

tali che, lungi dal consentire l'emissione di una sentenza di n.d.p.

per essere rimasti ignoti gli autori dell'omicidio,avrebbero dovuto

comportare la formazione del convincimento che uno degli assassini

dovesoe essere stato il tìartoloraeo.

Passando ad esaminare le risultanze processuali successivamente

acquisite,va-senz'altro-affermato che le svolte considerazioni in

ordine alla colpevolezza di Antonino liartolomeo sono state,dalle stes-

sa, pienamente confortate.

Riservando di prendere in considerazione quelle risultanze atti-

nenti alla prova generica, relativamente a quelle concernenti la prova
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8pecificatoccorr«-auzitutto-sofferaarsi od esaminare le dichiarazio-

ni rese da Antonino Cu£aro,da Vincenzo Di Carlo e da Giuseppe Galvano.

Antonino Cufaro,ritornato dall'Inghilterra ove crasi trasferito

per motivi di lavoro,avendo approso-per essere un confidente della

polizia-che il G.P.G.dr.Fici desiderava interrogarlo,si prenentò

spontaneamente dinanzi al nominato Itagiotrato e dichiarò di essere

disposto a riferire guanto di sua conoscenza,sin perché intenderà

agevolare il corso della Giustiziala perché riteneva di "non avere

alcunché da perdere" £er esucre convinto ohe i mafiosi avevano già

decretate la sua corf;e.J?ene,quindi,noto che, allorquando era stato

dimesso dal carcere di Noto o da quello di Barcellona,avendo degli

amici tra i mafiosi,aveva saputo ohe esecutori dell'omicidio del Mi—

lia erano stati Antonino Bartoloraeo ed Antonino Tuttolonnndo.Qual-

che mese prima della consumazione del delitto,l*aw.Salvatore Gol-

faro,capo mafia effettivo,aveva avuto,per notivi d*interesse,un li-

tigio con Cariando lili la, suo nipote acquisito. Poiché tale litigio

erasi verificato in compagnia alla presenza di numerose persone,1'ar-

recato Cui faro.ondo manifestare la sua autorità^aveva Iwttato un faz-

zoletto per torra e,por sfida,aveva invitato il 'ìilia a superarlo.

Il Milia,accettando la sfida, lo aveva superato,raa il Cuffaro,contra-

riar ente ad ogni aspettativa,non aveva estratto la pistola.Conseguen-

temente,però,l'3 dicorabra cucce-alvo,Antonino Bartoloaeo ed Antonino

Tuttoloinondo,inginocchiatisi per non colpire la folla,avevano ucciso

il Lillà sparandogli aLlo spalle diversi colpi di arma da fuoco.Su-

bito dopo,era-3Ì dati alla fuja ed erano stati inseguiti dal vigilo
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Soiarratta il quale aveva sparato in aria numerosi oolpi di axM da

fuoco.Durante la consumazione doll*oinioidiofil Bartolomeo era ria»-

sto ferito,o da un proiettila di rimbalzo,o da un colpo mal «Un'etto

da Antonino Tuttolomoudo (ff.GOJ e 3UUr.de! VII vol.).-

Sospeso lfii.terrogntorio a causa dell'ora tarda*allorquando il

giorno successivo venno ripreso,Antonino Guferò aggiunse oJie tal Sal-

vatore Cuffaro residente in 3affadali ora uno di coloro ohe taveffebo

assistito ni litico verzicatosi in campagna tra l'aw.Ctiffaie ed

il Mllia ed alla afida che il primo aveva lanciato al sooondo ittvfc-

tandolo a superare il fazzoletto.flese noto, inoltre che al Uilia»nel-

la carica del capo mafia apoarente.era successo Anto4ino Galvano*

(f.309 del VII voi.).

Tali circostanze confermò,poi, al Ci.I.precisando che l'ing.

Di Carlo, Sai valore Ginex ed Angelo Tut tolomojado-germano di Antonino-

erano stati predenti alla narrazione che Salvatore Cuffaro gli arerà

fatto del litigio verific.ìtosi in campala, (f.56 dell'XI e f.45Br.

del XIV da cui rinulta «he, nel <lilwttimento,« ntata data lettura del-

le deposizioni ài cui sopra ai senni diìll'art.482 n.4 C.P.P.trat-

tandoci di testimone residente all'estero).

Vincenzo Di Oarlo.indotto a rendere noto guanto di sua conoscenza

dai notivi ricordati nel 5° capitolo della presente sentenzatdî  (27)

chiaro di aver ajnreno che (Orlando Mila era stato ucciso da due fo-

restieri i Aliali erano stnti coadiuvati da Antonino Bartolomeo e da

Antonino Tuttolononflo.Queoti ultimi,subito dopo ohe i due forestieri

avevano sparato contro il Mlia, erano intervenutl.Tal Francesco Sa»-

(27) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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aartino-succcssivaicente deoeduto-gli aveva,infatti,riferito di arar

visto che, appena il Mi Ha era caduto, il Barfcolomeo ed il Tuttoloaon-

do,sostituitosi ai due forestieri,avevano sparato degli altri colpi

coatro la vittima che giaceva per terra e al erano,pòi,dati olla

fuga Tenendo inseguiti dal vigile Gciarratta.Significò,inoltre.di

aver saputo che il Burtolo^eo era stato fsrito da un proiettile ri»-

balsato dal selciato e di aver accertato che il «andante dell'ooi-

ci-iio era stato Antonino Galvano,-Avendo avuto notizia che il Barda-

to di uccidere era stato conferito dal Galvano,avvicinatolo ed irv-

tsrpellatolo a riguardo.aveva ricevuto In risposta l'amalsnione di

tale odorato («.335,326 del VII voi; ed a conferma ff.461,496*

701 del HI voi.,nonché 3?Jr. e li dol XI? fano.dsl 6° voi.).

Giuseppe Galvano (fiJUo di quell'Antonino che assurse alla ca-

rica di capo lafia o ch3 venne ucciso il £1 Catinaio 1959).alle ri-

velazioni compiute per i motivi ricordati nel 3° capitolo della prò- (28)

s»mt3 sentenza, a&jiunse che l'organizzazione aafiosa raffadiilese

saliva ad apoca antecedaate al 1050 e che, origìnariaaeato.na erano

stati "la mente" e I1lforjaiiiz3atorew,rispottivaa3ht(j, l'arv.Salva-

tore Cuffaro 3 Stefano Tattolomondo,detto "Ciurlo", i quali arano

legati ia vincoli indÌ3iolubili.!)opo che la mafia «rasi interposta
ritraenione

nella venlita del feudo Catta del barone Pasciuta xxfnHBUDU un

congrua guadagno consistente nell*attribuzione ai suoi oompcmeati

4i parte dello gtooso feudofStefano Tuttolortondo era atato ucciso

da ignoti«Hella carica 3!! era,quindi,successo Gerlaado Bilia

"il quale aveva condiviso il predominio della nafia con l'aTv.SaL-

(28) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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Tftoro Cuffaroff.Allor<iuando il Milia era stato nocino,si ara dot-

to in paese che autori dell'oaioidio erano stati Antonino Bartolo-

moo ed Antonino Tuttolou ;ado e cho suo padre aveva loro conferito

LI mandato di constatare l'onici dio.Per quanto di sua diretta oono-

scenza-affenttò inoltre-potera riferire che Giovanni lacono, circa

dieci anni dopo l'ordcidio del liilia, gli aveva presentato ìjn in-

dividuo di Alessandria della tocca o gli aveva detto,appena costui

erasi allontanato,cho era stato uno degli assassini del Uilia.Fo-

teva,quindi,esoludere-affermò infimj-òho il suo defunto genitore

fosse atato il mandante dell'omicidio«sia perofcó il predotto non

aveva in quel tempo occupato la carica di capo oafla.aia perché

aveva saputo che, tra il capo mafia effettivo-aw.Salvator* Cuffaro-

ed il Bilia, vi era stato,per motivi d'intcrossi,un litigio.(ff«47r.

48,48r dell'H voi. e fi.520 del XIV).

A seguito delle nuove circostanze narrato da Vincenzo 01 Carlo

e da Giuseppe Galvano, il G.I. riesaatino Antonino Cufaro.Questi con-

fermò le rese dichiarazioni dicendo che, alla consumaalone d&LlHnd^

oidio del ^iliatavcvano>lnduì)hianiente-parteoipatO Antonino Bartolo-

aeo ed il suo inseparabile compaio Antonino Tuttoloa mdoj e aggiun-

se di non sapere se il l.irtolome.) ed 11 TuUolomondo avessero spal-

leggiato gli esecutori materiali del delitto o se l'omicidio fosso

stato solo da loro eseguito,ma che era certo che, nel momento in cui

l'omicidio veniva consumato,erano stati visti sul luogo dallo stesso

e che erano stati rivisti insieme più tardi (f.53 dell'XI0 voi. e

450r. del XI7).-
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Tenendo presenti le dichiarazioni dal Cufaro,del Di Carlo e

del Galvano, ra osservato-anzitutto-che tra le stesse non vi so-

no divergenze e ohe, al contrario,le medesime s'integrano tra di

tsse.

Hon Ti o divergenza tra le dichiarazioni rese da Giuseppe Gal-

vano e quelle del Di Garlo.Tenendo presente che, secondo quante ul-

time, il Milia fu-in un primo momento-sparato dai due forestieri e

-eubito dopo-dal Bartolomeo e dal Tuttoloraondo,risulta evidente

ohe I1«ibernazione del Galvano di avere saputo da Giovanni Incono

che un indicatogli individuo di Alessandrla della Bocca era stato

uno degli esecutori materiali dell'omicidio de]. Uilia, è un'afferma-

zione, non solo perfettamente compatibile con l'altra dichiarazione

ohe il Bartoloaeo ed il Tuttolonundo vennero indicati come gli au-

tori del detto ornioidio,ma è anche perfettamente uniforme alla Tor-

sione del Di Carlo.

Non vi è, inoltre, divergenza tra la dichiarazione del Di Carlo

«da una parte- e quelle del Gufaro e di Giuseppe Gaivano,dall'altra:

per la dichiarazione del Di Carlo,questi apprese,anche dalla viva

voce di Antonino Galvano, che costui fu il mandante dell'omicidio}

par le deppsizloni del Gufare e di Giuseppe Gai vano, il mandante fu

il capo tette mafia off et tivo.aw.Salvatore Cuffaro,che prese la deci-

sione di far uccidere il Uilia, sia a seguito del litigio con lui avu-

to per motivi d'interesse,sia in conseguenza dell'atto di ribellione

dal medesimo lillà compiuto con l'aocettazlono della sfida.E* evi-

dente, infatti, che il capo mafia effattivo,disponendo l'eliminazio-
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ne del nominato oapo mafia ap ar .nte,dette 1'incarico di organi***-

ra il delitto a chi sarebbe doTuto succedere nel posto del LìUia)

ci é*-del pari-QTidante che, successivamente alla consumazione del-

l'omicidio, Antonino Galvano,rispondendo al Di Carlo di «ssere sta-

tò 11 sandante o di avere fatto ucciderò il Lóilia perché "era un*

cosacela" (f.326 del VII TO!.),YOIle-pur parlando eoa un noto

esponente mafloso-ottemperare all'antica regola che non consentita

ohe al facesse il nome del capo mafia effettivo e che s'Indicasse

la causale del lelltto da costui disposto.

ffon 4,infine,; residuato alcun contrasto tra le dichiarazioni

rese dal Oufaro o dal Galvano relativamente alla successione nelle

cariche di capo mafia effettivo e di capo oafia api*r ente. Come è

vero,infatti,ohe il Cufaro disse che, nella ourioa di capo nafia

apparente, il Itilia era successo Antonino Galvano,cosi è iiur vero

che la divergenza asisiteate tra tale dichiarazione e quella di Giu-

enppe Galvano-secondo la quale suo ±>adra avrebbe occulto il posto

dell'aw.Cuffaro- <S atata superata dalla depoaiaione del nominato

Salvano r«aa nel dibattimento.Ln precisazione che suo padre rivesti

la carica di cupo mafia apparente e non Duella di capo mafia effet-

tivo (ff.170 e 520 del XIV voi.) ha.lnft\' ti,eliminato ogni direp-

genza perché, comportando la oootanziale ammissione che 11 di lui

{̂ nitore succeBce al Killa.ha ooiifortato l'assunto di Antonino Cu-

faro anche in ordine alla mancata rivelazione della persona in fato-

re della quale, a seguito del decesso dell'aw.Cuf faro, si apri la

successione alla carica di capo mafia effettivo.
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Bssenflo «tato dlteostrato ohe le ricordate dichiarazioni di An-

tonino Cuffaro, di Vinooneo Di Carlo e di Giuseppe Oalrano ài con-

fortano e s'integrano fra di loro,facondo riferL-nonto al criterio

di attandibilità indicato nel 5° capitolo della presente sentenas, (29)

de?» ritenerci accertato oho, a acuito di un litigio per aotirl di

interestie pubhlicnnsnte rerificntoni tra il capo sjafia eflettlYO

-atv.'Cuffaro- e quello apparente -Gerlando ?'illa-til prin» deolw

la sorta del secondo.Bere,lnoltre,ritenersi prorato che l'arro-

oato Cuffaro.presa tale deoicdone,dette 1* Incarico id Antonino

GalTOTio di predisporre tutto quanto ocoorrera perché il Filia fossi

ucciso e che, dandogli tale incarico, gli conferì antiolpatanente

le funsioni della carica die arrese ricoperto allorquando, cori la

morte di Bilia,si fosse aperta la cuccessione alla e

altresì,ritenersi appurato ohe Antonino Oalrano, in

del mandato conferigoli^fece uccidere 11 Siila da fine forestieri*

Maché da Antonino Bartolomeo e da Antonino Tuttolomondo^ e che <jtt»-

stl ultimi, dopo 3a constocaeione dell'ornicidio,Tennero inseguiti

dal Tigilè Seiarratta.

T»li accertamenti riculteno,inoltre,conTalifiati da ntrnerose

altre riault*nze processuali.

Cosi, appunto, l'accertanento che ettoe. a Terificarsì, pubblica-

Bènte, per notlfl d*interesse,un litigio tra l'atr.Cuffaro ed il

tàlia ba troTato piena conferma nella Deposizione di SalTatore Cuf-

faro-omonÌTno dipendenta del c«?po Rafia effettiro-il Quale, nel

rendere le nu* dichiarazioni,sin pur con riluttansa, non potette

(29) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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pottaoere di esaere stato presente ad una parte del rarificatosi

litigio,nò die l'avY.Cuffaro ed il L'ilia raggiunsero un forte sta-

to di agitazione,né die l'aw.Cuffaro-ri velando i motivi dfinte-

resse ohe determinarono il litigio-rimprovero il Hilia con le pa-

role: "tu vuoi terre di qua e terre di là" (f.153 dell'XI0^!. e

f.458 del XIV voi.).

Cosl>,inoltre, l'accertamento che Antonino Galvano ebbe ad or-

ganizzare l'esecuzione dell'omicidio,trova conferma nelle seguenti

considerazioni.In un primo luogo,ricordando che, immediatamente

prima della consumazione del delitto,allo scopo evidente di cono-

scere se ciò che il Kilia portava sotto lo scialle fosse un'arma

predisposta ali'uso,lo fermò,lo interpellò e, assicuratosi ohe

portava della carne di capretto,finse di voler celiare*(Si veda-

no a tal riguardo le dichiarazioni rese dallo stesso Antonino Gal-

vano a f .21 del IV voi. di cui o stata data lettura là dibattimen-

to a f.454r.del XIV voi.).In secondo luogo,tenendo presente che,

allorquando il Bartolomeo ed il Tuttolomondo vennero fermati,il

Galvano forni ad entrambi un alibi rendendo delle mendaci dichia-

razioni.In ordine a tale menzognero assunto, si o già ricordato

-nella prima parte della motivazione-che rese al Q.I. delle dichia-

razioni contraltanti e che non potè non mentire affermando di esser-

si trovato, allorquando il Hilia venne ucciso,a pochi passi da que-

st'ultimo, in compagnia del Bartolomeotinfatti,se ciò fosse stato

raro, l'istinto della conservazione lo avrebbe indotto,invece ohe

• comportarsi come disse, a trovar col Bartolomeo sicuro rifugio,o
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nella jcacelleria del Terrazzino,o nel cortile D'Alessandro,Senre

in ordine al detto menzognero assunto.oceorre ricordare,inoltre,

che le dichiarazioni rese per confortare l'assunto del Tuttolomondò

e per rpovarne I1 al ibi,cono state smentite in quanto è risultato inve-

ritiero tutto quanto il nominato Tuttolomondo dichiarò a sua discolpa.

(a f.59 del IV voi.di cui è stata data lettura nel dibattimento a

fj454r.del XIV voi.).Per le deposizioni rese da Vincenzo Costan-

za (f,67 dell'XI voi. e ff.453 e 199 del XIV) e da Paolino Nocera

(f.68 dell«XI rol. e f.450 del XIV),é risultato.infatti.che il

primo non incontrò il Tuttolonondo la sera del delitto) e che il se-

condo non si troTò, al momento della consumazione dell'oraicidio,né

in compagnia del Tuttolomondo,nò nella sua tabaccheria, E•.pertan-

to, «ridente che il nominato Tuttolomondo,non essendosi incontrato

col Costanza prima dell*ornioidio e non essendosi trovato nella ri-

vendita di Tabacchi col lìocera allorquando 1*coioidio fu consumato*

non potè, immediatamente dopo,incontrarsi col Gaivanoi ed o -quia-

di- di ugual evidenza che Antonino Galvano, rendendo delle dichiara—

zioni in tal senso,menti.

Cosi,pure, l'accertamento ohe il Bar telonio,dopo aver sparato

contro il Uilia, ai dette col Tuttolonondo alla fuga e venne insegui-

to dal vigile Sciarratta, è un accertamento che trova conferma in

più circostanze*In quella che il Maresciallo dei OC.ebbe a ferma-

re il prevenuto avendo notato il cociiortamento notevolmente preoccu-

pato da costui tenuto nel gabinetto medico del dott.Diana Motta (ai

veda il rapporto dei OC.a fol.9 del 17 voi,).In quella ohe il Bar-

tolomeo (secondo quanto si è già scritto nella prima parte della «o-
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tlvaslone) ,pur portando conficcato noli 'avambraccio un proiettila,

•i reoò dal mainato medico mesa'ora dopo •••oro «tato ferito Cen-

tro Ti «i fooero accompagnare lonediatamento dopo «Maro «tati «al*

piti,sla ai orarmi Genova-li quale «TOT» riportato tuia «raro fori»

tarala Mari ano Bar gì o 11 quale aveva riportato soltanto an^oooorla-

lioao da echeggia, (si veda il relativo roforto a fi.14 dal 1T voi*).

In Bacila oho il Bartolemeo ol roeò dal dott.ttotta ool oracele

foiaanto o oonaa raBoiatura(ai voda la depoalslono di I?osarlo

padaglia ai ff.ló^ d«ll*21 Tol.»438 dal £CV) o nolla ooaooguanto

ooaoldaraziono oh»,»» aToooo laplogato mo>a*ora di teapo por rooi

Bitprima oho dal modloovn»lla sua abituaion»tlndubt)la«ont« dal dott.

Diana «otta earotbe giunto oon la f«rlt«-quanto mono-taaponattt.In

Vuoila,infIno, oh» l'aanurto dalla di Ini mogllo-Onofrlo Vivono-

di avorio aooompagnato dal dott. Ciana Motta (ff.UT doli'il voi.

0 471r.dol ilV) è stato amontito dalla dopoaisiono dal nominato

aoaarlo Iapldu«liatll <iualotBla noi dlbattlaantotoho noi poriodo

lotruttorlOfha ricordato eho, oaoondo in i^uol toapo otudanto in mo-

dloina o trovando»! noi gabinetto modico dal dott •Diana por

coadiuvarlo,ben notò ohe nosauna donna «bbo ad entrarvi (ai vadano

1 ff.sopra citati).

Oltre ohe nelle rioord«te oirooatanze,eli aooert«menti ooneeguen-

ti alle dichiarasionl di Antonino Uufaro,di Vinoenao 2)1 Carlo o di

ùluaeppe Galvano hanno trovato ulteriore conferma nel fallimento o

nell*lnoo4eistonaa degli espedienti difensivi compiuti dall'imputato.

Oltre al fallimento dell^eapedionta posto in essere oon la dopo-

«ialone della mobile del prevenuto di oui «opra al " soritto,va rl-
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cordato quello relativo ali» deposizioni dibattimentali di Barlano

Bar gì o • del noto mafioso Vincenzo Bagusa residente in luogo di «oc-

giorno obbllgato.il tentativo di avallare la dichiarazione della

•ogli* del Bartoloaeo di aver accompagnato il aarlto nel gabinetto

Bodleo del flott.Diana Motto è stato,infatti»frustrato dalle di-

chiarati onl ohe 1 medaelmi hanno ritenuto di dover effettuare a «e

gttito della oonteetazlone delle rifluitane* ohe ornanti vano il loro

assunto (ff.119 • J41r del XIT voi.) —

Altro espediente fallito 4 quello relativo alla depos!alone di-

battlaentale di Pasquale Velia ohe, pur nella sua irrilevante difon-

slvafSpiegafper 11 euo mendacio,degli effetti oontroprodnoenti

per il prevenuto.^'Irrllevzna difensiva della stessa consegue alle,

oonslderazlone ohe, se fòsse vera la riferita circostanza di aver

visto dueindivldul di cassa statura sparerò centro il Ulila • poi

fuggire ( f.138 del XIV voi») questa non contrastereste gli aooorta-

nenti di cui sopraf in varo, l'aiutante corporatura del Bartolomeo

non esonderebbe ohe questi, insieme al luttolomondo,abbia sparato

1 colpi di grazia contro 11 Ella quando quetst'ultimo era stato già

atterrato dai proiettili sparatigli oontro da due forestieri -protoa-

toilnante- di Bassa statura»II mendacio della medesima e la oontro-

preduoente prova dell'attività Butooraatrloe svelta anche nei con-

fronti del Velia vonno poste in evidenza col ricordar» oh» questo

ultimo, pur essendo stato Indicato a discarico-durante il periodo

istruttorio-sulla medesima posizione su oui ha deposto in difeatti-

aento ( al veda Heopoeto del suo difensore a f,2J}5 dell «il voi.)»

allorquondo venne escusso dal O.1.,dichiarò di non essere in grado



Senato della Repubblica — 690 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dl riferirà alcunché in ordine alla oootitUBlone fisica di «fioro

oho vide fuggire, sia perone vi era aoarsa luoe, aia perché ai tro-

vavano a olroa cinquanta metri di distanza, sia perché era intanto a

raffrenare il suo eavallo ohe, udendo 1* esplolione dei colpi, erasl

ImbiBsarrito (f.2j6 dell «XI voi.)*

Altro espediente difensivo posto in eeaere nel o creo del dibat-

timento 4 stato, infine, quello mirante a dimostrare ohe 11 Bartolo-

•ee non potette essere colpito da un proiettile rincalcato nei pr4s}

si del luogo in ooi fa uooiso il «lila in quanto, SÌA dal 1̂ 91, la

Via *aal enaie di Aaffadali era bitumata ed in quanto la malleabili*

tà del bitume, consentendo ad un proiettile una faolle pentraslone,

avrebbe alle stease impedito di rimbalzare»

Ore anche si potesse condividere l'argomentazione relativa al*

1 •impossibilità del rimbalso di un proiettile dal letto stradale sol

peroh4 lessatura in pietra viva della strada sia ricoperta da un

disseccato strato di buttarne, la fallacia ed il fallimento del rio or-

dato espediente conseguirebbero alle considerazioni di Otti in appres-

so. La fallacia, di detto espediente ri «ulta, infatti, dalla oonsi-

aerazione ohe non si potrebbe comprendere come mai il proiettile ohe

-rtmbalzando-sl confi eoo nel l'avambracci o del Bartolomoo non sareb-

be potuto rimbalzare in quella parte della via «azionale ove-nel

pressi del Caffè Diana-venne uooiso il fcilia e sarebbe potuto, in-

vece, rimbalzare in quell'altra parte ugualmente bitumata nella me-

desima via «azionale ove-nel pressi della macelleria Cglapparo-ll

prevenuto disse di essere stato ferito»-
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II fallimento del modoalno espediente consegue ad una oonslde—

raalone e ad un aoo ertamente «non può,infatti,non oonalderaral ohe,

essendo risultato ohe ; ariano Burglo fu colpito da schegge (ff.14

del IV voi. ),deve ritenersi ohe queste furono prodotte,o dalla

frantumazione del duro plano di calpestio contro 11 quale urtarono

i proiettili diretti contro il v.llla ohe giaceva riverso al suolo, o

dalla mano probuhiìo frantumazione sullo eteaeo del proiettili«Aon

può,Inoltre,non ricordaral che, per le depoaialànl rese nel oorao

del dibattimento da luigi Alongl-ohe fu Sindaco di Hafradali-,dal

vigile urbano Filippo oolarratta-ohe inseguì fili assassini- e da

Leonardo iorramzino -oho era,al tempo dell'omicidio,proprietario

della macelleria alta a pochi metri di distanza dal caffè Diana Ti-

cino al quale 11 fllla Tenne uoolso-,4 risultato ehe,nel 1951,1

marciapiedi di Knffadnll avoTano,in parte,il piano di calpestio

in terra battuta e,in parte, di basalto (si Tèda la deposizione

dell'Alenai al ff.loO a 431 del XIV TO!).J e oho 11 marciapiede su

cui il ^llla cadde,oltre ad BTore-come tutti i marolapiedl-il cor-

dolo di pietra vivo,aveva un plano di calpestio lastricato oon pie-

tre ( ai Teda la deposizione dello aoiarratta ai ff.lòó • 457 del

IIV voi. e quella del -^arrazzino al ff.jeo e 4&U dello stesso TO-

luraa)o

o

o o

ger«o paragrafo

Esaminate le risultanze della speoifioa,nella terza parta del-
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la motivazione,vanno esaminate,tonando presenti la dichiarazioni

rase dal prevenuto,le risultanze del rilievo planimetrico • quel-

la della perizia medico legale che furono disposto ed eseguiti suo-

cer salvamente alla riapertura doli•Istruzione.

vuanto alle diohiorazioni rese dal prevenuto,si è già ricordato ohe,

nel 1952, al carabinieri ed al Glud.I.,dichiarò ohe, avendo

sentito sparare alle sue spalle, orasi allontanato correndo e oh»

era, stato ferito lungo 11 troncone nord di via «azionale all*alt«B~

za della macelleria uhi appuro (f.-t> e jy del IV voi.).Va, quindi,

tenuto presente che, riesaminato 11 JU gennàio l%4,raae dichiara-

zioni sostanzialmente conformi affermando ohe "i colpi erano stati

"sparati alle sue opallo" e che, "lungo il ooreotoio< In direzio-

ne opposta" a quolla l'ove 1 colpi venivano esplosi,oraal sentito

colpire "da un proiettile «a ì)r«colo daetro" (f.ll del 1» fase.del

VI voi.).Va ricordato,Inoltre,che,allorquando gli vennero «on-

tostato le dichiarazioni accu atrlci del Oufaro o dal Di Carle,

dichiarando >31 non voler sottoscrivere 11 processo verbale d«Interro-

gatori o, aostanzlolnonta ni riportò a quanto aveva precedentemente

dichiarato:uoò,lnfnt-tl,l*eoprcB8lnnftt l tnon firmo ni ente, ho fat-

to una aiohiorasione" (f.11r 1° fsso.VT voi.).Va ricordato,

inoltro,che ,11 11 maroso ID'54, affermando ai non ricordare 11 Itto-

go ovo ora stato ferito,si riportò al procedente assunto asserendo

di aver #ià roeo dalle dichiarazioni al riguardo (f.U citati f«ee

e voi.)Va,infinettenuto presente ohe,solo noi coreo del dibat-
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tlmento, rispondendo alle domanda ohe gli sono state rivolte in acoa-

glimento dell* opaoifioa richiesta del ano difensore,ha dichiarato

oh», allorquando disco di essere atato ferito vicino alla macelleria,

Ohiapparo,ebbe, oon l'indloazlona di questa, a compiere solo un ge-

nerico riferlnentofohe non era In grado d'Indicare a quanti metri

di di stane a al trovasse dalla detta macelleria!•,subito dopo,mo-

dificando anche tale versione,che non era In grado d'Indicare,nep-

pure approaalmatlvamente,U luogo In cui fu ferito perche1 si aooor-

se di esserlo stato solo quando, trovandosi in procinto di imbocca-

re la strada ohe conduco a casa sua,avvertì al braccio un certo bru-

ciore (ff.23 e 23r.del XIV voi.)»

Avendo presente la divergenza esistente tra la versione dibat-

timentale e quella resa in periodo istnittorio,per comprendere il

perché il Bartolomeo abbia atteso il trascorrere del sedioaalmo an-

no dall'omicidio del «lila per mutare -a seguito della ricordata

fiolleoltazlone del suo difensore-la precedente versione ohe aveva

oostantonante reso In due interrogatori nel 1952 o ohe aveva,in due

altri,confermato nel ly64,sarà, sufficiente esaminare le risultanze

di quel secondo grafico planimetrico ohe fu disposto ad eseguito a

seguito della riapertura dell'istruzione.2a questo (si veda 11 20

faso.del 3° allegato al XII voi., a differenza del primo ( ohe tro-

vasi allogato al IV vol.)»rl8ulta(lnfatti,ll mendacio delle affer-

mazioni del prevenuto secondo le quali sarebbe stato ferito lun-

go 11 troncone nord della via JNaalonale, all'altezza della macella-

rla Chiappare (ff.^0 o 39 del IV voi.) f
M do* in direzione opposta"
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aloè, ohe la distanza intercorrente tra 11 caffi Diana ed 11 luogo

Indicato dal Bertoloraao oone quello In cui sarebbe stato ferito non

potè essere dal ferito Indicata tracciando un'unica retta poiché

questa si sorobbe dovuta necessariamente fermare dinanzi al muro p«-

rimetrxle esistente all'inizio del troncone nord di via Nazionale}

e, in altri termini, risulta cha 11 prevenuto non pfetette essere

attinto presso la macelleria Chiappare da un proiettile esploso vi-

oino al aoaffè Diana perche-olle considerazioni compiute nella pri-

ma parte della motivazione in ordine alln forza di penetrasene di

un proiettile di rimbalzo sparato da una distanza superiore al dop-

pio del tiro di una pistola in dotazione delle nostre forse amate-

ai aggiunge quella ohe 11 proiettile sarebbe stato arrestato dal mu-

ro perimetrale di cui sopra. -

Avendo presente la divergenza esistente tra l'affermazione di-

battimentale di non sapore con precisione indicare a quanti metri

di distanza dalla macelleria Chiap^aro fu ferito e uuella contestua-

le di non poter neppure approssimativamente indicare il luogo in cui

fu ferito perché si reso conto di essere stato attinto da un proiet-

tile successivamente al ferimento, va osservato ohe può trovare spie-

gazione solo considerando ohe 11 Bartolomeo,per non correre il rl-

oohlo di essere ulteriormente smentito in ordine ad una diversa Indi-

cazione del luogo del ferimento, altre risposte non ha saputo tro-

vare se non ohe quelle illoglohe e contradditene sopra ricordate.
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Ricordate « commentate le dichiarasionl del Bartoloneo • !• ri-

sultanze dal rilievo planimetrico,occorre passare od eaanlaare la

pori zia medico legale.

All'esame delle risultanze di questa, va. premesso ohe,nel re-

ferto redatto relativamente alla lesione riportata dal prevenuto,

fu attestato ohe lo eteoso presentava "una ferita d'arma da fuoco

"al terzo medio interno dell'avambraccio dentro,con foro d'entrata

dalla parte posteriore"| ohe, "alla regione madia Interna*,BÌ ri-

scontrava, "alla palpazione,un corpo estraneo"! e» ohe, * fatta una

incisione della lunghezza di due centimetrl", aro stata "••tratta

una pallottola deformata11 (f.15 del IV voi).-

Avendo presente 11 contenuto del referto di cui aopra,va osserva—

to oho il Prof. Dol Carpio-Direttore dell'Istituto di Uediclna

legale di .ralarmo-, svolgendo le operazioni peritali affidategli,on-

de prendere le misure di «ai in appresso,dovette appoggiare sull'avam-

braccio del Bartolo-aeo un decimetro oon la parte iniziale posta la

corrispondenza del polso*Prose,infatti,come punto di riferimento la

sporgenza ossea (detta apoflsl) inferiore dell'ulna,oloé di uno

del due ossi dell'avambraccio, e precisamente di quello ohe al di-

stingue dal radio in quanto, nell'estremità super loro ( o nell'ape-

fisi superiore ohe dir si voglia) forma la sporgenza del gomito.

Misurò,quindi, sulla faccia posteriore dall'avambraccio deatro

trlvavasl, ad undici oentimetri dall'apofisi inferiore dell'ala,

una cicatrice di forma rotondeggiante costituente il» postu-

mo del foro d'entrata, di un proiettile} e ohe, sulla faccia asterie-
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rt del dotto 6789110:80010,ad otto oentlnetri a mezzo dall'apofisl

dall'ulna ( a, oorrlapondentamente, a dieci oantimetri dall'apoflai

alatala del radio), trovatasi unu cicatrice dalla lunghezza di quat-

tordici millimetri costituente 11 postumo del taglio operato par la,

estrazione dal proiettile (f . i r . del J° faso. dol J° alleg. al

XII voi.).

Va, quindi, rammentato cha, couseguentomonte al rilievi di oui

jopra, ebbe a compiere due asserzioni la cui esattezza 6 fuor di di—

BCUBHlone/'.In primo luogo,quella che il proiettile rum raggiunge

11 Bortolomoo dlrettunente,Bla porche, non avendo intereesato al-

cuna porzione ossea, non si sarebbe potuto deformare» sia perché,

avendo attraversato parti molli, no non fosso stato un proiettila

di rimbalzo -a quindi privato della normale foraa di penetrazione-,

sarebbe nclto probabilmente fuoriuscito.In secondo luogo,quali» cha,

99 11 Bartolonoo ftl fosse trovato In posizione di attenti,il proiet-

tila lo avrebbe attinto M con direziono dall'alto vereo il baaBO,da

dietro In avanti o dH doatra verso sinistra".-

Vn,poi,ricordato cho, rulla base dslle oaserfazlonl di cui

snprn, il perito ebbe a formulare due ipotesi.La prima (ohe definì

Inprobdbllo) Facondo la ruolo il Bartolomeo potette easera attinto

ds un proiettile diretto verso l'alto che, urtando contro un corpo

«uro e rlrcbal.-,andoflo ivrobbo.oon dirczióne dall'alto verso il bas-

so, riG.'jiunto da. terrò mentre trovivnsl In posizione di attenti od

In quella rnulaga oho viene assunta dalle bmoela di ohi deambuli.

La aaoonda(ohe definì di agovola ooapranaiona)aaoondo la quale 11

prevenuto potette essere colpito da un proiettilo ohe,rimbalzando
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dal suolo, con dlreslone dal basso verso l'alto,l'avrebbe raggiai*»

to mentte trovavaei col braoouo destro o ool solo avambraccio deatro

proteso la avanti ( ossia nella posiziona ohe viene assunta da ohi

stia facendo UBO 01 un'arma da fuoco) e ohe «arebbe stato sparato da

un'arma Impugnata da una persona oh», sulla Bua de atra, trovava*!

spostata dietro di lul.-

Con riferimento alla prima ipotesi cui,secondo l'affermazione

peritale "rlese difficile pensare", va osservato che il perito,

se avesse tenuto presenti le risultanza della planimetria e quali*

della prova specifica,avrebbe Indubbiamente omesso di formularla.-

In vero, per poter formulare tale Ipotesi occorreva ohe sussistesse-

ro due presupposti di fatto ohe ma-noano assolutamente!quello ohe 11

colpo fosse stato sparato nell'interno di un odi fio! o di ridotte di*,

mansioni e quello ohe fosso stato esploso da ohi,trovandosi di fron-

te al Bnrtolomeo,avesse colpito la volta in una parte sita dietro

le spalle dello etooso.Solo nell'intorno di un edificio di ridot-

te dimensioni un proiettile, dopo essersi schiacciato contro la vol-

ta, avrebbe potuto,nel rirabalsare dall'alto verso il basso,data la

breve distanza, avere la forza occorrente per InfJtieG^8* n«Ha fac-

ciata estarna di un avambraccio cosi profondamente da essere in pro-

cinto di fuoriuscire dalla facciata interna dello stessetelo ae fos-

se stato esploso da chi trovavasi di fronte al Bortolomeo avrebbe po-

tuto attingere costui alla facciata esterna dell'avambraccio!in vero,

tenendo presente che on proiettile di rimbalao percorre due traiet-

torie paraganablll ai lati di un angolo che si avvicina in difetto
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od in «eoeseo all'angolo retto,ove fosse stato esploso da ohi»

invece di trovarsi di fronte al Bartolomeoyfll fosse trovato dietro

allo ataaeotavrebbe potuto,rimbalzando dal vertloe dall'angolo

•addetto e percorrendo la seconda traiettoria cori dlreBlot.e dal-

l'alto verao il basso,attingere 11 oorpo del medesimo solo anterlor-

•ente e giammai alla facciata pooterlore (od esterna che dir si vo-

glia) dell'avambraccio.

^ertanto, tenendo presante che 1 colpi furono sparati in una

larga strada ohe aveva per volta 11 oielo e ohe 11 Eartolomeo ha

sempre escluso che siano stati esplosi da persone ohe si siano tro-

vate di fronte a lui,deve ritenersi,alia stregua di tali circo-

stanze, ohe un proiettile,rirabaleando,giammai avrebbe potuto at-

tingere 11 prevenuto nella facciata posteriore dell'avaabraooio.

àsolusa tale ipotesi,non rimane ohe l'altra secondo la quale il

Bartolomeo fu colpito mentre trovavasi col braccio destro proteso

in avanti e con la faccia flessoria dallo stesso rivolta verso il

oorpo,oloé nella posizione di chi,impugnando una pistola,stia

con la stossa sparando.won può,infatti,favorevolmente considerar-

si l'altra ipotesi ohe 11 Bartolomeo fosse stato attinto da un ool-

po diretto -e» non di rimbalzo- che sarebbe stato esploso da notevo-

le distanza, o da un'arma inoffidente,o da una cartuccia avaria-

ta.tale ipotesl-oul 11 perito ha accennato affermanco ohe manca-

vano a riguardo elementi di gludlzio-va senz'altro scartata consi-

derando o e il proiettile estratto dall•«vanbraooio del Bartoloneo

fu rinvenuto schiacciato e ohe, essendo penotrato nelle parti molli
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dall'avambraccio Danza urtare alcun osso,poté schiacciarsi soltan-

to con l'urtare contro un corpo solido da cui rimbalzò.-

Pertanto, ovo anche non fossa stato già considerato oho 1 col-

pi esplosi vicino al caffo "lana furono sparati nella direzione sud

in cui ..attinsero oltre al ;:ilia, 11 uenova ed 11 13urgio|ove non al

fonse ricordato oho, dopo tali eeplosioni ohe furono compiute nel

troncone sud della via «azionale, gli altri oolpl furono sparati nel

troncone nord della stessa e molto a nord verso Porta Palermofove

non si foaoe rammentato ohe 11 Burtolomeo dichiarò in quattro inter-

rogatori di essere stato colpito all'altezza della macelleria Chiap-

pare oho trovasi ubicata «ll'laialo del troncone nord di via Nazio-

nale! ove non ai foose argomentato ohe,interoorrendo tra il caffè

Diana e la macelleria Chiappare una distanza superiore del doppo ri-

spetto al tiro dirotto della pistola oal.9 in dotazione delle for-

ze armate.un proiettile di rimbalzo non avrebbe glaranai potato su-

perarla conservando una notovolo forza di penetrazione;ove non si

foose tenuto precotte oho un proiettile sparato all'altezza del caf-

fè Diana non avrebbe potuto raggiungere l'altezza della macelleria

Ohlapi aro senza incontrare e senza Infigcerai In un muro perimetrale

aito prima della etoosa, si sarebbe giunti ugualmente alla conclusio-

ne oha la particolare ferita riportata dal Bartolcraao può trovar

spiegazione soltanto nella formulata ipotesi ohe questi eia stato

uno degli assassini del - ili a. Del resto non può più alla stessa ri-

tenersi appropriato 1«espressione peritale "d'ipotesi di «gevole

"conpronaione",n«i quella «d'ipotesi pia verosimile", né quella
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"d'ipotesi", iion d'ipotesi, ma dell'unica conclusione cui si posa*

pervenire, deve,infatti,parlarsi,ala avendo preaentl lo conclusio-

ni peritali concernenti la corrispondsnzs tra la dirczióne del tra-

mite e la poolzlone del braccio portesc In ovantij ria rammentando

cha, per tali conslGeranionl,la d'stta posizione fu Indicata nello

conclusioni peritali, non più corta ipotesi,ma cerna nlcora risposta

al quoaitl f ormuletlj sia consideramelo ohe, laddove slano formulabl-

11 più ipotesi,una volta dimostrate l'inponsl'bllith. tlol vorlficajv

»1 delle steaoa eccezioni fnttn por una delle nedosimo, qucot'ultima,

canea di essere un'ipotenl per diventare una logica conoluoiono.

e

paragrafo.

Riepilogando lo tre ai stinte parti in cui o etnta 80pnratnment0

articolata la motivazione della prò sento sentenza, va ricordato oho,

nalla prima, ai 4 dlraootrato ohe, alla stregua delle rlaultanj» del- (30)

l'affrettata indagine istruttoria svolta nel 1^52,01 garetbo dovu-

ti glun^aro alla conclusione dianetralraonte opposta rinpetto a quel-

la cui si parveune con l'omissione della aentenaa di non doveral

procedere per essere rimasti ienoti gli autori dell'omicidio del

Kllia. Va rammentato che, nella ouconda, 6 stata dimostrata la col- (31)

pevolozaa del Bartoloraeo ponendo in evidenza, alla stregue, dello al-

tre risultanze della specifica, l'attendilillità delle diohiarasionl

rese da Antonino Oufaro,da Giuseppe Galvano e da Vincenzo M Carlo.

(30) Cfr. pagg. 566-569. (N.d.r.)
(31) Cfr. pagg. 570-581. (N.d.r.)
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Va tenuto presente ohe, nella tersa, si è pervenuti all'uguale con- (32)

•Iasione della oolpevolezea del prevenuto sul fondamento dalle dichia-

razioni rese dallo stesso e delle risultanze della prora generica)•

ohe, come la conclusione cui si 4 giunti nella seconda parto pre-

scindo dalle oonslderazlonl svolte nella prima,oosl quella cui al

è pervenuti nella terza parte prescinde dallo risultanze • dagli ao~ (33)

oertaaentl di cui nelle prime due. (34)

Compiendo tale riepilogo, occorre spiegare ohe, all'agevole la-

voro di cintesi del numerosi alarnentl ohe provano la oolpevolezB»

del Bartolcmeo,ó" stato preferito quello di analisi onde perseguir*

gli scopi di cui in appresso.

fendendo in esame le risultanze dell'affrettata Indagine istrut-

toria espletate in un sol giorno del ly52 e dimostrando che, anche

sull'esclusivo fondamento delle stesse, si doveva pervenire alla

conclusione della colpevole-.sa del Itartoloxeo,8Ì è perseguito lo

scopo di porre in evidenza oho l'associazione maflosa raffadalese

disponeva (secondo quanto si è scritto nel 2° capitolo della pr«8tsw (35)

te sentenza) di un cosi forte potere d'irrtiuldasio^e da consentire

al nominato prevenuto di conseguirò, per pia di un dooennlo,l*lfflpu-

nità o da imporre l'omertà a tutta una popolazione ohe-per quanto

ol evince dalle lettere in atti (a f.64 del IV voi» ed a f.15 del

„'• fase.del XIV voi), oltre ad avere visto e rloonoaoiuto il

tolomeo ed 11 luttolomondo mentre sparavano contro il iìllla,era

conoscenza anohe della causale del delitto.

Rilavando la concordanza esistente tra le dichiarazioni del

(32) (33) Cfr. pagg. 582-599. (N.d.r.)
(34) Cfr., rispettivamente, pagg. 566-569 e 570-581. (N.d.r.)
(35) Cfr. pagg. 570-581. (N.d.r.)
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Gufare, 4*1 Galvano • del Di Carlo •& 11 rlsoontro oh* questa

trovano la tutte le altre risultane* della prova speolfioa** ricor-

dando ohe la prora generica consente,da vela, di giunger* ali'ugua-

le oonoluBlone cui si perviene «ulla baee di quella •feoifloa*•!

è perseguito un duplice altro soopo.

ài è* perseguito, «AB!tutto,lo soopo di porre In eridensa l'esat-

tezza del oauto criterio di attendibilità ohe, con riferimento alla

dichiarazioni del nominati, è stato enunciato nel 5P capitolo dell» (36)

presente sentenza.

ci è perseguito, Inoltre, lo soopo di dimostrare,cecondo quanto

al è scritto nel 4* capitolo,ohe in quei cani In cui 11 Gufare, (37)

o 11 Galvano, o 11 M Carlo non Indicarono la fonte delle riferita

notizie, dove occludersi che la detta fonte sia consistita nella vc-

09 corrente nel pubblico di cui all'art.349 C.r.P. dovendo par tal

voce Intenderei l'incontrollabile ed Insidiosa diceria,ad escludere

ohe sia o tata la ferito doli a riferite noti aie, 4 sufficiente oonsl-

darare ohe queste, non nolo orano controllabili, ma sono state po-

sitivamente controllate.-

fleve,p«rtauto, ritenersi ohe, nei casi di retloonte indicazione

dalla fonte dalle riferite notizie,1 nominati, proprio per non aver

fatto riferimento a fatti di pubblica notorietà (ohe possono esser*

oggetto di valide dopoaisienl testimoniali).abbiano voluto evitare

di esporre alla vendetta maflosa chi a loro ebbe a confidare quanto

riferirono, o abbiano avuto interasse di tacere la diretta oonosoi

sa del fat-ci xaouti resi noti.

(36) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
(37) Cfr. pagg. 600-612. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 703 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-140 -

BinYiando al capitolo successivo la dimostrazione dalla oiroo- (38)

stanza-por altro,afdinante intuibile-che il Dartolomeo ed il

poi deceduto Tuttolomondo furono scelti tra gli esecutori del de*

litto in quanto erano associati alla mafia raffadalese,può rite-

nersi concluso l'argomento relativo alla colpevolezza del Barto-

loaeo in ordine ali'imioidio del mila.

Occorre solo aggiungere che,conformemente alla contestazio-

ne,il detto omicidio 6 risultato aggravato dalla circostanza di

cui all'ari,112 n.l e da quella della premeditazione (ari.577

n.3).K* risultato aggravato dalla circostanza di cui all'art.

112 n.l perché, essendo stato dimostrato che fu organizzato da

Antonino Galvano a seguito del mandato conferitogli dall'aw.

Cuffaro e ohe fu eseguito dal Bartoloemo e dal Tuttolomondo in

concorso con due individui rimasti sconosciuti,si è accertato

che vi concorsero-quanto meno-sei persone.

B' risultato aggravto dalla circostanza della premeditazione

(la quale è estensibile ai correi)PBI?ché o stato dimostrato ohe

fu eseguito,a seguito del mandato conferito dall'aw.Cuffaro,con

un'oltreaodo meticolosa predisposizione dei mezzi rivelata,tra

l'altro,dalla circostanza, che Antonino Galvano ebbetimmediat«ett-

te prima dell'esecuzione dell'omicidio,ad accertare che il Mili»

non nasconderà alcun'arma sotto lo sciallejnonché da quella rela-

tiva al tempestivo intervento compiuto dal Bartolomeo e dal Tut-

tolomondo onde evitare che la vittima potesse sopravvivere.L'or-

ganizzazione e la predisposizione dei mezzi di cui sopra costituì

(38) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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tuiscono,infatti,il sicuro ìndice ohe, alla fonatasi rolontà

di uccidere a seguito dell'incarico ricevuto,segui,per lungo

temro,la meditazione sul nodo di eseguire l'intenzione delittuo-

sâ  che questa rimase irrevocabilmente ferma nell'animo dell'qj

ganlzzatore ed in quello degli esecutori fino al momento in cui

fu concretamente attuata*
dtéft **

Ultima considerazione da comoiere è quella che la grafita del

reato e la capacità a delinquere del prevenuto vietano la conetg

sione delle attenuanti generiohe.

Relativamente alla gravita del reato, nuli a deve aggiungersi

alle considerazioni compiute in ordine alla ricordata modalità

dell'azione ed all'intensità del dolo dimostrata dal freddamente

calcolato intervento che venne,con una tempestività eronouetrioa

compiuto onde impedire che il l*ilia potesse sopravvivere*

Relativamente alla capacità a delinquere,va osservato che

questa deve ritenersi dimostrata,non solo dalla condotta dal

prevenuto tenuta contemporaneamente alla consumazione dell'omi-

cidi o, ma anche a soprattutto da quella successiva,-Invero.lun-

gi dal nutrire un pensiero di pentimento,continuò a far pari*

del sodalizio mafioso;partecipo alle estorsioni ed agli altri

delitti che vennero,in occasione delle compravendite di cui

si scriverà nel successivo capitolo,consumati in danno dei (39)

proprietari terrierifaasurse nel sodalizio alla carica di ca-

po gruppo{concorse nella consumazione dell'omicidio di Antoni-

(39) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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ne Galvano;e BÌ aggregò al gruppo seoessionista intendendo,

con i suoi parenti Ubrici.perseguire il maturato intento

di sopprimere il Di Carlo.-
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DELL*ASSOCIAMONE PER JM.1H4JERB

Antonino Bartolomeo,Luigi Librici,3aato Librioi.Giuaeppe Batti»

Gioranni Iacono,Giuseppe Galvano-detto Trozza-Giacinto Tarallo,

Gioranni Srifo,Vincenzo Alongi,Domenico Fregapane.Isidoro La

Porta,Giuseppe Lattuca.Yinceaso Galvano»3olTatore Stelano LattiK

ca, Giuseppe Casà,Giuseppe Terrazzino.Alfonso Uascé.Vinoenzo

Di Carlo e Salratore C.:stronuovo,

I M P U T A T I

Del delitto di cui all'art.416 C.P.per essersi aa300iati,allo

scopo di mettere delitti contro il patrimonio.contro la li-

bertà morale e contro l'incolumità delle persone.Con l'aggraTBB»

tetper il Bartolomeo,per i due Librici.per Giuseppe Galvano-deih

Crozza-di essere stati i promotori e gli organizzatori dell'asso»

ciazione; e con quella.per tutti.di aTere battuto con ami le

pubbliche vie e le campagne»

-In Balìadali e nei paeai viciniori,da epoca impreoisata al

glio 1963(Contc3tazione compiuta col decreto di citazione).
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Qioranni Pi Stefano • Girolamo laoono

I M P U T A T I

DI associazione per delinquere (art.416 O.Pjper essersi

associati con Antonino Galvano da Baffadali allo soopo di eoa*-

mettere delitti.

-In Fatara e Raffadali in epoca anteriore e prossima «1 21

gennaio 1959.(contestazione compiuta col decreto di citaiione).

Oirolamo LAPTUCA

I m p u t a t o

Del delitto di cui ali'art.416 C.P.per essersi associato

con gli altri coimputati allo soopo di coirnettere delitti con-

tro il patrimonio,contro la libertà aorale e contro l'incolu-

mità delle persone.In Raffadali e nei paesi vicinioritda epooa

imprecisata al luglio 1963. (Contestazione compiuta all'udiema

del 5 dicembre 1967),-
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Primo paragrafo»

Nel secondo capitolo della presente sentenza,si è ricordato (40)

che i cultori di diritto,di storia moderna e la sociologia i

quali si sono occupati del fenomeno mafioso hanno concordemente

indicato,quale precipua attività svolta dalla mafia terriera,pi

quella diretta a conseguire lauti profitti ottenendo la conces-

sione in affitto dei latifondi o la rendita a Tll prezzo degli

stessi.Si è rlcordato-inoltre-che i medesimi,hanno in modo ugual

nente concorde,affermato che le illecite locupletazioni conse-

guite furono sempr» conseguenti ad estorsioni abilmente dissimi-

late sotto le false spoglie di quell 'a"accordo tra anici1* che i

proprietari terrieri sempre raggiunsero per salvaguardare la lo-

ro vita.

Avendo presente quanto sopra,va osservato,che sebbene la preva-

lente do ; trina qualifichi le consorterie mafioso come associarlo

ni per delinquere,una pronuncia di condanna per il delitto di

cui all'art.416 C.P.non può essere fondata soltanto sull'accerta

mento dell'appartenenza degli imputati ad una di tali conèorte-

rie.K,infatti,indispensabile appurare,anzitutto,se ricorra un'a»

sociazione intesa quale la risultante di due compiti,la stabili-

tà e 1*organizzazione;e,poi,se la detta associazione si aia pre-

fisso lo soopo precipuo di commettere una serie indeterminata

di reati.

In vero,il legislatore,nel dettare l'ipotesi delittuosa di cui

alla citata norma,non ha derogato al principio stabilito neL-

1'ari.115 del C.P.secondo il quale l'accordo per la oonsuatoione

di un determinato reato che non venga,poi,cottmesso può oomportft-

re l'applicazione soltanto di misure di sicuretza.Ha,infatti,

(40) Cfr. pagg. 570-581. (N.d.r.)
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oontempiito un'ipotesi li reato permanente a carattere oolletti>

TO ohe può «avere consunto solo eoe. la parteoipaiione ad tiaa di

quelle associazioni organizzate e stabiliti che hanno un

di vita oriminosa;oioó con l'api-artenensa ad una di quelle

acBOciasioni che,per la loro organiszazione e per il programma

dotto,turbanotindipendentemente dall'attuazione dello Bteasft»14*r*

dine pubblico.

lon pu&,pertanto, dubitarsi che la pronuncia di oolperolesca par

il delitto di cui all'ari.416 C.P. debba fteceasariiflumte essere

fondata sull'accertamento della aia ilità dell'organiazaiione del-

l'associazione e su quello del progra.iuaa assooiatiYO diretto alla

consumazione di una serie indeterminata di delitti*

Proprio per la necessità di tali accertamenti,per le difficoltà

che gli stesai comportano,per l'iapoisibilità quasi sempre ri-

corrente di compierli desumendoli dalla oonsumaaione di uno iolo

reato o dall'esistenza di una segreta associazione,è stata oostant

mente dai giuristi rilerata l'insufficienza della citata norma eoa

mezzo di punizione delle ooBcorterie mafiose e,nel perseguimento

del fine di debellare la mafia,si o resa necessaria l'adozione,ne]

rispetto del principio stabilito dall'art.115 del C.P.della misura•
di siouresza del soggiorno obbligato.

Ciò nonostante,nel caso di specie,concernendo il presente prooes-
àjco

so reati consumati in un ani di tempo di oltre un decennio,ben

si raggiunge la prora della consumazione del delitto di aeaooiaxio

ne per delinquere per essere stati acquisiti,in occasione delle ra-

rie indagini di polizia giudiziaria e delle singola attività iatxu
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torie «spieiate per ciascuno dei numerosi cràini di cui oi al

èra} occupare,numerosi elencati che hanno consentito di conoscere

l'organizzazione e la stabilità della consorteria raffadalese,non-

chó,il programma di yita criminosa che la stessa si propose e per-

segui mediante la consumazione di una serie indeterminata di reati.

Secondo paragrafo,

Nello svolgimento dei compiti consistente nel ricordare e col-

legare gli elementi di prova di cui sopra,ocoorretanzitutto(

tener presente ài contenuto del rapporto redatto dal Marescial- /

lo Failla il 4 lu<jlio 11JJ4.Secondo quanto si è già scritto

nel IV capitolo della presente sentenza,il nominato Comandar*» (41)

te della Stazione elei Carabinieri di Raffadali,riferì ohe gli

autori dell'omicidio del Kilia dovevano ricercarsi tra coloro

cge,con 1'ucciso,avevano avuti rapporti econo.ici e di aaicl-

ziatllese,inoltre,noto di avere appreso che le persone le qua-

li si trovavano col Uìlìa in tali rapporti erano Antonino Galva-

no, l'aw. Salvatore Culi aro, l'insegnante elementare Vincenzo

Di Carlo;Giuseppe Galvano-detto Crozza-,Giuseppe Terrazzi-

no,Giuseppe Casa, Stefano Lattuca,Girolamo Lattuca,Calogero

Alaimo,Domenico Tuttolotaondo,Giuseppe Pool,Vincenzo Piazza

e Vincenzo Noto; e significò che costoro,quasi tutti pregiudica-

ti ed associati alla mafia,avevano,insieme al telila,acquistato

òl ettari del leudo Jalacio di proprietà della signora Anna Spoto

(41) Cfr. pagg. 600-612. (N.djr.)
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In Campano, (ff.68,69 e 70 del 17 TolJ.

fa ricordato»quindi,ohe Hoaina Uilia,figlia dell'uociso,in

occasione del primo interrogatorio ohe rese il 22 giugno 1964vesi-

bì al G.I. una agenda(olie trovasi allegata all*XI°volf) e dichiaro

ohe le annotazioni nella atessa compiute erano state vergate da «o

padre (f.234 dell'XI voi. e f.454r.del XIV voi.).E1 risultato,per-

tanto.che il Uilia annotò ohe,"inBÌeme al prof.Vincenzo Di Carlo"»

1*6 novembre 1950,aveva concluso un compromesso relativo allUoqul-

sto di "sedici saline" (pari a circa. 64 ettari) del feudo Salaoio di

proprietà della figlia del barone Spoto,signora diuseppina Spoto in

Campelloje ohe aveva pattuito-con la nominata-il presto di tredici

milioni e olnquecentornila lire di cui due Bilioni erano stati verta»

ti in acconto,altri cinque sarebbero stati Tersati in seguito,ed

11 rimanente sarebbe stato pagato alla data del 31 luglio 1951 «An-

notò, inoltre, che, sul compromesso,per accontentare la venditrioe»

era stata indicata la somma di quattordici ailioni.na ohe,in real-

tà, erano stati pattuiti tredici milioni e oinquocentomila lire in

quanto,nello stesso,invece d'indicare la caparra nella reale aisu-

ra versata di due milioni,era stata dichiarato che, a tale titolo»

erano stati corrisposti due milioni e oinqueoontooila lire.Scrisse,

infine,che,pur risultando nel compromesso costituiti solo lui ed

11 Di Carlo,gli acquirenti erano quindici persone ohe,con l'indi-

cazione accanto a ciascuna della somma versata onde raggiungere i

due milioni consegnati in aoconto,vennero elencati nel seguente ordì

nei Giuseppe Lioata (nonio questo ohe risulta essere stato aggiunto



Senato della Repubblica _ — 712 — _ Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-157-

ti ool preBetterlo a quello del priao precedentemente indicato),

Striando Uilia, prof. Vincenzo Di Oarlo,aTT, Salvatore Ouffaro,Anto-

nino Galvano, Girolano Lattuoa. Stefano Lattuoa9Calocero Alalmo*

Giuseppe Pooi, Giuseppe Terrazzino, Giuseppe OasàtGiuseppe Galvano

-ditto orozza-Doraenioo Tuttolomoodo, Vincenzo Piazza da Cianciane

e Vincenzo Boto pare da Cianoiana.

£' risultata cosi la precisa corrispondenza esiatenza,ad etoe*-

zione per Giuseppe Lioata Tissî tra gli acquirenti del Salaiio ohe

Tennero annotati dal Uilia e quelli ohe il ttareaciallo Doaeaiao

la indico nel rinordato rapporto suppletiTO con cui »egnalò»j«r»-

ohe trattarasi di persone quasi tutte pregiudicate ed appartenenti

alla malia*

TI Capitolo della presante B«nteoza,ai è aoritto, inoltre, (42)

ohe il noainato Uaresoiallo Follia, col citato rapporto del 4 lugli»

1952,conunicó di aver anche accertato cke,nell 'agosto del 1949»

Cariando Uilia, Antonino GalTano, Gerì ando Virone ed i fratelli Vin-

oenso e Salvatore Costanza oonduoevano, parte in affitto e parti a

colonia parziaria, l'intero feudo Salacio-esteso circa duecento et-

tari-di proprietà delia signora tiiuseppi&a Spoto in Compiili*» «ki

riferì di arere.pure, accertato che^aentre i fratelli CostaoM td

il Virone s'interesaarano della conduzione TiTendo sui terreni ehi

col tiratane, il Uilia ed 11 Galvano prorredeTano soltanto a pcgtfi

l'iaporto della mano d'opera che, per loro conto, Tenira iapiegata»

Anche tali circostante hanno trovato conferma* Vincenzo Costan-

(42) Cfr. pagg. 658-705. (N.d.r.)
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M, ti 8 marso 1964,diolilarò,infatti,al a.I. di BT»T pre» in

affitta, con suo fratello 3ai-ratore, l'intero frodo Salaolc di oiiv

oa dueo nto ettari di estensionetaffermo che,per volontà dal prd-

prietari.a lui ad a suo fratello erano stati aggiunti OOM affit-

tuari il «lila ed Antonino Galvano i quali,però,si erano xara*«tt-

te recati sul fondi) e aggiunse ohe, quando ebbe tarmine l'affitto,

acquistò dal " prof.Di Carlo cinque salme (cioè 20 ettari) di ter-

reno in ragione di ventimila lire il tomolo,«ioé in ragione di

somma inferiore alle mille lire l'ara essendo,in Sicilia,il

pari a circa Tsniitré are (f,144 dell «XI TOl. e ff.199 e 453 dal UT

VDl.).Salratore Coatanza,in pari data,alle ricordate dicMaraaionl

rese dal fratello relatiraaente all'affitto del feueo 3alaoiofaè>-

glunse un'espressione oltreaodo signifioatita ore la si odnidexl

alla stregua della deposiHiotte di Calogero Alaino di cui in ajiyi'MM

Disse,infatti",di non arar comprato terreno del Salaoio perone non

volerò più sentirne parlare arendo compreso che ciascuno dare tire-

re (sio.t)del (ricarato dal) proprio Irroro" (f.145 dell'C yoL.« fi

199 e 4S3r. del XIV voi.).

Alla stregua delle risultante delle deposizioni dei fratelli

Costanza, occorre considerare,relatiranente alikaffitto del Salando,

ohe, arendo i predetti germani dichiarato ohe i proprietari del feu-

do li obbligarono a dividerne gli utili otm Antonino OalTano e eon

Gerlando Uilia,non può non ritenersi ohe questi ultimi siano sub**»

trati nella conduzione del fondo a seguito dell'imposizione dalla

consorteria mafioso compiuta,con esplicita od implicita mi
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sia noi confronti dei proprietari,sia nei riguardi dei nominati

fratelli.Inlatti.per il vincolo contrattuale e per le dispoaizio-

ni vinooUstione in materia agraria»! proprietari non avrebbero po-

tuto disporre che la conduzione del fondo fosse compiuta«oltre ohe

dai predetti germani,anche dal Galvano e dal tiiliai e,a loro Tolta»

i fratelli Costala, se avessero potuto operare in un oliaa di libo}

tà»o non avrebbero accolto la richiesta dei proprietari di divider*

la conduzione dei terreni col iSilia e col Gai vano, o, accogliendola»

avrebbero riferito di essersi liberamente determinati in tal senso

e non di aver subito un*imposizione,3* evidente,perciò,che i pre-

dotti germani,se non fossero stati costretti dal timore conseguen-

te all'implicita od ali'.esplicita minaccia, non avrebbero tollerato

di dover dividere gli utili del feudo con delle persone ohe,invece

di svolgere un*attività coadiuvati-ics,sostanzialmente altro non fé-

cero se non che esercitare-ool recarsi ogni tanto sui fondi-un

controllo del loro operato.

Del resto,la riprova dell'esattezza della considerazione aopra

compiuta o data» sia dalla deposizione di Giuseppe Galvano,sia da

quella della Spoto.Il teste Gai vano (chevessendo figlio del noto

Antonino,non va confuso con l'omonimo imputato)»!! 4 febbraio 11*64»

dichiarò,infatti,al G.I. che l'aw.Cuffaro-quale capo mafia ef-

fettivo- e Gerlando Milia-quale capo mafia apparcnte-npresero In

affitto il feudo Salaclo aaooclando,nella conduzione dello steam»

suo padre e gli altri componenti dell'associazione naf}osa"(i.48

dell'XI voi. e f.520 del XIV); e la signora Spoto,facendo il nome

del germani Costanza ,er indicare coloro che conduoevano in affitto
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efi • oolonia la tua proprietà t tacendo quelle degli «sponenti del-

1* consorteria (ff.!61t161r,d«ll
fXI vol.t 488 del H7),paleaòt

con la mia reticenza,la volontà di occultare l'imposizione subita.

In ordine ali'illecita attirità srolta dalla consorteria aaflttna

relativamente alla ooupravendlta del 3alaolo9Ta presa In essai l'ea*

rotazione del llilia ohe fu Indicato nel coaproHesaotonde acconten-

tare la tendltrice9un preuo di acquiate superiore a quello Mala»

A riguardo»Ya oaserrato (die, non essendovi nella legge sullo «corpo

ro dei latifondi alcuna dieposizione die oonaigUaasa alla signora

Spoto 11 Oaatpello di adottare una tale cautela, non può non rite-

nersi ohe la predetta richiese 1*indicazione di un presso superiore

a quelle reale onde tentare il occultare ohe la vendita era stata.

compiuta ad un prezzo vile ed al fine di evitare ohâ suooesslvaaanU

potessero esserle richiestele! oaso «d'indagini relative al delitto

di estorsione indubbiamente subito,delle spiegazioni ohe,per la iftr»

sa intioidatrioe promanante dalla consorteria Baliosa,giamnai avreb-

be potuto dare in quanto,al pericolo ohe avrebbe corso riferendo 11

verovavrebbe oertemente prescelto quello di subire un prooedlaento

penale per falsa testiBonlanaa.Altra logica spiegazione di tale eoo»

portamento non può essere data.Del rerato,questa trova conferma,sia

nell'ovasiva deposizione della opoto di non essere in grado di rife-

rire alcunché in ordine alla vendita del Salaoio perché se ne occu-

pò il suo defuato marito (.f̂ LGl de 11'XI voi,e 488 del XIV) jsla nelle

risultanze relative alla vendita del feudo Caramazita (ohe rivelano
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il compimento di un'uguale attività maliosa di cui ci si occuperà

nel capitolo relativo ali'omicidio del Tandoy e del Damanti;sia ili (43)

quelle che coucernono il mendacio e la reticenza del superstite dai

germani 4Cnraicazza/(f:f.r>32 e seGg.dcl VII voi.).

Altra considerazione da compiere A quella relativa alla signifi-

cativa deposizione di Salvatore Costanza di non aver voluto compra-

re terreni del Salacio per aver compreso ohe ciascuno deve vivwre

del ricavato del DUO lavoro (f.145 dell'XI voi.).Tale dichiarazione

che il Costanza, durante il dibattimento,ha confermato aenaa voltar

fornire alcuna spiegazione (ff.199 e 453r.dol XI7 voi.)non può*

in vero, essere interpretata se non nel senso ohe, pur essendogli

stata offerta la possibilità di venire in possesso di una quota di

terreni del Salaoio,preferì rinunciare al benessere economico parchi

conoscendo che i guadagli scaturivano dalla consumazione d'illeciti

penali,volle evitare di apparire correo degli esponenti del gruppo

nafioso di cui,in precedenza,aveva dovuto subire le imposizioni o

con i quali avevn dovuto dividero il frutto del suo lavoro.

Sempre a diaotrtrasiione degli illeciti penali compiuti dalla con-

sorteria mafioso raffadaleso por locupletarsi con la comprvanéita

del iJalacio,occorro tener presenti le deposizioni di Calogero Alalsc

di Giuseppe Foci e di Giuseppe Lioata Tisai^nonohó le dichiarazioni

rese da taluni imputati.

Calogero Alairao-il quale fu indicato dal Unreaciallo Failla e

venne anuotato dal Lìilìa conte uno degli acquirenti del Salaoio-

mentre non rese alcunché noto al nominato conandante della Stazione

(43) Cfr. pagg. 1059-1218. (N.d.r.)
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Carabinieri di flaffadali sebbene questi,per indiarlo « rivelar* qua»

io sapeva,lo aresse trattenuto in istato di fermo per ventiquattro

ore (f.35 del IV voi.)«alla distanza di tredici anni-oartanentt

perché i componenti del gruppo mafioso,per una parte defunti,si irò

Tarano,per la residua parte,detenuti)si deoiae a riferire quanto

gli constava in ordine all'attività mafioaa relativa alle varia con

prevendite di terreni.Oltre alle due compravendite del feudo Gatta

di cui si scriverà in appresso«relativamente a quella del Salaoio»

narrò che se ne erano,nol l'J 50, occupa ti Vincenzo Di Carlo a Gerlan-

do Uilia.In tale occasione avevano convenuto di vendere a lui,per

settecentomila lire,sette tomoli di oliveto e di pistacchio e ai

erano ricevuto l'acconto di quattrocentomila lire da lui versato-

Dopo l'omicidio del '.'lila,il Di Carlo gli aveva»però,imposto la

risoluzione del contratto in favore di Giuseppe Galvano-detto eros-*

za-ttattanàosi di terreni che "facevano gola".Conoscendo la perico—

losità del Di Carlo e del Galvano detto Crossa,e pòiche,vivendo in

campagna,si poteva facilmente attentare alla sua vita,aveva dovuto

subiro"llestorsioneM,e,allorquando gli erano state dal Di Carlo re-

stituite le quattrocentorbila lire che aveva versate in acconto,era-»

si,peroino,ritenuto fortunato di non averle perdute.(Si veda, la de-

posizione resa al 0.1.a f»155 dell'XI voi,di cui è stata data let-

tura nel corso del dibattimento a 1*427 del 117 voi.trattandosi di

teotimone residente all'estero)»

Altrettanto significativa o la dichiarazione di Giuseppe Pool il

cui evidente mendacio pone ii maggior risalto l'illiceità dell'o—
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parato della oonaortaria «afioaa nella coffijararendita del Salaoio»

<4ue3tt»nono8tante ohe fosse alato annoreràto dal ìiareaoiallo Fall-

la tra #11 acquirenti dal Salacio 0 che fosso stato annotata da

fcllia con l'indicazione della aonua di quattrocentoaila lirt raraa-

te In acconto,dichiarò al 0.1.di arer prestato al liilia quattro-

centoaila lire ohe» •uoceaslv&aantt all'omicidio dello rtaiat,fU

furono restituite dall* insegnante Vincenzo Di Carlo{nego di taatr*

al interessato della ooaprarendlta del Salaoio e di eastrai aooord»

to ool Ullia p«r aoquiatarne ima quota portele,alla ooutestaaieai

delle aanota^ioni oontenute nell'agenda del Liilia.rispoae ohe nulla

altro arerà da dire (ff.141 dell'il vol,).D«l j^aritin diliattlnento,

oonfarmando le rese dichiarazioni,ha rifiutato di fornire una quaL-

aiaai apiegaiione in ordine al perché tenne indicato tra gli acqui»

renti del Salaoio (ff,235r, e 458 del XIV rol.).

Ué^ualuente rivelatore dell'illecita attirità «Tolta dal grujiye

aafioao 4 il comfortaaaato processuale di Giuseppe Lioata Tiaai»

t&ieati.dopo arer depoato-in data <^4 marao 1^64-di non oonoaoert

alcunché reletiTamsnta ali'attinta arolta dal Uilia par l'aoojiiat»

dei terreni del Salaoio (f.13* deli'XI rol.),l'l luglio dello atea-

ao »oiio, a seguito dalla contestaiioas relativa alle annotazioni ooj

tenute nell'agenda in attici decise ad afferoare dinanzi al Mdasii

•o u,I.(e lo ha poi coofercato ia diD«ttiiuento)che,effettira«aiiiU,

non era rimasto cotruaeo alla co^rarendita del iialaoio.Marrotiafat«

ti,ohe,av«udotili il Llilia ed il Di Oarlo promesso che gli arrtb-

bero fatto acquistare una "saloa" (cioè quattro ettari)di tarrtno
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dei dette feudo al presso di settantaoinquemila lire al tODOl0(fÉrl

a 23 are),prima ancora di venirne in possesso,aveva trovato a rt-

renderla a (tarlando Virone In ragione di ottantamila lire al toaoloi

Pertanto.aveva avvertito llaw,Cuffaro"che sapeva esaere interea-

aato nella faocenda"e,narrandogli del guadagno ohe avrebbe oompiu-

to,gli aveva chiesto ohe la detta sua quota fosse direttamente inte-

stata al Airone.Avendogli,però,l'avr.Culfarottfatto comprendere

ohe avrebbe guadagnato molto,aveva risposto ohe non pretendeva nal̂

la e che avrebbe potuto direttamente stipulare ool Virone al preso-

to di ottantamila lire 11 tomolo"(ff.235,235r.dell'XI voi. t

ff.145 e 458 del XIV voi.).

Mentre nessun* considerazione va compiuta relativamente alla de»

positione dell'Alali» risultando esplicitamente dalla stessa ohe il

nominato«essendo consapevole che si sarebbe potuto attentare alla

sua vita,subl passivamente un*estorsione,con riferimento alle de-

posizioni del foci e del Licata Tissi,va osservato quanto segue.

Avendo .presente ohe negarono di aver prenotato delle quote del Sala-

ciò,per le contrarie risultanze,deve ritenersi cha il motivo del

compiuto mendacio consistette,aia nella consapevolezza che la con-

sorteria mafiosa era riuscita a stipulare il contratto preliminare

di vendita consumato«con la gravo minaccia promanante dalla sua

forza intimidatoria,un'estoralono in danno della Spoto;aia nella

conseguente preoccupazione di poter incorrere in responsabilità pe-

nale. Va considerato,ghindi,che si ricava dalle dichiarazioni del

Licata lissl la riprova della consapevolezza ohe gli ingiusti gua-

dagni realiBzatl in danno della venditrioe erano conseguenti alla
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alla violenza sonile esercitata nei confronti della stessa. la TOT»,

se IL nominato testimone non fosse stato consapevole dell'ili tolto

operato mafioso e 30 avesse,quindi,ritenuto che la comprarandita

del Salacic sostituiva una fortunata operazione ccnmeraiale»non a-

vrebbe avvertito la necessità di riferire al capo mafia Aw.Ouffaro

che desiderata realizzare il suo guadagno evitando di figura» tra

gli acquirenti;né avrebbe potuto ricevere l'osservazione ohe avreb-

be lucrato in misura acceaulva;nó avrebbe ravvisato,a seguito della

ricevuaa osservazione,il sussisterò dell'opportunità di rlnunolaro

al guadagno e di rimettere lo stesso alla conoorteria mafioaa COZUM;

tendole di rivendere la sua quota al Yirone.

Cosi ricordate le deposizioni dell'Alaimo.del Foci e del Licata

Tissi, occorre pascere ad esaminare le dichiarazioni degli tarpatati

Terrazzino, C-ai vano, Girolamo Lattuoa e Di Carlo che, secondo quanto

si è precesso,forniscono un'ulteriore prova che la speculatone dal

Salaoio fu conseguente alla consumazione d'illeoiti penali.

Avendo presente che Giuseppe Terrazzino affermò in periodo istrut-

torie- ed a confermato Ì4 ditattireento-di non essersi mai occupate

delle ooapravendite di terreni(lf.217,414 del V voi. e ff.2T « 412

del XIV), e che, alla contestazione rivoltagli in ordine alla anno-

tazione del Milia di aver da lui ricevuto-in due circostanse-

la complessiva souaa di cinquecentodàquantamila lire,ha riaperto

di aver prestato tale denaro al nominato suo amico (ff.27,27r.

412,413 del XIV voi.),non può non ritenersi ohe tale suo evidente

mendacio fu ispirato dalla necessità di occultare la sua colpevoli»

za in ordina agli illeciti penali che consentirono la compiuta ap*-
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ovulazione*

ttcordando oh* Giuseppe Galvano-detto Cro»«a-il 18 aprii»

1958 od il 31 marzo 1961, dichiarò di avere acquietato dei terreni

del feudo Salaolo da Qluaeppina Spoto in Oampello pel tramite di

Oerlande «lila (ff.219 e 392 del Y.7ol.)« ohetin dibattimento,

ha affermate di averli acquietati eaoluslv amante pel tramite del

Di Carlo (ff.48r.,49 e 406r.del XIV), non può non giungerai

alla oonolaeione eui ai 6 giunti per 11 Terrazzino • Raffrontando-

ai tali contrastanti dichiarazioni oan le informasioni del Mar cecia]

lo Vaiila, oon le annotazioni del l'Ili a e con la depoai rione di Ca-

logero Alalmo,dove,infatti,ritenere! ohe il Galvano abbia-ln di-

battimento-tentato di occultare la sua colpevolezza in ordine alle

eatoraioni oonaumate in danno della Spoto e dell'Alalmo.

Ad uguale oonolualone deve giungerai rammentando ohe Giuseppe

Caaà e Uirolamo Lattuoa,nonoatont» la oorriapondensa ealstente tra

le informazioni del maresciallo Fallla e le annotazioni contenute

nell'agenda del Xllla, hanno dichiarato in dibattimento di non

•Beerai intereaaati della oonpravendlta del Salacio e di non oaae-

re in grado di fornire una qualaiaai spiegazione in ordine a quanto

relativamente al loro nome, trovava*! aorltto nell'agenda del Ullia

(ff.55 e 405,nonoh4 ff.363 e 395 del XIV voi.)*

Tinoeneo Bl Carkl,infine, ha rivelato anche lui la aua oolpevolea-

•a in quanto, pur avendo il 15 marzo 1961 dichiarato al O.I. di

eeaere atato eoo!o del ttilla nella compravendita del Salaolo,in die»

battimento, dopo aver ammeaao di aver venduto il Salaoio diviao in

appe««amenti,ha ritenuto neoeaaarlo ricorrere al mendacio con

46
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l'affermar* di non sapere ohe,oltre al Bilia, <i fossero altre pe*-

aone partecipi dell'affare (ff.84 e J95r.de! XXV voi.)»-

Blepilogando eli evolti argomenti in ordine «n'affitto «i

conto ettari del Selaeio,va affermato ohe,eoi considerare !• ri-

eultanae del rapporto dol Hareaoiallo Fallla dal 4 luglio 1992

a eoa I*eeaa1 tiare la dapoalBloni dai fratelli Oeatansatai 4 dimo-

strati ohe la oonaortaria aafioaa raffadaleaa rioaai ad etteaera

la conduzione del feudo ooartando, oen la aua forca, intimidatoria,

la volontà dei nominati germani e traando»ool danne di meati ulti-

mi un ingiueto profitto*

Biepilogandotinoltre» le oonaideraeioni eempiute in ordina al-

la auooeBaiva compravendita di aeaaantaoaattre ettari dal dotte feu-

do,Ta affermato ohe, ool oonmontare la volontà delle 3tayo dlindl>

care nel contratto preliminare di vendita un preaao eaperiore a

quello stabilito,oon l'eaaminare la aignifiativa depoaiaion* di Val»

vatore Goatanea e quella oltremodo esplicita di Oalogero Àlaimo,ool

rilevare il mendacio di uiuaeppa Peci,col porre in evidenaa le am-

ai Beloni di Oluaeppe Ideata Tleai»e oon l'appurare i motivi delle

mendaci risposte date dagli imputati interrogati au tale argomento,<

stata data la dimostrazione ohe 11 contratto preliminare di vendita

fu eonoluao coartando la Spoto ad alienare ad un presao tale da oon-

aentlra alla consorteria maflosa di rivendere ricavando lauti gua-

dagnile si è dimoetrato,inoltreroho in oooaelone della rlpartialo-

ne dei terreni reaiduati dopo aver ricavato la soasa da veraare eli*
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Spot e ih pagamento del precso determinai o, oom« pura inpooaalone

della dietrlbuzlone del danaro ricavato dopo aver eoddlafatto l'ob- -

bligaslone di pagare 11 presto alla venditrloe,vennero dagli eepo-

nentl mafiosi, nel pereegulaento del fine di locupletare!,consonate

delle altre eetorelonl nel confronti di Calogero Alalno e di Olà—

aeppe Lloata Tl**l 1 quali avevano ritenuto di p«rtore,oon 1'affian-

car el alla società mafloea,trarre-a loro Tolta- dei pereonali il»

leoiti profitti.

• o

«e o»

terao paragrafo

Altra uveale attirità fu svolta dalla concertarla raffadaleee,

euooeeeiTanente alla compravendita del ìialaoio, con ventiquattro

aalne (pari a 90 ettari) di terreno del feudo Oattà.-

Oalogero Alalmo,oon la ricordata depoBlBlone,reee,pure,noto

ohe,in periodo di tempo Buoceaelro alla compravendita del Salaòlo,

quale persona di fiducia del barone Paaoiuta,aveva ricevuto,dopo

la morte dello eteaeo,dalla di lui figlia,Anna.l'lnoarioo di ven-

derle i novanta ettari di cui aopra.Avendo pattuito ohe le avrebbe

dovuto coirlepondare il pregio di dlaiaaeette Bilioni,riteneva di

aver oonolueo un affare oltremodo vantaggioao.Kon eratperò,rleul-

tato tale peroni Antonino Univano,Antonino Bartoloaeo,Antonino Tut-

tolonondo e Olueepp* iattuoa,"tutte persone pertooloae","avevano

preteeo(l) di parteolpore agli utili ohe al prevedevano molto oon-

eistenti.Jiffettunte le vendita fino all'Importo del dloiaaeette mi-

lioni ohe vennero corrispoeti alla proprietaria,arano rlnaeti dei



Senato della Repubblica — 724 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-169 -

terreni.01 qneetl,,due aalao(olo4 otto ettari)erano «tate attri-

buite ad Antonino Galvano,cinque tomoli (cioè" pooo pia di un otta-

re) iA Antonino £artolomeoeohe,probal)ilaeate,li aveva int eetati *

•uà soglio, noro toaoll (oio4 pooo più di duo ettari-)a Oiueeppa

Lattuoa ohe li aveva Intentati ai oaoi figli, o dodici temoli (pa-

ri |Mpooo mono di tro ettari)-ohe orano ooetltulti dal torrone a±stt

miglioro i ad Antonino luttolomondo.Per iapoeiaione di Antonino Qal-

Tanotarerà dovute corrisponder* a Ulrolsao Lattuoa il oorriopotti-

TO in donavo di duo «alme di terreno od avora dovuto,inoltrOt^toroa-

ro a Santo Librici, allora uscito dal oaroorofoontomila liro"AT*Ta

doruto* aggiunoo,*oueiro tutto queoto eotorolonl*(oon riforiaonto

anche a quella relativa alla compravendita del ttalaoio di cai noi»

la prima parte della depoalilono ohe i otata riportata nel preoedeat (44)

te paragrafe)Nperoh4fdovendo vivere in campagna,temeva per la aua

inoolumitk* (ff.155 dell'Ilo voi. o 423 del UT).

L*aooertomento eonoeguente alla doiooialono di cui aopra ohe,

aaohe in oooaelone della de ta ooapravendtta,la ooneorteria mafie»

aa percepii, a mezio di un •eot or olone, il fino di trarre uà ingitt-

oto profitto con altrui danno,4 «n accertamento ohe trova conferma

in numerooe eireootanae*-

Tiene,infatti,oenfratata daUa contrai di ttorietà delle diohla-

racioni reae da Antonino Galvano 11 19 aprilo 1998 alloroh4,in oo-

oaelone dello indagini ohe venivano orolto per l'oaloldio del lut-

tolomondo,venne interrogato -In tale eooaeionetil Oalvano.meatre

in un primo momento dichiarò di avere acquietato dei terreni in

(44) Cfr. pagg. 658-705. (N.d.r.)
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Aa Catta ptl tramite di Calogero Maino, «uoe«««lvaaente dl««« di

averne ricavato otto ettari quale compenso dell* «Tolta attirila

di aediaalone (f.22l dal T.Voi.di oul ai è data lettura nal dibatti-

aento a f.434r. dal XIT vol.)»-

Irova, inoltra, conferma nella olreoatann ohe Antonino Bartolo-

aootil 15 Bario 1961, quando «'leti-ulva il prooedlmento relativo

all(oaloldio di Antonino Tuttolomondo, pur non «volgendoci alo una

indagine per 11 delitto di oul all*art.416 C.?.v ritenne opportuno

occultare di avere ricevuto la gratuita aBaegnaaione di oltre UÀ et-

taro di terreno dal feudo Gatta •, ««iuta «piegare perché arar» la.

tentato tale proprietà a «uà moglie -Onofrla Tirona-(«i vedano i

dati eataotali dal U.T.S. di Agrlgento nel HI voi), diate di

averla acquietata (f.JtU del Y.vol.)*

Ulteriore conforto riceve dalla diohlaraaioni di Qiroleno Lattu-

oa 11 quale dichiarò di aver oaneluao una «ooietà con Antonino Gal-

vano, Antonino Bartolomeo, Antonino ftittolomondo a con Oalegero

Alalmo per la aedlailone dei terreni «Iti In contrada Catta dal

barone r&aoiuta| affermò di avere, per tale attivita,,rloevttto an oeav

penao di treccntornila llrei e, IndubDienente «enza renderei oonto

del contenuto rivelatore delle aue auooeoalva «aml««ionirr«M noto

che neavuna attività di mediartene aveva potuto «volgere perché era

occupato a far pencolare i «Ufli greg,sl e ohe ne««una «owanaion» in

denaro aveva dato al «uoi «ool. Ter di pltif awilae olio, «ebbene fas-

cere diver«« la ««tensioni del terreni aasegnate al «uol «eoi,trat-

tare*! di quote che, rapportate al loro val«r«r«ratt« uguali (ff.22*
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é J88 del Y. voi.) —

Triva,pure,conferma nelle contrastanti diohlaYaalonl rea* da

Wu«epp« Lattues a dalla di lui oonaorte,Giovanna Galletta.Oiuaeppe

Lattu oa, interrogato sull 'argomento par la pria* Tolta la dlbat-

ti*ento,per Boagionarsì dagl'Input adone di aaao«laalona par dalia.

quere,non ha voluto ammettere di aver ricevuto gratuitamente la Ma

quota di terreni dal feudo C atta, e aeasa «piegar* il perché* ebbe

ad intartarii a «uà moglie, ha dichiarato di averli adulatati (f*

44r e 407 dal XIV TO1. ).Giovanna Oallettatlnterrogata dal d.I. qtt«w

do il di lai narlto era «tato già arr«atato,aa«ando indubbiamente

oonaapevale ohe i detti terreni ooatltuivaao l*ÌAgiuato profitto een-

aagulto a aegulto di un» e et or olone, al fine evidente di «cagionarlo

da reeponaafeilità,dichiarò,inveoe,di avere direttamente aoqnivta»

to tale proprietà (ff.i7j dell*XI voi. e 488 del XXV).-

Irova altre«i,opnfema nella dlohlaraaione di Vlneanao Di Car-

lo ohe 11 lut teiera ondo ottenne, quale oompenajo della o.d. attività

di mediazione,della proprietà dal •barone Pasciuta «la in contrada

Gatta (ff.224 e 3S3 del 7 vol.)«-

Olterlore conforto trova nella ambiale «equ««trat« a dante Libri-

ci riaultando tale effetto dell'Importo di oentomila lire eme««o

da Salvator« La Porta in favore dell'Alaiao • da quert'ultlao gira-

to in favore del Librici (f.190 del T vol.)*In oontrario,non può,in-

fatti, oblettarei ohe, 11 25 aprile 1958, l*Alalno, onda giustifica-

re parchi Santo Librici fu trovato 14 poaaeaae di tale cambiale, dia-

ne di avergliela congegnata a garanzia di un prestito ohe avrebbe
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rioeruto (1.235 del V Tol.).In vero,secondo quanto si è già scrit-
to, era, in quel tempo,succube della forza intimidatoria della de-

-linquensiale associazione raffadaleae.Si libererà,iafatti.dal tiao-

re in lui incusso solo il 3 aprile 1964,quando,cioè,si decise a

compiere le ricordate rirelazioni perché gli esponenti del gruppo

aafioso,per una parte defunti,si trorarano,per la residaâ farte,

detenuti.

Il preciso riscontro alle dichiarazioni dell'Alaimo in ordine al-

l'attiri tà penalmente illecita ohe renne svolta dalla consorteria

mafiosa raffadalese,risulta dato dalle deposizioni rese dalla redo»

ra dì Antonino Tuttolomondo,Liboria Sparigliano.Coatei,facendo ri-

ferimento, sia alla comprarendita dei 90 ettari del feudo Catta di

cui sopra è scritto (f.94 del ? rei.),sia ad altra comprarendi-

ta di un secondo lotto del medesimo feudo,sia a quella sucoesairm

d̂ l feudo 3,Agata di proprietà del prof.Borsellino (di cui si sori-

rerà in appresso), dichiarò che, trorandosi a lavorare in campagna,

e, udendo suo marito discutere con i suoi amici,arerà appreso ohe

la o.d. attività di mediazione dei terreni oonsifltera"nel doterai-

nare (I) il prezzo al venditore e nel/pattuire,poi,liberamente (t),

ed a loro tutto ranta<jgio,un nuovo prezzo con gli aoquirentiH(359)

del V voi.).Significò,quindi,che gli amici del marito ohe, con

lo stesso, si occupavano della c.d. attività di mediazione erano

Santo Librici,il prof.Di Carlo,Giuseppe Lattuca,Stefano Lattuoa,

Girolamo Lattuca,Giuseppe Terrazzino,Antonino Bartolomeo,Giuseppe

Galrano-detto Crozza-,Antonino Galvano e Calogero Alaimo (f.359
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dil V.rol.).Hel corso di duo sucoeisire deposizioni reso • seguii*

della riapertura dell'Istruzione del processo relatiro «11'omicidio

del mar ito, confermò le rese dichiarazioni; ripotette i noralnatiri

di cui sopra annoverando tra gli stessi quello di Giuseppe Caia

ohe arerà erroneamente omessoied aggiunse che, eocezion fatta per

l'Alainoti nominati renirano tutti indicati come associati alla

mafia (ff.36f36r,71 e 71r.dell'U voi.).Ulteriore conferma dello

stesse ha compiuto nel dibattimento in cui ha esplicitamente ammes-

so che suo marito era un esponente della consorteria mafiosafha

sOfc&lunto ohe tale circostanza arerà già poeta in eridenza rife-

rendo che era amico dei nominati esponenti dell'associazione raffa-

dalese;ed ha replicato alle parole di protesta dell'imputato Di Car-

lo riducendolo al silenzio,sia col dirgli ohe,per essere 11 capo del

la consorteria raffadalese.ben conoscerà la rispondenza al raro del-

le sue dichiarazioni;sia col fargli intendere aie,se non areno

taciuto,ben altro a suo carico arrebbe potuto aggiungere

141r. e 428 del XIV rol.K

o

e

Quarto Paragrafo.

Per le sopra ricordate dichiarazioni rese da Liboria Uarigliano,

è risultato che la consorteria maliosa raffadalesersenza dirergere

dall'antico sohemarsuccessiramente alla compravendita del feudo Sa-

lacio ed a quella del feudo Catta di cui si o scritto,scartane!
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1956,la volontà del baroni Spoto e dal prof .Borsellino imponendo,

«1 priiu.il preuo di vendita di una dirami parte del feudo Cat-

ta e, al secondo, del feudo 3.Agata) ed è risultato che,col danno di

costoro,continuò a locupletarsi rivendendo, a seguito di libero pat-

tuitioni,! terreni che erano stati oggetto degli stipulati contrat-

ti preliminari di vendita.-
******

Belativaaente all'interpoaiaione mafìosa nella compravendita doL-

la diversa parte del feudo Catta,va osservato che le deposizioni

della liarigliano .trovano oonfenna nelle dlohiaraoloni reso da Giu-

seppe Galvano,detto Crozza, e da Giovanna Galletta*

Giuseppe Galvano-detto Cro*2a-,interrogato in occasione dello

svolgiaento delle indagini relative all'omicidio di Antonine Tutto-

lomondo,nou potendo in quel teapo prevedere che,B»lti anni dopo,si

sarebbe potuta conoscere la delinquensiale attività svolta dalla con-

sorteria nella compravendita dei terreni,del fondato oonvlnolaento

ohe il venditore-dominato dal timore-giammai avrebbe rivelato che

l'apparenti accordo tra amici dissimilava un'estorsione consumata ai

suoi danni,invece di coppiere la consueta dichiarazione di ossero

stato dal Pasciuta incaricato di vendergli i suoi terreni,dichiaro

che, in compagnia di Santo Librici e di Girolamo Lattuoa,erasi reca-

to a Ribera dal nominato barone ed aveva concluso un compromesso por

l'acquisto di terreni che,immediatamente»aveva rivenduti (ff.219,

220 e 392 del ? voi.).

Giovanna Galletta»moglie di Giuseppe Lattuoa^contrastando la di-
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oMarazlone del marito di arar acquistato del terreni del feudo Gat-

ta solo da Calogero Alaimo (f.44r*e 407 del XIV YoDaostansialaente

rivelò ohe il consorte arerà ricevuto in assegnazione anche una quo-

ta del terreni che furono oggetto della compravendita suddetta.In

vero«interrogata dal 0.1,quando il marito era stato già arrestato,

ben sapendo ohe la proprietà dei terreni era stata a lei fittislaon

te intestata al fine d'impedire che si potesse appurare ohe tratta-

Tasi delle quote assegnate al marito quale esponente della conaorte-

ria mafloaa,e non potendo prevedere che il aarito avrebbe dichiara-

to di aver direttamente acquistato-pel tramite dell'Alaimo-gli al-

tri terreni dello stesso feudo,affermò,nel tentativo di scagionar-

lo, che anche i terreni ohe furono oggetto della compravendita in

esame erano stati da lei acquistati (f.173 dell'XI voi. e f.488

del XIV).
A A A A *

Relativamente a l'interposizione mafiosa nella compravendita del

feudo 3.Agata di proprietà del prof.Borsellinovva osservato ohe le

ricordate deposizioni della Uarigliano trovano conforto nelle nume-

rose circostanze di cui in appresso.

Trovano conforto nelle dichiarazioni rese da Alfonso Nasce 11

quale affermò di essersi,in società col Di Carlo,occupato della

compravendita di diciannove salme (pari a settantasei ettari) di ter-

reno del feudo S.Agata; di averle acquistate in ragione di centoaila

lire al tomolo (pare a ventitre are){di averle rivendute ad un pre*-

zo oscillante tra le o ntomlla e le centodieeiaila lire al tomolo)



Senato della Repubblica — 73;1 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-176-

• di arer guadagnato quattro Bilioni ohe dlTlae ool nominato juo

socio.(f.169 del V voi.).Tali affermazioni,in vero,convalidano

l'assunto della Marigliano relatiTo all'imposizione del prezzo al

Tenditore perohe tradiscono 1*interesa* di occultare il notevole

divario esistente tra il presso di acquisto e quello delle sueeas-

sire alienazioniitradisoono,cioè,l'interesse di non far oonosoere

11 dirario suddetto perché dallo stesso,una Tolta appurato ohe

il prof .Borsellino non troTaTasi nelle condizioni prevista perone

potesse nel suoi confronti essere pronunciata una decisione d'ina-

bilitazione per prodigalità,si sarebbe dovuto desumere ohe,nella

determinazione del prezzo,la sua Tolontà fu ooartata.Tradisoono

-si 4 scritto-l'interesse suddetto perché dall'osservazione ohe non

si poteva trarre un lucro di quattro milioni di lire rlTendendo oir-

oa trecento tomoli(pari«appunto,a 76 ettari) con un guadagno oscil-

lante dalle duemila alle diecimila lire il tomolo, consegue,l'aooer-

temente ohe il Mascè tentò di occultare la notevole differensa esi-

stente,per ogni tomolo,tra il prezzo di acquisto e quello della

successiva alienazione.

Trovano,$a*ltre,conforto nella deposizione di Giovanni Terraz-

zino che Tenne dalla Uarigliano indicato come l'acquirente della oag-

gioere estensione dei terreni di 3.Agata (f.359r.del V vol.).Que-

sti,pur avendo diritto ad un prezzo di favore,aia per essere ger-

mano del noto esponente malioso Giuseppe,sia per essere genero di

quel Salvatore Cipolla di cui si è scritto nel V Capitolo della pra» (45)

sente sentenzâ dlohiarò di aver acquistato al prezzo di contotren-

(45) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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taoinquemila lira al tomolo (ff.143 dell'XI vol.e 432r.del UT).

Trovano,inoltre, conforto nella diohiarasione del Di Carlo 11

quale, ooot, del re sto, tutti gli altri imputati, essendo stato trat-

to in inganno dall'assoluta carenza di motivazione della sentenza

istruttoria relatiTamente al delitto di associazione per delinquere,

essendo assolutamente inconsapevole delle annotazioni compiute dal

ililia nella sua agenda,non essendo stato reso edotto dal numerosi

elementi di prova che-sparsi nelle innumerevoli pagine del prooea-

30,non erano stati rilevatl-,ha dichiarato in dibattimento ohe

il guadagno tratto dalla compravendita di S.Agata fu di dieci Bilio-

ni di lire (ff,66r. e J96rdel XIV voi.).

Vengono,inoltre,confortate,relativamente alla oiroosiansa ohe

tutti gli esponenti dello consorteria mafiosa-e non soltanto il Di

Carlo ed il Nascé-parteoiparono agli utili della compravendita di

S.A0ata,dalle contrastanti dichiarazioni del Di Carlo,del Qalvano

-detto Crozza-e del Nasce.L'affermazione del Galvano-detto Crozza-

seco.do la quale Santo Sbrici si occupò dei terreni del Borsellino

solo par aver fatto il "canneggiatore1*,cioè il misuratore degli atei-

si (ff.219,220 e 392 del V voi,),e Duella conforme del Di Carlo,

secondo la quale avrebbe provveduto a retribuire il Librici per la

detta attività (ff.225 e 3S3 del V voUKrisurtano.infatti,con-

trastate da quella di Alfonso Nasce il quale«riferendo che il no-

minato Librici si occupò della compravendita in quanto fu tra gli

acquirenti (f»169 del V voi.),sostanzialmente convalidò l'assunto

della l'origliano rivelando che gli fu assegnata una quota di terra-
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01*

Ultariori • maggior conforto trovano,inflLne,nella<fcposizione

del Prof.Borsellino il quale chiaramente rivelò di arerò la stessa

preoccupazione della Spoto di occultare,onde evitare d'incorrere

nella vendetta mafiosa,che la sua volontà era stata coartata dalla

minacciosa imposizione di un prezzo notevolmente inferiore a quello

corrente.Tale circostanza deve«infatti,ritenersi inequivocamenta

accertata ricordando che, mentre il Nasce affermò di aver acquista-

to al prezzo di centouila lire al tomolo e di aver rivenduto a quel-

lo oscillante tra le centoduemlla e le centodieoiaila (f.169 del T

voi.)il Boraellino.cnde occultare quanto sopra si è soritto,Banda-

ceaente affermò di aver,invece,venduto al Nasce la sua proprietà

di S.Agata al prezzo di centoventimila lire al tomolo (ff.116 del-

l'XI voi. e 525 del XIV).

o

Quinto paragrafo

Altra illecita locupletazione compiuta dalla consorteria raffa-

dalese è quella che, nel 1968,ebbe per oggetto una seconda parte

del feudo Salacio dell'estensione di settandue ettari.

Pi essa si è avuta conoscenza«anzituttotper la deposizione di

Giuseppe Galvano fu Antonino{quindi,per quelle di Liboria Uariglia-

no, del dott.Vincenzo Spoto,di Salvatore Guarnieri e di Federico Di

Stefano|e,infine,per le risultanze del rapporto dei Carabinieri
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oon cui renna formulata la poi accolta proposta di soggiorno obbli-

gato nei confronti di Vincenzo Ragusa.

Per la deposizione resa il 4 febbraio 1964 da Gliuseppe Galvano fu

Antonino al G.I,(é risultato ohe Santo Libridetrasse del benefici

dalla sua attirita di mafioso,giacché a'intromise anche lui ntlla

rendita dei terreni;vendette»infatti,una parte del feudo Salaoio

attribuendosene una quota ed acquistando,oosl,un notevole benes-

sere eoonomico"(ff.48 dell'XI voi.e 520 del XIV).

ter quella ohe Libo ria llarigliano ebbe a co:npiere il 24 febbraio

1964,ó emerso che costei,successivamente all'omicidio del di lei

marito Antonino Tuttolomondo.ai rivolse a Salvatore Guarnieri*09001

conoscendo quali erano i diritti spettanti al suo consorte quale

esponente del sodalizio mafioso,gli chiese di corrisponderle la quo-

ta che il marito avrebbe dovuto ricevere (f.71r.dell'XI voi. 0 f.

426 del 117).

Per quella compiuta il £3 febbraio 1964 dal dr.Vincenzo Spoto,

si è avuta notizia che» nel periodo in cui studiava a Palerò»,il di

lui genitore-poi deceduto nel 1962-prooedette alla vendita di una

parte del feudo Salacio a aezzo dell'affittuario dello stesso,Salva-

tore Ouarnieri (ff,97 dell'H voi. e 525 del XIV).

Per le dichiarazioni da quest'ultimo rese il 16 marzo 1964,ha tro-

vato conferma la circostanza ohe costui era l'affittuario del Sala-

cio; e ai è appreso che Giovanni Spoto-succesaivameute deoeduto,n«l

1957 o nel 1958,lo incaricò di trovargli gli acquirenti per circa

una settantina di ettari che intendeva alienare.Si è appreM,inoltra,
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aateoedenteBente,erasi rarificato un incendio di raste propgfonio-

ni che arerà cagionato danni per circa quattro milioni al proprie-

tario e ohe, essendo atato da costui ritenuto responsabile dei dan-

ni subiti,a seguito di una transazione,gli arerà rilasciato degli

effetti caabiari per un Bilione di lire.Si é-pure-eaputo ohe tt-

oerette come compenso per l'attirità arolta nel procurargli i com-

pratori, oltre alla restituzione dei titoli di cui sopra,anohe l'ab-

buono di noveoentoaila lire da lui dorate per contributi unificati.

Infine, si è conosciuto die uno degli acquirenti fu Alfonso Libri-

oi,germano di Santo,chetsucce3siramente9arera rirenduto i die-

ci tomoli (-ettari 2,,30) acquistati a Federico Di Stefano ed al-

la di lui consorte (f.123 dell'XI rol. e ff.471r.e 276 del UT).

Per la deposizione di Federico Di Stefano resa il 23 aprile 1964,

ha trovato conferma la dichiarazione del Guarnieri relatiraBente al*

l'acquisto ohe ebbe a compiere da Alfonso Librici,3ignifioò,per6,

il Di Stefano"che Tenditore figurare Alfonso Librici con procura

a rendere da costui inviata al padre Oaetanof*,aa ohe "dorerà pre-

cisare di arer concluso le trattative con Santo Librici".(ff.176

dell* XII voi.,437 e 239 del XIV).

Infine, per il rapporto dei Carabinieri del 15 giugno 1966 con-

cernente la proposta di soggiorno obbligato foraulata nei confronti

di Vincenzo flaguaa»ó risultato ohe costui,quale affiliato alla con-

sorteria aafioaa»ottenue la gratuita assegnazione in proprietà-ira

l'altro-di renti toaoli di terreno dal Salaoio; e che tale proprie-

tà trovasi nell'immediate adiacenze di quella ottenuta da Vincente I
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o 66 del 4° fase, del XIV voi. in cui 4 stato fasci colato il delio

rapporto che, par quanto risulta dal fl.494r, del XIV voi., fu

acquisito a seguito di richiesta dei difensori e, sull'accordo del-

le parti).

Alla stregua di tali risultanze, oontrarianente all'interessa-

ta dichiarazione del Guarnì ari ohe la mafia raffadalese sarabbt ri-

oasta estranea alla compravendita di cui sopra, non può non ritener-

si ohe la stessa abbia coartato lo Gpoto ad alienarle i terreni del

Salaeio » ohe gli abbia imposto un prezzo di vendita tale da oonitn-

tire ad essa di trarre, rivendendo, un notevole guadagno.

In vero «deve ritenersi accertato ohe Giovanni Spoto (il quale,

nel 1958, non poteva correre il pericolo di subire dell'espropriami*

ne da parte dell'E.H.A.3.)non solo non intendesse vendere, na ohe

avesse avuto la temerarietà di rifiutare la proposta di acquieto

che la consorteria maf iosa, netto la consueta forma "dell'accordo in

"amici", non potè mancare di fargli. Infatti, se non avea^e rifiutato

tale proposta, il sodalizio raffadalese non avrebbe ravvisato la ne-

cessità di piegarne la volontà ricorrendo all'incendio quale noto

mezzo d'intimidazione.

Inoltre, la riprova ohe lo opoto fu costretto a vendere e subì

l'imposizione del prezzo stabilito dal sodalizio mafioso, si ha,

aia rii ordendo die Vincenzo rìagusa, avendo continuamente contratto

dei debiti per vivere (secondo quanto o risultato per il citato rap-

porto dei O,.), giammai avrebbe avuto la possibilità di sborsare una
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qualsiasi sonc/ia di danaro par compier»,con tutta la prowidenae rt-

latìTe alla costituzione della piccola proprietà contadina,!'acqul-

sto di una proprietà terriera{aia tenendo presente ohe«dalla trat-

tazione relativa all'omicidio di Antonino Tuttolomondo,risulterà

che in analoghe condizioni eeonomiohe precarie trovava*! Santo Li-

br oi.Infatti,rammentando tali oiroostanBetla riproTa suddetta con-

segue alla considerazione che, se lo Spoto avesse liberamente vandu-

to i suoi terreni al singoli acquirenti(secondo quanto ebbi ad af-

fermare 11 Quarnieri)vnon avrebbe avuto alcun motivo di regolarne

una parte a Vincenzo fiagusa ed a Santo Librici;e da quella ohe,se

i terreni suddetti avessero costituito oggetto di un lecito atta di

liberalità o di una valida contrattazione,nò Santo Librici avrebbe

ravvisato l'opportunità di fare risultare che acquirente degli stea-

ai era stato il fratello Alfonso,né Giuseppe Galvano-detto Croua-

e Vincenzo Di Carlo li avrebbero ad altri intestaticeli.al HI V»)

desto paragrafo.

lor le dichiarazioni di Calogero Alaino (f.155 dell'XII vol,e

42? del XlVKper quelle del testimone Giuseppe Galvano (f.47 dalla

XI voi. e 520 del XIV)«per quelle di Vincenzo di Carlo (f.333

del V Tol.)poncho per quelle di Qirolamo Lattuoa (f.7r« del 12°

faso.del VI voi.), si é,inoltrot avuto notizia di due altre compra-

vendite concernenti altri lotti del feudo Catta del barone Pasciuta.
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La prima ebbe luogo antecedentemente al 1947,cdoó alla data dell'o-

micidio dal capo mafia apparente Stefano Tuttolomondo,e Tenne aura-

to dallo atesso;la seconda,per quanto riferito dal Di Carlo«ri£nar»

HLÒ"wa. affare analogo" a quello del Salaoio ohe venne da lui comyiifr-

to in società eon Vincenzo Velia nel 1947 o nel 1948 (f.citato).

Sapendo ohe ai occuparono di tali ooayravendite il capo mafia ap-

parente Stefano futtolootondo,Vincenzo Di Carlo e Girolamo Lattuea,

alla luce delle risultanze ricordate nei precedenti paragrafila!

potrebbe»ee&s'altro aggiungerê affermare che,anche in tali due ee>-

oasioni,la mafia raffadalesetparseguendo lo scopo consueto*con le

modalità del noto schema estorsivo,ehbe con altrui danno» a trarre

degli ingiusti profitti.

Tale afferma2ione*però9non costituisce la conclusione cui 01

perriene desumendo da pia fatti noti la conoscenza di due eplmedi

di cui si hanno ragne notizie«ma la conclusione cui non si pai BOB.

pervenire alla stregua delle risultanze di cui in appresso.

fielativamente alla compravendita avvenuta antecedentemente al

1947,va ricordato che Calogero Alaiiao affermò ohe una quota di cin-

que salme(pari a venti ettari) toccò al Di Carlo il quale ne aveva

conservato la proprietà;e che degli altri terreni toccarono a Qiro-

lamo Lattuoa il quale,forse»non oe ne era successivamente disfatto

(f£.15S dell'XI voi. e 42? del XIV)

Va tenuto,inoltrê pxosente che Giuseppe Galvano.figlio di quel-

l'Antonino ohe successe al Uilia nella carica di capo mafia apparen-
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te, riferì ohe, sotto la direzione dell'avv.Cuf faro t «odiante la

organizzazione ooapluta dal defunto suo cognato Stefano Tuttoloaon-

do,"la mafia s'interpose nella vendita del feudo Catta del barone

pasciuta,..a ritrasse da tale attività un congrue guadagno eonil̂ -

stente ueìl'attribuiiouè ai suoi componenti di parte del feudo.Kt-

udrò delle quota di torrano.auo cognato,auo padre.Ciuseppe Lattuea,

Vincenzo di Carlo,Giuseppe Ja3à,-lu tonino Bartolonao,Antonino Tut-

toloiaoado,Giuseppe Terrazzî  ed altri.Costoro intentarono tali

ter reni ftaluni al loro nou.a, altri a quelli, di loro congiunti t e

altri ancora -co'uie 11 i'2rrazzlno-si attribuirono il presso facendo

figurare ohe il terreno era stato diretta ente venduto dal Paooluta

ad altri",(ff.47 dell'XI voi, e 520 del XIV),-

**** A

Helativamente alla compravendita del secondo lotto del feudo

Catta,oltre al ricordato riferimento compiuto dal Di Carlo Wl di-

chiarare che si trattò di un affare da lui compiuto analogawat» a

Duello del Sala ciò (ff,67 e 396r.de! XIV voi.),va ricordato ohi il

Di Carlo medesimo,sempre nel corso del dlbattiicento.ha dichiarato

che la vendita fu attuabile gracie al suo intervento peroh4,senAa

"il suo iuteresoamcnto,nessun acquirente si sarebbe presentato"

(ff,67r. e 2)6r.del XIV voi,).

Va oaserfato,quindi,che il nominato prevenuto,ben guardandosi

dall*ammettere che ciascuno degli acquirenti veniva allontanato di-

ventando soletto passivo di violenza privato consumata dalla mafia

(secondo quanto risulta es ere,ap., unto .accaduto nella compravendi-
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ta del feudo dei germani Caramazza di cui si scriverà trattando del (46)

l'omicidio Tandoy),ha dichiarato che "tutti coloro che desideravano

"acquietare avevano timore che i terroni potessero essere loro tol-

ti dall'ante di Riforma agraria" (fi1.citati).

Inoltrava rilevato che, per potersi attendere le ricordate di-

uhiaraaioni, ai dovrebbe assurdamente ritenere che,al di fuori del-

l'esponente mafioso Di ujlo.non vi fosse alcun avvocato,alcun no-

taio,né alcun*altra persona cui potessero rivolgersi per consiglio

coloro che avevano delle perplessità o dei dubci da diriaere prima

di adot are la decisione di acquistare.
A *4b*

Gon riferimento ad entrambe le compravendite,vanno ricordate*

ialine,le rivolatrici dichiarazioni rose da Girolano Lattuoa,

questi,rendendo l'interrogatorio dopo l'esecuzione del Bandito

di cattura emesso nei suoi confronti,rispose alle domande ritolto-

gli in ordine-ali'imputazione di omicidio del Bonsiguore col signi-

ficare, tra l'altro,che aveva come pascolo le terre da lui tenuto

in affitto in contrada Boiata Earca e quelle di sua proprietà del

feudo Catta (f.6r.de! l̂ °faac.del 71 voi.).Quindi,rispondendo

-poco dopo- alle domande rivoltegli relativamente al delitto di «8-»

sodarono per deliuqueretnegò ùi essere proprietario dei terreni

suddetti ed affermò che suo genero,Vincenzo La Porta,aveva acqui-

stato,pel tramite del nominato Stefano Tuttolomondo.tre saLae(cioé

dodici ettari) del feudo C^ttà e ciio.yucce.isivaiaento.lo stesso ne

aveva acquistato altre r'usttro salme(cioó sodici ettari)da Yin-

(46) Cfr. pagg. 1059-1218. (N.d.r.)
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oenco Velia,cioè dal ricordato socio del Di Carlo(f.7r.del fase,

e del volume citati),

Non puo.pertanto,dubitarsi che il Lattuoa ebbe a compiere del-

le fiutisi* intestazioni della proprietà al genero e che ià ragion

d'essere delle stesse fu conseguente alla penalmente illecita prò-

renienza di detta proprietà.

o

o o

Settimo paragrafo.

incordate le risultanze relative alle stesse compravendite di

terreni di cui si è scritto,deve affermarsi che, sin dall'iramodia-

to dopoguerra«la consorteria mafiosa raffadalese venne organiazaia

allo scopo di conseguire degli ingiusti profitti mediante la consu-

mazione di una serie indeterminata di delitti.

Riservando di tornare su tale argomento nella parte conclusiva

del presente capitolo,occorre,prima di raggnippare le rioultanze

esistenti a carico di ciascurt imputato relativamente a11'imputazio-

ne di cui all'art.416 C.P.,prendere in esame le deposizioni reso

da Antonino Gufare,da Giuseppe Galvano e da Calogero Mangione in

ordine ai componenti della consorteria raffadalese.A ciò non si è

provveduto prima perché si o voluto perseguire lo scopo di dimostra-

re che quanto i nominati dichiararono sull'argoaento era già stato

accertato; e perdio,perr>ejuendo tale scopo,con partici/lar riferi-

mento alle dichiarazioni di Antonino Cufaro e di Giuseppe Galvano,



Senato della Repubblica — 742 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-187-

ftopo anar pesto in «rideuza-trattando dell'cndoldio del liilla-1'»-

sattesza dal criterio di attendibilità enunciato nel V°capitolo dal (47)

la presente sentenza,si o Toluto fornire la riprova dell'tutteiM

dello stesso,si o voluto,cioè,fornire un'ulteriore prova chevnal

oaoo di concordanza dello deposizioni dei nominati,non può dubitar̂

ai del a rispondenza al vero delle loro dichiarazioni.

All'uopo va ricordato ohe Antonino Cuiaro rese noto al G.I.ohe»

al tempo dell'Gelicidio del L'ili a, quando il capo mafia effettivo

era l'arv.Salvatore Ouffaro,componenti della consorteria aafiosa xx

raffadalese erano Antonino Bartolô eo,Stefano LattucafGiustpp« Lat-

tuoa»Antonino Galvano,Girolamo Lattuca,Antonino Tuttolomondo»Tino«n

20 Di Carlo,Ciusepi* Terrazzino,Giuseppe Galvano-detto Croes*-

• Giuseppe Casà*Àg^iunse,^uindivchefsu3oe3sivaaente,vennero §A

aggiungerai a costoro Santo Librici e Luigi Librici (ff.56 dell MI

voi. e 458r.del XIV).

/a ricordato.quindi,die Giuseppe Galvano fu Antonino.interro-

gato il & febbraio l'JG4-oioé quando la maggior parte degli ioputa-

ti ai trovavano detenuti ed il nome dei latitanti.diffuso anco» dal;

la stampa,era generalmente conosciuto-,dichiari che, nel dopoguer-

ra, allorquando Stefano Tuttolomundo-detto Ciurlo" organitzò la JT̂

ma impresa delinquenziale relativa alla compravendita di una parti

del feudo Cattà,del bar o uè Pasciuta,oltre ali 'aw.Cuf faro ed al

noiolnato Stefano Tuttolomondo che tarano tra loro legati da infliWfr-

lubili vincoli,"facevano parte dellforganizzazione il JDi Qaxlo,il

Terrazzino e tutti gli altri che og{ji (cioè il 4 febbraio 1964) M

(47) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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figurano i componenti ad accezione del Librici allora ragaui".

Quindi,nel riferire che la consorteria si attribul.in occasioni

della detta co prevendita.la proprietà di parte del feudotdiisé-se_

condo quanto si è scritto già-che ebbero delle quote di terreni,

"mio cognato Stefano Tuttolonondo.suo padre «Giuseppe Lattuca.Vincea

so DI Carlo» Giuseppe Caaà,Antonino Bartolomeo,Antonino Tuttoloaon-

do.Giuseppe Terrazzino ed altri".(ff.47 dell'XI voi. e 520 del UT).

Tra questi altri,deponendo dinanzi al consigliere della Sei.Istr.

della Corte di Appello di Palermo, aggiunse quello di Giuseppe Gal-

vano-detto Crozza-che,alla data del 4 febbraio 1964ltrovaTinsi lati-

tante (ff.112 e 113 dol 1° voi.).In tale circostanza tentò di asolo-

aere quelle di Giuseppe Lattuca,ma, a seguito delle contestazioni

rivoltegli in dibattimento col ricordargli le numerosissime volt*

in cui-anche deponendo dinanzi al S.P.G.dr.Fici-lo aveva indicaio,

ha finito con l'ammettere che "faceva parte della famiglia Baflosa"

(ff,170r. e 520 del XIV voi.).

Va ricordato-inoltre-cho Calogero Mangione ha dichiarato in

dibattimento di conoscere come mafiosi Vincenzo Di Carlo,Giuseppe

Terrazzino,Giuseppe Galvano-detto Crosaza-, Santo Librici,Antoni-

no fìartolomeo,Giuseppe Lattuca.e vìiuaeppe Casa (ff.257r.e 258 e 456

del XIV voi.).

OPTAVO Paragrafo

Procedendo,ora, a ra&jrupcare le risultanze emerse a carico di
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ciascuno imputato del delitto dì associazione per delin<juert,«ppal»

sasl opportuno riepilogare,anzitutto,nuanto è stato accertato nel

confronti dei maggiori esponenti del sodalizio criminoso raffadale-

se ohe, unitamente ali *aw.Gufare e a Stefano Lattuca-deoeduti

per aorte naturale, a Stefano Tuttol<mondo,0erlando Hilia,Antoni-

no Tuttoloaondo ed Antonino Galvano, tutti proditoriamente uccisi-,

costituivano l'ingloriosa vecchia guardia dalla consorteria.Ci si

riferisce,come ben s'intendo per quanto si è già scritto,ad Anto-

nino Bartoloneo, a Giuseppe Gasa, a Giuseppe Lattuca, a Girolxoto Lei

tuoa, a Giuseppe Onlrano-detto Oro zza-, a Giuseppe Terrazzino,!

Vincenzo Di Carlo ed a Santo Librici.-

Frima di svolgere l'attività riepilo^atrice di cui aopra,app«-

lesasi opportuno trascrivere in ordine cronologico le setta

vendite su cui ci si o soffermati.

La prima fu quella organizzata nel dopo guerra da Stefano Tutto-

lomondo-detto Ciurlo«»che ricopriva la carica di capo mafia ap-

parente. Essendo stato il nominato ucciso nel l'J47 ed essendo ri-

sultato che tale pri.T.a attività penalmente illecita fu compiuta

dopo £uarra,pub ritenersi che sia stata svolta nel 1345 o,pi& prò—

labilmente, nel 1̂ 46.

iiecoiida compravendita iu quella couipiuta,seoottdo ^oMiito di oh i a-

rata dal Di Curiosi liH7 o nel Is-iO.Coiie la prinua, ebbe par og-

getto terreni dal fouio Catta del barone raaoiuta.Il relativo con-

tratto jjrtìlimiiaro vanne stipulato dal Di Oarlo e da '/incenso Velia.
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1* t«r*«»ll «il contratto preliminare Tenne fetipulato nti

ebbe per oggetto una parte del feudo Salitolo di proprietà di QiuM|

pica Spoto in Cammello, figlia del barone Spoto.

la quarta-clia ritardò l'interpoflicicue uaficoa noll'uttlrità

che roane evolta da Ctlogcro Alaijao-fr oucceasiva clic gomjHW»-

dita ùcl Sttlado.L'afisefcnozlcne dello quote illecitojQento luttttte

fu,peròt ^uasi contemporanea a quelle del Ciucio. Può, pertanto.

ritenere! che fu ocnpluta nel 1951 o nel IO 5?. Anche tale attività

ebbe per oggetto terreni del feudo Catta*

La quinta oboe aiioh'eooa per oggetto terreni del feudo Catta»

II relativo contrailo preliminare di Véndita fu concluso «nel IBfit»

da Ciueepxjd Uul vano-dei t o Grofczo-che, iti compagnia <?i Ssaite libxl*

ci e di Girolas» Lattucu.ol recò a libera dal barone PaSàititÉ.

La sesta, ohe ebbe por oggetto i terroni dal feudo S.A^ata di

proprietà dei prof.Boratìlliiiotfu compiuta a sognilo di un contrat-

to prelioinare di vendita stipulato da 7inoanzo Di Carlo ed Alfon-

so Haso4,pure nel 1956.

La settica riguardò scttantadue cttcu'i del faudo Snlacio di

di Giovanni Spoto e fa compiuta noi 1956.

Svolgendo il campito di riopilogare a carico di ciascuno degli

esponenti del gruppo isafioso quanto o risultato a vuo

oo.relativaMaate ad Antonino dartoloaeo.Ta ricordato cho traeae

degli illeciti guadagni parteoipaudo alj.a delinquenziale attività

«volta dal sodalizio mafiuao nella priua e nella quarta
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dita; oioé in quella organisaata-antecedentemente al 1947-dal

oapo mafia apparente Stefano Tuttolonondo ed in quella ohet a

seguito dell'estorsione consumata in danno di Calogero Alaiao,fu

compiuta nel 19 SI e nel 1952.

Va ricordato, quindi, die, per quanto dichiarato da Libo ria Uari-

gliano nella aitata deposizione, insieme al di lei marito-Anto-

nino Tutt lomondo-ed agli altri esponenti del gruppo mafioso, si

interessò della quinta e della sesta compravendita ohe furono com-

piute nel 1956 e ohe ebberro-xispettivamente-ptr oggetto degli al -

tri terreni del feudo Catta e la proprietà del prof.Beraellino si

ta in contrada 3, Agata.

Va ricordato, inoltre, che quale coaponente del sodalitio, ren-

ne preaoelto,nel 19 51, per uccidere Qerlando Uilia,a ohevinsieae

ad Antonino Tuttolooondo, manifestando di possedere una freddMM di

animo, con tempestività e precisione, esegui l'incarico ricevuto.

Va tenuto, altresi, presente ohe venne annoverato tra i compo»

nenti del sodalizio mafioso, oltre ohe la Liboria Uarigliano,da

Antonino Gufar o, da Giuseppe Galvano e da Calogero Mangione (le cui

deposizioni sono state ricordate e citate), anche da Grazia Uari-

glione (f.38,38r.dell'Xl roU, nonché 129 e 427 r. del XIV)» da

Isldoro Bandini (ff.157 del V rol., nonché 187r.e 427 del

UT), dalla vedova di Antonino Galvano, Carmela Bartoloaeo (ff,147

del II rolJ.68 e 454 del 117), da Pietro De Lucia (f.J06r. del

HI voi., 131 e 457 del 21 V), nonché dai CC.di Baffadali ohe, oon
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rapporto del 10 luglio 1963,riferirono ohe era assurto alla cari-

ca di capo gruppo ( £.334 e segg.del VII voi*).-

Va,infine, ricordato che, per quanto BÌ scriverà trattando

dell'omicidio di Antonino Calrano, concorse con Santo Librici nel-

la consunasioae di tale delitto onde dare esecuzione alla delibera-

zione del consesso mafioso relativa all'eliminazione del nominato

capo ma|ia apparente.Aasurse,pertanto,alla carica di capo grup-

po e, per quanto si o ricordato nel quarto capitolo della presente (48)

sentenza,collaborò con i Librici per l'eliminazione del Di Carlo

ohe era al Oalrano succeduto.
AMA**

Belatiyaaente a Girolamo LAiTUCA» ra,anzitutto,tornito presente

ohe questi Tenne prosciolto dal G.I. il quale motivò l'adot-

tata decisione di n.d.p. per non aver commesso il fatto affermando,

tanto nei suoi confronti,quanto nei riguardi di Giacinto Tarallo,

Salvatore C.jstronuovo,Alfonso Nasce e Salvatore Stefano Lattuca

"ohe erano risultati estranei a vari reati e che non vi era prova

ohe avessero avuto dei rapporti di dipendenza con l'asaooiazionft"

(f.60 del 2° faso«del 1° voi.).Successivamente,a seguito d'Impu-

gnazione del prò o.Generalefrla sez.Istruttoria della Corte di

Appello di Palerno^ie dispose il rinvio a giudizio relativamente

all'omicidio premeditato di Pietro Bonaignore,aa ritenne di dover

confermare la decisione adottata dal G.I. relativamente al delitto

di associazione per delinquenza affermando ohe vi era "la prova

che diede mandato a dei sicari per la soppressione del Donsignore,

(48) Cfr. pagg. 600-612. (N.d.r.)
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"taa ohe la sua uiont ai era «Marita con il conferimento del detto

«andato ohe non autorizzerà « ritenere oh* attrae fatto parte del

sodalizio"; sia aggiungendo ohe " non risultar* altro" a carico dal

nominato prevenuto (f.275 del I rol.J.Hel corso di dibattimento,a

seguito della richiesta formulata dal rappresentante in udienza del

P.U..Ì1 Presidente di questa Corte di Assise contestava al Lattuca

di arere concorso,con tutti gli altri prerenuti,nella consumazione

del delitto di associazione per delinquere (f.38r*del XIV rol.) e,

dopo il decorso del termine concessogli a difesa.lo interrogar! an-

che in ordine a tale imputazione (ff.363 e 395 del 117 rol.).

Va rilerato,.qulndi,che la Sez.istr.dispose il rinrio a giudi-

zio di Alfonso Basco affermando che costui "era dedito alla asdlazion

per acquisto e rendite di fondi rustici,mestiere questo ohe,in un

ambiente come quello di Raffadali in cui tale genere di affari si

stipula sotto il controllo della mafia,imporra che ne facessero

parte"(ff.273 e 274 del I vol.)j e che,pertanto,non può dubitarsi

che al momento della chiusura dell'istruzione,Tennero trascurati quel

numerosi elementi esistenti a carico del Lattuca ohe hanno trorato

conferma nel dibattimento*

A tal riguardo^occorre ricordare che.per quanto si è scritto,

è risultato ohe partecipò ali* attinta srolta dalla consorteria nella

comprarendita organizzata da Stefano Tuttolomondo antecedentemente

al 1947; in quella che-nel 1947 o nel 1948-ebbe per oggetto altri ter

reni nel feudo Catta e fu compiuta a seguito del contratto prellalnar

di rendita stipulato dal Di Carlo e da Vincenzo Velia;in quella del
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guli o dell'estorsione consumata in danno di Calogero Alalmo.

Decorre rammentare, quidii, che, oltre ad essere stato amovera-

to tra i mafiosi dal Maresciallo Palila ool ricordato rapporto sup-

pletivo redatto in occasione dell'omicidio del Uilia, oltre ad esse-

re stato annotato dal Uilia nella sua agendavrenne indioato,oome

tale, sia da Liborìa Uarigliano e da Antonino Gufare nelle ricordate

loro deposizioni.

Infine, occorre tener presenteohe, per quanto risulterà dalla

trattazione dell'argomento relativo all'omicidio di Pietro Bonsigno-

re Terificatosi nel 1961, è stato accertato ohe assurse alla carica

di capo di un gruppo di mafia e che, in tale sua qualità, fu il man-

dante dell'omicidio del nominato fionsignore.
*»A»« •

HelatiTaaente a Giuseppe Gasa. occorre ramuientare ohe partecipò

alla prima delle compravendite in ordine cronologico (cioè a quella

organizzata da Stefano Tut,olomondo antecedentemente al 1947), non-

ché a quel. a del Salaoio.

Occorre ricordare, quindi, che venne annoverato tra i mafiosi

dal Maree ; lali o Fai Ila, venne annotato dal Hilla nella sua agenda,

e veone indicato come uno degli esponenti della consorteria da Llbo-

ria yarigliano,da Giuseppe Galvano, da Antonino Gufare e da Caloge-

ro Uangione.

Occorre, inf incatenar presente che, per quanto si scriverà in

appresso, partecipò alle riunioni di nafia in cui venne disposta
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l'eliminazione,prima, di Antonino Tuttoloraondo,e,poi,quella di

Antonino Gaivano.-

Helativamente a Giuseppe Lattuoa, va ricordato ohe è risultato

ohe partecipò alle prime quattro compravendite indicate in ordine

cronologico.

Oltre ad essere tato indicato come mafioso dal Maresciallo Fail-

la e ad essere stato annotato dal i:ilia nella sua agenda,venne in»

dicalo come esponente del sodalizio mafioso da Libertà Uarigliano,

da Calogero Alaimo, da Antonino Gufare,da Oarmela Bartolomeo ved.

Galvano, da Calogero Mangione,d» Giuseppe Gaivano,nonché dai CO.

di Baffadali col rapporto del 10 luglio 1963 (ai fi.334 e segg.del

HI voi.con partioolar riferimento a f.337).

Va ricordato,infine, ohe,come il Casà.p«rteoip6>secondo quan-

to si soriverà trattando i relativi argomenti«alle riunioni degli

esponenti mafiosi in sui fu decisa la soppressione,prima di Antoni-

no Tuttolomondo e»poi,di Antonino Galvano.

Relativamente a Giuseppe Galvano detto H Crogza*>va tenuto presen-

te ohe, per quanto si è soritto»partecipò locupletandosi alla tersa»

alla <uertav alla quinta ed alla settima delle compravendite crono-

logicamente ricordate»

Tenne annoverato tra i mafiosi dal Uuresciallo Failla,venne an-

notato dal Ullia nella sua agenda^venne indicato come facente parte

del gruppo degli esponenti della consorteria da Calogero Alalao,da
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Llboria l!arigliano,da Aatoniao Cufaro.da Giuseppe Galrano a da 6*-

logoro Mangione,nonché dai CO.di Baffadali ool rapporto dal 10 In»

gliólW (f.344 e segg.del VII rol.).

Partecipò, secondo quanto si dimostrerà, in appresso,alla deci-

sione di sopprimere Antonino Tuttolomondo, a quella di elimi-

nare il Oalrano ed a quella di uccidere il Commissario Tandoy*

Belattramante a Giuseppe Terrazziino.ra rioordato,anzitutto,

che partecipò alla prima ed alla terza delle ricordate oomprarendite

(cioè a quella organìnata da Stefano Tuttolomondo ed a quella del

Salaolo)(dhe renne annoverato tra i mafiosi dal Maresciallo FaillaJ

che reme annotato dal Milia nella sua agenda!che renne indicato

ooae uno degli esponenti della consorteria dalla Uarigliano,da Giu-

seppe Oalrano,da Antonino Gufare e da Calogero Mangione.

Ta raamentato,quindi,che la Uarigliano,interrogata subito do-

po la aorte del marito (oìoé nel 1958),pose in risalto ohe il Ter-

razzino, sin dai primi tempi dell'organizzazione della coiorteria,

fu tra i più pericolosi esponenti della stessa*Riferì,infatti,che

l'oltreaodo rispettato e temuto suo marito,circa dieci anni priaa

di essere ucciso (cioè nel 1948),temendo per la sua rita,le disse

che, ore fosse stato assassinato,gli autori dell'omicidio si sarebbe-

ro doruti identificare nel <apo mafia apparente Stefano Tuttolomendo

•detto Ciurlo- e nel componente della consorteria Baliosa Giuseppe

Terrazsino (f.145-147-359 del V rol.) 141 e 426 del XIV).

Va ricordato,inoltre,ohe,allorquando renne ucciso il Mllia.



Senato della Repubblica — 752 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMÉNTI

-197-

trovavasi nella macelleria del fratello Leonardo aita a potili altri

di distanca dal luogo in cui fu consumato l'omicidio; e ohe,nell'an-

nettere in dibattimento tale ed. r costanza, sebbe ne nessuna giustifica-

zione gli fosse stata chiesta,ali 'evidente scopo di soagiouar8Ìtaa

affermato ohe trovavasi in oo.pa^nia di tal Uurena,nipoti dell'ucci-

so (ff.2?r»e 412 del XIV voi.).Non puó,pertantot omettersi di consi-

derare ohe, come costituiscono elementi di sospetto della sua corra-

spènsabilità nel detto omicidio,sia la sua presenza sul luogo dello

stesso,sia la sua inveritiera risposta di non aver visto gli issai*»

sin! ohe furono,invece,secondo quanto si è dimostrato nel 6* capito-

lo, riconosciuti dalla na&jlor parte dei presenti,oosl a tali alesan-

ti si aggiungono quello della non richiestagli giustificazioni e

quello dell*assoluta invalidità della stessa.In vero,l* presimi del

Murena non costituisce un motivo che possa farlo ritenere estraneo

all'organizzazione del delitto perone,ritenendo per provati ilio

presenza,va osservato die il nominato L!urena,per essere parenti dèi

kilia,doveva esserlo anche dell'avY.Cuffaro e ohe ben potetti»quindi,

parteggiare per questo ultimo che fu il mandante dell'ornicidio.

Va tenuto,altresì«presente ohe il pubblico esercizio di bar

dal Terra zino tenuto in Agrigento o stato,in dibattimento,indica-

to come il covo dei mafiosirsia da Calogero Uangione (f,448r.del

XIV voi.),sia dal vice questore in quiescenza dott.Giovanni Motta

(ff.231 e 45Sr.del XIV voi.); e oher por di più,è miseramente

fallito il tentativo di dimostrare il mendacio delle ricordati depo-

sizioni che è stato dal prevenuto compiuto,sia con l'addurre ohi
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11 mo «••rollio era eontinuaaente frequentato da agenti e sottuf-

fleilai della Questura di Agrigento.sla con l'esibire 11 rogito di

rendita del detto esercizio.In varo,per la deposizione del Que-

store di Agrigento, dot t. Salvatore Guavino.ó risultato ohe i di-

pendenti dalln Questura venivano da lui nandati nel detto eaerelBlo

per sorvegliare ed attingere notizie e ohe, essendo risultato ohe

lo stesso costituiva il luogo di ritrovo di elementi appartenenti

alle VBrieneo8Che"aaflose,dÌ8pese la revoca della licenza o la ehitt-

aura del locale (fi.464 e 484r.del XIV voi.).Per di plu.dallt re-

lazioni di servizio compiute dai vari agenti di l%S.(ohe soni» aiate

acquisite sull'accordo delle parti ed a seguito di richiesta fornia-

te dal difensore del proventi ( f.494r.del XIV voi.),ó risulta-

to ohe, nel 1963, fu numerose volte notata la presenza del Terraa*!-

no nel ricordato covo di mafiosi (ff.9,12,25 del 3° faso. del

XI? voi.).Inoltre, dal rogido di vendita (f.26 citato fasore voi.),

e dal prowediaento di revoca della licenza (f.33 detto fase, e

voi.), è risultato ohe il pubblico esercizio di cui sopra fu origi-

nariamente simulatamente intestato a Leonardo Terrazzino; e ohe l'ac-

quirente Michele CoAtino fu un prestanome di tale Giuseppe Setteoase.

Pertanto,ove ancne si volesse ritenere che il pubblico esercizio

generalmente conosciuto come di proprietà di Giuseppe Terrazzino tfoa-

se stato-secondo l'assunto dello stesso—da lui alienato nel 1909,

e se si potesse escludere che, nonostante le varie simulate intesta-

zioni, successivamente al 135y, il prevenuto non ne consertò più la

proprietà, si dovrebbe ugualmente affermare ohe trattavasi di un ri-



Senato della Repubblica — 754 — Camera dei .Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-199 -

troro di mafiosi eh* continuò ad esser* da lui frequentato.sucoes-

•iramente ali'alienazione,fino a quando non renne emesso nei suoi

confronti il mandato di oattura.fi* stato pero,acquisita la prora

che, succesairancnte alla data del 12 nore bre 1990 in cui fu stipo-

late il sopra ricordato rogitio notarile dì rendita dal detto eserci-

zio pubblico,Giuseppe Terramino continuò ad esserne il proprietario

In rero,arendo lo stesse affermato che, nel 1259, decise di emi-

grare nel Venezuela, ohe nel 1960 ottenne il passaporto** e ohe,iren-

dolo sua moglie successivamente sconsigliato di enigrare,ritoxnò

sulla presa decisione,rendette il bar ed acquistò una aaoelleria

(f.413r*del XI7 voi.),non può non rilevarsi ohe la finito col;

tradirsi ammettendo che nel l'JGQ non avara ancora alienato il suo

bar* Ciò,del resto,si evince anche dalia risultanza ohe, solo il

27 maggio 1950,iniziò a gestire l'acquistata macelleria (1.77 del

5° fase.del XIV rol.),nonché dalla esplicita deposizione di Giusep-

pe Galvano (ff.364 del TU rol. e 520 del XIV rol.).

Va, per ultimo, ricordato che, per quanto si sor ir era in appresso,

partecipò alle decisioni di sopprimere Antonino Tuttoloaondo ed in-

tonino Galvano e ohe,per quanto si è già scritto nel 4° capitolo (49)

della presente sentenza, tenne con Salvatore Cipolla quel famoso epi-

stolario relatiro al proposito di far fare a Vincenzo Di Carlo la

fine dei capi mafia apparenti ohe lo avevano precaduto.

* A ** *

Relativamente a Vincenzo DI PARLO» ra ricordato,anzitutto,che

partecipò a quattro delle sei corcprarendite di terreni.Precisamente,

(49) Cfr. pagg. 600-612. (N.d.r.)
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partteipò a quella organizzata antecedentemente al 194? àa Stvxano

TuttoloBondo-detto Giurio-jorganizaò,con Vincenzo Velia,quelli

ohe, nel 1947 o nel 1D48, ebbe per oggetto un secondo lotto di ter-

reni del feudo Catta appartenenti al barone Pasciuta ; inalrav a (tar-

lando Milia,stipulò il contratto preliminare di vendita dai terre-

ni del Salacio di Oiusepplna Spoto,e,successivamente all'uccisione

del nominato, curò l'alienazione dei medesimi e la ripartiaicne tra

gli associati di quelli illecitamente lucrati!inoltre,insieme ad

Alfonso Nasoé.nel 1956, stipulò il preliminare di vendita dei ter-

reni.3.Agata e ne curò l'alienacionet etinfine,partecipò a quella

ohe, nel 1958, ebbe pervoggetto i settantadue ettari del Salaoio ti

proprietà di Oioranni Spoto.

Da tali compravendite 11 cui presupposto fu costituito saapre da

un'estorsione e,sovente, anohe da altri illeciti penali (soprattut-

to, da violenza privata),trasse, con altrui daino, degli ingenti u-

tili.Si è scritto,infatti,cae,dalla prima delle compravendita,

cioè da quella organizzata da Stefano Tuttolomondo,oonsagul-oonie

sua quota di profltto-1'assegnazione di venti ettari di terreno.

Occorre,ora,aggiungere clic nog Ai disfece,nd di tali venti etta-

ri, né degli appszzamentl costituenti la quota assegnatagli in oooa-

cione delle ooopravendite oonosrueuti il Salaoio e gli altri lotti

del defunto Catt&.tfoncstante che dall'estratto storico catastale esi-

bito dai suoi difensori non ritmiti a lui intestata alcuna delle ludi-

dette quote.ma solo della proprietà di circa otto ettari di asten-

sione dalla ben diversa provenienza (f.129 e segg.del 5° faso.del
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HT Tol.) o sebbene dal dati fomiti dall'U.T.B. di Agrlgento

risultino intestati alla di lui soglie solo cinque ettari dell'ex

feudo Cattàdi veda il 2° ali.del XII voi. e la contorna dichiara-

zione del Di Carlo a f.402r.del XIV rol.)vdeTe ritenersi accertato

che oonserrò il possesso delle quote di terreni assegnategli dalla,

consorteria e che provvide simultaneamente ad intestarle ad altri.

In vero, nell'esposto ohe-il C marzo 1963-preaentò al Prefetto di

Agrlgento perché gli tosse concesso 11 porto d'armi che 11 gestore

utuarino gli aveva fatto revocare,addusse,tra l'altro,di essere an-

che in possesso di cinquanta ettari dell'ex feudo Gatta (f.42r.

del 3° faao.del XIV TO!.).Inoltre,per i rapporti del 9 febbraio

e del 15 giugno 1966 concernenti la—poi accolta-proposta di sog-

giorno obbligato di Vincenzo fiagusa.à stato accertato ohe costui,

quale associato alla consorteria,ottenne,in occasione delle ricor-

date coapravendite,l'assegnazione in proprietà di due appeasement!

di terremoti'uno, dell'estensione di tredici tomoli (cioè di circa

tre ettari) ohe trovasi nel feudo Catta e ohe confina con proprietà

di ugual estensione del Di Carlo e di Antonino Qalvanonohe era sta-

ta da coloro intestata al loro prissini congiunti**; e l'altro di

venti tomoli(pari a poco più di quattro ettari e mezzo) ohe è «ito

nel feudo Salaciò"nelle lameliate adiacenze della proprietà del

"Di Carlo,di Santo Librici e di Giuseppe Galvano dello Croiea(ff.

65 e 66 del 4° faso.del HV voi.).

Va ricordato,quindi,ohe, per 11 citato rapporto,è risultato

-purè-che Vincenzo Di Carlo successe nella carica di oapo mafia ad
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Antonino Qalranosé eawrso, anoht.che 11 Raguaa,dopo esser* «tato

"11 guarda spalle** di Antonino Galrano, a seguito dell'omicidio di

quest'ultimo e della successione nella carica del DI Oarlo,dlrenna,

per Incarico conferito dal consesso mafioso raffadalese.l 'assiduo

aocompagnatoBe e l'autista di quest'ultimo} è risultato altresì eoe

11 noBinato"guarda spalle" del "ben noto oapo mafia DI Carlo" era

un ozioso ed un ragabondo che, essendo sempre rissato oontratndo

debiti di denaro, giammai arerà aruto la possibilità di acquistar*

i terreni di cui sopra si è scritto} ed è stato, infine, accertato

che lacera notiriamonte il confidente della polizia,sa ohe non era

stato elifflinato dalla consorteria mafiosa e non si era attirato le

ininldzie di coloro ohe con lui faovrano parte dell'associazione

In quanto 11 arerà sempre arrisati delle compiute oonfldenso.

Riserrando di trattare l'argomento relatlro alla ralida aoquiaJU-

zione del rapporto di cui aopra dopo arer compiuto l'esame di tutti

gli elementi acquisiti a carico del Di Carlo relativamente al delit-

to di associazione per dellnquere,ra ricordato,riprendendo la nar-

razione degli stessi,ohe renne annereràto tra gli esponenti della

consorteria mafiosa dal Maresciallo Failla col citato rapporto del

1952} che renne annotato dal Mila nella sua agenda; e ohe renne in-

dicato come esponente mafioso di rlliwro,con le già citata deposi-

zioni, da Liboria l'origliano redora Tuttolomondo.da Giuseppe Qalra-

no, da Antonino Gufare e da Calogero Mangione.Occorre ora agglungtri

ohe uguali dichiarazioni ebbero a rendere la redora di Antonino dal

rano, Carmala Bartolomeo (ff.147 del IX rol.,168 e 454 del XIV),
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Isidoro tendisi (ff.157 del V rol.,l«7r.e 427 del XIV),Carnei*. Tut-

tolottondo (ff.175 del V rol.,165 e 426r del XIV) e Grazia Hariglia-

no (ff.38.38r.dell'XI voi.,129 e &7r.del XIV).

Va ricordato,inoltre,ohe è risultato ohe il Di Carlo assurte alla

carioa di capo nafia,oltre ohe per le ricordate risultane del rap-

porto redatto nei confronti di Vincenzo 8aguaa,per le deposizioni

rese da Liboria Uarigliano,dal dr.Gioranni Uotta,da Francesco Tut-

tolomondo,da Calogero Mangione e dal Questore Quarino,nonché perla

sottrazione del prorrediaento con gui gli renne rerooato l'incarico

di Giudice Conciliatore.

Liboria ̂ origliano red.Tuttoloinondo, precisando le dichiarazioni

rese in periodo istruttorio,ha reso noto nel corso del dibattimento

che, successiramente all'assassinio del di lei marito,seppe ohe il

Di Carlo era assurto olla oarioa di capo nafta (ff.359 del V rol.,

141 e 426 del XIV),

II dr.Gioraiini Motta dichiarò al 3.F.G, Dr.Floi che arerà dorato

ricerere la risita di condoglianze del Di Carlo poiché trattarasi

di un capo mafia(1,146 del VII rol*)ed ha precisato in dibattioento

che, con l'usata espressione,rolle significare ohe non arerà rifiu-

tato di ricererie perché, data la carioa da lui riooperta,arrebbe

potuto, opponendo un rifiuto,correre il rischio di far la fine di

suo genero (ff.232 e 456r.del XIV rol.).

Francesco Tuttòlomondo dichiarò al S.Jr.G.Dr.Fioi di conoscere 11

Di Carlo ohe " notoriamente" era il capo mafia di Raffadali (f.482r.

del VII rol.) e tale circostanza Ha confermato in dibattimento (ff.

241 e segg,*438r.del XIV voi,).
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Calogero Mangione,» sua volta,ha raso noto nel eorso dal dibatti-

mento di arar appreso dal Commissario Tandoy ohe ad Antonino Gtalva-

no successe, nella carica di capo mafia di Baffadall, Vinosa» Di

Cariote, ha soggiunto,eoe il Dr.Tandoy.parlando con lui dal Di Car-

lo, sol era chiamarlo il capo mafia diplomatico(ff.257 e 446 del UT

voi.),Il Questore dr.Giovauni Ouarino ha riferito in dibattiaento

ohe, avendo appurato ohi era il Di Carlo,lo convocò in Questura,gli

contestò che era un mafioso collegato a tutta la delinquenza del-

l'agrigentino, e gli comunicò ohe avrebbe chiesto ohe fosse revocate

dalla carica di Giudice Conciliatore.Ha reso,inoltre,noto ohe il Ai

Carlo nulla osservò a seguito delle ricevute contestazioni e ohe,

alle stease,dette risposta soltanto col proporgli ohe avrebbe potute

collaborare con la polizia fornendo alla stessa InforuaBioni.Rifiu-

tò tale proposta o,dopo aver chiesto delle ulteriori informazioni

ai carabinieri, formulò la richiesta di revoca dalla carica di Giudi-

ce Conciliatore e gli fece revocare la licenza di porto d'armi rela-

tiva alla pistola ed al fucile (f.486 del XIV voi.).

fissando stata disposta,in accoglimento della richiesta formu-

lata dal difensore del Di Carlo e sull'accordo delle parti (f.484r.

del XIV voi.),tutta la documentazione cui il Questore Guarino aveva

fatto riferimento nella sua deposizione»ó stato riscontrato che i

Carabinieri,fornendo le informazioni richieste,!'8 gennaio 1963

comunicarono che il Di Carlo veniva dalla popolazione indicato come

il capo mafia di Baffadali (f«57 del 3° faso.de! XIV voi.* ed 4

stato positivamente controllato che venne dal Prefetto di Agrigento

disposta la revoca della licenza di porto di pistola e di fucile
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f.53 del 3*faso.del XIV rol.).E' stato accertato,<piindi,che,t ao-

gulto della richiesta del questore Guarino,il Presidente della 0.

d'Ap.ello di Palermo,dopo arare appreso-per le intonazioni ottene-

te a mezzo del Jtresid.del Tribunale di Agrigento-che il Di Carlo eri

indicato dalla voce pubblica come il oapo della mafia di flaffadali,

delegò un consigliere della Sezione Istruttoria perché srolgesse

accurate indagini dirette ad aooertaref>non solo la sussistenza,»

anche la consistenza di quelle rooi correnti nel pubulico" che ia-

dioarano il Di Carlo ODDO oapo mafia.Inoltre,pur non essendo fiato

possibile acquisire il fascicolo personale del Qenoftllàtffre di Baffi

dal! che, unitamente alle risultanze della svolta inchiesta,era «ta-

to trasmesso-previa autorizzazione del Consiglio Superiore della

liagistratura-alla commissione parlamentare antimafiatper l'ottonata

copia del provvedimento con cui il Presidente della Corte di Appelli

di falerno dispose la rerooa del Di Carlo dall'ufficio di Concilia-

tore di Ifofradali,6 stato accertato,oltre a quanto sopra si è scrit-

to, anche ohe il nominato prevenuto frequentava asaicuanente noti

pregiudicati;ohe arerà come persona di fiducia Vincenzo Bagusa il

quale era stato pia volte sottoposto a procedimento penale per rea-

ti gravissimi;che«Nveniva dai cittadini indicato come il oapo del

"paese"; e chenda tale denominazione assai significativa traspari-

va la sua autorità di oapo di un sodalizio criminoso operante nel-

la zona (ff.4 e 5 del 3° faso.del XIV voU).~

A questo punto appalesasi opportuno interrompere la narrazione

degli elementi acquisiti a carico del Di Carlo,quale imputato del

delitto di associazione per delinquere*per trattare della disposta
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acquisitlont,sia del rapporti dei OC.del 9 febbraio e del ;15 giu-

gno 1966 con eoi fu chiesta l*applioazione della misura di siour**~

ca del soggiorno obbligato nei confronti di Vincenzo Ragusajsia d«L-

le procedure amministrativa arolte nel 1963 presso la Questura di

Agrigento per la rerooa della licenza e per la chiasura del pubbli-

co esercizio di bar di Giuseppe Terrazzino,nonché per la revoca di

licenza di porto d*anni al Di Carlo;sia del provvedimento di revo-

ca del Di Carlo dall'incarico di Giudice Conciliatore di Beffatali

che fu emesso il 28 settembre 1963.A riguardo va osservato eh* la

ordinanza con cui fu disposta l'acquisizione di quanto sopra»ium fa

emanata in sprezzo ai principi dell'oralità e del contraddittorlo

ohe regolano il dibattimento,ma a seguito di sollecitazione del di»

fensore del Di Carlo e del Terrazzino (a f;494r.del XIV voi.) e

sull'accordo delle parti che consente di derogare agli stessi sema

incorrere in nullità che,per altro,sarebbero sanate ai sensi del-

l'art,471 del C,P,J>,-

Cosl chiusa l'aperta parentesi«riprendendo la narrazione degli

elementi acquisiti a carico del Di Carlo, va ricordato che,per quan-

to si dimostrerà nei successivi capitoli della presente sentenza»

partecipò alla decisione di sopprimere Antonino Tuttolomondo,a

quella di eliminare Antonino Galvano ed a quella di uccidere il

Commissario Tandoy.

Va osaervato»quindi»che ove anche non fosse stato possibile

acquisire le numerosissime prove di cui sopra, si sarebbe potuto

ugualmente ritenere che assurse alla carica di capo mafia apparente
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di Balfadali.?a»inlattitricordato quanto 4 stato •aritto noi 5° (50)

Capitolo della presento sentenza relatiraaaÉÉe alla dooiaieno di

sopprimerlo ohe renne adottata perché eresse luogo un'ulteriore

successione «ortis causa nella carica di preminenza da lui occupa-

ta.Va,inoltre,considerato ohe ebbe praticamente a rirelare di esse»

re il capo del sodalizio Balioso raffadalese eoi riferire eho,suo-

cessiraaente ali*omicidio del Oalrano,essendo stati arrestati lo

Scilo e lo Alongifrlcerette l'incarico di parlarne col Comandante

la Stazione dei Carabinieri di leppolo Gianeaxio e col Comlssarlo

Tandoy-prima-,ool Giudice I3truttore(poite,suoce38iraasnte,perslne

oon i Giudici Popolari della Corte di Assise di Agrigcato ehi a-

rrebbero doruto pronunciarsi in ordine alla responsabilità dei no-

minati (ff.329 e 467r.del 711 rolO.ra osserrato.intine.che.non

essendo il custode dell ' arohirio della delinquenza Baliosa dorso

esistente soltanto presso la commissione parlamentare antimafia)e

non essendo un sacerdote,né quel sacerdote che,improbabllBente,a-

rrebbe potuto rlcerere nel oonlesslonale le ammissioni degli espo-

nenti della consorteria relatlre ai grarissiml delitti ooamessl,ool

rirelare oio ohe(secondo quanto si sorirerà nei suooeasiri capitoli)

ritenne di poter riferire senza compro mettersi, palesò di essere,se>

condo la oltremodo signiflcatira espressione usata dalla popolazio-

ne di Baffadalit
nll capo del paese".

Alla stregua di quanto sopra si è soritto,non •eriterebbe Mn-

zione la circostanza ohe, nel rapporto redatto il 10 luglio 1963 dal

Comandante la Stazione del OC* di Baffadali a seguito di ri~

(50) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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obietta del S0flt.Pxoe.Otti.IIr.Hai dell'8 luglio, non wnnt Ai-

to il none del Di Carlo i né quella relativa alla d«posl»ione dibat-

timentale dal brig.Concilio secondo la quale il nominato sottuffi-

ciale dai CO.seppe "òhe si diceva ohe il Di Carlo fosse un Baii**»,

"ma accertò ohe non era tale» ansi non gli risultò tale (f.319

del UT vai.).

Ciò nonostante, cou riferimento al rapporto di eoi sopra,va o»n-

siderato ohe, ore anohe si potesse escludere ohe ai trattò di un

espediente per tranquillisaare il Di Carlo e par indurlo,una Tolta

rassicuratolo, ad aggiungere delle ulteriori xlvelaiioni dapette

a quelle compiute in oooasione del primo interrogatorie rvao il

? luglio 1963 («.323-332 del VII Tol.),si dovrebbe ritenevi ohe

il Comandante la Stazione dei CU.di Baffadali,riierendo in ordine

all'esistenza di un aodalisio oriainoso e sorirendo ohe uno dei

oapi dello stesso era il Bartolomeo (f.347 del VII rol,),non solo

non escluse» M implicitamente ammise ohe ti erano degli altri ca-

pi gruppo ed un capo mafia.Inoltre,si dorrebbe ritenere ohe nulla

riferì a carico di costoro,© perché scarsamente pratico dell'ab-

biente^ perché pensò di dover limitare la risposta ai nominativi

che il S.P.G.,nella missiva dell«O luglio (a f.333 del VII voi.),

fece traendoli dalle dichiarazioni dal Di Carlo reae il 7 luglio

e non anche da quelle che intonino Gufare aveva compiuto il S ed

il 6 luglio indicando,tra l'altro,tutti i mandanti dell'omicidio

di Antonino Galvano (ff.298 e segg.309 e segg.del VII voi.«m

particela! riferimento ai ff.301, 301r. e 3LOr.).-
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Va,peròt considerato ohe non scabra ohe possa escludersi che il

ricordato rapporto abbia costituito l'espediente di cai sopra si

o scritto.In Toro,all'osservazione che il S.P.G.Dr.Fioi non

indicò nell'elenco trasmesso con la missiva dell'8 luglio né il do-

me del Di Carlo,né quello degli altri che-col Di Carlo-gli era

stato fatto da Antonino Cufaro il 5 ed il 5 Iuglio9occorre aggiun-

gere due altre osservazioni.Occorre aggiungere,cloó,ohe,sin dal

27 maggio 19G3,il dott. Giovanni iìotta gli rese noto che il DI Carv

lo era il capo mafia di Haffadali (f.146 del VII Tol.)jed oocorrt

aggiungere,inoltre,che la prora che il dott.?ici ben saper* t ben

ram,:-«ntava che il Di Carlo era il capo mafia di Baffadali e quella

che lo lasciava in libertà solo al fine di ottenere delle ulterio-

ri propalazioni,ben si evince dell'inequivoco oontenuto.sia della

missiva del 22 luglio con cui il Questore Guarino rispose alla

richiesta d'informazioni sul Di Carlo rivoltagli dal Presidente

del Tribunale di Agrigento con l'invitare quest'ultimo a riohie-

dorle al 3.P.G. (f.38 del 3° faso.del XIV voi.),sia della lettera

con cui il nominato 3.iJ.G.,adducendo-tra l'altro-che "11 Di Carlo

si era dichiarato disposto a rendere in prosieguo delle ulteriori

dichiarazioni",chiese che gli fosse nuovamente concesso il porto

di pistola (f,46 del 3° faso^del XIV vol.)-

Con riferimento alla ricordata deposizione resa dal brlg.Conci-

lio attualmente pensionato ed impiegato presso l'agnini stradone

provinciale di Agrigento,ci ai può limitare ad osservare ohe,pur

essendo stato per undici anni accanto al Coioadssario Tandor che-ntl*-

lo ambiente della Questura-sclera appellare il Di Carlo col mo» di
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Cape mafia diplomatico • eoa espressioni dispregiative,ha di»».

strato di conservare intatta l'ingenuità dal tempo in «ai «va .. _ .

fanciullo.Ali'afferaaBÌone"dl avere accertato ohe il Di Carlo non

era un mafioso" ad all'opportuna^ preoisaaione Immediatamente oom-

piata oen lo pnrolo "anello» ai risultò tal**,ha* infatti,aggiunto

eh* il noto mafioso «atleta o " guardia epalla11 dal Di Oarlo,Yin-

oenso Baguaa,*era un collaboratore dalla pollala giùdisiarla «ha

partecipava attivamente (alla indagini) parchi ara stato Ootaandaata

dalle guardia campestri in ilaffadall ed In Faina Konteohlarl ed

ispettore di Bona della vigile oanpestre di Agrlgento"(ff.J16 e

segg.e 468 del XI? voi.con part.rifarla.ni ff.Jl9,320,J21 •

Bt da hoc satis.

Belazionaaente a aanto Librioi,Ya osservato oh«,appena

dal oarcere* ai aggrego al sodalialo mafioso « ohe,dopo pooo,ottsa-

ne di far parte dal gruppo costituito dagli azniaai esponenti dell

oonsorterla*

Per la deposizione resa da Calogero Alalmo,secondo guanto al 4

già scrittoiè risultato ohe questi«subendo l'estorsione consumata

ai suoi danni da Antonino Ualvano e dagli altri esponenti dal soda-

liiio raffadale>avTanne,tra l«altro,costretto a Tarsare al Librici

eentomlla lira (ff.155 dell'II voi. e 42J dal XIV).

al è scritto pure ohe, nel 1956,11 nominato prevenuto,inalarne

• Giuseppe Galvano-detto Croaaa-ed a Olrolaao Lattu-a,si reoò a Hi-

bera dal barone rasoiata e concluse un contratto preliminare di ren-

dita concernente del terreni del feudo Gatta ohe,oon i detti suoi o>»
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•ioi, lansaMataneate rivendette.

B» risultato,inaltre ohe trasse degli llleelti prefitti anche

dalla compravendita del feudo 3.Agata di proprietà dal prof.B«MHtiU»

line-li cui contratto preliminare fu stipulato dal 31 Oarle • dal

Naso è nel 1956-nonchi da quella dal fan de 3alaole di proprietà di

Olovannl Spot o la oooaslone della quale» nel 1958, ottenne una queta

di terreni oon la Q.uale consegui un notevole Benessere eoonenie*.

Oltre ohe per la partecipazione alle otnpravandite di oai eofrm,

è rlaultate ea« feoe parte del flfopy* degli «eponeatl della oenaer^

ter la mafleea, anehe per le depoaiBleai reoe da Ideerla Parigi lano

(ff.j59,J59r. del T rei. e 4^6 del ZIY)tda laldere Baadiai (ff.

137 del T. voi., 167r. e 427 del XIV), da Oavaela XattolOBoaAo

(ff.175 del Y Yol.,37 den'JI, 165 e 426r. del Z1Y), da Oramla

Mari«liaae (ff.j8,j8r.doll*£E voi. e 129 e 4/7r.del nr)tda Oiueep-

pe OalTaM (ff.47 e a«gg. dtll'II voi. e 520 del XIT), da Antonimo Ott-

faro (ff.56 dell*Xl e 458r.del XIV), da Camola BartolVMO (f.147

del ZI TOl., 168 e 454 del XIV),da Pietro De luola (ff.J06 YII TO!.,

1J1 e 457 del XIT), e brlg.Oonailio (ff.USr.e 468r.del UT).

Per quanto el 4 aoritto nel 5° capitolo della presente semteaaa (51)

relasloraKente alla oorrlapondenaa Interoorsa tra salvatore Or-

pella e (Hueeppo XerraBulno, è risaltato,altresì,ohe fa i •Ispirato-

re del proposito di eliminare 11 DI Carlo per potersi! succedere

nella oarloa.-

Fer q.uanro al sorlverà ael auooesslvi oopltollfriBttlteràtl»

(51) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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fine, ohe fu, l'organls^atore dell'oalaidlo del ?uttoleaondo9dl quel-

10 del Galvano • di quello dal lando* • par i quali renne definito

nella seatania istruttoria, qua! e sinonimo di Dola o di oarnefioo,

11 giustizierò dolln veoohla mafia.'»

Esaurita oon Santo Librici la trattazione dogli clamanti a oarl»

oo degli esponenti della oonaortarla,occorre pausar* ad ••aminar*

quelli a oarloo dal o opponenti della stessa.-

Raiativamente a Librici Luigi - li quale va indicato oome il pri-

mo di oostoro par olnlnno • oapaoltà a dallnquaro -,va ocearvato ohe

è riaultatOfpar i a doposlslone di Pietro .Da Luola, ohefpooo taapo

dopo ohe il di lui fratello -ante, espiata la o ondami» Infilatagli par

l'omicidio di Qiuaappe liaguaa,entrò a far parte dallo consorteria

raffadaleee,"defienerò"anoho lui «eguendona la orno (f»J06 dal YXI

Yol.vUl « 497 dam HV).

Ta rioordato, quindi, oh* fu indicato o orna aaaoolctto al aodalliio

mafioao raffadaleaa da Antonio Cufaro (ff.56 doli'ZI rei. • 458r.

del XIV), nonché da Ulueeppe QalYano (ff.47 dall'XZ voi.e 520 dal

XIV) I a, arando presente-secondo quanto al 4 scritto nel T* caplt. (52)

dalla presente Bentenza-ohe.ool Bartolomeo,capeggiò il grappo ••-

eesalonista.Ta rammentato oha latlgò (Jiorannl laoono ad uooldcr* il

Di Carlo (ff.J59, J70 e J70r. d«l TU rol.)«

Definito come uà individuo ohe""pur essendo iamuna da preoedan-

"tl penali,ara notoriamente ritenuto uno dei più pericolosi affilia-

(52) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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*ti «11* «afta raffadal**** • o*a* "o» ••***• capa** di o*Bn*tt*i»

qualaiaai delitto por di tonar fed* al MO ovattar* 41 UQB* MBM

eorupoli mftfioso o prepotente*(f.JjS dal VII Tal.)»è riavallai*

•*B*r* tal «.Par quanto «i «ori-vara noi BUOQOSBÌTÌ capitoli,4 *tat*«

infatt<L»aooortato oh*, quale componente d*Ua oon**r tarla, *»*gal

l'oaloldift, di Antonino Tutteiemendotouro 1* modalità di o***aal*JM

di quello di Antonino Galvano o partecipo all'oaoouolon* di

dol Oeaaiaoario

ad Alf on*o aa«o4 «rinTiato a giudi al o dalla Ooaloa*

l8truttori»fTa. o*Barrato oh», sabbono il dindio* Ivt*utt*r* abfeim

ritonato oh* sarobbo «tato ooltant»1*aggotto di ao*p*tti p*r la T«tU

t* del faudo s.Agttta"ré «tato aooortato oh*tiaTOO*»fufia tal* o*m>

praTendita,colui oha, ool Di Carlo, la noa* • por ooato doll'iotora

oonsortoria,stipulò 11 contratto prallainar* di raadlta • prorrid*

all'alionaaiono del torroni,va ricordato,quindi,oha al 4 AinOatratO

ohe il dotto contratto fu stipulato oonaunando un**ster*ion* la tana*

dal prof. Borsellino| o va rammentato-aaoendo quanto al 4 «orltto a*l

T Capitolo della pravant* oanton8a.oh* «i prodigo parche 11 Di Oarl* (53)

roatltuliea a Giovanni Tarraszlno lo ottooentomlla Uro oha,ia oo-

oaaion* dalla detta oompravendita,poro*pl In plu,-

Sabheno ala superfluo agfflunnere altro por provar* la di lui par-

tee Ipazion* alla ooneorterla mafioso,par coraplet*aza,va ricordato

oh* Antonino Gufare ebbe ad Indicarlo o orno uno dei componenti 4*1 •*-

dallftlo raffadale** (f.J02 del m voi. « f.458r.de! XI7),oha il

Di Carlo e Giovanni laoon* ebbero implioltamento a compier* una

(53) Cfr. pagg. 6U-657. (N.d.r.)
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aguale af fermartene aaaerende-il prlmo-ohe l'emtomoeile ai cui ai

aervlrone gli aaeaeaini del Zuttolemonde per reoarei « Paaeof ondate

fu, probabilmente, quella del nominate prevenuto, e -il eeoondo-di

arar appreeo da Stefano Lattuoa ohe il Aaaef era etate oompliee Ai

Sante librici nella oonaumaaione del delitti («i vedano,per il Gu-

ferò,! ff.JC4 del VII Tol.e 458r.del XITjper 11 Di O «rie, il

f.702 del TU rol.f e per lo laeono il f.50J del VII rol. )| • eh*

le laeeno reee, inoltre, noto al Oonelgllere delegate della «ea*Ietr.

ohe il «aaeé era la peraona di fldaeia e la eeorta dell 'ergaet elano

«ramiate Setfan» Lattuea (f.163 del 3* faee«del !• Yol. ).

*»«««*A

IoIatÌTa«ente a Qiaointo Tarmllo^il quale pae eesere definite

lo Belante segretario della ooneorteria-ra oeeerrate(an«itattot

ohe, al volte di cheratine lacrimaste tenute darante i Imngni »eal

del dibattimento, dovette eeetitulre una einietra grinta allorquando,

rendendo dlnanoi al 3.P.Q. Dr.Flei l'interrogatorio del 14 luglio

196J (f.420r.4el VII voi*) .tenne un oontengno ohe, per quanto fa-

oilaente al evince dalle verhaliasate dlehiaraaioni^Aa improntate

ad imprudente e ad alteiaoaltà*

Va oeeervat o .quindi «ohe, pur nuaeroee riaultanee ohe verranne

poeto in evidenza trattando, eia dell'omicidio del Salvane, e la di

queUo del Tuttolomonde, è etato aooertato ohe la eartoria delle

eteeeefnon eelo veniva frequentata dagli aaeooiatl al eodali aie eri-

mlnoao, ma eoetituiva il normale luogo di ritrovo dei n»de«iml, quel-

lo preaeo il quale venivano fi osati gli appuntamenti, e quello in cui,
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por 1* fiducia nell'attività coadiuvatrloe dal Ia*alle,*i

ordinarono 1 complotti,«i predlaponevea l'eeeoualone dei orlala!,

•1 manipolavano gli alibi.-

A tal riguardo può, ala da questo moaento,anticipare! «Ila trat-

tallone dell'omicidio di Antonino Tuttolomondo oh* Antonino Oofaro

riferì ohe Santo M.brloi, prima di recare! oon lui a Paeeofondato,

feoe fermare la macchina proaeo la detta »artorl«~"ohe costituiva

11 luogo ove, di solito» si radunavano i mafiosi*- e ohe vi erano

"forse"per depositare l'arma di cui era in poeeeeao o forse per

dare dalle oomunloaalonl al Tarali o noi oaao in eui 11 fratello o

qualche maflouo oeroaaae di lui in sua aasenoa*! • rane noto ohe,

quando tronarono da raBaofonduto^proaao la detta partorì», ai troTa-

vano ad attendere Santo ^ibrlol.ll di lui fratello luigi,aiaaepye

Lattuoa ed 11 padre di (iueBt'ultIsio,l'ergastolano gramlato a nono

atefano (ff.302 e 304 del VII voi. e *58r. del XIV).-

Può.antlolparai,inoltre, ohe Galvatore Oalvano,alcuni giorni

prima oh* fosse uooiso euo padre Antonio,entrando nella detta e arte-

ria,peroep6 un brano del diaooreo ohe luigi Librici faceva a Oiaein.

te Tarallo. Udì,infatti,ohe il priao oomonioava al «eoondo ohe»

avendo ricevuto una comunicazione telegrafica,doveva prooararo

i «icari| e quando,ricollegando l«a«a»ainlo di auo padre al dicoor-

00 in parte udito, si reco dal Tarallo * le rlaproverb di non ararle

preawleat o, rio erette in rlepoeta un piato e dei alnghloiBl ( ff.

148,149,U9r. e 150, 494 del XIV voi.)*

Pu6 antiolpiurel,anoorR,che della trattatone deU*emioidi* di
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Antonlo Galvano,risulterà,inoltre,ohe gli assassini dello stesso.

Solfo od Alongl,frequentarono,prima del delitto,la dotta sartoria)

o oho luigi Ilbriol adduaso a mio alibi di essersi proeo la

•tossa trattenuto.-

Conoludendo l'argomenterà ricordato,Infine,ohe Vincenzo di

Carlo,riferendo In ordine ai sioari della oonsortorla'faffermò oho,

anteoodentofflonto alla consumai!one doli•omicidio di Antonio Tutto»

lomondo»Santo Ilbriol,parlandogli della sua intunalone di recarsi

ali'estero,gli aveva significato ohe, sa avesse avuto bisogno si

sarebbe potut o " rivolgerò a Giacinto Tarano 11 quale gli avrebbq

nesso a disposizione qualche buon elemento".(f.469 de^ VII voi»).

Relativanente a .Piovano.! Solfo ed a Vinoanzo Alongi,va osservato

ohe la loro appartenenza alla oonaortarla mafloea £ risultata

provata per le circostanza di cui appresso.-

Nel periodo in oul vennero controllati i movimenti dei nominati

fu,infatti,accertato dalla pollsla giudiuiarla oho oostoro,pur non

svolgendo alcuna attività lavorativa,vlv«van0 con un tono di vita

di gran lunga superiore a quello dei loro coetanei appartenenti

allo stesvo ceto scoiale}e ohe,contrariamente alle abitudini pae-

sane, al faoovan0 vedere raramente in passa in quanto,per lo più,

erano in giro oon automezzi da noleggio.(f.16 dell'ali.n.1 al

IX vol.)«-

fer quanto risulterà della trattauione relativa ali•ornioidio di

Antonio Galvan0,inoltra,fu accertata la rispondenza al vero della
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afe-llila oenfldenclalawnte riferita alla «quadra di peli sia gladlaia

ria secondo la <iuale i due nominati prevenuti,oltreao&e atlli nal-

l'ueo delle arai, eolerano andare in gire abusivamente portando la
.«•

piatola ( f.aopra aitato).Tenne, infatti,sequestrata alle Solfe,

nel nomante In cui Tenne fermate, una piatela ohe, J^seoata eetto

la oaaioia, rlsultàesaere etata approntata ali'UBO In quante aveva

un proiettile sPfOTJBi •* «ra «euaa olevra (t.lì del IX vel«)| •

Tennero repertatl nel!'abitazione dall'Alongl una fondina di anele

ed uno eeerolino intrise d'olio ( fl.il del IlTolnao).

Risulterà, aitreai ohe forane «11 eseeuteri naterlali dell'evi-

oidio di Antonino CalTano e ohe oonaumareno tale graTlealAe delitto

peroh<Mfurono comandati a pagati* (Si radano le dlohlarasleml del-

l'agente Oeaare a f.^ del J* ali. del IX TO!. ed a f.9$ dell»

rteaso, nonché le depoelaioni di Oarmela Bartolane9 e di OioTanaa

OalTano al ff.97 e 98 dd dette IX TO!*).-

Bìaulterà,Infine, oh , anohe dopo eeeere etati arvolti dall'im-

putazione di omicidio continuarono a far parte della concertarla

aafloea e,in parilo olà re, ohe Tinoenso Alongl,cen una lettera

inTlata a Luigi idbrlol,InTlò i suoi saluti a degli Innominati

amiol ohe il detto Lltarlel non volle aoaolntamentt indicare

del Ti I

BelatlTimente a Oieranni laeeno. Ta ricordato antltutto-seoon-

de guanto al 4 aoritto nel 5« ap. della presente sentensa a prep« (54)

sito del dissonai esistenti in sano al sodali si o raffadaleae-ohe.

(54) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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eonferaaado i cospetti fumatati dal ai Cari» Mi cuoi confinati

(f.J56 dal VII voi.)f ewaiee «i avere- il 2J ottotee 1959-inoeaoia.

te il deposito di patria dal nominato capo mafia*

Ta ricordato,quindi, eoa rlfcrisolito eli'abigeato commesso il

26 maggio 1962 in danno del Oatuara, ohe 4 risaltato che lo lacene

-il quale Tonno por tale reato condannato con contorna divenuta i*.

revooaBile- ebbe ad organizsare l'ooomurtono por conto del noto oop

nonto Mafioso Giuseppe Galvano dotto Oroava (ai vedane le dichiara-

si oxi di Zoedero La Porta ai ff.544 e 569 del VII Tei.) o par Inea-

rieo conferitegli da Stefano Lattuoa (ai TOdano lo dichiara».dello

lacene ai ff,501,501r.f02 dal VII TOl.).B* rl«ilt«to,inoltro

che il nominato prevenuto,a aogoito dell'intorooeaiano eovpl»-

ta da Antonino Bortolomeo e da Oluoeppo Latttie* veroo il padre di

queot'altiao,rioevotte da Stefano Lattuoa l'ulteriore incarico di

ooaunlcaro al ouol correi Domenico Vregapane ed loidoro La Porta

ohe non dovevano più far caricare gli ovini oull «autocarro ohe era

•tato incaricato di andarli a traoportare,aa ohe dovevano abbando-

narli nel greto del torrente in cai erano etatl naeeoatit ed è

risultato,Infine,oh«, eopletando tale Incarico,!! La Fort a, appren-

dendo da lui quanto ora «tato ordinato da Stefano Lattuoa,aveva

rlBpooto con le parolei"oo«l vuole e ooai faocloN(li vedano i ff*

oltati).Ta tenuto,lnoltrer preoente ohe, aia por !• dlohiaraaioni

reee da Tinoenao Selarratta,ela per le eue anaiaailni^tf rieultato

che il primo, dopo eeoere atato avvertite dallo lacene che "gli ertici"

non gradivano ohe oooupaoeo il poeto di guardiano della forcatale di
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Mroaa, arerà rloerut*-l«5 lodile 196J-1» viali» di «da» pleelettl'')

od è «tate appurato ohe le delarratta , a ««culto della cucita intim-

ai dadone, erael affrettato ad abbandonar* 9J»«1 porto di guardiana

oh* fili avrebbe aeelourato p«r tutta la Ylta la tranquillità eooao-

alea ( al rodano !• dlohlaraaloai dallo laoo&e ai ff.J58 • J7Jr.de!

VII rol.e,ln manoanBa dagli atti relatlrl ali* «pi «odio orlalnoM

dalla Tlol«t»a prlrata rla««al al Uiudlo* oo«9«t«nt« par territorio»

11 f.55 della «entTietr.ohe treraei nel 2* faee.l» voi. ).-

Ta ricordato, infine, ohe l'appartenenea dallo laoono alla oonaor-

terla, 4 riaultata, oltre* ohe per tutto quanto «opra, anohe parche

la diehlaraalone con cui il DI Carlo 1« ann»%«rb tra i «ioarl

aggregati ^ gruppo capeggiato dal Barteleaeo « da luigi Idbrloi

(ff.322r. e 468r,del VH YO!. ) ha tr orato eeaferaa nell«af ferma-

clone dello ,«tee«o di eeeer«l,depo aver eepiato la pena per il fur-

to di orini, "dletaooato ÌA un oerto aual aedo dal Librlei «triA-

gendo maggior legane ool reoohlo Stefano LattTMa il quale, pari**

del euo arre et o, lo arerà arruolato alle «uè dipendente dioendogli

ohe, «e areaee aruto bisogno di un elemento gì orane, oamtara «en«a

altre m. di lui" (fl.j67r. dal Vii rol.)| e perone ha trerato,p«r

di pia, oonferto nell'altra dioniaraolon* dello laeono di e««*r« «ta-

to ietlgato da luigi Idbrloi ad uccidere il nominato «ape mafia (ff.

J58, 370 • J70r. del 711 rei.)*

flelatlraaente a Jomenio» Fregaaane • ad l«ld«re La Porta«ra o«-

•errato ohe la loro appartenenea alla eon«ort«rla mafleea 4 datatala
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dall'eoeerteaento delia loro partecipazione ali«oaloidio di Pletore

Bonalgnere, da da zualio della loro correità nella ooneimasione del-

1*abigeato la danno dal Oatuara*

Blaervando di dlaoetrare nella trattartene dell'ooieldlo dal Bon-

elgftere ohe tale orinine Ai un delitto di mafia, a proposito del fur-

to in danno del Cattura, a quanto el 4 «là scritto relativamente a

Giovanni leeone, oeoorre aggiungere eoltanto ohe l'aeeuaa femulata

da queet'ultime ha troTato pieno oonfreto nella oonfeeaione del La

Porta* (inerti,infatti, non eolo oonfoeafc di arar partecipate eoi Ure-

Capane e con altri alla oonauaaaiene dell*abigeato di evi aopra,ma

esaiee ohe tale furto era atate yoluto dal aedaliaio erlninoeo raffa-

daleee*Sleee,infattl,oha lo Xaooae gli aveva riferito ohe dovevano

eeeguire tale furto per conto di Oiueeppe Oalvano -detto Oro«»a-(ff.

544 e 269r.dol VII voi.) —

*******

Kelativamente a Qlueeppe Bqeri oon oul va teralnata l'elenoaaio-

ne dei colpevoli del delitto di aeeoolBaione per delino.uere,va oeaerw

vato ohe questi,confortando guanto il Di Carlo dichiaro annoverando-

lo tra gli aggregati al grappo dei Litriei e del Bartolomee (ff*J2J,

468 e 468 r.del YII vol.)»aon eolo oonfeeeb di avere, in oonooreo

oon Santo e Luigi Idbrlol,ueoieo il Conmieearlo Iandoy,ma aamlee 41

eeeere un oomponente della eonBorterla mafleea.9ieaefinfatti,ohe

•un giorno Santo Llbrloi gllaaveva ohleeto ee foese etato diefoeto ad

uccidere une pereonaf e ohe, data la confidenza noevuta,aon ei era

potute rifiutare(l)| e oh«,eenza chieder e il nome della vitti»»,

o* il novente,n4 i particolari dell*eaeeuBlone ohe 11 Unriei aveva
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•atadiate • preparato, al ora dichiarato diapoate ad eeagttlre la

Talenta* (f.48er.dal XPT *ol. )•-

paragrafo .

Riunendo !• fila della «Tolte oonaideraElaul, ooeorra dalla otea-

•e trame la oonolualoni daflnltiTa in ordina alla eoaaiataasa dal

delitto di aaaoolaBione per delinquara*-

Prlaa conclusione 4 ausila ohe la confortarla raffadaleaa Tanna

rlorgaaiisata e latituita n«ll'Insediato dopo guerra eoa carattere

permanente.Le acquialte proTe dell'attività dalla nteaaa crolte

oonoernono, infatti, un periodo di tempo ohe, da data antecedente

al 1947, olo4, da data antecedente all'aasaaalnio del capo mafia,ap-

pare Stefano Tuttolomondo detto Ciurlo, giunge al 196J in eoi furo-

no compia}! 1 reiterati tentatiTi diretti a aopprlaere Tineanio Di

Carlo di eoi al 4 dettagliatamente aorltto nel quinto capitolo dalla

preaente aentona.

Seconda oonolualoae 4 quella ohe, ala dal atto naaoerefeBO« «na

regolamentazione ad un'organlaaaaiene ohe, eoatituendo «A di pia ri-

apetto a quel minimo di rudlmentalità dalla legga rlohieeto,fareao

tali da auperare le «trutture di ordina militare/Por quanto al 4

aorltto nel $9, nel 6° e nel preaente capitolo,4 atato-infattl- (55)

accertato ohe olaeoun eepo gruppo arerà ai anol ordini «A eerto nt-

aero di gregarii ohe, a sua Tolta, oooodiTa agli ordini dal oapo «a-

(55) Cfr., rispettivamente, pagg. 613-657 e 658-705. (N.d.r.)
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ti.* appartate 11 quale altre aea era aa aoa 1* loaga marna Ai quel-

lo effettirot a oh» la dllibaraslonl 01 maggiori rlllero • «Mila r»

latlre ali* eliminasi ono dal cape mafia, aypaaranta renlraao praaa dal

ooaaeeae dal oapl gruppo.5' atato appurato,inoltre,ohe la rogala

principale ora quella dell «Indiscutibilitk dell'ondine auperlore o

dell•oaaorransa dal rispetto o dell•u%bldlea*a dol grecar! Tara* 11

oopo grappo» dei oapl grappo, -rorso 11 capo mafia apparente a di

quest•aitino verso quello offettiro*Hanif estasi ani dol sassiatere di

tale regola,tra lo olire, furono l'eaoouoioae dell'omicidio di Anto-

nino QalTano da parto di Olorannl Solfo o di Tiaoaaao Alengl par aaao

re «tati « eomandati a pagati"f fu l'l»poBslWlltk dal Baarl di pa&aa

re ohe poterà rifiutare di obbedire ali •ordine di uoeldere il Oammla»

aarlo rondo/i fa la risposta " eoai ruolo o eoa! faooie* ohe laidoro

La forta dette allorquando gli venne oomuaieato ohe i eanta orlai ohe

arerà rubati dorerano essere arrandonatl nel greto del fiume la eoi

li arara nascosti) fu,inoltre, la condanna alla pana capitale eae-

gulta nel oonfrontl di Oerlando Hllla per arar arate la traeotaaaa

di non obbedire allo disposizioni impartitagli doli*arr.(Tuffaro re-

latlraaente alla ripartlsiono dei terreni a quella oonalatenta noL-

l*arer pubblioamonte osato di oontraotarne !•Indiscusso poterà eoa

l'aooettare una sfuda ohe altro aoa fu ae non ohe uà meaao uaato

por ottenerne il riconoscimento.

Torca conclusione 4 quella ohe la consorteria, ala dalla sua oe-

atitUElono, si proposo di per seguire, attraverso la oonaumaaloaa di

una serie indeterminata di azioni delittuoae,ua program** dirotto
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« conseguire, con altra! danno» dalle ingiuste looanl«ta«ioai.«fti 4

dimostrato,infatti, ohe, da data antecedente all'assassinio di ate-

fano Tuttolomondo, oioé da data antecedente al 1947»Airono oonolttBO

•ette compravendite di notevoli eatonaloni di terreno in cui Tenne

sempre, ooa la minaccia promanante dalla farsa intimidatoria di etti

disponeva il sodalizio mafioso,coartata la volontà del Tenditore

ooa l'inporgli an vile prono di vendita ohe avrebbe conventi te- •

ohe consenti- fil trarre notevoli f^^g"* dalla y**^**iìa«lg1'1t media»

te libere pattuizioni. Si 4 dlnoetrato»inorfcre»ohe,insieme ali* ri-

cordate ostorfcioni fa,talvolta,concimate il delitto d'incendi» per

costringere il proprietario ohe non intendeva eli onere i cuoi torre»

ni •> venderli alla conforteria ed a subire l'inpoalBiont del prono

da questi vtabiiitof e ohe, unitamente alla detta eetoraiane,furo-

no, altre volte» eonanmatl pili delitti di violenza privata per mile»

tamaro coloro ohe intendevano acquietare e per oeetrinx*re i proprie»

tari i quali avevano la neo? esita di vendere i loro beni ** aooette-

re il prezee offerto dal sodalizio aafloeo.-Sl 4 dimoetrate»pare,

ohe altro nesso d'illecita locupletazione fu l'abigeato Otti fa oon-

neeea l'estorlslone consistente nel pretendere, per restituire la

refurtiva, la corresponsione di una parte del valore del gregge ruba

to.ai 4 dimostrato,infine,ohe altra fonte d'illeolti profitti fu lo

affitto tei terreni. A tal riguardo,a quanto e stato ricordato re-

latiTaaente all'estorsione consumata col trarre in affitto il feudo

Salacio,va aggiunto ohe deve ritenersi ohe altri analoghi illeciti

penali siano stati consonati con l'affitto del feudo arattaaurate-
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fl'tlafattitrisultato oh* il dette feudo fu condotte in Affitto,

prima, dal!'aw.Ouffaro | dopo la morte di oostul,da Antonino Gal-

Tanoi e, a seguito dell«omioidio di qua «t'ultimo, da Ylnoenao Di Oar>

lo (f.48 don'ZI voi. e f.520 del XI7).Seonosoendoei una disposl-

sione di proroga dell'affitto dei fondi rustici in favore dei suc-

cessori alla oa ioa di capo mafia,deve,pertanto, oonforaemente alla

promeeea, riteneraié ohe la foraa intimidatoria della eonaortoria

non potette essere estranea al protrarsi dell'affitto dei detto feu-

do.

Quarta ed ultima conclusione de> trarel 4 quella ohe, conseguen-

do alle prine tre, consente di afferaare-in primo luogo» ohe tutti

gli aggregati alla consorteria divennero tali nello oonsaperoleisa

ohe, con l'appartenenza al sodalizio,avrebbero potuto avere delle

prospettive di ordine economico ohe, lavorando onest amento, giammai

si sarebbero potute affacciare alla loro mentei e-In secondo luogo-

che el aseoeiarono non Ingnorando ohe la regola fondamentale del dot

to sodalizio consisteva nell'eseguire qualslaei ordine concernente

la consumazione di un qualaiaai reato contro 11 patrimonio (ad es.

furto,estorsione).contro l'incolumità pubblica (ad es.incendio), o

un reato contro la persona conceràente la vita o l'ineolunltà indlvl

duale, la libertà .personale ( come nel oase del sequestro di persona

di cui riferì Liborla ttarlgliano a f.8j del Y.vol.),e la libertà mo-

rale ( ad ea.mlnaooe, violenza privata).

Bloorrendo,pertanto,insieme a quello del numero delle persone,

tutti i requisiti per la suaslstenaa dell'ipotesi delittuosa di etti

allo art.416 O.P.,ba affermata la responsabilità di tutti gli
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tati di cui,por aaonto «opra ai 4 aeri tte, 4 «tota dimeatrata la

appartenensa al aodalialo criminoso raffadal«ae|¥a,eio4(eaeaa»

una pronuncia di colpevole*** nei eenfrontl di Antonine BartolOBOO,

Olrolamo lattuoa, Gluaeppe O arti, Giuseppe Lajttuoa, Giuseppe Oalvaai

-detto Oro*za-,aitteeppe Tsrra8aino,71noenso Si Oarlo,Santo llBrloi,

Ittigi Librici,Alfonso flaooét(M.aeinto IarallotOiOTaani 3oifotTine«nio

Alongif01oTanni ZaoonotSoaonieo ?rogapaa«ylBldoro la Porta o Biuirap»

pò Baari.

Con riferimento al oapo d»imputa«lone,Tafperò,OB8eryato ohe»

«entra non ricorrono la olrooitanisa aggrarrante della eoorreria in

arai oonteetata a tutti 1 preremti e quella oonteotata ad Antonino

Bartolomeo, a aanto Iiiorlei, a luigi MTirlol, a Uiueeppe OalTano-

detto Oroa»a-fa aiueoppe lattuoa ed a Olaseppe lerraaalBO di cecero

•tati i promotori e gli organizzatori,ya invece «ritenuta avella del-

l*ultino o «povera o d«m>art.416 O.P. eeeendo rleultato euperioro a

nove 11 muterò degli aeeoolati.

«on rloorre la oiroostanza della •correrla la arai peroh4,pur

non eseendo naoeBetarla l'abitualità della aoorr«rla,é^-tuttaTla-in-

dlepeneaìdle un'attività ohe si concreti noli» rtpetliione del pae-

saggio degli associati in uno o pii» luoghi in modo ohe,riepetto al-

l'ipoteei eeapllce di aasoelasione per dellna.uerevela prodotto «aol

piii grave turì>amento dell'ordine pubblioo etquindi,quel aaggior

allarme acciaia in cui rlalede la ragion d»essere dell'aggravanto,

Mon 4 auffloiente ohe venga oonpluto-aooonAo quanto 4 etato accer-

tato nel oaao di opeoie-on attraveraafflento in arai delle puotoUote

vie o della campagna per trasferirei nel luoghi o dai luoghi preMel-
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M jwr 1» ettuunasleue di «incoii delitti,!» Mo«tt«rl»*iaffcnÌ4«fet
di aiaeoiatitaneho m un» iole di loro firn. araato,pcreerrane rlyet*-
teaente la oaapagna e le etrade urlane Indipendeateaente dall'eeeeu-
alea* di orna progettata lapreaa

loa. ricorre, inoltre, la oireoetaaM deli&eaaer «tati promotori

od ergeniBaatavi dal BedaUalo oho è stata eantoetata al BartlOUMM,

al duo Idtriei, al Galvano-dotto Orocoa-al Lattuoa od al lorraavi» :

••«Ooaoiotondo la ragion. d*«aooro di talo ag^ranmato nella «acgiare

perleoleoltà dineotrata da ooloro i «tuli o'bltegro la oapaoltà,o di

aaovaoro l'InlilatlTa relativa alla fondagiene dell 'aeeeeiaai eno eri*»

•ln«oa«e di onrerne l*organJgie«1,ono>deve eoaluderal il rloorrere

della oteBoa nel confronti dei aoadnati lavateti.»1 ri editato* la-

f atti, ohe i fratelli Iderlol non poterano eeeerei aeeeoiatl alla oon-

eerterla neU*lnnedlBto dopo guerra pdioh4tin ««tei tenpo»erano an>

oora dei ragaudUit' et et o rllerato* inoltro» ohe gli altri prereno^

ti furono gli origlnari gregarl del eodalialo e-Ya agglanto-ehei

la quanto tali, neenana attività potettero erolgere relativamente aL-

l*letltaBlene e all*organiaeaBlone dello eteoeo.B' atate-fareme*-

ee in evidenea ohe non ei 4 potuto etablllre ae 11 eodaliale venne

•per la pria* volta- fondato nel dopo guerra, o ee-oone 4 da rito-

neral pio, probabile-eia etato In tale epooa riergaalaaate|ed 4 ete .̂

t»s Infide, diaeetrate ehe ad istituirle ed a rierganissarle fa il de-

funte aw.Ouffero oon la oollaberaalone di Stefano Xutteloaoade,an-

ohe eeee deceduto.

Tafinveoetrltenuta l*applieabllltà della olreoetanaa aggravan-

te dell*ultlvo oepevereo dell '«rt. 416 O.P. Sebbene 11 noaen iuria
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dalla «tolta BOB aia «tato indicato mal teoreti di oitaaieae a g&m-

dialo, poloni rifluita dal oapo d'imputasiane ohe il nomare dagli aav

«Mieti fu euperlore a moro,ben può praaelnderBl dalla emana iaJUU

oeMane dell'ultime oaycnwra* dal oit«t« arttaolo.La ooitt«rla>itMI

dalla eireovtaaaa noa 4tiafat-|iva«o««Mria guade <ia0«ta,iflv«*t

di oertitoirc «a «nid «qOiiui ate ai aggiuac* al fatti di «ti aalla

iapata«ÌoaatooBtituiBga^ooa> nal eaa« di apatia n.na parta dal fat-

te malaai»o oh» uà comporta una divaria dafifiialaM gtariiiaa*

Ultima oaaaldarasxoai da *r»l«ara •ena «aalia oca*anu«ti gli.

iaftttati «alTator* OastraottOTOpSalTatera «tifano l*ttttaa,YinM»sa

Oal-rma, Qievaani Di stafaaa a Olrolama Imam».-

R«latlTan«nt< a SalTatara Oartromera va oaaarrato «ha gli ala-

meati aaqoiaitl a «ao omrloe aonalrloao(p«r queste rieulterà dalia

trattaaiene dell •emioidie di Antoaiae Tuttelottead»»nella eireevte».

aa ohe futpre1»aUlmeate, une dagli eaeeatori di tale dftlittefim

Duella olia ai le«o con Baldi Tineeli di amieiaia a Santo XdUriei da*

reate il periodo in oaifflaaieme allo ateaae ̂  ad Antonia» Tattole-

mondottraeooraé degli anni in oareerei ed in quella ohe,durante ta-

le periodo» oeme Tonno prediapeita l'«aai«*ion« del Ilteiei all'aa-

oooiaaiafto.oeei potstto eaaoro preparata la aua candidatura per la

partooipaslono »li* oonaertoria»niteriere elemento eaiatent» a amo
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oarioo iilnflna, 11 «capotto fanulato A» Oinaappa ftaìvaao f« Aa-

tanina aooondo il <i»ala avraooa potato influanaaro il 0090 mafia

dal mo luogo di roaldonBa-oio4 Ai Pavara-paroh* MÌO«IÌOOM i at-

o«ri ohi*stigli da Antonine Oalvano la duo emlol di santo Idbriai

ondo aaaieuraro a quoat'ultimo l'inattuabilità dal prapoalto di

uooidorlo (ff.j61.361r. ,J62 dal TII voi* 47 dall'U a 520 dal UT).

In oonaagutnaa di quanto aopra, non potendoal alour«Banta rlta-

nora oha il provenuto al aaaoalb alla oonaortaria, raffadal«aatva

amoaaa noi «uol confronti una proauneia di aaaolualona par imaaffi»

oiaaaa di prova.

««««

Ralatlvaaanto a Salvatora atofano tattuoa» va oaaarvato oha, dal-

la trattaxiono dol dalltto di mafia oonaarnanto 1*omicidio di Pia-

tro Bonalgnoroy rlaultarà avar oonpiuto dalla dottagliata oonfidan-

aa a Qiovanni laoono In ordina alla oonao&azlono doll'ooleidlo aud-

dattoi a rliultarà la riapondanza al varo dalla oompiata oonfldanaa

aeaaalon fatta par l'affarmata partaoipaoiona all'oaoonalona di ta-

la dalitta.

Alla atragua di tali rimiltaaa», poaaoao formularal duo ipotaai.

In primo luogo, quella oha, quala aaaoaiato alla eonaortaria^aVaia

partaoipato olla pramoditaiilon» doli'esieldi e e &ì>ì)ia volate far

orodora a Olovannl laeono di avar portaalpato all*aaooualoAa dalla

atoaao onda oooaltara ohe aveva «tolto la damlnutio oapitla di aaaa*

ra atato oaoaarato dalla raaliaaaBiona dal praeattato orlmina par

non aaaara rluaolto,in altra drcoatanaa,ad «oaldara il Booaigaora,
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•eeenda ipeteel 4 «Mila oh*» avendo avuto n*vlala dei «rimine da

uno degli esecutori aolle stesa* • da persona A aaiesia* vieiaa,

«Mia aUlantato la Ma partooipaalene all<eseM«lMe dell'«aloidi

onde far erodere ali» leeone di possedere qua! rotalaitl eeuarjr«iii

per poter fondataaettte aspirar* di essere aaapolato al attilli «le

raffadale**.

Sebbene tele «eoenda ipotesi eia meae parebatile della primaria

forrolabllità della eteeea eeolode ohe eleae «tati aeqKlalH. eaffi-

olenti «lenenti di oolperoleaza e oonporta ona prommeia di

viene del prevenuto per insufflolema di preve*

HelatiTeeiente a Vinoepge gAITAflO.ra oM«rreto-a&Bltutte~ehe,

eeeonde qaente el serlTerlt eoli «ergemente relative all*ealeldie fare

•editato di Pietro Boaelgnore, fu «no dagli eeeeaterl di tei* effe-

rato delitto.Va rilerate,quindi, ehevpur eeeendo etate aeoertate

ohe tale delitto *u un delitto organliMte della mafia»n«a può da

tale oireoatansa Biooramente deeuBerei la eua apparteneva al eo-

dalido orlHlneee raffadaleee.In vero, avendo eubito un eoprueo dal

Benelgnore e nutrendo grevi aotivl di ranoore nei confronti della

eteeeo,potrebbe «Beerei rivolto a Oirolano Lattuoa per offrire la

di lui oollafeeraslono nel vendicare l'affronto ohe, aaehe nei

fronti di (iu«et*ttltlJttor 11 Bonelgnere aveva eeapiute.

Pur apparendo eoaream«nte probabile ohe Oiroleaa Lattuea poi

avere accettato 1* off erta da parte di un Individue eha-eeaende e»

etraneo al eedalisio-nen poteva offrire tutte quelle garanaie ohe
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aarebbere «tate invece dato te uà aaaooiate,naa pai eaeladoral «lui

11 nominato capo grappo della o court «ria abbia potuto accettar* la

oollaboraaleoe 41 un estraneo al aedaliale*

s»lapone,pertanto, l'aiooludono dol Oalvano por laouffloieiiaa

di prove*

Helatlvonentt a OHovattni Pi Stefano od a Qlroloao laooao.i

be da ?avara,va ricordato oh», por lo Uohlaraslaai di Maooppo dal»-

vano ftt Antonino, 4 rl «aitato oho 11 Di Stefano provare ad Antoalao

OalTaao duo oleari per nooldero Santo Xdbrlol (ff*j61,J61r».}62

del 711 voi. ,47 dell «XI o 520 dol HY)| e Ta tonato preeento ohe,per

le rrolto indagini, Tenne accertato, mediante rtopgnlslene fotogra-

floa, oho uno dei due oleari era Olroleao laoone (ff.j87 o i8B del

ni Tol.)—

Alla otrogua di tali rlaultansovTafqulndiveoaoldo*>ato ohe, «eb-

bene dall'intero contorto della depool viene del Qalvano ohlar«aente

•1 orlnoa oho i due nominati prevenuti faeerano parto del «odalirto

mafioso di Far ara, non può, voltante per oiòteaeere eaeoea una prema»

eia di eolpOTolOMa degli «te««i.

Sin dal primo paragrafo del presente capitolo «i 4,infatti,af-> (56)

fermato ohe, né l*eeo«rtaoento doll'appafteneaaa di un IndiTlduo ad

una oonoorteria aafloaa, n< quello ohe lo «teoee ebbe eoa altri ad

aooerdarel per la oonaxmajdon» di uà determinato reato,eoatitulaoo-

no Talldi elementi ohe poeeano eeoere poeti a fondenente di una pro-

aunoia di colpevole*» del medealmo relativamente al delitto di afl»O-

(56) Ch. pagg. 708-710. (N.d.r.)

50
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eitaslone per dal Incuoro*

Pertanto, non ••••odo «tato poaelbile aooertare M 11 sodallale

di favai-m ala stato-come quello ra/fadaleae-peraanantemeute erga»

alesato alle soopo di eeaueuere una serie indeteralnata di reali,'»

atte «aa una prcnunola di aaaolu alone dal DI Stefano • dalle Xaeoas)

«en la fomula dal perone 11 fatto non costituisce reato*

«••cado sta* o, pare, appurato oha 11 Di «tofane si accordò eoa

Antonine Galvano pò. la oonauaa*lcne dal I1 orni oidi o di dante liltoiel

o gli procurò Olrolaao Xaoono od un altro olearie ohe oonTonuare il

porpotroro I1 orni oidi o auddotto, ai aonai dagli artt.U5,^lÌ) ttlt*ee*r

^28 o 2^jy C.P.nra ordinate ohe i nominati proyonuti vengane aett epe-

rii alla rnloura di sloureaaa della libertà vigilata per la durata

di un anno»

Undlooaijao paragrafo»

Oemplondo il riepilogo finale, va affermato ohe, mentre vanno aa-

eolti oen le fozsaulo rlapettivanoato Indicate salvatore Uaatremere,

salvatore Stofane Lattuoa, Vlooanao Ualvanof01ovannl JUi atefane e

Ulrolsao laoouo, va eaeoea prouunoia di oelpevoleasa relativamente

al delitto di aaaooìaalona per delinquere aggravata dal numero dalle,

persone superiore a nove,escluso 11 ricorrere delle altre aggravanti

contestate, di Antonino Bartolom«o,01roleao tattuoa, Giuseppe Oasà,

Uiuseppe Lattuoa, uiuseppe Galvano-detto Cross*-, uiuseppe l'errasaine
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Yinoenio 91 Oarle( i quali fono» gli originar! eeaponeutl Mila

conforteria • ne dlvennoro,9olfgli amrtard esponenti), di osalo

nriol, Qlaointo Tarmilo, aiovannl 9eifo,7in4cnso Alongi»01oT«Bal Z»>

O«BO« DcMaioo rr«g«paa*» Iriderò La Porta o OluMppo Baori i (loall

•i aggregarono Kioo«««lT«ft«Bto al «odali ilo erlmlaoao.

Ta aggluntOtlnflno, oho la gravita od il minoro dol roati oévioa*

ol dalla ooaoortorla Tiota la eoBOoaaieuo dolio attonnantl canori»

oho In quanto Aonota una not ovolo oapaoità a dollnquorO|Ola di eoxo-

ro o oho» nonovtanto la oonoumazlon» dogli otoooi(oontiaunraB9 a

forno parto, olà di colore oho vi ol aggregarono oel>bene avooooro

-quanto mono-avuto notizia dol delitti di mafia in preoodonaa oo»-

•oool*
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DBLL'OÀiOIMO 31 Afl'i'Oiaao TUHOLCHCOADO £ 2*1 2 AB 2 Afe XI JULL4QBICI-

410 31 AtìlOfllllO JALVÀl»0.

Santo Liteioi. luigi Mtarlai • flalTatore

tutti o tre di oonooreo In orni oidi o pr«m«dlt«te per aver* Sante Li~

tirici, quale nandanto.Iuigl Llbrld ed il Oaztronnero, quali «M0CU»

tori mmtflria0.i,oaclonato la Bortetmtdiaixte diYtrei oolpi,dl Aorta»

nino Tuttolomono ( artt . 11C , 575 , 577 n. 3 0.1». )|

In agro di Oegopof ranco, contrada Vaaaof ondato il 14* 3*1958

(far tale reato, vennero rinviati a giudi«ioil da* Llìnrlol ooa la

«entansa del G.I. in data 27.1. 1965 |»fl il Oartronaoro oon la d«oi*

•iena rlformatrlo» della aea.Iotr. della Oorte di Appallo di Paler-

mo dell '8. 2. 1960).-

Luigi Lltorloi di miriAOoia oon arma in danno di Oiaseppe Dole*

(art.612 O.P. in relazione all'art.JJ? O.P. ).

Nelle ateeae oixooatanae di tempo e di luogo

(In tale reato venua degradata dalla eentenaa dal u. I. I1 originarla
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imputatiLeai di tentate «Iddio.Il relatlTe appella del y.«.

vanne dlehiarttto inammiaelDile dalla aitata deoiaioae della AMU

Iat*f).

GalTatere Oaatgoan,ove Ai -tentate omioidio aggravato (ai aeaal ta-

gli artt. 110,5 6,5 75,9 76 n,1.0.JP. )i* paraaaa M ÉUaaeppe 9alM

eeotr* il inala «apleia T»it»r»tl eolpi di piatola 0«axa «ha !'•-

Tanto ai feaaa v«rlflo«to « ooam«tt«ndo il fatto onda

l'iatpudtà dal praoadanta orni oidi e in paraooa dal Xattolow

•alla olraortansa di tavpo • di luogo di eoi aopra.

(In rlfozva dalla aantaoia del O.I. «ha lo arava proaaiolta

non arar ooomaaBO il fattotvanna rlnrlato a giudi iio dalla 9«l»

Irtr).-

luigi lAkrloi di oonooraa nal delitto di trattato «doidie

to al OaatronnoTO.

(Tela raato^a eagolto di rlohlaata dal P.U. «Tanna aantaatate

nen*ttdianBa dibattimentale del 14.12.1967).-

« CHuaeppe Itrra««lno«CM.ua«ppe Oaam.<Hnaep»e

OalTane- detto Oraa»»- : • Oimeppe Lattuga ~

I M P U T A C I

di eonaoroa nall 'omloldla di Antonine Sfuttoloaonde-<Ìa eanta-

atato a Canto Idteioit a luigi Xdbrlei ad a aalTatare Oaatronuoro-

par aTar eonferlto, oon facoltà di euDdalaga,!! aaaoatto di uoaide-

re il nominato e per eaaere atato tale mandate eaegulto il 14

M 1958.
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(tale rsato verme contestato allodi «ni* diteti intentale del

9.4.1968).

Al Di Parlo, al T«rr«««inet «1 Casa, al Oalvano,-dotto

al Lattuca. * luigi Librioi (• non anche a Santo idbrioi ed al Oa-

Btronuovo perché oontumaoi), u«ll'udl«naa dlìwttintatal* d«l 2.9*

1968, T«nn«(inoltre, contentata l'aggrarante di eoi all'art.112

n*l per aver* oonoor*o«in pi Ci di cinque pereonetnell*eBÌoidie di

Antonino ffattolonondo.

Vino«n*o Pi Parlo. Olueeppe ^erra««lno.0luaeppe O i

aalvano-detto Oroaza- e Olueeppe lattuoa-

ZUHJ'I?AtI

di oonoorso noll'omloidlo premeditate di Antonino Mirano (pur*

contestate a Santo Librici, luigi librici ed Antonino Bartolomeo)

per avere, In una riunione di mafia,dato mandato ad Antonino Gal-

vano di uccidere Santo Mùrici,nella sicura previsione ohe questo

ultimo, messo a conoscenza del progetto omicida del Galvano,avreb-

be reagito contro costui prevenendolo o facendolo uccidere come,

di fatto, avvenne.-
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sroLfiinamro sa TATTO

U 14 Bario 1958, vera* !• or* 171 nella oontrada

te del territorio di Oaapafranoo, venne uooln Antonino

de nato a residente in Haffadali.

Ispezionato il luogo del delltto,venne rinvenuto il oadavev*

del nominato ohe, veduto au di un fusto ruoto di elio minerale,

giaceva in una baracca di legno dirimpetto alla porta d'ingreae»

della et esea^tìell'interno di detto ateituro,furono trovati e aeewe-

atrati cinque boeaoll ed un proiettile o al. 49} fuori dello staaM,

entro un raggio di due metri dalla porta d^lngreaao, altri tra

•oli oal.4$ ed un proiettile oal.j8| a aeaaanta metri dallo

lo eeterno deatro della baracca,nella direzione della galleria di

Paaaofondttto,una oartuoola perooaea ed inesplosa oal.j8|a oinone

metri di distanza da quest'ultima (e,quindi,a aeaaantaelnajue «atri

dal punto di riferimento costituito dal detto apigolo della fearao-

oa), un ooeaolo oal.J&i o, a aeaaantaolnque metri di dlstanaa da

quest'ultimo (oloé a oentovantioigque metri dal detto punto di ri-

ferimento}, eampre nella direzione della galloria,un altro fcoeeo-

lo puro del oal.jC (ff.54 o 6C del V. vol.)*-

II Pretore di "uasomell, giunto sul luogo dell'ornioidio,dopo

aver fatto esaguire del rilievi fotografioiepr«7vide alla visita

necroscopica ed ali'ocarne autoptioo.

Nel coreo dell» prlra,negli indumenti Indossati dalla vitti-

ma, furono,tra l'altro, rinvenuti un coltello a aorramanio»,un

Involucro contenente dieoi cartucce oal.7,65 ed una pistola di ta-
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la calibro* yuest 'ultioa-oho trovatasi sul flanoo doartvo del oada-

vara, ootto 1* cinghia ohe ««orrea^ava i pantaloni • sulla oamloia-

aveva una cartuccia nella o amia a sai altro cartucce n«l oarloafto—

re ( ff.5 a 5r. ),

Durante l'oaame autoptloo, vonua rlaoontrata la preaonaa di ot-

to fori d*ingre»BO di prclattlli di grosso o «litro e di aloune Ia-

sioni prodotte da proiettili oh» attinsero, di atrlaoio»!! oorpo

dalla vittima. In occasione di datta aaama, fu BQqaaetrato un pro-

iettila blindato oal.^5 ohe vauna astratte dal oadavarejftì rilava-

ta l'assoluta aaeenze di un qu&lalael elamento ohe potassa far }•»»

eara ohe T! f oaaa atata una oolluttadone tra la vlttlaa ad i mei

ocrroBoorli a fu etaMlìto ohe 11 deeeaao ara stato oauaato da una

anorraggla Interna verlfloataal nella carità toraeloa o

raante alla penetratone nella atoena di nomerò al proiettili (ff.10

a aaeff.).

X Carabinieri dal Kuoleo di Pollala Qludl «larla di OaliaoiiMt-

ta, arolgendo le opportuna Indagini, so oart arano ohe lì ZuttolaB*»-

de trovavaai a Paaaofonduto dal 4 mareo 1996 perché aaaunto dalla,

ditta galletti auale aarragllanta dal oantlara di una ooatruandm

atraaa*Hon aaaando atatl anoora iulalatl 1 lacrorltll ncninato Tl-

Tava aolltarlamante la una baraoaa di lagne (di tea mttri Al Itttt-

ghezea.dl due aetrl di larghe ««a a di 2 metri di alte«Ea)dal tipe

dalla oaWne ohe vengono usata dal bagnanti lungo la litoranee Ba-

rine. Uaieo aenpagno auo ara» diventata, àlouni giorni pria» eh* foa-

•a uoolae, 11 «1 orane Olueeppa Dolce ohe aveva raggiunto il eantla-
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re di Paaaof ostato confidando dleaaere aaaante al lavoro 4*11*

Inpreaa Btraaale.uueatitperottraaeorreva eon lui aolo alcune aro

del giorno perone* non ji ME «tiara nella baraooa,ma preaao una una

lontana oaaa di contadini.-

XI 14 marao,verso lo oro 17» 11 Tuttolomoade od 11 Dolo* •!

trovavano nolla baraooa ove* «al faoeo da loro aooeae,appronti

no un paroo desinare.Avevano ootto degli asparagi In preoedensa

raoooltl e,augii ateeal,avevano «otto delle aera acquietate dal

contadini proteo 1 q.uall 11 Dolce pernottava*Aooudlvano a tali fao-

oende stando aedutl, 11 Tuttolomono, m di un furto fuoto di olio

alnerale-eituaào dirimpetto ali*aperta porta d*lngre«eo-etll Dol-

ce, aulla tsrandlna oollooata lungo la parete di alnletra dell •abi-

turo rlapetto a ohi nello ateaso foaae entrato*11 8oloo,appena

buttato fuori della porta 11 guetlo dell'ultimo uovo vereato •agli

aeparaglf aveva vinto le mani di due uomini ohe Impugnavatevolaaou-

no, una pistola.Poiché,eublto,gli aparl al erano euooedutl nume-

roel,invamo dal terrore, ai era dlsteeo Bulla brandlna rlnoantuoolan»

doel sul fianco deetro.Aveve/ifiulndl,vieto 11 Tuttolemendo ohe,

rlpetutamente oolplto,aenbrara morto e,pur oentendo un forte bru-

ciore ad una natica, era ueolto dalla baracca Invocando,a gran ve-

ce, aluto. (7 dondolo gridare,1 due giovani ohe, dopo aver aparato,

al allontanavano correndo verao l'imbocco della galle-zia,ai erano

-per un momento-fermati e,prima di riprendere la corea,avevano

verao di lui eaploao due oolpi di piatola aenza^però,raggiungerlo»

Soccorso dai contadini ohe avevano udito le Bua invocazioni,era



Senato della Repubblica — 794 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 239 -

stato trasportato su di un nulo presso 11 posto di soccorso di

una vicina liniera.

La rapidissima ed improrrisa esecuzione dtl delitto, 11 terro-

re da cui era stato inraso, la posizione assunta rinoattueoiandosi

sulla brandina,e la distanza a cui, uscito dalla baracca, «Tera

risto i suoi assas8Ìnltnon gli aTerano permesso, nò di riconoscer̂

11 nò di rarridarae le sembianze. Pertanto, riferendo quanto sopra,

era stato in grado di dire soltanto che gli "era seabratonohe i

due assassini non fossero mascherati (ff .23 9 sogg.75 e segg.del

I carabinieri appurarono, inoltre, che al Dolce era stata riscon-

trata dal aedi oo ohe lo arerà curato una "ferita d'arma da fuoco

con foro d'entrata alla regione glutea sinistra-in corrispondenza

della spina iliaca antero superiore-e con foro d'uscita in corri-

spondenza della zona sacro iliaca della stessa regione"; e ohe

"non ri era alcun alone di bruciatura intorno alla 8tesaa"(f.l2).

Controllata l'assoluta rispondenza al rero di quanto il Dolce

arerà riferito ed appurato-conseguentemente-ohe lo stesso era

del tutto estraneo ali 'omicidio, la polizia giudiziaria prese ad

indagare nel luogo di nascita e di residenza dell 'ucciso, cioè in

Baffadali.
»»<»

Le prime risultanze di dette indagini consistettero nell'aooer-

tamento ohe il Tuttolomondo faoera*da molto tempo, parte dell'ano-

oiawione mafiosa del paese} ohe era nella stessa riuscito ad acqui-
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stare una poaitione di preaiaonaaie oht,a e*usa della posisiom

da lui raggiunta,aveva suscitato l'invidia di Santo Librici oha

desiderava surrogarsi a lui*

Tale accertamento fu conseguente alla diohiarazioni resa dalla

vedova dell'uooiso-Liboria Marigliano-dalla figlia dello steste

-Canaela-e dal genero,Isidoro Banditi,Sin dal priao contento, in

vero.Liboria ItarigLiano ebbe a compiere dalle importanti rivela-

zioni. Il 22.3.195G,affermò,infatti,ohe,circa dieoi anni prima,

il di lei Barito.aentre era latitante per dei connessi rsa.ti,le

aveva confidato ohe nessuno sarebbe riuscito ad ucciderlo aaniaran»

doglisi di froute,ma ohe,ove foaaero riusciti a colpirlo da targo,

i suoi assassini si sarebbero dovuti ricercare tra i componenti

della cricca mafiosa di fiafiadali e si sarebbero dovuti identifi-

care in Giuseppe Terraazino ed in tale Stafano Ciurlo(f.145 dal V.

voi.)

Disse inoltre ohe quasi1 ultiao-il quale aUdentifioava in Stefa-

no Tuttolô ondo denominato Ciurlo-era stato assassinato da ignoti

alcuni aaai dopo ohe il marito le aveva fatto tale oonfidanoa (f*

14? vo.V.Ktionfomettente al genero, Isidoro fondisi,(f.157 dal T.vol

ed alia figlia-Garmola l'uttolonondô Cf.lVS) dioiiiarò,quindi,ohe

Antonino l'uttoloî ondo era stato iutiao aaioo di Vincenzo di Carlo,

di Antonino Golvaao,Ji Giusê ĵ e Terrazzino e di Santo Librici con

i (iuali faceva parte "di un'unica criccacene erasi legato d'intisa

amicizia con Jauto Librici avendo trascorso con costui numerosi

ni nello stesso carcera;e cho,allorquando ospitava in casa i pre-

detti,soleva,onde poter liberenento parlare,far allontanare tutti
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i suoi familiari.Infine, confermando la circostanza ch« aio marito

faceta parte,con i nominati, "di un'unica oricoa?riferì ohe,duran-

te il periodo in cui il detto suo consorte trovavasi in carcere,

Antonino Galvano 1'arerà sovvenzionata versandole,in più. oircostan-

ze.mille o duemila lire ogni volta (f.147).

L'ulteriore accertamento che Antonino Tuttolooondo era riuBOlto

ad assurgere nell'associazione raafiosa ad una posizione di preni-

nenza e ohe, a causa di tale posizione, aveva suscitato l'invidia

di Santo Librici,fu un accertamento che consegui alle dlohiarazio-

ni rese da Giovanna Giglione (f.172) e dalla di lai figlia,Grazia

Maraglìano (f. 177).Costoro riferirono,infatti,che 11 Tuttoloaondo,

prima di partire Per Fassofonduto,aveva loro detto che Santo Li-

brici ma--- sopportava che occupasse,in seno ali'associazione,una

posizione di preminenza e ohe desiderava poterlo, nella stesa*,

sostituire.-

Le ulteriori risultanze delle indagini espletate dalla polizia

giudiziaria consistettero nello stabilire che il Tuttolomondo «rasi

occupato della compravendita di terreni e ohe,per tale attività,

aveva degli interessi in comune con Santo Librici.

Risultò «infatti, die oon Calogero Alalao, Antonino Galvano e

Girol«no Laituoa« erasi occupate della rendita di terreni del feod*

Gatta di proprietà del Barone Pasoiutatoha.per l'espletata attivi-

tà, arara avuto come coapenso la proprietà di dodici toaoli 61 \tt»

renote ohe Antonino Bartolomeo e Santo Librici,avevano,occupandomi
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di altro conjrarendite effettuate nello stesso periodo di taqpf*

ottenuto anche loro la proprietà di alcuni terreni.

(Si rodano a tal riguardo le dichiarazioni di Antonino Galvano

a f.221, quelle di Qirolaao Lattuoa a f.226,quella di Liboria

llarlgliano a f .94, e quelle di Calogero Maino al tt.137 e 1W

del V.vol.).

Bisultbjinoltra, oho il Tuttolonondo e Santo Librici arerano,

con riferimento alla ricordata attirità di ooaprarendita dei tirre-

ni, degli interessi in comune.Le dichiarazioni in tal denso rtfM

dalia redora Tuttolomondo (f.173),oltre a trovar conforti nel com-

piuto accertamento dell'attività relativa alle compravendita di eoi

sopravvennero convalidate da quelle della figlia di costei-Can»-

la- e da quelle dì Stefano De Lucia.Carmela Tuttolomondo rese-in-

fatti-noto ohe, poco tempo prima che suo padre fosse ucciso,arerà

trovato,tra la biancheria,una cambiale di novantamila lire ohe il

Librici aveva sottoscritto in favore del di lei genitore|e signifi-

cò che Stefano De Lucia le aveva riferito che suo padre,il 10 »ar-

zo 1958,In occasione del ritorno compiuto in I?affalali per prende-

re delle coperte di Issa,aveva a lui detto ohe vantava un credito

di oentocinquantaffiila lire (ff.174,175).A sua volta.il De Lucia

confermo tale circostanza e dichiarò che il TuUolomonJo gli arerà

confidato ohe, dato il gran freddo,non sarebbe tornato a Paasofon-

duto se gli fossero state restituite le oenteoinquantamila lire pre

state,ma ohe era obbligato a ritornare nel detto luogo di lavoro

poiché,dato lo stato di bisogno in cui versava 11 suo debitore,ri~
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dito (fl. 154).

Ulteriore risultansa dalie sroltt indagini,fu quella oh* in

Santo Librici ed Antonino Tuttoloraondo,prÌBa ohe quasVultiatt

partisse per Pas8ofonduto,eraai rarificato «no aoremio.

Confomeaente a quanto Liberi* Martellano riferì di arer «ppre-

BO da Giovanna Gigione (f. 172)costei dichiarò ohe il Tuttolown-

do»priBa di partire per Paasofonduto»le «rara detto ohe Santo li-

briei,aruto un litigio con Giuseppe Busto Morto,era renato eli»

•ani oon queat 'ultioo «d era rimasto •ooooaben.te.Le «rtr» riftri-

to«inoltre«di non essere interrennto in iarore dal Libriei in

to"aTBra sfacoiatamanto torto" e die,in oonaegnensa del no

cate intenrento.il detto Librici "era riamato Mito naie11 U*1KI)*

A aua Tolta.Oiuseppe Busso Uortotdopo arer narrato di «ter

litigato col Librici a seguito delTatUìità dentatrice da «laidi

stolta nei suoi coafroati»disse di essere Tenuto alle sani «eli X»

stesso per il contegno minaccioso e prorooatorio ohe arerà tenuto

Terso di lui»Quindi,rendendo delle diofliarasloni confondi s> ojwb-

le della Uarigliano e deUa Giglione, significò ohe 11 detto libri-

dtessendo rimasto soocombenten
vera rimasto Mito nale<Vtfeb4 il

TuttolOBondo.inreoe d'interrenire in farore di lul.sl «r» sai*

preooourato di separarli e di farli riappajBifloart (ff.!•! f 1S2)*
*4k*»«

Tenne, inoltre* accertato dalla pellai» fiudisiaria ehS| il 10
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•ano 1968,ea ondosi, in Haffadali, diffusa la Tooe oh« Li DO ria

rigliano era stata dai Carabinieri invitata a ramni «

dato ove era al di lei marito oooorsonua inoidentinv8anto Librici,

manifestando 1* intenzione di raoarai nella detta località, tra jar-

tito in automobile ina! eia e a (tarlando Spoto, ad Aatoninu Gufare, a

Stafano De Luoia ed al fratello di quest *ultlao a nô e Alfonso.

Slunt ori, arava appreso cho il Tuttolonondo era stato ucciso da dU6

individui e che il suo cadavere era stato trasportato d Oarapofran-

co ove eraai diretta la vedova d'ai defunto1 suo amica. Quindi, inTWé

di recarci nella detta lo cai ita, aveva fatto ritorno in Raffadall

e, percorrendo la strada del ritorno, avova incontrata la figlia

del defunto a nome Cannela cho, in ooapagnia di sua ûgliuuCtarfia

Unrigliano, ricavasi a Poaaofonduto.

Tali circostanze risultarono per le dichiarazioni rese dal libri-

ci (f. 149), dal Cufaro (f.151), dallo Spoto (f.!52),e da Stafano

Di Lucia (f.l53)ohe(unitament« ad Alfonso Di Lucia, vennero indi-

cati da Cannala Tuttolomondo come coloro ohe, incontratala mentr»

si recava a Faaaoloaduto, avevano, invano, tentato di farle credere

cha il padra fosse stato trasportato a Oaltanissetta onde indurla

a far ritorno in Kaifadali (f.144).-

Oli organi preposti allo svolgimento delle indagini appurarono

-altresì-che Santo vibrici, pur stando bene in salute, contraria-

mente alla consuetuùine vigente in Raffadali,non erasi reoato,né

ai funerali del l'altolo^ondo.nó a far visita di oondogliajue ai
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iwrtl dei defunto suo intime tmioo.Bistiltò,lnf§tti,ptr 1* dieiia-

razion* di Carmela Tuttoloa0ndo(f.l44),p«r Duella rese di nonettf-

al testimoni,e per le ammissioni dello steam Librici,ohe quatto

ultimo non eraai recato al funerali,né a far visita di eendogtiaiw

ze;e risultò,Inoltre,essere completamente mendace l'affenazio-

ne del medesimo di non aver potuto adempiere 1 doreri derivantigli

dal rapporto d'intima amicizia col defunto perché annoiato (f»190)

fòle BCrtdacio fu provato,ala perché la rilevata aaflenaa del Libri

ci dorante i funerali comporto doi sarcastici commenti allorquando

una di lui parente tentò di fornirne una giustificazione con l'af-

fermare che era ammalato (si vedano le diohiaraaioni di Canela To'

tolomondo a (f.174);sia perché Grazia Iterigliene (f.!77)e Oalogero

D'Agostino (f,183)dichiararono di averlo risto passeggiar» in ot-

time condizioni di salute con un calzolaio di l'avara rispondente

al noue di Salvatore Caatronuovoiev&oprattutto,perohé lo stesso

librici non potette non ammettere di essere uscito da oaaa (f.174

del Y.vol.).-
*»•

Riferirono,quindi, 1 verbalizzanti che, riesaminate Li'borla tfà»

rigliano,Carraela Tuttolomondo e Giovanna Giglione,le prime due,

alle loro precedenti dichiarazioni,avevano aggiunto ohe il Librici

"era il depositario di tutti i segreti dell'ucciso"(si vedano.ri-

spettivamente,! ff.173 e 175),ohe Llboria Ilarlgliano*dopo aver

compiuto l'affermazione di cui sopra,aveva usato l'espressione oL-

tremodo sigfti&loativa ohe non poteva duhitarai ohe il Librici
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passe chi arerà ucciso sua marito perohetdirersaaente,dorerà ri-

tenersi ohe ad ucciderle fosse stato proprio lui (f*173);e che

Giovanna Giglione,a sua Tolta,aveva aggiunto che.dopo l'omicidio

del i'uttolomondo.il Librici aveva assunto un contengo spavaldo e

ohe -secondo quanto era a cono se naa di tutti-are va preso l'abitu-

dine di andare in giro seapre armato (f»18U).
»««

Ulterióre risultanza delle indagini fu quella ohe Santo Librici

erasi recato da Calogero D'Agostino(marito di una nipote della re-

dova TuttoloBondo)e,per l'improvviso aopraggiungere della di lo!

moglie,ai era limitato ad incutergli un grave timore e ad intlaar-

gli"di finire di dire e di far dire ohe era stato lui ed il suo

amico dì Favàra (Salvatore Castronuoro) ad uccìdere".

Il ])'Agostino,rendendo 1*interrogatorio,dopo aver ayfuieseo che

era stato in paese generalmente commentato in modo sfarorerole 11

comportamento del Librici il quale-pur essendo stato da lui risto

passeggiare nel giorni 15,16 e 17 aarzo-non erasi recato al fune-

rali del Tuttolomundo e non aveva compiuto la risita di eondo&Lian-

ae ai parenti del suo defunto intimo amico,riferì che,circa sette

giorni dopo 1'assassinio,il predetto Uouto Librici,entrando nella

sua caca senza oàiedare pernierò 3 senza salutare,gli arerà rlrol-

to l'intimazione di cui sopra ed aveva tenuto un contegno tale da

destare in lui jravo preoccupazione:erasi.infatti,più volte affac-

ciato 3ull'u3Cio per vedere so sopragjiun̂ osae o nono qualcuno (ff,

183, 184).

51
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Poloné' il D'Agostino,nel rendere l'Interrogatorio di «ti iopra,

diane di arar riferito della riédia del Librici a ma «agli» t «A

Antonio Cufaro,anche costoro Tennero interrogati dall* pollila

giudiziaria.

Rosa "arigliano,consorte del D'Agostino,alle ricordate dichia-

ra ai o ni del marito,ai iunse che qu&stl le aveva detto ohe il Librl~

ci erasi allontanato . er aver udito 11 rumore da lei prodotto nel

discendere dal plano superiors;che lo aveva significato Ohe era 4ta-

ta una fortunata conbinazione quella in virtù della quale" era J*ro^

prio in quel momento discesa?e cho le arerà narrato cfhe 11 Litoidi*

dopo avergli intimato (11 non dire o il non far dire ohe-inatos* al

suo amico C stronuovo-aveva ucciso 11 Tu ttol o mondo, arerà ainatìoioaa-

oente a^.^iunto che,ornai»"non 3Ì sarebbe più doruto reoara da Itti

per avvisarlo" (f.105).

Antonino Cufaro,a r.ua volta,riferì che il D'Ago stino, narrando-

gli della visita del Librici e delle minacce da costui rioerute,

(jli avova significato di ritenere che, col;C&gtroauovo,era atatO lo

autore dell'oaiciuio e di ossero convinto ohe, se sua moglie nort

fosse taatcslivanente discesa dal piano ouperiore.il Librici non Al

sarebbe listato a ninacelarle.,ma che lo avrebbe ucciso.Affermò.

inoltre il Cufaro che riteneva anche lui che ad uccidere il Tuttolfr—

laonde fossero stati il Librici ed il Cnetronnovo.Spiegandone le ra-

gioni, dinne di avere ciò desunto,non nolo dnlla circoetanza che i

noninatl^pur essendo,entranti,legati da forti vincoli d'amioisia

con'1'ucciso-non erasi recati ai funerali,né a far visita di
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doglian*e,aa,anche e soprattutto,dalle due direno narrazioni

ohe il librici arerà oompiuto-l'una-dorante il ri aggio di andata

a Paasofbndnto e,1*altra,durante quello di ritorno.Durante il

riaggio di andata.il Librici arerà narrato di arar,più rolte.ri-

oeruto protezione dal Tuttolomondo ed arerà ricordato ohe,in una

circostanza,feritosi cadendo dalla bicicletta per un coipo 01 pisto-

la accidentalmente partito dalla mia pistola,era stato soccorso dal

defunto suo protettore il quale lo arerà trasportato da un nedioo

di sua fiducia e lo aveva fatto curare senza ohe i Carabinieri fos-

sero infornati dell'accaduto.Durante il riaggio di ritorno,arerà

-inrece-raccontato un aneddoto dicendo ohe,una Tolta, ri erano due

anici i quali si recavano a giocare a "baccarat".Colui il quale rin-

cara solerà farsi accompagnare da una persona che lo proteggera.Qtte-

sta,pero»si èva messa d'accordo con altri per sottrarre il denaro

al giocatore rlncente.Un giorno,mentre il giocatore vincente ed il

suo protettore rincasavano,colui il auale erasl accordato ool pro-

tettore li arerà fermati ed arerà intimato al giocatore di consegnar*

gli le grosse so-nne di denaro che arerà rinto.Essendosi il giocato-

re rifiutato ed arendo tentato di fuscire,colui il quale orasi ac-

cordato col protettore,arerà sparato e ferito il giocatore.Allora

Giuda,cioè il protettore,arerà trasportato fino a oasa colui il qua-

le arerà finto di proteggere (ff.191 e 192).

Rifert,inoltre,il Guferò ohe la narrazione aneddotica di cui

sopra arerà merarigliato anche lo Spoto ed i germani De Lucia in

quanto era di generale conoscenza ohe il Tuttolomondo erasi sempre
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oonportato nei confronti dal .ulbrioi coma uà padxa noi j&guardl Ael

proprio figlio. U.lì)̂  sopra citato).

A seguito -di tali uotizie, vennero riesaminati Guroando 3poto

(f.iil-i) Stefano 3i ̂ uGla (f.̂ 1 j) a venno, per la priaa volta*ln«

to^ro^ato Alfonso .'IL Lucia (-f.̂ rj) «Costoro, sia pur eoa una cer-

ta ap^roagiraaziurie» ri^ctsttero quanto il Cufaro ayera riferito

oha era atato dal Librici narrato*-
•»«

In oongeguanza doll'acquiaiaioao dalle risultanze di cui sopra»

venne disposta ad eseguita la perquisizione della ab ita aioni di 3al«

Tatoro Gnatronuovo o di Santo Librici i quali Tennero fermati*

Mentre nell'abitazione dal QautronuoTO non fu rinvenuto alcunché

di rilevante, in quella del Librici vennero trovati e sequestrati

uu quaderno contenente l'annotazione di numerose cifre di rilievo,

due l'ondine di pistola, uu'agcuda contenente l'annotazione del m*-

mero di oatrioola di una piatola -aunar, e quella cambiale di cento»

aila lire rilasciata da Salvatore La l'orta a Calumerò Alaiao 0 da

costui girata in favore del vibrici di cui ai è già scrìtto nel tar-

so paragrafo del '/li capitolo della presento sentenza (f.£09 del 7

VOI.),- (57)

A seguito del fc.mo del Cas.ronuovotquestitsottopostu ad

terrotiator4-o,rese iwto die, il •-;- iiiarao,eraai recnto da Favara-«uo

paeso di residenza-in xìafladali onde farai pagare da tal Panaria!

un paio di scarpo chu, in precedenza, 4̂ 11 aveva confezionato. Mun-

to in iìalfadali, do^o aver invano cercato il detto Panaria!, «rami

(57) Cfr. pagg. 706-787. (N.dx.)
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recato da Santo Librici cui era legato da rinooli di asolaia oon-

tratti durante cinque arinl di oareare trasoorsi inalane*Àrera,in-

fatti,pensato di conaultani col predetto mio aaiw relativamente

ad una nu«nda giudiziaria accorsagli per «agersl trafila iaplicato-

"conte naestro d'arten^nella confezione di un paio di^searpe ano, fa

tante il periodo di sua permanenza in carcere,*** dtata d«nd*atl~

nanonte compiuta da un indirlduo che trorarasi con lui detenuto.

Incontrato l'ani co, era stato da costui uoaompagnato presso la casa

del di lui genitori ore aveva cannato « pernottato.il giorno aiioce»

Biro, oli e ore 15, era ripartito da Raffadall per recarsi a trOTare

in Montaliegro la sua fidanzata (f.199 del 7 volj).

Sucoesairamente riesaminato,rose dichiarazióni uniforidi aggiun-

gendo di arer saputo ohe 11 Librici trorarasi in ristrettezze erano-

Biche a causa delle forti spese ohe, in occasione del matrimònio,

arerà sostenuto (f.2QO).Beinterrogato (durante il periodo in cui

trorarasi fermato) dal Procuratore della Repubblica di Agrigento,

conferaò le precedenti dichiarazioni ed aggiunse che, non solo il

14 marzo,ma tutti i giorni che ranno dal 10 al 15 marzo non si era

DOSSO da Farara ore arerà lavorato nella sua bottega di calzolaio

con tal Giuseppe Baldo e con un altro glorane (di cui non ricorderà

il none) dai quali era stato coadlurato nel laroro.H rafforzare ta-

le alibi, disse*Inoltre,che Michele farara,essendo un uono Anzia-

no ed inabile a qualsiasi attività laroratira,solerte recarsi nel suo

laboratorio per trascorrere 11 tempo in sua compagnia (ff.301 j

con partioolar riferimento al fi.302 r.)«
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A segdito del fermo «Santo Librici,nel Tender* -11 16 morii*

1050-1'interrogatorio alla polizia é£udisiaria,diohiar6,rtlati»-

vaaante alle due fondine rinvenute nella sua casa, ohe una era aia-

ta da lui trovata in oaopogua e ohe l'altra appartenevaai a auo tn>-

tello Alfonso; ed af i ermo, quanto all'agenda sequeBtrataglittìhe»

sobbeno l'annotazione del nuaero di natri colti di una piatola "Hau-

ser" foaae di sua grafia,non ricordava perone tale annotazione a-

Toane oompiuto.Alla contestaaioroj ohe le due custodie di piatoli

sequestrata nella sua abitazione avevano una forma ohe consentiva

di desumere che-sin0 a pooo terapo prioa-avevano contenuto delle

armi,rispose ohe una DÌ trovava nelle condizioni in dui Haveva ria»

venuta in campagna e ohe l'altra era in quelle in oui l'aveva rioe-

Tuta dal germano Alfonso (ff.202 e a)J).

Riesaainato il giorno suooeaaivo (oioó il 17 aprile 1958),B«n-

tre in un prisao momento afferub ohe il 14 aarso,essendo stato am-

malato di angina,era stato trattenuto dalla febbre a Ittto.suco*»-

sivamente dichiarò di essere uscito da cuaa nei giorni 14,15 e 16

mano. Si ferì, quindi .oh* il 15 narao, incontrato Antonino Gufalo,

questi tdopu averlo infocato die Libo ria Warigliaiio era partita

per raggiungere il marito in qua/ito i Carabinieri le avevano co-

municato ohe era a costui accaduto un incidènte»gli aveva*ìrife*éado-

ai ad Antonino Tuttolo.iondo-domandatot "forse o auocessa qualche

diserazia'rn.Apj,reBa tale notizia,aderendo all'invito rivoltogli da

Gerlando 3poto,ineieae al Cufaro ed ai De Luoiateraai recato a Pà*-

aofonduto ove aveva appreso ohe il Tuttolomondo era stato ucciso

(f.204).-
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Rispondendo alle doaaade ritoltegli rélàUvwwirte alla1 narraiio-

no aneddotica ohe il Cataro,lo Spotd ed il De Lucia avevano riferì-

ta essere stata da ini «óia£Ìutà«neg& di ave* narrato quanto i noi

compagni di viaggio atevano detto di arar da lui Meditato (ff«8&4

e 200); «d alla contestaione ohev dàll'lsfesione iu <jual vomente

compiuta degli arti inferiori,risaltava unii cicatrice di tfttm* oir-

oolara sotto il ginocchio della gamba sinistra la quale ofln&rtÉva

la narrazione aneddotica oha i suoi compagni avevano riferito di

avere da lui asooltata^dieae,!» risposta,che non poteva Attuativi

alunohé dalla riscontrata cicatrice in guanto la stessa ooititoitt

il postamOi non di un foro prodotto da un proiettile di piitela,

aa di nn foruncolo o di una lesione procuratasi in oaupagna (f«Ì06)

Sempre durante l'interrogatorio del i? acrile, i verbalinanti

gli domandarono ee fosse vero-secondo quanto riferite da Cai«èl«

Tuttolotnondo (a f .175)-ohe il i taarao eraei recato in oa«a di l«i

per riferire ad Antonino i'uttolomondo di avere rioevutd l*inttariee

d'infornarlo ohe doveva raggiungore il poeto di lavdro.La rispetta

fu nf f orina ti va «dia 3 G, infatti, ohe ai era reoato in casa del Tuttolo-

aondo perché § incentrato in Agri^ento il oda .Calogero Buttici re-

sidente in Palermo, aveva da costui ricevuto l'iaoarl«o di riferir»

ài suo amico ohe doveva recarsi sul posto di lavdrof «-aggiuna»-

ohe, dai familiari del Tuttolomondo,aveva apprese ohe costui,alcu-

ne óre prima, era partito in quanto gli era stato telegrafiomettte

comunicato di recarsi a ìasnofonduto (f.SOS).

Biesaainato il 10 aprile, confermò le dichiarazioni in preoedensa
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r«Jé t.fiflpoaaendo alle domande ritoltigli,dls»« ohe nott ert

varo ana Antonino Tuttolomondo solesse allontanare i suoi ffnd^?-'

ri quando riceveva le sua visite} negò,quindi, di aver colluttato

con Giuseppe Busso !«orto e alfeaaò one era inverltlen» la oirOOttan

za che costui si fosse permesso di lerara su di lui le nani ÌA djfflut.

to tale ardirò nessuno arava mai avuto; e nego,inflnefnon solò* al

avere minacciato 11 calzolaio Calogero D'Agostino,aa,anche.Al «a-

sersi recato nella di lui aoitaaiona (ff.207 e aegg.del V.vol.)-

A seguito del fermo del Librici, il Procuratore della BepubbUoa

in data 18 aprile l(J28fprovvide ad interrogarlo.lu tale oiroosiitt-

za, il prevemito.par la prima volta, dlohiarb ohe «nel poaerig-

gio del 14 marzo, era uscito da casa ed aveva passeggiato con Gia-

cinto Tarallo e con Giovanni Casa.Quindi«verso le ore 15,30 o la

16, avendo visto l'impiegato del Sunioipio a nome Faro il quale

provvedeva a consegnare dei documenti,gli si era avvicinato poiane

doveva essergli consegnato un certificato concernente suo padre.Oli

era giunto vicino proprio nel momento in cui il nominato Faro non

avendolo visto,dava Incarico a tal Giuseppe Bandisi Bellaroaa di

portarglielo.toi,insieme al Uellaroaa.avsva atteso che 11 Sinda-

co giungesse per firmargli il certificato.Ottenuta-verso la 0*a 17-

la finaa del docuaento,aveva aoooapagnato il Sindaco Alougl nella

di lui casa insieae al Ballaroaa.Con qucat'ultiiso.era rltorntfto

in piazza.Si era,quindi,da lui separato verso le ore 17,JO per av-

vicinare suo fratello Luigi .l'oi.aveva fatto ritorno in oasa (ff.303

a segg.

Heinterrogato nel carcera di Agri0ento-in data 21 aprile 1938-
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rlprttfttft leticante lt diehiaraaioni in ordine ali* alibi reso al

Procuratore iella Repubblica ( ff.227 e 228).

Pertanto i Carabinieri, lo etsaso giorno, prorridcro ad interro-

gare Giacinto Tarali o, Giovanni Casa e Giuseppe Telia ohe identifi-

carono nel soprannominato Bendisi Bellarosa. Mentre i primi due, non

escludendo di arar passeggiato con Santo Librici nei pomeriggio dal

14 wurzo «dichiararono di non poter ricordare se ciò era avvenuto

proprio in dotta data (fi. 231 e 232) til Velia confermò di essersi

trattenuto con Santo Librici fino alle ore 17 circa onde aitend*-

ra il «indaco che doveva firmare 1 documenti loro consegnati dallrf

iqpiogatp Faro (M.2ZJ e 230).

Tutto ojuanto sopra costituisco oggetto del rapporto redatto il

27 maggio 1258 dal comandante del nucleo di polizia giudiiiaria il

Caltanissetta «soprattutto, degli allegati allo stesso.

A conclusione di tale rapporto Tenne scritto che, in eonaeguen-

K» delle indagip* svolte.dovava ritenersi che il Tuttolonondo era

stato ucciso per m- ti vi di supremazia e di vendetta e che tali aoti-

Ti. poteva aver avuto solo Pianto Librici il quale era un individuo

senza scrupoli capace di coi-iaeUere ciualsiasi cattiva azione (f«49).

Istruitosi il procedo., ento col rito formale, i risultati delle

indagini svolte dalla pollala giudiziaria trovarono piena conferma

dn quanto tutti gli escussi testimoni resero delle dichiarazioni

aostanaialaente confcxmi a quello rese ai carabinieri? In più,Liboria

del iuttolojondotre3o noto guanto ai è scritto
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dai tana paragral» MI precedente capitolala relatiYamenti «fili (58)

esponenti della cenaortaria Ballata di Batfadali di otti il marito

faoeYa partitala la ordini all'attinta di etwpraY«ndita dei tarra*

ni.Pwr ava* udito+Matra larorara la c«apagna,i diaoond «folti-

si tra suo oarìto ed i di lui aaici nafiosl tì» lo aadcrano a

r«f tra a conoscenza oha la ditta attirità oonaiaten

ftltta* dal fHKfto al Tenditori i nella Baoeaaaini libera yattuUloat

dalla Bietta» con i singoli acqair«ti«SuceesslTHmente alla aorta

del marito, aggionge, arerà apjpraao dalla roee pubblica ohe Intoni^

n» Oalrano, pratendeodo di «ttribttirsi-oall'iawcisio dalla drtt*

attirltà,dl eeapreYendlta-il doppii dilla «piota di guadagno •yiitaa-

ta agli altri «msociati,BÌ era procurato l'iniaioiiia di ooatoro

che ni imrtoO dedao la soppre«siotte.A tale dwisione ai era «ai-

saMutl oppoato il sa» defearte uriti il quali arata proporto di li»

aitare la reazione ad atti di rapjjreaaglia conaiatenti nell*otaiale>

m di •*><»*'|<, nel daaneggiaaettto dei prodotti agricoli ad la oonai»

alii aaioni.Cona«fuent«B€nti a tali attiggiaaaato di opposieione,

era stato dioiBO ed eseguito il suo asaaaainio (fi.389 a 358r. aal

V.rol.).-

Aqplatata la fbnaale iatraalone, su Gonion» richièsta dal Pro-

curatore della fiepubblioa, il Giudica latrattora di Agrigaato,la

data 29*6.1961vaaattiTa aententa di non dorerai procedere contro

gli autori dall'Omicidio del Tuttoloaondo por essere costoro ritta»

sti ignoti.Ooaioraaaonto alla wnuisitoria.Botirata tali decisleM

affaraaado obe **ai era solo potuto accertare ehi certo Librioi»aai-

(58) Cfr. pagg. 723-728. (N.d.r.)
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aito del nPatidloBo$ao**vium «ma partecipato ai funerali-eoi gre»

testo di esaere indispo8to"jahe,preaedenteBfnt«»il Tuttolomonda

non era intervenuto in favore del Librici allorquando quest'ultimo»

colluttando con Giuseppe Busso Morto era rimasto soocoabente;e ohe»

solo per tali 3iroostoazetla vedova dallVociso aveva formulato dai

sospetti a oarioo del nominato Santo Librici (f«410 dol V yoL.)-

Snoeeadlvanente,il Sostituto Procuratore Generale dott.Fiaif8ToL-

cendo delle indagini relative ai colpevoli dell'omicidio dol 2oa-

issario di P.S.Aldo tfandoy e del giovanissimo Antonino Damanti»

acquisì dei nuovi elementi relativi all'omicidio del Tuttolomoado.

Itt conseguenza »T»rat« riaperta l'istruzione conclusasi eoi rite-

nere ignoti gli àuidri dell'omicidio*

In esito a tale seconda attività iotruttorla, con sentenza del 27

gennaio 1966,venne disposto il rinvio a giudizio di Santo e Luigi

Librici per rispondere del delitto di omicidio premeditato in dan-

no ti Antonino Tuttolortondoj venne «inoltre .rinviato a giudizio Lui-

gi Librici r.er rispondere del delitto di miuacoia gravi in cui iu

degradata 1'originarla imputazione di tentato omicidio in danno

di Giuseppe Dolcete renne dichiarato non dorerai prooe&.nel oon-

fronti di Salvatore Cnstronuovo relatlvaraente alle immutazioni di

omicidio preseditato del Tuttol&mondo e di tentato omicidio del

Dolce per non aver corraecso il fatto«

Avverso la deeialone di pros'eoogliaiento del Coetronuoro dalla im-

putazioni i omiol di o e di tentato omicidio ed avverso quella concer-

nente le degradazione del reato di minacce-compiuta nei confronti ài
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LugL Ubrlci-dall'origlawl* imputazione di tentato oaieidio in

ftttfet* Ael Iblee, renna proposta rituale dichiarazione d'iffljrtigot-

•lone fa parte del Procuratore Generale*

tWmnolandeui su di essalo Sezione tstruttorit della Corte

di Ap elio di i Riermo, mentre dichiaro,per omessa presentatici» dei

Botivi,l'inan isaibllita dell*appello concernente la degradazione

del delitto di minacce di quello di tentato Omicidio contentato *

Luigi Li lirici, in accoglimento del mo tiri addotti nei confronti del

Ca3tronuovo,ne dispose il rinvio a giudizio per l'omicidio pluriag-

gravato del Tuttolonondo e per quello tentato in dannò di Oinsappe

Dolce.l'otivò tale decisione affermando che il fatto criminoso dote»

va distinguersi in tre episodi:il primo elio si era sostanziato ntl»

Inorai oidi o del Tuttolonondo; il secondo che era consistito nel tea*

tato omicidio in danno del Dolce, cioè nel reato cnu-onde consegui»

re l'impunità relativamente all'uccisione del Tuttolo^ondo-era sta-

to cotaffieaso attingendo con un colpo di pistola il nominato Dtìloó Beo-

tre questi trovavaal col Tuttolo ondo nell'Interno della cabina|ed

il tono che-concernendo 1 colpi sparati a scopo IntlaldatoriO da

notevole distanza allor>>u;mdo il Dolce,uscendo ferito dalla cabina,

invocò a t$ran voce aiuto-aveva concretèio quel delitto di minacce

gravi.SlgnifiQOjinoltre,ohe il G.I.,degradando l'imputazione di

tentato omicidio In Duella di minacce gròvi,aveva confuso i due ul-

timi episodi ed espressamente affermò di riservare ali*Iniziativa del'*

ir.M. del dibattimento la regolarizzazione della situazione proces-

suale di Luigi Librici il quale,per la mancata presentazione dei
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•otivo di appallo da parte del P.O.era Tenuto a troverai in una

situazione di farore rispetto a quella del Caatronuovo in quanto»*

differenza di quest'ultimo,era stato rinTiato a giudizio per riafon

dere,invece ohe del delitto di tentato omicidio,di quello di minac-

ce in danno del Dolce (ff.242 e aoĝ -.del I vol.).-

Procedutosi al dibattimento,il rappresentante in udiensa del P.M.

seguendo le direttivo della Sez.Istr.della Corto di Appello di

Palermo, chiederà cho fouoe contestato a Luigi Librici il delitto

di tentato omicidio in danno del Dolce ed il Presidente di questa

Corte di Assise a ciò provvedeva (f.95 del XIY voi.).

A seguito dello indagini dibottlnentale successivamente arolta,

conformemente ad altra richiesta del P.5'.,veniva,nell'udien«a del

5 aprile 1968,contestato a Vincenzo Di Carlo,a Giuseppe Terrazzino

a Giuseppe Casa, a Giuseppe Galvano-detto Crozza-ed a Giuseppe

lattuca-i quali erano stati rinviati a giudizio per risponderà,

tra l'altro,dell'omicidio di Antonino Galvano per averne deciso la

soiJi/reasione in una riunione di mafia-anche l'omicidio pluriaggra-

vato del Tuttolo:icn3o por avere,in occasione di altra precedente

riunione,disposto la soppressione del nominato conferendo il rela-

tivo mandato,con facoltà di subdelega, a Santo Librici (f.316 r.

del XT? voi.).

Bell'udienza del 2 maggio 196Btvenm,inoltre,contestata ai

nominati mandanti dell'omicidio del Tuttoloraondo,nonché a Luigi

Librici, la circostanza aggravante dell'avere, in più di cinque par-

sone, concorso nell'omicidio del Tuttolomondo (ff.377 r.,381 e 385

del XIV voi.).
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;.'OTIYI DfiLU DSCISIOKB

Ooae per 1'omicidio 01 Uerlando Uilia,cosl per quello di Anto-

nino Xuttolouondo,non oì un si può esimere dal l'osservare ohe gli

elementi acquisiti fino alla data del 13.6.1961,cioè fino alla dai*

in cui fu emessa la ricordata sentenza istruttoria di non dorerai

procedere per essere rimasti ignoti gli autori del delitto,«freoot»

ro dovuto comportare «ina ben diversa decisione.

Prima di fornire la distrazione della compiuta affermazione,

occorre tener presente, anzitutto,che,onde evitare di ripetere quan-

to ai o già scritto, si o deliberatamente omesso,nell'esposizione

narrativa dei fatti, di ricordare ^ran parte di quelle risultanze

ohe sono state riportate nel VII capitolo della presente sentenza (59)

motivando la colpevolezza,in ordine al delitto di associazione per

ddlìnqueve9degli esponenti del sodalizio mafioso raffadalese.Oo-

oorre rilevare,inoltre,che,dalia citazione dei fogli ohe verrà

compiuta,si evincerà che tutte le risultanze delle Indagini dei Ca-

rabinieri ohe sono state riportato nella parte ùariativa,non solo

trovarono conferma nell'attività istruttoria espletata sino alla

data 'lai lì).6.1961, ma ulterioro conforto hanno ricevuto dall'at-

(59) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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tiTità <Ut«ttÌD«ntal8.

CIÒ premesso,occorra soffermarci augii elementi acquisiti ante-

cedentemente all'emanazione della sentenza istruttoria la quali ri-

tenne die oli autori dell* orni oidio del Tuttolomondo fossero rlna-

sti ignoti;ed occorre,per 11 momentotpresoindere dalle risultimi

delle indagini condotte dal o.P.G.Dr,Fioi ohe comportarono la ria-

pertura dell*istruzione e da quelle relative all'atticità ohi T»a-

ne onocesalvaccate svolta dal 0,1.-
••«

Contrariamente alle affermazioni contenute nella detta sintonia,

istruttoria del 12 giugno 1061-aeoondo le quali a oarioo di Au-

to Librici sarebbero nolo risultato die non partecipo ai funerali

del defunto suo intluo aaico e che ebbe con lo sto 00 uno sortilo

per non essore otato aiutato durante la colluttazione con GiuMppA

Rusyo Liorto (f.'.13 Jol 7 voi.),ben al-tro era stato aocertato<

Si sarebbe dovuto cousiderare-anzitutt&~che«per gli elementi

ricordati nella parte narrativa e per quegli altri ohe sono siati

trasfusi nel VII capìtolo della preoente aenteaza.era risultato (60)

che Antonino Tuttolo^ootlo e Sauto Librici facevano parte del soda-

lizio nafiooo raffailule3e;cho,por la deposizione rosa dalla Uari-

^liano al C-l.,ora utato appurato che la deliaquanzalaWittività

ovolta dalla conoortoria nelle varie corspravcndlte consiateTa nel

oootriii^ere il proprietario terriero a vendere i suoi terreni ad

un prezzo vile clic coaatntiaoe,rialienandoli con libere pattuisie*

ni, di trarre un notevole Guadagno(ff.359 del V voi.e 426 del HY)f

(60) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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e,che per le dichiarazioni della medesima,era pure risaltato ohe

costei arerà ap reso dal marito ohe tra lui e Santo Librici"vi era-

no forti interessi da dividere in merito alla vendita Ai varie

3alrae di terreno aita nelle contrade 3.Agata e Salacio*(lf.173,389

del V voi. e 1:23 del XIV).-

Si oarebbe dovuto,iuo?,.tre, considerare che altro pog8Ì"bil« noven—

te che avesse spinto il Librici al delitto,poteva esaere quello

che e a debitore del '.?uttolor:ondo.Invero,si sarebbe dovuto rila-

vare che,non nenia motivo,il librici nogò tale cli'coatanza (f.303

r.dcl V voi),che era stata,invoco,accertata por lo dichiarazioni

rose da Caruela ?uttoloir.otido,da Stefano DI Lucia e da Salvatore

Ca:tronuovo.'J.u'aola Vuttolonuulo dichiarò,infatti,di aver rin-

venuto nella casa j.-ater;ia,tra la 'o ion eh cria, una cambiale" rilascia-

ta da Uinto Librici a s;;o ̂ adre e di avere ap.-rcao da "tefano Di

Lucia ohe 11 di lai :jo:iitorotallor:;a ;ndo aveva f-il'.o ritorno da fan

.•jofonduto iior prelevare dalla nua casa dallo coperte di lana,aveva

confidato a costui c'ie» nonustanto il ̂ ran freddo,sarebbe stato 20-

stretto a ritornars al suo ponto di lavoro porcile aveva "bisogno di

denaro e iBroli(ì,'ben conoscendo il ^rave otato di bisogno itt cui V«i

aava un suo debitore,riteneva li non potergli chiedere In reatitu-

ziono yuanto gli avova prestato <ff,174,368 -lei V voi.183 9 428 *.

del XI1/).Stelano -i Lucia confermò la rispondenza al vero di tale

circostanza (f-f.104,355 del 7 vol.155.l5Sr. e 428r.del XI7)j e

Salvatore Cistronuovo,rendendo noto c.:e il liorici voraava in dia*

£iate condì3ior*i ccono^iche a causa dei debiti contratti in bocasì
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tal suo matrimoniofff.SOO e 201 del 7 Tol.e 525 del XI7),ine4ul1t>-

cadente condenti il identificare nel Librici 1*innominato debitore

di Oli il Tuttoloaondo parlò col Di Lucia.

itom,.,entahdo che Esulto Librici faceva parto dol Tuttolowonflo della

consorteria oafiosa,non ai sarebbe dovuto sottovalutare òhe un

ulteriore movente del delitto poteva essere costituito dall'astio

che il Librici aveva nutrito nei riguardi del Tuttolomondò poitìhd

questi,omettendo di coadiuvarlo,avova consentito che una "persona

di riapettu'Vjorae lui £0:500 percossa e 4almenata«3i sarebbe dovuto»

invece, rilevare che lf importanza, di tale circostanza era stata po-

ata In evidenza ual iaed almo Librici il quale, magando di a»or ooL-

lutiate con Giuseppe liusso Uorto od aAÌernandoHohe nessuno si era

mai permesso di levare le mani sulla sua persona" (f.208 dèi V rei.

e f.525 del XIV),aveva rivelato chiaramente ohe il suo pr&dtlgio

era atoto sminuito sino al punto da indurlo a negare i& oiroostanaa.

oi aarobbe,pertauLo,lovuto cousiderare che ilaniànoato intervento dal

Tuttolo,.iondo non poteva non aver comportato un notevole riaontiman-

to do parte dol .Librici.Ciò,del reato,era risultato,sia perohó LJU-

bjria l!ar.gliano rose no o di avor appreso da Giovanna Giglione ah*

.\ntonino Tuttolo.-ondo aveva a coatei riferito che il Librici,essand«

stato aoocoiabente nei confroati del Itusso liorto,"era rimaste molto

male" verso di lui in quanto,invece d'intervenire in suo lavo*a,«ra-

si soltanto preoccupato di separarlo dal contendente (If.l72,a» del

V voi.,426 del UV)jsia perché Giovanna Giglione conferaò la circo-

stanza e aiffiifioò ohe il Tuttolomondo aveva spiegato di uon esse-

52
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19 Intervenuto in favore del Librici poiché o,uaati"aY«vfe afaooiàv*

taaonts torto1* (ff.!GOt33U del V voi.,285 B. a 428 del il?)jiia

parche (Giuseppe iiusso iiortotrendondo conformi dioliiarasioni.rito»

di ohe il Libilo! "ora rimasto molto cale" por il mancato iatervea-

to del Tuttolomoodo iti suo favore (fi.101,102 del V voi,,160 «

428 del A1V).

Si sarebbe»pure,dovuto considerare che altro uovente del delit-

to poteva essere stato il desiderio nutrito dal Librici di surroga*

BÌ al Tuttolonondo nolla carica di capo (gruppo del sodalizio malio-

so.ter le dichiarazioni di Giovanna Wgliono (ff.179 e 396 del 7

vol.,̂ Gjr.e 428 del XIV),nonché per quelle di ùrâ ia llarigliano

(ff.!77,JS5 del V vol.,l£) e 44Gr.del iIV)fera risultato che il

Tuttolomondo-ia occasione della visita fatta alla Giglione prina

ui recarsi a l'ossolonàuto-aveva ato uà'importante risposta a

ursuia Llaritjliano.A oc^uito della domanda di queat'ultiua se avesse

paura di recarsi a i'asr.ofonduto par svolgere il suo lavoro di cu-

stode, aveva detto chc.nou aveiuo fatto cale ad alcunotafiagua tiao-

re poteva nutrirò.Aveva,i)erò,BÔ iaiito che si preoccupava soltanto

di àstilo vibrici,sia perché non ignorava che cor.tui mal sopporta-

va che occupasse noi sodalizio mafioso la carica di capo gruppo,

eia porche ben sapeva che intendeva,nella stessa,sostituirsi a lui*

Per tanto, la sentonza istruttoria del 1- ̂ û nu 1JG1 ignorò la

delinquenziale attività ovolta dal sodalizio mafioso nelle compra-

vendite dei terreni,nou tenne presente che il Librici od il Tuttolo-

nondo ne facevano parte e nou considerò ohe il Librici-il quale era

uà pregiudicato per omicidio ed era stato definito dai CJ»oome un
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indlvlduo perleolesisaiao ed un uotao senaa oorupoli oap*ot 91 am-

mettere qualslasl delitto (f.49 del V voi.)-aveva ben quattro moti-

vi per uccidere il l'uttolomondo. Aveva "dei forti interessi da divi-

dere" con l'uccloo relativamente alle oottpravendite del feudi S.A-

gata e Salaoio;dovcvn pagargli il denaro ohe si era fatto prestarei

nutrirà Aeì risentimento perché,in conaeguenea del rancato ìnférT»

to in suo favore,non solo era stato percosso e àalaenato.iaa il BUA

prestigio di"uoffiO di rispettò" era stato sminuito; e desiderata oo-

cuparne la carica di capo gru,- o che non avrebbe giaaoai potuto rl-

Teatire fino a quando fosse rinaeìo In 7lta.
"••••

In conseguenza,numerose altre signlfioatiYe oirooataaze oooctr-

nenti il comportamento dal librici tenuto suoceseivamente all*oni-

ciflio,vennero trascurate.

SI sarebbe dovuto rilevare ohe era rlaultata aendaoe l'affenaa-

zione di Canto Librici di essersi recato a Paesofooduto 11 15 nar-

ao 1DSO a oofiulto dell'invito che Gerrando Spoto gli avreblM rivoL-

to perché si era avuta notizia che al Tuttolonfflndo era oooorso un

iuoidontó (f.204 del V voi.di cui si 6 data lettura a i.525 del UT)

31 ora ai^arato,infatti,per le deposizioni di Cenando Spoto (ff.

153,̂ 1,35? del V vol.156 e 427 del XIf),per queUe dV^tefano Di

:u«xa (ff.152,365 del V vol.,156r.,428r.del XI?) e per quelle di

Alfonso M lucia (ff.210,390 del V voi.,283 e 462 r.del XIV),ohe

il Librici,dopo aver,Invano,tentato di trovare un automobile di

servizio pubblico,eraui rivolto ad Antonino Oufaro perone al reeaa»

se dallo Spoto e,a suo no:,e, gli chiedesse di accompagnargli a Pas-
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sofondutoj e ohe lo Spoto,aderendo «Ila richiesta riToltagli.U-

solò gli amid ed accompagnò ool auo automobile il librici/il Puf»

TO ed i gennai Di lucia*

Si a»'->rt"««inoltre,dovuto considerare ahetper l« rioordate **-

ohlaraaioni dello Spoto e dei germani Di Lucia,nonché per quallaè

del Gufare (a f*191 e segg.che vennero successivamente oonfe*«at«

a f.301 i- del TU rol. a f j5Gr.deUfXI e delle Quali o «tata data

luttu^q in dibattimento-a f .458r.del XIT rol^-trattanioai di te-

atisoni reBidenti ali'cataro),era xiaultato ohe il Librioi.jnnr •»-

aeadoai prodigato per trroTare un autoaetso ohe lo oonduoesa* A

Passofonduto, allorquando era giunto in tale località ed aTeta «p-

preso ohe il Tuttoloaondo era morto e ohe il suo oadarere era, fiato

trasportato nel cimitero di Oaapofranco.non ritenne di reoaral A

Tiaitare la aalma di colui che sarebbe stato un suo intlBD calM*

né di raggiungere la moglie dell'ucciso che«indubbiaBente,a*eti M-

aogio^oltnp ehe di conforto»dell'aiuto indiapeneabile per abrifare

i numerosi e faticosi incombenti ohe ogni errato luttuoso oOBport*

e ohe sono naggioraente onerosi quando il luogo di decesso ala di-

Terso da quello della residenza dell*a>«tinto»

L'accertamento della circostanza ohe il Libraci non si era reoa-

to a Oavpofranco vietata di ritenere che il medesimo fossi state

indotto dai pretesi rapporti d'Hntio* aaioizia ool Tuttoloaond0 a

recarsi a Fasaofonduto per accertare quale incidente foast occorso

a queat 'ultino»ComunquetOTe anche un pensiero di tal genere fosse

potuto sorgere»ad allontanarlo deflnitÌTajiente,aarebbe stato suffi^
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oUntt ooniiderare che-par quanto era stato aooerttto-11 Librici,

a dlfferensa degli altri sjuol del Tttttolomondo.aon soltanto MB»

amai recato a Ca«pofranco,M,difforBsmeante dalla eatunataOitte,

non orerà partbolpato ai funerali,nò arerà compiuto la Tigli* di

oOndoglianse.Oltre ohe per le dichiarazioni di numero*! testiaml*

anche per le ammissioni dello stesso prerenuto (fi.204,207 del T.

rol.,525 del HY)tera risultato òhe questi non erasi recato al ftt-

nerali,nè a far risita di condoglianso.JSra stato,pure,acotrtato il

nendaeio della sua dichiarazione di esaere stato in quei giorni

anmlate^ff.citati).Infatti,non solo Grazia Harigllano (ff.177.di5

del T Tol.129 o 427 r.del JOT) e Calogero D'Agostino (183,385 del

T voi. e 431 del XIY) dichiararono di ararlo risto passeggiare ttai

giorni 15,16 e 17 marzo,ma lo stesso Librici,sia a seguito della

contestazioni ritoltegli,sia quando ritenue che fosse giunto il M»

sento di addurre un alibi a sua discolpa,finl eoa l'ammettere IX

oirooetanaa (ff.204,207,303r.del 7 rol. e 825 del XI7).

Si sarebbe dorato,inoltre tener presente ohe,in occasiona del

funerali del Tuttolomondo,arerà costituito oggetto di un aaroaati»

co colamento la mendace affermazione con cui la suocera del Librici

arerà tentato di giustificare l'assenza dal genero .Per la deposi-

zione di Camola Tuttoloaondo,era risultato ohe la predetta affla*

del prerenuto arerà affcroato òhe l*assensa del genero era conse-

guente alla febbre ohe lo arerà costretto a letto;e che,a seguite

di tali parole,un innoiOnato indiriduo,ar«ra dettoti 3antux>0,^

lu Boantu,ni rinni la punta* (a Santo Libricl,per la paura gli
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oo la f«bbre-lf.174-360 del 7 voi.,165 t 426 del 1IV).

far di più, non si sarebbero dorate trascurare le diohiarasioni

dei parenti dall'ucciso alle quali,no^Lè ambienti in cui impera la

omertà,Tiene sempre attribuita una noterole rilevanzate,ln oonse-

guenzq, si sarebbe dovuto rilevare che i familiari del Tuttolomondc

indicarono nel Librici l'autore del delitto e posero in evidenza

ohe costui,successivamente alla data in cui l'omicidio venne confo-

nato, aveva assunto un contegno spavaldo ed aveva preso l'abituai»

ne di andare in £Ìro abusivamente amato.Llboria UarigUano,iniatti

sin dal primo moaento*riferl ohe l'autore dell'omicidio del marito

doveva ricercarsi tra gli anici intini dello stesso e,in particola-

re, tra Giuseppe Terrazzino «Santo Librici «Antonino Galvano e Giu-

seppe Galvano-detto Crosza-(ff. 146.359 del 7 voi. ,426 del HY).

Inoltre, la oed alma (f.173 del V voi.,ed altri citati) 0 darmela

Tuttolomondo (f.175,360 del V voi.,156 e 42Gr.de! 217) resero noto

che, essendo stato il Librici in continuo contatto con l'ueoiio fd

essendone il depositario dei segreti,ben conosceva i motivi ptr i

quali era stato assassinato e non poteva inorare chi fossero ili

autori dell'omicidio almeno che non fosse stato proprio lui a con-

sumarlo. La nominata lLarigliano,8uoce3siva&entetaggiunse ohe il Li-

brici non ora solo da lei ritenuto l'autore dell'omicidio del ma-

rito,ma, come tale,veniva indicato anche dalla voce pubblica (ff.

210 del 7 voi.ed altri citati)} e Giovanna Giglione (ff.179.396 del

7 vol.285r.e 428 del XI7>«nonché Grazia Uari&Liano (ff. 177,395 del

7 voi.129 e 427r«del XIV), a loro volta, affermarono di avere un

identico convincimento .Inoltre «Antonino Cufaroynon solo riferì
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ehe il Librici- a suo arriso-ara stato l'autore dillo ooleldlo,

Da rese noto die, parlando oon Calogero D'Agostino (il quale

era il multo di una nipote di Loria Uarigliano) «questi gli

arerà espresso 11 suo sicuro conrincimento sulla colperolewsa del

prerenuto (ff .192 del 7 Tol.,301r.del 7II,56r.dell'II e 458r.del

H7).Infine, per le dichiarazioni della Giglione (ff.179,180

del 7 Tol. ed altri citati) e per quelle del Gufare (ff.193 del T

Tol.ed altri citati),era risultato ohe il Librici,dopo l'omicidio

arerà assunto un contegno sparaldo ed arerà preso l'abitudine di

andare in giro amato.

Si sarebbe dorato -pure-considerare ohe un indiriduo il quale

renga diffamato dalla roce pubblica quolo autore di un grarisslao

delitto,essendo consaperole della propria innocenza e ben sapendo

di poter addurre un ralido alibi,a differenza del Librioi.non arrefe

be tenuto nei confronti di un diffamatore un contegno tale da inge-

nerare nello stesso il fondato oonrineimento ohe volesse ucciderlo.

Inoltre,ore s< tosse potuto pensare che un diffamato,inrece di com-

piere un ammonimento,abbia potuto,in un momento d'ira,trascendere

sino al punto in cui trascese il Librici,si sarebbe doruto oOtqpie-

re l'ulteriore considerazione ohe, a differenza del prerenuto»all*

contestaeione della relatira circoatansa,aYrebbe ripoeto inrocande

a sua discolpa la diffamatane subita e non negaado,persino,di are*

aruto un colloquio col suo diffamatore. Infatti, contrariamente ali*

afferaasione del Librici di non essersi mai recato nell'abitaalone

di Calogero D'Agostino (ff.208 del 7 rol. e 325 del HV).era sta,t«
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aocertato.per la apposizione di quest'ultimo,eh* il pr eremita, let-

te giorni dopo il decesso del Tuttolomondo,ara entrato nella io*

oasa aensa chiedere permesso e senza salutare!ohe,più T0lte,aett-

tre renira perraso da un tanito nerroso,si era affacciato sul«-

l'uscio per accertarsi se sopraggiungesse qualcunofé ohe gli arar*

intimato " difinire di dire e di far dire oha era stato Ini ad 11

suo anice di Favara ad uccidere"(ff .183,184,385 del V rol»e 431 dal

XIV) .mainando la giustificabile retioeaaa doll'intiaorito D'Ago-

atino,la di lui consorte Bosa LSarigliano aggiunse ohe il (Mainato

suo marito le arerà riferito ohe il Librici arasi allontanato

perché arerà udito il ruaore da lei prodotto nel discendere dal

piano superiore e le arerà confidato che,per lui,ara atata una Ta-

ra fortuna ohe lei aresse,proprlo in quel momento .pensato di rag-

giungere il piano terreno (ff. 105,397 del 7 voi.e 52S del UT).la-

vine, Antonino Gufare,rendendo noto il contenuto del colloquio ara-

to eoi D'Agostino,senza reticenze e senza relare la sua narrasioae,

dichiarò ohe questi gli arerà confidato di esaere oonrinto ohe,ee

sua moglie non fosse fortunatamente discesa dal piano superiore nel

momento opportuno,il Librici,inrece di nlnaooiarlo,lo arrebbe uc-

ciso (ff.192 del V rol*,301r*del YII,56r.dell'XI a 438r.del UT).

Si sarebbe, anohe^doruto oonalderare che Santo Librioi,non aen-

ea un motiro»areraril 4 marzo 1958,escogitato un espediente par

accertarsi ohe il Tuttolomondo fosse partito per raggiungere 11 suo

posto di laroro.Carraia Tuttolomondo riferl^Lnfatti,che 11 giorno

suddetto,dopo che suo padre erasi allontanato da casa par recarsi
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9 ft»80Ìtaàuto9aTvni ricevuto la risita del Librici. Quasi I It are-

rà domandato dora fosse 11 ano genitore e,dopo arar apprese olia

era partitole arerà detto di arar rioeruto l'incarico di riferir-

gli ohe dorerà ionediataneate recarsi a Passcfcnduto (ff.175,360

del V voi.,156 e 426r.del H7).Inoltre(ooatrariaaente all'affeaa-

ziona del Librici di arerò,in Agrigento,"nella etessa oattinata**

dal 4 marzo,incontrato il coar,. Calogero Buttioé il quale lo avreb-

be incaricato di riferire al Tuttolomondo ohe dorerà immediataaea-

te recarsi a Passofcaduto (ff.206 del V rol.e 525 del UT),4 sta-

to accertato che tale incarico non gli era stato,afÌaUo,dato.Tex

la deposizione di Salratore Buttici,germano del nominato Calogero,

è risultato ohe il noudnato fratello non si era potuto recare in

Agrigento perché la naUina del i nano,uni taaente a lui «d all'ig

gegnere Spallettivera partito rerso le ore 9 da falerno dirigendo-

ti! a Passofonduto.QuiYi era giunto verso le ore 12,30 e»ddpd circa

30 minuti,si era incontrato col Tuttolomoado,che,proprio allora,

era arrirato da fialfadali.(ff.239,391 del Y voi.e 525 del UT).

Ulteriore considerazione da conpiere sarebbe stata quella che,

non senza motiro,il Librici arerà negato di arer oompiui ,nel tia§-

gio di andata a Fassofonduto ed in quello di ritorno,quei racconti

(If.204,205 del V rol.e 525 del XIV) che.inrece.erano stati riferi-

ti da Antonino Oufaro (ff.l'Jl.192 del 7 rol.,3GOr.de! TII,96r.

den'H e 458r.del XIV) le cui dichiarazioni,non solo arerano ire-

rato oonferma in quelle di Alfonso Di Lucia (ff,216,J90 del ? TOl.

283 e 462r.dal XIV), di Stefano Di Lucia (ff.215,365 del V Tol.,

156r.e 420 del XIV) ed in quelle di Gerlando Spoto (ff.2l^,367
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del Y, rol.156 e 427 dal UT),ma ulteriore conforto arerano ritte-

ruto dalle risultanze della compiuta ispesione corporale in oaeaaic

ne della quale renne riscontrata all'arto inferiore aìnlatro del

Librici,sotto al ginocchio,la presenza di una cicatrice di fama

circolare ( 1.205 del V voi.).
*«*•

Maerrando di soffermarsi sui detti racconti,occorre osservare*

così riepilogando quanto si è scritto.che,oltre agli accertati

quattro itwtiri che poterono arer indotto Santo Librici ad uccider*

od a far uccidere il Tuttoloioondo,era stato appunto ohe il Brina-

to erasi recato a Paasofonduto per Botiri direroi da quello della.

preteoa amicizia Terso l'ucciso.Era risultato,inoltre,che il pTWTf*

nuto arerà rarrisato l'opportunità di affannare mendacemente»*!*

che crasi recato a Faasofonduto a seguito d'invito dello Spot»»

aia ohe Don arerà partecipato ai funerali e non arerà compiuto la.

consueta risita di condoglianze in quanto era stato amflalatoJSr*.

rl3ultato,altresì,che i. faailiari dell'eatinto,e non soltanto co-

sterò,lo arerano indicato come uno degli assassini}che arerà tetta-

to nei confronti del D'Agostino il ricordato comportamento e»i«Te-

ce di addurre delle giustificazioni al riguardo,arerà negato 14

circostanza; e che era un individuo poricoliaiasimo il quale arerà

la capacità di coauioUere qualsiasi grare delitto senza fartene

scrupolo alcuna .le espressioni in ordine a tale delinquaniiala ea~

pacità usate dai Caraoinieri areranotinJtatti,trorato riscontro.

nella circostanza ohe era un pregiudicato per omicidio}in quella

relatìra alle fondine di pistola rinrenute nella sua caaai
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nelle mendaci risposte data alle contestazioni relativa al detto

rinvenimento (f.202 del V voi.); nella rii orata annotazione del

minerò di matricola di una platola'MauBer" (f»190 del V voi.),nel

rifiuto di fornire spiegazione alcuna a tal riguardo pur arando

ammanso che l'annotazione suddetta era stata da lui compiuta

(f.203 del V voi.e W5 del XIV);nonché nella circostanza che era

stato fermato mentre portava abusivamente un formidabile arsamente

che gli venne sequestrato (ff.313 e segg.del V voi.).

Era stato,anche» accertato ohe era ricorso ad un espediente

onde conoscere se il Tuttolomondo fosse o meno partito per rag~

giungere a Fasnofonduto il suo posto di lavoro;ohe ben conosceva il

luogo in cui il Tuttolomondo orasi recato; e ahe,oendaoenente,negO

di aver compiuto,andando e tornando da Passofondato,i racconti ri*-

cordati dal Gufare,dallo Spoto e dai genomi M. Luoia.

Se ni fossero tenute presenti tali accertate circostanze,non so-

lo sarebbe stato raggiunto il conseguente convincimento ohe il Libr

ci non potesse non aver concorso nella consumazione del delitto,«a

sarebbe stato ritenuto opportuno soffermarsi sulla narrazione ohe

ebbe a compiere nel viaggio di andata a Irassofonduto e su quella

che ebbe a fare durante il viario di ritorno;e soffermandosi,sulle

medesime, sarebbe e tato rilevato clic lo stesso, ebbe a confessare la

sua ooli-evolezza.,

All'eaaae di tali narrazioniroccorre premettere che gli assassi-

ni,per essere fuggiti subito dopo aver sparato,non potevano esser*

sicuri di aver ucciso il Tuttolonondoj e ohe,ove anche fossero sta-
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ii sicuri di ararlo fflortalwnte ospito,non poter»» «pere té fca*

89 lotaediataaente deofldxrto,n4,Be pria» ai Borirà anttrfe «rttt* 1*

forca di compiere delle rlrelationi,Inoltre,occorre ttner presente

ch*i 11 1S narro,si era in Raffadall saputo Che i «rabinlari «Ta-

rano inritato Liboria Uarlgliano • recarti « PatóOlWadttto in quan-

to «1 di Ivi aarito era occorso "boi inadatta".

Ciò premesso,TU ricordato ohe,per le deposizioni d*l CuUàbro o p«r

li conierà» alle stesse data da quelle dei gemili Di Lucia e del-

lo Spoto,nonché per le risultanKe dell'lopeBlonb &orporale(Bi Teda-

nò i ff.aitati),era risultato ohe 11 Librici,noi viaggio Al tttdaU

• Passofondtrto,usando tenalni di riconoscenza • di dereiiOne(aTei».

parlato del Tuttolomonflo Indicandolo oome il suo protettóre} e etti

il medcsi»o,ln queUo di ritorno,anra compiuto una narrazione *nt£

dottioa in cui 11 protettore indicato ootie protagonista Tenivn ttell

aito con 1 termini di "Oiuda" e di'tradilore'.In f»ro,n§l diacono

oonqpiuto nel riagglo di andata ( quando ancora non al aap«ra se il

Tuttolomondo fosse sorto),il Librici arerà riferito che era Btato

dal TuttolOtaondo trasportato a bracdataìlor<iuando,oadenflO dalla

bioiolettatera stato ferito ad una gami* da un colpo accidentalmen-

te partito dalla sua pistola) e ohe il umiliato ano protettore era-

si preoccupato di farlo aedlcar* e curare senza ohe 1 carabinieri

fossero infornati di quanto gli era accaduto è Durante 11 riaggio di

ritoTtto»lnYeoe,narrando un aneddoto«arera raccontato che ri erano

due «ttioi oh» giocarono a "taooarat" 11 più gLerane del quali rin-

«rra.Quest'ultimo solerà farai aocoapagnare dall'altro che ne era
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il protettore.Un giorno,il giorane giocatore rincente renne atti»»

io da un colpo di piatola ohe gli era s-ato sparato perché erasi

rifiutato di rersare le importanti some ohe arerà Tinto.Il «io

aadoo protettore io arerà trasportato e fatto curare.SucoesaiTtMen-

tev ai «ra,pere,saputo ohe il protettore era un "traditore" ed tal

*Miuda" perché ai era messo d'accordo con colui ohe arerà sparato

centro il ano protetto onde sottraigli le aoaae Tinge al gioco di

axaardOe

fon pttOipartantotdnbitarsi che si dorasse identificare nel Tut-

tolomondo e nei Librici,rispettiranente,il protettore ed il feri-

to della narraxione aneddotica.il ferimento«in detto racconto

ocmj>iuto,al trasporto del ferito da parti de} protettorvtrora»

infatti«un preciso riscontro nella narrazioni con coi(nel riaggio

di andata a Pas30fonduto.il Tuttolewrado renne dal Librici indica-

to.non solo come il suo protettore,» anche eoo» colui chetin

occasione del suo ferimento,ebbe a trasportarlo a braccia ed a far»

lo curare-Del restosi! Cufar»,nel rendere le ricordate diohiar*-

iioni,riferl,pure,olxe, oltre a lui,anche lo Sfoto ed i geraani

Di Lucia arerano perfetteoente compreso ohe il racconto aneddòtico

riferitasi al Tuttolonondo^DiB9e«infatti«chetaaeolta&dol9vtutti

erano rimasti nolto aerarigliati sapendo che il Tuttolooondo e-

rasi comportato conte un padre nei confronti di Santo Librici*

Inoltre.tenendo presente l'attirità delinqaensiale arolta dal-

la consorteria oafiosa^non può non ritenersi che il gioco d'assar-

do in cui,secondo il racconto, il Li ùrici rincara grosse poste Ma-
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«l«t«*M nella «Ottaaaaalene di qtt«4 delitti oh* eoatitaivaae U.

pr*e«upp«*te pavone poteva* «««ere eooptotef eoa Ingenti guadagni

I* rlewdata attività di compravendita «A temoni.

Infine AO» pufc Attutami ohe il Llbrioi,eon l'afferaaslone «lui

il fttttelaaoaoe «va via-Io «a traditore per ««aerai eoa altri aoeerw

dato eh* aottmrhli le iapavtaati viaaile al fioaa AlanwMe-eie^

di iajexti illeciti «sadagai tratti dalle detta oonprarendite-

•Dbe a rivelare aaa delle oeaeali ohe lo arerano apinto al delitto

e a oozxferja>re»aon solo l^eaatteizq delle dichiaraci oni oon eoi U^>

borie BerltflaBt lo are^a indicate eaae 11 oolperei» 4ell««»4«l4io

dal avritOt aa aneh» di «nelle eoa le quali t aenaaaaud

le del delitto^enrera reao noto eh* tra lai ed il MO oeneort*

eraa* forti iatereeei ia dividere in aerite ali» vendita di rarie

•alme di terreo» alte nelle oentrade 8*^«ata e

Ooaaeguentoaente ali«accertamento di «ai «opra, logioc •

te appaio«aoi il eoapertameato tonato dal Idbrioi.

U«b il ricordato «epedlente dirotto ad accertare eo il Suttolo-

mondo «i foeae recato a -raaaof enduto onde iniaiaare le ataato

dal piano ovtaineoo diretto ad ucciderla.

Il 19 aar*oree*en&oai diffama la vece ohe era loeerw al Satto-

loaonde aa * iaeideate" a non avendo potete «opere M il nomiate

f oo«« aortO(a4 «e il deeoa«o foeee «tato ietaatan*0r«i xeoe a

Paaeofendnto ondo apprendere euanto ignorava*?ertaateta«atr« nal

viaggio di andata «ODO a compiere un prudente di «corco



Senato della Repubblica — 831 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

del Tuttolenondo,!* guallo di rltonto,«vendo appreeo aitante deaide-

rara capere, eVb« « definirle ixn traditore.

Onde oocultare Im ma oolperoleraa,0onpre mendao smonta, nego

di arerò fatte chiedere «Ilo Spoto di aeeonpagnarlo • Paavofendttto,

negò di aver oempinto il diaooree • la narausione aneddotiea Ai eoi

•opra, negò di oeeerei reoàte in oaaa del D'Agorttno • affetto di

non arare partecipato ai fonarall e di non «Ter oonpiuto 1» eoatue-

ta vicita di oondogllaome peroni •Dtmalato.-

di ooneludere l'argomento relatlTo all»attitltà otelta

preoedenteaente all'eaanaalone della aenteaia iatruttoria del 19

giugno 1961, oooorre arol^ere un'ultiam oenaideraciotue e rioooraare

talune rleultanae «olle ^uall d al •offermerà in appreeeo.

La ooneiderejdone riflette l*aliol ohe Sante Idbrloi •! deaiw»

ad addurre dinanzi al Procuratore della BepuVbliaa»DlBa-iuA al no-

minate aagletrato.par la prina Tol*a,p«r «rende già re»o tre tatto-

rogatori ai carabinieri (ai ff. 202,204 e 207 del T Tel.)»dio)iia-

rb, evoondo acanto 4 «tato rioerdata nella parte narratlYotolMtnel

pomeriggio del 14 aarao, arerà paaeeggiate oon &iaoiato tarmile e

aiorannl CaA| etto oe e «Ir amente, nella plana principale di taffloa»

11, arerà ritirato dell rlBplegato nsinlolpaio Tare uà e«riifi««to|

Inele&e a aituieppe Tella-denamlaato Bandi ai B«llaroa«-arera,Q«ÌBU

di, atteso ohe 11 Sindaoo Alongl gluAgeaeefgiunte il Sindaoefarea-

dò aooanto il nominato eue oalooa, •! era fatte firaare nella fiaa-

•a di Raf radali il oertifloatofe^eeapore.eel Telia, ai era tra«teattt
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nella detta plaeaa fino «11» or* 17,JOf a tale era M ne «m eey*~

reto pò* awloinaTe eao fratello luigi col quale aveva*poi«fatto

ritorno a aaaa*(fl,JOj MI V voi» del UT),-

016 ricordato, occorre oenaiderare ohe,alla atregua dello MauL-

t«ns« eh* ftofli «nilTuio l*aoo*rta«eale dalla eolyrroltBBa dal Li»

Mrloi, dorava •aolua«r*l,«ia dalla data d«U*a«««>a ••atoaia ivtmt-

torla«oh« qa*0ti araaa* partecipata ali <••Masian* natariaia dal

delitto«sebbeiM 11 <J.i. avoast OO«BM d*iat«rragar« l'impiegato

•aaiolpala 7aro(il sindaco Aiongl • oiu»«ppe T«lla e al feaae

lialtate ad eaoatere aiera uni Oaaà ( ff.zjz,J98 del T Tei.)» •

OlaeiBte Taralle (ff.231,394 del T TO!.)-Ì «°*11 arerano dlahia-

rate di non ricordar» s« ei erano o aeao ocn Sante lllriei tr*t-

twnrtl n»l peaerifóie del 14 meree-tpotera ««ttalneBte «Mladaral

ohe il prereattto atroese materlalmento parteeipàte all<aoeenei<a>

dell*oaioldlo.Anoh9 prcaeindeado dalla eiroevtaiun el» Oiaaepw

pe Velia, interrogato dai OaraTslaierl»av«Ta oonfermate l'aliH

addette dal ilbrloi (ff.229 e zjo dal T voi), e pure rleordaa-

do ohe la p.l. Doloe arerà dichiarato di aror Ti«te «ole dae aa.

ni ohe lapo«naTano>ola80cuia-ux*mraa e di non ee«ere«t«rtanta«

in grado di affcrnaro ae i due aaaaaBÌnitaller4iaande »pararea«tfea-

•ere o a«no maaohemti (ff.BO dal T voi. ,121 e 428 r. tal ZXT)t

dorerà ritenere! ohe, •• 11 Ubrlei avesee aparato oeatrt il ft&Ha-

loaondo, non ai sar«1>%c ginomal rtoato a £aaeofeadttto*lott ar»re»Wlj

infatti, oorao il rleohle di trovare il tut-tolenondo ferì** e H

venire da eeetni indicate ooat uno degli inUvidoi 8hetil» pur lalla
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•ago**» era la grado di riooaoaoera.

Svolta 1» oonoidaraslone di cui «opra, occorre ricordar» alcuno

olroortanco «allo iiuali oi ai dorrà •offornaro la appi-eoa».

*er lo dlohiaraBloni rooo da Santo Librici,era risultato oho,

il 15 nano* Antonino Gufar o, dopo arargli oomuuioato oho i Carabi-

aiori avevano avvertito la Harigllane di un inoidonto aooadato al

•arltov gli aveva domandato*•< forao onooeaaa una diagraalaT"

(0.204 dai r voi.).

Ooatrarlanente allo dichiarazioni di danto Liorloi,aeoondo k

«inali avroBDO apprtso a tmfuotondato oho il Tuttolomono ora «tate

motivo da * va individuo" (149 dal 7 voi), ora rluaolto.por lodo-

pool «Ioni di fltofaao Oi Lucia ( ff.15J.J65 dal T vol.)9di 0«rlan-

do Spoto ( fl.j69 dal Y voi.)(aoaoh4 por lo dichiarazioni di Anto-

nio Oufaro (f«j65 dal T vol.)(aoaoh4 por lo diohiaraslonl di Anto-

nino Gufare (f.151 dal T Tol.)»oh«, giunti M! luogo d«ll'omicidio,

avovano approoofinalomo al Idtarlcl, oho il Tuttolomondo ara otato

aeaaasinato da duo N individui11.-

Por la dopooixioao roaa da lioerla Rarigliano 1*A mano lSil»n.

ora approoo ohe, olooomo Antonine aalvano,ripartondo gli lllooiti

guadagni tratti dallo ricordato oonpravondito dal torroni,protoado-

ve di attribuirai il doppio della quota dagli altri oaponontl mafio-

si, ai ora procurato l*odlo di oootoro oho no avovano dooioo 1» «op-

proeolono.Oontro tale doololono era,però, insorto il Tuttolomondo

11 quale aveva proposto di contenere la reazione compiendo atti di

rapproiaglia oonaiotentl nel dannoggiameato del prodotti agriooli,

nell'uccisione degli animali ed in oonai&ill arnioni.Goneeguentemento
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« tal* MB «ppoalKlene, ne ara «tata deoiaa la aeri* ( f. JSJ ar.

«A T

aeoondo paragrafa

ZA. oooaelone delle indagini evolte dal Soat.Proe.UeiuBott.

Mal, relativamente all'omicidio del Oomalaaarlo di P.a. Oatalda

XandQr*eaeraerotin ordine oli 'oralo idi o di Antenino futtelooonda*

delle ulteriori eiroootame*

Rlaerraade di aeffexnarvi in appreeao «i quelle eoaoex9Mvti»ala>

1 motivi per i tonll gli eapoaenti della ooneorteria nafloca diflpo»

aere l'elialnaelooe del Tuttolomondo»ala quelli per cai Santo Xd^

brio! ai aaaonae l*lnoarioo di ooot»par«i dell*«aeoaaloae delll«d«V

t«te> deoielone* opportuno appalesasi, per il Bomento»tener preaemte

quante altre ee1»e a rieoltare.

U 5 luglio 196J» venne interrogate A&teaJja* Otifar o* Uaeatì» do-

po aver reee-relativamante ali * omicidio di Oermando Hilia e in ordì.

ne al oeaponenti dell 'aaeoeia «Ione aafleea raf radale ae-quelle dJU

ohlarrnslonl oh», trattando i relativi eargeneati(aono «tate rleorda>

te e Reno atate rincontrate eeae riepondenti al vero» ebbe * ooople.

re delle rivelazioni anche la ordine all'onloidio del tutt elea onde.

Alla spiegazione ohe»,, ala per eeaere convinto ohe la ooncorteviat

aafioea aveva deoloo la eua BOppreatriLene, ala per eaeeral traaferi—

to In lnshllterrarnon aveva più. notivo di tacere qaanto-nel, IS^ft»

aveva onosao di rivelare al carabinieri (ff.299,299r. del Iti Tal.)
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acglunae eh* la Ma reticenza era «tata aneli» deteninata dal fatto

eh* «rari, in quel topo adontato peroh4 i Carabinieri non le arera-

ne tratte con cordialità • peróni gli era «entrato oheftnre0e Ai

intereaearel dtll* omicidi o v al preoooupaaaero dalla piatola Bernar-

dalli ohe ar erano sequeatrato nella atta abitali ime (f*JOjr«Ael YX1

rol.)*-

A qaoato punte e opportuno compiere un Inoiaa per ricordare che

il acqueatro della detta piatola Bernardelll oal.7,65#renne eettpl*-

te perehéfprobacilaeate la pratica di dentinola dell'anoa non «ra

feraalaente in regola. OertO 4 pero ohe la detta piatola tenne ee—

«ueatrata «nitaaeate al foglio di denuncia ohe il Tendlter«,tal Da-

niele v arerà di tale arma oonpiut6| e del pari oerto 4 ehe^ln éeX.

ee alla detta denuteia, riaoltarà annotate dalla Staalone dei Oera-

Dinieri Ai Baffadali il panàggio di proprietà in favore del Omfaro

(ai Teda il fl.187 Ael T Tdl).-

Oonoluao l'inoiae di cui aopra,ya rieordat* ehè^il noalnato te-

atlaene, dopo arer dato le apiega«ionl mddettet**te,eaaittttt*è

delle dichiara adoni conformi a quella T«rball««ate dal Oaraoiaieri

nel 1958 (ff.jOl r. e Ì02 del VII Tol.)*BlferÌt«jttinditehet'il

19 aarse 1958». incontrato dante I&Brioi,gll errerà oanunloato ohe

•1 Tntteloaoade era aocadote an lnold«ate»GtiaBti ^11 sv*?» rla^o-

ato ohe non arerà caputo nu!7a pereh4ril giorno pr«oedente,era

atato a letto con la febbre. Poloh4 11 atto aapetto appariva flerldet

poiché,Ineltrétn*8muia manlfeataiione di •erpreta o di dlaplaee-

re arerà ooapluteve poiché arerà addotto «n alibi ohe naaaano gli
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aveva rlohlesto,alla ricevuta risposta aveva replicato eoa !• pew

r«let"tu nono» la oontl giusta" (osBietta non mi racconti il pitt-

ato)* Tali parole aveva pronunciato anohs perché gli era apparsa

oltremodo sospetta l'affermazione del Librici di non sapere dell*!».

eidente occorso al Xuttolomondo in quanto tutti ne arano a eonsteejw

sa» A seguito dalla oua risposta,il Li Ixrioi, avendo appreso Al

aver commesso un'lnprudenza,aveva a a santo un piU o auto atteggi esen-

to. 31 era,pero,alteriormante tradito a Paseofonduto»0iaati nsl

pressi dalla galiaria,non sapendo se il piano stradale della stes-

sa consentisse di percorrerla in automobile, al arano avviarti a pie-

dl. fissenflo stato indotto a correre dall'ansia di oonoaoere !*»«•».

dntotaveva rilevato ohe il Htrloi-11 quale Baratte stato il gior-

no precedente costretto dalla febbre a lette-riuaoiva agerolaemt*

a superàrio*Quindlveraoi accorto ohe, mentre lui,il De Lucia e !•

Spoto,avendo appreso 1'«vanto lattuoeo,£Aaagevano(il Librlel ave-

va tentate di simulare il pianto senaa pero versare una laeriiu

(ff.j02,J02r. e 30J del ni voi.) —

Riferì, Inoltre, che, primi di recara i a Passof ondato, Santo Mbri-

ol,fatta fernare l'autovettura,erm attirato neUa sartoria del

Sarallo obe, probabllinentefanr«va lasciato la pistola,ovvero dot»

aveva lasciate notizie "qualora il fratello o qualche altro mafioso"

avesse «1 Itti chiesto (f.30».del Y1I voi.)i •» ohe.toraatl dalla

detta looaiita,avevano trovato luigi Librlci.Oiusep e Lattuoa ed

il padre di qu«ut«ultisie-11 ergastolano graziato a nome fitefano-i

quali erano ad attenderli vicino alla stessa sartoria del Tarallo—
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AUa donna* oull'aeoadnto da costoro rivolta, «r«ra risposta i»»

Tifandoli a parlarne oon ttanto Itibrloi e, ole detto* «rati alleata-

ne! • ( f.j04 dal TU Tol.)-

( La dotto dlehiaraslonl del Gufare Tennero da costui oonfexaate

al »»I.-f.51r« doli «XI vol.-nonoh4 al Consigliere delegato dalla

«••tono Istnittoria dolla Oorto di Appello di Fslerae-f.200 dal.

3* fase» del I TOl.-Delle Btooso è «tata data Iattura in dibatti-

monto -f«436r«> flol UT Tol.-por oaaora il Oofuro rooldaato allo)

eotoro).

XI 7 luglio 19d3t£al fio0t.froe.aen.Dott.Floi Vonno Intorroga»

to Tlnoouie si Carlo, tjuoetl—tra l*altro^rooo aoto cho ttaato M**

briOl^aYondo «otiTo di ritenere oho e± O»TO*IDO potuto ooopeMmt

di lai, «rara dato inoarloo al fraUollo laici di ftccidoine il

lomondo.Laigi Ubriel gli avev»»iafatti»oonfidoto,che,ln»ieme ad

un forootioro«aTova raggiante la «araooa oro ai trovara il

lomondo.All» atoeoa el ora arriolnato del lato

ftj,?a porta d'ingroBBOHnentre, del lato deatro» era»!

11 forestiero Bue oorreo.AveYanotViladl,apBTato od il tttttelMumao

era oanuto " ooao un ettoldduaBu", oeaia eome «n uooolliao (ff.i27

e j27r. del VII YO!.).-

fiif eri .inoltre, ohe, probabUnent»,Luicl Ilerioi od 11 forettlO-

ro ohe arerà partecipato ali •oeeouBione del delitto «i erano

Tlti dell*eo.tomoMle di Antonine OuliBano per rcearei a

to (f.J27r. del 711 eoi»)» ma- disoe poi- ohe pò t erano «TOT u*a.
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to anche I1autorettura di Alfonso Nasoé.opppre A» il Haao4 polt-

ra averli accompagnati con l'automobile del Oulisano (i.702 dèi

VII rol,).

Significo,quindi, di essere a conoscenza del fatto ohe Santo Li-

brici possederà una pistola cai.9 in quanto,antecedentaawnta al-

la consuoazione dell'omicidio del Tuttolomonlo,cadendo dalla bi-

oicletta,era stato fciito da un colpo aooidentalxoante partito da

tale sua arma.Tale circostanza era da lui ben conosciuta in quanto

erasi interessato di farlo accompagnare presso un medico il quale

gli arerà estratto il proiettile e lo arerà curato (f.470 dal 711

rol.,76r.e 395 del UT).

Arendo presenti che tali circostanze il Di Carlo conferito in dita

altri interrogatori resi al G.I.(fi.8,Or.e 11 del 14°fase.dol

TI voi.),occorre allungare die, nel corso del dibattimento,ha pre-

cisato che luigi Librici,usando l'espressione ohe il Tuttolomondo

era caduto come un uccellino,arerà ««luto significare che,essendo

stato aggredito quando non se 1*aspetterà,il nominato era sorto

senza arer la possibilità di difendersi,appunto cose muore l'ueetl.

lino che venga,ali'improrviso,colpito (ff.402 e 3D5r.de! XIV rol).
*.Jk • A

A seguito delle risultanze di cui sopra e della, conseguente ria-

pertura dell'istruzione del procedimento ralatiro all'omioidio

premediatato del TuUolomondo,tale delitto renne contestato a

gi Librici con mandato di cattura «A sua (li aoolpa.il prevenuto
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lc dichiarazioni di «mi appresso che,poi,nel corso del dibattimen-

to,ha confermato.Dichiarò di essere stato dal Di Carlo oalunnla-

to essendosi questi,probal3ilmentetadirato nei suoi confronti per-

chó,arendo ottenuto-por intertento di altri-il posto di canto-

niere atradale,non arerà aruto più bisogno di rirolgersi a lui t

non gli arerà,quindi«dovuto rersare le cinquecentomila lire ohe

gli arerà promesso ore la detta occupazione gli arasse procurate

(f.3r.del 2°faso*del VI rol.)«Afferaò,ino«tre,che,nel pomerig-

gio del 14 Bar20 1958«erasi trattenuto in fiaffadali insieme al

fratello Santo. Con lo stesso,erasi recato in casa del Sindaco

Alongi ed arerà atteso ohe giungesse da S.filiaabetta.Terso le Ore

17,ottenuta la firma di un certificato concernente suo padre,era-

si allontanato dalla casa dell'Alongi e,subito dopo,erasi separa-

to dal predetto suo germano per far ritorno a casa sua.Disse»quitt-

di, di aver saputo della Aorte del Tuttolomondo soltanto quando ne

era stata trasportata la salsa e ne erano stati compiuti i funerali

a cui non arerà potuto partecipare perché impegnato nei larori agr

coli dei fondi da lui condotti«Infine,significò ohe era perfetta-

mente in grado di ricordare quanto arerà riferito relatiramente al

modo con cui arerà trascorso il pomeriggio del 14 marzo 1958 poioh

alcuni giorni dopo,quando suo fratello Santo trorarasi in istato

di ferme per essere stato sospettato come uno degli autori dell'om:

cidi o, arerà incontrato il Sindaco Alongi il quale gli arerà ranca

tato che,nel pomerig^o del giorno citato,il germano Santo lo are-

rà con lui atteso onde ottenere la firma di un certificato (ff»9r*

e 10 del 2° faso.del TI rol,r92 r« e 407 del 21? volume).-
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11 6 febbraio renne,finalmente,interrogato dal C. I* 11 prof.

Luigi Aleggi. Questi rese noto ohe il giorno in cui fu uooiso

Antonino Tuttolomondo trovavasi.per l'esercizio della su* profes-

sione d'insegnante, a S.EHaabetta.Dl ritorno dalla scuoi» Terso

le ore 12,era stato avvicinato,nell'abitato di Raffadali.da Santo

Librici che desiderava ottenere la firma di un documento.BaBaent»-

va tale circostanza perché, alcuni giorni dopò,in occasione dal xej

mo di Santo Librici,aveva considerato che il nominato,nel pònerìg»

gio in cui il Tuttolomondo era stato ucciso,aveva con lui parlato

in Raffadali.flon ricordava,però,30 Santo Librici lo avesse arvioi~

nato da solo o in compagnia di altri; e,"comunque,non aveva asso-

lutamente il ricordo che fosse in compagnia del fratello Luigi1*

(ff.49 e 49r.dell'XI voi.).Nel corso del dibattimento,rendendo

conformi dichiarazioni,ha alfe/mato che era stato fermato nella

piazza di I?affadali da Santo Librici al quale aveva firmato,mu-

nendo ali'aperto,un certificato; e,rispondendo alla domanda del

difensore di Luigi Librici,ha detto di non ricordare ohe,alcuni

giorni dopo l'arresto di Santo Librici sarebbe stato ferotato dal

fratello Lui(ii al quale avrebbe detto di esaere disposto a testiao»

niare ohe il giorno dell'omicidio di sarebbe,con lui,recato a casa

sua per farsi firmare un documento (f«161,161r.e 428 del XIV vol.)i

o

o o

Targo paragrafo

A questo puntovessendo state ricordate tutte la risultanze «aurse
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• carico di Luigi Librici,onde stabilire se debba affermarsene

la colpevolezza.occorre,conformemente al criterio di attendibili-

tà delle dichiarazioni aocusatrici cha o stato enunciato nel T Co- (61)

pitolo della presente sentenza,soffermarsi ad esaminare se le so-

pra ricordate afformazioni del Di Carlo troyino o meno riscontro

in altre circostanze.

/ tal riguardo,ra rilerato,anzitutto,ohe quanto dal Di Carlo

allenato relativamente a Santo Librici risultava essere stato gii

accertato,sia per le considerazioni svolte esaminando le risultai*»

zo emerse antecedentemente all'emanazione della sentenza istrutto-

ria a carico d'ignoti,sia per il conforto alle stesse dato dalle

ulteriori rivelazioni compiute da Antonino Cufaro.Inoltre,l'aff er-

mazioneial Di Carlo ohe Santo Librici,ritenendo che si sarebbe po-

tuto sospettare di lui, pur avendo organizzato l'esecuzione del

delitto,non aveva materialmente alla stessa partecipato,oltre oh*

nelle ricordate dichiarazioni rese da Giuseppe Velia ai carabinie-

ri ed oltre ohe nelle considerazioni svolte «Ila fine del priao

paragrafo della presente motivazione,aveva trovato un preciso ri-

scontro nelle deposizioni rese in periodo istruttorie e nel dibat-

timento dal Sindaco prò tempore pròf,Luigi Alongi.

Ciò premesso,va osservato che le rivelazioni accusatrioi dal

nominato capo della mafia raffadalese compiute nei confronti di

Luigi Librici risultano convalidate dalle dichiarazioni di Santo

Librici dal comportamento dallo stesso tenuto,dalla condotta pro-

cessuale di luigi,nonché dalla deposizione dell'Alongi.

(61) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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Relativàmcnte alle dichiarazioni di Santo .Litelo! f ai •* ricordato

dio questi dichiarò di aver appreso a Pasabfohduf* ohe il Tuttole-

mondo era stato ucoiso da un indirlduo (ff«149 del 7 fOl.t 585

del XIV) i e si 4 rilevato òhe venne smentito HA Stefano Di Luolé

(ff.153,365 del V vol.,156r. e 428r.del 117),da Gerlafldo Spato

(ff.367 del V voi.,156 e 427 del XIY) e da Antonino StifaW (ff.

151 del V vel.),301r.del HI,56 dell'XI e 4S8r.del XIV) 1 <iUali

dichiararono che,invece,nvevano,insieme a Janto Librioi,appresi

a Fosaofonduto che due persone-e non un solo Individuo-avevano

a&aaaainato 11 Tuttolonondo.

Helativaaenta al comportamento dal medesimo Santo librici tenuto-

si o ricordato,inoltre,ohe questi,pur trovandosi in letat» di l«r-

B0,omiae-durante i primi tre interrogatori (ff.202,^4 e 207 dal

V.vol.e 529 del XI7)- di rendere noto l'alibi ohe,soltanto in oo*

casione del quarto interrogatorio (lf.303 del V voi.e 525 del

n7),eVbB ad addurre a sua discolpa.

Con riferimento al dette alibi,si è pure ricordato-por quanto

11 prevenuto affermò noi periodo istruttorio-ohe aveva atteso ohe

il prof.Lulgi Alongi giungesse da S.Elioabettajaveva.poi.veri»

le ore 17 del 14 «arzo,ottenuto ohe 11 nominato Sindaco,nella

piazza principale di Raffadali,6li fimasaè 11 certificato;suoo«a-

sivamente,erasi trattenuto con Oiuaeppe Velia alno alle ere 17»30|

t»,a tale ora,se ne era aeparato per avvicinare,sempre nella pi**-

«a del paese,il fratello Luigi con oui aveva fatto ritomo a

(11.JU3 del V voi. e 5^5 del XIV).
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Si è BOritto die le dichiarazioni aoousatrici dal Di Carlo ooa-

piate nei confronti di Librici Luigi sono risultate convalidata

dalle affermazioni di Santo Librici e dal comportamento da questo

ultimo tenuto.In vero,alia stregua di quanto si o sopra ricordalo*

non può non ritenersi dio Santo Librici,intanto ebbe a tentai» Ài

far credere dir- l'assassino fosrse stato consumato da un solo ioàî

Tiduo.in quanto,omettendo di addurre tempestivamente il suo alibi*

volle far cadere su di sé ogni sospetto e volle evitare ohe le

dagini potessero essere dirette verso il suo germano Luigi,

non può non. ritenerci che,nel perseguiEento dell'identico

abbia tentato di fornire m slibi al predetto suo fratello con 1*

mendace affermazione secondo la quale lo avrebìx;,verso le 17,30,

incontrato nella pinzsq di '?nffadali,La prova che tale diohiaràftìff-

ne fu diretta nllo scopo suddetto conseguo ali*accertamento del

mendacio della stessa od alla considerazione che nessun'altra ra-

gion d'essere avrebbe potuto ispirarla; e la prova del dotto menda-

cio consegue alla divergenza esistente tra le dichiarazioni di San-

to e quelle di Luigi librici,nonché dalla considerazione che,oro

entrambi non avessero mentito,non avrebbero potuto rendere contra-

stanti afferma?,ioni.Infatti,sc fogge stato vero-secondo le dichia-

razioni di Santo Librici-che questi,alle ore 17,30,si sarebbe se-

parato da Giuseppe Velia per avvicinare nella piazza di Raffatali

il fratello Luigi,quest'ultimo avrebbe avuto interesse di ripotere

fedelmente la circostanza e di indicare e testimoni il Velia e tut-

ti eli altri amici e conoscenti con oui si era trattenuto e arerà

parlato.
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Se inveoe,loss« «tato rispondente al te. o,quinto Luigi librici di-

chiarò in periodo istnittorio ed ha poi confermato in dìbtttiBWW

to (ff.9r.e 10 del 2° fasc.del H vol..92r.e 407 del ÌIV)-,se «U<

fosse stato vero che.insieme a Santo,si sarebbe recato itt eaaa Atl

Sindaco, avrebbe nella ntossa atteso che tornasse da 5.£LiWÉbètta«

avrebbe nelle medesima ottenuto che il prof.Alongi firmasse il wx

titicatove ohe«uscendone, si sarebbe separato dal fratello ptr Boa

più tornare in piazza,«a per rincasare,Santo Librici, indicami'»

l'Alongi e sapendo che il suo alibi sarebbe risultato provato per

le indubbiamente attendibili dichiarazioni che lo stesso «TT»%fc»

reso,non avrebbe travisato quelle circostanze che il ruminato Sta-

daco avrebbe potuto smentire.Infatti,lungi dal poter avere tot tii»

intaresae,aveva preoiaanente quello contrario,cioè quello che il

suo assunto trovasse un preciso rincontro.

Si o scritto,inoltre,ohe la confessione particolares;;lat« Ohe 0.

Di Carlo riferì di sv«r rioeruto da Luigi Librici ha trovato ofl»-

feraa anche nella condotta processuale da quest'ultino tenirU.l*

s ato,infatti,rllevato il totale fallimento dell'addotto aliili «d

il aendaoio de'le sue dichiarazioni.In vero,per le ricordate dopo-*

sisionl che-conforraenente alle dichiarazioni di Santo Lìlnrioi-60-

no state rese da Luigi Alongi in periodo istnittorio e4 in dibaiii.'

mento,è risultato ohe questi^roentre non ha potuto ricordare 1*1»-

voritiera ciroostanza di aver visto noi ponerisgio del 14.3*1958

Luigi Librici,ha potutOtAnvece^rawnentare-e ne ha spiegate le

ragioni-che,nel detto pomeri££Ìo,nnella piazza principale di Bai-
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fadali"all'aperto"^ non in casa sua,arerà firmato a Santo Li-

tale! un certificato (ff.49,49r.aell*XI rol.,lGl,161r. e 428

del XIV).Inoltra,contrariamente alle dichiarazioni di Luigi li-

brici, secondo le quali arrebbe arato notizia della morte del fìtti»

lomondo soltanto in occasione del trasporto della salma dello età»

so in lìaffadal* (ff.9r. e 10 del 2°fa3C.del VI rol.), è rifluii*-

to,per le deposizioni del Cufaro,che,insieme a Giuseppe ed a Ste-

fano Lattuca,trornrasl ad attendere 11 ritorno del fratello Santo

da Passofonduto; e ohe,nei preso! della sartoria del Tarallo (eri»

dentemcnte allo scopo di apprendere so la sua rlttiina fosse o

meno inutediatamente deceduta),arerà domandato ohe cosa fosso suo-

Cesso (f.304 del YII rol.).

Dere,pertantotrltonerai accertato che Luigi Librici,per incari-

co riceruto dal fratello Santo,insieme ad un altro indiriduo,

perpetrò l'omicidio e ohe,riferendo la compiuta impresa criminosa

al Di Carlo il quale-per quanto si dimostrerà in appresuo-arera

deciso con gli altri anziani esponenti della consorteria la soppre,

sione del Tuttolomondo,disse che costui "ora caduto come un ueotl>-

lino",perché,colpito all*improrrisotnon arerà aruto la possibili-

tà di difendersi»-
«MI

A questo punto occorre ricordare che, conforraemewnte alla distia^

zione compiuta dalla Sezione istruttoria della Corto di Appello di

Palermo col rarvisare nell'impresa criminosa di cui aopra tre sepa

rate ipotesi delittuose,sono stati contestati l'omicidio praoodlta
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to del Tuttolomondotl
fomicidio tentato eott&vétfo in Atout» Ael Belttt

al fina di conaeguire l'inpunità dal priao delitto,ndndhé il te*»

to di minacce gravi consumato in danno del Dolco medésimo otìtt 1»

sparare.nella sua direzionerà distanza notevolmente superiore A

quelle del tiro utile,dei colpi di un'arma da fuoco ohe»AAÌ botto»

li reperiato lunfio il percorso che conduce alla gallerià»rÌ8Ulto

essere una pistola cai.38.

Occorre,quindi,osservare che il delitto di minacce grati rimi-

ta estinto per amnistia e eh3 le due imputazioni di omLoi&io del

Tuttolocondo e di tentato onioidio del Dolce rumo unifiOAtt t

precisate,-

Deve dichiararsi l'improcedibilità dell'azione penale in orftitifc

al delitto di minacce gravi,perché,non ostando all'applloatiottÉ

lei O.P. del 24 geunnio 1963 il titolo del reato ed i trasoord

penali del prevenuto e non ricorreudo-prima lacie-alcuna delle ipo

tesi di cui aU'art.l5£ del C.I'.i'.,il detto reato riculta easere

stato estinto dall'intervenuta aonistia.

Debbono esaere unificati i due altri capi d'imputazione ia

to.per ciò che ai scriverà in appresso «risulterà ohe Luigi

ci ed il suo correo non vollero ucciderò il Doloe,ina ohe,per (Erro-

re nell'uso dei moasi di esecuziono dell'omicidio del Tuttdlomdc

ebbero a ferirlo.

A tal riguardo,va ricordato,anzitutto^che la BeK*Istrutt.riten^

ne che Lui^i Librici e Salvatore Caatronuovo dovessero rlkpOil->

doro anc.'ie del delitto di tentato ouitddio in dunno del Ddlcui poli'
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che quest'ultimo.interrogato dal Consigliere delegato,afferrò di

ritener* che lo si volesse uccidere,eia perche(trovandosi a di»

metri di distanza dal Tuttolomondo,il colpo che lo aver» attinto

alla natica sinistra non poteva essere diretto verso quest'ulti»»;

sia perché,ore non si fosse prontamente buttato sulla brandinaéflft-

rcbbc stato attinto ali'addome{sia perché i colpi non erano itati

reiterati coatro di lui in quanto i due delinquenti dovevano «Tir

creduto che la sua immobilità fosse la manifestazione del suo atf*

nuto decesso (ff.212 e seĝ .del 3° fase.allegato al I voi.).

Va,poi,raauentato che le dichiarazioni di cui sopra furono dal

l»olce,per la prirca volto,rese il 27 novembre 136S.Infattl»pree*~

denteoente,pur avendo compiute numerose deposizioni (ohe ha oonfer-

mato in dibattimento),non nolo non affermò mai alcunché di nalogO*

ma,per di più,rese el.e contrastanti dichiarazioni (ff.23,75,80»

115, 133 del V voi.,12: dell'XI, 121 e 428 del XIV).

Va rilevato,quindi,che le accertate dimensioni della baracca

nella quale il Dolce si trovava,il pura accertato numero dei colpi

che furono sparati contro 11 Tuttolomondo,la regione del corpo dal

Dolce che venne attinta,o le dichiarazioni rese dalla nominate par-

te lesa,otto giorni dopo il fatto obbligato a ritenere ohe renna

accidentaluente ferito e che il colpo ohe lo attinse era anoh'«0fle

diretto contro il Tuttolomondo.

In vero,secondo quanto si è già scritto nella parte narrativa,

dalla compiuta ispezione dei luoghi«risultò cho la baracca in oui

il Tuttoloaondo era stato ucciso aveva le diwenoioni di due metri
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dl lunghezza p«r due metri di largheseat sulla sinistra della «te»

sa(rispetto a ohi accederà),Ti erano degli arnesi di lavoro{il

centro«dirimpetto alla porta fllingresso,troravasi il cadavere del

Tuttolomondo nella posizione che aveva assunto in vita stando se-

duto su di un fusto di olio oonbustibile;sulla destra TÌ era.inre-

cetuna brandina sulla quale, secondo le dichiarazioni del Dolce»

questi trovatasi seduto nel momento in cui vennero sparati i

ai colpi.

Deve,pertanto,ritenersi accertato oìie,nel momento in cui i do»

assassini si affacciarono sull'uscio,il Dolce trovavasi accanto

Tuttolomondo ed a contatto ili gomito dello stes3o;e,conaegueat

te, de ve ritenersi che il convincimento ohe lo si volesse ucoideTt*

venne falsato perché fu fondato sull'erroneo presupposto oho WOjb

be intercorsa tra lui ed il Tuttolomondo la distanza di duo Mivi

dalla quale ni sareble dovuto desumere che il colpo che lo attin-

se sarebbe stato contro di lui diretto.

Inoltre,ricordando che o$to giorni prima dopo il cubito ferimento,

il Dolce dichiarò all'Autorità Giudiziaria di essersi accorto ohe

era stato ferito solo quando crani sollevato dalla brandina (f*26r,

del V voi.) e ramrcntando che-dall'acquisita cartella dioica del»

l'oppcdale di Caltonis^etta-risultò che ara stato attinto "aU'eali-

bacino sinistro con foro d'entrata in corrispondenza della sinoon-

drosi sacro Iliaca sinistra e con foro d'uscita alla radice della

coscia sinistra"(f.425 del V voi.).deve rilevarsi càe il suo con-

vincimento fu falsato da quell'erroneo presupposto secondo il qua-

le sarebbe slato attinto all'addome se non si fosse prontamente
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rlversato «uH» brandi M. Da tali risultamst «i

ora fosse stato capace di stabilire in qua!» istante, tra stato fa-

rito, avrebbe dorato affexnaro ohe era stato colpito nel «manto in

cui, riverso 00! lei tino, aver» assunto la posiaiòne prona*

flelativ&nente all'altra affermaaione del Dolce secondo la tuala

i oolpi non sarebbero stati contro di Ini reiterati perché" i due

assassini arrebbero ritenuto di ararlo ucciso, va compiuta una, 4W

plice osservazione. In primo luogo .non trattasi di un presuppoaia>

sa cui possa fondersi un oonrinoimento sia pur errato. In seooado

luogo tale mera congettura risulta assolutamente fallace conaida-

rando, anzitutto, ohe.sa Luigi librici ed il suo correo arasaaro TO-

luto ucciderlo, avrebbero contro di lui aparato un numero di OOlpi

uguale a quello con coi attinsero il Tuttolomondo sul cui oaAftfart

furono rinvenuti .nella regione %ozaoioa,oan otto lori d&ngrttt»

e, in altre regooni.numerose ferite prodotte da proiettili di licl-

8oio;oonsiderando, quindi, che,par quanto ai soriverà in apprtsM*

risulterà ohe disponevano di un fucile nitragllatore.oioé di yn'JUR

ma il cui caricatore consente di sparare un notevole numero di «al

pi;e considerando, infine, chetove avessero nutrito l'intenaion» oal

cida anche in danno del JX>loevinveoe di sparare con la piatola ca-

libro 38 a scopo intimidatorio da 60 e da 65 metri di diatansa dal*

la baracca, accortosi ohe il Dolce viveva, avrebbero potuto uccider-

lo, o usando da tale distanza il fucile mitragliatore.opjure ritor-

nando di alcuni metri sui loro passi*

Deve, quindi, ritenersi che Luigi Librici ed il suo correo, d*-

54
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ranta lf«saouslone (èll'onleidib del Tutttìlomondo abber*ipar ab*»»

ratto Ìctufl,a ferir» il Dolce;e debbonotpartaato9 in tal Mato»

unificarsi 6 precisarsi i dae relativi capi dUmputaiiont.

Concludendo l'argomento relativo olla colpevolezza di Luigi Li-

brici,mentre va rinviato l'esano della contestata stravinta dal

numero delle persone (art.112 n.l C.P.)dipeddendo l'acoertaaattto

del sussistere della stessa da quello oonoeruente la colpevolaasa

dei mandanti,deve motivarsi il ricorrerò dell'ageravarita dalla

preseditasione.

A tal riguardo,va osservato ohe,essendo stato accertato che l'o-

micidio venne eseguito a seguito di mandato e che fu consunto

prediaponendoXquanto occorrerà per impedire al Tuttoloraoudo di po-

terai difendere,non può non ritenersi il sussistere della conta-

oliata aggravante.i.'accettatone del mandato di ucciderà un indivi-

duo nei cui confronti nessun sentimento diverso dal l'amicisia pota-

va dagli assassini esser nutrito,la predispoazione dei meszi por

consumare l'omicidio ed in particolare il munirsi di un fucila «i-

tTagliatore,nonché l'appostamento e tutte quelle altre cautela che

dovettero essere adottate onde sorprenderlo ed impedirgli di difen-

dersi,costituiscono degli elementi dai ûali non può non scaturirà

il sicuro convincij.ento che,alla freddamente formatasi volontà di

uccidere cegui.per un notevole spazio di tempo,la meditazione sul

modo con cui eseguire l'intenzione delittuosa che.imEutabilBente

perdurò,sino a quando non venne attuata.

Contro tali argomentazioni non può obiettarsi che Luigi Librici
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ed il suo correo potrebbero aver rlcerato anche all'ultimo mondato

il mudato da Santo Librici e ohe aolo costui.meditò,organizso,»

procurò i mezzi perché l'esecuzione dell'omicidio losoe compiuta.

Tale obiezione verrebbe frustrata,infatti,d» aue considerazioni»

In primo luogo,da Duella che 1*acccttazione di un mandato di ucci-

dere e la perfetta esecuzione del detto mandato vietano di ritenere

oh9,durante il non breve tempo intercorrente tra la formazione deJ>-

l'idea omicida e l'esecuzione della stessa,vi siano stati dal ri—

pensamenti.In secondo luogo,dalla considerazione assorbente ohe la

circostanza della premeditazione è estensibile ai correi.—
oooo

Quarto paragrafo.

Dopo aver trattato della oolpevolenea di Luigi Librici in «di-

ne al delitto di omicidio premeditato del Tuttolemendo la eeoaalone

del quale-per abarratio iotua~«bbe a cagionare delle lesioni a OlUc

seppe Dolcevoocorre esaminar* la posizione processuale di Salvalo-

re Castronuovo al quale venne contestato di aver concerto eoa Icdgi

Libri GÌ, eooeaion fatta per il delitto di jBinaoce,negli altri reati

di cui sopra si è scritto,cioè nell'onicidio del 'futtoloaondo «d

in quello tentato in danne del Dolce.

A carico dal nominato Oaatronuovo risultò ohe contro di lui Tenne-

ro rivolti dal sospetti da Grazio Marigliano (t1.177,393 del T voi,

129 e 427r.del XIV),da darmela Tuttolomondo (ff.177,360 del Y T»l.

165 e 426r.del Ì1V) e da Gìut amia Giglione (ff-179,396 del T Tol.,
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285 r. e 428 del HV) perché la prima di costoro riferì ali*

altre di averlo visto passeggiare con Santo librici; Al saper*

che era un pessimo elemento; di avercelo api reso tempo frisa in

occasione delle visite compiute ad un detenuto suo parattt*! v Ai

aver ^ensato.dati i rapporti di amicizia ohe lo legavano « Svito

Librici,che ^ueot'ultimo si fosse servito della di lui callatte*»

zions per perpetrare l'omicidio.

Altro elemento a carico d?l prevenuto è costituì to-per quarto

risultò dalle dichiarazioni di Calogero D'Agostino (ff 4163,385 Adi

V voi.,431 del JQV)-dalla circostanza che Santo Librici.Minacciò

quest'ultimo onde impedire che si continuasse a vociferare Ohe,

non solo da lui,ma anche dal Costronuovo era stato ucciso il Tutto

lenendo*

rifluito,inoltre,per io dichiarazioni di Antonino Cufaro one,BOn

aolo il D'Agostino era convinto della correità del UastronoOTO

nella conouiaazione del delitto ( f.192 del V voi.),ma che tale

convincimento era da lui condiviso per diversi notivi.Avendo tra-

scorso alcuni auni eli detenzione insieme al Tuttoloóiondo',* Santo

Librici ed a Castronuovorera a conoscenza degli intini rapporti

di auìcizia con cui questi due ultimi si erano tra loro legati

(ff.OOlr.del VII voi.e 56r.dellfXI);aveva,poi,vlsto che 1 predet-

ti, uaciti dal carcera,stavano csrapro ingiene (f.56r.dell'Xl TOl,,

^OU c 200r.de! U°Ja30.del I vol»);ora a conoscenza che 11 Oa-

strouuovo aveva partecipato alla festa compiuta da Santo librici

in occasione del suo matrimonio (f.192 del V voi.); e,pertaoto,

ritenendo che il '^'uttolouondo fosse stato ucciso da Santo Librlol,



Senato della Repubblica — 853 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-298-

ai era convinto che questi ai fotta •armo della oollaboraiione

del Castronuovo (lf.2UO e ~00r.de! 3° faoo.del I voi.).

Inflne,ulterioro elenento o carico del Castronuovo o quello con-

cernente la DO&rsa Taroalmî lianza delle dichiarazioni die ebbe

a rendere e che cono state ricordate nella parte narrativa.Appftre»

infatti,strano che il Z2 marzo 1958,abbandonando il suo laborato-

rio di calzolaio,aVoia preso da Favata l'autocorriera e ai aia re-

cato a Raffadali per farsi pacare da tal franarla! un paio di acar-

pe .Pure strano aĵ /are ohe abuia intrapreso il viaggio pur non sa-

pendo se aveaue o ineuo potalo iaoontraari eoi detto Panari si OCl

<iualo,iniattifoou riuso! a rodersi.3corsamente Torosimile

inoltre,la afleroaaioae secondo la Aliale ai sarebbe recato la

to .Librici oude consultarsi oun lui relatiramonte ad una Tioaada

giudiziaria concernente la lavorazione clandestinamente oospiota

nel carcere -li un paio di scarj'tì.i'oco credibile è da ritenert»inH»

ne, clie,per la oonsulen:a legale suddetta,ai sia trattenuto pretto

Storto Librici per un giorno e 06220 tralasciando di recarsi a visi»

tare la fidanzata presso la quale, a Kontallegro,si sarebbe recato

succenaiYameute partendo da Itaffadali nel pomeriggio del giorno

LUCcesaiTo a quello in cui era giunto (si vedano i ff.199 e 301 da]

V voi.dei quali è stata data lettura come da f.525 del UT voi.).

Pertanto.gli elementi acquisiti a carico del Castronuoto posso-

no essere compendiati nel!'ingiustificata sua assenza dai funerali

del Tuttolomondo di cui era amico«nelle ricordato minacce rivolte

da Santo Librici al D'Agostino.nell'inveroaiMiglianza delle diohia*
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razioni rese per spiegare la sua presenza in Baff adali per un gioì

no e nezzo, e negli oltremodo intimi» rapporti da coi era legato a

Santo Librici.

Sebbene tali circostanze, unitamente alla ricordata affermazione

del Ci Carlo di aver appreso da Luigi Librici che questi ebbe a

consultare l'omicidio insieme "ad un foerestiero" (fi. 327 e 327r.de

VII voi.), inducano a ritenere ciie Santo Librici possa arar nutri-

to, solo nei confronti del fratello Luigi e del Ga-3tronuovo,la fi-

ducia occorrente per conferire e far eseguire il mandato di uccide

re il Tuttolomondo,non può ritenersi raggiunta una sufficiente prò

va di colpevolezza del noainato prevenuto*

Molto probabilmente la si sarebbe potuta acquisire se fossa sta-

to prontamente identificato ed interrogato il nominato Panaria!

onde accertare se il 22 ed il 23 marzo del 1958 si era allontanato

da Haffadali e se doveva al Castronuovo l'importo di un paio di

acarpe; se si fosse interrogata la fidanzata del Castronuoro onde

conoscere se questi si era recato da lei a Uontallegro e, in caso d:

accertamento positivo, quali motivi per il ritardo le avera addotti

e se«invece che a sei anni di distanza»fossero stati immediataaenti

interrogati i testimoni dell'addotto alibi che, al la distanza di/

pochi giorni, avrebbero potuto ricordare se il Castro nuovo erasi

trattenuto il 14 marzo in Favara nel suo laboratorio di calzolaio

Si vedano le deposizioni di Felice Schifano e di L'ariano Baldoria

•pettivamente ai ff.45 e 00 dell 'XI voi.).

Avendo il decorso del tempo impedito l'eliminazione della rile-
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tate delio!enie.dera concluderai l'argomento con la pronuncia 11

arao^Blone del Oastronuovo con la formula dell'insuffioien»a di

prove*
e

Quinto paragrafo»

Biserrando di trarrà le conclusioni definitive in ordine alla

colpevoleast di Santo librici per l'omicidio del ruttolo«ondo,4

opportuno,per 11 momento,passare ad esaminare quanto,precedentéatn

te alla data del 10 giugno 1961 (li cui fu emessa la ricordata MB*

tenza istruttoria che ritenne fossero rimasti ignoti gli autori

del delitto),era risultato a carico dei mandanti dell'omicidio del

Tuttoloaondo e di quello del Galvano*

A tal riguardotoocorre-anzitutto-tener presente quella deposi-

zione di Liboria Karigliano che,nell'ultima parte del primo pa-

ragrafo del presente capitolo,.è stata indicata corse una delle ri-

sultanze ohe sarebbero state,suocessiramente^prese in considera-

zione »-

La nominata Uarigllano«in data 8 marzo 1961,rese noto di preaiOM-

re che l'omicidio del marito fosse stato consumato a seguito di

discordie rarificatesi tra i componenti del gruppo ohe s'interessa-

ra delle compravendite dei terreni del quale il suo defunto consor-

te faoera parte.Dopo arar spiegato il modo con cui ventre compiuta

l'attività ricattatoria onde trarre dalle dette compravendite un no-
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tevole lucro, algaìfloò 41 avere appreso Amila ve«o putfeliea thf

Antonino «alvano-11 quale «m atato uooloo il 21 gennaio 199)-<pre-

tendeva di attribuirei 11 dooplo doli» tuoi* dogli illeciti guada-

gni epettantl agli altri oon*eoiati| • ehetpertanto,Jie ora «tata

dooiaa la aorte. Ali •eoeeualono di tal* deoialone di •Mvp«r6t4p-

p*vto mo marito il ojaalo arora properto oh* la r*aalono fe«io oóa>

tonata la atti di rapproaaftlia,! q^ali l'aooialoa* dagli «nlaalt»!!

dannafgiamo&te doi prodotti od altro analoghe asioni.Oonooguomto-

Koato all'aaounto attoggioaonto di oppooi>lonofora «tato oo«ltto

ondo ollalnaro l'oataoolo ohe impedirà di eoegalro la doolaiomo

adottata noi oonfrontl del QalTano.Biferi,quindi,ohe faooranA par-

to dol grappo ohe ellntor90««ra dolio ooapraTondlto, oltro nl aoron-

to mo ooaoorto od all'nooleo Antonino aalTano,3aato idbrlel,il

pref«TlAooaxo Si Oarlo"oheatra (poi dlrentato) il oopo"t«Hti«*ppo

Lattuoa^Atofano LattuoatOlrolamo Lattaoa,<Hueoppe ferraaxiAO,

«Hueeppe OalTano-detto oroBam-Aatonlno Bartoloneo o Calogero Alai-

so ( tt.159 o J99r. del T rol.)«-

Jiel coreo di due oaeooaeiTO depoaiiloni aaeiplnte a cegalte del»

la riapertura dell*latrualonotreae oonformi dlonlavaalOBi,ripetet-

te i noainatlTl di oui •opra,annoTor& tra gli at«e*l quello di «la-

oeppo Oaoa ohe aveva erroneamente meeeoto aggiungo ohe, ad eeee-

done dell'Aledao* tutti gli altri facevano parto doli* oon*orteM<

«afioaa raffadaleoo (ff.Jó,36r. 71, Ilr. dell'ZI voi.)»

Ulteriore oonfexna di tali dlohlaraalonl ha,poi,compiute nel

dlbattinonto (ff.141, 141r»,426 dol ZIT voi.), duraste il quale,
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BOB «ole ha ridetto «I allenalo il DI Osti» eoi rofclioarili «ht

ben caperà Al «Mero 11 capo aafla di Raffadali • eoi fargli, inten-

dere oh* avrebbe potuto riferirò dolio altro elroortaoM «oactM

di lai m non aveaae dedotlto dol suo attoggUeente di proteata,

na ha «piegato ciò oho intea* eignifloaro allorohe' noli» depoai*ie-

no doli '8.J. 1961, rifori di «TOT appreoo dalla TOOO paebliea le)

notiBio oh* oootituiaoono 11 ooatonuto dolla oteaaa.Ha(eie«voi~>

gnifieato»MOondo quanto ai < argomentato noi IT capitolo dolio, (62)

proacnt* aontoaca, oho lo nettale lo furono riferito da namoroiio

poraono di oui non -rollo faro il nomo noi 1961 f od ha ohiaroaion-

te fatto intender* di non Tolorno indioaro 1* «onoralità allo aoo-

po di eyltare oho fooaoro oontro lo atoaeo conflati dogli atti di

rappreaogli», aloè con quelle oteaoe ooipo oho la di loi figlia

Oarmola roao palooo allorquando aplogb 1 motivi por i quali non

volle far* il nome di ohi, In oooaelono dei funerali,arerà zana

aaroaotiooBonto oorornentato la giuotlfioaciono addotta dalla auooo-

ra di Santo Librici per l*a8aonaa di queat'tatimo (f.174 dol T rei)

PreooindondOt por il «omento, dall'aooartanonte eompluto noi pro-

cedente capitolo in ordino olla rlapondenva al VOTO dolio dloMa-

raslem reoo dalla «origliane, ala rolatiTononto alla dolittuoaa

attività ricattatoria peata a fondamento dallo compro*ondit* eom-

piate dalla eonaortoria raffadaleae,ai*. rolatiTamonto ai oomponon-

tl del eodallBio mafioaotopportuno appaloaaal arolgero dolio cen-

ai a erosioni tenendo preaonto quanto oootitui oggetto dolla ricorda-

ta depoliatone oho fu resa prooedontomento aU»eaianayÌeno della

(62) Cfr. pagg. 600-612. (N.d.r.)
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sentenaa iatrattorl» a ear!** d'ignoti.

don riferimento alla detta depoal slene, va osservato oh* non p*t*-

v* preeolnderal,nel 1961, dal oentenato dalla stossa. Sebbene

!• riferita notisi a fosaaro stata attribuita alla vooe pubblica a

eabban* non fosso «tato, In nuel teapo, anoora palesato dalla t*sti»

mona oh* aveva fatto riferimento alla datta vooe pabblioa onda tyi»-

tara di aaporra a rappresaglie coloro oh* l'avevano informata del»-

l'aooaduto,sl sarebbe doruto oonald arara oha aT*r*> posto la rrldan-

ea 11 sasBlst*re di una oonnoaalona ogg*ttlTa • soggettiva tra IX

prooodlraanto instaurato par la morta di suo aarito a o.ttalle oo»-

oornanta 1* orni oidio di Antonino OalTano.J?«rtantof «rondo prasaata

ohe 1 fatti riferiti arano ban oireoataaalatl, non al sarebbe doru-

to traaourara di arolgare 1 •atticità ooeerraate p*r stabilire aa

guanto era stato rif erato attribuendolo alla voee pubblloa fessa

aooartabllo o eo oonslstesae in un inoontrollabll* diceria da evi

doveva prescinderei. 81 aarobbe potuto, Inf atti, preni^ere vi slene

degli atti del prooecliaento relativo ali 'orni oidi e di Antonino

Qalvane»-

P«r di plOflnveoa di ravvisare l'op: ortunità di eenoeeer* 1* rl-

•ultanH* delle indagini relativa all'oololdio del Galvano, ai aa-

rebbe dovuta ritenere neoosaaria tale olreoatansa aa al fossa

tenuto prosente ohe il contenuto della deposizione dalla Mariglia-

no trovava riscontro la quanto la m*da*la» a la di 1*1 figlia Oar-

nela futtolonondo avevano riferito droa tre anni priaa,Hioordando

che la nominate dichiararono nel 1956 oherolroa dieci mesi priaa
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dell 'uooisiane del loro congiunto»! rapporti tra costui ed il

no avevano cabli e una rottura per riallacciarsi «100111 assi dopo

(•1 vedano, rispettivamente i ff»147 e 175 del T voi. )»A*veva con-

sidererai oh* tal» rottura potette essere conseguente all'attri-

to creatosi tra 11 Galvano • gli esponenti dalla consorteria (• «i

appurerà in seguito ohe fu conseguente alliioseeuslone di uno di

quegli atti di rappraaaglla ohe 11 Tuttoltmondo arerà prepoeto t

oloi all'Incendio doloso di uà olirete del OalTano)| e dOTer

•arel ohe la sueoesoiTa rlappaolfloaclone potette arervluogo

oh4 il Galvano era Tenuto a oonoeoensa dell* attività dal

neado erolta in euo faror*.

Prendendo Ti alone degli atti del procedimento relativo eli «enti-

oidio del aalTano» aarebD» atatotinfattivaooertato ohe guanto H-

ooria Marigllanotl*B. 4.1961, aveva riferito di avere appareae

dalla vooe pubblica non costituiva un'insidiosa dio«ria,ma oenear--

neva fatti ohe, non eoltaato erano controllatili» ma ohe avevano

trovato un preciso riscontro nelle dlohlaraslonl rese, il i ed il

4 giugno 1959» da Antonino Oufaro, da «salvatore Galvano e da Oar-

nela Bartoloneo.

Sarebbe» invattl, risultato-par le dioniaradoni del Oufaro-ohe

Antonino Oelvano»ViaoenBO Bi Oarlo»0iuaeppe I<attuo«« Giuseppe Sei»

vano-detto Crossa- e " gli altri* ohe si occupavano della oonpra-

v «udita del terreni " stavano sempre insieme11 e venivano gaaeral-

mante indicati " COBO un'unica ossa"» Ad un certo moaeato,perb»il

Galvano aveva oessato di state Insieme agli altri» e prooanilaanto»
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aveva rotto eoa 1 componenti del grano porcino i rapporti Ai oolite

to.Aolo con Antonino Xuttolomondo «VOTA oonaervato fettoni fapporti»

Allozftando quest•ultimo ora atato ucciao,11 Galvano,apprendendo

talo aotisia, non aolo avara manifestato di aoooro oltremodo addo-

lorato,»*, da tale aonent o, aveva, adottate dallo praoon«loai»A

differenza oha par 11 paoaato,aveva praoo l'abitudine di rinoaaaro

di bua'ora. Inoltre, pur avendo il Oufaro al ano fianco tarara «dot-

tato la eaatala d'impugnare la piatola ogni qualvolta «li aoeadeva

di attraversare uua zona mia o Boeramente illuminata (tt»ì6 dal

2* ali. dal IV voi.a 142 a flegg.del detto IX voi* o 4J« r. del

XIV).
Sarebbe,inoltra,amarao-par la dwpoaizione di Salvatore Galvano,

figlio dallo uooiBo-oho il padre di ooatui frequentava *una volta*

la oomltiva oomposta da Vinoenao DI Carlo, da dento H.tarici,dal

germano di ooatui • noma Luigit da Antonino BartolOBOO.dn Lattu-

oa(oho,in dibattlaanto,ha preoioato easere aiuaappe Lattuoa) o

"da, altri" ohe,"in paaaa,valgono e al fanno aentlro11 (f.175 dal

IX voi. e ff.142 e 4)4 del X1Y).

31 a,"ette, pure, avuto oonoaoonsa -par la depoalsione della

vedova del Galvano-che il di lei marito ai ora oooupato della oom-

pravendite di terreni Inalarne al ììi Carlo, al Bartoloneo.a Oluaep-

po Lattuoa, a uiuaappo Galvano detto Croata o "ad altri"| o ohe,

col Di O arie, "al dividevano 11 aonno dalla notte" e ai oMamavano

compari pur non essendolo.negli ultimi taBpl,perb,l'aalolcl* dal

marito oon oootoro " ai ara raffreddata* e,aolo ool tuttolomoado,
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era risorto in tuoni rapporti.Saooasatvmanta all*oaieidia di faa~

0t*ultÌJBO,eoatrarlamanta all*antiea uaansa di rinomar» 4* «eia

•d a netta inoltrata, avova proso l'abitudine di far ritorno nalla

ma abitaci 011* prima dalla ora vanti a quella di farai accompagnava.

Inoltra, aanpre aeeondo la affemasioal dalla tortimene,"il 9i Carlo

ara un «aloo traditore"! la oauaala dali *amioidio dal Marito dove-

va «Baara rio creata noi rapporti aaiatanti tra lo ateaao ad *,£ ri-

oordatl componenti dal grappo dal Di Uarlo di oui faoara parta

anoha Santo Llbrlolt • dorava rltanarai oha(pnr oaaando gli. aaaottta-

ri dal dalltte dai foraatiarivil sandato di ttooidar* foaaa «tata

loro oonfarlte da parcona di Roffadali, (ff.147 dal O. voi. ,168

a 454 dal ZZT).

Può,ptrtmnto,concluder»! auaata prima parta dall'argomanto oonoar-

nanti i mandati dall'omicidio dal Oalvana a dal tattolemondA

raanant ando, anBitutto,oha( ala dal 1961, l'mffama*!on» dalla

gliano^aaoendo la quala il Galvano ai ara attirate l'odio dai

penanti dal gruppo aafioao-ooatituiva una riaultaua la qoala ava-

va trovato conforto,par la ricordata dapoalalenl,nall»aaoarta»aHto

dalla rottura dai rapporti varifioatial tra il «ape mafia Oalvaao

a eli altri acpenanti dal aodall«ioTHloordando,«iuindl,oha l^altra

dloMaraalona dalla namlnata T«dova dal Tuttal»ondo-»aoando la

o.aala il di lai marito fa aoeiao parchi, aanM la aitainairtona

dallo atoaaot non 01 aarabba potuto darà aaaott>iena alla dooiaiama

di aopprlBoro 11 Oalvam»» ara «tata aaffranata, dall>aooarta»anta

eha il dotto Galvano arava ripraao a trovaral in suoni rapporti oal
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fottoleaoaao, dm quello oh* orasi addolorate molto •p

la ao*te,aonoli4 da anello oho, «vendo indabblaosnte «tosarsi* oh*

il tuttoloaendo ora stato •lini nato ondo potor aeoldaro a

adottato la cautela di rincasare di Iunn'ora,nonah4 quella Ai

al scortare, s, inoltre, aveva usato la preoausieno d'impugnare lai

piatola ogni qualvolta gli accadeva di trans! taro por una sona

in oult a causa doli 'assento od insufficiente Ulani nati ono, pote-

va ossoro stato predisposto un agguato*-

ossto paragrafo

Questa sooonda parte dell'argomento concernente 1 mandanti

dora in osavo lo risultai»»e ohe, a oarloo dogli stassi^ad a sogoi-

to dolio indagini svolta dal èt.p.O. dott. Pio! » sono stato «squisi-

te per le dichiarazioni rese da Antonino Oufaro,&a Oiusoppo Galra-

ne fu Antonino, da oalvatore Qalvano e da Tinoenso Di Oarlo.

nrlma di esaalnare tali risultante, è opportuno ricordare oho,

per quanto è stato dimostrate nel VII oa. itolo della pressato san- (63)

tenta, gli anziani esponenti del sodalialo mafioso raffadaleso fu-

rono, oltre al defunti arv.Salvator» Uuffaro,Stefano futtoloaondo»

Gerì ando /-lila, Antonino Tuttoloraondo, Antoni no Galvano o Stefano

Lattuoa, anche Vlnoenso IH Carlo, Giuseppe Terrazzino,Giuseppe «tal-

vano-dot te Orosza, Giuseppe Lattuoa,01useppo Oasà, Antonino Bi

tolomeo o Santo

(63) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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Ya t «urto, quindi, protnte ohe, eesendo «tato lo dlo

di Antonino Bartolomeo (f.2J del XIV rei.) controllo** da <juelle

reérda M boria vari gì i «mo (ff.j99Y«del T rol«e 424" dei Hv)t4

rloultato oh* il nowlnatOt antecedentemente «11» oonoanartone deL-

l'orni oidi o dtl tuttoltaondo, crasi trasferito in Aaerloa donde «to-

ta fatto ritorno BaoooasiTmanto alla sorto del nominato otto ioti-

nò amico*

Va rammentato» inoltre, ohe, por quanto «i 4 oorltto relativemonte

a Olrolomo Lattuoa noi VII capitolo dolla prooonto oon*o«oa,4

risultato oh», pur oootndo tra i più. anoiazd oipononti dol oodali-

*io, pur parteoipando agli illooiti guadagni rio arati dallo Torio

oompravendito, non era in dirotto contatto oon gli altri aooooiati

perone il nomade eao morti ere di paotero lo oblOigaTa a Tirerò ri-

cino al «aol greggi o gli oonoontlra raranonto di tvanare nel otto

paooo natlrot-

Ol6/pran««Bofoooorre paesaro ad eoomlnaro quanto Antonino Oufa-

ro,01u«eppe aalrano fu Antonino (Salvatore Galvano 9 Yinoonso Di

aarlo dlohlararoncwnel l|6j o eueeo0*iraaento-ia ordino allo

argonento di ool oi oi età ooeupanAo*-

M,»*.*

il Oufaro, a quanto oboe a riferire rolatlTomonto alla oolpero-

IOBBO di santo M-teiei in ordine all'oaioidio del ^attolomondo (64)

(di eoi ai è oorltto nel oeoondo paragrafo dal preoonto capitolo;

agglunoe oh», a aogolto dell rooioidlo dol «ili*, al *ra aperta la

ouooeoolono della oarioa di capo «afla ovparonte ohe ora «tata rl~

coperta da Antonino Galvano la quanto Antonino XUttolonondo BOB ocfe>

(64) Cfr. pagg. 834-840. (N.d.r.)
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va potuto alla «tossa aspirare trovandosi, prima* la stato di lati»

ta&aa e, poi, la quello di dot enei one* Quando, a seguito dolla aaMjyjiu •

ta espiartene dolla pena, erano starti dimessi dal carcere 11 lutto-

loaondo o Santo Altaici, costoro avevano dovuto rioonosoare noi OeJU-

vano 11 loro oapo sebbene quostlvBanoando dolla ferma*** d'animo

oooorroator Banlf«art«e»o di aoa pooaodoro lo doti aoooooarlo por

rlYootlro la oarioa ooottpata.Ool paooar dol toapo al orano Torlfl-

oatl dol dlaaldl tra il Qalrano o gli oopoaontl mafiool (i alali

fonnoro dal Oofaro Blagolarmonto Indicati la nodo oonforao agli ao-

oortoBtoatl compiuti nel prooodonto capitolo (f*96r*doll*XI YO!.)«

Xali dissidi orano otatl dotorminatltaia dal fatto ohe, 11 nomina-

to oapo aafla apparento arerà dimostrato di non essere ali 'al tese*

dei oonpiti inerenti alla sua cario», si*, soprattutto, da quello

oh " preferita fare gli interessi proprl Inveoe di inolii dolla ool-

lettiyità mafl osa*» Pertanto «gli esponenti dolla oollottlvità ma-

fi osa partieolaxmento risentiti peroh" lavora fatto la parto dol

loone in oooasione della oonprarendlta del seoondo lotto dol Sala-

olo, "avevano deolso di eopprimerlo.A tale deoislone orasi opposto

il Xuttolomondo,!! quale, essendo "un nafueso all'antica* o-oomo

tal»- «oontrarlo allo eparglaento di sangue se non obbligato dalla

"neoeeaita" , aveva detto agli altri esponenti della consorteria ohe

era più opportuno "farlo morire di crepacuore danneggiandolo negli

"interessi" in modo da farlo tornare la quello oondl aloni eoonaoi-

cho la oai si trovava prima di rivestire la carica di oapo mafia

apparento (ff.JQOr.,jol, jOlr. del VII 7el*,57
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Rifarà, inoltre;» il Uufaro eh» tatto quanto copra aveva diretta-

»»nt» appreao da Antonino fattolo --ondo (f*J04 dtl VII voi.),»,

d «ponendo dinanzi al <t.I. ,aggiun»» oh», 14 qual t»ÉBO,»ra «tato

dolosamente ino «adiate qu «111 olivete oh» il Galvano ai or», attri-

buito iniquamente riportando i guadagni tratti dalla compravano! ta

del secondo lotto del feudo Salaoio*0on»»guant»nant»(il Galvano

gli arerà chiesto di scortarlo in quanto era»! molto preoccupato,

non p»r il dannoggiamento subito, ma parche temeva oh» lo al pot»a-

e» proditoriamente uccidere. Successi vernante, «raai alquanto tranqtt%

llaaato perohé Darmelo Di Stefano da ?aTara-r»aid»nt» a adaooa-

»i ora r»»o garante della ma incolumi tà»S»mpo dopo, quando il *ut-

tolonondo non era stato ancora ucolao, «raperò, riternato ad »»a»r»

preoccupato (f.57 d»U*zi voi.)»

Frattanto, avendo incontrato il Tuttolomondo oh» ara tonato a

Paasofonduto onde prorrederal di oop»rt»,gll «rer» detto oh», par-

lando con Antonino Galvano, aveva appreso oh» Santo ^itarlel m era

quel ainoero amico ohe vaniva da lui ritenuto* Inoltro, ai ora of-

ferto di accompagnarlo a Pasaofonduto per difenderlo da qualalaal

aorpreaa.il Tuttolomondo, «orrldendotlo aveva colpito con un buf-

fetto al volto « gli aveva risposto ohe poteva star tranquillo eh»

non gli Barettbe auooeaeo alcunché. Poi, replicando alla sua afferma-

zione oh» 11 Li brio! "faceva il doppio gluooon, aveva «oggiuntot

"tutto puoi dirmi, tranne ohe parlarmi male di Santo Ì4brloill.(ff.

J04,J04r.d»l VII vol)*-

aignlficò, quindi, ohe a aeguito d«ll«att»g lamento di oppoaieion»

55
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stono dal Tuttolojnondo.gli altri esponenti del sodalizio mafiow

non erano stati d'accordo nel limitare la reazione contro il (taira

no nel compimento di azioni di rappresaglia.ATerano continuato,

infatti, a volerne la morte e,"siccome temevano il Tuttolomondo",

avevano deoiso di farlo uccidere onde poter poi far sopprenere il

Galano (f,301 r. 'del VII rol.).

Concludendo l'argomento relativo ali'oraioidio del Tuttolomondo,

aggiunse che Santo Librici,pur essendo acido del Tuttolomondo, e-

rasi offerto di ucciderlo, sia perché volerà accattivarsi i capi

mafia, sia perché intendeva fugare il sospetto che potesse disobta

dire alla decisione degli stenni,aia perché temeva che si potesse

ritenere che, come il Tuttoloroondo aveva preso la difesa del Galva

no, cosi egli intendeva assumere quelle del Tuttolomondo.(f.303r).

Dopo che il Tuttolomondo era stato ucciso,aveva incontrato il

Galvano piangente per la morte dell'amico suo.Lo aveva,poi,rivi-

sto mentre passeggiava insieme a 3<""'i Librici e,tornando a parla-

re con lui,aveva rilevato che trovavasi sotto l'influenza del Li-

brici in quanto,contrariamente al modo con cui erasi -in passato-

espresso nei riguardi del Tuttolomondo,avcra-nei confronti dello

stesso-usato termini dispregiarvi (f.rKMr.dfl VII voi.).La

rinnovata amicizia dal O^Xvno col Librici non era,per6,durata a

lungo.toco tempo (?opo,nvê a ? ì.j-rT'O l'pMtucHine di rincasare di

buon'ora,quella di farsi pccorifgasro fa lui o da Giuseppe fioatto,

e quella di andare costrnt'mentc orbato (fl.309r.del VII voi.)»

Secondo quanto aveva aprT<?!?o flall*>-r.nte di Antonino Galvano ( a n



Senato della Repubblica — 867 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•a lUan»* ranaera) questi, una Tolta,lt arava detto di essere star-
io pedinato da Santo Librici 11 quale «raal appostato par uccida-

rlo|e, In un'altra olrooatanaa In oui dorerà uaolra di buantara

dal mattino per prendere l'autooorrlara par ̂ alermo.la arerà par

laaato la tua paura sicché ella,onde rinouorarlo a consentirgli è

di recarsi a baleno, lo arerà accompagnato par un tratte di strada.

(ft̂ r.dal VII rei.).

Il Qalrano ara49artanto,intla0rito a agitato a ai tranquillisi**

?a aolo quando ap̂ randara oha il Librioi non ara a Baffadali.Clò

aapando,danto Ubriol,alouAl giorni dall'oaioidlô araai fatto ar-

raatara in Jprmnala,i'rluÉa di partlrataTaTa.paròtinoarioato il fra-

tallo Uiiai di orgftoUaar* l̂ aioldio.Queat' ultimo aT«Ta,iafatti,

aoaompacoato QloTanni Solfo a Vinoenao Alongi sul luogo dal delitto

ad arava dai noalnatl fatto aaaguira l'aaaaaainio (ff .U09 r. a 310

dal VII Yoa.).-

Suooaaaiiaaanta all'omioidlo di Antonino GalYano,aantra faalrano

aTolta dalla pollala giudiziaria la indagini «ara stato f amato da

Giuaâ pa Ualfano, fidilo dall*uooiao«il quala«palaaando 1 auoi prò-

poaiai TandiaatiTi a oarloo dal «andanti dall 'onioidlo dal padrav

gli aTtrm offarto un milione di lira par oiaaouno di qualli oha foa-

aa riuaolto ad uooidar%.61iall artra, quindi, ladlaat i in Vlncanso

fil Carlu»Giuaap̂ a Tarraau&lnô Giuaop̂ a Galvano-detto Croata-, Giuaep-

pa Làttuoa«(ìiu8apya Caaà« Antonino Bartaloa«o,danto a Luigi Lieri-

oi« Inoltragli aTOTa pxopoato di uccidere anche ̂ 11 altri fratel-

li Librici onde preTenire la Tendetta e gli aveva proaeaao obe
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gli arrebbe fornito le arai con cui arrebbe eseguito 11 suo propo-

sito criminoBO.(f.310r.del HI voi.e 53r.dellfXl).-

Essendo confidaste dal Coonlaaarlo Tandoy,erasi da costui re-

cato e,come,in passatoio arerà reso edotto di tutta la situazio-

ne delinquenaiale raffadalese.oosl gli arerà riferito della propo-

sta fattagli da Giuseppe Galrano fu Antonino e dei ma natanti dello

omicidio da costui indicatigli (ff.311 del VII rol.e 57 dell'XI rol.

Il nominato Commissario di P.3. non potevatperò%agire liberamen-

te per la repressione ella mafia raffadalese perohé,non solo "era

aaioo di Giuseppe Terrazzino e dei fratelli Librioié.ma era oltre-

modo "premuroso" nei confronti degli stessi.Del resto,era stato

Bolto amico anche di Antonino Oalrano.(fl.S7 dell'XI rol.).-

A seguito delle confidente fatte al dott.Tandoy,questi gli arerà

detto dir «Ispondere a Giuseppe Galrano ool fingere di accettare

l'incarico e lo arerà inritato a prender tempo con lo stesso onde

consentirgli di predisporre un serrizio nel corso del quale Giusep-

pe Galrano potesse essere fermato mentre trorarasi in possesso

delle armi* Comportandosi in tal modo,gli erano state consegnate

dal Galrano due pistole e le munizioni per una di esse,ma 11 ser-

rizio MiitjTiJ* **rao ^ Qlusappe Q^ygno non era stato sai

portato a compimento-.Il detto Galvano non gli arera,lnfattl,dato

11 tempo di prearrisare la Questura del fatto ohe trorarasi la

possesso delle arai»Perciò,a se-gulto del trascorrere del tespo*

non arendo pia scuse da opporre al Galrano-ed anche perché Inten-

derà emigrare per motiri di laroro^-era stato costretto a slgttlft-
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cargli esplicitamente ohe declinai» l'inowrico ed a restituirgli

la rentimila lire ohe arerà ricevuto onde prorredere alle prime

spese occorrenti per perpetrare la serie di «aloidi di cui era aia*

to incaricato (f.3U del 711 rol.).

Pese, infine, noto ohe, del mandato conferitogli da Giuseppe

Galvano, erano a conoscenza la madre ed i germani dello atesso.Uen-

tre questi ultimi-Vincenzo e Salratore-si erano reoisaaente oppo-

sti al progetti rendi catirl di Giuseppe, la madre li arerà oondirU

si nel primo momento. Poi li arerà abbandonati perché arerà compre-

so ohe erano inattuabili, (f. 3Ur.de! VII rol.).

(Tali dichiarazioni, dopo essere state dal Guferò rese al 3.P.Q.

dott.Flcl-f.298 e segg.,309 e segg.del VII rol., rannero, fedelaen-

te, con l'aggiunzione di qualche citato particolare, ripetute al

Q.I.-f.58 e segg. dell 'XI rol.-e,pol, confermato dinanzi al Consi-

gliere delegato delia Sezione Istr.di Palermo-ff .200 e segg.del

3» faso.del 1° rol. -Delle medesime, trattandosi di testimone

residente all'estero, è stata data lettura in dibattimento al f.

458r.dal XIV rol.).
*4>*

Passando ad esaminare quanto Giuseppe Qalrano fu Antonino ebbe

a rlrelare,ra ricordato ohe questi, affermando ohe intenderà rinca-

ra quella naturale ritrosia ohe lo arerà indotto a tacere onda

erltare di discreditare la memoria del suo genitore, rese noto ohe,

allorquando suo padre era atato nominato capo mafia, cioè quando

gli era stata conferita la carica di rapj-resentanta del aodallaio
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raffatalese presso le altre consorterie nafiose,Qiuseppe Lettura

-figlio dell'ergastolano graziato a nome Stefano-occupara 11 posto

di preminenza tra gli esponenti del gruppo raffadalese.il conferi-

mento a suo padre di detta carica, aver a suscitato tra i conponenti

del BOdaliEio invidia e gelosia in quanto lo stesso Giuseppe Latto»

oa non arerà risto di buon ooohio tale nomina (f.360r.del TU rol.)

Conseguentemente all'odio ed alla gelosia da suo padre suscitati»

ne era stata decisa la soppressione ricorrendo ad un espediente.

Successiraaente all'omicidio del Tuttolomondo,nel 1958,in una

riunione presieduta dal "Lattuoa" cui arerano partecipato "Giuseppe

Terrazzino,il prof.Vincenzo Di Carlo, Giuseppe Casa e Stefano Lai-

tuca",era stata decisa la soppressione di Santo Librici il quale

tra 1 gregari,costituirà quello ohe darà a tutti maggiori preoc-

cupazioni* Dell 'esecuzione di tale decisione era stato dato incari-

co a suo padre con la consueta facoltà di subdelega.Si rolera»pe-

rò,in tal modo far sopprimere suo padre.3i era,infatti.confidato

che, prearrisando 11 Libricìiquesti avrebbe prerenuto il genito-

re uccidendolo; e si era compiuta la riserra di procedere all'eli-

minazione del Librici successivamente alla perpetrazione dell'omi-

cidio del detto suo genitore.Infatti,all'uccisione del Librici,

si sarebbe potuto facilmente provvedere in seguito perché(trattando*

si di un gregario,non si sarebbe dovuto,a differenza che per un

capo mafla,tfdar conto o ragione agli altri esponenti della prorin-

oia ( f.361 del TII rolj,

Di ciò era renuto a conoscenza per le circostanze di cui in ap-
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yreeso.

Durante l'estate del 195u,arora accompagnato in automobile mo

padre a Farara presso Giovanni Di Stefano. Sebbene le tiaitf al

01 Stefano fossero siate tredici e quattordici, suo padre non

gli arerà palesato i notiti dei suoi frequenti viaggi a Farar* e

non gli arerà consentito di entrare nell'abitazione dei Di Stefa-

no. -3olo una roltft gli arava permesso di accederti e arerà risto

ohe ri erano una reatina di persone le quali erano in procinto

di partecipare ad un banchetto. In occasione di una di tali rinite,

il suo genitore arerà rii era to due giorani,uno alto circa un aetro

e ottanta centiaetn con 1 capelli biondi.l'altro dei capelli aottri

di eoqpléasione tarchiata, della statura di circa un metro e oin-

qiantaclaqtie centinètri.Con costoro erano tornati a Baffadali e

suo padre, dopo arer ospitato i predetti nella sua abitazione.lo

arem incaricato di recarsi "da Giuseppe Casa e da Giuseppe Latti*»

oa" per unitarii a raggiungerlo. In quel teapo,la casa paterna non

era abitata jwicttd sua nadre trorarasi in campagna a lopp^oio

Olandaxìo (f.381r. del 711 tol.).-

lentre quanto sopra erasi rarificato qualche giorno prima del

matriaonio ofie arerà contratto il 30 luglio 1958,suecessÌTaaente

alla celebrazione dello stesso ed al riaggio di notze, arerà aocoa»

pagnato il genitore ad Agrigento.Hei pressi del palaezo della Pre-

fettura, questi arerà incontravo i due giorani di cui sopra i quali

portarono uno scatole di scarpe cne, probabilmente, contenera dèlie

arai.!! arerà, quindi rospitat i nell'autorettura e lo a? era inoari-
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oato di tornare a flaffadali,-0iuntiri, gli arerà detto di prose-

guire per Qianeiana.lungo la strada,nei pressi della trincea Ga-

ribaldi, arerà risto ohe, fermo sul ciglio della strada,troYara-

si Santo Librici.Averano,parò,proseguito sino a pervenire,nella

contrada Salaciò,nel luogo in cui il Librici arerà un podere ed

una casetta. Suo padre,dopo arer indicato ai due gioranl la
di inrertire il

detta casetta,gli arerà detto lAixivxvaauni aenso di marcia

onde tornare a percorrere la stessa strada.Sempre nei presa! della

trincea Garibaldi, a circa duecento metri di distanza dal luogo

in cui arerano,prima, incontrato Santo Librici,lo arerano rivisto

in compagnia di un uomo con un mulo»Arendo il Librici fatto cenno

diiifermare,suo padre gli arerà detto di arrestare la mar eia. I due

giorani che erano in automobile,si erano,allora,approntati a di-

se .nderne.11 suo genitore,però,arerà loro detto:"non toccatelo per

ora".Arerà,quindi,fatto entrare il Librici nell'autorettura ed

arerà spiegato di essersi recato a rerifloare dei cumuli di pietre

oha erano stati depositati per il compimento di larori stradali

che arerà ottenuto in api.alto.Erano cosi tornati a Haffadali,donde

-dopo che il Librici era disceso-era ripartito per Agrigento onde

riaccompagnare i due gioranl (ff.361r.,362 e 362r.del 711 rol.).

Tempo dopo, precisamente una diecina di giorni prlna che suo pa-

dre fosse ucciso,queoti,apprendendo dal giornale che Canto Librici

ed Antonino Bartoloraeo era^tati arrestati alla frontiera france-

se,arerà esclamato ohe, durante i due o tre anni in cui sarebbe-

ro rimasti detenuti,"le cose si sarebbero sistemate a Saffadali".
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In tal* occasione,a seguito delle sue insist«ni«tsl era finalmente

deciso a rirelargli ohe arerà partecipato,con 1 nominati espo-

nenti mafiosi,alla ricordata riunione nella quale gli era stato

conferito l'incarico di sopprimere Santo Librici (f.363 del VII

voi.).Tempo dopo l'omicidio,i sospetti da lui nutriti si erano tra-

sformati in certezza poiché era venuto a conoscenza dell'artificio-

sità del mandato conferito a suo padre.In occasione dell'incontro

che, insieme a Calogero Mangione,arerà aruto con 11 capo della Ma-

fia di Siouliana-ì-asquale Di Nolfo-,arera da costui appreso die

la aorte di suo padre era stata decisa dagli esponenti della confor-

teria mafiosa circa tre anni prima e che la stessa non era stata

eseguita per la recisa opposizione di uno dei partecipanti alla

riunione (ff,47 e 47r.dell'Xl TO!.).Inoltre,da Gioranoi Iacono,o

da Giuseppe Tuttoloc ndo,o da altri,arerà saputo che Giuseppe

Casa arerà reso edotto Santo Librici della per lui ricorrente ne-

cessità di prerenire .Antonino Galrano uccidendolo (f.47r.dell'H

voi.).Per di più,arendo saputo da Grazia «origliano che Salratore

Castronuoro da Tarara era intimo amico di Santo Librici,ricordando

che-lungo il riag_io di ritorno dalla trincea Qaribaldi-i due giora-

ni rilerati da suo padre guardarono fissamente il nominato Librici,

e arendo presente che costui arerà manifestato di trorarsi a disa-

gio e,senza guardare i predetti*arerà tenuto lo sguardo sulla stra-

da che percorrerano (f..362 del VII roL.)«arerà supposto che 11 M.

Stefano aresse fornito a suo padre due sicari amici del Librici

(fl.362r. del VII rei.)..
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Belatiraaent* «i sospetti ohe, precedentemente alla conoscenza

di quanto sopra, arerà nutrito, riferì, quanto a Giuseppe Casa, ohe

costui arerà cerato del rancore coutro suo^ padre in quanto gli

arerà negato la concessione in uso di una sua cara di pietrate re-

se noto che il nominato, pur trorandosi in condizioni econoàiohe

agiate, arerà rarrisato l'opportunità di allontanarsi da Raffadali

e si era trasferito in America per raggiungere Santo Librici. (fi*

47r.dell'XI rol.).

Quanto a Giuseppe Terrazzino, significò ohe i rapporti d'Intima

amicizia un tempo esistenti tra costui e suo padre dovevano es-

sere tata ti. Una folta, stando a distanza, arerà risto, infatti suo

padre ohe, seduto col nominato accanto ad un tavolo del caffè, di

proprietà del medesimo, arerà lerato dal portafogli dei biglietti

da diecimila lire e, animatamente discutendo, glieli arerà agitati

ricino al volto. (fi. 382 del VII vol.).Successirauente all'omicidio,

erasi recato in casa del Terrazzino onde accertare se lo stesso

si tr ora sa e in Agrigento.Troratolo a letto ammalato, arerà notato

ohe la sua risita lo aveva turbato ed allarmato e che il di lui fi-

glio non 11 aveva, neppure per un momento, lasciati soli. Tempo dopo,

durante l'estate del 1%U o lasi, lo aveva riarvicinàto e gli are-

rà chiesto ohe cosa arcane fatto per vendicare la morte di suo pa-

dre. Il Terrazzino gli aveva risposto di non dubitare cho avrebbe

a ciò pensato, ma nel profferire tali parole, era sbiancato in rolto

ed era stato colto da un tremore nervoso che non gli arerà consen-

tito di accendersi la sigaretta. (f «364 o 364r.de! VII voi.).
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Quanto a Giuseppe Lattuca ed al Terrazzino,riferì che,parlando

col primo del fatto che arasi rivolto al secondo per ottenere

ohe suo padre fosse vendicato,lo aveva visto proromperò in una

sarcastica risata ( f.3G4r. del VII vol.).-

Relativamente a Vincenzo Di Carlo ed altri coàponeuti del grup-

po mafioso,secondo quanto è stato ricordato nel quinto capitolo

della presente sentenza,significò che costoro,a mezzo di suo suo-

cero Giovanni Panarisi.gli avevano fatto sapere ohe»ove non area-

se desistito dai suoi propositi vendicativi«gli avrebbero fatto

fare la stessa fine di suo padre.(f.382r.del VII vol.).-

Narrò,inoltre,che,durante 11 periodo in cui venivano svolte le

indagini relative ali'omicidio,era stato chiamato dal Goramiaaa-

rio Tandoy il quale lo aveva invitato a rendere noto quanto sape-

va. Oli aveva detto: "firma questa dichiarazione in cui afferai die

esecutore materiale o stato Sauto Librici ed i mandanti sono Ter-

razzino,! Lattuca,!)i Carlo e Casa;se firmi li farò arrestare,di-

vera amen te non potrò denunciare nessuno".Aveva soggiunto:"tu ao-

coapagnanti tuo padre,tu sai tutto".Non avendo,però,in quel teopo

nessuna r̂ova,orasi riflutato.(f.3G3r.del VII vol.)-

Alja rivoltagli donanda se avesse dato ad Antonino Cufaro l'in-

carico di ucciderò i colpevoli dell'omicidio del padre,rispose ne-

gativamente ed addusse che l'accusa mossa dal Gufare ora calunnio-

sa e che trovava la sua ragion d'essere nel fatto che erasi contro

di lui adirato in quanto lo aveva obbligato a restituirgli le vent

timila lire che gli aveva prestato, (f.386 del VII voi. e 204r.del

3° fasc.del I°vol.).-
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flese,paretnoto òhe suo padre solerà farsi accompagnare da Anto-

nino Cufaro oppiare da Giuseppe Romano e olio quest'ultimo abitata

ricino alla casa di Alfonsa Vanterà la quale era l'amante del suo

genitore (f. 363 del VII vol.).-

Tali dichiarazioni.dopo esaere state da Giuseppe Galvano rese al

S.y.G.Dr.Fici (fi. 360 e se&i.,381 e se&>.del VII vol.),rennero

dallo stesso ripetute al G.I. con l'aggiunzione dei citati parti-

colari (if.47 o aegg.dell'XE voi.) etpoi,paraialmente conferma-

ti dinanzi al consigliere delegato della Sez. Istruttoria .Dinanzi

a quest'ultimo magistrato aperti), infatti, una variazione della co&-

piuta indicazione del partecipanti alla riunione di mafia in cui

fu conferito a suo padre l'artificioso mandato di uccidere Santo

Librici. Al posto del none di Giuseppe Lattuca.fece quello del

suo omonimo Giuseppe Galvano-detto Crozza-i e disse che la contra-

ria rerbalizsazione ora conseguente ad un errore in cui era incor-

so il G.I. poiché aveva fatto solo il no.-.e di Stefano Lattuca e

non anche quello dei di lui figlio Giuseppe (ff.203 e segg.del 3*

faso.del 1° voi.). Avendo, nel corso del dibattimento insistito in

tale affermazione, gli è stato cont stato ohe, non soltanto al G.I.,

ma numerosissime volto-deponendo dinanzi al 3ost.Troo.Gen- arerà

fatto il nome di Giuseppe Lattuca e che non poteva esservi stato

alcun equivoco in qu uto aveva tale nozia fatto anche unitamente a

quello di Stefano Lattuca. A seguito delle stes3e(ha finito col di-

chiarare ohe Giuseppe Lattuca " faceva parte della famiglia mafiosa'

(ff.!70r. e 520 del XIV voi.) ed ìia,poi. tradito la sua volontà
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di scagionare col dichiarare ohetallorquando tenera ohe lo si po-

tesse uccidere, arerà letto al Brig. Concilio un suo promemoria

perfettamente riflettente le dichiarazioni rese al S.P.G.Dr.Fici

che arerà poi,dÌ3trutto,perchófa seguito della verbalizzazione

delle sue affermazioni, era divenuto superfluo (f.175 e 520 del

XIV voi.).-
A**

Pescando as esaminare le dichiarazioni rese da Salvatore Oalrano,

germano del nominato Giuseppe, ra ricordato che ciue^ti, interpella-

to se sapesse o meno dell'incarico conferito dal detto suo frate!»

lo ad Antonino Ouxaro, rispose che uon gli constara che aresse dato

incarico al Gufare o ad altri di rendi care la morte del padre.ma

amcise che bea poterà aver conferito il mandato di uccidere i colpt

roli dell'assassinio del padre in quanto arerà palesato tale sua

intenzione (ff.394r. e J95 del Vii voi.).

Bese,inoitre, noto die il Jomaiaaario Tandoy arerà domandato

a lui ed a suo iratello se eressero dei sospetti a carico dei man-

danti dell'omicidio del padre e, alla loro risposta negatira,areYa

fatto i nomi degli stessi. "A vera indicato il prò f. Vincenzo Di Car-

lo, Giuseppe Terrazzino, Giuseppe OasàtOanto Librici, Antonino Barto—

loi.tìo ed arerà aggiunto cue ri erano anche delle altre persone".

Gli arerà, quindi, chiesto di aottoscrirer^li una dichiarazione in

tal stìnso.ma a tale richiesta arerà risposto con l'osserrare che,

se era a conoscenza dex nomi dei colperoli,arrebùe potuto denunciai

Gli era 3lato,i>erò,replicato cae,se aresoe proceduto agli ar-
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restl delle persone nominate senza la sottoscrizione della dichia-

razione, "vi era il rischio che le secane potessero essere escarce-

rate per l'intervento di qualche Pinco l'aliino" e die non avrebbe

potuto arrestarle tua seconda volta se non che in base a nuovi e-

1 ementi ohe non avrebbe più potuto raouogliere.il dr.Tandoy gli

aveva, pure, detto che, "allorquando fosse stato trasferito a Bonia,

"avrebbe potuto agire più liberamente ed avrebbe potuto imbastire

"un'associazione con cui eliminare definitivamente tutte le perso-

ne implicate ueil1 omicidio di suo padre", (ff .JiMr, e &4 del VII

voi.)

Significo, poi, che il Dr.Tandoy pubblicamente minacciava i mafio-

si di Uaffadali.Alla presenza di più persane, aveva detto che, una

volta trasferito a Itoma, avreboe fatto eseguire dall'Istituto di

polizia scientifica una perizia sulle ferita riportata dal Barto-

lô eo nella couaumasione di un altro delitto e un'altra perizia

o olle armi adoperate yer ^a oonaui.azione dei delitti successi vanen-

te commessi in. i.'alfadali,tra questi compreso l'omicidio in danno di

suo padre. Ur^a volta, per la strada, vedendo ohe il Terrazzino lo

aveva aboracciato e baciai, -.senza curarsi ohe si potessero udire

le sue parole, a voce alt a, a ve va detto* "questi tipi, prima ammazzano

3,poi,danno il bacio di Giuda". Un 'altra volta, aveva detto ohe

Giuseppe ̂ emuzlno aveva versato allo Scilo ed All'Alongi,per la

eoecuzione del mandato di uccidere suo padre, sei contornila lire.

(ff.aySr. e 390 del VII voi.).

Le dichiarazioni di cui sopra vennero confermate da Salvatore

Galvano al G.l. (f.21? delì'XI voi.) e sono state ulteriormente dal
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lo stesso confermate nel corso del dibattiaento (ff.42 e 494 del

voi.).-

Fermo restando il principio di attendibilità enunciato tei Taca- (65)

pitolo della presente sentenza -secondo il quale le diohiaraaionl

del Di Carlo possono essere prese in considerazione in quanto ri~

sultìno confortate da altre risultanze ed in quanto non siano sta-

te ispirate dalla necessità di occultare la sua oolpQTolttsa -è

opportuno prendere in esame quanto ebbe a dichiarare sull'argomen-

to.Infatti,pur arendo il nominato provenuto avuto l'interesse di

travisare i fatti onde tentare di nascondere la sua corresponsabi-

lità negli omicidi del Tuttoloraondo e del Gaivano,appalesasi oppor-

tuno tener presente quanto ebbe a dichiarare in quanto,non essendo

affatto difficile rilevare la compiuta immutazione del vero.posso-
dalle

no trarsi te sue dichiarazioni degli ulteriori/elementi.

Ciò premesso,va ricordato che il Di Carlo,rendendo al S.P.G.Br.

Fio! l'interrogatorio del 7 luglio 1963,affermò ohe, morto il Iti-

lia e qualche tempo dopo l'ow.Cuffaro.si era aperta la successio-

ne per il comando ed i mafiosi avevano eletto Antonino Galvano a

loro capo.Tale nomina non era stata.però,gradita da Antonino Tut-

toloaondo,* a perché il Galvano"non era all'altezza della situa-

zione «sia perché lo stesso era propenso ad anteporre i suoi inte-

ressi a quelli dell'onorata società"«Pertanto il Tuttolomnndo in-

sieme al mafiosi del suo grû î o-di cui facevano parte i fratelli

Librici-, "aveva deciso di esautorare il Galvano facendogli p«rd«r«

(65) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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n il prestigio mediante danneggieoentl «Ila sua proprietà ed al

•M bestiame". A segaite del compimento «i tali arnioni la tana» del

aalvaae, euestl arerà decise la mori» d«l Suttolomoado* tento Ideri-

ei,venate a oonosoansa Ai talo disegno e*l»iaoso,*averraValli»a»

•tenuto aaohe per me in quanto «ora aotorljnonto latino MÌOO dal

tuttolon(mdo".Pertaato,«ra«l*pr«MJitato al Oclvmao • gli «rora

dlohlarate di «BVCT* disposto ad ueeldcr* 11 BUG amieo".01$fcvOva

fatte, ala pcrohtf iatend«va dlaortrar» la oiooa ma atobldlcma «1

aapo,ala parohé »T*T» oomprtao eh«ter« un» manlfcitailoao di talo

genere aoa «reeee oempluto, eere^be at«ta deolea aaeho la eoa morte.

ouoc«8Blya»*nt«,ll Iattolomonde,lndoee*to uà paetraae BdLlitaro aa-

•Ae aoa farei rloono0eeraveraBi apportato nel preed dell*aldta>

alone di Santo Litelo! per ucciderlo.Aon era.parb.rltteelto aal suo

intento perone 11 Librici,«aeendo ammalato,era,rlmaeto la eaaa.

Per di pid,e«bbene a-reese Indossato il detto pastrano e sebbene

avesse rette la lampadina elettrica esistente vicine all'abltaaio-

ne del Librici,era stato riconosciuto dai cognati di quest'oltiao

ohe si recavano a fargli viBita*Pertanto,Santo M.Brioirondo evita-

re ohe si potesse sospettare di luljlaveva,a eoa volta,domandata

l'eseouslone dell'omloldio a suo fratello Luigi ed a un forestiero

(ff.*26r.e 3^7 del VII voi.) —

Afreraòalnoltretehe "una volta eliminato 11 luttolomoade,!!

•gruppo di mafia aveva pensato di libererai del divano",e Hrasl

presentata una propiBla oeoaaiene per rafforxaro tale proposito".

Infatti, Santo Librid^entre trovava»! la oampagna,aveva notato
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ohe, la un'autovottuxa di transito, ci trovavano Antonia* (lalvaao,

il figlio di oostui -ohe ora alla gulda-e duo farostieri.Avendo

oool il Librici "avuto 1* certeaae ohe il Giiv ano, nonostante tutto,

gli ora nemico*, aveva aoato tutta la oua abilità ondo prevenirlo

(t.ltfr. del 711 voi.).-

Significò, quindi, ohe alcuni no Mi prima dell 'omicidio, forco tro

o quattro, «vera visto 11 Galvano il quale, disceso dall1 autocar-

ri era oho lo aveva condotto a Raffadall, oraci avviato lungo la

via fiooarioio, al contempo, aveva notato oho un f crosti or o avova

prooo a oogulrlo dopo avor scambiato uno oguardo d'intesa con flan-

to librici , -Continuando a eogulro oon lo aguardo i nomi nati, aveva

osservato oho il Galvano, avvedendosi di ooooro seguito, avova rat-

to il gè et o di ohi impugni l'arma o, oon lo «palio rivolto Torso

il auro, guardandoci indietro, avova proseguito il suo oaamlgo.Di

ciò orasi avveduto 11 forestiero il quale, abbandonando 11 narola-

plodo su eui seguiva 11 Galvano, aveva attraversato la strada «4

oraci poeto dietro lo «palle del idbrioi continuando a oanaljaaro

ed a fingere di non oonoooerlo.il Galvano, allora, attraversando 4*1

viooli,ora tornato indietro od era entrato noi locali dol circolo.

iff.466r.dol VII vol.)-

Af fonò, inoltre, ohe, a seguito di tale fatto, il Oalvano, per pamra

dol Idbrioi,aveva preso l'abitudine di non uooiro da oaaa o, allor-

quando raramente ne uscii», aveva «adottato la osatola di fard

scortare da persona di fiduoia quali ouo,padro,Antonino Gufar»

o Giuseppe fiumano (f.j£7 r. del VII voi.). Quando, poro, aveva ay-

56
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preso dai giornali oh* Sante Librici od Antonino Bartolomeo erano

•tati carcerati olla frontiera franca se, «rasi rlnouorato ed arova

ripreso ad uscirà oon una oorta tranquillità» non sapeva, infatti)

ohe Luigi vibrici, per mandato ricevuto dal fratello Sauto, lo at-

tenderà al varoo. -

liendendo dinanzi a ó.¥.a*£r.lioi 1* interrogatori o del dì luglio

l^ój reee noto Aae olrooetanee ohe è opportuno Inserire in questa

parte della narrazione* Significò oha,uua volta, eeseiidoal 11 Lltari—

oi ferito ad una gamba oon un proiettile aooidentalnonte partite

dalla sua pistola, si era prodigato perché, invece di farle aoooa-

pagnara presso un posto di pronto soccorso, fosse condotto prerao

un medico di oua fiducia da oul gli arerà fatto eatrarre 11 pro-

iettile e dal quale lo aveva fatto curare (f.470 del VII voi.)»

il a a e, inoltre, noto ohe il ffuttolonondo eli aveva confidato ohe San-

to Llorlol gli nvova proposto d'inoendlaro il suo automobile o ohe,

nel fargli tale confidanza, gli aveva detto ohe 11 motivo ohe lo

cvova Indotto a riferirgli tale circostanza era quello di evitare

ohe potesse sospettare di lui nel oaao in oul 11 Librici avesse

attuato la oua intenzione (f.4ó9r.del VII vol.)>-

Uonolusa l'inoaralono di oul soprQjrlooliegaadool alla narrazio-

ne precedente, va rloordato ohe il jìl 'Jarlo,dopo aver reso noto

quanto di sua conoscenza in ordine alla colpevoleasa di Giovanni

Solfo, di Vincenzo Alongl,dl Antonino Kart oloneo, nonché di .Luigi

e di Santo Mcrlol, significò ohe 11 Goonnisoarlo Tandoy, denuncian-

do soltanto lo iclfo e l'Alongi e non anche i Litri al ed il Darto-

lomeo " nel oul confronti esistevano validi elementi", aveva prorooa
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to • la meraviglia 9 lo stupore, non, solo cuoi,m» dell'latterà eitta-

dlnansa 01 Baffadalld.-l'ertanto,era evidente,ohe aveva Telato Age-

volare 1 Librici 1 quali erano mecsadri del suocero (f.J2&r. del

VII voi.)—

Successivamente all'arresto del nominati ^alfo ed Alongl,oosto-

ro(e> messo del loro parenti,avevano oontlnunmente diffidato 1 fra-

telli Librici a non abbandonarli e ad approntare le spese oooorren-

tl per la loro dlfeeai e " ave vano, anohe, minacciato ohe, In oaso

•doatrarlo, avrebbero fatto 1 noni del mandanti11 «-Pi oiò ei erano

notevolmente preoccupati 1 nominati germani.Luigi Librici arerà*

infatti,dovuto «sborsara l'onorario nohleeto dall'aw.Bonflglioied

11 fratello Santo lo aveva assillato perché raccomandasse lo dolfo

e l'Alongl al G. I. sebbene fosse convinto della oolpevoleaaa dello

Solfo e dell'Alongl e di quella del mandanti, era stato costretto,***»

tre Santo librici lo sorvegliava a distanza,ad avvicinare il O.I*

Col quale'aveva fatto la fotografia senza lastra",avova,cioè,dato

al .Librici 1*impressione ohe stesse raccomandando i due detenuti,aa

avova parlato di ben altro (ff.,}£9 e 3^r.YII voi.).Anohe Antonino

£artoloaeo e Uilgl Llbrlol lo avevano pregato in un primo momento

perché interronpèsae 1 suoi buoni ufflol rivolgendosi al Comandante

della &taalo£e del OC. di loppolo Gianoazlo (paese di residenaa dello

aoifo ove costui era stato formato e trovato in possesso di una pi-

stola abusivamente portata)|pol,preseo il Commissario £andoyt e,auo-

oessivsmente (quando 11 predetto oomtnissario era stato uoolso),presse

1 Oludioi della O erte di Assise di Agrlgento.In tale ultima occasio-

ne gli avevano detto di aver serio motivo di tornerò ohe, se lo
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Solfo « l*nloogi fossero «tati oondam.atl, avrebbero potu1o"rotla*-

re tutti". Con tale espressione -il Di Carle aoggliuise-Lulgi idlnrlei

•d Antonino Bartoloraeo inten evano riferirai a loro, a Santo LHarlol

ad al fratello dal Kart oleato oh», oon Luigi M orlai, arerà aoooap»-

guato lo Solfo e l'Alongi sul luogo del delitto (ff.466 e 467 del

VII vol.)--

Hif eri, Inoltre, ohe, snooesaivamente ali 'omicidio di Antonino Gal-

vano, il figlio dell 'uooiso, Giuseppe, aveva tentato di Tendi omre la

aorte del padre. jiraei, infatti, r«oato a loppolo Gianoexlo, luogo di

reaidenea dello aolfo,ove avo va avuto un eonflitto a fuooofed 11

suo aut onorile, prima ohe fosse fatto soonpartre dalla olroolaolo»

ne, era stato Ti et o eforaoohlato da numero al proiettili. .

aente, arerà fatto ritorno a loppolo Glanoaxio oon le medesime

tensioni vendloatlvevaa non aveva potuto attuarle perché aveva

appreeo ohe lo tìoifo era stato arrestato» (ff*J28 del VII voi*)»

Slgniflob, pure, ohe, allorquondo il OonmlBaario landoy era vtrni*

trasferito a Homa preoeo la Direzione della Pollila eeientifioa,

"eoree il timore tra 1 oolpevoll ohe egli poteeae effettuar* una

peri sia ballati oa onde aooertare ohe le arai adoperate per l*caloi-

dlo del Xuttolomoado erano quelle ohe erano atate aequeitrate a

tfanto M orlo i quando o oetul, fermato da una pattuglia del OaraDlnie-

ri(le abbandono e si dette alla fuga ( ff.j^r.del VII voi. )•-<*»**

preolaando tale assunto, affermò ohe il Uonmlenarlo £andoy aveva

alnaoulato di far fare una perizia baliatioa diretta «d aooertare

ohe le armi ueate per l'orni oidi o del Tu ttol emende erano le avene
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di quelle osato per l'omioidio del Galvano, in tal mode avrebbe

acquisito elementi di prora sulla oolpevolozza dagli autori dol-

!• omicidi o di Antonino Galvano ohe, secondo quanto ora notorio in

patio» or a collegato a quello dal ftittolomondo (ff.467r. ,468 o 701

dol VII voi. ).ftoee anohe noto obo il i'andojr sra convinto dalla

responsabilità doi mandanti dell'omicidio dol Galvano par avario

appreso da oonfidonti • por avorio doaunto da numerosi indiai oho

aveva acquisito noi cono dallo indagini | o oho di talo suo oonvla»

oiacoto non faceva niotoro neppure quando parlava oon gli •tosai

indioiarl (f.46tì dal VII voi.)—

aottiao paragrafo

irlma di ri«]41ogare «li denotiti comprovanti la oolpovolozsa di

Santo Librici in ordino all'omicidio dol Xuttolomondo o prima di

tratterò dalla rosponeabiULtà di coloro oho.partooipando allo ria-

nionl di mafia,decisero la oopproooiono dol Suttolomondo o dol Oal~

vano,oocorro oofroraarni eullo slTOsiHUfliohl<irazioPl r«so dal Ai

Oarlo»Iteli'osane delle stesee, consoguo l'aooortsmonto dal aonda-

oio dol Di darlo relativo allo addotto oau- ali dell'omicidio dol

Zuttolomondo o dol Galvano! o da tale aooortsmonto traggono ooaf or-

to lo diohlarasioni oho Antonino Oufaro o Giuseppe Galvano rasar»

•ali'argomento. In ver o, anche prescindendo da quanto il Oufaro oA

il Galvano rivolarono,non può dubitarsi dol mendacio dol Di Oarlo,

sia in ordino ali'afformasiono oho il •futtolenondo avrebbe attenta-

to alla vita di Santo librici,sia relativamente a quella oho Ante-
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• Olivano avrebbe disposto 1* soprrasslone del futtelOaoBao.

Quanto ali» pi Ima di tali affamasi eoi» va rilavato eh* il Moda-

ole dalla attaaa risolta comprovato da più oonsideratianl.Iaaa&-

Bl tutto, da quali* ohe il TuttolO2ondo,sc avoca* attentate ali*

vita dal auo amico o •• avesse dovuto aboandomre il luogo Al

et amento per 11 sopragglungcre di due cognati dello et eneo dai qua-

li sarebbe stato rioonosolutotnon avrebbe dato a Santo Idbriol lo

inoarioo di portargli la oagna a Pasaof caduto e non avrebbe detto

ai suoi familiari di consegnare l'animale al detto suo anelo. (Si

vadano, a tal riguardo, la deposizione di <J armala buttai ora ondo al

ff.173,360 del V voi. e 4i6r.del XIV e le diohlaraslonl di Santo

Librici a f. £0ó dal V voi*) .Inoltre, da quella ohe i cognati del

Librisi, yranoesoo Cuffaro (ff.^jS dell 'XI voi* e 458 del JC1Y) e

Salvatore Cuffaro (ff.^jS dal! 'il voi. e 5^5 dal 21V)t smentirono

di aver vieto, noi pressi dell 'abitazione del loro affine, 11 Tttt-

tolor.otido. AUO or a, da quella ohe queet 'ultimo, uè avesse pensato

di ucciderò 11 Llbrloltnon avrebbe, prima di partire per Passofondu-

to, datto a ùicvoiiz.a Giglione od a Uraaia Usrigliano quanto Venne

da auest 'ultima riferito (al ff.!7tì,jy> del ¥ vol.,427r.dol HV)|

non avrob\)e,olo(S, eletto di non aver tlmora di svolgere a Paaaofon-

duto le funzioni di guardiano parohd,non avondo fatto male ad ala-

no, nulla aveva da temer o «laro, da quella oho,per le dlohlarasioni

rase dal Gufare noi l'j^G, era risultato ohe il uhittolonondo nitri-

va un affetto filiale per 11 Librici (ff.lS2 del V vol.,J01r. del

VII vol.t56r.dell'*I e 41>6 r. del ilV). tìonohé da quelle ohe,
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all' avvertimento dal Gufare di diffidar* di santo Litelo!, il Tatto-

1 amondo, pensando di ucciderlo, non avrebbe roal risposto ohe tutte

al poteva dirgli tranne ohe parlargli naia àoll 'amico auo|n4 avreb-

be dato un buffetto al vieo del suo int eri n autore In risposta alla

offerta di aoortarlo a *aeijofonduto|ma Ijnvooe di non attribuire

loportansa alcuna a quanto 11 Uufaro,lndub lenente per conto di

Antonino Galvano, gì i aveva detto, avrebbe preso In serie considera-

•Ione le sue parole e la ricevuta offerta di esaere accompagnato

a .rsasof ondato. Infine, la ricordata affermazione del ìil Carlo risul-

ta smentita, ala dalla e enei dorasi ori e ohe lo stesso non ebbe ad In-

dicare il perché 11 i'uttolomondo avrebbe pensato di ut tentare alla

vita del suo amioo,ala da quella o he, par quanto si è argomentato,

deve escluderai ohe 11 Xuttol emendo avooae potuto sapere ohe lo vi

voleva sopprimere e ohe oanto Li brio! ai era offerto di ucciderlo*

Quanto all'altra uff orinazione del M Carlo ohe Antonino Galvano

avrebbe dooi»o I1 elini .aziono dol Xuttolemondo od avrebbe «all'uopo»

conferito 11 mandato di ucci dori o a santo librici, VQ rilevato ohe,

anohe continua tdo a preso Ludere dallo rivelazioni a tal riguardo

compiute nel 19&Ì dal Oufaro e da Giuseppe lì ai-vano, viene anentita

dalle rlaultauae In precedenza acquisite. Por le diohlaraaloni rese

nel 1S3~ • nel 1339 da Liboria if arigli ano (ff.147,^9 del ? voi. 426

del XIV), da Osraola 1-uttoloaondo (ff.175, JóU del V voi. ,426r.dOl

:av), da Antonino Uuforo (ff.Jé del t» ali. del IX voi., 142 o Mgg*

del dotto IX vol.,4!?àr.dol XIV), da Uarraala Bartol etneo (ff. 147

del IX voi», 166 e 454 del XIV), o per quelle rese da Salvatoro
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Oalvano (ff.171 del II voi* ,152 • 454 del ZIT), 4 rimili «t o, Infat-

ti, oh* Antonino Galvano non poter» d*old*re di far uoold*r* il lut-

telonondo perone1 (avendo lndubblam*nt* appreso, per il tramite d«l

Oufaro, oh* Antonino Xuttolomondo «rasi apporto alla d*olalon* di

sopprimerlo proponendo oh* lo al danneggiala* nel patrimonio) aveva

•olo eon oo B tu i rlallaoolato 1 rapporti di amicizia oh* aveva tron-

cato con tutti gli altri esponenti del sodalizio maf i oao* Inoltro,

par 1* m*d*aln* depoalzlonl,é ria aitato oh*, allorquando 11 Galva-

no apprese ohe l'unico amloo rimastogli era stato uoola*,non solo

il* fu oltremodo addolorato, ma. b*n comprendendo ohe lo al *ra

uoolao «4d« potar liberamente •opprimer* a lui, riprese la. preoau-

Bione di aaoira da oaaa armato a faoendoai eoort are, quella di rin-

oaaare di buon'ora e quella d'impugnare la. piatola, ogni qualvolta

gli accadeva di attraversare, di aera, una zona buia o aoar»a«ent*

illuminata*

Alla stregua di quanto sopra, deve, pertanto, ritenersi oh* il Di

darlo, suooeaal vanente all'omicidi* del luttolomondo, tento di

far credere oh* costui avrebbe attentato alla vita di «anto Jdtarl-

oi e ohe, oonaeguanteaente, venne da quest'ultimo uoolao | e dev* rite-

nersi, inoltre, ohe, in tal modo persegui un triplice soopo.Qu*!!*

di ingannare Antonino dalvano ool fargli credere ohe 11 Tuttol*m>n-

do *ra stato uoolao per un fin* diverso da quello di eliminar* l'o»

staoolo oh* ai frapponeva alla di lui aoppressionei quello di reati-

tuirgli la tranquillità onda poterlo far sorprendere *d uooid*r*|

• quello di adourre una oauaal* autonoma ddll'omioldio dal Tu tt eia-

mondo oh* gli oonaentiaae di di a togli ere Antonino ftalvan* da tu BX
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eventuale proposito criminoso formulato nei suoi confronti • «ha

gli permettesse di occultare la sua correità ore fosse accertata la

colperolezza del Librici.

Si è scritto ohe il Di Carlo,ben cinque anni prima di rendere al

3.?.U.Dr.Fici le ricordate dichiarazioni,Untò di far credere ohe

il Tuttolomondo fosco stato ucciso da Santo Librici per una atti*»

nona causale.mò si evinco,infattitdalia dê /oaisslone di Giuseppe

Galvano il quale, significando di aver saputo ohe il Tuttolomond»

aveva attentato alia vita di Uanto Librici,riferì quanto al

padre ero stato fatto credere e quanto gli era stato reso noto (f«

47r.dell'XI voi. e f.5£0 del XIV).3i desto*,inoltre,dalia circo-

stanza che «indubbiamente a seguito di una confidenza del Di Carlo

(il quale,da antica data,si spacciava e veniva ritenuto un confi-

dente della polizia),venue,nel 19138,dai carabinieri domandato al

Librici se fosse stato o meno rotta la lampadina elettrica sita nel

pressi della sua abitazione (f.228 del V vol.).3i eTinoetaltreal»

della deposizione del (tafaro il quale,secondo quanto è stato ricor-

dato,affermò ohe il Galvano,apprendendo la notizia della morte del

Tuttolomondo,ne era stato oltremodo addolorato e preoocupatojdisse

che lo atesso,dopo aver avuto una conversazione con Santo Librici,

aveva,però.oaniiestato di essorsi tranquillizzato e*ln aperto con-

trasto con le sue precedenti dichiarazioni,gli aveva parlato del

Tuttologo.:do in termini dispregiativii e riferì ohe la rinnovata a-

laiciaia del Librici col Galvano non era durata a lungo in quanto»

quest'ultimo,poco tempo dopo,aveva ripreso le antiche abitudini di
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farsi scortare,di rincasare di ìraon'ora e di andare in giro ana-

to (f.309r.de! VII Tol.56r.d«ll'XI e 458r.del XIV).

Può,quindi,concludersi l'argomento relativo al mendacio dellf di-

chiarazioni del Di Carlo con l'affermare che le relative bugie

confortano,per i motivi da cui furono ispirate,le concordi dichia-

razioni di Antonino Gufare e di Giuseppe tialvano fu Antonino I e ohe

accertato il travisamento dei fatti compiuto con le interessate di-

chiarazioni sopra ricordate, si trae,dalle altre «un'ulteriore con-

ferma della rispondenza al vero di quanto reso noto dai nominati

Gufare e Galvano.Tra tali altre dichiarazioni del Di Carlo,va ricor

dato quella che Antonino Galvano erasi inimicato gli esponenti del

sodalizio,sia perché non era un capo mafia "ali'altezza della situa-

zione", sia perché "era propenso ad anteporre i suoi interessi a gid

quelli dell'onorata società";inoltre,quella "che il Tuttolomondo

aveva deciso di esautorare 11 Galvano facendogli perdere il presti»

gio col danneggiargli la proprietà ed il beQtiame"inonah6,quella

ohe Santo Librici,una volta venuto a conoscenza del progatto cri-

minoso preparato in damo del Tuttolomondo, "aveva tenuto anche per

sé in quanto era notoriamente amico" del nominato.Va,infine,muaen-

tata anche quella che "una volta eliminato il Tuttolomondo,!! grup-

po di mafia aveva pensato di liberarsi del Galvano" (f.327r.dtl

HI voi.).

Con riferimento a queste due ultime diohiarazioni,va,infatti

osservato ohe il Di Carlo,nel compimento della non facile interpo-

laziene del falso al vero, fini col palesare il reale svolgimento
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d«i fatti e col porr e, da solo, in evidenza quanto di menda» aveva

dichiarato.

In vero,tradì il suo mendacio e palesò il reale motivo per il qua-

le il Tuttoloiaondo era stato ucciso allorquando afferai» ci» Santo

Librici,avendo saputo del proposito di uccidere il nominato Tutto—

looiondo,aveva temuto anche per sé in quanto ne era notoriamente

amico e,pertanto,onde evitare ohe potesse essere decisa anche la

sua morte,si era offerto di ucciderlo.llon può,infatti,non conside-

rarsi che, se Santo Librici non avesse saputo ohe il Tuttolomondo,

a* causa dei vincoli di amicizia che lo legavano al Galvano,erasi

opposto alla decisione di sopprimerlo proponendo che la reazioni

fosse limitata al danne&jiamento del patrimonio,nessun motivo

avrebbe avuto per tenere che la sua amicizia col Tuttolooondo no-

toriamente conosciuta potesse comportare l'adozione di un'analoga

decisione nei suoi confronti*

Inoltre,fini col tradirsi e col rivelare ohe il Tuttolomondo era

stato ucciso onde sopprimere Antonino Gai vano.Con l'affermazione

che "una volta eliminato il i'uttolomondo,il gruppo di mafia aveva

pensato di liberarsi del Galvano",rese,infatti,nota la connessio-

ne esistente tra 1 due delitti ed annullò le mendaci e poco con-

cludenti affermazioni con le quali si era sforzato di adJurre del-

le autonome causali per ciascuno di essi.Ciò,del resto,a distanza

di tempo, forese non ricordando perfeUaaamte il contenuto delle

sue precedenti dichiarazioni,o forse in un momento di smarrimento»

ebbe esplicitamente ad ammettere con l'affermare che "era notorio,
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la Baffateli,che 1*omicidio del Qalrano era collegato a quello

del Tuttolomondo", e ohe» pertanto, il Commissario Tandoy.areT»

minacciato di far eseguire una perizia balistica diretta ad accerta*

re ohe furono taate le atesse arni per entrambi 1 delitti (f*701

del VII Tol.).-
o.

Mservando di trattare nel successivo paragrafo della colpevole*- (66)

za-in ordine all'omicidio del Tuttolomondo e del Galvano- di colo-

ro, che, nelle tenute riunioni di mafia, ne deolsero la morte,posso-

no, a queoto punto, riepilogarsi tutti gli «lenenti acquisiti a

carico di Santo Librici relativamente all'omicidio del TuttoloaoftdO.

All'uojo,Ta ricordato,anzitutto,cho, secondo quanto è risultato

per le deposizioni del Gufare rese al S.P.Q.Dr.Fioi e -sucoesalva-»

raente- al 0.1. ed al {Consigliere delegato della Sez.Istruttoria,

Santo Librici si offri di uccidere il suo amico Antonino Tuttolo-

mondo onde evitare che potesse essere adottata la decisione di

sopprimere anche lui.Ira stato,infatti,stabilita 1'eliminazioni

del Tuttolomondo perché,tati i rapporti di amicizia ohe legavano

costui ad Antonino Galvano,non si sarebbe potuto procederà alla aop»

pressione di quest'ultimo fino a quando 11 Tuttolomondo fosse

sto in rita.'Questi,come in passato erasi opposto all'esecuzione

della decisione di uccidere il Galvano,coni,in futuro,si sarebbe

(66) Cfr. pagg. 899-901. (N.dj.)
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prodigato per impedire ohe fosse attuato.Per di più,essendo il

Tuttolomondo oltrenodo rispettato e temuto,non si sarebbe potuto

uccidere il Galvano alla sua insaputa sen^a incorrere in una terri-

bile reazione.Pertanto,Santo Librici «sapendo ohe erano notori i

vincoli di amicizia che lo legavano al Tuttoloniondo.onde evitare

che tili stessi motivi che avevano comportato l'adozione della deoi-

.-.ioiie di uccidere ^uost'ultimo potesnero essere posti a fondamento

di un uguale decisile nei suoi confronti,erasi ofuerto di uccidere

l'aaioo suo.(fr.JJJr.del VII voi.),56r.deli*XI e 458r.d01 XIV).

Va considerato,quindi,ohe le ricordate dichiarazioni del Cufaro

hanno trovato riucontro,sia in quelle del testimone Giuseppe Gal-

vano, sia in quelle dell'imputato Di Carlo. ttiusep.e Galvano rese,

infatti,noto che la decisione di uccidere suo padre era stata adot-

tata circa tre anni priioa della cou0uuazio,e dell'omicidio e ohe noi

era stata eseguita per l'opposizione apiegata da un esponente della

consorteria (f.f.47t47r.dellfXI voi.,175 e se^.,^ dal *IV).

Inoltre il Di Carlo,pur compiendo il tentativo di occultare la sua

colpevolezza e Cucila dogli altri partecipanti alla riunione roafio-

33,non solo fini col palesare-secondo guanto si o scritto nel prece- (67)

dente paragrafo-la conneosione esistente tra i due delitti,ma am-

mise che Santo Librici erasi offerto di uccidere il suo amico Tutto»

lomondo"in quanto aveva tenuto anche por so essendo notoriamente

"anico del nominato".(f.326r. e 327 del VII voi.);

Così accertato il movente principale del delitto,va osservato

che non possono ritenersi avulsi dallo stesso i quattro altri motivi

(67) Cfr. pagg. 885-892. (N.d.r.)
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ohe, secondo quanto è stato ricordato nel prino paragrafo dal pre-

senta ea itolo, potevano indurrà Sunto Librici ad uccider» il mia

aaioo.COi4untiua*ove anone tali altri quattro jaotivi non aveasero

influito ntlla foruaftioue dalla deoialoua di uooidara il TuttoloaoA*

do, indubbiamente influirono nai largli ritaoara one ai aureobe potu»

to sospettare di lui e nel fargli adottare la daoiaien* di servirti

dalla oonaueia facoltà di èubdulega pur incaricare ueli 'wseauaiane

dallo otkiiidio il fratello Uii^i ud uu altro iull?iduw di aua lidu»

oia.^abbaoa aia atato aocartato cn« il aotivo *iar oui £anto Liari^

ui iuoarìoò altri uull'ttaaoutioua dttl oriiuxna nou oousiatetiia ual»

l'iuraritiara olrooatau^a uke il 'iubtuloounòo arrauiw attaatato alii

«uà Tita(ooii può uon riteuerai ouo, iu tauto asoroitò la facoltà

di aubdulega in Q.UIUUO «uo« la ioudata ^xoooou^àxioua cita ai sarei»»

uà rotuto »OBi*»Uare di lui.Jua ru^ioue ai tale ^r«ocuui«£iona po-

tette oousiatere»o uel fat.vo ohe urauo couoociuti 1 suoi rapporti

di debito coi Vuttoloiauudo;o uei-a prurisioue QLQ i parenti della

Tittiiaa pototiuero trarre duUe ùedu^ioni dalle oouuaoeoiie del di»»

aidi verifioatiai per la ripartiiàuue Jc^i iiiooli.1 guadagli ohe

la consorteria aveva otteuuto in oouasioue della 0etti-a ed ottava

dalie ricordato oouyr a vendite di terreni; a la Duella oiie i medcal»

ni aveudero avuto sentore della aua ua^iru^iooo di ricoprire la

carica dal Tuitolouondo occupata ;o-oon oa^iore prooabilitàKLn Duel-

la oJi0 si sareobe potuto pensare a lui coiae l'autore dell 'omicidio

per avere aanifestato il suo riaentimonto nei ooufrouti del Tutto*

allorquando <^u«iati(Oiaol tendo d'i.-itarveùire in suo favore,
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arata consentito a Giuseppe Russo Morto di arerò su di lui il so-

pravvento e di sminuire il suo prestigio di "uomo di rispetto"* 1

Potette anche consist re nel compendio di tutti e quattro i motivi

ohe sono stati accertati per le considerazioni svolte nel prioo pa-

ragrafo del presente capitolo} e, indubbiamente»fu fondata in quaifr»

to,subito dopo l'omicidio,i parenti della vittima rivolsero verso

di lui i loro sospetti.

K* stato cosi accertato che Santo Librici si fece conferire il

mandato di uccidere il Tuttolomondo e eoe.avendo fondati motivi di

ritenere che l'omicidio potesse a lui essere attribuito,dette ad

altri,servendosi della facoltà di subdelega,l'incarico dell'esecu-

zione materiale.

Prima di collegare tale accertamento con le risultanze relative

alla colpevolezza di Luigi Librici,compiendo un inciso,va osserva-

to che, svolgendo lo considerazioni di cui sopra,è stata dimostrata

l'infondatezza dell'affermazione dibattimentale di Luigi Librici se-

condo la quale, ove il di lui germano Santo avesse deciso di uccide-

re il Tuttolomondo,nessun motivo avrebbe avuto per delegarlo nella

esecuzione cui avrebbe direttamente provveduto.

Concluso l'inciso,va ricordato che,por le considerazioni svolte

nel terzo paragrafo del presente capitolo,o risultato ciie Sunto

Librici, non solo curò di far eseguire il criiaiae dal fratello Luigi

e da un altro individuo di sua fiducia,ma si preoccupò di preoosti-

tuirsi un alibi validissimo e,sicuro dell'ìnop̂ uguabilità dolio stes

so,oioise di addurlo tempestivamente al fino di deviare le indagini

col farsi ritenere uno degli esecutori materiali dell*omicidio»
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Potr«bbetquiiidi, concludersi,il riepilogo per riportarsi alle

oonsideraaioni svolte nel primo paragrafo e,in particolare,a quel-

le relative ali1 espediente usato da Santo Librici-col dichiarare

jaendaceBente a Camola Tuttolocondo di esaere portatore di noticie

dategli dal ooirm. Calogero Buttioé-onde appurare se il padre di co-

stei fosse già partito per Passofonduto; ed a quelle concernenti la

narrazione aneddotica ohe,per quanto si 6 già scritto,ha un indub-

bio valore di confessione stragiudiziale.Ver completezza,ó,peròt

opportuno ricordare una circostanza relativa alla detta narrazione

aneddotica e evo gere alcune considerazioni in ordine alla mension*

ta affermazione del Cufaro di avere preavvisato il Tuttolomondo,

prima ohe ripartisse per ijas30fonduto,di diffidare di Santo Librici

(ff.304 e 304r.del VII voi.).

Belativamente alla narrazione aneddotica,va ricordato ohe la dichia-

razione del Cufaro,oltre ad essere stata confortata-secondo quan-

to si o scritto nel primo paragrafo-dalie deposizioni di Alfonso (68)

Di Lucia, di Stefano Di Lucia e di Cariando Spoto,nonché dalla

riscontrata cicatrice di forma rotondeggiante sull'arto inferiore

sinistro del Librici«ulteriore riscontro ha avuto nelle dichiara-

zioni del Di Carlo.Questi ricordò,infatti,di essersi interessato

di far operare e curare Santo Librici che,cadendo dalla bicicletta,

erasi ferito o n un colpo accidentalmente partito dalla sua pistola

Con riferimento alla dichiarazione del Cufaro di aver preavvisato

il Tuttolomondo,va,anzitutto,osservato ohe la (Otta alienazione

trova riscontro nalle dichiarazioni di oleato Librici.Questi,infat-

ti,riferì che il Cufaro,incontratolo nel pomeriggio del 15 marco

(68) Cfr. pagg. 814-834. (N.dx.)
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1358,gli aveva comunicato che i carabinieri avevano invitato Li-

boria Uori&Liano a recar! a Pasnofonduto perdile al di lei marito

era accaduto un incidente; e che,dopo avergli dato tale comuni ca-

gione} eli aveva domandato :"é forse successa una disgrazia?" (f.tt

204 del V voi.).

Va considerato,quindi,che il nominato testimone,per $.1 atessi

motivi in base ni qu;:li aveva preavvisato il Tuttolor.cmdo di dif-

fidare di Santo vibrici,allorquando ebbe notizia ohe al 'i'uttoloaon-

do ora occorso un incidente,e priita ancora di apprendere cho era

stato ucciso,non solo manifestò la sua preoccupazione su ciò eoa

poteva essere accaduto,ma,con la ricordata domanda,palesò al Li-

brici di nutrire verso di lui dei sospetti la cui fondatezza gli

venne iru, ediatariento confermata da più circostanza.Prima di tutto

dalI1inveritiera risposta del Librici secondo la quale,mentre tut-

ti erano a conoscenza del fatto ohe al Tuttolojr.ondo era occorso un

incidente,soltanto a lui nessuna notizia sarebbe giunta.l'oi,dal

mancato compimento di una qualsiasi manifestazione di sorpresa o

di dispiacere.Quindi,dalla èiustifl aziono non rlchies .agli di

essere stato il giorno procedente costretto a letto dalla febbre.

Infine,dall'evidente mendacio della stessa olia il Gufare ebbe a de-

sumere sia dal auo florido aspetto,sia dalla corsa di gran lena

compiuta a Jtassofonduto e ohe,successivanente,venne anu.flaso dallo

stesso Librici allorquando rese noto il suo alibi (ff .JoiÌtJJ.ìf JOJr.

del VII vol.).-

Va rilevato,iufine,cae il Cufaro,cono aveva fatto riallacciare

i vincoli di aaiciaia tra il i'uttolo.jondo od il Ualvano riferendo
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la eon:£S densa a tsly sear^ ••'xegwto Sai p?4s© Ss

alla dQ3ìeìons mc^ioga iwi ai <«a o^cir (1V304 d@3 VII

così riferì al ^uitolosoarlo a') e •*.! G-.ivaiM 37«7fl aFuic seate^cs

ntecise irama.i'ic cx> .tre di Ivi (if .X1-1 s 304£j<

te ùal 'Jufaro^à? ^.MISCJ.. A- ^ua;)c0 o «.a s'JO );.3.àr&t

a r.'lo-p^rri^ o 1-5 e. /••.:.-. - i . » cr^v; ^U-. e,c, .--••• r,-, laltìc, àaS,

ur ^P.G^ notizia a'ae lo .v.-.-Vé) i^dott-f n rinj^-in.r^ t<

rii-. •"Corta àol '>jl --.-.v cn<'." •::? -.aria '. ;ll?:j Jv^-A'^r^ J.&I10 •?•«!«»

,\^-.r. r^v line ,1 ai'.' '.•r'o?;v.'?. s -J.v/.t;- l.\ V.'.'T.

'-";vaì riepilogati i _. -'i no i -̂ ,11 ••;s,,10"?r>ti oorj.rc7a.atl la

?•) di 'Jar*to l-ibr5.::l I" .";">_, i" ; ' vo Ic ìùìo <ìoX Tu-^-

r-i so/ 8.vn.,'3tif!l ov.J '. c. cc-i. tc"t,'^.': ,-T-;>vf;/"sr't3 -

liólt •••*,*'•''«; .cii^o f /.'oll'i del n.r ^-o ' c : _ . j:?»:'':.'"' ''ar^.llS o<>

o ̂  ?n rimici e l!rn.".c-: in jì:a>'.ta l '^c .rv-^nrc^; e -".ci s"

•àrJln ntesru r.ct;s.;, r.nax?> .^aello JolJr ; col., c^r"! .-;,:. -r \ di Vinoenaa

.>ì '-:!rlo031usepi.T- ''.'(>.;-i.r«r..:ì:io,-.ìi--;ne^: 2 i' >.] ''vno Biette ^ro^z

p.epj-o L:tttuca e OiupOi- 're Casa»

iìelntlvgraervte 9 quei- a della p?c!inedit2zìone0va o^corrato

motivarne la sussistenza è puffioieate il rij?ortorsì alle consifie»

razioni ohe -con rii.- .-rimante a Luigi Librici-» cono stata
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ia ordina allo studio dal .piano crlaino30,alla preordinazione del

EìQzzis slìa scalta del semento più opportuno per aoprendere la rit-

t-ima»aiil'Ì5n*utaljil3 perdurare della deliberazione criminosa,alla

freddezza ed alia ferocie eoa cui fu data eaeouzione alla risolu-

zione di uccidere,nonché ali*estensibilità dell'aggravante di eoi

nopra ai cô roi.(Ji 7oda l'ultica parte del terzo parujirafo del

presente capitolo).
(69)

Ilono paragrafo.
iftchiasnate e riepilogate le circostnuì;e co.-provanti la

lesaa di Santo Librici in ordine allumi oidio del Tuttolor:ondo»pri—

ma di trattare della colj.evoloz:;a dei partecipanti alle riunioni di

mafia che decisero la soppressione del Tuttolorondo e del Galvano,

è opportuno a^i ungere delle considerazioni o quelle ^ià svolte otl

V capitolo della presente sentenza relativamente all'attendibilità

della deposizioni di Antonino Cufaro.

Al compiuto accertamento della rispondenza al vero di quanto efcbe

a dichiarare relativa lente a^li autori ed alia causale dell'omi-

cidio dal lliìia.nouclié in ordine ai componenti dell'agnooiazione

por deli^quere rafJladalege,occorre aggiungere una duplice oonat»ta-

zionooDuella che tutte le altro dichiaraaioni rese relativamente

alla coltevolessa di ò.mto Librici in ordine ali'omicidio del Tutto-

loui^ndo sono riCultato,per il conforto cìie hanno trovato in tutte

(69) Cfr. pagg. 840-851. (N.d.r.)
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le «lire ricordate risultanza processuali,ugualmente rispondenti

al varo.Quellatinoltre(ohe le deposizioni reoe al 3.P.G. e quelle

conformi al G.I. ed ni Consigliere delegato della Seziona Istnit-

toria hanno costituite,non ima modificazione,ma un coapletaaantO

delle altre oompiuto,nel 1958 e nel lD59,in occasione dei procedi-

menti instaurati r-er gli omicidi del ?uttoloci ndo e del Galvano.

Essendo stato osservato dalla difesa dei prevenuti ohe il tardi-

vo completamento di cui aopra costituirebbe un indice d'inattendi-

eilità,non può, a tal riguardo,omettersi di rilevare ohe il Cufaro

come ebbe dei validi motivi per rivelare all'Autorità Giudiziaria

nel 1063 tutto quanto era a sua conooo nza,così ne ebbe altrettan-

te valide per non riferire tutto ciò che sapera allorquando renne

interrogato nel 1958 e nel 1959.ita! 1963 sapeva ohe le confidenze

compiute al Coa Issarlo Tandoy erano atatte portate a conososnsa

dell'inquirente e,sia per essersi trasferito in Inghilterra,sia

perone aveva motivo di credere die la consorteria mafiosa-a oauaa

dello oo;5;.'iat0 delazioni-nves ;e deciso la aua morte.riteneva ohe

non avrebbe più nulla avuto da perdere col rivelare quanto gli era

noto.

Nel 1958 e nel 1̂ 53 aveva,invece,avuto seri motivi di temere oh»,

si aveaseiroso noto all'Autorità Giudiziaria ciò ohe «ape va (allor-

quando le sue dichiarazioni fossero diventate di pubblica oonosoen-

za,lo si sareboe potuto uccidere.i-er di più,avrebbe avuto motivo

di dubitare che,ove anche avesse tutto rivelato all'Autorità Giudi*

ziarla.i colpevoli dei gravi delitti potessero rimanere impuniti*

Sapeva,infatti,che Antonino Bartolomeo era rimasto impunito pur a».
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sondo generalmente conosciuto come uno degli esecutori

del iiilia.Sapeva ohe, nonostante la gravita delle dichiarazioni ohe

aveva reso in occasione dall'omicidio del Tuttolomon4o,il procedi»

mento ero stato concluso con una sentenza che affermava Mstr

ati ignoti gli autori del crimine. 3ucoeosi vanente, era venuto a

nosoenza che il Oos-, lanario 'i'andoy.pur us >endo stato da lui reso

edotto di ogni circostanza concernente tutti i fatti delittuosi, a-

veva denunciato .;uali colpevoli dell 'omicidio del Ualvano soltanto

lo 3cifo e l'Alongi.^ra.poi.vcnuto a sapore che anche costoro «ratto

otati assolti e die pure im. uniti erano rigasti &U autori dell'o-

rnici .i io del .faucloy e del D;jiaaiiti. Pertanto ,lungi dal poter valutare

positivamente l'opportunità di presentami all'Autorità Giuditlarl*

per completare le precedenti oue dichiarazioni .allorquando le stes-

se erano in^procinto di diventare di pubblica ragione, aveva ritenu-

to opixjrtuno di abbandonare la terra natia e di trovar scampo alla

vendetta nafiosa nel .a lontana Inghilterra.

Deoiiao paragrafo

Occorre»ora trattare della colpevolezza di Vincenzo Di C.<rio,Glu-

3eppO Torrazzino,Giu3C!ppe Galvano-detto Cro2za-,^iuDej..^e Lattuca

e Uiusep^e Casa i nu^li sono imputati di avere,insieme,deciso la

morte di Antonino '.''utlolomondo conferendo il poi eseguito mandato

di ucciderlo a Sunto Librici; e di avorefoomi)re insieme,deliberato

l'omicidio di Antonino Galvano che fecero eseguire ricorrendo ali'»



Senato della Repubblica — 902 — Camera àe.i Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 34?-

opedìentft di cui in epigrafe.

A tal riguardo,va ricordato,anzitutto,che, per quanto si è scritto

trattando dell'omicidio di 0-erlando i ili»,oltre che p«r quanto

o risultato flallo dichiarazioni rese da Antonino CuJaro,da diusep-

pe Galvano fu Antonino e da Vincenzo Di Carlo (che sono state

riportate in niuteal nelseoto paragrafo dal prosento capitolo)è

rjtao accertato che, apertasi la nueoesaiono per il contando,era

stato nominato ca o reafia up;:arc?ntc Antonino 'Nlveno.

L'esercizio del :-otcre da parta dol nominato aTe?a comportato»

dai dio'ionvi. .i-e ti ai erario 7erificati,E!eo.,Ldo quanto TOnne rife-

vito da j.iu.rì . -rifilino (ff .Jtii)»3S9r..ìel V rolr«38,36r.71f ?lr.

•lell'XI0, 1-11, - :G -lei :1H),,porche il no.:.inalo ««pò Balia pr«t«»-

deva attril>uirsi»f3U3li illeciti gur-daL;ni tratti dalle ricordate

co M -rivendi te ùei terreroi,ii do.^.io dalia qiiota nettante agli

altri consociati ; secondo quanto dsposto dal òuìaro,non/solo perché

"aveva preferito lar gii inter-nsi prò uri invece dì tiUelli della

co. .eviivitft r>afi 3a",ìau ancbc- ^CTCÙÓ era stato rilanuto raanoante

•Iella ì'eiraez::a d'animo necc;:'.Hria ad uri capo Piafia (f.300r.301 del

vii voi, 4b8r. del X I V ) ; ^cr la coiil'ormi cìicliiaroiiioni del Di Gar-

lo,j..crché "non cru ali1 altezza delia siLuaxions" ed "era propenso

ad anteporre i ir-.i.ti interessi a quelli dell'onorata fiooietà"

(l.J^6r.,J^V del /II voi.}; e,per le riverenti dichiarazioni del

ìitlio Liu&0i' t e,porche la no/.ina alia carica di espo mafia gli aY«

va causato 1'inviala e la gelosia dai coaGociati,e perché,sin dal

primo momento, ncu era stata vista di buon uccìdo da Giuseput Lai-
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n.350r. m voi. o 5:iO del XIV) .-

Ia ocnsegutT*za éell'itiiqua ripartizion» degli utili dalle dette

compraTcnàite9ePin particolare, dell 'avara il Ualvouo "fatto la par-

te c\aL ìetmo1* nell1 retribuirai la quota «lei guadagni ricavati dalla

conpraveudiiE del seconde lotto dal feudo Salaoio di proprietà del

barone Spettagli esporta*,* della consorteria &e avevano dofciso la

morte, Alle conferei?, diohiaraziooì nopru oliste che furono in tal

eenra rese dalla Kari&liano e dal Cufjsi'o(con riferimento, quanto a

-,uost''iltiac a3. f«5? dell 'XI voljjvsruio/iaggiunte quelle di Giuacp*

pc Calvario o del Di Carlo, Giuseppe Oalvono jfu Antonino riferì, infai

tifc che i'ao(junle i)ì >5clfo (il quale era a capo del sodalizio nafào-

co ài Siculi?.no ohe, per guanto rioulterh daUa trattazione dell'O-

riicit'Jio di, Pietro 13onsìgnor«, doveva trovarsi in attrito con quello

di Ifaffadaìiì gli a^ova confidato ohe, a seguito dei dissensi turi-

^icatiai,5?a state deoiaa la morte di suo padre qualche anno priaa

che fossa ucciso (f.47 dell 'XI voi.). Inoltre, Vincendo Di Carlo 1»-

ilaòtson affor»af,ioni cwnfonsi a quelle della i/origliano e del Cui»

ro,ln ricordata cnusale dell'ordcidio di Antonino Galvano (ff.326r.

e 3-2? d.ol VII vo3 .Jjpoi.iivfcerosaatamsntc centend.o (e tale mendacio

è stato dimostrato usi nettino paragrafo), attribuì la decisione (70)

che a^li esponenti della consorteria, al Tutto*

.ale deoisior^e di uccidere il Galvano non era atata, p«r6,e3egui-

ta por la raoisa opjxjgiaiono opiegata-aecoado quanto Giuseppe

Galvano disse chs cli era otato riferito da i'ascpaale Di Holfo,da ta-

(70) Cfr. pagg. 883-891. (N d r.;
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llino del partecipanti alla riunione Baflosa*<4uaati veuna indicato

da U boria Uari^liano (ff.citati) oal da Auto auo consorte, t con-

forjMaente.da Aatoulno Cufaro ohe riferì di aver alò appeso dirai-

taudnte dal Vuttolouwndo (JOor. a oa^.,J04 del YII vol.)*-

Opponendosi a lala decisione,il Tuttolouiondo ohe, "mafioso all'an-

tioa, intendeva evitare lo spargimento di sangue quando na Bancata,

la necessità"( aveva j^ru^oato oha ai aaautoraaaa 11 Galvano <\<wn*$-

piandogli la ^ro^rietè ad uooideado^li il baatiaaa in lodo da ri»

durlo uelle coudi^ioui eoonojolone iu cui ti trovava prima di rive-

stire la carica di capo malia ed iu Jiudo,quindi," di farlo morirà

di crepacuore" (ai veiaao le citate conformi dioMarasionl dalla Ma»

rifcjliano.iel Gufare e dal Ì>1 Carlo).

ConaeguQiitejiiQute,erd stato dolosamente inoÉddlato quell'olivato

che il Galvano si era attribuito ripartendo il (^adagno r>tallsauH

to nella coa^ravendita del secondo lotto del feudo Salaoio (depoa*

del 'Jularo d.f. 57 dell'JQ voi.).-

A aeguito dell'incendio,il Uulvano erusl molto preoocupatotnon

par il subito danne&jiarneuto dell'oliveto.aa pardiévbea coupranda»*

do il significato intimidatorio di tale atto dolittuo30,aveva te-

autb che lo si volesse uccidere.Pertanto,aveva chiesto al Cufaro di

scortarlo. (Si veda la deposiziona del Jufaro a f.57 dell'li vol.).-

In quel tempo Antonino Galvano non si era più vieto con Vineenza

Ci Carlo, con Giuseppe Lattuca, con Uiusep^a Uólvano-detto Crossa*

a "oon gli altri" oha ai occupavano della co^ravendita dal terra-

ai col quali,priaa,"stava sempre insieme" a enfi «con
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ranno indicati cono "un'unica cosa" ( si fidano le dlohitraioni

dal Gufato rese nel 1990 ai ff.36 del 2» allig.al IX tol.ed a 1.14S

a sogg. dal detto rol.di cui è stata,pure, data lettura « Ì.458 r.

del XLV rol.)«flon frequentata più-por quanto renne dichiarato tttl
di

1950 da lui fi/ilo Salvatore-la conitira composta "da

Di Carlo, da Santo Librici, dal gemano di costui a nome Luigi»

da Antonino Bartoloneo, do Lattuea" ( ohe por la compiuta preeiaa-

aiene dibattimentale è risultato essere Giuseppe Lattuoa) è "da al-

tri11 ohe " in paese ralgono o ai fanno sentirò" (f .175 del IX TOl.

e ff.142 e 454 del ££V).L'anicisia del QalTano-per le deposizioni

dalla redora dello stesso-col Di Carlo, eoa Ciuso^.e Lattuoa,con 01

seppe GalYano-detto Crossa- e " con gli altri" ohe si occupatane

delle coirpraTendite dei terreni H si era raffreddata". Eppttre,pri*a

egli ed il Di Carlo " si dirideTano il conno della notte a ai ohia-

marano coopari pur non enseudolo" (ff«l47 del 11 voi. ,168 e 454 del

UT).-

Circla otto mesi prima ohe 11 Tuttolooondo fon a UCCÌDO (quiadiX

Terso il settembre o l'ottobre del 1957), arerà smosso di salutar-

si anche con costui. Dopo qualche mese,paro, ni era riappacificato

col Tuttolo ondo e, a dlfferenea degli altri, nolo con quast'ultiao

arerà oonserrato i buoni rapporti* (si rodano le dichinrazioni rosi

nel 1958 da Liborla »ariglliano -ai ff. 147,399 del ? rol.,141 o 426

del XIV) I da Curisela Tuttoloctondo -ai ff .175, 360 del V rol.,165 e

426r.del XIV); e, nel 1959, da Corsela Bartoloaeo (ai ff .sopra

tati).

Tale r lapidei ficozione eraoi rerifioata (secondo quanto ai 4
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essitte agii7ottano paragrafo) perché il Cu£aro0£0@<sa&§! la

al i}-jl?affiocft-,Vi>Ta riferito a ijueet °oltijr.o riuaftts=ìsa&3bb tassai© a

tala soop®« li TufetoÌQszorido gli aveva -joa^ifiaèo yalatiYssasnte elio

•.i e eia ione di 30r;yi.ùesilcs ed alia gua oppogigioac»

s xii'djTveauta KtaA;^aoiÌì<3«3ianQflil Caltotae^ffiaefes

Ji J'àQlaii'j à-a vavsys si era reso Araste ùella

ì al>iU:jrsto traiiqu-iliszato» i.-ìi trsla la fieposisions

del 'Ji-if^^a a :f0;// lo.li".-C t:i.u.ì0

iy cetvait!i;ì.3TOj,tìjV3 5o:ciiat(.> ?• pr.ioCi-ni.'orsì (foJ1? •iell<5XI

corone OT870 -lobato tìVGi" sentore (saooudc .^n'ito si

ettaro ,,a;-:a:-;v.,i'^.- c'i>? -si st j~ou tvaaandc ni à--.ru;ì Jol 'riattol5SGa5.e« (72)

.v'.va^oriiòy.icx .e j.l .;uLuro c/sc J - M h o f.-iorici noa ora oasi §is@s~

ro aT'i'jc dal fattoio...•;r.ùo c;>. o c-*v. da que.s.t.Oulii-.to ritenute e£ il

-aa ji j,.'.'il_rjado al àii,!.vj.lu .;U".G calo ,ijti^i:3?r:J-^

.U se-jr.iìrlo a J .»,>.-. ̂ XouduU i l l ' oWi e :.?0t-. > -.1 oì - !Li

l-iii.:^ u ' ^ i l - "j • • - • j v . - . ; . , . - i . -il e i il ci ù uG,;it;.G r.cJl'ottave p

• ^rai'cu

.'^ra cta.,o,pui0oi.aou .aio l°o..icidLo dal luUoJc.a'jfido da L igi

Librici e eia un i'o.r;nU^j'o i qvMli (;/-2.v guarito -jì è soriit© MÌL

AO '-3 a:.';.i'ot L.-<yo >ara,-,nlo) avavaao e.jofjaito l'intrico ek

Librici a-/eva loro corife-rito, iuj.ti ex-asisirjfa1. v.i0oKert©

vedere eli "elimina, ioac ,:nl Xu'ttoiou.omlo al fine ù.t evitsorej die si

potoc-ia i-'en^arc da^li e.-,j>ononti del acdalìzic mafioso che0da^i 1

bea neti ra^.-v^rtì .'i anici.;!., che lo legavano allo 3t,-:iso0 latoafisa

se prendciao le vlilsses ed al finepquindi^d'ia

(7'i) (72) (73) Clr. page. 892-099. (\ M.r ;
(74) Cfr., iispciuvameme, pagg. 840-851 e 892-899 (N.d.r 1



Senato della Repubblica — 907 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LECCE E RELAZIONI - DOCUMENTI

«352 *<->

asiiolsit del Salvano aol fiittoìoat/ndo avsva comportato-onde

uàolàer il prino-la decisione dì 30pj.ritr.eyc ^uost3ollÌ5nofooail ^El-

ia emstsute tra lui sa il i'attoiomoncìo twn coatituiaca «ondo poto?

eliminare vjueat* ultimo-i'aditomi ài un'analoga det»i3ion« nel suoi

confronti*

Con la sorse del teifiirtiaaisio TuttoI^oaSo ora 8tatcvqiiia3

ainato l'oatasolc eli® iiupadioa èi prosedare aìl*3lniÌHasioa*»

Ualvsno (f.303r.del VII voi.)*QuestiApprendendo la notisi! d«X

luttuoso evento erasi im*:itc addcìoxato per la scomparsa dell'unlo»

tìfidoo rliaQstoQljì (f.3U4r» Vii 7ul«)veval ooaiempo,arasi oltrraoàd

preoccupato perone Capendo che il 'ruttolupondc erasi opposto «tlla

decisione di ucciderlo,av\mi ben compreso ohe l'climiiiasiofle del

Tuttolonxraao era stata compiuta node poter eopprii^era a lui.ÀTafr«»

aLi3?3,£!8Qa celle pi«caii3icai.ip.fatt.i,3eooujdo le deposiaioaltQQl

li459,compiute dal Uuiaro (ir.36 del 2° allì^.a! IX voi,,142 dette

rol.,87 dell'Ai, -ibùr* XIV) e dalla Bartoìomeo (if.147 del IX

7ol.,ló8 e 454 del jQV)-areva praoo l'abit^iiue di rincasare di

buon:or«i quella di andare in giro coataatamsiTte ansato a guatila

di impanare l'arma o{inl qttJlTolta gli accadeva dì attraversare»

una zona buia o scarnamente ili meinata.

Pertanto,onde attuare le decisione di aecideilOt^-1 fesponeuti

della consorteria si erano serviti di duo espedienti.

11 ^rino-che venne compiuto in AUiisiciie del seo-fido-era consisti-

to nel farlo avvicinare da 3anto Librici ^/er coiivincerìo ohe

quanti aveva fatto uccidere il 'l'uttoioraocdo av&nào,acl opera dello
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stesso,subito un'attentato.E* risultato,inlatti,ohe Giuseppe Gal-

vano, indubbiataente da ano padre,aveva appreso ciie il Tuttolomondo

avrebbe attentato alla vita di Santo Librici (£.47r.dell'H voi.

e ii£0 del XIV).li1 stato,inoltre,aocertato-por lo connideraaioni

svolte nell'ottavo paragrafo-che il ?uttoloj,tondo, lungi dal pensare

di attentare alla vita del Librici, nutrì va per costui un affetto

quasi filiale.E' risultato,altresì,che Antonino Galvano,successi*

vanente al colloquio avuto con Santo Libr ci,in aperto contrasto

eoa le benevoli od affettuose espressioni che aveva sino a quel Bo-

ra ont o usato noi confronti dell'estinto Tuttolonondo,aveva usato,nei

riguardi del aedaaiao,doi termini dispregiativi.(Si veda la deposi-

zione del Cufaro:ff.304r.dol VII voi.,458r.de! XIV).E» evidente,

pertanto, olle il Galvano si ora lasciato convincere che non era

stata decisa la sua aorte;ohe altro scopo aveva parseguito il Tui-

tolomondo per far̂ i riferire di essersi opposto alia decisione

di ucciderlo; e die il Tuttoloaoado non era stato soppresso per po-

ter procedere alla sua eliuinazione, ma per una diversa ed sutonoaa

causale.

Il secondo espediente era consistito nel farlo intervenire alla

riunione maliosa ricordata del testimone Giuste Galvano e nello

i ricaricarlo della soppressione di Santo Librici di cui,pure,8Ì vo-

leva la morte ̂ eiclió la conosciuta sua peri co lo sita costitulva,or-

mai.un incubo êr tutti gli esponenti maliosi (ff.360r. e 361 del

VII voi.),e,in particolare,par Vincenzo Di Gi.u:lo.Questi,in passato,

avendo dal Tuttolô oudo appreso che Santo Librici voleva IncÉndiar-

l'automobile (f,469r.del VII voi.), e ben conoscendo il Blgni-
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fioato mafioso dell'incendiô noa poteratinfatti,non nutrire dei

timori noi confronti del nominato.

Gol detto espediente gli esponenti del sodalizio mafioso aravano

Toluto conseGuire più scopi.In primo luogo,quello di fingere di

restituire al Galvano 1*antica fiduoia e il rispetto dorati ad un

capo mafia onde indurlo ad abbandonare le adottate cautele e poter-

lo -quindl-faclliicnte fare uccidere.In secondo luogo,quello di otte-

nere -preavvisando Santo Librici delle intenzioni del (MIvano-che

il detto Librici premise* l'azione del nominato capo mafia uociden-

dolo (v.deposCG.ttalvnno) £.361 del VII voi.).in terzo luogo,quello

di evitare -apparendo l'assassinio del Galvano eoa? voluto esolu-

sivaaonte dal idbrici-di dover " dar conto e ragione agli altri «ago

nentl della provinola" dell'eliminazione del capo che,in quanto ta-

le, esercitava il potere di rappresentanza del sodaliaio raffaAalo-

se presso le altre consorterie (vedasi deposii.Q.Gaivano f.361 del

VII 7ol.).ln ultimo luô o,quello di ovviare al pericolo di giunge-

re ad un sanguinoso conflitto con la "cosca" di ?avara il cui capo

-Caraelo fli Stefano-erasi reso garante delia vita e della incolu-

mità del Galvano (vedasi deposiz.di A.Cufaros ff.57 dell'U).-

3e l'espediente fosse riuscito,si sarebbe succojsivanente provvedu-

to all'eliminazione di Santo Librici per la quale,trattandosi di

un gregario,non si sarebbe dovuto dar conto ad alcuno (v.deposia.

O.Galvano ai ff.361 del HI voi.).

Antonino Galvano, a seguito del ricevuto oandato-oon la consueta

facoltà di subdeleya-di uccidere 3anto Librici,erasi recato
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-vSlto a Faveto && m S

-"te© siterà e Sa n*'.t

ti ia ila fidali asl.la nm. eoes in l̂aaS, -SeìSfo &£gcMta£o

r;wti avuto uà ornc-àliatoì© ooa eostosiQ0a@H!<3k3 ©sa

Lai ;usa e cou tiusopi a Oaaà ohe., a ffitìfes© éai &^

sacoafia 7o).tarl2. i-?v..-va

facendo coadurreBl°sutca9'bS,l® (Sai elette srao figlio,,

try.da 3--slaeie ovs ^evn l^rc Mio^t.rs^o ?^ 3 a ««a di <<?mii'CaaD d£ Seat®

e. trstla elei rit';xi^y£.aQi pyge-ji Solla ^

uoouti'ato i.l uiori

re oc^oitaio U!sl\eau'u0o;oljtl90roishé g»i\le. strofi® vi

•^.i rischio di cs^er? coinvolta in im Oi''icà.diose?ovfii àQt'ó@ oi Gaso

toocate3.@9psr 'jrfin
0'^ji.ndA,È^e7a ospitale il Mfes=

e lo ?«^e?a ace©9ìpasr-®to a

iic.iì*rnEÌc:.e è. ©3 L». C?.rle a xcc.3^7?odel VII v©lc3 Io

parziali a.:;:fti3^>ioni -M Jsnto .;-U>?icl ^1 :i''c.5J 3 54 éel

TX vel,; s s !S.>?£<?Tv -. J.one O i ;: >1 ;>£e£0 . 'nglons ò\ p?er

te sopra da Giuseppe J -Iwnc e di averJ.r rifji-j.to ?il Oeauaigsasl©

AQJ (ffo^49 o 440 del XIV) „

Prar,tanto03.-nto Librici ora stato avvertite da GìuseppQ

che» AntorJLno U il vano intenderà ucciiorlc0T.ile sircoatarssa

^n eia Giuseppe UalTsno CfIo'ì7r0dQl,iaXT vol«)0lua troTnto

rìscoritro nslio n£Xcrisnsioui del .Oi Carlo? questi Oaffo?sàanéo oh©
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Santo I»ibj?icl«iA nd'Tssioaa (lali*incontro *»Ila Evinse»,

"avevn svoSe in certezza ohe li G-ii vario $1 c?ra assisew

del VII voTv,},paÌe3óeinf3tti»che il dstte LJ.br5.ci «rs stato in-

formato del'..e lui,elisioni di Antonino Gttlvr.nc,Ea <*o non. aveva rito-

nutc meritevole di fede lo notizie ri«J97Wte»

L'espressione sopra ricorèatg/mitaEenle a nuBlIa ?he "una volta

eliminato il 'i'u ito innondo, i I sitilo 51 rafia -jvsra pennato di

liberarsi del O-«ivano" ed o quella oho "arsai jcreoentato.per r«£-

fcrsars tale j>ropos3ltotla favorevole oooanìone di cui so^ra" (1«327

r.del VII vol.),coflfcrtanotove GÌ ten^a presente il proposito del

Di Carlo di occultare* la nua colpevolezza»!'intorpretasìoos suidct-

tvi.Iaoltrfi,la nodesin;a circostanza oha il Librici fossa stato prwyr

viaato del proposito che Antoniuo dalrano av^ra di ucciderlo tro-

va ulteriore risooitro in una considerazione che va fondata «a da*

effermaaioni Ui •»iu3Qpi.o Galvanojquella chs,ccndìicendo la rattttrs

in oui suo oadre aveva ospitato 3-ìnto jui^r'.oi,aveva notato 1« nani*

featasioni di disagio da t|ue.-jt*ultinO oQMpiute «d avsva rilevate

che il K3dosi:.'.o,guar-;af,ào fi-i^ananto in avanti,orasi aforaato di

Cuariars i due aicari cìia9inrece»aTevatt3 lo sguardo fisa» su di

lui.Ul.J62 del VII voi.)5 o quella che Giuseppe Ossa arure cono-

sciuto i duo itiàiviàui per euaersì qon loro,oca lìiuaep^e Lattuoa

e con Aatoniuo G^lvjuo trattenuto uell'abitaiiione ài q:t8at*uItÌBto

(f.SGlrsdel 711 voD.Uiò ncordandogoccorre considerar* che sa

i ricordati eleiieìiti non conneutono ai ritenero aicurafflacte

to il so.ipotto di uJusep^.c Galvano sacoiido il
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affidati a suo padre duo sicari amici del Librici!non può non rii»-

aerei ohe il detto Librici abbia riconosciuto nei due giovani gli.

individui indicatigli dal Gasa. In vero,se la circostanza dell'inoojj

tro non si fosse aggiunta a quella delle notizie ricevute dal Qua*

il Librici«per il nolo fatto di essere stato ospitato nell'autovet-

tura del Galvano,avrebbe-tuttgal più- potuto nutrire dei sospttti»

ma giansaal avrebbe potuto acquisire la cortezza ohe il Galvano vo-

lesse uooiderlo.roìchétper ciuciato in appresso, risulterà,inTeos»

che il Librici conformemente alla dichiarazione del ììi Carlo,arava

acquisito la certézza che il Galvano intendeva ucciderlo,dovrà ri-

tenersi accertato che era stato preavvisato*

Avendo presente cue.per quanto riferito da Giuseppe Galvano»

1'incontro alla trincea Garibaldi erasi verificato qualche giorno

prima del suo matrimonio che era stato celebrato il 30 luglio dtl

1950 (f.SGlr.VII voi.)«la prova che il Librici aveva acquisito

la certezza che 11 Galvano volesse ucciderlo si ricava dal rapporto

dei Carabinieri del £0 agosto dello siecso anno.Col detto rapporto

venne,infatti,riferito che,il 25 agosto«effettuando un posto di

blocco sulla strada ̂ affadali-Cianciana (cioè su quella ohe condu-

ceva alla trincea Garibaldi e che consente di giungerà alla contra-

da Salacio ove trovasi il fondo e la casa eli 3anto Librici)avevano

viato quest'ultimo cavalcare un mulo con un fucile da caccia a tra-

collo.Notando che aveva tentato di cambiar strada onde evitare di

passare accanto a loro,gli avevano intimato di fcrmarai.il Libri-

ci, allora, disceso dalla cavalcatura,a precipitosa fuga,erasi di-
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legaato nelle campagne circostanti abbandonando una piatola ?*J&

cai.9 lungo con sette proiettili nel caricatore ed un ettaro nella

cantera di scoppio,un fucile cai.12 e la relativa cartucciera conte-

nente trentadue cartucce cai.12 delle -.juali sette erano caricate

a "lupara",39Ì con proiettile unico e le altre con pallini da cac-

cia (ff.JLi,..>l'i 3 >1& del Y voi.).Non può,pertanto,dubitarsi ohe

il Librici, in quanto consapevole dell'intensione di ucciderlo

che Antonino udivano aveva maturato nei suoi confronti,aveva abu-

sivamente portato con sé una vera e propria orneria onde appronta»

re i mezzi ohe £li nvreoboro consentito di difendersi da eventuali

assalitori e cho g-li avrebbero permesso di respingere un attacco u-

sanilo,anche da notevole distanza,le cartucce a pal;.a unica del fu-

cile cai.12.

Inoltrerà prova che fosse stato preavvisato e che avesse acqui-

sito la certezza elio il (Jfdvano voleva ucciderlo si ricava dalla

narrazione del Ji ù rio secondo lo quale, insieme ad un forestiero,

aveva seguito il Galvano con l'intenfiane di prevenirlo»(f.466r.dal

VII voi.).In contrario non può^infatti,osservarsi che il Gì Carlo»

in dibattii.eutG,smentendo le sua precedenti dichiarazioni,ha af-

fermato di non aver potuto vedere quanto aveva riferito;dl non

aver,cioè,potuto vedere che il vibrici ed il forestiero.avevano

dovuto desii tcre .lai proposito oaicida perché il Gai vano, accorgen-

dosi di esser seguito,aveva,prima di loro,impugnato la pistola.

In vero,tale ritrattasionQ.lungi dallo smentire die il Librici aves-

se tentato di prevniero il Galvano,pone in evidenza che il Di Carlo
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la end* tritar* di ovviar» la sua. oolpevoleaxa,ha «fftnurto usata»

oenente di aver direttamente vinte quante non volle dir* ohe gii

tra stato riferito e da ohi eli «ra otato roao noto.Infatti,la

oiroostatusa dall'attentato subito dal ualvano trova conferma nella

deposizione àel Oufaro il quode riferì di aver appreso da Alfonsa

i'anzera ohe Antonino Galvano le aveva confidato di e «Bere stato

pedinato dal Mbrloi e ohe riteneva oho lo etosno arasi appostato

per uooidsrlo (f.jcyr.del VII vol.).-

Trova,Inoltro,conferma noli'altra confldonza-Oftlln nominato «asa i

te del Oelvano oompiuta al ^ufaro-sooondo la quale Aatoniao dtlT».

no aveva avuto,par paura del -Ibrioi,arandisalma preoccupazione

di uscire di buon nati:ino dalla oasa di lei. (f. JC9r.del VII volO»

Trova ulteriore conforto nella diohisrazioue dui ^i Carlo il

«iualo ricordò ohe il Galvano aveva ripreso le antiche aUttudiAi

du rincasare eli Buon'ora, di evitare di uaclre da ansa e di favai

scortare} nonché lu quella conforma del Qufnro ohfi,rioordando il

colloquio e 1* rlup;;aoifi a . > o n o avvenuta tra aanto Id"brloi ed

/Antonino Oalva&o cuoceselvataente alltomioidio del luttolomondo,

affermò ohe le coneeettente tronnulllità del univano era dorata osa

pooo in «usato aveva poi ripreso a farai scortare,a rinea*are di

tuna ora e an Bendare in giro seapre Brinato (f.JQ^r.del 711 voi»).

Infatti, «vende prosate ohe il colloquio tra il Liorioi ed il tfafc-

vano av«va avuto luo^o suooesslvamante alla morte del TuttolatteaAe«

olo4 successlvamento «1 rasrao del l'^JS, e ofxa l'inoontro tra «li

stessl-nei pressi dalla trinoea Oari7-^ di-era avvomito nal lurfUe

dello stesso tumo,ab^antnnsa breve risulta essere staio il periodo
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01 tempo la mi 11 Galvano eraal tranqullllas'ìto.-

Trova,Inoltre, oonforto nella dlohlaraalone dal Oufaart («.309 •

JlcTVII voi) ed in quel;» conferme dal 31 Oarle (f.J27*« VII

Tol. ) oho il utiivouo-11 quflle viveva nel continuo tlnore di potar

essere uoolco-ei rlnouorava soltanto quando apprendeva aha Baste

llbriol ara lontano da Rafiadoll»-

Infina,trova oonferma,per quanto •! eorlverà nal uucoeaaivo

oa. itolo,nella olroootanza ohe 11 Mtelol,owalendoBl dalla aeao-

•cenno ohe 11 univano abbandonava le nomali praeaucloal quando al

Infornava delle sua auaenaa.gll aveva fatto oonosoara ohe, tanto

lui«quanto 11 auo Ineeparablle onloo a parante Antonino Bartole-

meo, arano lontani da nRffadali{ av ooal ottenuto ohe abbaadeaMM

le prese preo«uaionl,lo aveva fatto sorprendere ed uoeldere.-

•*«

Così riepilogato e oronologloamente rloBdlnate la rlBuitanae ehe,

rlsoontrandosl n vloandn,forniscono la prova della compiuta rloo-

stnizlone desii avvini :sntl,va onsarvato ohe ulteriore conforto

alle stasai» è doto Jnlla partala fcallatiohe le quali hanno oonaentt-

te di aooertara o'io una dalle nrrai 'luate par l'ar-iioidio di Antonino

Tuttolouondo vo^no a:loporata arvoho p»r quello di Antonino Galvano»

Hiservando di trattare dolla dotta prova genorioa nel auoceoalvo

para£rafotdovot a ooncluaione dagli svolti nrgoraoatl,rltenerai (75)

oocertato oae coloro i <iunl* parteoiparouo sllu ricordata riunione

di nrafle ili cui .uitotdno TuttoloKiOiido al oppose alla deliberasloiai

di uooidere Antonino Galvano Airone sii tìteeel individui 1 quali,

(75) Cfr. pagg. 945-948. (N.d.r.)
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onda alininare 1' ostacolo ohe impediva lerò di far «seguir* la pra-

•• decisione, fooere sor-prtaore il temuto Tuttoloaondei o furono,

quindi, i medaelml ohe, al fida ai attuar» la dolitoeraaiene 9udde*~

te, ueerono ^artificioso ricordato espediente di oonfarlre al

Ualvano 11 mandato di uccidere uante -ifcrloi,-

Pertanto, rltensndo come £Ìà data la dimostrazione ohe Antonino

Ualvano vanne uoalao a s<»^ulto dolle dispoaisioni impartite da 3atw

to Ll>)rlol-dlmostr«3lon9 Ausata ohstin7eoetp«r comodità di eepo-

«1 alone «verrà oompluta nel successivo oapitolo-lpu6taenBa altro, (76)

•ffernarel ohe gli onoora Innominati portoolpanti alla riunione -il

Bftfla in cui venne oonfarlto ni Coivano l'artlf lotoso mandato cri-

minoso aopra ricordato JobliODo rlsp ondare di entra-ntl gli omloldl*

3*,lnfatti,deotituita di fondamento la contraria orgonentaBioBA

difonoiva aooondo In. iuta e, rolativamonto all'oriolaio dol Qalvanp

non ai potrebbe afforcare la responsabilità del partecipanti alla

riunione in cui fu dato alln vittime I1 -incarico di uccidere danto

Librici perché ben oi sarebbe potuto vorifioara ohe quoat*nltimo

foeee stato dal univano ucci so. -

Ali 'uopo va oosorvatc, anzitutto, cha,ovo tale ipotosi al fosse

verifioata, i partecipanti alla riunione mafioau avrebuero risposte,

laveoe ohe dell'omicidio del "alvcno,ài Duello del -ibrlci. Infatti

••eeoondo <;unnto è rlailtato-non solo avevano previeto 11 verlfl—

carsi di telo ipotecitaa avevano prestabilito ohe, ove il plano

da lóro erohi tettato fosse riuscito, ovo, cioè, 11 Librici avaaee

aoeiso 11 Oalvano, avrebbero suocessivamente provveduto a far eop-

(76) Cfr. pagg. 945-948. (N.d.r.)
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11 .Idorlol*

Va rii «voto, quindi ,ohe,anoho • Yoloor proaolndow dallo rloerd»*

ta olxoontinaa aiufatto.la ricordata axgonwbaalana difanalva

prescinde aaeolutaaetvfce dalla tra seguenti «oneid«raslonl«&a tpt*l~

la oh? ei ha ?oncor0o nel reato a adi «ut • partecipartene. morti*

Quando, omettendo di oompicra una iaanife«t«ii«a« di dla»«n«o •!

<U80fao criminoso da altri concepiti*»! eia contribuite alla fonu^>

siane dalla aomune volontà, di approTQBlone dello Btee«e*~Ba qttell»

ohe. allorquando il verifionxsi di ana «irooetanaa eia vtal* éal*-

)' adonta o aagli agenti j>r sviato? 4 aseolutaaente lrrllvnurt*«tlft fi-

ai dalla loro oolpaToleuavohe il prodotto oriminoflo ala ata%» 4Mn-

diaionatc al verifiottra* dolla et ••sa. Da quella, infine» oh» il ItiU»

di oondiaione,aon aolo non eaolade la eelpeTolsaan^na BOA

neppure. 11 riaowore dalla oirooa tanna aegtwra xtt« dell»

tallonai infatti, aolo l 'attuasi one del proposito ortninOM rintani

BttbordinatQ al vorifioarei della couOiaion«|^iiEindo,par&»l»

oondiaioaa al v or lf ioni, I1 evento non potrà non es«ora

a auel propoaito la oui faraaaaa»traota tamporia artateate a»ìi YÌ»»

ne aasoluteK«nte intaccata.
M M A

Oooorre, ora, fornire la dlaoatraxione oh* eli Innominati oolp«vo-

li del duplice omioidio furono o al or o ai %uali eoao «tati oontaata-

ti entrambi i delitti i cioè Vlucenaa Di Carlo, uiuaeppa *erra*alno»

^iuseppa Caia, ttiuaepp» ̂ alvana-detta Oroaaa* • ttlttaapp* I*tt«aé«

/dl'uopo,oooorr«,an«ituttoltener prexmte
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el è Borlttc , è" rlenltmt o ohe debbono ««rara rltemtl responsa-

bili dt^Ll omicidi pronedltatl di Antonino luttolomendo • di Anto-

nino Oalvano coloro 1 quali» In un primo momento,non potettero

attuar» la decisioni» di uooldore Antonino Univano por l'opposlsio-

ne dell'ostacolo costituito dalla presenza tra 1 viventi del TuttO-

lom .nuotal fino ili. sopprimere 11 Ualvnrm, ricorsero ali •artlfleloeo

aspodìente l'Incaricarlo di uccidere asnto -ifcrlol.-

Uocorra,quindi,ricorderà ovio,par le oonforral diohlaraaionl di

Litorltt r,arleliano,dl Antonino 3ufaro,di /Inoanao W. Cnotlo-ohe ao-

no state ruoordn-^a nalla prl-aa parta di guasto deolao paragrafo,-*

stato accertato ohe la caunalo dall'omicidio di Antonino Galvano

conoistette noi fstio oho qu asti, non solo veniva i-I tenuto dal oo&-

a colati o orca luoapaoa di r.volgare la funzioni inerontl alla sua o».

rlca di capo r.iafia paaohé ara privo della fermezza d'anlae neoefi».

ria,ma anohe>è aoprattutto-parohiJ,invece di farà «li intere»!

dolla oollattivltà nafiosa,curava quelli proprl con l'attrlìmlrel,

noi ripartirà ^11 illeciti guade^nl tratti dalla consorteria la

oooaaiono (lolle varie compratone! te di terreni,una quota notevol-

mente supcriora o quallu do<jll altri osponauti del sodali zi o aaflo-

so*

Occorre radontare,Inoltro,ohe,par le conformi ùiohiaraaloai

rese,nel 195St da Antonino oufaro,da aalvatoro Galvano e da Carme-

la Tiartolomeo (oho sono stato anoh^eaae ricordate cella prima parte

del prenente paragrafo),* ottto,puro,aooertato ohe --ntonliM) Calva-

no,nel tenpo In oul subì i«Incendio di un olivete attribuitosi
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nel rlpartlre-ieoll far la parte dal leone»-! guadagni tratti dal-

la compravendita del secondo lotte dal fendo 3alaoio,noa froquan-

tara pia coloro oon i quali «rasi oooupato dalla oompravendlto Ad

tarranl • eoa 1 quali,prima»* stara aenpre 14*1 «a*"»

Vea pnò,pertanto, duMtarel della eolpevolexsa dal nati nati im-

putati in ordine al duplica oraioidio premeditato»In vero,per !•

ooaslderosioni compiute nel 711 capitolo della presente lanterna* (77)

4 risaltato oh* gli anoiomi esponenti dal •odalialo aafioao raffa»

dalese i (piali illecitamente si locupletarono oan la rleordar* at-

to compravendite di terreni furono»oltre ai deoadntl,71noen«e M

CarlD,Oiuseppe Terraacino»Giuseppe Oslvano-dette OreaBa»tOiaa«yp«

I«attuoa,01nseppe Oasàtairolamo Lnttnca od Antonino Baartolomao|a

ohe, ««li st«S8l»poif ai aggiunse Santo Utarici.Dorando esalude»*!

la parteolpadona alle ricordate riunioni di mafia di uiralsja*

Lattuoa,dl Antonino BartolojMo o di Santo Horioi,residuai» «li

iaputatl di ««i el ai ooaqp»*

Deve «seluderal la partecipazione di Olralaao lattuea poieh4

qae8tl>per quanto al 4 già scritto nel 711 capitolo e pear «uant* (78)

è eaierso in occasione delle Indagini svolte per l'onieiii* 41

Pietro Bonalgnora-pur essendo un noto capo Gruppo della oonaor*»-»

ria aafioaa raffadales* e pur partecipando ««11 utili della «evpra-

v«adite dei terroni,solo saituari«mente • oltrenodo di rado fa»era

ritorno in Baffadall.Costituiva infatti la lenga aanus dal sodali.

ai» «alle «aspre e forti" contrade della sioliia adibite a pas»*.

lo e, sofuendo 1 suoi numerosi «reggi nel vari »asooli,aelto

(77) (78) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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aveva 1* possibilità Ai allontanar*! dai atei anteali par «rara

diretti oontattl oen gli altri esponenti mafiosi.

Devo, Inoltre, escluderai la partecipazione di Manto librici a Ai

Antonimo Bartolomeo por le seguenti oonsi aerazioni* In prime laefO

perché non el poteva conferire ad Antonino Galvano 11 mandata Ai

ucci dare Santo £>lt>rlelfné alla presenta di costui, ni a quella dal

Bortoloraao ohe gli era parente ed Inseparabile fraterne amioe.Im

varo, 11 conferirà 11 mandato auddetto olla presenaa di Antonine

Bartolomeo, sarebbe significate rivelare ad Antonine Galvano 1 •arti-

fici oaltà dello ateaso e pala sarà ohlaraaente la reoondita inten-

zione di farlo uccidere. In secondo luogo perone l'afferaaalone di

Antonine Bartolomoo di essere espatriato In America nel 1953 e

di aver fatto ritorno In Hn- fadall dopo l'orni oidi o del XuttolomoaAe

(f*2J del XI7 vol.)-olo4 l*afferraaaiona di «nuore stato lontane

dal paese nati o allorquando venne decisa l 'eliminasi one del (taira*

no o,oonooguentamorvte, quella del Tuttola-nondo>4 risultata risponde-

te ni varo par le dichiarazioni di Lloorla i' arigli ano (ff.S* e J59r

dal 7 voi. ,141 e 426 del XXV). In ultimo luogo perché, par le rlcer.

date dichiarazioni del testinone Giuseppe Galvano fu Antonino, 4

rloultato oha, al tempo delle adottato deolsionl,^anto H.'brieitptur

partecipando alle ripartisi onl dogi i utili, ero ancora un gregarie |

e parche, per le conslderaziloni evolte nel 7 capitolo della pretta-» (79)

te sentenza, è risultato, inoltre, oha .intonino Bartolomao, nolo suo»

flessivamente all'omicidio del Oalvano,era assurto nlla carica di

eape

(79) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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Pertante, è risi lieto ohe la causale dell'omicidio 4i Antonino
ualvano oonolotette noi rieontlnento nutrito dagli esponenti mafio-

si nel suoi confronti ooneeguenteraente all'Iniqua ripartialone eh»

questi ebim a o «plora degli utili delle oonpravendlto dei terroni*

£« risultato,Inoltro,ohe il detto Ualvano,al tempo in cui «ubi

IHnoendio dell'olivete attribuitosi nel ripartire i guadagni trat-

ti dalla compravendita del aoooudo lotto dal feudo ualaoio,aveva

cessato di frequentare coloro oon i luali orasi Interessato dalla

ooapraveudlte del terreni,olo4 ooloro oon i quali "otava,priaa

sempre inaiane", ossia ooloro " ohe iu poose valgono o si fanno

sentire,e,ancora,ooloro oon i quali"oootltuÌ7Q un'unloa ooea"*3*

emereotaltresì,ohe Olrolamo La6tuoal2unto Idbrlol od Antonino Bar-

toloaao non parteciparono olle riunioni dogli esponenti mafiosi

in cui venne adottata la decisione di uccidere Antonino OalvanOf

quella di sopprinera Antonino Tuttolonoado e quella di conferire

l'artificioso mandato al notti nato Galvano. 2» stato, quindi, aooerta-

to,che, par l'oooluzloas doi nominati,gli esponenti mafiosi 1 qua-

li erano stati d&nn<S£.c,latl dall'iniqua rìpartlBlone del guadagni

compiuta dal Salvano,ol 6 ooloro ohe 11 nominato capo mafia aveva

saeeso di frequentare allorquando eli era stato dolosamente Incen-

diato un olivete,e quindi coloro ohe avevano partecipato alle ri-

cordata riunioni di mafia,furono Vincencc Di 9arlo,GlueepF« *«

Bino»0iuseppe OR!vano-dotto Orossa-"»Giuseppe Lattuoa e Oiuaeppo

Casa.-
In eonsegueaea di quanto sopra,4 Irrilevante ohe il teatiaono

Oiuaeppo Galvano fu Antonino,nel rendere la depoal*iono del 9 lo-
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glla 196J (f.jbOr. • J61 del VII voi.) • dal 4 febbraio 1*64 (f.<7

dall'Xl Tei.) abbia riferite di aver apprese a» MO padre eh* eelo*

ro 1 nuall gli avevano ooni'erito il mandalo di uccidere Mate XA-

brio! erano stati il Jl Jarlo,il Iarrazzino,il poi defunte Stefa-

no Lattuca, Uiìiaappa I attuo a ad il Casa; 4 irrilevante,ole*,ohe ab-

bia omesso di aiir.ovarar«(nella rioordato deposizioni,il urne 41

uiua«ppa aalvano-dotto Orozaa-,Inoltro, •', dol pari irrilevante ohe*

il 22 novembre ILoj,dinanzi al Uonsi^liora dallato dalla Oealone

Io-trattoria ( i f . ^ i j o ee^'.dal 3U faBo.dol i voi.),e, poi,la dlbat-»

timeuto (ff,175 e BQ£c* e ^C del XIV)« abbia annoverato 11

no-datto Croata- od abbia -tentato di oocludere Uiue«pp«

L'affermata irrllevaa^a di tali discordanze ooaaegtXQ,«la

l'aooertwnento sopra compiuto in ordino all'identificazione del

Pt i ulti a sporcati di mafia o'a& deolaero la boppreaeloua del

<3 dal ^uttolo^oiiJojaia dalle nwcaroaa rlaultaoae di cui in

ro (oho confortHiiùo il datto aouortnmento,provano olio il teatlnone

Oiaaapr..Q ualv.ino nvova saputo da suo padre oha tra coloro 1 quali

Gli R-vevaao ocnf ,:^ito il MuiL'Ietr> di uooldare àanto librici vi

no onoho Giunap^o tialvnno dotj o Groai'.a >ì ̂ lueepjje Lattocaieia

l'apparonan/to dol nativo cho •induooa il noni^ato t«atlaona a

dare la ricordate tìiohisut-zioni.»

•iason-Jo staVa f'cordata la o»a.'.c.9lo tloll*oraioidio di Antonino

Calvario 9'ì 33sea;lo stato rilevato ole la stoasa ora oonutne a tatti

i nominati l.-.putati,occorra oro rioorói&ro ^uolle risultanze oh»

confortanoil'aooertoaanto ralativo alla oompi^ta idantlfjb Cilene
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degli stetti*

^rlma tra «morta f quella costituita dolio 4ioM.arwji.oiJl di Ale-

nino Cataro di aver ricevuto da Oluospp» uelvaao fu Antonine l*ia»

cari o o di ucciderò 1 inondanti doli'omicidio del padre con la ptt»

meaea dal co,pauso di un milione di lira per l'oraloldio di oiAMo»

no dagli stessi.ft<fori,infatti, il Ouxaro ohe oostoro gli erano

stati da Oiueoppe Galvano indicati in Vincenzo ')i
xarrazzino,Giunoppa Ualvano-d«tto Oroa-a-»Giuaeppe

nappa Casianonohe in Uanto -itrioì,Antonino Bartoleato •

Librlclj(ff.jlCr. del Vii voi.56r.doli*XI| 201 d«l J« faM.dal I«

vol.)»^' 073di.rite,port,anto,cho, anche in ordine alla ooip«<rolft*"4

Si guasti tre ultlni (ohe verrà dimostrata nel euoavealyo MflpitOHf (80)

lo) Oiusoppe Galvano aveva ramianto un fondato e elouro eonvunl»

dento»

^•ou pubtinfili, i^oticaoTBl ohe -utduino Cufaro abbia reao orni

diohlaraslone mendace a tal riguardo.,'aiohe a prescindere dal pra»

olBo riooontro ecietonto tra la steata ed il sopra compiuto ao**xw

tamonto relativo aH'idoi,tifio(izioL.o del nominati Imputati**! ha

la riprova dollu ritpoudenea al vero di quanto dal Oufaro rimarito»

/0.1'uopofv» oseeivato(anBÌtuttotohe Salvatore O&lvano ri/erl

ohe il germ&uo Giuseppe,avendo oanifeetato l'intenaione di Tendioa»

re la corte del paclze(ben poteva aver oonferito l'inoavico di uooJU

derne i smodanti.(fr.3S4 o JS> del VII voi*)*-

Va rilevato quindi ohe Giuseppe Galvano fu Antonino.pur negando

intereeeatemento di aver conferito il Mandato orlainoeo al Oafaro,

inoonaapevolmente ne eonfortò la depoeiaione.tìbìje,infatti,ad affa*»

(80) Cfr. pagg. 959-1058. (N.d.r.)
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more ohe gli aveva preotato ventilila, lira (f.Jl'6 dal 711 voi. o

aC4r.dol ju fece. del X voL^olDò proprio Duella cornea ohe 11

Bufare dichiarò cho 5!! ora stata oouaa£iibta onde affrontare la

pria a upAse oooori-ontl ad upprouturo quanto gli sorobbA oooorio

par eseguirà il mandato (ÌT.J11 <i<il Vii voi. n56r, doli *X1 a 436

r. dol X17 voi.).

^3. ricordato, pura, ohe, par i» doposisiona /erosa in dil>i»1itia«nto

dall'agente dì c.j, Viuoatissc uaorsoao^ó risaltato cho dalocwo

r:annlono,prlràa anoora cita iì woauiaeorlo laadoy rioave«89 1« oon-

fildenaa dal vi\faro,lo avavo ìufor^ato oho Giuseppe Coivano fu

rd.no, onda veadlo;u*o la aorta di auo padra,i.'itoixdava uoolAera o

uocidara oltra a Yìncsazo -i 'Jwrlo, uiaa«ppo •L'arruziino,3auto •

f.i Librio::,atioho "iusop^e salvano datto Jrozaa (ff.Jl2r, a 472 MI

.XI Y vol.J.l'ar.io il no;iiiiato .'.ui,;,1ouo «ra riuaoi-0 a aap«T» da

Uiu33B^a Coivano i'u Xotooino one, coafonaamenta all'inoorioo rlocvtt»

to dalla . .-. fara riusoito ttd nffionoara ool fargli oredar» oh»

i/it andava aitiar.a lui eoiiososra i oolpovoll dall'owioidlo p«r poter

vendicare l'uoaioo (ji veda la Aopogiaiono del ^u-ion« al ff.24&V*

C5;»r. a 430 dal A-".V voi.).

Va tenut o, ìnolir 3, presenta oha,pure por la dapoalsiono tìltattl-

^«ritele ùell'a^ù^ta 'Jcor8or..e,<5 risalta-to -jhe <juoatl incontrò pe»

istrada il Gui'aro a lo acooapcff-o dal dott.Taudoy in quanto gli •-

vova canif astato la eua iatcnzlotis di volar conferire ool ao^;lnate

-caislBsario od in ouauto gli avavft spiagato ohe intenderà riferir*

olio atoDso cho Giuseppe Salvano lo aveva inearioato di uccidere 1
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mandanti dell'omicidio del padre • ohtt « tele soope,«ll aver*

consegnate una pistola P.JU (ff.Jl2r.,JU • 472 del UT TO!.)*

Inoltre,!* riprova della rispondenza al vero delle deposizioni

del Oufaro ei ha considerante ohe» oorne noseon interesse pei4 «Tai-

re per compiere all'Autorità ttludiaiaria an'iatloaaione diventa

dello persone ohe Giuseppe Galvano lo aveva Incaricato Al ueelfte»

ra(oosi «ed a maggior ragione- nessun interesse avrebbe potate

avere di indicare confilenaialmeate al dott.Tandoy dei diversi

nominativi!ed avendo presento ohe 4 risaltato ohe ebbe a riferì»*

al nominato Commissario eli atassi nomi ohe» Quoueooivament* lati»

oo al a,l'.G.Dr.FÌGÌ,al G.:. ed al Consigliere delegato della 3«si«-

ne Istruttoria*

in vero.rioordando ohe il dott.Taudoy aveva enputo da Oalagar* »m-

eiono ohe Ciuseppe Galvano fu Antonino intendeva vendioara 1» Mfrtt

dol padre acridondo o facendo uooidere il Di Darlo,il TerrmjialA»t

il aalvano dotto Oro«za,-awto e -ul^i ^ibrioi (oitota depaaiiiett*

dallo òoorsoae)|avondovinoltravprasen1ie ohe il naaiaato OeniM»-

rlo(nal chiedere a uìusappe Uolvono di eottoeorivargli oaa dlakia»

raaioue relativa ai sundanti doll'oaloldio del pndre,gli arerà fJrt-

to di questi alooni nomi tra i quali Duello di aiueeppe Oask e

Duello di vìiuooppo J.nttuoa (vadasi la deposizione di I*.Galvano a

f.J6Jr.del VII vol.)| e ricordando ohe, nel ripetere uguale rioMe-

sta a Salvatore Cislvano aveva,tra gli altri,l'atto il aome di Ante-

nino Pnrtolomeo (vedasi la deposi*lone di salvatore Galvano al ff.

Ì^3r. e 394 del VII voi*), 6 di aaeoluta evidenza ehetaolo par Xa

oenfidensa ricevuta da Antonino Cufnro,il defunto Canmlaawrlo
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va potuto conoscere tutti 1 noni dei mandanti dell'asioiàic di

Antonino Galvano oho 11 figlia dolio ateaoo,Giuseppe intende!*

far uccidere.

Bon puòtperttìnto,dubitarsi cha il testimone Giuseppe Galvano

se appreso da suo padre ohe coloro 1 quali gli avevano

to il Bandaio di uccidere Santo Librici orano stati,oltre «I Hi

lo,al Terrazzino ed al Casa,anche Giuae^o QalTano-detto Cruna»

e Giuseppe Lattuca.Non può dubitarsi,inoltre,ohe,sia dal prlBf»

moiaento,unitoaente a sua madre,avesse sospettato della loro o»lp#-

voleft&a ricordando ohe suo padre aveva cessato di essere in buoni

rapporti con gli ateaai allorquando aveva subito il ricordato incen-

dio dell'olivete del Sala ciò, ilou può non n tonerai, quindi, ohe i

suoi sospetti si tralonarono un una certezza oo»ì assoluta da de-

cidere di vendicare 11 padre facendo uccidere tutti i Mainatile

ohe tale certezza ra^iuuse allorquando,apprendendo da Pasquale Di

dolio ohe era ataùo-oirua tra anni priiaa-adottata la decisione di

sopprimere duo padre e che la stuaaa aon ara aUta eseguita per la

opposizione di uno dei pari;eoipaa'i,i alla riunione di aaiia,ooapr9»e

che il mandato criminoso couiorito al suo genitore aveva costituito

un espediente di cui i noaiuatì si erano servizi per farlo uccidere.

Altra risultala elio conforta l'àocertaasnto relativo alla coa îu-

ta ideutilica^ioue dei mandanti del duplice Oùdoidio nei nominati

imputati è quella che,nel dicembre del 1^62,Glovauai Panarisi.Buo-

cero di Giuseppe Galvano,riferì al detto suo genero cha gli espo-

nenti della mafia avevano espresso la loro iateuaioue di fargli fa-

re una fine peggiore di quella subita da suo padre se non avesse
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desistito dalle sue intenzioni vendicatiti Credasi deposii.di Q«

Galvano a f.382r.del VII voi.).

Avendo presente ohe nel dicembre del 1962 la Corte di Assise di

Agrigento aveva già annaso la sentenza nei confronti di Giovanni

Solfo e di Vincenzo Alongl}ricordando ohe,in tale data,per quanto

si è scritto nel V capitolo,si era verificata la scissione della

mafia raffadalese per la secessione del Bartolomeo,di Luigi Libri-

ci (Santo Librici si trovava in Anerica) e degli aggregati a tal

gruppo (quali Giuseppe Baeri e Corselo Nooera); e rammentando ohe

Giuseppe Galvano riferì che 11 suocero gli aveva fatto inequivooa-

nente comprendere ohe la minaccia era stata compiuta dal gruppo

capeggiato dal Di Carlo (f.382r.del VII voi.),occorre svolgere

le due seguenti considerazioni.

In primo luogo,quella che Giuseppe Galvano nulla volle riferire

di quanto sapeva alla Corte di Assise di Agrigento in quanto persi-

steva nell'idea di vendicarsi.

In secondo luogo,quella che,per le argomentazioni svolte nel VII (81)

e nel V capitolo delàa presente sentenza è risultato che gli eripo-

nenti mafiosi del gruppo capeggiato dal Di Carlo erano Giuseppe

Terrazzino,Giuseppe Galvano-detto Crozta-,Giuseppe Lattuoa e Giu-

seppe Casa.

Stabilito ohe Giuseppe Galvano fu Antonino sapeva ohe suo padre

era venuto in dissidio con i nominati imputati con cui,in occasio-

ne del subito incendio dell'oliveto^aveva cessato di essere in buo-

ni rapporti{accertato ohe aveva appreso da suo padre ohe tutti gli

stessi lo avevano incaricato di uccidere Santo Librici{appurato

(81) Cfr., rispettivamente, pagg. 706-787 e 613-657. (N.d.r.)
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oht raggiunge la certessa del a loro oolpcvoleua qu«ndo,ptr le

notizie apprese da Pasquale DI Nolfo,oompre»e ohe il Molato

ferito al suo genitore aveva costituito l'espediente adottato ptr

sopprimerlo jet abilito ohe conferì il mandato di uooiderliteA acotr»

tato,infl.netchet nel dicembre del !UG2-ad oltre 4 anni di distaila

dall 'omicidio del padre e sei mesi prima di venire fenato jtr joi

essere interrogato dal S.f. C. Or.Jicl, persisteva nell*int«n»iono Ai

vendicare la morte del genitore secondo la legge del Tagliona-fad-

le spiegazione si ha del perché voi .e scaglonare-in un primo ttqpo-

11 suo omonimo denominato Crozzu o Baio e, poitGiuseppe Latttìoa»

Non può, infatti, non ritenerci ohe, almeno i -ai confrónti di costerò*

intendesse esercitare la sua vendetta per l 'esecuzione dilla quale

era indispensabile sottrarli alla condanna»

Giò,del resto, si evince considerando ohe più risultante provano

ohe Giuseppe Galvano fu Antonino formo il suo carattere eonfonv-

me, te agli insegnamenti del padre suo ed a quelli impartitigli ia!U

l'ambiente mafioso in cui fu allevato.

iial rapporto redatto dal Gora isaario l'ando y relativamente alle

omicidio di stonino Galvano, risulta, infatti.che Giovanni Solfo

e Vincenzo Alcuni furono fermati, sia perché si era avuta notili»

che contro i duo nominati ^otea^u verificarsi una reazione tutt* al-

tro cae pacifica, sìa perché la detta notizia risultava avvalorata

dalla circostanza che i paratiti dell'ucciso avevano, da diverti giOr

ni, interrotto i loro rapporti con gli inquirenti e, ogni qualvolta

s'incontravano col porco aale addetto alle indagini, si comportavano
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in modo da far perdere le loro tracce (1*16 del I9 fase. Ali. al

IV VOl.).-

Inoltre.per le dichiarazioni di Vincenzo Dì (tarlo, o risultato ohe

Ciusep^ Coivano fu Autonino e rasi recato a lop^olo Gianoaacio ore

aveva avuto un oouilitlo a i'uoco con lo Scilo nel corso dal quale

il suo automobile era stato forato da numerosi proiettilija ohe»

succo -sivamente, era ritornato a loppolo ove aveva avuto il diaappuj

to di arrendere olio lo Scifo ora stato arrestato (f.328 del VII

voi.). In contrario, non potrebbe affermarsi che tale circostanza 4

stata smentita, oltre che dall'interessato diniego di Giuseppe Gal-

vano, dalle rioultonso dello indagini le quali avrebbero provato

cho il detto automobile nessun foro avrebbe subito. Nessuna iiaportaf

ea hanno, infatti, le risultanze delle svolte indagini in quanto gua-

ste hanno riguardato l'autovetturn^JIat 600" di cui Ciuoeppe Galva-

no ai serviva per scampagnare suo padre e non anche l 'automobile

"Lancia Appia prima serie"cbc fu posseduto ed usato dal nominato

successivamente al decesso del padre. (Si veda f.383r.del vii voi»)»

Uè può attribuirai i;uy«.-rtauza ali 'interessata negazione compiuta da

Giuseppe Galvano perorò questa risulta smentita, oltre che dal con*»

tenuto del rapporto del woisiuisnarlo ::andoy di cui sopra ai è sorit**

lo, anohe da due oltre circostanze.^ iuelia relativa al viaggio

compiuto dal uoniuato te^tiaone a Uianciana in compagnia di tal

Lombardo e di Giovanni laoouo e dalla marni 33 ione che, in tal* oiroo-

stanza, "qualcosa Ji grave poteva accadere", si oche «non solo arsa!

ornato, ma aveva lanciato in casa, sua una lettera dia avrebbe con-

sentito di identifica re,uel caso di sua morte, gli autori del atto

59
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assassinio (ff.383r.,384 del VII voi.).-

Dall'altra ciroostanaa relativa eli*ammissione di aver avuto uno

aoatto d'ira ..illor uundo aveva appreso ohe lo Joifo e l'Alongi era

no stati ari-estati (f.D64 dei VII vol.);uonché dalla consideraaione

che-ben oapendo-sin dal L.iorno successivo a quello <lell 'omicidio

del padre (secondo quanto ci porrà in ovideuiia ned succeasivo ca-

pitolo)-ohe uno degli esecutori del delitto era stato Giovanni (82)

Scifo.non poteva aver avuto lo scatto d'ira ricordando di «Ter

ntretto la nano allo Joiì'o 0.1 all'Alongi,ffia doveva averlo avuto

appendendo che non avrebbe più potuto vendicarsi uccidendoli*

Avendo,infine,presente che il no inato Giuseppe Galvano fu Anto-

nino ha annesso in dibattimento di non aver riferito quanto Mp*-

va all'autorità costituita poiché u^va in animo di vendicare la

morte d* suo padre (ff.ld e 5̂ 0 del XIV voi.),può concluderai

l'argomento relativo all'identificazione degli imputati dei parte-

cipanti alle ricordate riunioni di mafia col riepilogare on«fa ca-

rico degli utos3ì,ó stato accertato quanto segue.Furono gli espo-

nenti del sodalizio mafioso raffadaleseifurouo danneggiati dalle

ripartizioni iniquamente co.̂ iute dal loro capo Antonino Galvano»

rimisero di essere in buoni rapporti con lo stesso;vennero dal no-

minato Autonino -divano indicati al figlio Uiusep^e come i parte-

cipanti alla riunione di mafia in cui gli era stato conferito il

mandato di uccidere Santo ìioricijverniero coma tali indicati da

Giuseppe Galvano all'Autorità Giudiziaria anche ae,in un piino

tempo,questi non annoverò l'omonimo denominato Croata a a.e, suo-

casaivamente,tentò di scagionare Giuseppe Lattuoai e Tennero dallo

(82) Or. pagg. 959-1058. (N.d.r.)
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ateaso indicati ad Antonino Culaio nel conferirgli il oandaitf di

ucciderli.

Hi tenendosi di assoluta evidenza il utndaeio ooopiuto da Gitaejpe

Galvano con l'omettere di annoverare tra i partecipanti alla riu-

nione ài malia indicatigli dal ^adro,prima il suo omonimo-detto

«rozza o iiaio- e poi cui tentare di escludere Giuseppe Lattuoa»ap-

;,are superfluo a^iuuèero dell'altro.

Coaunc^ue, per dovere di co agiatezza» va ricordato quanto segue*

itela tivamente all'imputato Giuseppe Galvano dello Croaaa, la prora

che partecipò alle ricordate riunioni in cui fu deoiaa la aorte

di Antonino Galvano,Duella di Antonino Tuttolomondo e in oui,onde

sop ridere il -ri:no,^ll si conferì l'artificioso incarico orifflino-

30 di oui si è scrittoci ricava dalle seguenti circostanze.Per

quanto ai o scritto noi VII capitolo,fu uno dei più azuiani espuuej (83)

ti roafiosi dol sodoLiÉlo ra.f£ad.-lese.Sin dal 1055.venne specifica-

menta indicato da Chrnela Bartoloceo vedova Galvano (ff.146 del

XI? voi. e 454 dol XIV) e da Antonino Cufaro (f:.36 dol 2° ali.

del IX voi.,142 e occG.del IX voi.) co/ae appartenente al gruppo

di persone che,con Antonino Calrsno,s'interessavano della compra-

vendita dei terreni e,quindi, cocìe uno di coloro che cesso di esse-

re in buoni rapporti con lo stesso.Risultò,pertanto,appartenere

al gruppo di quegli esponenti mafiosi che,non trovandosi più in

buoni rapporti col loro capo,dovevano provvedere a sopprimerlo

per non correre il rischio di esserne prevenuti.Venne indicato

da uiooria ^origliano vedova Tuttolomondo oorae colui che,essendo

(83) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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•tato da lei richiesto di fornirle dolio Informazioni sugli

ri dell'assassinio del maritotaraai infastidito od aveva oooaattta-

to negativamente le sua Barolo con l'affermare ohe si sarebbe do-

rato pensare a piangerò l'ucoiao e non a fare delle indagini di-

vedano le dichiarazioni rese in periodo istnittorio e noi dibat-

timento ai ff. 146,350 del '/ voi.,MI e 426 del JQY).Verme da Sai»

vatore Gaivino indicato cerne colui che, la dora dell'onloldio dal

padre,in compagnia il Giuseppe Lattucatfa83egG.iaTa lungo la via

Salita Bosario in cui :fu,poi,consumato il delitto (ff.175 dal

VII voi.142 e 454 ìel XI iO. Venne da Giuseppe Galvano fa intoaittO

tardiva ente indicate all'Autorità Giudiziaria come uno dei par-

tecipanti alla riunione di mafia in cui fu conferito a suo paèjra

l'artificioso mandato criminoso,raa verme dal nominato toatiaoao

alcuni anni prlna indicato a Calogero Mangione e ad Antonino Co—

fp.ro come una delle perno ne da uccidere par Tenditore la aorta

:\el padre.Infine,per quanto risulterà dalla trattazione dall'oai-

oidio del Uorrsisaorio l'ando j,fu-col Di Carlo- aandante anohe di

tale delitto.Essendo tale omicidio strettamente connesso con quel-

lo del G-dvano o quello di quest'ultimo con quello del Tuttoloaon-

do,la j-rova che fu uno dei rancanti dell'onicidio di Cataldo Tan-

doy diventa anche la prova clic fu uno dei mandanti dell'orni oidi O

del Galvano e,quiudi,anche eli Duello del Tuttolonondo.

Holativaiionbe oli * inputato Giuseppe Lattuca» va osservato ohe

la prova che partecipò a tutta le x*ioordate riunioni di mafla él

evince da quanto in appresso.
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Secondo quanto ai è già scritto nel VII empito lo» fu tra (01 amia- (84)

ni esponenti del sodalizio mafioso raffadalese e tra i partecipa»»

ti agli utili dolla prima delle otto compravendite di terreni(ohe

fu compiuta nell'i, mediato dopo guerra)oltre che nelle suooeaoirf*

Con le deposizioni rese nel 1959 da Antonino Cufaro (ff.36 dal 8*

ali,al IX voi.,142 detto voi.e 450 del XIV) da Carmela BartolOMO

(fi.147 del IV voi.,160 e 454 del XIV) e da Salvatore Galvano (f.

175 del IX voi., 142 e 454 dol XIV),venne indicato come uno di «lo-

ro ohe,insieme ad Antonino Galvano,si era occupato delle detta eag

pravendite e come appartenente al gruppo di coloro che arerà «ea-

3«to di essere in tuoni rapporti col nooinato capo mafia»Quesi"«li-

timo,nel corso del dibattiuento,ha,infatti,precisato che,parlandfr

al G.I.del Luttuca,intendeva riferirsi a Giuseppe Lattuoa»

La sera dell'omicidio,yer quanto è risultato dalla deposizione

di Salvatore Gai vano,passeggi o lutilo la via Salita Bonario- i$aie-

rae a Giuseppe Galvano-detto L,roaaa".

'/ernie da Giuseppe Galvano fu Antonino indicato come colui ohe non

aveva visto di buon occhio la noi.Jna del padre a capo mafia (1*380

r.del VII voi.);corno colui che presiedette la riunione -cui parte,

ci pò anche l'ergastolano graziato Stefano Lattuca-in cui fu confe-

rito a suo padre l'artificioso mandato di uccidere Santo Librici

(i',361 del VII vol.);ooiae colui che andò ad avvertire che dorerai

con Giuseppe Casa,recarsi presso l'abitacioue di suo padre ora

ûcoti.in coiapaguia dei eicari rilevati a Bavera,lo attenderà

( f.361r. del VII voi.); cose colui il ciuale, apprendendo

(84) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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che- subito dopo 1'oaicidio-erasi rivolto a Giuseppe Terauifl»

per chiedergli di rendioare la aorte del padre.aTera cooptate ma

sarcastica risata (f.364r.de! VII vol.)| come colui al quale ai

era rivolto lamentando ohe numero e persone gli avevano ehiesto

delle armi per rendioare la aorte del padre e significando ohe a-

vera abbandonato ogoi intenzione vendioativai e coae colui ohe «-

rara provveduto a non fargli mandare più alcuno dei suddetti in&i-

Tidui in quanto"aveva compreso l*antifona",aTera, cioè,compreso ohe

egli gli aveva voluto far intendere di ave** ben capito che i sud-

detti indiTldui gli venivano inviati dalia mafia per conoscere le

sue intensioni (f.364r.dal VII voi,).

Avendo presente che il nominato Giuseppe Galrano fu Antonino

confermò,in occasione di altro interrogatorio reso al 3.P.G. Or.

Fi ci tali sue diohiarasioni (f.381 e segg.del VII voi.)» rioerdan-

do che, allorquando Tenne interrogato dal G.I.,prima ohe gli

fosse data lettura delle sue precedenti deposizioni,col render*

delle conformi dichiarazioni,continuò ad indicare Giuseppe Lattu-

oa come colui ohe presiedette la riunione in cui fu conferito il

mandato criminoso a suo padre) e ricordando che è stato accertate

ohe conferì ad Antonino Cuiaro 11 mandato di uccidere il nomina*

to Giuseppe Lattucatdiriene di assoluta evidenza il mendacio oon

cui tentò di scagionarlo,sia con l'affermare al Consigliere de-

legato dalla Sezione Istruttoria ohe il dattilografo-nello sarire-

re sotto dettatura-evevB equivocato (f.203 e segg.del 3° ali*

al I voi.),aia col dichiarare in dibattimento ohe ri sarebbe aia-
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ta una confusione nella verbalizzasione del nona di Giuseppe al

posto di quello di Stefano (fi'.17Q e 520 del XIV vol.)Del resto

il nominato tostinone,a seguito delle contestazioni rivoltegli,

ha finito sostanzialmente col tradiro il suo meninolo,sia ammet-

tendo che fiiuseive Gattucci faceva parte della famiglia aaflosa

(f,170r.del XIV v:l.),aia col rivelare che,allorquando temeva ohe

lo si poterle ucciderò,aveva letto al T»rig.Concilio un suo prome-

rr.oria perfettanor.te riflettente lo dichiarazioni reso al S.P.G.Dr»

Fici ( ff.l?5 e 5a> del XIV voi.).

Tale ultima circostanza è stata confortata dalla deposizione re-

sa in dibattineuto dal brigadiere Concilio il qunle,non nolo ha

ricordato di aver ricevuto lettura del detto promanoria,na ha af-

fermato clic, avendo presenziato alla deposizione resa dal nominato

al ii.i'.vì»,ebaetin tale occunione,a rilevare la conformità dalla

deposizione «ol contenuto del detto promemoria (f.468r«del XIT).

Helativamente a •JiuDcy.'.e Jagà,oltre «Ile ricordate rlaultanae

comuni ai coimputati,va rilavato ai-,, per le deposizioni di Giù-

aepi--e Galvano fu Antonino, si a avuto conoscenza che avverti Santo

Librici doli'intensione ene Antonino Galvano aveva di ucciderlo

(f.47r. dell'XI voi»); ciis 3i recò in compagnia di Giuseppe Lai-

tuca ncii'abitauiuno del nominato Antonino Galvano ove si trat-

tenne con costui e con i aicarì che bli erano stati affidati

jX)r eseguire il mandato confuvigoll (f.3Glr.de! Vii vol.)je ohi,

pur non trovandosi in condizioni economi che di bisogno (Migrò

in America ove raggiunse Juuto Librici (f.47 r. dell*XI voi.).
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Ta owerrato,<iuindi,Qhs qpasVtflUaa afiaaasiane ha tirato

conÌ«XBa,sia nell'ami» ione dal Caaa di essere migrato In

AMrioa nel febbraio l»ol (ff.B6r. « 405 del UT rol.)t»ia Mila

deposizione di Federico II Stefano.Qnest'ttltimo, a seguito dal

sequestro di una lettera Inviata a Giuseppe Qalrano detto Crossa

(i.612 del 711 rol.)9dopo essere ritato arrestato per reticenti

tastli*oniaaKfi,re9evinfatti,noto al G.I.che, suocessiraaente al-

l'omicidio del Comisaario Tandoy,regnaTa nell'ambiente raffadala»

se uà grande acettiolaBO relatlTaaente alla colpetolerta degli

iopntati Mario La Loggia e L«ila Motta} ohe si etbe tioere ohe i

oolperoli ptleaoero essere ricercati nell'aabiente aafioso (f*177

dell'ZI rol.)| e ohe, in conseguenza,potessero acquisirsi dei ano»

vi elementi in ordine ai delitti ohe erano stati precedentemente

oonaomti»

Helatinttcnte a Oiuseppe Terrazsino. a qmnto è stato già soritto

ricordando le risultanze comuni a tutti i sandanti dal duplice

omicidio,occorre aggiungere ohe, per la deposizione di Giuseppe

Galrano fu Antonino étinoltre,risultato che arerà arato un liti-

gio con Antonino Oalrano nel corso del quale -quest'ultime -gli

arerà agitato ricino al rolto dei biglietti di banca (f.382 dal

VII roD.SttocesBiraaente all'omicidio di Antonino (Jalrano,«juando

arerà riceruto la risita del figlio Giuseppe.»! «ra turbato ed

allantatote durante tutto il tempo della risita»non era mai ri-
visitatore.

Basto solo col rti>Urs,aa arerà seapre aruto ricino il di lui

figlio (f.364 del 711 rol.).Allorquando,teapo dopo«era «tato
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riarvioigato da Giuseppe «alvano,a seguito delia domina» riTolUn

gli relativamente a ciò elio avesse fa-Ito per vendicar» la aorte

dell'ucciso,era sbiancato la volto ed era stato colto da un txv»

more nervoso che uon JLi aveva consentito di accenderai la

retta (ff,3G4 o 364r.del VII vol.)-

Altra circostanza n carico del prevenuto o quel-li* che,,nel

di agosto del 1059,Salvatore Terrazzino,figlio di Giuseppe^ A

nome del padre, aveva consegnato a Giuseppe Ualvano una rivolitala

Smith-Wessen ed uii sacchetto contenente le relative munizioni

perché 11 portasse al li lui genitore (f.362r. del VII voi.).

A tal riguardo,va, anzitutto,tenuto presente che una cautela

consuetudinariamente adottata nei delitti di mafia consisteva nel

farli eseguire con armi altrui (ad ea.si lottano le diohiaraBioni

di ttiovanni iacono a f.359 del VII voi.)«Va considerato,quindi,

che,mentre nessun elemento processuale induce a pensare ohe la det-

ta arma sia stata consegnata in restituzione,ben può ritenersi,

itiveo «ohe la pistola sia stata chiesta da Antonino Galvano a Giu-

aept.e Terrazzino con l'intensione di far con la stessa eseguire

l'omicidio per cui aveva ricevuto il mandato;e ben può,inoltre,ri-

toner .i che il prevenuto abbia aderito alla richiesta al fine di

evitare che Antonino Uulvano, a seguito di un ingiustifioaljile rl-

fiuto,potente sospettare ouo il riandato conferitogli costituiva

quell'artificioso espediente eie era stato escogitato per uccider-

lo.In vero,tali consiàcra/ioià risultano avvalorate dalle seguenti

due osservazioni.Da <|uol.'.a die,eunendo stata la consegna della ri-
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voltella effettuata unitamente ad un sacchetto contenente le «tlfr*

tire auniaioni,o più probabile ohe la stessa sia stata oggetto 41

un prestito ansi cono di una restituzione* e da quella che.propJié

il 28 agosto 195̂  Santo Librici venne fenato mentre alwaivaaattta

portava quelle ricordate armi che costituiscono la prova oh* •*»

stato preavvisato dall'agguato ohe Antonino Galvano volava targai

tendere e che erasi premunito «recandosi in oanpa£na,del

correnti pez potarlo respingere.

Ta,inoltre,rioordato ohe, êr la deposizione resa oa Salvatore

Galvano,o risultato ohe il Ooui Issarlo Tandoyvvedendo obi

pe Terrazzino lo aveva abbracciato e baciato,aveva pronunciata

le parole:"questi tipi,prima ammazzano • poi danno il baolo il

"Giuda1* (ff.39Sr. e 300 del 711 voi,,454 del XIV}} e ohe, pe» 1*

deposizione dell'agente Scorsone,o risultato pure cne*ia altra

circostanza,!! nominato funzionario erasi rivolto per iatrada al

Terrazzino e,onde significargli che la mafia di Siouliana-cui

Giuseppe Galvano fu Antonino erasi rivolto- intenderà Vendicare

l'ucciso,gli aveva detto:"amico alo,cambia aria che ti vogliono

f»r la pelle" (ff.'JS del VII voU,3llr. e 472 dol XIV).-

Pertanto,trovano un ulteriore riscontro le ricordate affermazioni

di Giuseppe Galvano fu Antonino in ordine alla colpevolau% di

Giuseppe Terrazzino e quelle di Calogero Mangione » di Antonino

Oularo in ordine alla volontà del nominato figlio dell'ucciso di

far uccidere anche il prevenuto onde vendicare la aorte dol padri.

Ulteriore circostanza a carico del prevenuto è quella aieraa
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aol Vettaiuola) di arerà,nel 1360,ottenuto che gli fosse rilasciate

il passaporto; e di aver,suaae8sivaaente desistito dal projiiiiiÉIH

to di espatriare (f.113 dal XIV voi.).La notatolo rilevanza di

tale dichiarazione consegue alla considerazione oha,suooasoiTm-»

•ente al 30 narso I960, successivanente*cioè, all*oaioidi0 del

Tandor, teme nano la minaccia ohe il nominato GommiasariO «o»

atantenente compiva nei confronti degli esponenti dal aodaliaio a»

anaentando le probabilità ohe Giovarmi Solfo e Vinoenao Alongl po-

tessero essere assolti,diminuì il pericolo ona costoro poiesaero

lare il uosa dei mandanti dell'omioidio,-i5' riaulxaxotlnf»ttitoha

il noAinato Ooooiasario era conrLato della responsabilità dai no»

danti dell'offlioioio per averlo appreso dai confidenti dalla pollo-

zia e per averlo desunto da numerosi indiai acquisiti noi oortt

delle indagini (l«468 del VII voi,)johe lo stesso non faceva li-

sterò di tale suo convindmoiTO parlando con gli Intereeaati (f«

468 del TU voi»)|ohe Luigi Librici ed Antonino Bartolooao orano

molto preoccupati ohe Giovauni Solfo e Vincenzo Alongi potessero

rovinare tutti (f.467r*del VII voi*); e che,più volte,il Tandoy

aveva ainacclato che avrebbe fatto effettuare una perizia rela-

tiva alla arni usate per la consumazione dell'omicidio del Tutto-

looondo e di quello del Galvano (ff.467r. e 466 del VII voi.)*

Si è scritto ohe è risultato quanto sopra perché la citato diohia-

razioùi del Di Carlo hanno trovato pieno riscontro nella dopeaiiio-

ne -di Salvatore Galvano il quale significò che il Dr.Tandoj aveva
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di più persone,arerà affermato che arrebbofattft eseguir* dalla

il elisia solenti fica di BOB» la parisi» sulle and e quella ni»»

Ut» alla ferita riportata dal Bartoleaeo in occasione Aell'oaicb»

dio del Miliaiper istradataesistendo al bacio scambiato col Terra*,

zii»,arerà pronunciato le ricordate parole con le quali il bacio

del prevenuto renira paragonato a quello di Qiuda|e,in una altra

circostanza,arem detto ohe il Terramino arerà sborsato 0ci

tosila lire allo Scilo ed All'Alongi per compensarli della

alone che arerano data al mandato di uccidere che era stato loro

conferito (ff.395 e J96 del VII rol.,142 e 454 del XI?).

flelatiraneute a Vincenzo Pi Caricava osservato ohe, alle risulta»*

BO comuni a tutti gli altri imputatitoocorre aggiungere otta agli

era il maggiore interessato alla soppressione di Antonino Galvano

In quanto aspirava a ricoprire la carica di capo Bafla ohe,poi,

infatti,era stata,successivamente,da lui occupata* 7a rilevato,

quindi«che la conoscenza del mandato conferito a Santo LibriOl

di uccidere il Tuttolomondo e quella dei motivi per cui il Mal-

nato aveva sollecitato il conferinento del detto mandato orlai»

noso, nonchó la confessione ricevuta da Luigi Librici in ordino

aliEsecuzione del detto omicidio,e,infine,la consapevole*»* del-

la responsabilità di Giovanni Solfo,di Vincenzo Alongi.di Antoni-

no Bartoloueo.di Luigi e Santo Librici in ordine all*OQÌcidio

del Galvano costituiscono la riprova ohe fu uno degli esponenti

mafiosi ohe decisero la consumazione del duplice omloldio.
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Ulterlore riperiva «i rioava dalle ricordate eue affamati cai

di aver awloiiia-to 11 u.t.facendo la oouaiddetta"foto*rajCia,

•anca laetre", da quella di aver rioavuto l'iuoarioo di yaaooMB»

dar* lo aoifo a l'àlwi^i-in uu primo teupo-al ««reooiallo del 49*

al CoKrioaKario Zaudoy atpoi, ai uiudioi dalla Corta di Aaalae Ai

(it,^S e 4o7 dal VII vol.}»aonohe' da <iueUe olx« tali

aveva rioavutio «la Uàlgi ilbrloi e da -iitouluo D«rtole»

meo i quali erano aolto pjreooeu^ati ohe lo -oifo a l'-loii«i pe»

t^eeero •rerioare tutti* ia 4uaato«eoatiauaaeute(a meeee dei leni

parenti,li diffidavano ad approoMure le epeae per la lext di/eaa

e ài •l»aaoiavaao «Àe, ève AQW avae0»ro provveduto a aalvarlit

avrebbero fatto i aceti dei maada&ti (fi'.JJi) e 4«7 r. del VII voi*)*

ìo varo, «oaeidarando ohe per la dapoalaloua reea da damala

Bartolomao il J «lu^no lv>S, i riwultato oae,duriate l*ietru«ioot

del prooeeae ooutro lo -oifo e l'Alo^lfle eorelle di Oiovauoi

aoifo ai r«eavano «pauso da Xoppolo a liaffadali ove frenuentevajif,

non aelo la abitazione ci Uiifii il brio i, ma auehe quella di Viaeemj»

•o Di Carlo.(f,145 dal Iivol.), deve ritenerci ehe il prevenute

non aveaee bleo^uo di eoiieeitau:ioai p«r raoooaaudere le J»ei/e

e l'^loufc-l.Oal resto la >rova ohe le ntaato non ei sia limitate

a fenare il 0,i.,»a «bile evolto.-uasmao del potare e del pretti*

tic oenftritoli dall*oouup«ta oarioa di oapo mafla-un'attlTita Ai*

retta a racoa&aadoro lo -olfo e I*j4,ou£;l(ei ricava,oltre ehe dal»

l'^oeertasie^tc di un suo prepiao int«rci.ee(aaoiie da quello oonoe*»

uente l'impcrtenaa delle eoe relazioni,£ra 1 «altro,per le atte Ai*

eaiaraaioni, 4 naultato ah* tr*vav«fli in eerdiall ed affettaeci
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rapporti eoi Carrai ••«rie 2andoy»

la virtfc di tali raypartl,parl«nd o delltomialdlo di Aatealao

«salvano, aveva apprese dal Boto* Xaadoy ali* 1 paranti oallHMai-

ao avovano ehieato il BUO arresta e olia lo ateaao aveva lavo

risposto «igaifiaaado oh» avrebbero potuto rispondere dal de-

litto di caluoula ove AOA f oaaaro rluaeitl * provar* 1 lara

aoapotti (ff.9r. a 10 dai 14° fono, dal VX voi.)'

Ulteriori •iraortonsa a oariao dal pravaatuft 4 quali* amena

par 19 diohiaraaiaui del dott.Ulovaanl Àirtta, a«U'inaegnaaté

Airou«o Uotta a dello «touoo Di Oarlo.

Il aett*uiovaoai Jotta rese aoto oha« aal parLai nasi «al 2$99t

11 ou^loo Aifoaao «otta, reoatoal tt«ll« aiui emaattll orwm *•**•

di eiM«r« atato u«ui4ato dal ì>i Jarl» par pr»gMflo d'Iati

per lui nei oooteurti del «enoro,é»tt.v?e(taldo VaaAayt a «LI

va eog^iunto ohe il Di Oarlo wra atojMO di eaeere pereegoi-tata

BcBtinato CoeniaHorie e ohe era diapoato ad abbandonare il ava

ae ed i suoi iatereaal pur di «fu^sire » tale peraettutieue,*

«ulto di tale Yiaita><aarftata il preaae dello ot«aae £Lonu»v«*er*

reao noto al genero quanto api or» sta^o riferita ed 11 praéaftt»

euo affina ^ii aveva riapoete ohetae il al Carlo aveva la •eaaia»»

«a trattatali la.ooa vi era motivo otte ai ollonUanaBW da

(fl,146r. del VH vol.,d'<U e 45fee.4el HV).attooe«nlva»

traodo oaeaalonaiaente 11 Di Oarlo nell «edlfieio della 'eaaaa

popolare dell'Agrlocattu» lo aveva reav adatta dalla riaperta

il predetto auo genero aveva dato.S«ayo Aepa, aveva avuta ««ttvta
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dl doler»! eoi genero per errare qnerU reee di p*bbll«m

guanto gli aveva riferito. Infatti,il ao~l&K%o

tre-per iatrada-orn la ooapagnla au* e di alcuni *gisntl,rÌYoL-

gendoei a queetl ultImi,av<mitvod«ndo IX .DI Oorlo,appallato eo-

atyl oon un epitsto ed avav» soggiunto ohe lo atosa* affamava,

di 48e«rn da lui porsagultnto (ff.jlnr. e Jlj del YII

e 436r.del XIV).

L'ìnsagaaate AXfonao "o*ta,e mi.*, volta t di ohi arò ohe(

vodou!:* all'ani oidi o di Antonino Onlvano.inoowfcraado 11 91 OaVl*

uoi o ai ooiifrouti uatrlvu un. ef l'etto paterno, sii R-VOT» letto

olia si vociferava la HiTfa-lali ohe aar«bì)« «tato uooia» p«yohé

era giunto il auo turno. Avoniiogli il M Jarlo rispento ohe non ai

praoooupava affatto,di tali voolf erassl oui,aa olio ani o o aerlo Me

motivo <li prtoooopazlone era il CouLmleeario Xanàoy^eraai recato

dal cugino Giovanni Uotta ( ff.jOo del VII vol«,2J? e *J2 del X1T.

reouo a confronto ool dott.-otta,dopo IH uarraeloue da Attesti e

piuta della oonversnaioua ovoltaol tra di loro,affermo eheta

BG dello sua tarda età,la Bua memoria era deficiente In ordine

al parti colare ohe 11 1)1 Carlo sarebbe stato disposto a4 fellonia-

narsl da Haffadali pur di non aerar molestato}eoggiunae pert oh*

non poteva non ritenersi veritiero quanto era atato dichiarato

dal suo parante poiane questi ara un uomo asaolutaaente inoap*oe

di canti»» (ff.jl2r.Jol VII voi.,235 e 4J2 dol :dV).

Vinoonso DI Carlo,interrogato a tal riguardo*riferì al 3.P.O.

dott.floi oha, pro'baollnente l*loaegnante Alfonao I^otta
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di eoa iniaiativt» •& la toutt aft elementi 41 BOA eavlualva cono-

Bcenza,aver ovato ool dott. Giovanni V.otta la eonvaamoalona da

quarto aitino riferita (ff.JJl e JJlr.del VII vol.).wuinai,4ÌMO

al C. I. oha poteva ceserai rivolto ad Alfonso rotte pevahé irto*»

codecso proooo il Tondoyt eratinfattl,pr<>oooupato, non p «robe vani»

vaco nei suoi confronti o volt e delle indagini relativanoxte aL-

l1 orni olii o di Antonino Oolvanotc>a parchi il Uarocoialle dai 30.

di Raffadnli nutriva dei aoepottl In ordito alla mia attività ài-

rotto. a f&ollltaro l*emigraBlonc di cittadini nel Cana4k«* par«h4

ttli era e tato riferito ohe il Coca-lanario Iand6jrtper tale fatto»

era Indiguato vereo di lui od Intrudeva chiedere al a.I.oJxt fea-

ee oaijBBo noi cuoi confronti un mandato di .cattura (ff«8r,e f dal

14* fe.eo.del VI vol.J.iai'ino.nel corno del àibtUiaiento,fca reco

noto ci e.Tcr inventato di escorii rivolte ad Alfonso Kotta par i

motivi di Otti Boprejha uff ormato ohe, in ajael periodo di tempo»

ponctxva di varcarsi nel t'onudà con un gruppo il laTorotovi oonlav

dini a ohe ne era ottvto Boonulgliato d& euo padre ohe non iatende-

VH. riamjxer ueleihu n&neBuo ed eeterai incontrato nell'edifici*

cella L'ano a Pcpolta-t» di uafi'afiali ool dott.aiovannl «ottajed ha

sogfe-iunto di cxiu riooi:darw oib ohe ^aeoti gli aveva detto

81, 8i, J93r.de! UT vel.J.

ui 6 rioor dato- tr attendo degli ulteriori aiaee&ti eeiate

carioo del 2«rr&£8iixo-oha 6 «tato accertato, olà. per lo dichi

si oni dello ctftflBO Iti- O^jrlo.flie per quelle conformi di Maltatore

C aliano, ah» il OommiatiArlo Tandoy era convinto della reaponoabi-
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Xltà dei andanti dell'omicidio di Antonino Oalvaao eli* BOB,

faoeva mistero di talo suo oottvluolci«iito parlandone oea (11 lata»

rasenti, o che li miiiac clava puùfalioaaeaite.

Avenrìo olfc proooirto, occorro oou*iàerare ohe ulteriore riprova

della oolpavoleuitt del l'i Curie 4 costituita dalla risultano*

d«l ooat«cao improntato a diapreaco td a airmocia del dv*Yaaday

tenuto nel confronti dallo stesoo per litrada ed alla preaaaa*

dal «uoeoro « dagli acanti dì i'.i.j dall'altra riaultaoaa oh*,

In ciuel periodo di tempo» il M Carlo ai preoccupava ala dal aa»

aiuato Ocrrnmiasario che dalla vooe pubbli oa aeoondo la anale aareì»»

ì>e pianto "il suo «umo",oaoia serdDbe giunto 11 Boaeaio della ama

eopprassiène ( e ai 6 dimostrato nel 7 capitolo della graaaata aan. (85)

tana* eha tale vooa ara perfettanente f ondata) f da quella ehe«fWP

di B fugg irò alla paraeoueiona dal Tandoy, Intendeva emigrare nel

OanadL abbandonando U. paena in col aurore 11 BUO oeeplouo patrl»

nonio: o da qudliH cha arno! servito dall'lnaagnanta Alfonso Katta

porche il auoooro del 2andoy interoadease per lui verso il Deaero.

UnOioaBlao paragrafo .

Conoluuo l'argomojitn relativo alla oolpvvolezua dei mandanti

in ordine al duplica oaioi01o( occorra relativamente a (inolio dal

Tuttoìomondo»rileverò dnll'enumeraalono di Luigi Lila'loi,dl San»

te librici,del 31 Carlo, del Terrazzino,dal Calvano -dotto Crea-

(85) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)

60
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«a- Aal LatttiMi • dal Ou& oouficjpa il ri aerrar* dell»

ta aggraviate Aall'art*ll2 n.l.O.r.

Cosi eelolta la rlaarv» formulata -duraste 1* trattazione del-

la oolpoyoleaaa di Uiigi litriol e ai vanto Z-lTarlcl-in ordine al

auabl stara dalia dotta e^gravante.occcrr'S.con riforiaaji'to

altri sopra uomluatl imputati, BorfsraarBl-aaitpra rolatlTa

all'offilcidio del Tut-b olone. ad o-«al ricoiT«ve aella ciroo«tan«a

dalia prawadlt aziona.

issando otato aotivo il suocictare ài talu «ggraiTBate rclatl^-

v«a«nta a Luigi e ^aiito iitrioi (rls.pottlvanaite zu»l torio • BA!* (86)

l'ottavo 3»ara^vaTo« ^«1 jurftse&tu oapitùlo)(oon rirurlmanto

altri Imputati. 4 «uffiolanta oaaarvara ohe la detta

awbban» aia aogeattÌYa«iÀ quanto ririatt* una c«cgior«

dal dolo, non iAOriaoa ali* paraoo«| « oh«,ia quanto tuia t ai

dal i* opT. dali'art.118 U.P.,rioorr« aaoha par i oouoorranti aal

raato.

Con rifarimaato all'onloidio di Antenino Oi%lYanof con rlf«7Ìaa»-

te *1 "M. Carlo, al Tarrnzaln9,al O al1» ano detto Oro«»a,al I«nttttcm

ad al o«alv-«ontin<iiy\dQ n dava! p«r anr«sao questo ai dlaofftrara/

nal prò a «Ino os^itolo-va os8«rvato,cn7ltutto,ohet atteonao già (87)

oinq.u.o 1 nominati iRjm-tntif ricorre l'Rgkrmvanta del amaro del-

la yoraona.-

Ta rUvvatafqulr.35.,:tl Hus«lst«r<»f H onrloo dai nadaBl»l,dall»

oirooatnnna dolln prar.ftititwslona.n* Btnto,lnfBt-|l,fiXJ«»rtftto eha»

a segai t o delle Infette rj.psrtis'i oni dagli il'aoiti

(86) Cfr., rispettivamente, pagg. 840-851 e 892-899. (N.d.r.)
(87) Cfr. pagg. 959-1058. (N.d.r.)
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dal ealrano •«•piate, oorao aoi andarti il proposito al oliautaar-

lo.A questo segui,oiroa tre anni prima della dellberaaioao del-

1 'ottioidio,la deliberasioae, oioé la valutatone dai Botiti favo-

revoli • di quelli eontrari«Par fingendo di aooonaentiro ali* pre-

porta dal lutto!mondo»questi ultiai Tennero respinti 9 vana* *«g-

giunta la risoluzione di uccidere il Oalvsne«Cnde attuarlafia «a

primo tempo, fu dieporto ed «ee^olto l'onioidio dal Xutteleaoadoi

e^ia «n. aeooxido tempo, vanue eaoocitatm ed attuata la rteowé'ala

aacehinazione per In quale Canto Idbrìoi fece aooidere il Oalvane*

SI 6 giù eoritto nella «eoonda parte dal decimo paragrafo ohe (88)

il dolo di condizione non esclude il ricorrere nella oireootansa

della premeditazione in guanto nuaeta attiene alla rleolusione ori»

alnoea mentre la condizione oonoerne l*oaeoazione della dotta ri»

soluziono.Può,quindi,concluderei 1''-argomento affermando one,dal-

la oonoBaanaa che la rieoluzlone criminosa renne a feraarai oirea

tre anni prima ohe foeae eseguita;da quella ohe, nel perdurare

della rcedeslmatveni.e disposto, onde attuarla(l*oaioldio del Tutto-

lonondoje da quella oha l*attuaalone della ricordata naeohiaasio-

ne oon:port6 diversi no ai di tonpo, ooneague !• accertamento oho

la riflessione oho segui alla risoluzione protrattasi per tre anni,

non influì Bulla, etassa aa non che per rafforzare la feracità o

l'iaistttablUta.

r.'-f»

Ultima oonoldorazlone da compiere 6 quella che,non a Sante oA

a Luigi Li orici,relativamente ali* ornici di o del futtolonondo,né>

(88) Cfr. pagg. 901-945. (N.d.r.)
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a«li altri nfalaati colpevoli del telilo» 0aioldio,pessano •••*.

rt concesse le attenuanti geuerlohe»

Alla gravita delrxeatl,*! aggiunge, infatti, in tuttltl* pre-

senta di una lucida intellftgenaa rivolta al malo, nonché 41 ona,

ferocia oh» ntllft togli* alia paoatssxa ad alla freddtaam d^aai!

ae oca cui 1 orlnlal veuaero d»olsl9pr«parati «d ••agaitl|*i a^>

glu££«,oìo4,ttna opacità « dallnqaar* «d tuia porlooloaitfe dal

naesìao grado ohe, n«lla ma noanaa di una qualalaal maolf«Bta>

2sloz>* di p0ntln«ntotnon risulta da olounché attenuta.

raragraf o»

Rolla prlaa parte del deolomo paragrafo del presente oapltolo) (89)

dopo 11 rlejllo^o della oompluta vlooatraslene a «gli arreidaieiitlf

si è scritte eh» ulteriore conforto alla ateesa è data dalla peri.

sle balistiche le quali haimo oonaantito di stabilire eh* aaa «al-

le ami usate per l'omicidio di Antonino Tuttolonondo fa atata

anche per quello di Antonino Oalrano»

Sebbene, dopo le eroi te oonsiderexlonl, appalesasi auperfltto

avvalorare ulteriormente la circostanza ohe i mandanti dei M det-

ti omicidi foro no le stesse persone, è ugualmente opportvuie BT*1-

5pre il relative argomento in questa parte della sentem onde per-

metter* alla trattnalen» flell'emielAlo del «alrano ed a «.«.elle

(89) Cfr. pagg. 788-814. (N.d.r.)
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del aWkfeftMntv Zandor • dal Damanti.

%llo «volgimento di tali trattazioni, non potrà, infatti,

pre«oinderBl delie risultante delle perissi* ballatlohe.

Soprattutto in quolin doli «orni oidi o dal Tandoy.non potrà non

tanoral conto delia steaae In quanto dorrà prenderai In considera

•Ione la mlnaoola del nominato Commissario di farle eseguire dal»

la polizia scientifica di noma presso la qualo era atnto trasfe-

rita-

ne! OOTBO della formale intrusione relativa all'omicidio di Anto-

nino Tuttolomondo,venne dlepoeta una perisia imiittica diretta

•tra l'altro, ad aooertare quale il tipo d'ama oon otti forala

•parate oartueoe oal.45 di oul otto i) o e soli e taluni proièttili

erano «tati repertati.-

11 parito,cenarala «baldo ±edeaeo»a tal riguardo,riferì oh*

le ormi ohe impiegano proiettili oal.45 sono tre • tutte • tra di

produzione aaorioana.il fucile nitrafilatore Tnoapaon oh* pabuli»»

difforeutemante,essere usato sparando a raffica o>oone una piate»

la-;a oolpl singoli.La pistola a rotazione c&nith iteaaon oal.49

oho è munite di un estrattore il auale, nel momento in oul 11 tata-

DOTO viene apertoyespelle oonteaporaneamente i bossoli di tutta le

oartuooa esplose.La pistola volt oal.45,ohe a differenza, delle due

arai predette, ha la canna con rigatura sinistrorsa,

Afrermò,quindi,oh» 1 bossoli oal.43 repertati furono espulsi da

un fnoile mitragliatore Thompson dovendo eaoludersl ohe potesse-

ro esaere stati sparati dalla altra due arai* Hon potavano esaare

•tati •parati da una pistola Oolt poiché questa ha la oanna een ri-
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satura •ial«tmr8avm«ntr« i proiettili ropertati prtientcrano dei

sol ohi ohlaramante denotanti ch« «rane «tati esplosi d* un» «ama

IB cui canna aveva In rigatura destrorsa. Inoltre, non potevano

stati oopU&si da una piatola ifcalth r?c8eou,flla perone i

reperisti non presentava no le tr«cce orto vengono tipioa-

mente lasciate dall'estrattore a stelle di tale armai eia parche*

non poteva pena arsi ohe uno degli assassini potesse aver sparato

per 6ue volte tutti 1 oolpl contenuti nel temi-uro e ohe, dopo

avarii sparati una prl-na volta, avesce operte 11 detto taatoira f«-

oendo eepellere i bosnoll, avesse riempito gli alveoli eon altra

oartuoce,sv8Er» continuato a apararle, e fosse tornato ad apri-

ra 11 tamburo onde espellere le altre cartucce sparata. Oli otto

bocooll cai. 45 r sportati erano, Infatt i , di numero superiore a

quello delle cartacee che possono essera coutenute negli alveoli

dal tamburo dalla "Jz.it h .Yeooontlertacto,a seguito dftll'eeolueiena

della due suddette pi stole, i 'arma ohe aveva eaploao i proiettili

cal«4b non poteva eaaere stata ae non ohe 11 fuoila nltre^llatora

Thorapaon (ff .453,43ó f 45?,4;r t459 e 460 t del V» voi.).-

«A« A

A soflulto dell'omicidio di Antonino Galvano, venne0 durante)

l'iapeaione del luogo del delitto, repertatl nel preart dal oada.

vere quattro boa eoli oal. 7, -J5, quattro altri BOBeoli cai. 45 ad

una oartuoola ineoploaa di tale ultimo oalll»ro (f.l del 1° ali»

al IX voi.).
I poati in cui OG&Ì bossolo e la cartuooi» inoaploaa vennero

repartati furono oontraaeegnati ODA del gesao ( f.jr.dell»erL-
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fina* dal Ut Tol*,«iotf dal p*a«»Mo o*ntr« £U layutati «atfv «A

ALOiUl eh» è paadtnt» disuuai «Ha Cort« d'AaoJee a 'Appalla di

Leccia}»

Vom.ore, o al nàl 1 «o« «alti i rilievi fotOfc?fcfiol dal e*3avari t dai

luoghi in cui dastl tonooll e 1* cartuccia ia*splo»a

vnuuti («11.4° d«l 4«tto i^racvvao ohtì al ooati&usri *

r« come 11 11° voi.)»

Il i'3 aarso

a uon

1.>.. fti*a.ìjula« altro rtyarlio «aa-

«lai

-II ^ aagfii) *iuu*j^lvo il uoaiimìo bri^» voaaHÌ9tvi«^aiai1A

o oiSAOflll^jria »uttl ^li alUl 3di>i 11 rcatw relativi

d«U

«i.xra «yucti ultiulvMt«o U AUONT* 1t«rau« «tati

toMtOl »<a*^ « la «NiVttMal* ÌA«afI*M aall* •**»•• •alito»

(U.1W4).

La »Mrta«ei« lM«jpl«oa «4 i «latti tooaaoii •*!.%> iturees

ti dalla a«gjf*t*ria dalla iortttrft dalla AafabUiefi «cttf &

J dali'alaute d«i eaxyi ai raatc cfeo ciavXto
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v«1..7TÌaa ««1 certificato penala di Giovanni Solfo al foglio eh*

4 «tato contrassegnato ool numero romano 17.

Ant+OttAeirfcanontQ alia data di trasmioatona uella oartuooia

Ineeploea e a»l booaoli aal. 45 .venne il 2 tarilo 1D39,dispoeta

un* perlaio balistica cho fu capitata il 29 aprii* 1999 e oh*

venne depositata 11 30 aprila dallo staaeo anno (Ci veda il 4 al-

lagato dal dotte volume eh* non è stato riportato nal valttB* d*X-

le copia).

l*a dotta, per»*!* fu diàpoata ond» <vsc*rtare-fra l '̂&liro-M

i proi«ttlli o«l«43 r«p*rt*bi(olo4 Duelli «atratti dal Ottd«var«)

foaaaro ata^i aparati oon un'arma aamieirseaatìoa od a

XI perito,maggiore Oiiovnnni niasltan^.oonformeiner.ate al

la Ubaldo ?adaso3trioordò ch« lo tra ami oho usano

oal.45 SDIVO il fuoile mitragliatoro Thampaon,la piatola 9eli •

quella a rotazlona amith Wasaon (f.^7 dal 4° oli.al IX» VOl.)«Ri-

lovìi oh* 1 eolohi aalotentl aui proiettili av«vaao una rigatura

dootrorsa ad «aoluao,quindi,oha poteaoaro eauere stati (pareti oea

uim piatola Uolt la oui ooriua ha uu« ricaxura alniatroraa. (f«2f).

lamabtò oha non era stato rapertato neppure un boasolo

27) e,dopo aver affamato oho "non aveva potuto esaminar*

"1 bocaoll oal.4i> oh« aarebbero atali presioaiBBlal per poter pra-

•olaare oon maggior* esattezza 1« oaratterlstlon* dell «ama da

ttrlo*roar«,"eaolua* " par ovvi* ragioni" ohe 1 prooiettili eaamlna-

ti potea**ro ••aara «tati •parati Aa un iuolle altragliator* Thom-

paaa (f.^8) • eenolnM oh* aeravano «cear* atatl aparata da an*ar-

ma •*mlautoaatloa"d*l probabile tipo aalth W*aoon oon rigatura d*-
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•*nrm(fr.9? a 35)—

A oeguito dalla riapertura dell'latruelone del prooediaaato

relativo «li ««falcidio di Antonia» Tutto! ora ondo, 11 O. I.. dlgjpaaa

un'ulteriore parlala vdlstlon. diretta ad aooortsro se i proiet-

tili oàl.45 éon etti fu «coleo Stonino Tuttolononde furo**

dell'arma del rt«««Bltto oallloro con cui fa uoalflo Aatouia

All'uopo Tennero consegnati «1 parlto-noolnnto tuli* p*rs«na

d«l oolounello di axtl^llsria ^rcnoacco Cunto-ll reparto iu604V59

oootendncte quattro proiettili tìal»4> outrattl dal cadavere di in-

tonino <}alvàno e quello n.7721/64 contenente otte beaseli e«l. 49

•equestratl nel luogo In ani fa UOOÌBO Antonine TattolcaofcAo •

proiettili delio atteso calibro ohe furono,In parta,eetr«tti

oadovera del Tuttelcmr.n<lo,e,in pnrte rinvenuti nella ber«eo«

in cui lo ateooó TsiciO p.ecloo.

TI noi^nato perito,dopo avar oonetatuto ohe i prclattlli o«1.45

ertrsttl dal oadsvarl civovnno uà nucleo oontrale 01 pioiAo

to da una fodera di x-amo,rilevò ohe tutti preeontavono dalla atria-

ture loaallBattte in 7ari e ben distinti punti là uà irregolare •

eoerao E aro amento del solchi denotante il poeeiao etato d'ueo dal^

In rigature interna della canna dell'anta ohe 11 «vera eaploal«

vulndi,dopo aver attentamente oaeervato le atriatura e%dd«t-k««

•con piena eeeoletsa e con quell'esperienza ohe gl± proraalra Aal-

l'aver avuto molta dlalrtlohesza eon le anni durante il luogo pe-

riodo di eervlsio militare eepletato", affano ohe i proiettili
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oontewtl n«l due reperti afflArti^ll"arane «tati apsyttl «ili»

"•edeelma arma o da due armltoaBO quarto pacarle mai difficile •

*T«nfloar«l,che alano state ideatlohe nel loro oompartoonttto al .

"tiro" si d* laprlaare «guaii traoo» oul rlveetlaento itttavoa Avi»

"le sere» pallottole".! f.£L dol 1« faeo»del XII voi.)»-

Jrlraa 41 giungere olle rlportnt« oonolualoolyafferao ab^fttr

non evnenflo rluaolto n procurerai una piatola onl.4^trltea«tB oh*

I detti proiettili fossero stati «spioni da tale tipo di anta

(f.20 fletto fase.)»-

A M A

Ooa\ alntetiaaato 11 contenuto delie tr« perlsle ÌMLLiotiehe,

oonalflernre ohe 1 • affemaaìone del maggiore Slflaltaa» •

conforno del colonnello Oujnbe,-Bsoonao le quali i

II dol due reparti e/irebbero Btntl sparati dft una pistola

oootltulro&o un bau ^urìlfi^iiMle errore ohe non infioia a>ael«ita>

te IR conclusione dalln terza parisla»

orrora fu ecnscguonte nlln cmaeoa coaaosn» al periti del

oalt|3,T3T)ortniti Clolno ni o^d^ivere dal Galvano «A alla

G«incnt'- oonoBG nz a da ^Arto •:!affli utaar.1 dàlie rleultauee prooe*»

suoli.

Tu oonsoguonto filla o'ioaaa conaogua dal Tjoeaoll repertatl Tlol»

no al cadavere del '.-alvano peroh4(evld«nt<niontetl du« nominati

porltl rltanjiero clioi 1 detti "bossoli non foosero stati rlxremti

e, 3n tale oiroostanzn,doeunsero ohe,pur non rleoontrandoal

et osai le tracce cyió,norxAl'iante(van30no,la0olat4
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* stalla delia Skftith WesBoa, aoa poteasoro ooaoro «tati «pareti

et non ohe da tale piitela a rotazione. Le non apeolfloata *ovrle>

"ragioni» dedotte dal maggior* Bizeitano a fondaaeato dalla vita*.

data ooaoluaiono dovett,erofinfattl,consentire «alla ooaaldanutta-

ne ohe il JBancate rinveniente dei hoaaoli foaaa oonaaguonto al-

la mancata espulsione dogli etoo«l,olo4 /[a quella mancata oqpoJU

•ione ohe si verifica quando l'ama uaata aia «tata u*a piotala *

rotaalone ohe, appunto in quanto tale, custodirò» negli alveoli

del taaburo.fino a quando questo non venga aperto,! fceaaoli tali*

oartuooe eparate.

fu conseguente,inoltre,alla mancate, oonosoenaa della riaultatUM

prooeieualitla Tero,se il oelonnoilo Curabo avesee potuto oaapiera

lo studio dell* Tuaal Tentlraila pedine dal prooenso(avTeefe« rila-

vato, anzitutto,ohe, «aanndo mleurablia in poohl minuti •••ondi

lo epaalo di tempo contro il quale trli autori dell'onioidlt dal

Tuttolomondo oonaumarono 11 delitto e ai dettero alla fuga,do-

veva aaaolntaaeate escluderci ohe l'aaoaeplno il quale aoo l*«nta

oql,45 potesse avaro esploso tutti 1 colpi contenuti noi tastare)

poteeoe nvor provveduto ad aprirlo o^do espellere i t)0aaoll,a riam-

plre gli alveoli con nitre cartucce, a richiusero il teataro«a

sparare fll «Itrl proiettili ed a rl*prirlo(non si saprebbe poi 11

porche)onde espellere degli altri ìiosaoll coni da lanciarne aul

terreno un numero (otto) chj non può,in una sola yoltatoe«oxo oonto»

nato nel tamburo di una pistola a rotasiono.Avrebbe,qul-ndi,dedot-

to che, oeaendo a tati 1 prclettUl oal«4!> «parati la una ffledooima
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ama in ooo*aiona del due anloldi, 40»*%» non potesse curar*

•• non eh» UÀ fucilo altragllatore llwmp8on.Inoltr«f»vreYi'b« vi»

lavato oh« 11 commissario Tandoy-oon l'ssperlenaa e la nosiotd

torniietiche,non «ole relative ali'eeoroislo dell» «a* funsionitttft

conseguenti anche al lungo servlalo prestate da ufficialo la •*»

na di guerre, durante tutto l'ultimo conflitto mondlale-aveva af-

fermato,dopo aver maneggiato la oartuoola in««ploa* «d 1 Minii,

oh* l'arma oal.45 oon oui il Galvano vann» UOOÌBO •'• «tata tui

fuoila mitragliato™ In quanto,fflanusal.una postola a rotaslon*

«TT«bl)« potuto laaolar oad«r« dal tamUure una oartuoola ln**pi«*«

(ff.3 a J7 del 1° ali. al IX TO!.).ATreto^e anoha appurato «he il

nominato ooomiasarlo ralnaoolò di far aooartarc dalla pillala,

•oltntlfloa di Sona oho una dalle arai uaate per l'omicidio del

tuttolonondo era una di quelle adoperata per 1'omicidio del dal*

vano.A%reDbevpure,accertato ehe,per oosi dire,fu una strana otn-

•blnazione quella ohe 1 bossoli oal.45 dei proiettili oon oui fu

uooiao il Galvano erano stati depositati dalla s quadra di poli-

zia gludiiiarla diretta dal Xandoy proprio due giorni dopo il de-

posito della parlila redatta dal negriere Rissatane.Avrebbe,infi-

ne, rilavato oho, «ebbene 11 nar.lnato maggiore avosee-nel corso

della relazione porltnle-plù volte lamentato ohe la mancanza del

bossoli non consentiva una prsoisa identificazione dell'arma eoa

oui erano stati sparati 1 proiettili ohe gli erano stati oonsagna-

tit e nonostante ohe'risultasse l'avvenuto sequestro della oartuo-

ola inesplosa e dei quattro boaroll cai.43 dal verbale redatto dai
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earablnierl (f.l del 1* ali.al IX voi.),da «utile redatto dal

Procuratore dalia repubblica (f.ir. dal IX voi») e dal rapporto

redatto dal Tandoy (fol.1 del 1° ali. al IV col.)»anche a lai er».

no «tati consegnati solo i proiettili oal.43 estratti dal cadave-

re del Salvano e non anohe 1 mietivi bossoli e la eartuoola ine-

splosa del medoslAO oalibro.-

-osl dimostrato 11 sussisterò del ben glustlfioablkl Boriivi per

<ml 1 periti maculerà Hlzzltano o colonnello Curabo inocraero n*~-

1»errata affermazione ohe l'^rua colf 453 era stata una piatola*

oooorre nof remarsi, secondo guanto si è scritto» sulla oiroostanaa

ohe tala errerò non Inficia assolutamente la oonelualone del oe-

lonnollo Oumbo ohe l'armo oal.45 uaata per la consumazione di

entrambi gli orti oidi fu la na da alma.

In vero, 6 assolutamente irrilevante ohe al aia affermato ohe,

ohe uno atasao fuoila mltra^llatora Thenpaon,aia stata una

platoln anlth wesson l'arma oon oui furono esplosi,In

occasione dei duo oraloldl,! proiettili oal.43.Vonne aooertato.in-

fr.ttl tohe tutti 1 proiettili di dette o «ai toro, oltre ad eaaere ugaa*

li di forma, metallo e calibro (f.15 dal I" fase.dal Xll voi.)t9**

Contavano "un dlnlnuito naroaraonto del 00!ohi o delle atriature

•variamente marcate" (f.l8) dalle quali al desumeva ohlaromente

ehs arano stati esplosi dalla canna di un'ansa ohe, a oaasa dei

grumi di ossidazione formatisi tra 11 vuoto ed il pieno delle ri-

flhe, erasl notevolnente deteriorata,avevo impedito 11 perfetto

Incastro dalle palièttole nel pieno delle righettavava quindi aumen-

tato 11 BUO cnlibro, ed aveva comportato ohe 1 proiettili non
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ruotassero subito nana Intorno «1 loro aaea • sutolaoaro dagli

sbandamenti assiali (fl.lS.).

l'ertanto, non può Tali dementa argomentarsi ohe la oonolusiona

porital* lasoi adito a duVbl aol Barone" 11 perito si eapreaaa

affermando ohe trattatasi * di proiettili aparati dalla steaea

ama da da* armi,oaao questo quanto mai difficile a vorlfioarait

"ohe alano idantloha nel loro ooaportaraento al tiro si da impri-

"aara uguali traooa sol/ rlvaatlmanto «storno di tu ti: 9 a aatta

"la pali ottol0*(f *.&).—infatti,aaaando stata le attesa aaploaa

da uà'arma oon 1* oaana, uaamta è iapOBaitlla panaara oh» dua

arai ai poaaano aaear travata nall» atoaoa oondlzloni di uaura

da inprlaara aelohl di ugualmanta*lrragolara a so are o aaroamaate11

a da oonportare dalla u(?uaiiHatri&tura looali>".ata in rari • ban

distinti punti".(fi.IH).

Jol raeto 11 p*rlto alita a aarvlrai dall •eapraoslone "oaao

*quaato quanto mal diffidi a a T*rlfloaral*(f.2l) ooma alnonima

dall'satra "oaao più uni o o oh» raro" ,oha nvava preoadantamanta

uanto ( fi.19). Volle olo<5 olgnlfioara ohe un oaao di tal g«naraf

«al verlfloatoal nappur raramanta in poa.-.ato,ova al foaaa varifl-

oatovaarab%a «tato un onso unlooi a volla tal* aapraaalona aggiun-

gere aolo por avvalorare quali» Improntata ad anoomlaeila meda-

atta compiuta ImmeilatAneota prima,oloé quella di non praauaara

la aua infallibilità ( f.20).~
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S* P A T I T O L O

DlilL'OiilClDlO di

riferimento*

«di *ae cortamente Incidente? tantus doli a oolpevolesza di

aiovannl Solfo • di Vincenzo Alongi,

•d a Santo LIBRI:;!, Antonino BA3TOLOX20 « luigi 1IBHIC1

D«l delitto di omicidio aggravato (artt.375,577 A.J, HO,

11* n.l o*p«)p«r aver», In oonoorse tra loro, agendo ooa

t «alone, cagionato la aorte di Antonino Galvano, mediante dlverel

oolpl di arma da fuoooi luigi iinrlol-quale oooperatore-,<3anto

ti brio! ed Stonino Dortoloaeo quali sandanti*-

.In Baffadali, la aara del 21 gennaio
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Olà nel terso capitolo dalla prosante sentenza sono stata croi- (90)

te lo ooneldoraaloni per le quali può • deve -Inoldenter taatua-

accertarsi anohe la ro»pouaa'billtk di oiovannl Colf o o di Vinoen-

•o Aloagi.-

nichiaraande,pertantoflo orolte con ni aerazioniJoooorre «acai-

nare, oltre alle oirooetanza concernenti Luigi I<ltirìoltuanto Li-

telo! ed Antonino Bartolonoo,ano!» quelle riguardanti 1 nominati

Solfo «d Alongl.-

**•

la cer» del &. gennaio 1<259, alle ore 20tlotln Raffadall,!!

olnquantenne Antonino Galvono,mentre percorreva la via Solita

Hoeario,veniva uoolso con numerosi oolpi epurati da due divera*

arni da fuoco«-

la mattina del It. c«ncalo,il Procuratore della lepu^lica di

A£rlgentofdopo av«r lapazionato 11 luogo 1^ °ul giaceva il corpo

del Calvano e dopo aver fatto eeegulre numeroel rilievi fotografi-

olvdlepoee la rimozione del cadavere o, noni nato un perlto,provrl«.

de alla visita neoroaeoploa.

Mei coreo delia etoeea,vennero,tra I*altr0i'ln7eouti addoaeo

alla vittima un oarloatore contenente nette proiettili del oal.

7,6$tnonohé una piatola dello ntcaso oalltoro ohe aveva un prolat-

tlle in canna e eett« altri colpi dentro 11 ourloatore nella ateo-

•a lnr.oetato.Xale anta,pur trovand»! In poelalone dl*aloura",

risultava eaaere atata approntata per poter rapidamente sparare*

Presentava,infatti,11 oone alzato o rioultava,inoltro eesere stata

(90) Cfr. pagg. 582-599. (N.dj.)
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•1 eternata in mode da poter essere prontamente Impugnata la quanto

trovavasl in una custodia sbottonata eh* era aaalcurata alla cin-

tura del pantaloni In corrispondenza della tatoa postarlo?» dò-

etra degli stessi (f.6r. del processo pendente In grado di appello

contro lo Solfo e l'.^longl oha verrà Aa questo momento Indiooto

come 11 IT voi.mentre verrà, indicato oo:te IX voUjls quello con-

tenente In copia parziale di ciò ohe costituisce oggetto del detto

rv vol.).-

SUOoenstvamente alla visita neeroeoopiot,venne disposto ad esegui-

to l'esumo outoptlco. vaiaste concenti di accertare ohe la vittima

era stata ogrrodlta alle spalle in lunnto cinque proiettili lo

avovano attinto a tar^o ed altri du« nntoriontonte nentre(rotean-

do su sa ot08BO»era por cadere al cuoio.Pernice,inoltre,di oono-

scere ohe, tanto i tre porlettlll olà.7,65«quanto 1 quattro del

cai.45 potevano aosore stati esplosi dalla distanza minima di xtn

metro a quella massima di cinque Tr.otri.Paoa,Infine,accertare ohe

il decaaso del Oalvano era stato causato,In conseguenza della pe-

netrazione dei proiettili di cui sopra,sia da gravi lesioni eore-

trail,8ia da gravo fatto omorrejfioo riscontrato nella cavità te-

raoloa (ff.12 e sec-.t13r. e 3» del IX voi.)*-

to Indagini inlslate per l'eooartamento del colpevoli dai grtrvtt

delitto si appalesarono notevolmente difficoltose, e per 1« oon-

eueta reticenza della popolftEÌone,e apxoc per la peraonalità della

vittima.

Quanto alia reticenza della popolazione,va ricordato Che,sebbe-

ne la via Salita Kosarlo in eul fu consumato l'omicidio ala una

61



Senato della Repubblica — 962 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 40T -

traversa Aoìla strada, principale di Ratfadeli,nen solo non vi ftt

un individuo ohe *i fosse BposctaAe&mOnte presentato «èli organi

di polirla giudiBlaria par dlohiarsjre di aver vieto o notato al-

ounoha'jTaa lo numero a» parsone Interrogate nal prlao moaento-etftm

?lttoste-ttttii i geatori dei vari nego»! prospicienti ««Ila dotta.

strada-altra tìiohistrazi ona non rtaero al di fuori di niella di

aver udito Bparera.ATCr.de presenta ohs, in oo^aelond dol aopraluo-

go aeogaltò dal Procuratore dalla Hepn'bbUo» di A£i>lg«nto*lA

polazlonofrlnnltaBl n Bardare, asBunae un aap«tto Wnut

to 9 serio" oha v«nuo OtoBoritto nel rapporto rodrtto dalla poli-

zia giudiziaria cono quello di un Ineloaa di parsone lo gtiall

avendo timore di poter asaara earvoEllate,sl foasaro iapooto m»

attag^lftmanvo non ooRpronettonte,potratoba affermar»! oheAdorante

lo svolgimento dolio prima Indagini,! cittadini di Haffadall ton-

nare un oonportancn*o porfettoniante oonforna all'atteggleaonto

preosdonteraante aasunto.-

•ìuaf^to olla peroonnlltb. dalla vittima,va tonuto prosanto ohe

costituì Un altro firavo octacolo incontrato dagli organi di poll-

ala cludlainrla in quinto, a cauna dalla atasea.fu molto diffidi-

lo stabilire In quale direzione ctovaaoero essera rivolte le inda-

gini. Antonino olivano .ra,Infatti,conosciuto ooae un Uomo dal

tra-noorel "burr'aoo08l,coine peraoua molto afclle nell'uso delle, ar-

mi, cerca un individuo dedito ella oopraffazione, e come un esaere

sospettoso e dal carattere duro che si compiaceva della fama di

cattiveria ohe(dellDaratamente(aveva acquisita.Ter di piutera

ritenuto uno " del potenti" di Unf redolii veniva annoverato tra le
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oosl dstt* "porson* di rispetto"! • •! ••per* oh* avo?» diffusis-

sino oonosoens* tra i pregiudicati di molto BOB* della Sicilia

(f.5 dal rapporto di oui al 1° allogato al IX* vol.)*-

ln base allo risultante del compiuto aopraluogo aii'aooertamento

ohe il flolveno ora amato, alla oonoooenza oh* ora alqaaato sordo

od alla ooaoiderezione ohe noaera UÀ uomo ohe, *o aToae* Tiato

coloro 1 quali avevano intensione di uooid*rlov*i sarebbe fatte

assassinare senza tentare di difenderai etee del oaso(di prevenir-

li téli organi di polizia giudiziaria,pur preeoindeudo dall* rlsul-

tanso dell'esame autoptloo,ricostruirono lo modalità dell'omioidio

ritenendo ohe gli autori dello ateaao al appoatarooo in una a*n»

d«ombra della via a.uiuseppe nei preesi dal luogo in oui la detta

strada Interseca quella della Salita Bosario.In tal loa«o aoarea-

monte illuminato attesero di vedere il salvano transitar* lungo la

via salita Bonario.Vistolo passare,approfittando della aua sordi»

tàtriuscirono a seguirlo senca fargli notare la loro presenta o.

raggiuntolo alle spalle,da dlstanata rawlolnata,gli esplosero,

oon due diversi tipi di arma da fuoco,otto oolpl*Uooisolo,sl det-

tero alla fuga raggiuntando,par la via fontanelle,la vicina oaapo»

gna in oui al dileguarono (ff.J e 4 del 1° allig.al IX voi.)•-

Tale rioostruslone rlsultòtpol,esattamente compiuta in quanto

venne confortatatela dalle ricordate risultanae don'«sano autop-

tioo,*ia dallo dichiarazioni rese da Angolo Gootanua.Questi,inter-

rogato il 2Ì febbraio l'J53 dal oorabiulerl di ^afradali (ai quali

un confiòsnte lo .-.70-73 indicato cono una persona Jhe aveva visto

gli aaoacsinl -f.C òsi 1° allocai I" volOf^lforl ohe,poco
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prima delia ooneumaalone d«l delitto(aveva viato due gloriai 1

auall, olio scopo «vidante di boa far notare le loro aonbiaaae,

•i erano aadoecati al muro od avevano sollevato il bavero dei lo-

ro abiti,suoceaslvaaente locali er.at o in un tratto scarnamente

Illuminato dalla 71a a.uiueeppetpreoiaan4ato in un punto dietan-

te pooha dooino di metri dall'angolo formato dalla oteasa ooa la

via aallta Eoaario.-

**»

Due giorni dopo il delitto,gli organi di polizia giudiziaria

approaero dalla vedova della vini;™,Corniola Eartoloraeo (f*6 del

^~ alleg.)- e poi na oVi>ero oonf«zitta da ùiovanna Oelvano e da Yin-

oonzloit la Uoooa ( f f .y e 10 del 2° alleg.)-oh* il giorno dell*o-

nlolùlo,A '.tonino Galvano avova, durante 1» mattlAata,rioevuto la

vifclta di alcuni forestlarl e ah«,n«l pomeriggio,ervel reoato la

Agri(;anto.^aolueoro,paryohd,tal» fatto fosse da mettere in rela-

ziono oon l'omioìdio (£;••; o 6 del rapporto ohe costituì eoe ogget-

to dal I1 allag.) a I*osatb9z^a di tale oonvlnoinento trovò^oon-

noli* rls Itaaza dalle indagiul ouooessivamente evolte.

ooneantlroao,infanti,d'idea-tiriottre in Calogero ui ulaooao,

in Tlnoeaao -«il, in uluaoppo Go«'-oxio,iu Lorenao e Giuseppe Hlsso

(rr.13 a i: o 1C del 2r ollag.) i oin^u* individui ohe ai erano

recati dal Calvunoje por^iiQoro di uooartarw oh« fili ataasifper

incarloo di Boni ami no lato ( T. 11 dal 2* alleg. ),sT«vano fatto

violta alla vi-tima onde chi adarle la oonoeaaioae di una oava di

pietre (f.4 del 1° allagato).-
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Successivamente approderò dalla voce pubhlloa-ln uà primo tempo»

dal paranti dalla vittima, poi, • da un confidante. Infine, che

gli autori dell'omicidio «rano due incensurati giovani forestieri

ornici dol fratelli LItorlo! 1 quali frequentavano In Haffadfcll 1*

sartoria dl.Uiaolnto Taralio ohe era generalmente oonoaoluta eoa*

11 ritrovo abituale del componenti della mafia e degli affiliati

alla ntessa.Fttr una ricevuta Informazione oonfidenaiale seppero,

Inoltre,ohe Salvatore Galvano,flcllo dell'ucciso,erael ineontr»»

to In 'vgrlgento,preseo la Prefettura,con uno degli assassini del

padre ( f.15 del 1° all«g.)•-

Culla baie di tali notizie,riueolrono ad aooertaro che,i due

Inoenauratl giovani forestieri amlol del fratelli -itrlol risponde,

vano al nome di Giovanni Solfo e di Vlnoanao Aloagi e risiedeva-

no 11 primo, In loppolo aianoaxlo e, 11 aaooudo, In Aragona (f.15

del rapporto di oul al 1° alieg.).Appurarono,altresì,ohe lo Solfo

era «tato, di «ovante,vieto 14 compagnia del noto pregiudicato

Canto Librici il quolo,negli ultimi ten^l,aveva rotto con Antonino

Galvano opnl rapporto e aveva mostrato di nutrire risentimento nel

oonfront.1 dello,steaao (ff.42 del IX voi.)*-

A aogulto di tali notizie,la aera del 21 narzo l^QfTenna diapo-

flto il fermo dello -olfo e dell•Alongl.Tale deoleione.pur essendo

Intempestiva, fu Imposta dalla neoeosltà di prevenire la oonsumaalo-

ne il ulteriore delitti.fecondo quanto riferito dal solito confi-

dante,tali delitti sarebbero stati,Infatti,compiuti peroni eli

ambienti mafiosi favorevoli al Galvano eransl rivolti contro lo »ol
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fo • 1'Aloiigl i viali, o por abitudine,e porohi •«pernio di ••••>

ro esposti ad un*azione vendi enti**, andavano in giro portando abu-

»lT«monte delle armi ( f.16 dal 1* allegate).-

La necessità di di«porrà il fermo del duo nominati fa,inoltre,

avvertita perché la nettala confidenziale di etti «opra risultò

avvalorata dalia oirooetanza ohe 1 fieli deli'uooiao avevano,!»»

prowleamente,rotto ogni rapporto oon gli orfani dalla poli si a

^ludlBlarla o,oonl qualvolta B«Incontravano oon ooloro ohe orano

inoarloatl delio avolcinento dalle Indagini,si comportavano in

modo da impedirò ohe fosse oonoaoluto il loro operato e ohe pò»

téesoro eaaere controllati i loro apoetamenti (f.16 del 1° allog.),

A A A A

Mentre 11 fermo di Clovcumi 3olfo venne operato la steesa aera

del ..'1 marzo olio quando,vorso le oro 1^,4-5,fu vieto dal oaraìtl-

nlerl nello abitato di loppolo uianoaxio (i'f.-:0 e ^J del IX voi*)

quello di Vlnooi.zo Alon^l venne eseguito verso le ore 12 del gior-

no successivo allorauondo,eeooiado,l'invito scritto ricevuto,•!

recò nella caserma del carabinieri di Aragona*-

Lo «oifo,pooo dopo oiiaore a tato f ormato, vennotuella oaaorna del

carabinieri,sottoposto a parqulalzione.In oocaolone delia stessa,

gli fu rinvenuta,tra la ccmiola e la natila,una piatolo oal«7,65

ohe era state prodispoeta ad un pronto ueotAveva,infetti,il carica-

tore pieno di proiettili,un colpo in o*:una,ll cane oleato o non

trovavaoi neppure in posiziono di "sicura" (f.-i del IX voi*)»-

II fermatOjCondo to 1;^odiatomoute presso il Coomiacariato di

P.-;. di A^rgento,vanita Interrogato la stessa sera del 21 narzo.
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Polohé non riaultava essergli «tata oonoeeea 1 «autori a zaaione

per il porto d'orma • poiché non era stata compiuta neppure la

preaorltta denuncia della etasBa,r;,ll vennero, an*ltutt o, chieete

dello spiegazioni in ordina al poaneeso ad alla provenienza dal-

la pistola sequestrataci. Allo relative domande, quando non er«

•tata «no ora iniziata la vernali a^aalona del suo interrogatorio,

rispose di avere trovata l'arma sequestratagli In campagne, (f. 23

del IX vol.).-
?ol,lB oocftslone delia radasi ona dal vergai e, off ornò oh* l'aveva

acquietata in Agrlgento da uno sconosciuto (f. 25 del l*TOl*)*M.*»

se, quindi, ohe e eie va portare la detta plBtela indoeso onde lapa-

dlrt ohe auo fratello salvatore.il ^aale era un minorato paioai-

oo- poteeae Impo«e«0earoenetetag£;lun8etohe riteneva del tutto nor-

male portare una piatola ool proiettile in ean&a e eeaaa •laura

<f.25-del IX vol.).-

Alle ulteriori domanda rivolte3ll,rlspo«e di eaaera amloo di

Alfonso litri oi o oono0o«*te del euol fratelli e di avare, in com-

pagnia del detto Al f0n»e LI tori ol, di Vincenzo àloa£l,di Salvatore

Tuttolomondo e aoll'lnaegnanto Antonio Oraoaf fa, compiuto, In due

olrooatanze, delle battuta di oaoola, Affermò, quindi, ohe oonoecev a

Antonino Galvano per avore,in passato, ali oriuando coltivava un

fondo vicino alla proprietà dallo stoaao, avuto pii volt» occa-

sione di ine entrarlo | ohe al era reoato in ttaffadali per l'ultima

volta quattro o cinque raesl prima in occasiono della partenaa

per l'eetero di Mfonao Ubrlcii e ohe,pur non essendo in grado

di fornire aloun sl^bi.era compi et amenta estraneo all'omicidio
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(ff.25 • 26 d«i « VOI).-

HlesaBinato il 2a aarzo,confermò le dlohiarft*l«fel reee il gleni»

preo9dont«|preoÌ8Ò di oonoacore -anto Librici ohe era il gemano

del suoi amioi Alfonso 9 Giuseppe!rese noto ohe solerà **WH«ter-

ni in 3&ffadali praeeo la sartoria di Giaciuto larallo di Otti tra

divantato niaioo|Blgalfiob di essersi trattenuto con Vlnoenso Alo»»

gì una dieoins di gì end. prl&e In Agrìganto e di averetttea'frV irò-

vavaoi In aoatfjagttia dello et^330,incontrato tal Giovanni

inoltre,ribadì ohe crasi recato la 5affadall par 1 «aitine!

oinque o sei meei prlxaj«,lnrina,uog6 di «a errio1,di recente*

recato con l'Alon;?! (ff..:7 o ?.8 a al TX vol.)«-

In ooeaelone di tale interrogatorio«sii organi di poli«ia giu-

diziaria -i (luallnovidantonanto,erano otati informati ohe UBO

gli aeoaaalni lndos3avayal momento doll>omloldio(ua irapenwiaMle

di oolor verdino-cl01 nnlarono alio Jolfo se aveead un capo di Y*-

stlario di tal speole e guanti rlspoce affamati vernante (f»t6 elèi.

U vol.)»-

H -M mar«o,il Procuratore della Itepubtlloa di .tcrlgento p^Me-

dotte nli»lnterrosatorio dolio Uclfo 11 walo conformo !• AieMle-

raalonl precedentemente r"»ae (f»35 dol IX vol.).-

Prattante,venne accertato ohe nella caca dello Solfo,In lopptfle»

vi era un fucile da caccia oh9tlnsleffle ad una cartuccle** piena,

troTavaBi,alla portata di chiunque,appeea ad un murotrertanto,

eaeendo venuta meno la giustifloaalone dal prevenuto sedotta rela-

tivamente al porto dt piatola,!! Comilaaorio T<xndoy «i *e0* la «e».
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oere pur reiutarrogerlo.A seguite dalia ooataataalene della «ire».

atanzaflo Joifo Al«co oh»,aentra portava oon o4 lo piatola pajp

podlro ohe li fratello minorato potssee liapoa«oa8arB«a«tiMtaui«

prooooupazlo&e aveva mal avuto di lasolare iu oaaa il fuOile •

lo cartuocaru (f.óC dui ITZvol).-

-uceande stato noi 3or: ìeeorìato rti 1'. ». di Aerigento rilevato

o .o la pistola sequestrata allo -oifo»pur arando 1 numeri dalla

trloola JApr*oea sul!'astorco tctalaento oenoollotl,«vera

Imprese! rial]'Interno poralftlmonte HmàtlfVen] a riohlaata la

etura di Irocola di ao;;ortnretprondondo vlnlon» dai reglairi dal-

le ditta Tletro Caretta,a qual» armiera fosca stata vanduté la

piatola dei oul sei numeri Si motrioolà el oonoaoevano éflLi ultlal

qunttro.-

Z>oioh6 tale rlohl»sta fu oyftaa oon la rl aposta oha dua piaialè

ti i n.04i'3 ali ultimi numeri di aatrloola orano atate venduta nal

1057-1«una- ali«armioro T^nanio In-1 duella da BaTfadoli a-4'altrm-

all'arcarla di "31 "tìt-too di r.-trltvenna Interrognto l'^apldnelia

a venr.e proaa visiono 'lai roclotro di o.irioo a aoarioo dalla armi.

Kol primo no ente,il nominato armioro di Saffadall,rondando dalia

dlohlarazlonl oonfonsl alla risultaneo del detto ro^latro,dichiaro

di aver venduta l'nrna. ooquoatrata a tal Luigi ?riiveraa(oantOnla»

re dal luogo. Suooosslvamonta all'aooartananto del nandaole dalla

aua dlohlnr&3lonetnfrarm?)fau.1mlltoha aveva venduto la piatela di

oul aopra a Santo Mtrlol o ohe l'aveva falsamente regiatrata in

quanto "b«n aapava ohe 11 Lfbrlol non aerava ottenuto 11 praeerltto

nulla osta dal '^ueotoro e ohe non l'avrebbe giamal potute ett
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ro pereh4talouni anni prima, nel suo aègoilo «a 1( atta pro»on*t,

aveva nool»e un giovane.Aggiunse Al aver venduto itti* «no*vnon

perone fosca stato intimorito dal Llbrl<jl,aa perohd al «r»

to AB costai convincerò Adii'opportunità di effattuar» 1«

In quanto la piatola doveva eaa«r« affidata ad una person» oao

doveva aspatriare nel Yoneauela (ff . js e 3ó a 102 del II voi.)•-

Pertanto, 11 :7 aarao,!! 'Joar.iaBarlo Tandoy tornò ad Interrogar*

In «aroera le Solfo.'inasti,nonoatante la oonteataclona flaoJe eiree»

stanca relative alle rlaultonze di eui aopra,iualstettv ntlla pr*.

cedonte affermasione di aver aoqoiatato in .irrigante l'ama da

uno «oonoaeiuto.H»a«,quindi,delle diohiarmaionì ani farei ali*

preesdantl ad nocoalone di quella di non aaaera In grado di torni»

re alcun alibi.r.odlfioando tela affemecione, disse,infatti,ohe 11

"1 e021"81!o,tornando dn ^ricanto a loppolo *>iancaxlo,era lollto

i nei orna al I*rof. r.u^Ha oull'autooorrlera ohe compi» 11 trasper»

to dal paeoegrerl n Hofredoli.Diooecona al bivio per IoppOlu,ovava

aiutato 11 nominato a mettere In moto l'automobile dolio atesao.

Hon egcendo tperò trluoolto a far avviare il noterò,avova atteso

il ptteea^rlo dell'altra autocorriera dirotta a loppolo e.sonpre

ineiema al detto professore,era giunto nel nuo paese alla ero 19

(f.ó9 del IX vol.).-

II 21 narso,!'insognante Idotro '.Cuglia/ijintsrrocrito dalla aqua-

dro mobile di .'^rigant°triferì oho il -'C gennaio (e non il 21 gea-

ualo)ora calito noli«autooorriera irialeae allo ooifo eydiaee80no

al bivio per loppolo, a i ora da oofltui i'at\,o aiutare a matterò In
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moto il suo automoDile.quindi,a «esulto delle ulteriori Aoaaade

rlvoltegll,pale«6 del duetii affamando di non ricordar D«na ••

tal» fatto eraul verafioato il giorno anteordente a quello doli»

consumasiono dell'omicidio del Galvano o lo «teseo giorno (ff.40

del & ali. al XI vol.,J04 del U voi. e 74r.del 7* aiieg.al IX

vol.).-

H prevenute riesaminato dal Iroeuratoro della Hepubblioa 11 Jl

marzo,conformo le dichiarazioni ree» al Comaiaaario landoy 11 ii7

marzo etalie ooataatazloai rÌToltagli(riepoae di non arar preee.

doatoaente addotto alouu aliti parchi intontito dalie parata**

rioavuta nel oom iaeoriato di r.i, » di avere ilmantloato di ri-

ferir 3, nal oorso àall'lntorrogatorlo giudiziale di «aaere «tato

sottoposto a violanaa (ff.76 a 77 dal IX voi.).

Il ;.''J i2orao,0ubl-to dopo il far^o doU'AloQgitvenaero perqulaltl

lo abitazioni dallo stuaso sltevl'unafin -ira^ona ofl*altra,nella

contrada Oanpostre dano -inata iol-to d'Anglò^.In ^uoat •ultima,«ot-

to 11 materasso del l«t-;o del pravoautovvannero rinvenuti una

fondina per pist-la-la quala avova inprasoa la foma dell'ama

cho.^ella ataa^a,ara stata,fino a poco tempo prima,auatodita-§

aonchó uno aoovolino.par la pulizia dalla canna di pistola ohe

rloultava ossaro etat o di roo9ute usato in quanto ora Intriso di

olio lubrifloante (f.Jl dol J-X voi. o f.21 dal 1° alleg. ).

Intarrocato l'-"4.on^l in pari data,quo8ti,nal G(di.iissari»to di

p.'i. di Agri^anto,dichiarò cho non avova mal conosciuto Antonine

Galvano e ohe, solo di rao3at9,avovo aaputo ohe era atato uooiso

un oflpo mafia di Rnfridilli.Con riferimento alla fondina ed alla
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aooTolino aeo.tteatratl,af forno di noa «vare alcunché 6* diro la

quanto non 11 avevo, mal vieti (tf*}2 e JJ del IX voi.)*

A seguito di tale ultima riaperta, 11 ?J mer»o*veune interrogato

11 genitore del prevenuto ,*np:elo «lon^l. »?ueeti et i ermo om. la

fondina e lo soovolAno sequestrati sii ai ftprtartenevano • oh* ta-

li oe-rettl aveva conservato sebbene, due anni prlna,avesse vendute

la pistola a tal Gluaeppo URmmsrtliio. Alla uont«j«tarton« dhe la

forma dalla fondina e l'olio dì cui era intriso lo eoevellno de-

notavano Inequlvoootaente ohb tnon due anni prlma,raa poohi giorni

prln» erano stati rispettivamente ueatl per oastodlre e per puli-

re un'arma corta da fuoco,affarmi di non sapersi spiegare tali

oirooBtanae (ff.j4,l£? del IX voi* e 61 dal 7° allegato).

(La rlsultanse raletlva alla vendita della pistola al aam-aartlne

vanne,poi,confermata dulie dlohiarazloni da quest'alt imo rese-

ff. 253 del IX voi. e -j^ r. del 7C allag.-tu>noh4 doll'attestaslono

con;lata dal i'nracoiallo dal 33. di Lai radali ohatuon due anni

prima,ma 11 21 luglio 15>5 fu compiuto il trasforinonto di pro-

prietà della detta rema -f.270 Me dal IA voi.).

Pel rendere l'iutor. ogatorlo del '^ mareo,l*Aionsl affermC inol-

tre, di oonoeeere i fratelli llbricl|dl eesere,plti volt e. In

compagnia dello Solfo,andato a r.affaciali onde reoarsi a oaooia i»

aleno ad Alfonso Ilbrlol|e di essere in eorrisponden»* epistolare

oon Alfonso e Giuseppe Librici 1 quali si trovavano in uernanlaf

e di avere,alcuni giorni prima del sue femotmantre troYavasl la

conpegnla dello uoifo,incontrato la Agrlgento un giovano ohe eaer
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citava a Kaffodali 11 «astierà di sarto (ff*J2 • 11 del ZZ rol«).

Appreso tali notisi», gli organi 41 pollai* giudiziaria provvi-

dero ad Interrogare Giovanni ìaiv.loua al quale, sia lo Solfo»oha

I 'Alenai avevano fatto riferinontoi e curarono di farai trftnnttjn»-

re dal genitori dcll'-iloufli le quattro lettere di Alfonso % Già-

seppe Lltorioi ohe ooetoro rlnvonnore.

II 25 nar*o,ttlovantti Mangione, rendendo l'interrogatorio, algni-

fioò di «tìÌliltaÌ»ai5àI*ÌSlla 8«rtorla dl «iaoiato Sarallof

afieznò di aver Incontrato in Agrla«nto 1 due prevenuti! riferì

ohe* in tale oooa01oue,oll avevano donaudato ohe oosa ai dloeaoe

a flef.adali, ma ohe nessuna rlpposta era stata da lui data} • re-

ae noto ohe,aentre prima del I 'orni oidi o dal Univano 1 predetti

al arano fre^uentemoute reoati a Uaffadall,BUooeofiivejiente al de-

litto, non vi erouo più andati (ff.67, lol del XX voi.* 99 r.del

7» ali)»

Celle quattro lettere 0equeetrete,ana del 22 gennaio 19 5D ora

etata oorltta a ulovai.nl Volfo o, indubbiamente, da ooatul era eta-

ta consegnata all'Aloni perché precesse vlelone di guanto lo

riguardava (f.65 deJ la voi,). -le altre tre erano etat« aoritte

all^J-oi^i.Con la priua,del L'5 £eiinnlo,Alfoueo LI tiri o i eraei ri-

volto * al oariaeimo amioc" (f.óo del IX voi. ) foon la aaoonda -del

!> mareo-non ai era più rivolto" al oarlaeimo enloo",ma al oerlaal-

no fratello Vlnoanno (f. (>2 del ix vol.)f e oon la tersa -del 12

aarao "aveva uaato nella parte ini «i al e l*eapreaalona al oarlaalm

a«ioo * e fratello Vinoenao" (f.oJ del IX voi.).

a. eaguito di tali risultane*, il 25 nareo, verni* interrogato
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l'Alongl al quale vennero contestate la diohiaia eleni dal padre

relative alla vendita della piatola compiuta due anni prlna e le

diverse Inteetasloni delle tre lettere inviategli da Alfonso Li-

brici.

Allo relative domande(rlapose di non eaaere in grado di fornir*

alcuna spiegazione,né in ordine al compiuto rinvenimento della fon-

dina e dello aoovolo tra le tavole ed il pagliericcio del auo let-

to,n4 in ordine al perché Alfonso Librici eraal rivolto • lui ap-

pellando. In un primo monento,carissimo amico e,suooasaivanente(Ca-

rissimo fratello.Dla««,quindi,di «Boere amico del sarto Ulaolnto

Tarallo e ohe orasi recato nella sartoria dello stesso ogni qual-

volta era andato a Raffaduli (f.40 del IX voi.).

Itina e dopo di tale interrogatoriotpreoleamente il 24 od il

Jl marzo,-vanne interrogato dal Procuratore della Repubblica dinan-

zi al quale confermò le rese dichiarazioni (ff.Jf> e 78 del IX voi).

A* * A*

Sesondo stato il Comnieaarieto di r.U. di Agrlganto oonfidenslal»

mente informato ohe Grazia Karlcliano avrebbe potuto fornire utili

notizie in ordine all'omicidio (f.79 del IX voi.),1 propoati alle

indagini,In data JO inarco,provvidero ad interrogarla.Costei rese

noto che,due giorni prima dell'omicidio,precisamente la mattina

del 19 gennaio 195y,mentre rimproverava il flgl lo ohe non voleva

lavorare e ohe rifiutava di recarsi dal parrucchiere per farei

tagliare 1 capelli, le si era avvicinato Antonino Ualvano ohe tro-

vavasi la compagnia di Antonino Cufaro,di Tinoenso 3ammartino,dl

Uiuseppe Romano e del di lui figlio,salvatore.Uentre 11 Galvano
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raottmiva il aua ragaaao • lo induoava * renani dal parruoohìtr*,

ara passavo un giovano ohe aveva più volta vieto in Haf radali, «i*

in oospa<jnia 01 un altro forestiero di loppolo^aia del fratelli

Litri ol e, in particolare, <.U «'anto -ibrioi.Tale giovano, rivolgeiido-

01 «1 Galvano, gli avova ciotto taatualmenteinai JMiuo,l'ha vieto a

tool ut o «ìau-toro? (agnosia Bucato del sar?o ulacuito Corallo) | ad ti

Galvano cho, aaeendo alquanto sordo» aveva mal oompraao la ^firinfla

rivoltagli, gli aveva risposto dioendo"ohi,i/iaointo ^aaàT ar or a

Ag^lunoe, quindi, ohe, aol o auooasslvamonte alla oonaunaaione dallo

omloidiOyav«v(* oomproso ohe la domanda era otnta rivolta aoltkdto

par oonoeoere 11 grado di sordità del Ualvnnof-Tale doraandavin va»

ro,non av«va ragion d'eaeera formulata parchi, trovandosi la «arte»

ria del Tarallb a ^uelobe paeao di flistanza, oolal oh« aveva Inter-

pellato 11 Coivano non no ovova alcun valido motivo in guanto, per-

correndo qualche altro metro, nvretbe potuto accertare se 11 nomina^

to sarto ci trovasse o mane nel ouo laboratorio (ì'f.Co e luó dal

*Z voi. e 3Sr. del 7" allee. ).-

A. seguito di tali notiBÌefvon.'ioro Interrogati il ^aamartino,

11 Gufare, il Sere ano .ad il fi-Ilo della vittima. .1 differenza del

aaroertlno (f.j: <lol ;8 ell.el T" voi.)»1! q^la off erme di ee-

oorol allontanato prima oho foaee rivolta ad Antonino Ualvano la

domanda riferita della r0ri:,llano,ll Sodano (ff.34 ael e« all*e. a

60r. à«l 7» alile. ),a»lvnt oro Cfll^ano (ff.176 del TX voi. • 3?

del 7* alllg.) resero dalle dlohtaraaloni conformi a quanto ka

aveva riferito, solo 11 Oufaro,p*r!>,a8a»rl di eaaera In
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grado di rloonoioore il giovane oh* aveva Interpoliate il Oalva-

no (f.JJ del a» alll«.ffi.14* del IX vol.,f.5« del 7° ali ig.). Ag-

giunse, quindi,ohe, «vendo notaio oh* 11 dotto giovane aveva plìt

volte • oon InelBtensa guardato il defunto mo «mloo,or»«l rivolto

a moet'ultimo •vam!slooando oon gli ooohi,gll aveva segnalato ta-

le oiroootania.Il salvano gli avuva,perì»,risposto atteggiando 1*

labbra In nodo da elgnifloare(o ohe non attribuiva importane* al»

«una a tale fatto»o ohe non ae ne era aooorto.

Srtbitl alla ^affigliano ed al Cufaro numerosi rilievi fotografi-

ci, entrambi, tra gli Bteo8Ì,rioouobi,oro,nella fotografia di Vinoen»

•o Alongl,quella del giovane ohe,il 1$ gennaio 1959taveva ri-

volto la parola al Galvano e lo aveva inelstentenente guardato

(ff.79,80tl<>6 del iXvol.e 38 del 7» allig.|j$ del 2» alllg.142 del

IX vol.,52r.dol 7° aliig. ).!•« Varigli ano, inoltre, rloonobbe, nella

fotografia di Giovanni uoifo,quolla del giovane di loppolo oon

oul 1*Alongl eoleva aooompagnarei in Raffadali.

«k A**

Svolgendo le opportune indagini dirette a ooueeoere 1 motivi por

I quali Antonino Oalvono,nel pomerlcrrlo dui giorno In oul fu uooi-

oo, or eoi reoato in '^rltjentOjgll organi (lolla pollala giudiziaria

appurarono ohe al era trattenuto nel nominato oapoluogo ina!orno a

Ho eorlo ttelarrotta ed a U aloè or o -''angione (f.7 del 1° alligato).

Per le dlohlaraalonl rese da queoti ultimi,venne appurato ohe

II Ualvano, rioni erto da uh tal Loronzo De Leo, erasi r aceto in Agri-

conto onde comporre una vertenaa civilistloa Inaorta tra oootul ed

un certo Umberto nalllafohe era riuscito ad appianare la questiono
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• ohe, dovendo ripartirà per 3affadall con 1 'autocorriera delle

ore 15, orasi riaervato ài tornare ad /igrigento 11 mattino sueeeaw

sivo onde definire ogni particolare. Tenne, inoltre, aoo«rt»to ohe*

verso le ore 16, neutre trovavaol ool Mangione, oon lo 3oiarraita

e eoi De Leo, orasi notevoLnonte turbato vedendo tranaìtare tre

giovani. Brasi, quindi, rivolto a o osterò oon le psrolei ""picciotti

a ala aviti a parlari? e, allentanatoai dal gruppo dei suoi oaiel,

avota preeo a discutere oon uno dei tre ohe aveva le labbra atteg-

giate ad un sareaotloo eorriao ( ff.70,201 del IX vol.75»dol 7°

ali.).

Avendo lo aoiarrotta, a difforonaa del Mangione, dichiarato di

eaaero in grado di rloonoeoere 1 tre individui alla oui vieta Ìl

Oalvane erael turbatogli vennero esititi quindici rilievi fotogra-

flol tra i quali, nella fotografia di 7ifloeazo,Alongl « di ùiovaa-

nl Selfo.rioonobbe quelle di duo dei tre giovani di oul «opra*

w:<enlfioo,inoltre,oho colui 11 quale aveva sorriso oaroastloamonte

era l^Monjjl. Aggiunse, tyi^.nd^che, per un più sicuro rloonoeclueotot

avrebbe pradlto di vedere -aenza poro eooer vioto-1 due Individui

di peraona (ff.74,201 del TX voi. 75 del 7C a

jfoiohJ,ool traooorrere del tempo, i cittadini di Raffadali pre-

sero a dlsoutere Uel delitto, gli organi della polizia giudiziarie,

venuoro a oonoooenza di oltre oirooatanzo»

uapj.ero, infatti, ohe 11 na. inaio Angelo Ooatanaa-il quale aveva

inoBoolato con gli aaaaasinl pooo tempo prima ohe il delitto foa-

ae oonaumato-trovavaaitnel momento In oui I1 omicidi o venne oomplu-

to, nella aala da barba di Giuseppe Ranpello,!! compagnia del nomlaa.

62
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to barbi ere, di Giuseppe Fallilo e di altri.

Pertanto 11 4- ed 11 6 aprile, interrogarono, rispettivamente, il

Fallilo ed 11 Boapello.

In precedenza, poiché avevano avute notizia oho uno dagli assas-

sini, al momento dal delitto, Indossava un Impermeabile di oolor

vardino( secondo quanto el «vinca dalla domanda relativa al posses-

so di un oapo di vestiario di tal genera oho venne rivolta allo

&oifo 11 22 mar»o-f. 28 del IX voi.) richiesero ed ottennero l'au-

torlzzaslone a far perquisire le abitazioni del due prevenuti

ondo procedere al sequestro del loro impermeabili. -

Tali perquisì cloni vennero operate 11 3 aprile nella oasa dello

Solfo ed 11 4 aprile nell'abitazione dell'Alongl.Xn entrambe, furo-

no sequestrati degli impermeabili di coler verdino ohe si diffe-

renziavano tra di loro perché quello doll'Alongi,a differenza

dell'analogo oopo di vestiario dell'altro prevenuto, aveva una

martingala (tt.42 e 4J del 2" allig.).

II 4 aprile venne interrogato nel Qommlsaarlato di P.J. di Agrl-

gento i-'iohole l'aliilo. yuesti reee noto ohe, avendo udito^nentre

trovavasl nella sala da barba del Rampollo-numerosi oolpl di arma

da fu ooo, avevo, sporto 11 oapo fuori della porta ed aveva visto

un individuo ohe Indo o o ava un impermeabile oolor verdino dalla

larga^ martingala posteri oro | costui, mentre fus^iva, orasi fermato,

era tornato di corsa sui suoi pasci ed orasi piegato verso terra

compiendo 1 gesti di ohi raooat-sì qualcosa! aveva,pol, ripreso a

correre e si era dileguato. Aggiunse di non aver visto allontanarsi
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un Moonflo indir! duo, sia p«roh4 aveva paralala«nt» «porto il oa»

pò fuori fluii» porta, ala perché erasl trattenuto a guardar* per

pochissimo tempo in quanto .qualcuno di coloro oh» ODA lai «i

trovavano ( ohe 6 -poi-risultato astierà stato 11 3amp»llo)lo ava»

va obbligato -tirandolo por gli abiti- a non •porgerà il oape •

ai evitare, quindi, di rintanerà in tuia poeialon» oh» poteva, da un

nomante all'altro, diventare periooleaa.ileso quindi noto, allor-

quando gli vanne eoibùto lo iRpormeablie dello iioifo,oh» tal» oa-

pò di vestiario ara di ugual coloro di quello indossa*» dallo

aooassinio da lui visto, na olia se ne dif t'orunziava in

canto della martingala* i'oi, quando gli vaiine mostrato l'inpi

bile oequeotrato ali '^ilougi, disse che era simile a o.u»llo oh»

aveva visto addosso all'assassinio (ff. -'S>,2Vdel ,1° eOlig., 1JS

dal 23: voi. 37 dol 7" nllig.)»-

II ti aprila Giuseppe Rampollo, interrogato pr»aao la OaJMnaa del

0'J,,JJ .Unffadall dal brig. Cono ili o della aquadra di pollala giu-

diziaria, rifar! ohe 11 .''aliilo, avuado sporto 11 oopo fuori dalla.

porta, aveva riferito di aver visto fuggire un ludi vi da.» oh» In-

dossava un ioparueabile col or verdino dalla larga uartlngala (f.

27 dal 2° aUig.,ljb del i:t vol.,?7 dol (ù

Suooasaivaaontevla polizia giudiziaria rioavette la oonfidonza

ohe, noi tardo pomorie.;io del -1 £eaaoiotun autista di Araeon»

aveva aooompacnato da dotto paone & iìai'fadali lo SQ±£O • l*Alongi

(f.jC del 1" allifi.).laa»tij:ioato iu Garrt.ando Crooaff» 11 nominato

autista, questi, il V aprile, dichiarò di aver aocompagoato,d»

na fino ad un abbeveratolo di Eaf radali, duo persona oh», tra 1»
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fotografie tallitagli, indio* in quelle d*llo 3oift • teli'A-

longi. Significo quindi, di rio or dar t oon aolta preoialone la da-

ta deli«effettuai o trasporto in monto,proprio il 21 gennaio, eoi
p

suo automobile,ette a compiere nuraaroal viaggi in oooaalona Ai

uno sposali al o celebratosi a Oomltlni.Inoltre,reae noto ohe,ael

dotto glornotoraai raoato a Comitini verso lo ora 16,aveva fai-

to ritorna ad Aragona dopo una meiaora (oio4 verae la ora 16,JO)

a dopo olroa una ora da quando ara tornato in Aragona (eioé varap

la 17,JO),ara stato rlohlosto dall*Alongl a dallo Solfo di aoaa»

pagnarll a Haffadali|oondottilltaTova fatto ritorno ad Aragaaa>

ora arara aoaiato par olroa oin^ua alnutiipoi arasi raoato ali»

aoalo ferroriario ov« aT«Ta attaae par olroa «n quarto d'ora «ha

glnngaaaa 11 trono dalla 19,45.Indico,quindi,tra i dua taparMaM-

11 ripartati oha gli vennero esibiti,quello oha ara aiata Molta.

strato all'Aloogi a diesa ohe trattatasi dal sopraMta indoaaaio

da qua et «ni tino U 21 gannalo. Infine, ealt»! il poi aaqmialta aa»-

tonolno spedito dagli sposi JMBone-Oirl olo oen ataapaia l*i»riia

ad Intervenira al matrimonio fissato per il A gennaio 1959-ff.

44,45, 46 dal 2° allig.)*

(Tali afferma aloni et>l» poi-anohe ae oon qualoha ImpraoiaioM

ralativamente agli orarl sopra indloatl-a ripetere allorquando

vanne interrogato dal o.I.-f.106 dal IX voi.-|allorquando da qae-

etl venne meoao a confronto oon lo solfo o oon l'Alongl-ff.109 •
110 del IX voi.fed allorquando venne rleamlnato dalla Corte di
Aasiae di Agriganto -f.62r.dei ?• alllg.-Durania il oonfronio avu-

to oon l'Alongl-11 oui verbale quasi*ultl«o rifiutò infittatifloai»
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•ente di flmare-gli ttoordo di averclA riehleeta il

del ooopeneo in milleeinqueoeBto lire • di «veri» «* 1*1 ti

te eelo mllletraoentot-

«li organi preposti eli» indagini* avendo appagato eh* 1*

ria di Glaolnto l'orali o oootitulva 11 luogo eoaeaeto di

dagli aaseolati ali» mafia Kaf fadalaae • aegll aggrege*! eli*

•t«aa«tod avendo appreso por la oonooral dlohlar«aloai d«lle 0ol*

fo o deil'Alon^ ohe oootorotpol tramite di Alfonso Mbrlel Aerane

diventati amioi del l'armilo di Qui solevano freawdrtare il la*er«>

torlo, In data *'"-' maraovprowidQro ad intorrogare 11 nealaate aerNix

Cubati dichiarò oh a O luaopp«f Alfonso e Santo Libriol eraio enei

olianti e ohe, per opera di Ufoneo Llbr lei « ereno «Btra-ti a fé*

parte della sua clientela anohe Giovanni Solfo e Vlnoenso Aloagi*

Oootorotineieae ai germani librici «,p«rtioolarA«ntevia*ieae ad

Alfonso, el erano, 8peeeo»reofitl nel cue la Doratori o. Da quande,perè

aiueeppe ed Alfonce tltrlol erano espatriati in oemaitla,! predet*

ti si erano reoatl nella sua sartoria In compagnia del gerraano

Oe&Li ateesl, lul^l.Diaee, quindi ,oh9,m«ntre nessuna oonmÌB«iome

aveva ricevuto «lali 'Alone!, aveva oonfeaionato qualche aì>lte alle

Solfo (11 quale, luveoe, nel rèndere l'interrogatorio del 29. J»-

f. 60 del IJCvol.-afrevm^ oho Iole ad un euo parente aveva rivolta-

to una ciaooa*Ino.^ tre ,riopoua ondo all'altra doaanda relativa al

modo con oui aveva tra»oorso la sera del ^1 gennaio «riferì eixet

quando 1 lavoranti alle sue dipenflonae erano già andati vi*, aver*
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attua «11» pvoyuMioì» per il doni» «i«otMl*e.lr* ÌBfco*t« IMI

IATO* Al tacile di alcuni abiti, «mando ora/tata* ootrftt* soli*

sartoria Salvatore Salvano In ooapagnla di 3alv«t«v« T«ll» • di

un giovano reeidanta a TorinoAlftu-ir» costoro parlava*» tr» di lev

ro,era giunto luigi Libri o 1 11 quale aver* parteeip «t» •tlà MBVWTi

•aslon» del nominati,Dopo olroa un quarte d*era dal OMtttfté la Otti

11 Librici era giunto (o dopo qualche Blnuto-ooao
al 0.1.) fronooooo -onoadn, affaooiatosì eoli'ueolo,gli

ohleato &1 parlargli In d5 sparto.

Unclto sulla strada, arava appreso oho oo o errerà rar

a oaaa salvatore Galvano porohé,pooo primavera atato

padre.Si era,quindi,adoporeto por ayviaaro dell'accaduto 11

11 ^uolo, subito dopo, oon una sousa«avova fatto usolro dall*

torla salvatore Oolveno (ff.63 del a« allig,t170 d«l.lX Tol.o 6p

dol ?• alilg.).-

A «egulto delle dlohlarazloni del Stralio vennero Intorrogatl

il 7 aprilo Frana e so o l'onoada e Salvatore Telia e, In data 14 afri»

lotlulgl Librici»

frane e e co '^oneada riferì ohe, dopo aver visto il oadavwfO di AatO-

nino Oalvanoreecando amico del figlio dall»uoolBQ n non» Salvato-

re ed ayeoeiolo pooo,.teapo. prlaa laaolato «entra al reoaya noli»

•arteria del Tarali o «.«vara raggiunto, il laboratorio ad aveva dfttt

notisi* dell'accaduto al nominato oarto.Uentre,Bulla atradafpaA.

va oon ooatnlt«ra u solt o dalla aart orla luigi Ubrloi il quale lo

wrtra Intarpellnto rlvolcen4ocli lf pwole11 oh» o*I, oh» o«4»| «,

appreso quanto ara aooaduto»»! «ra allontanato dloendoi*
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"...allonimi, ni Bobina" (ff. 49 dal 2« •!!!«., 17 2 del IX vai* a

60 del 7» alile.) —

Salvatore Velia forni una versione dal fatti conforma a ««alla

del Tarallo e doi Tonoada. Aggiunse oh» luigi litelo 1, dopo aaaara

entrato atlla sartoria,aveva chiesto a Salvatore Oelvano oh* ara

fceserei e oh», dui nom«nto in oul luigi Librici«tra giunto nella

•arteria,a Duello In oul era arrivato il Honaoada latore dalla

funarta noti«la,erano tr&eoorai quattro o «inatta niauti (f,51 dal

2« alllg.,157 del IX Tol. e 90r. del 7« ali!«.)•-

Luigi libriol,Interrogato a eua Tolta,diohiarè di taaayai ra«ate

la «era del 21 garmalo nella sartoria del TarallO|di a^ara nella

ataesa trasoorso oiroa duo ore e ohe,prima di allontamaral arar*

ohleato ai presenti ohe ora foaee riotrendo da SelTatore Oalrano

o dal Velia i» riepoata ohe erano le ora 20,30 o la 20,45«Inoltra,

affermi ohe,solo la mattina del giorno aaeoa*alvo,arrra appraao

ohe era etato uoolao Stonino Galvano ohe oonoaoeva oolo o OD a

oonpaeaano « °on oul,al Al fuori delio aoaaolo del «aiuto,aeacun

rapporto ov«va avuto ( f.ól dal 2° sdlig.,138 del IX voi* a 39

del 7« alllg.).-

Salvator» Galvano venne Interrogato dal O.I. 9 dalla Oorta ti

Aaalee di Acrlg«nto,na non «nohe dalla pollala gludixiarla* Al a.I*

facendo riferimento «ll*lnoontro vorlfioatoal 11 19 cannalo oon la

Solfo • oon l'^longlfrese delle dichiarasioal oonforai a quella

del Gufare • della uerlgliano.Biferivlnfattl*ohavyur trovaadoai

l'Alongl a solo quindici metri di dlatanea dalla aartorla dal

tarallo,arava domandato a euo padre aa lo avaaaa vieto|a aha il
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mo genitoroteBBendo sordo ed avendo erronoe«enta oo*frete ita

gii era stato domandato ae «waese viste titolato OasafWrev» H~

sposto di averlo vieto transitare pooo prima. Aggiunse» oaefoirea

otto giorni prima d«ll*omloidlò9fflentre rlnossava#nol presti del

luogo In oul suo padre era etato poi acci «e, aveva viete lo tet-

ro il quale era molto amico di tutti 1 fratelli Xltriol e li Arte.

nino Bartoloneoi domandatogli ohe eosa faeesaevsl era sentite rt»

epondare ohe trovavaoi in quel luogo In attesa di una toma (ff*

176 e 176r.6ol XI vol.).0on riferimento a «unto evasi Ysrifiattt»

la aera dell* orni o idi o nella «arteria dal Tarallo, eignlflee eh*

Luigi Librici, appena entrato nel labore* eri Oi-ttanifeetettio di Ma»

re molta premura* aveva ohlasto «1 sarte di provargli il oappajtt»

ohe al atava facendo confezionare leucite dopa avere intoMsttd

lMndum«ntotBtì ne era,peroaliberato a si ere. seduto aoeejtte »

lui | eli ava va, quindi, ohi» eto ohe ore foaeero e, prima aaoera ti

rloevere una ri or o sta, al »ra alzato ed ara andate via ( f*177 del

ix vol.Melntivamente a luigi Mbrioi, inoltre, riferì ohe per mea-

zo dal fratello Canto-li duole davasi grandi aria- ere. entrate «

far parte dulia " oomltiva" oompoete da pereone ohe" valgono e el

fanno eentlre" e ohe un tnmpo veniva frequentata da su* padre (f,

17!) del IX voi.). interrogato dalla -orte di Asaiee di Agrigente,

rese delle dloularazleni uniformi aggiungendo due olreeetan«e.ai-

gnifio6,infac-ltoh9, eeeeudosi suo padre il 19 gennaie * pomerig-

gio reoato a loppolo Oianoaxio-paeee di reei densa dello Soifo-

aveva mentalmente collegato tale viaggi0 ««» l'interesse ohe suo

padre poteva avere, eia di aeauaere delle infornaiioni in ordine
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alle snioisle dello solfo, eia di ideati* ioare ohi eraao colore

oh* «Tarano aooonpagneto a 3afradali (ff.55r. d«l X* allÌ£.)*lfi6l'-

tre, reee noto ohe suo padre avpva oeaaato di essere la saldala

oon Santo Librici parchi lo riteneva l'autore dell'oaleldio di

Antonino luttolanondofo ohe,dopo tale delitto,arati preoccupato

e ctava in guardia (f.34 r. del 7* alllg.).-

MAMMA

Lo stesso giorno U aprile,dopo Issarne di luigi Librici,venne

interrogato 11 germano dello stesso a noma Santo.guasti era età»

to visto il giorno preoedenta circolare la Saffadall in quante

era stato rlapatrlat" dalla Frano!a dopo avere espiate la pana
^

di tre mesi di reclusione infintagli dallfAutorità Oiudialaria

di Hlaga per aver opposto raslsteusa alla gendarmeria frano***,

per aver abusivamente portato (lue pistola « per avere,laei«a« ad

.intonino Bartolonoo,favorito l'espatrio clandestino di alooal

suoi oonpaeeani (ff.56, 37,58,59 e 60 del 2° aliig.)»AUe dtnaade

rl voltegli, rispose di aver aoaulatato dall'Inpilduglla la pi et olà

sequestrata allo ^olfo e che esasi,poi,disfatto di tale ama

cattandola in un letamalo in quanto alla stessa aveva preferito

quella piatola oal.9 ohe 1 oarahlnlari gli avevano sequestrato

(secondo quanto ai 4 scritto nel deolao paragrafo del procedenti (91)

capitelo) il ?£ agosto 1958. Plsse, quindi,ohe oonoaoera AUteaiat

Ualvano solo porohé suo compaesano e ohe,solo al suo ritorno dal-

la Francia,aveva appreso che lo stesso era stato uoolso.He*etia-

flae,aoto ohe 11 JO gennalo,mentrs trovavasl detenuto a Mava»

aveva ricevuto la visita d*l fratello Alfonso 11 quale gli arerà

(91) Cfr. pagg. 901-945. (N.d.r.)
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oominloato ona,preoedentemante»11 germano Giua«pp«eraai reeato

a trovarlotma ohe non era rlusoito a parlargli (ff•53*94,93 del

i « àllig.) — • " • ' - £ . ' •

A aeguito dalla svolte Indagini a del vari rapporti paratali ona

-nel corso dalle atesee-vennero raan mano oovpilatifftt »adatto uà

rapporto finale ool quale von&ero decunoiato lo Colfo a l'Alcali

quali «eeouton materiali dall'osi oidi o di Antonino Galvana.Oon

lo oteaao,a proposito dai .-".andanti e della o ausale del delitto»
! - . ' • ' ' ,

venne riferito ohe, dalla vooa pubblica a da fonte OOBfldaiUtlala

el era appraoo cho i motivi r>or cui -ntonlno Galvano ava atato

aflsasolnato dovevano rioollegarei al fatto oha,ll aedeaÌBOtal

fine 31 ucci darà qualcuno cha-probabilmanto-era Uanto M.brielt

aveva ingaggiato due soouosolutl sic ari di ?ovara.Venna

osto,inoltro,che l'omioidio dol TU'.tolornondo a quello dal

no venivano Indicati ooaa atrettanonte conneaci e ohe

'Galvano,figlio dsll«uooino»fivr9bbo potuto oonsaritira ohe la tene-

bre foosaro equr-rolata so non avesse proferito tantare»ool mo

oilatialojdl tutelare la Ji.^ra moralmanto oensurabile di auo pa-

dre (ff.J7 o W del 2» alMe.-

1».1 maggio, iy-i>y,pi 06 un giorno Buooaasivo a quello della redaaio—

ne ; del.T.rappprto .ùd oul -sjopra,la ,guardia di r. 3.0 e •aree, eoa rola-.

.«tona-apritta,..]4 -servizioyrlferì, al aott.Aido tandoy,dirigente

della-efiuadra aotila.di j^ri^ento ohe»in pari data,mentre eeplioa-

va le sue funzioni negl'ospedale olvlla del luogo,aveva avuto

oaeioae. di .asooltare un dieoorao avoltqal tra una, donna vaetlta
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Al nero e la vedova ai Antonino CtalvaatftOttarà» Beartele**,*» pari*.

M aveva dstto alla aooonda oho, avance approao In Belgio 1« no-

tizia relative allo aosaasinio del * compare Oalvano**ivolffta<toai
yi»

al germano di. -Yluoenao Aloidi,gli aveva donandato perohé iu«0to

ultimo avesse aoaneaao 1'ornicidioj o. oh» aveva rloevuta la ri-

sposta la frasai "glielo hmmo comandato o lo hauno pacato*»!**

proce tali notiala,avova tentato di sapore dall'altra

ohe roaoaro aiti i 1 nandan1;i.0oateitper6fla aveva

oho non lo ara atato detto olounoh4 a tal rlguardo(ata bhe(iA

«ulto, avrabto tentato di InTormaraena onde notislarla, (f.Oj

l i voi.)i- . : . . • - •

A seguito di tale relaziono di aervlalo»vanno interrogati la

E-rtolomao oha rena dalle oonformi dlohiarazioni e Bigniflot

la dotila In Gramaglie ohe le av«va confidato quanto e opra rlapond*

va al nome di .Vieoenaa Chiaraaonta.alsaa pure oha, tra la altra

perooue preaentltvl era Filippo intarlai (fr,fc* dal II voi*e 9ì

del 7« alilgato).-

la dotta relaziona ai oorvizlo a 11 relativo varcale d'intarroffa-

tori o, vennero, quiudl,rime3t,i ol Iroouratoro delie. Hopubtlloa di

Agrieauto 11 iiunla "provvl«.i« ad int-arrogara la Jhlaranonte» Avendo

cootei iiec^to di aver ooipiuto la ricordato oonffenze (ff.94 flel

i'.<. volOt^o^1*1^ la ì^artolonao {fi.Il dal II" noi.o "5J dad 7° all«)

la guardia 3e'aarào (ff.i/ó dal ;x voi. a 74 r.del 7* nlllg.)»l« "O-

rella liall'ttoolso-'j-iovanaa ufllvano-(f.S:C dal I- voi.e 54 del 7»

alile.) ohetpura,era stata praaanto al dlaoorao.Avendo oo«tor« ri-

ferito quanto «opra ol 4 ooritto.provviia a porro la
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oe&fraat* oca la ltrtoloaeo»priBa, • o*a 1* «n

reo,pol (f.99 e ICO). l'olone ooatol peraiatette nal aa*ara 1*

ooBtanaa,no orai no l'arrosto etauooeo0ivm«ata»l« contorto il de-

litto di falsa tQetlnoulanaa^ff.lOlr. 4 10* dal IX val.)-

Istruitosi il procedimento col rito fonaale,venoe o>oua«o il

no i nato Filippo ~;anarl=>i 11 quale rt»0e delle dichiarami o»! «HA-

fonai a quolle della cusruin Coearoof dolla 3artolomeo • dell»

vano (ff.loC dal 1À voi. e 5^1 dal 7° GlUg. )»V»nuo, quindi,

tutta quell'otti vita istruttoria e ha (ceoocdo quanto ritolta dal

forali citati) confermò le risultaiuse delle ooapiuto jpjft

seguito di emanazione dei mandati li oat tur a, vennero

ti la 9hlaramont9tlo 3olfo 9 l'Mongl.Jl 16 maggio tutti • tre

i preveduti o onf arcarono 19 ra&e diohlaraaloni (ff.104 eia •

del IX volt).-

Lc ^cife ricadi c^)v ou jo a oaiv andate alle partenza per i*e«tem

di Mfoaeo librici non araui più recato a Ilarfadall (f.104

retro)} e l'Alonji atjgiunso olio forse ooooaoava 3anto

(f.ICS quater retro). -

L»l agosto IWl'viuanio l'attività iotruttorla ara stata oonple-

t amante aopletat'i venne presentata dal difensore dell'Alongi uoa

latauaa oon oui fu ohiaate l'escussione di niuaeppo e lìlaoomo Qua»

li,nonohó di Oaio ero Solanone o di Calogero ^loncl i inali

toero dovuto fornirà un aliti al no inato imptitnto (f.210 d«l

voi*). 11 5 ottotre, oon altra • tstanzaj sempre In oralo* al m

ali W, ve una ohloata l*efiouaalone anche di Tranoeaoo Jerr«r* (f«

dal IX voi.).
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XI J affrettare 1935 ,Yenne interrogato 01 «oorno 0u«li*pVÌM t«*ti~

mone dell•indicato dlaoarloo.'juoatl dichiarò di eieere il fratelli

dalla fidanzata di '/Incenso .Mongl e.oonfomememnte «11» poeialonJ

Indicato nell'istanza -il oul 4»oprà, affermi ohe 11 21 gennaio delle

atteso anr.otavov« provveduto al lavoro di rinonda dagli oliyl

insieme a suo padr« ed Al nominato nuo futuro cognato»Tornando dal

la cstepagna in r&9o'»»a*avano Inoou-nrato t&l Ferrnrafgiunti nella

loro oaoa,varso le ore '.C,av«veno Inalane aonato «tver«o la ere

•Jla Jologero .'donjl avsva riandato a dira al prevenuto ohe lo ai»

t-ndava per parlargli In quanto 11 giorno dopo avrebbe dorerie

lavorare in una cava di pietre,Ricordava con praol&ionetooggituuMf

o$e quanto nopra arasi vorlfioarto il 21 emanalo in auanto*in tale

data,vanno festeggiata la rloorrenca del primo mene dol giorno di

fldaniaaento dolio eorella ' f.J15 r. del IX vol.).-

11 3 novembre,dopo avare aaouaso uiaoo.no t>u4ll»ll Ptudloe letrut-

tora tornò ad Interrogare l*^lobtii«:,u-)aiivdopo oiroa ette me al di

oarooravdone prev9atlvatpur ee&enuo stato interrogato tee

dalla pollala giudiziaria (££.Ì2 o 40 dal ^ vol.)»due altre

te dal I-roouratore dalle :>cpubblloa (ff.^ó 8 J7 dstto voi.) ed

quinta volta dal -.1» ( r* lv& guatar datt^ vol<) fàolo in tele ee-

oaslone formulò,rondando dolio dloiiiattaloni oonrorml • quelle di

uiaoonio Guell, 11 suo alibi.uli voune,pertanto,domandato perché

aveeaa at*aao il tijoori-oro al tanto tempo prima di ooagioaarai*

ftlepondettilo,dlsB9 ohe non aveva ritenuto opportuno formulare in

prooodeoz» 11 suo alibi in quanto aveva creduto ohe foaeere
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•uol ooofroutl nitriti Mio a»i «ovatti.* ««gulte di tale inf or*

&azloa«,gli fu contattato oh» non potwr* pananr* òha gràvèéièro

au di lui dal sospetti la <iu«nto gli «r* «tate notificato lì

dato di cattura pVr I*0fflioidi0 dui GulviibO| * otte, BuooàaalVMa

alla notlfloazioue del mandate ài cattura,quando ara state 1*6

•aijjlo tnt«rróaato,»TT«bba avuto l*int«ro«s» di renderò aeW

to av^va pcoo prÌK» dioblarato*til«poud«uao a tali ooutt«tMÌouÌ9

in aparto ooutra. to aon IM pr«oad«Atè offeroaaioua» aiM«• •»•' la

ragione per oul l'o natelo hou avwva addotto il suo aditi aoaai>»

et èva n«l fatto ona aon àf-va ricordato olii ob« *v*va fatto il

*Ì 'g*iinaib.Af farnt, poi ,dha av«iva lui «lato a lavorare ii*ll* oav*

di piètra di -«locare .iloa^i il .*, gwanilo.Ava^do j»«»ròtil i£<i '

a.ar^o,dioiil&ruto ulia polizia ^iadixiiarla ub« "vwrao i* fini'dal

u«6« di fc»un«.lo,vjr8o il *:C di d«tto w»»

r« aoa« OdVfttoro",^!! ru rivolta l*ult«rlor«

*• uou UV-VA avuto uu yrtoiao rio or ci o il -.»ÉmariO,a maggibr ra-

t,icti« UOA avr«it-bB potuto averlo In ^a«l tlorao 5 jriov««tir"»»ln Ti—

upodt», Jìa»« uLvj(iA dita -- ffliirzotixou ̂ .otev* av«r avuto ttA p?é»

oi*«o rioofdo iu ooxj»atuouaa " doli* botta rlo«vut0 u»l OèuÀia«a>

r lato di :.-t ""."i'uflu»,» seguito Sali» ulteriori dofàiuui* rivòlta^;

éiìi»r«o« uuto o:.<* uozi avava uai avuto dai ooutraati'oó& Oérlaiido

a olia i.ou aupava upla^arsi parche uviJBaa affaliato dì

«0'adoCto'u :tarradali",uai tardo pòr.orlójio d«Ì 21

"iu^wr'tó ootttraùto ooi lo

aloni oJiìi otìubauuva -auto -iWioi'"(XJf».ìò • tu^j*^«1 HC TOl.)«

1-ur avattdo rilavato le ooatraddialooi «aiiit*u«l tra !•
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aioni rosa dal prevenuto o pur doveriSosi afloolutament*

ohe 11 medeoiaofdopo otto ••aooi di ooroeraalone proventi va^ftveate,

eoi tanto dopo «ha l«intiaciuQ Istruttoria era stata oo&01uBa(potuto
ff

ricordare dolio eal tonti oirooctonsa che ( por quando il 3 noTW-

bra oblr.e a àiolvl orare) non cru stato i in grado di rammentar» doran-

te tutto 11 toopo In oui non eli eremo stati oonoeasi 1 colloqui

oon i paranti, il :;,-., -lopo nvar dioposto l'arresto di Giacomo Qua»

li, continuò ad ccoluù«jre il tostimoniolo dell'addotto difloarioo.

Itina di prooodore a oiù.riaamiint Ciaoomo Uu eli .Questi, dopo aver

oonf ornato lo DUO dichiarazioni o dopo aver i usi st ito nella preei»

Bastono del suo ricordo sulla dnta Udì :i gennaio dimostrò di afta

possedere quella formidabile memoria .ai oui eraei vactatOtBiBBe»

infatti, ohe il -:c connaio,l'Alonei non aveva lavorato oon lui e,

pol,30££luuee ohe non no era eiouro (ff.^38 a»l 2X voi*}»-

?rovvi<.ef quindi, in fiata 16 novera bra, ed interrogare (liuavppt

Quoli 11 auBla, in un primo ra omento, affermò ohe il BUO futuro 6*-

nero aveva oon lui lavorato in campagna il 20 gennaio • ohe il

".il gennaio fu lì l)ar*"|«, pollai oorraeso dicendo che il 21 eenn*lo

aveva lavorato ineleme o. lui ed a suo itigli o. yuiudi , aaparaado la

nenorla del noislnato suo figliolo, aggiunse oìietanoh« 11 20 gannaio

avevano lavorato iusleae (ff.2.:5 e 2& dal IX voi.)»

Lo otaaeo giornotiiiterrocù auohe i'raiioeaoo /errerà il quale {B*.

nif ostando di poesadere doli*» doti Mnemoniche ohe, nel .1400, a*r*'b-

be provocato la Gelosia di. Siovaani.prlnoipe della -irondola, det-

to lieo) affermfc ohe 11 il gennaio a pomerigri otrit ornando dalla
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oaapagBa,aveva peroorao un tratto di atrada inaiane ai uoeli ed

a Vinaonae XLaugi i «d eguiunee oh* oiò rloordava perone*. • • * il

"giorno auooeesivo «va festivo'* (ff.^8 e 240 d«l IX voi*)*

»opo ave» diapoete l*arraato d*l due Quali • del f«rrera,pure

11 le noveBbre,eaouaae (Jalogero Alcuni 11 «tuale di «Marò ohe 11

20 t 11 <£.. • 11 Zi. cannale avava Invitate Yluoaoao Uo«gl • ra»

earai 11 di auooasalve a lavorare ualia aua oava di pietre.8*apo»>

dando alla dowauda rlvoltagli(dlaaa(i)tulndlfOtie 11 libre «aatre

eoa l'aobetaaloaa delle giornate lavorative era detenute da tal

Salvatore fiuterà (f.^9 dal IX. voi*e 6* del 7° allig*)*

Avendo diepoato ooa fonoAramaa 11 aeo.ueatre dal detto libre aa-

atrofll UonoAdant* dalla tftaalaua dal earablniari di Ara^ona.

varae le ore 16,1> dalle at«eao giorno lò uovaatar*fal re«6

A*ll'abitaci ano di salvatore But ara. wu««ti, dopo aver preae vi alena

d«l prewedluento di aa^uaatro. ealbl un foglietto volante o onte»

nente delle aauotaaleai •aooaorltta «in lavora atradala avelto nel

aeeoudo le quali un *lougl-il oul noma prima ladloato la

rleultava eerrette la Vlaeaaaa»aveva lavarate il li gen*

nale.foloh4 11 luterà «vera dichiarato di MA poaaeoere aloua

libro Kaatro,a4 altri appunti contabili a ohe quelli di Oalogara

Alongl erano da oeatul detenuti,11 fttareaolallo /entaaa al raoo

da weaVultiae e ae^ueatrè 11 libre paga Balla oul veaUtreeeiaa

pagina^oonoaraepto gli «parai aaauati nel aeae di gaoaaio W5j>-

aoa rlaultava annotato il aome di Vineenao *lon«l»a*ntro tale aame

riaultava reglatrato aoltaato nella vanU^»attr«aiaa a
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alma. pigio* riguardante -rlep attivamente- 1 meal di febbraio •

marze, mutilo del padre deli 'imputato-Angolo Alongl-rlsultava anno-

tate aalia maggior parta delia pagina. (31 rada il 5§ alii g. O
fi

IX voi.)*-

Il JO novembre venne eaouaso il Bu*«ra • fu rleaaalnato O alogoro

Alongl.-

II primo chiari di non essere n4 dipendente, né eooio dal secondo

e resa noto ohe, quale sentore di una cava di pietra ricino «

quella di Calogero Alongl,eraal accordato oon ooatai di compiere

a Bppse comuni il lavoro di appianamento della strada, ohe conduce

alle loro oaTe.iJlsse, quindi, ohe tale aooordo evava co piato tet-

te giorni prima cha Inialaaaero 1 lavori e ohe la mattina del 22

aveva trovato sul luogo di lavoro Vlooenio Aloidi ohe era atato

allo stacao avviato da C alesare Alongi.Alla. domanda rivoltagli

in orbine alla corraalona apportata sul foglietto esibito al I-la-

ro aolallo doi c:. rispose ohe, il giorno aucoesalvo a quello dello

inlalo del lavoro, avando approoo ohe l'.Mongl ohiaaavaai Tinoenzo

e non Ulueappa,av9va corretto l'arrora oontnesao 11 giorno prece-

dente (ff. 250 dal IX voi. e 52 dal 7° allig. )•-

II aaoonlo,aoairioando la sua procedente affermaalone di av«r

Invitato 11 provenuto a lavorare nella BUA o ava di pietra la

quello di avorio invitato ad effettuare i lavori Diradali di cui

aopra, nf forno di non ricordare quanto avverti Ylno^nao <tt.ongl

di reo&rei al lavoro e oho ara aiouro aolo di poter affermare

ohe lo otuaao (sooondo quanto risultava dal libre pa£a),eraal

nel meno di febbraio, recato a lavorare nelle, ette, oav» (ff*251 del

63



Senato della Repubblica — 994 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 4J9 -

IX voi. • 62 del 7° allig.).

Il 0*1. provvido, alludi, ad Interrogare Oluaeppe 3aloaone,ultÌBo

del testimoni dell'addetto di eo ari co -vaeatl dichiarò ohe, il

20 gennai o, Vi no «nao Alongt gl# aveva ordinato Aei dolo! e ohe le

«t«B80,nel pomorlfi-lo del giorno BuooesBlvo.il BTarra da Ini riti-

rati versando, eull' Importo di raelletreoento llre(un aooonto di

mille llre.fiese poi noto di aver rloovuto dalle Bolieeitadonl

mnemoniche da parte del paranti dall'Imputato e di aver aderito

alla richiesta di doporre sulla riferita olrooetanaa peroni aveva

rilevato au di un PUÒ quaderno la compiuta annotazioni del suo

eredito di trecento lire (f.222 del IX vol.).tfee»n<Jo rlaultato

dall •operato aequeatro del quaderno ohe, alla data del 21 gennaio,

era etato annotato 11 debito di trecento lire contratto da Angele

Alenai o non dal di lui figlio Vinoanso (al veda 11 5° alllg.),

venne rleaaainato 11 ̂ «lenone il quale dichiarò ohe. . • "eonoeoendo

•egllo 11 padren
tav«va registrato 11 debito el none di oostul in-

vece ohe a quello dol di lui figlio (f.252 del s\ vol.e f.73 r.

del 7» allig.).-
•»»•

A questo punto, onde evitare di tornare sali1 argomento, appalaaaal

opportuno aprire una parontlsl onde rilevare ohe, per tutto quanto

•opra al è scritto, risultò ohe Yinoenco Alongi, oon le gaerlll •

contrastanti risposte date alle ricordate oontertaelonl del O. I.

paleso esplloitamente ohe l'addotte alibi costituiva un espe-

diente difensivo dell'ultima ora*

Bl aulto. inoltro. ohe uiaooao e Giuseppe Quel! confortarono tale
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impllelta aanlfoataBlone ool tradir* il loro intento di aoagltMcro

il loro futuro affina.Il primo,! nfatti,dopo arar dichiarato oh»

11 20 gangalo l'imputato non aveva con lui lavorato,e*Aa evitar»
#

di potar aaaara contraddetto dal padro,afferab di non ava* dai

ricordi predali e,oi6 dloondo,significò ohe non potar» ararne

arati neppare per oiò ohe aveva fatto il 21 «ennalo.il aeeonao»

inoltre dichiero-In un primo momento-che il 21 gennai* l'inptttat*

non arem oon lai lavorato perché la giornata lavorativa inalaso

traflooraa era atata quella del 20 gennaio* Quindi(melina ropaxfttt-

aa, diaee ohe il 20 ed 11 21 aravano lavorato lartene,

KÌ8ultò,puro,oh« Franoeooo Ferrara pale«b il auo mendaolo ool

riferire,alla distanza di disol meei,nenia alcun punto di rife-

rimento mnemonico,di aver incontrato per la etrada l'imputato pro-

prio 11 21 gennaio.-

aleultfc»,quindi,che Calogero Alongl reae due oontraatanti depo-

alsiool.Con la prlma,affermòe9he( il giorno precedente al 20 Ad

11 il od al iii geunaio aveva proawlaato l'imputato oh* «bveva il

di euooeosivo Ini al aure 11 lavoro nella sua o ava. Con la aeoonda,

quando,per il aetiuartro del foglietto e del libro paga e per le di-

ohiarazioni dal luterà, era atata poeta in evldenaa l'arohltettata

manovra,dia8e(lnvaoef ohe aveva easunto l'imputoto.non per lavora-

re nella ane oava(ma per eseguire doi lavori »trad*ll| a elgnifl-

oo di non più ricordare,né le date del 20, del O. o dal 22 gennai»

cui aveva fatto riferimenti o, n4 oranti filerai prima dell'aaaunalan*

al lavoro aveva preawioato il euo parente*



Senato della Repubblica — 996 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

* 441-

Hieulto infine oh* la aensefna *•! a«loaene venne atogiardata

dalle rlaultanae dal quaderna eeq.ueatratofll • eh» V'n-nlMgint

dall'addetta aua giuetifleaaipne ooetltal un ulteriore piova delp
•enaegnero lue assunto.

L'attività istruttoria e avella dlbaUlnentale, confermando le

rl«oltanaa dalle Indagini 41 pollala gludlEiarla,ooneentlroao,

inoltre, di conoscere quanto si è scritto nel quinto paragrafo del (92)

precedente capitolo in ordine alla rottura dei rapporti ir* 4&to-

nino Galvano ed il gruppo di colore che con lui al arane eootqpatl

delle ooapravandite dal tarrenl|ln ordine alla oiro»et«n»a ohatee-

lo eoa Antonino TuttolomondotaTeTa aonaerrate tuoni rapporti)ed

a quella oha, a «aguito dell'aaaaselnie dal Tuttolomoade il otti

autore dalla vooa pubblica ara stato indicato in Sante Idtriol,

Antonino O aliano «avendo timore di ooatuitavr7a adottate quelle

ricordate praoauxloni oonslstonti nell*uaoire raramente da oaaa,

nel farai eoortare a nall'lapugnare la piatola ogni qualvolta gli

accadeva di ctttraveraora una zona tuia o aoaraaaanta illuminata* (

ai vadano la di ohi orazioni di Salvatore Galvano ai ff<175 del IX

vel* e 55r. <Jal 76 nliig. | di Antonino Bufare al ff.35 del 1° allig.

141 dal IX Tei. e 58 dal 7° allig. f e di Carmela Bartelemee ai ff»

147 del n vel. e 53 del 7» alligate).
« A A A A

Ooaoluea ogni attività latruttori*,con aantanza del 28 febbraio»

Tenne dlehlarate non dovere! procedere nel oonfrontl dei aaadavli

(92) Cfr. pagg. 855-862. (N.d.r.)
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p«T ossero costoro rimarli ignoti (Tonno dlopovto il riatto m

giudizio dolio Solfo t don 'Alenai por rispondere dsl ««litio «i

omicidio plurlasgraYBt o, nonché dolio oontrarvonaioiil di porte •
fi

di detonatone abislra, di arnif vanno, inoltro* disposto il rinvio A

j?iudl«io di Vlnoenca Chiaramente, Al (Haoomo Chi oli, di Giuseppe

Quali e di Francesco Ferrara por rispondere dol delitto di fsftM

testimonianza} o fu, lofi no, dichiarata l(lmprooedlbìllta d»ll»a«io—

no panalo Instaurata contro Ignazlo lapidagli* por 1 roetl di

falsa registrasi one dalla vendita di arai e di Tondi t» di una pi-

atola a porsona sfornita dal proscritto nulla oata,oaooado

atossi «stinti por amnistie»

Oon aontonza del ?9 novembro lS6ltla Corta di Analao Ai

afformb la r e opona nullità dello Solfo In ordino allo eontrawon-

aloni eeorl'-teKll o pronuncio l'aoi-olujjlona dello atoaao o ojatlia

d«ll»-Moncl del ùollt^o di onlol filo, nonché quella di Olnaeppo Quo>.

11, di Gifioomc cudll o 41 Branco so o ferrerà dal delitto di falsa,

teotlmonlansa oon la formula doli !lnHuf fidanza di prora* Inoltro,

otto ad aoiolror!3 Vlnoenaa Ohlaranonto dalla na do cima imputaxlona

di oul all'art.37.' O.r. oon la formula del porob4 il fatto non

Bussiate*

r.v/arao tulo doolsione propose Impugnazione il £rocuratoro Oeasri

le al Ttilermo o, a aagulto di rlohlaota delio atasoo^eimc dal

-u^rijao Ool.aclo, disposta per loglttlma eusplalonevim rinoaoioao

del prooadlnanto dlnanal alla Corte di Aoaiso di Appello di Loooo

prosso la qual» è tutt'orn pondenta.



Senato della Repubblica — 998 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A seguito delle indagini evolte dal S.i-.u.Jir.Fioi • della

conscguente riapertura dell'istruzione » carico dei mandanti del*

le calciolo di Antonine Calvanotv»nuero ulteriormente (seconde (93)

quante è «tato ricordato nel 4* capitole dalla presente aanteoM)

rinviati a giudi al o lo Solfo e l'Aloni per 11 aedealao delitto

di col oidi o plori aggravate t-

£ Mende etata dal uupre&e Collegio, a seguito dull* alavate eoallit»

te di oo«pet«nxa annuallata tale parte della •entenza letrut torta

(eeoende quanto al é-ap^uuto-rloordato nel quarto ospitale dell* (94)

presente sent«naa), ooaorre (per le o otui idem vieni aio. evolte atl

ter>o capitelo) aooertare iuoidenter tantu» sa lo aoifo e l*Ale»-> (95)

gi. furono gli eeaoutorl dal I1 cai oidi o di Autonine

Primo paragrufo

PreeelndeadOtpar 11 monantofdngll alt ari or i aooertamentl

ti a seguito della riapertura dall'I istruzione e durante il dlfcat»

tiuento eelebratoai dinansi a ^ueeta O erta di /.sslBe,va oaearvate

obat alla strajua di quante era praoedentamento aiaersavai cavee**

dovuto adottare una decisione diametralmente opjpoota rlepette a

quella eoi al pervade.

Jieeendo etate riportate nella parte narrativa.eeooitde

si evinoe dai fogli citati-tutta quelle risultanze della

ai pollala gludislaria ohe trovarono suooe«elva oenfarma,ed

da atate intercalate tutte quelle altre riaultanae emerse nel parlo.

(93) (94) Cfr. pagg. 600-612. (N.d.r.)
(95) Cfr. pagg. 582-599. (N.d.r.)
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66 ifctrmttorlo od In auolio di "batt lattatale, «en« «altra affgluatvr*,

e! può pr«69«er«, solendo 1»ordina oronolodoe d*cll awealnoatl,

ad un riepilogo dagli alenanti comprovanti i» colpevole*»* Avi

due Imputati*
»•*«

Anaitutto.va ricordato ohe, « aegulto delia rloogniclone fotogra-

fica poaltlvanont* ooapluta dalia Perigliano • dal Gufare • doli*

eoaooral d«pOBleleni re** da ooMoro,da Oluavppa Romano • da

aalvotore OalTsno,risultò ohe i duo imputati,In data 19 gennaio

195S, aloè* da* f^ornl prloa dell*oaioldloforano pa»eatl Tloine «a

Antonino ualvano al qufile l'Alon^i aTora rlrolto la domanda •*

areoeo risto 11 narte Tornilo| 9 ohe 11 aftlTBnofiaanlf*Btando la

mia oordlth,avare rf.apoato oon le perolei"ohi,«iacinto OaeliT or

or«

Inoltre,due pert^onliuri elroostamie rleultnrono per 1* deportalo-

ni del Guferò e della kiRrl^liano*

l'$r quella d»l primo»el appurò ohe (menti,aveva notato ohe 11

Galvano orn stato ln»lBt«nto"»nte ^mrdato dall*Alongl 11 quala»

dopo avario supsrnto-nveva-volgendonl Indietro per bon tre volto

continuato a fissarlo) e cho( avendo cl& notato,«rasi rivolto al

nominato oapo mnfla (t|emalocondo>^Li aveva segnalato l'inaollta

olroostanjia (ff.^5 del :• slllg. «si IX voi.,142 dol IX voi. o 458

del 7C alile»).-

Ter quello della naoonàa(8l aeoertti oha cOBtol,3noo9ealveilontt

al dolilo, rl l'I et tanfi o In orfiln* a quanto In sua pr»*en«a ora av-
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venato, aveva «empiuto l'eaatta oonaideraaioje oha l'Alongi non a»

vova aotivo di domandare ad Antonino Galvano •• avoaaa o nano vi-

cto Giacinto Xarallo parche ban poteva accertare ae si trovaase

noi sa o laboratorio alto a qu*loh« paaeo di dlatanaa» • ohafpartan-

to, la domanda non potava «Boera stata formulata ss non aha oon

l'intanto di oonoaocre il tf^ado di sordità dal udivano (ff«80,166

doi n. voi. e 5S»r. aa.i. 7U allibato).

A tal riguardo va osaarvato uhe la ODnaidtrazlona d«Hs Griglia-

no trovò oonforto nona (i.iraoataiiza oho l'/iloa^itpur non arando

saputo dai ualvuto su aveaao vlato il sarto Torallo.e pur arando

l'a^itadina (sooo^tdo auwto e^to a Uioiiiarar^} di raoaral nalla

aor tur i a d«i aoaiiia-jo ojui '.lualvolta si trovava a Uaffadall (f. 40

dol 17^ voi»), avava dimoatirato,ool tranoitara vloino al dotto lato»

rat ori o aanaa antrarvitdi avar foruuls^o la dotaanda aoaaa arar*

intara880 di aBJixnara notizia dal Corallo.

Va rll«vato,iulaJl,oh9, conti'o l^vicertaiMuto oa« l'.Moagl ar«Ta

pia volte od a lungo guardato .'.atoxdLuo Uolvoao onda Don oonoaoorlo

e contro qualio aho l'aveva interpellato onde aoeortara 11 euaai-

stero dal suo difetto auditivo,non poteva fondatamelo oaaarvorai

ohe lo Golfo conosceva il nominato oapo oafia e ohe Salvator»

Galvano non ne aveva tratto aloun motivo di appronaione in quanto

non aveva riferito la oirocatanaa,né alla pollala,uè al G.I.-

Aon poteva oacorvarai oha lo Solfo ooAosoova Antonino Galvano

poiché 11 ouaDistare di tale oonoaoan&a non eeoludeva ohe l*Aoagi

potonso avvertirò il olsoguo di vederlo o di aooortarai direttamon-
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*fc aalotaa Aifott* ouitm.

Me p«t«ya oaaairYarii «he Murata** e«ma» aa$ he «vara «ratta

motivo 61 appranalbBo tonto Oh* wli* arava rlfarlto Ali* pattala

«d al u,l».Ia varo,n0a 4 oaatt* «Ma aB î» o*aaao

oljO.I» ?ololii qa«r6* riioltà

frt.176 «al ^ Yol. f • x^ttafil^ d«ouo«m alotufh! «ai.

fatto aaa aaa «v** * rifilila alla polititi par il Maglia*

w «ha aea <u mai éaila t««aaa itttarro^ato» Inoltra, aVf a&«aa yata.

aa rltoaural ^«y ooaariate oh« non n« traaaaa aloun nativo di ap-

prantion» ( • noe vi «ono iloraairti a tal riguardo) 94avral»ba rlta-

nani aaa«Xtt1ra««iHhi Irrllévtìrt* tala ma «anoata praoatta^aaiaaa,

4»Ì«^^«rtfbf; ««nanfie oU Acrili ^L«rm -ébrMavo 4*1 «trVlalfe Militare,

aau jpvtavà aaoara a «wiWBoen*» 1«1 ^OYioolo *&* Mtf yaara 6oVrara|

aie *«veh4 ay«vaiio(iiitQiia(«itcto taotltd fi prfWWyttfaa^i «là anta-

teli» Oafwo,»!» «vo piare» Ani emina OàfWr* av«ta,ÌatKÌtÌ9Bagiialita

a aua jpaav* 11 ow»porb«ùatìto dal glotiad. Al tfcanattaia* il fradai-

to ano fattlt«r« arali» il poa«rt«gio Aalia fct«fc«a ciorma(raaato ia

luppolo Oiaae«jcib,p*«B» di raaidaiusA dallo

ltlailtl(lDoltr«tpdr la dopoalalona dita-fttiai«t«l« raaa da Salva*

toro <taTranoiOhe«nel poa»rigglo d*llo nt0««o giorno 19

il di lui ««altero el era r«oato a luppolo Uian

Con rif«rlo«nto a talo oli-ooBtawia.Y» vilotato ohe, aoaaado la

oonai.ieraalom dal noaluato tastinomi oompiato,* oitramoda ?»al»a

t>ilo oha Antonino a«lvano ai fo«aa r«oato uol,ap«ao 41 vaalaajaam
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dono Solfo par appurar» oM era il rev«0in.«r0 auff aalee asfaltali,

per ataailira «0 Aoveeaè o nano praeeoupArai «i lui.

In voro, suffragano la f enfiate zza fli tal* oonsi aerasi voa, Mia jj»

o ir e o stoma, rivolatu dalla TìarUolomao oh» il di lai variti nutri-

va trinerà uol confronti di Santo Librloi, ala Duella rl*«l«fta

la ttodealaa l' or t oleato o e dal Guferò rolatiT» alla

zioni dfll nominato capo mafia adottatè(*lA quella r**& aUttt ft«Ì teff

profanati oho .'uatoiJ.uo i^alTanofaantro oonoeoeva lo woifo,noa ar«T«

mal vioto l'/

la aepoalBlozii raaa d« Calogero l^Auglon» « aa itoaario

retta a par la, riooguliloue fotogrofioa pooltivanetto oonplntm da

daaet'ul tino, rieultl, pura, ohavil 21 fijnrf^LOfVBroo la oara 18f

Antonina Udivano tmaittr«i trovavaai ad •^•i«eato,araal notavol&aota

turbato vadondo ztuovananta traaaitara vioiao a lui lo Staro • l'JU.

longi. sbiancato in volto, araci alloutaiutto dal gruppo dal «uox ami-

oi atriTolfiandoal ai dua oon la parola ° piooiotti a ai« «Viti m

parlari"? , 11 aveva nvvioioati allo aoopO 01 oonprejMiwio la In-

tanzioal ad aveva praao a discuter» oon l*Alongl *i «tuaia avara la

labbra attag;;lajlta ad un aaroaatloo aorrlflo ( ff.70,71 dal il vii.

75 d»l 7» allig.|71, 201 dal IT voi. a 73 dai 7» alll«ato).-

Ya oaa«rvato( quindi, onafoontro tal» aooartamantotnoa jotav»

foodatancnta aff armar el oh» lo SolarrOtta^n»! oorao dal diba^tlman

to,non aveva rloenoaoiuto 1 dua lapltati.Tala nanoato rloonoeoi-

B»ntottroravavinfatti»faaila spiagaaioua nel %laor« dalle et «aio

(96) L'erronea indicazione della progressione numerica delle pagine risale al documento originario. (N.d.r.)
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teatlaoa**j»o pa leaato alia polizia gludialarl* allorquando aveva

affermato oh* avrebbe compiute, una regolare rioognicione aoltanto

a* gli fona* atato oonoantlto di non esser virto da odoro eh*

aveva rloonoaaiuto tra lo Aamoroao fotografi* esibitegli*

li 6 potava affermarsi olio tale Incontro fo*M atato causale per-

ché non poterà prescinderai dal i 'aooortaaonto relativo all'epleo-

dio del 1*; gennaio e db quello uh* 1 du* Input «ti erano «tati ao-

oooipagnatl la e*ra del delitto a

Va ricordato, al treel,oh»,p»r le depoaiaioal reto da Cermando

Oraoeffaval aooerto che oo«tul,la aera del 21 gennaio 1959, cioè

la sera dell 'omlaldio, avere, col auo eutonoBlle da noleggio, aooco-

pannato lo Solfo e l'Alon^l, da Aragona,fine all'abbeveratolo di

Haff fidali.

x tal rlguerdo, va rilavato che con poneva diatruagerai l'aooer-

tornante di oai sopra oon l'ooeorvaalone ohe il nominÉmo teetlaone

Bvova dlir.cBtr&tofluiift solerzia «d una loquela aeaal infrequenti in

" acfclonti In oui donlna 1 •omertà « presso i quali neppure i pa-

renti dallo vlttlto aoouaono".-ln vero, por la dopoaldoii* dibatti-

mentale dal ^arasolallo Sottana, era risultato oh» il Sraoeffa non

ai ora eottratto ali 'imperlo dalia legge dal i1 omertà .In un primo

teapo, quando ora atato convocato in oasvrraa lasi ««o a tutti gli

altri autisti di Kaf radali, av»va, Infatti, omesso 11 rivelar* ohe

aveva accompagnato lo Jclfo e l'.Moa£l a Haf radali. Solo auo o a Bèi-

vano ut e, quando la polizia giudi». di Agrlgento, aveva, Indicato
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ml mainato domandanti dalla Stagione dèi 0àraeiaifvi di «ragOfta (97)

anóho I» «arca ad 11 tipo dali'oatomo'blle oon eoi i da* imputati

èrano «tati condotti » Kaffadall, trattandosi doli» atro» • dal

tipo di autovettura eaoluaivaaenta da lui poaaedutafaoa av«rm po-

tuto negare la olroostansa « avwa dovuto spianar* al Bareaelallo

Ttìntana di non avaria preoedenteaente riferita p*r evitare, 41 r^-

O9ver« * dalli» noia"ln quanto aveva p«rfet-t«ni»nt« oonfraio oh»,

dalla oeQoeoanza dalla stese*, saetti» dorivato un noi «voi» pr«-

glttdlaio alle Solfo «d Ali' 'longl 1 (iuall,in (jual t«p», arano

Btfttt ei& «rr ostati quali cutcrl dali'omioidlo di intonino tfalva-

no (ff.72 « 11 r.del 7» alligato al 1S voi.).-

Ta o0«»rrato-pure-0h6 non poteva ealnulrcl 11 valore di tal*

a sposi alone ool rilavare ohe, nel rapporto redatto dal Oomliearlo

tanaoy, *ra atàto scritto olia " li Jraoeffa(iavltato • rl cordare

"Ba avesse eoagulto d->l trasporti di cittadini da .ixaffeaa a Raffa.

"dal! nel maae di s*ana*°, avara Ini sdato la fllohlarazlone dopo tt»

"pò di rlflssaione d dopo avar neaoo fuori dalla tasoa un «arton-

"aino dUiivito matrimoni ale" degli epoai Falnone Clriolo 1 iiuali

avevano celebrato il loro matrimonio il 21 fiezinaio e por 1 Viali

ftveba, ool BUO óutonoblle, compiuto diversi vla^gi.rer la Uniformi

deposizioni dlbattiuentali doi Oraooffa e del ..orocolaiio fontana

era, infatti, risultato ohe <iueat 'ultimo, suolto Uopo 1* ammi«0iOai

del prlao, aveva telefonloaraante Infornato lo aquadra di polisia

giudi si aria di A£rlgen'to|ohefpooo dopo, il «raoef fa, trattenuto i»

e tato verbalmente interrogato anoho dai «esponenti

(97) L'erronea indicazione della progressione numerica delle pagine risale al documento originario. (N.d.r.)
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delia detta •quadra oh» «rane rapidamente 0opragclanti| e ohe lo

eteeeo,avendo fatto riferirete al viaggi effettuati il il catina-

io por gli «posi falsano Ciriole ed avendo reno noto ohe un ént

paronta-H male aveva partaoipato alia feata nualale-àvrebbe po-

tuto anoora oonaervare 11 cartono Ino d'invito, al matrimònio, era

atato.riohie»to,prina ano or o ohe ei rodigeeae il processo verbale

del suo interrogatori o » «li andare a procurarsi 11 uè «te Invito ohe,

pooe dopo, ai era fatto conaagnore od aveva eait>lto*(3l vedano le

depoeleleni del Oraoeffa e d«l J?onta»,rlBpettlveneate al ff.6*

• »«GS»iT2r. e aegt;. del 7° allig* al XX voi*)*"

Va osservato,quinditohe,al fine di donollre 1* dep osi «ione in

esame non poteva escluderei ohe lo Solfo e l'/lengi ai fusero

reoati la Aragoua per arni orsi i non poteva •reomentarsl ohe,non

avendo avuto aloun motivo per recarsi ad Aratone,volendo uoirtdere

11 Galvano,avrebbe avuto interesse di roearei e 3afradali

taaante da Agrlgento ove aarebbe atato raoil* «orvlrai di un

età da oui non erano oonoaoiutl} e r.on poteva dubitarci ohe, 14

«era del & gennaio,fcoserò «tati condotti da Are^ona a BaffaAjdi*

Ben poteva fonderei I*aaoluoi4ne che lo Solfo e l'Alòngl ci ftta-

eero reoatu ad Aragona per orberei,ni eolia depoaicioni del Qraoef-

fa aeooodo la quale non erano *apparentenente* anaatl,ne eu qttille

del UaroBoiallo fontana ohe riferì di avey erroneaneuta otaeaad di

verballasare ohe il noainato autista gli aveva dichiarato dne i

due inputatlf appena dleceoi daH'autoooxTÌera,el erano diretti

verso 11 auo automobile* In vero,l«affemmalone dai Oraoeffa oh*
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1 due non erano apparentemente erbati impediva di ritenti* ohe

lo woifo potesse aver cacoouto cotto la glacoa una pistola delle

ut o eoo tipo £1 impila ohe rii fa rinvenuta tra la maglia e la

cenila «llorqn'-nfco venne for;nato|né oli* I1 \longl potesse aver

occultato aotto l'imperiatili o un fucile mitragliato™ Ihompson

le otti fiodeete c.im»n«ionl J.OBBOUO ««sere anche ridotte ool privar-

lo del calcio. *noitrotle d-iohiarazloni del ~Ar«eol«llo fontana

avrebbero dovuto far nutrire dei dut>\)i rolRt Jvnasut» all'esatt**-

«a nel ricordo, eia jperohé guanto ilei nominato ^areeeialie venne

rlforito il ,•:• novwnbro I(j01(oarobbe etato allo oteeeo reee noto

dal ---raoeffa il i aprile dei l^i ala psrohé la eireeetansa non

vorboliBznta due anni prinatncn era ateta del uraoet'i'a di <h lerà*

te, né nlln polizia, nò al O.;:., né alla Corte di /.eniae di /«rl-

gonto)cìa porche la icedsclca airooetanza era etata riferita del

noolnato Uctl-acus a adulto di specii'ioa iatansa avaneata dalla

difesa degli i.putati elio, dallo etudlo degli ctti.neeauna lepira-

zione poteva aver tratto por formularla. C onsogu«nt eniente, «i eareb-

be dovute ravvisar»»!1 opportunità, inveoe di lieeniàiara il teete

irraeeffa subito dopo l'ebouaeione del Xareeoiallo /ontana,di

eacBiaarle in ordine u qu&ntc era etate da que et 'ultimo riferite*

àe oiò foeae etato fatto,earebbe «tato aaoertato, oonXoraeaente a

quanto 4 risultato nel ooreo del dibattimento oeaebratoei dlnanai

a questa Corto di Assise, ohe il Oraoeffa non aveva nei viste le

Soifo e i*àlonai discendere dall ' autooerriera (si veda la depo-

Biuione del Craoei'fa ai ff.2O4 e 45 ir. del XIV voi.) e oh* il

fontana aveva ritenute di significare soltanto ohe il
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nominato «atleta gli avara detto ohe i due Imputati «rane giunti

con ua'autooorrlera e non por* eh», subito dopo esserne disossi,

«i arano diretti verso 11 ano automobile (mi. veda la deposizioni

del i-'eroBCialio /catena al ff.£09r. e 434 d«l ZX7 vol,).8e tale

aooertasento fosse stato ocaplato,sl sarebbe dovati,quindi,rlt»*

nere ohe al ara equivocato »u quanto 11 ^Mandante dalla Stallone

dai «arabiniari di 'Vra^oua arava dapa«to|«,a Tolar am.it»tu«ra oh*

Toaaa atato oeatto H rioordo dallo ataaae li avar dal Or«o«ff*

appreso oha lo ^oif» « l*Alongi Barabi^ro giunti oon l'autocorrie-

ra, al Barabba dovuto ritenere oha 11 nominato autista Brava aaprft

oo soltanto una sua aupposiiloDa.-

si è eosl dimostrato ohe non poterà escludersi «n* lo Solfo e

l'Alenai td. fon nero recati ad Aragona por armarsi pur onettenao

di oonsiderare la rlYelezloni dal Di Carlo compiute (ff.J25,j29r.

467,467r. dal VII voi.) e pur prescindendo dnll'argomentar* ohe

11 Qraoaf fa, prima di daporre di nana 1 alia 3 or te di Assise di Affrl.

gento,potetta subira"quella noie" paventando le quali avev«»ln

un primo teopo.oaeaoo di riferire al «ar«ftoiallo fontana di aver

aooetapasnato lo aclfo a l'-Mongl da Aragona a Haffadali(sl veda

lo flapoaisiciia dal -"uraBOiallo Fnn/ttaua a H.7»«dal JDC voi.«a

a f.21C aol XIV voi.}-

0'f.llo dlt.ioatrazlono di oul sopra oon«agua quella deli fiiifoafla-

tozzn dei:. • argonantazlona che lo uoifo a l'Alongi avrebbero avuto

Intarasca di recarsi a Bnffadalj dlrettamonte da A^rlgente.Infatti

avendo incontrato il Coivano ad Agrlganto ad avondo,quindi,rlt

to di potarlo aorprondera allorquando fossa ritornato nella
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oaea, *wert irono le neotaaità di rltorntr* &d AragafiM "plr prei*.

vare qua! fuètl» mi trafilatore di «ti noti ti Borrirono*-*

« dimostrerà o ti a non poteva fondataraant»

che io solfo e l*Alongl fo«eero «tati-li £1

Cotti dal Oraoeffa a Kaffadall,é «ufficiente considerare oh» !•

argomentazioni evolte ti tal i^.£uardo nuOTOfio dal presupposto oht

1 duo Imputati giiuafioro ad Arr?£ona oon 1* autocorriera del Barri-

zio «1 linaafed il riooi-dar» che, per guanto «opra ni 4

etnia ao^artata l'rronelti di tale proeuppooto.

w* ODDortunotporbjUficittnGera oho l'afrermaRlona sooondo la

le 1 prevenuti. «B(?on:Jc> stati vieti in Brigante verso le or» 16V

non potevano troverei ai .vraconn varso le ore 16, 30 4 u&'«ffex*a-

aioaa oha, rlf lottando guanto il Oraoaffa aveva di ohi «rato-11 21

novembre ISil-ln dibattlxsnto prdsoi&de da quanto lo attuo «trra

reao aoto il ì, aprile 1^5t.ln quest'ultima data, il nominato t«-

fitlmon«,av^va, iafBt.t.1, dichiarato ohe, il 21 £enn£lo,era»l reoate

a Ooaitini vereo le ore litcho avava fatto ritorno ad Arftgona

uopo oiroa .-ttezn'cra (oioé v^rso le l i ,JC)j o obe era atrto rl-

ohlaato dallo -cifo o doli • .'-lene! di iw o omj> ugnarli a Saf radali

dopo oiroa un'ora da «luan^o ara tornato àa Co-!Ìtlni,olo4 varao

le 17, JC.ì1«ollaam;af portento, si aarsote potuta accertar» l'erra-

naità ed 11 mendacio della dieUiaraaioue dlbattiaontal» dal te*»

oefta aeooiJdo la qua?» earobb* partuto #«r Kaf radali di eoi »ÌM»^

ti od un ouorto d»ora dopo la oro 16, jO. Sar «b^e atato «ufflolaiw

t« o0u«i<lorara che lo Bt»soo,il S aprile del 19>9f aver»
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wrto di a>«r Condotto 1 One Instati a Haffodali a,s*n*a f*r al-

tra adita oltre « snella por farli atcoendera dnli'aatbvattttra«dl

nver ftrt-to lEctertis'iìnaimt* ritorno ofl .jpagona oV9,rsotrto«l allo

Bealo ferroviario,«rovo,por circa tui quarto d'orn,nf&e»e *ba

piuivroBre 11 treno fl»ll«J 15.45.
In vero,a* foce» «tata opportunmnent* considerala tal* rlaultama

oh* or* stata ricordata dal difensore Ai parta civile,non aolo &oa

ai aar«tb« potuto respirar» l*ietanaa del m«daalno difanaora di

oontaatarla al tostinone (f.65 o dò r. dotto aiHg.)(na, ai «ar«i)oa

dovuto eaoludere ohe il «raoeff» foaae potuto partir* p*r Baffada-

li ali* 16f jO.Avando pr«aanto ohe la, distanza oh* ••para. Aragoaa

da Bafradali t di tredici ohllon«trl(ai sarebbe dovuto dedurre oh*

11 urao*ffatprooadendo ad un'andatura, di JO tan.all'ora,avrotb* la»

piagato per andare e tornare da Rnffadall mano di un'ora • ohe,

•Bs*odo tornato oiroa un quarto d'oora prima oh* giungesse il tra»

no delle 19,45 (oioé verso 1* 19, JO),doveva esser* partito ver«o

lo ore 18.JO (In ordine al t*mpo di 25 o 30 «ilnutl normalmente

oooorrent* p*r ricoprir* i U Km.d*l peroorao audaetto,al v*d*

la depoalzlon* rosa dinanzi a questa Corte dall'autista Salvatore

Fior* 11 quale 4 possessore di un'autovettura 7iat 14^0 di*a*l,

oioi di un automobile dello stesso tipo di quello dal Uraoeffa-

ff.185 • 45Jr. del XIV voi.nonché la conforme dlohiara»loae dal

medesimo Oraoeffa ai ff.^OJr. a 453ra*l ZIT voi.)*

Inoltre,4 opportuno rilevar* oh* la doou»antaaion* oalbita dai

difensori degli Imputati (ff.lObbia * 106 t*r del 7» allig. al

n. voi.) non consentiva di disattendere l'affermazione del Hare-

64
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solalio FoBatan* oh* eluagev* ad Aragona uà «autocorriera alla 17

e minati (f.S4 del datto alllg.)*1* vérOjl^tteatajlona dal

et or o dai trasporti oho gli ultimi due via^i da Abigeato par

gena vanivano compiuti nll» ore 14,35 e 18 (fi. 106 t«r) oonoaraava

gli crari In vigore nsl li'S5 e non potava attribuirai aaoua Talora

probatorio alia aiohiarasdcne integrativa rilasciata dalla ditta

ronoaorioniirla n*oonflo,la cual» t«ll,orfiri aaro'btjsro rinaatl iaunt

tetl fino al ISSO (f.lCStla).rar di pl^ i« px«ft«tta attaetailoaa

c!ei "1nl8t»ro <3«1 trarporti r1 rTaeraa-va Is oonoesnl onaria ditta

di autotrasporti flai fratelli Lnttuca e non aBoluflara affatto «hav

la orar! dlT«r«', fi fosse un nitro eerrizlo di autoliaaa pa* il

quale «re stata autorizzata un'altre ditta»

In eonsacjuonea di tatto -.uc.nto si & scritto»flava ritmarsi dima»

a L-rat o ohe lo ^o l fo ft l*'lcu£t non .-Ansare ft£ .'j-agona alia or*

16,jOf ma tjaocOL ivnmontoioho non d risultato prcraio «n* ai r*oa>

rono ari. -.ragonH con l'nutooorrloraiohe n volat1 rltener"*-racioa«n<it

par BO'-urdo—oomn provata tale oirocntans;n,non si sareblja potato

eeoludora^sal fon?smonto fiol-; 'aonulelta flo«w«é»tnzlon8foh*

in .U>aE90&a un*autocorriera alla ore 17 e r»Imiti a ohe 1 da*

putati oi fonderò oorvitl di dotto «?.tomaB8O| a oha-aa«pr*

aanuilo por assurdo-,oa faanoro Giunti con 1 'antooorrlora,a* altari

outcra«ael ai linea non vi fescere stati oltre nvelia dalla ditta

Lnttuea. a s« tale dlt^a a^eaa* oonaaryato n«l 195y ali orar! fis-

cali por il l'j?>,/ion si saro^e potuto aaoludora oha al foaaero

serviti di ciuall'autooorrlara In partenza da -igrifitnto alla ora 18
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né oh* il ttraoeffa,prooedendo ad un1 andatura euperlor* al JO Ka/

orar!(li ava«ed aooonpa^natl a ilaff aduli • fo«ee ritornato md

Aragona prlna della is,45.-

i-ortanto,d«T9 ritenersi ugualnent* dimostrato oh» non ai •ar*'b'ba

potato dubitare oh a 11 il causalo lo Solfo e l'/JLougl foaaaro

stati tìal »rftoeffe eoooapasnati a Ilaffadall.

1 conti ario-oeoorre aggiungere-*! «arab^o dovuto rit»n*r* ao-

oertata tale oircoBttwza. iira risultatotInfatti,oh» in uà prino

tampo,"p«r non aver noia"(f.7^r.dal 7° alll«. al li vol.)fOAo4

"ptr paura di rloav«r« dal raal«" (ff.210 o 45+ dal H7 TO!*)»

«raal aatenuto dal rifarla} e oh« non a^ava potuto fare a mano

di aanatteria allorquando aveva appraao oh» 11 »ar»aolalio Fonta-

na ara stato infornato o/ie I'auto>nax2o oon cui 1 due arano atatil

trasportati ora dalla raarca a dal tipo di quello esolasivanente

da Idi poaaaduto in Aragoaa>Inoltr«,ara rl«aitato oha,in oooaaio-

u» dal confronto compiuto oon lo Uoifo • oon l»Alongl dinanzi al

&.I. il ùraooffa non aolo avova ripetuto di avario aooorapagnatl

a Ilaffadall il -1 £eanalovma aveva oontaotato ali'Alongi oh* ara

stato da lui Invitato a f«imare l*autcxa*aio vlolno all'aDb*v*ra-

toio di .laffadali a o ho era stato da lui pagato oon mili *tr*o*nte

lire,invio* ohe con la railleoii«iueoento rioMaatagli (ff.109 »

110 Col IX voi.)»
::ra riuultttto,8ltroBl,ohe l'.'.lor^l ol ora ingluetlfioataaanto

rifiutato di flmaro il vertalo del confronto audaettof»»per di

plìi,ohetln dota auooeeolva B quella di radaaiona del detto verta-

le di confronto,aveva arabesco ohe il Oraoaffa non avara motlv* aX-

ouno p*r nutrire dall'aetio nel auol confronti (f.217 del IX rol.
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Ta rloord«t«|inoltre,ohe,p»r M dichiara ad eoi di Klohal* falli-

lo e per oselle 01 «orlando Oraoeffa,risulto o>t« costerà rl£«^

noVbaro nell^lnperraealjlle acquo oprato oli'Alongl, quel tipo d'indii»

mento olia il primo aveva Tinte Indosso ad uno dal dua assassini •

ohe 11 secondo aveva visto sulla persona del nominato imputato il»

Icr quando lo avava ac o ornp agnato a Haffadali*

Va osnervnto,quindi,ohe,oontro tal* risultanza,non potava foiw

dHtarronte affermare! cha la descrizione doli'Imporuoatll» fu com-

piuto dal due testimoni nuccasalTaraonta al rtqusstro del detto

Indumento*In varo,dilla dlohlarnzdnni race dnl noninati alla

llsla giudiziaria («1 ff.25 « 44 del C9 allig.)«,poitin nodo

rorno,al u.I, a nal il "battimante, si »-?lnoe oh« tu loro precettata

aia 1 •l.iparmon'bllf» -Hello woifo,sia mallo dell'Aloiifii e ohe,por

ascendo i duo Inauranti di colora .Analogo,antraibl indioarono

ausilo sequestrato ali'\loiigi.

!<$ potftya affarniarel oha la aiohiaraalona dl,*"lohale fallilo ài

aver visto uno dai ilua as^aeoinl fu:.;.'.lra ora stata smentita dal*

la deposizioni -il FranC'jsao "onoada o di Vincenzo Duoli•Hamaentan-

do on& jr.ichele l'alili o ,avava dapoato ohaf Dubito dopo aver udito

rii «pari .affacciandosi sull'uscio dalia eoi a da "barba dal BÉB*-

pallo sita sulla via Salita Posarlo,avova viste uno dei du« aaaa»»

nini ohe indossava un lrap«rm*aDilo slmile a quello rloonoaoiuto

(f. 25 dui 2° allig.)trion può rilavarsi aloun contrasto con l'aa.

bu&to del Vonoada ìi non avar visto gli «asasalni fuggire*Infatti»

questi rese noto ohe,nal aoinento in oai aveva udito eparare.iroTt>»
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TMl Inaio Im via BAB! enne • oh**peoo doytyfenuri «vviate

1* via iiallt* Rcearlo (f.49 del z« eli IR.) i « p«r di pia» 4

tato oh» la detta etrada è un» twveraa ad angelo refe<to di

«clonale » eh» gli aaaaaalnl non pot«rano •«••re Tinti A» ehi

l'aveeae lafcoooat» subito dopo 1*omicidio,aia p«r la notdvol*

di et ansa esistente rlapet-te al imnto la oul il dalltto

•io, eia perché la detta via Salita ttoaerio non è plaaaggiéBtli»«la

parohtf ai dlloguavouo per una etruda ohe l'attreverBava.Inoltre,

l'affermaalbne fiel lionoaAa di àvar riferito quanto aveva vlrto

a odoro ohe si trovavano nella «ala da tarila del Hnjnpallo'.Hèiitre

non & affatto omontlta dalla dopo si aloni» di Ylno«nao QuellvrlBul-

tava confort erta da ciucila Al uiuaeppe 2ampclio.Vluoanao

afrarno,Infatti «di non av»r udito quanto 11 l'nllliO aveva

:ìopo oaaorsi offnoolato 8011^0010,118,10760» di eaoludera,avalBa

ohe 11 dotto Palillo,alla domanda rivoltagli dal Ugupelio ÌB Ordi-

ne a olò oha era aooaduto,av«va dato rlapo0ta (ff.2S del 2* ali*,

1J5 dal IX voi. e 56 r..lol 7a alilfi.Jl ° Giuseppe Ra5Jpalletrloor-

dondo tutto olò olio 11 l'aliilo &11 aveva «latto In tale oooaslone,

no oonfortb plennmonte la <tnpoalalon« (ff.^7 <t*l 2° alllg. ,1J8
•

del 17v voi» a 57 del 7° nlUfl.).

Don poteva,Inoltre,affamarsi oha la diohl«ranione del Pnlillo

rloultavo oontraatatn dalle rlsaltauae delle primo indagini oh»

posero In evidenza oha ̂ 11 ecorosnti delia via Collta Soaario «ra-

vimo dlohlarnto 31 nou avor vlato alcunché.Trattasi,Infatti,di

una afferasuiouo oho prooatnda dal oongiderare l'owertft dogli aoi.
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tantl al quella «oaa deli'Icolaf ohe preaolnde dalla riaultanaa

ohe 11 iToouxatore dalla £«pul>Dlloa(dopo aver Interrogato il 2Ì

Caterina iioouo abitonta In via Salita Botarlo,per l'e-

retiotìiiaa del in etaau<i,jae alspoee l'arraetoie ohe preeei»

de anoka dalla àoposialoa? ù-al .onoatla 11 i^uala raee note ohe fltt-

;aeroa« j>agaouj,jy!ìa»«Sal§M aver vieto gli «aaaseini,avara»» gri-

dato eh« una ^er«ou» ora caduta a ohe altra due erano foggi*a

(f.43 dal ^o aliifa-.al IX voi.)*"

iion potava, iniino, affoniAral olio ara iaveroaimllo oha,data l'OVft

notturna o lo apa:;J.o rii tompc il un baleno,il renilo aveaa» pe-

t.uto rawi«:aro taluiia oar^*!;cristi oha dell •imp«nn«f»'blla dell•».••••«

ciao.Ia vero,la via ora Illuminata oltre ohe dalle lampade atndft»

li anoho dalla luoa lol nayozi prosplo^onti eulla 8tftaaa«XnelÌret

il rollilo pototvo vsaare uno dogli asaassini non per lo

di tompo di un twlano,r.a durftnto ^uol taopo «l»e lo 0te«ae

p;>r iidsiara la fo,ju,por ritornare,poi,cui suoi pasni.per raooatt*.

re Sa tarva qualoooa,e por Ti'iriiGra a ruggirò (t*'ì!5 dal 2* alllg*

al IX voi.)»

jira, pertanto, riault *to 51.* ll.'doaci,il li.' gennai o, av«t« voluto

couo30or« .Uitonluo '«alvino «i accertarsi dlrettamonta dal «uo di-

i'otto auditivo a che, ali •uopo,In compagnia dello 'Joife»era«i reoa-

vo in ^ai'fadali. rs risaltato,inoltre,oho i due lnput«ti,il 21

gonna!o,avovano controllato i navicanti del aominato eape ttafia

flOguaudolo In .fcrleentot2ra stato,pure.accertato ohe la aera 4el

ti slitto afl in un orarle anteosfiento >illa cor:8ux.a*loue dell'oaieidi
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ci orano fatti •2oomia$nnr9 a Raffadalifad ora rlenltato eh» tra

Sue analoghi impezmeaiilljil 3raoef.fa «d il Fallilo avevano rispet

tivamante indicato, In Duello aetueetrato nell'aMt atiene d«ll»JW

lonsi,l»lu4an«ato del tipo Indossata da ano dagli aeaaaslni •

ausilo ohe l'Alongl portava sulla parcona naondo veano condotto

la automobile e Ha/fadali.

Continuando a ripailosaro lo risaitana» «nero» & o&rloo dogli

Input9tl»oooor-a rìoordaro ohe,Inoltro,ora stato eooortato nu«n-

to la «ppraeao.

Alounl stomi prilla aaii«omloldlo,3»)l-7atoi-¥ Gelvaao arar» laseiw

trote aul luogo In oui fu,pol,oon»umsto 11 49llt'jo»lo Solfo}*

<iu»etltalla do-nauda rivoltaglit&79va rlnpoeto olio trotftTaal in

fittale ito di H<iff%daLi In àtf.aaa 31 una donno (ai vada la d«p»rfiji

di Salvatore Oalvino a f.176 r. del K voi.).

yaaloho tempo 4opo 11 delitto,i. duo imputati «vovauo Inoontrmt»

in Agrigento Giovanni ?"n;i,;1=ue ohe lavorava nalla eartorl» dal

Tarallo a gli «vsvsno ac»^andftto ohe oooa «1 dlooeoo in nnffmdni4

e 11 fletliO Invorpnta,av3ndo ltidaT>^l emente compro so ohe Intoni èva-

nò riferirei eli'omicidio 4t Antonino Oalvftnatavovu ritenuto op-
•

portun1 di non dare rispoote slounft (ei vada la floponlB.fll aiovan-

nl ^Bn-rrione al fr.67,161 deirr vol.o 5Sr.de! 7° allig.allo Btoaao)

Mentre lo Solfo o l',Mon^ltpr903dontS3ietite ella oonsu«m«lone del-

l'cwloHlo,frotiuentov*no eEoiduarsact* "affadall,«mooeB8lv»m«nte

allo Btefieo,non ol orpno pili reoat! In dotto aaosa _el veda la
oltata depoaialono del mangione).-
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Inoltratala pax/le ricordata dioh.uir-aaioni del Hangiooe,aia

aia per quelle della Uarigliano (li. CO e 106 dal U voi. o 59 r. del

7° ali ig. allo atee0o),del Oularo (36 del <J° allig.al 11 rol.,142

del detto rol.ffcS del «x alli&.aUaso),di Salvatore walraoo (fi»

IVt» e aogg.del IX voi. ,54 • aegg.del 7° nllig.alJo stosso} e di

Giacinto laralle (ì.u> del IA vol.),ooatrarlaaeu-o olla «afionaa-

iiions di UioTuuoi iuiio di uuu esiterai piU recato A *afiadali

dal giorno dell'oapatrio di UJ.CUOQ *-iU:ioi,cioó da circa £$1

tacci prima dell'oiàoiuio del Uulva&o (^.^,£C,^7»26 « ,106 Ma

uel iX vol.)»era at«to aouertalo ohe otto adorni ̂ rlaa, del tallite

ere etato visto sul luogo ia uui lo utcsso fu oenaiiiuatoi ohe il

Diurno yreoeéeate, eradi ruouto u Ata^udali cou 1 \\loiifiije ohe

avara, inaiena a (iueet'ultiwo ed a Luigi Librici Iro^ueatato il

luogo di oooraguo dei uailuBitoioó la attoria del .trailo.

ièr le diohiaratioui ddll'iose^uuxtd iietro Ilu^Lia (£.40 del

^° allibai IX voi*)» era risultato il faliinuuto deli'.aUbi che

lo 3oii) arerà i'orauiaòo dopo uvor.iu oooaaione dol yrlioi tra in»

*arro(iatoritdiohiariito di iiou aojaxe ia ^rado di addurre allibi

uo (Xf«fiV<*»^7.^vlUibl3 r. del U vol«)-

Era atàto»altresì xiiev^to clib l'alibi addotto di Vinoenao Alo&-

t,i dopo dieoi mesi dal usi itto, dopo otte ueai di curcoroaiono pre-

veat ira, dopo aver reso cinque interrogatori senza a dd urlo» e dopo

ohe li steaso arerà costituito ovatto di un «spoeto compilato dal

suo diia03ore,era miaoraaento fullito,sia per le risposte date

dell ''incutalo alle ooutesta&ioni riroltegli»8ia por il rilevato
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mendacio degli escussi tostinoli.

Infine,la notizia co nfidsaziale data alla polizia secondo le

quale uno de^li assassìni 3 ci Gmlvano crasi incontrato in Agrigen-

to col figlio dolio ^t .nno a nor;e Salvatore,arerà trovato pieno

confurto noi l 'andi sa io ne eli tale incontro dallo Scifo compiuta.

"fon potava,portanto,dubitarsi della colpevolezza dei duo impu-

tati J e, oonae£uenteaonte,nou poterà nuffranarsi tale dubbio con

l'afreraaaionG che "non ouaointova la causalo del delitto*»

Hslativanxmte a tala rì.formazione,va os9ervato9an2itutto,oho

il mancato acceriaaeivto della detta causale è assolutamente ini»

levante cjuando siano stati accertati jli autori del delitto «

quando,dalle nodallta. con cui l'omicidio già etato consumato,si

orlnca il sussistere della volontà di uooidore.

Ta osservato,quindi,che il relativo aooertanetito non «ansò.

Avendo predente che i due imputati vennero rinviati a giudinio

quali esecutori materiali dell'omicidio di Antonino Oalvano i

oui «andanti erano-socorido uu.-jnto tu ritonuto-rinasti ignoti»

1*accertamento della causala Venne compiuto in quanto era rlmilt»-

to,per le deposizioni di Curnela Bartolomeovdi uiovanna Oalvanov

di Filipjio jranarisi e dello guardia di F.S. Luigi Cesareot ohe

Vincsnza Oliiaramonì.e aveva confidato alla nominata vedova del

Galvano di aver saputo (non si ooaprende bene a* ad Aragona,in

Francia od io. Belgio, e ee da un fratello o da una sorella di

Vincenzo Alongi) che il detto inputato aveva consumito llonioiiio

perché "gliele avevano ordinato e lo avevano pagato".-lratoioéf
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risultato oaetrel«tiv*fflwitc agli esecutori arteriali*!* tUMiLt

dell'onioidio era consistita noli'ordine Malioso ohe avevano

rioevuto.nell * oòblitjo di adempierlo conseguente D»lL*easewi

fcli stassi associati alia oonsortexia.e nel presto del delitto

di cui avevano ottenuto la corresponsione*

Va rilevatotinjiae,cliet non esseudoai dubitato dia la (ìli! araaiMV

le uveao« riferito itiunto aoyra ai è aorittotnon poteva vallflaaaiv

te argouen tarai OJÌG la parole dalia ut ossa pronunciate fossero il

fatto eli uoa faiilauia roaaaaesoa delia rnwìeeiaajné poteva affé»-

narai die la Uaiaration^u non si uru potuta JUxooutrare con Toroaa

Alcali oho era ecà^rata u«l Canada fin dal !9&>,n6 eoa Daaiano

Aloidi il uu^ic, dalla ute&^a aata,cra3Ì trasferito nel Belgio*

In vero,tiella Bcalcu&u della >;orte di Aseiso di Agrlgento e nel

verbale di diLatii cato, non si la^o cLe, dal passaporto di le-

rosa Alongi risultasse nm.otsta la data dell'avvenuto ritorno

della stessa nel continente europeo nò che tale data fosse sue-

c-jssiva a quella dell'!.!,.i:53 in cui la Chiaranonte feot alla

li^rtolunao Duello confidenze clic furono ascoltato anche dalla

guardia Cesareo,da Glovsnoa ^ulvcno e da Filippo ianariai.Sé ri-

sulta poRsibile coc^iere tale accertamento perché,«ebbene fosse

ntats disposta la restituaiono del passaporto previa redazione

da parte del eanoelliere di un verbale attestante guanto dalld

''.tesso riaultava.il nominato funzionario si liaitò a redigerò

un processo verbale di restituzione dando atto solo del numera

e della data di rilascio dello ntnsso (ff.80 e fìObis r.dtì, 7°

allibai U voi.).
Inoltr«,dalle oertifloasioni dell* Autorità belghe atteetaati

oite Daaiano Aluu^Liprovenendo dalla yranoia,enai trasferito mei
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Belgio sin dal 1967 (i.194 e li>5 del IX voi.),non potava de-

sumerai ohe non stesse cai fatto una gita nel vicino paaaa della

i rancia, in oui,precod<jn1;era'3rite arava risieduto insieme alla Ghia-

raffionte.aó ohe eoo bei uou ai fosse mai con lui incontrata in BtL-

gio.

fer di ì:iù,tne9siuia importanza poteva essere attribuita all'inao»

quisiuile dichiaraaioae soltosoritta oa non scritta da un tal

Salvatore L'aro Uà nato ad Aragooa s residente in Belgio aeoondo

la t^u-tle il fratello lei ^rtivoauto uvrs'otxs alloò.iato nalla atta

ossa e non si sor=l/~c ^iar:L..ai allontanato dal territorio tolga

(f.196 del IX voi.).

Al contrario,prencicmlo In attento esame quanto venne Tarhaliava-

to nel corso dc-1 confronli tra la Dartolonoo e la Chiannontt •

tra queet'ultima e :.a Cardie Cesareo (ff.99 e 100), e oonaidtnttV»

do chs la nominata f::laa testinone non dichiaro ylamrai di arar

inventato nuanto la Setoloseo,11 Cesareo.il /anarisi « la Galva-

no tivfiva riferito di arcr ds 1<?1 udito,ira negò sempre di «rer com-

piute la ricordata confidenza,al ^arabbe dovuto ritenara oha itt

B-.Irlo,o in '.rac;ORs,o-plfc probabilmente-in trancia,dalla sortila

o-più pro\>abll:hcntOM!nl frntello dell'Imputato,arerà aaynto fitta»

lo,poi, dls^e nlla !ì?rtolonoo.^i narob^Q dovuto,infaUivasaludara

che la confidenza fosse stato frutto di fantasia in quantevitt

tal caco,la Chiaraiaonte,avendo ornai rotto i buoni rapporti o»a la

Bartoloaao,pur di riacquistare la libertà,non orrebba aaitato a

confeeoare il compiuto pattegulexzo; e si sarebbe dovuto rltattara

ohe la nominata si trincerò nel rigoroso peraevaranta diniego ia
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sanzione connc£u*nte al?a violazione della legc« doll'oatrtà,

concernendo la mia incolumità parso naie, la preoccupava in nisura

notevolTsente au;.-erioro a quella attinente allo atato di libertà

che ero rrevieta dal codice

Cosi diMostrata la colperolesso dello Scifo e dell'Alongi In or-

dlne all'omicidio del Coivano,oocorro,per ooreplet«sajp«8oare &K

eeeninaro ouanto.nuocenHiVHmonte {ilia oelebmr.ione del dibatti-

mento dinanzi nlla Corte di Agnine di A<3rif»entof eneroe a loro oari-

co.i'rima dell'«sana di tali rÌ8ultftnzetonde oonpiutaaente soioglla-

re la riserva formulata trattando della coljwvolasaa dei due i^pu-

tati in ordine al delitto di assooiaziono per deliniuerev?& oaaer-

vato ohe per le dichiarazioni do^li laputati (ff.28 e 40 dal IX T«l

a per quello conferai di Giacinto Tcirallo (JT/.63 del ^ allig.,170

del IX voi. e 60 del 7° aT ig. ),risultò che i primi due/aoleraao

recarsi nolln sartoria di querjt'ultiao ogniqualvolta si recavano

in &iffadnli;ohe ne erano diventati anici pel tramite di Alfonso

Librici; e che,3uccac:3Ìvanente nll'enpatrio di quentfultino,vl si

erano recati insicne a Luigi f-1 orici.

Va ricordato,inoltro,oko la dot :K sartoria venne indicata nel rap-

porto cono il luogo di riunione degli assodati olla mafia (f.15

dol i4 allig.); e ohe tale oircoetanea (oontraricmente a quanto fa

scritto nella citata 8&jtenaa),non solo non fu smentita dal fatto

che nella atessa-soleva trattenersi anche Spiatore Coivano, fidilo

del capo mafia poi uociao,ma venne avvalorata da ciuesta e dalle sa-
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guenti altre risultanse.il oarto Tarallo,infatti«affftnat,ia uà jri~

•o momento che lo Solfo e l'Alongi,«rano guoi Qli<idti,Ba990Ìf disse

ohe ail'Alongi non UTCTS confezionato alcun abito (f.G3 dal 2° •!!•{

l'Alanti confermò tale ultim afferBanicna (2.40 dal IX vol.),Ba la

Sci i'o, invece di amettere di esoersi fatto confezionar* oualoha *-

bito.disae che, ùul nominato sarto,non lui,ma un suo cognato arasi

fatto rivoltare uà oaj.jj.-oUo (£.66 del IX rol.).-

3on j>oteva«pertanto,noa rìtonorai olio la clientela oux 11 Taral-

lo areva fatto riferJUttnto dovesse conoernere un'attività ban

wsa da quella del sarto.

Secondo paragrafo

Va0aando ad eaaainara quantotBuoceaaivaaente al dibattinanio o«l«-

bratoai dinanzi alla Jorte di Asaiaa di Agriganto,é eaerra ulte-

rlormanta a oarloo dello Solfo e aan'^lougijTa rioordato-amitwt-

to-ohe, aiu dal ^trlou uutaento,! familiari deli'uociao aepptjro ofekt

QBooutori aatoriali dell 'ouioidio orano «tati i dua laiottati.

ùiuaapi/a tLalvauu fu ^uiiouiuo r«*ue,iui*in;i,noto al iìoat.Jrtroc.Oen.

dr.ii>ici,oaa,la atdUoa aora ÒJi cui imo padre era stato ueeis9»Vin»

osnzo iiagusa ossia quolla tale guardia del oorfo dal Di Cari* 41

otti si è aoritto nel VII oap.delia preaento a«nt«osa)aT«Tm riferì- (98)

to a suo fratello Salvatore i>cifo da lo^polo Gianoazio (ff.38Sr.d«l

VII voi. t i^O dei XIV).Salvatore Uulvano oonfaroò tale olroosUttM

(98) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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aggiungendo che il Ragusa gli «vera detto ohe il delitto era stato

consumato dallo Solfo lasiero* ad un cittadino di Aragona che sole-

va aooompagnare il detto Scilo in flaffadali.Inoltra,rese noto che,

quindici giorni dopojjli nvsva ripetuto guanto ali aveva confidate

in occrràone della visita 51 coniojlianze o ohe,avendolo Buocessìt*

mento Incontrato «entra trovava:!! in compagnia di Giovanni Casa e

di Giueep^c Veli a, gli avava lotto che la polizia,arrestando gli e-

aecutori natariali Sclfo el M-.;ngi"avova sbagliato la pedina perché

'arreVoo dovuto incorlnoiaro con l'arrestare i più gros3Ì*(Ìf.&29

392r.ni voi,,21? dell'XI o 454 del XIV).A loro volta.Gioranni Ca-

sa (ff.128 dell'XI vol.,108r. e 453 del XIV) e aiusopi»* Telia (t.

129 dell'XI vol.,198r. s 437 dal XIV) ricordarono l'incontro rarifi-

catosi tra Salvatore ^alrnno eS il Rr«£usa e,pur manifestando chiara-

mante le loro intenzione di non volar rendere dichiarazioni ohe po-

tfìsrero loro coaportare inimicizie e rap^ ro9agli9tnon potettero

fare a nwio di affermare die i due avevano parlato dall'omicidio

di Antonino Galvano.

B* risultato,inoltre,porfGtt2unen*Je fondata l'afferoatione ooapio»

ta nel ricordato rapporto dì denuncia neoondo la quale Angelo Co»

stansa arerà riferito in paese ed anche ai familiari fella rittiaa,

che, incrociando con gli turcassini poco pritna del delitto,grera

riconosciuto uno di costoro (f.II del 1° alllg.al IX voi.).In vero,

Giuseppe Galvano fu Antonino (il qml0,già nel 1999,arerà indicato

il Costanza coree colui che era in grado di riconoscere i dot assas-

sini -f.209 del IX voi.)«rese noto-nel 1964-al 0.1. one il BOadnata

Costanze arerà chiesto a sua madre cfìntocìnquantacila lire par pa-

lesare all'Autorità Giudiziaria 11 none dell'assassinio da lui ri-
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oonoaoiuto(ff.89 deU'JQ voi. e 520 dal UT).A rat volta, (tettala

Bartoloaeo vedova Saltano coniano tala cirooatatttajsignilioo di

esoarai rifiutata^ di versare le cento oin<iuant«aila lira chiestala!

resa noto che quuufco confidatolo dal Costanza in ordina agli autori

dell'assassinio di suo marito aveva fatto riferirà da Oalogaro ttaa-
?

al ioffljaiasario i'uudoy) e spiegò di non aver ciò dichiarato

>,e, sia ^ercuu riteneva che la ctrooatanaa foaaa stata

ao^aiaita.aia ^ercaó nessuna apsciiica douaoia le era

stata a tal riguàruo ricolta (I^.-J dell'XI vol.,168 e 404 del

XIV).Ioi'iU'3 Calogero i^an^ioi^t defluì ti vagente eoKsnteodo l'affeiau-

zione del Cosi ausa di uoa irver ^icouosciuto alouaovha reso noto oba

la ùartolwiteo lo uv&va incaricato ili riferire al Coioklasario Tandoy

ohe il Uoataa^a le uvova det«o di uvor riooooaciuto in Giovanni Sol-

fo uao de^i assaiibiiii ' eoa uui avtva iaorooiatoied ha ao&yiunto ohe

tale iùouriuo avùVà espletato (ii.^olr. o 44.G del XIV voi»).

i1 cuyr»o,alirosì,ulit' Oalu^uro ^.,,i'it,i.o»iCtdoi/o aver appreso di> Giù-

sttp;,e udivano i nomi dolio >/oi!u e uc^i'Alunni (f.44(J del XIT voi},

ebbe conferma die coloro cruuo stati i,li esecutori materiali del

dclit.otuia uà i.-.s^u^lc v}u:^reravuia da Fililo,Di iolfo,entrambi,

da Giouliujid.i oio'àC la i^afia dì tale paese tro7avani in contrasto

con vtàlia (ii *>c:Ij'wdi'ili ( e trati-fiudc doli'omicidio di Pietro Bonsl-

4(ftorc si avrà la irova u«iL! fea.-itlcs«a di tale affermazione del

Uuii^ìoiie) ,il Cunti'civ-i.ttualv.oate cot^icrnauto obbligato-, a se-

guito delle sue ùic.iiura^iorii .Ti voler xivendicare l'ucciso per ea-

aerne il nijoto.nou uvava csiièto a fargli i detti nomi degli «so—
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Attori «tarlali (t.24»r.dol UT TOl.).In«ltr«,Hlippo 41 Beli»

(attualmwito pure lui aogjprnantt obbligato),troYandoai mi

dell*appuntamento fissato con lui • con Giuseppe UalTaao,4Li

ve fornito ideutiobe uotiBie.(3i veda la depoeieione dal

ai fi.250 e 44b ad AlY voi. o quel a oonforae di GiuBOjp*

no ai if.u&i e Wà dui AiV voi.).

ii' 8tato,pur6,aooQrtato,j>«r la uniformi dlobiaraaioni rtM dal

briéi.Ooaoilio,dall'appuntato Scorsone e dal Uaneione.oae quMto

ultimo era uà coaiiuoute delia poliaia (fi»'<i4b e 321 d«l UT tol.),

che il Coadas^iio -uudoy io BVSYÙ fatto assuaere cose iattniurt

yreaso l'osj^duld paicuiatrico (f.J*J. del XItf voi») e ab* ara «ta-

to y?ediB£08to uà servizio ùi polizia in oooasione d«l «eirregno 001

21 holfb (i-.2UJr.,il4r.,vkvJr.).Il llan^lona r«8a,inoltro«aHo oko,

all'odi oidi u di /axtoniuo Galvano» il CeaBia^ario

aveva fatte ot.euei'o ùi**oì giorni di lioema 4aU'of|t>»

uale paic-jiatricu e,iuoùtìoUÌv.Aaente,ùegli altri breri panteaai

Otjpi qualvolta ;jLi o eco tre vauo.^'accordo oou lo et- sso.dapo oho

era stutsa diiiu?;a la voce cuo e^jli era uu/majL'xoso e oud«qttalo ni-

pote doll'ucciso.iutcuJtva v..uciicariw la Eorte»aveva freso « £ra-

..uentarc dei ritrovi uafiusi od erasi affiancato a uiueopi» •̂1''*-

110 il r.uale ignorava i i.-uoi rui^-crti con la polizia.Ifc ooatui «fo»

va saputo che Ahtoniao U.-a?aao iritaideva far uocddere S îo Librioit

i>\u'e da costui o ve?a u^rcoo ùul^iucoiitro verificatosi ool Idbri^

ci nei pressi della u-luoaa ,;a'i',)ulùi,noaoìió del fatto alle, in ta«

le oooanione o causa della prouenia di tuia persona aulia strada»

Antonino Galvano altro non aveva Botato fare se n-.u che oapitaro
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11 Mlnrici nell*autonobile.Tutto arata Mnprt riferito al fandoy

il gmle, dojpo aver accertato la oolperoltssa dello Solfo •

loDgi.dsBiderava-gervendosl dal suo ausilio-appurare la raspo

bilità del mandanti (ff.24§ 9 aogg.,446 del XIV voi.).

£' rifluìtato,inoltre,per la deposizione dal brig. Concilio oba

aro stato il ttan^ione a riferire di aver appreoo ohe lo Soifo a la

Alongi erano otati,la nera del delitto.aoooapasoati a Haffanali

da un autista di Aragona ohe,successivamente,era stato identiiioato

nal OraoefJEa (f.469r.del XIV rol.).-

Per quanto è stato diuoatrato Mila tersa parta del doaia» jpajcar-

grafo dell'ottavo capitolo della prosante aenten»a,é atato anote (99)

aonertato ohe Uluseppo OalTnno fu Aatouino,pera«^uendo il yroj^oi*

to di rendicausi,arerà aruto un oonflitto a fuoco con lo àoifo nel

corso del quale il suo outOfjobile Luuuia À^.via era atato buohartk»

lato ( f.J2tì del VII rol.)i ohe.genera p«raegu«udo il detto iuroposi-

to tarerò compiuto uno strano ria&jio a Cianoiaoa a pxaftdtiadu olia

potesse eoeaderglinqualo08a di grave*,avera lasciato in oaaa aua

una lettera che avrebbe ooneentito d'ideatilioare^ia oaao di aua

aorte,i suoi aesasaini (fi.jaùr. e 364 del tfli voi.)} a olia, ap-

prendendo ohe lo uoifo e l'Àloogi erano stati axre3tatitav«*7a avu-

to uno scatto d'ira (f.Jàt del vii voi»).non perokó afeaae ricor-

dato di aver loro stretta la nano,ma peroiii l'arresto dei oedosiai

aveva reao inalluabile i'iutenaioiia di vendicurai uccidendoli*

K* stato accertato,iaoitre.per il conteouto delle lettere aeo^ue-

atrate nell'abitaaioj» aou.'àiuiièi (ài uui ui acri vera mi suocoo-

(99) Cfr. pagg. 788-958. (N.d.r.)

65
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OWMTO, paragrafo), che -indubbiamente dopo ohe Giuseppe Galvano a- (100)

reta Bauliestato la oua Intenzione di yendioarsi-io iìoifo t

gl avevano pensato di raggiungere in Jeruania Alfonso o Qiuaeppa

Lll^iel a,onàe evitare cne ui poteace sospettare di lorovdl

re 1*«spatrio olandesi.iuauKjatx.'.^d o &tatotaiicàaatappurato ohe Alfon-

so Librici, e7ideniea«ue n^ùecu^uto ci& il loro «spatrio alandeati-

no potesse tallire e &xo ^i posasse oouoacortt il notivo par otti*

pur potendo legaiinente oUéaere i paseaporti(lo «Tevano tentato*

li aveva ecortatl &a attenderò cuo avesjQ loro ìuviato i paaaapOrti

/alai aà Un contratto di lavoro ( «.62 e acgg-*»! Ix

Jooo,partente Risultate peri'ettattente fondate Ip

ooapiute oel ricordato rapporto di fianunola rolativamsnti

»i«na Ui Antonino G&lveno dì u&oidore ?nnto riferìci,ali*lne*tttiti

rerifioatosi tra queot1 ultimo al il nominato capo ttafla ME.

della tilnoaa Garibaldi;alla oonosoen^.a dia il iir;lìo della

Giuseppe,aveva della causalo doli'oniciato e dei eandanti

stcsBOied alla neccn-ilà di profTedcre Intftffipestivrmonti A

dello Solfo e dell'Alo»-;.-! or.3e editare; che Sogli altri omloidi

potef?;:,ero essere co.:;iti-ti (ll.ic;~7 e 35 ìlol T* nneg.al U Tùl«).

Ulteriore risultanze o c^irìco flr?i duo Injtltati è quella ohdta«08A»

.lo (ju«nto è atato ricorinto nel Dorato piàrdgrafo dóll'ottlTO oaplio- (101)

lo.Antoaino Outaro (fr.310 del 711 70!.,dolici e 458r,dal UT

e Vincenzo Di Carlo {ff.S&^ar.^.Sfcrr^SG e 487 del TU voi.)

riferirono di «sacre perfettamente a conoscenza cne lo Solfo e

l'Uongl LltAHO ctr.to £li esecutori m-atcriali dell'omioldlfl di

(100) Cfr. pagg. 1059-1218. (N.d.r.)
(101) Cfr. pagg. 862-885. (N.d.r.)
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Antonino Qalrano.

Le altre circostante a oarioo dei due imputati emerse BUeuMSX-

raBente all'emanaeione della sentente della Corte di Àaeise di Agri»

gento, Terranno ricordate nel successivo paragrafo trattando della (102)

colperoleiza di Santo Librioi.del germano dello stesso-Iuigi-e

di Antonino Bartolomeo.-

Tono paragrafo

lei deoimo paragrafo dell'ettaro capitolo della presente sentensa, (103)

in oocaaione del compiuto riepilogo delle rieende ohe precedette-

ro l'omicidio di Antonino Galrano,ai è ricordato ohe questi, onde

adempiere ilmmandato riceruto, intenderà far uccidere Santo Librici

e ohe quest'ultimo era Tenuto a oonosoanta di tale intenslone,iia

per la delazione rioeruta da Giuseppe CaaV •** Per 1* incontro

aTuto-nei pressi della trincea Garibaldi-col Galrano il quala.neL-

l'automobile condotto dal di lui fi^ilio-Qiuaep^e-^TiaggiaTa in

oompagnia dei due oleari che arerà incaricati di ucciderlo.

Si o rioordato^inoltre^ohe il Llbrioi^pooo meno di un mese dopo

l!ineontro alla trincea Gar i baldi«at tendendosi un ag^uato.trasi

recato in oampagna portando indosso una rera e propria armeria cht«

alla rista dei oarabinieri^arera abbandonata nel darsi alla fuga.

fure nel aitate paragraferai è dimostrata Inattendibilità delle

rii ohi arai! enfi con cui il itt. Carlo rese noto ohe Santo Librici are-

(102) Cfr. le pagine successive. (N.d.r.)
(103) Cfr. pagg. 788-958. (N.d.r.)
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i» tentata Al prersnlr* 11 Qalnt» il qcud»*a»3anfteai taajaatira-

MDte accorto Al Baserà seguito dal nominato a da un frrtstiarot

ara riuscito a srentare l'agguato inpugnando,per prinot la piatola

(f.466 r.del VII rol.).3i è rammentato,Inoltre,ohe !• stessa trora-

reno conforto nelle deposizioni di Antonino Gufare il quale rife-

rì ohe l'anante del nominato oapo naflafAlfonsa PanBtravgli arerà

oonfidato ohe quest'ultino le srera.una rolta,paleaato il tiftora

ohe il Librici,dopo ararlo pedinato sino alla oasa di lei*si jtos-

se appostato per uccider lo | e gli arerà detto ohe, in un'alt» aa)»oo

stffiiia,onde ottenere ohe 11 (5alTano,peryaao dal panico*«Unduaassa

a superare ogni indugio ed uscisse dalla oasa di lei in tavpo par

prendere l'autocarro con dui coverà recarsi ad Agrlgento«sl ani

dichiarata disposta ad aoconpagnarlo a lo arerà ~poi-elHancate>

par un certe tratto di strada ( ff.309r.de! TU rol.0 458r.d«l

XIY). 31 4 altresì ricordato ohe«in consegnenta di quanto eopra*

11 nominato capo aafla,araTa ripreso l'abitxidine di rinoaaare di

buon'ora,di andare in giro amato e di farai scortare (fra !•

altra si radano la deposislona del Cufaro a £,327r. del fll rol,

a la diohlaraxioni del Di Carlo a f.467 del VII rol.).

016 premeaaOfOcoorre arar presanta ohe 4 «tato anche aeoartato «ha

il Oalrano,rirendo nel oontinuo tiaora di potar essere uatla«*aa

rinoaorara soltanto quanto apprenderà ohe Santo Librici ara Ionia»

no da Baffadall}infatti»qu0ndo era stata pubblicata dal giornale

la notizia ohe Santo Librici ed Antonino Bartoloaeo erano stati

arrestati alla frontiera franee*a*arara riacquistato la aaa tran-
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fttUità od arerà ripreso Ad uaolré tranqulLLamemte.Le oonfoad

dleliiaracioni in tal senso rese da Antonino Gufare (ff.309r,t3W

del 711 TOl. e 458r.del XI7), e da Vinoenzo.M. Carlo (ff.3tfy««

328 del VII voi*) trovarono piena conferma,sia nell'aocertaattnto

ohe il Corriere di Siedila n.9 del 10 gennaio 19® arerà diffuso

tale notizia (1.340 del VI voi.),sia nella aepoaiilone di Oiuteppe

Galvano.questi ricordò ohe suo padre,apprendendo dai giornali ohe

Santo Librisi ed il Dartolomeo erano stati arrostati"àYa?ft esula»

•Vette ohe» durante i due o tre ami in oui sarebbero riioaatì in

"earoere,le cose ai garetìbero sistemate a 8affiali1* (ff.363 àel

HI Tei. e 520 del XIV).-

Occorre rilerare,quindi,che,conlorneaente olle dichiaraftionì del

Gufare (ff.309r.,3lO del YII Tol. e 498r.del UT) e del Si Carlo

(ff.327r.,328 e 487 del VII vol.),dere ritenersi che Santo Librici»

ben sapendo che il Galvano ni tranquillizzata allorquando reni?*

a conoscenza che egli trovava3Ì fuori di naffadali,erasi,inaieae

al Bartolomeo.dellberatancinte fatto arrostare alla frontie» Fraa»

ceae onde perseguire due scopii quello di ottenere cne 11 Galvano

abbandonasse le adottate ornitele} e cuello di consentire a suo

fratello L<:igi-cui rrreta deoanctato il compito di organistzare il de-

litto- di farlo sorprenderò o sopori-^ere. A tali scopi indicati dal

Gufare e dnl Di Carlor raai^ntando il comportaoento tenuto da Santo

Librici in occasione dell romioidio di Antonino Tuttolonondo,dere

ritenersi ohe ae ne aggiunse un terzoiprecisaaente quello di preeo-

atituirsi un alibi e di eviterò die r o ve fosse stato oonoBOiuto
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to enti vsrifioato t» Itti od il Oaltttuul» «1 potesse ineolparo

Aell'oiRioidio•

Prima di trattafttella colpoYolesM di Sorto Librici 0 di Antonini

BartolOBOO-qBali mandanti dell'ornioidio del Galrano-, nonché Ai

Luigi Libricl-quale organisaatore di téle delitto-, oooorro riìo-

tare ohe dal compiuto enne della oolperolosBa del Bartoloaeo

In ordino All'omicidio del Bilia,da quello della responsabilità

dei nominati Librici in ordine all'assassinio del Tuttolonondo,

noaehé da quello della colterolezza dello ScifO e dell'Alongi la

ordino all'omicidio del Oalrano,é risultata l'esatte«M dello oon-

aiderassioni srolte-nel quinto capitolo della prosento sontonun (104)

in ordino all'attendibilità dell'assunto del Di Carlo noi easo

di ooinoidsnu dello stesso con quello del Gufare o con olir* ri-

sultanao processuali.Oooorrotricordaretquinditono, all*a«oorta»ento

della rispondenza al Toro di tutte le dichiaraEioni dal Cataro reso-

ia ordino alla ool.erolezaa dei nominati autori dei ricordati delit-

ti,nonché in ordine ai componenti dell'associazione maflosa raffa-

aalese,si 4 aggiunto,per le considerazioni srolto nel nono panerà** (105)

fo dell'ottaTo capitolò,andie quello della rigorosa esattossa di

quanto ebbe a dichiarare relativamente al mandanti dell'omicidio

del TuttolODondo e del Golrano e relativamente alla causalo di

tali delitti.

Passando a trattare della ooltevoieiM di ^anto Librioi,di Antoni-

no tìartoloffieo e di Luigi Librici«Ta-aona*altro-offermato dio le

(104) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
(105) Cfr. pagg. 899-901. (N.d.r.)
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diehiarazioni del Cufaro e dal Di Carlo hanno troiaio riscontro

in aolteplloi accertamenti.

In prino luogotnall'accertamento che,non solo Santo Librici,«a

anche Antonino Bartolomeo si fece deliberatamente arrestar* in

quanto era necessario che Antonino Galvano venisse a conosce»»*

che anche lui trorarasi lontano.Infatti,seeondo quanto riferito dal

Di Carlo,11 Galvano usare nei confronti del Bartolomeo lo •eie-

cime precauzioni adottate nei riguardi di Santo Librici e«M non

aresse arato conoscenza anche della lontananza di costui«aTrebbev

conserrato 1*abitudine di farsi scortare e di rincasare di ottava

ora,re so oltromodo difficile l'attuazione dell'Intonalo!» Ai uoci-

derlo (f.467 del VII rol.).-

Inoltre, nell'accertamento che gli esecutori materiali dell Vai-

olilo, Soif o ed Alongi si tro Tarano in intimi rapporti di afdolsia

co" Santo e Luigi Librici*

In terzo luo^o, nell'accertamento che,dopo l'arresto di Santo

Librici e di Antonino Bartolomeo,Luigi Librici renna ai ?ardito

dello stato di detenzione di costoro e del fatto ohe poterà prorre-

dere ad organizzare l'esecuzione dell'omicidio.

Quandi,nell'aocertaaento che Luigi Librici accompagnò sul luogo

dell'omicidio lo Solfo e l'AlongU

Infine#neli 'ulteriore aocertaaento che,inaieaa a Luigi Librici,

aocoopagnò i sicari sul luogo del delitto anche un fratello di

Antonino Bartolomeo che arerà da costui rioeruto un incarico ugua-

le a quello che Santo Librici arerà dato al germano Luigi.
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BelativwMnt* alla circostanza ohe Santo Librici ed Antonino

Bartolomoo ai fecero deliberatamente arrestare onde indurre il Gal-

vano ad abbandonare le antiche cautele,va osservato ohe la stessa

deve ritenersi accertata «oltre che per le conformi diehiaresioni

del Di Carlo e del Gufare e per la ricordata affermaaione di <Ji«-

seppe Galrano che suo padre erasi tranquillizzato apprendendo la

notizia dell'arrenato arresto,anche per i seguenti altri notiri»

Avendo presente ohe i nominati,pur essendo espatriati clandestina-

mente con numerosi altri compaesani i quali vennero iranediatamente

reiapatriafi,furono i soli ad essere arrestati (ff.56,57,58 0 99

del 2° allig. al IX voi*), si ha il primo riscontro della veridi-

cità dell'assunto del Di Carlo e del Gufare.

Un secondo riscontro comprovante ohe Antonino Galvano aravi sjoii-

vo di diffidare del Bartoloneo come di Santo Librici ai ha rioordan-

do che tra i due esistevano rapporti di parentela e di intima ami—

cizia.Ssistevano rapporti di parentela essendo risultatotper le

dichiarazioni di Luigi Libriai-germano di Santo-(f.287 del TII voi)

e per quelle conformi del Bartolomeo (f»U3r.del VIlTol.),ohevol-

tre ad essere intimi amici, erano cugini. Baiate vano rapporti dUnti-

ma ami cizia,aia per essere stata appurata la sussistenza degli

stessi tra il tìartolomeo e Luigi Librioi;sia per esaere stato atter»

tato (secondo quanto ai o scritto nel quinto capitolo della prtaaa- (106)

te sentenza) che entrambi,distaccandosi dall'asaooiaiione raffada-

lese capeggiata dal Di Jurlo, avevano-nel 1963-costituito-eeguendo

le direttive ai Santo Librici e di Salvatore Oipolla-an grappo di

(106) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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•afia a M at«nt«| sia per essere risultato,ohe Antonino Barto-

lomeo,ritornando dall*Aaerioa nel 1958,non arerà diaottratò alotffl

dispiacerà riocrendo la notiaia della morte di Antonino Tuttolo-

•ondo al quale era legato,oltre ohe da Tinooli di comparatico,

anche da legali di amicizia ooaì saldi da far dir* di lui e

del Tuttolotnondo che bastata cercar dell'uno per trovar l'altro*

Avendo la deposizione resa da Libertà Uarigllano vedova Tutto-

lomondo (ff.359 del V voi. e 426 del XIV) trovato piena conferma

aell'aomissione del Bartolomeo di avare,contrariamente alla

oonsuetudine,omesso di compiere la visita di condoglianza (f.384

r.del 71 voi.),non può non ritenersi ohe ^ueat'ultiBJO.per i rappor-

ti di parentela,per quelli d'intima amicizia e per quelli associa-

tivi ohe lo legavano a Santo ed a Luigi Librici,volle comportarsi

in modo da non assumere alcun atteggiamento che potesse dai nomina-

ti suoi,parenti ed amici essere interpretato come di disapprova-

zione del loro operato omicida in danno del Tuttolomondo,

Un ulteriore riscontro del 'esattezza dell'affermazione ohe anohe

11 iJartolonieo si era fatto deli eratamente arrestare sì ha ricor-

dando le dichiarazioni dallo stesso rese.Allorquando nel 1959,

dopo essere stato detenuto nel carcere di Hizza per due mésl,vOnne

interrogato dal Conmisaario di l'.iJ. di Ventiniglia,dichiax6 Ai

essere stato fermato perché trova vasi vicino a Santo Librici il

quale aveva usato resistenza alla gendarmeria francese (ff.58 a

d9 del £° allig. al IX vol.°)«£iesaminato nel 1961«durante il corsa

dell'istruzione del procedimento relativo all'omicidio di Antonino
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Tuttoloaondo»aggiungo che,dopo esser* stato forato porche' trota-

rasi Ticino a Santo Librici,era stato trattenuto in quanto i gen-

darmi avevano ritenuto che i suoi documenti d'identità fossero faL-

si e ohe rispondesse al nome di Antonino Tuttolomondo (f.384r.ael

VI ToU.Quindi,nel l%J,in occasione dell'interrogatorio reso al

S.KG.Dr.Fici,ribadì (e lo ha ripetuto nel corso del dibatttmnto)

che era stato trattenuto in carcere in quanto si era ritenuto die

si chiamasse Antonino Tuttolonondo o che il suo passaporto ameri-

cano fosse falco;aggiunse che tale ani equivoco era stato coia~

rito dal tribunale di Nisaa ohe lo aveva assolto!ed •sacri di

non aver mai saputo coinè o perdio si fosse determinato l'equivoco

sud .etto (if.685r. e 606 del VII voi.; 23 e 406 del XI? Tei.).

Avendo presenti alla memoria tali dichiarazioni,deve considararsi

che la gendarmeria francese,al «omento del fermo di Antonino Bar-

toloneo,non poteva assolutamente immaginare ohe costui rispondes-

se al nome di una persona che era stata uccisa nella lontana Baf-

fadall l'anno precedente} e ohe,in tanto potette sospettava cha

fosse falso il paso porto dal Bartolomeo esibito,in quanto lo

stesso dovette dichiarare di chiamarsi Antonino Tuttolomoodo.In

vero se tal* affermazione 11 Bartolomeo non avesse compiuta»!

darmi francesi non avrebbero potuto rilevare una discordanza tra

la aedosima e le attestazioni del passaporto e non avrebbero poi

to-quindl-sospettare la falsità di quest'ultimo.

Dovendo«pertantovritenersi accertato ohe ebba mendaoemante a

dichiarare di chiamarsi Antonino Tuttolomondo,non può non lite-
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nersì che pow in essere tale espediente otte parseguì** il deli-

berato proposito di farsi arrestare.

Relativamente alla circostanza ohe, contrariamente all'assunte

dello 3cifo e dell'Alongi,costoro si trovavano in rapporti di

clzia,oltre che con Alfonso Librici,anche con Santo e Luigi,TÉ

ricordato,anzitutto,chofper le dichiarazioni di Giacinto Taralld,

6 risultato che solevano recarsi nella sua sartoria,sia ila oonffr-

gnia di Alfonso Librici,sia in qualla dei fratelli,di costuiIe

che, successivamente all'espatrio di Alfonso,vi si erano mimeroea

volte recati insieme a Luigi Librici (fl.63 del 2» allig. al IX

voi.,170 del IX voi.e GO del 7° allig.allu stesso volum*)*

Inoltre, contrariamente all'affermazione dell'Alongi che ferae

conosceva Santo Librici (f.106 quater retro del IX vòl.)t vi è

non solo la successiva amnisnlone dello stufino di conoscerlo (f.

216 e segg. del IX vol.ò,na l'affermazione di Grazia Varìgliatto

di avario più volte visto in compagnia del noninato (ff.80,1966,

del IX voi. e 59 r. del 7° allig ).-

E* ri3ultato,pure,che lo Solfo era stato frequentemente visto

in compagnia di Santo Librici (f.42 del IX voi.) e deve ritenersi

accertato che ci trovava con lo stesso in intimi rapporti ai ami-

cizia. Per le indagini svolto presso la ditta Bsretta,per l'appura-

mento della falsa registrazione compiuta dall'armiere laptiftiglia

sul registro di carico e scarico delle armi,per le ammissioni

conpiute da quest'ultimo (ff.55,56,162 del IX voi.) e per !•
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Aioblaraaioai ai Santo Librici (f.53 del 2" allig.al IX tol.),

ai *,infattMtabilito ohe era atata rotata dall'I«pid»glia A

Santo Librici quella piatola òhe Tomo sequestrata allo 3olfOf

cioè quella piatola del cai. 7,65 uguale a quella di aia dell*

usata per uooidere il OaLrano. Pertanto, dorando escluderai ah*

Santo Libriei abbia detto il TBTO dichiarando ohe, dopo arar aaqui*»

stato tale ama pagandola diecimila lire,l*avrvbbe buttata in uft

letamaio per aner pref .rito una piatola di calibro superiore (f.M

del 2° allig.al IX rol,)i o dorendo -del parL-eeoludeni oha 1»

Scifo abbia riferito circostanze degne di fede con l'aifexaare«ia

un primo aonento- di aver troTato in oampagna la piatola Beqnaatra-

tagll (f»23 del II rol.) o-auocoaoiTaBento» di ararla aoauiaiata

in Agrogento da persona aconosciuta (f.£& del IX tol.)»Mn può

non ritenersi ohe il Librici ai troraaae in coal intiai rapporti

con lo Scifo da acquietare per lui l'ansa euddetta.OonMgnantaBan-

te, doro ritenersi ,puro,ohe Santo Librici ebbe le aua buone ragio-

ni per farai rendere-sensa il nulla oata ohe granai arrebbe,per

i vuoi trascorsi penali.potuto ottenere-quella piatola il cui ac-

quai to da parte cello Soifo sarebbe atato oertamnte autoriuato

per ea aere stato allo stesso già coneeaso il porto di fucile aneto

per uso di caccia. Infine, essendo stata dalla perisia baliatioa

accertato ohe l'arma sequestrata allo Soifo-pur essendo dello ates-

so calibro di una di tuella. usata per Ifoalcidio del OalTano-tton

fu la medesima (4° allignai IX rol.)»per ulteriore consegoenia»

non può non ritenersi ohe Santo Librici l'abbia consegnata allo Sci-
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fo al Une di consentirgli di esercitarsi al tiro.

Inoltre, è risultato ohe gli intimi rapporti di amiciaia dallo

Solfo a doli* .longi con Luigi Librici perdurarono anche dopo l'omi-

cidio del Galvano.In Ter o, centrar lenente all'affermaaione di laici

Librici di non aver mai aruto occasione, recandosi nel carcere di

Agrigsnto.di parlare con lo 3oifo,e con L'Alongi (f.293 del VII

voi.), è stato appurato,per la contraria deposizione di Angela Sai»

fo9che tale occasione non gli era Bancata (f.315 del TU roL,e 825

del HV).Fer di più, emendo stnto-nel 1963- sequestrato nell'afti-

tazione di Luigi Librici uno stato di famiglia di Giovanni Solfe»

è stato accertato,sia per le dichiarati ni delle atesso Librici

(f.290 a.«l HI roDfc 3in per quelle di Angela Scilo (f.OlSr.del

VII voi*)» ohe il prixo, arrendo saputo ohe Giovanni Solfo arata

bisogno di tale certificazione,erasl rivolto alla seconda perché*

se lo facesse rilanciare» e che oostei,ottenutala,gliela arata

portata perché ne facesse curare la consegna al figlio oon la iji-

dirla al;dl lui germano Alfonso.Infine,essendo atata aeqpaatrata

nella detta abitazione anche una lettera inviata a Luigi Librioi

da Vincenzo Al or. ci che si firmava cugino Vincenzo, ohe faceva rife-

rimento allo Solfo» e ohe inviava saluti agli amici,deve ritenersi»

oonforaenente alla premessone «li intimi rapporti di ami olita 1-

nisiatisl oon Lulfji Librici diversi anni primafai rinsaldarono

in occasione degli incontri e dei convegni nella sartoria del 9a~

rallo fvedBni le dicMarasioni del Tersilo ai ff,63 del 2° allig.

al IX voi.,170 del IX TO!,, e 60 del 7° alligai oontinuarono

dopo l'omicidio d<el Onlvano (vedasi la deposizione di Angela Solfo
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al ff.315 del YII tol. o 525 del UT) I • al protrassero ancho

dopo la sentenza di assoltwione dello Solfo e doll*Alongì poiché

costoro prorvidero a rallungete Qiusoppe ed Alfonso Librici in

Oernania dondeBn«l 1963, l'Alongl continuò a nantenerli con Jjtté-

gli innominati amici le col generalità Luigi Librici ai rifiuto

41 rirelare (f.292 del HI voi.).
A****

RelatiTaaente alle circostanze -he Luigi Librici renne arTOrti-

to ohe dorerà proTvedere ad organizsare l'eseouiione dell'omioidie

perohd il cermano Snnto ed Antonino Bartolor.eo al troTsrano détUtt»

ti nel o arerò ^1 KÌ8Ra,ra o ss errato ohe la stessa è stata aoetrta-

ta,sia por la deposizione dibattimentale di Salratore Oalranolaia

por la perfetta coincidensa delle dichiarazioni resa dal BOniaitO

figlio della vi'.U-ra oon quelle di "anto Librici e con il OOntéHtito

delle lettere «oritte dn Alfonso e Giuseppe Librici a Qloranni Seifo

ed a Vincenzo Monditela per la risposta data da Luigi Librlei in

ordine ol contenuto di una lettera scrittagli dal fratello Alfonso.

Nel corno £rl dibr.tt iraento celebratosi dinanzi a questo Certo di

Assise,Jdlvntorc O.-lTr^no,spiegando di arar prima taciuto ondo ori-

taro il co:rpron«»vter>- ma,- inrroenta Giacinto Tarallo il quale "«do-

*riTa e non ad-rl^n1*. alla oongrunmlone dei re^ti.aa era "incapace
Mdi uccideren,ha r-3^o noto che, sette od otto giorni prima eoo atto

pairo fosso assa9alnato,:prorrio quella ricordata sera in Otti «reta

incontrato lo Solfo nei pressi del luogo in cui 11 suo genitoro ora

state, rei .ucciso (ff.l76r.<lel IX rol, e 54r. del T* alligato).
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eutrando ntl laboratorio dal Tarallo, pria» die Luigi Idhriol il

arredasse della sua presenza o ohe tassasse di parlarevarera udite

che divora al nominato aarto che.arendo rioeruto il telegrana* «he

gli oo munì cara 1* «Tremito arraatowdl Santo e dal BartoloMo",d0Te-

ra "arrisare 1 picoiotti".na significato, quindi, ohe suooeasiraaea-

te alla consumazione del crimine, avara aspramente rlaprorerato il

Tarali o perché arerà omesso di prearrisarlo e porche arerà sempre

affermato di nutrire dall'affetto per suo padre; e oheta seguito

delle sue rampogne il detto sarto erasi mosso a piangerò tentando

di negare di estero a conoscenza della deliberazione criminosa di

cttl,inTeoe,era perfettamente al corrente (ff.!48r. e segg. e 454

del XIY).-

Ritenendo inopportuno il soffermarsi sul comportamento del Tarai»»

10 tenuto in occasiono delIn ricordata dichiarazione rese dal fi-

glio della rittimaje ritenondo superfluo il commentare ohe tale

comportamento 4 stato chiaramente rireiatare della rlspondensa

al Tero di quanto dal Galvano affannato,ra riierato ohe tale rispon-

denza «1 vero trova riscontro noli'interrogatorio di Santo Librici

e nel contenuto delle lettere spedite da Alfonso e da Giuseppe Li-

brici allo Soifo ad all'Alongi.

Dal! * interrogatorio reso da Snnto Librici al Coumissarie Taadoy,

è risultato che, in data 30 pmnaio 1959foentre trorarasl detenato

nel carcere di NIzza,arerà ricoruto la rlsita del fratello Alfonao

11 qunle gli arerà comunicato che,in preoedensa,anche il

Giuseppe erasi recato a trovarlo in detta cittassenza9però
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riuscire al ottener* m otlloquio oon 1»! (f.55 dal I*

BaKuentando, quindi, ohe l'omicidio Ai Antonino QalTaao Ai

oato la sera del 21 gennaio 1959) ohe Luigi Librici rieotottO il

telegramma sette od otto Adorni prima Al tale Atta (cioè* il 13 ad

11 14 gennaio) ; ohe S-mto Librici «A Antonino Bartoloaa* àureo»

restati in Francia, nei pressi della fronti*ra,il 9 gennaio 199 •

rimasero detenuti nel carcere 11 Ninza,il primo, par tro «ami o,

il c«oondo,per due cesi (ni vedano i ff*55 del 2° alìig.al IX Tei*

340 e ae^.del ? Tol.,56 e negs.del 2° ollig. al IX Tol.)»»» |dò

non ritenersi che Clusepj* Librici «recatosi a Hicea il 19 od il

14 gennaio, dopo essersi assicurato che il gemano Santo tnfMìaii

detenute ,att)ia prorredu-to a spedire oA A far spedire il telcgrift-

sa al fretello Luigi.

la TCTO, la partecipazione ni concerto oriminoso Aa pavto Al

«•pi e o di Alfonso Librici, Dabbene nessuna attinta istruttoria

sia stata svolta nel loro confronti, chiaramente si errino* tallo

lettere ae^ueotrate nell'abitazione di Vlneenco Alongl»

Dalla prima lettera 3 eri Uà da Alfonso e da Giuseppe Librici

recidente in Germania a CìcvDrr.i Golfo e da questi consegnata

Alongl, risulta che, olio data «lei ?.?. gennaio in cui la steega fa

ooiipilatft,! nonlrititi Demoni, ignorando ohe l'orloidio fossa italo

ootiBQBS>to,ne sollecitarono l'enecusione e manifestarono la preòo-

cupaBionci cho la niilattla addotta dallo Sclfo o la mancata

uè Ai uorrisporuìcnsa da parte dell'Alon^i potessero ooatituixa
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diee di un ripensamento In ordine a guanto era stato stabilito*!*

risposta ohe il fratèllo Santo troraraal dartenuto t nall'iBposslti-

lità di comunicare oon lorojil riferimento alle notici* In tal

senso date al germano Luigi} l'espressione di non offendersi ss gli

si chiederà che,ore si fosse rarificato qualcosa di nuovo,! *arreV

be doruto "mandare a dire1* e avrebbe doruto "subito aandar rlsposia*'

il soggiungere "hai capito?11} l'esortazione contenuta nella fattola»

ta scritta da Alfonso di star bene e di farsi, lerandosl dal let-

to, "una passeggiata per lui"; quella di Giusep e di "rimettersi

"bene in forma" onde compiere il suo "dovere" e poter quindi "sori-

rere per il fatto del fratello",non solo non consentono una diversa

interpretazione,iaa permettono di stabilire che,diversi giorni pri-

ma della stesura dolila lettera,ma dopo che Giuseppe Librici erasi

recato a Nizza,anche Alfonso Librici aveva comunicato al genoano

Luigi che il fratello Santo trovavanl ristretto in carcera (f»65

bis del IX Tol.).-

Con la seconda lettera scritta il 25 gennaio da Alfonso Librici

a Vincenzo Alongl,venne manifestata l'uguale preoooupaziona espres-

sa a Giovanni Soifo. Il nominato Librici scrisse,infatti,ali*Alongi

di scusarlo se, a causa della lontananza,pensava qualcosa ohe po-

teva non esservi,ma che la malattia addotta dnllo 3cifo e la

mancata ricezione di sua posta,lo induoevano a chiedergli ohe,se

vi fosse stata "qualche cosa" di nuovo,cioè se vi fosse stato un

mutamento d'intensioni o se un impreveduto ostacolo avesse impedito

l'attuazione del piano stabilito,doveva farglielo conoscere oon

"una pronta risposta" (f.60 bis del IX vol.).-

66
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Oon la tona lattoni scritti il i auso 199 (quando lo notiti!

Alila oeafiuta Mooueioaa dol oriaioo gli ara pox*anata)«ilJiJÉftl

LiferioL.senaa più ciuadere "Croata rispostala! ritolgo -loTOOO

che al "oariosiiao amico Giovanni" od al "carissilo aaioo YinoOflM*

(0000 nelle procederai lellere)-" al cariaùiao fratello VinooflMll

•t aorivoaito dello 3cifotusò l'espressione "il nostro fràitUo QÌ9-

Tantti"»ùou la gttìs^a, do^o avar-iaddiaake le ^arol« "oen aalta «i»-

"ia tu» letto il tuo ceri-lo ed al riguardo il alo cuore ai nUo->

gra"-o«iireoso l'eaultau^a ^or le riccrute aoUiiio.Biguifioò di

«Ter bea uornjjreao che, tonto lui (cioè 1*Aluagi),quanto lo Solfo

desideravano raggiungerlo in Germnia espatriando

oa ohet ^reataudo attendono a guanto rendeva not

più aerirergli,attendere cae prorvedease ad inviare loro 11 oètttrat-

to di lavoro (£•&£ bis del -IX voi.).-

Oon la (ìU^rta lettera del là marzo intestata "all'aaatiiBl«o al-

"oo • fratello"rassicurò 1'Alanti e ^Li oùieae di rassicurar* lo

Solio eh6 in lui e nel ^tn^uiu uiuse^^.e avevano duo fratelli i

quali ben gradivano di essere da loro radianti i>er potar tiTVro

insieme.Quindifreauendo uoto il suo iaiereu.'3suaento,significo Ai

aver parlato con un datore di lavoro e con un innominato indlridUO*

11 prii»o gli aveva promeaao on& avretbe compilato la richiesta di

assunzione al lavoro loro occorrente per espatriare*!! seooA&O in-

nominato individuo era colui che avrebbe loro preparato i passapor-

ti ( induuuiamente falaiJ.^uest^ultiao,pur rieaadendo in franoia»

erasi recato a trovarlo il giorno preoedtnte.JJ9rtanto-<»ggiunao-tdo-
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refluo attendere sue ulteriori coaunioasioni senta espatriarti**-

•pettate la risposta! hai capito'/; e senza partire)-f«63 bit Ael

IX Yol.-

Accertato-col ricordar? quanto 3opra-ehe la deposizione dibattiamo»

tale di ialrature ùuìrano ha trovato ^ieao riscontro ia guanto 4

risultato dalle dichiarazioni rese da Utato Librici e»soprattttttof

in olo ohe è enerso prendendo in esano il riportato contenuto

delle leUcre o l e , ge-Vocno acquisite dal 1959,erano stato oemple-

tornente traaouratevva rilevato cue le afldirouiotil del Cufaro i
del Dì Carlo, oltre olio in talo accerta?nento, hanno trorato un ul-
teriore conforto nella sequestrata lettera eoe fu spedita oa AUtn-
so Librici al fratello Luigi.
Sebbene non sia stato .possibile rinvenire tra ^li atti del prò»

cesso tale cin::l7a,<5 rlsultnto cV In stosna faceva rl ferimento
"al fatto (talrano* e ohe Luigi Librici, alla domanda ritoltagli por
ottenere che desse una spiegazione di ciò ohe* eoa tale espressione,

il gemano Alfonso arerà roluto rendergli notonette una risposta

ohe, àia stregua delle risultanze di cui sopra,non può non esaere

ritenuta particolarmente algnifioatira.Aissetinfattitoho non rlu-

soiva «sebbene si aforaass*» a ricordare oiò ohe il nominato suo

gemano, con lo rasentate parole,arera roluto ooounicargli (f.889

del HI fol.).

Belatiramente alla oircoutanza che«j)oco yrioa della conauoasion*

del delitt , Luigi Librici accompagno sul luogo dello stesso lo
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Solfe e l!Alongi,Ya osserrato ohe la stessa è stata •ecsrtata,ala

per le diate dichiarazioni in tal senso rese dal Gufar» e dal AL

Caarlo,sla per quella parte della ricordata deposizione dibattimen-

tale di Salratore Galvano ohe oonoerne il telegraoua een cui Luigi

Librici rioeTette l'incarico di organizsare 1 '•aetuaion» del •riai-

ne,sia per il totale fallimento dell'alibi addotto da Luigi Liiri-

oi nel 19£>y e riaffermato anche nel coreo del dibattiseato ^j*tfmrt

a questa Corte*

Con rifcrieento a tale alibi ed alla relativa diOAiaraaiene di

Luigi Librici di «serai-da sera del 21 geanaio-trattenuto,aiB*

alle 20.30 o alle 20,45,per due ore oonaeoutiTefnella sartoria di

Giacinto Tarallo.ra rilerato ohe*tanto tale aflenaaioDa «punto

quella di arer appreso la notizia del orinine solo il giorno stto-

o salvo alla consumazione dello stesso (ff.61 del 2° allignai U

voi.. 158 del IX rol.,o9 del ?° alJLlg.allo stesso.90 e 9Qr del JJf

Tol.)sono state smeniite dalle deposizioni resa nel 1959 o ripeto»

te dinanzi a questa Corte da *'ranoeaoo Uoncada (fi.49 del 2° allig.

del n TOl.a72 del IX rol.,60 del 7° allig.allo «tesse1193 r.«

444r.del XIV voi.) da Salvatore Velia (ff.51 del 2° alllg-al li

TOl.,157 detto voi.,b8r.de! 7° allig.al BedeaÌM|193 e 444r.del

XIV yol.) e da Salratore Galvano (ff.176 e seg^. del IX n»1.34 e

segg.del 7° allig. allo stesso! 1429148r. e 454 del 117 iol.)

ohe dalle dichiarazioni rese da Giacinto Tarallo alla polisia

diziaria.al G.I. ed alla Corte di Assise di Agrigento (ii.*3 del

2° allig.al IX 7ol.v 170 del IX ToU.60 del 7° alligate allo
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tttttt)»

Per 1» stesse 0 Tlsultato,infanti,oho luigi Unrioi «1 tntto&nt

nelU sartoria del Tarali o pochissimi •imiti (quattro o cinomi,

disse il Telia); che, manifestando di aver gran •ormerà,chiara

al Tarallo di provargli il cappotto e sa ne libero immediatamente

dopo averlo indossato;che demandò al Galvano eh« ore fossero,»*

prima di ricerere risposta,oentre il Moneada affacciatosi sull!»-

soie renderà noto al Tarallo che Antonino Galvano era stato uc-

ciso, si allontano dal laboratorio.E1 rinultato,inoltra,ohe uscendo

dalla sartoria clfil Temilo/gli fu connmloato innediatanentt (•

non il plemo dopo) òhe Antonino Galvano era stato ucciso! t iuu

alla notista dell'asBaaslnio datagli dal JJonoada,pronunziò le ja-

role "HÌ8ohlnu,mÌ5;ohlnun e si nUontano louediatanente.

Per le ricordate deposizioni,è stato,pure,accertato ohi si recò

nella aartorla in'Cdiatanonte pri^a o subito dopo la aomraaasitm*

del delitto.Il tempo di quattro o cinque minuti in cui al tnrttOfr-

ne nel detto laboratorio deve,infatti,ritenersi presso a poca u-

guale a Avello Inpiegato dal l/onoada per ragciun2ert,dopo

udito sparare,11 luogo dcllloidoidio;per rloonoocero

o per reenrni nel]^ cnrtorla ondo rilevare Salvatore Galvano t

condurlò nella di lui casa»

Per tutto qtnnto sopra deve, quindi, ritenere i che l'tammto del

Cafaro e dal Di Carlo ha trovato un ulteriore riscontro.Itt Tf»t

se Luigi Librici non avesse accompagnato lo "cifo e l'Alengi vul

luogo del delitto per allontanarsi lacedi&tarante prima o subito
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dopo la oonsuaasione dello 8teaao,ium avrebbe avuto aotivo di

affamare falsaaente che al era trattenuto nel laboratorio del Ta-

rallo per circa due ore e che aveva avuto notizia dal ooomeaso ori»

•Ine solo 11 giorno successivo.Inoltre,non avrebbe atuto la preau-

ra che,inreoe,manifestò; non sì sarebbe allontanato alla tisi* dal

Boncada prima dio Salvatore Galvano avesse il teapo di rlapondere

alla sua docianda relativa all'ora; e non si sarebbe,apprendendo

dal Uoncada 11 luttuoso evento«separato inmedlatanente da lui a

dal Tara 11 o per andarsene*
••*•

Relativamente alla circostanza che lo Scifo e l'Alongi forottO ao-

ocDipagnati sul luop.o dol delitto «oltre che da Luigi Librici,anehe

da un fratello di Antonino Bartoloraeo.va osservato ohe la diohia-

raeione in tal senso rena da Vincenzo DI Carlo,ha trovato pieno

riscontro nello deposizioni di Salvatore Guarniori e della voglie

di ijua3t*ultiinotLiboria Galvano.

Prima di ricordare tali deposizioni,occorre tener presente che

Vincenzo HI Gnrlo.nel rendere 1*interrogatorio del 7 luglio 1963,

rese noto cho Antonino Galvano,ledendo sul giornale la notisia

dell'arresto fli "• "ito librici e di Stonino B-artolotBeo^eraai tran-

qullizzato ignorando che Luigi Librici,evidentemente per mandato!/

del fratollo Santo,lo attendeva al varco (ff.327r.e 328 del TII TOl

Occorre ranuentare, Inoltre, che ̂ rendendo più parti colar eggiatd no-

tizie in occanlone dell'interrogatorio dal 32 luglio,significo ohe

Antonino Galvano usava nei confronti di Antonino Bartoloaeo la
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Bine pMonslonl oho •tettar» noi confronti; di awt

OQM quwrt.'ultiBO armi conferite il andate di uooitorid ,«L -.

tallo luiglfooBÌ Antonino tìartolonao aveva conferito un

oarioo ad un suo irato.Uo; e ohe i familiari di Salvato» Ouaraie-

ri, abitando una casa -proapioente imi luigo del delitto, uwvand

visto l'innoBinato ^e roano dal Bartoloueo ohe, poco prim ddLlft

oonaumaxione dcll/aasaginlo inaiane a .Luigi Librici, wgultfc i *fo

cari (1.4ti7 del /II voi O «Oppiando, poi, una preoisaaiona dlntttii

al Q.I. valiamo che il uuarnieri non ali aveva riferito oato»oXtf«

al 1 rateile di Antonino dartoloioao,9ra a»ato viato anolid lotici: &U>

toici,Da ohe tale notiaia aveva da aitaci appresa, (f ,7

dal VI Tol,).-

Oiò praae3BO,pQ3aando ad .sagginare la didiiaraaioni

Salvatore Guarnierl,va osaor vaio, anaitutto» ohe dal vat.taX*.

terroga torio dell 'e luglio Ittó3, risulta ohe riiorl oh« au% Itogli»

aveva perfettaaoite riconosciuto "tal iiartoloofto'! il = quale !

a««istito all'omicidio e, subito dopo, ai era dato alla

ta,inol tre, one, dopo le parole "tal Uartolomeo", venne sorltto JU

nome Nlaaquule"oàe,suoce8aivaaeixte .depennato, lu sostituito ma

le parole "fratello di Antonino" (2.35U del VII voi.). Va ricordato,

quindi, ohe, riesaminato il ? novembre lU&3,a££ermò di non toltf

aggiungere altro a ciò ohe aveva det to in quanto averti fHOam per

la sua incolumità personale; e,p«r tale motivo^ espreasoJLl

derlo ohe non fossero escussi sua moglie, sua figlia • sua,«lf4t«

(f.703 del VII voi.). Infine, in oooasione dell' interrogatorio rT««0
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1*11 dicembre 1963,aggiunse di orar ajpreso dalla ooiunrte di* il

Bartoloneo da lei visto eia di "statura r*§olaw,piuttosto basa*,

"tarohiato a cioito bruno" ;<3,ri«uovanùo la preghiera ci» nan.10 «i

interrogasse più, nò ai rieacutooue ouu Coglie, spiegò di arai

tivo di ritenere dio la oafia raii'adalwse joteste loro far dal

male (si Teda il i. '/-il del /li voi. o le oouforai dioiiiaraaioni

rese nel corso del diuattii^ento ai ti.iiVjj e 4?1 r. del XIV

Helativaueate allo ueposiiiooi rese da Liburia Ualrano lA

oieri.Ya rioordato ctie costei aiguaxicò ciie, scese le solile dilla

eua abitazione i>«r uuiaiaare il di lei ìifclio, aveva visti transita»

re uno dei i'rateJjLÌ del juartoloueo) e oko»uubito dopo «Ter riaali-

to 1 venti gradini delia uua abitazione, aveva udito sparare

colj[.i con cui era utato uociso Antonino Galvano. Ue8

che il di uucceur.ivo;alior^uando il marito aveva fatto ritento *a

ialermu, ti i aveva ro.iurj.to 010 ciie aveva visto. Jifcnifioòf Infine»

che conosceva tre IraCu^li ùartoloiaeojoùe l'individuo da lei Tisto

non ora Antonino, uè quexio claudicante impiegato al aunloiplote

che trattavaai di uà uomo " di utaiura regolare. piuttosto robusto

e di " viso rotondo" (i1ì.?^,7J^r«,74v)t'/40r. del VII voi*» 208 e

A seguito della deposizione di Salvatore ùuarnieri dell '11 di-

cembre l'J63, avendo questi dichiarato cha i fratelli Bart^loaflO era

no cinque e che colui il quale era stato visto da sua moglie non

poteva identificarsi, né con Antonimo (il quale alla data dell 'cal-

ciai o trovavasi detenuto in .Francia) nò con l'impiegato miololpale
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Filippo (il quale era claudicante),né con Pasquale poiché costerò

"erano di statura piuttosto alta"(f.741r.del VII voi.),il Procu-

ratore della Bepubblica,erronea»ente ritenendo degno di fede tali

apprezeaisent o, incaricò il brigadiere Giordano di 0rolgere delle

indagini diretto all'identificazione del Bartolomeo visto dalla

Galvano escludendo,però,dalle stesse Antonino,Filippo e Pasquale

Bartolomeo.Espletato tale incarico nei confronti degli altri due

germani Bartoloraeo-Stefano e Pasquale- i quali si trovavano all'ft-

3tero,il brig.Giordano riferì ohe, avendo rilevato le caratteristi-

che sona tiene di questi ultimi presso il municipio e presso il

distretto militare,poteva escluderai che si fosse trattato di Sal-

vatore Bartolomeo poiché questi aveva il colorito roseo,un viso

non rotondeggiante e una statura più alta di quella di Stefano.Bi-

mane va,per tanto, quest'ultimo ohe, alla visita di leva,era risulta-

to avere una statua di m.1,52 ed lina ciroonferetra toradca di 87

cm.(ff.210t£LOr. e Zii dell«XI voi.,297 e 476 del XIY).

Venne .pertanto, esibito a LiborAa Galvano in Quarnleri un rilievo

fotografico di Stefano BartolooBo e costei disse ohe "poteva darai

"ohe fosse stato lui" (ff.212 dell'XI voi. e 200 o 438 del XIV

voi*).

In esito a tali risultanze,venne instaurata l'aaione penale a

carico di Stefano Bartolomeo il quole,protestando la sua imooensa,

addusse che* alla data delia consumazione dell'omicidio del Galva-

no, trovavani in Germania.

Essendo tale circostanza risultata fondata per le infbrnacioni
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fonitt dal OonBolato Italiano di Saarbraken^fu eaevaa ned suoi

oonftoonti aentanza di prosologliaento oon fomla «pia*

Ricordate le risultanae di oui sopra, va oasarrato dia la dlfan

di Antonino Bartolomeu,par potar BOB tenera 1*estraneità dello

e tea so dall'omicidio di Antonino Qalvano,ha dovuto dalle Btesse

praaoindara par prender* apunto esoluaivaMnte dalla prommei» di

proaciogllaento a&essa nei confronti dal mio germano dall'omicidio

dal Galvano»

Prendendole in oonsid9rasionetdeve,infatti,rilevarsi ohe la ftdeu-

aa formulata dal Di Uarlo,oltre ohe nelle deposizioni del Outaro

a nell'aooertanento ohe Antonino Bartoloneo ai feoa deliberai aaei»-

te arreataretha trovato un preoiao ria contro nelle deposizioni

di di Liboria Galvano in Guarnì eri; e ohe la evolta indagine iatrut^

toria diretta ad identifioare il germano di Antonino BortoloBeo ohe

concorse nella consumazione dell'omicidio non riuscì a peraeguire

il suo scopo perché venne fuorviata da Salvatore Quarnieri.

In vero.lungi dall*attribuire un valore determinante alle àlfer-

mazioni di quest'ultimo-aeoondo le quali si Barabba dovuto eaolu-

dorè ohe quel Bartoloiaeo visto da sua coglie potesse identificarsi»

oltre che in Antonino e Filippo hartoloraw,anche nel genoano de-

gli stessi pasquale- ai sarebbe dovuto,invece che rivolgere le

indagini nei confronti esclusivamente di ^telano e Salvatore Barto-

loraeo,diffidare di quanto aveva dichiarato.Infatti,anche omettendo-

si di rilevare quantovrelativamente al nominato,o stato afferrato

trattandosi, a proposito del delitto di aaaodaaioaa per delinque-

re, della compravendita del secondo lotto del fondo Salaolo awe-
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nuta nel 1958 (di cui nel a et tino capitolo della presente sentenza); (107)

e pur non potendosi conoscere la capacità di testimoniare 11 falso .

dallo stesso succeasiramente manifestata nel cono del di battimen-

to ( di cui si è scritto nell'ultima parte del quinto capitolo), (108)

si sarebbe doluto considerare ohe«nel riferire la descrizione del-

le caratteristiche somatiohe da sua moglie fattagli,a differenza

di costei die arerà dichiarato trattarsi di " un uomo di statura

regolare.piuttoato robusto e di viso rotondo" (f.740 del VII voi.),

arerà aggiunto che era "piuttosto basso,e raolto bruno" (f.741 del

VII 7ol.).Si sarebbe,inoltre,doTuto considerare ohe poterà arer

falsato il rero perché, nel rendere l'interrogatorio del 7 novembre

1963,pur annettendo di essere a conoscenza di altre circostanze,

arerà affermato che non intenderà aggiungere alcunché a quanto ars-

va precedentemente dichiarato ed arerà espresso il desiderio che i

suoi familiari non fossero escuaoi (f.703 del VII rol.)i e perché,

successiramente,arerà asserito di arer motiro di temere ohe la na-

fia raffadalese potesse far del male a lui ed a sua moglie (f.741

del VII rol.).ter di più,si sarebbe dorato considerare ohe,nella

rerbalizzazione della SUB deposizione,in tanto si era depennato il

noce di "Pasquale" che era stato scritto dopo quello di flartolomeo

e lo si era sostituito con le parole "fratello di Antonino"ln quan-

to il Guarnieri,dopo esserselo lasciato sfuggire,oon un pronto ri-

pensaaento,arerà fatto intendere di esoer stato frainteso.Si sareb-

be, anche, dovuto rilevare che,se l'inquirente ed il berbalizzante-

non arendo,in data 8 luglio 1963,alcun elemento per conoscere

(107) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
(108) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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oh* mo dei germani Bartolomeo ri «pondera al onte di Paiquala-fp-

tettero ritenere di aver male udito,il successiro aooertaaento del-

l'esistenza di un genoano di Antonino Bartolomeo a non» Patquale

residente in BafXadaLl obbligava ad escludere ohe ai fosta trattato

di un frainteso ed a ritenere ohe il nome suddetto fosse afuggito

al testimone.31 sarebbe dovuto,pure,arer presente ohe Liberi Galva-

no* a differenza di suo mari!o,aveva escluso che potesse trattarii

di Antonino e dello zoppo impiegato municipale a nome Filippotn

non anche di Pasquale; e che, avendo descritto il BartoloMOài

lei visto come un uomo"di statura regolarevpiuttosto robusto t di

"viso rotondo",prima ancora di oonosoere ohe Salvatore « Stefano

si trovavano in Germania,doveva escludersi die si fosse trattato

di uno di costoro.ilon poteva,infatti,opinarsi che Salvatore Barto-

lomeo, essendo altro m.l,G2,fo3ae " di statura regolare"; ed a Mg~

gior ragione non poteva ritenersi"di statura regolare e jduttdite

"robusto" Stefano Bartolomeo il quale misurava Q.1,52 di statuì»

e F.86 di circonferenza toraoica (f.210 r. dell'XI voi.).Pertanto,

dovendo esoludersi Antonino Bartolomeo 11 quale trovavasi detona-

to in Trancia;il germano Filippo perché era stato eliminato dal

novero compiuto dalla Salvano e perche«essendo zoppo,non ai sareb-

be potuto-subito dopo l'ooioidio-allontanare di oorsa,nonehé Salvia-

toro e Stefano per la loro corporatura e perché si trovavano la

Qermania,non rimaneva oh a Pasquale Bartglomeo nei cui riguardl»oe-

me nei confronti di Giuseppe ed Alfonso Libri ci, indubbiawnte il

jr.te.curerà l'instaurazione dell'azione penale per concorso dell!*-
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•ioidio di Antonino Galvano.-

Si è cosi diaoatrato ohe S^nto Librici,dopo ,arer visto fallire

i tentativi direttamente compiuti per uccidere Antonino Galvano •

dopo essersi accorto ohe le cautele adottate da quest'ultimo rende»

rano oltremodo difficile-secondo lo schema precedenteraaàte adotta-

to- 1'impune esecuzione del ouo progetto ornicido,predispose ed at-

tuò un elaborato piano criminoso.

Attuò tale piano servendosi della collaborazione di Antonino Bartof

lomeo,del fratello dello ste3so-dc'a3quale,dei suoi genoani Alfonso»

Giuseppe e Luigi«nonché dello Suifo e dell'Alongi.

Predispose il detto piano criminoso sfruttando due circostanze di

cui era a conoscenza: quella ohe Antonino Galvano si tranquilliuè-

va quando veniva a sapere che lui ed Antonino Bartoloneo ai trova-

vano lontani da iiaffadali; e quel a che lo stesso,in tali occasio-

ni, abbandona va le normali cautele in quanto,ignorando ohe Luigi

Librici avesse ucciso il TuttGiocondo,ne sottovalutava la perico-

losi tà. In vero,deve ritenersi accertato che non conoscesse la ca-

pacità delinquenziale manifestata da Luigi Librici in occasione

dell'omicidio del Tuttolomondo perche,secondo quanto si è ricorda-

to nel precedente capitolo della presente sentenza,11 Cufaro-ohe (109)

gli era sempre vid no e ohe gli faceva da guardia del corpo-ritene-

va anche lui che l'omicidio del Tuttolomondo fosse stato consumato

da Sauto Librici e da un forestiero e non sospettava affatto di

Luigi Librici.lnoltre,deve ritenersi che sottovalutasse la perioe-

(109) Cfr. pagg. 788-958. (N.d.r.)
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loaità di quest'ultiuioteaa*ndo risultatotpar la depoaisione di tal»

rat or o Galvano,ohe il nominato Luigi Llbrioi,gra*ìe all'interesaa-

meato dèi fratello Santo,era riuscito ad ottener* di fa* parte

dell'associazione mafiosa non molto tempo prima ohe il auo genito-

re fosse ucciso (f.l?5 del IX voi,e 454 del XIV).

Pertanto»Santo Librici si feoe arrestare insieme ad Antonina

Bartolomeojfeoe controllare dai suoi germani Alfonao e Giuseppe

ohe lo Soifo e l'Alongi non veniaoero meno all'impegno assunto ed

a oiò che Giuseppe scrisse essere uu loro dovere|*,dal fratello

Luigi,con la collaborazione di Pasquale Bartolomeo,feoe organica-

re le modalità dell'esecuzione cài'aaaassinio.

Alla compiuta dimostrazione di guanto aopra,solo per oompleteaaa,

va aggiunto che la stesaa trava la sua riprova nei seguenti ulte-

riori accertamenti.

In quello che, secondo uanto si è soritto nel! 'ultimo paragrafo

del precedente capitolo,venne usato 11 medesimo fucile mitraglia-

toro, aia per l'omicidio del fuUolomondo,aia per quello del Galra-

no; e, aanseguentemente,in quello ohe Luigi Li'crioi forni allo Sei*-

10 e all'Alougi la detta arma di cui si ex* servito per uccidere

11 Tuttolomondo.-

In quello ohe, ascondo quanto si o dimostrato nel precedente oa- (no)

pitolo con partioolar riferioento alle deposizioni del Cufaro (fi.

310r. del VII voi.,53r.dell'XI e 458r.del XIV) e dell'agente Scor-

sone (f.31£r. e 472 del XIV voi.),Giuseppe Galvano aveva raggiun-

to la prova oosl sicura della responsabilità di Santo Librici»

(HO) Cfr. pagg. 788-958. (N.d.r.)
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di Antonino Bartolooao t di Luigi Librici da daoid«r«vonda attuar*

il proposito di vendicare la sorte di suo padretdl farli uooidert

inaiarne agli altri colpevoli dell'assassinio del suo genitore»

In quello che etera destato"la merarlglia e lo stupore" delizia-

tera oittadinansa di Raffadall la notizia ohe il Oomuiissario Ten-

doy arerà denunciato per l'ani ci dio del Galvano solo lo Scifo

e l'Alongi omettendo di render nota la oolpevoleesa di Antonino

Bartolomeo,di Santo e di Luigi Librici.In vero,la dlohiarasione in

tal senso resa da Vinoenao Di Carlo (f.328r.de! 711 rol,)tha tro-

vato pieno conforto in quella del poi defunto decano della Bafia

Baffadaleae,!'ergastolano graziato Stefano Lattuoa.-Questi affano

infatti,che,in occasione dell'omicidio del Gaivano,11 Conoissario

Tandoy aveva dato al Librici tutto l'aiuto di cui abbisognavano

(f.530 del 711 voi. e 525 del XIV).

Infine,in quello che, du ante il periodo in cui Giovanni Solfo e

Vincenzo Alone! attendevano di esaere giudicati dalla Corte di

Assise di Agrlgcnto,! parenti dogli stessi,recandosi da Luigi Li-

brici,avevano riferito che i:.deterniti minacciavano ohe,se non fos-

sero stati alutati e se non fossero state pagate le spese per la

loro difesa,avrebbero fatto i nomi dei mandanti{nonché in quello

ohe Luigi Librici aveva pagato all'aw.Bonfiglio l'onorario par la

difesa dei predetti sicari.Le affermazioni in tal senso rese dal

Di Carlo (f.329 del VII voi.) hanno,infatti,trovato pieno riscontro

In quelle di Darmela Bartolomeo ved.GjJ.vano e nell'evidente Menda-

cio di quello della madre di Giovanni Scifo.In vero,la BartolOMO
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rta* noto ohe le sorelle dello 3oifo,non solo ai recavano (da lof-

pole) in Baffadali nella casa di Luigi Librici,«a ohe |requentava-

no anche quella del Di Carlo (ii. 149 del IX voi. e 454 del HV).

Inoltre, Angela Solfo,sebbene fosse stata eseguita una perquiaisio-

ne nella casa di lei onde rinvenire il denaro riscosso dal Aglio

per la prestata opera di sicario.pur non essendo stato rinvenuto

alcunolié,dichiarò che, in quel tempo,custodiva in denaro contante

quattrooentomila lire delle quali si oarebbe»poi,servita per pa-

gare una parte doli'onorario al legale di suo figlio.Afferoò.quindi

che,onde raggranellare le quaUrocentoaettantaoinqueaila lire

all'uopo richiestele»aveva compiuto prestiti vari il cui totale»

essendo di gran lunga superiore alla somna suddetta,rivela ulterio-

re »endacio.Inliae,diciiiarò di non conoscere Luigi Librici,», a

seguito delle Ooutestauioni rivo-Itele,dovette annettere di cono-

set rio sia da quando erasi con lui incontrata aentre trovatasi -nel

caroere-a colloquio col figlio (ff.al4 e segg.del VII voi. o 525

del XIV).

Concludendo la trattazione dell'omicidio di Antonino Galvano,van-

no svolti tre arbOmenti conoarneiiti,rispettivamente,l'irrilevan-

«a della possibilità che non ai avesse in flaffadali notisia del-

l'arresto del librici e del Bartolomeo;il ricorrere della ciroootan
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*a aggravanete della premeditazione; 0 la Mfuiona della atteaaan-

ti generiche.

Belativaaente alla t«gi difensiva diretta a scagionare Antonio»

Bar tolomoo-», quindi, Janto Li or lesi-col prospettare la possibilità

die la aotizia del loro arresto alla frontiere franeest non fos>e

stata conosciuta a .ìafladali e ciie, couaeguentemente, Antonino

Galvano non avesse aboandonato le adottate cautele.va osserrato

-anzitutto-che,forse per una strana combinazione,forse per altro»

la redazione del Corriare di Sicilia ne renne a conoscenaa innedia—

tacente: dalla pubulicazione del relativo artkooao arrenuto il 10

gennaio 13 Ix) (f.340 del V voi.), va desunto, infatti «ohe lo stesso

fu redatto il giorno precedente .cioè lo stesso giorno 'J gennaio in

cui venne eseguito alla frontiera francese l'arresto dei due Mai-

nati (fi.50 e 50 del £° allig.al IX voi.).Va rilevato,quitti.ohe,

esaminano o una diversa fattispecie,sono state già esposte (nel (111)

deoiao paragrafo dell'ottavo capitolo della presente sentenza)le

considerazioni per le quali il dolo di condizione,non solo non

esclude la colpevolezza,ua non impedisce il ricorrere delL'aggxa—

vanto della premeditazione.

fielativamente a tale circostanza aggravante,o sufficiente osser-

vare die la elaborata preparatone e le modalità di eseoution* del

oriuine consentono di ritenere indiscutibilmente accertato ohe la

deliberazione omioida-traotu temperie esistente-,lungi dall'estera

intoocata dalla uuccessiva riflessione,venne dalla aedesioa raffor-

tata nella sua fermezza ed immutabile rimase fino al auioento in eoi

(111) Cfr. pagg. 892-899. (N.d.r.)

67
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Yenn» «MgulU.

far quanto concerne le attenuanti generiohe.ra osservato ohe»

sebbene il fine di prerenire l'azione del Galvano ala valutabile

favorevolnente par i due Librici ed il Bartolomeo.la grafita del

reato,la condotta dibatti.r.entale tenuta da Luigi Librici e dal

Bartolomeo,la terribile capacità a delinquere manifestata,aia dal

Bartoloneo nella consumazione dell'omicidio di Cariando Milia,

sia dai due nominati Librici con 1'uccidere il loro amico Tutto-

lomondo-prina- e cori l'omicidio del Tandoy e del .Damanti-poi-

travolgono ogni considerazione in loro favore annullandola.
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1 0 ° C A P I T O L O

DI DATALI» TAIIDOY HEIJJI CUI ESECUZIONE VITTILIA

BOH DESIGNATA FU IL GIOVAHìi STUPITE AOTOHIHO DAMANTI

Giuseppe Baeri,Santo Librici,Luigi Librici.Vincenzo Di Carlo,

Giuseppe Galvano -detto Crozza-

l a p u t a t i

del delitto di omicidio aggravato (artt.575,577 n.3, 62 opr.

110 C.P.) per avere,in concorso tra di loro e eoa preaeditazione,

il fiacri quale esecutore materiale,Santo Librici e Luigi Librici

quali mandanti e cooperatori,il Di Carlo ed il Calvano-jure-qua-

li mandanti,cagionaio la morte di Cataldo Tandoy mediante diTersi

colpi di arma da fuoco corta e cagionando,altresìtper errore nel-

l'uso dei mezzi di esecuzione del reato,la morte di Antonimo Ba-

canti.

Con l'agcraTante,per Santo Librici,di arerò promosso la

cooperazlone nel delitto (artt.112 n.2 Cti»)*.

-In Agrigento la sera del 30 marzo I960.-
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Giuseppe Terramino,Giuseppe Casà.Qiuseppe Lattuoa ed Antonino

Bartolomeo imputati di concorso nel delitto di omicidio del Ooa-

ai ssari o di i.o. DoLi.Cataldo Tandoy e, per aberratio ictus,di

Antonino Damanti per avere,insieme a Vincenzo Di Carlo, date manda-

to per l'uccisione del predetto,mandato poi eseguito il 30 nano

1960.

(Contestato all'udienza dal 5 aprile 1968 e precisato in quella

del 2 saggio 1360).

Con le aggravanti contestate all'udienza del Z saggio 1968 a

Uiuse^e Baeri, Luigi Libri ci, Vincenzo Di Carlo, Giuseppe Oalrano

-detto Crozza-,Giuseppe Terrazzino,Giuseppe Casà,Giuaeppe Lattu-

ca ed Antonino Bartolo.,eo di cui agli arti.61 n.2 e 112 A.1 C.?,

per aver coouesno l'omicidio del Tandoy e del Damanti al fina di

conseguire l'impunità in ordine al consumato omicidio del GalTano

ed 14 più di cinque persone.-
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In Agrigni to, ali e ore 20 dol 30 marzo 1960,lungo il Ti ale della

Vittoria,un ini!vivaio, sbucato improrviBamente da un cono d'osbra,

esploso alle spal e del Couunisoario di l'.3. Dr. Aldo Tandoy quat-

tro colpi di pistola cai.9.Tre di quenti raggiunsero il nominato

Comnlssario che,colpito mortaloen te,cadde tranoinando con so

nelxa caduta la moglie cui dava il braccio;11 quarto,deviato da

un muro,colpl-anch*esso mortairaente-il ragazzo Antonino Damanti

clie,una trentina di metri più avanti,s'intratteneva con altri suoi

coetanei vicino al portone d*inarcano del fabbricato in cui abita-

va il Tandoy.

Durante le prime indagini,furono repertati quattro bossoli di

piatila cai.9 fabbricati nel ia52;fu accertato ohe l'assassino,

tornando sui suoi passi,aveva obliquamente attraversato la strada

e si era dileguato scendendo in una scarpata erbosa)e fu riscontra-

to che il luogo dei comassi delitti era-la sera del 30 marzo 960-

debolmente illuminato in quanto,delle lampade potto a sessantatre

metri di distanza,era stata rotta proprio quella ohe avrebbe dovu-

to illuminare il tratto del viole antistante l'abitazione del Com-

missario di iV>.-

L*esame autoptico consenti di appurare che due proiettili ohe

avevano colpito il Tandoy alle spalle erano stati sparati dalla

distanza di venti o trenta centivetri e che il terzo lo aveva rag-

giunto,o quando ruotava su se stesso prima di accasciarsi al suolo,

o mentre l'assassino arasi spostato sulla sinistra*

La stessa sera del delitto,la moglie del Tandoy-Leila Motta-
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diohiaro oht l'assassinio ora un uomo «agro di bassa statura ohe

indossava una giacca color marrone, un pantalone grigio;ohe arerà

sul capo un berretto con vini era; e che presentare le apalle legger-

mente Incurrate.

Bleseminata 11 6 aprile,ripetette la compiuta descrizione preci-

sando ohe colui il qu J.c uccise suo marito indosserà una g^aooa di

colore scuro-ad esclusione però del blu e del nero-ed un paio di

pantaloni di colore chiaro,fleae,quindi,noto ohe il marito,trasferi-

to da AgrifaGnto a Boma nell'agosto del 1339,arerà fatto ritomo

dalla capitale la aera del -37 raarzo e che, indaffarato nell'imbal-

lagio dei mobili,non arerà manifestato preoccupazione alcuna durajfr-

te gli ultimi giorni della sua rita.

Circa un mese dopo,vanae interrogato Giuseppe Damanti,fratello

dell'ucciso che» la sera del 30 mano 1360,trorarasi col predetto

suo germano quando fu consumato il duplice omicidio.Questi riferì

di arer risto l'assassino attraversare obliquamente la strada e di-

leguarsi scaldando nella scarpata;lo descrisse come un indiriduo

di media statura e di corporatura piuttosto esile;e disse di arar

notato che costui,azentre si allontanava correndo,arerà portato en-

trambe le mani su di un fianco probabilmente per riporro l'arma nel-

la cintura dei pantaloni.

Proseguite le indagini,nel corso delle stesse,renne escluso ohe

la causale del delitto potesse essere rarrisata in una rappresaglia

o in una rendette ricollegabile alle pubbliche funcioni esercitate

dal Tandoy e si ritenne di ravvisarla in un fatto passionale*
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Yeni»,infatU,ae<»rtato,sequeetrand« una lettere inviate, da

Iella Batta Tandoj al prof .itario La loggia e due lettere spedita

da quest'ultimo alla prima,che,tra i due, «Blaterano dei rapporti

"d'amorosi aenai".Verme, inoltre,appurato,che la moglie del La Log-

gia -a nome Danica-era 1'amante del barone Francesco Agnello e

-anche per le amainaioni di cosi ai-che,pur conTi vendo col aarito,

ne era-di fatto-separata da undici anni durante i quali arerà aìre-

te per lui solo la considerazione ohe si deve ad un buon aaico ed

al padre di un proprio figliolo.Venne ritenuto,quindi»ohe il La

Loggia e la Uotta fossero i mandanti dell'omicidio del Commissario

di £.0. nella cui esecuzione il giovane studente Antonlgo Damanti,

quale vittima non designata,era stato travolto per volere di un

crudele destino.Vennero,inoltre,indicati come esecutori aateriali

dell'oadoidio tal Salvatore Calaoione,persona di fiducia del La

Lojjgia, e tal Salvatore Pirrera intimo amico del nominato Calaoio-

ne.

Tali risultanze delle indagini apparvero avvalorate dalle circo-

stanza che La Lo&ia, in una delle lettere acqueatrate,pur affer-

mando di non aver Baiila coscienza alcun delitto,aveva scritto ella

Motta di essersi accorto che la di lei madre sospettava che entram-

bi potessero essere stati i mandanti dell'oraioidio}da quelle, ohe,

alle contestazioni fatte al La J.og^ia dal Procuratore della Repub-

blica relativamente alle ammissioni compiute dalla vedova Tandoj

sui suoi amorosi rapporti(rapporti questi la cui intimità era sta-

ta da lui sempre negata),11 nominato prof^aveva risposto esprinen-
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do dei sospetti neiuoonfronti della sua amante! e da quella ohe

Leila Uotta Tandoy,infornata delle diohiaraxioni del La Leggi a

tal riguardo compiute.areva affenato òhe ae giammai alcun sospet-

to arerà aiuto nei di lui confronti,inooiainoiaTa da quel .nomento

a nutrirne.

Hel como della formale istruzione renne,però,appurato ohe il La

Loggia e la Uotta nessun motivo di aop^rinere il Commissario pote-

rano arere.In vero,averano prestabilito oome(nonostante il trasfe-

rimento del Tandoy« dorassero continuare ad incontrarsi a Rema

presso un appartamento che il nominato professore in neuro^ai*

ohiatria arerà preso in locazione nella capitale; e questi confida-*

ra di essere, al più presto/,trasferito a dirigere l'ospedale ptJU

chiatrio di lieti o di altra località non molto distante da Bona.

Entrambi,inoàtre,non si erano oal proposto di convivere in quanto

non intenderano prescindere da quelle regole in gran rigore preao

le persone di elevato ceto sociale ohe solevano frequentare.Per

di più,nessuna preoccupazione poterà la Uotta arerà nei confronti

del oarito.Infatti,in occasione di una sua precedente relaziona

col capitano dei carabinieri Uarlo Brattelli,gll arerà esplicita -

mente manifestato i suoi sentimenti dicendogli" non ti voglio,non

ti voglio......ni fai schifo....voglio a Uario" senza suscitare

reazione alcuna.ma sólo un'invocazione che il Tandoy.alla suocera

presente alla scena,arerà rivolto con le parole1* maaifla,aamma...

redi code mi tratta". Inoltre, il Com;isoario,non solo nessuna

recriminazione arerà compiuto e nessun sospetto arerà avanzato
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in ertine alla relazione della soglie col La Loggia»» arerà

detto a quezt'ultimo che non darà aloun eredito alle lettere

azionine die a tal riguardo orerà rioeruto a Honat eppure arerà

aruto un sussulto notando un languido sguardo ohe la moglie sooja-

biara col La Loggia mentre questi le praticare un'iniezione endore-

noaa; eppure arerà rilevato ohe ciò non era sfuggito a Calogero

Mangione-infermiere dello «psichiatra e suo amico;-;eppure arerà

annotata tale circostanza sulla sua agendaI

II Giudice Istnittorc,tenendo presente quanto sopra,rilerò ohe

nessuna delle acquisite risultanze reggerà nlla critica e poterli

-quindi-esnero valutata come un indizioidichiaro,pertanto,non do-

rarsi procedere a carico degli stessi per non arar costoro coarta

so il fatto loro addebitato.-

La notirazlone della relativa sentenza fu pienamente oon&irin,

non solo dalla seziono istruttoria della Corte di Appello di Paler-

mo ,oa anche dal Sostituto Procuratore Generale dott.Luigi Fio!

il quale, pur non rinunciando all'appello proposto dal Procuratore

della Repubblica di Agrigonto,svolse nella sua requisitoria una

seria di argomentazioni chotconralidando quanto il 0.1. arerò, af-

fermato nel corso della motivazione, rilava vano l'infondate»» del-

le argomentazioni svolta dal Procuratore della Bepubblica a aosto»

gno della proposta iinpuguaziono.

Iella detta requisitoria,11 nominato Sost.Proc.Generale,ribadi

11 concetto esposto dal G.I., secondo il quale non poterà ritener-

si che, oltre a quella passionai o, tutto le altre possibili oauMli
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li fossero stato tagliato eoa uguale sagacia • diliga***,

nessuna indagine era stata«infatti,compiuta onde appurare perone

tal Guadagni,la sera del 30 marzo 1960,erasi reoato negli uffici

della ditta Lumia ore era stato rilerato da un uomo di cui erano

state fornite,relativamente alla corporatura ed agli indumenti»

delle «raUeristiche analoghe a quelle che,dell'omicida,erano

state datejnon si era tentato dì appurare alcunché nei confronti

del tenenete di F.S. Zurria ohe era stato indicato da Leila Mot-

ta come probabile uccisore del marito in quanto questi gli arerà

fatto infli gore una punizione disciplinare ed aveva crudamente

espresso il suo oonvinciuento die in lui si dovesse identificare

l'autore del furto di sei milioni di lire perpetrato nella caserma

della F.S. di Agrigento;nes3un accertamento,inoltre,era stato com-

piuto relativamente alle cartucce di tipo militari usate per il

duplice omicidio consumato nella ricordata data del 30 mano del

1960; né alcuna indagine era stata eseguita in ordine all'attività

che il Tandoy aveva svolto occupandosi della compravendita di un

feudo in territorio di Canioatti.Per di più, non si era indagato

in ordine alla lettere scritte dal Tandoy a Calogero ttan^ione seb-

bene, con le stesse,fosse stata raocomandatanla definizione col

Caruana di quanto a conoscenza del l^angione" in modo ohe si poteste

provare "la regolarizzazione di tutto" (lettera del 2.10.1959) e

sebbene,con le medesime, fosse stato espresso-con riferimento al

breve periodo di tempo in cui,giungendo da Roma, si sarebbe trat-

tenuto in Agrigento-tsia 11 desiderio d'incontrare il Caruana ondi
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avere la possibilità di provvedere a far e, col oavalier Fiatatone

quanto arerà promesso,sia quello di non rivedere quelle persene di

conoscenza del Mangione che«pur di raggiungere il lerò aeopO,non

ambbero omesro di assillarlo telefonandogli a qualeisal ora.Bp-

pirre,dalla svolta attività istruttoria,era risultato ohe 11 Tandoy»

pur essendo in possesso della so nuca di un Bilione di lirt deposi-

tata su di un libretto bancario al portatore intestato ad "Oraaio"

e Ai altre quattrocentomila lire da lui eustodite in oaM»eraii

servito dol '.'anciono per chiedere un pre tito di cantooinquantaaila

lire al Caruana.%.ure era risultato ohe il crrvalier llataaone

non vantava alcun credito nei confronti del Tandoy. Eppure ai era

appreso-per lo dichiarazioni del l'angione- ohe il Caruana^pur «eoo-

glieddo la richìenta di prestare le contooinquantsaila lire al Tan-

doy, ne aveva rinviato il versamento adducendo di non avere-in qpal

noBiento-dìsponibilìta, di denaro; e che,alle compiute inalstense,

aveva risposto con volgari eopreajioui di disappunto ritenendo ohe

il Tandoy, oome per le cinquantamila lire ottenute in precedeva,

intendesse ricevere altre ccmtoclnquantamila lire con il aedealBO

proposito di non restituirle.

Divenuta irrevocabile la citata sentenza dalla Sei.Istr.della Cor-

te di Appello di Palermo,lo atesso Magistrato della Procura Oenera-

le che aveva compilato la ricaduta requisitoria,venne inoarioato

di svolgere nuove indagini relativunonte all'omicidio del Tandoj

e del Donanti.

Questi,recatosi in Agrigento,appurò che nulla aveva a oh* fart
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eol duplice onioidlo l'individuo che, la •era dal 30 BarMvarevtt

rilevato il Guadagni dagli uffici della ditta IrtMÌajaccert6,ia-

eendo periziare tutte le piatole in dotazione degli appartenenti

alla P.S. ohe prestavano servicio in Agrlgento allorquando il Tan»

doj ed 11 Damanti furono uccisi,ohe i bossoli sequestrati sol luo-

go dei concessi delitti non erano stati espulsi da alcuna di easet

e riuso! a stabilire che 11 tenente di P.S. Zurria,sebbene fosse

stato visto in divisa Sa sera dei delitti nel pressi del luoge in

cui gli stessi furono consumati,era assolutsaente estraneo a tali

rea*! in quanto,In tale occasione,erasi recato a trovare una tua

arante e ni era trattenuto nell'abitazione della stessa.Tale ulti-

ma circostanza relatira all'assoluta estraneità del Ten.Zurria ha

trovato -sebbene non ve ne fosse Maogno-on'indiscutibile oonfena

nella deposizione dibattimentale del Cooniasario di P.S. Dott.Ca-

ruso per la quale è risultato che il nominato ufficiale trovavaai

nel ano ufficio allorquando il dott.Tandoy era stato ucciso (1.

365r. del XI7 YO!.)-

Helativanente all'attività svolta dal Tandoy per la vendita di

un feudo in contrada Canlcatti.sia facendo eseguire della ina^i^i

dalla Questura di Agrigento,sia interrogando la guardia di P.S.

Ippolito Lo Presti ed il Comandante di vigili urbani di Oaatelter-

nini-Corrado Gerardi-,11 nominato Sost.Proo.Oen.accertò ohe i fra-

telli Caraxnazza oransl rivolti al Tandoy perché,col prestigio ohe

proaanava dall'Autorità del suo ufficio di Commissario Capo della

squadra mobile,ottenesse di far loro rendere il feudo in agro AL
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0a»ia*tti.0aati«ttaaaa la datta propria** lUuiaa lava aaayita Al

guadagno ad •••«Un 1 vaddlti dalla ataaaa nataval^aata AU1a«l-

ti, «la p«r gli «vaiatati aaaaai Ai affitto,*!» pav l«aa»afitata

tajarta dalla iapcrta»! pyadattl ««Mal arana vamti * travavai

Ai

1 l«r« tu*.

t t«ot««ÌTi *•

ftuttuMl la quanto ««l*r« 1 «««li »T»T«ao «M««t» Ai

X* dr»t» prcprlètà,»»»»* «loun pl»o«lWl» aotiy^vrtTt

t» !• trattative» «•B«ado«i da loro jrceeatatQ Dia*» Di

•f«r»»Da di rlsp«tto* di Oanloattl-par «hlcOtrt Ai

l«rt bui ad

Mor«Vbar« riuaoiti a >«xder« il ler» feudo •• no» «r

t>t* X*aAi«t&a •£ r arta di aaaaa&tamila lixa al toaalo dal

ili «iaia aaasitttiuàii araae,p«rtaateixiYolti al Taadajr il «aala,

iwraet Ai aaeartar* • damitaiara il dalitto di aatovaiaat iatea»

Uaftaata t«a»ato ai loro danni «d i raati di «Lolaaaa pvi?ct|* «a*

tafta»t)« eauattnati Mi «wurauti di o)i«cU au^oivaott «ha

ia«iu«Uriaatamaat« «atta 1« UattatiTa. avara laaaviacla il

aata aamao4aat« dai vigili uvaaui <d y«v«ava uà* ana lattai» «1

ili Uiaiar-A aa4«i1ta dal vaaayite daU* ataaaa^il Oarardi araai vi

valta a Oaaaa Bua»» aaraatta di ma««ier "viapatta* dal Bi ftiaia»a|

avava attaauta aaa «Matici» aoaiatà aal Di aiaiataaaui>t«aaa X»

pxapriata al loraaaa Ai tttaataMttaaila lira il t*aalaaha«pa»

aa»aaA« «»t«val*aata iafaviara « «Hall* vaoaia.ara «variava a

Ai aaaaaDtamila Uva aaa il Malnata Di Mai» avrra,araoa-
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ef forte* Ai gernsai OWUUUDM eVailO Stati— Ut am

mo momento-versati da Oeaoo Busso Aieoi milioni •»$•!, «dxtt*

altri venti ai li poi oh» il medesimo aveva ottenuto in prestito

oentraendo uà mutuo sull 'acquistata proprietà.

Il residuale pagamento ara atato dilazionato etin parta» «M Jrta»

to effettuato man mano ohe i due acquirenti avevamo rivemduto

piooole partioelle del feudo ad uà preaao notevolmente superi»»

re rispetto a Duello di aoo.uieto -ff.&J^ e aegx.del TX1 Tei*.

(Tali oireortanse ve&nerotpoitooa7alidate dalle rieultans» del-

la fornaio intrusione. Mei oorao della ateae^infattifil Di Mei*

ee&femò di arar offerto di ao%uiatare al premio di »ettante»d<-

la lire al tomolo e di arar poi acquistato eoa Oanoe Basso a

quello di 87*000 lire -f.192 IX Tei—Inoltre, durante la aedosl-

Ba,per le deposiaioni di Giuseppe lo Dioo-f.l97-Die«o Lo TeeeM.

-198,Fordinaado Q«arMerl-f . 200-lulgl Batina-f.iiOJte di Ante-

aio Ouarnieri-f . 205 sempre dell 'XX rol«( venne aeoertato «he il

preme eoi 1 detti terreni erano stati rivenduti fu notevolmente

superiore a quello per oui erane stati acquistati.

Il nominato magistrato della Procura aeuerale appurò, inolitre,

ohe il Qerardl aveva percepì to(per la sua attivitàvnn*ladannitàt

aia 4a parte dei venditori, ohe da quella degli acquirenti (ff.

632 e sagg.J'faao.711 voi), e ohe il CoHraissarlo Tandoy-il quale

nelffmattampo era atato traeferlto a Roma-più volte, durante i

brevi periodi di permeano trascorsi in Agrigento,erasl rivolte

alla guardia di P.S.X.O Presti per chiedere se il Oerardi gli a-
vesse versate del denaro da oonsgnargli (v.ff «sopra ci t), I* 'ultima
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volta ohe arerà rivolto tale dooanda al Lo Presti essendogli nata

tata un'ulteriore risposta negativa, continuando a far intenterà al

suo subordinato ohe desiderava attenere dal Gerardi la restitosioat

di una sonata di denaro prestatagli, aveva pronunziato le parolai

§ questo mascalzone, cosa aspetta per pagare?" ( ff.91 r, 92 del VII

rol.327 e 434 del HI).

Relativaaente alla lettere scritte dal Tandoy al Bangione(olire

alle riferite oiroostanze ohe erano state acquisite durante l'istru-

zione del iarocediisento contro il La Loggia e la Dotta( appuro ohe il

Tandoy soleva farsi prestare del denaro (depoa.del Io Presti a ibi.

14 del HI voi. e 434 del XIV); ohe, più volte,** con atteggiamento

prestante, come se il denaro gli fosse dovuto", aveva chiesto dei

prestiti a Leonardo Carnana (deposiB.di Cai.Mangione a fi.16 del TII

voi., Étt 247 e 446 del XI?) j e ohe, anche per ingenti somme di telar

ometteva di recarsi in banca incaricando l'agente Lo fresti di effet

tuare i relativi versamenti sul suo libretto al portatore intestati

ad " Orasio"(depoa.del Lo Presti ai ff.14 e 14r del TU voi.e 434

del XIV).

Accertato che il tenente Zurria e l'uomo che aveva rilevato il

Guadagni dagli uffici della detta Lumia erano completamente estra»

nei all'omicidio del Tandoy, ed appurati numerosi elementi della

complessa personalità del Tandoy, il 3.P.Q. Dott.Fioi, dopo aver

cosi illuminato quanto -durante l'istruzione del processo contro

il La Loggia e la tiotta- era rimasto in ombra, acquisi le prinel-
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ytli pm«j dèli» colpevole»»* di Giuseppe Baeri» di Luigi e Santo

Litelo!, di Giuseppe Oaltano detto Crossa di ̂ incenso Di Carlo.

Prima di e «minare tutto quanto è emerso a carico dei noadnati

Baeri, Santo e Luigi Librici, Di Oarlo e Giuseppe Galvano detto 8m-

sa, appalesasi necessario, sotterrarsi sul comportamento dal Tandoy

esistendo tra lo stesso e la causale dell'ooicidio un'intima coaaes-

AH'uopo, continuando a vincere quella ritrosia che induoerm

ad «lettere quanto già si 4 ricordato della vita intima del Tandov,

oooorre violare ancora quel precetto che rista di disturbare il "darò1*

sonno della aorte e che indica nel * limitar di Dite" l'estroso oonfi*

a* al di la del quale non si dovrebbe mai sottrarre ali'ojtfblifs* di

aspetti negativi del comportamento di chi- per esaere compreso di-

notici a quella Superiore Giustizia che ogni ooaa abbracciando e eoa»

prendendo, tatto perdona- non può più indicare agli uomini i noti»

Ti per i quali detiò dalla retta via.

là raro, tali motivi non mancarono a taluni di essi- nel silen-

zioso riserbo del difensore di parte ciTlle che non ha voluto intao»

care 1*intino convincimento del Dr.Uotta relativo all'inoensurabi»

lità dell'operato del genero suo- sono atati resi noti da uno dei

difensori degli imputati. Con quella generosità che costituisce

una delle caratteristiche di onore e vanto del foro italiano.l'av-
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Tooato di cui sopra, pur ottemperando rigorosaaente al me dovevi

di difendere uno dei colpevoli dell'otti oidio, ha indicato It due om»

ponenti della fona risultante ohe sospinse il Tandoy fuori del sen»

tiero ohe i suoi genitori gli avevano indicate quand'era fanciulle

e ohe, da adulto, arerà rettilineamente ed onorevolmente

a percorrere. Una- ed indubbiamente la principale-, delle due

ponenti suddette fu costituita dall'instaurasione a suo carico di

un procedimento penale per calunnia del quale fu assolto con la

stessa formula del non aver commesso il fatto ohe renne adottata nei

confronti di coloro che, nell'eserci«io della sua attirità di Cosati*»

sarlo capo della squadra mobile, arerà denunciati «L'ai tra fu costi-

tuita dalla partecipazione della di lui consorte alla rita tenuta AA

un ceto sociale i cui notevoli Bezzi econoaid erano assolutajteate

non rapportabili ai proventi del lavoro di un funsionario Al f «S«

Degli altri motivi vi furono e, per quanto è stato accertate*

consistettero in delle cocenti delusioni di ordine fagliare e prò»

fesslonsls•

Con riferisento alle delusioni che gli prevennero dalla sua tesigli a

va ricordato che, pur annotando con lo cele e la previggeiiie ire"»

prie delle sue funzioni di Coaraissario di P.3.-quanto gli sarebbe

stato necessario ricordare nel caso in cui la eonpagine fandlisre si

fosse definitlvanente infranta, fece tutto quanto era possibile per

impedirne la rottura. Alle citate espressioni della eoBsorte,risjo-

se con la mensionata invooasione rivolta alla suocera} pur avendo

ben compreso quanto non era sfuggito a Calogero Mangione mentre il

68



Senato della Repubblica — 1074 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 319 -

La Loggia praticati un'iniezione indovenosa a sua ntogliet serto il

silenzio! giungendo da oasa nel mio ufcieio non seppe-in una cir-

costanza- raffrenare le laorlme, né occulta» lo stato d'aniao in

cui era Tenuto a trovarsii parlando col La Loggia, definì come di

contenuto diffaaatorlo le lettere anonime con le quali gli era aia*

ta denunziata la relazione (Bistento tra sua moglie ed il suo inter-

locutore) sollecitò il suo trasferimento i e( omettendo numerosa al»

tre risultanze), dal nuoto ufficio di Noma, con l'impartirà al lo Pre-

sti partioolare&iate disposizioni in ordine al tipo di fiori che

avrebbe dovuto inviare a sua moglie» aanifastb di conservare par la

sua sposa un amore ed una tenerezza che le sofferte vicissitudini Bau

avevano outato (fi.99 del 7° faso.del XIV voi.).

Relativamente alle delusioni che dovette ricevere dall 'esercizio

della sua professione, va ricordato- anzitutto-che nella stessa

profusa per nuserosi anni l'elette doti di quel coraggio par il (piale

avevo-nella campagna di Russia- riportato una decorazione al va-

lor militare, di Duella sagacia e di quella intelligenza ohe arava

dimostrate scoprendo gli autori di numerosi e gravi delittive di

quelle capacità ohe aveva manifestato nell'abile stesura dei rappor-

ti. Va ricordato- quindl-che venne a trovarsi in un ufficio in

cui quel Corrado Oerardi-che portò a termine con Oenco Russo le

trattative relative alla vendita del feudo dei Carasazza-aTeva

libero accesso nel gabinetto del Questore! in cui come seriwano gli

fu assegnato quell'agente Ippolito Lo ire3ti,fratello dell'impiega-

to nell'aoministrazione provinoiale-Oiuseppe-ohe, oltre ad



Senato della Repubblica — 1075 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 320-

sere risultato un note frequentatore dal bar di Giuseppe Ti

(ai tedan > le risultanze delle indagini della Questura di

die sono state acquisite sull'accordo delle parti,e precisamente

i ff.494r del XIV rolj 15.16,17.18 e 25 del 3°faso.del detto XIV

fol.),renna definito dal dr.ltotta come "la spalla" del Terrasaia

medesimo ( fi.230 r 456 r del XIV voi); ed in cui ebbe come oollaVl

Doratore 11 brlg. Angelo Concilio. Precisamente quel brigadiere

componente della squadra di polizia giudiziaria ohe, pur essendo

perfettamente al corrente di tutte le confidenze da Calogero Mangio-

ne e da Antonino Cafaro compiute in occasione delle indagini relati-

Te all'omicidio di Antonio Ualrano e i«r arando appreso da Giuseppe

Galvano quanto costui ebbe successltaaents a rivelare (fi.316 e 468

del 14° voi.),comparto nel dibattimento celebrato contro lo Solfo •

l'Alongl dalla Corte di Assise di Agrlgento perché impeditoti da una

malattia intestinale (f.28 del 7° allog.al UPtol)» quel aedesimo

che, congedatosi ad assunto presso l'Aminlstragione provinciale^ di

Agrigento (f.321 r.del XIV voi*),pur non potendo ignorare ohi il

Tandoj indicata Vincenzo Di Carlo come "il capo aafia diploaatieo

successore di Antonimo Oaltano(deposia.del Mangione ai ff.297 «

del U»rol.),ha dichiarato dinansi a questa Corte ohe, pur dice*-,
«

dosi che il Di Carlo fosse aafioso, non gli risultò tale (ff.3L9 '

e 468 r del XIV rol.); e quello stesso ohe ha resone noto ohe, Boa

nolo la polizia erasi sortita delle infonasloni datele dal Di Carlo

"poiché questi era-quule Giudice Conciliatore-in grado di for-

nirle" (f.319 del XIV tol), oa anohe della collaborailone di quel

Vincenzo Bagusa, Comandante del rigili campestri in Buffatali e Pai-
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ai Monteehiaro (1.320 detto voi) e- ben può aggiungersi per «OH»»

io si è dimostrato nel settimo capitolo della presente senten»«* (i 12)

famigerato assodato per delin$iare,fatoreggiatore,t&&bottdof

autista e guardia del corpo del oapo nella M. Carlo alla tigilnsa

della cui incolumità era stato dalla consorteria raffadales* ad*

detto.
«••••*

Concluso tale doveroso preambolo, relativamente agli aspetti tts*

gativl del comportamento del Tandoy, si è già ricordato ohe» par

possedendo ima buona scorta di denaro (£.1.40U.000),affenarra di

dorar saldare dei debiti col oav,fiatatone ohe sono risultati •MO-

luta&ente inesistenti} adduoendo pretestnoasoente tale eiroostaosa»

"con atteggiamento pressante", "come se il denaro gli fosse dotato*»

solerà chiedere ed ottenere dei " prestiti" e, non nutrendo alcun

proposito di restituitone delle somme ricevute, invitata il suo in-

termediario a comportarsi in sodo da poter protare la regolarità di

tali operazioniitrascurando l'obbligo del suo ufficio di scoprire

e denunciare la consumazione dei reatini era occupato della vendi-

ta del feudo Gaziano di proprietà dei gerani Parajana eoi ritoL-

geroi ad un noto mafioso di Canioattl e nutriva, per l'espletaasnto

di tale attività, l'aspettative di ottenere,pel traaite di Corra-

do Oarardi, la corresponsione di una soma* di denaro»

Occorre- ora «aggiungere ohe quel Leonardo Carnana da cui si

faceva fare i c.d. prestiti è risultato essere un noto mafioso ohe

frequentava 11 bar del Terrazzino e che, dopo l'assassinio del suo

(112) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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aalco Antonino Galvano, orerà fornito.relatirejMnta «gli tutoli

del delitto, degli utili elementi al dì lue figlio Giuseppe (al

da la deposizione} di Giuseppe Galrano ai fi.381 r.,382 del HI

520 del XIV, e le risultanze delle indagini svolte dalla Ornatimi

di Ag. ai ff.9 e 12 del 3° faao.del XIV rol).

Va-jure-aegiunto dio, oltre ad essere in relazione col nogdaa-

to Diago di aiolà di Canioattì e Leonardo (detto flené) Carnana di

Siculiana era in contatto con tutta la aafla agrigentina (ai reda

la deposizione dello Scorsone ai ff .94 del VII rol.311 r 472 del

XIV) i ohe ogni qualrolta ricerera in ufficio "1 poco raccomandabili'1

rappresentanti della stessa, era aolito allontanare l'agente Lo Pre-

sti (si reda la deposizione di quest'ultimo a f.15 del VII rol.»

32? o 434 del XIV); e ohe le sue affermazioni di mantener* tali

tatti onde attingere infomazioni ed ottenere delazioni non erano

dai suoi dipendenti ritenute veritiera in quanto tutti omperano

ohe, relatiraaente ai delitti di aafia, giamnai gli associati alle

rarle consorterie avrò bero fornito delle inforaaaionl (si reda la

deposizione del Lo Trenti a f;'J4 r del VII rol.).

Vo-ancha- ricordato ohe, qmndo erasi recato a Caltaniaaetta

per renderò noto agli acquirenti quanto eonoocara relatiraaente

alla consurrazione dell'oralo dio di Antonio Tuttolonondo (si reda

la deposiziono ^o i reati ai ff.124 dell'XI rol. e 434 del H7),p«r

un oltreoodo strana cotabinazione, arerà incontrato Calogero Vicai-

ni- capo della mafia sioiliana-a, riferendo al suocero di tale in»

con ro, gli arerà dotto che il Viazini goderà un prestigio e ri»
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BQuoteva un ossequio superiore a quelli di uà Proietto (si teda
4jfr#*

la «posizione di UioTanni Motta al ff.23G,2Xr̂ del UT Tol).

Belativamente all'omicidio dì Antonino Galvano, Secondo quanto

già si o soritto nell'ettaro capitolo della presente sentenza,ai è (H3)

già ricordato che, sia per la confidenze fattegli dal Mangione di

quanto questi andava man nano apprendendo da Giuseppe Gaivano, si»

per la rivelazione di tutta la storia delinquenziale della nati* rai-

fàdalese fattagli da Antonino Cafaro, are.a piena conosoaasa di tut-

ti i colpevoli dell'assassinio del nominato capo &afia.7a-quiaAi»

tenuto presente che, per le dichiarazioni rese dall'agente SwrMfttf

(f.94» del 711 voi.e 472 del XIV)dal Mangione (£1.103 del HI tol.

e 446 del £17) e dal brig.Concilio (fi. 316 e 466 r del UT

risultato, non soltanto die nessuna indagine aveva voluto

nei confronti dell'organizzazione e dei mandanti dell'otaicidiotaa

che, non valendo accertarne la responsabilità,si era opposto si

ferfeo di Luigi Librici, del Terrazzino e di Vincenzo Di Carlo.Hon

avara consentito che Luigi Librici fosse fermato sebbene avesM

controllato la notìzia confidenziale secondo la quale lo stesso ave-

va organizsato l'esecuzione dell'onicldlo ©-poco pria» della.con-

sumazione del delitto- si era recato sul luogp dell'agguato» ara

stato-infatti- accertato il completo fallimento dell'alii»! del

Libilo! foroulato (sì veda la deposizione dello Scorsone ai ff.

94 r del 711 voi. e 47<2 del XIV).Erasi opposto al feroo di Giuseppe

Terrazzino rispondendo al componenti della squadra nobile che oc-

correva soprassedere; ed aveva respinto la proposta dell'agente

(113) Cfr. pagg. 788-958. (N.d.r.)
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Scorsone il quale, indipendentenente dagli indiai acquisiti « ca-

rico dello stesso per l'omicidio del Galvano, si era offerto di fer-

marlo perché era a conoscenza che solerà andare in giro abusivamente

ansato di pistola (deposiB.Scorsone a f.S>5 del VII voi.).Inoltre,

sembrerebbe che avesse avvinato il Terrazzino di tale ciroostansa,

aia perché, (pialohe giorno dopo, il nominato agente, onde sincerar-

si se continuasse ad andare in giro amato, a tara, con la scusa di

abbracciarlo, constatato che non portava più la pistola»sia per-

ché, alla presenza dello Scorsone, incontrario il Terramino per

la strada, fingendo di scherzare, gli arerà detto»"cambia aria,

Beppe* ohe ti vogliono far la pellen.Tale espressione era stata,

infatti, dallo Scorsone interpetrata cene un inrito ad allontanarsi,

o perché i fi^li del Galvano Intenderàno vendicarsi uocidendolo,0

perché taluni componenti della polizia giudiziaria intendevano fer-

marlo ( fl.95 del 711 voi.){invero il brig. Concilio aveva espilo!»

taaente Manifestato il suo pensiero che, ove non fosse stato di»

sposto il fcnao del Terrazzino, avrebbe prospettato ai suoi supe-

riori l'opportunità di svolgere le indagini con attività del tutto

separata da quella della iV>. (fi.95r.de! VII voi.).Due o tre

giorni dopo la pronuncia da parte del Tandoy della ricordata espres-

sione, il Terrazzino era scomparso dalla circolazione (f.95 r del

VII voi).

E' risultato,inoltre, ohe, durante il periodo delle indagini re-

lative all'orni adio di Antonino Galvano, successi vanente ti ricor-

dati contrasti, il Tandoy aveva riferito ai suoi dipendesti di
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rt ricevuto la confidenza ohe irò latitanti si taravano in una

casetta rurale aita a qualche chilometro da Agrigento.Parlandosi

dell'arresto dei tra, i componenti della squadra nobile arerà

espresso il deaideruo che fosse impiegato per l'espletaosnto del

relatiro serriaio un notevole numero di guardie di KS. di carabi-

ai eri. Il Tandoy arerà allora fatto cadere il discorso.Solo due o tre

giorni dopo, lo arerà ripreso disponendo ohe lo Scorsone«senza por-

tar con aé arai lunghe, si facesse aocoapagnare soltanto da Caloge-

ro Mangione nei pressi della casetta rurale ohe questi gli arrebbe

indicata.Tale disposizione era apparsa soaraaBente comprensibile,aia

perché non ricorrerà la necessità ohe lo Scorsone, invece ohe da al-

tro militare, si facesse accompagnare dal Mangione il quale arrebbe

potuto indicargli la casa campestre in precedenza (deposiz.dello Scor-

sone ai ff.98 e 96r del VII voi. e 472 del 117) i sia perché la detta

casa campestre poterà essere indicata dai balconi della casa del

Tandoy (depoeis.del Mangione al ff.104 del HI rol.e 446 del XIV)}

sia perché non ri era ragione che >x»tesse indurre a disporre che

non fosse portata un'arma lunga in quanto l'orario notturno e la

folta vegetazione avrebbero impedito ai latitanti di scorgerla e di

insospettirai (deposiz.dello Scorsone ai ff.96 e 96r del HI rol.).

Tale disposizione era seabrata-poi-ancor più strana perché, duran-

te l'espletaaent o di tale servizio avevano udito fischiare vici-

no a loro un proiettile sparato da un fucile o da una pistola di

grosso calibro} ed era diventata oltreaodo sospetta allorquando il

Tandoy, alla richiesta dello Scorsone di far effettuare una battu-
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tata, arerà risposto dicendo oh» la si sarebbe dorata eseguire

il giorno successivo ed arerà fatto tacere lo Scorsone dicendo*

gli i " fai allenalo,non far chiasso"(deposi2.800reone ai ff.

96r e 97 del YII voi.; del Mangione ni ff.103 r e 104 del det-

to voli e della guardia dì F.3. Luigi Cesareo ai ff .37C» r,J74

e 468 del XIV rol).Pertanto il nominato Scorsone arerà opinato

ohe il Cootiisoario, eaaendo stato invitato ad un convegno,

avesse voluto accertarsi delle intenzioni di coloro che gli

avevano fissato l'appuntamento; oppure die lo avesse invitato a

compiere la ricordata ispezione per farlo intimorire. Successi-

vamente aveva appreso ( probabilmente dal Mangione) che il Tan-

doy avova riferito al >rof.La Loggia di avere subito un attenta-

to ( ff.97 e U7 r. cit.vol).

E1 stato accertato-altresl- ohe il Tandoy, in occasione del-

l'omicidio di Antonino Galvano, era renato a trovarsi in rapporti

d'iiitiuiltà-oltre che col Terrazzino di cui era diventato amico e

con cui stava sposso in compagnia ( si veda la deposiu.del Lo Pre-

sti ai f 1.104 r dell'XI e 434 del XI?)- nncho con Santo Librici.

Alcuni mesi dopo la consuoazione del delitto suddetto, lo aveva

ricevuto noi suo ufficio dopo aver allontanato il Lo Fretti.

Questi aveva udito clic i due altercavano ad alta voce e, dopo

che il Librici era andato via, aveva constatato che il Comnls-

sario ora molto emozionato (ff.124 dell'XI voi. e 434 del AlV).

Sembra, pori-Mito, superfluo il contentare che, se non vi fonae-

ro stati dei particolari rapporti dirotti o mediati, un con*-



Senato della Repubblica — 1082 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 527-

oisnariO capo di F.5. comandante della snudi* sellile non avreb-

be consentito ad un condannato per onici dio di sollevar* il to-

no della roce nel suo ufficio» non avrebbe con lo stesso alter-

cato, né avrebbe avuto motivo per emonzionarsi. ?er di più,se i

detti rapporti non fossero esistiti, il Tandoy non avrebbe tolle-

rato un comportamento di tal genere da parte di in undividuo nei

cui confronti, pur senza palesare le sue fonti d'infornaslone e

le risultanze delle sue indagini, aveva palesato il conoscere che

3Ì era fatto volutamente arrestare alla frontiera francese ohit

precostituirsi un alibi relativamente alla consumazione fell'oml-

cidio del Galvano alla cui esecuzione aveva delegato suoi degni

compari ( deposla.di Ciovauni L'otta ai fi.47 del 711 voi.e 456r

del voi.UT)) e nei suoi riguardi avova detto al Lo Prenti,che

era stato un mandante dell* orni oidio del Galvano, che era implica*

to nei più gravi delitti concessi dalla mafia raffadese -sopra-

tutto-in quello del Tuttolontondo, e che non lo aveva potuto de-

nunzi aro- così gli aveva fatto intendere- perché godeva l'iapor-

tanti protezioni (ff.104, 184r doll'XI voi.e 434 dol XIV).

E1 rioultato-pure- che il Tandoy era venuto a trovarsi

con Vincenzo Di Carlo in rapporti analoghi a quelli avuti col

Terrazzino e con Santo Librici. Trattando della colpevolezza

del Di Carlo, ai è Olà ricordato (nell'undicesimo paragrafo del- (IH)

1*8° capitolo della presente sentenza) che il medesimo aveva-

in un primo tempo- compiuto degli approcci verso il com-lssa-

riox infatti gli arerà fatto sapere,servendosi di Alfonso Uot-

(114) Cfr. pagg. 945-948. (N.d.r.)
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ta,obe, far di non esser* perseguitato, era disposto ad espa-

triare mi Canada} ed arerà riecruto la sibillina risposta

"òhe poterà risanerò se arerà la coscienza a posto" (si reda-

no le depo0ÌBÌonl di Alfonso Motta a ff .312.312r.3nO del HI

voi. e 438 del XI Vi di ai o Tanni Kotta al ff.146 r.,312r ùel VII

o 432 del ITT e le diohiaraxioni del DI Carlo ai ff.OLr e 82

del UT rol.). Occorre ora rllerare ohe di tale risposta-dui

poterà esprimere aoltepllol slgnlfloati-dorettè essere com-

piuta qtiell'interpr et azione ohe, in quanto promana dallo stesso

autore il alò die der'easere interpretato, prende. In termini

giuridici, il none di autentica. 11 DI Carlo, riferl-lnf atti-

di ayer direttamente appreso dal Tandoy ohe i parenti di Anto-

nine Oalrano gli arerano chiesto di procedere al suo arresto

e che, a tale richiesta, arerà loro risposto col renderli «tot-

ti ohe coloro i quali esternino dei sospetti di tal ppeele 6

non abbiano la possibilità di prorare 11 loro asnunto possono

essere ritenuti responsabili del delitto di calunnia ( ff.9 e

10 del 14° fase, del VI rol.).

Alla stregua delle risultanze di cui nopra concernenti i rap-

porti con i Librici, col Terrazzino e col Di Carlo, non può non

ritenersi, conformemente olle dichiarazioni di quest'ultimo (a

f.328 r del HI voi), a quelle dell'ergastolano graziato Stefa-

no Lettuca (f.590 r.dol VII rol. e 325 del XIV}. che 11 Tandor

arerà roluto eairaro Santo e Luigi Librici "nei cui confronti esi-

ctaronu validi elementi1*, di prora; « ohe l'Oraessa denuncia degli
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sten! quali autori dall'omicidio del Galvano aveva «apporta-

to "la neraviglla o lo stupore di tutta la popolazione rat-

ffdalese.

Non può.pure, non oredorsi,secondo la deposizione di Anto-

nino Oufaro»,che non poteva liberamente agire per la repressio-

ne della «alia raffadaleae in quanto, oltre ad essere attico dei

fratelli Librici e del Terrazzino-come, del reato, lo era stato

di Antonine Galvano- era oltrooodo"preauroso" nei confronti de-

gli atessi ( ff.57 dell'XI voi. e 458 r del XIV).

Sere ritenersi,inoltre, ohe, intanto aveva invitato Giusep-

pe e Salvatore Galvano a sottoscrivergli una dichiarazione di

ÌoronnBBga&ito-
re (si vedano le deposizioni di Giuseppe Galvano al ti.363 r.del

U voi*,172 e 520 del XIV e Duella di Salvatore ai tt.393,384

del VI voi.,143 r.e 4M del XI7),in guanto, sia per le confi-

denze ricevute dal 'ciancione, sia per gli accertamenti compiuti

dalla polizia giudiziaria e trasfusi nel rapporto di denuncia

dello Solfo e dell'Mongi, ben sapeva che i due predetti geroa-

ni non intendevano collaborare con la polizia e cercavano di

evitare ogni contatto con gli agenti perché volevano vendicare

la aorte del padre attuando la legge del taglione*

Deve ritenersi, altresì, ohe profferìva,anche al cospetto

dei colpevoli, quelle frasi offensive e minacciose che sono

state ricordate da Salvatore Galvano (ff.3U4,395r. e 396 del

711 voi. e 454 del XIV), da Giovanni Motta ( ff.l46r.,312 r.del
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VII rol.,230 r. 9 4S6r.del XIV), a dell'agente Lo JPrestt (ft«

104 dell'XI TOl.e 434 dal XIV) e da Vi racemo 01 Carlo (/.460

del TU tol«),perché intenderà parseguirò uà triplice scopo*

Quello di far Intendere a oM gli era Ti ciao ohe parseguì ta-

ra 1 aafioai; quello d'incuterà odi ainaooiati il timor panico

ohe potoaae le minacce attuare;e, quindi quello di poter otte-

nere ohe il Caruana ed altri continuassero a largli i oosl

detti prestiti. In particolare, la minaccia di far eseguire

dalla polizia solenti fica di Rosa presso la quale era stato

trasferito, sia una perizia relativa alla ferita del flartolo-

neo riparlata in occasione dell'omicidio del kilia (si Teda

la deposiiione di SalTatore Galvano ai ff,396 r.,^6 del VII

Tol* e 454 del XIV)v sia quella concernente l'accertamento ohe

i Librici si erano serriti di una «desina arma per l'esecu-

zione dell*omicidio del Tuttolonondo e di quello del Galrano

(si TVdano le dichiarazioni del Di Carlo a ff.467,468 e 701

del VII Tol. e quelle di Salvatore Gelrano ai «,3yBr,396

del ¥11 rol. e 45U del XIV), non poteTano non incutere negli

interessati un terribile tlmor panico. £rano, infatti,IM&

consapeToll dei loro misfatti, sapeTano ohe il Xandoy era a

conoscenza di ogni particolare» ed i Librici erano stati-i*-

dubbiamente-resi edotti che il Conaissario (secondo quanto

è stato rilevato nel dodicesimo paragrafo dell'ottaTo capito- (115)

lo della presente sentenza),aTOTa, solo suoceosiTaBeiite allo

espletaaonto della perisla balistica,fatto depositare i bos-

(115) Cfr. pagg. 948-958. (N.d.r.)
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«•li e la eartuoola inesplosa ohe erano stati rinvenuti ricino

al cadarer* del Galrano.

Der* ritenersi-pure-che, succeasirsaente al trasferlnanto

del Tandoy nella capitale ore lo otesso intenderà acquistare uà

appartamento, fosse insorto noi ninnealati un ni represso spi-

rito di ribellione ohe si evince dalia deposiaione della gtar-

dia Cesareo e oha chiaramente trapela dalla condotta tenuta dal

Oaruana e da Santo Librici.

Per la dopoaiaione dell'agente Cesareo* è risultatotinfetti»

ohe il barbiere dsnoninato H Pila nuwa" gli arerà detto a Baf-

fadali la nattina del giorno in otti il Tandoy era-poi-stato

ucciso die opportunamente era stato trasferito in quanto*oraai"

non era più ben vinto nella sona ( ff.373 r.3?4 e 468 del UT Tol).

E' risultato,inoltre, ohe 11 Oaruana, pur non rifiutando di ef-

fettuare il okd. prestivo, nel dilazionarne il compimento,are-

rà usato all'lndirlBao del Tanfloy delle triviali espressioni

(si roda la deposiz.del l'an ione ai ff.16 del VII rol* e M&

del XIV).Per di più, o stato accertato nel corso del dibatti^-

mento ohe quelle che 11 doti,Giovanni «otta ritenera fosstro

state delle deprecabili espressioni denigratorie usate dal oom-

nissario Oiorannl Di Palm nel confronti del defunto suo colle-

ga erano, inrece, il risultato di oocpiute oonatatasionl.Le

espr«BBÌoni che 11 Tandoy era un disonesto, oha arerò omesso

di conpllare 11 rerbale d'interrogatorio dell 'autista Oraotl-

la il quale arerà accompagnato lo Scifo e l'Alongl in Raffada-
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11 la sarà del delitto» e ohe Santo Librici arerà detto al

prof.La loggia» " cavaliere, il dott.Tandor ci ata mangiando Tiri»

oom debbo lare"?tpur osnendo indubbiamente tali da " far ano»»

sire1* e pur arsendo certamente denigratorie della Btamria dello

ucciso, non erano- contrariamente al convincimento del dott»

ISotta- Bendaci (si Teda la deposizione del dott.tfotta ai li*

453 r del VII voi.,224 e 456 r.del Ì1V).treacindendo dal tarai-

ne " disonesto" sul quale non ri è bisogno di soffermarsi e ri-

aerrando di esaminare in appresso Impressione concernente la

omessa redazione del verbale d'interrogatorio del Gracella,

quanto alle ricordate parole profferite da Santo Libriei«Ta Os~

oervato ohe l'indagine dibattimentale ha accertato ohe furono

dal nominato pronunciate*In raro, dopo l'ammissione da parte

di Letta liotta di arar da suo padre appreso la circostanza di

cui sopra (fi.214 r,215 e 456 del XIV voi),in conseguenza

delle specifiche domande ritolte al brig.Qioràano-$>rÌB»-ed

al Gora issarlo Di ̂ alma,poi, si è apiurato ci» il detto Com-

missario ora venuto a conoscenza delia circostanza del briga-

diere Giordano ( ff.3Q9 e 525 dal XIV tol.) e ohe quest'ultiao

l'arerà direttamente appresa dal La Loggia* Vincendo una ben

palese riluttanza, il nominato brigadiere ha finito«infatti*

col rendere noto cha, essendosi arata conoscenza che il Ita Log»

già, successivamente al auo proscioglimento,, arerà diffuso la

notizia ohe» ss non fossero stati scoperti gli autori dell'osi»

oidio del Tandoy e del Damanti, si sarebbe rirolto ad un giorna-
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le ari&zvro per fare delle dichiarazioni,erasi, per incarta» 4*L

3.P.0. dott.Flci, recato a trorarlo. Arandolo imitato * commi «ar»

gli quanto arara In anlsio di tenderò nato ad uà giornale stisMro,

arara appreso la clrcostanaa di sul sapra.Suoeee3ÌYan3nte,at7*ra

saputo dal S.P.O. che 11 La Loggia al era recate a i rotarle t Pa-

lermo 9 che, la tale occasione, gli arara confermato ohe Santo li-

brici gli arerà detto quinto aopra al 6 scritto.(ff.302,302r,303

e 525 del XIV rol.) fl

fiere rltuier.il, infiue, olia 11 Tandoy-forae perché aveva arate

coaosoemia del fatto che 11 suo atteggiaaanto non ora più tollw*-

to, o forse perché nel nuovo ufficio di Roma Intenderà riprendere

le sue antiche abitudini di Belante funaionario-rolesae.iecendo

quanto arerà minacciato, compilare un rapporto su tutto ciò dia

era a sua conoscenza,basendo risaltato che, mentre trovatasi a

dosa, arerà annotato sulla aua agenda le parole "parlato del de-

litto a Fino", ed essendosi appreso-per la risposta data da Leila

itotta nel como della deposizione dltattimentale-che tale an-

notazione conoernera la persona del dott.Giuseppe Girabile in quel

tempo Sostituto Procuratore della Repubblica in sorrisio a Boa*.

(ff.218, ao r, e 456 del XIV rol),al provredera ad escutere il

dott. Mirabile la cui citazione cotaportara affannose ricerche del-

la polizia In tut a l'Italia perché, dimessosi dall*ufficioftro-

vnrasi in giro per lo Stato e per 1'Europa.Si è cosi appreso che

il Tandoy gli nrcra parlato di un omicidio com- esso in Haffadali

per il quale arerà ricevuto molte pressioni dalla maflca che si
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era inserita in alcuni settori della vita pubblica agrigentina!

ohe gli arerà palesato il proposito di compilare una relaziona

sulla base di tutti, gli appunti ohe arerà preso in ordine alla

attirila sTOita in 3ioilia{ e che lo arerà pregato per olii,aL-

lorquundo tale relazione eresse compilato, si fosse interessa-

to di farla leggere al Questore e di farla dallo stesso inol-

trare alla Direzione Generale di polizia (ff,4£2 r. e segg.del

117 voi.).

A questo punto, prioa di passare ad esaminare l'altra afftr-

naalone del Coa?.isuario IH. raliaa che il Tandoy arerà ostesse di

redigere il verbale d'interrogatorio doll.'autista Qraceffa.ra

aperta uga parentisl per trattare degli appunti del Tandoy di

eui sopra si è scrìtto e della sottrazione degli stessi» i

All'uopo ra ricordato che, già per la deposizione resa dal

dott.Uotta al S.P.Q.,era risultato che il di lui genero conser-

vava le copie dei rapporti redatti e che le corredava di

suoi appunti proaeaoriaj ohe tale materiale, in occasione del

suo trasferiscalo a floma, arerà custodito in una cassa ohe .are-

rà affidata all'agente Lo Presti; e ohe, giungendo da Bontà in

occasione di un brere permeano, gli urera raccomandato di cura-

re che, sul ragoue ferroviario con cui dovevano essere spediti

a Sona i nobili e tutto le suppellettili della loro comune abi-

tazione, fosse caricata la cassa custodita dal Lo FrestJUPer

la stessa deposizione, era risultato-pure-che Giovanni

69
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ta, nell'agosto del l'J62(quando cioè mia biglia era stata o car-

cerata ed era -tata emessa la sentenza di proaoiogliiaqato della

nteooa),arando occasionalmente incontrato il Lo iresti per

istrada, alla pronenzn del Maresciallo Torrese,gli arerà doaan-

dnto ohe cosa areale fntto della cassa affidatagli da suo gene-

ro. A tale domanda, il Lo iTe:3ti,"dopo aver aruto un sussulto e

dopo arer trattenuto il respiro",gli orerà risposto domandan-

do a sua rolta die cosa ne sapesse. Dopo arurhli significa-

to ohe ne era a conoscenza in quanto gliene arerà parlato suo

(jenoro.il Lo Presti arerà nmì.enno <\i conaerrare alcuni libri

e quaderni del Tnndoy e &li arerà dotto di arer spedito a Ro-

ma la nocchino da scrivere e-doli'altro che $.1 era stato ri»

chiesto.Lo arera-quini.li-iimtato n constatare ciò che custodi-

rà nella sua abitazione, al suo rifiuto di entrarri,orasi

fatto aoaorapagnare dal Torrese 11 quale orerà -poi -riferì»

to di arer rinto dello carte e dei quaderni» '.topo che il Ter-

rosi arasi allo tanato.il Lo Trenti ni ora ^JLiistifioato af-

fermando di non arer e riferito all'Autorità di essere in poa-

nesoo di quanto il Oomisoario gli orerà affidato perché

arerà rinTenutotldelle cooe coa^ronettenti per sua figlia*

Per la medesima deposizione, ni era anche appreso ohe tutto

quanto era stato rinvenuto a Bona nell'ufficio del genero

tjli era stato consegnato,aa che, secondo quanto risultara

dal rerbale d'inventario, il dossier non troraraai tra oiò

cha il genoro arerà portato a 3ora» (ff.47 e aegg.del VII rolt
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• 4J6r dèi XIV).

V« rloordato-o.uindi-ahe era risultato pur* oh* il Lo Preeti

aveva riferito all'insegnar tortilo oh* trovava*! la poeaea-

so di talune agand* d*l tandojr in cui vi erano dell* annotasio-

ni oonoernenti una relaaiene della moglie del Cotanto Coramieaario

con un fratello del predetto ingegnerei • ob* queat'ultiraovquan-

do •indubbiamente» il prooodimento a oarioo di Lei la Motta non

era atato definito» aveva riferito la olrooatanea al do tt .netta»

Sra atato appurato,altreal,ohe il I»o Jrreetl aveva parlato allo

ing.torello di una e più oaeae affidategli dal Xandojri e oh* il

nareaoiallo Torreal aveva appreeo in uueetura oh* il poi defun-

to Ooamieaorio ai ora fatto oonfeaionara un* oaaaa «ho avema

riempito di tutto olò ohe 11 peraonale aveva nel suo ufficio»

(«i vedane la desoaiBlonl del Lo creati ai ff.8j.B5 dal TU Tol),

o 4J4 del XIV| dell'ing. -.creilo a f.l&2 dell*XI voi. a 929 tal

XI?)| a del marenoiallo rorreai ai ff.lGj dell»Xl voi.* 47» r.

del XIT e 47» del HV).

Ya temto,inoltre( preeente ohe l'indagine dibattiaentale

ha consentito di appurare ohe il lando/» attendendo al laverò di

ooapilaaien* dfti promemoria relativi ai vari rapporti preeentai

ti, aveva riferito al auoeero ed a aua moglie oh* provvedeva

ad annotare tutto quanto, p*r 1* pr***ioni oh* aueiva relativa-

sente ai fatti «i fiaffadali, non gli veniva consentito di fare

(ai veda la dapeaia*di Oiovanni l'otta ai ff.^4 • 496 r dal

XI? voi, • Duella di Leila «otta ai ff.2l6 o 456 del XlT v*l)|
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• oha, parlando eoi dott. ^IraMlo, avava datto oh» il «uo doa»

•lar oontanevo "dinamite" (ai vada la tìaposislono Lali a Kotta al

ff.^18 a JlD r del XIV voi). Ha coneentito, altresì, di oonoaoara

oh» 11 datto do o alar oontanova nnaho una rubrica la quala av-

valora la dichiarazione di ^alvatora ualvano oha il tiammiaaarle

{{11 uvova palesato oho twrabba ollffil~nato"tuti;a Duella guatagli**

provvedendo " ad imbaotira un'anaoolaxlone",olo4 provvadande a

compilare un rapporto di daminola relativo al delitto di aaaoola-

•loua par dalln%uar« (rf.JU4 dal VII voi. • 4 'M dal £1V). Infatti,

in tal* rubrica, il Taudoy aveva annotato aooanto a oiaeoua neal-

nativo ij.uai rapporti a qua! proaemorla ohe lo oonoernavano (al

veda la dapoala.dl Giovanni l'otta al ff.^^^r a 45 ór dol XIV

voi).

i<on può-inflns-preeo indurai dal oonoidorara ona il doaalar

di oui sopra dovova osaare stato ou otodito nalia oaaoa oha il O

miaaario Tandoy aveva affidato al Io Iroeti perohé,non antrando

nall'asocnaoro, non poteva agevolmonta «esera trneportat» nella

sua abltaziona cita al quinto piano. tf' risultato, infatti, oha

non ara etato trasportato a 3ona, perché dopo I*a0aaaeinio dal,

CooT.iasarlo, orano stati Apposti 1 eicllli al auo ufflcioipar-

oh-5 ara otato-Q.ulnJl-lnvoutariato tutto guanto vi ara stato

rlctvonuto a non trovavaal tre ciò oh a, e onf ornamenta all'Infan-

tarlo, era etato oonaeguato al familiari (al vadano lo d«po-

Ql aloni 01 Giovanni lotta ai ff.4'Jr dal VII vol.,-'J^ a 4!tór dal

XI7| di Laila -.'otta al fr.«il> r,i:16,^17r,^19,il9r a 456
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Jób,Jóór a K'i del A1V vol)| o parohd il dott.rlrabilo,parlande

in Jiona ool Tandoy dol compilando memoriale, avara appreao oha

il dossier trovava*! nd .igrigento i ai vada la dopoaislona dal

dott. mirabile al ff.4Ji'r o 4-'j del XIV voi.)»

flé può ometterei di considerare oha il dooaiar dovette «aaara

sottratto dal Lo fronti* Infatti» nnoho presoindando dalla circo-

stanza cha il di lui fratello ara un noto mafioso oha trovavaai

in rapporti d'intinltà ool Tormaislno ( ff. 15, 16, 17,1», 25 «al

J* faoo. dal XIV voi. a <iJOr dal XI O voi)» par la sua ataos*

di chi er azioni, 6 risultato ohe gli arano et to affidata dal

Tandoy due cassa inohiodatef ohe ne aveva eparto una ondo in-

viar gli, sooondo le ricevute dlsposlclonivparta dal contenuto!

e ohe avova schiodato l'altra dopo 1* omicidi o del Ooaunlaearlo

poiché questi eli avrà li-: o detto ohe, ove non fosao stato possi-

bile spedirgliela, surobte rimasta " a sua dispoalBiona" (ff.

J-'tir a 4J4 del XIV voi) «Inoltre, è rieult&to il mendacio di

tale sua afforruaeiono por eaeerel ouocODBlvomante tradito ool

renderò noto ehe 1* acanto oow.pronettontl 1 «onora tilitò della

moglie dol Tandoy ai trovavano In tole eoo onda cassa ( ff.J^B r.

e J^9 del Ut voi. ), col rivelare, quindi, ohe 11 Tnufloy giammai

avrei/he potuto pannare di fargli un regalo di tal genero,

e col palesare ohe aveva avuto motivo di impossessarsi dol con-

tenuto dalla steso» e di ometterà, pur faoendo parta della squa»

dra «oblio, di riferire ai suoi oupariori ed all'Autorità giù-
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disiarla luqulre&te che 11 poi dai unto Conalaaario gli aveva

lasciato una oat^a In custodia.

«embrerebte, pertanto, ono non aenca ragione il Xaudoy solfa-

B« aire oh» la questura di agrlgento era aia* polveriera ohe oa

eolo flfeTtailfero avrabbo potato far saltare In aria» /,

Ohiusa la parontlel relativa al doaeier •ot-trattolrlooll»gan-

doal all'Interrotto ordina di argomentazioni r al stiro al ompar-

tamento del '-aadoy, oooorr« aoffermarsi nulla tarza acpraaalo«

n« uBOta dal Jott. ^1 l'alna durante la oonvervaalon* col dott*

Giovanni ^ott&| olod sulla frase oho il OooniBaarlo Tmndoy

va omesso di radicar» il verbale d'interrogatorio dell'anti*

età Ocrlando Qraooffa il quale avjva re»o noto ohe, la aera

1 •omicidio del Galvano» aveva aooORpngriAto le solfo e l'Alene!

a itaffedall.

.i tal riguardo va 00Barrato che, per la deposizione dibat-

timentale del brigadiere Conoilio, è risultato oha il Uraoeffa

ora ntato vorbelp.ente interrogato in Dragona dn lui e dal landojr

o che qucot'ultimo» probabilmente perché inpegnato nel dlabri.

fto di altra ctttlvit?i, svova demandato 1« redasiono del proeea-

oo vorbale d'interroyntorlo mi uooandante della ot-zlone dei

Cprablnlerl di detto peieee (ff. J4ilr e 4óUr dal XIV voi).

Va rilovato-quiiidi- che 11 ComniBsorio JJl ^olma, non 0enaa

motivo avova indicato ooma una manohevolasaa del suo defun-

to oolloga la nancnta redazione dol verbale d'interro-
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fatarlo Ai oui aopra* *vl4autaaoitto ora a a0aoooo«k»aooo<iaa

«aaata ai è ricordata M! LA capitala dalla joroaaato aautonaa- (116)

cho, «I fina di ooooaoara M il ttraaaffa avoaa* • aaao attUva»

oato «ili* «i data i» evi. avova aaaflBpaghato 1* tfoifo • I*A!MICÌ

i» teffaAali» «v« •*•«• !• «UMO ioritet» a yrMunvai p»»«

U 41 lai *«g&*t« !• «tMp«t« MrtMeiM «'Uovlt* «11* «••-

«raaa •$•«• o«l*toat«

•• giont* d*l riaortet» •o«««p>gn«»«nto d»i da* nomi nati» laol»

%M tior«T« M^«r« ote il Xaad«y, ycdi««aA* il rap^ji» di

«•Ile »oif« • d«ll*Al«a«i( diffem«k*aft« da qkuuit» «li «va di»

vtttaaattt* riaoltato, aT«va «oritto «*»• il • uraocrratittvitai

a ricordar* M» avo»»* aM^oito doi trasporti di aittadiai da

Avagooa a • Baffadali noi BOOO ài goanaio, dopo un pò di rifl

aioM o dopo arar* mesoo fuori dalla taaoa * o» oartanoiao

to «atrimoaialo, avara loiaiato la eoa diahiaraiioao* «1.̂ 8 dal

1* allig* al U volO'^owa, portanto» ritoaoro oh* il dofuato

orno oollaga fooao stato iaiotto da un aoa oorto lodovola aotivo

a laouiar aparto uno opiraglio attrararao il <tualo ÌJL nominata

oaooutori aatariali dall*omioidio dol ualvano potoaaay* ria»

o^uiafàro la llb«rtà ohat por lo prova aoquialto, avrotobo

ta oooaro loro poranaomanto praaluaa*

aanalaAart l*arconof to relativo alla oomplaaaa

tà od al eoaportasi«ata dal Saadojt eoaorro •a'foraar*! «ti

•olivo aao lo i&du»*o ad inaariro noi rapporto 1* «andava

(116) Cfr. pagg. 959-1058. (N.d.r.)
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espressiéne sopra ricordata ohe arretri* potuto far dubitare del-

la rispondenza al raro della deposizione del Oraoeffa e che a-

vrebbe-quindi-potuto distruggere il;più Importante degli eleoen-

tl di prova acquisiti a corico dello Solfo e dell'Alongi.

Con riferimento o tale motivo, è opportuno ricordare che,se-

oondo quanto si o scritto alla fine del terzo paragrafo del no-

no capitolo della presente sentenza, è stato accertato ohe,nel

periodo in cui lo 3olfo e l'Alongi ai trovarono detenutiti pa-

renti degli st.soi si recarono da lappole a Raffadali per Binao-

olare che* se non fossero stati aiutati e se non fossero state

approntata le spese por la loro difesa,arrebbero fatto i orni

di tutti i responsabili.S* stato appurato inoltra ohe.oltre

a recarsi nell'abitazione di Luigi Librici (secondo quanto fan-

ne dal 121 Carlo riferito a f.329 del TU rol),le sorelle Itilo

Solfo aolerano-in tal periodo-frequentato anche l'tbitaslona

del Di Carlo (si veda la deposizione della redora di Anto-

nino Galvano-Oannela Bartolooeo -al ff.149 del IX e 454 del

HV).

B1 opportuno arar presente altresì che, ricordando la fonti

di riscontro« ei o dimostrato nel citato paragrafo la perfetta

rlnpondenaa al Toro della dichiarazione del 01 Carlo ohe l'ono-

rario al legale di Vincenzo Àlongl era staio pagato da Luigi

Librici ( f.J.̂  del VII voi.); e elio ni è anche dimostrato

come dalla «posizione della madre dello Solfo dorrebbe desumer-

si che Luigi Librici avcvn avuto occasione di vedere in oarce-
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re 11 di lai figlio («.314 e segg.del HI r»l.« 52fl del XIV).

B' opportuno ricordare,infine, ohe il Pi darlo rifari 41 «To-

rà ricevuto da Luigi Librici e da Antonino Bartoloiaeo l'inearioo

di raccomandare lo Solfo e l'Alongi~ln un primo raonento- al

Cooaudanto della Stazione dei Carabinieri ed al Oonaiasario laft-

doy e- successivamente- al Giudici popolari della Corte di

Assise di Agrigcntoi e ohe rese noto di avere, per ugnai* ino*»

rioo rleeruto da Santo Librici, fermato il Giudice oh* ai ooon-

para d«ll*istrlsìone del prooeaao contro 1 due nooinati facendo

la ricordata "fotografia senaa Iaatran
toio4 dando

al Librici ohe stesse compiendo la racoooandasione,Ba, in

realtà,parlando di altro ( ff.329 e 467 del VII TO!.)-

In oonseguen a delle, ricordate risultanze e dell'accertamen-

to sopra compiuto ohe il Tandoy era TOIUÙO a trovarsi in rapfor-

ti importanti ad to'intimità tutta particolare eoi Di Carlo»

con Santo Librici e con Giuseppe Terrazzino, va in questi tro-

vata la spiegazione del motivo per il quale la neadaot espres-

sione sopra ricordata era stata usata nella redazione del rap-

porto di denunaia dello Solfo e dell'Alongi.

Secondo paragrafo»

Nel quadro delle risultanze esposte nel precedente paragrafo (i 17)

s'inserisce la causale dell'omicidio del Commissario Tandoy nel-

la cui esecuBlone Tenne, per aberratio ictus, inTolontariaaente

(117) Cfr. pagg. 959-1058. (N.d.r.)
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spento la vita del giovane «tudente Antonino Damiti*

Procedendo al riepilogo delle principali tra le risultanze

suddette, TB affermato che il Tandoy, pur arando tna Twona soor-

ta di denaro," con atteggiamento pressante","come 00 il denaro

gli fosse dovuto" e senza nutrire alcun proposito di restituaio-

ne, ne chiedeva in prestito ad un noto mafioso come il Camana

e raccomandava al suo intenaediario di comportarsi in «odo 04

poter provaro la regolarità della compiuta operazione.Era In

rapporti con la mafia agrigentina ed in rapporti particolarmen-

te intimi oon Giuseppe 7erraz8lno,7lnoenso Di Carlo e Santo Li-

brici. Pur essendo perfettaaente consapevole della responsabili-

tà, di tutti coloro nei cui confronti è stata motivata,in ordi-

ne all*oicicidio del Galvano, la emenna pronuncia di colpevolez-

za, aveva omesso dì riferirò ciò che sapeva, non aveva nesso in

evidenza le chiare risultanze emerse particolarmente a Carico

dei Librici, aveva fatto depositare i bossoli e la cartuccia

inesplosa dopo l'espletamento della perizia balistica,e, per

di pia, orasi opposto alle pressanti richieste dei componenti

della polizia giudiziario dirette ad ottenere che Luigi Librici,

Vincenzo DI Carlo o Giuseppe Terrazzino fossero fermati.

Non tralasciando occasione per Minacciare i colpevoli dell'omi-

cidio del Galvano, onde trarre quel tornaconto per cui Sante

Librici aveva usato l'espressione * d sta mangiando vi vi", so-

leva incuter loro continuamente il timer panico che patema

far accertare la loro responsabilità. Aveva fatto fermar» lo
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3oifo e l'Alongi ondo eritare oho 1*azione rendioatira di Gitt»

geppe Oalvano fu Antonino potesse comportare la eonsuaaziòne

di altri omicidi; quando, però, era stata acquisita la prora

della loro colpevolezza, accogliendo le colleoitaAinni Indub-

biamente ricevute, arerà compìuto-nélla redazione del rei»*

tiro rapporto di denunzia- una mendace afferaazlone òhe avreb-

be potuto consentire la demolizione di uno dei pia inportanti

elementi esistente a carico dei donunointi.Trasferito nel nuo-

re ufficio di Hona, o perché intenderà riprendere le antiche

abitudini di zelante funzionario, o perché Santo Librici- du-

rante l'alterco con lui avuto- ed il Carnana- a mezzo del T!an-

glone-gli arerano manifestato l'intenzione di non roler più

sop: ortars il suo comportamento e di non roler più soddisfare

le sue esigenze, arerà preso la decisione di compilare una

relazione concernente I1attività della mafia agrigentina e

l'arsra palesata al dott. Mirabile.

«entre il Vandoy tale decisione arerà naturato,tutti i col-

peroli dell'omicidio del Galvano si trorarano nell'impellente

necessità di essere da lui aiutati perché dorerà deporre nel

dibattimento ohe la Corte di Assise di Agrigento arrebbe cele-

brato contro lo Soifo e l'Alongijperchétse costoro fossero

stati condannati, avrebbero potuto attuare la minaccia di fa-

re i loro nomi; e perché la sua deposizione arrebbe aruto un

ralore determinante. Arrebbe*,infatti, poftto far apparire

come 11 frutto di un errore la mendace affermazione compiuta
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nel rapporto e, con la sua presenza e oon 1 tuoi cMarioenti,

avrebbe potuto sventare ogni espediente difensivo,avrebbe po-

tuto evitare ogni equivoco ed impedire d* ttui sevtenia di as-

scissione potesse essere «metta.

Pertanto, ove anche oon se ne avesse oonoBoenza,dovreVb«

ritenersi ohe assillanti aollcoltarioni non potevano non ea-

sere state couijiutei e non può non ritenerai-qttindi-d»

siano pieoaaente da attender* le dichiaraalonl oonoerneuti

tali sollecitazioni che furono dal Di Carlo resa e ohe saranno

tra breve ricordate.In vero, tali dlohlaraiioni,oltre a

trovare \m preciso riscontro in tutto quanto sopra al è sorit-

to.ricevono uu ulteriore oonforto nel desiderio dal fttdoy

espresso a Calogero Mangione oon lo aorivergli olia, allorquan-

do fossa giunto da Uosa in Agrigento, avrebbe gradito di *oan.

rived re quelle por ̂ one che, pur di raggiungere il loro vevpo,

non avrebbero omesso Ai assillarlo telefonandogli ad ogni ora".

Noi rendere eli interrogatori del 7, del 22 e del 23 luglio

1963, il Ui Carlo rese, infatti, noto ote Luigi Librici,al rami

iiiornl pria» dell'omicidio, gli aveva detto rt che era ora di

farla finita col Tandoy" in quanto la aadre dello Solfo gli

aveva riferito die, recatasi dal Coandssario, questi le arava

detto ohe il eli lei figlio era un paszo pretendendo di essere

da lui aiutato} e oho* con pali parole espressa " oon tono agi-

tato e corrivo", gli aveva "espresso il suo proposito di eli-

minare il Tandoj" (ff.330,464 « 468 del fll voi.).
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Terso paragrafo.

Pria» di trattare della colpevolezsa di Giuseppe Baeri,

di Luigi e Santo Librici, di Vincenzo Di Carlo « di Giuseppe

Galvano detto Crossa, occorre tener presente ohe l'indagine di-

battisantale ha consentito di acoartare ohe, sin dal prioo «o-

nento,si era appreso ohe gli eaeoutori arteriali dell'onicidio

del Tandoj erano stati Uiuaeppe Jtaeri e Santo Librici; e ohe

la pollala giudiziaria era stata indiritzata su faloa strada

dal Di Carlo che, fingendosene il confidente, arerà latto cre-

derò ohe alla data del delitto. Santo Librici fosse già

triato iu Aaerioa*

V risultato, iniaUi.ahe, subito dopo l'oBioidi

do ai riteoera die la causale dello sterno fosse passionale,

il Coaaiaaarlo Caruso ed il brigadiere Oonollio oterano in-

riato Antonino Cufaro dal dott.Oiotanni Uotta onde apprendere

qualoha ootizias e die il Gufar o, dopo arcar offerto i suoi ser-

vigi al suocero del defunto coBotesario, di sua iniBÌatirar*en»a

ohe il dott. Caruso ed il brifi.Concilio gli aTossero date ttn

sug^erinento di tal genere, arata detto al dott «Botta di fa-

re arrestare Sauto Librici e di tener d'occhio Calogero man-

gione (ai vedano le deposizioni di Giovanni Motta ai ff.47 r.

del VII vol.,&;3,&2Sr e 456r del XIV).

I* eaerao, altresì, ohe* nel 1951,11 brlg.di P.S. Giuseppe
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Speciale arerà dato al dot t. Giovanni Motta che esecutore del-

l 'omicidio era stato Giuseppe 3aeri il quale, nelle ooosuraaio-

ne dello stesso era stato affiancato da tfanto Librici; e che

la riferita notizia l'aveva appresa nell'ambiente della fìoestu-

r» di Aj^ri^entof ai vadano, i« (ìapoalz.rti Giovanni Motta ai ff.225

0 45£r.del .il1/ voi; .vuoila del corrispondente del quotidiano

palermitano .i.'utn-ì-:iuro i)e inauro ai lt.'&2 e 3£4 del detto V'o-

lirne) e quella dal brlc^peoiala ai ff.o35 e 466 r.d«Uo stesso).

i* stato anclie a^urato eh u, nel li)GO, il nareaoiallo di P.S.

ì'iohelangelo Torresi, seuprc uell' ambiente della -questura di

Agri ento, aveva saputo che, alla data doli 'OB i oidio, Santo Li-

brici era in Sicilia e clie, yuccessivameate. orasi recato a

Genova; e che, ad li-6^, sempre nell'ambiente della testura

agrigentina, aveva appreso che le notizie relative alla data di

espatrio di Santo Librici oraao contrastanti in quanto sì rite-

neva essere circostanza certa ( e si dimostrerà che non ora af-

fatto vera) sole Duella che Marito Librici era partito al posto

di uiì altro (si veda la depoeiz.dcl Mareaciallo Torresa ai ff.

JJ4t J^ e 47^r.del 1IV) volume).

Ialine, per la deposizione del Brigadiere Concilio, ai è avu-
oonoacenza

ta aDBoaiuuadi più oir costanae.ai .j usila che, in un priao

tempo, ara sembrato oho autore doli 'omicidio fosse Santo Libri-

oi.aa non era stato riferito all'Autorità Giudiziaria il ri-

sultato di tali indagini Uf.JlS « 468r.del II? voi.) Jft qusl-

la ohe, aucceauivamsate, si era appreso da fonte oonfidenaiale
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ohe era espatriato olaodestinatteate frisa dal delitto, ohe

arerà alloggiato a Getterà con Giuseppe Cipolla e eoa Giusep-

pe Fella e che sì era imbarcato al posto di uest'ultimo (f«

318r.) di quello che 11 Di Carlo, " quale Conciliatore",«di-

ra fornire delle ief orinazioni alla polizia (f,31'J) e ohe lo

stesso era d'amico che, por identificare i colperoli dell Co-

rniciàio del l'aiidoj e del Sananti, ci dovesse seguire "la pi-

sta del tenente iiurria" (f.Jl'Jr.).Di quella che Vincendo Ba-

gusa era ritenuto da lui e dai cooponenti la squadra nobile

"un collaboratore della polizia ( f.320), nonché di quella obe

ai,dicera ohe 11 Di Carlo fosse un eafioso, ma che non gli

era risultato tale (f.312).

Con riferimento a queste due ultiae circostanze,non può

non aggiungersi un altro punto eaolaaatiro alla frase proffe-

rita dal dott.O-ioranni Ibtta ohe la polizia al serrira "di

confidenti della mafia" (f.3'<l dol ZI? rol.Kln rero* come

non può dubitarci che tale frase sia stata erroneamente usata

relatiramento alla circostanza per la quale il dr.Kotta

l'ha pronunciata» cosi non può non ritenersene accertata la

esattezza ore la si consideri nella sua genericità.Non può

non considerarsi,infatti, che il Di Carlo, pur essendo il

naggior responsabile di tutti ^Li omicidi ed i delitti eoa-

sessi dalla oafia raffadalese, era considerato un informato-

re di tale importanza da far dcriare il corso di un'indagi-

ne per un delitto di omicidio in cui uno <Je«li assassinati
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era il Oonminsario Capo dalla Squadra aobUa.Hé può OBttter-

si di oaserrare ohe tra ritenuto "uà collaboratore della po-

lizia" juel famigerato Vinconzo foguaa-poi inviato in luogo

di soggiorno oDali^ato- ohe o risultato essere stato,lnsie-

ne agli imputati di Ausato jjrooesso, un'associato alla consor-

teria rafia-lalsae; e ohe è stato accertato asaere stato dalla

mafia del suo paese assegnato- per l'esercizio delle fuamio-

ni di guardia del corpo- al capo della stessa, Vincenao Si

Carlo.

Inoltre, con riferiuento all'affermazione del Concilio ohe'

il Di Carlo non gli era risultato essere un oafiono,

non può ritonerai che noti poterà ignorare ohe il Comaiasa-

rio Tundoy qualificava il 5i Carlo COBO " il capo jaafia diplo-

matioo" e lo indicare come il aueoesaore dell'uccino Antoni-

no Galrano (si roda depoaia.del Uan^^ione a f .257 dal Uf

voi.)i che era perlettamente a conoocen^a delle oonfidaose

del Mangione, etper le stesse* arerà insistito affinchè an-

ch'i il lìL warlu loìjse formato ed arrestato onde eritaro ohe

Giuseppe Ualrono lu Autouino potesse, per roivlitaro la BOX—,

te del padre» farlo uccidere Uivedano le sue stesse diohia-

raziotd a f.Jlur.ùel XIV voi.)) oue ora stato reso eaotto

di tutta la storia dolla mafia raffadaloso da Antonino Cufa-

ro ( f.^01 dal J° faao.del l:>rol.)t ohe arerà rioeruto da

Uiuseppo Galvano la lettura di qua! promemoria che, riflet-

tendo le diotiiarazioai dallo stesso rose al j.r.G. dott.



Senato della Repubblica — 1105 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

, dorerà oonoernere anche la faaoaa riunione di oafia in

cui il 31 Carlo, con gli altri esponenti della consorteria,

arerà conferito ad Antonino Galrano 11 Bendato di uccidere San*

to Idlrìci (si vedano la sue dichiarazioni a f .463 r.del XIV

voi.) j che si era ammalato proprio quando avrebbe dovuto depor-

re nel dibattimento contro lo Solfo e l'Alongi (f.28 del 7°

alleg.al 11° voi.); e che il 3.P.G. do tt. Fi ci gli arerà "conte-

stato" la circostanza di aver condiriso l'orientamento dell'eoi*-

oidio della causala passionalo (f.31fi del XIV rol.); e che era

stato undici anni accanto al Tandoy (f.321 del XIV voi.) e* prò»

babilaente, ne aveva condivi o o le relazioni e le amicizie. '»
ooo ooo

Quarta- Paragrafo.

Arendo presente che, per quanto si è aoritto alla fine"

del secondo paragrafo, Vincenzo Di Carlo, rendendo l'interro-

gatorio il 7 luglio 1963, rese noto a S.P.O. dr.Fioi «he,

alcuni fiorai prina dell 'orni oidio del Tandoy, Luigi Librici

oli arava palesato il proposito di uccidere il nominato Con-

Bissarlo ( f ,*!0 del VII rol. e, confonuemente, ff.464 * 463

dello stcttno), occorre ora ricorderò che, nello svolgimento

rlcllo indagini rolatiro al tentato onicidio di Pietro M. Lucia

per il quale Lulci Librici era ntato arrestato dall'i luglio

1963, il S.l'.G. provvide od intorrogaro anche Oioranni laoo-

no. (Questi, in data 10 luci io, protestò la sua innocenza in

7 O
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ordine al tentato omicidio suddétto, « al fine di tatti» 1«

dinoatrasdone, rooe nòto ohe Luigi Librici gli arata $*>p*/-

;jto di uccidere il Di Carlo ( JTf.tìTO e 3?Or.Aeì ni voi.)*

ammise che trovavasi agli ordini del decano (Ièlla mafia ral-

fadaleae, l'ergastolano graziato Stefano Lattuca (f.367 f.)j

e rese noto di aver approdo da Angolo Salerai e da Antonino

Ualvano-ri'vpcttivamante figliastro e figlio ai Giuseppe

GalTanò detto Crozza-che, per :nandato di ueat*ultimo.

Santo Librici e Giuseppe Bnerl-detto Ciaoalone- avevano

UOOÌBO il Tandoy (ff,373r. e 374).

Pertanto, il 12 luglio 19C3( venne dalla polizia giudi-

ziaria interrogato Giuseppe Baerl.'lueeti, ritenendo eh*

Luigi Lloricl, per ncatjionarai, avesse, mirante il suo sta-

to di detenziono, addossato a lui tutta la responsabilità

(si veda la dlaiiarazione a f.L>99 del VII voi.),confesso

di esoere stato l'esecutore dall'onicidio del Tanàoy e àèì

Donanti; Bignificò-però- di non essersi potuto sottrar-

re ali*ordine ricevuto da Santo Librici dal quale era stato

accompagnato nul luo^o del delitto; e rese noto il dOrUttfW^

nell'omiciilio di Luigi Librici (ff.337 a Segg-dal TU TOl.).

Avendo nel corso di tale interrogatorio dichiarato dh«vH

giorno precedente a quello dell'esecuzione dell'omicidio.

Santo Librici gli avara latto provare ima piatola cal.9

facendogli sparare più colpi contro un nturo di teeinttioD»

di un casolare diroccato; la mattina del 13 luglio«adorasi-
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do all'invito riroltogli, condusse gli agenti fui Itttf» la

cui si sarebbe esercitato al tiro (f.400).Durante la rico-

gnizione del luoghi, alla rioeruta contestazione ohe i proiet-

tili arano di cai.6,35 e non di cai.3, modificando 11 mio

precedente assunto, dichiarò che Santo Librici lo aver* fat-

to esercitare con,una piatola direna da quella che gli ara-

va consolato qualche minuto prina della consumazione («11*Otti-

oidi o ( f.401).

A tale ricognizione dei luoghi, onde controllare la spon-

taneità del con^ortanento del Daeri, sansa farsi notare dal

prorenuto, presenziò il.U.P.O. Dr.Floi (si rada la relativa

attestazione a f.4ul del VII voi.) a oui non dovette riuaoire

difficile evitare di farsi notare dal nominato perehé»*enu

bisogio di travestirsi indossando una divisa sdlitart (secon-

do guanto al è detto durante la discussione dibattiaentale),

potette agevolmente confondorsl oon gli agenti i quali-se*

condo quanto è risultalo #er le diohi araaioni rese dallo

stesso lìberi a £.100 del XI? voi.-vestivano abiti boritesi*

Successivamente alla ricognizione suddetta.la nattina del-

lo nteaso 1J luglio, il Baari, interrogato dal S.f.Q* dott.

i?ici alle ore il, affermò che lo sopra ricordate dlohiansio—

ni rese alla presenza del Questore dott.Quarino e rerlMlift-

2a4te da dodici ufficiali di polizia gludiaiaria (tra i qua-

li TÌ era un madore ed 11 brlg.Giordano) gli erano vtat«

estorte con la violenza.Quiadi, acoo^iendo l*invito di
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riferirà tutto quanto avrebbe wmàacsBante ttff«nnrto»rip»»

tatte fedelmente oiò ohe il giorno praoadbnta era stato

verbalizzato (fr.-W8 o sngg. dol 711 voi.).

Avendo noi corso di tale interrogatorio il Daerl affwv

mato che cui mio corpo,vi erano la tracce della violttusa

con le quali ^11 erano state estorte le verbalizzate Alchia**

ragioni ( r.-lll), il y.jf.O. .prima di procedere ad una» pori-

zia radica, provvida ad eseguire un*ispezione personal*

(f.411). Nel corno di detta iapealone, il prevenuto indicò

una licvianiLia ferita al viso aita all'estremità di tftm

protuberanza cutanoa della grosaesua di una lentiòohict*

ma alla conteata/,ione Jall'avldente trattarsi di una IttiO-

ne causata dalla recentlonlna rasatura, riapose amtsattiaido

che gli era utata prodotta dal barbiere il apiale, poco prl-

aa che Xoaae accoapaénato dinanzi al lùagistrato,aveva jror»

voduto a radergli la barba con un rasoio a nano libe» (ff.

411 e -ili r.J.-iuludl, a seguito degli ulteriori laviti tir

Toltigli, indicò al lato interno del ginocchio destro on du-

rone che non presentava alcun segno di contusione o di abjKH

nionf:, ;-;a nubit o dopo fini con 1* ammettere ohe tale óalloaità

ni ora forcata, esercitando la sua attività di oarrettier»,

con il continuo strofinio della sua gariba contro una déllv

aste del suo carro a trazione animale ( f.411).Inline,afc-

l'invito rivoltogli di denudare il torace, rispose affenMa»

do di non essere stato ometto di violenza alcuna,» ohe
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era stato indotto a rondoni la mendaci dichiarazioni verfcaus-

aate dalla preoocupasione oh», ora la a tesso non «TM0e oo»-

piuto, delle violenza potessero su di lui essere operate (f.

412),Lo ata330 t>orny 13 luglio, riesaminato dalla pollila giù»

disiarla, non solo ripetette quanto alla stessa aro?» già, di-

chiarato, ma precisò di non aver compiuto esercitazione alcuna

al tiro; a^iunse-quindi-nuovi particolari, e rese pure noto

ohe l'oriolàio era stato consumato a seguito del mudato di

Vincenzo Di Carlo ( ff.403 e segg.del VII voi.)

Dopo aver svolto numerosissime altre indagini concernenti

altri gravissimi delitti, il S.?.0. dott.Fioi,nelle prime ore

del slattino del 3 agosto 1363 (precisamente alle ore 2),fece

condurre il lìaeri sul viale della Vittoria dell'abitato di

Agrigento. In tale orario-che era stato deliberatamente pre-

scelto "onde consentire al prevenuto di muoversi liberamente

imi violo della Vittoria senza incontrare ostacoli od impedi-

menti dovuti alla curiosità dei jassanti"- 11 Baeri, anche alla

presenza dal Con Issarlo di f.:;. Di Palma, del brig.dai CJ.Gior-

dano e Barletta, di tre carabinieri e di una guardia di P«S.,

ripetendo la rcaa confessione» rlfeoe la storia della modalità

relative alla conouraasione dell'omicidio, ne indicò il luogo,

additò quello in cui erasi nascosto Janto Librici, mostrò il

percorso couviuto cubito dopo la consumazione del delitto Uno

al punto in cui egli e Santo Librici avevano trovato Luigi Li-

brici che li attendeva in un'autovettura da noleggio, e rese
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AQio.aha l'qutiata il guaio li aver* condotti a Raffilali era

un tale di S.Elisabetta ci» vaniva a0K»inatof*Ci0att u jmràn"

(ff.485 a aegfi.).

Nella aattinata dello steaao giorno 3 agorto.il S,P.G.«in

base agli appunti precedottemente jreai,cur6,alla jaraaenga

degli intervenuti sul luogo dell*ispeziona, la reAaaione dal

vertale concernente le dichiarazioni del Baeri € la dasorizio-

ne dai luoghi dallo stasso indicati.Inoltre, rerbaliuft la

richiesta del Baeri di venir tradotto nel carcere • le af-

fermazioni che, pur non essendo stato naltrattato,arara ti-

oore che lo si potesse maltrattare.(Joiodi. dopo avergli dato

lettura di quanto era otato scritto e dopo che questi eoba È

contornare ciò che gli era stato tetto* interrogò Francesco

Tuttolooondo nel quale» f rat tento- la polizia giudi«t«?ia-

aveva identificato l'autista di Smta Elieatetta deBOcinato

"Cioou u aurdu".Avendo ctratui negato le circostanze riferi-

te dal Baeri (f.470),-alle ore 1 ),40-prowide a porlo a «m-

Ironto eoa (iue»t*ultimo. In tele occasione, 1] provenuto ri-

petette guanto uvcva i,i& confessato, esortò il Tuttolor^ndo

a dichiarare il vero, e lo trancidiliazò dicendogli ohe non

intendeva coinvolgerlo nell'osioidio in quanto non aveva tet-

to 9 ohe ai era reoato ad an^aiBar» JQH lui11* «a, al contra-

rio, oho ora ignaro del delitto e dio era stato «oliante in-

gaggiato por il trasporto (££.489 e eegg.)«>-
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A queste- putto, prioa di passare ad esaminare i più 1»-

pertati degli.innumerevoli riscontri ohe hanno,trovato le

diohiaraBionl del Baeri, va rilevato dio in nessuna oonside-

rasipne può esser presa la ritrattazione dibattimentale ah* è

stata .fondata su di una narrazione di {datemi di torture ohe

«re arease -invece d'ispirare! ai uotodi usati dal Tribunale

dell'Inquiniaione-tratto spunto dai metodi ohe sarebbero

«tati usati* secondo talune dicerie gironalistiene-contro

l'attuale carpo di un governo straniero, non avrebbe omesso

di far riferimento alle irradiazioni da stronsio ed alla l

ta morte «he le stesse, senza lasciar traccia alcuna,josto-

no

He eaggior faTore-o ainor siarare che dir si Toglia-

foaaono trovare le argomentaBioni difenaire secondo le qua-

li il Boeri non avrebbe compreso di trovarsi al posjeUo di

uà aagistrato della Procura Generale e, ritenendolo una per-

sona dell*ambiente della Queatura.avreìjbe- dinanzi a lui-

continuato a nutrir tioore ed a confessare} né quelli altra

ohe hanno fatto riferimento al mendacio relativo alla eserci-

tazioni al tiro; né infino, quelle altre concernenti la ri-

chiesta forutiata dal Baeri di esecro tradotto in earoere.

In Tero il Bneri ben coaijrese di trovarsi al cospetto ai

un nagiatrato» sia perché, nel rendere 1*interrogatorio glu-

disdale del 1U luglio* sua prima preoccupazione fu quella di

ritrattare e di addurre di aver subito quelle violenze ohe»
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subito dopo, in occasione dell'ispeotio corporis, aaudae di

non aver ricevuto; già porche, durante la verbaliz^aBlone dtl~

le dichiarazioni che rese il 3 agosto,chiesa ohe fossa dispo-

sta la 0ua traduzione! al carcere.

Inoltre, tale rlchierjta di essere tradotto che a formula-

re il 3 agosto perché, pur avendo ammesso nel corso di dao In-

terrogatori eli non essere stato nottoposto ad alena wltratta-

mento ( ff.412 e 488) e pur non arando addotto al Procuratori

della Hepubblica-alloriu-mdo e~bb8.ro temine le indagini dèi

S.P.G. dott.Ficl-di svar ricevuto una qualsiasl violenza (f.

47 del I Tol.)t ebbe il tirare ,11 poter subire, ad epera di

qualcuno dei carabinieri o delle guari i e di P.3. presenti»

qualche atto d'intemperanza.Arerà,Infatti, poco priaa riero-

cato in ogni Setta-Ilo tutta .la scena in cui,per mia nano»

l'ai; tante ComrlDsario e l'innocente eioTam» Antonino

avevano perduto la vita; o doveva arer notato qualche

stazione di raccapriccio che ^ualcuno dei presenti, essendo

otato :.er anni alle <Upendonze del Tanflor, si era indubblÉaitt-

te la;3Ciato sfinire.

Infine, va rilevato che, intanto ebbe a mentire Ih ordino

alle esercitazioni a-:-c 'jinto LiTtrlcl ^Li avrebbe fatto

in quanto volle far oredoro, gacondo quanto e'^ba

te a dichiarare, cho era un uomo buono e lavoratore asso-

lutamente non aweazo allfuao delle arai a cho non si W* JO-

tutò sottrarre all'ordine di ucciderò che Santo Librici gli
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afeva impartito (ff.486r. e 487).

Passando a trattore dei riscontri die la confessione del

Saeri trova nelle risultanze processuali, è opportuno-«nBÌ-

tutto- far riferimento alle deposizioni dibattiaentali del

brigadiere Speciale e del ''•aresoiallo Torresi (ohe sono ata-

te ricordate nel terzo paragrafo del presente capitolo) jper (i 18)

le quali è emerso che le risultanze delle prime indagini feot-

aro ritenere ohe autori del duplice omicidio erano stati il no-

minato prevenuto e Santo Librici.

Deve-quindl-tonersi presente che Giovanni lacono.rt-

oevendo le confidente del figlio e del figLia&tro di CHusejFpf

Galvano-detto Crosza-appreae-secondo quanto sopra si 6

scritto-che 11 Baeri e Santo Librici erano stati gli esecu-

tori del duplice criminet e deve osservarsi che, per 11 co»-

portamento tenuto dallo lacono suocessivaBente alla cooptata

delazione, per la paura dello stosso palesata di poter «a»t-

re ucciso a causa delle rivelazioni che si era lasciato afb|g*

gire, e per tutte quelle altre considerazioni che sono stato

svolte nel quinto capitolo della presente eentenaa relatiTa- (119)

mente all'attendibilità delle sue dichiarazioni,non. solo

non può dubitarsi della rispondenza al vero delle stesse

ma non può non ritenersi accertato ohe, per la fonte da otti

arava attinto .lo riferite notizie, fosse assolutanento cen-

to della loro esattezza.

(118) Cfr. pagg. 1101-1105. (N.d.r.)
(119) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1114 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-569-

Te jBHeMtttato.inoltre, ohtt atll*ietru»ione del jreeefti-'

testo «atro Mario La Loggia e Laila Motta, Tenne ocMpiuta da

quasi'ultimar nonché dai testimoni 81 Bari, Ituscaglia t Mila-

ni una descrizione doli'assassinio che coincide perfettamente

con le caratteristiche aomatiche del Daeri} e Tennero indicati

gli indumenti dallo stesso indossati conformemente alla dtawri-

zlone che ne ha compiuto il provenuto nella sua confessione.

Conformemente alle oaratteristiche sooatiche del 3aeri,l:?«ett»»

sin* fu descritto ooine un uomo giovane-tutto al più- di mes-

sa età, dalle spallo alounnto spioventi, di esile corporaturt,

di statura media» piuttosto bassa; e conformemente alle anit-

aioni dello stesao ( al f.JDO del 711 TO!.)J/ricordato ofai i»*

dossava una giacca scura e '}uel tipo di berretto conotoiuto in

Sicilia ed altrove col no^e di M coi^ola".-

?a rilerato, altresì, che confonsenente alle diohUràsioni

dei nominati testimoni dell'assassinio, il prevenuto confitto

ohe, immediatamente prima di consumare l'omicidio, Cataldo

Tandoy e Leila liotta transitavano sul marciapiede di Binisi»

rispetto a chi percorre il viale della Vittoria dirigandoti

verso l*ospedalc psichiatrico (f.3D8 del VII vol.)( ohe il

doli. Tanùoy trovavasi dal lato del muro ed aveva,alla BUA

destra, sottobraccio, la moglie (i.405); e che vi era Ila

pò di ragazzi nulla strada ( iV<€6),Pure in modo perfetti

te fedele alle risultante di cui sopra* ricordò di «rette

so ohe il Tandoy raggiungesse e superasse il luogo in etti
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t» Apostato ondo potergli sparare*alle spalici ohe questi

colpito arerà trascinato nella caduta la noglia (ff.407 e 406) j

eh*, al grido di costei» aveva fatto eoo quello di uà ragazzo

(f*4S6)| t oh», cubito dopo aver consonato il delitto, arerà

-correndo-attraversato obliquamente la strada « ai rara allon-

tanato discendendo por una scarpata (fi, 308 e 486) , Loca-

lizzò, inoltro, 11 punto In oui il Tandoy, colpito a morte,

era caduto e ciò fece perfuttaaente indicando al 3.P.Q. dett.

Fiol il tratto di marciapiede prospiciente il fabbricato con-

trassegnato col n.lU9 (ff.485 e 406). Inoltre esattaiaente in-

diob,come del cal.'J, l'arma ohe aveva usato ed i suoi bosso-

li erano stati repertatl (f.338); e, alla domanda "quale del

due coniugi portasse in braccio un bambino"- che la polizia

giudiziaria gli aveva rivolto onde accertare se stesse dicen-

do il vero- con uguale esattezza rispose affermando che nessu-

no dei due portava un bambino in braccio (f.405).

Va osservato, infine, che, nella dichiarazione di Calogero

Uagro (f.365 del VII voi*), ha trovato preciso ri3contro,sia

la sua affernasione di aver visto, nei pressi del luogo del

delitto, un individuo di cui non erasi preoccupato perché

non era "uno sbirro", aa " un capraio" che portava due recipien-

ti contenenti del latte ( f.406)j sia quella che lo stesso era

entrato in un portone che- durante la compiuta ispezione-

indico in quello contrassegnato cai n.10? ( fi. 406).
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A «coaata punto, attnl'altro aggiungala, 01 potrabba eottola-

t**9 l*argomanto con l'affarmaoiona dalla oolpavalaata del

Baari—

li* opportune, para, «e«alnara u» altre rlaoontro della ri-.

apondensa ni VOTO delle dichiarazioni del provenuto pevohé

ove a* ne presoindease in Ausata e«ftattton potr«1rt>»

oaaa 1* trwttoaion» la oooaoione <1«Ii*estesa dalla

di Luigi a santo Librici.

Sale rlaoontro cha tf li pife Inportanta e ohn( a volar giaa>

gara alno all'ootromo Unita dalla Boottiolemo pii asasparato,

aliainerabba os»l Aibbio,é ciuollo oootltulto,ela dalla enmla-

•lotti oha Trenoeaoo Suttolonoiido al deois9-lnfina.a ooaplo-

re, aia dall'lndioasion* dal luoghi oha abba ad aaafiulra.

L*ae4aa di tale rlaoontro n^oaoaarlenanta comporta la

nnrTaalona dallo varia dichiarassioni del £attolomoiide 1»

oui storia 4 t^uolla Jolia aagaela, dalla, graaifla OApaeità

« dall'infinita poaionae del A.A1.C. Uot-k.JPioi.

A riguardo, va rloordato-anzitutto-cha il nominato autl»

età, lAentifionto ed intarrogato nolla atossa data dal J

agoato In cui il Eaari aveva indicato 11 auo agneaa di

"Olcou u eurdu*, ed aveva riferito oha abitava in ti* ali-

sabatta» meni f o et 6 di avara una buona onoaaenna dall'ia»»

blaate aafloao raffadalaoa col dichiarar», ala, di oaaoaoar*

oho uiuiopi-o Ooivsno ~ dotto 'Jroaa«-eru anioo di Vi&oaaxo
di u«rlO| aia di

•A
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•Bptro eh» (itteat'ultimo era notar lamenta il oapo mafia di

Raffadall 11 guaio, Buaoitando 11 malcontento dal deboli, im-

poneva eli accordi ai vari contendenti o 11 obbligava a non

praaentare denunciai ala di avere appreso dalla viva voce

d«l iti Carlo o di Benignino Lato, ohe eli autori di tu fur-

to subito da -alvatora Ouarnlarl appartonovano ad una divar-

ia * ooeea* (ff.46,i • 4Uj dal TU vol.)*lnoltr«trlf*rl Oha

il B4«ri-daoo7lnato Giaoalono-ad i frstalli Librioi-datti

FarruBza-orano da lai oonOBOiutlismalaa di aapera obo qua-

atl ultlal arano coloni dal auooaro dal Uonaiaaario *andoy

a, indotto a vinoara la manlfeotata riluttanza,tadieo nal-

l*aalbitanli fotografia dei quattro fratelli Llbrioi,Lulgi

ad Alfonso alohioroodo ai rleouosoorll (ff»4i:u r o 4bl dal

VII voi.)* Ulcfio-quindi.oka, il giorno dall'oaloidio dal

Tandoy, orasi raoato in .r>grleentot oh* aveva inooAtrato

il Uorariscario dal quale era stato banafloiato(a oha gli ave-

va of farro di aooompaguarlo col ; suo tuitonobila (f.4-71 r. )•*«-

gltuxaa di «aaaral raoato iu Àflri^oato,"for«e perone ingag-

giati dal l^rl,foraa dal ^ibrlai Intaao Farru«aa,o fave

parohé avevo ooadotto un salato all'oapadal»"! e di non

ricordare " ee il oomplàto «arvlaio di traoporto oomprendea-

aa anche il vìag^o di ritorno" (f«4Bu).Infine,reaa noto

oha la pollala gli avava-pooo prima-noatrato il Baari •

ohe, aebbana questi gli avaaaa riferito prooiee olrooBtanae

onde sollecitare i suoi ricordi, non rammentava di averlo
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acoampagnato a Uaf fanali la cara del delitto (ff.48l • 481r).

Posto a confronto ool 3aari, invaoa di rispondere a <iuan-

10 da ooatui rioorflato, gli rivoleo la aeguents doaanoat'ta.

devi dirai ohi m'Ingaggio a Kaffatali por venir» od Agrlganto*)

o( olla risposta del Boeri di non caparlo,soggiunse!"tu ««i

parante di ftluecppo Galvano-dotto 3ro>oavuo&o di aalaffar*

• voi eapota oome sono andate le oo»»''(flt4Ò9 r).wuiodlf

•ebb«o9 il l<aorl eli aveeeo dotto oho non intana a va coinvol-

gerlo cali'omicidio, 01 trluoorfc ooll'af remaciono di non ri-

oordare. Amniee, pari.,ohe il di lui ficlio «rasi sposato oea

la figlia di Gar ando 31 «alvo oho «ra un noto aafioso ti Spi-

na yanta ( fi.4^0).

Suoosseivanenta -noeao a oonfronto oon Leila ^ otta,nonostan-

ts le contrario dichiarasi oni di quest'alt ima, continuò ad itt-

sistoro nell'affermaziono di avaro,la «ara dal dalitto,of-

ferto a lei od a euo merito di aooompagnarli ool sue automo-

bile ( fl.4yj).

Avendo prooadoutaseute fatto cenno ad una sua agenda conte-

nento degli appunti sul viaggi da lui oespiati,fu eseguito

11 aoiuaatro tifila otaoao o, rilavate le annotacioai ooapiu-

te eotto la data del JO aarzo ISoO relativamente ai traspor-

ti eseguiti par oouto di una Cooperativa di u.iiliaa'betta,

ventio invitato a for-niro delle doluaitazlonl.

A aegalto dei resi ohiorictonti (fi.4yj),vonuero interrogati

Franoeaoo Alleilo, impiagato della trefottura di
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•4 11 Tle« Presidente della Cooperativa * I* Blnsaoita"

Alberto Sellante. *er le dlohlaraeloni degli eteaai,ai appre-

se ohe il Bllello «raai raoato 11 jO marzo 1260 a tf»«LÌMbet-

ta per tenero una conferenza al eoo! d eliti Cooperati va) ohe

l'autista Frano oeoo Suttolonondo lo aveva rilevato ad Agri-

Sento alle ore 17f e oho vo lo riaveva accompagnato alle

ore ;.';!,jo oiroa ( f.*97 e 4'j6 del VII voi.).Il Bollante di-

chiare,inoltra, Oli casaro etato àal "uttolomondo oolleeltato

a dichiarare ohe avava con lui riaooonpog.mto in '.erigente 11

Bllello e ohe avevano inalano fatto ritorno a »«:;lÌ8a%etta|ohe

tale eoiTacitasione gli avova rivolto dloondogll ohe un naaoel-

aone lo avevo, fiorante un confronto, aosueato di oorrei^ina

oh», por rltenojido il Tu-ttolomondo incapaoo di oon^ottere reati»

le rivoltegli oolleoitazionl non avevano in lui ridestato 11

ricordo di avaro etooonpa&iato il l'ilallo ad .'^ri^ento (ff.4tì6

« eegg. del VII voi.)«

UianaDlnato 11 r.ilello 11 7 o^ooto l>oJ,quoati prooieò

ohe lo avovn riaoooapagna-to in A^rlQonto eolo il ?uttolomoado|

oho, giunti nella Piazza fiolla il»afottura,11 nomluAto au-

tista gli avcìva oli la et o 11 permesso di fermarsi ooìo tenta-

re di trovartì tui.lohe oompaasano ohe avesse Moo^no di

rlontrard 1^ j.Jlleabatta} olia eoaal entraatLi dall'aatOBO-

blld, rnentrs 11 Tuttolomoiulo erael avvicinato a talune

persone con cui uvuva preso a parlerà»egli aveva ricevute

noti alo dall'o^ioiCio del voguulBeorie (ff*^CS e
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In puri data, venne rleceusse 11 Tuttolomondo il quale,pur

•••endo stato internato doli» diohlarasloni dal Bllello • dal

Sellante» continuò ad aeeorlre ohe arerà riaccompagnate il Bl»

Itilo in Agrlgento Insita» al Sellante 0 oh», oon quest'aitino,

aveva fatto ritorno a «.sileaUettai • oontlnub a negare,ala

Al aver parlato con taluno vicino alla Prefettura, ed a di ee-

«trai vicino alla stessa ftrnato (f.511 « BSQA.).-

Teona, pertanto, «seguito,In flato P agosto lV6jjun oon-

fronto tra 11 Mieli o 9 A 11 Tuttolomondo*In un primo momento,

qtttot*ultlne continuò a ripetere q.uanto aveva precedenteaente

diohierato ( ff.519 e 519r).i-oi presa a tentennare affermando

ohe quanto dioeva il Alleilo poteva esaere varo ( fi.5)20^Quin-

di .eesendo »t«to laeolato solo ool Alleilo secondo la rlohla-

età da ,iuestfultlao f-itta al j.:1.Ci.-eli disse ohe, ae avesse

conformato le diohinrozlonl dol J^aerl, carole andato Incontro

a eravleslnl pariceli} eli ohioso di alutarlo per fargli ot-

tener» uà porto d'armi nframando!"quelli ai Unffadall fini-

ranno per uaoldorai"} e gli rooe nota,olà la oiroostanaa ohe

-vicino alla Irefottura vi era una persone cho lo attendeva,

sia Quelle ohe» dopo averlo accompagnato sino alla sua abita-

alone,era ritornato nel plazsale della Irefottura,aveva rila-

vato la detta peroona e, lungo la strada ohe conduco a ftaffada-

11,ne aveva ospitato nel suo automobile due altre (ff.520 •

521 del VII voi.) —
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il Bilello» «1 momento del ritorno del S.P.O. • dal

segretario, riferì tutto gasato aveva appreso (ff.520r del

HI vol.,,U5 e 4J" dol XIV vol.)»H Xuttolonondo si laeoib

vincere del panico e Aiutai evenne ( fi. 520r. )IU presosi in un

oerto qua! nodo dopo avere bevuto un bicchiere d*aoojua, prese

e4 invocare la concessione di un porto d'armi.

Kieeotinato dopo una brave aosta, off armò "di non poter di*

r» se la persona con la quale aveva parlato in Piazza della

Prefettura eli avo e sa provantivamonte dato appuntamento o ee

l'avsese incontrata per oasoN(f*5»l)f e, subito dopo»di do-

ver precisar» ohe " ai ora famato davanti alla Prefettura

ool Siielio peroh'( logicamente, aapeva ohe era atteso da un

raffadaleee per un viaggio di ritornò a Uaff odali (ff.521 e

5^1r.J.ulaae, inoltre," di non poter dire ee i due ohe ara-

no Baiiti lungo 11 tragitto par Kaffadali attendessero il

ptaeagglo del suo automobile" (fl.5ilr.),ino-poi-Bogglunse

ohe la persouct oh* ti ve va rilevato vicino alla i'refettura §11

aveva detto di i"«ra.ur8Ì por abrioare un piooolo bisogno e ohe,

dopo eeeere dadi'autovettura àioooea, vi era risalita oon das

altre persone (f.>a^).

fion avendo fatto i nomi di coloro ohe aveva accompagnato

a Eaffadoli, eli voune esibita la fotografia rlproduoents

i frateUi librici tra 1 quali Indicò Luigi Librici ooms

colui olio avav» rilevato vicino alla ATofettura.ttli vennero

-qiondo- mostrati aagll altri rilievi fotografici tra oul

7 1
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iadifb «nallo dal Sa«rl (ff.5*l * o 922).

Dopo tali rloonoaolnentl, modificando la «uè precedenti af-

ferma aloni, dlaae o ha, vioino alla ;*efattura,aveva rilarato

luigi librici ed un*altra persona e ohe, lungo la atrada oha

conduce a flaffadali ora salito sulla autovettura aolo 11

Baerl (fi.321 r a j: :).

tiuoceesivamonto a tali dichiarazioni,11 3.r.u.vnominato

perito fotografico il brlg* vr.ce)itltiOtlusi«aa a oootui ad al

Mgretnrio, prono ponto cella sua autovettura di oul affidò

la guida al TuttolonondotLo invitj.-quindl- a oondurlo

•al luoghi di cui avavft parlato*

ratti eeegulre i rillovi fotoeraflol o compilato il Turbala

di descrizione dai luoghi,venriero nello eteseo inserita la ul-

teriori dichiarazioni dal 'j-uttGiocondo raae con llaoaattara «Ha

arava rleonocoiuto il Uaeri allorquando quooti,lungo la atra-

da per Baffadall, arasi avvicinato al euo automobile (

col algnlfioaro eho lo stesso era eonaa cappotto,indoeaar»

un abito oouro calcava un terratto pure di oolor scuro

e 5^"-)| e ool rivolare che, allorquando ormai recato la

gento per rilevare 11 Cilallo, verno le ore 17, aveva inooo-

trato luigi librici ool ciuale aveva concordato ohe, quanto

foose tornato && -.Mllaabottu per riaoeompacnara 11 nominato

Icpiegato dell» X'refettura, lo nvrebte aoconpagnato » Kaff»-

daU (f.92ór).

Tannerò,Inoltre, f«tte eaagulr» al Suttolomondo dalla
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rleogaiBlone onde accertare ae 11 terzo individuo da lui

trasportato la sera del delitto foste «tato Antonino Bartolo-

tteo eppure Oaraelo Vocerà 11 quale ultimo era stato dal DI

Carao,indicato oone un aggregato al gruppo dei Librici • dal

Bartolamoo. Tali rioognlBioni-ohe oVbero un rieultato nega-

tivo (ff.JJC e ao££.<ìel VII vol.)-furono disposte dal «•*•&•

eia perché il ^1 Cnrlo-eeoondo quanto ai aoriverà In apprea-

•o -non aveva ancora confortato la chiomata di correo fona*'

lata dal Eeeri nel confronti di oonto i>iI)rlol|Bia perohé do-

vevano nutrirsi dello porplosalta in ordine alla fondateaaa

41 t&le chiamato in correità in quanto si capeva ohe la poli*

ala aveva accertato ohe Conto Librici trovavasi-olla data

dell'esilolcllo-lontRno dalla violila, ed in quanto non ai

conosceva la fonte di tale aooertamento e l'erroneità dello

et*e»o,

i)opo aver ricordato quanto sopra» occorre tener preaente

quanto dal l'uttolomoudo venne dichiarato al O.I. e,aoprattut*

to,quanto dolio ntnoco d stato roso noto nel oorao del dibat-

timento.

Jfr4f:i&^af3&0s£-&i*s^^

A! 0.1.,dopo ovar oonfomato lo aiohlarazioni rene al a»i'.O.

dot-;.?iolf olenlfloÒ che, suot;3»ì&ivanonte alle ricordate depo-

sizioni, 11 unto nafioao Uauismino Lato aveva preeo a «tardarlo

Binaooio8tu?.onto o ^li aveva oucìio domandato ohe ooaa ATOMO ri-

ferito ali•autorità ùiudlaiariai dioee di aver riaperto a tale
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eettj*oaettentli riferì oh» il Baert ara molto attico del Si

OarlO e ohe li aveva, «ovente, visti iuoiemef • rese noto

-eon evia «ut « rlf «rimonto u olii aveva accompagnato da H«f-

fadali Ad Agrlgfinto il Baeri, Luigi librici « la tare* per-

aonm «a Itti riaccompagnate a n*ff odali- eh« un autista di

Uianeiana «ra eooup&r0o dalla olroolaeiono sin dal Homa-nto

in oni td ora avuto notizia dalla indagini condotto dal »•*•

a. ( f.44 • eagg. dall'XI voi.)»

In dibattinttnto ha, infine, reao noto guanto ai ara già

lassiate kfu^gire d«pononào dluanci al -.r.c. (ai ff»480 r»

321r,522,525,323rt^26 a 5. ór. dal 711 Tol.)|ha, infat-

ti, «Bplloitamtnt» af rcrrtato oh«, nllor^aando ara atrte iiw

torragato dal i.i-.G. , ben oonoooeva Luigi ^ibrioi • Oiiuioppo

Baori| Ad ha aggiunto olio aveva avuto frequenti oooaatoni

d'incontrare Ittici Litelo! tranaitando ool «ue autometila lun-

go la strada in cui lo oteaeo ovoi^ava il MO lavoro di dante»

niora, o one oonoaoova aiueepp» Uaeri aia da quando ojtiaati

era un "bambino. quindi, alla contestasi ona rivoltagli. Mi vi»

chleata della difesa, palssomento aanifeatando la aoa itale»»

ziona di voler giuot ili care noi confronti dodi iapatetì 1*

ooapluta vlolnalone dalla leggo dell*omart&,na date «te fft»

spoeta indiretta* Invece, di rifar ira peroh«tpur ooaeeeead*

11 Baerl e luigi Idbrioi, invece di fare i loro nomi, li enre.

va iadioatl tra 1 rilievi t otografioì eBÌbitlgll,ha, rlayeete
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ti oeateetaaloAl ohe il Baari gli aveva, rivolto} od ha ftlia-

redento eigaifioato ohe noj «1 potava ornai da lui pretoada»

ro una eendaoe dep Missione in guasto non a lui» ma al Boari

doveva attribuirai 11 fatto di aver violato 11 precetto dell»

logge dell'omertà (ffW41 o eeg<>v4j& r. dol UT voi» oon par-

ti o olere riferimento al ff.*44r e *45 r*).»

Hloordatò tutto quanto copra, rolativanente alla oolpevoleBia

del Bairi» v«t osservate ohe la éiohior azione dallo attaao di

avere infloeaato la aera del delitto una giaooa eoura «a un ber-

retto (f.JDj dol Vii voi. ^ ha trov&to uà ulteriore rlsoontro

nell'afferesziooo dol Tuttolomondo ohe uon indossava oappott0t

ohe aveva uu vestito acoro probabllae&te di velluto e oh* por-

tava sul capo un berretto pure souro (t .3i.'6 del VII voi}»

Va rilevato quindi oh a l'indicazione dal Baarl oeamluta

del luogo in cui- iusleae a *&nto litrioi-avava trovato

Luigi llbriol od attenderlo oolnoide perfettamente oon ojuel-

la ooopiuta da rrarujoaoo i'uttolomondo»

In vero, esaminando le risultanze di quel eopraluogo col _

Baarl compiuto dalla poli sia giudiziaria 11 13 luglio 19 6 J

•ed a oul( non vieto del prevenuto, partecipò 11 S.i'.G.

dott.riol-(f..400 dol VII voi.), nonché quelle del «opra-

luo£o dell'K agosto dello stosao ouno ohe 11 £.1M*. effot-

to6 col. Tuttolomondo oul affidò la guida della BU» aatovet-

tara (r»5^4 e SCKK* oon partioolar riferinento al f.525 dol
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fZZ voi...)i • prendeado-laoltre, viaione dei rilievi fa»

tegraflol oozpiuti nel primo (f.402) e nel eeoondo (f«926 •

529) dai eopraluoghi sufl-le^ti. DÌ riscontra la preolea «eia»

oidensa «Bistento tra la iridio azioni reae dal Uaarl t dal

Tuttolomondo parolno dol punto in oai «raei fermato l'autano-

Mie ai quont'ultimo o del punto in oul il Saeri.seguendo

un trattore», avova raggiunto la strada aafaltiita*

mb(pertanto, oonoludorsi affermando la oolpevolMM lel

Baori in ordine all'oraioidio dal landoy e-per aberratio

iotua- del Damantii

£rio* di paaeare a trattare della oorreeponeaeilltà di

laici iibrid, ÌA «noeta aede della trattatone ia •«!••-

ao atate ricordate le dieaiarasioixi del «attoloaOAd«,a»j>ala»

aaoi opportune «volger» dalle oousideraBioni onde diaeatrare

ohe le rilevate divergeaM tra le dioniaraaioai del Stari •

«nelle del Zuttoloaondo sono facilmente epi««ablll«

iria» divereena* è quelle» ohe oenoerne le, diohlaraalo»* «al

Baari di arare preee poato aeli'eatoaocile del Iat*el«ae»d*

ineieme a tt fiato i-ito i e la depoaiaione del nominale e»ti-

età. aooondo la «aale «ueati* nella i'iaeaa dalla Iiefettttre> di

A«rigcirto» aTr.obe rilevate iai«i Uteiei ed un'altra peraaae.

a lai •eoaoaeiata a, lungo 1« vi» cti Aaffadali» avreb«a ••fi-

tate eoi* il Uaeri.

A tal rigoar** va rioordato ohe il
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venne 1 Molato inaiarne al 3ilallo, confidò » •••tei 41 arar

rilavato nella Piacsa dalia Trafittura iuta eeaonda paraoaa • di

avere ospitato lo altre due lungo la via oh* oondu** * Baffo*

dal! (ff.5*0 r o 5:>1 del Vii voi.), va eeeervato-oaiadi*»

ohe tale diohiaraaione perfettamente conforme a quella dal

Baeri non potette oseere frutto, nò di una menzogna, ai di

un errore, infatti, tali notizie confidò al Bilello ritaaen-

do ohe non 1« avrob^o riferite, e, quando adi il Bilell* ripe-

terle al ii.P.G., quaoi evenne (f.5^C r del VII vol*

tre, 11 niello, nulla sapendo dei fatti, non potette

oare* i'ar di più il Tuttoloaondo, dopo ceserei rlpretoc&oa

pòtondo ormai continuare ad oaoere reticente, ripetette fedel-

aente di aver rilevato Uil/ri librici vicino al rrefettura e,

lungo la via di Ka, rodali, il Baerl e l'altro individuo (f.Sal

e 5^1 r* del Vii voi*).

Va rilevato- qui^di-ohe, per quanto sopra, diviene di

aesoluta evidenza ohe il l'uttoloaondo modifico le dlohiaraslo-

ni euaoeouc • oreb la rilevata divergeva quando, per non ea»

aerei potuto eottrarre doli'ammettere la eirooetahMi di rilTa*

va relativa aliUooenpagnenonto a liai'radali degli aeaaaaiai,

volle» secondo una veoohia tattica di inarca aiolllana,tenta-

re di rendere poco attendibile la eua depoaiaione ando poter

in viulehe modo giuotlfioare la vlolaalone dalla redola dal-

l'omertà. Ciò, del reeto, rieulta dalla oonatatacien* oiw,

por avendo aomeeeo in dltattinonto oh* bea oonoaoera il Ba*ri
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• luigi Idferloi (f.244 del IIT Tol.)t •* rifiutò di fare *tt

i BO»I <i odoro ohe arerà «messo di avere accompagnato a Baf-

fadalii Banche da Duella ohe la. dlvergensa Ai eul «opra POM

in essere quando, non essendosi potuto ««onerar» dall'obbll-

40 di compiere una ricognizione fotografica, aveva già dlehia»

rate di riconoscere in luigi librici ed In aiueapp* Batrl du«

dell* tr» persone oon^otte a Haffadali.

seconda dlvergensa 4 quella «aistente tra la verooimil*

diobiaraalone del Da--ili che Luigi librici sederà tecanto al»

poeto di salda mentre egli e yanto ^ibrioi averane preie pe-

sto eul aedile posteriore e la depoaislon* del Tutteloaondo

aeeondo la anale il Tinerl si sarebbe seduto aooanto a lai»

lale divergensa la ani irrllevansa oonsegue ai numerosi ri~

oordati rlsoontrl delle di o hi sr azioni del Baarl^-rth risolte,

ritenendo rispondenti ni vero le affermosioni di ausai 'aitino.

3',infatti, pia verosimile l'assunto del Ba«rl,«ia jpsroh<

i stato dimostrato ohe il Huttolonondo rilevò in Agrigsato

sela luigi .Ilariol e, nel luogo da oostul indioatn^li lun-

go la via ohe oonduoe a Bofradali, 41 «Itrl due| aia jsroh4,

secondo quanto si scriverà In ap^roaco, risulterà oae, atn»

tre Santo Librici ed il 3s«ri disoesaro dall'wtoT«ttura pri-

aa dell'ingresse in Hafradali, luigi librici *1 oongedo par

ultimo del luttolomoudc dojpo il ooapiuto attravaroamant» del

paeos|oia>infina. peroni siede, di roccia. Aooanto al

oonduoent» colui ohe -o ora e laici librici- debba indicargli



Senato della Repubblica — 112.9 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 574 -

il Ittet* la eoi sostare e colui ohe tolte* dallo stette

M8#ttarsl per aitine.

l'alti** rilevata divergenza non 4 da ritenere tale*l> » di-

ohlaraslene del Tuttolcnoado di non aver riconosciute là tersa

pereona da lui trasportata non è, intatti, in contratte con

%a«lla dal Baori ohe trattatesi di Santo Librici. In ***o il

futtoleaondo, non solo non eoelnse ohe il terse aa itti tra»

eportate fosse stato santo *<it>rloi ma- dopon&ndo m dtbatti-

r-«nto-ha pratioemento affermato ehe ben» potata trattarti

del nominato poiohé ausati non era da lui oonoaoiuto (ft*zfi r.

del Tol.117).

Dopo anrer aooertato la oolperoieara di Oiueeppe Baerl «na-

ie eeeoutore aaterlale dell 'oralo!dio di Tandoy • del

eoo erre paaaare a trattore di r nella dei correi»

Oooupaadooi di luigi Litrioi, -T« aneltutto-rieordato

secondo quante si è dimostrato nella fine del prime paragrafa (120)

e nel seoondo paragrafo del presente capitelo* è state

aeoertate ehe i parenti dello «oifo e d#ll«Alenai -i» par»

tioeiare- le sorelle delio 3oifo, eolevano recaral i» Batffa-

dell per riferire a luigi ULtorioi < e non soltanto a ««Hai)

ohe, nel oa«o di oendannat 1 predetti lerò cangianti

(120) Cfr., rispettivamente, pagg. 1072-1097 e 1097-1100. (N.d.r.)
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fitti '! «orni dei loro corrali ohe lodgi librici aveva

a pagare la corapetenae del locale 4ell •Alonglf e

ohi numeroDO a oliaoitazioni omno otate rivolta ci Tondo?

perehft, in occasione delia eua depooielone dibattimentale,

«VOB89 aiutato 1 due prevaliti. Ta tenuto-qulndi- proselito

oh*,, atti aitato aoeondo paragrafo al è dteostrata l»/tttèndi- (12])

Milite dello dlohlnrasloni oon oal il 3o Carlo roeo nota»

Bit le oirooeVirx'.n rifavitogli da I-ulsi Librici ch«j 11 Tandey-

M§plat9n<lo lo assillanti riohioato dalla raadro di Giovanni

Solfo- avara a coetol tot-to oho 11 ai lai figlio era uà pas-

s* jper pretenderò di oonofo da lai alutate) eia quella oho

10 atesao luigi llbrlol, in oonse^uoma delio notl^lo oafldot-

ttf gli a^ara palesato il proposito al uooidere il oooaivoavio*

T» Yleardato-ejiindi~ cho 11 Baorlt oonfeeeaodo di «oserò

•tato 1*esecutore dal duplica onioidiotreae-tva l'altro-

aoto ohe, noi potori.rpio dal JO marno 1960, reoatool la Afppl—

gfato oon s&nto Librici, arasi incontrato oon luigi -Ibrioif

•o* i due germani el orano aprartati ad avevano tra loro oon-

fttaladoi o ohe, al cune wo dopo, Buoceasivoaanta alla oonan-

•aciono fiali'orni oidio, ara etato- inni amo a Santo M'brlel-

rilevato e condotto a Un credali da luigi libici,il o.aale»

eoa JL*aatomoblla guidato dal "attolonondo aveva raggioato

11 luogo del prestabilito appuntamento* Tn rioordato-cio4-

oho il Boeri, aoatanuialnenta rese nota 1* attività ooadlnva-

trioe avo!ta da luigi librici, sia con il controllare o ool

(121) Cfr. pagg. 1097-1100. (N.d.r.)
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far controllare i morimentl del Tandoy, ala col riferirà* al

frettilo Santo onde oonaentireli dì predisporre quanto or» op-

portuno per eseguire il maturato proposito criminoso, «la» ool

rilevar* ed accompagnare a ^affadall quanto lui, quanta 11 £•*.

nano oàda avitoro ohe corressero 11 rischio di circolare In A-

grlgtnto cubito dopo la consumasione del delitto*

Arando presento quanto sopra si 4 scritto» ooaorr» ocaerYa-

re ohe la onieoata in oorr«ità pratloftoente fonaulota dal Baari

ntl confronti di luigi i-ibrioi, oltro a rioultaro confortata

daU»aoo«rtamento dalla cabale del delitto e del oonaefluente

proposito di eseguirlo taanlfaatato dal pravenuto, 6 risultata

pionenonte convalidata dallo diohlarastloni dell'«utlata Xutto~

lomondo di oui si è.scritto cai prooedenta paragrafo a dalla (122)

rloultana» di cui in appresso»

Rimandando al pròoodante paragrafo per quanto oonoern» il (123)

conforto dato dalla ùiohiarazlonl del luttolonondo «Olà chia-

mata di correo formulata dal £aori nei ooufronti di Lulfil Li-

brio i, relatlvataantft allo ul$ro risultanza ohe 1« aonralldsno,

vu ossorvato o^o la prima di essa 4 oostitult» dalla dlohla-

razioni rsea da uuido utuidlsl alla questura di Agrlgento ed

al u.I,- Tuli a^rermazionlfiufattivlunsl dall'eaaar amlauJU

te dal ooutoauto d«lla latterà oorit-ta al ^residanta di questa

~oxte ed da .^uollo delia a eposi cloni di'battine&tali rase

dallo stesso o dalla di lui sxadxa - «Itoori» CalTanp- ne ri-

(122) (123) Cfr. pagg. 1105-1129. (N.d.r.)
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sultano avvalorata.

All'uopo va ricordato oho il nandlei,preeanta,tOBl apon-

tane^nante noi la •.uaatura di '.firleanto il 23 luglio 106J ra-

so noto oha» avendo avuto notizia dol fatto oh« nunaroai m»»

flOBi si -trovavano in oaroaro, avova vinto il tlaoro par il

rtualo alno a t^uol m ornante aveva taciuto guanto era di ooa oo—

nosoanza. Disse, quindi, oho la aera del delitto, pooo prdU

aa -Ielle oon sanazione dallo atooao, lungo il viale dalla

Vittoria doli'abitato di i£rÌ£<mtof aveva inorooiato oon

i coniugi 'i'a&doy ad avova aoamWato 11 oaluto col ^ODBAÌ»«arie*

li al noaanto in oui av«va avviatato i ooiiiugi, av«va»y«v4-

notato un uomo ohe, sul aarolapiado oppooto a quello au oui

transitava la copula d«i nomiriatityroo9dava a4 UÀ p«8M «o»l

ovatto" oha aoatruva corraaaa". ..u^ot*uoao~oh« potava

ra traotaoinque o (luaranta aoai di atìx,waa atatura di

o 1,70 a oha avava un viso rotondo a pieao-av«va

la «uà attanEiouo porobé, oon una gamba,aveva urtato la

boraa oha una donna teneva per 11 manico. La fiaionoai*

dello ataaao gli era rimasta boa iapreaa* poion4, arando

appreao oh» il v'ando,, ara stato uooieo, avava oollagato

la riferita oireoataaaa all'epiaodio dalittuoeo (f.*77 dol

VII voi)—

«igniflofc, quindi, al u.l. (f.lló dell'Jtl voi.) od ha

preoioato noi dibattlnsento ( ff.i!05 o aogg, del 2IV Tol») oha,

tra i numoroai rilievi fotografici eaioitioli in wueetura.
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aveva rloonomiuto in quello 41 luigi librloi 1 'uoao da 1»!

visto 1* attra dal jO morso 1S60. Inoltre» nalla fotografia

dal quattro fratelli idbrlei eoi Dittagli dal £•!• (oh* trova-

ci allagata al f.4#4 dal 711 voi.)» pur oaaendo deoorao ttaai

un «ano dal giorno dalla diohiarasioni rana in ^uaatura, •

pur Gasandone traccerai oiroa quattro da quello deli'loooBtro

aul via!» dalla Vittoria, aveva rloonoeoiuto, nal aaooado a

oinietra, oioi in luigi libraci, l'individuo oha, prooadende

quaai di ooraa, «vava urtato la "borsa di una «ignora»

Avendo prosanti alla m amori a tali dichiarasi onl.vn rilavate

oha la stesse debbono ritonarsi avvalorata dal oontanuto del-

la latterà epedite a rjuaata O orto dal Rande al, nonché

dalla depoaisioni dlbattlnontell reea dallo atesso a dalla

di lui madre»

In varo, par la lettera apedlta al Presidente di questa,

Corte il 10 luglio ICó? (ohe è «tata allegata al fi.116 bla

dell'XI« voi), ai 6 appreao olio al H«ndiai, aolo quando le rl-

eultanze del prooesoo erano diventato di generalo oonoaoansa,

aarelite capitato di e«derei al tavolo di un oaff< vlolno al

quale al darebbe trovata proprio quella paraona ohe» la oooa.

alone di due vloogniBioal fotografiona oampiute ad un anno

di diataiua avrebbe, inoorrendo In un precisamente identloo

errore, identificato in luigi Librici. Inoltro, si 4 «ppr»-

ao ohe, dalla data dell'occasionale inoontro a quella della

et e aura della latrerò, 11 liandeol avrebbe fatto traaaerrere
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drea. m «Mi prlna di Matura* quali* s«rqpoloM deoialini

di render noto che, proprio • lui urto • fissato È Raffilili,

sarebbe capitato d'inoorrere in ooaì grave equivoco,

ter di più 4 risultato, per la deposizione dlbattiaentele

del 3andi» resa (ai ff.206 e aegg.del XIV voi.) ohf lo

ao oonoacera tutti i fratelli Librici sin & quando era

gazzo»Fer la stessa si è -quiudi-avuto notizia che» 1*1

visto lungo il viale della Vittoria,inveite di averi quella

corporatura ohe- nella deposizione dinansi al 0.1.

stata definita"atletioa'1 avrebbe avuto una notevole

glianza oon quella di un anziano Giudice popolare 41

Corte la cui coaplessione è tale che, a voler trova» p«r IR

stessa un termine di paragone, 11 pensiero,lungi dal rivol-

gersi a quell'effigi pittori che od a quelle scultori plaoti-

oamente raffiguraci corpi di atleti, dovrebbe indirizzarti

verso le corporature...del pachidermi*

Inoltre, per la deposizione dibattinentals di Liborla Gal-

vano ( f.256 dell'XI voi.}, si è appreso che costei,pur non

avendo potuto descrivere al G.I. le fattezze dell'uomo eoa

cui aveva incrociato sul viale della Vittoria "per averlo vi-

sto di spallo (f.256 dell'XI voi.),ora in grado di deaeri-

vorne gli zigomi rassomigliandoli con quelli dello stesso

Giudice popolare indicato dal figlio qualche minuto primi t

ohe, coma ben «'intende» non aveva cambiato di posteti si 4

appreso pure che, a sette anni di distanza era ili grado di ricor-
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dano 1» statura definendola analoga a quali* del ricordai»

Giudice popolare il quale, non essendosi aliato dalla sua pol-

trona, non arerà potuto farla conoscere.

Non può,pertanto, non ritenersi ohe come gli autisti Car-

iando Qraceffa (nel procedimento relativo all'omicidio di An-

tonino Cedrano) e Francesco Tuttolomondo avevano rispettiva»

aente indicato in sedo di ricognizione fotografica Tineeaui

Alongi e Luigi Librici di cui si orano-nel primo monento*

rifiutati di far i nomi ohe -pure- ben conoscevano, coal Qal-

do Jfondeal, par conoscendo Luigi Librici sin da quando era ra-

gazzo, abbia preferito, invece che farne il nome, compier*

una precisa descrizione del fisico e delle aembianae dello

3teaso e -poi- ricj oacerlo nelle due ricognizioni fotografi-

che compiute ad un anno di distanza.In vero,se a tale espedien-

te non avesse fatto ricorso, avendo indubbiamente subito quello

intimidazioni il cui possibile compimento aveva previato.nen

sarebbe potuto sfuggire al danno minacciatogli senza render

più palesemente noto il suo mendacio*
•*•**

Altra risultanze che conforta la chianata in correità for-

mulata dal Baeri nei confronti di Luigi Librici è quella co-

stituita dalle dichiarazioni rese da quest'ultimo in occasiona

di quel confronto eseguito col Di Carlo 11 cui verbale (ohe è

stato conformato dal Librici nel corso del dibattimento-f.77

del XIV voi.) sarebbe stato Eadatto, secondo quanto ai è
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scritto in un esposto difensivo (l.ZL del XI? voi.),cai

portar* per iscritto quanto era stato ragiatrato da uà

atro magnetico.

All'uopo» riservando di compiere un partioolaregglato

me di detto confronto in occasione della trattazioni ralatb»

va alla colpevolezza del Di Carlo, va ricordato soltanto «fel

Luigi Librici, nello stato d'ira in cui era renato a trova*»

si nel sentirsi accusare dal maggior responsabile dell'orni*

oidio»aveva finito col tradire la sua oolpevoleaza rlrelgaate

al Di Carlo» in un primo nonento, l'appellativo di txaftdl*»

toro" e, poi, Duello di " traditore" (ff.014 e aegg.del TX!

voi. con partioolar riferimento al f,610),-

Ulteriore risultanza o Duella costituita dall'aocerta-

aento ohe, la sera doli'omicidio, il prevenuto,pr«rfdwdo

ohe sarebbe ritornato a Halfadali a tarda ora,aveva appaii

pannato sua coglie in casa della suocera ove eraal reoaio

per aooonpagnarla presso la sua abitazione dopo aver xUé»

vato il genoano Canto ed il Bseri noi luogo del pxtataiblU/->

to appuntamento*

Avendo il Tuttolooondo reso noto il luogo in cui erano di-

so si dall'autovettura il Baeri e Santo Librici e quell'altro

dell'abitato di Bafladali in cui, successivasontê Luigi Li-

brici lo aveva invitato a fermarsi per congedarsi da Ini

(ff.SSlr. del VII voi.e S38r del XIV); ed avendo tale ulti*
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no luogo indicato- durante la coapiyta iapeaiona- in Uà pun-

to dalla Tia falerno prospiciente ad uà fabbricato contras-

segnato dal numero civico 35 ( fX.JB4 del VÌI voi. a 438 r»

del XIV), tenue accertato ohe, alla data dell'orni oidio,! *!»-

mobile contrassegnato dal n.73 sito a trenta paesi di disiai»»

za da (iuest 'ultimo ora abitato dalla suocera di Luigi litelo!

(ai vedano le dichiarazioni di Luigia Fretto i if .533 dal

VII voi. e 3o del XIV; il verbale d!iapeaione al if.695 •

096 del 711 voi.; nonché le dichiaraaioni resa dalla nominata

Luigia fretto e da ~aria Angela llooera in Tratto in oooasìo-

ne del-a de ..a ispezione -ff.6U3 del VII voi. e 235r.dal HV).

Inoltre, avendo Uaria An&ela Uooera dichiarato ohe il gcatfro,

quando doveva rincasare tardi, soleva condurle la figlia oh»,

cadendo tiiwrofla, non voleva ripianar sola in oasa ( f«5ò7 dal

VII voi. e 235 r del ZIV); avendo Luigia Fretto (Ì.S93 del

VII voi. e 525 del iI7 ) o Liboria Fretto (f.593 r. del VII

voi.e 525 del XIV) roso confo mi dichiarazioni} ed avendo Luigi

Librici allertato che la sera del 30 marzo 1960 sua moglie

trovavasi, o presso la vicina abitazione di tal Puma,od a

via Porta Palermo u.?J presso quella di sua suocera (f.S96 r.

del VII voi.), non può non ritenersi cho il nominato Luigi

Librici avesse fatto fermare l'automobile noi pressi della

casa della suocera onde reoarvisi per rilevare sua stogile*

Ulteriore risultanza une conforta la chiamata li correo dal
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tari * costituita dal àaUaeato dell'alibi addetto dal

premuto.

All'uopo va tenuto frescate ohe, secondo le dichiaratio-

ni d4 Luigi Librici rose il 1U agosto 1D6J (f.534 e segC«

del VII Tol.) e dallo atesso precisamente ripetuta il 16 ago-

sto dello stesso anno ( ff.S'J4 e 30a:. detto 7ol.),in data

30 marzo 1060, avrebbe lavorato sul tronco stradale 3iculiaaa

Haffadali avendo vicino il comparlo di lavoro Giovanni Bago-

sa; insieae allo atteso, alle ore 16,sarebbe partito par

far ritorno a lìaf radali. Giuntovi, ai sarebbe recate la oa-

oa, avrebbe indossato degli abiti diverbi,ai sarebbe reca-

to in riazza ove, incontrandosi di nuovo col rta^usa,avreb-

be passeggiato fino alle ore kiO o 20,30, in cui sarebbe defi-

nitivasente rincasato*

Va oancrvato-quindi- che, per le deposizioni rese da Oio**

vanni Ha^uoa, deve ritenersi compietanento fallito l'alibi

addotto dal prevenuto.

Il Haguua di chiaro,inlatti, ohe il £o marzo 1960tnon

era tornato a Baffadali inoicanc a Luigi Librici e die non

3Ì era incontrato con lo ot-aso in iiaEza,n« aveva eoa lui

passeggiato perché, rincasando dal lavoro, non era più

uscito dalla mia abitazione.Significò "di aver bea compreso

ciò ohe premeva al Librici" e nog^iunse:"sa proprio a M èo»

veva corcare!", quindi, pur avendo ricordato di aver appfe»

so la notizia dell'onicidio del Tandoy il giorno
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ceasivo alla consumazione del delitto nutrì trovatici Wl

suo posto di lavoroje pur avendo ranueatato ohe in tal*

giorno successivo alla consumazione del delitto (do4 il 31

marzo 1050), Luigi Librici erasi recato a lavarare.diohiaroi

che, svolgendo la sua attività ad una certa distanza da costui»

non aveva il 30 marzo visto se lo stesso si fosse o meno reea-

to sul tronco stradale Siculiana-Safladali (ff.5G2 e cegg.del

711 voi. n.2G4 e 428 del XIV).

Va rilevato-quindi-che tale ultiiaa dichiarasione di non

avere visto il 30 marzo il Librici al suo posto di lavoro*

deve ritenersi che era stata usata al posto di quella, di arar

notato che non vi si era recato.

In vero, essendo risultato-par quanto affermato dal sor-

vegliante dei lavori Francesco Violante (f.118 dell*XI*fDl* È

5£5 del XIV) e per le conformi affermazioni del Hagusa»oiiè>

venendo la sorveglianza compiuta saltuariaaente duriate la

settimana lavorativa, un'arbitraria assenza poteva non eaier

aooertata: essendo stato, inoltre, accertato per la deposi-

zione di Giorgio Onofrìo, Giuseppe Catalano ed ansimele I«

J-orta (ff.108, 114, 115 dell'XI voi. o 525 del XIV) che,

pur lavorando sulla strada 3iculiana-!foffadali,non pot

aver visto Luigi Librici poiché questi svolgeva le eoe

ni di cantoniere nell'ultimo tronco cui era addetto eoa Ciò*

vanni Ragusajed essendo eoerao-per le affensaaioni di questo

ultimo-che Luigi Librici, per raggiungere il suo posto Ai
lavoro doYerra
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superar* giullo la cui il detto fiagusa si troTa7a»noa ytìh BOB

ritonarsi accertato che il oJ marzo luigi Librici non oravi

rooato al suo posto di lavoro. InfaUi,es4endo3Ì appreso

per le sitata diokiaruaioni dal Librici o del 3uguaa oat co-

storo si recavano da 3affadali sul posto di lavoro rispetti»

vantante a bordo di una Motocicletta e di una bicicletta, aere

rit eaerai accertato cae Luigi Librici» non vi ai ora il 30

marzo recato perché se vi fosse audato il fìa&usa lo avrebbe

visto transitare vicino a lui o ai Darebbe visto superare

mentre recavasi al pvsto di lavoro o neutre ne faceva ritorna*

Altra rioiltanza elio conforta la chiamata li correo formila»

ta dal uaeri è Duella concernente il mendacio bell'assunto di

LuÌ£Ì iAbrlol secondo il Huale sarebbe stato chiamato da Gio-

vanni Diana oontre recavaui al lavoro; avrebbe da costui a?»*

to notizia dell'omicidio del Tondoy;sarebbe stato dallo atei*

so consigliato di recarsi a far visita di condô lianae al Ha-*

biliari del defunto; ed avrebbe a ciò provveduto recandosi aA

Agrigento insieme a suo ̂ adre ed a suo zio Vincenzo â̂ gJQHf

(ff.534 e segò»; 554 e seĝ . del VII voi.).

Per le dichiarazioni di Giovanni Diana, è risultato,infat-

ti, che costui non aveva vieto Luî i Librici la mattina del

31 marzo 1060, uè il di precedente; che non gli aveva affai-»

to comunicato di aver lotto sui giornali la notizia relatita

alla morto $1 Tandov; e che, ignorando che il Librici
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•ftsM 1 parenti dol Coamissario, giaaaai avrebbe potuto

dirgli ote era opportuno oh» «1 reoaast a trovarli piar lar

loro 1» condogUan*e <f.565r.dal VII voi.e 5*5 dal JUV).

Inoltre» l'affornazione del prevenuto secondo 1» qual«,au-

bito dopo arar ricevuto dal Piatta la notiaia del luttuoso

evento, avrebbe avvisato suo padre, si sarebbe reoatc la

oasa per outar d'abito e sarebbe-quiadi-ftlle ore 8 od ali*

9»3Qtinsieme al genitore ed a suo «io Yiuo«a&o Kaagioat*

partito per Agrigento, o un'off«nazione ohe è risultata

completamente sbuàj.ardata.Giovannl Sagusa rio0rdà«ia&ttif
ohe Luì^i Librici orasi il Jl ooreo a mattina, recato sul

posto di lavoro.Inoltro,Vincenzo Uan^ione riferì di ttttni

reooto ad Agri^cnto por la visita di corùogliaoae inaieae

B Castano Librisi, u>a di non ricordar* che» con loro» al

foose recato anche suo nipote Luigi Librici (£«558 del VII

voi.e 525 del XIV).ier di pÌù,Qaetano Ubrioi,dopo «TW flim

curaaento affermato di coserai recato in Agrigento aaohe in

compagnia del figlio Librici, fluì col dichiarare di nta TJU

cordare che il predetto mio iî lio lo avesse acooBqpagnato

(ff.559 o 560 del VII voi. o 32fi del JuV).

E' stato, altresì accertato che Luigi vibrici non erasi giaaw

oai recato a conpiera la visita di corxioglianie ai faoiliari

del Com- issarlo Tandoy.

E' risultato, infatti, che la finca " Luigi idbrioi" apposta

sul registro dei visitatori (£. uH del VII voi«)non era

appósta dal prevenuto, jfcr la Oichiajasione dallo ktéaa*
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che tale fin» non era aiata da lui Targata e

senta era» stata ap^oata da uno del parenti di Oiardiai

Callotti (f.~37 del Vii voi)} per Ausila dal di lui

tiaotano Librici- il Aliale rese noto ci» la detta lina ava

stata apposta dal suo lontano .parente Giuseppe Librici da

Giardini Callotti ( fl.5GO del VII voi. e &5 del XIThper la

amoiesioni di qucr.t 'ultimo e per la aorittura di paragone tal*»

lo stssso compiuta (11.535 e se^.ó-'JG del VII voi. o 5&5 dal

XIV), è «tato stabilito che il nooinato Giuseppe Librici &a

Qiardina Galletti, dopo aver ooa}luto la visita di eoflfte»

gllanze» ureva sul registro dei Tisitatori Apposte la £ll»a

di Luigi Librici per conto di un suo figlio che è Ottmìttl

dell'imputato.

Inoltre è stata coapletanente smentita l'affensasione del

prevenuto di aver incontrato, in occasione della visita di

condoglianze, Calogero l'an&ione col Aliale avjebbe ataobiato

delle parole (!.53<ir.del VII voi.). In vero, il nominato Oalo-

gcro Mangione, pur ricordando la presenza di Gaetanó Liteioi,

dichiarò "di escluderò catoiìoricamente" di aver vinto Stella-

lutt osa circostauaa Lui^ji mitrici (fi. l34^r.tlel VII voi. e

'MO del XIV).

Del pari, è stata sbugiardata 1* altra a£f creazione dello

imputato di aver visitato i odaveri ohe si sarebbero trova-

ti in una stanza cita dirimpetto a quella la cui si. trat-

tenevano i familiari del Tandoy (f.r.5.35 e 63!5r.del VII vai.)*

Far le dichiarazioni rese da Calcerò Mangione (fr,482,5i2r.,
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543 del VII voi.» 446 del XIV),par quelle <U Qiotwini fiotta

(ff.548 dal VII voi. e 456r del XIV) e por quelli di Latta

Jotta (fi.540 del m e 406 del XIV), 4 stato-infatti^W*-

rato ciie le aolae erano Astate deposte la un salone ilio al

secondo piano dell'ospedale di Agricolo 0 ohe tutti i Itat-

Ilari si crono trattenuti ed aravano ricevuto le vlaite di

condoglianze, non in una ataiiaa aita dirimpetto al detto aa*

lone,ma ubicata al piano inferiore.

Dave.pertanto, ritenersi clie-le notizie del prevenuto ri-

ferito relati folcente a quinto avrebbe notato in occasione dal-

la visita di condoglianze £iata ai compiuta»slano state dallo

atesso icprecisaaente apprese da suo padre e dalla lettura

di quei numerosi quotidiani concernenti il delitto ohe £Li f*»

rono sequestrati (f.::34 del VII voi.).A tale leUuw.aefloa-'

do guanto riferito dal Di Carlo (fi.330 r.e 331 dal VII voi.),

ai era, infetti, contrariamente alle sue abitudini,asaldua-

ncnto o. edioato.

Va- quindi -concluso l'ux'coQsnto con l'affermazlont del-

la colpevolezza di Lui^l Librici anche in ordina all'omicidio

del Tandoy e dal damanti.

Sesto paragrafo

a trattare ùx 3anto Liorici, occorre avero anil^
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tutto-rrestnte ohe lo Solfo a l'Alongi, a mezao dal loro

parotiti, avevano minacciato che, so non fossero stati aiuta-

ti, arr obero fatto i noni del loro correi; oha Luigi litelo!

eraai prodi^at.-, per aiutarli ed aveva pagato le cottpaten»

ze del difensore delVlongit ohe latito Librici aveva curato

clie il Di Carlo DÌ raccomandasse al Giudice iatruttore ad

aveva a distanza assistito alla e.d."fotografia senza lastra"

e che la decisione di sopprimere il Uoo-issar$o era «ta-

ta .resa quando il rifiuto di aiutare l'Alongi e lo Solfo

dallo stesso espresso alla madre di quest'ultimo, comportava

il ricorrere di un duplice pericolo. Duello che i nominati

Solfo ed Monti potettero fare, una volta condannati,! no*

ai di tutti i loro correi; o quello c'.e il Tandoy* le cui

fflinacoe non potevano esser più econoialcamente fronteggiata*

potesse rendere noto, durante la sua deposizione dibattiamo-

tale, tutto ciò che sapeva a carico degli altri colpevoli»

La dichlaraaiono del ti Carlo ohe il Librici temevano ohe

il Ttmdoy potè,1? e ancora denunciarli, quell'altra relativa al^

la risposta ohe il Com ..issarlo aveva dato alla madre tt,

Giovanni Scifo, e cniell'altra concernente il proposito o&i<&»

da conscguentemente manifestatogli da Luigi Librici (f*468 AaX

711 voi.), vanno, infatti, considerate, unitamente al cospov-

tanonto tenuto dal Carnnna aUor^uando, dilazionando la data

in cui avrebbe dovuto compiere un altro c.d. prestito di oea-

tocinquantamlla lire in favore del Tondoy, aveva usato termi-
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ni del turpiloquio all'indirizio dello stesso (vedasi la

deposlz.di Calogero Mangione a ff.16 del 711 voi. « 434 4*1

XIV){unitamente al grave alterco verificatool tra Santo

ci ed il Coradassrio noi Gabinetto di quest'ultimo (ai Teda,

la depoaie.del Lo Iresti ni fi.184 dell'XI voi. e 434 del

ed unitamente alla domanda rivolta da Canto librici al ftrof*

La Loggia;"cavaliere 11 dott.Tandoy oi sta mangiando Tiri»

che cosa debbo fare?"(si vedano le deposiz. di Giovami

licita ai ff.453r. del VII voi. e 456r.del XWquolle dal

Ooisaiasario Caruso, a fol.300r.de! XI7 e quelle del brig.Gior-

dano ai ff.20£,303 e 303r.del XI?).

Ricordando quanto sopra, divieni di assoluta evideosa ohe

Santo Librici aveva tutto l'interesse di sopprimere il T«>-

doy perché ora ben consapevole della sua colpevole»* in «*-

dine all'omiciilio del Gai vano, e, quindi, perché nutrita il

grave tintore che, tanto lo Scifo e l'Alongi, quanto il Taodo/

potessero attuare le loro minacce.In vero,la sop rasatone del

nominato Coi.t:J.s ;ario avrebbe eliminato il più grave pericolo

su di lui incombente e, nel conseguente venir seno della depo-

sizione del nag^ior teste di carico nel processo contro lo

Scifo e l'Alonói, rendendo possibile l'assoluzione degli ates-

sitavrebbe notovoltientc sminuito il pericolo costituito dal-

le loro ainaccc.
»***«

Bicordati 1 più importanti elementi relativi alla ausale



Senato della Repubblica — 1146 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 591 -

dall'ondoidlo, è opportuno soffermarsi stttU Ghiaiata in W-

reità formulata dal Boeri nei confronti di Santo Litorioì atta-

do predente che, a tal riguardo, il nominato Baeri Tfflflfl ÉTrtl

tutto noto- di aver degli obblighi di riconoscenza nei oro*

fronti del prevenuto perché questi si ei'a preoccupato di ittrlt

reisorivere nell'elenco ana^rafico dei laroratori agricoli ooi

era stato cancellato e perche* gli aveva-qulndl-ocnaéntito

di continuare a riscuotere gli ascosi relativi all'indennità

di Jiaoccupazione C f.3)7 del VII voi.).Inoltre, durante U

periodo tola compagna elettorale in cui Santo Librici,inaif-

me al fratello Luigi,«rapiva propaganda per lf onorevole Sdtì*

fl^lo, gli era stato promesso dai nominati germani che gli

avrsltoero fatto inscenare dal nasstro Vangelista « leg^tf*

e a scrivere e clic, data la loro amicizia con importatati espo»

nenti politici, si aare'obero preoccupati di fargli consegui»

re la licenza media o -qulndi-dl procurargli un touon iaipie-

go ( f.409r. del VII voi.).

Sirnifioò-^uindi-chc, qualche clorno prioa di quello

del comrceoso ocjiciclio,.'janto Librici, confidando^Li di arare

tutto predisposto ^er l'assassinio di una persona (f.487

Jel detto voi.), ^.li avRva conferito 11 relativo incarico

(Jf.300, 40'J o 104).

ter lo confidenza ricevuta e per 11 deciso comportamento

di 'Janto Librici il quale ara un uomo pericoloaissimo.nan

al era potuto rifiutare ( ff,488r, e 487).
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Qoalohe giorno dopo quello del rioeruto incarico Luigi Id-

Brid lo arerà infilato a reoarai In oaaa di suo fratello

Santo 11 quale non intenderà uscirne por non farsi redere in

giro (ff.404 e 487).Baoatorl8l, &Li era stato fissato un ap-

puntaBonto per andare ad Agrlgento .Giunto in tale città alle

ore 15 (f.404) e -con'ó più rersoialle-alle ore 18 (f.485).

Santo Librici gli arerà fatto couoocere l'abitaelono del

dott.Tandoy, ed 1 luoghi circostanti tra cui la scarpata

per la quale sarebbe dorato fuggire (f,404).Quindi, nel amen»

to in oul 11 Con larario rincasava con sua doglie, glielo arerà,

indicato a distanza e ci era affrettato a nascondersi in una

rientranza alberata sita(per quanto è rlcultato dall'ispcaio»

ne ohe renne dal Baeri compiuta) a duecento ostri di diatanxa

dal fabbricato contrao^et^iato col numero civico 107 (f.^BSr).
Presso il portone del detto ignobile era andato ad appettar-

si poiché il Uonuuisaario dorerà tranaàtare nelle riolnanse

dello stesso onde raggiungere il suo apjpartaaanto ohe tro-

raraai a <|ualohe fabbricato di distanza, preoisamente la quel-

lo contrassegnato dal n.Hl.Iri, con le spalle addossate «I-

l'arcata del portone, arerà atteso ohe il Tandoy transitasse

e, dopo esacre stato superato,lo arerà raggiunto alle «pal-

le e gli arerà aparato presso 11 portone indicato col n*100

(JU.4U6).

Eseguito i'oaioidio con la pistola poco prioa addidatagli

da Santo Librici ( £L.3dtì)» era fuggito per la «cosparsa sotto
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la quali» «rasi incontrato col nominato (f.4B6) al quali» arerà

restituito l'ansa.Insieme ararono raggiunto il luogo dello

appuntaftento prestabilito oon Luigi Librici e, con questo

ultimo» Barrendosi dell'autorettura del Tuttolomondo arerano

fatto ritorno a ftaffadali. <;uivi, èssendosi accorti di osse-

re ancora in possesso del caricatore di riserra affidatogli

da Santo vibrici, crasi recato nella di lui casa o glielo

arerà restituito (f.4G7s)

Itiristo Santo Librici uno o due-gi rni dopo la consumazio-

ne el delitto, are'a dalla sua ria TOCQ appreso obt non are-

rà ancora rioeruto la soiaraa stabilita e che» quando l'aresse

riceruta, arrebbe provveduto a rersargli la quota di sua ap-

partenenza.

SuocosDiranente non lo arerà più riristo a Luigi Librici

2li arerà detto che sarebbe stato pagato quando suo fratello

fosse tornato.(f.303).

Cene alla fine del quarto paragrafo del presente capitolo (124)

sono state compiute delle osserraaioni al fine di spiegare

le ragioni e Ai disastrare l'irrileranza dei contrasti esi-

stenti tra talune dichiarazioni del tìseri e tal'altro dallo

autista Tuttolononào, cosi» in questa sede» ra osserrato ohe

assolutamente irrilerante e di ben facile spiegazione è il

contrasto esistente tra l'accertamento ohe fu risto fuggire

un solo lidiriduo e la difforme affermazione del Baeri reta

alla poliaia giudiziaria il la luglio seoondo la quale.du-

(124) Cfr. pagg. 1105-1129. (N.d.r.)
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rantt 1'esecuzione dell'orni oidio, a qualche passo diverso

di lui,il sarebbe trovato Santo Librici oh», «X Monito

opportuno , gli avrebbe impartito l'ordine di «parure. (f»$8)«

All'uopo, occorre aver presente ohe tale afferoatione ven-

ne successivamente modificata.Infatti il Baeri,in occasione

d-ill'ispezione effettuata il 3 agosto dal ̂ .Proo«de,Dr.Pici,

ebbe allo stesso a mostrare il luogo in cui Santo Llbriel gli

aveva indicato il sô ragsiun.vere dei coniugi Iandoy,quello la

cui il detto librici erasi,-subito dopo-nasoosto e quello

altro, sito a circa duecento metri di distanza da questo

ultimo,in cui e&Li crasi appostato (f.485r.)-Inoltre il 3

agosto ebb*-pure- a render aoto che, dopo 1*ornioidio,diaeenp

ètndo la scarpata, aveva sotto la stessa trovato ad attender-

lo Santo Librici (f.4C6) il quale, pertanto, non poteva,dura»"

te l'esecuzione dell *o<ai oidio, essersi trovato dietro di lui

a tre o quattro inetri di distanza.

Oi6 rammentando, va- anaitutIo-rilevata 1'attendibilità

di tali ultime dichiarazioni del Saori.sia perché larono rtfle

sul luoi;o del delitto durante il fedele coapinento della

ricostruzione dello :jtes;?o;sia perché sono concordanti,olivi

che tra di esse, anche eoa le altre risultanze prooensualit

aia perché Santo Librici, dopo aver dimostrato nella prepa-

razione debili altri esaminati delitti una cosi sottile astu-

zia, non sarebbe stato giammai tonto stalido da seguire il

Baeri per consentire a Leila Uotta di ric-aosoore in. lui il
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ben noto tiglio di uà mio colono.

Va consìderato-quindi- che l'irrilevante ooatra3to-per

altro superato- trovò la sua radon d'essere nell'intensione

del Boeri di sminuire la sua responsabilità e di dl-aostrar*

che, data l'immediata vicinanza di -3aato Librici, non «i tra

potuto ao tirar re all'ordino di uocidero il Oom.,Ì3sario«

Esaurite tale ar.jo .nato, occorre, onde perseguire il medesimo

scopo di spiale le ragioni e di ristabilire la rarità,esami-

nare l'altra divergenza esistente tra l'affermaaione del fiacri

ohe Santo Librici, nei giorni precedenti il delitto.onde non

rendere nota la sua presenza in :fcubadali, non era uscito

dalla sua abitazione (f£.404 e 497) e quell'altra dichiara»

zione dello stosso secondo la quale, il giorno dell'oaioldio,

in oonrpagnia di n:into Librici, ci sarebbe recato in Àgrigfn$9

con 1'autocorriera del servizio pubblico ( f.403),

A tal riguardo, va osservato che, come in un primo tengo»

il Daeri, al fine ili non cota ronet'.ere Francesco Tuttolowmdo»

dichiarò di avere, ingieoo a Santo Librici, fatto ritorno in

Jb.'fadali a ,;»ioJi (f.-«05) cosi, perseguendo il medeaino aoopo*

ed a ma^ior rnjioii?, non volle fare il noae di ohi li arem

condotti ad A^ri^ento con una privata autovettura.

In vero, dove ritenersi accertato che, non con l'awtocowlera

del servizio publico, na con un privato autonobila» i

ni recarono a Haffadali. Tale circostanza, anche

dall'inverooiiaielianza della contraatante
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pratioaMnte ritelata dallo atesao BaeriVQueati, durante li

confronto compiuto ool Tuttoloaondo, alla domanda di queat 'ul-

timo relativa a ohi lo avesse ingaggiato a Jfaffadali p«r re-

carsi ad Agrlganto, invece di rispondere ohe nessuno lo arati

ingaggiato perché vi si sarebbe recato con l' autocorriera, xi-

apose con le parole!" e ohe no so io "? (fi. 469 e 489r.MBjpr»

del VI voi.).

Inoltre, dare ritenersi accertato che il Baeri e Santo Li-

brici ai recarono in Agrigento, non con l'autore****» del Tut-

toloaondo,ma con quella ài un altro autista òhe il Baeri non

nominò perché, conoscendo la correità non volle rivelano la

colpevoleata.

Va, infatti, escluso che si fossero recati in Agrigento

con l'automobile del Tuttoloaondo per le due oeguenti conalde-

razioni.In pria» luogo perché, se il nominato autista li avea-

oe accompagnati* non avrete, durante il confronto ool Baeri,

rivolto a costui la dorauida relativa a chi, lo aveva condotto

in Agrigsato in quanto avrebbe avuto tutto l'interesse di Evi-

tare il correre il pericolo di sentirsi rispondere che lo tra

stato proprio da lui* In secondo luogo perché e" risultato ohe

il nominato Tuttoloiùondo, nel pomeriggio àel 30 tiano,«r*al,

da S.Sliaa'boUa recato nel detto oapoluogo in compagnia di

Alberto Ballante col quale, dopo aver rilevato il Bilello,

aveva fatto ritorno nel paese da cui era partito» (31 Teda

la dopo sii:. dal Bollante ai ff.490r,del VII voi. e 925 dol
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XIV, nonché quella conforma di franoaaeo Bilallo al ff.497r.

e 509 del VII rol.,3J5 e 430 dol XIV),

Va invece ritenuto ohe il Uaeri non rollo fare il non

dell'autista ohe lo arerà accompagnato per non rilevarne la

correità.Infatti, ore fosse stato condotto da un autiaia da

lui non conosciuto, arrebce dichiarato di non aapere ohi era

e non arrebbd fatto ricorso allo sciocco taendneio di easeral

servito dell'autocorriera del sorvieio pubblico*

Si aarebbe potuto,poròtaoeertare ohi arerà accompagnato

ad Agrigento il itaeri e Cinto Librici se il u.I.invece di

trascurar» le dichiarazioni rese dal Tuttolontondo, arrise

tempestlranente svolte quelle indagini ohe non sono state

compiute nel dibattimento perché, oonaegueateaente alla oa~

ratterlstica dallo st aso costituita dalla pubblicita,ne

sarebbe stato frustrato 11 risultato.il nominato Tuttolô

nondo reso-infatti- noto di arare appeso olia un autista,

da Cianciarla, avendo aruto sentore delle indagini ohe rjale-

rano svolta dal O.r.G. aott.?iol, era ingiustifioataaeute

ecoiiiparso dalla circolazione; rirelò,inoltre, ohe il detto

autista rispondeva al noutt di Pollar!, ohe era latino anico

del Di Carlo, dol Terraaaino e degli altri coaponenti la ooaoa

mafioaa di Haffadall; indicò,altresì, 11 titolare di una

officina aecoanioa da cui arara appreso ohe 11 Cellari era

un coraplloe dell'omlciiloj e,infine, aamlse di arcnr rife-

rito al brig. Giordano ohe arerà risto il Pollar! « ohe al
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detto brigadiere avara domandato ohe cosa stessero aspettan-

do per deciderò di arrestarlo (ff.41.164r.dell 'XI rol. e

438r. del XIV).

Si è rilevato che Santo vibrici arerò tutto l'interesse di

procedere all'eliminarione del Tandoy, si è ricordata la chia-

mata di correo nei suoi confronti formulata dal Baeri, e ai

è dimostrata la serietà della stessa con la spiegazione -« la

conseguente eliminazione delle divergenze di cui sopra si o

scritto,Occorre era ricordare che la spontaneità e 1*esattez-

za delle dichiarazioni del Baeri sono già. state minuaiosaaen-

te riscontrate accertando, sia la JTUO colpevolezza,8ia la pre-

cisa fondatezza dell'accusa formulata nei confronti di -Luigi

Librici.

Inoltre» occorra rammentare, seco .-.do qujnto si o già scritto

che la chiodata di correo formulata nei confronti di Santo

Librici ha c^ trovato conforto nelle afferma ioni di Giovanni

lacono ed in -sue'-.e dell'autista Tuttoloriondo.Lo lacono rire-

lò.infattl, '21 uvcre appreso dai .figli di Giuseppe Galvano

detto Grozza che gli esecutori materiali dell'omicidio del Tan-

doy erano stati il Baert e Santo Librici (ff.373r.e 374 VII Tol,

e il Tuttoloaiondo ha reso noto in dibattlaento di non conosce-

re Janto Librici in cui va-quindi-identifleata la scono-

sciuta terza persona che, insieme al Baerl ed a Luigi Librici,

disse ( e<l ha confermato) di avere in Haffadali accompagnata

73
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la s«ra dell'oaioidio dopo la oonaumaaion» dello stesso

<ff.241 o seg6.,438r.del XIV voi.).

Occorro rilevare-quindi-che un altro riscontro è co-

stituito dalla considerazione ohe il Boeri, dopo aver eoapi»-

io una veritiera confessione della sua oolpevoleua e dopo

arare esaltamento reso noto tutto guanto di aua conosoensa

relativamente Al'operato ai Luigi Librici, non avrebbe «vu-

to alcun motivo per calunniare Santo Librici nei cui eonfroo-

ti nutrirà, oltre al ritelati obblighi 01 rioonoaoenzavotnel

rispetto che gli era dovuto per le funzioni di capo di un

grupiX) di aafia.

Altro iaportantlssiiBO riscontro è quello costituito dal

ooaportamento tenuto da Santo Librici suoceasiramente all̂ o-

micidio. In vero, accendo guanto è stato già ricordato nel

quinto capitolo della presente sentenza, dopo essere espatriato, (125)

usò per non far conoscere ore si trovava, delle cautele ohe

non avrebbe avuto alcun motivo di adottare se non tene stato

colpevole dell'ornioidio del Tandoy. Co.rispondendo eoa som

maglio, di fine d'impedire la sua identificaaione, eaiao di

sottooorivore la noquaatmta missiva, non indicò il suo re-

capito, non rese noto il luogo da cui scriveva,curo d'inol-

trare la corrintendenza ad una sorella della consorte perone

la recapitasse a costei, e tradì la sua identità solo por

aver apportato la correzione di " moglie" sulla dicitura a

atatapa n Baratta carissima" contenuta nella prima focolata del

(125) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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tipico cartoncino illustrato usato in America par l'invio di

auguri (ff.414,414r.del I voi. e 525 del ZIVJ.IuoUrc.Ta te-

nuto presente che» molto prima «lei 3-1 îû no 1064 in cui renna

eseguito il sequestro Iella lettera di cui sô ra, è preelsaMn-

te il 15 marzo 1331, la eli lui consorte, palesemente fflanife-

atando di seguire le disposizioni incartitele a diatanM dal

marito,dichiarò al C.l. -i non esoex-e in grado di riferire la

località in cui al trovava il suo coulu&e poiché, aorivendigli,

ricopiava l'indirizzo dalle buste su cui lo stesso solerà ti»

portarlo; e sog/iunse che 11 detto suo conaorte trovavasi in

Germania e che le elette busto venivo no sisteoatioansnt* strao-

ciate dalla aua baabina (ff.3C<3 del V voi.e Ŝ j del XIT).

Altro riscontro della .fondatezza della chia ata di correo

formulata dal S-jeri A costituito dall'ulteriore conaiderasio-

ne che, se Santo Librici fosse espatriato-secondo l'assunto

difensivo- priwa della consumazione 3oll*oniciJio,non solo

avrebbe tenuto con i suoi familiari una regolare corrisponden-

za,ma non avrebbe omesso di far couoacere prima del dibatti-

mento a mozzo dei suoi fanillari e-iiunto mono-durante il

dibattimento- pel tronito dei ouoi familiari- di quale nauo

(nare od aeroplano) eraai servito per enpatriare e con ijuali

espedienti era riuscito ad emigrare clandestinamente.

Dopo aver ricordato I riscontri fondati sulle sopra espres-

se consideraeioni, occorre arer presenti quelle altra risul-

tanze procest-niali che, aggiun̂ -endosi alle ùichiaraaiotti di



Senato della Repubblica — 1156 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-601 -

Giovanni laoono a doli'autista Francesco Tuttolonondofult«rior-

nente convalidano l'accuoa del Baerl.

Una di tale risultanze, secondo quanto si è già scritto nel

terzo paragrafo del presenta capitolo, 6 oootituita dall'ac- (126)

oertanento dello due seguenti circostanze*!)! quella ohe Anto-

nino Cufaro, recatosi il 2 aprile 12GO (doé due giorni dopo

l'omicidio) dal dott.Giovanni Uotta onde poter attinsero dal-

le notizie da riferire ni Coni-innario Caruso ed al J>ri£»Gon-

cilio che di ciò lo avevano incaricato, arerà detto al arati-

nato suocero del TanJoy olw avrebbe dovuto far arrestare Saa-

to Librici (si veda la deposizione del Dr.C.Uotta ai if.47r.»

225,23Sr.<ìel VII voi. e 4S6r.dol XI¥).Honohé di quella che

il Cufaro, con la compiuta afformazione, palesò di essere,per

suo conto, Tenuto a conoscenza di un'altra circostanza della

storia maliosa raffadalese.Infatti, il Comciasario Caruso

ed il brig.Concilio, essendo coarinto che l'omicidio atesae

afuto una causale r>aoi?ionale, non solo non ^li arorano sug-

gerito di (lire .juanto affermò, ras lo nrevano inrltato presso

i familiari del Tandoy perché aasvcaucse delle notizie che

avvalorassero la loro opinione In orbine alla dotta caudale

(si veda la lieposiz.del Cota^isnario Caruso a f.367 del

XIV voi.).

Altra ria Itaazn-per altro già ricordata nel terao pa- (12?)

ragrafo- è quella che talune indagini-per le ([uali 01 od»

se di compilare un rnp^orto-oondusnero a ritenere che l'auto-

fi 20) (127) Cfr. pagg. 1101-1105. (N.d.r.)
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re dell'omicidio era stato janto Librici (si Teda la depoalz.

del brtfj. Concilio ai ff.5L8, JlOr/ e 468r.d«l XI? vol.)je.

per di più, a stabilirò ohe esecutore dell'omicidio era stato

Giuseppe Baeri il <iunle, nella consumazione del delitto «ora

stato affiancato dal nominato Santo Librici (si vada la depos.

del brig. Speciale ai ff.325 o 466r.del XIV voi.).Durante

lo svolgimento di tali indagini, inviando degli agenti a Ge-

nova, si appurò,inoltre, che Santo Librici erasi recato in

detta città successivamente alla consumazione dell'omicidio

(si veda la deposizione del Maresciallo 'Corrose ai ff.334r.

e 472r.del XIV voD.loi ai ebbero delle notizie contri-

stanti relativamente alla data di espatrio del Librici (si va-

da la citata deposiz.del Torrese) poiché, esclusivamente da

fonti confidenaiali, ni apprese che lo aieano, antecedentafflan-

te alla consumazione Jel delitto, si sarebbe recato a Genova

insieme a 6iusepi-« Cipolla ed a Giuseppe Velia e si sarebbe

inbaroato al posto di <>uest'ultimo (si veda la deposizione del

Brig. Concilio a f.-5inr.).Le fonti di tali notizie furono.però,

secondo l'eoatta espressione del dr.I'otto, "i confidenti della

mafia" (f.2-i4 del /C1V voi.).Vincenzo fìagusa e Vincenzo Di Car-

lo erano, infatti, rispettivamente considerati, collaboratori 6

confidenti delia polizia! e del 'M. Carlo, non solo ai apprezza-

vano le notizie, rea ni gradivano i pareri ed i giudizi COBO

ad ea. quello die, i^r ricorcare gli autori dell'onloidio Tan-

doy, si sarebbe dovuta "neguire la pista del tenente Zurria"!
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(ai reda la citata deposiz.del Brig.Concilio con partiool«

riferimento ai ff.318r.,J19 e 3lOr.del XIV voi. e quella dal

brig.Glordano «1 ff.ifJ? e 476 dello stesso rol.).

Fu,invero, proprio il Di Carlo a deriare il corso delle

indagini dal binarlo cimatamente prescelto.Ciò rinulta per

due circostanze*Innanzi tutto per la precisa coincidenza esi-

stente fra le ricordate notizie confidenziali e riferite in

dibattimento dal bri,.;.Concilio» e le dichlarationi «sa dal

Di Corlo.nl 3.P.G. dott.Fiei secondo le ^uali Santo Librici,

prima dell'obici Ilo, sarebbe partito con Giuseppe Cipolla «

Giuseppe Velia e, gioito a Genova, ai sarebbe clandeitinautent»

imbarcato al posto <li quest'ultimo (f.464r. del 711 voi.).

In secondo luogo perché, nel 1300 (secondo quanto si è diao*

strato p.el V Olitolo della pregante sentenza), l'autorità (128)

dal 3i (brio esercitats qu-.ile capo mafia apparente non era

atata ancora contrastata, non 7i ora determinata la soiasio-

ne del ^rup^o di Toafia rii Luigi Librici e di Antonino Barto-

loneo, e non era stato deciso di far seguire al successore

di Antonino Galvano la ^orte di i-ueofultirao.il Di Oarlo ara-

va, pertanto, tutto l*iruoroa3C di deviare la indagini dal

giusto corso che avrebbe potuto condurre all'aooertoatnto

dalla uua colpwvolezsa e nessuna neccsaità aveva di coapit-»

re quello rivelazioni n cui fu spinto (oecondo quanto ha aa*

BKSRSO in dibattimento a fol.G9 del XIV voi.) dal tlnor pani-

co conseguente all'acquisita certezza che la sua aorte ora

(128) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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stata decisa e ohe tale decisione sarebbe stata al più pre-

sto eseguita.

Altra rinultanzà che conforta la chiarata di correo ftr-

nulata dal flaeri o quella costituita dalle dichiarazioni dal

Di Carlo rc:se il 7 ed il 2i! luglio 136:3.

Il 7 luglio-onde evitare di far conoscere a coloro die

coadiuvano il magistrato Inquirente ohe aveva loro rese del-

le Bendaci dichiarar.ioni e che li aveva deliberatamente de-

viati dal eluato blnario-disne ohe " all*onioldio non aveva

materialmente partecipato Santo Librici perché» salvo accer-

tamenti in contrario, era espatriato da qualche giorno (ff.

3!Cr. e 331 del VII voi.).Ben diverae.affermazioni ebbe,

invece, a compierò il u~ luglio per l'ulteriore agguato dha,

secondo quanto si è dlxos' ato nel V Capitolo della presente (129)

sentenza, gli avevano teso 11 Longo ed 11 Pro lattoied arerà

-ouindi-ootopreso ohe la nua morte non era voluta solo da

Luigi Librici e da Antonino Bartoloraoo, ria anche da altri as-

sociati alla consorterìa.Pertanto, nel fondato convincimen-

to che sarebbe stato entro breve tempo ucciso "trovando con-

forto soltanto nella giustizia" (secondo l'espressione ueata

a f.SD del XIV voi.), nell'ingenua speranza di farai ben vole-

re dall'inquirente o di fargli credere che ne voleva coadiu-

vare l'operato, rese delle dichiarazioni ohe confortarono ciò

che ignorava essere stato dal Boeri rivelato anche nel sue!

confronti. Tentando con grossolana furbizia di giustificare

(129) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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perché, nonostante le pressanti richieste ricevute dal brig.

Giordano o dal Commissario Di l'alma (si vedano del depoiic.

di questi ultiai, rispettivamente, ai ff.298 e 309r del

XIV voi.), aveva loto taciuto il vero, disse ohe Angelo

Cufiaro,"intimo awluo di J,m to Liliriailt,prÌBa e dopo l*oni-

cidio del i'andoy, &L1 aveva riferito che il detto suo intino

amico, toloìonando da Genova, lo aveva incaricato di prean-

nunciar&^i la visita di (ìiuaep^e Velia detto Bolla rosa. Al ov-

ai giorni dopo-aéfciunse-il prodetto Velia, dicendogli di

aver prestato aeioentoiaila lire a Santo Librici il quale,a-

vendo urgenza di espatriare, eraui clandestinamente imbarca-

to al suo posto, gli aveva riferito che quesfultii» lo aTBVa

incaricato di rivolgersi a lui per ottenerne la restituzione.

Si^nifioò-quindi-cne, riflettendo sulla circostanza ohe

il Velia KHJifl &li aveva detto allorquando—il JO nano

l'JJU ( cioó il gioruo dttll'omioidioj-eraai con lui trovato

nell'albergo uuiverso di ruleruo, ura riuscito a ricordare

di aver ricevuto la vi alta del /olla successivamente alla

conauuaziouu dell'omicidio; ed ora, pertanto, riuscito a

stabilire uue, alla data del JJ nano latìO Santo Ubrioi

uou poteva ancora uàaere emigrato. Infine, tradendo la sua

diretta uouoacen<;a dx o^ni particolare e l'interessa ohe

uvv;va- in un primo tem^o- avuto di avviare la polizia tu

una falsa strada, disse di oosere-pure-riusoito a ricor-

dare cae Salvatore Oiuarnieri gli aveva riferito di essersi
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visto con Santo Librici in itaf fadali alcuni gioxni dopo

l'omicidio; ohe,"in effetti. Sauto Librici si era attorta»*»

to da Ihffadali do/io l'espatrio del Velia dio era avvenuto

verso la fine dei:; 'aprile «lei l..uu"; o^e il prevenuto "arata

osr.orvato la oautsla ùi tenersi naacooto o tuttin(ff«464t

-1G4r.e 465 del VII vol.)je,che, pur non essendo a conosce»-

za delle nodalità doli 'omicidi o, poteva dire H ci» i Ubrici

potevano averlo co esso, o direttamente, o aervondofli di

oleari tra i qunli il più proba uila è Giuseppe Uaeri

più volte, per incarico le^li etcasi, aveva €3«gaiV>

delitti"" ( f.468 e 468 r.del VII voi.).

Esaminata tale altra risultanza di riscontro della ohi«H>-

ta in correità formulata dal )3.»eri nei confrouti di S«ato

Librici, va rilevato che ulteriore conforto alla a tessa dati-

va dalla considerazione che, tra le dichiarazioni del Ai Carlo

(f.364 e sea>. del 7 ; voi.) e limile del flaeri ttf.404 a

487 del VII voi,), relative alla cautela adottata da Sauto

Librici di tenerci nascosto, eairi te una precisa coincidenza.

trina di passare ad esaminare ed n criticare le risultanze

del discarico, occorre osservare che nessuna cRraviglia deb-

bano destare le cautele adottate da Santo Librici per fer

credere che, alla data dell'omicidio del Tc»adoytera fila

emigrato.In vero, renu'ìchtando &li espedienti a cui ricor-

se per farai ritenere estraneo all'omicidio dol Tuttoloaondo
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« di quello del Galvano chn aveva prfttaeditati,organizzati

e fatti eseguire, avrebbe indubbiamente destato grande netti-

vi'/Ila il fatto c\'ff ìve^o cse^ito -mollo del Tandoy senza

adottare pròreativanente Islle cautele che gli consentlasero

di poterai asilo F-t^so scagionare.

Compiuta qtiosta premessa, va ricordato-aasitutto-che

"luncjve Voi?3, ritornato dall*Anorioa nel 106%dopo due »8-

*i di permanenza in ,"?.nftad:»lif senan ricevere Invito alotmo,

ii reco presso la Oupstura ^i Arrrif'ento ove il J'^resoiallo

I.-3lio Sconci vorhnllzzb le sue dlohiarazi-mi (f.131 del 1*

fa- c.del XIII voi.).In tale occasione affermò cho(
Notto gioni

prir;a ^el carnevale I9601*, era partito per espatriare insieme

a Sinto Librici ed n C-iu3«5|.re Cipolla.Giunto con costoro a

Cenovn, 'i evavc trascorso otto .-riorni attendendo ohe la per-

sona chn avovano Intere3«ato per fargli concedere 11 passa-

porto a ciò provvedesse. Poiché costei non era riuscita noi

?uo intento, av^va -qv-to paura <tl aderire alla prò osta di

partire clandeat inamente ed .aveva fatto i-ito mo a flaffadali.

frl^a di tornare nel paese natio, aveva acco dato a Santo

Librici un prestito di soicentomila lire per le quali il

eletto Librici f.li aveva firmato una cambiale e $* atera

fletto che ne la nreubo potuta far avallare o dal fratel-

lo Luitf. o dal ^ C-rio.Giunto a Hoffadali,eraoi rlToltO

a costoro perché rii aroHasscro l'effetto cambiario.di

stessi {:!! avevano e^rantito verbalT^cnte che se non aves-
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se ottenuto il pagar,onto da tonto Librici, avrebbero prov-

veduto direttamente ad estinguere il debito; oi erano,però,

rifiutati di fintare per avallo. Osando tornato a Baffatali

prima ohe Santo Librici o -«iuaeppo Cipolla s'i-barcaaaero,

non era in grado eli riferire coma e quando fossero partiti*

3apevn«pero, ohe erano rluociti a rn^iun&ere felicemente

gli Stati Uniti perché, circa venti giorni dopo 11 auo ritor-

no a Itaffadall, uno zìo di •'du.-j'jpv.e Cipolla gli avava detto

(li aver dato loro ricébuto "un telegrafa od un altro documen-

to »• ( fl,132 del XIII voi.).

Va tenuto- quindi-presente che Giuge^po Cipolla, riapatrla-

to il 14 «a&jio 19 >J a seguito di pruvvedi.-gnto di depor-

tazione» venne interrogata il 1B jnaxl° *d Agriganto dal Coat-

«issarlo Di faina* Alle domande rivoltegli,rispose ohe 11

28 od il 27 febbraio IV60, 9 a partito da Haffadàli iasione

a Santo Li brio! ed a Uiuaopne '/ella detto Bellarosa col qu»«

le ultinto dovova olandestinanente ec»patrÌ8re.<3anto Librici

erasi* infatti» ufferto di aooornpagnarli onde far loro da

guida ed organizaaro tutto quanto ora occorrente per l'espa-

trio olareìestino.Uiuiti a Genova, a seguito di un imuW»il-~~

so ripenffwiento, il Velia aveva deciso di far ritorno a

Jalfadali e Santo librici, cogliendo l'oooaaione, aveva

stabilito di prenderne il posto « ai era fatto fallo iteago

prestare cinnueaftnto-iila lire«Fez garantirgli la r«stituzion-

ne .;1 avava firnfito una cambiale per un i;.;porto conpren-
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•iva dacli iataraaai di Mioaatoalla • gii avara proaaaoa

afta airrabba talaTaaata a atta traballo Miigi a&U dandogli Ai

avalla*» U •«• affati** Jopa la favtaoaa dal Valla,!! *

•arca ai arano iabaroatc au di un* &wr* odi a^i aaa

il MA* *d «fan* giunti e MrookliA YMT«O il -•? uuu»«

d«l 1« favo, tei XIH voi.) —

V* awR.>«at«te» iaoltr* oh» il b«» uoto Viuo««iio

f«ri Ai «v«r« «ppr»««

«• ODA »«u*o Iterivi »

• OÌM, IUM vslta «alla «••»•, «n» vMl« i«4«(to 4*1 Astte

tarici per un «olà A«i Au» ( ff.^J <i«àl«JUl T«l..Jitt » 4M

*ltr« riauitwao di diaearioe A* ricordava oaao

ralatiTa olla l"MH«cini dalla ^aotuym di U«aov« «A olla AtU

ahlarosiaol di Angolo Jufiaro a àalla di lui »OiU««

]»• t,u*aturm di oaao*mv «7**lctìdo la riohieata aha i «tata

•gretto di ua'ordlaoasa di qu«iota Owrta, ha rooo nota oha,

dallo indagini danandalala dalla vu*0tn^a Oi «riiioaio ara

rioultato oha 11 H f«b;,raio iy<>0 Janto -dbrioi aveva allo»»

glato praoao la loianaa ùordÌAÌ| aa oiia nou ara «tata aooarw

tata la data di partaoaa dallo «tnsao ( rf',7^ a 7J dal 4» fa»o«

dal AIT volt)t-
:u *lo OuiTaro Tona uoto o»ia, in un aimo oha non ara 1»

grado di iudlgora, aua :no£ll« -U «vova rifartte di »VOT
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rloavuto una talafonata da itauta Zi brio! cha 1*avava praga- .

t* di avvartira 11 fratello luigi ah* atata partendo (ff,

47*x. dal vii voi. • !>^> dal iiVJ.L* di lui oo«aorta pra-

aiaot P«ro oh» la ara «tato «latto par tal»fouoi"parla 24»

fcrlol, die» a alo fratallo oha «te partendo*! oh* ali* aoa

•apava ^ualft dai geraoni Librici l*ava»a* ohliaiAta.jié d'oa*

da la talafoiMtta fosca atata fatta (ff.^!> lali «il

dal XIV ).-

teli rlaultKaeay ralatlvMi&anto ali*

Jui Valla, dal Cipolla a dal tfù£u.aat Ta oaaarvate oha

la rtoaaa» «uoba praaoiud«<ado dal uuiueroai olaaeuti di

a oario* di ^auta ^-ll/rioi, d»ttono aoaara

oAaix arata* la v«ro, non aolo non può &oa

dararai 1* paraeualità di ooloro oha la raaarotfiut d«va

varai aita tra, la datta dloiiiaraaiool auaaiatoao dallo

«abili a*htradal«lanl| olia 11 Cipolla dalitaratanaat*

ai rltarira %uallo «irocatana* oha ai aarabboro

Vrollarai a, aoprattutto, ob« la al*armarlo»!

aeao atata aaaatita da eo^truttaati xiaultai.aa

guanto aoaoaraa la diablara&iaui dai oouiU4Ì >;ufr*r* • !•

foroacipai fornita dalla ^«utur» ai waneva, va oa«OJnr**o

aLa 1* ataaoa «Ubo aaa«latMa«Uit« irrilavau^i ÌA

la taai aifauaiva*

riiariuajtto alla paraoiuOità dal Valla, aal

dal ««tìaaa, ralativa*auta al priaot va oaaarvata anof yaw
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il acMpitto aaaaa dali*c»leldlo dal *uttolaaa*do,4 ritolta»

ta trattaral 41 pmraona 41 fidaci» di aanto Utoloi il inala

abta ad lAdiaarla ooaa taatimoaa dal suo Uaoarlao anoha ia

praoadiaanto*

al cipolla, oh», par 11 rapparta 4*1 Ornai».

Mori* Di m»a ( • f.lug dal 1* fa0o»dal Alii vol.)t< riMl'Ia»

t* trattarci d«l figlio di qu«l fmaoco ^oivatoro Olpolla r«ai**

4«nt« la Ax«rlo« da olnq.uaut*aanl il >ÌUA!«» p«r quante ••< rl»

Mrdato aal V empitolo dalla praaacta atutw.*, uoa calo ee«ti» (130)

t»l par aaamo aaoolo il poota ultraootwoloo di ooliagaotaato

dalla mafia alo! 11 una oon la dttlliniuaca» i«a«rioaaA«BUkt oott*

aarrauio in àloili» un ootavol» pr«atijiotdopo nvor ricala-

to * biuaapj.a t«rraaisljao ohe ~&uto -i-itrloi vivala «oa lui( la

latitò a far uooiaara Vinoauzo ^1 3>jlo*^aIatiYaiaautt A »liw

•auso Aagua», par i^aanto s'è scritto ual i o«pItolo « «ioo«a» (131)

•ivaaouto, è rlaultito oh«, aabbaas ai iaoa»aa rltauara uft

oollaborator* doli» Bollai», or* UÀ *6iool«to ulla

aafioa»} QJH*- la ^uaiito ^aa«- al ara laoupl

i*i»a»a(>i»£l(Uia di tui-reiil dal

«r* atato Aouluttto oca aodollaio tuifiouo

dia «lai oor^a dal Ji ««rio i a 9ìiev ^ar tali aotlvi M* atatt

inviato tu. luoco di oo^^ioruo oVuH^Ato*

!I« oout«-a4kiluiooi aaistauti %s* la

dai JM> .liaati» va <-iooi-d«to oAa» uaatra

ii Valla^ lo atwa««t »aata vibrici a uiu»»£pa Jl»*»Ha> ai

(130) (131) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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recati & aenova «vendo tutti • tre l'intenaioaa 41

espatriar*, eeoondo 11 Cipolla, santo librici non. sarebbe par-

tite da daffarteli con l'int«nto di espatriare, ma per far* *

lai ed «1 Velia d« guida e per predi «porre quanto eareobe «ta-

to neeeBBRrie p«r il loro «apntrio clandestino. inoltre, «e-

eondo 11 cipolla, anche il Velia avrebbe avute 1 'originaria

intensi cno di espatriare oleAdeotlAttmeatei invece, secondo

que&t 'ultimo, screde partito con la cperaiiso di ottenere «

Oeuova ohe gli ffrBne rilnooluto il pnxtoporto che la

r» di Agrl£ento aoltoiito «li avrebbe potuto conoedare.

di più,«antre-eaoondo il Cipolla ed il Vella-q,ue e* 'ultime

per il timore di eopatrlare olaolevtiiìaa onta, alcuni giorni

prima deli 'iabaroo del librici, sarebbe partito per HaTfa-

dall, eooondo il Hnguaa, il Velia, dopo aaeersi ivbar-

oato col Cipolla e eoi librici, earebbe «tata indotto d* quo»

sto ultimo a diaoander dalla nave poiché il denaro ok» aveva-

no «arebbe «tato ouffioiente per ano eolo di loro duo.

Con riferiaooto olle diohi«raaio&l olio il Cipolla omloe di

ooapiere, ve ricordato obe, ioterpollato dal Cemuiiooarie iti.

I-alaa relativamente al none della «ave con orni -inaiomo a

«onto Li brio i -ontrebbe partito per gli «tati Uniti, allo eoo»

pò evidente di evitare oho potoaiio «««ere compiuto un coatroL-

lo negativo, dopo aver ««tentate une, ferrea nettarla nell'indi».

care la data di parlenaa da Baf fadali, Ausila d'inttaroo a »e-

nova e quella di arrivo a flou Xork, dieee di non ricordare.
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Con rif«rimante, infine, alle risultanza ohe mentiscono

le dichiarazioni dei nominati, va ricordato-eneltutto-ohe

la moglie di Siueeppe Valle, Gaetana 3aguaa, interrogata dal

O.I. non avendo eviùentsmonto raggiunto un accordo ool aeri»

to il quale trovfcvaei in Aaerioa, dlohlnrb-ed ha poi oonferw

mato In diDattimento- <11 non e «per e ee 11 di lei consorte

avesse tentato di «epstriare clandestliuuntnto insieme « Sarto

Librici, m* di poter con slouresea affermare ohe non «i era

reoatc a Ueuova ( ff.fc7,o.i clell*Xl*vol»,^jr.e 451 del Alt).

Va rioordato-auibdi- olio Antonino Cuforo reso noto ohe,

avendo prospettato al dott* Uoruao che ~anto librici poteva

eseer 1»autore dell•omicidio del Xandoy, avovn dal predetto

fknBionarlo ricevuto l'incarico d'irronnnTai ee, alla data

del JC carso, il nominato foncé o meno «spatriato.Pertanto,

ondo oonoaeerc la proolaa data doli'eepatrio,aveva eorltto

a uiuaeppe Ulpolla il quale gli aveva rlspoeto no .itiandolo

relativaaento a nunoroee ineignlfloanti oirooetanze,ma emet-

tendo ai evadere la uua precisa richiesta (fr.65,ó5r.dello

XI voi. e 456r. dal Z1V).-

Avendo presenti le ricordate cautele ohe vennero da

Librici adottate per non far oonoaoaro ove ni trovavaj

tando-in partioolar,:-ohe scriveva o sua costiate. peroh4

costei reoapitttcoo le sue lettera alla Doglia e oh* queet «ul-

tima, nel 1564!, dlohiarb ohe suo marito al trovava in Germa-

nia e ohe non era in oondisloni di fornire l'ln6irli*0|O
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rloorAando oh* por quanto «opra «i è oorltto, i «iato aoo«r-

tato oh» il Volle non si era sai reoato m Uenova • oh» il Ci-

polla avava «rato interonee- noi I960- di non far oonoftoe ro

la data di • «patrio di aaato Librici, doto eonoluderai ohe

rtHftnrt* il mendacio dolio oontraatanti affexna*ionl dol rollando!

Cipolla o dol Haguj», risolando l'oapodionto compiuto te Sa».

to librici, oootituiaoo un ultorioro «lomento di oolpovolo

a ouo oarioo*

Inoltro, por quanto oonoorno lo dlohiaraaionl doi

Caffaro o le informazioni fornito dalla 'questura di

indubMamonto Bulla baoo dolio annotazioni doi roglotri di

una locanda, va oaeorvato oho l»af formata irrila^anaa di ta-

li rlcultanao oonooguo alla oonoidoraalono oho, oro aaoho pò-

toaoo rl tonare! nocortato (• non lo ai può) oho il 24 fobbrmio

santo I lirici si fesso rooato a uà no va o oho il noolnato (•

non un nuo fratello oA un euo mioo), proprio in periodò an-

tooedonto a ittello doli «orni oliilo «lol l'andoy (invooe oho in una

data euooaooiva), avooee telofoiilooneuto parlato oon la borilo

di Aiuolo Cufi'oro, non solo non potremo rlton«rai provata la .

aooonza dello atoooo a» Aétrigonto 11 30 coreo iyt>C,ma doTreb-

bo ritanerai oho, oooondo 11 auo costuma, tali onpodionti OBOO-

«itò por preooatltuir»! un alibi.

ad eaaainoro lo altre risultanza dol dioowfloo,

va ricordato oho, oon istanza difonoiva dol lò febbraio dol

74
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ooofl stabilir* 1* uattt ai aprivo «i *auto Sbrici

fu ofciaat* l'«4o«rtaiati**to dalla riaul tanca

pratisti» «aietauti preaao l*uffioio imai«;ra*io4i« di

• j»r8**o stuello ù«li« wool«l ^aourity ndaibiatratlott di

ta oi btà» tf«Ui,.oro iuiioHtl i uwt«ri al ditta yrittlM* •

, inoltra, Ui a^Akraf« .»o^to riault«v« dal

u*l

di tola

poi Ai t'oifcir» ii

f«uoiuolo o«l ÀJ.V volt)»-

o cai •

luoarloato

(f»lj, del 4*

4*

«va etattt *|>«rt« il lo

ùi iio«roajr* il

utfcti Uiiiti audiktf uou «ai ""-"I aivarajl dal

volO) axi« la r«lutiva

o l^uj a acuito aalltt

«r» filati* inoltrata a

-ibrioi atat« provv«du.Vo wi jaiuir

aioui &iur«t« di auoi a0uu»aioauli oouo<*rwituti la data dal

aito iu&jraai»o "^g^* «»u*( uooo^é di uà ariana radiolQgl0A

«aito dal dett< tialdaaaarra uomaU» (f.l^j citate faa««« tal)*

•1 aypjfa»«titt»ltrat o&a nulla oeufaruava la validità a 1*

«i«peAd«aj» al vajre di tali diabiaraaioai (f.l-;J)|oJia il »•
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daldaaaaxre Omelia era nativo di Agjrlgento • «odio» peiaoaa

la del Litoidi e oho lo atoaso «1 era limitate « diahiarara

oh* cai eue stadio vi era u«a lastra radlograflaa del prevo-

auto aa cui rl lessava In data del A nano I960 (f,12J). ai

ebbe, pur», noti«la oho la aooial seourlty non aveva oonaa&ti_

tp di prenderò yiaiona dalla taaaera aasiourMiva di Santo LÌ*

tarlo! • non eTOTH-quindi-paxnoeso di controllar» l'autajw

tioità dalla firma del roedealno (f.122)} eh» la atonaa,!!»

•pondando alla rlohiaata ohe 1*/urtano!sta Italiana arar» fM*

to Inoitrara dal ^Ipartlmonto di State, uve-ira reco noto oh«,

in manoauca dal oonadn&o d«ll'lrrtaro8e«tot non poterà eradar~

M a ohe, oonuanue, nasoun vai ora pro"batorlo potarono arerà

le neultanse del auoi atti perone la domande di arvianonto

al lavoro vanivano «ooatt«te anoha aa vanivano inoltrato par

peata (ff.ljl,141,142tl4j). ai rioovatta,anohe, l'infaTMa-

clono ohe y«nto Librici aveva ottenuto la oonoeaaiona di duo

toaaare dal}a -ool*l aaourlty una dalla qunll eraai f«tt* *i-

laaolara al fitti «io noma di aa^tino Caffaro (f.Ul),oio4

ad uno dffl sei oon eul «n ara fatto ooneaoara (f.120).

Fornendo tali ultime informasioni, l*Arabasoiata d«Italia,

allagava la copia fetoatatio» di un rapporto dalla oul aom-

«aria Iattura, sembravn che i Carabinieri i <ju«li lo atamano

nvaaaaro aocertntn eh* J^nto librlol foeea eepatrlato

alla data aol com.-r.cBCO omicidio.Trattaal,

inveoa, eli un rapporto spedito ali '/.mliaaelata il 16
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ISòo (X«U^) oh» ha por cerotto "uipoii» uituoppo deportate

dagli U.d.-i."| oh* contiene X» riohloeta 4'lutarrogwtorlo *i*-

oopj>« Velia ed Alfonso i'noci o&da appurar* lo modalità • Ìli •»

apodloati dal oftupiuto «apatrio olandaotìaoi e ohe, aaaolttta~

manta iacarande 11 sendaolo dello diohiorazioni del Cipolla

sd 11 movente di tal« -asndaoio, noi pavco^alaoiito dal fin» di

a puniva 5!i aopatrl olaodes^inlt traofon&o

ooao 8* ui foBBa trattalo di airaeatanao

t«t tutte la a lobi orazioni dal Cipolla rosa ralotira •U'eipa»

irlo a tot-te le dato dallo atosao • tal riguardo inflionto al

Oo lauarlo :Ji ialrta durante l'int«rrog»torio del 1(5 aoggio

l'io-..

Alla strogua Al tutto andato eopra e rt«ll« riaultasca dello

atto notorio oorspluto in -raiorloR 11 5 £*naalo 19^3 f»96 d«l

'** raeo.^ol ".UV ^ol.)t al*» non può ritener»! oooertwto «te

uou oho j uito A.it>rioi ai preoooupfe di far diohiarare ad un

ruf "ansioso, ad nativo di loppolo aianoaaolo o<S a duo Indi-

vidui dalia jtrovlnola di ."alarao residenti In vr»*rtoi cho

rioorJavnno oho anrob^.o giunto a nax Yorfct non nolo olnque

anni prima, na 11 £.{ rsnrso l'J'-Oj oha ourò di fw

prasrio 1 r^^la^rl dol nuo ncdloo parson«»2<» nato «d

3iu aaro^o rtcto ooirtcrosto ad un «sane radiologico 11 •_'

ranrao 15-30 (cioè tro plorai prtna doll'omloldlo «ol

o solo quattro ci^rnl dopo ascaro sconto in AmoriOR)I

non riuaoìtpQr&t a* 9t*onsro dallo etosso una
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ne giurata} • ohe ourò di far corredavo di tal* documentarlo-

ne la sua pr?ti<m eslstonto prueeo l'Ufficio lm<l.vreKione nel-

la operauza risultata vana dia 11 detto ufficio» attribuendo

piena fede alla Joouwontaelone suddetta, attertaaae ohe era

giunto In /werlo» prlm* deli'omicidio del Ooamlaaario 'i'andoy.

Rulla può dirai di quanto curò di faro o di far fare prae-

•o l'ufficio delia uooial aeourlty Admlnlfftration otte, «nona

per le aioblarasioni roee nel dibattimento dell'imputata Al-

fonco nasco, 6 rimtltato oaaera un privato ente di awiaaoi*»

to al Invnro ( f.1^1 r. s^el XIV YOl). ^aeendo(p«ròtrleultato

oh» ohluniuo può n»llo ataaao pracantarsi a noma di un altra,

ohe unnto librici pototto ottonerò una toaaero al suo vero

nome od un'altro e Duello falao da lui usato di santino Cuf-

fero (f.Ul del 4' faso. del A1V voi.)I e ohe il detto uffi-

cio -rendendo noto oh» lo rleultanae dei suoi atti non ava-

vano valore probatorie- Molto 0i£nifioativameVta dichiaro

oh» venivano accattate anor.e lo 4ooande spedite per peata

( o oh» potevttttO-iuiixàl-mrar» una firma f»!«»•),non può

non rit^narei oh», presto lo stcaao, il provenuto abbia, «vol^

to qualche attività* Inoltro, dove ritenerti olie dovette ava-

re le Bue buone ragioni •• -«r non procurarci 01 ooiioeflere il

uoueeneo ohe il detto ufficio aveva rtoUieeto per fornirà !•

infoxnaBioni oh* lo oono«ruevanO| « ncn può non opinnrei ohe

tali buone ragioni po'««it«ro coesi stero nolla oouoeoenca ohe

l'Interpol deoidarava premier viaione dalla tasserà, aaoioura»
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tlY» onda ootrtroliara l*autautlolt& ai tutta lo suo

fin».

Ooaoludonde l*areo»«atot va osservato «n« le rloordato

risultanza aoa hntUiO fornito la prova .lali »«drto ito ulibi,

•a eolo cucila ohe 11 Ilbrlol a'o'La a rloorr«r« a più aopo»

élenti per tantara 01 proou are»loj • va rilevato ohe,per

la otiissa, 4 atato« lnv«»o» ao alaito un altro el«uatti*to di

telpaYolaaia dallo «teeeo. Infatti, 4 rlBolttto oh«J,*noa «al-

•tondo alquua ra^iatraalona ufficiala" relativa ull* data di

ia.-raaao dal nadeelao n^ll u,u«, i fuu,al onori dall'Interpol

doaandarone quaii o fosao arrivato » con ciuala nuv* fosso

• oha a tal* daeuudu risposa ludloaudo 1* data

24 morve l'Joli, ma af » armando— confo re «noeta u ^luca^^a

polla» di non rio or darà 11 ucnn dalla uà ve a u«p; ora 1» tu»»

dalla utuaaa ( f.l. dJ>l 4" fut,o.dal -Itf voi*)*»

a«oolutcim<3Qta iùVorool .Ila che uon baj^a rioord*»

ta il B<aa« dalla -ava « oLa uou tau^a i»wp: ur« rtu^^aatat» Iti

uazlo^alltL dalla atonjo,diviene di ouuoluta «viiia^a» «Ha la)

dotta iudloa^loui uoit i'urouo foruita aolo por «vitara «M

fosca accertato il Ko^aoio doli» oiohiarusioi.a

la ù&ta di arrivo*

Ultima rlaultauaa dell •«ur^asoo diaoorioo è q.u«lla>

ta dalla dapoalsioua di ulua«pi>0 i'uttoloaaudo d«tt«* la

oh» 4 risultato ascaro uu pr*^iudiu«to a&ioo dal 14%aria)i*Vaja»
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n», Infatti, cooptato rifariiaftnto alio rtoauo la uà» lattar*

spedita 11 *j fallarmo 1%J da ««* York (Brooklin) a luigi li.

teioij t queat «ultimo, interrogato a riguardo dalla polizia

giudiziaria, rette noto ohe trattttvuBi «li perdona oho, appe-

na girata, in Aceri o a, ora stata arrostata por un nativo oh»

-iu uno atato in cai il porto d'arni non i aottopoatoad

autorUsMioru alcuna « oh o 4 prosit o solo ni prtgiadiettti-

non «aabra poaca eaeoro oonaietlto in quolio lndloato,ei«<

io quolio oha snrobbe stato riuranuto in poBoeoao di una pi-

•tola. (31 vadano !• iiioiilarn ioni di -uigi librici a fol.

^1 dal VII <rol.).

Il nominato luttolo^onao, interrogato n»l oorao dol «i-

battimento, ha affamato .oho ai ora recato in AMerioa noi

<!•! iy52 p«r for ritorno a Kafradali noi oorriepon-

399* dol lv'»0| e oho, «e» non «irava", era tornato in

noi di o ombro dal iy(>^. rar non ram^oatando la proeiaa

data in cui ore tornato no^H i.U. noi l'Jfc?, rloordttra,poro,

obo il t'4 morto 1?',-'.'', la p?flroc^. di oos« lo BT-^VA Infornato

clic UÀ suo soapa«aeno nrr,v« telofcnato ficcandogli appuntanon»

te p«r lo or* l?.ln ttle orarie erael Inoontr&to oon sento

Illwiol « con t^iueoppe oipoU» t nunll lo aifovauo infoxima-

to di «acero flauti lo mattina asilo atcaao giorno con una

n«va« bonto lil-riol ^lì ovova chiooto di procurargli del la-

voro, na non avove potuto oana^lrlo peroìni, la qu*l t ecapo,

non avofa, noppua-a lui,una atabilo oooupazlona*Itispondando
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allo dooiaaào rivoltasi!, ha» uni r«ii».dloBt arato «M ««a aa»

pava aona iisuat* lAUrioi ai foaaa yraourato 41 ano l*MUriaa*|«

ab* ritardava la data dal «.* uumo IJK»O, «la y*rafe4 11

«* ara «tate iagaigiata al lavare, ala yarab* riatuiaittav* ti

«aaarai IMO emirato OOA ̂ aut» i*lUri«i * «èi^attjr* «l«Nrai A*p«*

(I.-W dal À1V vai*).

11 ̂ ra^ludloato XuUol«uiaudot aall'udiaaaa 41-

dal £1 r«ìiì«alo ly«d,j»ujr #o*ui

»atlv«A*&i« af tarmar» oha»aalvo ovrora«aT«va

la «a«rlaa oal Oloauira <l«l lùó^9 ara la «rad»» l'aoaad*

riTvrlaaato a due acuJ. i»rl»a» al i lordura oha al

iuaoutxato con. aauto Uteiol il -4 tiara» l!»oO» a aie

aao alxaadolaooo rloozdo ara oau*a*uauta ad uà

a&aaealoo oha ara oo»rtitulto,uott dalla

da&ua di tala data ouu t^wilià della iwwvl^a ai uà

%ualla il HA ftlvt» partioular» avv«alaauto( tua >»arobé

giorni vriaa 01 d»tto luooutj'o aar«LLa «tato aawu*»

t» al lavoro1

lu»ltr«, aaeotuie talo d«po*ialo&o, »abto librici, par §**•»

gaaAa • *»« Terk o»& irluos^a Olj?oll» il oui

io. tal* citta da KMSO ••cole a pur tifici oe&

i& rapporti tali «ha (aaoondo vinato al 4 dlooatrata aal V fa». (132)

dalla f raaa&t* aautafcaa) praaa ooa la ataaao a oo&tivarafaa»

•aaa «tartat* •• • &•<>• <U radia t»l«foao* irlaa aaoaya di

aburoara, altro s»ajudaro uon avreU» av to a« AOU oh«

(132) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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di **tt«ni la *aauaioa*ioBa cai fM*aloaaato4pi«tt

altiao aoa «r» uà sloiliaao alia BTaaaa fartto fortnaa aal

Te oeatiaaata, né* ara «A datava di lavoro ah* lili onrralfea pò»

iato lam«ai*tra«tit« aBBiourara lo BYOlglaanto 41 un*attiv»th

ooatinuativa, •» •>*• ««lo un op«i«io oh» «vera t«MO«VM ia

prlffion* la aa^rier p«urt« dal t«um dal «ae M«ei«m» *• a«»«

vioauo • oh», aolo da quattro giorni» «TOT» trovato oaa non

statila oooupaalona.

Alla atragoa di quanto «opra*, «a aoaho aon ai foaaa oaa»*

aeittto oh» il noaliwto ^attolononAo ara «a praaiaaivato anioo

d*i JdtariM, et pura non ai fo«M appraao^par la parqaial-»

alena op«Mta bai BUO donioillo ia Haffadnli il 21 loglio

195 4» oh* ia tnl« data or* rimpatriato (f»«6J dal TU

a a« non el fosco appurato oho-til '<iì féVhroio 196j-ara

•tato segnalato il BUO nome a luirl Idtoploi 0ui>pz«%aMl

to -ora atsto proanauziolAto il suo ritornò nal paaae aatia,

si sovabto flotuto, ptr 1* compiute ooaai«ara«i«fli rolatltv al-

lo di olii orazioni dolio Btoaao rogo, uffualraonta affaraara il

aoadaoio*

oonoldoraslone da ooapioroi la or al né allo neoroata

dal «l»aarico 4 ohe lo ot*aa«, por lo obntraatoatl

dlohiaraaioul di luigi litelo!, di atofaao Lattuoa o di

aoppo Gal7sao fu .intonino, òoatituieoono la nanif tataalono

d«ll «ultimo aapadlooto da aonto libri oi poato la oaaoro*
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In YWTO 11 i «eoetd I9*jt Jtalrfi idbrioifiawoM U dioal

re oh» mo fratello sareVbe partite la ."«erica v«roe la fi»

ne Al foWiTBto «3 1 primi 51 marzo <1«1 I960 « ohe «areBbo;

to noi nuevr continente U 24 norze» rene noto chef in

ta.trovsvaal ancora In patria. Di a se, infatti* «h«

«olo «qnnleh* c^orno prima d«li*oaiaiAi» del XoAdagr *(f«

. fl»ì TII ^rol.).

Xooltr«v 11 Atomo iella nofls raffa4iaa««fat«fono Uittaea,

mentre trovo»! In letato ai formo, dlohlart al S.r.G. doil.Fiei

ohe * «TOTA «rute ocesr-lene di vedere Oanto litrloi

giorno prima o -inrlche giorno dopo l'omicidio Ael

590 r.del TII Tt»l. <» 9v5 d»l XIY

Infine Oluseppo <falvana fu Antonino «iyilflob di vtor
ae ohe JaMe latori oi, durante i neel di f«ì>1ar«ie • aan« Ael

eraoi epoatato par Tarla oittà d'Italia e ohe «li era

etato riferite ohe quattro giorni priaa deli «omicidio tra

•tato Tiato nall» aeroporto di Fiualoino (ff. j65,j85r..Jei VII

Tal* e del UT).-

Uon riferiaonto a, tale ultima dlohiarasioae, oontrarlameote

olio orffoaentaaioni difauaiTe, va oeaervate ohe la eteee* non

6 in, contraete eon le AiohiarAaloni del Baori e oh«,lnveoo.

può esecro interpretata oono un ulteriore clemente * oarioo

del Librici.

flon 4 in contraete oon lo dioniareeieni del Bacri peroh4

queeti, reee noto di coserei vieto oon annto Ubriol*poohi
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giorni» pria» ««li •omicidi o o non altra «uatm gì crai

ma (f,40j del TU voi.)-

Può ««aere interpretata «orna «a ulteriore elenaato *

09 fl«l prevenuto perone1 la «uà pwreanBa nell'aereporta

quattro ertomi prima dal dalitto induoe « ritenere ohatav«n-

de avuto notiaia della parteaaa dal (Jenunlaaario par

atttw (ratta 41 ritornava la violila par oigeniBBara 1*1

alena dali*<Mialdia.-

Pao,partan»o, concluderai oha il totale fallimento dell'ali-

bi ooatitolaoa la riprova dalla oolpavolaaaa «1 Scoto

oha A «tata dineatrata appurando la oaaeale

lavando oha Giueeppo Baarl non aveva nativo aloaao par

niarloi aoeartando la realatà della oaiaaata «i oorreofeaa-

«uendo un pcaltivo oontrollo dalla riepondensa al varo fiali»

et«a»a{ ed «etnlnabdo i preolai riaooavTi dalla aedeaiaa ao-

atltuiti dal e riaultanaa dalla orina Indagini»fiali* diohla*.

raeicni di freno«eoo 7uttalo»oado,Giovanni laaona a Vinaaaaa

ul Uerle, dalle notiaia date da Antobiao Cataro a «ievannl Met-

ta, aol ooapcrtaneuto tenuto dal proveuito auaoaaalvamamta al-

la eonBuaanion» dol delitto, dalle eauteie aaata dalla «teeao

e dalla di lui »o?lle, 4all»ingluatlfl«ata rifiato di indi*

ra il nea» e la nazionalità della nave oaa eul aa*atrlot

nonché dalle evolte aoaaideraBioal.
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a trattore di Vincenso **1 tfarlo.v* ricordato

eeeoado quanto già aaritte nel pràne a nel •«•ondo pa- (133)

ragrafo del predente capitolo, oh« il OoiLfJLaaarlo r&ndojt•§•*»-

do stato inforcato da Calogero mangione e-aoprattutto-da

Antonino Jufaro dalla oolpevoleaaa dal 31 Carlo ia ordina al*

l'omioidio dal fcuttoloaondo «d a quallo <l«l Oaivono, JMA tra-

Ia30l»7a oooaaiaaa 70* /onaulara qa«ll« oinaooc ofto furono el»

tre ohe dallo «taoao pr<ivenuto, rioordata aoab9 da dalvatort

atavano (ff*j94r.f j*ó dal 9X1 -voi» • 4>4 d«l JLlV)tda Ulof»

ni l'otta ( £f«14ar.,Jl^ r« dol VU •»•!. e 4i/u dal 1XV)V

l'as«nt« Lo -ratti ( ff.lfi* deli«il voi* • 4J^ a«l AXV). G(

«u«Bt«aaatov il mainato iaputatoi avara reapluto dogli

oi », mediante ;afano -otta, aveva roao noto al Vonnl»0ario

ohe i pttr Ai non anserà pia paraa^ultatOt era diepovto ad

gr-r« nel Uamadà Cvedaei la dlohleuraalooi di olfoafle Motta

ai f f»14dr. e Jlzr.dal UJ. voi* e oa«lla di JJi 0«rlo al ff*

eir. «82 del xiv vol*).x«lì a«»ro»ai avevano eortlto l*eaJU

to deeiderato p«roh4 avevano oraato tra i due un rapporto ta-

le da indurre il Taodo/» non eoi» ad opperei alle rianieete

dei BUOI dipendenti di arreetare il Di Qarle («i veda la dtp.

del trlg. Oenoilio ai ff.Jlo e 4ó&r«d«l XIV rolTj.mm a el«nl-

flear» * qu««t'aitino oh«f abeado i paranti di Antonino «alv*

nt> palesano i eoopettl da loro mitriti «ulla di lai oolpevo»

(133) Cfr., rispettivamente, pagg. 1072-1097 e 1097-1100. (N.d.r.)
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laata, 11 «reta real «dotti eh* coloro i quali,«en»9av*r X»

poaalfeilita di provar* 11 loro «Manto, alternine «eayattl

Al tal fleri«r« possono eeaere ricamiti re^oaaaMlS 4*1 Ia-

liti o di calunnia (ai vadano 1» dlohlaraaloai dal DI dalle

ed ff.y • 10 del 14» faro, del Yl voi.)»

Yo-pure- tenuto pròcento oho i paranti delio s?lf« • 4*1»

l'Alocni- «d In particolare lo corsilo dello Solfe-are*»**

reso ceto, a non* dei loro oong2uati,ohe gli *te*0it*ae) AMI

foBsuro «tati «lutati1*, urrettaro fatto 1 noni degli altri.

colpevoli} e ohe < rionltato-lnoltre-che 1 detti paresti*

non eolo aolevaao ra£eluB««r« Uaffadali per reearai a*ll*BÌdU

tacleu* di tolgi iibrioi (ai vedano 1* dlohiaraa*del M Cari*

a fl.J.ii) del Vii voi.), nei ohe, in tal* perlodo,fre3tt*«ta*a-

ne anobe quella dei i>i uarlo (ai veda la depoeiaèdi Oa«aala

Iiartoloaeo ai ff.!4i» d»1 IX T*!. • 434 del UT)»

Va, infitte, ratimentat* oh* il .01 Uarlo-aooondo t«"«at«

ebbe ad e»; et ter»- era porfettamente s oonoaoea** dell» «i».

oeatanza ohe il j-oodoa atera roaplccta l*aaailiaitti

oh* la sa«r« di Giovanni tfolfo eli aveva rivolte

oooaaiOM della depoaidoa* ohe avrafb* dowto r*-ad*r*

rant* il 41fcoctti»entov avaaaa aiutato 11 41 1*1 ftgUé <«• J|0

434 e 44* dea vii -voi.)! ohe tuia potev» i«nerare oh* l*ttt»

naeee dal Uonalaaarl* non venivano pii» front*a«i^t* 4*1 9*>

nafta il q««l« aveva dilazionato nel tempo l'aeeousione di

l* r'oa«eee di fargli 1 o.d« preatltl»
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Bssendo.per tutto quinto aopra, risaltato ohe 11 M Car-

lo oorrera, ala il pericolo ohe lo Solfo* e l*Alongi-*aaa ttìl-

ta condannati- rlrelassero la sua colperoletsa in ordine aL-

l'oraicidio di Antonino Galvano» ala Duello che il Tandoy at-

tuasse le compiute ninaoce, dere, oonseguenteaente, ritenerci

che eresse, insieme ai Librici, interesso ohe il Tandoy fòs-

se soppresso*

Arendo-quindi-presente, aia la oli-costanza che il prere-

irato arava l'interesse di cui so^ra, sia quella cha era lì

capo nafia di Baffadaii, nonché quella che era perfettamente

a conoscenza della delioerazione omicida, àTriene consegatniia-

le l'accertamento ohe fu lui 11 mandante del delitto.

Ifelatlranente alla oiroootanza che ora il capo raafia di

ftaffadali, a quanto si o già scritto nel T e nel VII capitolo (134)

della predente sentenza nei quali è stato dimostrato ohe fa

il uuocessore di Antonino Qnlvano, altro non dorè aggiunger-

ai se non ohe l'autista Trancftseo Tuttolonondo da S.ELiialwt-

ta significò olio tale olroontanza era generalisente eonosoltt-

ta ( f.482r. del VII TO!.).

Con riferimento alla compiuta afferrwxione che era per-

fettamente a conoscerne della deliberaslone omicida,è suf-

ficiente ricordare ohe trattasi di circostanze risultate ptr

le itEmnaartnnrdatv le sue stessa diehlaratlonl (ff,330,464 • 461

del TU relè-

guanto alla conclusione ohe il nandante dell'omididio,

ra aggiunto che la stessa, oltre a conseguire dall'aocnrta-

(134) Cfr., rispettivamente, pagg. 613-657 e 706-787. (N.d.r.)
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Bell'Interesse ohe avena di fare sopprimere 11 fsndej*

da quello ohe era il capo mafia di Baffadali»&oaehé «* quel-

lo che era a conoscenza della delioarasione otaioidafBoaturl~

ae« da due considerazioni. Ha quella ohe uno o pia aggregati

alla consorteria aafiosa non poterà»»* aenma l'autorissàzlone

del capo, prendere autoaoaaaente la decisione di eonsunare un

omicidio e, a maggior ragione» quella di perpetrare l'assassi-

nio di un COB ioaario di KS.-fta quella oh», dorante il ferro

periodo di teapo intercorso-sino alla data dal 30 aano 1960~

dal giorno della nomina del Ai Carlo a capo nafia»noa ti ara-

no manifestate quelle diooordie ohe insorsero soltanto* nel

1^62 e ohe portarono la ricordata seoeaaione dalla oonsorte-

ria del gru^o iibrioi^Bartoloaeo» Infine» da- quella «he lB

tale periodo di tempo (scopre secondo quanta si è disostrat*

nel V Cjp. della presente .oentenza^, tutti gli eapoaeattl «atto- (135)

al» in perfetto accordo» perseguitano 11 cosane lntex«ss«:di

oooulsàre la loro oolperoloBra in ordine ali* omicidio del

QalYano»quoll3 di fronte^iare lo minacce del Taadoy » «wlld

di prodigami perché lo Solfo e l'Alongi fOBaero assolti «Jttde

eri tare che potesse» ancho da oootoro» essere attutato la «M*

pluta Bina cola di render noto quanto era di loro ooncaoettiau

Pertanto» ore anohe non ricorresse alcun 'al tra drootrtafltt

a carloo del ui Oarlo, alla stregua di quanto sopra* «e tte

rrebbe ugualmente affermare la oolperolesaa.

Munerose aono,porò,le altre risultaiae ubo conni asunn

(135) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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la refponaabilità dolio steaao. T» It fteia* mf&ù***& op-

portuno ««cannare soltanto alla «Marnata di oorxtfo oeqpiuta

dal Baerit alle dlohlarazloni rese dal Goa-iasario Da Jfaloa»

dal brìg. CM. rdano e da stetano Lattucaf alla eirooetania dea

il Di Carlo si allontanò deliberatamente da Salfadali il 30

Barsoi ed al confronto del Di Carlo con Luigi Ubrioi,

Relativaaente alla ohlaaata di correo dal flaeri forjRtUta

Buone nei confronti del Di Carlo* va ricordato olà il nomina»

to Baeri» nel coreo doll'«»perimeato giudiaiale ooapiot» itti

luogo dei delitto, oltre a render noti i particolari Atll'

ouziene dello stesso ed oltre a fare 11 noce dell 'nctiata

fraa«aaco Tufctoloiwndo, oonfenando e preeiaando quanto

TB già diohiarato alla polizia giudiziaria (J.4O4 del TU Tal.),

dichiarò ohe Santo librici, allorquando fili avara funami flato

cho aTrobbero dovuto uccidere il l'andoy, gli arerà rea» noto

ohe tale omicidio avrebbero dovuto aaeguire por conto Ali 01

Carlo il quale nvova «arautito un compenso di ciuquaoatttoadl*

lire. Riferì» inoltre* ohe, suooassivaaante alla ooojnBaii»-

ne del delitto, el era visto con Santo Librici solo una voltai

e ohe, non avendo ricevuto alcunché, ai era rivolto al Di Car-

lo; su cha quanti, adduoendo di non aver diaponibiiità di de-

naro, gli avara dotto che avrebbe dovuto chiederlo al Librici

(f.487 del VII vol.K

Ta oaaervato- quindi- che tali dichiarazioni vattn0tper
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più notivi, attesa. Perdio la ohiaaata di oorrao dallo gtoa»

so formulata nei coufrouti di Janto e Luigi Librici,»

seguito del controllo niauzio saccate operato» o risultata

perfettamente fondataj porche nessun motivo avrebbe arato li

calunnia il Di Cariai perché l'accusa formulata nei confron-

ti di quest'ultimo ha trovato risoontro nella consideraaioni

di oui so^ra che- da solo- consentono di affamare la eoi»

fievolezza del ai warloi parche ulteriore conforto troverà

nelle risultanze di cui si è preanntineiato l'ataaat • peralié

uà altro 3pòciiico riscontro trova nelle aamissionl dallo

stesso ì»i v^rlo.

ììelatiTamenls a ^uoate ultime, priioa di ricordarle, 4 op-

portuno aver presente cad» nel precedente paragrafo, pur dioo- (i36)

straudosi che iauto Librici espatrii) successivaente alla fina

dell*aprile del UuJ e pur smentendosi ohe, an.tooedantea«>-

te alla couauaazioao del delitto, (ìiuseppa Velia si fosse con

lui recato a Ueuova» non ci ai o aolCarsati a Qtabilir'a oa la

dioliiarasioui del Cipolla o del Valla relativo al prestito dm

queot1 ultimo fatto a 2anto Librici possano avor riguardo untt

CÌLcostatata realmente vorificatasi dopo l'eaecusione dtll'o-

mioidio.

Ciò premesso, va rilevato die le dichiarazioni del Cipolla

o del «'ella relative al prestito di cui sopra hanno trovato

rincoutro nelle a^isaioai eli e furono dal 31 Carlo compiute nel

corso degli interrogatori reai il 22 od il 23 luglio;

(136) Cfr. pagg. 1143-1179. (N.d.r.)
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oio4 nal ooxao di quegli interrogatori in cui, trovandoli

per la fondata paura di potar esaere ucciso, in un particola-

re stato d'jnlEO, aon riuscii a renderei conto dell'lBjiortaa-

&a e e contro di lui avrebbero potuto arerò le aue stesse 41-

oliiar saloni.

Va ricordato-^uindl- che il Cipolla ci 11 7ella dl-

caiararono cho quest'ultimo errerà prestato olnqueoentomila

liro a Santo Librici il ^uale, firmandogli de^li effetti yr

;!0icentoiàiLa lira, &U aveva dotto die poteva farseli arali*»

re dal Ji Carlo e do suo fratello Luigi dai nunli al Baratta

potuto rooarc a ouo nowe (fl.l3w e 1.32 del XIII vol.).Ya

rasentato, inoltro» clic il /ella a^-i-nse di «scral Boa-

to dal M vsxlo o d.a Lul^i Librici i quali,pur ripetendo di

avallargli le cambiali, gli aveaano verbalmente garantito

cliu, ove Uanto Li or tei non aresao provveduto ad adea^piirt

l'as;>uuca obbli^a^ione, avrebbero loro provveduto a jagara

il debito iallo atesso contratto (f.132 d^l XIII vol.)-Inll-

ue va ricordato che il Di Jarlo, nel rendere gl'interrogatori

ui cui avjXL., riferì olio Cauto Librici gli avevo chiesto ciò-

?:ueoentOEÌla o eoi ceni ocula lire per espatriare (f.470 del

VII voi,), e cìut suoue^ivaneute alla consu^azioaa dell'omi-

cidio, il Velia òli aveva rinnovato tale richiesta dloeado-

^li di aver ^roalato tale KOMCD a Santo Librici (f*464r«dal

711 voi.).

jPsrtaato, non può non considerami che- non sussistendo

tra i Librici ed il Di Carlo rapporti d*latinità (si vadano
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lo dieniara aioni la tal senso di .Luigi Librici a Il.96r.

del -XIV voi, s vuoile del wi Carlo a X.46-J dal VII),in

tanto oauto vibrici potette incaricare il Velia di farai ter-

aara dal Ji warlo la Bontia prestatogli» la quanto sapeva 000

tale som a gli era dal Di Oarlo dovuta} e ohe il Di Garlo,

in tanto j/rumise clic si sarebbe accollato il debito nel oa-

ao in cui lo stesso non fosse stato pagatj, in guanto §ape-

va di dover versare a oanto Librici il coapenao i«ttuito.Inol-

tre, deve considerarsi che il Di Carlo, se avesse potuto attri-

buire alla richiesta fattagli per conto del Librici una

causale diversa da quella pattuita per l'oadcidio dal Xaadoy»

non avrebbe omesso di renderla nota In occasione di uno dai

nutserosi interroga tori.

oooseguentexentc, deve ritenorsi, secondo uanto premaaao»

cnc la chiamata Ji correo iorsiulata uel confronti di Di Callo

e, in particolare), le dicMaraaioni del ò̂ eri relative al co»»

penso del i?i u.irlo promesso a Santo Librici, hanno trovate ri-

scontro nelle atesse aa .iasioni del Di Carlo.

Altre risultanze a carico del i^i oarlo nono quelle ohe

gono dalle ùichiarazioni del Uobuuiasorio Di ral̂ a, del Brig*

mordano e di -tafano Lattuca.

Il Commissario i/i l'alma, àeponendo in diD«ttliaenBOt na-ÌA

fatti-reao noto die aveva avuto nel 1*&3 un colloquio col

Di Uarlo onde corcare di conoscere la vera data di espatrio
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di Santo Librici.in tale occasiono il Di Carlo al ara eoa

lui lamentato afroriando di sapere che egli lo rltonata oolpa»

fole dell'ocici.iio del Tandoyj gli aveva-^uindi- promesso

ohe si sarebbe interessalo di assumere notizie a UeuoTa • ne»

gli Stati Uniti»..e j^li aveva, però,fatto richiesta di ooo-

oeaaione del paa^porto {.fi. 309 o 300r.del XIV voi.),

issando stato jià dimostrato ohe il Di Carlo boa oonoeoe*

va la data di espatrio di Santo Liorici, superfluo apparo

osni ulteriore concento in ordine alla processa di attinger*

notizie relativanenle olla data di partenza ed a Duella di UT»

riro dello stss o ne^li-^tuti Uniti; ed ancor più auparHuQ

appare 11 eoa onto della conseguente ricciesta di passaporto

compiuta nooondo la fomulà dei coutruttl iimoilnati delle

categorie " do ut dee".

l'usuando alla -àe^oaialotiQ del brit«Giordano, Ta ricordato

che questi, rirelando clic la dop^iez^a di Viucenao Bagusa non

ni li;.itova al ^o^.io Ciucco di aoaociato per delinQuere.e di

collaboratore .Iella polizia» ^ia rea° Q°t° ^n dibattiocato 11

terzo gioco dal nominato aao^uito col far la joariia del cor-

po del capo nafia Di Carlo, e con lo achiRrarsi contro di lui*

II noolnato brigadiere hc-infatti-aitinifiocto che, prira

die il 3.P.G. iniziasse le indagini, prestando oerriaio preaao

un posto di blocco stradale, aveva fermato ?iucenzo U&gusa,-

'iucstl alla sua doglianze che il Di Carlo nou aveva aaiitenu-

to la pro^csira Ji indicare ^li autori dell'omicidio dal Taodoy,
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orerà risposto dicendogli ohe nulla il £& farlo «frotta ri-

ferito relativa&ante al dotto «al oidi o poieh4,per lo «tono»

"ora piano fiao al collo" (ff.2S7 a sa^. è 47G dol IIV voi.

eoa pertio.rifarla, al n.2L").

Ulteriore risultanea a carico del Di Carlo 4 quella toail-

tuita dalla «Uohiarazloni rese dall'ergastolano graziato Sto»

fano Lattuoa.'-lusnti, ampliando e precisando quanto snn

fermato il 11 agosto 1333 ( a 1,3)0 d«l 711 voi. Artieri

il 91 Girlo, parlando con lui, gli avava rivolto le segnarti

parole: "caro zio Stefano, sono rovinato.Ho saputo cixe Olà»

ooloae (aloè Siusoipe Daeri) Ha confessato alla Aliila di

essere l'autore dell'ornioidio dal Coa-issarlo Taodoy •

iopo aT«r condotto gli agenti sul luogo del ooaaeaso

ha anche datto elio io ne ero stato il «andante* (ff.693 dal

VII voi.).

Come nessun co: ento <S stato compiuto relatlTafientf alla

frase Ai Vincenzo ìaguea che, per l'oaioidio del ^ando/ti!

Di Carlo n era ^ieno sino al collo" cosi nessuna inttrprttttio-

ne ?a oospiuta dalle dlobiarasioni di Stefano LattuotélnfÉl*

ti, cose è evidente die il H.-tgusa, con la ricordata frMa^xl-

velò di essere a conoscenza della colpevoleaza del Di darlo

relativamente all'omicidio del landoy* cosi 4 di uguale ari*»

dea;.a ohe il deciduo dalla nafia raffadaleae, oon le dloniara-

aioni di cui sopra, riferì di aver ricevuto dal M. Oarlo 1«

oonfe^aione della sua reaponaaoilltà.-
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Altra circostanza a oarioo del DI Carlo 4 quella oOBti-

tuita dalla sua dìoiilaraBioiie di eesarai recato il aitinoi
del 31 marzo luu a falerno per aderire alla richiesta di

Vincenzo Hotfisa; nonché da quella di aver parlato etffr i le-

gali dèi Hajusa e di aver pernottato a Falerno (ff.330 e

3JOr. del VII col.)

la vero, lo scopo dì addurre un alibi col riferire tale

circostanza risulta dalle seguenti considerazioni.Dal quel-

la ohe tale circostanza ebue a riferire rendendo il ? luglio

le sue prioe dichiaraaionijda quella ohe la narrazione àel>

l'alibi risulta slegata dal compiuto raccosto delle fi«tede

criminose dei Librici e del Bartolomeo) e da quella ohe il

Di Garlo non avrebbe éavuto Motivo di compierla ae ttea ave»»

se nutrito( per la conoscevo ezia della sua responsabilità*

la preoccupazione die la stessa potesse esser accertate.

Inoltre, lo acô -o di preooskituttsi un alibi-elle ftt del

Di Darlo perseguito ool recarsi a Palermo il JJ mrzo ItìSO-

risulta dalla oouaideraaioue che, come o vero olle vi ai rette

per curare le vicaude giudiziarie del latitante ì

è pur vero che» pur poteiidotlsi raoare sin dal 28

aoelse proprio la data d-il 30 ( si vedano le dioMaraoiofii del

ai ff.l̂  dai'il voi. e 436 del

£er quanto ooncerne l'ultioa riaultanaa costituita dal

coulronto compiuto dal Ji Carlo eon Luigi Libricit va rl-
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oordàto che quest'ultiBQ, alla eonteatanioae rivoltagli dal

Di Darlo di avergli confidato Ticino alla oede fli un partilo

politloo"ohe era ora di farla finita col Tandoy" (ff.514 e

S14r. del VII voi.), rispose appellandolo "tragediatore" •

"traditore" (ff.514r. e ab) e soggiunse:" na ooae pnb Air*

cose simili gè lui stesso ra'invitò a far propaganda dawarte

le ultine eleziniV...eraTano di fronte alla farmacia!•«•

(f.dlSr.) Va ricordato-quindi-ohe, alla doaanda cont«no-

ta in tale espressione, il IH. O.trlo rispose con le »«flU«A-

ti parole:" perché roi appartenete ad tma corrente poliiiOI

della Jemocra.^la Cristiana che io non condivido** (f,51fir«)f

e ohe, avendo x-ui^l vibrici detto di non comprendere-per

eanere un affino del suo interlocutore e per essere sempre

stato con lo stango in ottini rap orti-i motivi per oui

vaniva accusato (f.j!6), il Di Carlo gli replicò ohe la B«n

del 3U ̂ iu^Tio lì;a,3 C:B transitato vicino alla sua casa ooa «t-

teceiamcnto sospetto (ff.516r.)«

Av ndo presente quanto ropra ai è scritto, diviene di as-

soluta evidenza 11 significato del dialogo ove si cdnsidjtri

ohe non vi erano in Haffadali correnti della DeraooraBia eri-

atiana.In vero, tole oii'costanza devo ritenersi accertata

-innanzitutto- perché il tentimene Luigi Alenai ha afferaato

in dibatti, onto di esecro a conoscenza del eussisteré in

campo nazionale di correnti della Demoora^ia Cristlanat»

d'ijaorare ciiy le stesse si fossero costituite anche in Baf»
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fmdali ( f.ld o 431 del UT voi.),-in secondo luogo,p*rctaé»

estuato il* Alongi uà esponente locale dal Partito caonniata

«4 tnmdo lo stesso rio : erto nell'amministrazione ooaunalf

rafMalase le cariche di Sindaco e di Yloe sindaco* dm Jrt*

tenersi ohe, ae nel suo paese si fossero costituite delle OftV»

renti nel partito della O.C,, ne avr bbe avuto oonoscettia.

Infine, perché le correnti suddette non hanno un seguito tllA

base di quanto* con la denominazione di correnti. toafiOno In-

dicati qua i rat^rux pamenti al vertice di alti esponenti di Ut

partito che, pur condiridendo con la maggioranza il

hanno, relatiTaccate all'attuazione pratica dello

la idee centra tanti con quelle a cui si sono ispirata 1»

rettile gene, ali.

Così stabilito che non ri erano correnti della D«0. in

fadali, ritornando al dialogo svoltosi tra Luigi Librici ed

il Di Carlo, va aodservato cha il primo, aUorqxmdo iteé &>•

ferinento ali*invito...wdi far propaganda elettorale* ano

gli era stato ilal secondo rivolto, non «i .e a caablat di

argomento, aa, con rif.;rLc9nto all'abcuaa nosoaflli ed al̂ S

appellativo di traditore con cui alla stessa aveva rispo-

sto, significante al suo interlocutore la sua gran meraviglia

di vedersi accusato del delitto da chi aveva conferito il

mandato di eseguirlo; e che. replicando ali *afl'ermisioae

con cui gli era stato ricordato che, nei pressi della

do della Danocrasia Cristiana, aveva dichiarato chi ara
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giunto il Boaento di uccider» il TandojfYolle, a mia voL-

ta» con l'indicare la f annoia, ricordarti il luoao in imi

il Di Carlo ravnva conferito 11 mandato di uooidere.

Dopo aver interpretato le frasi n un come può dir cose ai-

Bili ne lei atoano 'inritò a far propaganda durante 1« ul»

timo «lesioni?.,, ora caiao di fronte alla farasela",quando

alla risposta del 01 vario " perché voi appartenente ad una

corrente politica ohe io non condivido", ra ricordato ohe è

stato accertato che in Baffadali non Ti erano correnti del*-

la 0.0. e che aere ritenersi stabilito ohe 11 riferimento al-

la politica coatituì l'espediente adottato do luigi Librici

per poter replicare cenaa compiere un'esplicita confeaalona*

Da teli accertamenti consegue ehfi la riportata riepoata del

Di Carlo altro Interpretaziotve non può avere al di fuori di

quella ohe, in tanto errerà formulato la sua accusa, in quan-

to Luigi Librici faoem parta di quel gruppo seoesaioniota

Iella oafia raffadalese che, «naemiosi sottratto alla sua

autorità, ed avendo disconoaoiuto il auo potere 01 oapo.nfla

poteva non riscuoterà la sua disap;m>vaaione*v/oriaegut}t inol-

tre, che, in tanto il Di (tarlo abbe ulterloroeala a rioorda-

re n Luigi Librici ohe lo atea-o era trauaitato " OOQ atteg-

elfttnento sospetto" vicino a oaaa sua la «era del JJ giugno,

in quanto volle significargli di aver ben compreso ohe vole-

va farlo uooidere e ohe, pertanto, non doveva oeravigliarai

di essere proprio da lui accusato.
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Deve» pertanto, concluderai o i«, a tutti gli eltattnti

acquisiti a carico del Di Carlo, T» aggiunta anche l'Mott*

sa che, per tutto quanto sopra, luigi Librici ebbe donAaiaV

sente a rirolger li} e che» sul fondamento di tutte It riotf*

date risultanze, ra eaessa pronuncia di colpeTolecu del no*

•inato capo mafia anche in ordine all'omicidio del Tandoj •

del fonanti.

Ottaro paragraio

Pa^..ando a trattare di Giuseppe Galvano-detto CroMa-

73 tenuto presente olio, secondo quanto si è già diaoatrato»

fu tra i più anziani ed autorevoli esponenti del aocUdiaio

aafioao raffadaleae; partecipò alle ricordate riunioni in

cui contribuì al-a formazione della decisione di uooi&ere

toinlno iuttolo, ondo ed Antonino Galvano, ed ebbe

uguale a quello del DI Carlo e dei Librici di far sopprimi»

il Tundoy.

Facendo riferiaento a tutte le considerazioni relative al-

la caudale che nono siate svolte trattando della oolpvfolfcBM

dei Librici e del Di Carlo e clic valgono anche nel confronti

del Galvano detto Crozza il quale- cose i nominati- inten-

deva rimanere impunito, occorre osservare che» aobbene-per

quanto in apj^res >o sarà, scritto— possa sembrare ohe abbia atu»
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10 una causale autonona par far uccidere il Tandov» deve tt»

tenersi» invece- ohe si era trattato di una causale eonoop*

rente o di una oau ale addotta per mascherare quella reni la

cui rilevazione avrebbe ohiaranente palesato la correità del

Di Carlo e, probnbiloente, di tutti gli altri esponenti dalla

consorteria oafiosa raffadaleae.

All'uopo va ricordato che Giovanni lacono, interrogato ia

istato di fcimo dal S.P.G. do tt. Fi ci il 10 luglio 18 W, rea»

noto ohet percorrendo un sentiero di campagna, arerà raggiun-

to il quattordicenne Antonino Galvano ed il reatiseienne An-

salo 3ale£Ì-rÌQpoUivanente- figlio e figliastro del pie-

Tenuto. Accoapa0uandooi loro* aveva appreso ohe un loro fra-

tello a none Giovanni era stato arrestato quale sospetto auto-

re di una rapina o che il loro padre orasi oltrenodo adontato

perché, sebbene lo avesce fatto raacomandare al Tandoj da

una persona di rispetto di alto livello» aveva saputo ohe

11 Coâ isoario lo aveva maltrattato e bastonato.Pertanto»

aveva incaricato Santo Librici e Giuseppe Baeri di uccider-

lo ( If«373r. 6 374 vol.VII).

Hel poneri&ìio dello oteaoo 10 luglio* Giovanni lacono»

riesaminato a seguito di sua richiesta» ritrattò le dichia-

raci oai reae a carico di Santo Librici»Giuseppe Baeri a

Giuseppe Galvano detto Crozza* Quindi, aderendo all'invi-

to di ripetere quanto nella mattinata aveva dichiarato sul-

l'argomento» non solo jsae dalle dichiarazioni perfettaaen-
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te coniarmi, uà aggiunse dei particolari* Blasé ohe troni taf-

giunto Antonino Galvano e Angelo anicini i quali TiaggUmno

-come lui- in nella ad un nulo; che arerà parlato dell'uooi-

olone del Tandoy con il quattordicenne Antonino Galrano

che troraYasi in oode della caro-rana alla otti testa troraTa-

al Angolo Saloni? che quest'ultimo, notando di poato,ll are-

rà raggiunti e, non solo arerà confortato quanto il ano f*a-

tellaatro arerà fletto, ma arerà aggiuntò le seguenti parole!

"iddru (quello, cioè 11 Tandoy) volle far di te«rta sua a aio

padre fece pure di testa sua e ci toannau (gli nandoo) due pio»

clottln4Dior:-e, inoltre, che Antonino Galrano ed Angelo Sale»

ni,parlando della persona ài rispetto di alto 1irelio dalla

quale il padre arerà fatto raoeonandare il loro fratello,

"arerano alluso al ni Carlo o ad altro grosso malioso".Infi-

ne, alla mossagli contestazione clic per la precisa concoraao-

za delle sue dichiarazioni e per gli aggiunti particolari,

dorerà escluderai che potesse arere mentito riferendo quanto

nel.a mattinata era stato rertalizzato,"tremando e piangon»

Jo", rispose che arerà detto la rarità e ohe arerà tentato

di ritrattare le sue dichiarazioni perché» se gli interessa-

ti eressero aruto conoscenza cella sua delazione,"la sua

sentenza di morte sarebbe stata certa".(ff.375 e segg.del

VII ro..).

Arèndo presente quanto sopra, occorre osserrare ohe, Al»

le considerazioni compiute nel V capitole della presente aeo- (137)

(137) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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tenza relativanente all'attendibilità dell*

dello lacoao ed ali* irrilevanza delle «ucoesalvfl ritratta*

aloni, va aggiunto ohe o fftata rincontrata la rispónderà* al

yéro dei fatti dallo otsao riferiti.

Tale rispondenza ni vero è risultata-antitutto-per 11

compiuto accertanento della colpernlezea di Santo Librici a

di Giuseppe B.ieri.

5* risultata, inoltre, per il comfort affittito tenuto da la-

celo Saloni e da Antonino Galvano. Costoro, infatti, pur es-

sendo ànlaatl ;!illa ferma volontà Ai difendere il loro padre*

e pur avendo manifestato tale intensione depoaendo in dibatti»-

mento (ff.263r. e 43«, 263 e 437r.del XIT voi.)» durante 11

periodo istnittorio, ricorrendo la possibilità 41 esser po-

nti a confronto con Giovanni Inconp ohe aveva dichiarato 41

esser pronto a sostenerlo ( f. 37 ir. del HI voi,), ritennero

opportuno usare la cautela consistente nell 'avvalerti dal di-

ritto di astenersi dal deporre (ff.319 e 230 dell 'XI voi.)»

E* ristai tot o-altresl-per esaere stato accertato ohe 11

Tandoy s'intereasò delle indagini relativa alla rapina In

cui fu implicato il Salerai, che compilo 11 rapporto li la-

nutria di costulv e che - evidentenente perché 11 nominato

3alend c^-1 e^ atato raccomandato da peraona inflwente-

volle occultare che dTeva compilato il detto rapporto.il

t':ir.:'ondello re39-infatti*noto ohe il;0om iasario Tandoy

ai era recato sul luogo del eoouneaso reato inaiane al

Capitano Spannato e ohe aveva impartito al Uareaolallo -Prut-
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ti 1« diaposiBionl relatira «110 indagini da aspletare (fi*

187 dell'II Tol. a 311 e 475 del XIV).Il Brig.Ticari iignL-

fico «inoltre» ohe, pur non avendo partecipato alle indagi-

ni, eseguendo l'ordine impartitogli dal Tandoy,ne arerà il*-

•aio il rapporto (ff.195 doli'XI rol. e 475 del XIV).Infine

il Q.I. prenendo ri alone dello ninuta dattiloscritta del dit-

te rapporto, constatò che, sulla stessa Ti erano delli corre-

•ioni di grafia del Tandoy e la firma dello stesso (f.l95r.

dell'XI rol.).-

Altro indice della rispondenza al Toro dei fatti narrati dal»

10 laoono è costituito dalle dichiaraaioni rese da Francesco

Tuttolonondo in occasione del confronto sostenuto col Baari»

11 nominato autista ohe-per quanto ai è scritto- era il

suocero della figlia di un noto nafloeo, che era riusciti a

sapere anche 11 none di quel tal Pollar! che arerà accompa-

gnato gli assassini ad Agrlgento, che ben sapera che il Di

Carlo era il capo rafia di Itaffaciali, che arerà espressi la

sua grande paura ohe i mafiosi di Raffadali potessero reniri

a conoso nzq di quanto arerà finito con l'emettere, manife-

stò,infatti, di eonere informato anche della colperolezaa

di Giuseppe Qalrano detto Uro;-, a. Durante 11 confronto col

Bneri, pur non nrendo ancora compiuto amalaoione alcuna e

pur negando ciò che il Baerl diocra, alla contestazioni da

quorit'ultimo mossagli di arerlo-dopo l'onloidio-accompa-

gnato a ftaffadali, ebbe, tra l'altro, a rispondere.•" tu
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MkJWftat» di Gioiate Oalvaao inteso Croata,uomo di aalaf*

faro* e voi sapete cibane sono andata le cose" (f.489r.del

VII vol.);-

wltre all'accertamento della, colpevolezza di Santo libriol

e di Giuseppe i>uori, al comportamento tenuto da Angelo

Suleai e da -Antonino Calvario, ed alla diohiara&iona del Tttt-

toloEk-ndo, ultra Arova delia rispondenza al vero dei fatti

narrati dallo I,oouo d costituita dalle diohiaraaioni di Fe-

derico Di Jtelotio.-f

.Ul'uojpo va ricord&to-anzitutir,o- che, il 23 agorto Ì953.

la jjoliala giudiziaria, riferì al 3.i.C. dott.Fici ohe,

eseguendo una perquisizione liell'abitaaiono del

.za»a73Ta 3e^uv,r;trutp due lotterò inviategli dalla

.Una £li ora utata spedita dal fratello Vincenzo il 3

IS'53, l'altra dal coo^ro Federico Di 5tefanoi'4ue0t*ultloft»

pur oca essendo datata, .doveva neousarioaent.' essere stata

spedita dopo la data del G novembre 1362 ohe, da^li atti del-

la questura , risultava coserò Duella di espatrio del,Di Ste-

fano; e, pertanto, era successiva alla data in oul la BtfoQft

aveva reno di j^ubolioa ragiono che le indagini relative-aL-

l'assaci^inio dal Comads^nrio Tandoy erano state riprese <f«

Cui* del TII voì.).Jon entrambe le missive suddette,, il pre-

venuto veniva invitato ad espatriare in Oarmania*Oon quella

dal il Stefano l'invito a recarsi in Germania veniva motivato

dalle 3%-ucati espressionitNuse la cosa continua cosa la la-
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solai io, vi conviene tagliar la corda...perché audio «td in

Cenatila so ne parla tra gli italiani"! * a Boaa m parlai

oon qualche amico ohe mi dieso ohe il Dello Aero anoora verni*-

re; io non Ti dico niente, na roi sapete quel ohe dotato Ha-

re".(tf.612 e 613 del Vii voD.Oon quella del fratello fin-

OHIBÒ 1* invito veniva rinnovato i veniva affermato ohe» relati-

vamente all'opportunità ohe si recasse in uerBania»fltton vi«

era Bisogno di dargli tante spiegazioni!" e veniva reso noto

come ai sarebbe dovuto comportare per raggiungerlo allorquan-

do fosso arrivato allo scalo ferroviario della città «smani-

ca in cui risiedeva (1.614 del Vii voi.).

Ciò precesso, va tenuto presente ohe il Di Stefano.ritor-

nato dalla Germania, venne interrogato dal G.I. il 22 aprila

1964,Alla contestazióne consistente nella lettura della fra»

si che aveva scritto al Galvano, rispose di non estere in gra-

do di dare alcun chiarimento perché era confuso e chiese ohe

eli ai consentisse di riflettere e di aeditare.Lasciato in

una stanza del palazzo di giustizia per rossore« allorquando

venne ripreso l'interrogatorio, dichiarò ohe " siccome il Gal-

vano era un oafioso» per voce di popolo, legato al prof.OL

Carlo, al boari, ai fratelli Librici ed agli altri dalla

cooaca di Haffadali", gli aveva consigliato di tagliare la

eorda Q di recarsi in GerfflaniaM.fiispondendo-quindi-alle ri-

chiente di spiegare il significato della frase da lui

scritta** se ancora le cose continuano rame io le lasciai.."»
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diaae ohe •! ara riierito ad un pascolo abusivo ooamaaso mi

suo terreno aito in contrada àalaoio da uà emzeft di Torowrie-

tà del Oi Jarlo e di Salvatore Guarniori ( fì»176 e 176r*del-

l'ìl0 VOI.).

A seguito di tale risposta, vciua arrestato por il delitto

lì falsa te3timotuanziu....itìi3aoiiiato il ~S acrile W 64, rese

noto Ciitì, .quando io. iUjLadall si soppe che l 'Autorità O

aiaria riteuu.'a cuo l'omicidio -'a.idoy avesse avuto una

le ^assioiiaie, aei circuii 13 nelle private riunioni venne aa-

nifeatuto un Arando scctticisioo iu guanto si sapeva che trat-

xavaiii di un doliti, o di naliu; e che, allorquando dai £ioxna~

li si apprese oue il ^'rocuratura Uanerale aveva sostenuto ia

sede di appello aaa li La Lo^ia e la -otta dovevano esser*

assòlti, "si tenie Uè" che le indagini putesoero oasert ripresi

ricordando Ju autori del ^rave delitto nell'ambiente oafioM

rurfadaleoe. -^ificò, ciuiiJj., di easere a conoso nsa ohe il

suo compare Giuseppe Galvano detto Crozza era ioiplioato nel de-

litto poiché si era voluto vendicare del Tandoy il quale aravi

fatto maltrattare il suo fi^liaotru àogelo falerni che era sta-

to, arrestato quale sospetto autore di un tentato omicidio a

ooopo , di »pina. i er tanto, temendo che il suo compare potes-

se essere arrestato, avendo appreso da corapaeaani-aia a

r>-aina, che in Germania-che le inda/zini sarebbero state ri-

prese, gli aveva scritto la lettera sequestrata (tt.177 e

I77r. delì'il0 vol.)^

76
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Coel riscontrata la precisa rispondaneq al vero di ogni

parta della narrazione di Giovanni laoono e rilevata la coin-

cidenza della stessa con la deposizione di Federico Di Stefa-

no,ra rilavato che la riprora della colpevolezza di Giuseppe

Galvano detto trozza è costituita dal comportamento die lo

«tesso tenne guccasnivaraente alla ricezione dalle lettere eaoV

dette e dall'espediente difensivo cui ha fatto riocra* nel dU>

battimento.

Relativamente al coni»rtomento tenuto guaito dopo la rica-

clone delle lettere* va ricordato oho ebbe ootivo di oondifla'e-

re le preoccupazioni raanlfontatolli dal fratello Vincenzo «

dal compar'» Di Stefano. Si rnae, infatti,irreperibile e, ae-

rando ;-jli accnrt amenti compiuti dalla -iuuatura di Agrigeato»

accocliendo l'invito rivoltoci, eaigrò in Oeraania ove,pro-

babil. ente, fu ospitato dal predetto suo geroaaft (ff.180 e

lOlr, dell'XI voi.).

l'cr quanto coaoerne gli espedienti difensivi adottati nel

dibattimento, va ricordato olle il primo di essi è consistito

nel tentar di far credere <±a non poteva nutrire riaontimcnto

nei confronti del Xundoy p-jrchd il suo figliastro Giovanni

Soleoi non poteva essere stato trattato sale in quanto gli

era stato addebitato solo un fatto contravvenzionale di aper-

molle entità (f.OOr. del XIV voi.).

A tal riguardo TU- innanzi tutto- osservato olia Giovan-

ni ìulotti fu denunciato dal Uaroaoiallo Uondello soltanto
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per deAenaioiie di un moschetto jaod.31; perché erano in cor-

so gli aocertw^nti tecnici che il "ujreacinllo Pruitl.seguen-

do lo direttivo ilei Tandov, aveva disposto per stabilire ae

fossero stati <^a tale arma enploui i prole itili con cui,la

occasiona do tentato omicidio a sco;jo <li rapina eoegulto nel-

In notte tra il \ ed il 5 giugno 195D,erano stati feriti co-

loro che dovevano eaoera rapinati (si vedano le deposlz.del Uorv-

dello ai ff.lb? dell'XJ0 yol. e :<11 del XIV e del inulti al ff.

2^2 dell'XIV rol. a 416 del XIYKV.a rilcYato-quindi.dw,

succonsiraiaento ni detti accertamenti, Giofaraii fSaleni Tenne

denunciato rcr i delitto di omicidio tentato a soopo di rapi-

na con quel ra orto che il Tcmdoy compilò e fece firmare al

lirici. Yicari.Yr. ricordato, inoltre,che,secondo guanto è rl-

r-ultato per le nt.i iasioni dello atcaso prevenuto,11 di lui

firliantro dichiarò in dibattimento di esser* stato maltrat-

tato dagli afcnti (f.'JSr. ;lcl X17 YolJ.Va rilevato,Infine,

che l'acredine nei confronti del Trmdoy, secondo quanto A «ta-

to dlrostinto, non era stnta dal Galvano nutrita per 1 maltrat-

taci ptrt i chp il nuo figliastro avrebbe subito, ma perché 11

Tandoj aveva co -.pitXto il doppio giuoco in quanto aveva fin-

to di accogliere la raccoìnnndazione rivoltagli da persona

i.vfluen-te e, preoccupandosi di non figurare di essere l'auto-

re '.lei rapporto che aveva compilato, aveva denunciato il 3a~

lerai per il grava reato dn cui la Corte di Aosise di Sciao-

ca l'aveva,poi, assolto per insufficienza di prove.
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n secondo espediente difensivo o conaiatito nel tenta»

tivo di giustificare l'espressioni usate dal fratello e dal

Di Stefano nelle lettere sequestrate con l'affermare ohe le

esortazioni ad espatriare JU erano state rivolte perché li

sapeva ohe, nei suoi confronti, era stata formulata una ri-

chiesta di applicazione della misura di prevenzione del ko#»

giorno obbligato; con I1ottenere la ritrattazione della dic-

chi arazioni dolio locano e del Ji Stefano} e col amoornora-

o col far subornare- il DI Stefano sino al punto di indurilo»

sia a ritrattare quanto aveva dichiarato al 0,1. sia a ripe-

tere che lo arerà invitato a recarsi in Germania solo parche

aveva avuto notizia .iella pratica di soggiorno obbligato (fi,

~'3'y e segg. del /J.V TO!.>.

Relativamente a tale secondo espediente* va osservato ohi

nulla Jeve aggiungersi a quanto <§ stato scritto nel To capì*»

tolo della presente sentenza con riferimento alI1irrilevan-

za dulia ritrattai1, ione di Giovanni I-cono; e che 4 del

superfluo il con ento del mendacio della deposizioni dt»

battinfintale del Di Stefano in quanto lo stesso appare dì

soluta evidenza ricordando i particolari ohe ebbe a riferire

al >..!., ram.cntando la coincidenza della sua deposizione dal

periodo istnittorio con le rivelazioni compiute dallo laoono

al S.f.tì. dot t. i1 i ci, ed avendo presente-secondo quanto 4

alato £ia rilevato-che la sua deposizione dibattimentale

può essere paragonata al calco uscito dalia forma ( o dalla
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mirtw oha dir si Taglia) che fu dal Galvano predispoata.

?i è da considerare soltanto che, se si potesse prescinder» dal-

la ricordate risultanze del periodo istruttorie e se el pota*»

ae ritenere corm provata (e non lo è stata affatto) la oireo-

stanza ohe sarebbe stata formulata una richiesta di soggiorna

obbligato nei confronti del prevenuto,dorrebbe ugualmente e-

seludersi ohe il di lui germano ed il Di Stefano abbiano po-

tuto iodurlo ad espatriare per essersi preoccupati soltanto

che potesse essere nei suoi confronti disposta la ricordata

misura di prevoaziono.Inoltre, oe 11 Galvano non fosse sta-

to oonsapoTOlo di enaare stato uno dei mandanti dell'omicidio

dui Oonuiasario Tandoy e se si fosse preoccupato soltanto dal»

l'eventualità cho 11 Tribunale di Agrlgento potesse dispor-

rà nei suoi confronti l'applicazione della misura di prerea-

eione del aoĝ iorno obbligato, non avrebbe avuto notlvo di

sostituire all'eventuale eoanaelone di un provvedimento che

(ili avrebbe imposto di risiedere In un caldo ed assolato pae-

se italiano, l'autodetoroinazione del soggiorno obbligato in

una città ricoperta di bruna della Repubblica federala tedesca.
******

Ver guanto si è scritto sopra è risultato CAQ era noto

nell'anUiente raffadalese che Giuseppe Galvano detto CrOBU

ora stato uno dai candenti dell'omicidio del OalvanO|4 ri-

sultato ohe i auol liLrli non ne facevano mistero e ohe ara-

vano reso edotto lo lacono anche della oircostai»a, ohe «85-
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Otttorl materiali arano stati «ante Librici • Uiuaeppe Baarl)

ohe na arano perfett«senta a oonosoenxa 11 suo germano VI»»

oenzo ad il suo ootipare Federico Jl stefanei a oha na orrav»

avuto notizin poreIno l'uutlata Franoeeoo £uttGiocondo*

t* risultato,Inoltre, olio 11 prevenuto paiaaò la BUA oel-

povoloBsa, sia con l'aderirò allo ricordata eaortasìoal di

espatriare, ala eoa 11 ricorrere agli «apodienti difenalvi

di cui si <5 aorltto.

*' rleultatoflnTine, oha i fnmilluri a gli intimi dal pr»-

vanuto, avendo avuto ooa^aiono di oonoaoornella aorr«itàtafte-

vano ricavato la coufeoaioua dalia sua oolpavolasza a la rlv*-»

lesiono dalla cousnlo oonoorrcnte.-

3* evidente,iofatti, oha 11 Univano non volle rivaiara

la causale principale onda ovitare d1Indioore i nomi dal oapl

gruppo dì mafia ohe, inaiarne a lui ad al capo Rafia apparati»

te Tinoaneo 31 Uorlc, avevano flooiao la aorte dal Tandoy.

In vero, tutti 1 capi gruppo di mafia, ae potavano nutrì*»

re dai dubvl in or-Jlne all'identità dalla fonti d»lnfo»a-

aiona dal l'sudoy, non iguoravano ohe foaae porfattamanta

oonaapavole del a loro oolpevolessza in ordina ali'omloidlo

del ?uttolomondo od a quello dal ualvano, né la ninaooe di

oul fre«iuentem etite erano oggetto, nd il al sterna oul avevano

fatto rioorao per fronteggiarlo.lutti,pertanto, nel partl-

oolare momento In cui uon riueoivano u fronteggiare la rionla-

sia del Tandoy ad in oul lo ateeso al era rifiutato di dafor-
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ra in favora dallo solfo • doli 'Alongi, avevano l*uguale in-

tereaao di sopprimerlo al fina di prevenire l'attuaslone dal»

la mia ninaooe ad al fina di ottenere oha lo Soifo a l'Alenai

potaaaero oaearo accolti a oha deeieteceero-quindi-dal pala*

aato proponimento di far i noni dai mandami!.

Inoltra, «abbona neaauna rieultanoa aia amaro* a riguardo,

non può non ritonarai oha tutti 1 oapi eruppe, ooma ai arano

riuniti por dooidara la morto dol l'uttolemondo o quali a di An-

tonino Galvano, eoo— od a maggior ragiona» dovettero *wer-

tira la nooauaità di riunirai por dalibarara quella di uà Oom-

alaearlo oapo, dolio !••;». oha avolgeva la funsi oni di oomandan-

ta dalla • quadra mobilo.

Oifc, dal rorto, ai orino e dalla dlohlaraaioni raaa da Pu-

dori oo ui atafano al u.l. -il nominato oha vanim ohi«wte

"l'mTvooatioohio", oha aveva svolto in f arerà dal Galvano

-dotto Croiao- o.uell 'attività di oonaulanaa oho ritolta,

dalla lottora sequestrata, oha lo ohiamava ooapara....non

perohé foeaa oon lo stoaao legato da vincoli aaaooiatlvi...

•a parche gli avrebbe dovuto oraoimara un figlio ohe.. «anco-

ra doveva aeeere batteaaato (f.176 dell 'ZI voi.), o oho non

poteva- pertanto- non eeoeral addentrato nella segrete eoae

della mafia raffadaleaa, ebbe, infatti» * compiere dalla al-

gnifioativa dlohlttraaioni. wuando non aveva ancora, rivela-

to a quando non voleva rivelare quante al è rloordate,dieae

di avere eaortato 11 Galvano ad aapatriara parchi * ara un «a-
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Antonine Bartolemeo ad agli altri dalla ooaoa di Baffadalit

a, ol& dicendo, f eoe indubbiamente ri ferimento al Mainati

•d agli innomluttti colpevoli dell •omicidio dal Tandojr*la

raro v «a tale od legamento mnemonico non ev«aaa ooafitttc •

yoluto far rifar imeni o agli «aponentl oh*, o al Oalv»»

parta calia ooneortari* raffadaleaatnon crrabDC

fatto il nom« del Uaori oho, n«l oodalisio, ara tra i grò»

gwri pia ornili.

Dall'aooartanento dalla ooipafolam dal Baarl* di luigi

e jauto l:ll>rlclt dal ^1 Carlo a dal UalTano detto Oroa%*»

oonaegue quello lei ricorrerà della oonte«tata aggravanti dal

numero delie poreona di oul ull'art.112 n«l C«JE>*

i-'*? guanto conotjrne l'flg«ravante dal naaao talaologioe

pura ooctestata (arttol n. J -,i».)t °a oaaarvatc oh« il auaai-

«ter» dalla eto afta è stato motivato dalla argonantaiioni re-

lativa alla causala dal delitto. 2on 1« aadaaimatfll 4 -in-

fatti^ dimostrato ohe l'omicidi o del Tandoy vanne daaiao ad

asegulto nel poroagulmento dal fina di oonaaguire l'ispanità

In ordina alla oonowaazlone dagli omloidl di Antonia*

no a di Antonino Xuttoloaondo.-
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Bftlativa&ente a quelli contentata a Sante litele! pe»

aver permesso la oooparassione nel delitto (art.112 n.if O.F. ),

va ooeervato ohe prediepeae le «volgimento di cingoli attivi-

tà miranti alla riueoita deli'lnpjreea orlAlaoaa.Aaaagno al

fratello luigi 11 compito di eorveglinre o di far aorveglia-

re 1 movimenti del Xandoy e si feoe dalle oteeee relazionare

a riguardoI indicò al Uaerl il compito da aaeolvere ed 11 me-

de con oul «volgere le varie attività ohe fili aveva demanda-

to dopo ninuaioaa e proolea indloaslone delle eteeeei e Mei-

se per »é un luogo ai appoatam«nto e di oaaervasione ohe gli

ooaaeatleae di contraliare lo avolglaeoto della preordinata

impreca orlminft0af ohe gli pemetteeae di non farei vedive

e di risonerà a breve dlatanza dal U«erl, ohe Imponeaee a

queet •ultime -per la oonaopevolesza dekla eua vlcdnan>a>-dl

non deeietere dal propoaito orlalnoaot e ohe gli eonaentleae

d*lntervenire ove un iaprowiao oentratte^o od un errore del

Uaerl aveeae reeo neoeeaaria, per portare a oemplaente l*ia-

preea dellttuoea, 1» eua opera*

*er quante oonoerne, Infine, la olrooetaas* ««gravante 4eX-

la preaedltaalone, ai è ricordate ohe dento i4torlolvll gìor.

no precedente a Duello del delitto» oonduene 11 Baerl «a Itte-

go deli'oaloidlo, gli indico il palacse In cui abitava U Oan-

nieeario landoy, 11 punto In oul al aarebbe dovute appestare,

e la eoarpata per la quale earebbe dovute fuggire.*1 è -pure-

eorltto che 11 Daeri reee noto ohe «ante Librlol,aenferende-
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gli 1 'incarico di uccidere, lo aveva reco «dotte di aver*

meditata l'aeeouzlono del orlmine e di «ver preparate 11

relativo piano* al 4 rammentato» inoltre», ohe era etata ret-

ta proprio quella lampada stradale otta avrottfee dovuto ili»—

ttlnare la «ona in cui il Uanrl eparò il Tondo? alle epalle*

Infine» el 4 rilevato». oltra al raodo proditorio ooa eoi l»o»

nioidio venne ooneuaato, aaoh« l'assoluta ininfluejaaa etti

proposito omicida di quelle oirooatanee ohe avreobe dovuto

indurre a dealatore dall**ttuealon*-alneno per la eera

del 30 mar e o- della delìboraalona orij.lnoaa.Partanto(noa

avendo influito eulla de L i borasi on« di uooid«ret ne* la fé»

aenea di un e^uppo d*- giovani, né lo olrooetanae ohe il Za»»

doy trovavaai sotto Inraoolo a eua oosile, deve ritanaral oko

la dotta déLitarezlone traotu tempori 8 oBletente, lungi leu»

l'eeeer eoalfita dalla auoceeslva rlflo0eion«t non ooetitmi

oggetto di rlpeneomento alcuno e rinaoe ferma ed inouta^ile*

Caaendo la oirocatanae della premeditasiene eetenolbilo

al correi, superflua appaleeaal la narrasi one di un epleo»

dio ohe oonoerae un agguato preoodenteaente teeo «1 fandey

e oho riguarda 11 oomportenento del ^1 Cerio tenuto in eoe*.

alone dello eteaao ( ai vedano le dichiarasi oni di Iieila Hot»

ta al ff.^lbr. o .17 del X3.V voi. e quelle di Uiovanai «otta

ai fi. ^31 e J^lr. dello etaoso voi.}*

Kelativaraente alla attenuanti Ceneri ohe vanno evolto tee

ooneideraaioniiuna riguardante 11 diniego delle eteaae al
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M Darle, al attivano, a Luigi • «fante Librici | l'ai tra eoa*

cernente la concessione d«lla medealae, al B»«ri»

Vanno negate ai nominati, cda par la terribile oapaeltk

a dolinqusre Aa loro nanlfeatata ool renderai colpevoli di

tre oaloidi, nla par l'inaenaibilita morale palesata dalla

aaaoluta mancanza di pentimento e dnll'oaoogitaaione di eape-

dienti diretti a oonaeguire l'impunità.

Tanno,invece, oonoeaaa al Baeri in quante» per uccidere

un oommiaoarlo di r.u» la aoalta del aieario doreTa neoeeaa-

riamente oadere aul più obbediente e eoi aeno detate degli

aaaeoiatl| in qunnto divenne uno atramente nelle mani di

Santo Li brio i di oul oonoaoeva a tornava la grande perlooleai*»

taf in quanto fu blandito • luaingato dalla promeeee oh* san-

to e Luigi Librici gli avevano fatto aaaieuraadogll ohe avreb-

bero Inoarioato un aaeetro perché gli inaagnaaae a leggera •

sor 1 vara, ohe avrebbero ourato di fargli oonaegulre la Uoen»

aa media, e ohe- mediante le loro reiaaionl-gli avrebbero

procurato un i .plogoi ad in quanto paleao il euo pantlmento

eonfeaeando la sua colpevolevaa ed ogni dettaglio dell'asto-

ne oriainoaa* uol tutto irrilevante,*, infatti, la «uooeaai-

va ritrattacione della compiuta oonfeaaiona ala perone «me-

sta gli fu- in un primo momento- dottata dalla paura oou-

aaguente alla compiuta rivolazlone dalle altrui reeponaa-

bilità, «ia perché gli fu-poi- importa dalla neoeaaltà

dei coordinamento delie aingole teal dlfenalve.-
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tteoiao

l*er quanto eonoorne la oonteotealone empiuta in

mento a Giuseppe Xerraseino, • uiuseppe Ueaà, a Oiueepp» Lat»

tuoa • ad Antonino Bartolomeo por arar oonooreo nall*ealai~

Aio dal lanfloy, va ricordato che, neil•ottavo paragrafo MI (138)

praeente capitolo, Rr&oaent*naooi aneto in orditi* alla dopa-

si si ofte di federico Di icefano, ai 4 Boritto eho gli «ipaBacu»

ti dal sodai lei o mafioso raffnda lose, «orna ai «rane viuniti

por daoidor» la morte del ruttolonondo e di Antonia» aalTttao»

oosl dorattftro riunirai per deliberar» la iopj?ra«aloRa dal

*andoy a oul, tutti, stavano intvraaoe.

fa oBoarvato, quindi, oha tal* cofiBidorasione rlaolta «V-

valorat», oltre ohe dall'aoaartaaento dalla oolprrol«»»a dal

Galvano detto Cror. a, dalla oirooeta nxa ohe «iusejpe Oa>àtf«y

non aaeendo eplnto da notivi di ordine eoonooioo, nel feBtarafta

del 10ólf epaatri6 in worioa ( ai veda la dapoe.dl OÌUMIM

Galvano fu .-ntor;ino ai ff.47r. dell«XI voi. e SUO dal UT a

le dlohiar. aol noalnato <Jaa& a fol.t>6r.del XIV voi,)I • te

qualla ohe Oiuaeppo terra»sino deolatette nel ISóO dal fTOft"

sito di omigrare nel Veneauela pe» 11 quale aveva obietto «A

ottenuto- verso 1» fine del l^y-la oonoea«iene dal passa-

porto («i veda cuanto al 4 eoritto neU«ottave paragrafa dal (139)

(138) Cfr. pagg. 1194-1208. (N.d.r.)
(139) Cfr. pagg. 743-776. (N.d.r.)
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VII capitolo deli* presente ««attuaa). (140)

Va, però, rilevato oh* alla «tregua 01 tali Mai Italia»,

non può ritto or* i auffioientenente ra.«&iuirte la prova dalla

oolpevolecsa dei aopra nominati prevenuti *fion eenpaceodoel

la data della riunione, potendo <iuulouao degli Imputati ee»

aerai trovato lontano da Hoffadall, eaeendo ipotlaaallle ohe

l*eepatrio del -osa ala etato conseguente eolo al tloere ohe

•tornando ad indagarci per «coprire 1 oolpevoll dell'colèi»

dio del ii-mdoy- ai poteaee aooertare la aua reeponaablllta

in ordine oli'omicidio dal luttolomondo e di Antonine Oalvanp,

e non potendo escluderei ohe il Torreaclna abbia abbando-

nato l'idea di eapatrlare per aver raggiunto un aeoordo eel

Tandoy con cui venne * trovar». 1 in rapporti oonfldenciali,

davo emetterai pronuncia di aaeolaaione per inoaffloiensa di

prove di tutti 1 nominati*

Undloealtto pa-ragrafo — )\

Vauuo, infine, Bernalati «1 Ì'.IA. due punti oeouri oh* una,

ulteriore indagine potrebbe chiarirò ed il cui ohlerlaento

potrebbe oonportare l'aooortamento di ulteriori reeponaabi-

lità.

Il prlso di questi oonoarne un'lnaanablle ccntraddlalene

ealatente tra lo dapoaiz? «ni del Uonuiaaarlo Oaruao e le 41-

(140) Cfr. pagg. 743-776. (N.d.r.)
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ahlarasleni di quell'agcnt» Ippolito La Iresti, fratello di

«n aste nafioao, ohe -par quante ai è dimostrato nel g.aarta (141)

paragrafo del presente oapitolo-ebbe * sottrarre il dossier

del Tandoy.

Avendo presente oh« il Tandoy ed il Basante furono Melai

oon proiettili oal.S ohe vanivano o vengono costruiti

to per dotare lo forze armato» non può non eaeero

la oontraddlzione «Bistento tra la «capotta dlonierasiOB*

del lo l*e»ti-eeooùdo la r,.u«lo avrebbe prestalo la M» pi»

otlla al Co&iniaaario Caruso e l' avrebbe ricevuta in vestito»»

clone oon aolto ritardo e aenea i proiettili di oui OM> dot»»

t» - a la depoaisiono dibattimentale dal dott*Uaruae aaa ta->

li dlobiararioni ha raoieamante aaentito. (di vadano la di»

ohiaraaioni reno dal LO ir*<sti ai ff.bjr.,t4 dal 7X1 val.-

-ohe aoao sta to dallo etaaso confermate in dibatti»a*to-a

lo oo nt rari e afformaalonl del CoamiaBarlo Caruso al ff*345«

Jb5r. e Jiiò del AIV voi.).

Jonelderando ohe il Lo rraati ebbo a rondare le rlao»*ata

diohiaraaioni aanaa ohe alcuna domani a gli foaae rivolta

a tal riguardo, ricordando ohe diana di aaaarai ooaalgliate

col brig. Concilio la oui par sonai ita è atata nagativeaenta

eaaminata anohe nel preaonte capitolo, avendo preaente alia

trovnvaai ool l'andoy in rapporti di tale intimità da oonaaa^

t irgli di cono oc ore ciò ohe avrebbe fatto* appalesasi epyaxw

tttAO oha una dillaente inda£Ìne-n«l segreto del periodo

(141) Cfr. pagg. 1105-1129. (N.d.r.)
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istruttorie e senza i limiti di tempo òhe varie esigente

impongono al dibattimento-cerchi di appurare se prsesiste-

rano all'omicidio e ae influirono sull'esecuzione dello atte-

so quei rapporti ool fratello e-indubblaaente-eon altri

mafiosi ohe lo indussero-poi-a sottrarre ed a far seoxpa-

rire il dossier dell'ucciso Com<.>lssario.

Secondo punto oscuro è quello concernente il capo mafia

effettivo dell'agrigentino senza il cui consenso la delibe-

razione di uccidere un Commissario di K8., o non sarebbe

stata nai adottata» o non sarebbe stata osi eseguita»

Le indagini preliminari, istruttorie e dibattimentali,

consentono di conoscere di talune figure <li oapi rafia ap-

parenti ooiae Antonino Galvano, Vinoenao Di C;urlo,i'asqû lt

di Solfo ci», hanno fornito delle vaghe notizie indirette

in ordine al capo aafia effettivo*

Notizie indirette sono, appunto, quelle relative alla

dichiarazioni del Uom&iŝ ario Tandoi ohe, indubbiaaente

riferendosi all'innominato capo mafia effettivo,solerà dire

che i Librici godevano d'importanti protezione e ohe» se

avesse arrestato il Terrazzino, i nominati Librici ed il

Di Carlo, sarebbe intervenuto qualche pinco pallino il qua-

le arrcboe provveduto a farsi esoarcerare.(si vedano le de-

posizioni del Lo i'renti ai ff.l84,184r.delTXI voi. e 434

del 117 e quello di Salvatore Galvano ai ff.»3r, 394 del
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HI voi. e 354 del XIV).

Altra notizia indiretta è quella costituita dalle diohlara-

sioni del padre del defunto Commissario ohe, pur palesando

di non essere in grado di addurre prova alcuna, ha esterna-

to il suo intimo convincimento che tutti gli ioputati alano

stati degli strumenti mosasi da quel prof.La Loggia ohe fa

prosciolto dall'imputazione di essere stato il oaodanto del-

l'oaioidio per l'aooertata infondateua della ecttaale pavé

sionale Bulla quale era atata fondata la contestasione dal

delitto (si vedano la lettera del col.Tendoy a fl.2L dal 2°

fase.del XIV voi.e la dep.dello stesso a f.431 del UT voi.).

Con riferimento alle ricordate dichiarazioni del ool.Taador,

avendo presenti le risultanze dell'indagine dibattimentale,

si potrebbero, con un'istruttoria oondot .a con intelllgtua

e sagacia analoghe a quella manifestate dal non oal tuffi-

clentepinte enooaiabile 3.P.O. Dr.Fid, colmare dlvtrse laeun*\

Sarebbe, infatti, opportuno accertare perché 11 La Loggia

-Direttore dell'Ospedale Psichiatrico di Agrigento.Presldente

dell* nte Provinciale del Turismo,segretarie prov.le di

un partito politico,fratello del Presidente della Beglone

sioiliana-solesse ricevere nel suo studio del mafiosi (si ve-

da la depos.del Urig.Concilio a f.317r.del XIV voi.) a per-

ché fosse con gli stessi e-partioolanaente-ool 81 Carlo

in rapporti di amioizia(ai veda la deposia.di Calogero Uan-

glone ai ff.2àU,299r.« 260 del XIV voi.).
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SI dorrebbe anche appurare perché 11 La Loggia ricevesse i

Librici. Come mal tua persona così altolocata si trotasse con

.Santo Librici In rapporti oonfidenciallttali da conaentlre a

questo ultimo di presentarle delle lagnante nel confronti del

dott.Tondoy.torcilo, nel periodo in cui era detenuto,il La Log-

gia colse di soderò noto agli Inquirenti la circostanza relativa

olla visita di Junto Librici e la doglianza da questi compiuta

nei confronti del Tandoy pur conoscendo,seo ndo quanto,poit

palesò al Brig.Giordauo-il valore probatorio delia stessai-Per-

ché il raedesimojpur avendo delle idee precise in ordine agli

autori dell'omicidio, alle pressanti richieste rivoltogli da

Calogero Kanélone di dargli notizie in ordine agli stessi ri-

spose di nulla 3opere.Perche Calogero Vian&ione fu cosi convin-

to che 11 La Lo&JU fosse in grado di fornirgli sicuro notizie

in ordine ai colpevoli dell1 cai.ì.Uo, da interpretare la ri<

ruta risposta di nulla sapere coise un secco rifiuto e da

pere-cons9cuent traente- 1 rapporti con lui.Perchó-infine-

li La Lo^ia ::i fece inforiuare dal ;.\iajloue ralativaaente alla

dato (ohe fu Duella -li gualche giorno prima del delitto) in eoi

il Tandoy sarebbe giunto ad Agri^ento.

(Belatlvat&ento alla domando rivolta da Santo Librici al la Log-

gia: "oavaliere.il Or.Tandoy ci sta Mangiando vivi,che cosa debbo

fare?",si vedano le deposizioni di Giovanni ì£otta ai ff.45Jr.

del ?II voi.,224 e 456r.del XIV, di Laila Uotta ai ff.214,r,2l5

e 456 del XIV vol.;del Com lanario Di Palma ai ff.309r e 525 del

77
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XIV voi.| del britf.Giordano ai ff«302,302r.,303 • 625 dal

Yol.-fer quanto roncarne le altre droortanM di eoi

si veda la depoaizioaa di Calogero Mangione ai ff,

», ,:5er. a -aeo del XIV yol.).-
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1 1 ° P A T I T O L O

IMLL •INCENDIO B DKLLA TENTATA SSTOB3IUNS OOtf 83'JI IH DAHHO

DI V1HUSN2U DI CARLO.

GIOVAMI IACUNO

I m p u t a t o

a) del delitto di cui agli artt.56 e 629 U.i'. par avere,

con Binacela di grave rappresaglia sugli averi e sulla

persona, tentato, mediante lotterà anonima,di estorcere

a Vincenzo Di Carlo, la aonKa di quattro Bilioni di lire.

-In iìaffadali il M ottobre 19S8 8

b) del delitto di cui agli artt.Gl n.5 e 423 U.i'. per avere

appiccato il fuoco ad una caea rurale di Vincenzo Di Carlo

approfittando di circostanze di teapo e di luogo tali da

ostacolare la pubblica e la privata difesa.

-In agro di iìaffadali in «poca succesai-

va al 2ò ottobre
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SVOLOiaffiTO DJfl, FATTO

II 7 luglio ly63t Vincenzo ai Carlo, compiendo le ricor-

data riìelaaioni, tra l'altro, rene noto ohe arerà ricevuto

nell'ottobre del 1U5C una lettera estor8Ìra,con la qualo

gli era stato ingiunto di depositai^ in un determinato luo-

£0 la serata ai quattro milioni di lire}e ohe, non «Tendo

aderito alla rionieota rivoltagli con minacce di gravi rap-

prosaglie sui auoi beni e sulla suapersona, arata subito l'i»-

ceucUo di un pagliaio.Bifer—quiodi- di nutrire dai sospetti

noi confronti del Bartolooeo, di Luigi e Santo Librioie

nonohé nei riguardi di Giuseppe Daeri e di Giovanni laco-

no i quali ultimi si erano abrogati al primi ( f.322r.del

1° voi.)- Nel consociare la lotterà suidetta,aggiunga eoa,

probabilmente, la stessa ora stata scritta da Qioranni laco-

no con la nano siuiatra (f.JSG del VII rol.).-

viuf^t'ultiiso, interrogato dalla polizia giudiziaria 18

luglio l'J63, confessò di oaaere l'autore dell'incendio di

cui sopra e rese, sia in ordine olla violenza privata subi-

ta dallo 3oiarrotta a Bivona, sia relativamente all'istiga-'

alone di uccider e il Oi Carlo che oli..era stata rivolta la

Luigi Librici (f.357 del VII voi.), quelle dichiarasioni ohe

sono state ricordato nel quinto capitolo della presente aen- (142)

Nel corso dell'interrogatorio reso dinanzi a 3.F.G. dott.

Fici il 10 luglio, ripetette la confessione e, sebbene il no-

(142) Cfr. pagg. 613-657. (N.d.r.)
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ainato Magistrato gli inwa» contestato ohe l'Incendio ri«-

ne dai aafiosi compiuto « scopo intiaidatorio.disfle di irwr

appiccato il fuoco ad una oaaa rurale adibita a deposito di

paglia» non per minacciare o par sparentare il Di Oarlo eh*

ne era il proprietario, raa per vendicarsi del fatto ohe qnt-

sti, pur essendo stato incaricato da Alfonso Hasoé di pi0urt

i creditori dello atesso, arerà onesso di estinguer* 11 d*DÌ>-

to òhe il nominato Nasce arerà contratto nel confronti di nto

padre» Asseri-quindi- di nulla conoscere in ordine alla let-

tera eatoraira ricevuta dal Di Oarlo (ff,372r. a 373 dal 711

rol.)l e rÌYel6,che, dopo arer espiato la pena che gli era

stata inflitta per l'abigeato commesso in danno di QiOTiuni

Catttara,si era n in un certo qual Dodo distaccato dal Libri»

ai stringendo oaggior legame col Telonio Stefano Lattatiti il

quale lo orerà arruolato alle sue dipendenae"*(f,367r«del

HI rol.).

Per tali fatti, il O.I.,rolatÌ7aaente all*impataBÌone

di tentata estorsione, arendo la perizia grafica esolttso che

la lettera minatoria spedita di Di Girlo fosse stata acritta

dallo laoono, dichiarò n.d.p. nei confronti dello stesso per

non aver commesso il fatto. Quanto al delitto d'incendio»

ritenendo che la casa colonica adibita dal Di Cnrlo a depo-

sito di paglia fosse lontana dall'abitato a ohe-pertantc*

non fosse aorto il pericolo per la pubblica incolumità»de»
f

gradò l'originarla imputazione in quella di danneggiawntO



Senato della Repubblica — 1222 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-flfT-

a dichiaro n.d.p. noi confronti d«_ prevenuto poiché l'avio-

na panala non potava essere iniziata par diletto di inierela.

Avverso tali pronuncia Insorga 11 Procuratore General*

proponando rituale impugnazione. In accoglimento dalla «te*-

33, la fazione Intruttorla dalla Corte di Appallo di Palarne*

dopo che 11 consigli ore delegato a VOTO fatto eseguir* uttìulto-

rioro perlala calligrafica s dopo che are « riesaminato il DI

Carlo* dUpoae 11 rinrio a ^indialo dallo laooao In ordina ai

ratti originariamente contestatigli.

Belatinaonta all'iapataslona d'inoendio, fa oaaarraio

oha la Indloazione dalle laeono dal DI Carlo compiuta ooa»

di uno dai probabili autori dal delitto» nnitaoanta Élla

confessione dal prevenuto resa, oonaentono di ritenera ac-

certata la oiroostanza otto quost 'ultimo ebbe ad apjdooaM

il fuoco al deposito di paglia. In Taro, la corifeaaiona vtt*

sa alla pollala giudiziaria e ripetuta dtnanat al oagiitr»*

to, lungi dnll'esaer sminuita dalla ritrattaeiena svooaaai»

ranente compiuta, acquista il valore di piana prora dalla

colpevolezaa dal provenuto per lo segnanti oonildaraxioni.

In prloo luogo perché 11 Di Oarlo, aia par la j>oml«iona di

eaponento aafioao di rilicTo ohe oocupava nel 1998» aia

par la oarioa di capo mafia ricoperta dal 1998» la poUfiaa

aveva dovuto incontrare gravi difficoltà per appura-»

re ohe 1* adone intimidatoria era ctata ai suoi dami osa -
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òhé lo stesso laoono ebb« ad annettere che, al ttoco in eoi

appiccò il fuoco, trovatasi aggregato ai fratelli Librici.

Inoltre, perché il Di Carlo, perseguendo lo scopo di fan! ri-

tenere estraneo ai Gravi delitti concessi e quello di far ara.

d re cha, invece di essere il capo del sodalizio raffadalcae,

ne era una Tituba, aveva avvertito la neoessitk-aecondo

quanto ci o dimostrato- di riferire fatti criminosi realeen-

te accaduti e di indicare i nomi degli autori degli stessi

che potevano esner raggiunti da prova. Infine, ver la coinci-

denza tra l'indicazione dello lacono dal Di Carlo compiuta a

la ricordata confessione.

Belfltivamenta alla eonfigurabilità dell'azione criminosa

del provenuto come delitto d'incendiu, va osservato cha non

pongono sorgere dubui al riguardo per essere stato accertato

dal conaigliero io trattar e e per essere stato dal Si Carlo eoa

fermato in dlbattiaento ohe l'intero deposito di paglia prosa

fuoco) cho la casa rurale a tal o deposito adibita trovatasi

nella periferia di :(afladali ed era a brevia^ioa distava da

fabbricati in cui aDitavano delle famiglie e nella vicinanza

di altri pure adibiti a depositi di faglia; e che, contigua

alla stassa, si trovavano le case di abitazione occupata da

due nuclei faaillari i cui raenbri, dando tempestivamente l'al-

iarne» riuscirono, insieme ai volenterosi intervenuti»»! im-

pedire eoo il fuoco si propagasse (f.li5r. del 3°fasQ*ft«l I
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YOl. * f. fttl XIV Y9l.).

Hofl yub, pertanto, dubitarsi che 1*incendio di un deposi-

tó di i^glla abbia dato luogo ad un abbruclauento ai noto

proporzioni ohe, con la sua capacità distruttiva, si Sarebbe

certamente propagato nelle Vicina oase di abitazione e n*l~

pure» Ticini depositi dello stesso Datoriale infjLpiqnflfrilf M

feli occupanti del fabbricati contigui, nonostante la tarda ora

del 23 ottobre, non ae ne fossero accorti tempestivamente.

DOTO quindi conoludersl-senea svolgere argoaientaBiou» alca»

na in ordine al sorgare del pericolo per la pubblica ineoiidd-

ta cne, per essere insito nel concetto d'incendio, è dalla leg-

ge presunto-che va affermata la colpevolezza del prevenuto

lu ordine al delitto di cui all'art.423 C.P.-

Va, però, esclusa la contentata sgravante di cui all'ari*

61 n.5 C.P. perché, emendo risultato per le dlohiaraaionl Ael

Di uarlo cne la casa rurale adibita a deposito era apert&,de-

ve ritenersi che l'unico elenonto costituito dall'orario aot-

turno non sia suf.iciente a ^ludtiflcare il ricorrere al quel-

le circostanze di te^po e di luo^ tali da ostacolare la di-

fesa del patrimonio. L'orario prescelto (lo ore 23; non re-

se, infatti, più agevole la oonmmaaiono del raato ohe-li-

beraaente accedendo per ia porta aperta* sarebbe stato pos-

sibile ooanetter di giorno con uguale facilità, va favori

-e ciò <J giuridicamente irrilevante- il consegulBcnte della
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Per quanto roncarne l'ittputaciona di tentata estorsione

pura ascritto allo laconoé ra osBerfato-anaitutto» ohe lo

stretto eollegaaento esistente tra talo episodio criminoso •

quello dell'Incendio dere ritenersi accertato perché queat'ai-

tino renne eosmesso subito dopo la ccad naa del termine che

la lettera astersiva era stato indicato come quello entro 11

quale si sarebbe dovuto compiere il deposito della BOBBOI del

quattro milioni.

Va rllevato-quindl-chs il provenuto non poterà ignorare

tale eolleganento e elio non poteva non essere consapevole che

l'incendio da lui concesso doveva costituire il mezBO con ani

indurre il tfi Carlo, onde evitare ulteriori e più gravi rap-

presaglie, a e borsaro la aera a richiesta. In vere, sapeva

(ed o stata da lui oo;;n.eoBo) ohe il deposito di paglia vi

parteneva al Di C,*lo e, essendo un naftoso, non poteva

rare il significato intimidatorio della couaaesca aaione de-

linquenziale. Inoltre, secondo quanto venne dallo atesao aaj»

aeeeo» è stato accertato che non appiccò il fuoco per coapie-

re una personale vendetta nei confronti del Di Carlo in qua»*

to, al a data del 23 ottobre ll'58f non erasi ancora verifica*»

to il fallimento del Nasce, non era stato-quindi-il Di

Oarlo Incaricato della liquidazione o non poteva-partanto-

aver suooitato nel prevenuto alcun motivo di rancore ( f. 504

dal VII voi.). Pur di più, secondo quanto è risultato per le

mie ulteriori dichiarazioni, ora al corrente del fatto ohe
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l'ergastolano graziato Stefano Lattuca allo eoi dipendence

trovavaai arerà spedito al 01 Carlo una lettera minatoria

onde tentavo di rifarai della perdita subita per la cattiva

gestione da parte del 31 Carlo di una società anwutiaia ohe

oon lui aveva concluso (f.503 del 711 voi.).

Deve, pertanto, affannarsi la colpevolezza del prerenxrto

anche in ordine a tale delitto* u*^infatti, assolutamente ir-

rilevante la circontansa òhe due perizie grafiche abbiano esclu-

so cho Dia stato il compilatore della lettera estorsiva.Tale

Irrilevanza consegue da una duplice considerazione«Da quella

relativa alla difficoltà palesata dai periti di procedere al

riconosci lento di scritture vergate con la nano sisnlatra per

l*inapplicabi.ità dei normali metodi di raffronto (ff,3l9 •

aegc.del 3° fase.del I voi.).Da Duella due, o¥e anche potes-

se sicuramente escludersi ohe abbia compilato la lettera, spe-

dita al Di Carlo, dovrete ugualmente affettarsi che, per

quanto sopra si d scritto, rimane ugualmente provata la sua

colpevolezza.
*••

Ultiua osservaziono da compiersi è quella ohe le condi-

zioni di bisogno eoononioo che indussero lo laoono ad ag-

gregami alla mafia e-quiadi- a Jelinquera, 11 rifiuto

dello stesso opposto alla richiesto rivoltagli da Luigi

Librici di uccidere il Di Carlo, nonché il pentimento del-

lo ateoso manifestato con la reiterata confessione e ool
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rendere note salienti eiioostou;* 41 cui è etata riscon-

trata la riejjonùenza al vero, coiop rtano-rif alando una

ridotta capacità a dolinquere- la concessione, in ordine

ad entrambi i delitti di cui sopra, delle attenuanti gene-

rione.

o
ooo



Senato della Repubblica — 1228 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 673»

1 2 * C A P I T O L O

LBlu'UaclBlO DI HiiXHO BOKSIOROHR li DKLL'ABiaKATO Itf

DÀB80 1>I &1UVAH1*! CATUERA.

STOFAHO LATTUOA.DOìiiìSlCO FaBGA?Ja«tI31I>OK>

LA fOHCAfYlNC6ÌZQ OAI/fAHù, G

I n c u t a t i

li caicidio aggravavo (arti, 112 n.l, 973t S77 n,3 ff;

•r*re, con premdìtaBioiM, in oonoerao fra di loro t m

dato di Oirolafflo Lattuoa, cagionato la noria di Piotro BOJV-

signora contro cui «aplodtrano colpi di facile oal.12.

-In località r/ariuaa di Siculiana il 25 gennaio 1961.

IXBiEFflOO FflEGAPANS, I3IDDBO LA POSTA E VIHC3J20 OA1TAHO

I n p u t a t i

a) di yorto abusivo di ama da fuoco ( art*. 6S9 C.P.)

b) Ji tiettoaione abusiva di orma da fuoco (art.697 C.F.)

Helle cirooataiue di torneo e di luogo di cui sopra.
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DOWffllOO fRIQAFAHX &) ISLBQflO U tffflTA

I m p u t a t i

dì furto pluriaggravato (artt.llOj 6£4;625 n.2,3,5 e 0)|

61 n. 5 C.r.) por essersi lupoaseasatì, alenilo in concor-

so tra loro e con altri ansati, al fi ne di trame profit-

to, dì ottanta ovini raccolti in mandria elio sottraetene

dall'ovile di Giovanili Calura in cui penetrarono forcando

l'usoio aftoondarlo.

In Haifadalì, nolla notte dal 26 al 2? Bugilo 1962.

Uli^HQ L>ì J^OiTA. VliiUiH^Q OALVABO

I m p u t a t i

a) delia contrarvenKìone di oui all'art.GD? e. i-, per urart

detenuto una pistola cai. 9 e relativo munizione senaa de»

nunciai

o; della contravvenzione dì cui all'art*6dO C.P. per aver

portato furo i della propria abitazione un'ansa per oui non

è ammessa la licenza.

In ftaffadoli da epoca imiirecisata tino al 21 lu-

glio 1963 per il Fregatane, ali '11 agosto 1963

per 11 La *orta ed al 14 agosto 1963 per il Galva-

no.-
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U 25 gemalo 1961, nella contrada Marittaa 4L

renne, con più colpi di fucile» uoolao il traatatretnne Pia-

tré Bonaignore.

Alla ora 9,38 di detto giorno» presso la Jtamione dal Ca-

rabinieri di Siouliana, ai presentò l'undicenne Antoaiio La-

rita, nipète del Bonaignore. il quale riferì ohe, il tara

mattino, ool predetto suo alo» arerà, dalla aaaaaria Oajafta-

le, intrapraao il riaggie a piedi per raggiungerà il paaae.

Uentre peroorreva la strada Tioinale preoedendo di duo o tra

«etri il suo parente» arerà tinto uscire da diatro uà albe-

ro di carrube due Indiridui amati di fucili da oaooia i qua-

li arerano il volto coperto da una sciarpa di valer tarda ad

indoaaatano dell-, giacche riroltate in nodo ohe, inraaa dal

tessuto, potessero Taftsraana le fodera di colora eaoura.Oo-

otoro, aparati quattro o cinqiie colpi di fucile contro ano

Aio, fedendolo fuggirà» lo arerano rinoorao. Mentre al al-

lontanavano inseguendolo, arerà superato lo apaTante par cui

buttato per terra, erasi rialzato e, abbandonando la sua

bisacce, arerà ricoperto di gran coma la strada oha lo aê a-

rara da aiculiana. Giunto in paese, dopo arar riferito al fa-

miliari l'accaduto, erosi recato in caserma , Arerà intrapra-

ao- aggiunse- il riaggio per Sloullana inaiane a suo alo

perché, due giorni prinia, arerano arrertito quest'ultino

che dorerà recarsi in caserma. Lo stesso non eraai potuto

recare a Siouliaoa il di precedente in quanto trorarasi la
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plena il torrente 'Gonne1* fch« dovarii nsoeusariaaentB esser*

gindato per raggiuntare 11 jraose (f.lOT del TI vol.)«

Apprese tali noti,: le, 11 Oonandante delia Staziona ilei Ca-

rabinieri Oitisepi>e .>rlandov parti per la contesta UariuSa ore

giunse alle òro 10,30. Fattosi indicare dai. 1* vita 11 luogo

del delitto, vide il i-romnrto oàrrubo dietro ai 5 itile il ra-

gaeso gli àverva riferito ohe si orano nascosti gli assassini.

loto delle tracce <ii sangue 9, seguendole, giunse a ralle, a

circa dueo nto metri dì distanza dal carnuto, presso delle

pittvte di iiohi d* india» ove rinve:ine il oadaroro del Bonei-

gnore. Oonstato-quindl-cho alcuno fo^le delle détte

piante- 4 preoi assente quello che ci troTHtanc a Tjreve di-

stanza dal oapo del oadarero-preaentaTmo dello scalfittu-

re e cho uguali tracce di pallini di piombo erano chlaitoien-

te visibili sul tronco ài un nespolo aito sulla òiiiiatra del

corpo dal BoTisignore.MtOiviQto a monto» nei pressi del oar-

rubo, rilevò ielle orne plantari oho fungevano al dotto oar-

rubo provenendo d& una casetta vicina* Riscontrò «infine, chet

dalla dot, a casetta, era possibile spaziare su tutta JU valla-

ta e ne dedusse che gli assassini, avendo dalla sUss* avvista-

to a gran distanza il Bonsi^norc, crono anelati ad appostami

diètro il carrube vicino al qunio la a«slgnata vitUma sarei)-

be dovuta transitare ( f.lj& del li voi.).

Eseguita la visita neorosoopioa e la perizia autoptioa

venne rinvenuto negli indunonti del Bùnalgnore un portale-
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gli oootenente ottonila lira i renne taratalo tilt» in cona»-

gaenaa. di più colpì spariti contro il Jkmsignora da pochi •§-

tri di distanza, il corpo,dallo stesso presentava noMroaiMî

ai lori prodotti da quei pallini di grosoo calibro di fucila (La

oaooia ohe tengono denominati n lupara"! o Tenne* inoltra»

atabilito ohe lesioni ugualmente «urtali erano stato quello

prodotto al cuore, ai polnoni, al fegato, aonohd quelle Ai

lobi frontali* Probabilmente, queste ultlne, erano atate,per6,

inferte quando 11 Booslgnore era già deceduto (ff.179 e aogg*

109 e segg. del II voi.).

Con rapporto del 24 febbraio 1961, il i-areaoiallo Giuseppe

Orlando riferì quanto il La Vita arerà dichiarato, rose noto

quanto arerà constatato in occasione del compiuto sopraluogo,

e significò che, sebbene fossero state svolte delle ainaiioae

indagini, gli autori dell'omicidio erano riuaatl ignoti.Ag*

giunse ohe il Bonsignore era un pregiudicato aolto perieoloao

perone oltreando audace e perché capace di oosusettero qua!»

aiasi delitto, sia contro la perso»*, sia contro il patrimo-

nio; ohe lo stesso venira dalla voce pubblica indicato 0000

l'autore di alcuni omicidi rarificatisi diversi anni prinaj

e ohe, nel 1949» aveva subito un attentato in quanto ignoti

gli avevano sparato contro ferendolo gravoatente (ff.193 e

segg. dal li voi.).

Con successivo rapporto del 12 agosto 1961, il naresciallo

Ottavio Caatellucci -frattanto succeduto al aaresoiallo
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Orlante M! coaando dalla stazione dei Carabinieri di Sicu-

littft- riferì eho» ripresa le indagini relative all'omici-

dio del Bonsignore, arava accertato che costuitpur non area*

do disponibilità econoaiohe, ora stranamente divenuto prò-»

prietario di un incerono &re^e di ovini; cne, non solo era

abituato a far pascolare aDua-ivaicante i suoi animali nella

altrui proprietà, ma cao ava abituato a compiere anche altri

atti prepotenti; e àie, sebbene avesse compiuto tuli azioni

criminose, nessuna denunzia era stata sai contro di lui pre-

sentatala in quanto le parti lene, conoscendone la periooloai-

tà, avevano omesso, per tin»r di rappresaglie, di esternare

la loro doglianze e di rivolgersi al carabinieri .Tteae-quindi

noto ohe» avendo avuto .esito negativo le indagini esperi-

te in ordine all'omicidio nell'ambiente del pastori a del

proprietiri terrieri, aveva rivolto le stesse Ir. diversa di-

rezione* Awrai cosi, appurato che l'ucciso era stato, p«r

numerosi anni, l'aitante della ostetrica Carmela -onte con la

quale, a seguito di un litigio avvenuto nei primi ijiorai del

gennaio 1^61, aveva troncato o^ni rapporto. Inoltre, aveva

accerta io die la nominava Do -'.onte, successivamente alla rot-

tura della relazione, aveva ricevuto un'anoiaia lettera di

minacce ed aveva subito due attentati; ohe l'ultiao di oue-

3ti era consistito nello scoppio di una boaba

te oonfeaionata oha era stata collocata sotto la *>«»

zionei e ohe, in tale occasione, in data 23 gennaio, cioè

78
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due giorni prira iell'omloldìo, il 3onsl&;ore era stato In-

vitato a recarsi in caserma. Aveva-anohe-appreoo dai )»-

ronti della rittina che la "onte ni ora fatto restituire dal*-

lf unente una piatola ohe jjH avnva prestato e che, successiva-

mente alia rottura della relazione, lo aveva sostituito col

di lui amico .'.ndrea Saleci. Aveva sequestrato presso l'abita-

zione del Salerai un Cucilo da caccia cal.l2,una cartuccia

caricata con «.aie i i/allottoni che vendono dilaniati "lupara^

ed alcuni bossoli c'.ie presentavano dai segni di percussione

analoi^hi a quelli riscontrati mai bossoli che erano stati re-

pertati oul luo^o del delitto. Infine, aveva avuto notizia

cho Jluc peraoue uccise alcuni anni prima erano stati-come il

ronsicuore-aiuanli iella *)e "oivte; che, coatei, 11 25 gennaio

Uùl, orasi allou-lju.ita da Jiculiaua trasforendosi a Soiaoo«|

che li Salami era espatriato por la 'Jcrmanla il 30 gennaio t

dio l'intiiao amico defilo ateano, Ciiutui^.e 3e"uoLvo, era-pur*

lui-espatriato il SUGO ern ivo 2 febbraio.

i)iiuuiiciùtipertc.ntol COLIO colpevole dèli 'orni ci 'Ilo del Bona!*

guore il -Juloai ed il :^o :i:.ilvo, ncachc -quale .oauJanto-

la borite ( ff.C o nor;j. del II voi.).

lotruitoai ^recedimento penale a carico dei tre denuncia-

li, nel corso .lolla fornaio istruzione, venne accertato ohe

numerose risultanze delle indagini svolte dai carabinieri

erano destituito di fondamento; e venne stabilito, per la

spletala ijeri'-ia baliatico, cho i bossoli rinvenuti sul lue-e



Senato della Repubblica — 1235 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

BJ del delitto non brano «tati attratti del fucile

atftato A! Saleni (fi. 175 e aâ g. del II voi.). Tanna,

contestato ai tra denunciati il delitto di omicidio prou&U

tato, invece che eoa l'obbligatorio sondato di cattura* don

un uaudato eli compar iaione (f.141 del II voi.) coatitueute-

per la sua irritualità- l'inequivocabile manifestatone dal-

la volontà del i». i, di non far subire a degli innocenti nep-

pure qualche ora di carooraaione preventiva.-
*** **

Quanto l'istruzione del procedimento a carico del Saloni»

dal Dì. Salvo e delia ~onte uoa era stata ancora concluda» 11

Sost.i'roc.ùen.dott.Fici, svolgendo le indagini relativa ab-

l'oaiciJio del conuiaoario di i'.o. .lido Tandov, interro*©

Cìovaoni laoono.-

î ueati, in data G agosto 1%3, aentro trovava si in stato

di fen&u, onde dia, at rare (secondo la sua eapression«) n die

intendeva ancora coiiaborare con la Givstisia",reae noto ohe,

in data •-'' mâ io l'̂ Ĵ t aveva ricevuto dall'ergastolano gra-

ziato Stefano ̂ aUuca, l'incarico di avvisare Domenico Fre-

gapane ed Isidoro La torta di abuandooare nel greto di un £in

uè il gregge rubato a Giovanni Gatuara e di non oarioarlovse~

condo quanto era stato precedentemente stabilito, sull'auto-

carro clic si sarebbe recato sul luogo. In nominato decano

della mafia raifadalese $li avova pur detto che auo figlio

Giuseppe ed Antonino Bartoloueo lo avevano convinto a fan
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abbandonare 11 gregge "onde evitare complicasi oni nell'a»-
bionta".Eseguendo l'ordine ricevuto, eraal recato,oil pro-

si del greto di un torrente che scorra vicino al bivio di

Tona* i&dvi, dopo aver visto degli orini nascosti in un

to, per richiamare l'attenzione» aveva eaeisso un £is«ihla>*lrfk

-quindi-cosparso Domenico Fregapane ohe, infornato

>Une di Stefano Lattuoa, a vera pronunciato le seguenti

"oool TUO!e e cosi faccio**. Espletato l'incarico, aentr» la*

cera zi tomo, era stato fernatq dai carabinieri ohe, in tal*

occasione, avevano risto due individui fuggire* tarquiaito»

era stato trovato in pò sa esso di due pistole poieW, minante

do alla rloMesta del iFregapaaft, «rasi jir«w> in coategna l'ar-

ma di costui. Jt^ir non essendosi viste col ta hirta ajgJWDtii

non aveva motivo di dubitare delHeattezBa di quanto Sttfaao

Luttuoa gli aveva riferito (ff.ftOl.6olr., U02 e fiU2r del VII

voi. e, in copia, ff.145 e seg^. del II voi,).

Inoltro, riferì ohe»* nei prloi giorni del gennaio 18W, AL

ritomo dalla (lormsnia, «rasi incontrato con 11 mo compare

Salvatore Stefano Lattuoa.Uueati» ohe or A il nipote dal de-

cano della malia raifadalese, esprimoado la sua sodiiaiaaione

gli aveva confidato ohe, insieme ad Isldoro La Torta a Dome-

nico Fregatone (tra li loro cugini) era fJjoalment* riu-

scito a darò osecuaione al mondato di ucciderò Pietro Boa-

signora il qualo, te»i» prioa* pur essendo stato da lui te-

rito» era riuscito ad allontanarsi ed a salvarsi spronando a
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sangue la cavalla au cui era montato* 1*0 aveva-lnoltre-

laforaato ohe il mandante dall'omicidio era «tato OiroJLame

Lattuoa (dotto Mommo) 11 qftale,ritenendo oho il furto di

•vini da Ini (subito fosse stato perpetrato dal Bonslgnore,

•i ora voluto vendicare. Oli avova-pure-datto oi» Girala»

•o Lattuoa errava escogitato un espediente por far sorprendere

il Bonslgnore dloarmatof aveva, infatti usato ano stratega*»

•a por ottonare oho l'ostetrica "onte prosontaeoo una domn-

ala o rondosto dello diohlaragioni tali da indurrò i Oara'hi*

aiorl ad iuritaro il Bonaignoro in oaooraaiod arova«ooai*

oonoogoito lo ooopo oho il Sonaignorat por recarci in oaoor»

ma, oontrariamento allo ou« abitudini, el allontanaaae di«ar-

mato dalla eua masseria* tnflm., rendenooio edotto dei parti»

colori dell'oaioiCio, gli aroya significato ohe, insioao al

La Porta od al Fregatane ( quast'ultimo soprannominato Mio*

ciche), orsa! appostato noi prosai dalla via vicinale oho il

Bonaignore doveva naoossariamonte percorrere per recarsi a

alcolianaf o ohe. alloquando la designata vittima era paaaata

le avevano aparato contro* II Beneignoro, ferlto,av«va.lnva»

no, tentato di fuc^irai era «tato,poro, raggiunto presso del

la planto di fichi d»India ove, prima ohe gli fossero spara-

ti contro gli ultimi colpi, aveva intintiva»ante portate 1*

mano destra, alla cintura dei pantaloni e, constatando di non

avere la piotila, eraal,par l»lra, morse le dita ( f.505,

505r. ,5>0<5 e 5K>ór dal Voi.VII e, in copia, ff.140 o 000*
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del II voi.)*

Ulnque giorni dopo ohe le laooao a**?» reeo le «ionia ra-

zioni di oui eopra, la pollala giudlBiaria, Indubblenente

per incarico conferitele dal 3.*.o,provvida ad Interrogare

lei doro La Porta oaolual veemente in ordine all'abigeato la

deano del Catuara«Ia data 11 agosto l'Jój, 11 nominato la

verta reee noto ohe, trovandoci In eondialoal eooaoniohe

precarie, aveva aderito all'invito rivoltogli da ttiovaani

laooao di rubare il gregge Ai ttiovanr.1 UatuaraTrreeo l'ap-

puntanonto, vereo le ore ^1 del giorno etablllto,oon ouo

cugino Romenioo fregatane deaoainato Hieoaé,ooa lo leeone,

nonché oon tali salvatore fiandlai e Ciooio Jfratto,eraeitro-

vato vicino all'aDl>everatoio di aanta caria.quindi,oon 1 no-

ainati, arael reoato preeoo il vicino ovile del Oatuara ove

dallo laoono aveva ricevuto l'inoarioo di far da paio*Dopo

ohe i suoi aompagnl erano rlueoiti a «attrarre 11 gregge,

li aveva aiutati a oondurre gli ovini rubati.Aveva,«ero,

perooreo poohe oeatlnaia di metri quando,inciampando eu di

un eaaBo, era caduto. Colto da un forte dolore al gluoeehie»

aveva reatitulto allo laoono la piatola di oui oiaeouao ora

aunlto e, lentamente, aveva fatto ritorno la paeee.Sueeeealva-

aente-agsiunBO-aveva appreso ohe laoono era stato arreetato

per 11 furto euddetto ( f.i>4+ e 545 del VII voi.)»

Riesaminato la 1 stato di ferao dal a.i-.a.J)r.W.ol il H

agoeto lyój, reee allo oteeeo dlohlaraBloni perfetteaeate eoa»
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foral.Aopo la verballaaaalone delle ataaae, allorquando

gli vennero oonteatate le diohiaraalonl dallo laoaap oon-

oernenti la confidanza ricevuta da Salvatore Stafano Latto-

ea in ordina all'enioldio di Pietro Benalaaore. al ara tria»

oarato nal più aaaoluto mutiamo, orara palaaata di arar au~

tolto OH trauma paiehloo e, oomplanda oen la mano aegni di

diniego, eraai rifiutato di aottoaorivara la ver&aliaaate

diehiarazloni ralatlra al furto dal Oatuara.Appura,il

giorno praoadanta, arava firmato il varbala d'intarrogato-

rio redatto dalla pollala eludisiari*} e,per di pio,non

era atato ancora dwto atta dalla rivoltagli conteataaiona

S69t$6<jr, >7Q a 570r.d«l Yll voi. e,la eepiati ff.

a 1» del AIV voi.}-

«ella ateaaa data dal 1? agoatotil a.i'.o.oon miealva

Inviata alla pollai* ciudi alarla, dopo aver reao noto 11 eoa»

portamento tenuto dal La Torta a dopo aver elonifloato ohe

non aveva ritan uto opportuno Inalatore nella rivoltagli con-

taatauona a omxaa dell'evidente trama palohloo da orni 11 »e-

«eaiao era stato colto, Tacconando ohe lo al rieaaainaaae do-

po uverali donaentlto un congrue riposo a dlapoao ohe,all'In-

terrogatorio del prevenuto, non preeenaiaaae 11 brìg.Angelo

Oonolllo il quale aveva parteoipato allo evolgimento dalla

prlaa indagini tf.571 dal rii voi.a,la copia, a f.l>6 dal

XI voi.)»

Il U agosto, il La Torta raaa alla pollala «ludlslarla
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1* eenfeealone dalla ma partecipasi eaa •ll*o»ieiale.9Ì-

eaiaro oh» YinoeMfr Galvano-detto aereo- lamentando &•

il Boneignare lo aveva prepotentemente oetreaoeso dalle

sona in cui faceva paooolare i «uol orlai • oae- oanMgtuuw

tenente -«non voleva farlo *anglare"(aea voieva-eloe»oen«ea-

tirgli di guadagnar»! l'indlep ansatilo alla VÌta)tftliaaveva

rivolto 1 •invito di coadiuvarlo ool fìregapiiie noi dar* una

lesiono al nominate. Avando paura dol Galvano,aveva aoeatta-

to.^opo olnqu» gì orni» inaimo al Galvano od al fwgapan»,

previo appturtaaonto n» 11'«Aitato di Kaffadali» ai ora rooav

to vorao aioullana? lungo la otrada Baffadali «louliana, il

Oalvanot 1«Belatole ool Pragapano ad attondorlo, oraai raoa-

to aolla oontrada Bilione ovo trovavaei 11 aao grosgf.Ko ora

tornato con fiat fuoill di etti gliono avova oofioagnatd uno*

A««vana anta avova dato al Frogapano poiché qaoatl avova oon

oi una piatola. Partiti varao lo oro 1^,JO da Raffadallvora

giunto vorao lo oro Iònio o 17 presso uà paesaggio obbligato

por il qaalo- a diro dol Oalvano-il Boaalgnoro doveva noooe-

oartaBionto tranaitaro. Appostato»! noi prosai dallo atooao» lo

avevano attoeo invano alno allo oro £L. Quindi «avevano tra»

ooorao la netto in una vicina casupola e» allo oro oinauo,

oeaondo il Galvano «iouro ohe il Bonalgnoro «arotiìj» paaaatot

erano tornati ad appoataral ooparatamonte diaponandoal in mo-

do da impedirgli di poter fuggire o di reagir e «sopo oiroa

quattro oro* vorao lo nove, avevano awiatato la loro vitti-
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aa eh», precedendo vera* «ioaliaaa *tn un» tottaeola eolie

«pelle, «i dirigeva verno il lugoe in «ai «m apportato 11

Oalvene* Matoti,quando il Benelgnore «m giunto al tir» dtl

m* fucile, Ali aveva «parate eentro due oartuooe e le «ve»

va colpite* Ceduto por terra ferite, il aoalnete.pooo dopo»

oraci «Iurte ed arerà tentato di fuaslre verso la ralle,

flepe etroa oenteeln^uanta netti ora etat

del frea«9«ne e dal aalvane* Qaeethftltlao, tonate

aeBte,ar«ra rloarleato il fholle e gli «reta eparato contro

due altri oolpi* nata la diatetica eeietente tra il loooo la

oai il Beneignore era «tato raggiunte e quello la otti egli

eraei appeetato ed era rinuurte, non sveva aaalatito ella eoe*

aa finale* II Galvano, di ritorno, gli arerà detto ohe il

Bonelgnore era rio solfe o ad eeolleearel nella oMpajpna e ohe

potevano tutti e tre dar vita. Percorrendo in eeneo oontra.

rio le etrada fatta il giorno preoedenv*, erano filanti nel

preeei della eontrada Milione ove 11 Galvano aveva riporta»

te i d«e fuolllf quindi, rilaltoai a Itti ed al Fregatane,

•mal eoa loro avviato vereo Xaffadalì ove eran» giunti ver»

ee le ere U. itolo la paeee avara auooeeei vanente «aputo ohe

11 Boaelgnore era awrto*

Inoltre, affornò ohe in «a prime noaento, eraal rifiata-

to di aderire ali •invito ohe il Omlvsne gli aveva nrelto

di ooadinvarlo per uooidere il Bonaignoret ent, poS.,aveva

aoooneentlto in quanto il detto Galvano gli aveva ripetato
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oh* il fondi fnar*nn6n Telar» farlo Bangiara" • oh* eoi MO

Buaillet *i aureole limitale " a dargli una le Biotte* eoi

ainaoolarto aenaa ueeidorlof e eh* tanto lai «quante ano

ougino Oeaenioo fragapane non aTeraao aparato*

4i«nlfie6-pure- -ohe, n«l proeel del luose in oui era-

oi appostato eoi Fregatane e con il Oalvanov Morrrera «a

torrente ohe, ali ore, tra in piena) • eh*, 11 giorno dal de»

lift e» ««li indoaaaya un vaatite «lar marron* ed avara «sa

eeiarpa Ai oolor tardine eellarata mi rivo, il aaivaae «r*.

Taatito eoa un avite di Teliate nere e arerà interno al «al-

lo una aoierpa di o eie* D0rdeau( a rao cugino voaealoo Fre-

tapati* arerà del pantaloni di Teliate MUTO ed una ciao-

ea di eteff a pure di oolore oeoure*(ai Todano i ff. 97 *•?*.)»

$74 e 97$ del 711 Tol.p e, in copia, i ff.130 e aafg.dal >f

Tei,) Kleeeninate lo «taaee giorno dal ii.f.O. .etbe a readere

dello partloQlar*GciAte dichiara aleni par f attamente oenfQBai

a quelle ree* oOla peli eia fludlxlaria.lAoltre,agslunae oao

la Tia vi «4 naia parooraa dalla vittima al erolgera la laooe

eetteetanta riepette a q,aelio in oui ai arano appoatati in

guanto era, di oiroa un «atre, inoaaaata nel taxreno|0he

eraoi appoatato dietro ad un jaaaaoi o oh* il

re, aebìiene ferito» ai era rialaate a,eorrando. ara andato

a nasconderai dietro a delle pianto di fiohi d'India (ff.976,

976r.,»77f»77r.,97fi del VII TO!«| a. In oopl«,ff.l57 • •%sgr

del II vel).I*r di pia, «ohe a disegnare oa aobesM plani-
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aetrtee dol luogo dal dolittoi ad iaaio»ro oalle eteooe n

ponto la «ni eraai apportato oho oontraaoogaò aoriTOnde il

mo ao./>o "leidoro", inolio la oai trovavaai il 6alvaao oho

indiai eerlvendo il nomo * vinoeuu*, o quello ia «vi «rojd

appiattato il JTMgapaao oho looaliaab oorivendo il oopraaao»

mo dolio oteaoo *tfiooioao'H| * tmooiare mal aodoolao a« tei»

foromsiono della ^1» Tieiaolo, aoaohé il porooroe ooapiato

dal Boaolgnoro f«rlto duraoto la fu«a o qaallo oe&pittto ém

Jomtnloo Frogapaao por tagliargli 1* otradm«Rifori»iafiaot

oho il luogo doli'appoatanonto or» il doelivlo o obovaontro

agli troravaal noi punto pili altof 11 Frogapano ora in quoi->

10 pia baoao(ai Toda il ^orbalo in oui Tonno dato oitto di

Ottante «opra ai ff.579 o 560 dol VII rol. ot in oopia ai ff*

159 o 159r del li TO!.| o, agli «toeol fcgli 1'abbotto plani-

metrico eoa lo atuiotacieal dol Laporta o ooa il Torbalo dallo

sao alteri ori di oh lar adoni).

Il 17 agooto IVój Vincenzo aalvaao, interrogato dal «•?•••

dichiarò di non aror partecipato *O1 «omicidio dol iJonoi«aoro|

di aoa oonosoero, né il La Torta, n< il ougino dolio otoooo*

Irogapanoi di oaooro otato ia aooiotà ooa Antoninof^luooppo

o salvatore «angiono dai quali eraoi-poî - ooparato poiohé

11 paooolo non era euffiolonto por tutti i loro aaSaalifdi.

avere» ouooooBivaaeate allo •oiofeliaoato di tal* oooiotà,

olaoo una mova aooiotà oon fialvatoro Oajiaitaao Iniloao al

lo avo va tenuto gli ovini ia ooatrada «éOiorgiOf • di
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ila dall'agoato del 196it la aeoletà een Oirelave Lattaea*

81f eri,inoltra, di «rare approvo ohe, altra ojiattra «ani jol»

•a (cioè*, antaoatlontemeate «1 l'J5yj, Oirolano Lattfeoa «rara

muto uà furto di ovinif • di arar dallo atvaeo «vaii* oh*»

aopo oaroa aa maae dal giorno dalla «ottrakaroa, gii ateaal

«rane stati dal Oaratoinleri ritrovati. Viaeetiaflaev ti eoao-

soore la contrada "fiarlttaa" p«rohé nella et a «va Tina«uo Oa»

tr«ra oondaoeva 1 suoi animali al paeooio • qjxalla "ailloaa*

in quanto, in quoat*altlmat troforva»! l'orili di vmaaaso Oo-

Btan«a (ff.598,598r.,59y o !>y«jr dal 71 x YOA* |«,ia eopia,ai

ff.l«3 • 164 4«1 II <vol.)*

Ant«09d«n1)«B*ttta agli interrogatori dalle laooao»dal La

^orta « <5el oalvano di oua sopra al d aorlt«o,v«nn« iBtarro»

gato Oomonldo ?r«gapana 11 qualo era otmto faraatv ti 21 Ut»

1%J perohd aospettato Al toem* uà aasooiate yaf dalUw

'-iuoptl, la data 22 luglio, raiatlraaanta al oarloatora

oontononta «atto oartuooa di piatola oal.9toha, ooraata l*aaa»

guida parquieitiona, ara stato rimraaata la una taana ou. uaa

aua ifiaooa, ai ohi oro al s.p.o. di averlo eaoaalonaiaaata tra»

•rato par la ntrada inaiana all'altra dlaolna di oartuaoe dal-

lo frteeao calibro oh» ci i arano stata-para^aaqaaatrata.

Alla rivoltagli domanda in ordln» ai p*rvne teaaaaa aalka

taaes dalla glftoea il oarloatora, risposa oha le Btea*o*p*ta-

fa rlmanara nella taaea un altro aaeeld parche,aoa eaeaade «aa

arsa, non arar» l'erigo di Aantaaiaraa la dtteaaiamaf »
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•oh* BOB «TOT» pensato di deperto in eeam* (ff.456 è 497

4*1 7X1 vol.)*Bl«*BBiBando dalia pollala giudiiiaria il 26

loglio, &lffomettente da quante «ver» dlehiarafte «1 a.*.e. f

mfftmb oh» deteneva una pittala oel.9} «he, avenao vieto

gli «renftl, prima di aprir eloro la porta d•ingresso,eraal

premurato 01 buttarla da una flnoa-ra ohe» affacciando eoi*»

la campagna, trcnravatil culla faooiata poerterlor» dalla eaa

oaaa| e eh» tal» arna( inelena a dua oarloatorljCTCTa tre»

Tato in campagna, idgniflofc ohe( dua giorni prina»avendo

già eonfaaaato inanto «opra, ora «tato aocompagoato praate

la eoa oaaa da taluni «Hitari al quali av«r« fatta ooaaa-

guarà la aua aoralla la piatola audd»tta«Ag|;iunBatqaladi«

oh» oonocoara Giovanni Iaoaaeteha ora-oon le at»eae» lm

rapporti di anlolsdav a ohe gli era otato da oovtui rivolte

l'invito di partecipar» al furto dagli ovini in danne dal Qa^

tvara*A tal» Invite aveva riaperto-in UÀ pria» memento-

oea un a»ooe rlfiutoi quindi, end» evitare di »aaare dalle

xaoono aaalllato, av«v» finto di aooonaaatir» ali *ajppturt»>

a»nto datogli, ma non arasi reeato ani luogo flasato (f.447

a 476 dal VII voi*)
**•

A a»gttito della rtoordat» rlaultanaa, venia», a oariee dei

nominoti, Istruito il prooedlacnto oel rito fanale.

K»l eerao dall'iatruzlone venoare appurate iavertaftti

oiroevtanee ohe ear&nao in «ppr«aao »Bamleatevfu oeafiuta
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dtt» volt* 1*ispezione dei luoghi e verni» nooinato un peri-

to perché procedesse alla descrizione digli attrai.

La duplice ispezione venne eseguita perché, dopo il pri-

mo aopraluogo, il perito ebbe a segnalare al 0.1. di avere

appreso che il brigadiere Concilio aveva fatto erroneamente

ispezione una località divsrsa-eebbene ricina-a quella

in cui il itonsigaore era stato ucciso.Pertanto, il G.I.,ri-

chiesta la presenza, oltre ohe del brig.ttonoilio,anche del

capitano dei carabinieri Pasquale D*Addario-il quale aveva

partecipato alle prime indagini,-nonché di tal Giovanni Peri-

li quale, oonducendo a colonia un fondo dalla contrada ed

essendo ben pratico del luogo, aveva precisaaente indicato al

perito il punto in cui era stato rinvenuto il cadavere del

Bonsignore-.riuaol ad ispezionare il luggo del delitto «ite

venne dai nooinati concordemente indicato e di cui venne ce»-

piuta una descrizione corriopondoate a quella ohe era aiata

oggetto del verbale redatto dal maresciallo Orlando (si veda

il 4° faso.del ZII voi.).

A seguito della formale istruzione-agi corso della quale

tutti i pervenuti proclamavano la loro innocenza-li G.I.vttan-

tre dispose 11 rinvio a ^iudisio di Domenico Fregapane,

d'Isidoro La i'orta e dì Vincenzo Galvano in ordine ai reati

loro conteatati, dichiarò n.d.p. nei confronti di Oirolaao

Lattuoa e di Salvatore Stefano Lattuca in ordine all*ÌBjnita-

zione di ooieldio premeditato con la fornaio del non aver
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coo&fljso 11 fatto.

A seguito dell'ifflpugnaalone del Procuratore Generale,

e, in accoglimento della stessa, venne-pero-disposto

dalla Seaione istruttoria della Corte di Api-elio di Palermo

il rintio a giudizio anche dei due nominati.

Priao paragrafo

Por quanto concema le contravvenzioni di porto e 41 de-

tensione abusiva di arai scritto ad Isidoro La Portala Dò-

manico Kreaapane ed a Vinco» o Galvano, va osservato ohetnon

ricorrendo l'ipotesi di cui all'art.152 cpv*C,P.P.,7a dichia-

rata l'iaprocedibilità dell'instaurata aaione pena essendo

le dette contravvenzioni estinte per amnisitia.Invero. non

solo non sussistono le prove che rendano evidente l'innocenza

dei prevenuti.Ba, per quanto oi è scritto nella narrazione

dei latti, ricorrono quelle della loro oolpevolesoa.

Per quanto conoer&e l'abigeato in duino di Giovanni (tatua-

re ascritto ad Isidoro La Porta ed a Domenico Fregapane,va

osservato-anaitutto-che tale delitto non o stato conte-

sta* o anche a Giovanni lacono per essere risultato ohe qumti

per tale reato, espiò la pena di due anni di reclusione e

di sessataalla lire di multa inflit tagli con sentenza di-

venuta irrevocabile ( si veda il X voi*)*-
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?a xllevat6-quindi«ene aaaolutameate irrilevanti tono

le rittrattaBloni compiute dallo laoeno e dal La Porta je*-

ché, secondo quanto è stato ricordate nella parte narrativa,

l'aoousa formulata dal primo nei oonfronti degli altri due

(ff.501 e aagg. del Vii rol.),ha trorato pieno riaeeotro nel-

la oonfona confessione die il La Porta ebbe a compiere in

occasiono di tre interrogatori (ff«S44 • Mgg.,589 e segg.

572 e se^. del VII voi.)i e perche*, nei confronti del Pr*»

gapme* oltre all'aoouaa dello laeone ed olla ohiamata di

correo dal La Storta coapiuta, ricorre l'emissione dello

ateneo prevenuto di oaeere atato dalle laooao invitate «

eemaettere il delitto (f.478 del VII voi.).Pure a carice

del Fregap<*ne, dcorre la clrooctanaa che» né lo Iaem0»né

il La Porta ai sarebbero potuti mettere d*accordo per

niarlo» nonchù quella cbe non ne avrebbero avuto «iti

riferioanto allo Iacono, il nominato fregapane, diobiaro

-infatti- dio sussisteva "una reciproca aaioiaia" (f.470

del VII voi.); e, con riferimento al La Portavdiase che

non aapova spiegarsi come iaai il nominato suo ougiiur lo avaa*

se accusato (fi'.5 e 5r. del 7° faso^del VI voi.).

ascendo risultato, oltre ohe dal!'istradane del relativo

procediaento (Xrol.), anche per le ricordate ditìhianodoni

dello latìono e del La Porta, che furono sottratti ottanta ovi-

ni ( art«625 n.O C.P.)» che il furto fu oomeBso-quattto neno-

dallo I a cono, dal La Porta e dal Fregupane (art.Wfl a*S O.P.),

e che i nominati ed i loro correi si recarono aranti ali'ori-
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le del Cattura (arti.625 n.3 O.P.), può concludersi l'argo»

manto affermandosi la colpevolezza dei nominati imputati in

ordine al delitto di furto pluriaggravato.

Secondo paragrafo

Passando a trattare della colpevoleaza d'isidoro La Porta

in ordine ali'omicidio del Bonsiguore» fa osaerrato-ensl»

tutto-che le diohiaraaioni con cui Giovanni laoono tesa

nota la responsabilità del prevenuto hanno trovato pieno

riscontrate nella confessione da quest 'aitino compiuta

alla polisia è£"diziaria-priiaa~ ed al aagiBtrato.poi,-

Va rilevato-quiudi-che l'influenaui della cocciuta ri-

trattazione consegue ai nunerosissiai riscontri ohe la rei-

terata oonfesaione ha trovate in altrettante risultami* pro-

cessuali.
«•A*

frisa ancora di esaainare tali aria contri» appalesasi op«-

portuno sofiarmarsi sulle varie argomentazioni dirette a far

ritenere ohe la confessione del prevenuto rifletterebbe asn»

daci diohiarasioni ed avrebbe costituito la aanifeata*ìone

di una volontà coartata*

La prima di tali argoaantaBioni 4 quella secondo la quale

la pruifieazione ., ell'aniao verifioaaaal per la eoapleta ri-

79
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velaaioaa dtl vero costituirebbe notivo di sospetto quanta

ooaoerna un abitante di tfotfadali* Seconda la stessa* infat»

ti, la cono9Qeu&a dall'origine araba del detto paesano-aha

prese il none dal pascià Ali- e la pratica degli4aeitaati

del oede&lBD, obbligherebbero ad escluderà ohe uno di «atti-

ro possa arar compiuto una completa narrazione della verità.

A tal riguardo, ra oaseanrato ohe, eoa l'oaperiensa deri-

vante soltanto dalla oonosaenfta della confessione del Boari

in ordine all'omicidio del 'i'andoy e di Duella del La JPnrta

in ordine all'asflasainio del flonaignore* linitando la saziata

generale della ricordata atfennuiona diien8lTa*potrabea

la ateaaa eaaere oondiTiaa.

Va rilevato, perù, ohe la medesiaa ai ritorce contro il
t

In vero, dal railronto di talune dichiara aloni del La

iorta con ultra di /mtooino L& Vita, consegue l'aooerta-

meuto del oendaoio di quelle altre ailema&ioni dal pre-

venuto secondo le quali uou avrebbe aparato oontro il Ben-

uî iora e ai sarebbe recato in contrada Mariuaa sala far

"dargli una lesione".

All'uopo va ricordato ole il La l'erta dichiaro ohe» il

giorno del delitto, mentre il Galvano aveva intorno al col-

lo una sciarpa di coler bordeaux o narrane, egli avara un

faaoiaoollo di uolor verdino; e che» mentre il Fregapane

era ornato soltanto di piatola, egli ed il Galvano
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no un fucili ciascuno (ff.130,152 t 157 del n voi,)»Iati-

tre» va tenuto presente ohe l'undicenne Antomine La Vita »t-

se noto di aver risto due uooini aratti di fucile fuoriusol^

re da dietro un carrube, «parare contro tuo aio t jprtaadw»

all'inseguimento dello et osso; t di arar notato che, entraja-

bi, avevano intorno al collo delle sciarpe di coler Terdin*

(11.198.100 del II vel~339*. del JLLV).

Pertanto» mentre è* irrilevante la oirooatania ohe aia

stato il prevenuto o-jiù probabilaentfr-l'iatlsarito «adi-

conno La Vita ad indicare errooaaaenta il colore iti fa-

aoiaoollo del Ualrano, è importaute il oonaeguenta aocerta-

taento ohe il La x'orta» il quale aveva un iaaaiaoollo di

lor verdino ed era armato di fucile-sparo contro il BOB»

signore o lo inaogul.-

Da tale aooortainento oou8%ue -inlatt i-quello eke il

prevenuto, invece di recarsi nella contrada Kariuaa eoi

lo soojjo di " dar una lezione" al Bonsignore.vi ando eoa la

intenzione di ucciderlo e ohe, già sporandogLi contro i due

colpi del suo fucile, aia inseguendolo, ta^Le intenaione at-

tuò; quello che la sua confessione non può ceserà ritenuta la

oopreasione di una rarificatasi catarsi! e Duello-inflne- ohe

la rese perché, sentendosi contestare persine il particolare

del gesto di rabbia dal Monsignore compiuto dopo ar«r

riscontrato- portando la isano deatra alla cinta- di

esser disarmato ,rit«une ohe la sua ool^eroleMa /oast ata*
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ta accertata e ohe fossa opportuno ««metterà i fatti dando-

ne una vantane tale da dlainuire la sua responsabilità.

Altre argomentazioni difensive dirette a sminuire il Ta»

lore àbile dichiarazioni del La ìrorta sono quelle con cui è

stato sostenuto olia la descrizione degli abiti degli assas-

sini compiuta dall'undicanue La Vita sarebbe in oontraoto

eoa quella latta dal prevenuto| che aarebbe inverosiaila

la dloaiazaftioae di quest'ultimo secondo la quale il Qalva-

oo si sarebbe recato a prelevare i fucili nella contrada

"filone"! e che aendaoe sarebbe quella che la contrada tti-

lione trovasi sulla deatra delia strada da loro percorsa

per raggiungere, da itefìadall, la contrada «tarlusa*

ilelatlTaaente al preteso ooatraato esistente tra la diohia-

raidoae del La Vita e quelle del La xorta in ordina agli

abiti» Ta ricordato-anzitutto* ohe 1'intimorito undicenne»

narrando al ifloreBOiallo Orlando il terribile episodio di

cui era stato testimone» riferì cìie 1 due assasaini usciti

da dietro il carruuo "portavano la giacca rivoltata «tanto ohe

lasciavano vedere la fodera di coloro oscuro" (li.196,100 del

IL vol.»;&ar. del AlV).Va tetiuto-quiudi-preaente ohe il

La irorta dicuiarò ohe iudusaava un ootaploto di velluto «arro-

uà o cue il Uulvano ne aveva uuo <^ velluto aero (f.l£2 del

ii),Cottstì^a<ailcmtia6e va rilevata l'itisussisteu&a del dedot-

to contrauto» la coinoidouaa delle ricordate dichiaraEloni



Senato della Repubblica — 1253 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

relatlvenonte al colora oscure degli abiti, e l'erroneità

dalla deduzione compiuta da un toanblno di ondici anni pooo

dopo «ver assistito alle scena dal delitto. vi una dedusio-

ne a non della narrasi ono eli un preciso ricordo «oli» f infat-

ti u trattarsi. In vero, no non avesse il La Vita desunto

dal coloro oscuro degli indumenti intravictl un noaento pri-

na di but'.nrsi par torre che lo ^nooho erano rivoltate, non

sarebbe etoto vortaliesato ^avverbio "tonto" aopra riportato*

Selatlvaneuto al prefrastfo mendacio della dìohiarasione ohe

11 Univano si aerotbe recato a prendere i fuolll nelln con-

trada *"-ilìon%va oneervuto, anzitutto, che esattamente

il LO Porta riferì ohe questa trovaci sulla deetra della

ctrada da lerò p oroorsa. i.ecmlnaiido attentamente la copia

f iti statica dolio partlcolaregeiata carta geografica (f,557

del -dV voi.) o rilevando il tracciato del torrente Bilione,

si rlcoontrert che la maggior parte dell*oaoniaa oontrada

trovasi sulla destra Jella strada one oonglunge a«ffadall

con wiculiaua( aloè della strada olia, in direaiona di quest'ul-

timo paese, i provenuti percorsero per rae^i ungere la oojfc-

trada ^ariuea.

Ver nevato, quindi, ohe non A affatto inverosimile la

circostanza ohe Vincente Galvano si sia recato nella contra-

da milione per prelevare i due fucili, se oio avesse compor-

tato un disagio flaioo, ei serali» sempre trattate di uà di-

sagio oltremodo lieve per un uomo abituato • seguire il grog»
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gè jer inporvle Bone, per un uomo oho a piedi «1 reoo-ae».

oiroa quattro or» di marcia- da Ref fedeli «Ila contrada Ha»

rlusa, e per no uomo oho, eea«a un lette e eensa «uà eoper-

t«, trascorse un» netta del nese di gennaio (preei»a«eKte

quella dal ^ al <$) al solo riparo costituito dal tette di

un abbandonato oaaolare. Dovet però, occluderei ohe aitala af-

frontato un dleagio flaioo per andale a prelevare le «ni*

Infatti, ee el ritiene per vero oh? nueete feeeero-eeeondo

quanto riferito dal Galvano al La l'erta- preeeo 11 eue gT9g~

gè e ohe 1 suoi animali, per paeeelare, foeeere «tati travfa»

riti dalla •entradatc»*0iorelef In quella eontlgua denominata

Milione, non ricorrerebbe motlTo per eaeludere ohe il fletto

«r«&-re pBsoolaeee in .un luogo alto a fcrere dletanma dalle;

etra Haffadali-sl collana ohe 11 (falvane dorerà percorrere

ei reda la oarta geografica In atti). Ben pu6tper6,lpoti»«aTel

ehe eia andate a prender i fucili preeee Iterile «Ito nelle.

contrada r.iiiono di 71neen«o 00st«naa da lui teea ooneeelute

(el vedane le <?lohlnraalonl del Oalvano f.l^J del Ilt Tel«)f

e bene può penearal-anote-ohe 1 fucili el troraeeere BdUev

vlolnn proprietà di Ulroleno Lattuca sita nel fende Catte,

(ei vedano le diohimraemenl del Lattuoa a f.ér. del I2«faeo.

del TI vel. e la carta geoffrafiea a f.557 del XIV vel.)»
»»»<*

Le argomentaci enl evolte dalla dlfeea di tutti sii lavatati

uettalmente intereeeatl a far ritenere ehe la duplice een-
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feeelone «el La i'ort* «fretta* oasftitolto la raanlfeetamlwie

fll una volontà coartata possono raggrupparel nel nodo

te* In vuoila concernenti l'ineuoslstoma di un (lualelaal

tivo par affidar a il l,v i'erta alla pollala gludiBlarlafln

quello relative ella superflua presenza del Oemraleearle J

Palaa, del Capitano del O". D'Mdarlo, del maresolallo

Ilo a del brip; >* ul ardano o àpeoplnato dorante la rodartene

dal Tortale aonoarnante la ralteraalono della oonfeealone

Jlnanal al 'J.r.u. dr.Piol; In quelle ohe la pollala

ria non avrebbe dnto al La Porta 11 tempo di rlpeaarefia

le ohe le pnrtloolarl ooadl«!onl di salute del La Porta rl»

sul tonti dal foglio d«l oongodo militare avrebbero aoBMoll»

to una faeile datominazlone dello ataeao alla oonfe«BlaiM|

in quelle oha il provenuto ebbe a reiterare la ooafUMinM

ritenendo di oontinuara a trovaral dlnanai alla pollala «la-

diziaxia o non «non* dipanai al naglatratO|in quelle eh» il

prav«n*to,oenr*BC(in4ot non feoe aloun riferimento alle;

senza dtll'undioenno Cotonino La Vita eul luogo dal

nouohd In nuoll* E o e ondo le quali « nel compiere l*abomo

aimatrloo, il io, rorta evrobte dia«gnate la tolforeaaioae(

de oho culla «inietra, sulla deatra del feraooiato della ria

Yieiitale dal Docaignore perooraa*

^elatlvanaate alla dedotta IneuMlatensa di un qaal«ia«i

notlvo per affidare il La Torta alla pollila glndl»laria,va

eeeervato ohe 11 s.i-.o. or. i'ioi aveva preatabillte ehe il
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13 agocto avrebbe dovuto-onde aoo.nl aire ulteriori prove

nel oonftonti del colpevoli dell'omicidio del fandojr-xlefta-

Binare l'autista £uttolomondo 0 procedere oen qtteet 'ultime

od un* rlooRnlelone di luoghi (ff.561 « *Uj del VII vel«)f«

ohe -ben ««pendo quanto faticosa or» etata l'Indagine dirette

* «mentire le dichlaraaionl del dette «atleta. a Tlnoerne la

rotleense e ad ladurle a aaperore quella rltroela di Aire il

vere eenJMBttent» alle, paura-areva preriato ohe l'interrogato»

rio del tu-btolomondo e la rltfogniiione dei Ittoghi poteeeero

ooospertare l'impiego di oa tempo not«nrol&ente «aegiere di «o*UL-

lo ohe ooooree, e ohe poteesero deteralnare il ooMpiaento di

ulteriori indagini (poi «Irenute eaperflae) quali ad eaeopio

un ulteriore confronto ool Boeri ed uà ulteriore Indieaoione

da parte di queet 'ultimo del luogo in oui-ee& santo Ubriol»

era etato rilevato da luigi ^itrlel e dal nominato atttlata*

Ta rilevato-o.uiudi-.ohe 1* aera del 1^ ago«totollorqtteAde il

La Torta* a aagulto della oonteetasione delle dlohiaraBieol

dello laeono- venne oolto da quel tratona peleMoo ohiareaen»

te rivelatore dalla «uà oolpevolessa,!! a«P.tì. avverti la aai»

eterea di non inalatore nella oonteetaalone, di non proeegmlre

noli*lnterronatorlo e di disporre ohe la pollala» dopo «vere

aoaordato"un oongruo periodo di ripoeo*, provvedo»»» al »i»-

eaae del la Torta al quale-seoondo quanto prevedtva«mon

avrebbe potuto diretteaante prooedere.pertanto, rendendo fa»

leel le eue doti di uaanita e di bontà-ohe.per altro,»ano
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Btata decantate «neh» da taluni fllfenterl degli l)npat«tl~

Borisse quali» alaoiva i oui ricordati notivi ispiratori 96»

no inequlvfloaBilmente palesati doli «Impartita dlepeelaleae Ai

allegarla ni prooeseo ( f.971 dal 711 voi.) • dal «oppiato

Invio dì oopla dalle. eteaoa al Jhroourator» dalla Kepulftlle*

perone ne euraase, Insieme olla oople del Taxi ferball d'i»»

terrogatorlotl»lnolto al o.l. (ff.lU a ••&&. « 156 dal II T.)

r«r quando oonoarna la prasania all'Interrogatorio giudi»

siala dal Ooreri»aarie di P.a. »l faina a dal no-nlaati uffl*

olall a eettofflelali doi C-', a della, r.a.t va osoorvwfto oh»,

non solo non pu& dalla ètaaea dedurai fond*t«aenta aleoa»

axgomantanione diretta a dlmoatrnre ohe 11 La Porta non a-

frobtia raso una confo anione Bpojtanea, ma ohe dalla sta»»

deTa-invaea-aedural ohe venne adottata l'identlfth oaatala ette

era aiata uearta Interrocando 11 7 luglio 196i Vinoanao Di

Carlo ( f.J£2 del VII voi.)? «anca, olo6, adottata Avalla

nadaalaa oautola diretta n preTanlro ohe potessero aaiere

«ttocasBlvamante nodlfloate parte delle reae dlohlaraaieai

o ohe potette ««aere addotto ohe '» vorballBaaaloRe arerà

ooetltulto 11 frutto di qualche equirooo e di gualche

laterpretaelotie.

Con riferimento ni 1 «argoment-alono seoaade lai q.ael« la

eoaf et sione del La Porta alla poli eia giudi alarla

eatata eonBegnesmeftl fatto ohe il preTtcat

da quanto era elato dltpotto dal o.P.O.-tarante «tato

regate Irla* ohe «vette il tempo di riporre e di
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dal trauma psichico subito, va osatrrato «die la atessa,ol»

tre a prescindere dalle ragioni per le quali il La Porta fu

mito dal detto travia», è assolutamente infodnata. Risulta»

infatti, die il prevenuto ricevette la contestaiiona della

dichiarazioni dello Incotto alle ore 17,90 del 12 agosto (f»

155 del II voi.) e die fu riesaminato dalla pollala giudi»

•larla alle ore 3 del giorno successivo (f.lSO del II tal*)*

Risulta, cioè, oh gli furono accordate tredici ore di teapo

per riprenderai dallo stato di angoscia in cui era vinato a

trovarsi allorquando, sentendosi leggere le diohiarasisai dal-

lo laoeno, aveva riviasuto la terribile scena durante la

era stato aparato da lui o dal Galvano il colpo di grasia

contro il Boaaignore Borente } e ohe, dorante tale teapo,

non solo si era ripreso dallo stato di angoscia suddetta»

aa aveva aeditato e valutato l'opportunità -«eaan&o ausato

si è già soritto-di confessare il delitto o di tentare,ap-

portando qualche lieve variazione al reale svolgimento dei

fatti, di diminuire la sua responsabilità»

Quanto all'argomentazione per cui le particolari condizio-

ni di salute del La Porta attestate dal foglio del congedo

ailitare dello stesso sarebbero state tali da consentire

una non difficile opera di deterainazlone del aedesioo alla

confessione, vanno coapiute due osaervaftioni.In priao luogo

quella ohe, con l'abile gioco dialettico di tale argoaenta-

zione, si è tentato dUB̂ edire la considerazione ohe* dalla
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oircostanaa dio 11 GaTrano ed 11 Fregapane non armilo con-

fessato, doveva dedursi ohe, neppure noi confronti del la Por-

ta, or» stata srolta la protesa attività di eoartasiona dalla

volontà. In secondo luogo, quella ohe la dotta argoraentasiont

coatitulsoj 11 frutto di un equivoco poiché l'esibito foglio

di congedo attestante delle aalaUie non oonoerne il La Por-

ta* bensì 11 fregapane ohe glannai confesso (f.9 del 8»faso.

del HV voi.),

Balativanente alla dedotta affermazione secondo la quale

11 prevenuto avrebbe ripetuto dinanzi al S.P.G. Dott.Tic! la

confessione resa dinanzi alla pollala giudi«larla perché arrab-

be erroneamente ritenuto di continuare a trovarsi dinaosl ad

agenti e funsionari e non anche «HMMÌ al Bagistratotva ri-

levato ohe la atcaaa prescinde da numerose circoatanae ohe

ne rivelano l'infondatezza.Bon tlene-infattl*oonto della

circoatanza che li La Porta, sia il 12 agosto 1983, sia

il giorno 13 dello stesso mese ed anno» fu interrogato dal

S.*.Q. doti.Fio! nell'ufficio della Procura della Repubblica

(ff.154 e 157 del 11 voi,).Prescinde da quella cne.avondo

dovuto attraversare la città di Agrigento per esaere aooo»-

pagnato in tale ufficio, non potette non renderai canto ohe

era otato condotto dinanzi al magistrato.Trascura quell'al-

tra che il 13 agosto non poteva non ritenere di trovarsi al

cospetto del £..f.U.,8Ìa perché era stato da lui aocoapagna-

to 11 giorno precedente in cui aveva reso le verbaliaiatt di-
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dioMarasdoni aolo mia pretensa dèi noclnate issgiBtratc •

«•1 segretario dello stesso (f.154 del YII voi.),già perché

coloro i quali furono presenti 11 13 agosto alla ripetitienf

dalla confezione dinanai al raagietràto «rane jeraone dir«rse

da quelle dinanzi alle quali, la mattina dolio stesso giorno»

arata ammasso la sua eolpetolewa (£*153 è 158 del n tòlj.ln*

fine,ignora quell'altra cho il La lorta hzi-dn ditettfortnte-

awnc.iao di essersi roso psri-'tlaaente conto ohs T«ni?a iute»

rodato Sai O.r.Q. ed ha tentato di giusUflotw 1« oOAptat»

aottoecritlionc d«l T«rbale e la eoicpilazione dell 'abesao pla-

niiftetrloo con l'affermare SI aTpr db fatto ^er paura dei fua-

«ionari, ufficiali e sottufficiali della pollsia ^indielarla
«

che erano presenti (f.30r« del XI? tal.)

Con riferimento alla oneana indicazione da parte del Ui Por-

to della presenza sul luogo del delitto dall'undicenne la Vita,

va O38«rrato olia tale omissione trova facile apiegasione « ohe

non può, dnl silmeio serbato dal prerénuto in ordine a tale

circostanza, dedarsi alcunché di logico in fanre éelld teai

della non spontaneità della confessione. In Taro, tal*

EIO non può ecBere spiegato so non oonniderando che il

nuto, atendo dentato di diminuire la «rua

tutto l'iuter:aae di tacere ohe la presenta di un taobinó hoa

arerà costituito uà aotlto per d«aiat«re dall'intensione di«

attuare la deliberazione o^oid»lavora tutto l'intewaie di

non ritolaro ai3, sebuene l'undicenne preoedègse di
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aotro ìii fittimi «m avevano flirtato né lui* ni il

a sparare «miro il Bonsignoro tot aTova tutto l'iottfoaaft

di non render noto oh* il rischio di ucciderò un bambino a«a

«Tetra indotto né lui, né il (talrano-quanto aeno- a provasti»

nare l'esecuzione cella risoluvione omicida.

Infine» per quanto concerne Paff «Trazione difensiva as-

condo la quale il La Porta aTreolMi compiuto un enreneo diae-

éjuo dei Inolii del delitto, Ta osservato ohe, dal! cine*att en-

ea della stessa» consegue una delle nuraercse prtnm itili •pon»

taneità e della serietà della conf9B3lon«»Prendendo risiene

dell'ai»!;»» planimetrico redatto dal preremrto il IS itgófto

1963 donante la confessione resa dinansi al 3.P.O. dr.Tieii

VQ-anaitutto- rilevato che la blforoaBione della atrada Ti»

duale percorsa dal Bonoignore fu diaegnata-rtfpetto alla

contraagegnata diressione di marcia della tittimaMMlla dò-

atra e» non - secondo quanto è stato dedotto- sulla sinistra

(si reda l'originale a f.lKJ del II Tol. e lo copie fotogra-

fici ai ff.37U e 060 del VII voi.) -Va riloTato-quiodi-

che tale disegno coincide perfottaaente con il riliero plani-

Detrioo compiuto dal perito noninato dal 0*1. « oon la rela-

zione tecnica dallo st ,>sao redatta e oon lo rioultanso del

Tortole concernente l'ispeaione dal Q.I. eseguito 1*8 ottobre

1964 (si vedano, rlopettlTamente, i f .36,33,34 9 20 del 4°

flsnc.del XII vol*).7a rlleTato,inoltrj, che la obntrarla

affermaciono dlfcnoiya fu indubbiaoente oonaoguanto .alla
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elroootania ohe l'aboteò planimetrico del I» feria» Tenne

cucito al reresoio (f«153 del II rei.), ai da roflettère fe-

delmente la disordinata faseicolazlone del rollimi di tutto

il processo che, in assoluto disprecBo dell'ordine stonalo»

gito è nella arrese fatto comprendere se non fosse aiata

prestati grande attenzione alla data di Ogni rerbale.
*JM»*«

traila empiuta dlnostraclone ohe le ricordate argoae&ta-

cioni difenslre hanno costituito, o la conseguenza di erronei

presupposti, o l'espressione «el sofism o di altro ginoeo

<U retorica, consegue 1*accertamento della spontaneità, dell*

serietà e della fondetela della oonleaaione Ohe il La Por-

ta reee alla polieia eludisiarift e ripetette od amplio dittan»

ai al aaglatrato.

Prina di aofferaarsi sulla serietà e sulla fondatene. deL-

la stessa, relativamente alla spontaneità della dotta eonfeo-

nione, ranno, per oompletzza.* aggiunte dello ulteriori oonsi-

deraaloni.

Si è jià dinoatrato òhe il prevonutotriooreadD la OD»*

ttsstazione dolio diohiarasioni dello laoono, eì»be o ooatpie-

ro una tacita oonfoasione ed a preannunoiare causilo: eajCUU

eita con l'aramitolire, col risponderò eoa segni di dialogo

alla richiesta di sottoscrivere il T9rì>alo ooncernento «ol-

tanto lo dichlaraaioni ohe arerà roso in ordine al furto

in danno del Oatuara, o ool palesare il terriMlo
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•tato di angoscia in cai ara venuto a invanitila appren-

dendo ohe il magistrato ara a oonoscenaa di omi partioolare

del delitto, sia ririrendo nelle parole dello larono la ter»

ribile so.na in cui da lui o dal Oalrano Tanna infarto 11

colpo di grazia al Borente Bonslgnora il finale. inrtM di

ripeterà la frase ritolta a 0arin*na da Francesco 7«rrttfi»

ci a Uaranaldo, arerà, col yesto di mordersi le dita,pale-

sato l'ira da cui era stato perraso per essere disamato e

per non potere -qulr,di~difendersi»

Si 4 pure dimostrato ohe ebbe a confessare,non oer puri-

ficare-con la rirelazione del rero- l'animo suo, m por ten-

tare di diminuire la sua responsabilità con l'addurrà circo-

stanze dirette a far credere che non arerà l'intensione di

uccidere e ohe il Uonsiqnore ferito sarebbe stato Inseguito

dal Galvano e dal Fregatane e non afeohe da lui.

Occorre oro aggiungere che la riprora della spontaneità

della sua confessione si erlnoe dalle seguenti considera-

zioni.

Da quel -a che 1 sottufficiali e gli agenti ohe lo interro-

garono la oattlna del 13 agosto non erano a conoscenza del-

le risultanze processuali in quanto,con la ricordata als—

sira,il 3.?.O. dispose ohe il brlg.Concilio 11 quale are-

rà partecipato alle indagini non presenziasse oli'interroga-

torio (Ì.15* del II voi.)-

Da quella ohe, se le eressero perfettaaento conoaoiute
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• at avessero coartato la «uà volontà, arrebboro fatto xlaal»

tare nel verbale d'interrogatorio la presenza sol luog» dal

dolitto di Antonio La Vita ohe il prevenuto volie-iaveiM <t«»

cero onde non rivelare che la presenza dell'undicenne «4 11

rischio di ucciderlo» non aravano cooportato eaiataxion* alt»

«una e non avovano impedito, nò a lui, né al Galvano di spara-

re contro il Donsignere.

Da quella che,non risultando» nò dalie diohiarasionidello

laooao, né da alcun atto del processe relativo aU*oaioidlo

del bonaignore, il none di Vinoenao Galvano, non avrebbero

potuto inveutarlo,né avrebbero potuto lar pronunciare al La

iorta le parole rivelatrioi della causale dal nooî ato ano

correo riferitogli.

i>a quella ohe-aecoiido quanto si o già diaoatrato-11 preve-

auto si rese per f et tenente conto di essere aecoapegnato per

la seconda volta ùinau&i al aagiatrato ainfl̂ i al quale ripe-

tette fedelmente la ooufeusioue, coâ ilò il ricordato abono

planimetrico ed â -unss dei particolari in ordine al luoghi

del delitto.

Da quella-inoltre-che nessuna sû estione ricevette

dai l'uaziouari, dagli ufficiali e dai oottulficiali oh* furo-

no presenti ull'iiitorrogatorio reso dinanzi al magiatrato.

uve, infatti, poteaoe prendersi in coooidcrazione una cosi

aeourda ipotesi, queota verrebbe saantita dal disegno ani»

l'aboezo planimetrico della ricordata biforoaaioue ohe BOA
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risultata da alcun atto dal procedimento • ab* «m ignorata

dal brig.Concilio il ̂ uale aveva un ooal vago ed iapreoiae

ricordo dal luoghi del delitto da aocoapa&uare-la prima vol-

ta -il G.Z. in un diverso luogo dalla oui deaerinone non ri-

sulta la presenza di biforcazione alcuna (1£.6 « »«£&.del *°

far,o.del III voi.).

DB quella-inline- ohe la spontaneità delle confessioni

risulta dalle dichiarasioai suocesdiTaad&te rt««taia dal ̂a.

Porta medesimo, sia dal Galvano e dal >'reèapaae.lnlatti»il

La Porta, dopo l'espletamento dello indagini empiute dal 3.JP.

G.Or.Fioi, nel rendere l'interrogatorio dinanai al

ratore della flopuoblica, ritrattando le compiute

dichiarò di arerle reae perohó gravenoate ninaooiato dalla po-

litia giudisiaria (jC.75 del 1 voi,).Quindi» dinanai al 9.1.»

passando dalla versione dalle minacce A quella della tortura»

disse di aver subito Duella "della cassetta e dell'acqua sa-

latan(f.8 e t-r.aeli't0 iaso.del n roi.),Infine, in dibattiaen-

to, abbandonando la veraioae delle ninaooe e quella della tor-

tura, ha allarmato di esuere stato perooasoi e» alla oonteeta-

i:ione relativa alle cìiî ormi dichiarazioni sopra ricordate,con

impudenza uguale a quella con oui ebbe a rendexie.ha dichia-

rato ohe non fili sarebbe stato accordato il tempo di ripeter-

le (f.30r. del AlV voi.).

i&anto alle dichiarazioni aucaeueivaiaente reae dal Galvano

e dal Fregapane» va rilevato che costoro» mentre al frooura-

80
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toro della Repubblica ed al Q.I..non ditterò di avere tubiti

Binacela e violenza alcuna, in dioattim«to,paletanio il eoa»

certo difensivo diretto a tentar* di lar credere ohe L'aoou-

sa dal La ̂ orta formulata nei loro confronti sarebbe ttata

allo stetao eaorta, hanno dichiarato di oaìsere «tati anobi

loro sottoposti a oorruooiaiiti torturo ohe, grasle alla fortet-

sa stoica di cui erano dotati* avrebbero rapportato tema *•»-

dere la confessione ohe oaroboe otata loto riooletta (ti ve-

dano, per 11 Galvano, i fi'.7U del I voi. e sago» dell'11 <a*e«

del VI Tol.fJJ 3 so&.dal AlV; e, per il Fregatane, i ff«?ft

del 1° voi,, 5 e 5r.del 7° fan e. del VI voi. e 34 del XI?

urer diaostreto la siwntaneaitk della couleaaioae Ael

la iorla ed il mendacio delle dlohlarazioui eoa It quali

tentò di giustificarne la ritrattatone, alle già stolto oooil»

deraaiouî ozx oaoor/e aggiungerne delle altre diretti a por*

re in evidenza la Barista e la fondate**» di quelle aff

iiioni con otti il prevenuto amoiae la sua oolpevolissa

alla polizia giuditiaria-priaa- ed al eagiatratOtpoi*

Poiché tali ulteriori oonslderaaioni oonaietono ael ri-

levare i numerosi ria contri one la reiterata ooofiMiont del

La iorta trova in nuaeroae risultante proeesaualitfa otti»»

vato-anzitutto-cne le aaaiaoioni del prevenuto relativi

olla sua oolpevolezfta in ordine all'abigeato in danno di Gio-

vanni Uatuara ed ali'omicidio di dietro liouaignore tzivaBO
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oorrispondenza nello iiohiaraaioni di Giovanni laoono ohe

seno stata riportate nella parte narrativa*

Va rllevato-quindi-che l'affermazione del La l'otta di

arer trascorso la notte tra 11 C4 ed 11 23 gennaio Idei del

dirute casolare Ticino al luogo doli'appostamento (f.lSL è

157 del II voi.)«risulta pienamente confortata dalle contesta-

zioni compiute-subito dopo il delitto-dal Maresciallo Orlando

il quale riscontrò delle orme di acarpe che» dal casolare sud—

detto,giungevano sino al carnato d'onde furono esplosi i pria!

colpi contro 11 iXmsi^uore (si veda il verbale di sopraluogo

a f.198 del II voi.).

Inoltre* l'affermazione del prevenuto che 11 Fregapane era

armato di piatola (f.lbO del II voi.) trota riscontro nel ria»

venimetrto e nel sequestro di tale ama di v>oi si 6 già. scritto

nella sarto narrativa (ff.477 e 4TC del VII voi.).

Quanto all'altra affermazione che il torrente Canue-il

quale scorre Ticino al luo^o del delitto-.alla data dello

stesso» a causa dell'abbondante piotala oaduta.troTavaei in

piena (f.168 del li voi.)» va osservato ohe trova piena cer-

riaponden^a nelle deposizioni di Antonino La Vita (ff.!D7,

100 del II voi. e J&r.del XIV). di Antonino luttolcnaondo

(ff.203,lu2 del II TO!. e 525 del X17) e di Giuseppe Cuffa-

ro ( fi.^04,105 del II voi.» e 325 del XIV).IL La Vita rose

-infatti-ooto che, il giorno prccedeùte a quello del de-

litto, non ai era recato oon suo zio a fcaffadali porche il
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torrente tra in pirosi ed il Tuttolonondo ed il dittava si#d»

ridanno die, a oauaa dalla piena del detto terrent«,il 25

gennaio, il La Vita ed il Bonaignore avevano avuto bisogno

dell'aiuto di Eaffa&le Tuttolotaondo per poterlo attxaversare.

Ulteriore riscontro nella citata deposizione del La Vitn,

nonché di quella dì Haf faele Tuttolorondo (tt.206 del TT°

vol.a 829 del XIVKrcrra l'aftenaaaione dal prevenuto «he il

tfonnig&ore, allorquando renne raggiunto dai pria! colpi di

fuoiletaveva sulle spalle una bisaccia (f.151 e 137 del li

Precisa oorriapondenza vi 4-iaoltre- tra l'indicazione

dal La Porta compiuta del luogo in cui-nei pressi di talune

piante Ai fiohi dflndia-oadde il Bonaignor» (f.157 del II

voi.) e la descrizione coapiuta dal liareaoiallo Orlando delle

piante auddette sotto le quali rinvenne il cadavere (1.198 del

II tol.-

CoBÌ-pur«-p«rfetta coincidenza vi è tra le dichiarazioni

del prevenuto relative al percorso compiuto dal Bonaignore

inseguito (f.157 o 158 del II voi.) o le tracce di sangue

seguendo le quali il maresciallo Orlando pervenne sul luogo

in cui troravaai il cadavere (f.198 del II voi.).

Infine, nell'iopezione eseguita dal 9.1. 1*8 ottobre 1954

(f.20 del 4° fase. del III voi.) .nella relaeiene teonioa del

perito geom.Ckimlw.nonohó nel rilievo planimetrico dallo stee-

ao redatto (f.3>,34 a 36 del detto fase.) «pieno riscontro

trovano le diohiaraaioni del prevenuto ohe il luogo dell*apjo»

ataBtanto era quello di un passaggio obbligato per il quale U
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Bonsifinore dorerà neoossariaaent* transitare onda recarvi

dalla sua masseria a Sicullanaj che la ria rioinalt percorsa

dal Boaalgnore, grolgandooi attrarerao il detto passaggio

obbligato,era incassata tra le rocce e trorarasi sottoposta

rispetto al luogo dell * appostamento! ohe il ironsuto carru-

be trorarasi a montet ohe il percorso compiuto dal Bonsi-

goore fuggendo era-rispetto al carrubo-in deollriotche i

fichi d'India presso i quali giacque erano a ralle} • che

la ria rioinale percorsa dalla vittima, nella direzione di

marcia di questa» presentare una biforcatone sulla destra

(fi.157 e 158, e 159 del 11 rol.).~

Può.pertanto, concludersi l'argomento affermando che la

raggiunta prora della oolparolessa del La Jtarta non paovper

la sua luminosità, esaer oscurata doli'«aora del dubbio eoe

-inrano- le ricordata argomentazioni difenaire hanno ten-

tato di proiettare.-

j'assando a trattare della col̂ erolexsa di Domenico Frega-

pane e ra* osservato che la stessa dare ritenersi accertata in

quanto la diciostrata fondatezaa delle diohiara»ioni rese dal

La i ori a, i dettagli con la stessa forniti e l'assoluta as-
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sensa del nominato La Porta di uà qualsianl MUTO di astio

mi confronti dal preranuto a lui lagato 4a jlnooli di panato-

la proTafto- unitamente al riscontri ooatituiti <talle conio»!

ad ugualmente disinteressate diohiaraclonl dallo iaoone.dalla

personalità dal prevenuto, dalia condotta processuale dallo

stosso, dal sequestro di una pi tola operato nella aua abita-

zione a dal!'accertamento della sua responsabilità in ordina

al furto in danno dal Catuara-ohe concorsa nell'esecuaiooe

dell'omicidio di Pietro Bonalgnore*

Bulla darà aggiungerai in ordina alla rlapondenaa al Taro

dalle dlchiarasioni del La fotta oue è stata dlooatrata nal

precedente paragrafo nal coreo del nuale aono stati posti In

erldensa i dettadi della resa confessione.

Con riferimento ai vincoli di parentela esistenti r̂a 11

La forta ed il Fregapane 4d ali* issoluta assaoaa nel ytim» il

un qualaiasi motivo di raoonra nel confronti dal saoon&o» fa

oaserrato ohe trattasi di oirooatanze eoa sono riaultata par

1« dichiarazioni dello stesso JPregapane. ûastitinfattltdl-

chiaro al Procuratore della liepubbliea che il La Porta (In-

quanto figlio di mia sorella di suo oadre) era suo cugino In

primo Krado (1,74 del 1° rol.); ed al Q.I, aggiunse di non aa-

jjersi spiegare il perohó il predetto suo cugino avaTa raso a

suo carico le ricordate diohiarasioni aocuaatorie {ff«5 a 5r.

del ?'* faao. dal VI tol.).

RelatiTamente ai ricordati risoontrl* con riferimento

(143) Cfr. pagg. 1249-1269. (N.d.r.)
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10 dichiarazioni da Giovanni lacono rea* a carico del Frsgapana

a quelle del La i'orta ed all'assoluta aanoansa d'interessi

da parte dello laoouo di calunniare il prevenuto, va ricorda»

to-anzitutto- ohe l'unico scopo perseguito dalle lacono M!

rivelare aio di cui era a oonoao tua consistette nel disostra-

re la sua intenzione di voler collaborare con la ùiustisia.

Va tenuto-quiudi-preaente ohe il Fregapane, allorquando

lo lacono nou aveva ancora rivelato la sua colpevolezza,dichia-

rò di essere allo stesso legato da vincoli " di reciproca ani-

ai sia" (f.47U del Vii voi.).Inoltre, va rilevato ohe non

può essere favorevolmente considerata la successiva contrastan-

te dichiaraalone resa al 0.1. secondo la quale il nooinato la-

cono avrebbe nutrito rancore nei suoi confronti in quanto lo

stesso aveva aposato una ragazza con cui agli intendeva fidan-

earsi (ff.5 e 4r.dal 7° faao.del VI voi.).In vero, trattasi

di un'affermazione illogica poiché lo lacono, essendo riuscì*

to a sposare la radazza con cui il La Porta intendeva fidanzar-

si, non poteva nutrire dell'astio nei confronti di questo ulti-

oot per tale motivo, infatti, solo il Fregapane avrebbe potuto

nutrire del rancore nei confronti dolio lacono e non viceversa.

Per di pia, trattarsi di una diohlaraaione intarmata

in quanto è contrastata dalle precedenti affaraasioniain

quanto fu compiuta quando il fregapane ebbe conoscen-

ea di ciò che lo lacono aveva rif eritoted in quanto è stata

parzialmente ritrattata. Hai corso del dibattimento, a segui*
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to della contestatone concernente il contrasto esistente tra

le ricordate dichiarazioni rene alla pollala giudiziaria ed al

d.I., il Fregapane ha finito con l'affermare ohe quanto arerà

riferito al O.I. conoerneva una rieenda lontana nel teapo che

riguardava la mia pri>aa giovlneasa e da cui era conseguito

solo'Hui pò di ru&'ine" (f.35 del XIV voi.) eiiuindi- non un

toro e proprio motiro di astio.

Con riferimento all'altro rincontro ooatitulto dalla perso-

nalità del prevenuto, va osservato che costituisce un ulterio-

re alenante a carico dolio stesso la oirooatansa dimostrata nel

711 oap. della presente sentenea) ohe erasi aggregato al éodali- (144)

zio mafioso raffadaleae.Infatti, seooudo quanto è stato rileva-

to nel citato capitolo della presente flentenza,Girolaw> Lattu-

oa era il noto capo di un gruppo di mafia;e, secondo quanto 01

dimostrerà in appresso, l'craioidio di Pietro,Bouaignore costi*

tul una vendetta «afiosa eseguita su «andato del nominato 01»

rolaao Lattuoa.

fiala Uvaoente all'altro riscontro costituito dalla condot-

ta processuale del prevenuto, va osservato che questi-pur

avendo dinanzi al G.I. affannato di non sapersi spiegare il

perché era etato dal La Porta accusato- ha in dibattimento

palesato di aver avvertito l'esigenza di spiegare le ragioni

per le quali il La Porta lo .avrebbe falsamente incolpato. Ta

rilevato, quindi, che-pur non avendo gianoai dichiarato al

Procuratore della Kepubulioa ed al G.I. di «ver subito dalla

(144) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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polle!» giudiziaria riol«a»a alcuna- la di battimento, «de sod-

disfare l'esigena difenaiTa di cui sopra, ha affermio ohe la

confessione e la chiamata in correità cooptate e reiterate dal

la Porta (secondo quanto al è dimostrato, in nodo del tutto spon-

taneo) arrebbéro costituito la manifestatone di una volontà co-

stante i e, onde avvalorare tale afferoa»ione, ha dichiarato per

la priaa Tolta che anch'egli sarebbe stato sottoposto a torture.

Quanto al ricordato sequestro della pistola del Fregatane

(ff.477 e 478 del VII voi.)» Ta rilevato ohe trota riscontro in

tale circostanza 1'affermazione del La itorta ohe al nominato

Pregatane non era stato dal Galvano dato un fucile poiché era

ansato di pistola.

Ulteriore elemento a oarioo del prerenuto é-infine-quello

relativo all'aacertamonto della sua colperolecsa in ordine al

furto. All'uopo ra ricordato ohe la ohlaaata di correo-*elatiTa-

nente a tale raato-dal La ì'orta compiuta nei confronti del cu-

gino trovò riscontro, aia nelle dichiaraticni dello lacono.sia

nella par&iale omissione del ^regapane di essere stato inTitato

dallo laeono a partecipare all'abigeato in damo del Catuarm»-

Ta conaiderato,<juindi, ohe, OTO anche ai fosse oaesso di rile-

Tart quanto sopra si è scritto o si potesse prescindere da tut-

te le ricordate risultante, dorrebbe ritenersi ohe, CORO il La

Porta e lo looono riferirono oiroostanso rispondenti al rero In

ordine alla eonsumaeione dell'abigeato in danno del Gatuara.ugual-

•ente Teritiera furono lo dlohiiuraxioni dodi stomi in ordino al
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ia parttoipacione del Fregapane ali'o iddio del Bonsignore.

Concludendo l'argomento, ra affermato ohe la dettagliata

e diaintereaaata ohiaaata di correo del La J?orta fonmlata nel

confronti del cugino Fregapane relativaaente all'ooieidio di

dietro Bonsignore, per la rilerata eerie di riscontri «ne ne

confermano la fondate*«a,aesurge al ralore di prora piena ed

inconfutabile della colperoleasa del prerenuto.
o
«

o o

Alla trattatone della oolpeYolraea di Vincenzo Qalrane « di

Qirolaao Lattuea, va premessa la narrasione di talune olrewtan-

se ohe l'indagine istruttoria e quelli dibattimentale hanno con-

sentito di accertare.

m ' uopo, ra-anal tutto-rie ordito ohe il Karesoiallo Cafttel-

luooi-il quale arerà coopilato il rapporto di denmtdia del

Saleoi, del Di Salro e dello lionte- con quell'intelligen-

za e quella dirittura d'aniao ohe sono proprie di coloro i

quali sanno riconoscere i loro errori-Mae noto al O.I* ohef

durante le indagini condotte nei priao aoaento.eocondo della

notizie ohe non era riasoito a controllare, arerà saputo ohe

gli autori del delitto sarebbero stati taluni di Baffadali e,

tra costoro, un tal Lattuea (f.95 dell'XI rol.)*

SuocessiTasente preaentatosi dinanci al mgiairato iatrut-

tore, esibì ^li appunti che si era riaarrato di trorara e di
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ua tali appunti risultai essergli stato riftarlto-la dati

2 febbraio 1961-che la causale del delitto dorerà

ai nei contrasti eorti tra Pietro Bonsignore-noto

di Siciliana - e Giro.lamo Lattuoa-noto capo dì un grupp*

di rafia- e ohe ^ueat'ultino era stato 11 knnaaatfc

cidio (si vedano i detti apparti a i.134 doli 'XI Tol.,1* cui

copia dattiloscritta durante il dibattimento dal noaittaw Ba-

re 3 eia 11 o è state fascicolata a f. 291 dal IIY roÌ.).W.Bulta-

va, inoltra, ohe, nel di centro del Id60,?iètzo

si recato da due pastori che lacerano pascolar* il loro

ga nella contrada Ortomoli o.pur sapendo ohu i temai Adii

stessa adibiti a pa joolo èrano stati loro conooMi d* Airola

oo Lattuga, li aT2?a costretti ad abbandonarli «oatenflotò di

ararli ottenuti in affitto direttamente da colui oh»» JU.

snto, li arsra dati in uso al predetto Lattuoa, I pradttti

pastori acacciati dal Bonaigooro si erano trasferiti

sona n Case v*ochien-poi denominata "Case nuoven-dell»

contrada S. Giorgio perone soci di un individuo

to "lìaacari (che riaulterà«poi, essere Salvatore Gaj»»itano),-
90

Avevano, però, presentato lo laro lagnanze al Lattuoa «d uno

di costoro " basso e tarchiato"fparlaralon« con alouni««Tora

manifestato di essere oltremodo risentito (si vada il 1*138

dell 'XI voi. e, in copia, il i.^Z del XIV voi.) è
*?

Dal detti appunti, risultara, inoltre, o&e A seguito Alt»
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la infornaflioal di cui sopra, 11 Mtr«seiallo Orlando aveva

chiesto il orig. florlto-ln servizio a Oattollea Sraolea-4i

snrolgere delle indagini e che questi, col rapporto del 14

tondo 1961 ohe venue-pure-esibito ed acquisito, gli «reta

riferito ohe i due pastori suddetti risponderai» È! Botti di

Vincenzo Galvano e di Pasquale > anglonei ohe ooetoro arano

aooi di Salvatore Oaasitanoi ohe si arano trasferiti 1*8 di-

cambre 1960 nella zona di " Case Huove"-priaa denominate * Otta

reochìaw-perché "scacciati" dal Bonaigaoré fisi pascoli Ai Orlo-

Belii ohe il dotto Bonsignore "regnava covrano anehe in paaoo»

li non «uoi" giungendo a far pascolare i auoi anisali aiM ai

confini della eona del Katerano (in cui ai trovava»» IÉ sua

neria ed i pascoli di Or<oceli),e, talvolta» superandoli i

netrandolt eoi mio gregge persini nella oòntrada "S.fliOrgio1' a

ohevtra il i3onsignore e gli altri pastori del Itatoraal wra Ti

erano stati buoni rapporti71 a oauaa della prepotousà dal primo

ohe voleva farsi rinprttare ed ubbidire".(Si veda il citato

rapporto a f.132 dell'XI voi. di cui è stata data lettura a

f.525 del XIY 7ol.«nonché le dopoaiaio^i del UaredOlallo Castel-

luooi ai ff .131 dell'XI voi. a 207r del HV),
*•••

?a tenuto-^uindi- presente ohe l'attività istruttoria o

quella dibattimentale hanno consentito di appurare che Fran-

cesco Agnello e Salvatore Qauitano avevano concluso Una so-

cietà arnontizla conferendo» ciascuno la nota dei pasOOllf t
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ohe il QasBiftano» por la arsa quota, «mai, a stia reltai

ciato con Vincenzo Galvano e oon Pasqua!» Mangioni (al

la deposizione di Francesco Agnelli a f.163 dell 'XI voi.*d t

f.471r. del 217).

Haraa-lnoltre- consentito di accertare che la confo»»

zione Intercorsa tra il Gazsitano- da una Torte- a Pasqua-

le Vanglon» e Vincenzo Qalvano-dall'altra- obbligane 11

Gazaitano al conierinento di pascoli nella 2000 di Gasa nuova

ed il Galvano ed il 'Pancione a quello di Ortomelij a eh», al-

lorquando questi ultimi furono costretti ad allontanarsi da

Ortomoli per recarsi a " Cane mute", dovettero patire al Oaa-

aitano il corrispettivo dei pascoli da quest'ultimo foniti

in pia di quelli che avevano costituito oggetto della atiyttla-

ta oortvenzione.(Tali circostanze sono risultate per la depo-

sizione di Salvatore Qazaitano-ff.158 den'XI voi. e 464

XiV-il qu^le, dinanzi al O.X., aggiunse ohe riteneva cbt

il pascolo di Orto-aeli fosse stato lasciato al Bon9Ìgnoret

r^a che non aveva avuto aloun abboocamouto con queat*ulti»C

in quanto non lo interessavano i dissidi insorti tra il

d'itto od i suoi soci).

Hanno-altreai- consentito di stabilire, per la deposi-

zione resa dal " basso o tarchaito" Pascmela itangion* al 0*1*»

la perfetta rispondenza al vero delle ricordate risultai»*

delle indagini ovolte dal !'c,resciallo Castollucoi e dal brlg.

Fiorito e dolio dichiarazioni del OaBaitano relativo al
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aìdl lanarii tra 1 suoi soci ( Galvano • Mangione) ed il Boa-

nignore. Il nominato l',angione» dopo aver reso delle dichiara-

zioni conformi a quelle del Gazaitano relativamente allm

ricordata convenzione ed all'obbligo assunto col Galvano di

conferimento doi pascoli di Grtomeli,significò ohe il Bon-

iiii/iore- il quaLo faceva pascolare 1 suoi animali nella

stessa Bona-"non tollerò" la sua presenza e quella del Gal-

vano e, assumendo che i terreni li aveva preai in affitto

da Mordo Controra, loro "impose" di trasferire il gregge

altrove,Aggiunse die, centrariaaente all'assunto del Boa»

sigaoee, Girolamo Lattuoa aveva asserito ohe la zona di Or-

tomeli ora atata solo a cui concessa in affitto; e signifi-

cò di non sapere quali fossero stati i rapporti injereoreii

tra il Donsignore ed il Lattuoa ouooesslvataente al subito at-

to di presenza. (Si veda il f.154 dell*ZI voi. e si tenga

presente ohe la ritrattazione dibattimentali del Uangione ci

ff.264r. e segg.del XIV può esaere prosa in oonaiderasion* so-

lo per rilevare che la falsa testinoniansa con la stesila 00»»

piuta o stata accertata con sentenza «tessa da questa Corte

il 22 febbraio 1368 ohe» per esaere stata confermata dal Su-

premo Coliagio, ha acquistato l'autorità della cosa giudica-

ta- tt.Ha e se^i. del «° faao.del XIV voi.).

nauno-infine-i>erffle330 di accertare ohe 11 BonsignorOf

isrponendo al Galvano ed al Mangione di abbandonare il paSOO-

li di Ortooeli aveva mendaoeaante affornato di avorii otto»
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miti la affitte. Liberto Ountrera dieMart-infattU- 41

arar ottenuto In enfiteusi dal jaroprietario Stefano

dodici ettari della contrada Ortomeli ohe non arerà ni

cesso In affitto al Monsignore; e-eggiunae- ohe sa 11 uà»

minato arerà fatto pascolare il ano grama nei detti ta*ro-

oi, arerà ciò fatto a Qualmente alitano «ha non gli fossa»

-tati concessi in subaffitto (fi.240 dell'XI tol» *T*r t

481 del XIV voi.).

o

« o

Quinto paragrafo

Passando a trattare della colperolesea di Vincerne Gal-

vano-detto Z.irbo- al ricordo delle risultanze di eoi 66»

pra, va a^iunto quello oho il La torta» nel confessavo 11

sua colpevolezza, nel chiamare in correità il TrègapaAV fd

il Galvano, nel disegnare il luogo in cui ciascuno 41 laro

orasi appostato, ebbe- secondo quanto si è già.

a rendere noto ili esnere ntato dal Galvano indótto ft

vario nell'impresa criminosa; a significare che 11 "Maina-

to, non solo aveva organlazoto la coopcrazione tìel YeÉtO»

uà cne aveva .ìiretto l'attività sua e quella del

coaducendoli nel luo^o clell'ap^ogitaaento che sólo da liti «ra

conosciuto coce il ^aaaagiiio obbligato per il quale il Beasi»

^nore sarebbe dovuto transitare par recarsi a 3iouliaB*taft

a dichiarare che lo stesso lo aveva reso edotta di arar att-
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olto ad ope:a del Bonslgnore un torto ohe intenderà TodliÉM»

e eh« il nominato Itonsignore"non voler» farlo aanglare" non

permettendogli di far pascolare il suo greg&e in una sona la

cui, pur non arandone il diritto, solerà oondurre i suoi ori-

ni (ff.150 e 89&3.,157 e segg.dal II vol.).-

Fremesso quanto sopra, ranno srolti tre ordini di oonai*-

derasioni: il primo oonoernente i motivi por i quali il La-

Porta ebbe a chiamare in correità il Qalvanoj il secondo ri-

guardante i riscontri che la chiamata in correo trovi nello

risultanee processuali! ed il terzo oonoernente la condotta

prooeasuale del prevenuto*-

Delatiramente ai motiri per cui il La Porta ebbe t ohtaaaiHl

in correità il Galvano, ra osservato ohe gli stessi,Minoi-

dendo perfettamente con quelli della reaa oonfeaaiontf

consistettero (secondo quanto ai 6 dimostrato nel secondo pe> (145)

ragrafo del presente capitolo) asoluairasente nel conrinol-

sento che il magistrato il quale lo arerà iuterrogato,non

solo fosse Q conoscenza della sua colperolea»a,Ba fotM

oonsaperole anche di ogni particolare del delitto.Inlatti,

per le dichiarazioni dal Ualrano rese nel protestare la sa»

innocenza, è stato accertato che il La Porta non arerà, BO—

tiro di nutrire nei suoi confronti, né odio, né ranoort*

In rero, se tra i due fosse intercorso il aia pur «inÌM

screzio, o ae ai fosse rarificata una qualslaai oirooatan«m

ohe aresse consentito di attribuire al La Porta- quante

(145) Cfr. pagg. 1249-1269. (N.d.r.)
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jaatto-iusa corta aniaoeità nei confronti del Cai vano*quei!»

ultimo non avrebbe oa suo dì rivelarla* né in pwlbd» istnit-

torio, a<2 in diuaUicento «Invece, efrbe interecae li &<àda*a-

re al' J.i'.u. dott.^ici ài non conoscere il La rorta ed il

Fregapane (f.jutr. del 711 voD.ohe.itoi, in dibattihentfr.lMr

aaiueaso di conoscerà COLO uuoi compaesani (Jf.!J3 del XIV TO!»)\

invoco, dioue al ,. roouratoro delia ^apubHioa di igaoratf» i

wotivi por i*t uu-li era stato accugato (f.Vf5 a-al I Tol.);irtTWM

in tale afformazione insistette dinanzi al O.I.(faa0.11

VI Tol.); ed iavyoe, in dibattinerito, ha tentato di ftt&

dere die l'accuaa dal La Porto formulata oontrb (ii lui

be otato allo atesoo estorta (f.33 del XIV voi.).

Ver (pianto oonoerno i riscontri cho la chiamata di -

del La .Jorta ha trovato nella risultanze ptooeaisuall, TI os-

servato ohe -i>er le irjdafeini svolte dal «arescialÌ0: OÈtìrtel-

lucci e dal bri^. l'ioritò a ]?cr conformi eaiergeftttè d«llé

ai aioni re«e «lai «;aK?iit»no, tini so^ione ^"dal Cuntretfà-4wto

ritenersi aocertsta la rispondenza al vero della diohlaia—

aione del La l?orta eeoondo la -iiwde il Galvano -palaeatìflte-

gli il motivo deO-l'intraj-r^sa criHiiiOBa- gli aveva signifi-

cato di aver subito ad e^era del i*>0i0aor« un gravo torto

e che costui, iffijjeu«nao£.li arbitrariamente di far pascolare

il greggej^non voleva farlo lumgiare". i-or lo detto inda-

gini e per le citate deposizioni è,infatti, risultato ohe

il stendignore, " re^naoio sovrano nei ì«sooli non 0uoin,

81
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"non tollerò" ohe il Cedrano ed 11 Mangione facessero paaoolA-

re il loro gregge nella sona di è Ortoaelin!one,pur rapendo

ohe Glrolamo Lattuoa arava preso dal Centrerà in affitto il

fondo suddetto « ohe lo aveva subaffittato al Mangione od al

Galvano, con la consueta prepotenza e violenza, preteaiooaa-

mente adduoendo di arer ottenuto dal detto Controra il aedoai-

DO fondo,"iijotosl", ai nominati Mangione e Galvano di andar

na ool;loro gregge, e ohe, wnseguentemente, oostorotl'8 di»

cembro I960, ai trasferirono nella zona * Case noeti* doli*

contrada 3.Giorgio ore, però, dovettero versare al Cenacolo

Gasaitano 11 corrispettivo in denaro del pascoli da ootftui con»

feriti in pia di quanto avevano convenuto.Inoltre è itato ao- .

oertato che il " basso e tarchiato" Mangione, parlando dalla

subita prepotenza, ebbe pubblicamente, a manifestare il suo

risentimanto. ?fon jniò-pertanto, dubitare! ohe 11 Galva-

no, parlando al La Porta dell'intrapresa criminosa dia arroto»

bsro dovuto compiere con lui e col Freg .pane, lo abbia rato

edotto che aveva subito un grave torto dal Bonsignoro o ohe

questi, scacciandolo da Ortoaeli ed obbligandolo a abordare

quanto dal Gassitane gli era atato richieato.non gli voleva con-

sentire di guadagnare quanto gii era ncoesoario per vivere.

i-ar quanto riguarda la condotta processuale del Galvano,

va ricordato, anzitutto, che questi, interrogato il 7 apri-

le 1361 dal G.I.,afferai» che, nell'ottobre 1960,inaie»e

al Mangione, aveva cono?.uso una società col Qàscltano a ool
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barone Agnello • ohe, oonseguenteaente, 2*6 dicentore dello

stesso «ano, era*! trasferito nella Bona di Gaae nuoto ddla

contrada S.Giorgio lasciando il fondo Ortoaili • Qirolaao

Juattuca il quale arem provveduto a farri pascolare i suoi

animali» vtundi,rispondendo alla domanda rivoltagli,dissa

di non aver avuto alcun dissidio col Bonsignore (f.6r*del~

1*11° faao. del VI vol.KVa riooraato-lnoltre-cha, in dl-

oattiaento, seguendo la linea difensiva del Fregane •

palesando di av r avvertito l'èaigenta di apiegare le rafia*

ni per le quali il La Coarta lo avrebbe falaajaente incolpata

-onde tentare di far credere che la confessioni del la Porta

e la reiterata chiamata di correo dallo stesso ooopiuta nei

suoi confronti, costituissero la nanifestasioni di una

volontà coartata- ha dichiarato per la prima volta che anche

egli sarebbe stato sottoposto a torture.

Ciò ricordato.relativaaonte alle diohlaraaioni reea in

periodo istnittorio« occorre rilevare che le stessa coati»

tuisoono un indiretto controllo della colpevolezoa dal Galva-

no. In vero, ae la causale ohe indusse quest'ultimo ad uooi^

dere il Monsignore non tosse consistita nella aoperoaeria

subita ad opera dolio stesso e nel danno economico conaa-

guenteosnte sopportato, non avrebbe avuto motivo di occulta-

re le vere ragioni per le quali aveva trasferito il suo

gre^e nella zona di " Case nuove", né per negare di esaera

stato in dissidio col nominato, nò per dichiarare mendace-
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Mota «he orteeobe lasciato il fondo Orfoiaell • Oiwlatc

Lattuoa.

Belativaonte allo diobiaraxioni dibsttÌRent&U,va os*

serrato dio 1« otaase, dando vita ad una propoaisioiia difen-

siva diversa da quella compiuta durante 11 periodo irtrutto-

rio ed essendo in modo evidente aandaoi, non possono non co-

etituire oggetto di una valuta&ione ohe comporta, a eoa Tol-

ta» l'aoquialciooa di un ulteriore eleeente di prota a ea-

rie* del prevenuto.

la tire» 4 evidente ohe il Qalvaao-avsndo ootapaptett che

non poteva costituire un idoneo alstma difénaivs quelle adot-

tato ia periodo istnittorio eon l'aftonare di non eo&ttMere,

ni il lY«gapane, né il La Unrta, e col diaoiarare d9igit«rare

il aotivo per cai era stato da qwgt'oltiao aoouaate^a

ditettiacato, oon una di versa proposi Rione di*8naiTtttbÉ ten-

tato di avallare la ritrattasene del mwsiinto la Porta nella

speranza die la chiamata di correo dallo eteaso foroulitta nei

suoi confronti potesse eaaare ritenuta la naoifeetazioiie di

una volontà coartata e, quindi, una dlohiarfitó*i« di nt8B»i

Talore,-

Inoltre» è evidente il mendacie della dicMjuraaioae itr\>-

aetitale di essere stato sottoposto dalla polieia gittdisiaria

a torture* 8* riaultmto,infattlf die non elfee «ai a coeqfie-

re una tale aiferraaaionfe né al Procuratore della Bftpttb'bli-

oa (f.78 del I voi.), né al G.l. (il* fa0o.dei fi
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risalta inoltre, ohe non fu glaonai Interrogato dalla

eia giudisiarla e che neppure tma Miniai anteiasionè

compierei ed 4 aiata dimostrata la spontaneità e la risponde*»

sa al raro delle dìdhlàràiiónl dal La Porti rese alii ptf»

ligia Giudiziarie e ripètuta dinar»! al «agiràratt» élla odi

presenta disegnò 11 ricordato aboaso planimetrico.*

P9rtwit0(a* l'isirusione del pr«sent* prooesno

stata compiuta dal TriDunale dell'Inqrdaiaione, una

assettato (die il braccio woolaré aon eb^e a coartar*

voloatft dal conf«9BO la Porta» doroWto escludami dnr

aa tentato di ottonare dal Galvano una confandone» 9

ba Inoltro- ritonorai èie, ao -guasti fos»e atato

allo narrate torture oh a oonxortaoo un raccapriccio

a quello determinato dal mipjlleio d'InTattttft wnuoria

ruota torcente le utnotie aeaVra, avo ano!» aT48^

la dottrina atoioa ed avente àruto l'inpertnrTSaMUlà e li

fortetìaa d'aniao di Zcnone di Ciaio fondatore aellH relati-

va ruota, non atraVbe potuto continoBM a negar» 1* mia cai-

peroleexa ed arrebbe dichiarato tutto ciò che gli ÉÌ foaae

irulut* far affermare.

Per tutto quanto oopraw deve conoluderal l'argomnto r»-

latiTo alia colperolezsa del Oalfantì affermatosi eh« Ift «te»-

sa è stata accertata per la eli lanata di correi nei Buoi eoa-

fronti formulata dal La Portai perohé* è stata dlawrati 1*

rispondenza al rero di tutte le altre fllohlaraalOiii reati da
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quest'ulti»» porche 1 dottagli dallo atemo rlf riti Mi

femulare l'aerosa e noi disegnare un aboezo di planimetria

contrassegnaste il luogo di appostamento del Caltano hanno

trorato tm preciso risoontroi perone la detta ehiamta in oor-

reità è riaultata aoaolutaoente disinteressata in quanto neo-

ero disoidio o contrasto «rasi giammai Terifioato tra i noni-

nati, ed in quanto il La Porta negami aotiyo di rattooro • di

risentimento poteva nutrire nei confronti del Ofllranoupenhé

è stata rilevata la rispondeva al Tero delle diohiarasioai

del La Porta in ordine alla confidenze fattagli dal daino»

sulla oaueale del deliUoiparchc-conseguentemijnte-sono itati

aooertati tutti i fatti da cui il Galvano rioeTotte quelle

spinte psicologiche ohe lo Indussero a deligqusrei o peroni*

infine- ulteriore riscontro la detta ohiaaata di correo ha

trovato nelle direno proposizioni difensive del tawrenuto.

Questi ebbe, infattit durante il periodo istnittorio a tan-

tare Al ooouitare-priaa- e di negare-poi- i fatti ohe le

indussero ad uccidere il Bonaignorei quindi, nel oorso

del dibattinento, ha tentato- nendaernente adduoendo di es-

ser stato torturato- di far credere ohe sarebbe stata estor-

ta al La forta l'accusa che questi formulò nei suoi confron-

ti con quella spontaneità che, oltre ad esoor stata disa-

strata per quanto al riguardo ci o già scritto » dare, rite-

nersi accertata anche per la considerazione che, sino al

semento della confessione resa dal noninato»era assoluta-
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arato sconosciuto in nome del Galvano e n0pjpire.ua

Rio della sai parteoipaaione al delitto era itato acquialto»

Alla stregua di tutto quanto sopra* del tutto superfluo -ap-

pare l'esame dell 'argomentazione difensiva secondo la quala

non sarebbe attendibile la dicliiarazione del La torta rela-

tiva allo confidenze ricevute dal Galvano ahe il Bonsigaaro

"non voleva farlo mangiare", né quell'altra concernente la

sicurezza Ohe ia designata vittima sarebbe transitato par

renarsi a Siouliana.

010 nonostante» perequante «onoerne la prima dallo ricor-

date dichiaraaioni del la Porta* va osservato ohe, essendo sta-

to dimostrato ohe il Galvano ed il Mangio e trasferiroM

1*8 dicembre 1S60 il loro gregge dalla contrada Ortosoll ai

quella S.Siorgio ore dovettero pagare al (tossitane il aar*

rispettivo dei pascoli ohe quanti ebbe loro a concederò ia,

più di quanto arrerano stabilito, divlena di tutta svideaaa

che il Galvano, parlando col La Porta nel gennaio del ISSI*

si espresse riferendogli in tempo presente che il 3onalgioMi

non gli rara volava far guadagnare 11 necessario per vi vara»

Pertanto, anche a volerci soffermare-secondo la tosi di-

fensiva- sul tempo del verbo usato dal Galvano, riferite dal

La Porta e rerbalissato dalla polinia giudisiariatàava ri-

lavarsi che l'uso del presente (non storico) fu esattamente

conpiuto perché il danno subito dal prevenuto non. si «rm

esaurito alla ricordata data dell 'O dloenbre 1900 In otti
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era stato costretto ad abbandonar* i pascoli di Orteatli«n

era la tale data Ini alato e sarebbe «rasentato ool passar del

tengo In quanto 11 più lungo godimento dei pàscoli oonoeesi»

ali dal Gastitano avrebbe comportato 11 paganento a costai

di una raggiere somma di denaro.-

Per quanto conoernc le altre affermazioni del La Forte in

ordine alla sicurezza palesata dal GalYano relativamente

alla circostanza ohe il Bonsignore, nel pomeriggio Ael 24

gennaio o nel giorno successi™ sarebbe transitato pel: re»

earsi a 31oulianav va osaerrato ohe, sulla stessa» non può

essere fondata una valida riserra di attendibilità.

All'uopo TB rilevato-onzltutto-che il Galvano non pa-

lesò un'assoluta sicurezza in ordine alla eircostama che

il Bonsignore sarebbe passato» II La Porta diB8e,infetti*

alla pollala gludiaiarla ohe il Galvano avara tma± affer-

mato ohe "molto probabilmente'* la designata vittina sarebbe

passata. Va osservato-quindì-che dalla circostanza ohe il Tra-

versa» la mattina del 24 gennaio, aveva attravenato il tor-

rente Canne non può sicuramente dedurai ohe anche il Bonii-

gnore,nonoetante che il torrente fosse in piena, lo avreb-

be potuto superare. E* rie Itato, infatti, che, a difforen-

M del Traversa, il Bonslgnore non pensava di reeani in Si-

oullana a cavallo? o rimiltato,inoltre, ohe il 25 gennaio

potette guadare a piedi il torrente graaia «n'aiuto di Raf-

faele Tuttolonondo (ni vedano le deposizioni di Antonino
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TuUoloraondu ai ff .203,102 del II voi. a 325 1*L JOT • tì.

Giusepp» Cuffaro ai ff.204,106 del II TOl« e 825 del H7

voi.); e si o arreco, per la diohiaraziord to'Antonino? La

Vita, che il nominato DUO zio non crani recato il 24 gen-

naio a Giculiana proprio a causa della .piena Sei tomivU'

te (ff.107, IJj dal II voi. e 458 del JUV).

Conun<ìuo, anche a dar per ammesso ohe il Galvano aftsiè

palssato di essere sicuro che il Bonaigaoré sarebbe trfinat*

tato nel poicerig^io dui <;4 gennaio e nel sucòésaivó giorno

25, ed anche a ritenere ohe .11 Boiisigndrt-Toldhdo- «i sé-

re ubo potuto recare a aiculiana-lnrooe cae il li5- |l 24

cannàio, Lorrojua asoluderoi die ricorra tra tali ei*-

oostanze uà ii^anabile ooatrasto ohe faodia dubitare dalla

dichiarazioni dal La rorta. ìlei auoceâ ivo paragrafò 01 din»

mostrerà, infatti, che il Galvanon olire che per una cau-

salo autonoma, organizzò l'esecuzione doli'omicidio a •*•

guito dal oaadato ricevuto da Ciirolaao Lattuoa a cui fOYM

ebbe a sollecitarne il conferimento; e ohe 11 nooinatO LaW

tuca dovette luforiaare il Univano nella mattinata del £4

geriualo ohe doveva lo stes.io giorno recarsi sul luogo dal*

l'agguato. ìJovevQ, infatti, aver saputo ohe il Sonsignor*

intendcva-in tale data- recarsi a Siouliana) opj,ure,av»iw-

do ivuto notizia ohe il Monsignore avsva avvisato suo padr<i

che-per la piena del torrente- si sarebba recato nella

esserla dei u;. il giorno successivo* aveva previsto oh*
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potesse andarvi prina; ovvero aveva pensato ohe, ovt nume

il predetto ai fosse già recato a Siciliana, ben poterà e»-

sdrgli teso l'agguato attendendo ohe facesse ritemo alle

Basatela.

K* risultato, infatti» ohe nei giorni precedenti quello

dell*omicidio, la nascerla del Bonsignore era state frequen-

tata da numerose persone tra le quali Ti era un tal Caaalle-

cnio ohe era socio di Glrolamo Lattuoa ( si -vedano le diqhim-

razioni di Raffaele Tuttoloraondo ai ff.203, 102 del li tol.

e 525 del XI? o quelle di Girolamo Lattuca a f.8r. dèi Ifc*

faso.del TI vol.).-

£* risultato-inoltro- ohe non dovette esaere difficile

in Slouliana e Rsffadali attingere notisle in ordine allo in-

tenzioni del Bonaignore poiché questi, a mezzo di Calogero

Soiortino-prima- e di .Raffaele Tuttele»oadp-fOi, in-

formò suo padre che ei sarebbe recato il 24 gennaio a. Siofr»

liana; poiché non poteva non essersi diffusa, nel piocolo

centro di .Uculiana, la voce che il 23 gennaio era stata

guita una perquisizione nell'abitaaione del Bopoignore e

che i Carabinieri avevano invitato i suoi familiari ad Av-

vertirlo che doveva recarsi in oasermaipoiché Qaetano Ira-

versa che- dalla masseria del Bonsignore-porta per Raffa-

clali alle 6 del mattino del 24 gennaio era a conosoenia

che il nominato doveva recarsi lo stesso giorno in 31oi>-

lianai poiché il Bonaignore, aon essendovisi potuto reoart
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• causa della piena dal tori-rota, fece informare suo padre

ohe ai sarebbe recato in paese ài di suoceeaitoi e poiché

il detto suo genitore ncn fece mieterò di ciò die gli era

stato mandato a dire in quanto ne infornò anche tal Andrea

Salerai.

(Si rodano le dichiarazioni di Calogero Soiortlno ai ff.

208 del II rol.,283 e 458 del XIV| di Raffaele TuttolomOtt-

do sopra citati! di Qaetnno Traversa ai ff.Z09. 104 del II

rol. e 463r. del XIT| di Antonino La Vita ai ff*196|197,

100 del II voi. e 498 del XIVj e di Antonino Bonaignor» ai

ff,96 del II voi. 160 dell'XI0 e 925 del XIV).-

Sesto paragrafo

a trattare di Girolaao Lattuoa* va rteWdat*

oueatl vanne dal U.X. proaoioltc dallUnptitfedone ai

Htato il coniante deli'oioicidio ili Pietri Uonfllgnftr* ytl>

non arar COBI esso il fattoi e (Ae, in aòoo^LiaiQnto doIX'iìh-

pu^oa^iona proposta dal Prooiratore Óenferale, venmtl dalla

SeKioue Istruttoria della Corte di Appello di Palerà» riatta-

to a giudizio*—

A sostegno della pronuncia ài prOBÒlOgliattato, Wttà«

dedotto che le propalazioni di ttiotannl ìacdnO a «arioo Avi

prerenuto orano risultate infondate perché* contrariaaante

all'affermazione dello stesso secondo la quale il Lattooa
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avrebbe Toltuo Tendi cara i del Uonsignore in quanto ora la

lui ritenuto l'autore di un sutolto furto di orini,era ri-

sultato olio tale farto ora stato co... esso da altri chi, per

tale reato* erano stati Giudicati e condannati (f.52 e segg.

fiol ^° faso.fiel Ir voi.).

Con i csotiri della proposta impugnazione fu sootenuto

che erra stato oraeaio l'esame del a raaajlor parte delle» ri-

sultante proo.asuali; e chs, se tali risultanze fossero sta-

te débitamente conai-1 erate, avrebbero fatto ritenere òhe la

dichiarazione dello lacono relativa alla colperoleaaa del

prerenuto non poterà essere disattesa in quanto le altre af»

foraationi dello st SGO atrtano trotato pieno naoontro.

Fu 5are6.cdotto eh? la causala 31 Vinconto Qalrnno riflètte-

rà quella del prorcnuto il juale, oonBeguentesente al 0opnuM

coapixtto dal Jo.>i3i0nore nel confi-onti del detto Qalrano,dore-

rà arar cerato un rancore uguale a quello di quest'ultimo.Fu,

inoltre, afferfiato che non poterà escludersi die Qirolaao Lat-

tuca «gmg^ìcg serbasse rancore nei confronti del Monsignore

perché lo riteneva l'autore di un dubito furto di orini dtrw-

30 da quello ili cui ornno stati Identificati i responsabili|

e che, conuntiue, la confidenza che a tal riguardo era stata

fatta allo I:cono poterà non erigere precisamente rispondente

al rero in quanto, nei delitti di mafia, i aioari,Borente,«co-

noscono il preciso noYanto per il qu-ile il mandante si deter-

mini) al delitto (ff.114 e 93gc. del I* rol.).
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la tranfuBlone eli tali Rotivi risila swntensa d ella Sezio-

ne Istruttoria costituì il fondamento del dìnpoato rinrio a

(ìiudisio (f \J63 e se^. del 1° voi.).

Compiuta tal a frondosa va osservato- anzitutto- cha è

3t,rtn accertata la rispondenza al vero dalle notisi» rifori-

te dallo laoono relativamente alla coljeTOleezn di Santo Li-

brici, di Ciucerò flnari e di Giuseppe Galvano dotto Croeaa

in ordine all'omicidio del Tandoyj di quelle riguardanti 10

nodalità di eseoaaione dell'omicidio di Pietro Bonsignorej

nonché di <iuelle oonoernenti, relativamente a tale delitto(

la responsabilità del la Torta e del Fregatane.

7a rilevato-quindi- che, snob e prescindendo dagli aoosr—

tanonti di cui njpra, per i numerosi riscontri cìie trora-

no nelle ria Itanze proo ̂ rruali, non può dubitarsi affinila ton-

datezza delie di* lar azioni con cui riferì di aver Bf£>r«so

dal suo cotdpp.re Salvatore 3tefano Lattuoa ohe l'omicidio lei

Bonsignora " era stato consumato por mandato di * GiroloRO Lat-

tuca -detto -'oti^o- al quale 11 (noainato) Bcnaignorc» aoOQndo

i cospetti del detto l'o; : o Lattuca, aveva rubato dell*

pecore noi fondo S.<Uorglol'.i>oichó il Bonsi£?iore era oolite

andare arsato di piatola o di fucile» GirolaEo Lattuca arerà

escog tato tuo etratageiana per farlo sojprenders disarmato

in sftodo che i aioari potessero tranquillarne te avvicinarlo.

Avova-perciò- fatto in nodo cha " l'amante del Bonaigoore

un esposto o si redasse dai carabinieri cosi da
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fa sorgere la necessitai di un invito dal Bonsignora in caser-

na"" II delitto era-infatti-riuscito per affetto dell'aatu-

sia del Lattuca" (JM48 del II voi.).

Ricordate le dichiarazioni dello lacene, occorre conside-

rare che l'afferraaione relativa al furto di orini non rifui*-

ta cho eia stata compiuta per indicare la causale del dalli-

toje ohe, dalle altre dichiarazioni relative agli attentati

che-preoedentereente-il Lsttuca aveva fatto tendere alla vita

del Bonalgnore (f.148 del II voi.), al erinoe che 11 ranco-

re conto dal nominato nmndnnte doterà avere più notili che

risalivano assolto tempo prima della consumazione dell* orai»

oidio.-

Comunque, per contprotare l'esattezza delle argo.-ceatatienl

srolte dal Procuratore Generale e dalla Sesie .e Istruttoria

relativamente ali 'inpossibilità Ai escludere ohe uno del aoti-

vl di rancore nutrito dal Lattuaa fosse eonalatito In un fur-

to di ovini subito ad opera del Bonsignore.va aggiunto cho

11 Maresciallo Unotellucoi, col rapporto del 12 agosto 1941

rese noto ohe, date la precaria condizioni economi che del

Bonsi/snore, "aveva aenpre costituito un punto

in nodo con cui (innati era diventato proprietario di un

gè ( ff.8 e 9 del li voi.).

ooucerne 1 preaniiimciati riscontri, va rieor-

ùato-anaitut Lo-clie pieno conforto ha trovato l'affama-
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zloiw «elio laeono aauonflo la qual» il lettuea •*•** fttt*

in w«o ohe l'aaante del Banslgnore-Saria Boato» jswen-

tèsse un esposto o rendesse ai Carabinieri delle

ni per 1« quali oosioro avvertissero la necessità 41

re il Bonsignore in asserirai e che. In tale jHatarit

oiienoto di poter fare tranquillamente aggredirà IX

to Ronsignore raontre- oontrArlftmenti alle aoe

trotmmsi disarmato*

Per quanto è atrio riferito eoi ditato rapporti tèi

neiallo Osyjtellucci, è risultato,infatti, tìte, nella notte

tra 11 21 ed il 22 gennaio 1961,renne dò Ignoti Drtta esplo-

dere tìna bomba vicino alla porta d'ingresaO deil?aHt*«iomi

della leratrlce l^aria Uoate éon ctd il Bon3Ìgnorà,4èjH At**

re interrotta la sua reiasione da alcuni mesi, «TtTOtaleuni

giorni jri'.-a 'i ossero ucciso, avuto un violonto alterco.

Inoltre è risultato che, conscguentemente, i OaraMnierl are-

rane nutrito del sospetti nei confronti del BonoigaoreiBUi

avsrrsno-ln datxi 23 gennaio 1961-perqusito l'alrttaaiwe 9Ìt-

ta in Sìouliana e,per il trsunite dèi suoi familiari,!» «fa-

Tono invitato a recarsi in easerraa.

Per di più, è stato accertato ohe l'adottato atratageoaà

riuscì perfettamente perché il Uonaignore vi r«jeo in

asnoluttfMrtte disonsato.e perché, proprio per tuie

za, gli eacctrtori dellfinpres« criminosa potettero «ondarla

a twudne rivanendd Indoluld.»
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Ulteriore riscontro folla fondatetza delle dichiarazioni

dello Incono relativar.cnte allo stratogema usato dal Latto»

oa si trae dalla dichiarazione di <ru«ot 'ultimo 41 conofloere

la '.'onte solo di vista (f.Tr.flel 2°fa"e.4el VI voi* ) {del

contrario aocert smonto che- Invece- la conosceva bene per

essersi intrattenuto nella di lei casa col Monsignore allor-

quando ora oon costui In società (si veda la deposizione il

Calogera Bonsignore ni ff.103 dall*XI voi. e 525 del XI?) a

dalla conse.vuente deduzione chn» se non avesse ideate e fat-

to attuare lo stratagew a suddetto, non avrebbe arato Inte-

resse per tentare di occultare di conoscerlo bene,li eaver-

ni pio volta recoto nella casa di lei, e di essere perfetta—

mente consape7ole dui rapporti intereorai tro la alette* ed

il Monsignore.
*«A

Pura dal iaendUioio delle diolilarazloni del prevenuto si

trae un'ulteriore riscontro alle dichiarazioni dello I.teo-

nò er in particolare, a quelle ohe il Lattuca» oltre ad es-

sere ntato il ramtdmte dell'omicidio, aveva preoadenteiaetite

fatto nttentnre nlla via del Bonsionore,!! quale, per sai-

varai, era ntnto costretto ad espatriare (f.148 del II voi).

All'uopo* vn ricordato 0)19 Oirolfisno Lnttuoa dichiarò al

O.I. ci:*, alouni anni prina ohe il Bonsignore fosse ucciso,

aveva avuto con lo stesso una società anoentlaia Ohe era du-

rata due anni e messo durante i quali avevano fatto pasco-

lare i loro animali in alcuni terreni della nua proprietà
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affitto nella contrada Boiata Marca .tale »oeittà«4gg1nnt»-

arasi poi sciolta eu richiesta del Bonsignore 11 guài* «torà

flecigo fli emigrare In Brasile (f.6r.4«l I£* faBeJfó ti "flft«)«

Ta osservato-^ulrtfi- oh* 11 ««nftaeio di tali ai«fel«rtBÌ*-

ni si evince dalle deposizioni del pnart dell'ooszOTiAnt»-

nino Bònsicnorc. .uosti reTs-infsttl-nòto òhe «io figlio erg

eni/jratò allorquando la di lui moglie era In fftùto ài «tttW

està grartrlnnza; ohe lo dte^ao orasi sposato nel Ifff 9 oat«

ente al suo matrimonio, sraai Terifiwto lo solo-

dell» società conclusa col Lattuon al «juitlt urta»

ritòrti i terroni di Orto^ioli nei mrll «Tarano pswcolito

-li ani-sali contitn?tnti il cnpital* sociale (ff.ilO.ilÓ

l'H Yol. e 525 dal XIV T»l.).

fa consiflcrato-pertanto-ohi?, essendosi la sOoietìi

circa m anno prina della partènsa 3él Bonsignore p*r

il Brasile! il reotiro Icllo scio^Lirconto non potette

consistere noli 'espàtrio 3«1 Bonsi^nore; e cne, oe la

lazioae del voro :-oti"o r.esaun^ influenza avesse potuto

re rélatlràBciite ollfnocert0a?nto della col j«rol està dtì,

prerenuttì, questi ncn l*arrftb\;o taciuto, né arroTJ'bé tenta-

to di occultarlo. La notévole esperienza aoquiìstàtft flurao-

te 1 ttu^oroal anrii trancorsl in carcere per capiar» ìina dra-

danna inflittà^Li per oiaicldlo Yolont«rlo,tmitaffiéàt\i àllV

coudultartoni ohe-ìiidub^liinKBito-ehbs duraiita $1 otto

82
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mesi di latitan:?i che procedatiero 11 suo Interrogatorio«lo

arrebbero-infatti-Indotto a renier noto 11 raro motiro

deHo nolofllmento della società se la eonosceaca di guasto

non eresse potuto faoilutare Duella dalla «uà r«T>onfabilitlu

Inoltre, ra considerato ohe l'occultato raotiro dello aelo-

{•liwento della società dorette conoernere dei grafi contra-

sti ain da allora rarificatisi per i pascoli di Urtoraeli

perché, dirwactente, non arrebbe il Lattuca arrertito l'op-

portunità,di tacere ohe anche tale fondo era stato destinato

al pascolo degli animali della società.

La dichiarazione dello laoono che Glrolairo Lattuoa Ai il

Bandente dell'omicidio troTa altro riscontro nei risultati

delle prine Indagini del naresoiallo CaatelluodL il quale,da

fonte coniidenElale, appreso che, a seguito dei contrasti re*

rifioritisi trn il nominato capo di un grup; o della Mifla raf-

fodaleae ed il noto nafiooo di 31cullane, il primo arerà de-

ciso la morte del secondo ed era atato il mandante dell'osi»

Oidio.

Le risultanze di tali indagini, unitamente a tuelle del

brig. Fiorito ed a quelle delle deposizioni del fìacaitano,

del Mangione è del Ountrera (cJtte-pure-eono state ricor-

date nel quarto paragrafo del presente capitolo in cui nt i

stata indicata l*affonazione) posero in evidenza cho, a oso»

aa della propotehea e della violenza del teaperamento del Boiw
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altpore, tiuarti ara in attrito con tutti i pastori dalla

tra i <iuaii vi era CirolaiBO Lattuca cae-pw Ausato è

tato dalle sue aauigaiivni-fac va ^secolare il suo jjrtgtf* n

due chilometri di distanza uà quello del nominato (f«6xvd42

l£° Iaao»del VI voi.).inoltre misero in luce l'ultiso dei

contrasti verifi atiai tra il Lattuoa ed il £ott8ÌgyuuCQ*Co&**'

sentirono,infami, di accertare che n Lattuca arerà farei?

ia Ulto cicli-entifeute i.luorio Cuatrera i terreni di. Urto*

Deli) aie li av^vu auDattlttati al Lau^ioue ed al Ualfaaot

che il -oaui^iOra aveva a^udoratacente uontito allor4[uanao«

scacciando i nominati aubafi'ittari, aveva aflenaato eh« il

fondo era alato a lui locato; e ciie il Lattuoa avara nior

vuto le lagnando del (ialvano o del lian^ioue i auali^ ^rrtvi^

biaaente, non da uolui che era tenuto a garantir loro il e**»

aifsento dei ioudo, eia dal ca^o di un ^rujp^o di ifti^ia» ti uà'

no recaxx por riferire la subita soverchieria o- iudubbia-*

neaie-per chiedere oiue, con la sua autorità, aalraguardaaaa

il loro diritto e punisse l'autoro ùol torto secondo quali»

regole imparanti nello iapervie e desolate zone dei faaetli

della Sicilia. 'Ju.iaentirono-^uiadi- di abiurare oh» il

IQQ e la -.-ju 0£ua dal itouaiguure usati nei confronti

Ujlvano e del .«.au^iuae aravano costituito anche va

aXrrouto (il o.d. sgarbo) verso 1'anziano oajpe

del sodalizio rafxadalese il cui diritto di dieyona

di Orto^eli e -aoprattutto-la cui autorità erano



Senato della Repubblica — 1300 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

743

•tato palesemente dispreizati dal violoni* Balioso di Stat-

uetta.

Aveado presenta cue le ricordate riaultanat dello inAaf&~

ni svolta dal -arosGiallo iòstellucci « dal bri£«tdiero fio-

rito sono state confortata ed integrate dalle depoaitioiii

del Gassitene, del ~ :m&lone e del Cuntrera o ohe* rolatilfr*

uente alla carica di capo di un gruppo di malia ricoperta

dal Lattuoa-sono state riscontrate dall'aooertaaento in

tal senso compiuto nel VII capitolo della presente tonto*» (146)

iat assolutamente irrilevante diviene la contraria

taeione aeoondo la ̂ uale di tali indagini nessun ooato

trebbe tenersi poichu lo stesso Uareuoiallo OastellttodL ofe*

be dalle stesse a prescindere denunciando quali autori 4ol«-

1* Otti oidio il Jaletui, il Ji 3alvo e la lionte. In vere(

losandosi di nocnuno iâ ortanea la ciroostanM che il

to Maresciallo eu.;e a nuu tener conto delle risultano

lo indagini compiute nel primo momento, sia perché «ono ite-

ri rilevati i riscontri della rispondenza al vero dolio ate*-

ac sia perché è stato appurato- in virtù delle depositimi..

del nominato maresciallo -che questi ddalle stesso obbo «

prescindere >er non esaere riuscito a controllare lo poi ri-

scontrata foadatùzza delle ricevute notizie.

Ulteriore riscontro della fondatezza dell'accusa dolio

no è costituita dalle dichiarazioni roso dallo steste Giro*

(146) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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Urau L'jttacà tarante il periodo Istruttorie e «al cera»

dlbàttlsrento»

Dinanzi al C.u affermò che- nel 1960-3vera wdutfr la

subaffitto 1 pascoli «li Ortomoli si ^tn^ioto ed al

quali- avendo sueceFsira-rente eonoluao una società col Qas-

citsno e non abbisognando pifc dei terreni che «vera lori

cenai- li avevano, a loro tolta, «subaffittati « 51«tre

tòijnore ( ff.6r. e 7 1el 12° fa^o.flel H «!.)•

In albati Ironto, invece, -lopo la contostazione oh« 11

Gissi tano efl il ^nn.ione .ìwrnno dichiarato che li

cròi Salvano era ststa conclusa ^rima 301 autoaffitto tìl ttrto*-

meli, ha as.aor;o tale circostanza. Subito dopo, poro, 1*1»

ritrattata ed ha continuato ad insistere nella

dichiarazione per essergli stata rivolta l'ulterib*»

stasioau che il C.-ilrano 5'1 il :^ncione non avrèÌToero 4a Itti

proso in subaffitto i terreni di Ortoaeli se

la àoacìluoa nooi?tà col Caaaitano-iJotuto disporre di

denti pascoli nella contrada ^.Ciorsio (f»3?r. e

del JQV voi.). A seguito di quest'ultimi conteataaim» lut

-Infatti- 09n coapreao ohe, dal! 'tu^-i salone ooopiuta la di-

battii. anlo, conseguiva il aondacio della ami preoodentr af-

ferifii^iono clic 1 nominati nabaffittuari avrobbero lasciato

1 pascoli di Ortoxeli ;eroh^, cuccecnivamente alla data In

oui li aveva loro concessi, avevano cessato di oooorr^r» È

loro fabbisogni; od hu chiamante intuito che la
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•ione del Bendacio di quanto aveva affermate in periodo i*.

atruUorio eriultelfnra pexfsttaniente a quella della circostan-

za ohe intendeva occultare, equivaleva-oioé- alla rivela-

zione dia il "onal. noró ave?;» *cnc.:iato da Orto^ell il Calva-

no ed il Kan^ione.-

Arendo progente che -per le dichiarazioni dello stesa»

Lattuca- è risultato eh questi lacera pascolate il rad greg-

ge a circa due chilo-etri di distanza da quello del 3onslgno-

re ( fi.8r.de! 12° faso.del 71 voi.), ricordando ohe il tfare-

aoiallo Caatellucci ebbe notizia che il Galvano ed il Mangioni

ai erano recati dal Lattuca per lagnarsi delle Bopereherit «ha

arTBbeno subito ( f.133 dell'XI voi.e,in copia, f.292 del XIV

voi.), e rallentando ohe tale ultimo circostanza è riluttata

anche per le dlohiarozionl del Mangione il quale refe Boti

che Girellato Lattuca eli aveva mentito l'affemasiont fai

Bonai.'-rnore di aver jTeao in affitto il fondo Ortòmeli e gli

aveva confermato ohe tali torroni erano ototi Bolo a lui eòo—

cene] dal Cuntrera (f.154 dell'XI voi,) non può non ritener-

si che il prevenuto non fosae stato immediatamente reso edot-

to del sopruso Sol jvonnignore.

Conscfruenter.entc, dcvc-purc- ritenersi che il prevenu-

to, in tanto ebbe n tentare di occultare tale oirooitansa»

in ouonto volle- con le ricordate mie mendaci dichiarazio-

ni- cercare di non far conoscere qucll*affronto equivalente

ad un cartello di sfida che nveva ricevuto, ed in qpanto
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TDlle nascondere la eauaal» vitina ohe 1« vnrn

io a «indiare 11 ondo con «il far «Oddere il

ed a conferire il mandato di ooinwettere l'ornici Ile*

Altri «lenenti che contribuieoeno a prorare la

bilità del prevenuto sono quelli costituiti dalle diohiar*-

«ioni reae da Panquale ilaa^lone e da Litorlo Ountrera*

BelatiTanente all« dichiarazioni del Uangione» TM rigo»»

dato ohe quanti, dopo aver dichiarato ohe Qirolaao lattila»

aTeva lamentii" i *«fformazione del Bonai^iore aeeereada olM

aolo B lui erano stati concessi in affitto 1 terreni di ti*»

temali, soggiunse di non sapere quali fossero «iati i rap-

porti tra il Borwignore ed il I^ttuoa fmooeaaiTanentft all9

lagnante ohe arerà compiuto a quest'ultimo (f.154 dell'Xl

T0l«)«7a Qonsiderato-quindl- ohe, per tali diehiawnie-

ni, dere ritmemi ohe l*anaiano oapo di m grappo di aafl*,

«ÌQTctto oaaifestargli il corruccio conseguente all*affr9nt<

subito e dovette pannargli il proposito di Tendieaxvl«Iil-

fatti, se oib non ^renae palesato e e e arasse in^eee temi*

il contegno <3i chi intende supinamente subire un'angheria,

il Ujsiitiiono, alla domanda rivoltngli del G.I.,lnreee di ri-

sponder* di non ? apare in quali rapporti il lattuga era te-

nuto a troraroi, orrebbe dato esauriente risposta nantalv

tutto eib ohe il La tinca .«li nrora 3ctto.

BelaiÌYamcnte alle 3ichiar05:icni rase dall'enfiteuta di
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licorio Cuntrera, m riemrlatf thè

èal é«I* quando il lattuca non era at«t» aaeort. «atto-

ralo, disie ohe, sin dal 1997 o dal 1958 arma affiditi 11

tono fbrtitd n forse1* al Oalrano a ad altri} che arerà yattut»

te con gli affittttari olle gli stanai arrebbero ooaatgftiftt tm

«stadio In formaggio pari al canone oilrtteutia» dirtfttan»»

te al Oaf, Stafano Agnello da Siodllana) e ohe rioordata ìi«-

«e di rton ater affidato i dotti terroni al Donslgiwn

da poter gldurataontc nffernarc e..e oe questi Yi arerà

pascolare i BUOI animali» il pascolo era stato

tftnpitfto (f.1240 deli*XI -voi.). Va

dhe, in di'&attiinento, ha nffcrnato di non eonoaeexv

l i73r -tetto, in periodo istnittorio ohe

affiliato il lotto fondo ni Galvano poiché il

to, onde facilitarcli il rloorìo, jìi arerà fatto tal* non»;

e 31 non ricordare di ararlo affittato a Girolaao Lattun tf.

272r. del ECV rol.).

ITnltacente alle dichiarazioni del Cuntrera, ra rieerdato,

die, per guanto deposto do Stefano Agnello, è risultato oht —

quésti arerà s aspre rie errato il canone direttamente oai tuoi

enfitéutiì o che quosto £i era stato consegjiato-aeoondo

quanto pattuito-in Aprano e non in formaggio (f.244 dill'il

tìca. o 471r. del XIV).

Conae^uenteseate a quanto si A ricordato» dere osstrrap-

si che il mendacio del Cuntrera relatiro alla oirocatanu
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che i Mei fittaroli arrebbwo consegnato 11 pattuito estaoLU

in fernaggio direttamente al Cor.Aenello a strettamente OOIUMM*

no alla dichiarazione ugualmente raendace di non ricordare • ehi

attese affittato il fondo Ortonoli. Infitti, se arcane annesso

ohe l'ectasie In formaggio gli renira direttaraonto consegnato

e ehc- ftojx» averlo oonrertito in grano-provredeva a deposi-

tare .«al concedente il pattuito oon0ne enflteutico» avrebbf

ehlaraaente rirelnto che novera ben conoscere colui il qual«(

dal 1917 in poi, eli arerà consegnato il fonaaggio.

Dere osserrsrsi-lnoltre- che la perfetta cononoem» da

parte del Ountrera dei L'affittuario del fondo Urtomeli ai eriiw

oe anche dal perfetto ricordo di non arar concesso lo stesso

al Bonalatore.

Infine* dem considerarsi etto, in tanto il Cuntrera ha di-

chiarato in dibattimento di non ricordare se 11 suo affittua-

rio forcne stato Cirolowo Lattuca, in qunnto ha ritenuto oppor-

tuno confermare In deposizione reo* in periodo irrtruttarici

che in tanto non rirelo al o.I. nha era il suo affittuario,in

quanto- non essendo stato il Lnttuca ancora cntturato-ebbe in-

teresse di non f<srae il nor«j e cho, in tanto eto'-.s tnle inte-

resse, in quanto, fìggendo perfetlaroonte a .conoscenza dell*oni-

cifllo del ?^on^.lrnorc e della causale 'Icllo ctc-s'-o, rolletteoendo

il nome del I.attucn, iapodiro l'accertamento della detàa cau-

sale 3 del rnrulnnte dell'omicidio.-
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Altro elemento comprovante In col^erolenta di Girolavo Ltt-

tuca 4 nttftllo coctltuito dall'oltrcaodo logportonto oiroodtaa-

ea ci» yueeti, nei tentai ito di occultare la sua colparolecsa

fece «ubo mare Pasquale ttan&icnoè

Non pu- Infatti- dubitarsi ohe la falca testimonia*»»

compiuta dal Ì4sa£ .iene ed accertata con sentente passata In

oosa ìdudicnta Dia «tata conseguente ad un'attività svolta

per incarico di u troiano Lattuoa.

la vero, ciò si Briace in modo inquivooo rajfrohtando Io

dichiarazioni rw>« in dibattimento dal JÙattuoa e dal vwtftvm

e riscontrando ol.c quost 'ultimo ha fedelmente ripetuto li atae>

ao parole pronunciate da Uirolaao Littuoa« All'sspreaaione dal

Latiuoa oh a il Univano ed il -aa.jioue cedettero al Bonai<piex«

i pascoli di èrtomeli e ohe " tutto si svolse di pace « d'ac-

cordo" (f.5U del XI v voi.) corrisponde porfettamente quella

del Landone il ùuiil^, Jo^o aver ritrattato le sue ̂ rooeden»

ti afiinasuioiii in i;r<Une al subito sopruso ad O;*ra del Boa-

oijtnore, ha affermato che egli ed il Galvano non erano otatl

acaudati dal mmai(>,(iora ed ha 3O;»,iuntoj "co ne arriaarao in

paae e d'acoordo" (x.-2t)5 del A!V voi.).

Èssendo superfluo o^ni com"«nto» va affermato elio la rile-

vata condotta del i* evenuto coati tuidoe l'elemento di

della ooip<rvole«Ka nello

Snbbone la diroootm:'.ionff (ìi°Jù* rinpondraaa M! vero della
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rivelazioni accuaatoric dolio Zaoono compiute aia stata data.

con le argonentacioui aopra svo.Ue, per ooapleteaaa, appale-

saci opportuno non co t tacer o talune oignifioative oireostanMU

Tale o da ritoncrui, infatti, quella ohe» suoceBsinBtatft

all'ocìioiàio del ^ongi^norc, retine conclusa tra Vincendo

rano e uirolamo Luitaoa una aooiotà ohe perdurò sino al

to in cui il Ctalvano vanno arrostato (Si vedano le dichiara*

sioni del OalTaoo al Procuratore dalla ttflpubolica a fai .78

del 1° tol.v aloè qudlld dlchiarasioni oha larono rese

otto neai priaa doli a cattura del Lattuoa qu.indo erano

ignorati gli alesanti aoqxiiaiti a carico di queot 'ultimo) •

'?ale è da ritenere-inoltre- quella ohe <}irolano Luttuoa

trorarHflii nel eomento in oui fu oattoratOf inaiano al

^incanto La Porta (f.l del 12° fase, del VI vol.)| tuall«

il Lattuea era legato al dette La f orta, oltre ohe dal rapfKP»

to d'affinità» da uii rinoolo di fiducia coti saldo da oonMfr»

tirgll d'int catara a costui la proprietà di quei terreni dal

l'Ondo Jnttà (f.7r. oit*fa80.) ohe averaao ooatituito JL*

quota ohe eli era ^tata arjse«uata (aeoondo uuanto si è acorlt^

to nel HI Capitolo della presente sentenza) dal sodaliBio (147)

mafioso raffadaleao a seguito degli illeciti utili tratti

dalle ricordate eoaprarenditei e quella ohe 11 nominato Tin-

eeazo La >>orta è risultato «a^ere le aio del oonfssao .Indilla

to la Porta perché fratello del di lui genitore. ft.S8 del UT

Tol).e-quinai-lo aio del Frcgapano perché fratello 4eX->

(147) Cfr. pagg. 706-787. (N.d.r.)
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la di Itti padre. (3«iatiTa»mte È un wto* rafp«¥t* fe
parati!*, «i itgsaat» It generalità oMgfeff tal Ttijqi

e si vedano, aia la dio&iaraaione di costui -a f«74 Atx I

voi.- di casiere cugino del La forte» «i» quelite

di queat*ttltiad a fi, 711 del Ifol.).

Ter tanto, il compenso dato da carolano Léthfca A

col foro di oootui il suo aooio, ed ì rafttrif «1

la col La Porta o col fregapene die Tanno «ggr.anti Ài Tinte-

li ealsteoil ira il capo di un gruppo ai nafiiì Mi MÌi it»

filiati. costituiscono de^li ulteriori %lCTmrfi ètt»

no ultcrioroenta le dlohlarasioni dello laeoao, aa Oht

da ritenere supsrllui perché la raggiunta prora dell* oalp«V

TOlesza del no Binato Lnttuoa <S tale da ifrte* itros^iftliW tt

ogni conTalida.-

Alla compiuta ^apoalcione dèi aotiri par i qtt&i

aixGroaia la col^evolezia dal La Portt, del ?fOaafatti»

Galvano o del Lattaca, 73 à^-ittóità Duella conwmrtBaH i

tlvi por cui rio >r;e la contentata z^fttftaxio della

tazione, per cui ranno conoodJG a tutti gli i^patat

nuanti ^oaerloho, per cui il Galvano ed il t.ittuW ttlftati ba-

nefioiara anone della diminuente della jroTUcaiion*, jftt NI

non ricorre la coateo tata a^ratanie di ool ali*ari*113l
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t ptr tei non tanno oonosssi il I* Porta «d «1 flw^JpMNri-

spetttanante-le attenuanti 41 eoi «gli avtt.Uft « U4 0,P.

Relàtltinente «Ha cireoutansa dalla preBeAitaftianstTa

considerato ohe, dallo studio del piano orinino»,dall 'attua-

zione dolio stesso mediante l'agguato, dalli durata dill'appo-

staaentOt e dalla reali«zaBione dell(iapr«>a dtUttMM natte*

rtanta la pnsemta di un bambino, ai etlnw In «od» indubbio

che la dellbvniiioM oaioidi al formò lyrcroeabllwnt» « oh«

la rlBoluttone ohe ne M^L rlmaa«» alno al swattato d«U*tt«eu-

slone» f«i»a ad iit«uUbile.
*»•»•

Per* quante oonoante le attenuanti genariahe, oon ylfeirlaaa»

to al la Porta ed al fregatane, ra oaaerrato die, nella ralu-

taalone della loro oapaoltà a delinquere, non può praaelnder-

al dal considerare «die la loro attlTltà ben può taaart parago-

nata a quella di taluni strumenti cno,facendo parta di un da-

terminato tttooanlsao, non possono sottraral al sorlaentò del̂ -

10 atesBO. Basendo stato accertato ohe oi erano assodati al

aodallaio aafuoao raffadaleae o ohe 11 mandate fu loro confe-

rito da Oirolaw) Lattuoa oh«-oltre ad essere loro parente-era

11 tenuto capo di quel gruppo di mafia che eserciterà il suo

imperio nel I1 aibi ente fella paatorisia, di tiene di asaoluta

etldeua che» sebbene non ateaaero alcun aotlt& di necidsrs

11 Bonsigaors e aebbene nessuna intensioni oalolda potesse
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sorcere mUt loro giovani nenti.ritenaero di non potarsi

sottrarre all'ordina rioeruto in quanto» y*g affrontar* i ri-

soni conseguenti alla disobbedienaa, afwbbtro arato biaoflM

di un coraggio superiori a quello ohe loro occorse J«E parte-

eimre all'esecuzione deU'oaioidio.

Ooa rii«risento al Oalrano ad al Lattuoa* m ontnal»

quindi oh«- nella ralutaziona della loro oapaolt4 Aolinqu

zial«« non può presoindersi dalli oondisioni di tiia

duale o Booiale degli stessi. Hon puo-infatti- «Mtttnl

di ooosiderare ohe trascorrerai» la loro rita seguendo i lo-

ro greggi nei pascoli e nei periodici spostamenti attrarerso

quelle contrade " eelTaeae, aspre e forti" in cui. per la lon~

tanansa da ogni altro abitato, il concetto del diritto • quel-

lo del torto non si ricollegarano a quello di una duaiisia

eirilmente amainiatrata, aa oomportarano soltanto il ride-

starsi dell'ancestrale ricordo della legge del taglione»

flelatiraaente all'attenuante della prorocaaione ricorrente

per il Oalrano ed il Lattuoa* ra-anaitutto-oaaerrato

che o indubbiamente da qualificare come fatto obbiettira-

mente ingiusto l'arbitrio e riolento operato con cui il

Bonalgnore» pur non arendo alcun diritto di godioento dai

terreni di Urtomeli, ebbe a scacciare dagli stessi Pasqua-

le Uaiudone e Vincenzo Galvano ohev onde far pascolare i

loro orini» tali terreni arorano ottenuti in subaffitto da
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Oixvlu» fattura.

T»- quindi- considerato ohe l'oaicidio del Bonsigttore

non può non essere ritenuto la oanifeataciona dell Rimonda

reazione dol Galvano e del Lattuoa al lattò provocatorio

concretatosi nel ricordato soprusoi a die 11 lasso di teqpo

intercorso tra la data dell18 dicembre I960 a quella dal

25 gennaio I960, cioè* tra la data dell'azione provocatoria

e quella dalla reazione iraconda» non annulla il collegaiató-

te esistente tra di case,In vero, il protraral dell'abusivo

pascolare degli orini del Uonalgnore nel fondo Uriornali,co»,

portando il continuo sminuire del prestigio degli offesi

e- al contendo- il continuo aumentare del danno conat»

guenta al mancato godimento dei suddetti paacoli.BOn oon-

senti agli stessi di superare quello stato di rallentamento

dei freni inibitori in cui orano venuti « trovarsifnon oon-

aentÌMiioó -il sopirai della loro ira.

Superfluo sembra l'aggiungere che, non richiedendo la cir-

costanza dulia premeditazione l'elemento del " frigido paca-

toque anino", con la stessa 6 ben compatibile il ricorrere

dell'attenuante della r̂evocazione.

Per quanto concerne l'ogtjravante «li cui all'art.112 n.l O.P.,

va osservato che la steesa non susnlste.

Poiché nel successivo paragrafo verrà notivata l'aasoluaio- (148)

ne del quinto imputato dell'omicidio dì xietro Bonsignore,il

(148) Cfr. pagg. 1313-1314. (N.d.r.)
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nuasro dei ooaoorrenii nel delitto non raggiiaags quello di

cinque persone.

Con riferimento alla larvata richiesta dalla diminuente di

cui all'art.116 formulata dalla difesa del La Porta, ne Ti

rilevata l'infondatela*Contrariamente ali *af f eroaaione dal

nominato prevenuto secondo la quale avrebbe Toluto solo

"dare una lesione" al Bonsignore, per quanto si è scritto,*

stato -invece- accertato che volle ueoiderlo,ohe gli aparo

contro i due coljd del suo fucile e ohe, insieme si Oalrano*

10 inseguì per portare a termine il proposito ooiolda*
**•

Per quanto conoerne-infine- la pura larvata richiesta

dell'attenuante di cui al primo conma dell'art.114 faraulata

dalla difesa del Fregapane, va considerato ohe la stessa noa

può essere accolta perché«sebbene sia stato accertato oh»

11 nominato non usò la sua araa, è stato appurato ohe si appo-

stò in un luogo da cui doveva inpedire che il fionsignore pò*

tesse sfuggire oli'agguato}ohe cercò di tagliargli la strada

mentre, già colpito a morte, tentava di fuggirei e ohe esple-

tò un'attività die può essere ritenuta di minor effioiensa

causale rispetto a quella del suoi correijna ohe non può es-

oer qualificata come avente quell'efficienza causale minima

che d la sola rilevante al fine della concessione dell 'attenuan-

te in argomento.
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Per quanto ooncerne 3alvatore Stefano Lattuoa,va ricordato

che fluenti, parlando a Giovanni lacono dell'omicidio di

Bonaignore, gli riferì le aodalità dell'esecusione dal delit-

to, gli indicò in Uirolamo Lattuca il mudante dello atesoo,

tli rese noto che esecutori materiali erano stati il La forti

e il Fregatane, e, sostituendo la sua persona a quella di fin»

COMO Galvano, &li disse di avere organisaato l'impresa

tinosa « ohe il relativo piano, a differenza di un

tentativo in cui il Bonsignore era rissaste ferito,at«vm ttòva-

to «in data 25 gennaio 1^61-piena attuaaione,

Va oaservato-^uindi-che, dal compiuto aocertcaento del-

la colpevolezza di Vincenzo Galvano, consegue la lortnulaaiotte

di due ipotesi. La priua-Ciia costituì, sotto forma di tesi,

la motivazione ella sentenza di prosoiogHaaento emessa dal

G.I.- è quella che il prevenuto, con la ricordata narrasio-

ne, abbia compiuto una aillanteria Oa giovane nafioae» da

giovane aspiranta mafioso onde farsi ritenere "una persona

al rispetto" di notevole liipjrtaiiaa«i.a saoouda«che costi-

tuì og^otto dalla ao to. vasiono della sentenza di rinvio a giu-

dizio-' è Ausila che Isldoro La Porta, confessando la sua col-

pevoleaia o chi;uaaiido in correità il Qalvano ed il ?r egipane,

non abbia fatto il no .o doli 'al Irò correo Salvatore Stefano

83
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Lattuoa per il rispetto doruto al decano della mafia fiaffada-

lese» Stefano Lattuca, ohe m era lo aio*

A tali ipotesi ae ne potrebbe aggiungere una tena.Preoi-

aaaente quella ohe, dalla oonoaoensa delle oodalità dell1 evi-

oidio rivelato dal prevenuto, potrebbe etinoerai ohe queste

gli alano state rese note da ohi non arerà potuto fare a aano

di confidargliele per essersi di lui servito per il distrigo

di quâ ohe commissione concernente l'organiauasione del delit»

to eoa» ad es. per portare delle notizie da Sioullana a Baffa-

dalito per arrertìre il Galvano ohe dorerà recarsi nel luogo

del passaggio obbligato.

Tra le formulate ipotesi è da ritenere la più probabile

quella ohe costituì oggetto della sentenza istruttoria di

proaoiogliaento. Non può,infatti, ometterai di. oonaiderare

la circostanza che il prerenuto non riferì allo laoono ohe

l'appostamento era stato compiuto sin dal pomeriggio del 24

pernialo, nò quella ohe il La rotta, pur omettendo di rivelare

il nome del tenuto mandante, una rolta indicati gli esecutori

materiali in lui, nel Fregapane e nel Galvano, non avrebbe

taciuto quello di Salvatore Stefano Lattuoa.

Uon potendo-pero- escludersi le altre due ipotesi» ed in

particolare quelle di una secondaria partecipazione del pre-

venuto ignorata dal La * orla-, va eoesna pronuncia di aaaolusio-

ne del nominato Salvatore Stefano Lattuua per insufficienza di

prove.-
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13° O A * I T O L O

DB, TfflTTATO OMICIDIO di HKTflO 01 i-UOIA.

LITIGI LIBITICI

I m p u t a t o

del delitto di cui a£l artt.110,56, 575, 577 n.3 C.*.

arere, in concorso con persone ridante ignDte,agBnA6 fetta

prtmsditaziona, compiuto atti idonei diretti in abdo ntìn

equiToco a cagionare la morto di llotro DI. Lucia esploden-

do contro lo stosao pih colpi d'ama da fuoco ohe 10 at-

tingevano olla regione toraoica cagionandogli loaioni tt&t

hanno neo^o in porioulo la vita.

-In Baffadali la sera del 30 giugno 1963.
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Noll 'abitata di flaffadali» alle or» U£,46 dal 30.6.1313,

Pietre De Lueia, mentre rincasare, renne colpito al dorso da

due dai cinque proiettili di piatola sparatigli contro* Soc-

corso dalla jaofelie» Antonina Sciarroita»,dal oognaio-AL-

fonao Solai-rotta^ o dalla suocera-Lucia ttiorglo-cfle, ao~

co '.pagnanftosi a lui, si troraTano a orare dietan&a, Tanna

trasportato in AgrigOnto nal oui ospedale Girile fa rloort-

rato con prognosi riservata.

Dalle priuie indagini asperità, risultò che Alfonso Seiar-

rotta aveva inseguito il ìeritore e ohe, pur arandolo quasi

raggiunto, aveva desistito dall'intenzione di fonarlo a ia-

guito del ^ento minaccioso ohe l'inseguito orerà oootro di

lui compiuto puntandogli contro la pistola. &milt6vinoltre,

che, uó lo iJoiar rotta» né la moglie del De Luoia, né la nuo-

cerà dello stesso avovtino riconoaoiuto il feritore*

II i* Lucia, interrogato-la atessa sera del JO giugno-

dalia guardia di i\o. di turno preaso l'ospedale «itile di

A^ri^euto e- il ranttlno succeaairo» dai oarabinieri, di-

chiarò che, mentre rincasava, arerà notato la presenza di-an

uomo di cui, però, non arerà osservato le sembianse. Accorto-

ai ohe i cuoi fi^lioletti litigavano e ohe sua coglie ed i:.

suoi jareuU-in uuuseguetisa-erano rioanti dietro di lai,

rolta le sjjalle all'individuo poco prina intravisto, arerà

proso a rimproverare i bambini. In quel noaento gli erano -ta-

ti sparati, da tergo, cinque colpi di piatola dei quali solo
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dui lo avevano raggiunto perché, prontamente, oraai buttato

par terra. Ai carabinieri l'I lugliotrese,inoltrav noto 41

non arerò rapporti d'inimicizia oon alcuno, aa ohe* otroa tre

osai pria», nei pressi della cava di gesso di mia propalata»

era stato arrioinato dallo ?i,^nora «ariangela Vocerà in Fret-

to la quale lo arerà invitato a n lasciar stare" la di lai fi*

olia Unria coniugata oon Luigi Librici» Arerà risposto asfli-

curandole ohe nei suoi rapporti oon la di lei figli non vi

era alcunché di mala Q ohe era anico del Librici«Deoor80 eir-

ca un nesa da tale incontro, mentre transitava vicino alla oa-

sa di Luigi Librici, aveva visto ohe costui gli faeeva,oon£U am-

no, un gesto inequiTOoaraente aanifostante l'intensione di per-

cuoterlo) ogli avevai però,risposto ridendo e salutando ed il ,

Librici gli aveva contraoambiato il saluto.Dopo una quindici-

na di giorni, trovandosi a ripassare vicino all'abitazione del

Librici» eraal visto esprimere dallo stosso* ool gesto di Bor-

derai le nani- l'ira nutrita nei suoi confronti»In tale ocea»

siano, gli aveva rivolto il saluto, ma questo non era stato

contraooafflbiqto. 3ucco^iivajwnto, pur esondo sempre stato buo-

no amie» del Librici e pur essendo oa::oluta«jnte infondati i

sospetti manifestatigli dalla isadre della di Itti moglie,il

prodetto suo amico non oli aveva più dato risposta al salato

che aveva continuato a rivolgergliiin conseguenza, egli non

lo aveva più aalutato.Aggiunse oue, più volte, transitando

presso l'abitazione del Librici, erasi accorto ohe lo atesso.



Senato della Repubblica — 1318 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

»ro-
nasooeto dietro una t«noa di canne, lo spiar» forse per ra-

dere so soambiaaae oon Ia4 di lui «agite il saluto o si fa-

cassa qualche segno; egli,peròvradendolo, ai astener»

sino dal rivolgerò lo sguardo verso la di lui abitarono

8Tt 17, 18 del 3» voi.).

Alfonso Soiarrotta, interrogato dai carabinieri e-SWpr»

durante le indagini prelioinari-dal Procuratore delift fle-

puftllloa, dichiarò ohe, pur avendo qua»! raggiunto lì

n del cognato, sebbene la strada foaaa illuminata e lo Età**

so ai fosse parzialnonte voltato per puntargli contro là ji»

stola, non era riuscito ad osservarne il volto* AfXerftotqtti»*<

dì, òhe, dopo la subita ainaoaia* erasi rifogiattt diltra m

autocarro per tema ohe gli fossero sparati cóntro 4«i «flpi

di pistola} e cho, ripreso l'inseguimento, era gittate toai

pressi di una strada buia ove, per timore* erasi fenato per

far ritorno sui suoi passi.flese,noto, infine, one dorante

l'inseguiaento, Isidoro figliano lo arerà afferrato per uà

braeoio chiedendogli olio cosa fosse successo ( ff.13 « segg*

41 e flsgy» del detto III voi.).

Temerò, quindi, interrogati dal carabinieri la Bagli» e

la suocera dal De Lucia, Isldoro figliano, la moglie a la

suocero del Librici e, in istato di fermo» il Librici

2 imo.

La oglie del De Lucia-Antonina Sciorrotta- e la BUO-

oera iello ntesso- lucia Oiorglo-resero, relatiraoaati
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ali ••plaodio del ferlaento cui furono ttttiaoni. delle di-

ohiaraaioni ooriforai, anche in ordine al mancato rioonosol-

oento dal delinquente, e quelle del riepettlro attrito •

ro ( ff.39 e 45).

Isidoro l'origliano conferirò ohe, neutre Alfonso JSoUrrat

ta corrtTa, lo arerà praeo per cm braccio ohe il nominate

arerà prontamente srincolato proseguendo nella sua eonal

spiego di arer comi luto tale ^eato perchd lo Sciarretta

darà le parole "aiuto** o n disgraziato"i ed aggiunsi eh»,al»

la sua domanda diretta a cononoere che cosa fosse mteoesaA*

il nominato arerà riaposto oon le parola " a odo o^goato*.

Disse, inoltro* di non arer sentito sparare^, di non arer

risto colui oìio era ntato inseguito dallo Sciarrott*. • 41

eo ere uaoito dalla sua casa »olo per arer udito le iaroo»-

&ioni di aiuto (ff.40 o 8e&>).

La suocera del Librici-^'nriaugela flooera in Fretto» rea»

noto ohe troramsi in buoni ropporti di amicizia con De Lucìa

e con i familiari dello atesso avendo, per più anni* abitato

una casa Oli can^ayia vicina a quella occupata dal noadnato.

j\Q!:iso di avcrlu iucontrato circa tre mesi prima e di esser-

si Intxattfimta a conrernare con lui, ma negò di ararlo inrl»-

tato a non Importunare la fidila ìlorlai sostenne» infatti»

ohe l'incontro ora stato del tutto occasionai* e ohe non ara

Tero che lei erasi recata a trovarlo nella cara di gesso»

, quindi, eh 13 la sera del giorno precedente. (a quello
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iti avd fu interrogata), cioè la nera del delitto, il gtaoft

Zolli Librici ora rincasato Torso le oro T» ti, aTtvB ttMtfc~

stilo silo spettacolo televialvo concernente la nomina, dèi

nuore ?a£a ed alla prina parte della traoolBoione di uà fila

««itaa uscire più di casa, era andato a letto4 tttW li

-^,30 (f ,15 è 20).

La ffloé'U* 3el Libri ci-:'a ria Fretto- affermò di «no-

eoere di vinta 1 germani De Lucia per esserne stata,

do aveva dicci anni, compagna di giuochij evoltisi

stata cortt^iflta od importunata da Miamo di coirterOU dl-

chinrò che raio marito, la sera del delitto, era rinoEùtóto

Terso lo ore ventuno e non ero plh uscito (f»S4).

Luigi Librici* interrogato l'i luglio reae noto olle là

aera precedente eraai recnto nella riavrà del suo paeaa tetwi

le ore venti e ohe, incontratosi con Carnaio ìtooorfl « OiuBfpp»

Bruno, aveva pafl^eg^ioto con loro fino al aoiaento In Otti tra

andato a far visita a sua nonna ed a eoa nadrejritornato la

piaaza, nvt'.va rincontrato i no;-innti suoi anici con i quali

aveva ritr?. o 5 passeg;inrej alle ore ventuno e qttlodil9Ì»ttrà>»

•i da loro separnto facendo ritorno in casa ove, giunto alla

Oro ventuno e trenta, aveva trovato i suoi familiari vicina

alla taloviaiono.Alle ùor.ande rivoltocli,rÌ3i>o3e che,essendo

la traiimlnoiona televisiva già iniziata, non vi aveva praaiato

alcuna attenzione e ohe, probabilmente, era stato trasmMSO tm

fila di cui non era però, in t^rado di ricordare il soggettatili
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alcuna scena. AnmlM, qulndi> di «ofloMwt 41 -M lttiatmi

neg& di «ter mai avuto oon lo atese* \m rajrpnrta di «mi flirta»

di smerlo spinto da dietro una tatto «oli* m» rtit«ion«»e

di avergli tolto 11 saluto (ff.tt, • wegg.).

Tutto quanto sopra costituisce oggetto degli allupiti il

rapporto redatto dal carabinieri del rraoleo 41 ?oliila glu-

dlsiarla di Acrlgento l'S luglio 1063.Col dotto rapporto,"!*»-

ne denunciato 11 Librici -tuale autore d«l delitto di tetttftto

oolclfUo in danno dol De tuola e vmne rlfariio tfM lò

ro,pur risultando ino ngurato,era, ootorianénte^lÉM

dei più pericolosi affiliati della mafia di lte£fÉfali*n* W

indirlduo di? arerà la capaciti di cominèttere qtiallla«i gnk*

TO delitto.

Venne» quindi» reso noto che non poterò dubitarsi della ri-

apondenaa al vero delle dichiarazioni del Uè LuCl«« »!• per-

ché ^ue-ti, conoscendo il Librici come tmo del o*&tnw»éàa±

eli rispetto", giammai si sarebbe persofino 3i «nlannlart»'I»

guanto non ignorava In norto ohe sarebbe stata riservati i

chi avenea calunniato un oaflo^ojala perché il detto De latola

si ora deolso^ln violazione dell'imperante legge del tdlerlftiOt

a rendere le verbalizzate dichiarazioni in quanto aver» bea

intuito ch@ ora stata decian la nua morte, ohe 0krebb4 stato

rinnovato il tentativo di ucciderlo! ohe lì Libriéi eréol

rivolto allr. setta aafioqa per la tutela del auo (9oo*f» è «ti

questa non poteva non avere deciso la sua elininasiooe affi»

dando, secondo lo cotisuotudlne, l'incarico all'oofeeo di
dloarai.- 7enn«,
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ioflnt, riferito oh* era del tutti Mata» l!atf«nwttM

4«l Librici di avw «ruto ool De Lucida dtl rapporti di ni»»

to evnoeoondolo soltanto ferené suo oonpaeaano |eratinflrtiij

ganeraliaante conosciuta 1*amicizia fraterna intereorreatf

tra i due che, prlaa del rispettivi aatrinoni,§olevmo it-

carsi -scopre insleae- alla rlcoroa di aweaturo galanti

<f«16 « «.20 e Begg.).

Il Procuratore dalla ^pubblica di \grtggnto« oottfeuia»m<»

alla rloeruta riohi«3ta,proTTÌdo a rimettere 11 rapporto di.

cui aopra e gli allegati relativi al Sostituto Procuratore Ge-

neralo dott.Fioi 11 quale oocupavasi dello indagini Telatiti

all'omiolOio dol Copo9Ìs:;arlo Ai P.o.Dr.Aldo Tandoy t di qntlv

le oonoeruenti tutti gli altri gravi crimini la oai deolaiono

è stata doraqmlatn a oucata Corte di Asaiee.

Il nominato .anatrato della Frooura Generale proTrido-

annitutto- d erjanlnora i latro De Lucia il quale rese dell*

dichiarazioni sostanziai ideato conforai a quelle preecdeniMHBttt

compiute ;i iun ;eniìo di nvor risto ohe il ouo feritore

i capelli bianchi nulla nuca e ribadendo ohe, per non
dlinialolaia

rapporti «wfiHSxronr con nlouno, ora sicuro ohe Luigi Librici

aveva tentato di farlo uccidere.

In data " luglio 1063, provvide, inoltro, ad interrogare

Salvatore Ouarnerl, lontano parente del De Lucia, olw presenta-

tosi spontaneamente,dichiarò di aver appreso da sua fiylia-Bo-

oalba e da mia nlpote-Torena .De Luola-che le stesse, la Battia*
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a«Ì 30 gitano» aravano nato, nella tt«xza di

Mio Atoara ohe patteggiava oon due icoaoioitrti

UBO ftei <iuall erasi, nella mattinata dell* preoelwtfè

alca» trattenuto con aiaointo Tarali tv-Prtoisft ohe là

e la nipote avevano eia notato perone età inconsueto Tuto-

re, in Raffadali, dagli trattini passeggiare dorante 1»

naw.invecs che nella ore pomeridiane *Afferm5vinoltrevdi

BTor appreso da persone di cui non ricordala le genertlltk

il feritore del 9e Lucia, ved- ndosl inseguito dalla

che era In procinto di ra£&iongarlb,era stato-aneli*

aveva, evidnntonenie, enploao tutte ìe cartuoo* Àiil» ni

stola- proso dal ionico} e di aver saputo ohe ÌO •ini* ti

sarebbe, certamente, arreso ae una persona che tromifti ai

attenderlo aon lo avonse aiutato «prendendolo per BrtBlt i ti-

randolo, a continuare la coma (ff.57 o seg£.,t7 e Mfó*)*

In data 1C luglio, ecaiilnò, quindi, Giovanni Iacono-4ett&

Stefano Bianco- 11 quale riferì ohe, la sterga ber» 4el ttttS-

to onici dio del ^e Lucia, ai era detto in Itaffadaìi tìhfe Itìi-

tfi Librici ne ora .rtato l'autore ( ff.87 e 7&r«)«

Tra gli altri, il 14 luglio, interrogò Caxxaelo Hoeera il

quale dichiarò clict là ocra del 30 giugno, si era trtiirotiUta

con Lui^i Librici paga odiando, in un primo tempo, eoa Itti

e col di lui padre e, poi, solo con lul«Affennò,qul&di» oh*

dopo esr.t'rcd separato dal Librici, erasl incontrato eoa &iu»

neppe Cruna col auala aveva trascorso ancora un pò di trapoi
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•entro parnas^iava con quort'uUino, ama rivi» te U.iitarlm.

col qiEilQ ara tornato a ptswe&jiart do* o usarsi aalaUMrtfal

Bruno » dopo pochi pagal.poi, si erano stanati per fturt«QÌ»~

ocuno, ritomo presso la mia abitazione. Infine» alla jQttolfi*

ca donanda rivoltatili, rispose negando che la gattinà del 30

óiu^no orasi trattenuto eoa due forestieri mila Ha»»» ai

fidali ( *f.67 e 75).

Il nominato magistrato della Procura Generalo FRtVKU**fpÌA

di, a restituire òli atti al-» Procuratore della I^yutì»liqa di

Igri&ento 11 iualo, dopo aver eme^ao ordina di oaituc* n»i

confronti di Lui^i Librici per il delitto di tenàfcto wiaidifl

preBeditato,foraulùt rivolgendosi al Giudica IstruUtraJ* *i-

chxC!3ta i'istru^iune del procoJli^ento col rito ioxBflQUM

Durante il corso della iemale istruzione, il C.ProQAuraUrt

-•-aerale .•ìoU.iici trasniso al Giudice ly trattore

d ' interro ̂ at or- o Jel ')e Lucia oho, la cera del 30

ne rclaVto dalla guardia di i'.G. in sarviaio presso

le civile vii jritouto <l.a7)j il referto ospedalieri r«4at4«.

in pari lata attentante o^e orane stati riooontraii atti

pò .lei ferito due fori nella regione dorsale ed

in Duella toraoica (f.U6);aoncìié degli altri verbali 4'ift-

terro^atorio tra cui ausili relativi alle dlohiaraaieni r«a»

lai De Lucia il 10 agosto o l'ii noveaore 1963 e Duella ri-

flettente la aapoDl^ione di Teresa Fretta*

II 16 agosto, il De Lucia, dopo aver conferaato
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qtunto* la jpreaadensa-eTeva dioMaratQ,reat. aaw di JKV*X

appW80 c!ie «aria Vocerà e Doeaaico Cangiano uverstto

senza però riconoscerlo, il suo feritore fu&irè;tt

sa di aver saluto aia lo stesso era stato visto da fio*

«enico Biszo ( ì'.3l),-

L'il novenl>re-;iuand6 cioè Cannalo flooera,detenuto y*t

altro» eraai iti carcere guicidato-il De Lucia dieUlazO oht»

la sera del 30 giugnovTedendo fuggirò il suo f«ritont«T«im

rilevato ohe costui aveva una corporatura uguale a quella dai

Vocerà. Aggiunse di essersi astenuto dal riferire tale mia o»-

aarTazìone perché ar«va occluso ohe il nominato-il qpule «m

un suo intimo amico-aveaae potuto attentare alia sua vita*

Suoce-.siTaacrite, jjurò, erasi ri croci ut o, sia coQoideraodo chaB

essendo il l.'ocora entratola teupo- a far parte dei gruppo

deltiKiuenaiale capotiate dal Librici .pur di non traugrtolriM

gli ordini, sarebbe otato oapaoe di commettere qualeiasi «aiti*

79 aziono; sia riflettendo cha il ìfooera poteva easere atato

opjortuiiar.cmte ac'lto per ucciderlo ili quanto» ove aTeaie p«h-

tuto riconofjcarnc le asmìjianae soor^eiiiioio in uri

cospetto, non avro'obo p.tuto mai provovlerne le cattive

aloni pr^rio per l'esiotenzà dal vincolo di amicizia con ini

esistente; sia tenendo presente ohe Gnofrio vOiiciJLio gii vttfà

detto che la cera del 30 giugno aveva vieto, verso le ora £2t15»

11 Kocera die trovavasi in co.ipaguia del Librici rioino

eala cineaatoyrafica Ouiiaro.T:ili alienazioni ohu il U
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-ougiao del suindicato Sooera-avava coopiuto.alla px**

senza di Franosaoa Terraaaino, ooàà fargli rU«nar%qùa 1***.

opresso oonTinol::onto di eaaera stato ferito dal nominato 000

parente ora errato.avevano, invece confortato la; BUA, 0^4nio-

ne perché, alle 21,1.5 del 30 jiu^uo, trovatasi profeta Jt*U*

sala cineaatocrafica Cuffaroj e perché, evldeutea«até,il Li*

brini ed il Eocara .ii erano trattenuti nei pressi 4$XU att»*

sa per conono^re Lui il 1 suoi aotiu:euU e per tromrm^uiuilJU

l'oocaoioae o^-ortuiia per attuare il loco progetto 9rt>JLnMO»

II detto suo convincimento «ra a tato ulteriormente

;\^..rendenlcl'.la ~ua nipote, Tor^ Fretto,ohe la oadri lai

cera, onde allontanare i soauttti formulati nei ooafzOBil .IfliX

nuo defunto fi^li,, aveva riferito che, ^ro^rio la Ber» del 3

t;ia:^no, lo otoj^o oraci con lui incontrato nel pubblico

-io del Virzi o che aveva coutsitiato una bevanda da lui

tajli.T^lc circostanza era.infatti,inveritiera pwrohó^ae'fe-

bone a<ili ai fon; e recnto nel dotto pubblico eseroiaio,non a?t-

va-aollo stcyao-vi^to il :,ocera al <iujle,p€rtunlo, nuli*

aveva offerto»

II De Lucia, ri^cti-ndo che il librici temeva o riteneva oh* .

c^li iniidiaa e la .11 lui conaoi-te, HÌgoUio6«inoltre»dl ave-

re ap-re^o da 0-rlandi Alcuni cJie, ullorquando la AO^Lia del

Librici «rasi recata dalla li lei figlia ohe esercitar» il

mestiere vii a ,rta, il nonitiatu.evidunteoento «flaptUando ohail

laboratorio fonr.e un luojO in cui era stato $reso un.
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manto per uà convegno «Mucose» fi §1 «m reeato,àxrmte JLÉ

pamaneuu deli* B0glie»per ben quattro Toltei a ergimi*

«die, data la vicinanza del laboratorio della mainata Mori*

alla sua casa di abitazione, evideatenente, il iiibxiai

va sospettato cae il convegno amoroso dovesse aver luog

prie con lui,-

Base, (Blindi, aoto ohe il Librici poteva aver deeiao la

aua morte ancùe per motivo diverso dalla gelosia e Aanèioha»

tempo prima» discutendo di politica» erasi lasciato sfuggire

delle parale olleusive all'indirlzao del gruppo di persone

capeggiato dal i>ibrioi; e che» in tale occasione» alenai aaìr»

ci-tra cui Uiovonni Casa- lo avevano indotto ad allontana**

si " per evitare dolio pericolose conseguenze".

Infine, ri^tendo che la suocera del Librici erasi recata a

trovarlo nella cava di &euao di sua proprietà,rioordè«one la

occasione della ricevuta viuita. trovuvasi con Onolrio Spada-

ro (ff.bl e aô .).-

luterrô uta-purc l'I! uovoaìsre-iTereBa Fretto resa dalla

cU.cMaraiJ.oiu. coiiionai a quanto eô ra si o scritto relativa-'

aente alla conversazione che la stessa aveva avuto con la aa-

dre dui defunto Uanaolo ùooora (li.Jo e iJG)»-

ii«spletata la forcala istruzione, il Giudice latruttore,

oonionaaadosi alla richiesta del Procuratore della H«pubbli-

ca, dichiarava non doversi î rooedere nei confronti di Luigi

Librici» rolutivamcute al delitto di tentato omicidio in daa-
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no del Po Lucia, con la fonala del non arerò lo «tesso oo»»

HOMO 11 fatto addebitatogli.

Arreno tale sentenea proponete 11 Procuratore Otnenle ri-

tuale Impugnazione e la Setione Istruttoria della Corte di

Appello di Falerno» accogliendo 1 notivi del proposto grava-

ne»disponeva( in riforma dell'appellata sentenza, il rinvio

a giudisio del Librici.-

Frenesia la narrasione dei fatti, va osserrato-aiBitutto-

ohe l'imputazione elevata nei confronti di Luigi Idbrioi è

stata fondata sulle dichiarazioni della parte lesa e Bui eo»-

piuto riscontro della rispondenza al vero delle atesee.lnvtrO,

se Pietro Di Lucia non avesse compiuto le ricordate rivela-

zioni e se il P.M.non avesse ritenuto ai â i«naerle,non auto-

te stata elevata nei confronti del prevenuto l'imputazione

di tentato calcialo*

Va rllevato-quindi-che, sebbene la contestazione del

delitto eia stata comi iuta sul fondamento delle dichiaraaionl

del DI Lucia, i termini della stessa prescindono dal partioo-

lareggiato contenuto delle deposlBioni della nominata p.l.

11 Di Lucia acousò,infatti,il Librici di essere stato il

mandante del doluto i precisò ohe, a differenza di costui,

l'esecutore Datoriale aveva i capelli bianchi sulla nuoai
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cera.

Deve-consogucntoraente- ritenersi che si sarebbe dorato

addebitare al provenuto un fatto- con riferimento all'aziona—

completamente diverso da quel. o che ha costituito oggetto dal*»

la contestazione. Per i termini di questa, il Librici avrtfebt

-infatti-doruto risponderò del delitto di omicidio tentato»

non Alialo candente, na COMO 1* esecutore materiale ohe avrebba

usato l'arma i cui proiettili attinsero il Di Lucia.

Non potendo emetterei una decisione nei confronti del pre-

venuto relativamente ad un'azione delittuosa diversa da qpnl»

la contestatarii ocnsa T-r giudicare il suo diritto di difanfttt»

ai in nodo ad; ~.ato,-- ai cenai dell'ultimo coro a dell*arU47T

del O.?.?.» va dioposta la trasmissione degli atti al F.M..-

Iniatti» nella dizione legislativa di fatto diverso risulta»»

te nel dibatti-ento, oltre all'intesi dell'acquisizione di

circostanze nucve cne coia^ortino una diveroa co

di quanto ha costituito ometto della contestazione,

ca anche quella in cui l'indagine dibattimentale

to -nsl cr,.:o rii npecis- & avvenuto per la dsposlzion* con Otti

Pietro Oi Lucia ha confermato dinanzi a questa Corta le sua

precodeati affermazioni) abbia avvalorato delle oiroOBtanaa

che siano stata trascurate durante il periodo istruttorie.

84



Senato della Repubblica — 1330 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-7T5 «

14° C A P I T O L O

QSLLK PENE PHIHOIFALI.DKLLA LOTO OHADUA^IOfiB M

CAZIOHBf BSLLB iJSfK AGCSSSOHIKj D^LK MISUBA 91 3IOTBE2A|

DSOLI OBBLIOTII GIVI.1JSTICI CEB HAoCONO DAL



Senato della Repubblica — 1331 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-778-

Itttndo etato Dottato, con rifttfinento a daacun imputato*

il ricorrere o Inclusione dalla contestato aggravanti ed il

diniego o la concessione della eirooatansc attenuanti, occor-

rerà solo» secondo quanto ai 4 premesso nella intestatone

del presente capitolo- trattare della graduazione t della

specificazione delle pene principali» di quelle aeecafeiit»

dell» Usure di sioureaxaj ed indicare gli obblighi arili»

otiti «ne* dall'accertamento delle varie responsabilità, ye-

Con riferimento ad Antonino Bartoleaeo. relatitaaente

al delitto di oui all'eart.416 C.P., esclama l 'aggi-arante

della scorreria in ani e ritenuta quella del omero degli

associati superiore a nore, equa t oonforM a gLuetisia a>»

paleaagi la pena cooplesoiva di sei anni e Aitai atti di re-

clusione ohe va specificata nel nodo seguentelp.b. tinque

ami di reclusione (art.416 cpr.) ohe, aumentati di im anno

ed otto mesi di reclusione (dee nella misura di uà tene)

per 1* aggradante di cui all'ultimo conra del citato articolo,

atoBontano a sei anni ed otto mesi di reclusione ohe, aumenta-

ti di due anni ];or la contestata recldira generica, danno il

totale di sei anni e dieci mesi fti reclusione* Conseguente a

tale condanna è 1* applicazione della aftiura di sicuretaa del»

la libertà rigilata per la durata di un anno (artt.417,218

ultimo co. e 228 C.F.KRelatiramente all'onicldio di Qerlan-

do tfilla, ai sensi dell'ari. 577 C.F., non ricorrendo attesuaa-
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te alcuni» la pena Irrogata 4 quella delUergastolo» 8*1*»

tivaaente all'omicidio ài Antonino Galvano* p*r gli «tessi

Botiti» la pena da irrogare 4 anch'essa quella dtll'ergasto-

lo. Pertanto, la paia complessiva va determinata la quella

dell'ergastolo. Ai sanai dell'art.72 Q.P.Ua oui nana è

stata dichiarata coatituzionalmenta Itgittina con sententa

dai 18-22 dicembre 1964), ra applicata, per la duplice condan-

na ali'ergastoloe la pena accessoria dell'isolamento diurno

per l'equa durata di un anno. Ai sensi degli artt.&,32,36,

alla condanna ali 'ergastolo conseguono le pene accessorie dal*

l'interdizione perpetua dai pubblici offici, dall'interdiftio-

ne legale, della perdita della patria potestà* della potestà

maritale e della capacità di testare, nonché quella della

pubblicazione della sontensa per estratto e per una sola volta

su due quotidiani (che vanno opportunamente scelti nella "Oa*-

eetta del Mezzogiorno** e nel " Giornale di Sicilia"),e, ae-

diante affissione, nel comune di Lecce, in quello dal luogo di

consumazione dei reati, nonché in quello in cui il BartoloaeO

ha avuto l'ultima sua residenza»

Con riferimento a Luigi ed a Santo Librici, nonché a Vin-

cenzo Di Carlo ed a Giuseppe Coivano, relativamente all'art.

416 cpv.» e ultirao co.̂ .a G.r.,equa e conforma a giustisia

appalesasi la pena compleonira di sei anni ed otto mesi di

reclusione cui consegue l'applioaaiono della misura di aicu-

rezea di un anno di libertà. vLgilataft.La specificazione di
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detta pena va conpiuta secondo quanto è stato sopra scritto

con riferimento al Bartolooeo prescindendo-pero-dall'ai*-

mento della recidiva che è stato pet uuest'ultino applicato»

Belativaaente ali'omicidio aggravato di Antonino Tuttoloo«i4o»

non ricorrendo attenuante alcuna, al sensi dell'art.577 O,?.,

l'irrogante pena o quella dell'ergastolo. Belati-Traente a tyttb-

lo di Antonino Galvano, per gli eteaal notivi, la pena è la

stessa dell'ergastolo. Italativaraente a quello del Tandoy t

del Damanti, identicamente, la pena è dell *ergaotolo.La ymxm

eooi>lessiYa va per ciascuno detcrminata nell'ergastolo f fitti*

isolamento diurno che, in conseguenza delle tre condanno lila

reclusione o vita, va stabilito per la durata di due anni nti

confronti di Santo e Luigi Librici e,nei confronti UL Di Car-

lo e del Onlvnno.in considerazione della loro avansata «ttu

in un anno e nove meni» A tale condanna consegue»» ipm*g»li

stesse pene acoerinorie sopra specificate pernii Bartoìww»

Con riferimento a Giuseppe Terrazzino ed a Giuseppe Ialiti»

ca, la paia irrogando per il delitto di cui all'art.416 u*00«

C,?,, è di dieci anni di reclusione} e, oon riferirsento a Ctta-

sopì» Casa per lo stesso re^to, è di nove anni di reclusione.

Uuovcndo dnlla pena di sei anni ed otto mesi sopra specifica»

ta ed opportondo-per il Lattuoa ed il Torrazaino-l'auttento

in ragione della netà di detta pena,por la recidiva reietera-

ta infraqulnquennale, si ottiene il totale di dieci anni di

reolusione.ttuovendo ugualmente dalla specificata pena di lei
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ano! «4 etto aesl ti apportanto-per 11 Oasà- l'amata ai

un anno e otto stesi per la rooidiva generica reiterata lart.

SScpv.C.l'.), ottiene il totale di nove anni di reclusione*-

Conseguente alla condanna di oiaseuno dei nominati 4 l,'>appli-

oaaione della misura di siourea*a di un anno di libertà vigi-

lata. BolativanentG oli'orni ai dio aggravato del Tuttelonindo

ascritto ai nominati Terrazeino, Lattuoa e Casa, non ricorren-

do alcuna oirooatanza attenuante, la pena da irrogare 4 goal*

la dell'ergastolo. 4uanto all'omicidio di Antonino Gmlvsn*,la

pena da irrogare <S quella dall'ergastolo per gli identici Miti»

Tl.La pena complessiva va- qulndi~4eter&inata,nei aonfron-

ti di ciascuno, in quella dell'ergastolo oui consogue,in eaav

siderazione della duplice condanna alla perpetua reclusioni

inflitta ai nominati, qualla accessoria dell'iaolaoento ditttM

per la durata di un anno. Conseguono,inoltre, tutte le al-

tre pene accessorie sopra specificate per il Bartoloaso.

Con riferimento a Giuseppe Baeri, relativaaente al delitto

di cui all'art.llG opY.o ult.Co.G.P., l'irroganda pena 4 Al

due anni ed otto meo! di reclauione cui consegue la aiaura

di sicureaaa di un anno di libertà vigilata. Detta pena m

graduata in jjisura notevolaente inferiore rispetto a quella

inUitta agli altri imiutati aopra nominati in considera*!»-

ne dell'umile posto di gregario occupato dal nominato nella

consorteria Baliosa e del rawedlaeuto dallo stesso diae-

strato con la compiuta confessione. Tale pena va specifica-
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te nel aedo aeguente:p*b. per l'ari. 416 Off* è quella di

un anno e sette mesi di reoluaionei con 1' «unente di cingila

assi jier l'ultimo oo. del citato articolo» si ottengono due

anni di reclusione ehet ulteriormente aumentati di otto oasi

P«r la recidiva generica reiterata» danno il totale di due sa»

ni di reclusione che; ulteriormente tonantati di otto Beai par

la re idiva generica reiterata* danno il totale di due anni

ad otto rami di reclusione »fielativanente al delitto di

pluriaggravato del Comiuisaarìo Tandoy, per la conoassio&e dei»

le attenuanti generioue» ai sensi del combinato disposte &esjLl

artt.077 e o5 o.i>., pena base <à Duella di venti anni di recla-

sione ohe» aumentata di dieci anui per l' omicidio del Usuati

compiuto per aberaotio ictus (art.8̂  opv.C.P.) dàè il totali

di trenta anni di r«oluaioae.Pertanto, prescindendo dall'ano

mato per la recidiva a dal cumulo della pene che non possono

superare il einiao dei trent'anui di reclusione (art*78 0«P.),

va* in tale aiisura- detariainata la coâ lessiva pena«ln appi!»

oazione del disposto degli artt.2d e 32 C.£«, olla condanna Ai

cui sopra» conseguo quella alle pene accessorie dell'interdir

zioos perpetua dai pubblici uffici, dell'interdiaiooi legale

e» ounaeguentemente» dalla soppeoaione-durante l'espiojtiona

della pena- dell'eaeroiBlo della patria potestà e della auto*

rità oaritale.

Con rileri:-ento a Giovanni iaoono» relativamente al delit-

to di cui all'ort.ilu u.A-.tla pena va determinate in aisure
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inferiore rispetto a quella del Baeri in conaidera*ioat.ai«

del tetto ohe oeoupo il posto di gregario da adibire ali»

ooasuBaxioae di delitti di scarso rilievo, sia dell'attiriti*

eoadiwnatyioe dell'operato degli inquirenti ohe atollo ool vi»

leraro tutto ciò che era a sua oonoaoeruMuDetta pena-che

va irrogata in uà anno e aei mesi di reoluslone-ta speci-

ficata nel sodo seguente! p.o.l anno che, aumentata nella «i»»

Bara dalla metà per la contestata reciditi,è ugnalo ad un an»

no e sei mesi, All'lrrogasione.di dotta pena ta aggiunta l'ap-

plicazione della misura di siouroEBa di un anno di libarla Ti*

gilata. Belatiraaente al delitto d'incendio contestatogli,!*

pena ra determinata in tre arni di reclusione ohe, dininuiti

di un terzo per la concessione delle attenuanti generiohe od

aumentati della metà per la contestata racidÌTa,rlaangono inra-

riati. Relativamente al delitto di estorsione tentata,!* pena

da irrogare è di un anno di reclusione e di eentoailalire di

multa ( p.b.per l'art.629 C.r.,tre anni di re ci.o 300.000 li-

re di multa, che diminuita di due terzi por l'art.M.diTOnta

di un anno di reclusione e di Genterella lire di nultaKTale j^o-

na,diminuita di un ter. o per le attenuanti generiohe ed aumen-

tata eli un mezzo por .la contestata recidi Ta, rimane invariata*

Pertanto, som ando la £ena di un sono e sei >:.eai di reclusione

inflitta per il delitto di associazione per delinquere,oon

quella di anni tre; relativa al delitto d'incendio e con queL-

la di un anno di reol. e di contornila di Balta relative al de*
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litto di tentata estorsione, A ottino la pena coapltasiTa

di cinque anni o sei oasi di reclusione e di contornila lift

di multa* Conseguente a tale condanna, ai sensi degli arti*

iì9 e 32 C,i'.6 quella alla pana accessorie dell'interdici»*

ne perpetua dai pubblici uffici e» forante l'espiazione della

pena suddetta, dell'lnterdlaiono legala ohe comporta la so-

spensione dell'éseroiftio della patria potestà e dell'autorità

maritale*

Con riferimento a Giovanni 'JUIFO ed & Yinoeaso ALOHai.ral*-

tiramento al delitto di cui all'art«416 Q.F., l'irrogaaia pe-

na di sei anni ed otto oasi di reclusione ra speoifioata ve»

conde quanto si o scritto per il Bartoloaeo presoindendo dal-

l'auaeato apportato a, quest'ultimo per la contestata recidiva»

Conseguente a tale condanna è quella alla stesse #ene acoeasc-

rie aopra indicate par lo lacono.Pure consoguente alla

sa o la aisura di olour«3sn di un amu> di libertà

Con rlferisonto a Giacinto Tarullo « ad. Allonoo Aaseé«la

pena da irrogare por l'art.du u.co.C.i3. è -rispattinwstttfc-

quella di quattro anni e cinque nesi jtt e di quattro «noi-ad ot-

to mesi di reclusione,Detta pena va direwaatnte graduata

considerando la più liapegaata attiTità «tolta dal Saacé in

seno al sodalizio mafioso per essersi ooaupato anona di una

delle ricordate cojiqpratendlta.Essa va sp«oifioata Dal aedo

guente.For il Tarallo.p.o» quattro anni di reclusione (art.

413 cpf.CJ.^) che, aumentata di oJLuque cesi ai
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dflll'ultiso co. del citato articolo, «panata a quattro «mi e

cinqui zaesi di reclusi one.fer il Ia3Cé,p.b. quattro ami

• tre Beai che, atmentata di cinque mesi, dirotta di

tro comi e4 otto itesi. A tali condanna consegue la pena,

«èstforia e la misura di aleuressa upaeiflcaU p«r U Soli»

Con riferimento ad laldoro La Porta ed a Domenico Itegapa-

n»ti*latiTanente al delitto di cui all'art.416 C.F.,la

•a ti Aetenainata in va anno di reclusione per

quelle dell'omicidio aggratato di Pietro Bonaignore, «Mttl»

•iatt ooneesae le attenuanti genarlche, per il oomtinattì li»

•posto di coi agli artt.977 e 65 C.P.tla pena va detonali»»

ta in Tenti armi di reoluaionej e per quello di furto piai»

aggrarato, ditainnenflo di un torco per lo attenuanti generi-

che la pena di tre anni di reclusione o di treomtoaila liw

di anlta, la pena da infliggere o di due anni di reclusione

e di daeoentoaila lire di anlta. Sommando lo pond «addette,

ai ottiene un totale di ventitré anni di reclusione e di due-

contornila lire di Balta per ciascuno dei nominati «A tali con-

dannai consegue quella alla pena accenderla dell'interdizione

perpetua dai pubblici uffici è quella doli 'interdiaione lega-

le che ooB^rta-durante il periodo di espiazione-ila sospen-

sione dell'esercizio della patria potestà o dell'autorità

maritalo; conoegue-pure- l'applicazione della Bd«ura di

sloureesa di un anno di libertà vigilata.-
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6*1 riferìsento « ViaSénro OalYano, «latirattfinte ali o-

«fcatftìO eggnrnrto di Pittiti Btrasi&iora.l'irroganda pena è di

tredici ami e quattro cesi di reclu0ione.2s';a ra upecific»-

ta nel aodo seguente, £ena base, essendo stata concesse 18

attillanti generi eh», al àtens* del conÌJinfito disiato degli

«rtttST? e 65 C.P. è quelle <li venti anni di reclusione. Ap-

portando alla stessa le flininnsdone di un terso (pari a sei

«imi ed otto Eotd) ei ottiene Bacila di SSS anni

tro mesti Da tale condanna cosaegue i*appliossione delle

Bftaeeosadrle doll*lnt»raiBl<mo perpetua dai pubblici uffici

e dell'interdizione legala ohe ocnaporta, aurante il periodo

di espiazione, la sospensione dalla patria potestà o della

autorità Boritale.

Con rifar u:ento a Ciroltoo LnUvica, In pena di tredici

soni « quattro cesi per l'osiìoiai» di Pietro Bodslgnore va

speeifitoata secondo quanto ai è scritto por il Galvano.A

detta pena va-quicdi- aggiunta ^ella di ire anni per

il delitto di fissooiaaiono per delinquore.Quest'ultima?»

die ta contenuta nella misura ^addetta la oonsideratione —

àeli'atanaata età del nominato- Ta npeoifìoata nel mtfdo

seguente! p.b. art.116 opT.O.f.« due anni e catte fiesi di

reclusione oho, aumentata di cinque meai per l'ultltiM coma

del citato orticolo» è uguale a tre anni di reclusione. Sog-

nando le pdne di cui sopra, di ottiene il totale di sédici

anni e quattro mesi di reclusione.A tale condanna consegue-
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no le stesse pene accessorie aopra specificate per il Galvano,

nonché la misura di sicurezza della libertà vigilata per

un anno*

Alla condanna di Antonino Bartolomeo in ordine all'omici-

dio di (tarlando î ilìa, consegue, in ferrore delle parti civili

Àlfonaa e flosina Uilia, quella solidale degli stessi al ri-

sarcimento dei danni la cui liquidazione TB demandata li (tttt-

dice civile perché la formulata richiesta di rimessione allo

stesso e la mancanza di sicuri elenenti di valutatone non

consentono una valutatone equitativa.Consegue pure alla

condanna suddetta quella solidale alla rifusione-in lato-

re delle noninate-delie spene e delle competenze del fro-

cediaento ohe vanno liquidate in complessive centcquaraat»*

tremila lire di cui oentoquarantamila lire per onorarlo Ai

avvocato.

Alla condanna di Vincenzo Di Carlo, Giuseppe TerrassÌB09

Giuseppe Galvano, Giuseppe Lattuca, Giuseppe Casa,Antonino

Bartolomeo, di Luifi e di Santo Librici in ordine ali'coiai»

dio di Antonino Galvano consegue quella solidale degli afta*»

si-in favore delle parti civili»Camola Bartolomeo t Salva-

tore Galvano-ai risarcimento dei danni la cui liquida-

zione -per le stesse considerazioni sopra esposte- va de-

mandata al Giudice civile) nonché quella solidale alla ri-

fusione delle spese e competenze del procedimento ohe van-
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O» liquidate in complessive trecentcquarantateila di cui can-

totrentamlla per onorario di awocato.-

Alla condanna di Vincenzo Dì. Carlo, Giuseppe Galvano,Qii*-

seppe Baeri, di Luigi e Santo Librici in ordina all'omici-

dio dal Tandoy e del Damanti consegue quella solidale dagli

otosni-in favore delle parti citili Leila Uotta, Salvatore

e Giuseppe Stananti, nonché Giuseppe Vanella-«l risarcimento

dei danni la cui liquidazione, per le stesso considerazioni

di cui sopra, va demandata al Giudice Girila,Gonaogue-pure-

quella solidale alla rifusione delle apese e conpetenee.Que-

ste, in favore di Giuseppe e (Salvatore Damanti, Tanno liqui-

date in complessive treoentoiaila lire di cui centonftvantaai-

la per onorario di awocatoiin favore di Oioaeppa vV.nella,

vanno liquidate in identica misurai ed in favore di Leila Bot-

ta» in coaplenaive trecentoquarantaraila lire di cui centono-

Tantaaila per onorario di avvocato.

Alla condanna di Girolamo Lattuoa, di Vincenzo Oalvano,di

Domenico Fregapanc e di Inidoro La Porta in ordine all'omici-

dio di Pietro Dorisignore consegue quella solidale del nomina-

ti- in favore della parte civile Calogera Bonaignore-del ri-

sarcimento dei danni che, per (-li identici motivi di cui

aopra, vanno liquidati in separata sede. Consegue,inoltre,

quelia pure solidale alla rifusione delle spese e competenze

del processo che vanno liquidate in cô lessive centoquaran-

tamilaolnqueoento lire ili cui centoiaila lire per onorario
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di avvocato»»

Per quanto condorne«infine» le pronuncio di ««soluzione»

quelle di non dorerai procedere per amnistia e quella di

remissione degli atti al l'.K. che sono state pronunciate nel

corso della motivazione, come pure quella di applicatane

del condono e di applicazione delle misure di sicurseza

patrimoniale» va compiuto un semplice rinvio a quanto è

scritto nella parte dispositiva della presente sentenza.- (149)

(149) Cfr. pagg. 1343-1355. (N.d.r.)
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D I S P O S I T I V O

(150) L'erronea indicazione della progressione numerica del capitolo risale al documento originario. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 1344 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VITI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 7W-

Per i Botiti precedenteaente esposti,

LA COffFB DI AS3ISB DI LBOCX

nell'udiensa del 23 luglio 1968, ha pronunftiato la

seguente,

S S H T K H Z A

Dichiara ABTOSUK) BABTOLOUBO, LUIGI LIBRICI,3AFTO

LIBRICI, aiU.'J^r.S BABBI, OIOTAHNI IACOHO, OITOSWK

OA17AHO, GlA2ItlTO TABALLO, OIUVAKHI 30IFO, H HO KB 20

AU)HQI, Da.KHICO PH'GA1ANB, I3IDOBO LA PURTA, OIU3mB

LArrOCA, GIUo^irE CA3A',OIRULA«0 LATTUGA,0103^1^ TBBRAZ-

ZIBO, AL^NSO NA3CE* e VI ti C EH ̂ 0 DI CA3LO oolperoli del de-

litto di associazione per delinquere aggrarata par il

numero degli assodati nuperiore a nore, eaolusa la

oirooBtanza aggradante della scorreria in arai a tutti

contestata e- quanto al Barfolomeo, ai due LlDrloita

Giuseppe Lattuca, al Oalrano ed al Terrattino- escluaa quella

di essere stati i promotori e gli organiziatori di detta

aoolasione.-

Dlohiara-inoltre- ABTOHIHO BAKTOLOl'SO colpevole del

delitto di omicidio aggradato in danno di Oerlàddo UILIA

e di quello di Antonino Galvano come contestatogli.

Dichiara Luigi e Santo LIBRICI colpevoli di
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arere» con premeditazione, ucciso Antonino Tutto-

lenendo cagionando, per errore nell'uso del

nessi di esecuzione di tale omicidio,lesioni

a Giuseppe Dolce-eoa*» unificati i relativi

capi d'im̂ utasione di omicidio e di tentate omi-

cidio ed in tal sento precisata la rubriea-

nonché dell'omicidio aggravato di Antonino Gai-

tane e di quello del Conoissario di P.3. Cataldo

Tandoy e- per aberratlo ictus - di Antonino Oa-

oantii

Dichiara Giuseppe BAKRI colpevole del delitto

di onioldio aggravato dal Tandoy e-per aberratio

ictus - di Antonino Damanti, con la ooncessione-

quanto a tale reato- delle attenuanti generiche.

Dichiara Oioranni IACONO colpevole dei delitti

di tentata estoroione e d'incendio con la con-

cessione -per entranti- delle attenuanti ge-

neriohe ed esclusa l'aggravante -quanto al de-

litto d'incendio- della ainorata difeaat

Dichiara Vineenso D£ OABLO^ Oiusep̂ e T&tRAZ-

iIHOt Giuseppe aALV,\HO, Giuseppe LATTUGA e Giu-

seppe CASA* colpevoli dell'omicidio premeditato

di Antonino Tuttolonondo e di quello pluria®» ;

grarato di Antonino GALVANO; '"••

85
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dichiara Giuaeppe Galvano • VinoenM DI Callo

oolperoli-altresl- doli 'omicidio del Comi»*

aario landoy e- por aberratio ictus - di Ante»

nino Damanti!

dichiara Qirolano Lattuoa, Vincendo Galva-

no, Isidoro La Porta e Domenico Jregapane col-

pevoli dell'omicidio aggravato di Pietro BonsL»

gnor e, con le attenuanti generiohe per tutti 9

quattro e con quella della provocazione per Gt-

rolaoo Lattuca e Yincenao,, Galvano

in concorso con la recidiva generica

stata al Bartoloiaeo ed al Rasce*, di quella genê

rioa reiterata.contestata al Baeri} ed al

con quella reiterata infraquinquennale conto-

stata allo Incono, ̂ B̂OHMlao ed a Giuseppe

Lattuoai

Visto ed applicati gli articoli 416, 417»

215 e 229, 575, 577, 112 n.l. 22,29,32,36,

624, 625, 56, 629, 62 bis, 82 n.2, 65, n.2,65

n.3, 99, 70 C.i.; 477, 483, 488, 489, C.P.P.,

COKDMCIA Antonino BABTOLQfcJEO, per il delit-

to di associazione per delinquere, alla pena di

sei mi e dieci mesi di reclusione con sotto-

posizione alla libertà vigilata per la dura-

ta di un anno) per l'omicidio aggravato di Cer-
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lando Milia, all'ergastolo, per quello di Antonio

Galvano all'ergastolo! e determina la pena compie»-

elra In quella dell'ergastolo eon l'isolaaento diurno

per la durata di un anno}

Condanna Luigi e Santo LIMICI, per il de-

litto di cui all'art.416 u.co.O.P.,alla pena

di sei anni ed otto mesi di reclusione con sot-

toposiBione alla libertà rlgilata per la dura*

ta di un anno|per l'ornioidio aggrarato di Anto-

nino Tuttoloraondo, a quella dell*ergastolo|

per quello di Antonino Qalrano, all'ergastolo;

per quello del Tandoy e del Damanti, ali'erga-

stolo i e determina la pena ooiaplesalm in quel-

la dell'ergastolo con l'isolamento diurno per

la durata di due anni.-

Oondanna Giuseppe Baeri, per il delitto di

ani all'art.416 u.oo.O.P., alla pena di due

anni ed otto nesi di reclusione con la sotto-

poaiiione alla libertà rifilata per la durata

di un mino; per I1omicidio del Tandoy e del

Damanti • quella di trent'ami di reolusioneie

determina la pena complessità in quella di tren-

ta anni di reclusione.

Condanna dorarmi IACOHO, per il delitto

di cui all'art.416 u.co.C.P.» alla pena di m
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•ano • Mi nasi di reclusione «A alla libertà

vigilata nella Bifora Ai un anno; per il delitto

di tentata estorsione ad uà anno di r«olusionej

per quello d'incendio a tre anni di reolusionei

determina la pena cocplessiTa in cinque anni a

aei mesi di reclusione con la sottoposizione

alla libertà vigilata per un anno;

Condanna Giacinto TABA1LQ, relativamente al

delitto di cui all'art.416 u.o«O.P.,alla pena

di quattro anni e cinque mesi di reclusione!

Alfonso BA3C3* a quella di quattro anni ed

otto mesi di reclusione} Oioranni SOIFO e Yin-

oensso ALOtt;}! a quella di sei anni ed otto as-

si di reclusione ciascuno; ed ordina ohe tutti

e quattro vangano sottoposti alla misura di st-

cureasa dolla liìwrtà vigilata per la durata dì

un anno}

Condanna Vincenzo DI CABLO e Giuseppe GAI*

VAHO, per il delitto di cui all'art.416 u.co»

O.P,, alla pena di sei anni ed otto assi di re-

clusione ciascuno} Qiuso|>j,e Lattuca e Giuseppe

Terrazzino a lisci anni di reclusione ciascuno*

e Giuseppe C Vi A* a note anni di reclusione.

Ordina ohe tutti i nominati siano sottoposi!

alla libertà vigilata per un anno.
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DI OAflLO^QALVAHO
r r * "W* n..^

per l'oraioidio del Tandoj e del

Damanti, ali'ergastolo.Determina la pena oora-

plessira per 11 Terrasalno, per Giuseppe Lattuoa

e per 11 Casa in quella dell'ergastolo con 1'ito-

lamento diurno per un anno) e per il DI CARLO ed

il QAL7AHO, nell'ergastolo con ieolanento diurno

per un anno e note mesi.

Condanna I3IOOBO LA PORTA e COMSIICQ FHSQA-

r'ANS, per n delitto di cui all'art.CLQ C.P.,

alla pena di un anno; di reclusione ciascuno;

per quello di furto pluriaggravato in danno del

Oawara olla pena, di die anni di reclusione o

di duecentomila lire di oulta per ciascunoiper

l'omicidio aggraTato di Pietro Bonalgnore alla

pena di Tenti anni di reclusione per ciascuno)

rteternina la pena conplegslva di ventltrft anni

di reclusione e dueoentomlla lire di multa per

ciascuno o dispone ohe, a pena eopiata»T8ngB—

no sottoposti alla libertà vigilata per tm anno.

Condanna Vincenzo Q.U.VAHO per l'omioldio

di Pietro Itonnignore alla pena di tredici anni

A quattro mesi di reclusione*

Condanna Qirolamo LATTUGA, per il delitto

di cui ali'art.418 u.oo.O.P., a tre anni di
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reclusione, per l'oaicidio di Pietro Bonsigno-

rt, a tr«dlol «ni e quattro nasi di reclusione;

deteroina la pana oosplessiTa in sedici anni e

quattro neai di reoluoionet ed ordina oha aia

sottoposto a libertà Tigilata per la durata di

Condanna, altresì, il BAiZTOLOyBQ, Luigi e Santo

L1BB1CI, Giuseppe GALVABO, Giuseppe lAETUCA.il

CAS&', il T£Ul&Z2IBO ed il DI CABLO all'interdir

perpetua dai pubblici uflioi, all'interdi»

legale ed alla perdita della patria potestà,

dell'autorità maritale e della capacita di testa-

re.

Dispone, per il Bartolomeo, Luigi e Santo

Librici, Giuseppe Galvano, Giuseppe Lattuoa,!!

Caaà, il Terraaaino ed il Di Carlo, la pubbli-

cazione della presente sentenza per estratto e

per una sola volta «mila " Gaazetta dol Hezaogior-

noO e sul " Giornale di Uiollia" e, aodiante ai-

fissione, nell'albo comunale di Lecce ed in Duel-

lo dell'ultima residenza dei noialnati, nonché

in quello dei luo&hl dei comatosi reati .-

Condanna-altresi- Giuoóp^e JJaeri, Girolaoo

Lattuoa, Vincenzo Galvano, laidoro La Porta,

Domenico Fr scapane. Ciò Tamii Jooono, Gio-
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tanni SCI PO e Vincenzo ALOHQI, all'interdUlottS

dai pubblici uffici o, durante 1*«aplasia» del»

la pena loro infl.itta, all'interdiaione legale

ed alla conseguente sospensione dell'esordito

della patria potestà e della potestà maritale*

Condanna tutti gli incutati sopra nominati al

pagamento solidale, in farore dello 3tato,delle

spese processuali.

Condanna intonino Uartoloreo al riaaroinento

del danni da liquidarsi in separata sede in

favore di Alfonsa.o di Resina trilla, nonché alla

rifusione» in favore delle stesse» delle spese e

competenze del procedinento ohe si liquidano in

complessive centoquarantaraila lire di oui cento*

quarantamila lire per onorarlo di awocato.-

Condanna Vincenzo Di Carlo, Giuseppe Terrajwi-

no, Glusepre Galvano, Giuseppe Lattuca» Giuseppe

Caso., Luigi e Santo Librici» nonché Antonino

Dartolomeo» in solido, al risarol&snto dei

danni da liquidarsi in separata sede in farore

di 'J rmela Bartoloiceo redora Qalrano e di Sal-

vatore Galvano, nonché alla riduzione dei sede-

alni delle pene e competenze del procedimento

che si liquidano in complessive treoentoqt
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natnila lirt di cui oeatrotrfntaaila per ano*

rarid di a

Condanna Vineanso DI CABLO, Giuseppe GALVAKO,

Giuseppe BAJSBI, Luigi e Santo LIJ3HIOI .in soll-

do— al risarcimento dai **fflinfr ÎflffifldfB'Bi in

separata sede in favore di Leila Uotta vedova Tarn-

dò/, di Salvatore Dawanti, di (Jiuaeppe Battènti •

di Giuseppe '/uaalla, nonché alla rifusione doli*

apese e oompetenae del prooediraenko eae ai li-

quidano t in favore di Salvatore e di Giuseppe Da-

aanti» in complessi?* treoentoaila lire di eoi

eentonovantamila per onorario di afrooatoi in fa-

vore di Qiuaeppe Vanollat in Ireooatoaila lire Ài

oui eentonovantaaila lire per onorario di difesa}

e, in favore di Leila Motta, in ooapleaalve tre»

centoquarantaaila lire di oui oentonovantanila

lire per onorario di awooato.-

Condanna Girolamo LAIiUCA, Vincenao OALVABO»

loidoro LA iura'A, e Jteaenioo fiV£Ĝ Aii&. in soli-

do- al risarcimento dei danni da liquidarsi in

separata sode in favore di Calogera fionaignooe ed

alla rifusione in favore della stessa delle spesi

e competenze del prooedijsento ohe ai liquida-

no in ooiapleouive oentoquarantamilaoinqueoento

di oui oentoaila lire per onorario di avvocato*

Condanna Oioranai laeeno al.rlafreimento dei faaai te. Il
In Mparatf ffAe in̂ aror* di vlnoenao Oi Carle ed.aua. :
in fìVor» 4«ll« aieaae delle apeee a eonetenso del «ro»
ohe ai liqaiiaao In oompleaelv* £.109.700 di cui £.100.
rario di arrecato.
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V» l'art.m C.*. e »1 C. P.P., i teoreti

Presidenziali 24.1.1963 n.5 e 4.6.1966 n.332,

dichiara condonate» nella misura di due rnml»la

pene inflitte a Giuseppe BABBI, a dorami

a Giacinto Tarallo, ad Alfonso Kasoé, a

Scifo, a Vincenzo Alongi, a Girolaao Lattuca* •

Vincenzo Galvano» a Isldoro La Porta ed a

fregapane.

V* l'art.477 u.oo.O.P.P.,

essendo il fatto contestato a Luigi

titanente al tentato omicidio aggrarato di Piai»

Di Lucia direno da quello contestato in dibattine»*

to, ordina la trasmissione degli atti «latiti a

tale imputazione al Pubblico ministero*

Y° gli artt.479 C.P.P. e 131 C.P. ed i OÌt«U

ti Fresidanzialit dichiara n.d.p. nei con

librici in ordine al delitto di oinaeetf

in danno di Dolce* nonché nei confronti di Ylueerao

Galvano» Iriderò La Porta e Domenico Fragayaw ni»

tlvaaente allo contravrenzloni loro rispeititaMata

ascritte, essendo i reati di cui sopra estinti par

amnistia.

Assolve Salvatore Castronuovo dalle iatputaiiani

ascrittogli, Antonino Bartolooseo, Giuseppe Iati»»

ta, Oiusoppo Caaà e Giuseppe Terrazzino dell4!



Senato della Repubblica — 1354 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

oidio del Tandoj e del B*nanti»nonohó Saltato-

re ateismo lattata dall'omicidio di Pietro Boa»

signore, il Mdesioo Salvatore Stefano Lattoni

e Vincenzo Galvano dell *ijqut aliane di assoda»

Bione j*r dellgquere per iuauf ficienaa di provi*

Assolve Giovanni fii Stefano e Girolaao lase-

ne dalla detta imputazione di Otti all'art»416

C. ir. perché il fatto non costituisco reato ti

ordina che siano sottoposti a libertà vigilata

per la durata di un anno (artt.115, 215 u*oo.

e 229 C.J?.).

Ordina che Giacinto Tarallo, Aliante Haao4

e Salvatore Stefano Lattuca slatto oggi riattò

scarcerati se non detenuti per altra oannu

V° l'art.240 O.JP.

Ordina la confissali0) di quanto sequestrate

a itoaenico fìregapane (IX. 456 e 476 del VIP* vol.)|

2°) di guanto sequestrato relativamente alinovi»

oidio del " Tuttolooondo (ff .5,9,73 e 233 del f

voi) | 3°) di guanto sequestrato a Santo Idtarioil

4°) ai guanto sequeotrato in contrada Hariuea

(ff. 58, l'JO e 139 del II voi.)

7° l'art.623 a.P.P,

Ordina la reatituaione in favore di Cattano

Bagusa delle rivoltelle e delle cartucce
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ainttole (f.297 del VII vol.)| in favore degli

«vanti diritto di quanto sequestrato al defunta

armiere lopiduglia ( f 1.208 del lili vol.)f agli

aventi diritto del defunto Tandoj dei tre libret-

ti uaaoitri di cui al fi.80 del predetto iaaoieolo.

Jaai deoiso in Lecce il te Luglio 1966.»
s° •" " "• £1 . ,

??'f/y>.
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ABBATE Matteo, 10
ABBINANTI Calogero, 7
ABBRUZZO Francesco, 363 e passim
ACCARDI Antonino, 343 e passim
ACCARDI Gaetano, 7
ACCURSO Nicolo, 352
ACCURSO Santo, 352
ADDA Franco, 30
ADELFTO Giacomo, 7
ADRAGNA Francesco, 15
AFFINITO Gilberto, 185
ACATI Giuseppe, 17
AGNELLO Francesco, 1063 e passim
AGNELLO Stefano, 1279 e passim
AGOSTINO Elio, 22
AGOSTINO Giuseppe, 23
AGOSTINO Vincenzo, 23
AGULLI Antonio, 283, 301, 313
AIELLO Salvatore, 7
ALABISO Antonino, 17
ALAIMO Antonina in BURGIO, 667
ALAIMO (o ALEIMO) Calogero, 567 e passim
ALAMPI (o ALEMPI) Vincenzo, 126 e passim, 198 e

passim
ALBANESE Antonina, vedi: VOLANTE Antonina in AL-

BANESE
ALBANESE Giuseppe, XXII e passim, 14
ALBANESE Mario, 23
ALBANESE Vincenzo, 384 e passim
ALBERTI Gerlando di Giovanni, 10
ALBERTI Gerlando fu Santo, 10
ALEO Vincenzo, 14
ALESSI Gerlanda, 1326
ALESSI Paolo, 659 e passim
ALESTRA Gaetano, XVII
ALÌ Francesco, 23
ALIOTTA, XXI
ALLETTO Giuseppe, 368
ALLIATA Gianfranco, 279 e passim, 297 e passim, 309 e

passim
ALMERICO (famiglia), 337 e passim
ALMERICO Antonia (o Antonina), vedi: SCARDINO An-

tonia (o Antonina) in ALMERICO
ALMERICO Giuseppa, 338 e passim
ALMERICO Giuseppa, vedi: SARDINA Giuseppa in AL-

MERICO

ALMERICO Giuseppa, vedi: TARANTOLA Giuseppa in
ALMERICO

ALMERICO Grazia in MARINO, 329
ALMERICO Liborio di Liborio, 329 e passim
ALMERICO Pasquale, XXVI, XXXE, 319 e passim
ALMERICO Pasquale fu Pasquale, 327 e passim
ALOIA Angelo, 74 e passim
ALONGI, 576
ALONGI Angelo, 972 e passim
ALONGI Calogero, 988 t passim
ALONGI Damiano, 1018
ALONGI Giuseppe, vedi: ALONGI Vincenzo
ALONGI Luigi, 691 e passim
ALONGI Teresa, 1018
ALONGI Vincenzo, 557 e passim
ALTA VILLA Giuseppe, 17
ALVARO Nicola, 23
AMATO, 374
AMATO Giovanni, 7
AMBLA (o AMBEA) Ignazio, 66
AMORMINO Pasquale, 17
AMOROSO Adriana, XXVI
AMOROSO Pietro, 421
AMUSO Antonio, 54 e passim
ANCONA, 546 e passim
ANDOLINA Filippo, 195 e passim
ANGELLO Vincenzo, 64 e passim
ANGELONE Roberto, 105
ANGHELONE Saverio, 23
ANSELMI Giovanni, 15
ANSELMO Rosario, 10
ANSELMO Salvatore, 10
«ANTONIO GIOVANNEDDU» (certo), 374 e passim
ANZALONE Gaetano, 20
ANZALONE Giuseppe, 7
AQUILINO Tommaso, 43 e passim
AQUINO Francesco, 23
AQUINO Salvatore, 23
ARANIT1 Santo, 23
ARCURI Antonino, 343
ARDEI Filippo, 302 e passim
ARDUINO Michele, 545 e passim
ARDUINO Michele, 548
ARDUINO, Vincenzo, 546
ARNONE Gaetano, 368
ARTALE Giuseppe, 7, 547
ASCONE Vincenzo, 23
ASSENNATO Mario, 280 e passim, 298, 310, 322, 361
AUDINO Antonio, 22
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AUGUSTO Liborio, 66 e passim
AUGUSTO Maria in LAURO, 66 e passim
AUTIERI Salvatore, 120, 192 e passim
AVALLONE Arturo, 28
AVIGNONE Giuseppe, 23

B

BACCHERINI Concetta in GIUDICELLO, 371 e passim
BADALAMENTI Antonino, 7
BADALAMENTI Cesare, 10
BADALAMENTI Emanuele, 10
BADALAMENTI Francesco, 10
BADALAMENTI Gaetano, 10
BADALAMENTI Lidia, 352
BADALAMENTI Nunzio, 279 e passim, 297 e passim,

309 e passim
BADALAMENTI Salvatore, 281 e passim, 299 e passim

311 e passim
BADALAMENTI Salvatrice, vedi: GREGORI Salvatrice

in BADALAMENTI
BADALAMENTI Scolastica, vedi: DI GREGORIO Scola-

stica in BADALAMENTI
BADALÌ Giuseppe, 441 e passim
BADAME Francesco, 119 e passim, 191
BADAME Giuseppe, 246 e passim
BAER1 Giuseppe, soprannominato: «Ciacalone» o «Gia-

calone», 17, 557 e passim
BAGARELLA Calogero, XXIII, 7
BAGGIO Santo, 234 e passim
BAIO Rosario, 10
BALDO Giuseppe, 805
BALDO Mariano, 854
BALLISTRERI Angela in SIRAGUSA, 379
BALSAMELLA 382 e passim
BALSAMELLI Francesco Paolo, 387
BALSAMO Pietro, 20 e passim
BARATTA (gruppo), 261 e passim
BARATTA Antonino, 108 e passim, 258 e passim
BARATTA Calogero, 107 e passim, 229 e passim
BARATTA Francesco, 107
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBAROSSA Salvatore, 7
BARBERA Giuseppe, 22
BARCA Matteo, 23
BARLETTA, 1109
BARONE, 340 e passim
BARONE Giuseppe, 362 e passim
BARRACO Gaspare, 14
BARRECA Antonio, 23
BARRECA Francesco Paolo, 459
BARRECA Rosario, 459
BARTOLOMEO (f.lli), 1048
BARTOLOMEO (gruppo), 775
BARTOLOMEO Antonino, soprannominato: «Canalaro»,

XXVH, XXXH, 17. 549 e passim
BARTOLOMEO Carmela ved. GALVANO, 746 e passim
BARTOLOMEO Filippo, 1049 e passim

BARTOLOMEO Onofria, vedi: VIRONE Onofria in BAR-
TOLOMEO

BARTOLOMEO Pasquale, 554 e passim
BARTOLOMEO Salvatore, 1049 e passim
BARTOLOMEO Stefano, 1049 e passim
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BATTAGLIA Santo, 23
BELCASTRO Girolamo, 23
BELFIORE Rosario, 74
BELFIORE IPPOLITO Rocco, 23
SELLANTE (o BALLANTE) Alberto, 1119 e passim
BELLANTONI Domenico, 23
BELLINA Vincenzo, 386 e passim
BERLINGHERI (o BERLINGUERI), 335 e passim
BERNUZZI Pietro, 121, 193 e passim
BERETTA Pietro, 969
BERTOLA Ermenegildo, XXVffl
BEVTVINO Tommaso, XVII
BIANCHINO Giuseppe, 23
BIANCO Anna vedi: SEGRETO Anna in BIANCO
BIANCO Mario, 82 e passim
BILELLO Francesco, 1118 e passim
BIONDO Giacomo, 10
BIRRIOLO Luigi, 10
BOFFI Sergio, XXVI
BOLOGNA Enrico, 10
BONA Vincenza in SABELLA, 40
BONANNO Antonino, 421
BONANNO Calogero, 17
BONANNO Giuseppe, 10 e passim
BONELLO Angelo, 368
BONFANTE Stefano, 362 e passim
BONFIGLIO, 883 e passim
BONGIORNO Angela in SALVAGGIO (o SELVAGGIO),

544
BONGIORNO Francesco, 387 e passim
BONGIOVÌ (o MONGIOVÌ) Calogero, 72 e passim
BONO Alfredo, 7
BONO Antonino, 284
BONO Giovanni, 284 e passim
BONO Giuseppe, 61
BONO Maria, vedi: TINERVIA Maria in BONO
BONOMO Domenica ved. SIRAGUSA, 381 e passim
BONSIGNORE Antonino, 1291 e passim
BONSIGNORE Calogera, 1296 e passim
BONSIGNORE Pietro, 561 e passim
BONTADE Stefano, 10
BONTATE Francesco Paolo, 10
BONVENTRE Gaspare, 16
BONVENTRE Giovanni, 15
BORDINO Angelo, 17
BORGESE Giusto, 7
BORIGINE (o BORAGINE) Roberto, 126, 198 e passim
BORRUSO, 548
BORSELLINO, 578 e passim
BORSELLINO Raimondo, 58 e passim
BORSELLINO Salvatore, 362
BORZUMATI Antonino, 23
BOSSI Ugo, XXVI
BONDICIA (o BONDICCIA) Francesco. 302 e passim
BOVA Antonino, 10
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BOVA Domenico, 10
BOVA Rosario, 23
BOVE Pasquale, 17
BRANCATI A., 421 e passim
BRANDO Rocco, 23
BRATTELLI Mario, 1064
BRISCATO Salvatore, 10
BROCCHETTI Marcelle, XXVII
BRUGALETTA Nunzio, 180 e passim
BRUNDO (o BRUNO) CATENO Giuseppe, 125, 197 e

passim
BRUNO Giuseppe, 1320 e passim
BRUSCA Mario, 340 e passim
BRUSCA Mariuccio, 10
BUA Pietro, 15
BUCCAFUSCA Vincenzo, 10
BUCCELLATO Antonino, 15
BUCCELLATO Claudio, 522
BUCCELLATO Salvatore, 176 e passim, 385 e passim
BUGGISANO Domenico, 23
BURCHI Mario, 173 e passim
BURGIO Antonina, vedi: ALAIMO Antonina in BURGIO
BURGIO Gandolfo, 19
BURGIO Giuseppe, 7
BURGIO Mariano, 561 e passim
BUSARDÒ Rosario, 10
BUSCEMI Calogero, 421
BUSCETTA Benedetto, 7
BUTERA Salvatore, 992 e passim
BUTTICÈ Calogero, 807 e passim
BUTTICÈ Salvatore, 825
BUTTITA Salvatore, 7

CACACE, xvm
CACCHIANO Vincenzo, 271
CACCIATORE, 644
CAIOZZO Giuseppe, 14
CALACIONE Salvatore, 1063
CALANDRA Giuseppe, 287 e passim
CALATO Salvatore, 10
CALCE Gioacchino, 28
CALDERERO Francesco, 391
CALTAGIRONE Vincenza in UGONE, 284
CAMBARERI Rocco, 23
CAMPELLO Anna, vedi: SPOTO Anna in CAMPELLO
CAMPELLO Giuseppina, vedi: SPOTO Giuseppina in

CAMPELLO
CAMPO Giovanni, 352
CAMPOREALE (principe di), 335 e passim
CANALE Antonio Vittorio, 23
CANCASCI' (o CONCASCI o CONCARCI) Cosimo, 116 e

passim, 190 e passim
CANCELLIERE Leopoldo, 7
CANCELLIERI Nicola, 10
CANCILLA Giuseppe, 191 e passim
CANDELA Giuseppe, 284

CANDELA Rosaria in PASSATEMPO, 284
CANDELA Rosario, 284 e passim
CANDELA Vita in CANDELA, 284
CANEBA Salvatore, XXI, 10
CANNIZZARO Calogero, 97
CANNOVA Natale, 366
CANZONERI Dino, 327
CAPIZZI Antonino, 10
CAPIZZI Gaetano, 421
CAPO Giuseppe, 15
CAPONE Domenico, 23
CAPPADONIA Giuseppe, 143, 264 e passim
CAPRARO Antonia, vedi: COTTONE Antonia in CA-

PRARO
CAPRARO Diego, 40 e passim
CAPRARO Giuseppe, 40 e passim
CAPPUZZO Antonino (o Antonio) 380 e passim
CAPPUZZO Lucia, vedi: FARINELLA Lucia in CAP-

PUZZO
CARACAPPA Felice, 43 e passim
CARAMAZZA (o PARAMAZZA) (Lili), 578 e passim
CARAMOLA Salvatore, 10
CARCIOTTO Pietro, 74 e passim
CARDELLA Francesco, 228 e. passim
CARINI Gaetano, XIX
CARINI Giuseppe, XIX
CARLINO Vincenzo, 52 e passim
CARNANA Leonardo, soprannominato: «Nenè», 1071 e

passim
CARNEVALE Francesca, vedi: SERIO Francesca m

CARNEVALE
CARNEVALE Giacomo, 185
CARNEVALE Salvatore, XXVI, XXXI, 103 £ passim, 169

e passim
CARNEVALE-SABATINO (gruppo), 261
CAROBENE, 340
CAROLLO Gaetano, 7
CAROLLO Michele, 7
CARRARO Luigi, V e passim, XI e passim, 5 e passim,

31, 169, 275 e passim, 293, 300, 305, 319 e passim,
360 e passim, 377

CARTA Gaspare, 43 e passim
CARTELLA Francesco, 219
CARUANA, 1066 e passim
CARUANA Giuseppe, 19
CARUSO Antonino, XXVIII
CARUSO Bruno, XXVII
CARUSO Calogero, 343
CARUSO Damiano, 7
CARUSO Francesco, 616 e passim
CARUSO Paolo, 343
CARUSO Pasquale, 23
CASA Giacinto, 975 e passim
CASA Giovanni, 808 e passim
CASA Giuseppe, 17, 557 e passim
CASA (o CASSI) Salvatore, 361 e passim
CASAMENTO Giuseppe, 10
CASCIO, 546 e passim
CASCIO Bartolomeo, 7
CASELLA Domenico, XXVI
CASENTINO, 1122

86
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CASILLI, 230
CASSATA Antonino, 195, 254
CASSATA Luigi, 284, 302 e passim, 314 e passim
CASTELLO Lorenzo, 30
CASTELLUCCI (o CASTELLUCCIO) Ottavio, 287, 1232 e

passim
CASTIGLIONE Calogero, XV
CASTIGLIONE Luigi, 17
CASTRONOVO, 207
CASTRONOVO Vincenzo, 10
CASTRONUOVO Salvatore, 558 e passim
CATALANO, XVIII
CATALANO Antonino, 339
CATALANO Giuseppe, 303
CATALANO Giuseppe, 1139
CATALDO Giuseppe, 23
CATANZARO Calogero, 49 e passim
CATTANEI Francesco, 38, 551 e passim
CATUARA (o CATUERA) Giovanni, 563 e passim
CAVALLO Angelo jr., 21
CAVALLO Angelo sr., 21
CECCHI Giovanna, 105
CELESTE Turiddu, 544
CENTINEO Gaspare, XXIV
CENTRONE, 323
CERVELLO Agostino, 10
CERRATO Virgilio, 285 e passim
CESARE (o CESAREO) Luigi, 772 e passim
CHAPPARO (o CHIAPPARO), 662 e passim
CHIANELLA Gaetano, 279 e passim, 297, 309
CHIARAMONTE Vincenza, 987 e passim
CHIARENZA Carmela in PASCIUTA, 40
CfflARENZA Giuseppe, 17
CHILÀ Giuseppe, 23
CHIMENTO Filippo, 7
CHINNÌ Santo, 22
CHIRCO Onorrio, 14
CIANCIMINO Accursia. vedi: TORTORICI Accursia in

CIANCIMINO
CIANCIMINO Accursio, 58 e passim
CIANCIMINO Antonio, 58 e passim
CIANCIMINO Leonardo, 47 e passim
CIANCIMINO Vito, XIX e passim
CIARAMITARO Pietro, 10
GIARA VOLO Giacomo, 15
CIMINO Angelo, 10
CIPOLLA Domenica in TERRAZZINO, 621
CIPOLLA Giuseppe, 628 e passim
CIPOLLA Salvatore, 622 e passim
CIRÀ Giovanni, 195 e passim
GIRA (o GIRA) Giuseppe, 116 e passim, 190 e passim
CIRESI Giuseppe, 270
CIRO Marco, 15
OTARDA Matteo, 11
COGLITORE Luigi, 286
COLACIONE, 597
COLAIANNI Francesco, 225
COLANTONI Michele, 269
COLLI Salvatore, XXVII, 368
COLLURA Antonino, XIX
COLUCCIO Luigi, 22

COMAJANNI Calogero, XXIII
COMMARE (o COMMARA) Giuseppe, 285 e passim
COMPAGNO Salvatore, 7
COMPARETTO Antonino, 7
CONCILIO Angelo, 617 e passim
CONCILLÀ Giuseppe, 119
CONDELLO Paolo, 22
CONNOVER Natale, 362
CONSIGLIO Onofrio, 1325
CONSOLO Giovanni, 421
CONTE Nino, 638
CONTINO Michela, 753
COPPOLA Domenico, 11
COPPOLA Francesco (o Frank) Paolo, XXII e passim, 7,

544 e passim
COPPOLA Mimmo, 548
CORBO Antonia in GIUDICELLO, 372
GORDIANO Francesco, 28
CORDÒ Francesco Paolo, 7
CORICA Bemto, 23
CORRADO Giuseppe, 11
CORRETTO Salvatore, 421
CORRIERE Rosario, XVII
CORSO Francesco, 15
CORSO Giuseppe, XXVII
CORTIGIANI Giovanni, 11
COSENTINO Angelo, XXVII
COSTA Nino, 548
COSTANTINO Damiano, 15
COSTANZA (f.lli), 664 e passim
COSTANZA Angelo, 577 e passim
COSTANZA Salvatore, 664 e passim
COSTANZA Vincenzo, 663 e passim
COSTANZO Giuseppe, 185
COTRONEO Carmelo, 23
COTTONE Antonia m CAPRARO, 40
COTTONE Giuseppe, 964
GRACCHIO LO Caterina in VITALE, 285, 314
CRACOLICI Isidoro, 11
CRISALLI Domenico, 23
CRISCUOLI Vincenzo, 328 e passim
CRISTINA Mariano, 339
CRUCITTI Demetrio, 22
CUCCHIARA Giuseppe, XXVI, XXXI, 275 e passim, 297 e

passim, 309 e passim
CUCCHIARA Rosalia vedi: POLIZZI Rosalia in CUC-

CHIARA
CUCCHIARA Salvatore, 281 e passim, 299 e passim, 311

e passim
CUCINELLA Antonino, 289
CUCINELLA Biagio, 281 e passim, 299 e passim, 311 e

passim
CUCINELLA Giuseppe, 7, 278 e passim, 296 e passim,

308 e passim
• CUFARI (o CUFARO o CAFARO) Antonino, 362 e passim

CUFFARO (o CAFARO o CUFARO) Antonino, 568 e
passim

CUFFARO Angelo, 1160 e passim
CUFFARO Giovanna in LIBRICI, 629
CUFFARO Giuseppe, 1289
CUFFARO Salvatore, 561 e passim
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CUFFARO Santino, 1171 e passim
CUMBO, 1268
CUMBO Francesco, 953 e passim
CUMELLA Baldassare, 1170 e passim
CUMINA Gaetano, 530
CUNTRERA Liborio, 1279 e passim
CUNTRERA Nardo, 1278 e passim
CUNTRERA Pasquale, 1023
CURALLO Francesco, 17
CURATOLO Nicolo, 15
CURATOLO Vincenzo, 15
CURINGA Domenico, 23
CURRERI Alfonsa, vedi: TAORMINA Alfonsa in CUR-

RERI
CURRERI Calogero, 37 e passim
CURRERI Gioacchino, 40
CURTO, 374
CUSMANO GELOSO Giacomo, 281 e passim, 299, 311
CUTITTA Paolo, 123 e passim, 195 e passim
CUTRARA Giuseppe, 11
CUTRERA, 576
CUTRERA Vincenzo, 1244
CUTTAIA Gaetano, 17

D

D'ADDARIO Pasquale, 1246 e passim
D'AGNOLO Mario, XXVI
D'AGOSTINO Calogero, 800 e passim
D'AGOSTINO Rocco, 22
D'AGOSTINO Rosa, vedi: MARIGLIANO Rosa in D'A-

GOSTINO
D'AGOSTINO Vincenzo Giacomo, 24
D'AGUANNO Antonino, 11
DAIDONE Baldassarre, 329
DAIDONE Gaspare, 329 e passim
DAIDONE Onofria, vedi: SCARDINO Onofria in DAI-

MONE
D'ALESSANDRO Dorotea in MARINO, 329
D'ALESSANDRO Natale, 330 e passim
D'ALESSANDRO Teodora in DI BENEDETTO, 379, 424
D'ALOISIO Leonardo, 15
D'ALOISIO Rosario, 15
DAMANTI Antonino, 560 e passim
DAMANTI Giuseppe, 1062 e passim
DAMANTI Salvatore, 1341 e passim
D'AMICO Tommaso, 7
D'AMORE Giuseppe, 154, 190 e passim
D'AMORE Silvestre, 154, 190 e passim
D'ANGELO Girolamo, 17
D'ANGELO Ottavio, 340 e passim
D'ANGELO Paolo, 22
D'ANGELO Rosario, 330 e passim
DANIELE (certo), 835
D'ANNA Antonino, 11
D'ANNA Calogero, 11
D'ANTONI Giuseppe, 14
D'ARPA (f.lli), XVra

DAVI Pietro, 7
DAVOLI Carmelo, 391 e passim
DE CALVO Giuseppe, 1234
DE CARO Vincenzo, 11
DE FLORENTIS Giuseppe, 198
DEL CARPIO Ideale, 123 e passim, 195 e passimL695 _
DE LEO Lorenzo, 976
DEL PRETE F. Fulvio, 185 e passim
DE LUCIA (f.lli), 803 e passim
DE LUCIA (o DI LUCIA) Alfonso, 643 e passim
DE LUCIA (o DI LUCIA) Antonina, vedi: SCIARROTTA

(o SCIARRATTA) Antonina in DE LUCIA (o DI
LUCIA)

DE LUCIA (o DI LUCIA) Pietro, 562 e passim
DE LUCIA (o DI LUCIA) Stefano, 797 e passim
DE LUCIA (o DI LUCIA) Teresa, 1322
DE MAURO Mauro, XXVII, 1102
DE ROSA Oreste, 105
D'ERRICO Francesco, 24
DE SALVO (o DI SALVO) Giuseppe, 1234 e passim
DE STEFANI Ivan, 77
DE STEFANO Francesco, 24
DE VITTO Vito, 105
DIANA Giovanni, 1140 e passim
DIANA Luigi, 674 e passim
DI BARI, 1114
DI BELLA Antonino, 7
DI BELLA Cosimo, 106, 185
DI BELLA Giovanni, XXVI, XXXI, 103 e passim, 169 e

passim
DI BELLA Giovanni di Giovanni, 252
DI BELLA Giuseppa, vedi: RANDAZZO Giuseppa in DI

BELLA
DI BENEDETTO Alfonso, 379 e passim
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
DI BENEDETTO Teodora, vedi: D'ALESSANDRO Teo-

dora in DI BENEDETTO
DI BENEDETTO Vincenzo, 379 e passim
DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI CARA, XX
DI CARLO Giacomo, 11, 278 e passim, 296, 308
DI CARLO Giuseppa, 636
DI CARLO Vincenza, vedi: LO MASCOLO Vincenza in

DI CARLO
DI CARLO Vincenzo, 17
DI CARLO Vincenzo, XXVII, XXXII, 549 e passim
DI CARO Diego, 17
DI CRISTINA Antonino, 7
DI DIO Giovanni, 20
DI FALCO Girolamo, 14
DI FALCO Luigi, 17
DI FILIPPO Giacomo, 7
DI GIACOMO Antonina, 225 e passim
DI GIACOMO Calogero, 964
DI GIACOMO Francesco, 149 e passim
DI GIOIA Concetta, 456 e passim
DI GIOIA Diego, 1069 e passim
DI GIORGI Emanuele, 373 e passim
DI GIORGI Vincenzo, soprannominato: «Vicciu Mari-

no», 371 e passim
DI GIORGI Pietro, 373 e passim
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DI GIOVANNA Aurelio, 34
DI GIOVANNI Antonino, 339
DI GIOVANNI Francesco, 339
DI GREGORIO Scolastica in BADALAMENTI, 314
DI LIBERTO Baldassare, 421
DI LIBERTO Salvatore, 269
DI LORENZO, 385
DI LORENZO Antonia in PISCIOTTA, 284
DI MAGGIO Antonina in SACCO, 328
DI MAGGIO Calogero, 7
DI MAIO Alfonso, 24
DI MAIO Natale, 11
DI MARIA Vincenzo, 11
DI MARIA Vito, 15
DI NOLFO Filippo, 1023
DI NOLFO Pasquale, 873 e passim
DIOGUARDI Calogero, 143
DIOGUARDI Rosolino, 7, 266
DI PALMA (o DE PALMA) Giovanni, 649 e passim
DI PAOLA Nicola, XX
DI PASQUALE (o DI PASCALE) Francesco, 154, 199
DI PASQUALE Luciano, 199
DI PASQUALE Pasquale, 154, 199
DI PASQUALE Vincenzo, 181
DI PASQUALI Domenico, 17
DI PASQUALI Mano Calogero, 17
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI PRIMA Salvatore, 368
DI SALVO Germando, 1118 e passim
DISPENSA Massimo, 40
DI STEFANO Carmelo, 40 e passim, 865
DI STEFANO Federico, soprannominato: «L'avvocatic-

chio», 590 e passim
DI STEFANO Filippo, 40
DI STEFANO Giovanni, 558 e passim
DI STEFANO Giuseppa, vedi: LUPO Giuseppa in DI-

STEFANO
DI TRAPANI Diego, 11
DI TRAPANI Francesco, 11
DI VITA Domenico, 15
DODERO Claudio, 322
DOLCE Domenico, 11
DOLCE Filippo, 11
DOLCE Giuseppe, 560 e passim
DOTO Giuseppe, alias: «Joe Adonis». XXVI
DRAGOTTO Antonino, 11
DUCA Antonino, 7

ESPOSITO Maria, vedi: SALVAGGIO Maria in ESPO-
S1TO

ESPOSITO Salvatore fu Andrea, soprannominato: «Ca-
stiglia» o «Ciali» o «Braic», 109 e passim, 194 e
passim

ESPOSITO Salvatore fu Francesco, 225
EVANGELISTA, 1146

EINAUDI Giulio, 321 e passim
ELKAN Giovanni, 280 e passim, 298, 310, 361
EQUISONI Paolo, 22
ESPOSITO Andrea jr., 123 e passim, 194
ESPOSITO Andrea sr., 109 e passim, 194 e passim
ESPOSITO Antonina, vedi: SELVAGGIO Antonina in

ESPOSITO
ESPOSITO Francesco, 421

FACCHINERI Giuseppe, 24
FACCHINERI Vincenzo, 22
FAGONE Salvatore (o Salvino), XXI
FAILLA Domenico, 710 e passim
FALCONE Cosimo, 8
FALCONE Giuseppe, 8
FALLEO (o FALLEA) Rosario, 362 e passim
FALLETTI Antonio, 24
FALVO Giacomo, 255
FALZONE Antonino, 380 e passim
FALZONE Calogero. 380
FALZONE-CIRIOLO (sposi), 980 e passim
FAMILIARI Vincenzo, 24
FAN ARA Vincenzo, 361 e passim
FANFANI Amintore, V, 341 e passim
FARAONE Anselmo, 24
FARINA Antonino, 8
FARINA Luciano, 14
FARINELLA Angelo, 399
FARINELLA Giuseppe, 380
FARINELLA Lucia in CAPPUZZO, 380 e passim
FARINELLA Raimonda, vedi: MACALUSO Raimonda m

FARINELLA
FARO, 808 e passim
FARRUGGIA Francesco, 645
FAVARA Michele, 805
FAVAROTTA Antonina, 24
FAVASUL1 Giovanni, 24
FAZZONE Giovanni, 15
FEDERICO Antonio, soprannominato: «Totò 'u cagnolu»

o «Totò 'u bandita», 380 e passim
FEDERICO Maria Girolama, vedi: LI PIRA Maria Girola-

ma in FEDERICO
FEDERICO Natale, 380
FERRANTE Gioacchino, 11 e passim
FERRANTE Maria in SEGRETO, 40
FERRANTE Mariano, 8
FERRARA Francesco, 988 e passim
FERRARELLO Cataldo, 394 e passim
FERRARA, 357
FERRARO Antonino, 361 e passim
FERRARO Vincenzo, 17
FERRARO Vincenzo, 24
FERRAROTTI, IX e passim
FERRETTI Martino, 11
FERRO Calogero, 352
FERRO Francesco, 24, 407
FERRO Giuseppe, 11
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PICI Luigi, 567 e passim
FIDA Gaetano, 24
FIDANZATI Antonino, 11
FIDANZATI Carlo, 11
FIDANZATI Gaetano, 13
FIDORA Etrio, XXVII
FILANGERI Totò, 544
FILIPPELLO Salvatore, 195 e passim
FILIPPONE Rosaria in IPPOLITO, 379 e passim
FILIPPONE Salvatore, 11
FILOCAMO Demetrio, 22
PINATI Roberto, 182 e passim
FIORE Salvatore, 1009
FIORELLO Cono, 285 e passim
FIORINI Vincenzo, 45 e passim
FIORITO, 1276 e passim
FIUMANO Vincenzo, 24
FODERA Giovanna in ROMEO, 66
FOLLIERI, X
FONTANA, 992 e passim
FONTANA Antonino, 14
FONTANA Armando, 303
FONTANA Giovanni jr., 328 e passim
FONTANA Giovanni sr., 328
FONTANA Palma, vedi: GENNUSA Palma in FONTANA
FORINO Mario, 28
FORNI Elio, XXVn
FOSCHI Angelina, 185
FOT! Giovanna in NARDO, 379 e passim
POTI Giuseppe, XX
FRAGALE Domenico, 235 e passim
FRAGALE Francesco, 235 e passim
FRAGAPANE Domenico, 17
FRANCHETTI, 576
FRANCONIERI Domenico, 24
FRATARCANGELI, 333 e passim
FRAZZITTA Vincenzo, 30
FREGAPANE Domenico, soprannominato: «Miccichè» o

«Micene», 557 e passim
FRETTO Ciccia, 1238
FRETTO Liboria, 1137
FRETTO Luigia, 1137
FRETTO Maria in LIBRICI, 1317 e passim
FRETTO Maria Angela (o Maria), vedi: NOCERA Maria

Angela (o Maria) in FRETTO
FRETTO Teresa, 1324 e passim
FRISCIA, 84
FRISCIA Accursio, 42 e passim-
FUGARINO Diego, XXVII
FURCI Francesco, 24
FURCI Rocco, 24
FURFARO Giacomo, 24

CAGLIANO Francesco, 74
CAGLIANO Giuseppe, 24
CAGLIANO Salvatore, 362

CAGLIO Antonino, 284 e passim
CAGLIO Giuseppe, vedi: PIGNO Giuseppa in CAGLIO
CAGLIO Marianna in TERRANOVA, 284
CAGLIO Noè, 284 e passim
GAIETTI Vincenzo, 24 e passim
GALBO Salvatore, 119 e passim, 192 e passim
GALBO Vincenzo, 119 e passim, 192 e passim
GALEAZZO Giuseppe, 11
GALLETTA Giovanna in LATTUGA, 726 e passim
GALLIANO Antonio, 22
GALLO Alfonso, 368
GALLO Francesco, 17
GALLO Luigi, 50 e passim
GALLUCCIO Gaetano, 58 e passim
GALVANI Vincenzo, 30
GALVANO Antonino (o Antonio), soprannominato: «Zar-

bo», 554 e passim
GALVANO Carmela, vedi: BARTOLOMEO Carmela ved.

GALVANO
GALVANO Giovanna, 964 e passim
GALVANO Giuseppe, 17
GALVANO Giuseppe, soprannominato: «Crozza» o

«Baio», 557 e passim
GALVANO Giuseppe di Antonino, 714 e passim
GALVANO Giuseppe fu Antonino, 568 e passim
GALVANO Liboria in GUARNIERI, 643 e passim
GALVANO Salvatore 568 e passim
GALVANO Vincenzo, 17
GALVANO Vincenzo, soprannominato: «Zarbo», 557 e

passim
GAMBINO Francesco, 11
GAMBINO Giovanni, 8
GAMBINO Luigia in SACHELI, 370
GANCI Calogero, 386 e passim
GANDOLFO Giovanni, 11
GARBATO Concetta, 470 e passim
GARBATO Marcella, 470 e passim
CARDA Baldassarre, 8
GARG1ULO, 167
GAZZIANI (o GAZIANO) Francesco, 362 e passim
GAZZITANO Salvatore, soprannominato: «Mascari»,

1243 e passim
GENCO RUSSO Giuseppe, XV, XXII, 1069 e passim
GENNUSA Palma in FONTANA, 328
GENOVA Giovanni, 561 e passim
GENOVA Guido, 73 e passim
GENOVESE Giovanni, 287 e passim
GENOVESE Vincenzo, 264
GENTILE, 323
GENZARDI Angelo, 11
GERACE Carmine, 24
CERACI Ignazia in SABATINO, 379 e passim
GERARDI Corrado, 1068 e passim
GIABBANELLI Renato, XX
G1ACALONE Filippo, 8
GIACALONE Gaetano. 11
GIACALONE Michele, 15
GIACOLONE (o GIACALONE) Matteo, 122 e passim,

194 e passim
GIACONIA Stefano, 11
GIAMBALVO Vincenzo, 546 e passim
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GIAMMARTINO Francesco, 123 e passim, 195 e passim
GIAMMARTINO Giuseppe, 123 e passim, 195 e passim
GIAMMONA Salvatore, 8
GIANNONE (o GIANNANE) Aldo, 115 e passim, 198 e

passim
GIANNUZZI Carlo, V, VH, 184
GIARDINA, 380
GIGLIONE Giovanna in MARIGLIANO, 796 e passim
GINEX Salvatore, 680
GIOFFRÈ Rocco Antonio, 24
GIOIA, 340 e passim
GIOIA Liliana, 556
GIORDANO, 634 e passim
GIORGI Antonio, 24
GIORGIO Lucia in SCIARROTTA (o SCIARRATTA),

1316 e passim
GIOVINAZZO Armando, 24
GIOVINAZZO Francesco, 24
GIRGENTI Maria, 57
GIRGENTI Rosa in LI CAUSI, 57
GIUDICELLO Antonia, vedi: COREO Antonia in GIUDI-

CELLO
GIUDICELLO Concetta, vedi: BACCHERINI Concetta in

GIUDICELLO.
GIUDICELLO Vincenzo, XXVII, 359 e passim
GIULIANO (banda), 315 e passim
GIULIANO Giuseppe, 24, 136 e passim, 219 e passim
GIULIANO Rosalia, vedi: MINUTO (o LOMBARDO?)

Rosalia in GIULIANO
GIULIANO Rosario, 218
GIULIANO Salvatore jr., 281 e passim, 299 e passim,

311 e passim
GIULIANO Salvatore sr., 281 e passim, 299 e passim,

311 e passim
GIULIANO-MINUTO (coniugi), 145
GNOFFO Salvatore, 8
GOVERNALE Antonino, 11
GRACEFFA Antonio, 967 e passim
GRACEFFA (o CROCEFFA o GRACELLA) Gerlando (o

Germando), 979 e passim
GRASSENIO Francesco, 20
GRASSO Girolamo, 11
GRAZIANO (i), 255
GRAZIANO Filippo, 120 e passim, 192 e passim
GRAZIANO Paolino, 120 e passim, 192 e passim
GRECO Agostino, 218 e passim
GRECO Giovanni, 24
GRECO Nicola, 544 e passim
GRECO Nicolo fu Pietro, 11 »
GRECO Nicolo di Salvatore, 11
GRECO Paolo, 17, 544 e passim
GRECO Paolo fu Pietro, 8
GRECO Pietro, 8, 427 e passim
GRECO Salvatore fu Giuseppe, 8
GRECO Salvatore fu Pietro, 11
GREGORI Salvatrice in BADALAMENTI, 284
GRIMALDI Anna, 74 e passim
GRIMALDI Antonio (o Antonino), 74 e passim
GRIMALDI Beatrice, vedi: VELLA Beatrice in GRI-

MALDI
GRIMALDI Enrico, 73 e passim

GRIMALDI Vincenzo, 14
GUADAGNI, 1066 e passim
GUAGENTI (o GUAGGENTI) Beniamino, 372 e passim
GUARINO Antonio, 279 e passim, 297, 309
GUARINO Lorenzo, XIX
GUARINO Salvatore (o Giovanni), 640 e passim
GUARNIERI Antonio, 1070
GUARNIERI Ferdinando, 1070
GUARNIERI Liboria, vedi: GALVANO Liboria in GUAR-

NIERI
GUARNIERI Rosalba, 1322
GUARNIERI (o GUARNERI) Salvatore, 578 e passim
GUARRASI Vito, XVI
GUCCIARDI Giacomo, 14
GUCCIARDI Vito, 14
GUCCIONE Calogero, 234 e passim
GUCCIONE Carmelo, 235
GUDDO Giuseppe, 8
GUELI Giacomo, 988 e passim
GUELI Giuseppe, 988 e passim
GUELI Vincenzo, 643 e passim
GUERRISI Rocco, 24
GUERRITI Antonio, 22
GULINO Caterina, vedi: POIO Caterina in GULINO
GULINO Domenico, 82
GULISANO Antonino, 837 e passim
GULIZZI Michele, 8
CULLO Diego, 327
CULLO Rocco, 327
GUZZARDI Michele, XXVIII

IACONO Caterina, 1014
IACONO Giovanni, soprannominato: «Stefano Bianco»,

557 e passim
IACONO Girolamo, 558 e passim
IACONI (o IACONO MANNO) Massimo Francesco (o

Francesco), 361 e passim
IDONE Francesco, 22
IERACI Benito Antonio, 22
IERACI Mario, 24
IERINÒ Cosimo, 24
IERINÒ Domenico Antonio, 24
IERINÒ Roberto, 24
IERMANÒ Giuseppe, 24
IEVA Caterina in SABATINO, 380 e passim
IEVA Maria, vedi: TERLIZZI Maria in IEVA
IEVA Vincenzo, 380
IMBROGINO Giuseppe, 278 e passim, 296 e passim, 308

e passim
IMBROGINO Vincenzo, 281 e passim, 299 e passim, 311

e passim
IMPIDUGLIA (o IMPUDIGLIA) Ignazio, 587 e passim
IMPIDUGLIA (o IMPUDIGLIA) Rosario, 688
INGUAGGIATO Giuseppe, 11
INSERRA Giuseppa in PANZECA, 106, 185
INTERRANTE Silvestre, 44
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INTURRISI Francesco, 380
INZERILLO Pietro, 12
IODICI Maddalena, 185
IOTTI Leonilde, VII
IPPOLITO Bartolo, 229
IPPOLITO Gaetano, 379 e passim
IPPOLITO Giuseppe, 12, 279 e passim, 297, 309
IPPOLITO Rosaria, vedi: FILIPPONE Rosaria in IPPO-

LITO
IPPOLITO Salvatore, soprannominato: «Zu Turiddu»,

379 e passim
IPPOLITO Vincenzo, 30
ITALIANO Giuseppe Antonio, 24

K

KLIMENKO Tatiana, 50

LA BARBERA Angelo, XXTV, 8
LA BARBERA Salvatore, 278 e passim, 297, 308
LA BARBERA Simone, 279 e passim, 297, 309
LACAVERA Domenico, XVI
LACQUANITI Vito, 322 e passim
LA DUCA Antonino, 154, 215
LA FERLITA Nicola, XXIV
LA FRANCA Vito, 280 e passim, 298, 310
LAGANÀ Pasquale, 24
LALLICATA Giovanni, 12
LA LOGGIA Danica, 1063 e passim
LA LOGGIA Mario, 554 e passim
LA MANNA, 554
LA MANTIA Domenico, 12
LA MANTIA Giuseppe, 8
LAMBERTI Totò, 548
LAMBERTINI, 119
LA MARRA Franco, 369
LA MATTINA Nunzio, 12
LA MONICA Antonino, 43 e passim
LA MONICA Biagio, 12
LANA Alessandro, 374
LANZA Gaetano, 421 e passim
LANZA Galvano, XV
LANZA Raìmondo, XV
LA PENNA Antonio, 556
LAPI Salvatore, 482 e passim
LAPO Gaetano, 73 e passim
LA PORTA Emanuele, 1139
LA PORTA Isidoro, 557 e passim
LA PORTA Salvatore, 726 e passim
LA PORTA Vincenzo, 740 e passim
LA ROCCA Vincenzina, 964
LA SCALA Emanuele, 12
LA TONA Antonino, 279 e passim, 297, 309

LA TORRE Pio, X
LA TORRE Stefano, 435
LA TORRE Vincenzo, 24
LATTUGA Giovanna, vedi: GALLETTA Giovanna in

LATTUGA
LATTUGA Girolamo, soprannominato: «Mommo'j . 17,

558 e passim
LATTUGA Giuseppe, 557 e passim
LATTUGA Salvatore Stefano, 17, 557 e passim
LATTUGA (o LETTUCA) Stefano, 576 e passim
LAUDANDO Pasquale, 39
LAURO Maria, vedi: AUGUSTO Maria in LAURO
LAVITA (o LE VITE) Antonino (o Antonio), 1230 e

passim
LEDDA (o LETTA) Luigi, 302 e passim
LEGGIO Carmelo, 12
LEGGIO Luciano, XXIII e passim, 8, 543 e passim
LEGGIO Maria Antonia (o Antonietta), XXIV, 8
LEMMA Gerardo, 25
LENTINI, 201
LENTINI Antonio, 17
LEO, 644
LEOLUCA Marino, 30
LEONARDO Giovanni, 25
LEONARDO Giuseppe, 25
LEONE Biagio, 17
LEONE Luigi, 8
LEONE MARCHESANO Tommaso, 281 e passim, 299,

311
LEONFORTE Gaetano, 8
LEONFORTE Giusto, 8
LETO Beniamino, 964 e passim
LETO Gioacchino, 279 e passim, 297, 309
LETO Giuseppe, 396
LI BASSI Calogero, 84 e passim
LIBRICI (f.lli), soprannominati: «Ferruzza», 584 e passim
LIBRICI (gruppo), 775
LIBRICI-BARTOLOMEO (gruppo), 1183
LIBRICI Alfonso, 17, 554 e passim
LIBRICI Gaetano, 580 e passim
LIBRICI Giovanna, vedi: CUFFARO Giovanna in LI-

BRICI
LIBRICI Giuseppe, 554 e passim
LIBRICI Luigi, XXVH, XXXII, 17, 549 e passim
LIBRICI Maria, vedi: FRETTO Maria in LIBRICI
LIBRICI Santo, soprannominato: «Santuzzo», XXVII,

XXXH, 17, 549 e passim
LIBRICI Vincenzo, 551 e passim
LIBRIZZI Marcelle, 383 e passim
LICARI Antonino, 281 e passim, 299 e passim, 311 e

passim
LICARI Mariano, 15
LICARI Pietro, 15, 280 e passim, 298 e passim, 310 e

passim
LICARI Rosalia, vedi: PELLERITO Rosalia in LICARI
LICATA Andrea, 17
LICATA Benito, 17
LICATA Bonaventura, 396
LICATA Calogero, 18
LICATA Giovanni, 663
LICATA Giuseppe, 663 e passim
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LICATA TISSI Giuseppe, 712 e passim
LI CAUSI Girolamo, 322 e passim
LI CAUSI Nicolo, 52
LI CAUSI Rosa, vedi: GIRGENTI Rosa in LI CAUSI
LIGA Salvatore, 8
LIGATO Rocco, 25
LIMA Salvatore, XX
LIOTTA Giuseppe, 343
LIOTTA Ignazio, 339
LIOTTA Pietro, 343
LIOTTA Salvatore, 352
LI PIRA Maria Girolama in FEDERICO, 380
LISOTTA Giuseppe, XX
LIZZI Ermanno, XXVII
LO BRUTTO Salvatore, 368
LO CASCIO, 435
LO GELSO Giuseppe, 372 e passim
LO COCO Giovanni, XXVI
LO DATO Francesco, 339
LO DATO Gaspare, 339
LODATO Salvatore, 204 e passim
LO DICO Giuseppe, 1070
LO FORTE, 340
LO JACONO (f.lli), 80
LO JACONO Francesco, 71
LO JACONO Giuseppe, 71
LO JACONO Paolo, 48 e passim
LO JACONO Vincenzo, 70 e passim
LO MASCOLO Giuseppe, 302 e passim
LO MASCOLO Vincenza in DI CARLO, 636
LO MAURO Antonio, soprannominato: «Tonio» o «To-

tò», 379 e passim
LO MAURO Calogero, 379 e passim
LO MAURO Maria, vedi: RINAUDO Maria in LO

MAURO
LOMBARDO, 618 e passim
LOMBARDO Rosalia, vedi: MINUTO (o LOMBARDO?)

Rosalia in GIULIANO.
LOMBARDO Calogero, soprannominato: «Pignatone»,

12, 379 e passim
LOMBARDO Gioacchino, 12
LOMBARDO Giuseppe, 15, 379 e passim
LOMBARDO Grazia, vedi: VOLANTE Grazia in LOM-

BARDO
LOMBARDO Rosalia in PISCIOTTA, 284, 314
LOMBARDO Vincenzo, 392 e passim
LO NARDO Filippa, 418
LO NERO Antonino, 264 e passim
LONGO Pietro, 18, 636 e passim
LO PORTO Francesco, 450 e passim
LO PRESTI Giovanni, 8
LO PRESTI Giuseppe, 554 e passim
LO PRESTI Ippolito, 554 e passim
LOPRETI Salvatore, 25
LORELLO Gaetano, 12
LO VARCO (o LO VASCO) Antonino, 116 e passim, 190 e

passim
LO VECCHI Diego, 1070
LO SCALZO, 636 e passim
LO VERDE Antonino, 8
LUCA Francesco, 25

LUCANIA Salvatore, alias: «Lucky Luciano», XXVI
LUCCISANO Rosario Salvatore, 25
LUMIA Gaetano, 364
LUNICO Gaetano, 362 e passim
LUPO, 374
LUPO Antonino, 12
LUPO Gaetano, 73 e passim
LUPO Giuseppa in DI STEFANO, 40

M

MACALUSO Calogero, 429 e passim
MACALUSO Raimonda in FARINELLA, 380
MACRÌ Giuseppe, 18
MACRÌ Giorgio, 25
MACRÌ Luigi, 556
MADAFFERI Giuseppe, 25
MADAFFERI Vincenzo, 25
MADONIA Antonina, vedi: PARISI Antonina in MA-

DONIA
MADONIA Benedetto, 281 e passim, 299 e passim, 311 e

passim
MADONIA Castrense, XXVI, XXXII, 278 e passim, 293 e

passim, 296 e passini, 305 e passim
MAFRICA Eusebio, 25
MAGADDINO Gaspare, XXI e passim
MAGADDINO Giuseppe, XXII
MAGGIO Gaspare, 343 e passim
MAGLIOZZO Tommaso, 12
MAGRO Calogero, 1115
MAIO Domenico, 25
MALAGUGINI, X
MALASPINA Giuseppe, 25
MALLIA Umberto, 976
MAMMOLINO Salvatore, 30
MAMMOLITI Giuseppe, 25
MAMMOLITI Rocco, 25
MAMMOLITI Saverio, 25
MAMMOLITI Sebastiano, 25
MANCINO Rosario, 8
MANCUSO, 340 e passim
MANCUSO Alberto, 14
MANCUSO Carlo, 361 e passim
MANCUSO Ettore, 42 e passim
MANCUSO Serafino, 16
MANDALA Giuseppe, 12
MANFRÈ Umberto. 12
MANGANO, 281 e passim, 299 e passim, 311 e passim
MANGANO Angelo, XXVI, 380 e passim
MANGANO Gaspare, 12
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI, XXXI, 103 e passim,

169 e passim
MANGIAFRIDDA Maria, vedi: PISELLO Maria in MAN-

GIAFRIDDA
MANGIAFRIDDA Mariano, 105, 181 e passim
MANGIAPANE Giuseppe, XXVII, 14 e passim
MANGIAPANE Vincenzo, 278 e passim, 296, 308
MANGIARACINA Antonino, 339
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MANGIARACINA Franca, 333 e passim
MANGIARACINA Francesco, 330
MANGIONE Antonino, 1243
MANGIONE Calogero, 595 e passim
MANGIONE Giovanni, 968 e passim
MANGIONE Giuseppe, 1243
MANGIONE Mario, 12
MANGIONE Pasquale, 567 e passim
MANGIONE Salvatore, 1243
MANGIONE Vincenzo, 1140 e passim
MANNINO Frank, 287 e passim
MANNINO G. Battista, 281 e passim, 299 e passim, 311

e passim
MANNINO Salvatore, 279 e passim, 297 e passim, 309 e

passim
MANSUETO Simone, 12
MANTI Leonardo, 25
MARAFIOTI Bruno, 25
MARAGIOGLIO Simone, 15 e passim
MARCANTONI Angelo, 421
MARCELLINO Michele,. 120, 192 e passim
MARCHESE Carmelo, 18
MARCHESE Ernesto, XXVII
MARCHESE Giovanna in PALMA ABBATE, 284
MARCHESE Giuseppe, 18 e passim
MARCHESE Vincenzo, XVIII
MARCHICA, 654
MARCHIONE Giuseppe, 30
MARCIANTE Maria (o Maria Antonia o Maria Antoniet-

ta), vedi: TRUNCALI (o TRINCALI) Maria (o Maria
Antonia o Maria Antonietta) in MARCIANTE

MARCIANTE Pellegrino, 33 e passim
MARCIANTE Salvatore, 40 e passim
MARIGLIANO Giovanna, vedi: GIGLIONE Giovanna in

MARIGLJANO
MARIGLIANO (o MARIGLIONE) Grazia, 746 e passim
MARIGLIANO Isidoro, 1318 e passim
MARIGLIANO Liboria ved. TUTTOLOMONDO, 610 e

passim
MARIGLIANO Rosa in D'AGOSTINO, 802
MARINO (f.lli), vedi anche: DI GIORGIO Pietro e DI

GIORGIO Emanuele, 371 e passim
MARINO Andrea, 329 e passim
MARINO Antonio, 22
MARINO Domenico, 25
MARINO Dorotea, vedi: D'ALESSANDRO Dorotea in

MARINO
MARINO Francesco Paolo, XXIII
MARINO Giuseppe, 30
MARINO Grazia, vedi: ALMERICO Grazia in MARINO
MARINO Leoluca, 12
MARINO Nicolo, 329 e passim
MARONIA Filippo, 12
M4ROTTA Salvatore, 1019
MARSALA Nicolo, 110 e passim, 200 e passim
MARSALA Salvatore, 119, 191 e passim
MARTELLO Biagio, 12
MARTINA Giuseppe, 556
MARTINELLI Nicolo, 421
MARTINEZ, 48 e passim
MARTINEZ (eredi), 45 e passim

MARTINEZ (famiglia), 56
MARTINEZ (vedova), 49
MARTINEZ nata TAGLIA VIA, 52
MARTINEZ Nino, 53 e passim
MARZANO Vincenzo, 25
MARTUSCELLI, XX
MASIERO Maria in MASO, 76 e passim
MASO Antonietta, 76 e passim
MASO Giuseppina, 73 e passim
MASO Maria, vedi: MASIERO Maria in MASO
MASSO Biagio, 22
MATRANGA Agostino, 8
MATINA Salvatore, 18
MATTINA Giuseppe, 120 e passim, 192 e passim
MATTINA Rosario, 362 e passim
MAURO Antonino, 284, 302 e passim, 314 e passim, 328

e passim
MA VIGLIA Luigi, 22
MAVIGLIA Santoro, 25
MAZZAFERRO Giuseppe, 25
MAZZAFERRO Teodoro, 25
MAZZARA Giacinto, 8
McCLELLAN, XXH
MEDICI Rocco, 25
MELI Salvatore, 143, 264 e passim
MELI Vincenzo, 964
MELILLI Benedetto, 362 e passim
MELLONE Ferdinando, 25
MENDOLA Accursio, 8
MERENDA Roberto, 40 e passim, 284 e passim, 302, 314

e passim
MERICO Giuseppe, 556
MERLA Francesca, 84
MERLINO Pietro, 218 e passim
MESSANA Ettore, 62, 281, 299, 311
MESSINA Antonino, 8
MESSINA Castrense, 242
MESSINA Giuseppe, 8
MESSINEO Giuseppe, 25
MEZZOJUSO Giuseppe, 8
MIALLO Gaetano, XXI
MICELI Antonino, 8
MICELI Giovanni, 12
MICELI Giuseppe, XVI
MIGLIARA Salvatore, 362 e passim
MIGNOSI, XX
MILANI, 1114
MILANO Gaetano, 425 e passim
MILIA Alfonsa, 1340 e passim
MILIA Gerlando (o Germando), 561 e passim
MILIA Rosina, 666 e passim
MINARDA Francesco, 8
MINASOLA Salvatore, 280 e passim, 298, 310
MINUTO Gaetano, 195 e passim
MINUTO (o LOMBARDO?) Rosalia in GIULIANO, 136 e

passim, 219 e passim, 284
MIONE Gaspare, 15
MIRA Bartolomeo, 88
MIRABILE Domenico, 421 e passim
MIRABILE Giuseppe, soprannominato: «Pino», 1088 e

passim
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MIRAGLIA Accursio, XXVI, XXXI, 33 e passim
MIRAGLIA Brigida, 49 e passim
MIRAGLIA Elisa (o Eloisa), 49 e passim
MIRONE Eusebio, 74 e passim
Mism Mario, 25
MISURACA Benedetto, 327 e passim
MISURACA Calogero, 327 e passim
MISURACA Giovanni, 327 e passim
MISURACA Giuseppa, vedi: RIZZUTO Giuseppa in MI-

SURACA
MISURACA Mattea, vedi: RIZZUTO Mattea in MISU-

RACA
MISURACA Salvatore, 352
MISURACA Vincenza, vedi: REGINA Vincenza in MISU-

RACA
MISURACA Vito, 329
MITTICA Giuseppe Antonio, 22
MOGLIONE (o MAGLIONE) Vincenzo, 303
MOLINARI Giuseppe, 60 e passim
MONACÒ Domenico, 55
MONCADA (f.lli), XVin
MONCADA Francesco, 643 e passim
MONCADA Salvatore, XVIII
MONDELLO, 1197 e passim
MONGIOVÌ Rosario, 371
MONREALE Giuseppe, 228
MONTAGNA Antonino, 108 e passim, 238 e passim
MONTALBANO Giovanni, 339
MONTALBANO Giuseppe, XV, 61 e passim. 279 e pas-

sim, 297 e passim, 309 e passim
MONTALBANO Paolina, 195 e passim
MONTALTO Giuseppe, 15
MONTALTO Nicola, 25
MONTALTO Stefano, 15
MONTE (o DE MONTE) Carmela (o Maria), 1233 e

passim
MPNTEFUSCO Emanuele, 105
MONTI Matteo, 28
MORABITO Antonio, 25
MORELLO, 1091
MORMINO, 436
MORRÀ Michele, 28 e passim
MOSCA, 576
MOSCA Salvatore, 8
MOSCHELLA Luigi, 322
MOTISI Francesco Paolo, 287
MOTISI Marcantonio, 327
MOTISI Pietro, 8
MOTISI Salvatore, 12
MOTTA Alfano, 1180
MOTTA (o MOTTA DIANA) Alfonso, 659 e passim
MOTTA Giovanni, 595 e passim
MOTTA Giuseppe, 556
MOTTA Leila ved. TANDOY, 569 e passim
MUGLIA Pietro, 970 e passim
MURENA, 675 e passim
MURIELLA, 117
MUSCARELLA Filippo, 219 e passim
MUSOLINO Natale, 25
MUSTACCHIA Calogero, 64 e passim
MUTOLO Gaspare, 12
MUTOLO Giovanni, 12

NANIA Filippo, 8
NAPOLI Salvatore. 8
NAPPA Angelo, 126 e passim, 198 e passim
NAPPI Luigi, 105
NARDO Filippa, soprannominata: «Fina», 379 e passim
NARDO Francesco, 379 e passim
NARDO Giovanna, vedi: POTI Giovanna in NARDO
NASCE Alfonso, 558 e passim
NASONE Giuseppe, 25
NASSO Vincenzo, 25
NAVARJtA Michele, XXIII e passim
NAVARRA Vincenzo, 64
NAZZARO Giovanni, 105
NICOLETTI Vincenzo, XVII e passim
NICOLO Bartolo, 22
NICOLOTTI Vincenzo, 12
NICOSIA Angelo, X, XVI e passim, XXVII
NIRTA Antonio, 25
NIRTA Giuseppe, 25
NOCERA Antonino, 687
NOCERA Carmelo, 596 e passim
NOCERA Maria Angela (o Maria) in FRETTO, 1137 e

passim
NOCERA Paolino, 687
NOCILLA Pellegrino, 363 e passim
NOTARBARTOLO (principessa), 107 e passim, 186 e

passim
NOTARBARTOLO (principi), 200 e passim
NOTO (o DI NOTO) Vincenzo, 665 e passim
NOVARA Salvatore, 55
NURSI (o NURZI), 222 e passim

O

ODDO Salvatore, 303
OLIVA Anna, vedi: RANDAZZO Anna in OLIVA
OLIVA Bartolomeo, 37 e passim
OLIVA Giuseppe, 40
OLIVERI Mariano, 25
ONOFRIO Giorgio, 1139
ORATORE Nicolo, 8
GRAZIO (certo), 1067 e passim
ORFEO Agostino, 26
ORFEO Giovanni, 26
ORLANDO Giuseppe, 394 e passim
ORLANDO Giuseppe, 1231 e passim
OROFINO Alfredo, 339

PACE Benito Vittorio, 12
PACE Pietro, 119, 269
PACE Salvatore, 191, 269
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PAFUNDI Donato, 33 e passim, 171 e passim, 277 e
passim, 295, 307, 322, 363

PAIANO Giuseppe, 26
PALADINO, 29
PALADINO Giuseppe, 126 e passim, 198 e passim
PALAIA Antonino, 322 e passim
PALAMARA Natale,'26
PALAZZOLO, 341
PALMA ABBATE Angelo, 284
PALMA ABBATE Francesco, 284 e passim
PALMA ABBATE Giovanna, vedi: MARCHESE Giovan-

na in PALMA ABBATE
PALILLO Giuseppe, 978 e passim
PALILLO Michele, 643 e passim
PALUMBO Francesco, XXVII
PANARISI, 804 e passim
PANARISI Filippo, 987 e passim
PANARISI Giovanni, 875 e passim
PANDOLFINO (o PANDOLFINI) Caterina, 402 e passim
PANETTA Michele, 26
PANNO Giuseppe, 12 e passim, 280 e passim, 298, 310
PANTALEONE Luigi, 321 e passim
PANTALEONE Michele, XV, 576
PANZANELLA (o PANZARELLA) Giacomo, 199 e passim
PANZECA Antonino, 171 e passim
PANZECA Giorgio, XXVI, XXXI, 103 e passim, 169 e

passim
PANZECA Giuseppa, vedi: INSERRA Giuseppa in PAN-

ZECA
PANZECA Giuseppe, 117
PANZECA Nenè, 117
PANZECA Vincenzo, 106, 185
PANZERA Alfonsa, 867 e passim
PARADISO Francesco, 285 e passim
PARCO Luigi, 329 e passim
PARISI Antonina in MADONIA, 284, 314
PARISI Giuseppe, 26
PARISI Rocco, 26
PARISI Vincenzo, 14
PARLAPIANO Beatrice in VELLA, 40 e passim
PARRINO Tommaso, 14
PASCIUTA (baroni), 578 e passim
PASCIUTA Anna, 723
PASCIUTA Carmela, vedi: CHIARENZA Carmela in PA-

SCIUTA
PASCIUTA Francesco Giuseppe, 40 e passim
PASCIUTA Gaspare, 40 e passim
PASQUA Giovanni, XXIII
PASSALACQUA Calogero, 9
PASSALACQUA Croce, 9
PASSATEMPO, 336 e passim
PASSATEMPO Rosaria, vedi: CANDELA Rosaria in PAS-

SATEMPO
PASSATEMPO Salvatore, 284 e passim
PASSATEMPO Vincenzo, 284
PATERNITI BARBINO Sebastiana in RUSSO SUORE-

CHIARA, 125 e passim, 220 e passim
PATERNO, XVIII
PATTI, 48 e passim
PATTI Attilio, 60
PATTI Giovanni, 270

PATTI Salvatore, 154, 199 e passim
PAUTASSO (o PANTASSO) Giovanni, 285 e passim
PECORARO Lorenzo (o Lorenzo Giuseppe), XIX e

passim
PECORELLA Emanuele, 417 e passim
PEDONE Filippo, 9 -
PELLERITO Rosalia in LICARI, 284
PELUSO Carmelo, 483 e passim
«PEPPINO» (certo), 65
PERÌ Giovanni, 1246
PERNA Giuseppe, 352
PERRONE Silvestre, 41 e passim
PERROTTA Gerardo, 28
PERTINI, X
PETRALITO Giovanni, 340 e passim
PETTI (o PATTI) Giuseppe, 120, 192 e passim
PETTIROSSI Fulvio, 126, 198 e passim
PETITTO Domenico, 22
PESCE Savino, 26
PIAZZA, 40 e passim
PIAZZA Giuseppe, 421 e passim
PIAZZA Vincenzo, 665 e passim
PIETRO (certo), 74
PIETRONI Remolo, 361
PIERANGELI (o PIERLANGELI) Dante, 121 e passim,

193 e passim
PIGNATELLI Rocco, 26
PIGNO Giuseppa in CAGLIO, 284
PINELLO Salvatore, 12
P1PITONE, 334 e passim
PIPITONE Giacinto, 344 e passim
PIRAINO Antonino, XXIII
PIROMALLI Enrico, 12
PIROMALLI Giuseppe, 22
PIRRELLO Pietro, 26
PIRRERA Salvatore, 597 e passim
PIRRONE Giuseppe, 15
PIRRONE Pietro, 16
PISA Valeria, 105
PISANO Bruno, 26
PISANO Paolo, 82 e passim
PISCIOTTA Antonia, vedi: DI LORENZO Antonia in PI-

SCIOTTA
PISCIOTTA Antonino, 352
PISCIOTTA Francesco jr., 284 e passim
PISCIOTTA Francesco sr, 284 e passim
PISCIOTTA Gaspare, 284 e passim, 303 e passim, 314 e

passim
PISCIOTTA Giovanni, 339
PISCIOTTA Rosalia, vedi: LOMBARDO Rosalia in PI-

SCIOTTA
PISCIOTTA Salvatore, 284, 302 e passim, 314
PISELLO Maria in MANGIAFRIDDA, 105, 185
PITRÈ, 576
PITTELLA Arturo, 74 e passim
PIZZATA Sebastiano, 26 e passim
P1ZZICHEMI Salvatore Umberto, 26
PIZZO Calogero, 154, 203
PIZZO (o RIZZO) Giovanni, 264 e passim
PIZZUTO Santo, 12
PLAIA Diego, XXI e passim
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PLATAMONE, 1067
PLENTEDA Angelo, XXVI
POCO (o FOCI) Giuseppe, 665 e passim
POIO Caterina in GULINO, 82
POLIMENI Grazio, 26
POLJZZI Antonino, 18
POLIZZI Calogera, 383 e passim
POLIZZI Concetta, 117, 221
POLIZZI Rosalia in CUCCHIARA, 284
POLIZZI Salvatore, 117 e passim, 195 e passim, 285 e

passim
POLLARA (o PELLARA?), 396
POLLAR! (o PELLARI), 1152 e passim
POLLAR! Antonino, 330 e passim
POLLAR! Michela, vedi: VINCI Michela in POLLARI
POLLAR! Michele, 329
POLLAR! Pasquale, 329 e passim
POLLINA Vita, 372
POMILLA Biagio, XXIII
POTI Santo, 556 e passim
PRATTICÒ Giuseppe. 26
PRESTIGIACOMO Francesco, 9
PRESTIGIACOMO Giovanni, 200 e passim
PRISCO Palmiere, 185
PROIETTO Antonino, 26
PROIETTO Giuseppe, 636 e passim
PROVENZANO Bernardo, 9
FRUITI, 1197 e passim
PUMA, 1137
PUCCI (barone), 406
PUCCI Clotilde in ROSSI, 40
PUGLISI Arturo. 115 e passim, 196 e passim
PUGLIESE Virgilio Antonino, 26
PULERI, 374
PULVINO Francesco. 9
PURPI Romualdo, 420 e passim

QUARTUCCIO Domenico, 26
QUATTRONE Giuseppe fu Giuseppe, 26
OUATTRONE Giuseppe fu Pietro, 26

RAGONA Vincenzo, 14
RAGUSA Francesco, 643
RAGUSA Gaetana in VELLA, 1168
RAGUSA Gaetano, 1354
RAGUSA Giovanni, 1138 e passim
RAGUSA Giuseppe, 53 e passim
RAGUSA Giuseppe, 587
RAGUSA Vincenzo, 635 e passim
RAIA Innocenze, 9
RAITANO (o RETTANO) Giacomo, 373

RAMACCIA Attilio, XXVII, 12
RAMACCIA Pasquale, XXVII, 12
RAMINGHI Giuseppe, 154, 202 e passim
RAMPOLLA Ernesto, 155, 228 e passim
RAMPOLLO (o RANPELLO o RAMPELLA) Giuseppe,

643 e passim
RANDAZZO Anna in OLIVA, 40
RANDAZZO Filippo, 12
RANDAZZO Gaetano, XVm
RANDAZZO Giacomo, 339
RANDAZZO Giuseppa in DI BELLA, 106, 185
RANDAZZO Giuseppe, 195 e passim
RANDAZZO Maria in ZITO, 314
RANDAZZO Salvatore, 20
RANDAZZO Vincenzo, XVHI
RANDESI (o RANDISI) Guido, 1131 e passim
RANDINI (o RANDISI) Isidoro, 746 e passim
RANDISI Carmela, vedi: TUTTOLOMONDO Carmela in

RANDISI
RANDISI Salvatore, 1238
RAPPOCCIO Francesco, 26
RASO Martino, 26
REBRIZZI, 239
REGINA Vincenza in MISURACA, 328
RENDA Pietro, 327
RICCIARDI Giosuè, 281 e passim, 299, 311
RICCOBONO Natale, 278 e passim, 296, 308
RICCOBONO Vincenzo, 9
RICHIUSA Lucia, 453 e passim
RICCIO Giuseppe, 15
RICCIO Pasquale, 18
RICCIO Salvatore, 12, 164, 220 e passim
RIINA Salvatore, XXIII, 9
RIMI Filippo, XXVn, 15
RIMI Natale, 14
RIMI Vincenzo, XXVII, 15
RINALDI Nicola, 22
RINAUDO Maria in LO MAURO, 379 e passim
RINDONE Alfredo, 406 e passim
RIOLO Nicola Giuseppe, 9
RITORTO Giuseppe, 22
RIZZITANO Giovanni, 952 e passim
RIZZO Antonino, 66, 330 e passim
RIZZO Calogero, 18
RIZZO Domenico, 1325
RIZZO Filippo, 108 e passim, 193 e passim
RIZZO Giuseppe, 964
RIZZO Luigi, 190
RIZZO Lorenzo, 964
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOLO Pietro, 9
RIZZOTTO Placido, XXIII
RIZZUTO Calogero, 339
RIZZUTO Giuseppa in MISURACA, 328
RIZZUTO Giuseppe, 9
RIZZUTO Innocenze, 339
RIZZUTO Mattea in MISURACA, 329
RIZZUTO Salvatore, 9
RODA Andrea, 26
ROMANO, 576
ROMANO Giovanni Battista, 22
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ROMANO Giuseppe, 9, 642 e passim
ROMANO Salvatore, 974 e passim
ROMANO BATTAGLIA Giuseppe, 42, 247
ROSATI Vincenzo, 184
ROMEO Antonino, 26
ROMEO Giovanna, vedi: FODERA Giovanna in ROMEO
ROMEO Giovanni, 26 e passim
ROMEO Ignazio, vedi: CURRERI Calogero
ROMEO Vito, 66
ROMERO Giovanni, 74 e passim
RONCIGLIONE Emma, 185
ROSA Salvatore, 41 e passim
ROSITANO Domenico, 26
ROSSI Clotilde, vedi: PUCCI Clotilde in ROSSI
ROSSI Edoardo, 40
ROSSI Enrico, 36 e passim
ROSSI Pietro, XVI
ROSICHI Francesco, 556
RUBINI Giovanni, 327
RUBINO, 371 e passim
RUBINO Calogero, 18 e passim
RUBINO Luigi, 18
RUGNETTA Francesco, 26
RUGOLO Domenico, 26
RUGOLO Francesco, 26
RUSCAGLIA, 1114
RUSSO Giovanni, XXIH e passim
RUSSO Giuseppe (n. 29-9-1895), XVI
RUSSO MORTO Giuseppe, 798 e passim
RUSSO SUORECHIARA Maria Rosa, 125 e passim, 220

e passim
RUSSO SUORECHIARA Sebastiana, vedi: PATERNITI

BARBINO Sebastiana in RUSSO SUORECHIARA
RUSSO SUORECHIARA (o SUORECHIARO) Sebastia-

no, 114 e passim, 189 e passim
RUTINA Luigi, 1070

SABATINO Caterina, vedi: IEVA Caterina in SABATINO
SABATINO Francesco, 379 e passim
SABATINO Giuseppe, 379 e passim
SABATINO Ignazia, vedi: CERACI Ignazia in SABA-

TINO
SABATINO Paolo, 120 e passim, 192 e passim
SABELLA Antonino, 40 e passim
SABELLA Diego, 40
SABELLA Vincenza, vedi: BONA Vincenza in SABELLA
SACCHETTA Gaspare, 74 e passim
SACCO (gruppo), 337
SACCO Antonina, vedi: DI MAGGIO Antonina in SACCO
SACCO Gaspare, 281 e passim, 299, 311
SACCO Giacinta, vedi: VACCARO Giacinta in SACCO
SACCO Giovanni fu Gaspare, XXVI, XXXII, 280 e pas-

sim, 298 e passim, 310 e passim, 319 e passim
SACCO Giovanni jr., 327 e passim
SACCO Giovanni sr., 327 e passim
SACHELI Diego, 370

SACHELI Giovanni, XXVI, XXXII, 359 e passim
SACHELI Luigia, vedi: GAMBINO Luigia in SACHELI
SAETTA Antonino, 37
SALADINO Calogero, 339
SALADINO Giuliana, XXVII
SALADINO Maria, 352
SALAMONE Antonino, 9
SALAMONE Calogero, 421
SALAMONE Francesco, 548
SALAMONE Giovanni, 141
SALEMI Andrea, 1234 e passim
SALEMI (o GALEMI) Angelo, 1106 e passim
SALEMI Concetta, 200
SALEMI Giovanni, 1195 e passim
SALEMI Salvatore, 362 e passim
SALLJA Francesco, 367
SALOMONE Calogero, 988
SALOMONE Giovanni, 271
SALOMONE Giuseppe, 994 e passim
SALVAGGIO (o SELVAGGIO) Angela, vedi: BONGIOR-

NO Angela in SALVAGGIO (o SELVAGGIO)
SALVAGGIO (o SELVAGGIO) Antonino, 544
SALVAGGIO Ignazio jr., 280 e passim, 298 e passim, 310

e passim
SALVAGGIO Ignazio sr., 280 e passim, 299, 311
SALVAGGIO Maria in ESPOSITO, 150
SALVATORE (certo), 547
SALVATORE Fausto, 62 e passim
SAMARITANO Giuseppe, 82 e passim
SAMBATI Vincenzo, 552 e passim
SAMMARTINO Francesco, 681
SAMMARTINO Giuseppe, 972
SAMMARTINO Vincenzo, 974 e passim
SANSONE Rosario, 9
SANTANGELO Giuseppe, 74 e passim
SANTINI Giovanni, XVII
SAPUTO Giacoma, 330
SAPUTO Giacomo, 333 e passim
SARDINA Giuseppa in ALMERICO, 338
SAVALLO Sebastiano, 16
SAVOCA Giuseppe, 12
SAVOCA Salvatore, 12
SAVONA Vincenza in TARDIBUONO, 106, 185
SCADUTO Antonino, 9
SCADUTO Pietro, 9
SCADUTO Tommaso, 13
SCAGLIONE, 436 e passim
SCAGLIONE Giuseppe, 374
SCAGLIONE Pietro, XXIV
SCALETTA Ignazio, 119, 191 e passim
SCALI Nicola, 26
SCALICI Antonino, 13
SCALICI Vincenzo, 13
SCARAMUCCI, XXI
SCARCELLA Giuseppe, 26
SCARDINO Antonia (o Antonina) in ALMERICO, 329 e

passim
SCARDINO Antonino, 328 e passim
SCARDINO (o SCARDINA) Emanuele, 330 e passim
SCARDINO (o SCARDINA) Gaspare, 328 e passim
SCARDINO Onofria in DAIDONE, 329
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SCARDINO Vincenzo, 329 e passim
SCARDINO Vita, vedi: SCIORTINO Vita in SCARDINO
SCARTÒ Carmelo, 26
SCARPULLA Giuseppe, 74 e passim
SCARPULLA Pietro, 16
SGARRINO Salvatore, 109
SCAVO Matteo, 13
SCHIFANO Felice, 854
SCHILLACI Salvatore, 13
SCIARA (casa), 120 e passim
SCIARRATTA Filippo, 659 e passim
SCIARRATTA (o SCIARROTTA) Rosario, 976 e passim
SCIARRATTA Vincenzo, 577 e passim
SCIARRINO, 332 e passim
SCIARRINO Loreto, 9
SCIARRINO Salvatore, 109, 264
SCIARROTTA (o SCIARRATTA) Alfonso, 1316 e passim
SCIARROTTA (o SCIARRATTA) Antonina in DE LUCIA

(o DI LUCIA), 1316 e passim
SCIARROTTA (o SCIARRATTA) Lucia, vedi: GIORGIO

Lucia in SCIARROTTA (o SCIARRATTA)
SCIASCIA Pietro, 279, 297, 309
SCIFO (sorelle), 1096
SCIFO Angela, 1037 e passim
SCIFO (o SVIFO) Giovanni, 557 e passim
SCIFO Salvatore, 967 e passim
SCIMIA Ludovico, 421
SCIORTINO Calogero, 1290 e passim
SCIORTINO Vita in SCARDINO, 328 e passim
SCIOTTO Pasquale, 26
SCIRA Antonina, XVI
SCONCI Lelio, 1162
SCORSONE Vincenzo, 617 e passim
SCOZZAR! Antonino, 255
SCOZZAR! Giuseppe, 119 e passim, 191 e passim
SCRIVA Salvatore, 26
SCUDERI Giuseppe, 328 e passim
SEGRETO Anna in BIANCO, 82 e passim
SEGRETO Francesco, 40 e passim
SEGRETO Giacomo, 84
SEGRETO Maria, vedi: FERRANTE Maria in SE-

GRETO
SEGRETO Salvatore, 40
SEGRETO Stefano, 47
SEIDITA Gioacchino, 13
SELVAGGIO Antonina in ESPOSITO, 109
SELVAGGIO Calogero, 235
SELVAGGIO Ignazio, 154, 213 e passim
SELVAGGIO (o SALVAGGIO) Santo, XXVH, XXXII, 541

e passim
SEMUJA (figli), xvm
SEMILIA Antonino, XVIII
SEMILIA Salvatore, 13
SERAUTO Antonino, 279 e passim, 297, 309
SERGI Paolo, 26
SERIO, 435
SERIO Carmela, 121, 193 e passim
SERIO Francesca in CARNEVALE, 109 e passim, 186 e

passim
SERIO Giuseppe, 120 e passim, 192 e passim
SERIO Rosolina, 229

SERIO Rosolino, 218 e passim
SERRA Salvatore, 28
SERRAINO Calogero, 120 e passim, 192 e passim
SERRA1NO Giuseppe di Calogero, 120 e passim, 257
SERRAINO Giuseppe fu Agostino, 257
SERRAINO Giuseppe di Silvestre, 192 e passim
SERRAINO Mariano, 251
SERRAINO Silvestre, 194 e passim
SETTECASE Giuseppe, 753
SETTINERI Giuseppe, 26
SERRAVALLE (barone di), 73 e passim
SILVANO Giuseppe, 27
SILVESTRI Raffaele, 30
SILVESTRIS Domenico, 22
SINATRA Calogero, 20
SINATRA Giovanni, 40
SINTINO Biagio, 18
SINTINO Calogero, 18
SINTINO Vincenzo, 18
SIRACUSA Giuseppa, 225
SIRACUSA Pietro, 218 e passim
SIRAGUSA Angela, vedi: BALLISTRERI Angela in SI-

RAGÙ SA
SIRAGUSA Domenica, vedi: BONOMO Domenica in SI-

RAGUSA
SIRAGUSA Francesco Paolo, 379 e passim
SIRAGUSA Gaetano, 383 e passim
SIRAGUSA Salvatore, 379
SIRCHIA Giuseppe, 13
SIRCHIA Michelangelo, 13
SFVIGLIA Natale, 27
SOFFIETTI Marcelle, 123 e passim, 198 e passim, 388
SOLARINO (o SANTORINO) Calogero, 285 e passim
SOLDI, 207
SORBI Loreto, 13
SORGE Vincenzo, 13
SORCI Giovanni, XIX
SORRENTI Domenico, 22
SORRENTO Carlo, 27
SPADARO Onofrio, 1327
SPAGNOLLI, X
SPAGNUOLO Paolo, 30
SPALLETTI, 825
SPAMPINATO, 1255
SPATAFORA Vincenzo, 13
SPATOLA Bartolomeo, 9
SPATOLA Rosario, 13
SPATARO Giuseppe, 18
SPECIALE Giuseppe, 1101 e passim
SPENNATO, 1197
SPEZIA Luigi, 14
SPEZIA Nunzio, 14
SPINA Raffaele, 9
SPITALE Cono, 20
SPITALE Rocco, 20
SPOTO (baroni), 578 e passim
SPOTO Anna in CAMPELLO, 710
SPOTO Antonino, 663
SPOTO Gerlando (o Germando), 799 e passim
SPOTO Giovanni, 734
SPOTO Giuseppina in CAMPELLO, 664 e passim
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SPOTO Vincenzo, 733 e passim
SPUCHES Giovanni, 13
STERN Michele, XV
STRANGIO Francesco, 27
STREVA Francesco Paolo, XXIII
SURRENTI Vito, 18

TALLARITI Antonino, 27
TALLO Felice, 18
TAMBURELLO Girolamo, 341
TANDOY, 1216
TANDOY (famiglia), 581
TANDOY Cataldo (o Aldo), XXVU, XXXII, 549 e passim
TANDOY Leila, vedi: MOTTA Leila ved. TANDOY
TAORMINA Alfonsa in CURRERI, 40
TAORMINA Rosario, 13
TARALLO Giacinto, soprannominato: «Iacinto Santoro»,

557 e passim
TARALLO Giuseppe, 664 e passim
TARANTOLA Giuseppa in ALMERICO, 328
TARDI Umberto, 13
TARDIBUONO Filippo, 114 e passim, 189 e passim
TARDIBUONO Giorgio, 106, 185
TARDIBUONO Giuseppe, 149
TARDIBUONO Luigi, XXVI, XXXI, 103 e passim, 169 e

passim
TARDIBUONO Mariano, 117 e passim, 195 e passim
TARDIBUONO Salvatore, 124 e passim, 196 e passim
TARDIBUONO Vincenza, vedi: SAVONA Vincenza in

TARDIBUONO
TASQUIER Giovanni, XXVI, XXXI, 275
TAVASSI Guido, 185
TAVLANI Paolo Emilio, 5 e passim
TAVOLARO Silvio, 172 e passim
TEDESCO Ubaldo, 949 e passim
TEGANO Giovanni, 27
TERESI Girolamo, 9
TERLIZZI Maria in IEVA, 380
TERMINI Carmelo, 65
TERMINI Luciano, 64 e passim
TERRANOVA Antonino, XIX
TERRANOVA Antonino, 284 e passim
TERRANOVA Cesare, X, XXIII
TERRANOVA Giuseppe, 284
TERRANOVA Marianna, vedi: CAGLIO Marianna in

TERRANOVA
TERRAZZINI Giuseppe, 18
TERRAZZINO Domenica, vedi: CIPOLLA Domenica in

TERRAZZINO
TERRAZZINO Francesco, 1326
TERRAZZINO Giovanni, 621 e passim
TERRAZZINO Giuseppe, soprannominato: «Catamba» o

«Beppe», 554 e passim
TERRAZZINO Leonardo, 586 e passim

TERRUSO, 201
TILOTTA Antonino, 15
TINERVIA Maria in BONO, 284
TOBIA Francesco Paolo, 13
TODARO Giuseppe, 368
TODARO Salvatore, 18
TOMASELLI Salvatore Battista, 27
TOMMASI Marcantonio, 58 e passim
TORRE Calogero, 382 e passim
TORRE Vincenzo (o Francesco), 392 e passim
TORRESE (o TORRESI) Michelangelo, 1090 e passim
TORRETTA Pietro, XXIV, 9
TORTORICI Accursia in CIANCIMINO, 58
TRAMONTANA Vincenzo, 13
TRAMUTA Calogero, 18
TRAPANI Francesco, 264 e passim
TRAPANI Santo, 13
TRAVERSA Gaetano, 1288 e passim
TRAVERSA Luigi, 969
TRAVERSARI Alfonso, 22
TRINCA Giuseppe, 13
TRIPODI Giuseppe, 27
TRIPODINA Domenico, 27
TRIPODO Domenico, 27
TROILO Concetta, 105
TRUNCALI (o TRINCALI) Maria (o Maria Antonia o Ma-

ria Antonietta) in MARCIANTE, 40 e passim
TRUPIA Calogero, 374
TSEKOURIS Giorgio, XXVII
TUBIOLO Paolo, 13
TUMINELLO, 654
TURRISI (banda), 406 e passim
TUTTOLOMONDO Antonino, 560 e passim
TUTTOLOMONDO Carmela in RANDISI, 795 e passim
TUTTOLOMONDO Domenico, 665 e passim
TUTTOLOMONDO Francesco, soprannominato: «Ciccu

'u surdu» o «Lu longo», 1110 e passim
TUTTOLOMONDO Liboria, vedi: MARIGLIANO Liboria

ved. TUTTOLOMONDO
TUTTOLOMONDO Raffaele, 1268
TUTTOLOMONDO Stefano, soprannominato: «Ciurlo» o

«Ciurlo», 583 e passim

U

UGONE Giuseppe, 284
UGONE Salvatore, 284 e passim
UGONE Vincenza, vedi: CALTAGIRONE Vincenza in

UGONE
URRATA Ciro, 9
URSINI Salvatore, 27
URSINO Giuseppe, 27
URSINO Luigi, 22
URSO Luigi, 181
URSO Salvatore, 421
UZZO Angelo Salvatore, 13
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VACCARO, 545
VACCARO Giacinta in SACCO, 328
VACCHIANO Vincenzo, 126, 198
VALENTI Carmela, 372 e passim
VALENZA Erasmo, 544 e passim
VALENZA Salvatore, soprannominato: «Totò», 544 e

passim
VALENZANO Aniello, 105
VALVO (o VARCO) Giacomo, 120 e passim, 192 e passim
VANELLA Giuseppe, 1341 e passim
VARA Tommaso, 264 e passim
VARONE Giorgio, 27
VASSALLO Francesco, XDC
VASSALLO Giuseppe, 13
VELLA Beatrice, vedi: PARLAPIANO Beatrice in VELLA
VELLA Beatrice in GRIMALDI, 73 e passim
VELLA Calogero, 18
VELLA Gaetana, vedi: RAGUSA Gaetana in VELLA
VELLA Gaetano, 40 e passim
VELLA Giovanni, 40 e passim
VELLA Giuseppe, soprannominato: «Randisi Bellarosa»,

808 e passim
VELLA Pasquale, 689
VELLA Salvatore, 374
VELLA Salvatore, 982 e passim
VELLA Vincenzo, 738 e passim
VENEZIA Nicolo, 41 e passim
VENTO Calogero, 370
VENTIMIGLIA, 357
VENTIMIGLIA Giuseppe, 9
VENTURELLA Vincenzo, 372 e passim
VERDIGLIONE Michele, 27
VERDUCCI Domenico, 22
VERME Paolo, 15
VERNACI Ignazio, 340
VERNENGO Pietro, 9
VERZOTTO Graziano, XVI
VESCO Rosario, 59
VICARI, 1198 e passim
VILLA Gaetano, 89
VINCENZI, 340
VINCI Michela in POLLARI, 329
VINEIS Manlio, IX e passim
VINTALORO Angelo, 9
VIOLA Francesco, 15
VIOLANI Angelo, 22
VIOLANTE Francesco, 1139
VIRGILI Giovanni, XXVII

VIRONE Gerlando, 663 e passim
VIRONE Onofria in BARTOLOMEO, 688 e passim
VIRZI, 1326
VITALE Antonino, 9 e passim
VITALE Caterina, vedi: CRACCHIOLO Caterina in VI-

TALE
VITALE Giovanni Battista, 13
VITALE Leonardo, 9
VITALE Salvatore, 281 e passim, 299 e passim, 311 e

passim
VITALE Vito, 279 e passim, 297 e passim, 309 e passim
VITRANO Arturo, 13
VITTI Giovanni, 30
VIVACQUA Cristofaro, 18 e passim
VIZZI Girolamo, 636
VIZZINI Calogero, 1077
VOLANTE Antonina in ALBANESE, 384 e passim
VOLANTE Grazia in LOMBARDO, 379 e passim

ZAGARRIO Luigi, 18
ZAGARRIO Mario, 18
ZAGARRIO Nazzareno, 18
ZANGARA Antonino, 13
ZAPPALA, 534
ZAPPALA Andrea, 30
ZAPPIA Giuseppe di Domenico, 27
ZAPPIA Giuseppe fu Vincenzo, 27
ZAVETTIERI Domenico, 27
ZIGRINO Domenico, 556
ZINDATO Antonio, 27
ZINDATO Francesco, 27
ZINGONE, 54 e passim
ZINGONE Giuseppe, 37 e passim
ZIRAFA Calogero, 368
ZITO Aurelio, 421
ZITO Calogero, 13
ZITO Giuseppe, 290, 303 e passim, 314 e passim
ZITO Giovanni, 288
ZITO Leopoldo, 123, 266
ZITO Maria, vedi: RANDAZZO Maria in ZITO
ZIZZO Salvatore, 15
ZOTTA Michele, XXVI, XXXH, 359 e passim
ZUCCALÀ Michele, 29
ZUMBO Rocco Salvatore, 27
ZURRIA, 1066
«ZU TURIDDU» (certo), 389




